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GIOVEDI 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provineie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13: 
Per il Regno delle Due Sicilie rive 
Per gli alri Stati presso i relativi 


La lettere di reclamo aperto non sì affrancano. 


21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
i dal sig. cov. GL 

lativi Uifizii postati. Un foglio vaie cent. 40. 

LE fate di reclamo speto non i rio Brin Formosa, calle Pinelli, RL 6857 e di fhori pr etere, afancando i. gropgi, 


1.° MAGGIO, 





ANNO 1856. - N. 


100 
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al trimestre. Dee cai rate 20 csi al i 
os er Giodiziarii 10 centesimi alla lica di 34 caratteri, 
Nobilo, vicoletto Salata ai Ventagliori, N. 14, Napoli. La ian di cn decine; i pagamenti si fanno în lire effettive. 
articoli non nen ni restituiscono; si abbruciano, 





e per questi soltanto tre pubblicazioni costano rome di 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dail'Uffizio soltanto. All'esterno dall’ Agenzia Anglo-Cantinentale, a Parigi, 9, run Mito 
2 Londra, 186, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE 


Venezia 1° maggio. 


N UFFIZIALE. 





Gi siamo affreltati d'inserire ieri nelle Re- 
cntissime il testo vfizialo del trattato di pace, 
meatoci dalla Gazzetta Piemontese. Per non ri 
{irdare fino a domani la pubblicazione de; 
ati del Congresso di Parigi, ed appagare, in parte 
almevo, la giusta impazienza de’ nostri lettori, man: 
duno fuori questo Foglio straordinario, con le 
anvesse al Irattato ed i primi proto- 
oli delle conferenze, de' quali continueremo ne” 
Nomeri segu 


ATTI DEL CONGRESSO DI PARIGI 
Convenzioni annesse al trattato di pace 
e Protocolli delle conferenze. 


Iu nome di Dio Onnipotente. 
Maestà l' Imperata 

















il 




























L e d'Austria, l' Impe 
store de la Regina del Regno unito della 
Gran Bre d'Irlanda, Prussia, 
san tutte le Russie, che hanno firmato la conven- 
sine del tredici luglio mille ottocento quarant' 
Sun Maestà il Re di Sardegna, volendo co 
iomone la loro unanime deteri we di conformarsi 
all'antica regola dell'Impero ottomano, secondo la 
gli Strettî dei Dardanelli e del Bosforo sono chiu 
ksfmenti di guerra stranieri, fintanto che la P. 
trova in pac 

Le dette Maestà da 
Sultano dall’ altra, hanno iovare la con 
senzione conchiusa a Londra il 13 luglio mille otto- 
cento quorant' uno, salvo alcune modificazioni di detta- 
glio che punto non ledono il p sul quale essa ri- 
pei 

in conseguenza, le Loro Ma 
a quest' effetto per loro plenipotenzi 

{ Seguono i nomi. ) 

1 quali, dopo avere scambiato i loro pieni po 
trovai in buona e debita forma, sono convenuti degli | 
articoli. seguenti : 

An L Maestà il Sultano, da una parte, di- 
chiara eh' egli ha la ferma risoluzione di mantenere 
all'avvenire il principio invariabilmente stabi 
antica regola del suo Impero, intù del quale egli 
è stato în ogni tempo vietato ai bastimenti di guerra 
dell Potenze estere di entrare negli Stretti dei Darda- | 
relli è del Bosforo ; e che fintanto che la Porta si tro- | 


















ni 



















è Sua Maestà il 









hanno nominato 




















va in pace, Sua Maestà non ammetterà nessun basti- 

mento di guerra 
E le LL. MM. l' Imperatore d' Austria, l'Impe- 

nuore dei Francesi, la Regina del Regno unito d 














tra, S'impegnano a rispettare questa determinazi 


Sultano ed a conformarsi al io qui sopra 








rito, 
Art, 2. HI Sultan 
sto, di dare dei firman 





di passaggio ai bastimenti leg- 
giri sotto bandiera di guerra, i quali saranno impie- 





pi con uso, al servizio delle Legazioni 
delle Potenze amiche. 

Art 3. La medesima eccezione si applica ai ba- 
stenti leggieri sotto bandiera di guerra che ogni Po- 
Wnza contraente è autorizzata a far istazionare alle fo 
tel Danubio, pera l'esecuzione dei. regola» 
menti relativi a libertà del fi l cui numero non 
dorrà oltrepassare due per ogni Potenza 

Art, 4. La presente Convenzione, annessa al trat- 
tao generale firmato a Parigi in questo giorno, su 































8. M. l'Imperatore di tutte Je Russie e S. M. 
inperiale il Sultano, prendendo in considerazione il prin- 
iplo di neutralità del mar Nero stabilita dai prelimi- 
otocollo N. A, e firmati a Parigi 
o del presente anno; e volendo in | 

nero 








nililata, e le ratifiche saranno scambiate nello spazio | 
di quattro settimane, 0 più presto, se fi può. |* 
In fede di che i ple rispettivi lo hanno | © 

frmato, © vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. | 
Fatto a Parigi il trenta marzo dell’anno mille ot- | * 
locento cinquantasei. 8 
( Seguono le firme). |* 
In nome di Dio Ounipotente. | K 


turi consegnati al p 

ll ventitingue febbri 

ttseguenza regolare d'un comune accordo” il 7 

* i forra dei bastimenti leggieri, ch' esse si sono ri- 

Srte di mantenere nel mar Nero pel servizio delle 

é; hanno risoluto di Semere_ per questo scopo 
Je speciale, ed hanno a quesi’ effetto 












tinto 


SM. l'Imperatore di tutte le Russie, il conte | 


Alessio Orlof, 
4 il barone di Brun 

È 8. M. imperiale il Sultano, Melemed 
Mitià, granvisir ece., ecc, ce 

È Mehemed G 
feriale del Megidiè di seronda » 

1 quali, dopo avere scambiato i loro pieni poteri, 
lati in buona e debita forma, sono convenuti degli 
ateni seguenti: 

Art. 1. Le alte parti contraenti n 
lmente a non avere nel mar Nero altri bastimenti 
fi guerra che quelli ; il cui numero, la forza e la di- 
dension qui appresso stipulati 

Art. 2. Le alte parti contraenti sî riservano di man- 
nere ognuna in quel mare sei bastimenti a_v 
" ‘inquanta metri di lunghezza, sopra acqua, d'un tor 
Fellagio di ottorento tonnellate al mazinnm, e quat- 
[N bastimenti leggieri a vapore 0 a vela d'un tonnel- 
Lo tonnellate ognuno. 
jone annessa al trat- | 







decorato dell’ Ordine im- 





































firmato a Parigi i 

(fflrat, è le ratifiche saranno scambiate nello spa 

" quitiro settimane, o più presto se fare si può. | ci 
In fede di che i plenipotenziarii rispettivi lo hanno | zi 

mato è vi hanno apposto il sigilto delle loro a 

Parigi it trenta marzo dell’ anno. mille 

inquantasei. 














(Seguono le firme.) 


| del Regno unito della Gran Bretagna e d'Irlanda, © 

8. M. l'Imperatore di tutte leRussie, volendo esten- 
dere al mar Baltico l' accordo, così felicemente stabilito 
fra di esse in Oriente, e consolidare così i benefizi 


della pace generale, hanno risoluto di conchiudere una 
convenzio 


sandro Colonna Walewski, senatore, ece., cer, eve, ed 


d tagna ed' Irlanda, il conte Giorgio Guglielmo Claren- 
, don, ecc., ecc. ecc., ed il barone 


Orlofi, ee. ec. ec., ed il barone di Brunow, er. ec. ec. 


trovati in buona e debita forma, sono convenuti. degli 
articoli seguenti : 


per rispondere al desiderio che gli è espresso dalle loro 
Maestà J' Imperatore dei Francesi e la Regina 
gno uni 
che le is 
vi sarà mantenuto nè creato nessuno stabilimento m 
tare 0 navale. 


tato 





zio di quattro settimane, 0 più presto se fare si può. 
firmata e vi hanno apposto il 


tocento cinquantasei. 





barone di Bourqueney, e 


Brunow, ee. 
come | marchese di Villamarina, ec. 
Gemil hei, ec. ec. 


Gran Brettagna, Russia, Sardegna e Tur 
| riuni 





fidare la presidenza dei lavori della conferenza al conte 
Walewski. « Non è questo, dice e 
« consacrato dai 





«al Sovrano, della cui 0 
« rappresentanti d' Europa. » Il conte Buol ritiene che 
questa scelta, la quale sotto tuti 
di eccellente direzione pei lasori delie conferenze , sa- 
rà approvata unanime 


F 








renza decise di confidare la redazione dei protocolli 





nella sala. 


poteri rispettivi, 


Î 
Î 
| 

istero degli affari esteri, il quale viene introdotto | 
| 
| 
Ì 

ecc, ece. | la, vengono annessi agli ai | 
Ì 


tenziarii convengono d' obbligarsi v 
| servare un secreto assoluto su tuti 
impegnano mu- | rà nella Confers 


| plenipotenzi 
al detto protocollo e al docum 


de' lavo: 


lee su ques 
questo giorno, sarà | seg 


Pi 







collo, e che queste disposizi 


liminari di pace h 
tocollo col suo annesso, di cui una copia sarà segnata 


(Foglio straordinario.) 


In nome di Dio onnipotente. 
8. M. l'Imperatore dei Francesi, $, M. la Regina 


da essi ed unita al prefato protocollo, avranno la forza 
di preliminari formali di pace. 

Essendo i plenipotenzi 
preliminari di pace, il conte W 
sare alla conclusione d'un 
avendone discusso i termini e la natura, e conside 
rando essere il caso di provedere, durante la presun- 
tiva durata de’ negoziati, a una sospensione d' ostilità 
fra gli eserciti che si trovano di fronte, delibera 
che verrà conchiuso, fra' comandanti in capo, un 


i rimasti d'ace 




















, e nominato a quest’ effetto : 
l lanperatore dei Francesi, il conte Ales 
















istizio, il quale cesserà, di pie el 34 sar 
barone Adolfo di Bourqueney, grancrore dell Ordine | xo pensio iper di pieno dirt ok 
perinle della Legion d'onore, ecc, eec., ere. gir pfteritontizzeoni irta 


S. M. la Regina del Regno unito della Gran Bret- 





urante la sospesione delle ostilità, le truppe 
conserveranno le rispettive posizio 
nendosi da qualsivoglia atto aggres 
In conseguenza, la presente risoluzione sarà tras: 
messa, senza ritardo, e per telegrafo, ai comandanti in 
capo, perchè vi si conformino subito che riceveranno 
gli ordini dei loro ’ 
tenziarii decidono, inoltre, che I° 
zio non riguarda i blocchi stabiliti o da stabil 
i delle forze navali riceseranno l' ordine d' 
ante il tempo dell' armistizio, da qualun- 





rlo Cowley, ecc, ecc. 
E 8. M. l'Imperatore di tutte le Russie, il conte 








1 quali, dopo avere scambiato 





loro pieni poteri, 








Art. 4. SM. | 








imperatore di tutte le Russie, 










I Re 
della Gran Bretagna e d' Irlanda, dichiara 
d'Aland non saranno fortificate, è che nov 











Art. 2. La presente convenzione, annessa al trat- 
nerale, firmato a Parigi in questo giorno, sarà 
, € le ratifiche ne saranno scambiate nello spa» 


Fatto a Parigi, nel venticinque febbraio 


tocento cinquantasei. 











In fede di che, i plenipotenziarii rispettivi l'hanno 
igillo delle loro armi 
a Parigi il trenta marzo dell'anno mille ot- 


{ Seguono le firme. ) 


Prorocon.o N. 4 








— Mehemed-Gemil 
Per copia conforme all’ originale. 





Fa 





Awesso at PRotocoLto N. A. 
Presenti i rappresentanti: 
Della Francis, 
Dell' Austria, 
Della Gran Brettagna, 
Della Russia, 
Della Turchia. 

Per effetto dell' accettazione fatta dalle loro Corti 
rispettive delle cinque proposizioni contenute nel docu- 
mento qui annesso sotto il titolo di progetto dei pre- 
liminari, i sottoscritti, dopo averlo segnato, a norma 
dell’ autorizzazione, che hanno ricevuto a questo riguar. 
do, han convenuto che i loro Governi nomineranno dei 
plenipotenziarii muniti dei pieni poteri necessari per pro» 
cedere alla sottoscrizione de' formali preliminari di pa- 
ce, conchiudere un armistizio ed un trattato definitivo 
di pace. I suddetti plenipotenziarii si riuniranno a Pa- 
rigi nel termine di tre settimane a partire da questo 
giorno od al più presto possibile. 

Fatto a Vienna il primo febbraio mille ottocento 
cinquanta sei, in cinque cop 

Firmati: Bourquene 
»  Buol-Schauenstein. 
»  G. MH. Seymour. 
»  Gortschakoî 
»  Hlizaa 
Segnati: B. I. W. B. 
Per copia co 


Presenti 


Per l Austria Buol, ece., e il barone 





co 








Il conte Walewski, ec., e il 








Per la Gran Brettagn 
lord Cowley, ec. 
Per la Russia : Il conte Orloff, ec., e il barone 





] conte Clarendun, ec. 





Per la Sardegna: Il conte Cavour, ec., ed il 





Per la Turchia: A'alì pascià, ec., e Mehemed 





1 signori plenipotenziarii dell’ Austria, Francia, 
si sono 
quest’ oggi in conferenza al palazzo del Mini- 
affari esteri. 

Il conte Buol prende la parola e propone di con- 




















lammente un uso 
mgressi precedenti e di recente os 
ma è în pari tempo un omaggio 

italità godono al presente i ! 














i rapporti è un'arra 





Avwesso a eaorocoto N. 1 
1° — Principati danubiani, 

Piena abolizione del protettorato russo. 

La Russia non eserciterà alcun diritto. partico- 
lare 0 esclusivo di protezione o d' ingerenza negli af- 
| fari dei Principati danubi 

1 Princi wserseranno i loro. privile 
immunità sotto la sovranità della Porta, ed il Sulta- 
no, di conserva le Potenze contraenti , accorderà | 
inoltre ai detti Principati o vi confermerà un lina- 
mento interno conforme si bisogni ed ai voti delle | 








lo grazie dell'onore, che mi fate, 
per vostro organo; e sebbene mi 
puti non degno di questo onore, io non debbo nè 
posso esitare hè veggo in esso una 
nuova testim 
i che dei 
sia la sede dei nego 
« L'accordo unanime, che 




















nel domandare che 
i, che già si aprono. 
è manifestato su que: 




























lo augurio pel risultato finale dei | popolazioni. | zione onde restituire all’ 
@ RE n I 1 Principati, d accordo colla Potenza sovrana, a- | 3i0n on 

« Per quanto è in me, io mi storzerò di corri- | dotteranno un sistema difensivo permanente reclamato | siy mantenute La delini 

ndere alla vostra confidenza, adempiento cuscien- | dalla loro situazione geografica ; nessun ostacolo sarà | gii atti della Conferenza di Vienta. 
ziosamente ai doveri, che mi avete attribuiti; le mie | portato alle misure straordinarie dî difesa ch' essi sa- Il signor conte Bi 
cure mireranno a toglier di mezzo le inutili lungag- | FANNO chiamati a prendere per. respingere ogni 98° | stava nei fatti © nella 

" sione straniera 

ini ; ma inteso specialmente a conseguire pront- | Bressione si e: bi { 
La Aprea saepe g agili» 4 In iscambio delle piazze forti e dei territorii oc- | chia: che l'es 
precipitinza potrebbe allontanarmene. cupati dalle armi alleate la Russia consente ad una 










a colla Turchia euro 
in modo conforme agl' 
dintorni di 


« Del resto, 0 signori, animati come siamo d'un 
medesimo spirito di conciliazione, disposti a dar pro- 
va d'una mutua benevolenza l' evitare le discus- 
sioni irritanti, noi sapremo co rupolsamente 
e con tutta la necessaria maturità la grande missio- 
ne, che ci è confidata, senza perdere di vista la giu- 
sta impazienza dell'Europa, i suno rivolti 
su noi, aspettando con ansietà il risultumento delle 
nostre deliberazioni. » 

Sulla proposizione del 


sta frontiera, rettifica 





| 
| rettifica della sua fro 
| 


be la linea delle 

rezione Sud-Est e finirebb 

sarebbe defini 

ed il territorio concesso 

alla sovranità della Porta. 
2° — Danubio. 

La libertà del Danubio e delle sue foci sarà ef- } 
ficacemente assicurata da istituzioni europee, nelle quali 
le Potenze contraeoti saranno egualmente ra 
tate, sal 





La Tinea 
vamente regolata dal trattato di pace, 








onte Walewski la Confe- 








itici al Mi» 


signor Benedetti, direttore degli ara 






iti dall'Atto del Con- | 
navigazione lu 





1 plenipotenziarii procedono alla verifica dei loro 


quali 





gresso di Vienna in materia 

Ciascuna delle Potenze contraenti avrà il diritto | 
€, alle foce del fiume, uno 0 due | 
bastimenti di guerra leggieri, desti assicurare 
l'esecuzione dei regolamenti relativi alla libertà del 
Danubio. 













Il conte Walews 








3° — Mar Nero. 
Siccome la 







11 mar Nero sarà neutralizzato. I 
Le sue acque, aperte alla marina mercantile di 
| tutte Je nazioni, saranno intedette alle marine militari. 
conte Walewski, dopo aver esnosto l' ordine Per consegnenzi ron vi saranno creati nè con- | 
MISA cal Cotertni. aeri occuparsi, opina | servati arsenali. militari marittimi. Î 
dichiarare che il protocollo segnato a Vienna La protezione degl’ interessi commerciali e ma 
» terrà luogo di preliminari di pace. i di torte le nazio 
vtenziarii , dopo avere scambiate le luro | spettivi del mar Nero dallo stabilimento d'istituzioni | 
punto, considerando che il protocollo, | conformi al diritto internazionale e agli usi ricono» 
to a Vienna nel detto giorno da’ rappresentanti | sciuti sul proposito. «Sri 
Austria, Francia, Gran Brettagna, Russia e Turchia, Le due Potenze rivierasche si obbligheranno scani- 
ata l'adesione dille loro Corti alle basi de'nego- | bievolniente a non tenervi che i numero di bastimenti 
i contenuti nel documento annesso al detto proto- | leggieri, d' una forza determinata, necessari al servi 
compiono l'oggetto, che | gio delle loro coste. Ea convenzione che avrà luogo 
pre- | fra di esse in proposito, dopo d'essere stata preven- 
tivamente riconosciuta dalle Potenze segnètarie del trat- 
tato generale, sarà annessa al detto trattato, e avrà 









































da un atto, destinato a fissare 
convengono che questo medesimo pro 











| protettorato è stata adoperata in altri documenti di 


ornerebbe ni Principati ed | 





la stessa forza e valore come se ne fosse parte inte- 
grante. Questa convenzione separata non potrà essere 
nè annullata nè modificata senza il consenso delle Po- 
tenze segnatarie del trattato generali 

| La chiusura degli Stretti ammetterà l' esenzione 
applicabile a' legni stazionarii, menzionata nell’ articolo 
precedente. 

4° — Popolazioni cristian soggette alla Porta. 


Le immunità de' sudditi raid della Porta saranno 
| confermate senza lesione dell'indipendonza e della di- 





| gnità della Corona del Sulta 
| Avendo luogo fra l'Austria, la Francia, la Gran Bi 
tagna e la Sublime Porta deliberazioni ad oggeti 

| assicurare a' sudditi cristiani del Sultano i loro diritti 

| religiosi e politici, la Russia sarà invitata, dopo la pa 
ce, ad associarvisi. 











3° — Condizioni particolari. 





servano il diritto che 





Le Potenze belligeranti si 


loro appartiene di proporre, nell’ interesse europeo, del- 
| le condizioni particolari oltre alle quattro garantie. 
B.— N 


Segnati : B. - 





pocono N. 2. 
Seduta del 28 febbraio 1856 


Presenti i plenipotenziarii 
dell' Austria, 
della Francia, 
della Gran Brettagna, 
della Russia, 
della 
della 

Il primo plenipotenzi smunzia 
che, avendo comunicato al suo Goserno la risoluzione 
adottata dal Congresso riguardo all 
va avuto asviso essere stati spediti ordini immedi 

i comandanti in capo delle armate ri 
Asia 

1 plenipotenzia 
chia fanno comunicazioni analoghe, 

HI conte Clarendon annunzia a sua volta che an- 
che ai comandanti delle forze navali degli alleati nel 
mar Nero e nel mar Baltico fu dato ordine di aste- 
nersi da qualunque atto d'ostilità contro i terri 
russi 

Il sig. conte Walewski espo 
tare di alcune quistioni pregiudi 
re la via alla discussione generali 

conte Buol pensa che sarebbe conveniente, 
prima di provedere allo svolgimezto di ciascun punto 
parziale, di rivedere rapidam-nte le basi generali 

HI sig. conte Clarendon appoggia questo parere, 
ra che l'ordine da tenersi nell’ esame defini 
essere determinato. dall'importanza. della 


















della Francia, Sardegna e Tur 














e farsi luogo a trat- 
fi onde determina- 





























Russia, Sardegna e Torchia 
aderiscono a questa proposta. 
















altri atti 

Il conte Walewski, conseguentemente, dà lettura, 
per paragrafi, delle proposte di pace accettate dalle Poten- 
ze contraenti come basi dei negoziati, e che si leggo 
no nel documento unito al protocollo firmatosi a Vien 
na il fel scorso. 

Sul paragrafo 1.9 del primo punto, il signor ba- 
rone di Brunnow fa ossersore che la parola protetto 
rato esprime impropriamente la parte devotata alla 
Russia nei Principati: i plenipotenziarii russi l'aveva» 
{ no già segnalato alle conferenze di Vienna ed av 
già ottenuto che vi fosse sostit 


























‘ano 
0 un'altra denomina 
della Russia il di le 
.. Il signor barone di Brunow chiede che 
one, che già aveva prevalso ne 

















da che il protettorato 





tuazione, se la parola 
a rinvenirsi nelle stipulazioni diplomatiche. coll 3 
fessione è in fatto quella di garantia, 
ma che importa di trovare una redazione propria ad 
esprimere con esattezza che cesserà questa garan 
| esclusi 

N'ali poscià ricorda a sua volta che 




















a parola 


plomatici e principalmente nello Statuto organico dei 
| Principati. 
I primi plenipotenziarii della Fra 
| Gran Brettagna soggiungono che le determinazioni ac 
tate a Vienna non hanno sodisfatto egualmente tutte 
le Potenze alleate, e che d'altra parte non si doveva 
in oggi preoccuparsi di quelle, dacchè i tentativi 
a quell'epoca pel ristabilinento della pace erano rima- 
sti infruttuosi 
Tuttavia i plenipoten 
che, allo scopo di 
, si vorrà tener cu 
l'epoca su certi punt 
NI sig. barone di Brunnow pensa che la situazione 
della Servia dovrebbe formare tema d' 



































Dopo aver dato lettura 
punto, il si Wale che la futura or- 
i Jati ha fatto nascere parecchi si- 
sono dell’ unanime parere 
ranno essere rimandato ad 
una Commissione scelta nel seno stesso del Congresso, 
al quale però incumberà soltanto di porre 
della costituzione politica ed amministrati 
vineie danubiane, lasciaodo la cura dell'elaborazione dei 
partivolari ad una secondi Commissione , della quale 
faranno parte le Potenze contraenti, e che si adunerà 

immediatamente dopo la conclusione della pace. 
N 3° paragrafo del 1° punto, risguardante il si- 



























stema difensivo dei Principati, vien letto dal conte Wa- 
lewski 
HI harone Brunow dichiara che in tale oggetto i 
plenipotenziarii della Russia si riferiscono volontieri alla 
redazione concertata a Vienna. 
ey risponde che le 
sono in 0 
che, 













sguardanti questo punto 
più sviluppate è n 
quella redazione, mul si risp 
postosi nella redazione del paragrafo 
Il conte Walewsk 
ed ultimo paragrafo del 4 









Ul oggetto pro- 
discussi 
ra del 4° 
punto, passa al 2 punto, 











che si comprende in un solo paragrafo. 
HI conte Orlof! fa osservare che la presenza alle 
bocche del D: di navi da gierra con bandiera 








Potenze non rivierasche del mar Nero, sarà un' offesa 
al principio della newirulizzazione, 

Il conte Walewski risponde che ad un' eece 
convenuta dalle Potenze contraenti non si può stu 
buire il carattere di un'infrazione del principio, 

NI conte Buol aggiunge che i bastimenti delle Po- 
tenze non risierasche di stezione alle del Dan 
ò nel mar Nero; 
loro. effidato 
non permetterebbero che in tale riguardo si elevasse 
il minimo dubbio. 

Ni barone di Brunnow ricorda che l'oggetto della 
Je però sempre definito, 
dei paragrafi 1, 
punto non di luogo ad ale 
Una breve di 





ne 





















loro 












* del 3° 





osservazione, 
ussione ha 








to l' accor 
ragrali 4 
ione degl’ intere 
nel mar Nero e la convenzione part 
ipulata tra la Russia e la Porta otto 
In quanto al paragrafo 8.° relativo al 
vazione della convenzione degli 
rii emisero voto unanime che l' atto particolare desti 
nato allo stani di quest importante principi 

venga aggiunto al trattato generale. 
11 conte Wale 












rinnova. 
Stretti, i plenipo 















ledere quali Potenze 
saranno chiamate n ed il conte Orlof, 
come il conte Buol, soggiu che la Prussia s 
invitata naturalmente a prendervi parte. 

Facendo adesione a quest opinione, il conte Cla- 
rendon ha esposto che la Prussia non doveva essere 
invitata a partecipare ai negoziati, se non quando le 
clausole principali del t gcnerale fossero già 
stabilite. Il conte Walewski dice che i plenipoten 
decideranno in seguito in qual tempo si dovrà fare 
vito alla Prussia 

Il quarto punto vien letto. nel su 
il conte Walewski ricorda în questa © 
sarà luogo a constatare l' ingresso 
diritto pubblico europ 
































uovo fatto me- 
ita nel trattato 

à stata cone 
te cli essa possa 









La questione — se si redigerà un su pareo- _ 
l' utionioaità > ma | n me il desiderio che venga pre- 
Ila chiu- | cisata la via che la Turchia si pro; ‘onde 
pegoiai con un trattato generale, cui saran: | lr dare al quarto punto quell'applicazione di cui è 





aumunzia che un nuovo. haltisclerif 
ha rinnovati i privilegi religiosi concessi 
musulmani della Porta, e prescrive nuov 
no la sollecitudi M. il Sulta 
indistini che gi 
Si Porta, propon 
carlo alle Potenze mediante Nota uff 
sodisfatto alle previsioni concernenti il quarto punto 
Orloft, come il barone di Mibner, ed in 
anche: gli altri plenipotenziari, esprimono ‘l par 
rere che nel trattato generale venga fatta menzione 
delle misure adottate dal Governo ottomano, Essi invox 
testo stesso del quarto punto che ne dà obbligo 
‘nzlarii, senza che tuttavia ne rimanga ofle= 


sa l'indipendenza e la dignità della corona del Sul: 
tano. 


1 plenipotenziarii dell’ Austria, della Fran 
la Gran Brettagna rendono omaggio al caratte 
rale delle provvidenze emanate a Costantinoz:li, 
questo appunto giudicano indispensabile © 
zionate nell'atto. finale del Congresso 
ereare un diritto qualunque d'i 





sudditi non 








i suvi popo 




























ja e del 
libe» 

por 
non già. per 















i rapporti 
del Governo di 8. M. il Sultano coi suoî sudditi 
Nali pascià risponde che le sue istruzioni non gli 


consentono di aderire compiutamente all'opi 
altri plenipotenziarii ; ed avverte che col telegrafo chie» 
derà ordini al suo Govern 
La seduta viene sciolta, e l'esame del quinto pun 
to è rimandato alla prossima adunanza, 
( Segnono le firme, ) 





ne. degli 





Per copi 





rane all originale. 





Puorocorto N. 3, 


Sessione del 4° marzo 1856, 


Presenti i plenipotenziarii 
dell'Austria, 
della Francia, 
della Gran Brettagna, 
della Russia, cl 
della Sardegna, 
della Turchia, 
HI protocollo della seduta precedente 
approva 
Il Congresso, siccome aveva risoluto, passa al- 
l'esatne del quinto punto. 
HI conte Walewski 




















0 creare alcuno stabilimento na- 
le Aland. 







tare nelle 








in un atto a parte da stipularsi 
tra la Francia, la Gran Brettagna e la Russia, dap- 





| 
| 





poichè queste Potenze esclusivamente han preso parte 

a' fatti di guerra nel Baltico. 

1 pleoipotenziarii dell'Austria enunziano l'opinione 
che l'aito separato sia nullostante annesso al trattato 
generale. 

Il conte Walewski manifesta che per seconda 
speciale condizione le Potenze alleate domandano di 
sottoporre ad un particolare esame lo stato dei terri» 
torii situati all’ Est del mar Nero. 

Il barone di Brunnow espone i fatti diplomatici 
che han posto la Russia in possesso di questi territo 
rii, e l'attuale loro situazione. 

A'alì pascià rammenta che, in tale proposito, delle 
difficoltà. insorsero tra la Porta ottomana e la Russia, e 
che utile sarebbe il una verificazione e, 
è mestieri, alla rettifica delle frontiere tra' possedi= 
ti dei due Imperi in Asia. 

Il barone di Brunnow fa osservare che la linea 
di confine, fissata dalla convenzione sottoseritta a Pie- 
troburgo nel 1834, non ha dato luogo, da quell'epoca 
in poi, ad alcuna contesa tra i due Governì ; che nel 





















distretto della Cabulesia, la cui carta è stata presentata, 
ni reclumi , ma ch' essi ebbero 
tere di partie or 





gino da titoli 
ziario russo aggiunge che l'Austria diè 
sia che le condizioni speciali non im 
na cessione di terri 





icherebbero aleu- 








isione di 
limiti non costituisce un ricomponimento territoriale, e 
per dare una prova dello spirito di equità, che anima 
tutte le parti, propone che una Commissione mista sia 
incaricata; dopo la conelusione della pace, di statuire su 
questo punto dentro un termine da fissarsi. 

Questa proposta è accolta În principio da tutti i 
plenipotenziarii, ma ne è rimessa |’ adozione defi 
alla prossima riunione. 

HI conte Walewski ricorda che la Russia avea 
struîto sulla costa orientale del mar Nero alquante for- 
tezze, che in pirte essa stessa ha distrutte, e che però 
vi sarebbe tuttavia Inogo d'intendersi a questo riguardo. 

" te di Clarendon, fondandosi massimamenie 
sal principio della neutralizzazione del mar Nero, si 
studia di dimostrare che quelle fortezze non potrebbe» 
ro essere ricostruite. 

I plenipotenziarii della Russia, mettendo avanti la 
distinzione che, secondo loro, esiste tra fortezze ed ar- 
senali marittimi, sostengono l' opinione contraria. 

L'esame di questo punto è differito. 

Il conte Walewski stabilisce che la città di Kar 
€ il territoriv ottomano, in questo momento occupati 
dall'armata russa, dovranno essere restituiti alla Tur- 


chia. 
rendon appoggia e sviluppa questa 


Il conte di 
opinione. 

I plenipotenziarii russi aminettono il principio di 
tale restituzione; ma siccome essa non dee ricevere la 
sua definitiva sanzione che al termine dei negoziati, co- 
si eglino manifestano la speranza che, nel corso delle 
trattative, loro sarà tenuto conto della pieghevolezza di- 
mostrata nell'esame delle condizioni speciali di la dalle 
basi di già consentite. 

Il conte Walewski, prendendo atto dell'adesione 
dei plenipotenziarii di Russia, rende testimonianza dello 
spirito di conciliazione, di cui eglino han dato prova 
queste sedute, tanto in quel che riguarda Kars, quanto 
circa le isole di Aland. 

Prima di levare la sedota, il conte Walewski ram 
menta che alla prossima riunione sarà il caso di oecu- 
parsi dello svolgimento delle basi e della redazione «e- 
gli articoli del trattato. Egli crede che sarebbe opportuno 
di cominciare dal terzo punto relativo alla neutralizza» 
zione del mar Nero. 












































( Seguono le firme.) 


Per copia conforme all' originale 


Prorocorso N. 4. 
Seduta del 4 marzo 1850. 


Presenti i plenipotenziarii 
dell’ Austria, 

della Francia, 

della Gran Brettagna, 
della Russia, 

della Sardegna, 

della Turchia. 


N protocollo della precedente seduta è letto ed ap- 
provato, 

Il conte Walewski rammenta che il Congresso si 
è riservato di prendere una definitiva decisione nella 
presente tornata, in proposito della Commissione mi- 
sta, incaricata di verificare e-rettificare, se c' è luogo, 
le frontiere della Turchia e della Russia in Asia. 

Il barone di Brunnow ricorda, da canto suo,che | } 
una tale revisione dee farsi senza pregiudizio. delle 
parti, e in guisa da non costituire una gratuita 0 su- 
perflua cessione di territorio. A 

1 plenipotenziarii di Francia, della Gran Brettu- | 
gna e della Turchia opinano che la Commissione deb- 
ba comprendere, oltre i commissarii delle due parti di- 
rettamente interessate, i delegati delle Potenze contraenti 

Di seguito, il conte Walewski propone di com- 
porre la Comwaissione di due commissari turchi, due 
commissarii russi, un commissario inglese ed un com- 
issario francese, I plenipotenziarii della Russia ade 
riscono, riserbando l'approvazione della loro Corte. 

Si conviene che i lavori di questa Commissione 
dovranno esser terminati nello spazi di otto mesi dopo 
la firma del trattato di pace. 

N conte Walewski dice che ormai sarebbe il 
caso di passare, come fu deciso dal Congresso , allo 
svolgimento del terzo punto, relativo alla neutralizza» 
zione del mar Nero, col convenire sulla redazione del 
patti , le cui basi sono state fissate. nelle. precedenti | al 
sedute. II plenipotenziario francese propone il testo 
del primo paragrafo, il quale, dopo essere stato og- 
getto di un esame, a cui piglian parte tutti i pleni- 
potenziarii, è stabilito come qui appresso : 

« Hl mar Nero è neutralizzato. Ie sue acque e 
«i suoi porti, aperti alla marina mercantile di tutte 
«le nazioni, sono assolutamente e in perpetuo inter- 
« detti alle bandiere di guerra, siano di Potenze ri- 
« vierasche, sieno di tutt'altra Potenza, salvo le ecce- 
« zioni stipulate nel presente trattato. 

bero da qualunque incaglio, il commercio nei 
« porti e nelle acque del mar Nero, non sarà sog- 
« getto che ai regolamenti in vigore. » 

HI secondo paragrafo è parimenti approvato da | n 
tutti i plenipotenziarii, dopo essere stato redatto nelle 
forme seguenti : 

«Il mar Nero essendo dichiarato neutrale, 
« mantenimento © lo stabilimento sul suo litorale di 
« piazze militari marittime divengon senza necessità | p 
« come senza oggetto. Di conseguenza, S. M. l'Im- 
« peratore di Russia è 8. M. il Sultano si obbligano 
« a non innalzare e a non conservare su questo lito- 
« rale alcun arsenale militare marittimo. » 

Il plenipotenziario della Gran Bretagna espone 
che la Russia possiede a Nikolajeff un arsenale di co- 
struzioni marittime di primo ordine, la cui conserva» 
zione sarebbe in contraddizione coi principli, sui quali 
è fondato il paragrafo, del quale il Congresso ha or 
ora fissato i termini. Questo arsenale non essendo si- 
tuato sulle rive del mar Nero, lord Clarendon non 
pretendegldizstabilire che la Russia sia tenuta a di 
struggere i cantieri che ivi si trovano ; ma a osservare 
che l'opinione pubblica avrebbe ogni ragione a sup- 
nella Russia quelle intenzioni, dalle quali esser 
dovrebbe lontana, qualora Nikolajeff conservasse, co- 
mne centro di costruzione marittima, l' acquistata im- 

tanza. 
Il plenipotenziario della Russia replica che l'Im- 
peratore, suo augusto padrone, acconsentendo lealment e 

































































che, siccome Nicolaje!T, anche il 
he non cadere sotto l'applicazione diretta del princ 
pio dalla Russia accettato. Che d'altra parte è fuori di 
dubbio 

alto bordo ; non pertanto, egli mantiene le assicurazioni 
che il conte Clarendon ha richiamate, e 
Russia, volendo conformarsi pienamente agli obblighi da 


sun luogo sulle rive del mar Nero 0 sovra i suoi 
fiuenti, né sulle acque dipendenti, all'infuori di quelle 





lo di Vienna 


paragrafi seguenti 





fiumi, che uttraversan 
traenti stipulano fra di loro che in 
si principi saranno puranche applica 


ne fa parte ormai del d 
prendono sotto la loro 


sottoposta ad alcu 


si riscoterà. pedaggi 
sul fat 
salle merci a bordo 
alcuno, qualunque siasi, alla libera navigazione. 


d'accordo coll’ Ama 
lavori, che sono necessarii in ogyi e potessero diven- 


re quel fiume nelle migliori; condizio 





dere sicura e facile la navigazione, potranno levar 
fisse, in una misura converiente 

scorrono il basso Danubio, colla condizione espressa che 
sotto questo rapporto, come in tutti gi 

diere di tutte le nazioni saranno trattate tutte egual- 
mente. 


pe qualità di Stati rivieraschi: sarà permanen- 


te. In caso di disaccordo relativamente all'interpreta- 
zione da darsi ai regolamenti stabiliti, se ne dovrà ri- 
ferire alle Potenze contraenti. » 


alle proposte: diSpace , ha"preso la ferma risoluzione 
di eseguire streîtamente tutti gl' impegni che ne deri- 


ma che, Nikolajeff essendo situata langi dalle 
del mar Nero, il sentimento della propria dignità 
non permetterebbe alla Russia di lasciar estendere al- 
l'interno dell’ Impero un principio solamente spplica- 
bile al litorale; che la sicurezza delle coste e la loro 
sorveglianza d'altra parte esigono che la Russia abbia, 
siccome è stato riconosciuto, un tal quale numero di 
navigli leggieri nel mar Nero, e che, $° 

tisse all'abbandono dei cantie 

nella necessità di stabilirne altri sopra un altro punto 
de' suoi possessi meridionali; che, onde sodisfare ad 
un tempo ai suoi impegni ed all'esigenza del servi» 
gio marittimo, è intenzione dell’ di non ate 
toriszare a Nikolsjelf che la costruzione delle navi da 
a, di coi è fatto parola nelle basi dei negoziati. 
Hi primo plenipotenziario della Gram Brettagna, e 
dopo di lui gli altri plenipotenziaril, considerano que- 
ste dichiarazioni come so i 

Il conte di Clarendon domanda al primo pleni 
potenziario della Ru insente che sia in- 
serita la sua dichiarazione nel protocollo. Dopo aver 
risposto affermatisamente te OrlufT aggiunge c 
per dare una prova della sincerità delle sue disposi- 
zioni, l'Imperatore lo ha incaricato di domandare il 
libero passaggio degli Stretti del Bosforo e dei Dar- 
danelli pei due vascelli di linea che trovansi a Ni- 
Kolsjefi, e che devono navigare pel Raltico subito che 
la pace sarà conchiusa. 

La redazione degli altri paragrafi, relativi al terzo 
punto, dopo deliberazione dei plenipotenziarii, rimane 
concepita nei termini seguenti : 

« Per dare agl' interessi commerciali e marittimi 
« di tutte le nazioni la sicurezza desiderabile, la Russia 
« e la Sublime Porta metteranno dei consoli nei loro 
« porti situati sol litorale del mar Nero, in confor- 
« mità dei principi del diritto internazionale. 

« Le LL. MM. l'Imperatore di tutte le Russie 
« ed il Sultano, avendo conchiuso una convenzione 
« oggetto di determinare la forza ed il numero dei legni 
« necessarii al servizio delle loro coste, che esse po- 
« tranno intrattenere nel mar Nero, questa convenzione 
« viene annessa al presente trattato, ed avrà la stessa 
« forza e valore come se ne facesse parte integrante. 
« Essa non potrà essere nè annullata, nè modificata, 


vano 


































































senza il consenso delle Potenze segnatarie del pre- 
sente trattato, 

« La convenzione del 43 Juglio 4841, che man- 
tiene l'antica regola dell'Impero ottomano relativa 
alla chiusura degli Stretti del Bosforo e dei Darda- 
nelli, essendo stata riveduta di comune accordo, l'atto 
all'uopo conchiaso resta ed è annesso al presente 
rattato, » 

1 plenipotenziarii della Russia e della Turchia sono 
invitati a concertarsi sulla convenzione, che deve esser 
conchiusa tra loro in quanto alle navi leggiere che la 
Sublime Porta e la Russia potranno mantenere nel mar 
Nero, ed è convenuto che il progetto in proposito sarà 
comunicato al Congresso nella prossima riunione. 

( Seguono le firme ) 
Per copia conforme all originale. 























Pnoroconto N. 
Seduta del 6 marzo 4856, 
Presenti £ plenipotenziarii 
dell’ Austria, 
della Franci 
della Gran Brettagna, 
della Russia, 
della Sardegna, 
della Turchia. 
Il proiseollo della precedente seduta è letto ed 
approvato. 
Ti conte Orloff annuncia che i plenipotenziarii della 
Turchia e della Russia non sono al caso di presentare 
Congresso il progetto di trattato relativo ai basti- 





menti di guerra, che le Potenze rivierasche potranno te- 
nere nel mar Nero, e domanda di rinviare tale comu- 


nicazione alla seduta seguente. 
Il primo plenipotenziario della Gran Brettagna do- 





manda ai plenipotenziarii di Russia se la dichiarazione 
fatta dal conte Oriolf nella precedente seduta a riguardo 
di 
re di Azo. 


ef si applica ugualmente a Rerson e al ma- 





Il primo plenipotenziario della Rus 





ia risponde 
rare di Azof dovreb- 





on potere in quel mare navigare le navi 





ipete che la 


lei assunti, non farà costruire navi da guerra in nes- 





he la Russia terrà nel mar Nero a tenore della sua 
‘onvenzione colla Turchia. 
I} Congresso passa a 

HI primo plenipotenziario della Francia ric 

ina aveva accuratamente stu 

la navigazione del Danubio, e 
sarebbe il caso di tener conto dei lavori da 





ndo punto. 
da che la 








Il conte Buol dà lettura dell’ annesso al protocol 





Il conte 





LiAtto del 
più destinati 





Longresso di Vienna avendo stabi. 
regolare la navigazione dei 


Potenze con- 








parecchi Stati, le 





lle sue bocche: esse 







‘hiarano che questa disposizio- 
ritto pubblico d' Europa, © ja 
vanti, 
« La navigazione del Danubio non potrà essere 
incaglio 0 tassa, nom espressamente 
revista dalle seguenti supulazioni. Per conseguenza, non 
alcuno che si fondi unicamente 
one del fiume, nè tassa alcuna 
delle navi, nè si opporrà ostac 











della naviga 








« La Sublime Porta si obi 





di far eseguire, 
trazione locale dei Principati, i 





fo in seguito, tanto per liberare le bocche del Da- 
ubio dalle sabbie che le ingombrano, che per mette- 
possibili di na- 
igabilità in altri punti a monte del corso e princi 
lmente tra i porti di Galatz e di Braila. 

« Per sopperire alle spese di questi lavori, come 
ure degli Stabilimenti, che hanno per iscopo di ren- 











i bastimenti che 





altri, le ban- 


« Per realizzare le disposizioni dell'articolo pre- 


cedente, verrà incaricata una Commissione, la quale 
non potrà essere disciolta se non di comune accordo, 
e sarà ir 
ri da farsì, e di elaborare le basi di un regolamento 
di navigazione e di sorveglianza fluviale e marittima ; 





ricata di determinare l' estensione dei lavo 


Il conte Walewski fa vsservare che il Congresso 
dovrà occuparsi ulteriormente delia composizione delle 
due Commissioni, di cui è parola negli ultimi due pa- 
ragrafi, ma che, la Commissione esecutiva dovendo con- 
tenere delegati di tutte le Potenze rivierasche del Da 
nubio, vi sarà luogo ad invitare la Baviera a farvisi 
rappresentare. 

Il conte Buol osserva che il regolamento, di cui 
questa Commissione dovrà sorvegliare l' esecuzione, 
non può toccare che agli interessi. della navigazione 
nel basso Danubio ; che la navigazione dell'alto Da- 
nubio non ha sollevato nessun conflitto tra le parti 
interessate ; € che non vi sarebbe ragione alcuna di 
dare all'autorità della Commissione un' estensione che 
nulla giustificherebbe. b 

Il primo plenipotenziario della Francia risporide 
Congresso si occupa di una questione generale, 














relniva all'interesse generale della navigazione del fiv 


me; che essa è stata concepita in questo senso 
cumento che serve di base alla negoziazione 
dal momento che è convenuto che ls 
esecutiva deve essere composta dei rivieraschi, non se ne 
può escludere la Baviera ; egli aggiunge che d'altron- 
de il testo de li proposti non si presta all’am- 
biguità e indi 
buzioni di questa Commissione. 
NI conte Walewski dà lettura del 


paragrafo così concepi 

















ari 
ufficientemente la natura delle attri- 








ed ultimo 











« All'oggetto di assicurare | esecuzione de' rego 
« lamenti, che saranno stati stabiliti di comune ac 
« do, dietro i princigiî sopra em seuna delle 
« Potenze contraenti avra il diritto di far istazionare 
« (uno o due) bastimenti. leggieri alle imboccature 
« del Danubio. » 

Il Congresso aggiorna ad una prossima seduta la 
redazione definitiva di questi diversi paragrafi. 
stenziario della Gran Brettagna e- 
delle stipulazioni in- 
protocolli non dovrebbe legare il Congresso 
d'una maniera irresocabile. Egli aggiunge che, nella sua 
opinione, ogni plenipotenziario conserva la facoltà di pro- 
porre ulteriormente le moditicarioni, ch'egli giudicherà 
utile di tare. 

ai conte Orlufl risponde che, trasmettendo i ple- 
nipotenziarii ogni protocollo ai loro Governi rispettivi, 
egii non può ammettere che clausole accettate d'un 
comune accordo possano essere indefinitamente alte» 
rate. 

I plenipotenziarii delia Gran Brettagna aggiungono 
lessi non intendono riservare ad ogni plenipotenzia 
ll diritto di modificare le determinazioni prese 
accettati dal Congresso, ma la facoltà di 
proporre una semplice revisione del testo, se avi luo- 
#9, e a fine di meglio precisarne il senso e il valore. 

Circoseritte in questi limiti , le osservazioni del 
conte Clarendon sono approvate dal Congresso. 

( Seguono le firme.) 



































Certificato conforme all'originale. 


Protocorwo N. 6. 
Seduta dell'8 marzo ARS6. 





Francia, 
Gran Brettagna, 
Russi 












avverte che Me- 
non assisterà alla seduta, non es 
ciò permesso dello stato di sua salute. 

Sì legge, e s: approva il protocollo della seduta 
precedente. 

Il plenipotenziario della Russia annunzia che la 
sua Corte acconsente all'istituzione della Commissione 
mista, che asrà incarico di rivedere la frontiera nel- 
l'Asia, e a cui, come risulta dal prosocollo N. 4, i 
plenipotenziarii russi non avevano aderito se non colla 
riserva che fosse approvata dal loro Governo. 

Dietro proposta del conte Walesshi, il Congresso 
passa a sciogliere il primo punto, e decide che, prima 
i discutere le quistiori che sî riferiscono all’ organiz: 
zazione dei Principati, si occuperà della rettificazione 
delle frontiere fra le Provincie danubiane e il territo- 
rio russo. 

li barone di Brunnow legge una Memoria, con cui 
si stabilisce che la disposizione dei luoghi e la dire- 
zione delle vie di comunicazione non permettono di 
tirare una linea diretta fra i due punti estremi indi- 
cati nei preliminari di pace. Ricorda che le Potenze 
alleate hanno avuto di mira di assicurare la libera na- 
vigazione del Danubio, e pensa che quest’ ogg 
otterrebbe con un'altra linea, che i 
proporre al Congresso: questa linea, che avrebbe il 
vantaggio di non recare alcuna perturbazione nell'eco- 
nomia della Provincia, partirà da Waduli-Isski sul Pruth, 
seguirà il vallo di Traiano, e riuscirà al Nord del la 
go Valput. La Russia abbandonerà le isole del Delta, 
€ rasenterà i porti d'Ismail e di Kilia nuova 

NI conte Walewski r‘sponde che questa proposi- 
zione si scosta di troppo dalle basi stesse del tratta- 
perchè i plenipotenziarii delle Potenze alleate pos- 
sano prenderla in considerazione. 

tI barone di Brunnow, ritornando sulle osser 
zioni già per esso fatte, ossersa che riuscirà diffic 
fissare una buona demarcazione, allontanandosi dai li- 
miti da lui indicati. Aggiunge che tuttavolta si potreb- 
be unire al territorio, che la Russia cede colla linea 
già da lui proposta , quello che trovasi. compreso fra 


















































di lago Katlabug, il vallo di Traiano e il lago Salsyk. 
Il primo plenipotenziario delia Gran Bretagna 
fa notare che l'accettazione della linea, additata "dal 


plenipotenziario russo, equivarrebbe all'abbandono delle 
proposte formulate dall Austria col consenso delle Pi 
lenze alleate ; che quelle proposte sono state accet 
a Pietroburgo, confermate a Vienna e a Parigi; e 
che i plenipotenziarii di queste Potenze, qualunque sia 
lo spirito di conciliazione, d 

trebbero 
zioni di pace, e rinunciare interamente a concessioni am- 
messe da principio da tutti i Governi rappresentati al 
Congresso. 

Ml conte Walewski fa analoghe osservazioni. 

li conte Buol fa pure notare che la linea ; pre- 
sentata dal barone di Brunnow, non comprende che una 
piccola parte del territorio, la cui cessione è stata ac- 
consentita dalla Russia, accettando le condizioni della 
pace recate a Pietroburgo dall'Austria; e che egli spera 
che i plenipotenziarii russi faranno al Congresso ana 
proposta, che s' accusterà di più ai fatti che hanno pre- 
ceduto I° apertura delle trattative. 

Il barone Hiibner rammenta che la linea, indicata 
ne' suoi estremi due punti, nelle proposte dell’ Austria, 
è fondata sulla configurazione riprodotta in tutte le carte; 

1 plenipotenziarii russi rispondono che essi hanno 
fatto testimonianza, nelle precedenti sedute, delle loro 
(enzioni concilianti ; che essi hanno messo sotto gli 
occhi del Congresso considerazioni, di cui, a loro an- 
viso, si debbe tener conto; che essi non hanno altro 
scopo fuorchè di provocare un sccordo conforme alla 
topografia del paese, agli interessi delle popolazioni, che 
Jo abitano; che in essi sono disposti a 
discutere ogni altra proposta, che loro venisse comu. 



































essa redigerà pur anche le istruzioni destinate a servire 
di norma per una Commissione esecutiva. 


« In conformità alle stipulazioni dei trattati di Vien- 
Commissione esecutiva si comporrà di . . . 


nicata. 





primo plenipotenziario di Francia ripete che le 
Potenze alleate non potrebbero aderire ad una demar- 
cazione, che non fosse in relazione colle concessioni ot. 
tenute nelle trattative, ma che tuttavia è lecito di pro- 
cedere in via di compensazione ; e che forse sarebbe 
possibile accordarsi prolungando il confine al Sud-Fat 
e al di là del lago Salsyk, se, come avvisano i pieni- 








| fonda il primo plenipote 





potenziarii della Russia, esso incontra, al Nord, diffi 





rte, è dato ai plenipotenzi 
frontiera col mezzo d'una lines, che, partendo dal Pruth, 


fra Scheova e Hush, passerebbe al Nord del lago Salsyk 
resterebbe al di sopra del lago Albediee | i 
1 plenipotenziarii russi, obbligati, dicono essi, a 
assicurarsi della posizione che ne rebbe per le 
colonie dei Bulgari e dei Russi, stabilite in quella parte 
della Bessarabia, chieggono che sia rimandato il se- 
guito della discussione alla prossima seduta 
Songresso vi aderisce; ma i plenipotenziarii 
della Francia e della Gran Brettagna stabiliscono che 
la proposta, a cui essi si sono aecostati, per ispirito di 
conciliazione, costituisce, sotto ogni rapporto, una con- 
cessione, la cui importanza viene attestata dall’ esten- 
ne del territorio compreso fra Chotyn e Hush; ed 
essi esprimono la convinzione che tale concessione ver- 
rà apprezzata dai plenipotenziarii della Russia. 

Hi conte Orloff attesta le buone disposi 
enziarii russi riconoscono, alla | 
parte i del Congresso; e aggiunge 

domandando di poter sottoporre ad un esame par- 
ticolare la proposta, che viene loro fatta, essi non hanno 
aliro are di conciliarla colle 
esigenze locali. 

Il Congresso passa ad esaminare le proposte re- 
lative all' organizzazione dei Principati 

Nl conte Waleswki fa rilevare che, prima di trat- 
tare questo importante punto del trattato, torna indi» 
spensabile il deliberare sopra una quistione, che è do- 
minante, e alla cui soluzione sono di necessità subor- 
dinati gli ulteriori lavori del Congresso a questo sco- 
po: la quistione consiste nel sapere se la Moldavia e 
la Valacchia saranno riunite in un solo Principato, 0 



























































ia opina 
Principati, rispondendo a_m 

esi dopo un attento esame dei loro 
s0 dovrebbe ammetterla e pro- 


parata. IL primo ple 
che la riunione dei 
cessità. manife 
interessi, il Congr 









primo plenipotenziario dell'Inghilterra divide 
cd sppeggio la e ne, fondandosi particolar= 
te stll’utilità e la convenienza di prendere in se- 
riu considerazione i voti della popolazione, di cui, egli 
aggiunge, è sempre bene tener coni 

al, enipoteaziario della Terchia la com 
lì pascià sostiene che non si saprebbe at- 
alla separazione delle due Provincie la situa- 
zione, a cui si trstta di porre un terinine; che la se- 
porazione data da tempi remotissimi; e che la per- 
turbazione , che durò nei Pi , risale ad un'e- 
poca relativamente vicina; che la separazione è la 
conseguenza naturale dei costumi e delle abitudini 
che sono diversi nelle due Provincie ; che alcuni in- 
dividui, sotto l'influenza di riguardi personali, hanno 
potuto formulare un' opinione contraria allo stato 
tusle; ma che tale non è certo l'opinione delle po- 
pelazioni. 

Il conte Buol, quaniunque non sia autorizzato a 
iscutere una questione, che non fu prevista nelle sue 
istruzioni, pensa, come il primo plenipotenziario della 
Turchia, che nulla giustificherebbe la riunione delle 
due Provincie ; le popolazioni, soggiunge, non furono 
consultate, e, se si considera il valore che ogni ag- 
glomerazione dà alla propria autonomia , si può ife 
rire sin d'ora che i Moldavi come i Valacchi desi 
derano sopratiutto di conservare le proprie istituzioni 
locali e separate. 

Dopo d'aver addotto altri motivi a sostegno della 
s il conte Walewski risponde che il Con- 
gresso non può consultare direttamente quelle popola- 
zioni, e ch' egli deve necessariamente procedere, a que- 
sto riguardo, in via di presunzione. Ora, dice, tutti i 
ragguagli s' accordano nel rappresentare i Moldo-Va- 
lacchi come animati da unanime desiderio di non for- 
mare più, in avvenire, fuorchè un solo Principato : 
questo desiderio trova Îa sua spiegazione nella comu- 
nanza di origine e di religione; come anche nei pre- 


























































tI secondo plenipotenziario della Tarchi, n 
dito per indisposizione di salute, non assiste alla ug 
Viene letto e approvato il protocollo. dell 
cedente seduta. serà LI 
Il Congresso riprene "ussione: sulla 
cazione delle frontiere della Besserabi. "e © 
Il bar. di Bruanow espone che i plenipateny 
russi hanno esaminato, collo stesso spirito di ren 
dia che ne ha suggerito i termini si plenipotemi© 
delle Potenze alleate , fu TOPO. propos 
















dopo avere consultato le loro istruzio; 
sale considerazioni topografiche 

essi hanno. già fatto valere, essi si vedono comma 
nell'interesse medesimo d'una buona demarcazione 
domandare un emendamento alla linea che è sto je 
presentata, di maniera che la frontiera, partendo dl 1° 
fluente del Pruth e della Soratsika, risalirebbe qui i 
tima riviera sino al villaggio dello stesso nome, 7 
dirigersi di là verso la riviera del Yalput, 

essa scenderebbe il corso fino al pun 

giunge il vallo di Tra ) 

lago Sa!syk, per giungere quindi all'estremità .v, 

trionale del lago Alabies. ul 








di ti 









al quale par 
d'accordo decidono che la frontiera Cha 
a un chilometro all'Est_ del Igo Bowm gi 
raggiungerà perpendicolarmente la strada d'Mbene® 
seguiterà questa strada fino al vallo di Traiano, pe 
serà al sod di Bolgrad, rislirà il fiume Valp | 
all'altezza di Saratsika, ‘e si terminerà a Kai 

















onendosi a questa dellberazione, i spy 
plenipotenziarii russi, avendo dovuto, dicono es, vi 
dalle loro istruzioni, riservano l'approvazione dela Lo 
Corte. 











nissione , composta d'ingegneri + % 







geometri, sarà incaricata di fissare, hei suoi detvgi 
la demarcazione ll 
Il conte 01 idosi sui prece 









ussia conserveran 
ii è dei diritti, di © 
che sarà Joro permesso di 
cedendo le 





son in po 
rosportare ali 
TO proprietà conio w 


sesso, 
il loro domic 





mezzo d'un 

coll amministr: 
Diversi plenipotenziarii, facendo vot 

proposta può sollevare delle difivolt 

in misura di apprezzare, la 























in m dono ad svferentan 
Il conte Walewski rammenta che lo sviluppo di 
punto , in ciò che concerae l'ordinamento fu 
turo dei Pri: esige di affidaroe i dettagli ad uy 
Commissione , i cui lavori , se si dovesse. subordine 










tato le basî del reggime 
reggerà ormai le Provin 
le parti conchiuderanno , nel più br 
bile, una convenzione a questo ogge 





e tempo poss 
0. In questo e» 














so, aggiunge egli, il trattato di pace potrà esere fr 
mato prossimamente, e l'aspettativa. dell Fsuropa ra 
sarebbe più tenuta lungo tempo in ssspensione 





è l'oggetto d' 


a discus 
e i signori pe 
Brettagna 


Questa propos 
nella quale i 
nipot 



















ir primo plenipotenziari Austria jr 
pone un ammendamento, ch' è accettato : e, in cme. 
guenza, il Congresso decide che una Commissione rum 
posta de' signori di Buol, di Bourqueney e d'A'ali pe 





scià, presenterà alla prossima tornata il testo degli ar. 
ticoli del trattato di pace, destinati a fissare le hi 
della convenzione, che sarà conchiusa sl soggetto &i 
Principati. 

Il conte Walewski emette il j 











cedenti che hanno dimostrato gl inconvenienti dell'or- 
dine pi », che derivano dalla se- 
pe” incontrastabilmente un 
elemento di prosperità per le due Provincie, risponde 
allo scopo proposto alle cure del Congresso, 
Il primo plenipotenziario austriaco non erede 
ter prestar fede interamente alle informazioni, su cui si 
rio della Francia. Del resto, 
egli è d'avviso che l'opinione del primo plenipotenzia: 
rio turco, che trovasi în istato più che qualunque altro 
membro del Congresso di apprezzare i veri bisogni e 
i voti delle popolazioni, merita d'essere presa în con- 
siderazione particolare; che, d'altra parte, le Potenze 
sono impegnate soprattutto a mantenere i privilegi 
st, e che sarebbe una grave violazione dei m 
desimi il costringere le due Provine 
sieme ; poichè fra gli accennati privilegii v' ha, prima di 
tutto, quello di potersi amministrare separatamente. 
Soggiunge che più tardi, © quando si sarà costituita 
pei Principati un'istituzione, che possa rego 
considerarsi come l'organo legitti 
del poese, si potrà, se mai occorrerà, procedere all uni 
ne delle due Pruvincie con piena cogn 
Il bar. Bourqueney risponde al primo plenipo- 
tenziario austriaco, ch'egli non può accettare il suo 
zio ; le basi del trattato, soggiunge, portano che 
Principati conservino i Jorv 
che il Sultano, d' accordo 
medesimi, oppure vi confermerà un'organizzazione in- 
‘rna conforme ai bisogni e ai desiderii delle popola- 
abbiamo pertanto, a Vienna, inteso di con- 
servare al Sultano e ai suoi alleati il diritto © la cura 
di accordarsi intorno alle misure atte ad assicurare la 
felicità di quei popoli , tenendo conto delle loro aspi« 
razioni. Ora, la Francia ha deposto, nelle confe 
renze dello scorso anno, un atto che ha posto la que» 
stione sul terreno della discussione, e non si è selle: 
da nessuna parte, da quell'epoca in poi, una ma- 
festazione tendente a confutare le informazioni, che 
c'indurono a credere che i Moldo-Valacchi aspirano 
alla riunione delle Provincie in un solo Principato, 
li primo plenipotenziario sardo fa notare, per 





















































alleati, accorderà ai 













































sono felicemente giunti 








giunto d' invitare la Prussia a farsi rappresentare. 
so, come è stato deciso nella tornata del 
ed egli propone di procedere e di for pene 








nire a Berlino la segu 
« Il Congresso, consi 
resse europeo che la Prassi 
i fusa a Londra il 13 taglio 1861. par 
nodamenti da | deri che 
questo giorno sarà in 

per cura del conte Walewski, organ 
ll Congresso , per invitare il 
inviare de' plenipotenziarii a Parig 



























HI conte Clarendon, palesando la fiducia che i 
pone ne' sentimenti della Corte di Russia, e parl 
a nome delle Potenze alleate, essere er 

campi santi, ove ripo 





ufficiali ew 





sano gl 



















che sono morti innanzi a Sebastopoli o su altri poni 
lel territorio russo, come pure i nionumenti reti 
alla loro memoria, saranno mantenuti a perpetvità, è 
dovuto alle cenerì dei morti: e 
Va certezza cl 

bocca stessa de' signori plenipotenziarii resi. 


esso dell'ort» 


gu delle disp 
usto padre, 


ll conte Orloff. ringrazi 
sione che gli è offerta di dare un 
zioni, che m 

i è certo di essere il leale 
te, dichiarando che tutte le misure, proprie a 
re intieramente il desiderio espresso dai plenipoteni» 
rii delle Potenze alleate, saranno pre 

ll conte Walewski rammenta che il tritut» È 
pace dovrà fare menzione delll'ammistia piena ed inter» 
che ogni Potenza belligerante accorderà ai propri 

ti per ogni cooperazione per fatti di guerra. 

I plenipotenziarii della Russia no a que 
sto parere, che è ugualmente accolto da tutti i mer 


bri del Congresso. 

































(Seguono le firme) 
( Domani la-continvazione. ) 





istabilire che il voto delle popolazioni a questo ri 

do è anteriore alle presenti circo, ehe urta 
golo dello Statuto organico ha pregiulicato Ja que: 
stione, disponendo in io della riu» 
nione eventuale dei 













ì e l'articolo citato dal conte 
Cavour non potrebbe avere una simile interpretazione 
. Hi conte Orlof dichiara che i plenipotenziari ras: 
si, avendo potuto apprezzare i bisogni e le tende dei 
due Principati, appoggiano il progetto. di riunione, 
come tendente a dover aiutare la prosperità delle Pre 








Vincie. 
Sulla dichiarazione fatta da A'ali pascià, che i 
plenipotenziarii della Turchia non sono autorizzati a 


seguire la discussione 
cando d'istruzioni 





di porti in condizione di ricevere ordini "dalle. 1 
Corti. a le firme.) 


Riconosciuto conforme all’ originale. 
Pnorocorwo N. 7. 
Seduta del 40 marzo 4836. 


Presenti i plenipotenzi 
dell Austria, 
della Francia, 
della Gran Brettagna, 
della Russia, 
della Sardegna, 
della Turchia, 
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tipi della Gazzetta Utiziale 
DI” Tomaso Locarasta, Proprietario e Conplo®* 
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Per Je Provincie life 54 all'anno, 27 al 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. 
Per gli alli Stati prosso i relativi Uftzii postali 
Lo assotiz 

Le lettere di reclamo aperte nom si affratenno. 








PARTE UFFIZIALE. 





8. E. il Governatore generale del Regno Lombar- 
Veneto Feldmaresciallo conte Radetzky ha trovato 
di accordare all esiliato già u@ciale, Antonibon Pasqua 
I, l'impune ripatrio negl' IL RR, Stati austriaci. 





s overnatore generale del Regno Lom- 
turdo-Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha tro: 
vdo di accordare al profugo politico, Ignazio barone 
Aesani, l'impune ripatrio negl' I. RR. Stati. 








LR. Prefettura veneta delle 
frto all’ ulliciale. pi 
gonedi, un 
cante, 





e ha con 








Cambiamenti nell IR. Esercito. 


Fu nominato aiutante e ciambellano di  servigio 
di S. M. l'Imperatore Ferdinando I, il colonnello Ot- } 
uearo conte Daun, del 5° reggimento dragoni Prin- | 
vipe Eugenio di Savoia, lasciandolo al tempo stesso mel. | 
lo suto dell'esercito. 

Fu promosso a maggiore auditore del reggimen- 
ri confinario Petervaradinese n. 9, il capitano andi- 
tre Enrico Freiberger. 

Fu conferito il carattere di tenente colonnello ad 
Amores al maggiore in pensione Pietro Nigel. 

Fu pensionato il maggiore Lodovico cavaliere de’ 
Sitagori, del reggimento fanti Arciduca Sigismondo n. 
si 
Comvenzione concernente l'assunzione, la costruzione è l'eser 

tizio delle forrorie nel Reguo Lombardo-Veneto, 

Allo scopo di compiese, nell’interesse del commercio, al | 
più presto possibile la rete delle strade ferrato nel Regno Lom- i 
linl-Veneto © di semplificare possibilmente l'esercizio e l'am- 
siisrazione delle strade di ferro, appartenenti al’. R. Erario, 
 frmanti parte della rete medesima, venne conchiusa fra gl 
IL RR. Ministri delle finanze e del commercio da uma parte, | 
ali signor 

















In Vienna 

S'A dl priuipe Giovanni Adolfo di Sehwarzenberg, pre- | 
siete dell R. privilegiata Società austriaca di cri perì | 
canmercio e l'industria 

S E. il conte Francesco Zichy (minore), vicepresidente 
del LR privilegiata Società austriaca di credito per il com 
sero è l'industria 

Il har, A. S. di Rothschild, vicepresidente dell'I. R. pri- 
ileita Società austriaca di credito per il commercio e l'in- 
dista; ; 
a Casa lavcaria di SM. di Rothschild 

In Halia. 














zi în Milino; i 
Giuseppe Archinto în Milano, l'ultimo rap- ' 

Selustiano Mondolfo e CF. Brot;  } 
Pietro Bastogi in Livorno ; 

ln Francia 
ld in Parigi, rappresentati dalla Casa lun 
cia SM. di Rol în Vienna 

È. Biount e Comp. in Parigi 
Palin Talabot in Parigi ; 

In Inghilterra 

N. M di Rothschild © figli in Londra, rappresentati dalla 
Cost lavcaria S. M. di Rothschild in Vienna; 

Simule Laing in Londra; 

Natteo Uzielli in Londra, rappresentato dal sig. S. Laing: 

alta parte, sotto riserva della Sovrana approvazione di 
AL L'R. A, la seguente Convenzione: 

Art 4. L'L I, Erario cede ai detti signori le Il. RR. 
Srale ferrate dello Stato, situate nel Regno Lombardo-Veneto, 
0 tute le loro pertinenze, sì mobili che immobili, eccettuane 
dine soltanto quei tronco che, partendo da Verona, s’ inoltra 
yes il Tirolo meridionale, onde abbiano ad esercitarie ed usu- 
fatture per la durata di 90 am 

Art.8. Col di 
sad ferrate Von 


Fratelli Roths 




























ed usufrutto delle Il. RR; 
e coduti ai surripe- 
Erario verso. terze 
persone, in quanto codesti diritti ed obblighi sieno inerenti al- 
tertizio ed usufrutto delle dette strade, o connessi al ter= 
ft sl quale sono situate, oppure consistano finalmente ne 
Sellia di manutenzione e costruzione di ponti, strade è con 
ql 

Ari 3. Fra gli obblighi assunti dai detti signori , sono 
Ne compresi quelli che consistono in prestazioni verso i pos- 
vsuri di fondi espropriati od intersecati da quelle strade fer- 
tm la eni se sia anteriore alla Sovrana approva 
tace della Convenzione presente; stantochè l Erario si di 
hura tenuto a sodisture agli obblighi di qualsiasi natura, sca- 
ati fio al giorno della Sovrana sanzione del presente contratto 

Art 4 Circa i tronchi delle IL. RR. strade ferrate Jom 
Ardostenete, che trovansi attuale gresso di cosi 
0, alla minati 
Mit, a ‘amo, viene pat 
i Subentreranno, col giorno della 
Vntana approvazione di codesta Convenzione, in tutti i diriti 
04 oblighi derivanti per lo Stato dai suriferiti contretti. 

A ques effetto, verranno ai suddetti 
N autentiche dei rispettivi contratti, e, cccorrendo, gli ori= 
"li ssi, contro ricevuta € promessa di restituzione ulteriore, 

At 5. Si metteraono eziandio a disposizione dei detti sie 
gun tuti gl stai preliminari, concormenti la rete delle stra» 
ferrate lombardo=tenete, altro documento rela- 

Ndente presso lo Autorità, tosto che ne sarà fato lin- 
mtc, contro regolare ricevuta e promessa di. restituzione 
Wo l'uso occorrente, 

An 6. La consegna delle strade ferrate © delle loro pere 
‘24 arr principio non più tardi di un mese dopo ottem 
Sana sanzione di questa Convenzione , e verrà condotta 
uugmito nl più breve lasso di tempo poscible, senza inter 









































































rapetlto «i esito inventario, steso in doppio 
SONO di chi rappresenterà il consegnante © 
shn(!"7. La consegna, di cui sopra, sarà compiuta 0 co 
‘la come tale, nou più tardi della fine dell'anno 1856; 
Mer ol 1° gennaio 4857, i surrifriti signori avranno nd 
pieno possesso delle strade ferrate lombardo-venete 
ni dro pertinenze © ad assumerne essi’ medesimi l'am- 
qui '1 * All Erario incombe unicamente l'obbligo di con- 
nu le strade ferrate e Joro pertinenze în quello stato, in 
Sas siranno per trovarsi al tempo della consegna, e quindi 


"s n00 guarentisce alcun danno od ammanco. da 
l'Amuninistrazione dello Stato si resterà a | 
piogati od inservienti responsabili, im via 
soltazioni ch emergessero all'atto dell 
di fosso in onronto dell'inventario, è che fossero 
"imputabili, sempreché codesti in avessero a 
Ia albindonto Di ervigio dolo 

smi" 9. L'Amuvinistrazione dello St de 
Mttino pig oto dei soprannominati signori anche prima de 

"o indicato dall'art. 7 


* la Sovrana sanzione della presento Convenzione, ve- 





andino 
Mt risarcire dog 
MiSIFALiva, que 





















| valore dell'oro scendesse al disotto. della soprannominata pro- 








| « vo, ch'era un invito fatto all’impresa privata e 


| «edo spirito d’associazione dovrebbero soli in- 
| « caricai 


| in data del 





cere 


VENERDI :2 MAGGIO. 





ASSOCIAZIONE. Per. Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 40:50 al trimestre. 
semestre, 13:50 al trimestre. 


6. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 44, Napoli. 


ltivi È îì Ugg foglio vale cent. 40. 
si ricevono all’ Ufizio in $. sa vi calle Pinel, N. 6257 © di fuori per lattro, aftancanio i 







cru, 


GAZZETTA UPFIZIALE DI 


ANNO 1856. — 


N. 101 





no in lire effettive. 


caratteri, è per questi sollanto tre pubblicazioni csilano come due. 


ricevono a Venezia dall'Uffirio soltanto. All'esterno dall Agenzia Anglo-Continentale, 1 Parigi, 9, rue Mitocmtit 


166, Papehurch Strest City. 


« 


(Sono uffziali soltanto gli Att e le nalizie emprese nella Parte. Ulfiziale. ) 


gio 





Ì0 del mese successivo ; e quando giungesse entro la se- 
met, la gestione per conto dei concessionarii comincierà 

soltanto col primo giorno del secondo magé successivo, 
In entrambi i casi avrà ter dell'anno 1856, 














a meno che i suddetti si 
prima dell'epoca addtata " 
Art. 10. Intorno alla gestione tenuta dagli 





rario per la Società, si renderà 
medesima consegnati i ri 
vuti, tenore dell'art. {7 
Art HA, Nel corso 
per conto di sso: spesa alcuna che 
non fosse indispensabile per mantenere non interrotto. eser= 
cirio, © che nom derivasse dagli obblighi assunti, a tenore dee 
gli articoli 2 a 4, se non dopo riportato un consenso in iseritto 
per parto dei concessionari, oppure del loro rappresentante 
Art. 42. Il corrispettivo per la cessione delle IL. RR. stra 












genti dello Stato 












de ferrate lomburdo-venete è fissato in cento (100) di 
lire austriache, da versarsi, a scelta dell' Erario, in moneta ef- 
fettiva austriaca 0 d'oro 0 d'argento. 

Laddove, por altro, all'epoca della scadenza, il valore del- 








| l'oro eccedesse relativamente 

| di quindici e mezzo ad uno, tà dei concessionari 
diffalcre dalle. somme, da oro, l'importo 
spondente a questa differenza. In caso contrario, ove, ci 


quello dell 
in li 





rgento la proporzio 
















porzione, l' Erario avrà il diritto ad un compento corrispon= 
dente alla differenza ( Sarà continuato.) 


ta0nr1—_T ——-rr_- 
PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 2 maggio. 
Ballettino politico della giornata. 


Proseguiamo più iun 
del Congresso di Parigi, 
pubblicazione nel Foglio straordinario distribui- 
to ieri, 
Da' giornali di Parigi, in data del 26 apri- 
le, ricevuti ier l'altro, raccogliamo correr voce | 
he il sig. barone di Bourqueu-y abbia a_ tornare 
Vienna, tra breve, per contionari a rappre- | 
seolare, in qualità d’ ambasciatore, la Francia ap- | 
presso il Governo austriaco. Î 























Ì La decisione recente della Corte di cassa- 


zione nell’ affare de’ bullettini elettorali, e la dis- | 
cussione, cui essa diede occasione nel Corpo le- | 
gislativo, produssero una circolare del ministro 

dell’ interno, inserita nel Monitenr. Il ministro di- | 
chiara che, in massima, il bulleftino del voto è | 
va naturale annesso della solare elettorale, © | 
dee godere del medesimo privilegio di questa; va- | 
le a dire ch'ei dee poter essere liberamente dis- 

tribuito ne’ venti giorni precedenti all'elezione, do- | 
po deposito nell'Uffizio del procuratore imperiale. | 
Ta!e facoltà non dce approfittare a'bullettini, re- | 
cauti nomi pubblicati senza il consenso di colore, | 
che lì portano, © colpiti da incapacità legale. Ma 
la proibizione dev'essere rara, eccezionale, e mo- 
tivata dal pericolo d'uno scandalo o d'un tur- 
bamento pubblico. 

Hl Moniteur pubblica pure un articolo, il 
quale annonzia un nuovo sperimento, intrapreso 
sotto gli auspicii deli’ Imperatore, per rimediare 
al rincaro de’ fitti. Quell’articolo” prova che gli 
sperimenti anteriori non produssero tutto îl frut- 
to, che se ne aspettava; ed annuozia che, per 
ordine di S. M., furono a tal uopo comperati 
18,000 metri di terreno sul boulevard Mazas 
per conto del suo erario privato. « Si sa, dice il 
« Journal des Débats, che una somma di 10 milio- 
ra stala assegnata per incoraggiare !a costru» 
« zione di case d'arlieri; per mala sorte, tal tent 























« volontaria, non produsse gli effetti, che se ne 
< aspettavano, L° Imperatore è dunque risoluto di 
« dare egli stesso l'esempio, e sta per far co- 
« struire, a spese sue, case, le quali, di mano în 
« mano che saraano terminate, verranno vendu- 
« te al pubblico incanto, Se le risultanze prova- 
« no che tali case costituiscono una buona inve- 
« stita, l'esempio, venuto dall'alto, troverà facil- 
« mente imitatori. avessimo a manifestare uu' 
« opinione su tal impresa, renderemmo omag- 
« gio al pensiero, che la inspira. Ma ci sia_ per 
« messo in pari tempo di deplorare quel difetto 
« d'iniziativa, che avemmo troppe occasioni di 
« additare, © che rende necessario l'intervento del 
« potere nelle imprese, di cui l'industria pri 


























Le notizie d'America, portate dall’ Atlanti 
che parti da Nuova Yorck il 12 aprile, smenti» 
scono le voci sparse in riguardo ad uo interven- 
to delle floti Francia e d'Inghilterra a 
Costa peasavasi che l’azion loro si ristrin- 









io 
gerebbe alla protezione de’ connazionali. Sappi 





mo già per telegrafo che lord Pa'merston dichi 

rò nella Camera de' comuni che il Governo in- 

glese non aveva inteozione di spedir truppe con- 
tro Walker, 

PS.— Ricevemmo ieri i gioroali di Parigi, 

27. Il Moniteur non annunziava an- 

cora seguite le ratificazioni del trattato; ma se- 

guite le annunziava quel giorno appunto la Patrie, 

foglio semi-uffiziale, che accompageava l annun- ! 

zio colle seguenti parole : 


« La pace è oggidi un 














ufliziale e di 
sì leale 

ni frutti, è 

che le 





, ebbe I 5 
ce dell’ Europa, coll’ Europa, nella propria 
pitale. 


more di soserivere la 
ua ca 








« Il trattato di Parigi occuperà 
ragguardevole posto. Riparazione del passat 
costa alle altre nazioni, mentre rende 

ratto, l'alta cond 


‘he mulla 
la Franeia l° 














sallssato entro la prima metà di un mese, l Ammuni- 


"a per conto di concessionari avtà prieipo co. primo 





mo Impero, il trattato di Parigi è, per l'avvenire, il 





commercio e la industria. 


si da ora in poi porranno in opera misure onde aumen 
le finora le presero per migliorare le cose” loro 


Europa, nella quale s' immischieranno l' orgoglio nazio- 
nale è la bramosia 


marsi nella propria patria, 
ti nella diplomazia russa. L' elemento germanico în quel- 
la storia un ‘la diplomazia, ch' era sostenuto dal defunto Imperatore, 
possedeva la doppia 
e dell'illadere all'esterno. Nelle condizioni presenti quel- 
jone, ch' ella teneva dal pri. l'elemento è inadoperabile. Le benevole întenzioni del- 
Imperatore Alessandro non ponno essere recate in atto 


punto di mossa d' un 
S applaudiranno, poichè stanzia quindinnanzi, nella gran- 
de famiglia, pr li di giustizia € moderazione, che 
nulla più lasciano all'arbitrio, alla forza brutale, alle 
sorprese, alla ventura, nella regolazione degl' interessi 
internazionali, 

« Se la parola di santa alleanza non fosse stata 
usata a qualificare un patto , che più non sussiste di 
presente, se non come una rimembranza storica, il trat- 
asrebbe dovuto così chiamarsi; ina noi 
il chiameremo volentieri il trattato di concordia uni- 
versale. | 

= L'eletto della Francia, l' won la Provviden- 
1a, ben aveva ragione, a Bordesux, contro tutte le idee | 
preconcette, contro tutte le cieche prevccupazioni, e I 
Impero era veramente la pace; non più la pace inerte | 
€ fragile, qual data ce l'aveva un tumultuoso passato, | 
ma la pace viva ed attiva, che feconda il suolo, co- | 
me l'agricoltore dopo averla solcata col ferro. » 

Le notizie di Londra fanno prevedere una 
prossima crisi ministeriale. Il capo dell’ opposizio- 
ne, lord Derby, aveva convocato per la mattina 
del 25, in casa sua, un’adunanza del suo part 
to; lord Palmerston av irizzato un invito 
ile a’ suoi amici politici. La Camera de' lordi, 
nella sua sessione del 28, rifiutò la sua sanzio» 
ne ad un provvedimento, che aveva suscitata una | 
viva polemica in loghilterra: quell’ Assemblea scar- 
tò in seconda lettura il bill, che tendeva a ren- 
der legale il matrimonio con una sorella della 
moglie defunta. | giornali di Londra fanno men- 
zione d’un nuovo prestito, che il Governo in- 
glese proporrebbesi di contrarre per supplire al- 
le spese della guerra. Tal |restito sarebbe, dice- 
sî, di IO milioni di lire di sterlini. 

Nelia sessione del 26 della Camera dei rap- 
presentaoli belgi, il ministro delle finanze, dopo 
aver dichiarato che lo stato del Tesoro non ren- 
deva punto necessario l'aver ricorso ad un presti- 
to, aggiunse che emergenze impreviste potreb- 
bero luttavia Irarre seco lale necessità. In con- 
seguenza, anvunziò che presentorebbe la sellimana | 
seguente un progetto di legge inteso ad aule 
zare il Governo a fare îl prestito, al bisogno. Fi 
chi derà inoltre la ficoltà di convertire l’ultimo 
prestito in 3 p. 0, e di vendere le azioni della 
strada ferrata renana, di cui è possessore lo Stato. 

Un carteggio di S. Domingo del 15 marzo, 
pubblicato da’ giornali americani, dà lunghi 
icolari sulle perdite immense dell'esercito haitio- 
no nelle battaglie di Santemè, Cambronal e Sa- 
bana-Larsa. Le perdite furono così grandi, che 
non si poterono seppellire i morti, € migli 
cadaveri furono lasciate a mucchi ne' cam 

Il Governo domingano stava per conchiude- 
re un trattato di commercio e d’estradizione co- 
gli Stati Uniti, non ostante, dicevasi, I’ opposizio- 
ne de’ rappresentanti di Francia, di Spagna e d' 
loghilterra. 

Ragguagli d' Atene, citati dalla Patrie, fanno 
presentire alcune difficoltà diplomati ma tut- i 
to si riduce, finora, a voci, che hanno bisogno 
di essere confermate. 

1 giornali spagauoli annariziano che l'Impe- 
ratore di Russia sta per riconoscere uffizia'mente 
la Regina costituzionale di Spegna. 

Espartero era giunto la sera 
gliadolid, ov'era stato ricevuto, 
cio, con entusiasmo. 
ene 

Dall Oesterreichische Zeitung del 24 aprile 
scorso togliamo il seguente arlicolo 

I Russi non hanno genio inventiva, ma il loro | 
ingegno nell'imitare li fa quasi inventori. Non ham 
inventato le carabine alla Miniè, i cannoni alla Pai 
hans, i piroscafi e la polvere, ma si appropriarono tut- 
te quelle invenzioni di altre nazioni con notevole cele- 
rità. Negli ultimi tempi ricevettero dall'Europa un'aspra 
lezione di politica e di economia nazionale. Anche da 
questa lezione trassero vantaggio in tempo cotanto bre- 
ve da recare sorpresa. Basterebbe che i manifesti del- 
l'Imperatore Nicolò fossero ripetuti dalla stampa euro- 
pea per crescere i timori e Je passioni dell'Europa 
contro la Russia; cotanto erano în opposizione coll'an- 
damento delle idee e colle tendenze dei contemporanei. 

1 Imperatore Alessandro, di lui successore, da un 
anno, tiene a Mosca un llaguaggio, che nella sua esten- 
sione e tenore è pari ad un Messaggio del Presidente 
degli Stati Uniti, ed è compreso da spirito tale, come 
se la Russia con un passo da gigante avanzato avesse 
di mezzo secolo. E quel discorso ron fu una circola- 
re diplomatica, avente lo scopo di far entrare di sop- 
piatto nelle pratiche di pace qualche astuta ed equivoca 
clausola, dicchè con colle parole: « La guerra è 
« finita; prima di lasciare Pietroburgo ho ratificato il 
« trattato di pace. » 

L' Imperatore 5° inchina, riconoscendola, davanti al- 
la sentenza dell'Europa, che ha condannato l' anteriore 
politica del Gabinetto russo. Dichiara essere il prospe= 
ramento delle arti della pace preferibile alla vana gloria 
delle battaglie. Con lungo discorso palesa i suoi pro- 
getti onde fare conquiste veramente utili e durer 
nell'interno del suo Impero, promovendo la coltura, il 



























































































el 26 a Va 
dispac- 





























































Gli annunziati mi amenti non istaranno sol 
tanto sulla carta, come si teme che succeda del kat- 
humagnn. Possiamo indubbiamente attenderci che i Rus: 





tare il loro ben essere, colla stessa operosità, colla 





tari. Anche questa sarà una specie di guerra contro l' 


sentar_ superiori. 
di ravvivarsi e dî trasto 
tanno eziandio i cangiamen- 





Uniti a 





fatti tenta 








qualità della diffidenza all'interno 






| sternì. 1 principe Gorts 


ritto pubblico, di cui i popoli | se non affidate a forze-mezionali. La smania del parti- } 
to moscovita di essere operoso spinse ad una politica in- 
terna pericolosa, perchè a quegli attivi cervelli non sì 
volle dare occupazione in patria. 
Hl tory in loghilterra divien moderato , quando 
trovasi al 


direzione degli affari. I Moscoviti diverran- 
quando dalla opposizione contro lo stranie- 
lemento passino ad avere incontrastata importanza 
nei Consigli della Corona. 

Pegli Stati germanici, a' quali si avea principal- 
mente rivolto il pensiero, mediante l' elemento germa- 
nico nella diplomazia russa, deggiono molto più prefe- 
rirsi i diplomatici russi di puro sangue. I Tedeschi al 
servigio della Russia non potevano colà gua 
ma posizione se non a misura che potevano guadagna- 
re terreno in Germania. Conuscitori delle cuse, delle 
condizioni e dei partiti in Germania, potevano colà 
cilmente procurare accesso a° pensieri della Russia. Lo 
stesso Imperatore Nicolò aveva manifestato all'inviato 
inglese i suoi intimi pensieri sulla Turchia e sulla Ger- 
mania, lungo tempo prima che inviati russo-germanici 
e Note del Nesselrode avessero addormentato le Po- 
tenze germaniche colla canzone della santa. alleanza. 
Alla Corte di Pietroburgo, il Moscovita apprese ad o- 
diare e dispregiare il Tedesco al servigio dello Stato 
russo, e trasferi, quell' amaro sentimento su tutto il pee- 
se adesso vicino. Questo sentimento sparirà, disparen- 
do il pungolo velenoso, che il vedersi posposto mante 
neva el suo seno. 

Quindi dovrebbero considerare come guadagno in 
Germania che il principe Gortschakoff sostituisca il vec- 
chio e noto Nesselrode nella direzione degli affari e- 
akoff non ebbe il sorriso di- 
plomatico sulle labbra inun tempo, in cui la sua pa- 
tria soffriva ed era minacciata da umiliazi 
parir lo fece brusco e rozzo, punto per questo 
€ fa più degno d'estimazione. Non il perfetto. Russo 
è pericoloso all’ Alemagna, sibbene quell' elemento se- 
mi-russo, che sedette con noi a mensa nella nostra pa- 
tria, 

Il principe Gortschakoff ha appreso a conoscere 
l'Austria, e sa che questa è diversa da quel che fu di- 
pinta al suo Gabinetto. Durante la sua amministra 
zione, penserà che la Russia non può stare se non ac- 
canto © contro l' Austria, e saprà dietro ciò regolarsi. 
Chiamando al 
difficili fu accreditato alla Corte austriaca, il Ga 
to russo ha dsto prova che ripone la maggiore impor- 
tanza nelle relazioni coll’ Austria, e che prevede trat 
tazioni le più ampie fra' due Gabinetti intorno alla 
condizione futura dell’ Oriente. 

LR. ISTITUTO VENETO DI SC.oNZE, LETTERE ED ARTI. 

LL R. Istituto veneto tenne le sue. mensili a- 














































. E. prof. Menin lesse Sulle navigazioni de' 
Normanni anteriori a quelle di Cristoforo Colombo e 
sui loro effetti ; il M. E. cav. Zantedeschi La proposta 
d'un piano di osservazioni meteorologiche e dei fe- 
nomeni periodici in relazione all'agricoltura, alle art 
ed al commercio delle Provincie venete ; il M. E. dott. 
Zannini la sua Memoria intitolata : L” urgente problema 
dell'oro e la sua suluzione : € il socio corrispondente 
Padre Sorio Sul fruttato della sfera, emendazioni pro 
poste da lui al testo stampato pel libro MI capo XL 
in poi del Tesoro di Ser Brunetto. 

Secondo l'art, 8.° del Regolamento interno, fu an- 
messo il prof. di chimica Francesco Ragazzini a comu- 
nicare Z suoi nuovi mezzi per iscoprire tracee di iodio 
in combin 





































premii e all Esposizione risguardanti l'agricoltura e 

l'industria del Regno Lombardo-Veneto per la solenne 

distribuzione di quelli, che avrà luogo in Venezia il 30 

maggio p. v. nella pubblica adunanza di questo I. R. 
Uto. 


ATTI DEL CONGRESSO DI PARIGI. 


Convenzioni annesse al Iraltato di pace 
e Protocolli delle conferenze. 

















tinazione — Vi la 
Prorocon.o N. 8. 
Seduta del 42 marzo A856. 
Presenti i plenipotenziari 
d Austria, 
di Francia, 
d' Inghilterra, 
di Russia, 
di Sardegna, 
di Turchia, 
Il protocollo della tornata precedente è letto ed 


approvato. 
Il barone di Bourqueney rende conto del lavoro 


arzetta d'ieri.) 














della Commissione che, nell'ultima riunione , è stata 
incaricata di preparare il testo degli articoli ‘del trat- 
tato relativo sl futuro ordinamento dei Principati. 





Avanti di dare lettura degli articoli proposti dal 
Commissione , il barone di Bourqueney stabiliso 
lo scopo del lavoro di questa Co jone è stato 
conciliare le opinioni emesse nell'ultima 


















one 

Prendere le misure più propizie per assicurare 
i voti delle popolazioni su alcune questioni di prineipio 
non ancora sciolte : 

Rispettare i diritti della Potenza sovrana e non 
tuettere da parte quelli delle Potenze mallevadrici, colto 
stabilimento della doppia necessità d' un atto diplomatico 
per consacrare i principii adottati come basì dell'ordi- 
namento de' Principati, e d'un haltisscerif per pro- 
mulgarne l'applicazione 
Partendo da queste tre idee, la Commissione pro- 
pone l'invio immediato a Bucarest de' delegati, che vi 


pen 














si riuniranno ad un commissario ottomano. 


gnarsi u- | 


istero un womo di Stato, che în tempi | 





VENEZIA. 





De' Diva 
ardo al capoluugo delle due Provincie. Egi 
bero composti in modo da offrire le guarentigie d' una 
vera e seria rappresentanza, 

La Gomumissione do in conside» 
razione i voti espressi ivederehbe gli Sta- 
tuti ed i regolamenti in vigore Il suo lavor 
be trasmesso alla sede attuale delle conferen 
convenzione diplomatica, basata su questo lavoro, sa 
rebbe conchiusa tra le Potenze contraenti, ed un hat. 
tésceriff, costituente l'ordinamento definitivo, serà pro- 
mulgato dal Sultano, 

II Congresso adotta l'andamento proposto e ri- 
manda ad un'altra tornata l'adozione definitiva del te 
sto degli articoli, di cui il barone di Bourqueney ha 
dato lettura. . 

1 plenipotenziarii della Russia e della Turchia 

0 al Congresso il progetto. della. convenzi 
che deve essere conchiusa tra loro, dopo essere 
gradita dagli altri plenipotenziarii, relativamente a' bi 
stimenti di guerra leggieri che le Potenze rivierasche 
terranno nel mar Nero. 

Eglino annunciano ch' essi non sono d' accordo su 
d'un punto : è , plenipotenziarii della Russia pensano 
che la convenzione ‘deve autorizzare l'una e_ l'altra 
Potenza a mantenere, oltre + hesumenti di guerre, che 
saranno impiegati alla polizia del mar Nero ed al nu- 
mero determinato de trasporti , de' legni d’ un 
tonnellaggio, destinati a sorvegliare lo eseguiment 
regolamenti amministrativi © sanitari ne' porti. 
ipotenziarii della 
cogliere una atipul 

I plenipote 
gresso spiegazioni 
provvedere alla pol 
nella convenzione ui 


































































questo senso 
della Russia danno al Congres- 
i, tendenti a dimostrare la necessi 

















silenzio tenuto a questo riguardo. 
| ,__! plenipotenziarii della Gran Brettagon e della 
Francia rispondono che questi bastimenti non potendo 
comportare nè le dimensioni nè l'afmamento dei ba- 
stimenti di guerra, non avvi luoga di farne menzio 
nella convenzione, e che se la Russia non intende a: 
vere ne' suoi porti che dei bastimenti detti. pafaches 
pel servigio della dogana e della sanità, non dovendo 
| quindi essere inpiegati în mare, non avvi luogo a te- 
mere che la presenza di questi pataches nei porti di 
commercio possano diventare occasione di pericolose 
interpretazioni. 

1 plenipotenziarii della Russia. ritirano la loro 
| domanda relativa all' inserzione nella convenzione della 
| clausola, che concerne i pi legni destinati al ser- 

vigio interno dei porti, risersandosi nullameno l'ap 
provazione della loro Corte. 

HI conte Clarendon fe osservare che i bastimenti 
di trasporto non dovranno essere armati. 

HI conte Orlof! risponde che, come tutti i tr 
{ porti impiegati dalle altre Potenze în altri mari, quelli 

della Russia nel mar Nero saranno esclusivamente m 
niti dell' armamento di sicurezza, che comporta la na- 
tura del servigio, al quale essi saranno assettati 

Il conte Clarendo endo dovere ammet- 
tere queste spiegazioni, la questione è aggiornata, 

Il Congresso riprende la discussione del progetto 
di redazione del secondo punto, che ha fatto l'oggetto 
| delle sue deliberazioni nella tornata del 6 marzo. 

Il conte di Buol espone che i principii stabiliti dal 
Congresso di Vienna e destinati a regolare la navige- 
zione dei fiumi, che traversano diversi Stati, posano, 
come regola pi rivierasche saran 
no esclusi le a concertarsi. sui regoli 
menti della polizia fluviale, e a so 
zione ; che la Commission 
menzione 
| comprenderà, oltre i le Potenze rivierasche 

del Danubio, dei delegati di Potenze non rivierasche ; 

che la Commissione permanente, che sarà costituita , 
surà incaricata di eseguire le riso prese da ess 
| che q per restare nello spirito come nei termini 
dell'Atto di Vienna, l'una e l’altra Commissione dovranno 
limitare i loro lavori al basso Danubio ed alle sue foc 

N conte Walewski rammenta le basi dei negoziati 
accettati da tutte le Potenze contraenti, e sipulanti 
che la libertà del Danubio e delle sue foci sarà effi. 
| caremente assicurata; ch' egli è quindi stato. intero 

che si provvederà alla libera navigazione del fiume. 

Il conte di Clarendon aggiunge che, se ne fosse 
{ altrimenti , l'Austria, rimanendo sola in possesso dell’ 
Ì partecipando alla navigazione della par- 
| te inferiore del fiume, acquisterebbe dei vantaggi par- 
| ticolari ed esclusivi, che il Congresso non potrebbe 
| 


sanzionare. 

1 plenipotenziarii dell’ Austria rispondono che tut- 
ti gli sforzi del loro Governo, come le sue tendenze, 
| in materia commerciale, hanno per oggetto di stabili» 
| re e di propagare, su tutti i punti dell'Impero, i prin- 
| cipli d'una intiera libertà ; e che Ja libera navigazio= 
ne del Danubio è naturalmente compresa neì limiti 
dei miglioramenti ch'egli si propone; ma ch'egli si 
| trova, a questo riguardo, in presenza d' impegni ante- 































































































riori ai diritti acquistati, di cuì egli è obbligato di te- 
nere conto; che le sue intenzioni rispondono dunque 
al voto deposto nei preliminari di pace; che, ciò nu 








tante, essi non possono riconoscere nelle Commissio- 
ni, che si tratta d'istituire, un' Autorità che non può 
appartenere loro sull’ alto Danubio, 

Il primo plenipotenziario della. Francia dice che 
| vi è difntti luogo a distinguere tra due risolu 
gualmente annesse in principio, ma aventi l'una © 
l'alira un oggetto perfettamente distiuto ; che da una 
parte il Congresso deve provvedere alla libe i 
zione del Danubio stabilita dal Congresso di Vienna 
e dall'altra, provvedere ai mezzi per fare scomparire 
gli ostacoli, che imped ll movimento commercia. 
le nella parte inferiore del fiume ed alle sue foci. Chu 
questa è la sola incumbenza che sarà affidata ni ci 
misserii che si ha intenzione d'istituire, ma che per- 
ciò è essenziale di intendersi sullo sviluppo del pri 
cipio generale, a fine di completare l'opera che le Pe 
tenze contraenti hanno avuto in vista, stipulando, come 
egli è detto nei preliminari, che la navigazione del 
Danubio e delle sue foci sarà efficaremente assicurata, 
riservando le posizioni particolari dei rivieraschî, che sx 
ranno regolate sui prineipii, stabiliti dall' Atto del Con- 
gresso di Vienna in materia di navigazione fluviale, 













































‘ li p Da è iso d' sd accrebbe la gloria del nome france 
| ' 1 i loro sto nte dei Fi ji | ferto la Ognuno di essi crederebbe man- | nò alla Camera: imperocchè già è dato avviso d'una | smo, © cene, 
| Ti gi ae bea ene Mr Earepe. | dei lero pedri. L' Imperaire pescate del Francesi | TO i Aroprio cnere pemmado sd abbendenar ll po | masione, che irarrà Il subbleto inlero dinaca! als Co: | —__ « Poesî fi suo libra, mentre pone l veri ni 
a tenta. di improvslio si rima è sl getta con salto sel: | nasse buons' Ia mobilità dei popoli. Egli è chbligsto & | sto n gravi momenti. —— Non vero che la medesima au- | mera stessa, ed allora io potrò dimosi piena qua lac, contribuire al ilumimee glio, talia soviganioi 
vaggio, usando delle estreme sue forze, sul suò vineito- | sostenere l' irrevocabilità delle donazioni, e guai alla so- | #"st® Signora sia stata in procinto di allontanarsi da | stine d' tti si pan ori ed a disporre l'opera di rin è stabilita, e € 


Dopo le spiegazioni che precedono, è deriso che 
i plenipotenziarii dell'Austria presenteranno a una del- 
le prossime tornate gli ammendamenti, ch' essi crede- 
ranno dovere proporre alla redazione inserita nel Pro- 
tocollo N. 5. (Seguono le firme.) 
Certificato conforme all'originale. 
( Domani la continuazione. ) 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
° ———& 
Vienna 20 aprile. 
Al paio, dll ceimonta dell collocazione del- 











dall'editto della Segreteria di Stato del 1° decembre 
1846, sono richiamate in vigore, e cessan perriò le 
disposizioni eccezionali adottate posteriormente in ordi- 
ne all'introduzione ed estrazione de' cereali dallo Stato 
Pontificio, tanto nella sezione annonaria del Mediterra- 
neo, quanto in quella dell'Adriatico. (Estr. dal G. di 


La Santità di Nostro Signore, inteso il Consiglio dei 
ministri, si è degnata ordinare nel giorno 22 corr. apri- 
le quanto segue : 

91 Arc.1° Alla Società Casovaldes © Compagni è se- 
cordata la concessione di poter eseguire ed esercitare 
a tutte sue spese, rischio e pericolo la strada ferrata 
Civitavecchia. Il Capitolato stabilito a tale 
monsig. ministro del commercio e lavori pub- 
47 aprile corrente, ed accettato sotto la stessa 
sig.-marchese di Casavaldes, rappresentante 
, è approvato. 
2. La Società concessionaria non potrà emet- 

































— 42 — 
ore 10 antim. del 27 a Villafranca, dove quelle trup- 
pe sconteranno la loro quarantena. La salute è ottima. 

(GP) 
© gi 

Leggiamo nell’ 4rte in data del 19 aprile passa- 
to: « leri sera alle ore 9 cessava di vivere il bravo 
maestro Ermanno Picchi, in seguito a breve e violenta 
malattia. La notizia propagatasi per Firenze ha messo 
nell’ anima ditutti coloro, ch' ebbero la fortu- 
na di conoscere questo distinto compositore. » 





n 
È morto in Torino il professore Rocco Ragazze- 
ni di Novara. Egli fu benemerito degli studii agricoli, 
€ pubblicò per una lunga serie d'anni un Repertorio 
d agricoltura pratica assai stimato. 
DUCATO DI PARMA. 
Parma 38 aprile. 











ino si formerà un'idea del numero dei cu 
arr andati da Londra a ’ortsmouth, dal fat- 
puente. Il //aterloo Road, pel quartiere di Lam 
beth, non aveva mai offerto, dall'apertura della stazio- 
ne in poi, un aspetto simile a quello che presentava 
oggi, 23, alle 4 del mattino, a cagione dell'arrivo ia 
tinuo di vetture e di calessi da nolo. Verano più 
2000 vetture d'ogni sorta dinanzi lla stazione e Tune 
go il /Vaterloo Road : 887 vaggoni, alcuni dei qual 
contenevano sino a 40 viaggiatori, sono partiti ieri 
dalla stazione di Waterloo, e ne è partito stamané un 


numero maggiore. È 
Alcuni impiegati della strada ferrata dicevano che 


l'introiti della Compagnia in questi tre giorni hanno 
Ps 13,000 lire di sterlini (6. P.) 


Malgrado tutte le investigazioni della polizia, l'o- 
micidio della sig. Sara Kelly è tuttavia circondato da 
un profondo mistero ; il sig. Stevens, nipote della vit- 
tima, è tuttavia in prigione. Il dottore Bayley, parente 



























mal umore contro la Francia, sarebbe imprufenj, 
cosa, giacchè Napoleone III, nell'affare Partial 
vato di non temere gl’ loglesi. Ed a quel temp, °° 
tenza della Francia non avea nemmeno per us 
giunto il punto culuinante, in cui sta adegu x 
sando dunque la stompa inglese di uscire LI 
contro l' Imperatore de' Francesi, trova 
prendersela coll' Austria; e ciò tanto più, 
ÎI Gabinetto della Scandinavia si da og 
io sul fuoco. Comprendiamo, 











di Vienna impedì agl' Inglesi di bombardare Pim 

go, e di distruggere la flotta russa di Cronstg, °° 
sto è uno di que' logogrifi politici, dinanzi jl* 
la sana ragione è costretta al silenzi el 

































overt 
mente autorizza 
cede ad ogni fi 
fi stabilisca nel 
tivabile di 20 
4 16,641 metro 
siva proprietà d 
anni, a da 
dà lor 





















P tempio votive, S. Em. il reveren- Giornali d'ogîi coloîe, in ogni parte d' Europa, 2 i 
Fri, «2 - o " A o oghi a iropa, è In giornale di V pubblica la se, cessi 
ditimo Cardinale Arcivescovo di Vienna enne il se | ire zioni Regni per sampte lle pene dC ccmpano degli avvenimenti di Farma, pronunciando | dll sig Kelly al qule eso ha tit a pavese |, e Oa i {e Una d 
quetite discorso : % msi ii varii secondo le varie inspirazioni ; non pochi | di R ood, nella contea di Roscommon, e la somma RAR NE AO. Ney 
Vi è ciò ch'è pel suo passato, nel quale il | prima di essersi costituita in Società anonima debit- atto e garcgno Pd gl pacs. Intorno | di 100,000 lire di sterini- (2 milioni 300,000 fr.), | autore della Storia della compuisia di Age 
suo te s' innesta come colle sue radici. Se potes- | mente autorizzata , conformemente all'articolo 26 del lunniosi al Governo Pitta partire tt cente pubblicata. Essa è del seguente. tenore 


se perdere affatto la rimembranza, sarebbe come un 
nuovo essere. Come nasce all'individuo, nasce ai popo- 
Ji. Del loro essere ed operare intellettuale, fa parte il 
guardare il passato, Sono costretti quindi a lasciar me- 
moria in qualche modo di tutto ciò, che potentemente 
li commuove nella felicità o nell’ infortunio, perchè ciò 
sis per le future geuerazioni eredità di rimembranze. 
Risuoma la canzone; viene inserito un foglio nel libro 
della stpria ; vengono erette importanti fortezze ; si sol- 
tera lf piramide: P anfiteatro si distende su spazi gi 
ganteschi. I popoli eristiani, la cerchia visuale dei qua- 
li è allargata col guardare al Signore, hanno a monu- 








Regolamento di commercio. ( Idem.) 
Sotto il titolo: Secofari:zatione del Gorerno 
pontificio, V Armonia di Torino pubblica un articolo, 
dal quale togliamo i seguenti pi 
br è da gran tempo che si dice al Papa : Se- 
colarissate il vostro Governo : e questa parola gli 
viene ripetuta oggidì dal giornalismo. inglese e subal- 
ino. 
Et, prtengre Ni Core pontificio equivale a di- 
struggerlo. Di fatto quel Governo è essenzialmente cle- 
ricale; e si sa che nacque dalla volontà medesima dei 

















altri, il tempo darà luce, e la storia 
imparziale deciderà. Nondimeno, per ciò che può tra- 
viare l'opinione generale, è dovere di rettificar l'idea 
di que'fatti, che nel racconto vennero svisati, e di smen- 
tir le cose spacciate e diffuse come verità , benchè di 
mera invenzione. 

È falso che truppe austriache si rechino al con- 
fine sardo-parmense ; e che da truppe sarde facciasi 
altrettanto per parte loro : » che gli Aust 
copino od abbiano ad occupare 
li, di Borgotaro, di Bardi e di Compiano. Ivi è acca- 
duto soltanto il solito cambiamento di guarnigione, che 
truppe dello Stato, — 























rico di pagare i legati particolari , ha è 
compensa di 500 Ne di serini ( 12,000 fr.) a chiun. 
que porrà sulle tracce della scoperta dell omicida. 11 

l'Irlanda ha offerto 600 lire di ster- 
lini (45,000 fr. ). In terra, nel sito ove è caduta la 
ttima, si è trovata una seconda palla. Così nel Mor 
ning-Chronicle. 














—_—_— 

Abbiam dato in uno de' passati Numeri il raccon- 
degli assassinii commessi dsl romagnuolo Foschini 
su alcuni suoi compatrioti in Londra. Ora il Times 











, che ne rimasero feriti, 








to io sia sodisfatto delta sua 
Algeri. Quell' opera coscie 
ed in Uno spit d'imp 
fustizia e conciliazione, è un servigio di pi g 
ila santa causa, la cui vittoria soltanto peo” 
sicurare la felicità della Francia e la tranquilli ly 









« Inoltre, ne' sus 









la grande 


la caduta sio 































Dunkerque ed 
sone e non dui 
lenza, 


bio Pei lle la | fa sempre, come ora, format verra lo. Li dos AT Reni te altre a part 
e n rr | ER Pt i i dl ici | St st li pe re da i 6 [È tt 

ii ore voluto | mati dal Governo ’arma, © spontanea te invi: seno avere doterminato © o Paese; in, Si era tei 
Cattolici è il vestibolo del cielo sulla terra. lì figlio | ro voluto essere governati da preti, se avessero voluto | ® o SL RR. rillrdi sustiaci. Dopo | sebbene. ecitati dai più inealtanti interrogatori. SÌ | presa, ch polini Wo. 


della Chiesa trova colà unito tutto ciò ch' è di norma 
nel tempo e nella eternità a’suoi legittimi desideri, 











un Governo di laici, ben osserva Felice 
si sarebbero donati a Chiesa, ma 0 


aldi, « non 














gli avvenimenti del 1848 e del 1849, il presidio im- 


















ò inferire essere state ragioni ed inte. 
( Univ.) 





vorrebbe da 

















la Monarchia, ed una nobile conquist 
ha dato alla F 























porto. principale 





ii di Ù ‘riale uesta città non eccedette mai (tranne bre- sa ir 

inechè ivi rinnovasi il santissimo sagrifizio di ricon- | o si sarebbero rimasti nella propria indipendenza, per | P®' questa ( d' Africa, me 
Eilinzione, pel quale ci è data ogni buona qualità e la | loro stessi governandosi. » vemente in seguito dei torbidi del ba od 1854) “piece DIR beni i Questa fork 
forza di cangiare ogni doloroso avvenimento in pegno «Gli Stati del Papa sono della Chiesa romana, | UN battaglione composto di sei compagnie. Gi co puo PARLAMENTO ING catarro Salado, comple 
di beni celesti. Ivi, sotto la coperta del pane, dimora | Quando il generale Radet intimava a Pio VII di ri- | re che nel generale austriaco sia concentrato col © camma pe’ Lonpi. — Sessione del 24 aprile. « In quella scuola si sono formati tant © zione che fu fa 
Chi siede onnipotente alla destra del padre e senza la | nunziare al potere temporale, racconta il Cardinale Pac- | Mando militare anche il poter civile. In quest'ultimo a i Monari; che Corone le spad dali URTO marina america] 
volontà del quale non cade dal nostro capo un capello. La | ca nelle sue Memorie storiche, tom. I, p. A, che il gran sf Porci gra ra cat iaia Ls |] foderorio 
potenza di questo pensiero cristiano regnò in S.A. I. il | Pontefice gli rispose: /o Stato non è nostro ma del- Vara arde ieppali pianti ro lo ciel Pasti piprenzate i (A per anco in 

tI fesa romana. el secol o . n le canza 
serenissimo 3g, Arciduea Ferdinando Massimiliano, quan- | fa Chiesa romana. Ora, che altro è secolarizzare lo paz di saplpraziintoei seg bi Gr lies A “lino mann 


do, in febbraio 1853, il Salvatore, dal quale deriva ogni 
salute, allontanò un pericolo, che avea minacciato 














re, la furie, già debellata, della rivoluzione mise d'im- 
provviso mano ad orribili fatti. Il ferro traditore di un 
farente minacciò la vita di V. M. Ascendevano ancora 
al cielo le solenni preghiere e i rendimenti di grazie del- 
l'Austria, salvata con V. M., quando, invitante il serenis- 








Stato della Chiesa Romana, se non toglierlo a lei? 


« Nè si dica che oggidi i Romani pensano altrimen- 











cietà se ad ogni generazione potesse mutar Governo ! 
Orazio fin dai suoi tempi deplorava la mobilium turba 
Quiritum; e in ciò i Quiriti hanno forse tutto il mondo 
compagno. 

«Il Governo pontificio adunque non è capace di 











to di S.A. R. l'augusta Duchessa Reggente abbia of- 






questi Stati, nè che veruno siasi qui recato per con- 
sigliarla ad abdicare. Ella, per contrario , inmutabile 
ne' doveri di reggente e di madre, è ferma nella ca- 
pitale. — In fine vuolsi dire che, quand' anche numero. 
sì, pur troppo! sieno stati gli arresti eseguiti in con- 

























Non potrei. per 
rispondenza importante, relativa agli 
sono succeduti; ma pusso ben dare sul 
zioni, che sono nelle mie mani. Pare, che dopo l'assassi- 
nio del fa Duca di Parma, quel Ducato non abbia cessato 

















mondo con li di coraggio, di disciplina è di 















lute, ch' è oggetto de’ nostri ds 
più ardenti e delle n i 

« Ella creda alla nia piena gratitudine ed al nj 
sincera e costante benevolenza. 





«Enio 

























Provincie 


il territorio di 
sti 
tina 





Ì simo Arciduca, l'Impero si unì onde erigere a Dio un | secolarizzazione. Solo si può chiamare il laicato a pren- | S€guenza dei delitti consumati nello scorso marzo e | di trovarsi in uno stato d'agitazione, che non dev e Murat percorreva il 24 a cavallo | verno di Bueni 
tempio, il’ cui vasto ricinto manifestasse la dere parte al reggime della cosa pubblica, a contribui- | dei minacciati ulteriormente ‘proverare alla Duchessa reggente, poichè dietro un fiucre della Compp | © mediata rei 
del favore divino e la intensità della nostra i suoi lumi al strazione, a godere alla sua | Dolenze, la il suo Governo è mite e moderato; ma esso è debole ne di quesa Forristi (le Alt federa 
Fo eccitata la gara degli artisti a trovare una forma, de' benefiii. Si può fare, cioè, che il Governo pon- issero duecento, trecento e per sino e dicesi che gli agenti delle Società secrete abbiano spie | ;l'vuale cute € dcinoki È Leni 


| 
in ogni sventura; ed è giunto il bellissimo giorno in « Incominciamo, ella dice, dai Ministeri. Nel Mini tenuti giustificatisi, o che possono gi i vi fu un battaglione Bape 5 E) | 
Î cui collocsrne le prima pietra. stero degli affari esterni in Roma vi hanno 17 impiegati » dali gasa: dnoterso dalla Stia do) lode 
« Sulla terra è ritornata la primavera, e coi fiori | ecclesiastici, e 30 impiegati secolari ero dll'in- | Gli opposi 


arreca il dì anniversario del matrimonio di V. dono i primi un soldo di 52,423 scudi, egli altri in- | verno legittimo, e però caduti in sospetto ne momenti è stata molta esagerazione GERMANIA. "ne, che reclama] 
È sta lieta festa fa parte questa volta di una serie di ay- | vere percepiscono scudi 234,160. Nell istruzione pub- | in cui urgeca provvedere con preventive energiche mi- TRAI derazione faceva 
Ì venimenti, che la rendono più augusta col riflesso del | blica, sono 3 gl’ impiegati ecclesi e 11 i secola. | sure alla pubblica ed alla privata sicurezza, saranno È dda Presidente della 


rare, eseguendo ciò che fu risoluto, colla concordia, me- i se non il pretesto, 
diante la quale soltanto le cose grandi ponno prospe- | finalmente nella IMPERO OTTOMANO mente chiunque sa come fasanna proponente, di trattarla di qui a 14 giorvi, cioè li l- | | nos Ayres, ser 
rare, i Vescovi dell Impero, per desiderio di V. M. col | stici, e 404 secolari I Osservatore Triestino del 23 aprile cessato ha | le cose al di là del canale. in Bull non fe per l'attuale sessione. {Iien.j prevedere gli 
quale s' accordò quello della S. Sede, si radunarono « Di guisa che, nei diversi Ministeri dello Stato | quanto segue : pace che la guerra d' Oriente non abbia contribuito ad vo D° 4 A ioner 23 ep Wraria e crudele. 
Î per consultare. Tutti i popoli dell'Austria stanno di- | pontificio, 243 impiegati sono ecclesiastici, e 5059 so- « Verso il mezzogiorno ricevemmo le lettere e i | altro se non a far risultare la potenza fisica e morale puro ia ie slo culi soffrire gli eNet 
Î nanzi a V. M. nelle persone dei rappresentanti dei loro | no secolari. Godono i di scudi | giornali del Levante (sino alla data del 21). Ne ri- | della Francia, mentre l' orgogliosa Albione perdette per SM. il Re si è recato oggi con seguitoa Bre | + Hsuo 
| più sacri interessi, che annodano il tempo e la eter 490,346, menti feriamo i ragguagli | essa una gran parte del proprio credito ed influsso. Si | **ick, dove viene festeggiato il giubileo ducale (0.7) | 7 
tà. E risuona ancora l'eco solenne di opera di | 1,186,194 seu «ll sig. Condurio | può dire, senza esagerazione, essere la Francia uscita rità, dovrà ben 
| pace. AI remoto confine dell’ Europa fu fatta, con forze «Nè ci firmò una convenzione con Fuad pascià, | dalla guerra contro la Russia più vigorosa che m DANIMARCA. 





che degna fosse del pensiero. Lagrazia di V. M. ha as- 
segnato spazio adatto per l' edifizio. Tutto ora è pron- 
to per quell’ opera, che magnificar dee il nome di Co- 
lui, dinanzi al quale tutte le ginocchia si piegano, in 
clelo, in terra e sotto la terra, il nome di Gesù Cristo, 
del Redentore, dell'apportatore di grazie, del Salvatore 


che incominciano ad aprire jl leggiadro lor grembo, ci 
Que 





loro splendore. L'accordo, stipulato dalla M. V. colla 
S. Sede, è opera di pace e di rinnovamento nella sfe- 


ra del mondo spirituale. L' accresciuta operosità della | di 246,074, mentre i primi non hanno di stipendio | ordine; per mantenes verno fu cru- Me pagna. Però que 
Chiesa non ha altro assunto, nè altra meta, che quel- | che 50,341 scudo. Nelle finanze, sono 3 gl' impiegati | delmente costretto da'suoi avversari interni ed ester- di Mapteuffel, produrre effetto 
la di dar ali al volare dello spirito verso il bene su. | ecclesiastici, e 2047 i secolari. Nel commercio, vi ha TESesRra FR garda nanre; Coscimeali, che ven stato di Buenos 





premo. Quanto più l'annunzio di Dio fassi più viso 
nel cuore umano, tanto maggior vigore e maggiore slan- 
cio ottiene tutto ciò ch'è buono ed elevato. Onde ope- 











possenti, una guerra, che pendeva sull'avvenire dell’ 








tificio non sia l'esclusivo Governo dei preti. Ora que- 
sto è ancora da farsi, © è già fatto da buona pezza?» 

Qui a mostrare che questo è già fatto, l'Armo- 
nia, valendosi d' una Statistica ufliziale, raffronta il nu- 
mero di gati ecclesiastici e degl'impiegati laici, 
addetti ai diversi Uffizi: 










Ge 





terno, sono 156 gli ecclesiastici 








ri. Nel Ministero di grazia e giustizia, 59 impiegati sono 
chierici, e 927 sono secolari, i quali godono un soldo 





un solo' eeclesiastico, e G4 secolare. Questi sono in 
numero di 100 nei lavori pubblici, mentre non 
no che 2 ecclesiastici. Nessun ecclesiastico si trova nel 
Ministero delle armi 



















Stato, ma ezi 
































La calunnia riuscì, è vero, ad ingannare 
to di qualche persona 


‘alunniatori sono 
















Non fa bisogno dichiarare 










ome notoriamente avversi al G. 


bentosto rimessi a 











e tuielar I° 





niranno per non più ripetersi, ove non si rim 
gli stolti e feroci mi che le cagionarono. 
( Gazzetta di Parma.) 














ministro degli alfari esteri, per la repressione del bri- 

















gato colà particolarmente la loro 

siste fra Modena e Parma un trattato 
jon erro, nel 1847 o nel 1848, în vi 
Sovrani di quei due pae: diritto d 
Il Austria, la quale è tenuta a rispon- 
Quest’ è ciò che avvenne nel 1%49, 




















gli ultimi avvenimenti 




























ed esserne uscita 


Inghilu 























rontamente a rialzare il sig 
hi'era rimasto disteso sul_lastr 
tarono in una casa vicina. 1 medici riconobbero chieri 
aveva slogata la spalla destra 
e 
HI sig. Thiers ha dato alle stampe | 



























alle ore 3 e mezzo pomeridiane, 8, N 















e l'aintante generale di 
La Commissione istituita per: esaminare la pie 

sta Mathis concernente la stampa, ha deliberato, col 

provazione di tutti i suoi membri nonchè dell 






















































vuol 
stere l'e 





promotore de 
Buenos Ayres, 


politica del suo 
que mezzo per 
neral Costa, il 
Jitari furono fue 





Europa simile a nube gravida di folgori. L'Europa va | neppure i l confini dei due Stui tanto i Cet) PA 
| pa ul ono € onfini ue Stati. ‘anto sul campo di battag! uanto al tavolo. delle 
debitrice alla decisiva parola di V. M. dell'essere sta- | maggioranza negl' impieghi.” ivono alla Triest, Zeit. che 8. E. il bar. di | conferenze, la Francia fu quella che diede Îl travolto In questo punto, alle ore 9%; ine, ie. GAZZETTINI 
Î Ò; rina ur Gita un accordo de- È « Pato nn ito le Congreg sont ny pai Prokesch-Osten, I. R. internunzio, ricesette dal Sulta- | alla bilancia. colla consorte e seguito inaugura la ferrovia sei» | 7 
| interessi in lotta. Su quella base eseguissi la ricon- | Alla santa Inquisi no 42 ecclesiastici e 6 seco- | no l' Ordine del Megidiè di prima classe. Ebbero pu- « Quanto profondamente cominci se da qui a Korsoer. ot) 
cilizione, che fece tacere il rimbombo del tuono terre. | lari. Alla Visita apostolica, 7 secolari e 7 ecclesiastici. | re decorazioni parecchi impiegati del'Internunzistura. | ci nel popolo francese la convinse ST pei ori : | 
Alla Propaganda fide e Camera degli spogli, 40 erele: < La cavalleria tunisina e il contingente egiziano d' | della Francia sull’ Inghilterra, ce lo mostra il fatto che AMERICA. Venezia 2 mag 
siastici e 68 secolari. Nella reverenda Fabbrica di S. | Eupatoria sono arrivati a Costantinopoti. la così detta medaglia ‘cordata dalla Re- Leggesi nel Newe-Fork Herald del 12 aprile peo | A Corta 








dedicato ; ed Il cominclamento di un edifizio, destinato ad 
eternare la vittoria contro un grande pericolo, diventa 
la pacifica solennità della confermata salute. L' Austria, 




















Pietro, 3 ecclesiastici, 87 secolari. Nella Canceller 

apostolica 4 ecclesiastici e 60 secolari. Nella Segreteria 

dei Brevi, 5 ecclesiastiri e 13 secolari. Persino nella 

Dateria apostolica, sono 9 soltanto gl'impiegati eccle- 
tici, mentre sono 55 1 secolari. 




























« Ragguagli dalla Crimea del 17 recano che il 4 
ebbe luogo dall’ altra parte della Cernaia una gran ras- 
segna dell'esercito russo. Il maresciallo Pilissier col 


suo stato maggiore passò la riviera per assistere a tal 
solenni 























| gina Vittoria alle trupy 





a incesi, che combatterono in 
Oriente per prendere Sebastopoli, non è chiameta dal 
popolo in Francia se non che col nome di médaille 
de saucetage (medaglia di salvamento ), onde indicare 





















sato, quanto 






centrale sono semi 
rappre 
i docu 


all'ordine del giorno. La Camera di 
avendo domandato comunicazione di tut 






















































così che le truppe inglesi furono lutti (i erce ha rispet Pa 
il fia da 4000 anni, rocca della costumatezza in mezzo « Insostanza, n « Gli alleati continuapo ad asportare i materiali, | battute dai Russ e che furono salate] Latina e Me il_D Ger] buone ai 
all'imperversante mare dei popoli, presidio del Cristia- | si, se le Congregazioni icamen- | che restavano ancora a raccogliersi tra le rovine di | aiuto dei soldati francesi Bialo mon ha TIGGUMIO !aicone” nesta 30. gi Srunaglio iuoperoa 
e PI PE LEYri gione] Bro 
in tempi scompigliati di apostasia, ha ricevuto | gati di queste, e dei Tribunali, sommano a 477, dei INGHILTERRA mann, raccontare in una conversazione a Parigi i ricevere È inviate del bn levi 
stasi Trib ; , racconta conversazione a Parigi che il | di ricevere l'inviato del a, è ge sino 
Il dat: Signore missione speciale; e quindi per essa è fatta | quali 461 sono ecclesiastici e 346 secol È defunto comandante supremo dg!” Inglesi, lord Ragln, | dannato, © se ne denso mola urge rate È "atrio 
| degnà di una protezione, che rifulse chiarissima in qs « Il totale del soldo dato agl' impiegati, ascende a Londra 25 aprile. considerava già come perduta la battaglia d' sn] siede chi RESO CERA penare O RT | mea 
Ì i iso Farine e ehe manifestossi piena di grazie [og + apri artt i godono  seudi Intorno alla rassegna della flotta a Spithead, leg- | € che si accingeva a far sonare la ritirata Congresso. Ta palin degli Sul Un rin 
Il Jie i pura 120, e i secolari ne godono 61,836, » gesi quanto segue nel Timer: francesi si gittarono sui Russi maisempre tutti i Governi di fatto ; come si fve i | 
Nello stesso modo in cul, nella Chiesa dl Sal « La porzione più interessante e più nuova dei | me leoni e conquistarono la vit cipalmente per il Messico, per la Francio e pe È d 
Boh Crbrmapiro gica al rima Resia, a REGNO DI SARDEGNA movimenti della giornata fu quella riservata per la not- | glesi già disperavano. La spedizione intiera' della Crie | Spagna x dell | rato 
ornameni si nel FRS BE te, e che si potrebbe appellare il mazzo di fiori, vera | mee offre una serie di episodii simili, nei quali il «HI brick 1' Hercules, il 4 di questo me? BÈ prada 
pippe Avi sorpresa per qullich' ran presen. Dicimo sorpresa | raggio € la costnza del Francesi. furono sUo cagione | da Vera Ces alle o i te Le valute d'oro 
che ribebiade 'Iapero, è più fo la mote Nella seduta di sabato, la Camera dei deputati ap- | Poiché il programma dell'Amuniragliato nulla conteneva | che venisse smentita la parola, data dal priocipe Men- | ve del Messico più recenti di quatto givrri. Com tenute © sono in ti 
sente ogni giorno più sivamente | benefit dell'esca | provò senza discussione un progetto di legge per una | ‘he potesse far presumere che ci dovess' essere una il. | rikofl all'Imperatore Nicolò, di seppellire È nemici dele | fort. & riunci o, dicesi, a sedare l'insurrezione, e Pi dopo il telo 
e 9perat | nuova delimitazione di confine dello Stato verso la Frane | 'hiazione; di maniera che miglisia di perone, che a- | la fede ortodossa nelle. onde del mar. Nero, iu img | blù fa È n teli de Refavano 








comune di tutti per la sicurezza e per la prosperità 
di ognuno, e che ha ricevuto nel Concordato nuovo 
suggello, nuovo legame di unione. E come il pensiero 
progettato si cambierà nella realtà e le muraglie potenti 
del tempio di Dio si ergeranno per lasciar trascorrere 
accanto ad esse | secoli, così tutto quel che la M. 








cia, a Chapareillan. 

Lontinuò poscia ad occuparsi delle petizioni di due 
vedove d’ impiegati, morti durante il loro collocamento 
a riposo; ed invitando il Ministero a presentare un pro- 
getto di leggi sulle pensioni, passò all' ordine del gior- 
no sulle medesime. 











giornata, erano partite per ritornare alle loro 
ma del momento, 
magnifi 
nea illuminazione de' pennoni e del bordo delle navi 
mediante fuochi bengalici. 


vevano dovuto sopportare il freddo e la fa 





p 
ino fatto quella 
nella simulta- 














da non farne ritornare uno solo in Franc 

Fri in Francia ed in In 
NI principe Menzikoff avea ciò promesso all’ Impe- 
re Nicolò, tre giorni prima della battoglia d'Inker- 
mann, in un dispaccio, del quale non so come gli agen- 
ti francesi si procurarono copia, che fu tosto inviata 














Non si conoscono gli 
desi: generalmente che verrà 1° 
a quelli che vorranno riconosere! 
autorità del Governo. 

« Comunque sia 
certo che la rivoli 




















blero a man 


dito. Nà ci orpre 


ha risoluto pel bene de' suoi popoli giunga vigoroso e sa Led A l segnale d' la legge e l' ordi che ud 
| Il ministro dell'istruzione pubblica presentò un < A © ore, al segnale d un colpo di cannone, tutta | alla Corte delle Tuilerie. Se i Russi avessero vinto la | co. La presa di Pucbi. sultamento di 4° rrppadi 
Li benedetto ® compimento, per essere nei secoli lontani | nrogetto di legge per estendere le facoltà del concorso | !® ‘ott, ch'era ancorata, spparve illuminata come per | bottglia di Ankermann, l'esercito anglo-trancese sarebs | re le comunicazioni tra beta oo a cf ge: 


monumento per V. M. e pel ringiovanimento dell'Au- 
stria. 


« Ciò ci venga conceduto, per la intercessione dell’ 


nel Collegio Carlo Alberto a tutti i regnicoli dello 
Stato. 


incanto ; zampi 








di fuoco scaturivano gli uni sopra gli 
ri, oltrepassando l'altezza degli alberi; e i fianchi di 








be stato irremissibilmente perduto. Che, come ho det- 
to, quell'esercito abbia riportato vittoria, non fu merito 





e 









50. premi 
ste 


disposte a 


tutte le navi, schiudendosi in uno stesso tempo, lascia- 
vano scorgere tra' ponti una splendida luce. Un rica 
generale echeggiò sulla costa all apparire di quello apet- 
tacolo, e le imbarcazioni galleggianti di lontano a 
glizia sul mare hanno ripetuto que vira. 

x Dalle ore 9 alle 10, una grandissima quanti 
razzi è partita da' bastimenti ricadendo in pioggi 


Altra del 28. 





RETO Pagato da 115 


degl Inglesi, i quali, a dirlo francamente, non rappre» con 
» esse dl 1 


sentarono in Crimea splendida parte, 

« Quindi stava ad essi tanto pi 
dicare per mare, nella 
primavera, l'onore molto compromesso delle loro art 
Quindi i colossali armamenti della loro fotta, per 
struggere Cronstadt e Pietroburgo ed annientare gli ul- 
timi avonzi della flotta russa. Gl'Inglesi, che sanno 
molto bene di non destare e di non avere in nessun 
luogo sincere simpatie, cercano almeno d' imporre col- 
la loro forza. Sembrava ad essi che la combinata di- 
struzione della capitale e della flotta russa. fosse il mer: 
zo più efficace d'inspirare salutare timore in tutte le 


HI vapore inglese il Pay, giunto il 1° del erre 
a Southampto ò o della Pit 
giungono sino 
pace pubblica seguiva inalterabile nella € 
federazione argentina, e grazie ad essa l' industrie © 
il commercio acquistavano uno 
suo vasto territorio, 


amata nostra Signora, Regina immacolata del cielo, dal 
Padre della vita e della grazia, nel quale è riposta la 
nostra speranza, e verso il quale ora sollevar vogliamo | presso in data del 28 aprile 

| le voce ed il cuoi (6. Uff di Vienna.) «I due battaglioni di guerra della brigata Pinero- 
HI SESTO lo, ed il 3° bersaglieri, testé sbarcati al campo d'os- 
Ì 








Leggiamo nella Gazzetta Piemontese quanto ap- 








a cuore di ven- 












O scorgersi chi 
fondi, rag ionevi 
nta 









i 
fi Dicesi che gli Arcivescovi e Vescovi, che trovansi | crione sanitario alli Spezia, terminando lla 
c mitario alla Spezia, terminando la loro 
Î | Laren tr vi Coreciiemi un altare alla nuo- | quarantena alle 2 pomeridiane del giorno 30 corrente, 
vere torio La oiorigarn tai saranno ammessi in libera pratica, e tostamente avvia 
È Nei prossimi giorni verrà posta da S.M. l'Impe- | ti alle stanze del corpo rispettivo , i due primi in A- 
ratore la pietra di finimento all’arsenale dinanzi alla | lessandria, e quello dei bersaglieri in Cuneo. 
linea del Belvedere. “« Giova avvertire con quest occasione che i vapori 
i) Quanto prima incomincieranno i lavori per parte | inglesi l' Imperator e il Colombus, ed il regio piro» 








oro 
intorno al vascello ammiraglio. Durante la sera, il co- 


















mandante in capo, sîr Giorgio Seymour, ha ricevuto 
gli ammiragli, i capitani e gli altri ufficiali della dotta 
€ dell'Ammiragliato. L'ammiraglio francese ed il suo 
stato maggiore sono stati. l' oggetto delle. accoglienze 
più distinte. 








spedizioni di coloni destinati alla P: 
Fè, e contrattate dal sig. C: 

nos Ayres furono trasportati 

il fiume 











È n i cafo il iunsero al 7 ino « L' Erebus, una delle tre batterie galleggianti zioni n È end ara ai onge &7 o 
della Commissione destinata a regolare i confini della | scafo il Maifatano, giunsero alla Spezia nel mattino | _« Er leggianti di | nazioni, che avessero voglia di resist I | li 0 ne Salado. 1 coloni 
Bessarabia. se (FF. 4 del giorno 25 corrente, a vece che nel 24, come per | dimensioni gigantesche, costrutte di ferro battuto da ® La diplomazia seria, contente pal cagti propria si vpipoate di Santa Fe ® 










ivoco veniva indicato nella Gazzettu Piemontese del | Napier, giongeva nello stesso momento da Glasgow 


Gant 





revole riconciliazione tra la Russia e la Francia, mandò terreni con 








STATO PONTIFICIO. 26 aprile 4856, N. 401 Spithead, come per compier la festa. » A vuoto gli arditi progetti dell’ Inghilterra. E siccome i quella Provi { his P 
Roma 24 aprile. 1 vapore inglese il Colombus avente a bordo i Un capitano della marineria degli Stati Uniti è ‘è ha speso più di un spie magg Gan | 










i franchi per preparare le case destinate ad ogni È 
miglia di coloni, e per provvederli di tutte le co " 
cessarie ncriò possano principiare i loro lavori di ©. 
tivazione appena giunti. I coloni rimasero som 


due battaglioni di guerra della brigata Cuneo e due 
compagnie della brigata Piemonte, non che alcuni uf- 
| finali snitari e dellntendenza d'armata, giunse alle | 


| giunto espressamente a Portsmouth per assistere alla 
rassegna e fare al Governo americano un rapporto sullo 
stato della marineria inglese. 


Giusta editto del Cardinale Antonelli, le dispo- 4 
jom 


izioni contenute nella Notificazione del Camerlengato 
1058 giogoo 4823, colle modificazioni apportatevi | 























Ponquista dg 
fondam 


udiatti dell'accoglienza favorevole che ebbero, e-non 
‘ibivamo che questa sarà una delle più floride colo- 
di della Confederazione argentina, non solo per la de- 
lia protezione che le accordano le sue Autorità, ma 











ristrare ai coloni che ha contrattati un comodo 

, e faclitar loro tutti i mezzi per recarsi alla co- 
fonia, compiendo così si compromessi assuntisi verso 
{el Governo argentino. 

N Governo della Provincia di Santa Fè, debita- 

te autorizzato dal Governo generale argentino, cons 
cede ad ogni famiglia, composta di cinque persone, che 
fi subilisca nella colonia Castellanos, un terreno col- 





























3 Sementi di cotone, tabacco, grano, patate per 
seminare dieci cuadras ; 

49 Due cavalli, due buoi, sette vacche ed un toro. 

Il valore di tutti questi oggetti devono essere rim- 
Nursati da ognuna delle famiglie dopo due anni d' es- 








sellinos in Santa Fè duecento famiglie imbarcate a 
Dunkerque ed Anversa, composte di circa 1400. per- 
sone e non dubitiamo che le notizie ricevute della buo 
ta accoglienza, che queste ebbero, faranno decidere mol: 
te alte a partecipare dei vantaggi, che loro si offrono 
qulla coltivazione di terre di una prodigiosa fertilità. 

era terminata l' esplorazione della linea di fer- 
via, progettata fra la città di Cordova ed il Rosario, 




















cio, che chiede la reincorporazione immediata di Bue- 

nos Ayres alla Confederazione, come unico mezzo di 

stabilire la pace sotto un Governo forte e regolare. Lo 

spettacolo di ordine e di pace, che regna da tre anni 
‘onfederazione, 





altro mezzo per 
aderire all’ unione argentina 





aveva mandato verso quello 
della Confederazione argentina il sig. visconte di Abaete 


|, incaricato di proporre le basi 
di un trattato d'alleanza fra ambi i Governi; i 


ziati erano già principiati nel Parana. ( Corr. Merc.) 
ASIA 








le pronostica poco buon successo ai suoi tentativi; senza 
dubbi 











PARTE UPPIZIALE. 


8 M. LR. A. si è gra 
di permettere che il vicesegreta 
 Ceschi di 

la conferitagli 








sissimamente degnata 

Giovanni Battista 
Santa-Croce possa accettare e portare 
roce di cav. dell'Ordine de' Gioanniti. 











- 43 - È 


prosperità dell'Impero, che Dio affidò alla mia custo- 
dia. Sono fermamente convinto che troverò sempre in 
voi un cooperatore zelante ed un saggio consigliere, in 
mezzo alle fatiche del potere, che m' attendono nel con- 





l'Impero, come pure della Giunta de’ 
quelle del Caucaso e della Siberia. 
rinnovo in pari tempo l'assicurazione della 
mia invariabile benevolenza. 
« Pietroburgo il 5/47 aprile 1856, 
« Sott. — Auessaxpno. » 
Nel rimanente, i giornali ed i i di Francia 
non hanno notizie di conto. La Corrispondenza Macas 











Vienna 30 aprile. 

S. E. il signor barone-Kuller, iario im 
periale austriaco nell'argomento della novella orgenix= 
tazione dei Principati danubiani, si recherà ne' prossi- 
mi giorni a Bucarest. Anche la Commissione per la 
regolazione de' confini, chiamata a stabilire | nuovi 











(6. de sobb. di V.) 
Torino 30 apri 

ter, alle ore 3, 8. M. ha ricevo o. edienza 
privata il conte Camillo di Cavour, presidente del- 
Consiglio dei ministri, reduce dalle conferenze di Pari- 
gi, ed in pegno della sua piena sodisfazione , si è dee 
gnata di decorarlo, di propria mano, del collare dell Or- 
dine supremo dell Annunziata. 











Borsa di Parigi det29 aprile. — Quattro ‘/s 

% 93. 50. — Tre p. 0% 73. 75 
Borsa di Londra del 29 aprile. — Consol.92‘/, 
Trieste 29 aprile. — Aggio dei da 20 caran. 


tini 24/5 227/5%%. 
Parigi 26 aprile. 
Si conferma la voce che la Russia riconoscerà 
la Regina Isabella IL Lo Czar forma due nuovi reggi 























Otto vascelli di fila e tre fregate hanno già lasciato 
la baia di Kamiesh per ritornare in Francia. feri, ren- 
dita 3 per %y 74. 5. { Corr. auatr. tit.) 
Parigi 28 aprile. 
Oggi è stato deposto all'Ufficio di presidenza del 
Corpo legislativo il trattato di pace e gli annessi do- 





role il grande vantaggio, che la politica imperiale ha 
fruttato alla Francia ; pronunciò parole di ringraziamen- 
to all'Imperatore in nome della Camera per avere as 
sociato la politica esterna della Francia ad atti memo- 
rabili nella storia. Il discorso fu accolto da applausi e 
da viva all'Imperatore. (7. le Recentissime ef ier.l' 
altro.) 

Il ribasso de' consolidati ha influito sul ribasso 
alla Borsa di Parigi. 





















te al ripristino dell'antica collegiata di S. Tecla colla 
fondazione di un canonicato. Un tal henefizio nuova 
mente elargito ad una città, dove il benefico gonfalo- 





an iosa direzione del suo | nell niere non vanta certi rapporti di sangue, d' amicizia e 

che psn dle ciato del 4 sg 7 dacchè fu giurata la Costituzione | seguimento di tal sacro scopo. d'interessi, commosse al vivo ogni ordine di cit si 
+ se sacrfo pecuiari bolene, di n enni testato. dell'alta fiducia, che pongo i ipretale, interpreti della 
tale non ommise alcun sacriflzio pecuniario per som- | bolenzey di eat £ ° ta attestato dell'e a i E i preposti di questa chiesa srcipretal pre' 


cittadina riconoscenza, si affrettano per ciò a compiere 
con animo grato il sacro dovere di rendere pubbliche 
grazie al pio benefattore. Il giorno 9 aprile. sarà ne' 
saeri fasti d' Este un giorno per sempre caro e me- 
morando. Esso ricorderà a' presenti ed _a' venturi. che 
la pietà benefica del conte Silvestro Camerini venne 
provida a riparar le rovine d'una secra istituzione, la 
quale, dopo mezzo secolo appena, risorgerà, nova fe- 
nice, dalle sue ceneri non contaminate, per testimo» 








5 Ù $ la empietà possiede il barbaro istinto 
alia Secondo qualche giornale di Bombay, l'esautorato | pubblica il seguente dispaccio telegrafico menti, che porteranno i nomi di Crimea e Schasto | nere che, se la em pri IPod 
dopo cin- | Re d'Aud eflettuerà quanto prima il suo divisamento di * Londra 29 aprile. poli. COSTI | ooda e vello le pil URL © iaiio faceto 

que anni, a datare dal suo arrivo. Oltre questa con- | recarsi in Inghilterra. Egli è già partito per Compore, « In virtà degli ordini del Governo, la proclama- Parigi 28 aprile. Este, 24 aprile 4856. 

cessione di loro le pr eigioe Lia Ù Fesiozapl pelosi pie edi tra) dall Li zione della pace seguirà domani, e verrà fatta dal gran L'Imperatore ricevette sabato il conte Cavour, Agostino D. Zavpenico, arciprele. 

{* Una casetta di due membri per abitarvi ; cortigiani. Il viaggio però sto sulle principali i Londra. » diem y È 
Darili di farina di 400 chilogrammi cia- | riuscirà alquanto grave, se è vero, come narra la Delhi | "°°° Se principali piazze di ® LI ian ren 


Paveusa Giuserre, fubb.-presid. 
I Preposti del 
Duomo. )c o. Barrista Ramovoi, fabb. 





Gio. Barmisra Canerro. fabb. 








La specchista famiglia Panciera di questo capo» 


confini in Asia, pesti sett luogo era, non ha guari, immersa nel dolore e trep- 
Aeon SEIN lat ee Farfa lett Pop bc È Hag di Morny ha fatto apicare in poche pa- | de per la vita d'uno de suoi membri, colpito “ 
O OE gl perda: per) bl devia Mel C0 NOTIZIE RECENTISSIME | veri © cò ccegno da parte dellL RE Gonone migliare maligna, con sintomi predominanti al cuore 


al cervello, 

Il valentissimo ed indefesso medico-chirurgo, An- 
tonio dott. Tofoli, che diede prove non dubbie di sua 
non comune capacità nel trattamento di si terribile. ma- 
lattia, venne chiamato ad assumerne la cura: e seppe 
combatterla e domarla con tale sapiente perspicacia che, 
nel volgere di non lungo tempo, lo ridonava agli am: 
plessi de' congiunti ed amici. 








n Ù li ; PIA (6. P.) (ELUIa Ra); 8' abbia quindi il giovane cultore razionale dell’ 
hi porto principale della Confederazione argentina sul fi A correnti ia) Lia ha Csa) il preto- Belgio. Parigi 30 aprile. e medica la questo, rirpeStarmi dolenti 
[quelta terra me Parana. e di Pordenone Carlo Pognici a consigliere soprannu- i 9 î Dispacci telegrafici di Pietroburgo annunciano che | no, un pubblico attestato di stima © gratitudine ; © 

lischiuso un P° Questa ferrovia, unita lla completa ne lità del | merario Tribunale di Padova ; il segretario Leggesi nella Gazzetta Unicersale d' Augusta, ur: ssaa landa int mani 
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Salido, completamente stabilita dalla recente esplora 
zione che fu fatta gli scorsi mesi dal capitano della 
marina americana, sig. Page, vanno a dare alla Con- 
federazione argentina, la cui ricchezza non si conosce 
per anco in Furopa, uno sviluppo sorprendente. La 
mancanza di mezzi facili di comunicazione, e la clau- 
sara dei fiumi interni, non avevano permesso finora alle 
Prvincie mediterranee della Confederazione di far va- 
lete i suoi prodotti prodigiosamente riechi e variati. La 
colonia stabilita in Santa Fè guadagnerà immensamente 
vigazione di questo fiume, sulle cui sponde si 
che deve traversare tutto 




















ione argentina e la Provincia di Buenos Ayres, che si 
Ne momentaneamente separata, non ebbe finora 

a soluzione definitiva. Il sig. Pena, inviato dal Go- 
verno di Buenos Ayres per negoziare i 




























vunale provinciale di Treviso Au- 
sigliere soprannumerario presso 
pretore di seconda classe in 
clas= 


o Caldonazzo a c 
lo stesso Tribunale ; il 
Codroipo Carlo conte Ronchi a pretore di pri 
se in Pordenone; l'aggiunto della Pretura 
vale Giovanni Scotti a pretore in Codroipo; l'a 
to del Tribunale provinciale di Treviso Raimondo 
xich cav. di Lorbeernberg a segretario di consigli 
presso lo stesso Tribunale 


















neo nob. di 
e presso il Tribunale 
posti di aggiunto presso 
Udine e la Pretura di Ser. 
ravalle, il primo all'ascoltante Pietro Marconati, e l 
ultimo all ascoltante Gaspare Mosconi. 

















in data di Brusselles 21 aprile 

< Intorno alla voce dell'abdicazione del Re, seri- 
vono da Brusselles ad un giornale di Liegi, La Meuse, 
ehe quel progetto è fatto tanto in sul serio, da essere 
sene occupato il Congresso di Parigi. Il corrisponden- 
te, che non è altri che il sig. Luigi Hymans, aggiunge 
ereder egli di poter dire da buona fonte annettere il 
Re alla propria abdicazione condizioni, che gli sembra- 
no indispensabili per conservare al Belgio la sua indi- 
pendenza, e che sono di tal indole da promuovere im- 
portanti. discussioni. 
morto jer l'altro in Anversa il console ge 
nerale austriaco, sig. Giuseppe Kreglinger. Egli era ca- 
po della Ditta &. e C. Kreglinger, la più antica delle 
Ditte mercantili tedesche, che ivi si trovano. » 














Francia. 
Mentre a quei giornali, che più o meno fanno i 
vagheggini colla rivoluzione, era ed è ancora permes- 








la Russia ha licenziato 350,000 uomini 
I Circassi domandano alla Francia, all’ Inghilter- 





ra ed alla Turchia la ricognizione della loro indipen- 
(Idem. ) 
———+ ° 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Un bel tratto di pia beneficenza. 


denza. 













La pietà rediviva per 
re chiostri , ristora e adorna templi, e 
nuovi: per ogni dove la dignità del cub 
to va riscquistando l'antica sua magnificenza. E in que 
sto cattolico movimento verso le antiche sue istituzio 
ni non è da preterire una circostanza, che a sè richia- 
ma l'osservazione del saggio. 

La ricchezza che un di fu veduta confederarsi co 




















valga a dimostrare che anche in riva al Brenta, ove 
coll’amenità del sito mirabilmente armonizzano le egre- 
gie doti degli animi, è riverito ed onorato il vero me- 
rito, che la bassa invidia vorrebbe distruggere o me- 
nomare. 
Dolo, il 20 aprile 4856. 
LCUNI ANDNRATORI xD ANic 


CITE TA 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 7904. AVVISO 1° ASTA. (3° pubb.) 

In obbedienza a Luogoteenziale Deereto 31 marzo p. p 
N. 9027, e sotto le condizioni portate dall'Avviso pubblicato 
sotto pari Num, e data, sarà tenuto, nel giorno di mereordì 7 
maggio p. ., in questa residenza delegatizia, un esperimento d' 
asta per appaltare i lavori di costruzione di banca in ischiena 
dell'angine destro del Canal Piovego, inferiormente alla Fornace 
Fariecco, importanti austr. L. 17: 

Locchè si reca a pubblica conscenza per chi 




















ptendesse 


rt : 4 pietà filosofica a demolire quanto la pietà degli | j; jul 

medita relncorpora i quella Provi LR agli alri giore | 19, gocitare in Italia gli animi facilmente intima» | anichi svea fondato € splendidamente sccrelelato 4 dh Dal R. Delegazione provinciao, 
federazione, ha presentato al Governo nazionale argen- ll Moniteur, che ricevemmo testè cogli altri gior- | bit, l'Imperatore Napoleone approfitta di ogni occa- | epoca nostra, mutato saviamente consiglio, la ricchez- Padova, 22 aprile 1856. 

Hi basi inaccettabili. Il Governo di Buenos Ayres | tali di Parigi, in data del 28, conferma la notizia del- | sione per far sapere ai Goveroi italiani quanto deplori 





vuole si vieti ai Dastimen 
sere l'entrata nei fiumi interni della Repubbl 





a, co 
me mezzo di restringere la libertà fluviale dî naviga» 
rione. Questa pretesa non può essere accolta dal Go- 





verno nazionale argentino, il quale firmò trattati inter- 
razionali, che garantiscono la libertà di navigazione flu- 
vile alla bandiera mercantile ed a quella di guerra 
delle 








oppositori del Governo naz 
collo seopo di soffocare il grido 
ne, che reclama l' unione di Buenos Ayres alla Confe- 
derazione facevano circolare rumori per isereditare il 
Presidente della Confederazione, rappresentandolo come 
promotore delle ultime rivoluzioni, che scoppiarono in 
Buenos Ayres, e delle 











































bio delle ratifcazioni del trattato del 30 marzo 
seguita la domenica 27, a 3 ore. (/. sotto i dispacci. 

Lo stesso Moniteur pubblica la seguente lettera, 
indirizzata dall’ Imperatore di Russia al conte Orloff 

« Conte Alessio Feodorowitsch, 

« Lo scambio delle ratificazioni del trattato, che 
avete soscritto il 18/30 marzo, e che vi sono spedite 
oggi, pose il suggello all'opera di pacificazione, com- 
messa alle vostre cure. Tal pace, mio padre, d' imperi» 
tura memoria, l'aveva sinceramente desiderato. Anima- 
to da' medesimi sentimenti, io ne accettai le proposi- 
zioni, non appena si trovò conseguito lo scopo, che l 
Imperatore Nicolò erasi proposto per assicurare la sor- 
te e i diritti della Cristianità in Oriente. 























































che la stampa periodica sarda abbin abusato, nel modo 
già conosciuto, delle voci sparse a Parigi sulle 
gioni del Congresso. In questo senso, a quanto assicu- 
rano, l'Imperatore Napoleone si è espresso con un di- 
plomatico italiano, che non ha molto gli fu presentato : 
ed ha aggiunto © opporrebbe in nessun 
modo, nemmeno în omatica, all’ Austria, s°ella 
fosse condotta al punto di usare in Italia misure ener- 
giche per prevenire od anche reprimere un movimen- 
to. Così nella Triester Zeitung. in data di Parigi 24 
aprile. 




















Non soggiace più a dubbio che a Parigi vogliono 
avanti a tutto accrescere le amichevoli relazioni colla 






























































































































































































































































































































za sembra stringere una santa alleanza colla pietà ca 






iamente benefici, lo dicia- 
mo col sentimento della più viva commozione, si è il 
benemerito conte romano, commendatore cav. Silvestro 
Camerini , gonfaloniere della città di Ferrara. La be- 
nefica di lui pietà non risplende soltanto ne' fasti del- 
la povera umanità , sovra cui fa scorrere continuamen- 
ide irrigazioni d'una saggia beneficenza : essa 
risplende eziandio ne' fasti della religione , ristaurando 
templi, ediicando chiostri, dotando parrocchie, promo- 
vendo la cristiana istruzione de' fanciulli , condiuvando 
la propagazione della fede, e sostenendo il decoro del 
to divino. Con tali e tante beneficenze il pio gonfa- 





























































































































































LIL R. Delegato provinciale, Dott. GinoLawo Bar. Fit, 








AVVISO DI GONCORN 
A tutto il giorno 10 maggio p. to il concorso 
al posto di Ricevitore priocipale in Porto Gorino, P di 
Rovigo, con l'annuo soldo di fiorini 500, e con diritto alla 
logzio o pro-lloggio normale, verso l'olbigo della cazione d 
impiego nell'importo di un'annata del soldo stesso. 
Gli aspiranti dovranno insinuare le documentate loro istan 
ze, mediante le Autorità od Uffici da cui dipendono, ali’ | R 
Intendenza provinciale delle finanze in Rovigo, dumostrando i 
servigii prestati, le cognizioni acquistate in 
dichiarando se, ed in qual grado, sieno pa 
impiegati di finanza della suddetta Provincia. 
Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura veneta di fi 
Venezia, 11 marzo 1856. 


(33 pubb.) 











































































































Nel segui- asioni dei selvaggi nella cam- < Fidando mella vostra devozione al trono ed alla | Germania. L' Imperature altamente riconosee quali ser: | jultere insegna agli opulemti, che la vera missione del- 
Ente barona pogna. Però questi mezzi assurdi erano troppo noti per | patria, tante volte provata, vi nominai mio primo ple- | vigli il contegno leale dell'Austria abbia prestato all' | la riechezza è quella di volgere il superfluo evangelico 
i Massov Mrudure eo nel pubblico. La cagione del critico | nipotenziario per la conclusoue d'una pace, fe cut com | Europa, ed anche fatormo alla Prussia vico tenuto » | richezza è religione © = soccorrere la indigonte v- 
0.T.) stato di Buenos Ayres dipende unicamente dalla cattiva | dizioni offrir dovevano una salda base al consolidamen- | desso un linguaggio più ‘equo. (GU. d'Aug.) | manità. N ricco, informato allo spirito del Vangelo, ha 
pulita del suo Governo locale, che si vale di qualun- | to del riposo dell’ Europa. Il contegao, pieno di lealtà Meimar 19 aprite. da rendere con mano divota a Dio ciò che in tanta 
la propo. que mezzo per conservare un potere effimero. Il ge- | e rettitudine, che avete assunto sin dal principio del- Oggi è sito aggiornato il Parismento per lungo | copia si ebbe da Dio. E come la pazienza cristiane»: 
0, coll’ ape neral Costa, il colonnello Garcia @ varii altri capi mi- | la negoziazione, non tardò ad aprire la via allo scio- tempo, verisimilmente per nove mesi. Prama egli na | pre le porte del al povero che solite; così la ale marittimo, 
lio: stesso Hari fono fucilati per ordine del Governo di Bue- | glimento delle dificultà, che vi circondavano, ed al rav- | miti po i milimente, chiestagli di un assegnamento | cristiana beneficenza le apre al ricco, che da con larga dio lett, niet morale 
cioè la nos Asres, senza alcuna forma di giudizio, ed è facile | vicinamento colle Potenze, che stavano in guerra con mi. | "o e Pan ipessa (vale a dire per la dute della figlia | mano © non rimprovera. a prestati nei ramo portuale-sinitario 
(Ide prevedere gli effetti che produrrà questa misura arbi- < Il compimento di tal grande e faticosa misi | Se Ducs Bercardo mie ae Questa bene pctà del come Camerini ativià, | © ini dig 1 ira 
to tr e crudele. Buenos Ayres deve necessariamente | ne sodisfec e, pienamente la mia peprtazione, dI nDD | dec) come ceto con più sdstta lle Crcztrzo pcs | om ha guar d'un prodi toe anco i Est. opa | pg tà pus; i in lr di rame fa 
si pf gli et dell posizione fobia ia ui a see | dei a ri ice al (6. U. dAug.) | d'avere ripetatamente benefit i patrio mella de po” | i Dalmazia, e se tà i ito di presa la canino di 
10 a Brun serva: il suo Governo, senza appoggio nell'opinione pub- (0 di più alla mia c ricor veri gonfaloniere, secondando i nobili istini vigio, consistente in un'annata di paga 
(0.8) Dici, seoza mezzi per far rispettare la propria auto- | -—_« Sotto gli auspicii di tal pace,le mie prime rure sa PERS RTS la sua fede e del suo cuore, si compiaceva di venire 1. R. Governo centrale marittimo, 
fi, dovrà ben presto cedere alle esigenze del commer- 'iranno rivolte allo svolgimento ed al consolidamento della in soccorso anche del culto divino, cooperando piamen- 4 aprile 1856. 
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Ul Mn nassime allora | industriali; gli affari in esse lapo Amsertam (4000... £. 84, Sin | © ge dd rg rt al cream | Per Trade: Cani Coglo dit vige ia | dirt dale Crimea, Nel false voci. — 
"i ratto per la C08- | corsi della. maggior parte di quegli. effetti Augusta p.{. 100 corr... .... » 102%/, uso | © MM8%, del regi. agt ne y Imp. Ott.; convenzione tra la Poria © la 
di apri i corsi gior pa poli. — Fersen co. Paolo ed Qalser nob. lar. Wrangel Gugl,, Russo. 
le 106 /, n libertà del com in. Le divise e valute em il ite ia S| Fio, pe pe eo Re Pe neg. di Cordignano. — Ac | Grecia per la repressione del brigantaggio 
[la ca ' perito di 1%, p.°/ leto; acquirenti S Franestora s/M. p.( 420... » 101%/2 8/0 | frich” Wier, consorte du perenne: He ca, medico di Brema. = Pascos | onorificenze ; la cavalleria. tuntsina cd il 
» salto Mile more dell trad ire | i; i prezzi quasi come di Livorno p. 100. dI 704, SIR | Per Triade" Gata Alto, Ing di Po | it Lain 108 di Fe — avo | «ngn ian; mlizie dle rim 
È tem uo disposte a favore di Venezia, ven | — de Ostin, ufficiale pruss. — Kedde- | Michele Elia, Guiney Giorgio H. e Dow Ja- sercto russo. — nghilerra; 
corrente tmp tlte da 115 a 113, prima che sità | pro nazionale. b% . 85'/— 28% | Amburgo tea Wiliam, Henderea Francesco, Naper Ja- | mes, Americani. — Per Treviso: Lilienberg | alcuni particolori sulla rassegna della fot 
Plata che ai da EIA Ai Viene, Le piano | POETA. È 00 91 Amsterdoni TE 21031, #22 | mes è Roberts Roberto, als. Hermann | Lene, sgrnte di comm. aiomano. porge ag 
if Gn di mose, Ja festa d' ieri hanno in- i — 980 | Augusta lano p.300 Last. -::53; » /m e Milano Giacomo, poss. — e i spettatori. L'uccisione di Sara 
ila Cone Sig operazioni ulteriori: pealiro confer |. cy pale Gato i #0, - 85 Boraret si Marsigha p 300 franchi: » 119" 2/m ici [mdoita =_—————+_ e— |feks fame gl! 
chiaro ei poser i puo | Ol 040: 16 = TS% | Costantinopoli 0 at visa salgo % 9 | Bichler Gin., eg. iz. — Fieo Giacomo, |-MOVDNDITO scuta stmama reRRAtA. — | fe di lrd Clarondon cile anse ci dt 
sionevole sempre fer x i = 66 Francoforte Py 3. » | Bocarest i i Pest” cd — Francia; la pace e Inglalterra ; la di. 
indegno Poste 
. ii Agzio deg! TL.RR.sechini p %/,(. — Nol 29 aprile. i tera del Conte di Chambori. Una caduta 
È se - | Arrivati da Milano i signori: Laoge Mon- ! 1l 29 detto Pulblicazione. — Germauia ; viaggio del Re 
a tague Guglielmo, console di SM. il Re dei = di Prussia. Proposta differita. Gubileo. — 
Lal IR DONI SEIN i amaticndi n | Se E TRO RE Ra ma 
"le nell'Ossrvatoro del Seminario ale di Venezia all'altezza di et. 20.24 sopra il livello del mare. — Hl30 apr. 4858. | — Arrivati no i signori: Rossi frane. — Wurllain Giovanni e Wurk: | ibi pot 4 
Da due Osservatorio del Seminario Patriarcale di Ve - DalleG ant. del 0 aprilcalle Gant] | Gio. Naria, propr. frane. — Saragatu Pietro, | hain Andrea, Olandesi. — Brodie Tommaso, | -—ESPOSIZIONE DEL && sAcnamEITTO. Aus Rod Ad pages o 
lhe rim TERMOMETRO NEMUM | © sparo | IREZIONE! QUANTITÀ || GZONO- | "44 1. Temper. masc-p-13°, O.| | a**: piem — Biddle Tommaso, Amer. — ‘© ten. colomn. ingl. — Mackinnon Gugl., Con- | , 3 e 4 in S. Naria del Pianto. | Gazzettino mercantile. > 
to alla co- sterno al Nord e fora |, Die * min 440, Qi] | Ferie Carlo e Bram Gius, logici — Gre | nal Gug.  Bosd Michel Gul, gli. == | Dosevia & oche i ei Apostoli. 
[cotoni = fo | del cielo. | del vento | di piogeio lle oe late” zi e Mucher Aless., neg' svizz. — Fisch | de Castro Aotonio Luigi, commend. À 
Sa FE asciutto | _ umido Cali Emilio, Moosher Ulrico e Wegelin Carlo, me- | — Pacheco F. G., comupend. brasilmo. = | = 
Ma co 1|+ ®, 2| Nuvole. ELI curare svizz. — Pizzorno Mattia Edoardo, Meser Arnoldo, meg. svizz. — Metzier Gia- | Nell'estrazione dell'L R. Lotto in Padova, 
arts 9) 5] Nusolosa fo nio £ prope. di Genova. -— Schnell Luigi Giov., | como Gustavo, neg. di Francoforte. — Da | seguità il 30 aprile 1856, uscirono i se: ———_— 
la N60 4| Sereno impieg. municip. di Berna. — Da Verona: | Mentora: Ciceolimi march. Aless, possià. di | guenti numeri 
e mess 0| Nuvok Gan 8 Levi Salomone, peg. di Ferrara. — Ripamonti- | Ferrara. — Da Ferrara: Newton Hubert, 
ogni fe 8] Nuvoloso: Cargano Paolo, negor. di Milano. — Scarpa | Ameri. — Da Brescie: Fasciati Andrea” 
cose 1 piene Pietro, dirett. scolastico elem. — Da Ponte | neg. svizz. — Fasciati Agostino, possid. del | La ventura estrazione avrà 
di col fi 












Lagoscuro: Masotti Giuseppe, poss. di Ferr. 











Canton Grigione. — Mauri dott. Paolo, me- 











N 
16033. AVVISO D'ASTA as Logli 
la fornitura: dlla carta da scrivere , da; stampa. © 
pie ridi ad, uso dell' |. R. Direzione provinciale. delle 

finanze dalmala © degli Ufficii da essa dipendenti. 
A. L'impresa della fornitora della caria da scrivere, da 
R iciale 


2. Le Obbligazioni di Stato 0 di altro sifftto genere do 
vranno esser munite dei rispetivi compons, e saranno calcolati 
a norma dell corso della Borsa di Vienna, e in relazione, del 
valor loro im confronto della moneta d'argento. 

$, Le esuzioni da prestarsi dai concorrenti per la leva di 
queste Tormiture a razione delle partite, sono le seguenti : 


N 466. 


















stampa cà , occorrente all fire n è 
de Data li Uk di n ded Ng) 7 ont del o i gti di fr, 
terr deliberata al pubblico fano ch a o da O 
Maggio 1856, dall 169 ant. ‘alle 12 meridiane, nell'Ufficio | > 9 Ber la fornitura + 310 | rac 
dell'I. R. Direzione di finanzà' in Zara, 
0. eroe cl raiugee sign nel ) 30 

2. Sarà permesso di aspirare a uti Hi Fi ea 
Pale, scono @ vige boe, sono TI ee la fornire dci fornimmeni dn cito; 1490 

no, uttavia, quelli, dei, quali non 9) per la fornitura de' requisiti da carriaggi e da pei 





LÀ di eseguire l'impretà, comprovare tale circostanza , me 
diante regolorè certificato della competente Autorità. Nel caso di | 
più soci, verrà indicato quello che assume la rappresentanza 
dell'impresa, verso il quale: Amminisiraz one pubblica agirà si 
in via di diritto, che di obbligo, rimanendo tuti gli alti rr 
bili solidariamente per l'esecuzione del contratto, Tn qua- 
funque ipotesi, le intimazioni fatte ad uno dei soci, si riter- 
tanto alici ‘ncho pc vi gl ar 

3. L''approssimativo bisogno ammo consisterà in 

risme 150 di eimta di conetto picca, di color ill. 


depositorio 





Cru 
nella 


Per l'aspiro dell'intera fornitura |. . 

{Stono le riminenti avvertenze, che sì leggono 
nostra Gazzetta N. 97, lunedi 28 aprile 1856.) 

Segue la denominazione dei generi. 
a) 30 funti acciaio © 78,000 varii chiodi. 
d (20 kîbel carbone forie per fabbri. 
60 centinaia coke è diversi altri materiali 
©) Legmami da carrozzieri. 































fermi i prezzi 
1 chilogrammo 


- 4 - 


AVVISI DIVERSI. 


NOTIFICAZIONI 


Maateva, Brescia, Legna; 








fi ustr. L. 2-1: 


















(2° publ) | 
ecnesa IR Direzione generale d'artiglieria, cogli os 
semiat Dipcci, Sezione 1, Bir del 10 dicnabro 1855 
N. 1025, e 2 gennaio a. c. N. 7, 

compratori di polveri ardenti” nelle lrovincie lombardo- venete, 
%e seguenti facilitazioni, ordinando che siano recate a pubblica 


vere. da mi 
per i sodfeti IL RR. Magazzi 
| d'artiglieria, onde divetamente verificare le leve, verrà concesso 
alle persooo fornite: della evoluta Licenza per ln caccia il ri- 
spettivo genere al prezzo pur 
fina sd austr. L' 4:21, quella rotonda. luida ad austr 
sa, ossia dettaglio, parimenti per 
ta polvere da mina, austr. 
| L' 4:80 quella fina, ed qustr. L 4:90 per la rotonda’ lucida 


je di Magazzino, cioè : 





ha emanato, a. vantaggio dei 


di polvere da mina, i quali ue Jeveranno direttamente. presso 
te fi. RR. Topezini d'aria stallo in_ Verona, Milano, 

vete Palme: 
nuova, partite di almeno dieci chilogrammi alla volta, od anche | 
inaggiori quantità, verrà conseguito questo materiale al prezzo 
di Magazzino di austr, L. 1:82 al chilogrammo. 
{AO a quiz Igea, cita bp 
| anto" per a quantità ie 











| 
Î 
| 


‘Agli acquirenti, muniti dî preseritta Licenza per l'acquisto | mente, sia medi 





+ 350» #0. giande @ Diversi istrumenti da carrozzieri e sel. L 
3° a 95,» di cancelleria picca. 2 Ticadori, morse, fltt, legni da Uomaerhio, cingo, corde, i di dii lg razzo 
do» 300,» #0 ande. secchi. coil scuo lar rus iu attività col 1° maggio | 
Sena + media. Dall" L R. Comando del treno militare territoriale lomb-ven. 

0» gu +0 reale. Verona, 21 aprile 1856. Contemporanesmento si rende noto a tutti i 
an v imperiale Visto Il Comandante nati di somministrare il nitro all. R. Posto di rice 
NI. JI » da pacco. Commissario di guerra Crimat. | in Verona, che, in esceuzione all’ osse- 
9 o» 50» no da stampi EisexLone Capitano do supremo di amata, 
10° + AB +. di concetto celeste.» -- Riporto 10, 105%, del 90 pp, e ebtivo De 
Alo » A, e, finissima ministeriale, N. 4091. — Soppressione della iassa d'assicurazione gene- | “Mio dell'L R cecelsa Direzione senerale d'artitiria, Sen. Il, | 
18° + ‘+ picola di posta rale per le spedizioni di carbom finite liguie, colte. miniera | Riparto 2, N. 274, del 9 corrente, col -1.* maggio di quest'an- 
19° + 8» grande è di ferro, pietre da cava e di couruzione ne trasporto sulle "D. 3 lie di vie più intoraggiare ed invigorire in queste, Pro- 
vineie la fubbricazione del nitre reggie indigeni, 


(Seguono le rimanenti ‘eoadizioni perla presente fornitura | - ZI RR. Strade ferrate dello Siato. 










verranno rioevati i nitri e pagati a no 















AL 4:30 


AL 4:95 
aumentato in | 





da noi inserite per intero in questa Gazzetta N. 88. ) L'eccelso LR. Ministero doi commercio, cou ossequiato 
Dall' LR. Direzione provinciale di finanza , Dispaocio 29 marzo a.c. N. 5231-469, si è degaato di accor. | 2) Per un chilegrammo di nitro bis rafinato AL 4:3 
Zara, 7 marzo 4856. dare la facilitazione, che izioni di carboni fossi ,| Wo . » raffinato 
coke, miniera di ferro a cava e da costruzione LINO] . * greggio 
N. CRI prto sulle IL RR. S Per lo che il prezzo del nitro reggio ve: 
N. 1708 I NE 
Tn esito a Deereto 7 corren 3160, dell’eccei senti dal pazamento de assicurazione generale. pal fot crimen) dall'analisi, di cr 


Tale (aciiazione entrerà in vigono col 
Dall'L R. Direzione dell E: 
venete dello Stato: Verona, 16 aprile 1856. 
L'LR Consigl. di Sezione minister. 
Borckixe 
N. 2092. AVVISO. (3° pubb) 
L'eccelso I R. Comando superiore dell'armata con Re- 
scritto în data 6 aprile p. p. Sez. Ill, Rip. 6, N. 3479, ebbe 
ad ordinare che, per assicurarsi l'occorrenza della bambnce 
della filaccca di cotone ad uso delle fascature, vengano rich 
nate delle offerte. 
Il quantitativo, tunto della barabace, come della flaccica 
che taluno s'assumerebbe 


Governo centrale marittimo di Trieste, dovendosi procedere alla 
vendita di una partita di legname di rift, proveniente dalla 
demolizione di vecchi manufatti di sognalamento della. laguna, 
esistente nel. R. Magazzino idraulico. degli Alberoni 

deduce @ pubblica notizia quant 

asta si aprirà il giorno di lunedì 5 

















tl jo pr, 
alle ore {1 


nel locale 








che più il 









rimento , se ne terrà un secoodo ed un terzo pei successivi 
sinti flo 1 do ine 

Leggasi il presente Avviso nel suo intero tenore in que- 
sa Gandia N. 90.) 








Dall' I. R. Ufficio provinciale dello pubbliche costruzioni, 
Venezia, 1 ‘aprile 1856. 
L'I'R. Ingegnere in capo, T. Meouxa. 
_- mentre quella da sommunistrarsi dovrà superarla in tale rap 
N. 3010. AVVISO D'ASTA. (3* pubb) | porto; in quanto poi al quantitativo, questo verrà somministrato 


ia partite da destinarsi alla redazione del coutrato rispetti 
e dorrà essere compiuto cllulimo ottobre 1850. I 

Nellofferta, che dotrà essre munia dell'avllo in ragione 
del 5 per 100, caleolato sull'ammontare dell'importo delli som 
ministrazione, sarà da destinarsi la Stazione dell. R. Gov 
missione d'abbigliamento, alla quale l'esibente inendereble di 
fare la voluta somministrazione, ed in essa dovri essere espres- 
sa in cifre ed in lettere, tanto il quantitativo. della. hambace 
{cascami di hambace ), guanto della ficrica (sfibccitura di | 
cotone), come i loro relativi prezzi. 

Qual termine estremo per la presentazione delle offerte di 
tal fatta, venne Superiormente fissato î giorno 15 (quindici) | 
maggio 1856, per cui le volute offerte dovranno trovarsi iok- 
trate presso l'eceiso IL R. Comando supremo dell'armata in 
Vienna, se non prima inalibilmente col giorno prestabilito. 

Dall LR. Governo militare 

Venezia, 24 aprile 1850. 


In saguito ad ossequiato Decreto dell’ecoelso I. R. Comando 
raiitàre lomb-veneto Sez. IT, Dip. 3, N. 4059, in data 8 aprile 
1856, relativo all'ossequiato ‘Decreto delleccelso I. R. Comando 
superiore dell'armata Sez. HI, Dip 3, N. 1225, in data 28 
marzò 1856, si passerà nei giorni 26 e 27 del p. v. mese di 
maggio 1856, in via d'asta, alla fornitura degli articoli occor- 
renti nel corso dell'anno militare 1857, cioè dal 1.° novem- 
re 1856 sino a tutto 31 ottobre 1857, al Deposito dei treni 
militari in Treviso, cole seguenti avvertenze 
4. Avrà luogo la suddetta asta nei giorni precisi 26 e 27 
riaggio 1856 in Treviso, nel locale del Deposito materiali dei 
treni militari, alle ore 9 antim. 
2. Ogni aspirante dovrà depositare la cauzione relativa alla 
parita, all quo dichiara di cocorree; oppure. allinea 
itura, in moneta sonante, ovvero in Obbligazioni di Stato 
confermati dall'IL R. Fisco, prima di 





pregi 




















© istrumenti ipotecari 








il di lui titolo, 
Dall'I. R. Distretto d'artiglieria amministrativa, 
Verona, 18 aprile 1856. 





SOCIETÀ" 





4. di prendere ci 








lle competenti Autorità. 





imentano in tale guisa il 





Avonea Frxete, 
Mogpiore 










auste. L. 1:20. 
A tenore pri de sulladti Disparci, venzono di 








NAVIGAZIONE A_VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRI 





Triéste, il 19 aprile 1856. 














sotto firmato CoxsiGio D° AMMINISTRAZIONE 
invitare i P. T. signori Ari 
tervenire personalmente, o mediante procura ad altro | istrade tutte 








al chi 





dt qualsiasi 
corrono essi nelle | 
+ oggetto, che all'uopo | 


ro inzianto, a vantaggio. dei salnitrai medesimi, 
ro è prato ol asciutto, risuamdoe mspori 
o guadago 





| to il 43 maggio p. 
la polvere | 


L 4:33, | 


| Dei POSSILI TERZI 


| del 
prezzi sexuente: | zione per l'importo di Lire austriache cinquani 


40 di eleggere tre Revisori , a tenore del $ 24 
lì Statuti 5 
Sd stbiire mediante estrazione la serie delle 
obbligazioni del Prestito del 1008 ire nb 
lioni che deve essere ripagnta al 34 dicembre 1856. 
Dai Covsistio pi AmwrvstAAZIONE. 


1 $ 10 degli Statali determina: m 
di voto, si 

6 n TE pr 

N mediante il deposito. delle 











delle azioni inseriffe a suo nome, 
medesime presso la Società 2 Trieste, 0 presso quelle persone 
all'estero indicate dal Consiglio d' Amministrazione, e ciò ab 
meno dito giorni prima del Congresso generale, le quali azioni 
verramno restituite dopo tenuto il medesimo. 

Le Azioni inscritte a nome verranno quindi rice 
vute verso confesso nel locale della Società. in Trieste, 
@ presso il sig. S.M. de Rothschild in Vienna, a tut- 








COMPAGNIA. ANONIMA. LONBARGO - VENETA 
CARBONIZZAZIONE 


Î, TORNE, LIGNITI ec, PER LA PAD 
mucazione E VENDITA DEL GAZ ILLUMINANTE , SIA 
COT TRI CORRENTI, O PORTATILE, COMPASSO 0 NON 
‘comraesso 

coi protrssi e metodi privilegiati del chimi o G. G. GUILLET. 

S' invitano i signori Azionisti a versare, a norma 
del $ 7 dello Statuto, alla Cast bancaria di Milano 
Belinzaghi, il primo decimo d'ogni A- 




















sa sul piuzzale dei Filo- 
rà aperta all’ vopo dalle ore 
due alle ore quattro pomeridiave, esclusi i giorni fe- 
cominciando ì versamenti dal 5 maggio al 20 
ve dietro presentazione e ritiro delle pro- 
june verrà rilasciato ai signori Azionisti il 





La Cassa posta nella 
drammatici, N. 1881, 









| relativo Certificato d' Azione. 





Il Direttore provo. Fisics Dosskxa ingegnere 
Il Consiglio d'ispezione: Dottor Avessannzo 
Vicuezzi — Dott. Giusk.re Cross — Anto: 
o MAnTIN:Z chim. ingegn. — AxucLero 
Buycm — Cao Fasora negor. 
I Promotori: Giuseree. Riccr-Biayom 
Fionermi 
2° Esperimento. 
Provincia di Belluno. 














Rende noto: 


| L'I. R. Commissariato distrettuale di Fonzaso 
Il 





isti a voler in- 


nel locale della. Società , ad oggetto: 
vuscenza del Rendiconto. del 19 ° 
anno sociale, e della fissazione del dividenda Î 
di accogliere il Rapporto generale sul progre- | 
dimento dell'esercizio, nonchè le comunicazie 

cernenti le nuove istituzioni 
tuti sociali ; 


servizio ed i nuovi Sta- | 





Che, sopra rinunzia del £. {. di medico condotto 

i, viene aperto il concorso alla 
Condutta medico-chirurgica del Comune di Servo, con 
iontuose percorribili a cavallo, con una 
popolazione di anime n. 3483, circa 100 sol- 
tanto non hanno diritto a gr La Con. 
dotta si estende ad una superticie di miglia comuni 3 





























































































ta Bertolooi. Carlo di Francesco 
Corrisp.rdo al cin n 202,6 
el cessato estimo al catastale n. 
24583, ela cifra di 1. 28 : 551, 
valore della stima giudiziale austr. 
1 299 : 60. 

Lotto. XI: Corpo di fabbrica 
recentemente fabbricato a S. Mar- 
cola campiello Colorabina in Ve 
nezia, ai no. anagratici 2013 A, 
2013 B, deseritto nel nuova censo 


civ na 1950, 1949. 1947, 1946, 
© nell'estimo provvisorio si cata. 





ATTI GIUDIZIARI. 


N 1558. lrmobili da subastarsi. 

L’L R. Tribunale Prov. Se 
zione Givile in Venezia deduce a 
Quibica nti che sprona 
i Luigi Walnoffoer negoziante di 
questa Città in confronto di Carlo 
Bertoloni possidente | domiciliato 
alla Mica, si pei giorni 
7 e 24 maggio, e 4 giugno pr. 
vv. alle oto 12 meridiane: presso 
l'Aula Verbale alla subasta degl” 



























tima giudiziale della casa all'ana- 
grato 2076, a. L 17 di 
quella all'angrafico n. 2075 a 
È 1628: 40, di quella all'ann- 
grafico 2073, a. 1. 2629, di quella 
all'anagr. a. 2073, a. L 2896: 60, 
comple-sivamente 2. L 8939 : 40. 
Lotto VIL Casa ivi all'ana 
grafico n. 2078, d scritta nel nuo- 
to censo nel Comune censuarin 
di Camnareggio per casa al n. di 
mappa 2210, che si estende mn- 
che sopra il n. 2214, con por- 
zione della corte al a. 2209, coì- 
la superficie di pert. cens. 0 : 10, 
colla rendita di L 65, in ditta 
Bertoloni Carlo di Frasceseo. Cor- 
risponde al n. 1952, e nel ces- 
sato estimo al catastale n. 20931, 
cola cifra di L 135 : 621, valore 
della stima giud. a. L 3494 : 80. 
Lotto Vill. Stabile in Vene 
zia a SL Marouola all’ amografico 
n 2251, descritto nell muovo 
censo nel Comune censuario di 
Cannareggio per porzione di casa 
al n. di mappa 2223, 2, colla 
superficie di pert. cens. 0 : 09, 
colla rendita di L 15:50, 
ditta Bartoloni Carlo di France 
sco. Corrisponde al civ. n. 37 
@ nel cessato estimo si cut tal 
nn 42047, 12648, colla cifra di 





reggio per portico ed orto ai na. 
di mappa 2187, colla. superficie 
pert_ ceos. 0°: 08, colla rendita 
di L 12:50; e 2185 colla s- 
perficie di peri. cens. 0:57, co 
la renlita di L 7:97, in dita 
Bertloni Cari» di Francesco. Non 
censito nel cessato estimo proveì- 
sorio, valore della stima gicdiziale 
a L17214: €0. 

Lotto XIV. Cisa in Venezia 
a Sh Cassiano in calle del: Teatro 
nuove, all’ anagrafico n 2290, 
desrritta Del nuovo cesso nei Co- 
mune censuario di S Croce per 
casa al n. di mappa 1265, che 
si estende aoche sopra l n. 1263, 
e sopra pure dei nn. 1262, 1:66, 
colla su erficie di pert. cens. 0 
03, colla rendita di I 50:40, 
in ditta Bertoloni Carlo di Fran: 
cesco. Corrispenle al civ. n. 2157, 
è nel cessato estimo al catastale 
n. 330.0, colla cifra di L 80: 
896, valore della stima giudiziale 
aL 2510: 80, 

Loto XV. 





minore, qualora sia suflciente a 
toprire totti i creditori iscritti. 

IL Ogai oblat.re all'asta do- 
vrà cautare l'offerta. col previo 
deposito. del decimo del valore di 
Rima, fa. mense Fe Far 
genio" di giusto peso ed a 

HI La delibera segui a 
favore. del maggior offerente, ed 
alle condizioni del presente Capi- 


tolato. 
IV. Frattanto dalla Commis- 
sione delegata il deposito del de- 
liberatario, saranno tutti gli altri 
restitu i si rispettivi ofrenti. 
V. Il delberatario: entro 14 
giorni contioui da quello della de- 























i Carlo di Frances, 
Corrisponde al civ. n. 4187-4183, 
€ tl cessato estimo al n, catastale 











piello Colombina, composto di quat: 
tro se 











Terreno 













































libera, dovrà versare jn_ Cassa reggio per | L 152: 276, 285:519, valore | cinto di muro 
forte di questo I R. Tribonale | casa al n. di mappa 2186, cola | d°ta stima ‘giudiziale aust. lire | zione, in Venezia a & Marcula 
l’intero prezzo di delibera, in | superficie di pert. cens O . 19, | 13687 : 60. colle dell'Aseo, ai no. anagrafici 
monete d'oro 0 d'argento di giu- | cola rendita di L 133, in dita Lotto IX. Casa e bottega in | 1878, 1878 A, 1880, 1880 A, 





Venezia in Parrocchia ai SS. Gin 
@ Paolo in campieto S. Guetina 
detto la Barberia agli anagrafici 
no. 0508, 6505, nel oovo nvo 
vino n. di mappa 189, 
dea el Consna Gato i 
Costello per cosa con botteghe, 
colla superficia di pert. cens_ 0 
04, colla rendita di L 115: 44, 
do dita Braboni Carlo di Pri: 
teso. Corris ai civ. 
3I82, GERE enel cn 
tn0 a catastali in. 25880, 25879, 
25878, colle cifre di 1 33: 770, 
61 : 869, 47: 586, valore della 
della stima giudiziale della cosa 
1 4938, della bottega 2 L 
1916 : 76, complessivamente a. 
L 6854: 76. 

Lotto X Casa con bottega, 
in Veoezia a S. Mareunla calle 
del Pistor al n. 1828, descritta 
nel nuovo censo nel Comune ceo- 
suario di Camnaresgin: per casa 
con bottega al n. di mappa 882, 
colla. superficie di pert. cens. 0 
10, colla rendita di L 105: 6), 
in ditta Bertoloni Carlo di Frao- 
crseo. Corrispondono al civ. num 
2088, e nel cessato estimo al co- 
tastale n. 19558, colla cifra di 
È 478: 449, valore della stima 
gindiziale a. Î. 2531 : 40. 

Lotto XI. Bottega in Venezia 
a S. Barnaba in ealle Looga ab 
lanagralico n. 2869, descritta 
nel nuovo censo nel Comune ern- 
suario di Dorsoduro per hottega 
al n. di mappa 1435, colla su- 
perficie di pert. cena. 0": 03, colla 


1924, 1925, deserto. nel nuovo 
censo’ nel Comune crosuario. di 
Caunareggio per casa sl num. di 
mappa 865, ‘colla. superficie di 
peri. cens. 0 : 1, colla rendita di 
È 25:60, in ditta Rertoloni Car 
lo di Francesen. Corri:poode al 
civ. n. 2048, e nel costato esti- 
mo al estistale n. 12516, cla 
cita di L valore della 
stima giudiziae a. 1° 2100. 

Lotto XVI. Bottega in Vene. 
zia a S. Sola Ruga dei du» Pozzi, 
all'anagrafico n. 4164, descritta 
nel nuovo censo nel Comune cen- 
suario di Cannareggio per bottega 
al n° di mappa 3056, colla su- 
perfiie di 


Bertoloni Carlo dî Francesco. Cor- 
rispondono ni civici mn 1890, 
1891, 1892, 1899, e nel cessato 
stimo ai catastali m. 47746, 
145, 47743, 17744, colle cifre 
173, 133 

241, valore della stima giodiziate 
per Îa casa all' anagrafico n. 2012 
LL 476:90. per la casa al- 
l'anagrafico n. 2013 a | 3555, 
per gull al'igafco n. 201 
DI , ila ale 
l'angr. a 2010 2% 1990: 80, 
complessivamente a. l 7950 : 90; 
Lotto IV. Casetta terrena 
Venezia in Parrocchia di S. Fran- 
cesto della Vigna calle della Pit 
all'aongr. n. 2798, deseritta, pel 
nuovo censo nel Comune censi di 
Castello per due iuoghi terreni 
ji mappa 246, cola superficie 

rt. cens. 0 : 04, colla rendita 
Bio dita Beioloni 
rancesco.. Corrisponde 
n. 3000, e nel cessato 
catastale 33865, col 
la cifra di 1 


sio peso el a tariffa, calcolato a 
o voro dep dell'arto 
Pen 
VI. Mancando il deliberatario 

di versare entro i 44 giorni il 
pezzo, di delibera in Cota fort 
i questo LL R. Tribunale, si 
dtd al rincanto del tto bt 
deliberati, a tutto di lui 
ricolo, damno e spese. Se nel 
reincanto si ottenesse ua prezzo 
Maggiore, sarà anche la eccedenza 
che risultasse, detratto il prezzo 
della prima delibera, dei danni e 
gen, deva i litri siti 

all’ esocutato, in guanto i cre- 
tori fossero tacitai. 
































pert. cems. 0": 03, colla 
redita di |. 15:18, in ditta Ber. 
teloni Carlo di Frantesen. Cor- 
risponde al civ. n. 4508, al ci- 
taviale n. 34186, cifra 1 38 
069, valore della stimi giudiziale 
a 1 65490. 

Lotto XVII. Bottega a SS. 
Apostoli calle dell'Oca in Venezia, 
ai nn. anagrafici 4328, 432 
descritta nel nuovo censo nel Co- 
mune censuario di Camareggio 
per due botteghe con magazzioo 
al n. di mappa 2671, colla su- 
perdie di peri. ce O : 07, colla 
rendita di L 101:99, in' ditta 
Rertoloni Carlo di Francesco. Cor- 
risponde ai civ. on. 4280, 4279, 
e nel cessato estimo ai catastali 
no 4187, 24188, culle cile di 
LIL: 
la stima giudiziale a. L 4007: 20. 

Lotto XVIII. Casa e bott 














missione ia possesso subito dopo 
la delibera. 

Min. Gli cali Vengono ven 
duti nello stato ed essere in cui 
si troveranno al momento della 
delibera è dell’ immissione in pos- 
sesso, senza garanzia di sorte al- 
cuna da parte dell'esecutante, oè 

fatti anteriori alla 
delibera, nè per. quali. altr 


caso. 





S. Solla all'anagrafico n. 3959, 
derit e morto emo pel Cr 
mune censuario di 

OF do Meg treni a e di 
Mappa 2535, colla. superficie di 
pert. cena 0:07, colla rendita 
È 18, in ditta Bertoloni Cario 
Frantesco. Corrisponde al cir. 
n 4186, al catestale n 33871, 

















IX. Staranno a carico del de- 
libetatario tutti i pesi insiti sagii 
stabili, nonebè _il livello a favore 
Bembo Giovanoi fu Vineenzo per 












quella parto di beni eh'esso ag- | 1. 603 : 60. renfita di | 40:08, in dita | in Venezia in Parrotchia S e | 
grava, esclusa’ qualungue respon- Lotto VI. Case quattro in Ve- | Bertoleni Carlo di Francesco. Cor- | cesco, salizzada S. Giustina, agli 
sabilità dell esecutzote, ed a cario | nezia sila Maddalena ia cale Vea: { risponte al civ. n. 4992, e ne | aovgrafci no 2933, 2939, de- 
bbliche gra- | dramio, agli na. 2076, | cessato estimo al catastale num. | scritte. nel muovo censo nei Co- 

12920, colla cifra di L — amone censuario di Castello per 

valore della ‘stima giudiziale austr. | casa con bottega al . di mappa 

2415, che sì estende anche su 


porte del n. 2417, colla 


1 







Bre 







a 
a$ 


stabili, è tasso di qualunque sorta 
staranno a carico del deliberatario. 





nel Comune censuario di Cama- | 








lore della stima giudiiale 
della casa a. L 5817 : 60, della 
botiega a | 2451 : 80, comples- 
sivamente a. |. 8269 : 40. 

Lotto XIX. Bottega in Vene 
zia ivi, agli anagrafici no 2927, 





2927 A, descrita nel nuovo censo | 


nel Comune censtario di Castello 
per bottega e due luoghi terreni, 
al o. di mappa 2386, colla su 
relita di 


risponde al n 2%; 





10%, 
| della stima giudiziale austr. lire 
1 1011 : 20. 
Loto XX Boltega a S. Mar 
| cucla, Rio terrà dela Maddalena 
| in Venezia, all’anagrafio n. 2i 83, 
descritta nel nuoro ceuso per hot: 
tega con magazzino sel Comune 
{ censuario di Cenvareggio al nom, 
mprale 2170, colli. superficie 
di pert. cene. 0 : 03, cola rendita 
di 1 36:96, in ditta Bertuloni 
Carlo di Francesco. Corrisponde 
al civ. n. 3675, ed era compresa 
nel cessato estimo, nello stabile ai 
catast. nn. 33856, 33873, 338: 
33957, colle clre di LU 
95:478, 28:551, 14:276, 
valore della sima giudiziale austr. 
1 766 : 80. 

Lotto XXI. Casa co nica con 
ortoglie e stagno nell'isola di 


Maztorbo , deserta. ne. uuoro 
E rel” Comune" cenuario di 














Burano per casa colonica con or- 
taglie e stagno ai numeri 

Pa 1398, 1381, -1400, 
colla superficie di peri. cene 
06, cola readita di L (6.:5: 
ditt: Bertoloni Carlo di France 
sco. Corrisponde nel cessato esti- 
mo provvisorio ai no, catastali 
828, 832, colla cifra di | 149 
448 : 986, valore dela sti- 
ma giudiziale a | 2705 - 60. 

il presente Eflitto sr) pub 
Micato cd affito nei luoghi soliti 
di questa Cit, ed inserito per 
tre volte in tre consecutive sett 
mane ella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 

Dall'L A. Trilunale Prov 
Sezione C vile di Venezia, 

Li 3I granaio 1856. 
Il Car, Presidente 
Ma vrnont. 
Ferretti 


naso — a 
abitto. © Pell 
Da parte dll R. Tribano 
































le Prov. in Padova si rende pub 
Mi noto che, Francesto 
Orian dl fu Pietro tappezziere in 


Padova nella contrada Stra Mag- 
giore rappresentato dall avv. Detto 
De Dani, ha con istanza 
43 marzo 1856 n 3516, il pat 
to pregiadiziale ai proprii eredi» 
tori col ribasso. del 60 per 00 
sulle Lro, pretese, dietro asso» 
zione di Girolkmo mob. Bollani fa 
Giovanni domiciliato in Padova, e 

dle dì residusto dopo i dif 
bito per 010 entro l'anno 
4857 © ripartitamente , 0 in oa 
| sol volta al termine di quell 

















perficie di pica: 0 09, colla | 
49: 92, in ditta Ber- 
toloni Carlo di Francesco. Cor- | 
e nel ces | 




















N 131 






ass0ctaZI 
relative. Tale concorso resta tel 
Atria Per dli 
Padova, l'A aprile 1856. le 
La 





AVVISO DRAMMATICO, 
La signora Adelaide Ristori, mari, 
ranica-Del Grillo, 
forza di regolare contratto la pi 
soluta e generale della Tragedia înt 
MEDEA 


nel na 

ha aqui, | 

letà esclusiva, 
lata 












del signor Legouvé 
non che della traduzione italiana, che di ex 
fece ‘il sig. Giuseppe Montanelli. Vo 
gnora Ristori usare 
proprietà a lei derivante dai succen 
varsi di tutti i priv 


Trip 





e diritti accordati dle | 
sovrane, tra diversi Sui uf 
riguardanti le proprietà artistiche © lettera Ce UÈ 
Sovrana Patente A9 ottobre 1846. nottcaa (1000 | 
gno 4847, diflida le. Compagnie: drammatiche E” 

















rappresentare 0 produrre senza_il suo consenso 110° Ì 
gedia suddetta, sia nella sua integrità, sia ir Bi Î PA 





‘ame pure sotto qualsiasi altro 1 
” i alti ch 























ignori tipografi © librai ad au Ì 
la stampa , introduzione © vendita di edizioni sc | A addi L 
della Tragedia sudetta. ‘n 
Milano, 19 aprile 1856. | Tito È I 
Per la sig. Avevane RistoneCarnivca Dai G; 
Antonio Guesalli, Pa ata SMI 
-— aprile a. co si 
peer Fiere. rire il posto È. 
DARIO le d'Appello 
MARTA JULIEN DI PAntgi || 08%) 
cessata La si casa dellafa yi | A 8 MOLE 
sogni ferne diecl ita prile anno corr. 
gio per proprio stabilita, per continue ta 
sua professione di Modista e a SM dal e nr lora 
sa N. 1466, primo pia food pi en 
Lusingasi vedersi onorata di commissi Secroce dici 
tendo novità ed esattezza di loi 





compioni da Pari 
__—_— 
STABILIMENTO IDROPATICO MAGLIA 

DI REGOL 





ropria man 
Mopvere l' LN) 
superiore di Te 
valiere dell’ Imp 
















"i n ferrea di terza c 
SUL LAGO DI COMO, | È fto, cono 

HI sottoscritto si fa un dovere fd su 
blica cognizio |A prie anno core, 
maggio verrà rovinciale delle 
quale vennero aggiunti diversi loeglì pi rizio Fluek di 1 








alla foggia di Parigi, con separazi 


























di maggior distanza dalla residenza, e l' annuo ono- | 
ee eat Aveo; are Se ct paceggite © ls delle da 
NCIGLISTOI Dscas  Talgila pi COR pre balneanti fere acquisto d Rosenberg, d 
con- | dotte le istanze documeniste a questo R. Commissaria- itato pradiclole : IBRA 
to distrettuale, presso cui è ostensibile il capitolato re- Le molte. prodigiose gi aprile a. c, si è 
| tativo. bilimento nei | rire il canonicatd 
rp vio dal‘ manifcito | fl soatrupolitano di 
| LL R. Conseistario | Seminario arcive. 
oh. Dott, Nicorò De Frascrscn. — LO O SMIR 
| prile anno 
_ Ed il presente sarà afiso ranno avanti tutte le spese esecu- } - Olerzo. Condizioni fire di cano 
nell'Albo di questo Tribanale nei tive di queta procedura, dietro Pert. 36: 78 di terra » to La vendita sirì favi | DÌ della cattedrale d 
luoghi soliti di questa Cin specifica del'esutante, tasealole | +. cm mori e sovrapposta cisa _ tre distinti lot, e quisge e | (rettore di quell 
inserito per tre voce, in te con- da questa R_ Pretura. | colonica sita nella Jocslità detta — raute dovrà previamoute depositi» q' 
sccutive settimane nei { glio d'An- l’escrimone degl'immobiti in Co- | Argini în mappr ai im. 36 37, nelle mani dei Cossigtr derpy 4 
nuozii della Gazzetta Uffiziale di —mumne di Ospitale di questo Di- | 38, 39, 40, 41, 1074, 1075, il decimo del vaiore di sim & | || Ordinanza dei M] 
Venezia | stretto di Pieve di Cadore | 285, colla renditi di |. A40:45, letto 0 luti a cui opine la giustizia 
pBAFL R- Tribe Prov Stabilimento denominato Cao- | fra ‘i confîni levante Querim e IL Nei suddetti de eye do in capo del 
in Padova, didopoli sul fiume Piave, c-mposto | Morosini-Gattemburg, metodi Sco- meoti non pottà aver hp tutt 
Li +4 marzo 1856. di n 20 seghe da legnami, co ! lo consorziale Grassag, pooente delibera se toi a pla ne ei 
Il Presidente Stazi. portatizii, rosta, arche, ed | Nardini e Busso, monti stradi riore alla stima. Ì sugli 
Garconima | | ogni altra opera. attinente, prati | consorziate, stimato a. 1. 4810:20. IL Dovrà il delbenvi PORTATE 
CH i eppiaio Si avverte che gl'immobili | vernare nel Cass fire &i & fl | Ommercio ed 
TTT.  grtagli, ed adiacenze tute. aventi | posti.in vendita come sopra de- positi presso quest’. R.Trié Y_ © —In seguito 
N 1094 3. publ ‘i no di mappa 490, 498, 593, | seit esistano fotestati_sl censo Prov. Sezione Civic i presté È marzo 1856, ve 
EDITTO. 540, 545, 596, Bdi, 547, 551, | por sole pert. cens, 32: 46, colla la delibera entro giorni otto &ò | © DI 


L'L R. Pretura di Pieve del 




















552, 559, 560, 561, 562, 565, | rendi 














































































D* Tomaso Locsrezui, Proprietario e Complator 





_ presente pubblic 


ita di a. L 135:23 attesa medesima, sott» comminata è 




























































Cadore rende noto che, sopra istan- | 567, 513, 485, 487, 494, 500, | la eliminazione del n. 79 di map reincanto a tutto su riuh; d | ©00 Sovrana appi 
ga 4 genmio 1855 n SO, del | 505, 508, 827, di complessive | pa, perchè occupato dalla muova 2 tutte sue spese e danni aprile 4856, tutt 
sig. Michele Mozzi di Serravalle | pert. n 99:95, confinante l'în- | stradv come risulta dal prodotto IV. Tanto il deposito è vanza delle RR. 
coll'avv. Tomasi, ed a preziudi- {.lero corpo a mattina, e mezzodì | Certificato consuario. dimo che ii prezzo di deli sudditi austriaci, 
zio delle Comuni dei Distretti di |’fiume Pisve, sera Cons. Zanvertor, N presente Editto sarà pilb- dovranno essere versati iù datm inza dei MI 
Piese, di Cazore e di Auronzo, | e R. strada d'Alemagna, sertest. | blicato ed allsco all'Albo Pretorio, pezzi da 20 kni, esclusa 4 | _. della giusti d 
nenchè di Ampezzo Tiroese, ed | fratelli Olivotto, e R. strada sud- | nel Comune di Salgareda, e per monetata. PA Arresti 
ia esito al Protocollo Verbale {1 | detta, stimato complessivamente a | tre volte. inserito nella Garzia V.. Qualunque aspirante pi do in capo dell'a 
corr. a questo: numero, sarà te- | L 220,324 : 78. di Veneri» > ispezionare la stiva presa | 437 del Bulletti 
nuta in questa Residenza prc'o- Locchè si affigga nellAbo Dall'I R. Pretura di O- fico di Spedizione dei prefat Tr- Co. suor-somati 
fiale l'asta per la wndia degli | Pcteio in qunio Caslogo, ed | dea, bunale, 0 presso l'avr lp Bar. pi _KRAU 
appiedi d.scriti immobili; al quale | Ospitale, e s'inserisca per tre Li 6 marzo 4856. De Lattes, procuratore dll er È 
effetto restano fissati li giorni 7 ! voite consecutive nella Gazzetta cutante, Pi Al 
e 31 maggio, e 18 giugno pp. ! Uffiziale di Venezia. {0 VE Tutte Je spese dd & 
ue. dalle cre 10 ant. alle ® po Dell'I. R. Pretura di Pieve, * libera, compresa la tassa di we |. Ordinanza dei 
# ciò alle "eni, usi marzo 1856. ferimento, staranno a. caro se del 23 apr 
L'ALTRA ll R. Pretore N. 2364. 3. pubbl.  deliberatari ti della Coron 
ERA pool n espe Via EDITTO. VII. L' esecutante pon pi x ordinato sino 
dinzia Satin e CA 05. Lorice. VE) D'ordine dell'I. R. Tribuna tisce alcuna manutenzione zione è di ti 
rezzo. inferiore To ov. Sezione Civile in Vene- Tribunale Pe È fono (edi. tra 
stima giudiziale, bensì al terzo, | N. 1550. 8 pabbl | sia, si rende pobblcatone suo. Seta Cie in Vene fi "rese 
in quanto però. dalla mig'iore ef EDITTO. che, nel locale. di Li ds 1356. tazione di cai 
feta rimangaro coperti tutti li Da parte di quest" L R. Pre- | avranno luogo i due HI Cav. Presidente Ì Inerentemen] 
gradito insertti sula sostanza | tura si rende noto che, dietro i- | rimeati d'asta nei gior ManFnosi ÙORA, 22 april 
vendibile, mentre in caso cortra- | stanza di Inocesnte Battistello con | e 44 quattordici Maggio pv. | Ferret. LR A, 22 aprile 
Go hr preci Dodi [loto Catene rec | as qutonii gio pi! © "Vent | din comin 
par. 140 e 422 del Giud. Reg. |di Pirro. Lorenzon fu Giocomo, | seguenti: ! N. zi09 3 pai | ff Presente Ordinan 
ao LE 12 solita si (rà in un | Cate Gain. vedova Scipio Loto L ' EDITTO. | divieto, pubblicat 
cc poi escluso egni smembra- | Michele, Aona, è Bott. Ber la Parrocchia di S. Geremia Non avendo avuto lugo È commercio e dellf 
“it 8° senti vp | 04 SLI gel di bit fonduta Rel jb d'oro al primo esprimere è i. È (54135 40 fd 
Lal Gli 0f li fu Luigi Se.bio, ed il | n. li may ll j- templato dal precedente Edit 101 
csi cri e Pr | i tt pc ed port Di | Qi porone 
Srggid: oso poi or 7 | 18:59 ico procedura msi 6% | Alcnione, oltre 
stima giudiziale; tuti | maggio v. £. ore 10 unt il quarto 316 di casa al n. 1865 di o della B. V. del Pat | Q la Russi 
l'esstionio A dir iscritti, | esperimento d'arti desti stabili la superfici Ni rome Ò sit ne Sena per mora | È trizioni dell espo 
tre lider dortà qui appiedi de critti alle seguenti a di a. |. 32, il tutto di pubblicazione in tempo # te di navigli, chel 
N Praia, "entre dle — Condizioni. formante un solo fabbricito ad l'Editto, si roiestina per la +" el di mare; inold 
del prete ora, deposi }, Non sarà ammesso sicuno | uso di vendita di vino con giuoco _ cazione: dell'esperto sur del Ministeri. di 
SR] i gna ft meno l'im | ad offrire all'asta che avrà luogo | di burelle, fra i confini a levante gioruo sette "7° maggio er!" ? dicembre 
Li to fo d asta che ave: | io un solo loto, senza il pesio | i un. 186%, 1883, 1861 di map- sot. © pegi ulteriori esperen' | cembre 181 
n pro, Cona fn di qu | digit i men d'or o dar | po a mezodi la odaenta Rie si Ossana i gi mi di mg: [ebrei uan 
È di Pieve di Cadore, { gento a to cio del | lo a ponente i mappali on, 1866, 4 giugno ritena e ‘e cont: oltre i cl 
sotto peo di recano a su re | importa di sima 4088, 1860, vd a’ iam si del “pecore Edi 87 st | {Russia della T 
ehi periclo e pese; non e HI. li det Corte morta conducente alla calle bre 1855 n. 1757. | 
sett  escutante e creditori | tro tto gior dla seguita dl | della Misericordia. 4 Delli R. Tusa Pt 
o Pero) Sia | bera esborsare iù prezzo offerto in Stimato le dette tre quarte | Sezione Civile in Veezia, 
di iquidzione e gradezione dei | mo” che avrà desi Aci | Begb SyPro tto an. lire EA 
= leposiato. A chi : i. Presidente 
crediti A resterà. deliberatario saran Lotto Il = Fg I 
3 momento restituiti i depogiti. 3 di cita local i 
Meer dept dove esgire | -— MI La delibera souirà sche | nesta i mappa n° 1863, ciel Det: n 
tto degne dr, ar (a pezzo. inrir del sim di quendo anche sopra i mm. 1884, | N, 2088. Dial | 
ceti pa = L 190. 3 65, colla sup rie di VISO. 
doche col ragguaglio del coro di IV. Maccaodo il delerataro | è 1a renda "AL re Gato Per paste dei RT | 
Lul a s'intende del mto,gi in porte al pagamento | confini a levante i mappali ma. | nale Prov. Sezione Civil in ‘ 
Dr | ii ce (sa ieri | Comic 
ro x o) n È le primi. esper n 
ped di diiber, genza | sito e si prccdeà al remcanio a | pai un. 1854, "105. d'a ito lf deli re ni | Rit 
psico ‘tte di lui spese danno e pericolo. È montana litro mappale n 4862. | visi. 26. marzo, 3 ll» +! (Contina] 
diante la delibera, e pel solo atto | tiberstario le. pasto 00 de Siimate Je dette tre quarte | novembre 1855 nn. 4253. * VONTI 
di fot Dpr dea cn | di qui set e rametti | Vo “tare senno ate. ire | 1878, venere rbt 19° | Bani ipa 
derivi mes, e { n ch le pre di dele le Lotto IL dro Lau pei ste ipo QQ] "Ab com sete 
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SABATO 5 MAGGIO. 





G. Nobile, vicoletto e A 
violetto Salata ai Venagir, N: 14, Napoli 
Pinelli, 


N. 6257 0 di fuori per etero, armeni i. grupi, 


TA UFFIZI 











Le inserzioni si ricevono a Venezia dall 
* Londra, 166, Fenchurch Street City. 


E DI VENEZIA. 


ANNO 1856. — N. 102 








i fanno in lire edi. 


non ri restituiscono; si abbruciano. 





(Sono uffziali soltanto gli Atti e le notirie comprese' nella Parto Ufiziale. ) 


questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


Uffzio soltanto, All'esterno dall'Agenzis. Angle-Contisentale; a Parigi, 9, rue Mirosménil, 





PARTE UFFIZIAL 








8. MIR. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire la dignità dI. R. ciambellano al barone 
fio di Apfaltern, primo tenente del reggimento fanti 
tarone Hess N. 49, 

SMIR A, Sovrana Risoluzione del 28 
aprile a. ©», si è graziosissimamente degnata di confe- 
rire il posto di consigliere, vacante presso il Tribuna 
d'Appello di Trieste, al consigliere del ‘Tribunale 
mercontile marittimo di Trieste, Giuseppe Sandrinelli 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 23 a- 
pri anno corc., sì è grziosissimamente degnata di con- 
fate al segretario di Consiglio in pensione del Tribu- 
rule provinciale di Zara, Giuseppe Ragazzini, in ri- 
cognizione delle sue lunghe, fedeli e giovevoli prestazio- 
ni li croce d'oro del Merito. 

8.M.L R. A., con Sovrano Diploma segnato di 
propriv mano, sì è graziosissimamente degnata di pro- 
muovere l' R. consigliere del Tribunale provinciale 
siperiore di Temeswar, dott. Giorgio Stojakowits, ca- 
valere dell'Imperiale Ordine austriaco della Corona 
ferrea di terza classe, al grado di cavaliere dell' Impero 
sastrinco, conforme agli Statuti di quell’ Ordine. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 22 a- 
prle anno corr, si è degnata di tra 
provinciale delle finanze, co 
rio Fluck di Leidenkron, da Zagabri 

vrncile delle finanze in Gratz, ed 
vincale delle finanze, consigliere ministeriale Giovanni 
di Rosenberg, da Cracovia a Zagabria. 

DI I R. A., con Sovrana Risoluzione del 28 
aprile a. c., si è graziosissimamente degnata di 
rie il cano 
metropolitano di Udine, al lettore di teologia în quel 
Seminario arcivescovile, Giuseppe Bortoluzzi 

8. M. LR. A., con Sovrana Ri 
rile anno si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire il canonicato, rimasto vacante presso il Capitolo 
dell cattedrale di Trento, al consigliere ecelesi 
rettore di quel Seminario, Filippo Brunati. 
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Ordinanza dei Ministeri degli esteri, dell'interno, del- 
laiustizia e del commercio, come pure del Coman- 
do in capo dell'armata, del 23 aprile 1856, vale- 
role per tutti gli Stati della Monarchia, colla quale 
tengono poste fuori di attività tuite le. disposizioni 
preserìtte durante l'ultima querra, in riguardo al 
commercio ed alla navigazione sul mare. 

In seguito alla pace, conchiusa a Parigi, il 30 
marzo 1856, vengono, cominciando dal rno della 
presente pubblicazione, ad essere poste fuori di vigore, 
con Sovrana approvazione di S. M. LR. A. del 22 
aprile 4856, tutte le disposizioni, prescritte per l° osser: 
vana delle RR. Autorità civili e militari e di tutti i 











sudditi austriaci, durante l'or finita guerra, con Ordi- 
ranza 
della giustizia 





do în capo dell'armata, di data 25 maggio 4854 (N. 

137 del Bullettino delle leggi, pag. ATT. 

Co scovscantesstEnS, m. p. — Bar. Di 
Bar. DI KRAUSS, m 
m. p. — Bar. pi naxsene 

——_ _ 

Ordinanza dei Ministeri del commercio e delle finan 
ze del 23 aprile 4856, valevole per tutti gli Sta 
ti della Corona, colla quale viene tolto il divieto, 
ordinato sino ad ulteriori disposizioni, di esporta» 
zione e di transito di armi e munizioni ; di sal- 
nitro, solfo e piombo ; come pure quello di espor- 
tozi ne di caval 























Inerentemente a Sovrana approvazione di 8. M. I 
RA, 22 aprile 4856, «è porta a pubblica cognizione 
the, cominciando dal giorno della pubblicazione della 
presente Ordinanza, cessano d'aver forza di legge: il 
divieto, pubblicato con Ordinanza dei Ministeri del 
timmereio e delle finanze, in di 31 maggio 1854 
(N. 435 del Bullettino delle leggi, p. 404 e 495), 
di esportazione e di transito d'armi e munizioni nella 
direzione, oltre i confini dell’ Impero striaco nei 
paesi della Russia e della Turchia, come pure le res- 
trizioni dell' esportazione d' armi e munizioni per par- 
di navigli, che mettessero alla vela da porti austria- 
‘i di mare; inoltre il divieto, ordinato con Dispaccio 
dei Ministeri del commercio e delle finanze , di data 
1 dicembre 1855 (N. 208 del Bulettino delle leggi 
A 885), di esportazione e transito di salnitro, zolfo e 
Smbo oltre i confini austriaci nelle Provincie della 
sia e della Turchia; per ultimo, il divieto, pubbli- 
tato con Ordinanza dei Ministeri del commercio e del- 
Ve finanze 4 dicembre 1855, (N. 209 del Bullettino 
delle leggi, p. 665), di esportazione di cavalli oltre 
‘utt i confini dell'Impero. Inoltre, cominciando dal 
gino medesimo, è permessa da per tutto I' 
Ne ed il transito di tutti i nominati oggetti, 
ln esistente Tariffa doganale e delle altre preserizio- 
ri esistenti. 
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Toccemnuno, m. p. — Bar. pi Bavok, m. p. 





ameazione concernente l'assunzione, la costruzione e lese: 
cisio elle ferrovie nel Regno Lombardo-Veneto 


Continuazione. — V. la Gazzetta d'ieri.) 


Art. 49. Il versamento dei cento (100) milioni di lire 
pece) all'articolo precedente, si farà nei termini 
sublit, come. segue 

Venti (20) milioni di lire austriache si pagheranno entro 
Nes tre dalla Sovrana sanzione del presente contratto. 

Cinquanta (50) milioni verranno -sborsati in cinque rate 
muli di deci (10) milioni ciascuna. La prima di queste rate 
Mi scadenza un anno dopo quella dei venti (20) wiiioni; lo 
i» successivamente un anno dopo scaduta l'anteriore 
rum!" 14. 1 trenta (30) milioni residui verranno sucressi- 
Fimente pagati com metà dei redditi netti annui dele strade 
cale cedute ai soprannominati signori, nonebè di quelle con 
qa all'art 20, in quanto i redditi stessi sieno per sorpas- 
nil sette (7) per cento del capitale erogato per la costru- 
"pl attivazione di queste strade. (Art. 33 © 36.) . 
tg! sersomento di tali somme dovrà efftuarsi al più tardi 

“0 {nta giorni dopo sanzionato il bilancio annuo. 
say 715. Se prima, od all'atto del versamento della quinta 
dg SMenze annue, di dieci milion, i soprannominati signori 
l'amegzino di voler pagare i trenta (30) ruiioni, di cui at" 
rttlo precedente, in rate annuo di dicci (0) milioni sca- 

































denti Sacaa ispetivamente ci re 
uo abbia ad esere l'ammontare degli ut a preeit. er 
parte dei coneeesinari nelle doc annate corrispiteni, egli 


saranno disobbligati dal pagamento dell'ultima rata di dieci (10) 
milioni. 


«Art. 16. Sopra i cento (400) mil 
non verranno pagati interessi, purchè 
allo scadenze determinate da 





successivi, qualun- 









rame avvengano 
artioli 13,18 e 15: per lo an. 
0 qualsiasi dei versamenti, dovra: 
col capitale, gl interessi al si (6) 
pet cento, dcneribil dl giorno dell rigetta scarta 
"Pt 17. È det. ignori avranno 

ail tetti risolti dall'sercizio. con 
sensi dell'art. , dope 

miboni in uno cogli eventtli 











itio a percepire gli 
per conto loro, a 
versati ì primi venti (20) 

di mora 
Art. 18. 1 sullodati signori si obbligano a licenziare, en- 
tro sei mesi, decorribili dal giorno della presa di possesso delle 
strade di ferro, quelli fra gl’ impiegati od inservienti assunti 
dallo Stato, che i concessionari: non vorrarmo rit 
prio servigio, e di corrispondere loro Je competen 
per il semestre successivo alla fatta intimazione. Nel ca 
altro, che, durante il termine sopraeceunato, al 
impiegati divenisse inetto al seevigio, non potrà e 
petisione per parte dei concessionari assumendo , per patto 
espresso, l' Erario, le pensioni © provvigioni joro, delle lor ve- 
dove è dei fil. 

Art. 49. Ai sullodati signori incombe l'obbligo di com- 
Pletare le ferrovie in esercizio, che furono loro cedute a 
dell'art. 1, nonchè di costruire ed attivare i tronchi nuovi, en 
tro il tempo stabilito dall'art. 21. 

Tali tronchi sono 

0) quello da Coccaglio per Bergamo a Monza, colta dirama: 
zione per Lecco; 

) quello che da Casarsa va a raggiungere par Udine, Cor 
mons presso Nabresina, la strada di ferro. meridionale dello 
Stato; 

©) quello che da S. Antonio di Mantova dovrà prolungarsi 
sino alla sponda sinistra del Po presso Borgoforte. 

Art. 20. Ore ai tronchi, indicati dall'art. 19, i soprad 
detti signori assumono l'obblizo di costruite ed attivare le se 
guenti strade di ferro. 

a) da Milano per Lodi onde congiungersi 
colla strada ferrata dell a ditaizone da 
Melegnano al confine pressa Pavia, per rannodarsi alla strada 
ferrata sanla per Genova; 

bi da Nilano al confine sardo presso Buffaora , onde co 
giungersi colla strada ferrata sarda per Torino, con una dira- 
mazione per Sesto Calende, in corrispondenza colla navigazione 
sul Lago Ma 

2021201 tronchi di sirada ferrato, init 
e 20, dovranno essere compiuti ed attivati, ri 
quelo da Cocaglo per Bergamo a Monzi, etto due 
diramazione per Lecco, entro tre: il trouco fra Casarsa 
Lresina , parimenti in ire anni. Per l'attivazione delle strade 
ferrate da Milano per Piacenza, Pavia, Buflilora e Sesto Ca- 
Jende è concesso un termine di cinque’ anni 

1 prelodati signori non hanno obbligo di prolungare la via 
di ferro, di già attivata da Milano per Treviglio, circa la cui 
ulteriore destinazione verrà statuito dal Governo, dietro propo- 
sta da presentarsi per pari dei cssinari ne corso dell'a 
no 1857 

Art. 22. Riguardo alle congiunzioni colle strade ferrate 
sarde a Pavia e Bufflora, i concessionari si sottoporranno alle 
stipulazioni dei rispettivi Governi. 

Si accorda fin d'ora ai concessionari di disporre un bi- 
nario da strada ferrata sulla parte del ponte sul Ticino 
Bulilra, che giace sul territorio austriaco, promettendo il Go- 
verno austriaco d'interporsi presso il R. Governo sardo, a fine 
d'ottenerne, per la rimanente parte dl ponte, l'eguale agevolezza 

Art. 23. Il ponte sul Po presso Piacenza dovrà costruirsi 
in opera muraria, ferro battuto © ghisa, ed il relativo progetto 
sarà da inoltrarsi, entro un anno, all Amministrazione dello 
Stato, onde riportarne l'approvazione. 

Metì delle spese di costruzione, ad eccezione di quelle di- 

dal collocamento del binario da strada ferrata, sta- 

a carico dell'Erario, che dovrà rimborsarte ai prelodat 
nori a misura del progresso della costruzione, in rate tri- 
mestrai. 
Art. 28. 1 termini, stabiliti all'art. 21, decorrono dal 1 
io 1857 
Art. 25. Il Governo trasmette ai prelodati signori ogni 
diritto, derivante in suo favore dalla Convenzione, per la quale 
la città e Provincia di Bergamo si sono obbligate a cedere allo 
Stato gratuitamente tutti i lerreni nocessarii per la stazione di 
Bergamo e per la linea da Coccaglio per Bergamo a Monza, 
entro i confini della Provincia di Bergamo. Per l'osservanza 
di questo patto, il Governo si obbliga ad interporre, occorren- 
do, la sua mediazione fra' dlti signori da una e la cità e 
Provincia di Bergamo dall'altra parte. 

Art. 26. L'Amministrazione dello Stato concede ai sullo 
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nori l'uso gratuito del tronco della strada ferrata me- 
dello Stato da Nabresina fino a Trieste, er il corso 
dei loro convogli, nonchè l'uso in comnue colla” detta Ammi- 
‘stazioni di Nabresina e Trieste. Viceversa, | 
dello Stato si riserva l'uso promiscuo gratuito 
delle due stazioni di Verona e del tronco della strada ferrata 
lombardo-veneta che rannoderà la strada ferrata del Tirolo me- 
ridionale colle suddette stazioni 

Le disposizioni più precise verranno d' accordo stabilite con 
apposito. regolamento. 

Art. 37. Si concede pure ai detti signori il permesso di 
costruire intorno a Milano una strada ferrata di congiunzione e 
di fabbricare ivi una stazione centrale. 

Ari. 28, In caso che terze persone chiedessero di costruire 
strade di ferro, sia in continuazione, sia quali diramazioni delle 
atrade ferrate concesse, i detti signori avra 
ni del Regno Lombardo-Veneto, la 
zione ed esercizio di tali strade di ferro, a patto che accett 
le condizioni proposte da terzi, © ne facciano valida dichiara” 
zione entro mesì tre, dal giorno dell’ avuta comunicazione. 

Art. 29. Egualmente, ove l'Amministrazione dello Stato 
trovasse di costruire una strada ferrata entro i confini del Re 
gno Lombardo-Veneto, offrirà ai detti signori la coacessione per 
fa costruzione ed esercizio di tale strada di ferro e non ne po 
trà intraprendere essa medesima la costruzione, nè darne la fa 
coltà ad altri, che bel solo caso in cui i concessionarii non ac- 
cettino espressamente entro tre mesi l'offerta concessione 

Viene inoltro concesso ai detti signori di riunire alta loro 
Vines altre atrde di ferro parti di ese, oto riserva dl 
l'approvazior rte dell'Amministrazione dello Stato 
Eerprevesione per 1 (Sarà continuato.) 
































PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezi 


politico della giornata. 
1 fogli di Parigi, in data del 28, ricevuti 
, pubblicano una circolare, messa fuori da una 
Giunta formatasi per incoraggiare la fondazione 
di Scuole eristiano in Oriente, e della quale è 
presidente onorario il marescialio Bosquet. Del ri 
manente , oltre alle notizie , anticipate ieri. nelle 
Recentissime, que’ fogli sono affalto privi di fatti 
ali notevoli. 
Penta Dieta germanica non larderà a ricevere 
la comunicazione delle risullanze del Congresso ; 
i documenti sono già, da più giorni , assicurasi, 


3 maggio. 








allettii 





























fra le mani del presidente, sig. di Rechberg. Si 
tiene per certo che nessuna diversità d'opinione 
manifesterà in tal incontro tra la Prussia e | 
Austria; ma la Gazsetta della Borsa di Berlino 
pretende aver buone ragioni per dubitare che la | 
comunicazione venga fatta collettivamente. La Die- 
ta, secondo quel giornale, sarà certo chiamata a 
prender parle ad una risoluzione, ma non si trat- 
terà d’abbracciare la politica dell'una o dell’al- 
tra Pofenza; |’ Assemblea si limiterà ad acrettare 
la pace come un falto compiuto. Noi lasciamo la 
malleveria di queste asserzioni al foglio di Berlino; 
d’altra parte, non si starà molto a sapere il vero. 
La nominazione del principe Gortschakoff all’ | 
ufficio ministro degli affari esterui di Russi 
produsse una viva impressione ne' crocchi politici 
di Pietroburgo e di Mosca, Un carteggio di Pie- 
troburgo, citato dalla Patrie, afferma sapere di 
buon luogo che il principe non sostituiste il 
conte di Nesselrode in via ineritale soltanto, co- | 
me asserirono alcuni giornali tedeschi, ma ch'è | 
destinato a succedergli vamente in tutti i 
suoi ufficii, anche în quelli di cancelliere dell’ Im- 
soltaato è l'attual separazione 
della Cancelleria e del Ministero. 













































Si è veduto nell’ articolo dell Ocsterreichische Zei- 
tung, riferito nella Gazzetta d'ieri, quali speran- 


ze riponga quel giornale nella nominazione del 
principe Gorlschakoff, in riguardo alla nuova po- 
lilica della Russia ed alle relazioni di essa coll’ 
Austria e colla Germania. 

Ip Svizzera si occupano molto dell'esito del- 
le elezioni pel Gran Cousiglio di Neuchatel, an- 
nunziato nel Bullettino del N. 97. « Quell’esito, 
< nota la Presse, è dec'samente ostile, non al 
« partito repubblicano, il quale sarà vigorosamente 
« propagnato da 68 deputati almeno in 89, di 
« cui si compone la rappresentanza costituente , 
« ma alla politica seguita dal Governo attual 
«22 deputati, su cui può far couto la frazione 
« prussiana, faranno pendere la bilancia, secondo 
« che quelia frazione unirà i suoi v 
« governativo, 0, cosa più probal 





















, all'opposi- 
< zione repubblicana attuale, con la quale ell’ an- 
« dò sempre d'accordo. per la questione delle 





< strade ferrate. Mai il Cautone di Neuchàtel non 
« fu, dopo la fondazione dell'ordine poti 
< sente, travagliato da commozioni pi 
« adesso, ed il potere esecutivo supremo federale 
< non vede senza inquietudine uno stato di cose, 
« che sembra ricellare gravi emergenze. » 

Si annunzia che il Priucipe reale di Svezia 
dee andare fra pochi giorai a_ prender possesso 
del vicereame di Norvegia, e che la piccola Corte 
Cristiania sarà esclusivamente composta di Nor- 
vegi. Tratterebbesi altresi 
în Norvegia, ov'ella è puramente di nome, il 
prestigio e Îa forza onde gode in Svezia; in una 
parola, si penserebbe a porre d'accordo le isti» 
tuzioni de’ due Regni uniti, modificando grande 
mente la Costituzione norvegia. 

Sappiamo già per telegrafo che il Consiglio 
del Reguo della Danimarca scartò la proposta 
degli undici deputati dell'Holstein , intesa a far 
soltoporre alle Diete degli Stati la Costituzione 
concessa. Noto è pure che, prevedendo tale scar- 
tamento, gli autori della proposta manifestarono 
l'intenzione d'appellarsene alla Dieta germanica. 
Secondo la Presse, ciò può esser causa di nuovi 
imbarazzi pel Governo danese. 

La Patrie accenna ad un carteggio di Ro- 
ma, che parla d'un prossimo viaggio del Gran- 
duca di Toscana in quella capita'e, il quale, giusta 


























| di volontà, che dispiegà, nel 1846 


mente, quali sir James Graham ed il sig. Gladstone. 
Questi cambiamenti, supponendoli pur possibili nell 
stato attuale degli animi, non rimedierebbero al mal 
che abbiamo indicato. Venti o trenta voti, acquistati 
al Gabinetto non darebbero alla maggioranza ministe- 
riale una consistenza sufficiente, dacchè vediamo che, 
qualvolta la Camera ha da dichiararsi, In meg: 
gioranza si forma di nuovi elementi senza coesione tra 
i, i quali, dopo il voto, ritornano stranieri 

agli altri 
1 attual Can 

















‘omuni ha 









trice. Essa vede il male, e domanda il 
sa quale sarebbe il rimedio . Se essa a- 
vesse in questo momento un leader dotato della forza 





il fu sir Roberto 
Peel, sarebbe possibile che si formasse una compatta 
maggioranza per secondark Ja questa potente dire 
zione, per mala sorte, or non esiste. Lord Sohn Rus- 
sell ha dovuto cessare da ogni pretension 
la Catnera, così nel senso del Governo 





















gliano di andar a cercare, nelle tranquille regi 





« L'accordo finale colla Potenza sovra 
confermato da una convenzione. conchiu 
« gi tra le alte parti contraenti, e un hatti-sceriff; con 
« forme alle stipulazioni della’ convenzione, costituirà 
« definitivamente l'organizzazione di quelle Prosincie, 
« poste da qui innanzi sotto la guarentigia collettiva 
« di tutte le Potenze segnatarie. 

« Vi sarà nei Principati una forza armata nazi 
« nale, ordinata allo scopo di mantenere la sicurezza 
< interna e di assicurare quella delle frontiere. Non si 
« potrà opporre alcun ostacolo ai provvedimenti straor= 
« dinarii di difesa, che, d'accordo colla Sublime Por- 
« ta, i Principati fossero chiamati a prendere per re- 
aggressione straniera. 
interna dei Principati si tro- 
« vasse minacciata o compromessa, la Sublime Porta 
« $' intenderà colle altre Potenze contraenti sulle misu- 
« re da prendersi per mantenere © ripristinare l' ord 
« ne legale; e un intervento armato non potrà aver 
« luogo senza un preventivo accordo tra codente Po- 
« tenze. » 

Il primo plenipotenziario di Turchia fa notare che 
le sue istruzioni non gli permettono d' aderire diffni- 
tivamente a questa redazione, e perciò ne ‘riserva | 











































Camera alta, l'otium eum dignitate, al quale gli uo- approvazione della sua Corte, che solleciterà per via 





politici hanno diritto, quanto i guerrieri, i dotti e 
















gli artisti, dopo una carriera gloriosa e bene percorsa. 
Lord Palm primo ministro attuale, mer- 
cè una eletta org: ha conservato in un' età 


ltrata la 
colla eausticità delle sue risposte e 

le affronta tutti gli ssa 
tà, che assi 





e lo prova ogni di 
col sodo buon sensi 
Ma queste preziose 
rano a lord Palmerston in ogni tem- 
debaters della Ca 
mera de comuni, non bastano però a ricostituire una 
maggioranza sfasciata, sminuzzata. Acciocchè lord Pal- 
merston possa seguire a governare, conviene che il | 
corpo elettorale gli ricomponga una Camera di nuovi 
elementi, nella quale gli antichi partiti non entrino se 
non come rotti in un conto. 

La Camera attuale, eletta in tempo di pace, ed 
allorchè la guerra non era preveduta da alcuno, 
tenne all'altezza delle gravi circostanze, in cui si è tro- 
” il Governo ha costanti 
appoggio più cordiale ed il p Ma la guerra 
ha recato una viva luce su certe parti difettose del 
servigio pubblico : l'opinione si è commossa ; si è pro- 
dotto un movimento di riforma; la Camera ha segnito, 
annichò Ainett ques rei in) 
sua debolezza comincia a mostrarsi. Ora, il mezzo che 
le permetterà di scomparir dalla scena politica, nel mo- 
mento în cui essa più non sarà se non un imbarazzo 
pel Governo, senza onore per sè stessa e senza profitto | 
pel paese, potrà venir considerato a buon dritto come 
una delle sue migliori venture. 


ATTI DEL CONGRESSO DI PARIGI 


mven annesse al trattato di pace 
e Protocolli delle conferenze. 
































pena 














{ Continuazione — V. le Gazzette NN. 100 e 101.) 





Puorocono N. 9. 


Seduta del AA marzo A856. 


Presenti i plenipotenziarii 





Francia, 
Gran Brettagna, 
Russia, 
Sardegna, 
Turchia. 


della 
della 
della 


N protocollo della seduta precedente è letto ed 





approvato. 
HI conte Orloff annunzia che la linea di confine 





quel carteggio, si connetterebbe ‘alla questione 


politica, AI dire dello stesso carteggio, parlereb- | dal Congresso nella seduta del 10 marzo, è sta 
| provata dalla sua Corte. 


besi d'un’ amnistia concessa, tanto dal Governo 
degli Stati poutifi 
Sicilie, Riferiam> talî voci con le dovute riserve. 

1 giornali di Madrid, mentre assicurauo di 
nuovo che la Russia sta per riconoscere la Regi- 
na Isabella, aggiungono che tale riconoscimento 
sarà seguito dalla sommissione d'un gran num: 
ro di capi carli 

Le ultime notizie di Valenza son favorevoli. 
Il Gabinetto spagnuolo aveva approvato tutte le 








disposizioni, prese dal generale Zavala, per rista- | 


bilire l'ordine e la quiete in quella città, 


Mancarono ieri i giornali di Londra a ca- | 
gione della domenica. | 


La Patrie così enumera le probabilità ed i 
vantaggi d'un prossimo scioglimento della Came- 
ra de' comuni d' Inghilterra : 


La voce d' una prossinsî dissoluzione del Parl 
mento prende di giorno in giorno maggior consisten- 
za in Inghilterra. 





Non già che l amministrazione di 
seria. difficoltà a_condur. gli 


o persunsi, al contrario 








affari del paese; noi si 
che, se conveni 

posito di non so quale provvedimento, una 
di Gabinetto, una maggioranza rispettabilissima gli 
sponderebbe ch'egli ha conservato la fiducia del Par- 
lamento e del prese. Ma questa fiducia, in qualche mo- 
do generale, è troppo spesso posta in dimenticanza per 
far luogo a votî, se non ostili al Governo , almeno 

















quanto da quello delle Due | 
| gli articoli 








al Ministero di proporre, a pro- | 
| «.tenze, si riuni 


tra la Russia e l'Impero ottomano in Europa, fissata 
ll 





Il Congresso ripiglia l'esame della redazione de- 










rare nel trattato di pace, preparata dalla 
di cui il sig. B in qualità di relatore, ha 
ingresso nella seduta prece- 





| Ogni paragrafo di questa redazione è oggetto d' 
una discussione, alla quale prendono parte tutti i ple- 
| nipotenziarii, e dopo essere stata modi 
ti, è adottata dal Congresso nei termi 
« Verun protettorato esclu 
< esercitato sui Principati danubi 
« garantia esclusiva nè diritto particolare  d' ingerenza 
« nei loro affari interni. Essi continueranno a godere, 
la sovranità della Sublime Porta e sotto la gae 
europea, de' privilegii ed immunità, di cui so- 
possesso. 
« Nella revisione, che avrà luogo, delle leggi e de- 
« gli Statuti in vigore, la Sublime Porta 
« conserverà a' detti Principati un' amministrazione in- 
« dipendente e nazionale, come pure. piena 
« culto, legislazie 
« Per istabili 





















« composizione della quale s'intenderanno le alte Po- 
senza indugio a Bucarest, con un 









incarico d' infor- 
« marsi dello stato attuale dei Prin e di prepa 
« rare le basi della loro futura organizzazione. 

« $. M. il Sultano promette di convocare imme- 














discordia col suo mado di vedete su certi pu 
speciali. In una parola, il Ministero può, in ogni cir- 
costanza importante, raccogliere una maggioranza ; ma 
questa maggioranza non è permanente, omogenea : a ben | 
considerare, non c'è più maggioranza nella Camera dei | 
comuni. Or quando un tale stato di cose si produce | 
in un’ Assemblea elettiva, la pratica costituzionale non 

ica che un solo rimedio : la dissoluzione e l' appello 











| « ti della Commissione con questi 





« diatamente un Divano ad Ave in ognuna delle due 
« Provincie, composto in modo da formare la rappresen- 
« tanza più esatta degli interessi di tutte le classi del- 
« la società. Questi Divani saranno chiamati ad espri- 
« mere i voti delle popolazioni relatisamente all’orgw- 
< nizzazione definitiva dei Principati. 

« Un'istruzione del Congresso regolerà i rappor 








« Prendendo in considerazione l' opinione espres- 
« sa dai due Divani, la Commissione trasmetterà senza 





al corpo elettorale. 
Si è trattato, negli scorsi giorni, di modificazioni 
ministeriali, che renderebbero possible il ritorno al Ga- 





binetto di alcuni membri, che ne uscirono recente 


« indugio alla sede attuale della Conferenza i risulta» 
« menti del proprio lavoro, 





telegrafica. 

I membri della Commissione, che ha preparato 
lavoro di cui il Congresso si è occupato, sono incari 
cati di volersi riunire per elaborare il progetto d'un 
testo, che dovrà essere egualmente inserito nel tratta- 








| to, e fissare le disposizioni, che dovranno esser prese 


all'uopo, relativamente alla Sersia. 

di primo plenipote della Fi 
re il caso d'intendersi su' termini, di cui si 
per constatare l'entrata della Turchia nel concerto eu 
ropeo, e dà lettura d'un progetto concepito in due 
articoli. 

Sulla proposizione del conte Walewski, il Congresso 
decide che una Commissione, composta d' A°alì pascià 
e dei secondi plen , Francia, Gran 
Bretagna, Rus irdegna, si riunirà al più presto 

sarare un progetto di redazione di 
itato di pace, tenendo conto 
isoluzioni affidate si protocolli, e rinvia a que- 
ione i progetti presentati dai primi pleni- 
potenziarii di Francia e Turchia sull’ ammissione dell’ 
Impero ottomano nel diritto pubblico europeo. 

N conte Walewski dice che, in risposta alla co- 
pre seg to di fara parvanina = 
Berlino, come organo del Congresso, ha ricevuto lav: 
viso che la Prussia, rispondendo all'invito che l'è sta- 
to indirizzato, ha nominato' per suoi plenipoten 
barone di Manteuffel, presidente del Consiglio, ministro 
degli alari esterni, e il conte d' Hatzfeld, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario presso la Corte di 
Francia. 










































( Seguono le firme.) 
Per copia conforme all' originale. 


Prorocoo N. 40. 


Seduta del 18 marzo A856. 
Presenti i plenipotenziarii 
dell' Austria, 
della Francia, 
della Gran Brettagna, 
della Russi 
della 
della 

NI protocello della seduta precedente è letto ed 
approvato. 

1 plenipoten 
presentano il proget 
essi, e relativo al 
menti leggieri che le Potenze rivierasche terrannò nel 
mar Nero per la sorveglianza del mare e la sicurezza 
delle loro coste. Esominatine i termini , il € 
trovando quel progetto in tutto conforme alle basi po 
ste nei preliminari , determina che la copia deposta e 
paraffata dai plenipoteni lella Russia e della Tur- 
chia verrà annessa al presente protocollo. 

La Commissione di redazione, per organo del suo 
relatore, harone di Bourqueney, rende conto dei suoi 
lavori. LÌ secondo plenipotenziario della Francia, in quella 
sua qualità, espone che la Commissione si è occupata 
prima di tutto dell'ordine da tenersi nell'inserzione 
delle varie stipulazioni nel trattato, ed aggiunge essere 
stato adottato | ordine segu 

Ristabilimento della pace — Sgombram 
ritorii occupati — Prigionieri di guerra 
Entrata della Turchia nel concerto europeo te 
dei Cristimmi — Revisione della convenzione del 1844 
— Neutralizzazione del mar Nero — Libertà del Da- 
nubio — Nuova linea della frontiera della Turchia eu- 
ropea — I due Principati — La Servia — Commissio. 
ne mista per la revisione della frontiera in Asia. 

Passando poi a leggere i testi preparati dalla Com- 
missione , il barone di Bourqueney comunica un pro- 

così concepito : 

« S. M. l'Imperatore dei Francesi, S. M. la Re- 
gina della Gran Bretagna e d'Irlanda, 8. M. l'Impe- 
ratore di tutte le Russie, 8. M. il R 
dal desiderio di mettere un 
tà della guerra, e volendo, di 
certo con 8. M. l'Imperatore d' Austria, preveni 





































o dei ter- 









































rinnovazione di quelle complicazioni che l' hanno pro. 
si sono messe atti ad as 
sicurare, mediante garantie efficaci e reciproche, l'in- 


dipendenza © l'integrità dell'Impero ottomano ; + le 
predette LL. MM, avendo fissate le condizioni proprie 
hanno fatto invito 









to. À ES 

Il barone di Bourqueney legge i paragrafi 
guenti: x 

<A datare da questo giorno vi sità pace ed a- 
« micizia tra S. M. l'Imperatore dei Francesi, S. M. 
« la Regina del Regno unito della Gran Brettogna e 
« d'Irlanda, S. M. il Re di Sardegno, S. M. il Sul- 
«tano, da una parte, e S. M. l'Imperatore di tutte 
< le Russie, dall’ altra parte, come pure fra” loro ere- 


se 

























bio delie ratificazioni ; 
LE isola di Sardegna ; dello scambio 5 PIOCESSO ve, 
| sol | passivo dell'anno 4848 per l'isola di icevè le soscrizi tutt i membri del Congny: è 
« di e successori, i-loro Stati e sudditi rispettivi in Ari RS Ber ermatà una Commisione, compe gi Aide eli pi conti i e Fl al Dione si inistativa di To- | ricerè le sosc Corp È 
"La pace essendo felicemente ristabilita. fa le | temberg, della Serva, dell Valuchi, della Moldavia | « senta distinzione di. religione © di stirpe, svendo | rino di eccedere nel 1836 il limite della sua sovrim {Role Cioieagio pe SE 








n i E ve le | posta. 5 A tò dl Bra 
« i uistati od occupati e della Turchia. Essa sarà permanente e redigerà: a) | « concesso un firmano , che consacra ugualmenie n = izia present pro Parigi 85 ap ‘ sig 
| « ei ag pià ernia sgombrati. | i regolamenti di navigazione e polizia fluviale; 0) to- | « sue generose intenzioni verso le popolazioni cristia- 11 ministro di rese e gr pesato cpr agiva 






































n i dare una novelli te- | getto di legge, giù adottato $ Un gravissimo affare tormenta, men alla pago 
« Speciali accordi regoleranno îl modo dello sgom- | glierà gl'incagli legislativi, che tuttora si eee «n corna Ben volendo ò Cone gessi temporaria. nella ni e | un buon numero di persone a Parigi: si tata e, se 
| bipede siii | enti] eseguire i lavori | « risoluto di comunicare alle Potenze contraenti il det- | pello di Torino e d' una hi ‘Torio, Genova © | pere quel indiscreto abbia comunieato a gira Li 
een tore di tutte le Russie s' impe- pet russi Use © firmano, spontaneamente emanato della sua sorrna | daono dei Tribunali provinciali ) 3 testo del tstuto e de pron À 
| bce giuppe È sl i. 4 P Comincio col dichiararvi che igno 
| a restitlre è 8 Mil Boltino la città e cit» Art. 4° Resta inteso che la Commissione euro- | « volontà. . EE. degli afori esterni annnnsiò che il Cenina Selene de nm. er 
I Di e le altre parti del territorio ottome- dovrà esaurire i proprii ineumbenti, e che la Com- « Egli è ben inteso che questa comu il enti ri rate rim Parigi le ratif- | !l nome per peso; n daro 
ia reati lle tegge. russe Ealozione riviersea der. complere | levori deserti nel: | « dlla quae le Potenao contrecli constata, Nere ria iena tane, che qui domina fo certe gli ne utt 
I « no, attualment se ui X gen bbe in alcun caso dare il d fi pare. che, se il testo pul 0 da' fogli belgi, pogrttò 
| « Le LL. MM. l'Imperatore de' Francesi, la Re- | l'articolo precedente alle lettere a, 5, nello spazio di | « lore, non potrebbe in Ù sa Ro vaio fg pi ming 
K bile, « dette Potenze. d ‘iarsi, sia collettivamente, to, 3° accosta tà. Bs tizia 
| A [arie Pd a pet Sn pra *” pere gira Parigi, informata di que | « drli. oi Ni psi di 8. M. il Sultano coi sto pensiero puramente îl frutto della ms negi,® Se dl 
I « Sultano, , lag 





| « tore di tutte le Russie le città ed i porti di Seba- | sto fatto, dopo averne preso atto, promuncierà la dis- | « suoi sudditi, nè nel amministrazione interna del suo 
| li, Balaklara, Kamiesh, Eupatoris, Kertsch, Je- | soluzione della Commissione europes. ò impero. » à 
| ALII, Kiobero, at È violi coeopoli delle | Arc 5 Per Ge sicore l'sdtopimento de regole |" "I pleipotenairi dell'Austria, ella Gran Brett 
« truppe alleate. » menti, che saranno convenuti di comune accordo con- | gna e della Turchia appoggiano questa propo = Ù e en 2 menargnero 

Lord Con fa nre chel revkiamento de | forme" prc. qui sopra, cnc can. dele | come apnee piane all opto i si | ite pd irene de miveaone dll | pistoni s ne germe mole cme ed te 
gue ultimi paragrafi può dor luogo a credere che le | Potenze contraenti avrà il dritto di for ‘stazinare ( uno | pongono. A'ah pescà sggiane che sarà impossibile > per disposizioni ifettenti le Sc | È fo colo pelo: Seba 
Potenze belligeranti procedono a uno scambio, laddove | o due) bastimenti leggieri alle bocche del Danubio. | sociarsi a tutt'altra i tende a conferire alle dei Tribunali e delle Gi | ponenti de gl belgi, persone delle i 

f tano ci sl imbio: de’ È Potenze nn diritto proprio a limitare l'a rana | DIR: 

RESI SIRIO GU mesi al sven a e Fatrecetia Ri 38, della Sublime Porta. Si è diseusso ed approvato il bilancio passivo del 


personale, nessuno al mondo ha îl diri qc 
colpa. Però, bisogna dir tatto: persone, ben" 
formate, discorevano poc'anzi con grun equa)” 
rattre enimmatico € Menzognero di quegi gut 


ma mon me nel 
genna rigiri i di 
certe Provincie 




















tornare 
del guadag: 
qua qualità 
esempio, e quel 

A domani 



















































































































di n 8. 1 plenipotenziarii della Russia rispondono che que: | picastero dii lavori pubblici per l'an 0 4837, sospen- 
| "i condo Felpa dea unt ripete saggi so pb mer atene lee I o e ape rie e Pane, (| dat pl si piro, mando lr; n 
| i qui d tua restituzione de' territori piuisorseziora. non potrebbero esprimere la loro opinione prima d'a Altra del 30. mezzo d'agitazione e d''inquietulibe, or tony i 
(ANA Peppe fe pe pirate "profezia Vico rmeniento coo vero le refezione ua la GI | > i corra Tek 6 di speculazione finanziaria. »_Vi fo questa tp AI momeni 
l inocaai Ju di ll Austria, i invi Commi ) i ben inteso, la riput 
Ì geranti, non già di cessione territoriale ; che quest’ul- ao Re i ene I ee di a eo la discussione del bilancio passivo del lavori pub» n inteso, la riputazione e l'onev MB municato un 
| timo punto verrà a suò luogo, quando si tratterà, a Cri E suabilio che la discuseone avrà luogo in Cone | LC per Fanno 4857, e discusse ed approvò il proget- | lezza di parecchi co fogli belgi et | banale d' AD 
li norma de' preliminari, della rettificazione della frontie- della Gran Bretagna, gresso nella prossima seduta. À l'acquisto di batelli pel Lago Maggiore, con | ch'io conosco, e di chi potrei attestare a bu lutoria degl’ im 
Lo della Prussi comunica per l'acq n È le che, da più d' 
| ra in Europa. roasia RI piniesenani dol Pre e E elia tà. (6. P) anzi notevole che, da più d'otto n diri mt al 
1) relatore della Commissione propone in seguito coll relativi alle Serra, che sono muti eda corrispondenze, do © da giornali dei il 
euenti para Commissione dei Principati. no distinguere moderazione ed. tina pro 
Il ari ia l'Imperatore di tutte le Russie e le Sulla proposizione del conte di Clarendon, il Con- Pare confermarsi quanto era già stato erge Benda [puerperio de “i tia 1 Corvie 
«fd MM. I Iperatore de' Frances, la Regina della N conte Walewiki annuncia che arrivo de le | gres decide che questi rta soramo ieri i | to sula dimiscine di Cibrario dal Ministro degli | fece coeso la ortata diano ELL hi Ro) 
| (iran Bretagna, îl Re di Sardegna” ed îl Sultano si | nipotnzirii prussiani a Parigi gli è stato notato dal | presente protocollo, rimettendone l'esame alla riunione | {ori eserni. A quest'ora ha cominciato a seombENe | mn cs, permeteeni di fave lutti ne [MY se a o 
| « obbligano a preda in libertà i prigionieri di guer- | conte Hatrfeld. seguente. l'alloggio. Credesi che Cavour assumerà interinalmen- | complimenti: tanto più sinceri, che i più incontri | SS dice dei fatti fi 
suvito dopo che le ratifiazioni del presente trat- Ul bar. di Manteufel e il co, Hatzfeld sono in- Questi articoli sono così. concepiti : te la reggenza di quel portfglio, tenendo contempo» | cito obbligato a smentieli in ‘cia, mile ne frate 
Ra te trodotti e presentano i loro pieni poteri, che sono tro Articolo: ranesmente quello delle finanze. ha ele ra] ve ne assicuro. di) Ayres n Zarate, 
| l'Imperatore de' Francesi, la Re- | vati in regola e annessi agli atti del Congresso. xl Principato di Serva coninorà a dipendere | che Lanza abbandoni il icstero dell iarazione pi pirlo più d'una vola alla Au gui 
" ella Gran Bretagna, l'Imperatore di tutte le È presentata a’ plenipotenziri della Prussia DA | O er crm gli ito te | blica cmwinciato col non eedert; S| © gmo Tiberio di 
« Russie, il Re di Sardegna ed il Sultano accordano | copia de' protocolli delle sedute precedenti. ci peiî, cia ibaiccaso, daino | ole Genova 30 aprile. ferendomi gli occhi, rinnegai i mei ug | Y gulto, per am 
« piena ed intera amnistia a tott quelli de' loro sud- Xl barone di Rourqueney dé lettura de paragraî | © periti, che tlacano ed al eno al gol ‘e pudore : ora, la que orma a fini | 7 culti strumenti 
Fr gioni periti [rispet Fic pregrenti pieni er « In conseguenza, il det:o Principato conserverà Rs GnEI Bra: ele al sto Stato; di qu 


o A fo di Spezia due pirosee 

« la sua amministrazione indipendente e nazionale, la e N, 1152 mi- 
« La convenzione del 13 luglio 41841, che man- < " " tagna, con 430 individui d' equipaggio e N. i 
tore de' Francesi, 8. M. ll | a tiene l'antica regola dell'Impero ottomano relativa | * PeDA libertà di cult, di legilazione, di commercio ari di pesseggio, compreso lì generale Fonti; l'al 


8. M. la Regina del Regno uni- | « alla chiusura degli Stretti del Bosforo e de' Darda- | © © Li fp eil che sembreranno divenire ne- | tro l'Zadiana, con 125 uomi 





mente ogn' idea di conquista i | ferocia senza 
dall’ esperienza, son meno corrivo a saltare da come capretti 9) 
a prora, e credo che, pel momento, la spedizione, quel buon mobil 
essere abbandonata, sia sospesa. Ella richiede amo | sas, del quale er 


« agli avvenimenti della guerra in favore della causa | ti; 

















« peratore d' Austri 



























































i e 205 cavalli G di G) ; , 
< to della Gran Brettagna, S. M. l'Imperatore di tutte | « nelli, è stata riveduta di comune secordo. e a che Rem breanno aliuzioni gel | itari di passaggio e 205 coralli. ( l'Inghilterra bramerelibe inten, |) blica dell'Urugu 
« le Russie e 8. M. il Re di Sardegna, dichiarano la Siro ele e e e e) Frinopao di piena dovranno essere che il ri- IMPERO OTTOMANO rdo colla Francia in più pe ciwoso Riveira 
| « Sublime Porta ammessa a partecipare si vantaggi | « questo principio, è, e resta annesso all present pori ritenete , Lergad 3 CR ANI 0 Sl ca « Era temp 
« del concerto europeo. Le LL. MM. s' impegnano, | ‘tato. » E RENI Com. | « le altre parti contraenti. » a Billa: «I Baltmo fa crudleeto della questione di « dicché la soverd 
e cinscuna per la sua parte, a rispettare l'indipenden- Ti conte Walewski propone re a una Com- pe tocco in una delle gioie più vive di famiglia, ch'egli scio il capitolo pochissi toppi e gravi p 
«2a e l'integrità territoriale dell'Impero ottomano, | missione la cura di redigere lo strumento, destinato a . Articolo : alibia provato. Egli aveva avuto recentssimamente a | season, che sorsero fra la te la pubblica sì 
« guarenitendo in comune la stretta osservanza di que- | surrogare la convenzione del 43 luglio 4841; il Con- x Il diritto di guonigione della Porta, tal quale | Sio guhero All, Ghall pisclà, uns nipote Compagnia Rothschild per È 0 de’ prove compromesso. ©) 
«5to impegno; e in conseguenza, ogni atto od avve- | gresso aderisce, e la Commissione è composta de' pri- | « si ritrova stipulato pei regolamenti antecedenti, è man- te!... Abdul Megid era nonno a trentatrè anni; C'era | atlantici ; ometto parimenti le_ notizie ‘i tatblere i colle armi 
£ nimento, capace di portarvi offesa, sarà da essi con- | ini plenipotenziarii della Prussia e della Turchia, e de' | « tenuto. » da imparzirne di gioia. Fgli era ancora in tutta leb-! acesdute a Granata?) dell violazione dela ala odo la 
« conto come = su x pacco pri pi (arresti di Francia, Gran Brettagna, Rus- brezza della sua consolazione, quando Ci) n fato Aguntamientos , sedizione prontamente. represa ciù 
« Le convenzioni © trattati, conchiasi e da con- | sia e Sardegna. n trovandosi ormai collocata sotto la | sapere che la bambina, troppo gracile senza dubbio | milizia nazionale; vo'solo toccare un tsto dall osa 
x chioderai fra di case ela Sublime Porta, d'ora innanzi (free REL rsa patogeni Fr peoagiaglirarsepgie «fog ia) era morta sessione silente nea vi a 
« faranno parte del diritto pubblico europeo. Certificato conforme all' originale. « tervento armato esclusivo potrà aver luogo sul suo | l'ottavo giorno, portando seco la speranza di dare pro- l'annunziano per domenica al più tardi. La n 
prozia gg ngi persa Pnorocotso N. 12. « territorio dalla parte dell'una o dell'altra delle Po- | nipoti ad un sultano di quarentotto anni. » ificazione del Sultano giunse giovedì sera a P.ry della Pampas, s 
| remi rane pipi EA « tenze contraenti. » nidi vona tutto il personale dell’ Ambasciata ottomna andò » | | Apres A questi 
Hip ddp Paglia Seduta del 22 marzo 4856. ( Sequono le firme.) SCI contro a Nazim bei, che la portava. fatte ar 










































< le altre Potenze in misura di prevenire, colla con- VICIEAZA Certificato conforme all’ originale. PARLAMENTO INGLESE. Altra del 26 apri. 

« ciliazione, siffatta emergenza. » Libro scap scores (Sarà continuato.) Nella sessione della Camera dei comuni del 24, 
Î Il conte Buol annunzia d' avere ricevute le istru- dell’ Austria, lord Palmerston presentò îl carteggio s to col Go d Si 

| zioni della sua Corte sul secondo punto concernente ria verno degli Stati Uniti, riguardo alla questione dell Bi rerie degl’ Zuui 
il Danubio. Egli dichiara che l' Austria aderisce sl- della Gran Brettagna, Ii America centrale. I document i alla quest Y iscalosrerao, di 
I intra applicazione del principi sibilità dall'Atto dei della Presso, CRONACA DEL GIORNO. i; pda iioeani inline o it 
Congresso di Vienna, si rispetto all'alto che al bas- della Russia, ssa i. Sir Edmondo Laton Bulwer presenterà una | sa anzi la voce che il sig. Lejoliet fosse sto ue | gl nel 
so Danubio; ben inteso che questa misura sia della Sardegna, S roposta su tal soggetto. Nella stessa seduta, ll X stato; ma è falso ig. Lejolivet fu solamente chi» volta di tremila, 
combinata colle peste prese bona della Turchia. IMPERO D’ AUSTRIA. propo sere! rolla 





stero ebbe una nuova sconfitta. Lord Goderich, uno dei | 
propugnatori della riforma amministrativa, formulò una 
proposta , la qual chiede che gl' impieghi del servigio 
civile siano impartiti in seguito ad esami e mediante 
concorso. Il Governo voleva che i ca 
presentati ai capi de' varii Dicasteri ministeriali, e il 


falco sulla preda, 

© no Je donne, facd 

dendone gli armd 

no diventati il t 
«Ii 


dagli Stati rivieraschi. Egli propone in conseguen- AEBSA 
Fiera siae Ferrogoto i ipo 1856, è letto ed approvato. Îl conte Orloff fa s&| nravo Lommanno-rexerO — Milano 1° maggio. 

Ì gazione consegnato nei preliminari, tenendo calcolo, La Luogotenenza dî Lombardia restituì inesaudita, 
per un tempo determinato delle predette obbligazioni, Il Appalto degli IL RR teatri, l'istanza per ottenere 

Dopo aver intesa la lettora di questa nuova re- ll permesso di dare alla Scala il noto spettacolo di 





O n 









Era stato fatto a tutt'i giorni è 
o di non riprodurre da' fogli belgi wi 
trattato, nè i protocolli; e tutti eransi conformi 
volere dell’ Autorità. Il Constitutionne! solo, quelle» 
































































Sg sopia | che è stato inserito nel protocollo N. 10. la colli ina i di miss.Fila e Compagnia, | @#Cellicre dello scacchiere oppugnò la proposta sotto ' fant terrible, fece la malizia d' inserire i testi pri 
po z cene: prora ip arnalg ne 11 conte Walewski propone di designare una Com- co aria poss Aqua questo aspetto. Nondimeno essa venne approvata con 108 nti. Un rica econ tale u 
ras Sg missione, che sarà incaricata di presentare al Congres- Frapo Dircnizne ibiral. np (Univ) | Suffragii contro 87. (Y. i NN. precedenti.) | no, fece subito sequestra fi te il principal n 
prosso È RETI so un progetto definitivo di preambolo. Alla Camera stessa, sessione del 25, . Phill- | esemplari del Constitutionne! in tutte le stzioni e | fucurà; meno fe 
presente protocoli ‘ppro Questa proposizione è adottata, e la Commissione Madara 28 more annunziò un'emenda alla proposta Whiteside în- | strade fera rorpo non essendì 
(Seguono le firme.) è composta de' secondi plenipotenziarii. Il cavaliere Carlo Breinl di Wallerstern, che fu a Kars, per proporre la formazione d' un Co- È ce 1 testo del sistere all’ assalto) 
Certificato conforme all'originale. (Seguono le firme.) den vue mogitrato sepeomo della Prov cia di Man: | mitato speciale, che dovrà esaminare se lord Redclife | tato di Parigi sarà uffizialmente pubblicato dal Mo | © vaggi, ed era in 
| È î A E io iicitn® vabato scorso questa città, dirigendosi | abbia mancato al dover suo. Hi sig. French amnunziò | feur. lunedì o martedi: È plenipotenzioni si stu | d 
Avwesso at PROTOCOLLO N. 40. er: copia: conforme all'origine alla volta di Venezia, onde assumere presso quella 1. | per lunedì l'interpellanza se le isole, poste alla foce | domani per lo scambio ‘dello so pi gi, dato di volta 
c Pnorocosto N. 13, R. Luogotenenza il posto di consigliere, che, a secon- | del Danubio, vengano restituite alla Turchia mediante pidamente, 
Convenzione separata i veni N Tua ni 
Eee eperwe — da della sua domanda, gli veniva conferito dalla cle- | il trattato di pace, o rimangano allo Russia. Îl sig ci la Patrie pubblicò un le to di quello sc 
ill sati sig Seduta del 24 marzo 1856, Mmenea dell'augusto mostro Sovrano. Se da un lato | Ryng si dulse perchè il Governo non ordinò alcune | +. dura di Larochefoucauli-Dondeanile, rd { pubbli 


furono 1 

pero per questa ragione db, | | verse povere 

va se non fra l'Inpe iù. selvag; 
giusta il rapporto] 





abbiamo argomento di congratularci col prelodato 
valiere per avere consegui 










( Firma de' due primi plenipotenziarii. ) 
Ontore, A' aut 
j 8. M. L il Sultano, eS. M. l'Imperatore di tut- 
te le Russie, prendendo in considerazione il principio 
della neutralizzazione del mar. Nero, stanziato nel trat- 
tato generale in data del . . . . .-., del quale 
essi sono parti contraenti, e volendo conseguentemente 
regolare di comune accordo il numero e la forza de' 
| bastimenti, ch'essi si riserbano di conservare nel mar 





festa di ringraziamento per la pace, come si fece a 
Parigi ed a Pietroburgo; e sir G. Grey rispose che 
ti, non possiamo non sentire dall’ alt ò avverrà dopo la ratifica. 
rammarico per la perdita, che abbiamo fatta, di un in- N sig. Laing domandò alcuni sehiari 
tegerrimo magisirato » l quale si era cattivata la sti- | torno alle intenzioni del Governo riguardo all'invio 
ma e l'affezione di tutti per la perspicacia della men- | di truppe nel Canadà. Lord Palmerston disse ch egli | 
te, per la rettitudine del cuore e per la rara perseve- | respinge qualunque responsabilità , relativamente alla | 
ranza nel tutelare il giusto e l'onesto, e nel procura- { voce, che vari A 

re il pubblico bene. Fgli qui lascia un vuoto, non so- | asserire che 40,000 soldati nel Canadà 
lo come ottimo preside, ma come cavaliere compitis- È 





il compimento de' su 
























posta , che nessun. giornale francese se 
senti a pubblicare. Ella sarà pubblicata nella Nin 
di Brusselles, alla quale il sig. Léo di Laborde sped 





















€ ancorchè ciò fosse, ei dubita che alcuno pote ll suo manoscritto ; la noi altra 
Verme richie Gi sotteeien a tal fine. una cene | _, pen presen della precedente anduta è lito cd | simo, dacché le sole de plazzo di sua dbfzione 6 | fsi te cri cei invader. gli Sti U: | il fatto sesso dell prsinta che conio 
| voraione perio LI pe 4 ques’ efetto nominato: | *PPPONAtO. ii eli A (e ad un brillante convegno di scelte AI principio della guerra testè finita, essendo | L'ex Re di Portogallo Ferdinando, ch ersi in 





(è, reso piace= | esercito. Sul pi 
volissimo dall'affabilità e cortesia dell'ilustre capo, e | sfornire le col 
dalla gentilezza dell'amabile sua famiglia. Laonde spon- | fra quelle 





| A'ali piscià, gran visir e suo primo plenipoten- | della Commissione, incaricata di preparare "il proget 


stretto piede di pace, fu necessario | barcato lunedì scorso a Lisbona sul Mindelo, è gu 
ziario al Congresso di Parigi, e Mebemed-Gemil bei, | definitivo di preambolo del trattato generale. La. Com- 


de di quasi tutti gli uomini validi; e | to a Cadice, donde si recherà a Siviglia 















n pene ‘he furono poste a ca io È l Ù 

suo ambasciatore straordinario e plenipotenziario ; missione, dice il secondo plenipotenziorio della Francia, | tanee e cordiali furono le dimostrazicoi di ossequio e compariscono in coni nin pred loi Lo Altra del 28 aprile. ci dava indizio di mo 
8. M. l'Imperatore di tutte le Russie, Aveva per iscopo di trovare una redazione, che, facendo | di affetto, che gli vennero espresse in ogni incontro | sti possedimenti inglesi. dell' America settentrionale $ Poche parole soltanto oggi per tenervi in gir comincia 
L'aiutante di campo generale conte Grloff, suo | Parte di tutte le situazioni, fosse ugualmente. sodisf- | dala popolazione m . 





tovana, e più ancora all'atto del. Essendo finita la guerra, il Governo intende col. | "9 delle cose; rimetto a domani la spedizione d'un Cr 








Primo plenipotenziario al Congresso di Parigi, ec. ec. ec, | cente per ciascuna delle Potenze, che concorrono al- | la sua partenza, la 
























































n Val: venne accompagnata, fra la | mare i vuoti fatti in quelle colonie» € rimandarvi. a | "i" che mi Ù non credi conote 
ti ed il bar. di Brunnow, ee, ec, ee. Line termini dell progetto, |P senta emosione, di principali fanzionai ‘© dsi | tal uopo circa 4000 uomi, che veemente | Monitene ses. MB aio” dei asso 
Art 4.° Le alte parti contraenti s' impegnano Gialli Csa ale ci leo Progetto » | più distinti nobili e cittadini, con lungo corteggio di | v, punti di quel vasto circuito per proteggerne gli | martedì. Senza l'indiserezione © | 4 forme; a 101 pnt 
If mutuamente a non tenere nel mar Nero alti bastimen- | "Animemente accettato dalla Commiasine. carrozze, fino alla stazione della strada ferrata tanti, al bisogno. Ei crede non siavi alcuna ragio. | ‘n°sa da' giornali belgi credo che ve ne avre invi | È wothie a 108%, ve 
MQ guerra fuori di quali, li cal numero, fem 00h | ine N mettere ‘un termine ‘lle (0. di Man) | ne d'inquietudine in provvedimenti, che ogni Governo | ! !es!0 oggi: ma la divulgazione troppo inmaur SARETE di ques 
mensioni sono qui appresso convenuti. ae piano sue no dee applicare per la ice delle nonni tal Bande mistero rese fra noi il secreto più in | { 20 41846 / ad 85, 
ta dr Co iascuna delle due alte parti contraenti | © pPrragrdieratlioi seat emy fog pata La Commissione, incaricata da questa Camera di | vociferò che il / borng] che mai, ed è risoluto che non carpa patito bero 
pa port su bo o n, med: tria’ sulle: bolla dorsi sl'risbilimezio ca ste con. | ‘eniente la esecuzione del tronco di strada ferrata Cre. | egli, Palmersion, non sa nulla di ciò, e permette ai | "! bs la è che l' aspettazione non sarà lunga, » miglioramento 
nellggio non maggiore di "ieecast pmi cimseuno, | « solidazione della pace , assicurando per gorantia ek | MOR9-Treviglio o Cremona-Codogno, si è adunsta | sig. Laing di smentire tr ou nome siffatta voce. d'alira parte, il rimedio è nel male medesimo, pù fanti aL 





L boat # domenica scorsa, 27 di questo mese, © ad unanime l 
ssi sei E È race l'indipendenza e |’ integrità del voto ha saviamente Loca essere, solto tutti i rap- | impose al paese una spesa rilevante per festeggiare | 8!9è realmente, salvo quattro 0 cinque articoli, i! 

Art® 4.0 Avendo l'Atto del Congresso di Vienna « AI quale effetto le Loro dette Maestà hanno no- Leni celeri tnco, fondando il pro-|la pace, prima di conoscere le condizioni di esca; € pred MERE acini omuvoni 304 ir fe |A transazioni mon ci 
stabilito i principi destinati a regolare la navigazione | « minato per plenipotenziarii TCLG ab più. era pd Ia NA diretta, e | non avendo potuto presentare una proposta sul propo. | Pè 1 csosa della loro importanza, nè a c na pe di risveglio; pure sia d 
de' fiumi che attraversano varii Stati, le Potenze con- | « i quali si sono riuniti in Congresso a Parigi. prevalenti ed vili agli intera 19; 2° nei rapporti | sito, come illegale, ne annunziò un' altra nella fatera | € !0P0 importanza : essi null’ hanno che pari gimaumi all'interno, 
traenti stipulano fra di loro che in avvenire questi prin- « L' accordo essendo stato fortunatamente stabilito | P"° Li reciproci territoriali e | seduta. 


4 te li distingua, e non furono pubblicati se non per? |A prension: denti) 
cipii saranno egualmente applicati al Danubio ed alle | « tra ess, le LL. MM. l'Imperatore. de’ Francesi | | "canti, che begano Mantova a Codogno, Lodi © Pia: Indi furono mossi nuovi lagni a proposito dell' | "0" $€ Pe aveva potuto nver co Me fr 


Lord Loraine si lagnò molto perchè il Governo | ©P°d® potervi assicurare che il testo, pubblicato nl B 





























































































































, cenza, e vie ; © più Î rovine | arcug rattato per ordine dell Imperat® più nei fi Î 
li dee ann pre del deo pb et tl | Gt tag. l'npentre ti 1 Prog | di tor Cr cla quan | Parametro di 89h | pr 08 tato {pr nie l'ip [4 MESS fin. 
dora innanzi parte del diritto pubblico europeo e se | « Gran Brettagna, l'Imperatore di tutte le Russe, il | i santo na a cre più breve a quella capitale cioè | dicendo ch: seg cercò di semsare Hi Governo, | torsi leoni particolari se mon' delle sestine del O [A] PT ino a 132; 1 
ne portano garanti. x Re di Boriegna sè È Salmo aperta ch aim, e fat pri ec eso non ci aveva avuto colpa. isstbtevn eo ig Fo Rei Ai di lg 
spet eat red | ‘© et a ae di ge Ed | Ta pod pt ai mnancu. mint di Bu o ln ee Ci | 
Ò È assentata line: e Piacer a P trattato annessi i alzò su to di Puztia, che 
dalle apalzioni che segono, Conseguentemente non | « vera esere chiamato a parecipre Lal miele | ini e rlzioni cl Piesaate, mea Meg att ” Parigi 28 apri. rato e gl senta Ling di Mom Lee STO 1 de 
si leverà pedaggio alcuno, fondato unicamente sul fatto | « modamenti fd am Si valore che | versare Mileno; 4° nel fatto che Mantova, colle lines Va Patrie, in data del 27 aprile, annunzi nel i vantaggi e l'elevatezza dela poli ra del nt6, aflitto di co 
conti ipa tera] nè bag alcuna baco id eni fisici pineale dm di ferrovie, di prossima esecuzione, va ad essere con- |“ {c modo lo scanmbio delle ratificazioni del trattato | verno attuale, disse, con intenzione spiccata, che ! li genti 
canzie a navi, € non sì opporrà ostacolo | « concorso d giunta con Bergamo colla strada già approvata, e for. | © P2! pero aveva saputo fare la aveva sapo VII 
ualsiasi alla libera navigazione. * viare plenipotenzirii al Congresso con Treviglio, quando abbia sortito un esito fave 3 ore, seguì al Ministero vat preilipiarigani 
[IH SMAU 2° Per mandar. ad effetto il disposto d e Ma conseguente, &- HM. \l Re di Preseia ha no | Mo vele la depottaice mere £ Dee eh esterni, sotto la presidenza del sip. pia TÀ SI cri SEI I, 
| articolo precedente, una Commissione composta de' de. | « minato per suoi plenipotenziarii » . . . . . » | Cessione del tronco Coccaglio-Treciglio. pati zcasione del Congresso, per lo scambio delle | « in suo nome l'Imperatore i uucle aecenunt. 
Il legati dell' Austria, della Francia, della Gran Bretta- Il Congresso adotta. | Qualora, come desideriamo, sia per essere adot- | "tificazioni del trattato di Parigi. « una certa misura, agli alti gioriosi della sò 1 
Il gna, della Prussia, della Russia, della Sardegna e della Ml'eonta Wilevali ‘ricorda che il «Congresso he | cus ii tronco di strada ferruta do discorso, l' onorevo» «1 plenipotenziarii erano in gran divisa, come ! « ca esterna. » Numerose grida di #ia ! Imper 
HI Turchia, serà incaricata di determinare i lavori neces- | deciso, in una delle sue precedenti sedute, che serà | j2%.t tr per bi sesione della sorctace SIT , ; Numerose grid 
di 1 I rale _dell' hutti-scerij pra ine. ustria era rap- | re” accolsero le parole del sig. di Moray. Il «if 
sarlì per tenere spazzate le bocche del Danubio dalle | fatta menzione nel trattato gener lattiscerifi | p ‘ancia da' sigg. di la Camera che l' Imperatore e Net 
i sabbie che le ingombrano, e d' ordinare | eseguimento | emanato recentemente bo 8 x tiri in favore inizia Brettagna da lord | dell' accoglienza da essa fatta alla 
Ì de' lavori. de' suoi sudditi non musulmani, e ch' è stato convenuto | tiva troverà un valevole appoggio nel nostro Munici- $ tzfelà ; la Russia | A_ proposito della Camera, di 
È Onde mpgezioo: ale spero di queste opere, imita | title che questo memaiene sarò concepita nel tt | ia e asa Congpegnine percerla. (Idem) a E conte Orloff e barone di Brunnow ; la Sarde- | quest’ sono elezioni. rencai eda 
a quelle degli Stabilimenti aventi per oggetto di far si- | mini proprii a stabilire la spontaneità, che il Governo Mn E ce (i Vilemarina; la Torchia da A° gli | smi continneri o atlete dra Tacco di Sr 
cura è facile la navigazione alle bocche del Danubio , | ottomano ha usato in questa circostanza, e di maniera REGNO DI SARDEGNA pascià e Mehmed Gemil bei ye 


mpo per parli 




























lirit duole d' av Oppo scarso 
potrannosi prelevare diritti fssi, in conveniente misura, | che non possa, È Car Sodi risultarne un diritto Torino: 20. epr peri Fin dale 40 della mattina, i sigg. secretari Pi Sol ta pied cri reti 
e ‘endizione espressa che, tanto sotto questo rap- fut Aide PM i à capro ‘enenti alle parti contraenti, e- | col titolo di ierale svizzero di Credito MP 
| Serling ogni altro, le bandiere di tutte le ne citiegià demi Labini Brit Mr MAL odio Haeoliniza) MApgoT gti | ansi aduati al Miniero degli alri eten a fo | sap oo OT PRESA, si 
Il doni asp ni AOL INDI 0A QI pane | (o pipatle al questo pende di salate. pai | miar'agrizine i dpi ine i collazionare gl’ istrumenti delle ratiicazioni’ argomento darebbe motivo nel riguardo dell'industria” 
il fim che gli sembra contenere le intenzioni del Congresso; 4-° Approvazione attivo e «1 penipotenziarii stesero un 


processo verbale ' ne ha un' altra, che mi è suggerita dalle congiuntere 





i, assennato 
da poppa 
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tiche, nelle quali ci troviamo. Niente più facile a | cine di morth«e cirea un numero eguale di feriti. Que- | guito a Naplosa. (il foglio di mercoledì.) TI gover- Ducato di Parma. La nuova opera, che verrà prodotta quanto prima 

Miret, quanto Ja conseguenza assai prossima di tali | st'enorme diversità di cifra delle perdite del due campi | natore aveva finalmente sconfitto i ribelli” °°. Scrivono da Parma alla Gazzetta Militare di | al Teatro Sociale di Mantova, primo lavoro del giovi 

grnlise iaitzioni di eredito internazionale: ciò è ll | avversari si spiega coi mesi formidabili di guerre pos “ Erano stati domandati socorsi a Gerusalemme; | Vienna quanto appresso netto veneziano Benvenuti, che di poco ha varrato il 

conseguimento della pace stabile ed universale. Quando | seduti dai popoli civili. aveva per sè tenuto le « Il Governo per rcioria mancanza di solda- | terzo lustro, ha per titolo Valenzia Candiano. 

È peso di ali imprese detenlenieni Grigi | pozzo ti capo delle tribù della Pumpas, il caino | truppe ed i cannoni, pella previsione de' disordini che po- | ti, dovette finora lasciare non guerdati i posti impor: (Htal. Music.) 
ila Spagna, all’ Alemagna , » alla Sviz- | Calfucurà, offre a è nella dignità del , l'a i degli "ir i nella vi 

dA ITAL a alle | Cd pace, ma non igni tevano sorgere. A Gerusalemme, del resto, l tanti degli Appennini, il forte Bardi nella valle di Ceno, 





insieme legati gl' interessi di tutt'i popoli, non più con 

prole o sertti, ma con realtà im certa maniera me- 

Iriali, è evidentissimo che la price del mondo poserà 
ben altrimenti ferme 








Governo di accettarla, oltrechè non si può 
mente contare sulla fede di quei barbari ; al Governo ! 
incombe lo stretto obbligo di fare ogni sforzo per ri» 
cacciare nel deserto quelle orde feroci, e si ha fonda 


assolute 








che scoppiò il 4 a Naplosa, la | sone, € rappresentarono in ogni occasione parte passiva, 


e la forte rocca di Compiano, nella valle del Taro. 
comandanti militari di essì erano limitati alle loro per- 





e — 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 11684. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 





iù iù À Î Riacchè aveano le mani legate. Le condizioni attuali di Essendo rimasta vacante la cattedra di Professore di 
si bm lr de più sagaci e più so- | mento » sperare ch'ei vi riuscirà, coadiuvato anche | osvati togieni furono arse. In tal occasione, il padre | Parma, che, com'è not, non sono le più ite, non po | ur, © a a pani e 
Jenni trattati sten i dalla legione agricola, la quale a poco a poco forme- | del console di Prussia, non ll console stesso, fu ucciso. | terono far ulteriormente obbliare la importanza di quel- | stipendio di fior. 1300, ne viene aperto, col presente, il concorso. 
Sembre, accodo alc gori tedeschi, ghe la [rà un Srpne lasuperabie lle costoro invaso. silla chiesa greca © la cappella inglese furono ab- | le piaze, in unione a Pontremoli; e quei luoghi, per ls | “Gt Crt mt più tr de gormo 15 gu 
izia della pace sia stata malissimo accolta nel set- « ito. dell ine si dai » i a 2 ito all'attiv ., presentare alla Presidenza della detta Accademia 
seta pe IO | La proposit legione agricola, si attendono | bandonate, ma nessun console © perito! importante loro posizione, vennero, in seguito all'attivato | gno p.v., pres 








ma non me ne ricorda sicuramente, mette in mostra 
tenta rigiri i discapiti mercantili, che derivavano per 
terte Provincie prussiane dal ravriamento delle rela. 
gioni ordinarie. tra la Rus € l' Occidente. Ciò mi fa 
libare in mente quel che vi diceva, or è 





di 








con qualche trepidanza 
Bianca ; dico con trepidanza, per le. voci sinistre, che 
eransi 


, | buona .notizia in proposito, » 


notizie del suo arrivo a Bahia 


qui sparse, le quali per altro erano destituite 
fondamento. 


Spero, col prossimo 





pacchetto potrò darvi qualche 


* Loodra 28 aprile. 
« Lord 


Camera il trattato di pace; 





almerston depose oggi sul banco della 


gi propose di prenderlo in 
esame lunedì venturo. Il Governo ordinò per domeni- 


Seligiosa in rendimento di 


stato d'assedio, contemplati per guisa, da cercarsi di te- 
perli, mediante pattuglie, in comunicazione con Parma 
e Piacenza. Quel giro di pattuglie è urgentemente coman- 
dato dalla necessità di conservare la quiete e di dar for- 
m alle Autorità. Se, per questo motivo, vengono straor- 





foro istanze, documentandole cogli atti seguenti 

0) fede di nascita; 

bi indicazione degl’ impieghi privati o pubblici, che per 
avvento avere sont; 

£) elenco cirostanziato di tu 
guito, si a fresco che ad 





le opere da essi ese 
lovi, possibilmente, gli 











dl guadagno, che il commercio prussiano nella za per la.conclusion della pace. » | dinariamente pala livrtabanio cia peppe renti che , giusta 
st qulià i mediatore (rale Case di Nantes, por | "———m2@2@2171210 Peernet DIL VE Prnpiateezga REOOILETE pro rbladilony 


Mempio, e quelle delle città russe, 
iper 


SVIZZERA 
miciso. — Lugano 30 aprile. 


Al momento di porre sotto il torchio, ci vien co- 
muniato un dispaccio telegrafico, annunciante che il 
Tribunale d' Appello ha pronunciato una sentenza asso» 








ricevuti, pubblicano finalmente anch 
niteur, il trattato di pace del 30 marzo, e i tre an- 
nessi, da noi già comunicati ai nostri lettori. 





NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 3 maggio. 
I giornali di Parigi, in data del 29 aprile, or ora 
dietro il Mo- 





I foglio uffiziale e 





* Oggi a mezzogiorno séguì la: promulgazione uf- 
polizia proibiva 
ache teneva il 
corteo dal palazzo di Saint-James a Temple-Bar. Il 
Morning-Post pubblica un articolo, in cui fa l'elogio 


fiziale della pace; un regolamento di 
Al transito delle carrozze sulla strada 


del trattato. » 





conte Leiningen n. 21, a Piacenza: nel 3.° battaglione 
dei cacciatori Imperatore a Parma, dove il generale mag- 
giore, conte Francesco Crenneville funziona da brigadie- 
re, mentre a Piacenza è divisionario il signor tenente 
maresciallo di Singer. È certo che furono eseguiti mo- 
vimenti da parte di quelle truppe; ed una recente «men- 
tita, che fa pubblicata, non dee interpretarsi in questo 
senso, » 














Al professore di pittura deve 

4 Guidare i suoi alunni nella copia dal modello vivo, 
insegnando loro a verificare su questo le nozioni da essi acqui: 
siate intorno alla figura umana. 

8° Enercitare i detti alunni a copiare nelle gallerie, in 
gare od in tutt, quegli esemplari che giudicherà più opportuni. 

[struiri nella teoria della composizione, e 

Nella pratica dei migliori metodi del dipingere ad olio 
el a fresco. 





ni Dall I. R. Luogotenenza delle Provincie venete , 
degl’ imputati nel processo dell'uccisione De gli altri, promettendo pel di l il sig. Whiteskde ( 1 nostro corrispondente, dice la Gazzetta Mi- Venezia, 26 aprile 1856. 
(G.T) reso la pubblicazione dei protocolli, contengono | la caduta di litare, si riferisce all' articolo della Corrispondenza au- N. 1985 TAVYTEOO Tiandei 
AMERICA. pure la dichiarazione concernente il diritto marittimo, « Ei ne accusa lord Stratford di Redcliffe, che | striaca litografata, che dichiarò a buon diritto infon» | N- 1985. Rea: 


Il Corriere Mercantile pubblica il seguente car- | e 
reggio di Buenos-Ayres, in data del 18 marzo 

« Per via straordinaria vi mando questa mia appen- 
ice del fatti fogacemente narrativi nella mia del 4.* 
cur cirea la vittoria riportata dalle truppe di Buenos 
Ayres a Zarate, sulla banda dei Mashorqueros, capi 
uti da quel Costa, che fu il Seiano di quel crudeli: 
simo Tiberio di queste contrade, Rosas, e che in se 
gi, per amor del mestiere, divenne ‘uno degli oc- 
culi stramenti del generale Urquiza a danno di que: 
go Stato; di quell’ wmanissimo Urquiza che con una 
ferocia senza esempio fece scannare ad uno ad uno 
come capretti 000 











igionieri di guerra, allorchè, con | a 





stanziata nella sessione del Congresso 


serimmo un estratto nei foglio di mercoledì. Essa è del 
tenore seguente: 





per lungo 


materia, dà luogo, tra i neutri e le 


del 46 aprile, 
accennata nel protocollo di quella dell'8, di cui in 


Dichiarazione. 
1 plenipotenziarii, che hanno firmato il trattato di 
del trenta marzo mille ottocento cinquanta sei, 
in conferenza, 
Considerando 
il diritto marittimo , in tempo di guerra, fa 
empo oggetto di contestazioni dispiacevoli ; 
Che l'incertezza del diritto e dei doveri, in tale 
parti belligeranti, 
che possono essere causa di 

















divergenze d'opinioni, 





in sulle prime d'inviare soccorsi ; 
Clarendon e lord Palmerston, 





da' suoi amici politici. 





cessità di ritenere tutte le truppe in Crimea. 
« Le discussioni continuano. È probabilissi 
non si pruceda al voto a squittino su tale propos 
« Londra 28 aprile 


« L'adunanza, tenutasi in casa di lord Palmer- 
ston per ristabilire l'accordo fra' membri liberali della 
Camera, ebbe un esito sodisfacente. Il sig. Whiteside, 


poi lord 
che fecero obiezioni, 
quando lord Redelifle a°era finalmente risoluto ad ope: 

n energia. Il suo discorso fu accolto con accla- 
‘ altorney genera! di- 
Governo, e attribuì la caduta di Kars alla pe- 


0 che 





date del tutto le voci, che andarono in giro, di aumen- 
ed invio di truppe, giacchè le suddette escursioni e 
movimenti non possono esser posti pella categoria di 
dislocamenti di truppe.) 








sa cattolica, solenne Te Denm per la nascita del Prin- 
cipe imperiale di Francia. I,' Imperatore Alessandro 
» | si fece rappresentare da uffizili della sua Casa. (7. i 
NY. precedenti ( Oesterr.. Zeit.) 
—- 
A Sebastopoli, nel sito ove l'esplosione delle mi- 
pe costò la vita a tanti valorosi soldati, fu piantata 
una croce colla seguente inscrizione : 














Dietro ordine dell'Ufficio delle lutterie di Stato pe 










organi per o simercio dei biglietti rel 

in corto, possono provvedersi dei 

che entità, presso questa Direzione, 
all'1. R. Direzione 







N. 8877, AVVISO, 

L'E R. Direzione di polizia in V 
more dei $$ 390, 391 del visente Cal 
nel giorno 29 dicembre a. 
glitti a questa 
cOn eutro alcu 







o nell'UNizio dei vi 
rata un port 
e che nel giorno 21 





valute d'oro è d'ar 








o p. p. fu rinvenuto sotto Je Procuratie a 8, Marco. au 
prigio Ù temendo una sconfitta, abbandonerà sera la no eigen 

A buon mobile di Oribe, invasero per conto di Ro- | serie dificoltà, ed anche di cobfinti; proposta di + 0 riffuterà ch' ella ta Vaia par ta vicore, stano quindi difidai gli aventi dirt ale com 
Seli 1, dl qualo ernno al soldo, tI territcrto della Repub- Che è utile, per conseguenza, stabilire una dote | Motte me o 0 iso * Réonis gar la morti pi liagion ite 


intendersi 


periale e la 
scafi trans. 
turbolenze 
la sala degli 
ressa: dalla 


blica dell'Ur 





uguay, così bene difesa dal generale Fru- | tri 


ina uniforme sopra un punto si 






Du soldat c'est la gloire, 





scritto ad insinuarsi, per tenere | 


sestiuzone, previa pr: 
* Londra 29 aprile pe sentazione deli opportuni contrassegni 
coso Riva è dall legione alano Che i plenipotenzia « Le notizie giunte d'America. antunziano che pr Tee Ne TO ) a, 
x Era tempo che il Governo desse prova d'energia, | rigi, non saprebbero meglio co vttretra x fr Sato! " 
dachè la soverchia sua tolleranza non frattògli che în- | ni, dalle quali sono animati i loro Governi, che col | 0% di Filadelfia ha crudelmente. patito in cs Impero ottomano. pito LUISA CONCORSO I (8° pb] 





tappi e gravi pericoli , per cui era posta in non ca- 
la pubblica sicurezza, e il commercio gravemente 
compromesso, Quei capi banda del Costa e del Garcia, 
presi colle armi in pugno, ebbero il meritato castigo; 
ia tal modo la mala pianta fu svelta dalle radici, e la 
confidenza è rinata, sicchè il commercio va prendendo 

















cercare d' introdurre nelle relazioni internazi 





convennero di concertarsi sui mezzi di rag 
sto scopo, ed essendo andati d' accordo, hanno 








a questo riguardo ; 
Debitamente autorizzati, i suddetti plenipotenzia 





solenne dichiarazione seguente : 








guenza d'un uragano. Un gran numero d'edifizi fu- 


rono distratti. » 
* Madrid 28 aprile. 


< 8. A.R. la Principessa delle Asturie è prossi- | 
ma ad entrare in convalescenza. Tutto procede bene a 
Valenza. Il generale Espartero è assai festeggiato nelle 


Provincie. Le feste per 





Il Pays rettifica la notizia del 
ge sulla destituzione degli Ospoda 
della V 
| dare la loro dimissione, onde lasciare libertà 
ricostituzione dei Principati. 
tn 


Indépendance bel- 
della Moldavia e 
hia, dicendo che furono soltanto invit 


piena alla 








Presso taluna delle IL RR. Tntendenze provinciali delle 
finanze venete è da coulerisi, in via provvisori, ut posto di 
Cancllsta, coll'annuo soldo di fiorini 300, pel quale sì apre 
fl concorso a tutto il giorno 20 maggio 18 

Gli aspiranti al detto posto dovranno, entro il detto ter- 
mine, far pervenire alla Presidenza di questa LL R. Prefettura 
delle ‘inanze le documentate loro istanze. col N 







































* n A ina one della stra: si rità da cui dipendono, comprovando i servigi 
la questione DB} uo wiluppo immenso, con grande vantaggio anche de- 4 Il corseggiare è, e rimane abolito. fetali Veg ceorianto it me ente fe | Psico: TrisoRIPIOI. . condo epsetaento e, ol il quale rl 
gli interessi liguri, che, come sapete, sono qui estesi. 2 La bandiera neutra copre la mercanzia nemi- Nas Vienna 2 maggio. affinità si trovino com taluno degl’ impiegati 
s Resta ancora la questione delle tribù selvagge | ca, ad eccezione del contrabbando di guerra. j Ferino 28 aprile | Obbligazioni metalliche al 59/9. . 860) Provincie veneto. — Venezia, 10 aprile 1856. 
&lla Pampas, sobillate anch' esse dai nemici di Buenos- 3° La mercanzia neutra, ad eccezione del con- HI principe Al generale Zanlotshi, | Prestito nazionale al 8 p.%-. > 854/% | N. 8081. AVVISO DI CONCORSO. — (2% pu 
Asres. A questi ultimi essendo fallite le aggressioni | trabbando di guerra, non può esser predata sotto ban. | che Sostrusse Sebastopoli, sono merti. Il conte Adler- | Augusta, per 100 Gorini correnti >‘ 102 DA — Sono da comfrirsi( per l'anno scolacico 1856-57" 
ite armata mano contro di essa, ricorrono ai maneg: | diera nemica. berg è nominato comandante del quartier generale del- Londra, una lira sterlina . . . 4003 osti gratuiti. nel Coll 
gi onde operarne l' assorbimento, ben conoscendo che 4 I blocchi, per essere obbligatorii, debbono es- | !' Imperatore. » 5 istituiti dalla Sovrana 
li e le risorse di Buenos Ayres la Con- | sere effet vale a dire mantenuti con forza suffi- g 3 . iasberg 28 aprile. Borsa di Parigi del 30 aprile. — Quattro 1/3! d'impiegati Superiori de 
non potrà mai prosperare. ciente per impedire realmente l' accesso al litorale nes x Annunziano da Pietroburgo che un decreto im- | p.% —. —. — Tre p.% 74 10, pn rta 











« Si ebbero ultimamente a lamentare diverse scor- 
rerie degl' Indi, le quali diedero seriamente a penso 
re al Governo, che spedi truppe a dar loro la caccia. 
Cuesi feroci abitatori del deserto, montati in groppa 
degîisolli loro cavalli, serrati in massa di due e tal- 
vola di tremila, piombano improvvisamente, come il 
falco sulla preda, sug ne rapisco- 











mico. 

1 Governi dei plenipotenzia 
bligano di recare la presente di 
za degli Stati, che non furono chiamat 


tura conveniente alla loro cond 
li concorso ai detti posti rimarrà apeto a tutto ii 15 mag: 
gio prossimo venturo 
Le istanze di aspiro dovranno, entro questo termino, es- 
sere presentate alla rispettiva LR. Delegazione provin 
redate dei documenti in forma legale, provanti 
) îl nome e coznome della fanciulla, per la quale si 


Borsa di Londra del 30 aprile. — Consol. 92 5/,. 
Trieste 30 aprile. — Aggio dei da 20 caran: 
uni 25/3 3%. 





Ufizii del 
di far tro. 
Era cor 
to arre 
nente chia- 
il processo 





i, e del 
levata quest’ anno nel Governo di 
Kasan : in tutto 350,000 uomini della milizia dell'Im- 
pero della prima e seconda leva. » 

« Atabargo 28 aprile. 

4.11 partito esclusivo denese, per mezzo del sig. 
Monrad , un fra' suoi capi, fece nella sessione del 24 
una proposta a fin di rivedere la Costituzione. gene- 

le» 





a prender par- 
te al Congresso di Parigi, e d' invitarli ad accedervi. 

Convinti che le massime, ch 
ranno accolte con gi 


Parigi 29 aprile. 

ll Moniteur reca: « ll Principe imperiale eredi» 
tario fa inscritto, per ordine dell'Imperatore, come fi- 
glio dell'armata (enfant de troupe) nella lista degli 
ufficiali del primo reggimento di granatieri della guar 

» ( Corr. Ital.) 


— 
VARIETA. 








proclamano, sa- 
itudine dal mondo intiero, i ple- 
i non dubitano che gli sforzi dei 
loro Governi per generalizzarne l'accettazione verranno 
coronati di un pieno successo. 

La presente dichiarazione non è, e non s rà ob- 
bligatoria, che per quelle Potenze che vi accedono o 


accederanno. 
Fatto a Parigi, il 16 aprile 1856. 
( Seguono le firme.) 





fi stabilimenti rural 
uo Je donne, facendo man bassa sugli uomini, e pren- 
dendone gli armenti ed ogni masserizia, ond' è che so- 
no diventati il terrore degli abitanti delle campagne. 

«1143 corr, il generale Hornos, alla testa delle sue 
truppe, attaccò queste orde selvagge nelle vicinanze di 
Azul; il colonnello Ocampo operò felicemente una ca- | 
rica e con tale un impeto, che sbaragliò completamen- 

te il principal nerbo di essi, comandato dal caino C: 
fuurà; meno felice fu il colonnello Gonzales, il cui 








) l'anno, il giorno ed il lungo della sua nascita, av- 
vertendosi che deve avere compiuti gli otto anni, ma non oi: 
trepassati i dodici nell'ottobre 1856: 

x) il nome e cognome dei genitori, la loro condizio 
ambidue siano viventi, o chi 
altri fil, e quanti; 








DI 
di essi sia mancato, e se abbiano 








Nel momento, in cui il mondo tanto pienamente 
si abbandona alla gioia per lo ristabilimento della 

ce, è interessante conoscere quanto quella gioia ab- 
bia costato alle Potenze. La Francia spese 2000 mi- 
liovi di franchi ; l'Inghilterra 2300 milioni, senza con- 





i proibiti 
e, spiceato 
|uestrar gli 
azioni delle 





la fanciulla se ne avesse; 
della fanciulla, se abbia 








Leggiamo nell' Eco della Borsa: « Abbiamo da- 
vanti i due primi Numeri della Rivista 7 





caso il certificato dovrà 





1a, foglio 
























































































































































































































































































| ci 30 ia | sole © l'operazione abbia avuto esito fdice 
i |. Quanto alle notizie esterne, i sopraddetti giorna - per a 5 Venezia | "0 © [ovazione alba avuto cit felice; 
Sat cecdii ordinato in tempo, non potè re Li pubblicano i seguenti disprc telegrai, comunicati | B"E pr gut 9 iaia ore a i Gdr gir pr 
p, del frat- BB sere all'assalto furioso di una massa compatta di sel- | loro dalla Corrispondenza Havas e dall'Agenzia Le | Me pia mo se non perdita 3 la Russia esauri le ri, | Mente, se il giornale continua a sostenersi siccome ha oggio della domanda ui 
(al Moni BI vg ed era in grave pericolo di essere disfatto: ma, | jolivet: serve delle proprie finanze e prese inoltre a prestito | ‘ato nei primi Numeri, svrà fatto un bonissimo alare. | © Nel Elaza i da E ciiocimete dichiarare. se al- 
fi adunano MB essendo accorso in tempo il generale Hornos, i selvag- * Vienna 28 aprile. pelo Lat la Vi abbiamo letto con piacere un articolo grave sull | cino dei figli goda piazza gratuita © sem qualche 
aa 524 milioni; all’ Austria, l'assetto di guerra costa 4600 Lei bd 
sono or BÎ gi dato di volta ai loro destrieri, s' allontanarono ra- x SI aseroce che 8. A. 1 1 Arcidua Ferdian | 3 n tati al Ati, sto di gere costa 1000 | V sbblm letto con piacere sm ateo grave sl palco Sbifmento, © pensione a carico dello Sato, 0° dî a 
Mc mio le truppe padrone del compo, Fre | 4 ssiillano, fatelo di 8. ML. 'Impertoe regnne | milioni di fr nulla prestato in quella guerra ); ed al | De il desiderio di maggiori part te verte che, all'atto del ricevimento delle alunne gri- 
cea dele BB "gi gelo scontro vittorioso per le truppe della Re- | (° “ienbe tea Parigi nel procio giugno: >| || Piemento la sea compertecipazione. cosi. 90 lalteca | BEFERÌ tone case vi cerchero a dire Ali setto I tuite, si devono pagare L: 22088 per la provsita del ica 
ile, ell B} pica furono molte prede rivolte, il ricamo di di ja urogia 24 pre | L'ofierna pae, se i dati dellIndipemdance belpe so: | dvole è quello sull'ascoiazione. dele inellgeze. È | tre crt Pre I 220-108 pr Siro 
nen rane centi pini Per e e « Seriono da Glula il 40 aprile che ll di in | no essi Coe dentuo FO00 atenance viaggi vi hanno un posto distinto. E non interessano LEO sa cane e anne, 
là for di sta il rapporto del generale Hornos, ebbero due de- ! nanzi un nuovo combattimento sanguinosissimo era se- 
te. bp 
tto d'un * sudd. ion - Rivolta Silve "I | Vi 
» PRO SEE lotteria 1834. i a Silverio, meg. di Ra- | Nel giorno 28 aprile. — Proto ietra.di 
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tata al Collegio entro il primo mese del venturo anno scolastico 
1856-57 dai genitori o dal tutore, e che scorso il detto ter- 
mine senza che la fanciulla sia entrata in Collegio, o non venga 
attendibilmente giustificato il ritardo, $'intenderà la medesima 
decaduta dal beneficio. 
Dall'I. R. Luogotenenza, Milano, 7 aprile 1856. 
= 


N. 1368. AVVISO DI CONCORSO. {2° pià) 
A tutto il giorno 1? maggio 1856, è aperto il concorso 
al posto di Ricevitore sussidiario di Lido, af irene slo di 


fiorini 500, oltre l'alloggio in natura od Ji prealloggio normale, 
verso l'obiligo della cauzione d'impiego nell'importo d'un'an 
nata del soldo. 

Gli aspiranti dovranno presentare la loro istanza, mediante 
la preposta Autorità, all'IL R. Intendenza delle finanze in Ve- 
nezia, dimostrando colla prescritta tabella i servigi prestati e 
le cognizioni acquistate in materia doganale e di dazio consu 

, come pure d'essere in grado di prestaro la cauzione. 
Indicheranno pure se siano parenti od affini con altri im 
piegati finanziari di queste Provincie. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 13 aprile 1856. 


N. 265. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

E da conleirsi, in via provvisoria, un posto d' Inserviente 
presso ll. R. Palazzo in Venezia, coll anauo salario di fio- 
Fini 220 e gli accessorii di sistema’ provvisoriamente concessi. 

Viene pertanto aperto il relativo concorso a tutto il gior- 
no 20 maggio p.v., ed entro siffatto termine dovranno gli 

ranti aver insinuato le rispettive documentate istanze al- 
l'Ufficio dell I. R, Intendenza degl IL RR. Palazzi ia Vene 
zia, sia diretlameate, sia a mezzo delle Autorità ed Uci, da 
cui dipendessero , strettamente osservando la prescrizione. suî 
bolli, e non ommettendo altresi d'indicare se, ed in qual grado 
di parentela 0 di alfiuità si trovassero col personale addetto al 
servigio degl' Il. RR. Palazzi del Veneto. 

Si avverte espressamente che al posto vacante potranno 
aspirare, con probabilità di successo, quegl individui soltanto, i 
quali si trovano già al servigio dello Stato, od in istato di 
1. — Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura di finan- 
i, 18 aprile 1856. 


DI VENDITA ALL'ASTA. (1° pub) 
Tn derivazione ad ossequiato Ministeriale Dispaccio 2 mar- 
20 p p_N. 7064-09 £m., comunicato dall'eccelsa 1. R. Pre 

delle finanze per le Provincie venete, con riverito De- 
4 detto mese N. 6076-2328 , si reca a comune notizia 
Uto di questa |. R. Intendenza, sito nel circonda 













































rio di S. Bartolommeo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta 
il giorno 15 maggio p.£, fim alle $ pomer., 
per deliberare al miglior offerente dell'approva- 





zione Superiore, l'alienazione dell' Opificio di Macina grano, si- 
fuato nei Capo Distretto di Dolo, con ogni suo diritto e pert 
nenza, descritto nella Mappa censuaria di quel Comune ai N. 
431, 432 © 610, in complesso della superficie di pertiche 0,63 
e della rendita censuaria di L. 4089 : 88, sotto le solite condi- 
zioni normali, stabilito in generale per la vendita all'asta dei 
beni dello Stato. 
L'esperimento d'asta sul dato regolatore, 0 prezzo 
fica, dante Le 180/000% cento santa ila © 
(Seguono le solite condizioni). 
Vall IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 13 aprile 1356. 
Per È'I. R. Intendente in permesso. 
F. Nob. Licopo, Aggiunte 
Ml Segr., M. Calvi. 


N. 5680. AVVISO. (2° pubb.) 

Andando a , col 34 ottobre 1856, l'appalto dei 
Diritti regi, desertti appiodi del presente Avviso, si fa noto al 
pubblico che nei giorni qui in calce precisati, sarà tenuta, presso 
questa LL R. Intendenza, un'asta per l'effetto di deliberare ai 
migliori offerenti in:nuovo appalto i Diritti medesimi , pel pe- 
riodo novennale da {.° novembre 1856 a tutto 31 ottobre 1865, 
@ ciò soto le solite avvertenze e condizioni. 

Daritti d'appaltarsi. 

Il 15 maggio 1856 si terrà l'asta del Diritto di Stade | 
ratico, posto in Arzignano, attualmente eseritato da Scalabrin 
Sehastimo. Dato regolatore L. 200. 































delle prerogative li “IN 
Frassirle, situato a Noventa Vicentina alle Caselle, ora eserti- | berto Fabris, viene aperto il concorso ad altra delle due per cul si ommette I° enumerazione | if! 
tato da Cote Antonio. Dato regolatore L. 101 Condotte ‘he del Comune di Arsié, cioè | del medesimo. _ = alpe JI 
Ji 47 detto verrà tenuta l'asta del Diritto di pedaggio al | a quello, ch'è composto della frazione di Arsiè, sotto Le ordinazioni vengono con tutta A I | 
pesta mi Rpg Va, i deugiore, segno Slunimania Sl la Strada e torta la ia di Roeca comprese le | rite dalla Fabbrica in Vonasiz cia Giclee A autorizzata 
Giovanni è o” regolatore L. 7 verismo ScnuLze Direttore. n i 
“O tia poi dle inn, Snai (i lo e A e cn dall Eccelsa 1. R. LUOGOTENENZA ipy 
Vicenza, 30 marzo popolazione nti, di E. È 
*2220°1. R. Tntendento, A. Bapora n. 76 non hanno diritto sila gratuita sistenza. La | GIUSEPPE TARREGHETT MEDIANTE PUBLICA FIDEIUSSIONE 
ll Segretario, G. Ovio. | Condotta si estende ad una superficie di miglia comu- | _ VS vi Late è Profemeria in Fresseria DI LUIGI Z 
N. 16093. SO PASTA (Be put) | ni due ed un quario di maggior distanza, con istrade | Negozanie di Chincaglerie N. 4643, ENNA 
per la fornitura della carta da serivere, da siampa e da | la maggior parte montuose. È vicino la Calle del Carro N. 4643, Cusini 
impacco , ad uso R. Direzione. provinciale delle 1 annuo emolumento è di L. 4800, e la resi | Avvisa di aver ricevuta nuova partita ‘ommissi 
finanze dalmata e degli Ufficii da essa dipendenti. denza del medico nel Capoluogo comunale. del già conosciuto VINO 
[E pupa pioli Gpioni toy A tutto il giorno 40 maggio p. v. saranno pro- di scelta qualità Quest’ utile Stabilimento è 
stampa ad impacco, occorrente all Li R. Direzione provinciale Commissa= è aperto i; 
dele finanze dolo Dsimaza cd agli Ufficio di sua dipendenza | dotte le latanze documentate a questo R. ( BORDEAUX MÉDOC pero inv, 


verrà deliberata al pubblico incanto, che avrà luogo nel giorno $ 
magrio 1856, dale ore 9 ant. alle 12 meridiane, nell Ufficio 
dell I R. Direzione di Snanza in Zara, e la delibera seguirà 
2 fee del mine espe , 

rà permesso di aspirare a tutti quelli che, in gene 
rale, secondo le vigenti norme, sono capaci di obbligarsi. Do- 
vranino, mitavia, quell, dei quali non fosse conosciuta 'ido- 
neità di eseguire l'impresì , comprovare tale circostanza , me- 
diante regolare certificato della competente Autorità. Nel caso di 
più sociî, verrà indicato quello che assume la rappresentanza 
dell'impresa, verso il quale l'Amministrazione pubblica agirà si 
in via di diritto, che di obbligo, rimanendo tutti gli alti ri- 
sponsabili soldariamente per l'esecuzione del contratto. lu qua 
lunique ipotesi, le intimazioni fatte ad uno dei socii, si riter- 

1 efficaci anche per tutti gli altr. 

3. L'approssimativo bisogno annuo consisterà 
1 risme 150 di carta di concetto piccola, di color lilla 
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riato, presso cui è ostensibile il relativo capitolato. 
Fonzaso, il 14 aprile 1856. 
IR. Commissario Nob. Dott. Nicovò De Fravesscm. | 


—___—_—_€_ 
Dalla Tipografia di TERESA GATTFI di Venezia 
f rucita 
LA 13 DISPENSA DEL VOLUME INTITOLATO : 


LE CONFERENZE 


DI PARIGI 


CENNO STORICO 


FONI 





Rustigne, 





Hl prezzo è di austr. L. 8:15 la bottiglia. 





DI D’ APPIGIONARSI. 


Tenuta di Rustignè ed altri fondi nella Provincia 
di Treviso, Distretto di Oderzo, di ragione di S. E. 
il sig D." Marco Ottoboni Duca di Fiano. 

“A norina di chi volesse procelere a questo cone 
tratto, si notifica che il capitolato relativo è ostensi 
"4 Venezia, presso Al 'Rotlo dott. Carlo Gualandr 
Treviso, presso l' avvoc. Giacomo dott. Giacoboli. 
Padova, presso l'ingeg. civile Giov. dott. Faenza. 
Licenza, presso il notaio Bortolo dott, Saccardo. 





presso il sig. Luigi Schiezari 





Campo 8. Salvatore, N. 4805-4806, nel 
la Città. - 
'ossidente, l' 4, 

persone 

periodiche ASTE esitare gli effet 
lunque quantità essi sieno, deposita 

Sica al AGENZIA dl i 

Il mezzo sollecito di 
o degli oggetti di 
buon patto, e per via guarentia 
curano un flive esito a 


ita, il 








Con apposito Avviso sn 
vrà luogo il primo INCANTO. 
11 21 aprile 1856. 
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eee big I ERRE IRE Vendibile presso i principali librai di | ia Compagnia, denominata Azicwna Assiccnataice, reca a pubblica cognizione che anche tl corr, cu’ Co 
‘Seguono i rimanenti condizioni perla presente fornitura | di fuor, ed alla Tipografia editrice suddetta. | 1850 sarà a coltivare di amo delle Asicaazoni contro i danni, della Grandine, © che tute te di io erifgizio 
Joi inseri intero in questa Gazzetta N. i orriapo È sono ave i dare sol li del Regno Lombardo-Veneto si presteranno ad accogliere le proposte preventive di sicurtì, ch DE 
SETTE. Ren pesto di iam Lipari e as er ire | inuate a tempo utile, per rilesciarne 1 formali contratti in seguito alla ve ificatani loro setta” 





Zara, 1 marzo 1856. 
I 

N. 1708. AVVISO D'ASTA (3 pubb) 

In esito a Decreto 7 corrente, N. 3160, dell'ecolso I. R 
Governo centrale marittimo di Trieste, dovendosi procedere alla 
vendita di una partita di legname di rifiuto, proveniente dalla 
demolizione di vecchi manufatti di segnalamento della laguna, 
esistente nel R. Magazzino idraulico degli Alberoni; 

i deduce a pubblico notizia quanto segue 

4. L'asta sì aprirà il giorno di maggio p. v., 
alle ore f1 antim., © rimarrà aperta sino alle ore 2 pomer., 
nel locale di residenza di questo I. R. Ufficio provinciale delle 

bliche costruzioni, sito nel palazzo Loredan in Campo a $. 
Stefano, avvertendosi, che ove cadesse deserto il primo espe 
fimento , se ne terrà un secondo ed un terzo nei successivi 
giorni 6 e 7 detto, all'ora medesima. 

(Leggasi il presente Avviso nel suo intero tenore in que- 
sta Gazzetta N. 90.) 

Dall I. R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 21 aprie 1856. 
L'LR Ingegnere in copo, T. Meotwa 


- AVVISI DIVERSI. 


N. 4234. 1° Esperimento 
Provincia di Belluno. 
LL R. Commissariato distrettuale di Fonzaso 
Reude noto 




















lecitamente alla Editrice le commissioni che desiderassero. 
—__————_——+— 
Avendo procurato maggiore sviluppo ed estensione | 
al proprio Stabilimento, il tipografo Giovanni Cecc 
più volte premiato dell’I. R. Istituto di scienze, lettere 
ed arti e che ottenne ultimamente la Medaglia d' ono- 
re all Esposizione universale di P: i, sì fa dovere 
di avvertire, che ha trasportato la Tipografia nell'an- 
tico locale della fu Tipogratia Alvisopoli, ora riedif= 
ed ampliato, sito a San Apollinare, Campiello dei 


È LA DIREZIONE | 


DELL’ I. R. PRIV. STABILIMENTO ADRIATICO | 
per la fabbricazione 


DI CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTO 
IN VENEZIA — avvisa 
Che la fabbricazione: di Cemento idraulico pel cor- 
rente anno ha già preso principio, e che trovasi quin- 
di in istato di fornire a richiesta qualunque quantità di 
cemento fresco. 
Nell' Esposizione mondiale di Parigi fu da giudi- 
ci competenti premiato il Cemento idraulico di questo 








dalla 


















confacenti 

















| Treviso 
Vicenza 
Udine 












Padova 
Rovigo 








HI 46 detto seguirà l'asta del Diritto di passo sul fiume 


ATTI GIUDIZIARIE. 


4. pubbl 
EDITTO. 
D'ordine di questa Pretura 
tengono diffidati tutti quelli che, 
per qualunque siasi titolo credes- 
sero di poter. promuovere dalle 
preteso sull eedità del fu 
Celotti mancato a' vivi in S. Fior 
li 4 marzo 1856, a dover insi- 
rare e comprovare la oro re 
gioni nel giorno 9 maggio p. . 
dre 10 ant dini a querta Pre: 
tura sotto le avvertenze dei $$ 
813, 814 del Codice Civile. 





N. 3568. 











tive nella Gazzetta Uffiziale 
Venezia. 





L'L R. Pretore 
Cav. Ban. De Bresciani. 


N. 14081. 






EDITTO. 


Li 29 marzo 1856. 
li R. Dirigente 


CutuaNELLI ionali che stranieri. dimoranti 





N. 1836. to 
EDITTO. 

Si deduce a pubblica notizia 
che, sulle istanze di Osvaldo Pe- 
tracco di Casarsa ed a pregiudizio 
di Gio. Bait. fu Giacomo Colussi 
pure di Casarsa saranno nei gior- 
ni 9 maggio, ff giagno, e di 
luglio pp. ve. sempre ad ore 
di mattiba tenuti in questa Resi- 
denza pretoriale i ire esperimenti 
d'asta dell'immobile sottodeseitto 
stimato a. |. 554 : 92, nel proto- 
collo 11 giugoo 1855 n. 4279, 
dii cui ogni aspirante potrà averne 


le loro pretese entro a tutto îl 


legittimata a riceverla, 
Di 


Civile di Venezia, 
Li 27 marzo 1856. 





duo al primo e secondo incanto 
a prezzo minore alla stima, al 
terzo poi lo sarà a prezzo anche 
ioferiore purchè sia sufficiente a 
coprire i creditori inscritti. 

Il. Ogni deliberatario, tranne 
l'esecutante, dovrà cautare la pro- 
pria olferta' col deposito del deci 
mo del valore di stima, che, in 
caso di delibera, anderà a decoo- 
tare il presso, in valute d'oro, o 
d'argento a corso di piazza ed il 
resto” dovrà essere depositato in 
eguali monete nella Cassa depositi 
frso LR. Trana Clo 

ino a spese del deliberatario, 
atro otto giorni dalla delibera. 

Ill. Dei deposito del decimo 
della stima, e del resto del prezzo 
rosta dispeasato l'esecutante, di- 
venendo deliberatario , fino "alla 





Li 47 aprile 1856. 
li ca 


ss 
Ei 
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col prezzo dela delibera sensa at- 

tende la graduatoria, dietro spe- 

cita da liquarsi giudizialmente. 
Descrizione dell’ immobile. 

Terreno arat. vit. detto Bolee 

Casarsa, cd in 

di ome peri. 


Dall'L R Pretura di San 


1. pubbl 

Si difdano tutti gli eventuali 
legatarii © creditori verso l' eredi 
tà di Giovaani-Giacomo-Francesto 
Chapot suddito frincese, tanto na- 


questi Stati, ad insinuare e com- 
provare dinanzi a questo Giudizio 


domanda in iscritto, con avver- 
tenza che in caso contrario l' ere- 
dità sarà rilasciata all’ autorità 
estera competente, 0 alla persona 


Pretura Urbana 


GOL 


Che sopra rinunzia del medico condotto dott. Al- 


Verona 





Stabilimento con Medaglia di prima classe , ragione 











Nello scorso anno 4855, in cui tanto frequente e desolatrice cadde la Grandine 
| antecedenti ultimi anni pure funesti per tale flagello, 

tivatori ritrassero da tale provvi 
suddetta Compagnia dimostrate, tanto nelle liquidazioni dei danni, che negli esegu 

Persuasa l' Azienpa Assicunataice che tali 

vieppiù accaparrarle la pubblica fiducia, 5° affrett o 
in grado di far loro gustare anche nell'attuale campagna, non solo ogni possibile facili 
| dizioni, ma è disposta altresì ad adottare 

I maggior vantaggio dei proprii Assicu 
Dalla Direzione di Trieste, nel marzo 1856. 





gara 





I Direttori 


Lsoy pi Ph. Komex — Fnaxcesco GossLeTa 
Cano Recensvonre — A. P. Ren 


Le condizionali sono ostensibli in 


Venezia presso la Rappresentanza della Società, con Ufficio | 
“ato Je Procuratie vecchi, all'Orologio, N. 144 ross. 


| Mestre presso l'agent 


Luigi Forzellato 
Giuseppe Mazzet 
6. Urano Canel 
Felice Girardini, 


ne principale 


mensore perito. 


Ing. A. Meloncini 
Samuele Jesi 


a, ed 


indipendi 


Frane. Brumati fu Luigi 











universalmente vennero apprezzate la COrPentezza © pun 


enti degl'indn 

lente osservati Vary 
renti. che essa vi 

zione 

che si veriieas 

così la generale sodisfazione, 





temi da essa sempre scrupolo 
a rendere altresi noto ai di lei riv 








entemente tutte quelle modificazioni, 
indi, e meritar: 





sen 





1 Revisori 
Emnco Escuen — Micnet Sartor 





Il Segretario generale Giorgio Vortman 
Mantova 
| Cremona Li 
Milano» 
tre Provincie di Milano, 













te principale sig. Artaserse Colgi 


» Innocente Ming 


Pavia e Como, e nei vini 


ghi delle Provincie, presso le rispettive Agenzie Ct 


ti 
ila. 
agrimen- 


Presso i suddetti ‘si potranno avere tutti i gui 
schiaramenti per gli altri rami di sicurtà trattati dl 4 
assicuratrice, oltre quello della grandine, cio 


Contro i danni degl'incendii, sopra meri vg 
per mare e per terra e per fiumi , sulla via dell 


e vitalizie, il tutto alle più moderate condi 


Fevela. 





Giuseppe Querini 
nei gioraì di giovedì 
5 giugno e 10 luglio 
le ore 10 ant. alle 


tamente ai now deliberatari 
II. 1 beni saranno proclamati 
ia separati lotti a corpo e verranno 
deliberati all ultimo e maggior of- 
ferente a prezzo. 
IIL Entro 15 giorni conti- 
nai dalla delibera dovranno essere 
al procuratore degl instanti 
spese della procedara ese cutiva 
pela misura che verrà gidiza- 
mente liquidata e queste per una 
tuetà dal delberatrio- delli lato 
e per ua quarto da cadauno dei 
deliberataii degli altri due lotti 
IV. Eatro i successivi trenta 
giorni dalla delibera ogni delibe- 
Fatario dovrà. versare in questa 
Cassa forte l'intero prezzo di 
delibera, dedotti 


ua triplice es 









di N. 1958. Casa 










di pert. 4:58, con la 
1 22: 62, component 


eredi Zuccheri, e parte 
sico, a mezzodi parte 


giorno della delibera e che fosse 
ro insolute, le quali anticipazioni 
pare sarà obbligato di efettu:re. 
V. Oitre al prezzo di deli- 
Bera sarà a carico dei rispettivi 
di liberatariî la tassa per la tras 
tnissione della proprietà ed a ca- 
tico pure rispettivo le spese tutte 
successive alla delibera, per liqui- 
dazione, voltue, istanze per de- 
po.iti, ecc. 
Mancando il delieratario 
o deliberatarii all’ adempimento 
anche in porte delle condizioni, 
ad istanza degli esecutanti, si pro. 
der adi Ti percolo 0 spese 
eincanto a qualunque prezzo e 
Arr 
in Cassa forte quella differenza 
che in meno si ricavasse dal re- 
incanto senza diritto aleuno a quel 
di più che eventualmente venisse 
offerto 


—__VIL Dopo giustificato l'adem- 
pimento di tutt le condizioni vi 
TÀ accordata immediatamente 
deliberatorio 0 deliberatarii |’ 
Giudicazione in proprie‘à e 
missione in possesso civile 
teriale di foto ed autorizzi 
cancellare tutte le inserizioni gra- 
Vitanti i beni. 


eredi. Zuecheri-Qverini 
ì mippale n. 1959, 
strada” pubblica ed a 
pubblica fossa, stimati 


10 


stima in moneta de 


del deliberatario: nel 
del prezzo, 0 sarà resti 


Berati in un solo lotto 
non a misura, nei due 


ioferiore purchè basti a 
1 eli eri 
IL i prezzo del 


da quello della. delibera 
monete d'oro 0 
tarifa. 
Iv 
rendessero deliberatarii 


Casa. dominicale con_ poco 
scoperto in Montagnana contrada 
Villa tata dai nn. di 
mappa 1786, 1727, stimata a. 
| 2209 : 80. 

Lotto IL 


Due casette unite in detto 
Comune Borgo. Alber, rappreser- 
tate dai no. di mappa 2721 Ae 
2721 B, stimate complessivamente 
a. Lo 1471:60. 
Lotto IL 

Casa in detto Comune e Bo 
go rappresentata dai no. di mappa 
2674, 5244, 5616, stimata 
L 4646: 81. © devurata dal cs 
none. all'Ospitale di Mi 
1. 28 :57, che resta a carico 
del dlbeaio‘ del valere di a 


present 
nei soliti lneghi del Comune ed 
all'Albo Pretorio, ed inserito. per 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia. 


pese di esecuzione. 
V. Ii deliberatari 
tostare a tutt 


il canone centitizio a fa 
bellini, è 
le spese successive al 


mento della 
VE N 


età. 


‘saranno rivenduti 


Li 46 marzo 1856. 
L'I R. Cons. Pretore 





terrà all Udienza «i questa Pretura 


vendita dei Beni scttodesertti ed 
alle csedizioni pure dedorte in 2p- 


ed in parte colonica di pert. 
terreno aratorio, arborato, vitato, 
corpo, tra i confini a levante parte 


Botter, e Querini Maria, e parte 
casette di vari: proprietari, loco 


vamente a. l. 13452 : 66. 


sito di va decimo del valor di 
geoto a corso di taria 
questo che sirà calcolato a favore 


non rimanesse deliberatario. 
IT. Gli stabili saranno deli- 


perimeoti a prezzo superiore alla 
stima, ed al terzo anco a prezzo 


dovrà essere” depositato presso 
queta Pretura entro olto giorni 


afgento a corse 
I soli eserutanti che si 
dispensati dal deposito del prezzo 


olferto fino però alla concorrenza 
del loro credito giudicato, e delle 


carichi inerenti 
allo stabile esecatato, non escluso 
rà sottostare a tutte 


compresa la imposta pe trasferi 


| lui spese ci a tuîto suo dan 


Îl preseote Editto sarà pub- 
biicato ed affisso nei luoghi soliti 
ed inserito. per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall'L_R Tobusale Prov. 
| Sezione Civile in Venezia, 

Li 31 gennaio 1856. 
Il Cav. Presidente 
Maxmnoni 
Ferretti. 


N ue, 3 pubbl 


DITTO. 

L'I_R- Pretura di Oderzo fa 

sapere, che sopra istanza di Mi 
chele Rizzo 21 corr. n. 1162, ed 
ia pregiudizio di Anna Stefani, ve- 
dova Boranga, avranno luogo nei 
giorni 7, fl © 21, maggio pv. 
dalle ore 10, ant alle 2, pom. gli 
esperimenti per la vendita all asta 
giulicile degli stabili qui soltode= 
seri, e stimati aust. L 6091 :80, 
alle soguenti condizioni. 

Gl' immobili, saranno venduti 
ia un sel lotto, 2 corpo e non a 
sisura, od al prezzo superiore, od 
quale alla stima nel primo, e se- 
cocdo incanto, ed al terzo anche 
a prezzo inferiore, purchè basti a 
coprire i creditori iscritti avanti la 

ima 

Ogni aspirante dovrà cautare 
la propri: offerta col previo depo- 
sito a mani del Commissario gia- 
dicile del decimo del prezzo di si- | 
ma, che sarà restituito, meno che | 
al deliberataro, restando a cauzione 
della delibera stessa. 

Il deliberatario dovrà entro 

giorni otto dalla deibera, deposi- | 
tare a intte sue sprse nella Cassa 
depositi di questa Pretura. in va 
Tute, d'oro e d'argento al corso le- 
sale l'importo della delibera, im 
putando nello stesso il suo deposi- 
to, in seguito a che gli verrà ag- 
giudicata la relativa proprietà. 
Le pese d'esecuzione saran» 
no, ia seguito a tassazione giudiciale 
della specifica, pagate tosto all'e- 
secutiote indipendentemente: dalla 
graduatoria. 


è Con orti 
8 maggio, 
vv. dal 
pom., si 


sotto descritta sotto le seguenti 
Condizioni. 

1 1 doeumeoti. giustifcanti 
la provenienza dello stuble espo- 
sto in vendita esistono presso la 
Caocellria di questo L R. Tribu- 
nale. 


IL Nessumo può rendersi of- 

ferente senza il previo dep sito di 

aL 2740, derimo del valore di 
Nel primo e secondo 

n e e 
perimento la delibera non petrà 
ver luogo che 3 prezzo eguale 0 
superiore alla stima, nel terzo es- 
perimento la medesima seguirà a 
qualunque prezzo, non minore però 
alla metà” del valor cemsuario © 
della stimo, e cò in quanto basti 
a coprire i creditori prenotati fino 
al valore di stima. 

AV. Il deliberatario rilascia il 
deposito. presso la Commissione 
subastante ‘ehe lo trattiene a ga- 
ranzia della seguita delibera el 
ia parziale deconto del prezzo of- 
ferto, ed accettato. Ogni altro de- 
posito viene restituito agli aspi- 
ranti verso dichiarazione di averlo 
ritirato 

V. Il deliberatario deve ese- 
guire e completare il: pagamento 
fino all'estinzione della propria 
offerta, versandone l'importo nella 
Cassa dei giudiziali depositi entro 
il termine di otto giorni computa 

da quello della seguita de 
libera. 

VI Ore il prezzo della de 
libera, il deliberatario. deve depo- 
gitare l'uvo per sessanta per la 
cu.todia ed eoumerazione della som: 
ma depositata, pagare la specifica 
delle spese giudiziali, e prestare 
l'imposta pel passaggio della pro- 
prietà del possesso. nell'importo 
che verrà determinato dal compe- 
tente Ulficio di commisurazione. 

VIL. Dietro la prova dell'ese 
0 integrale pagamento soltanto 
L'Traosto solco dette 
mente la proprietà dello stabile 
deliberato, ed atrorinza il delibe- 
ratario ad eseguine la voltura cen- 
suaria e la trascrizione ipotecaria, 
immettendolo nel possesso legitt: 
mo e materiale dello stabile ac- 

stato 

VIII. Mantando il deliberata. 
rio ll adempimento. delle condi 
zioni d'asta, ed in particolare all 
deposito delliategrale prezzo della 
delibera dentro il termine conve- 
ato, incorre nella perdita del de- 
posito. cauzionale, ed ogni credi- 
tore inscritto, non meno che il 
debitore esccutato. sono abilitati 
prototare una muova subasta È 
tutto suo ritcrio e periolo, noa- 
chè ad esercitare a suo carico 
l'indenizzazione. 

DX. Tategrato il deposito col 
versamento del totale della 
delibera tore in- 
scritto non meno che il debitore, 
ed il deliberatario è in facoltà di 
promuovere il Giudizio di gradua- 
zione che passato in cosa giudi- 
catà potrà essere annotato nei re- 


i 
se hi 





io porte ci- 


rendita di 
ti un solo 


conte Per 
Buora, loco 


+ portanti 
‘a pooente 
settentrione. 


complessi 


ro e d'ar 
deposto 


versamento 
ituito a chi 


a corpo è 
ini ese 








soddisfare 
ila delibera 


stessa, in 


Mancando il deliberatario al 
versamento del prezzo, verrà rio- 
novata l'asta medesima a tutto suo 
rischio, pericolo e spese, e! eroga- 
to intanto il deposito da essa fatto 
a parziale rifusione dei danni. 

G'immobili vengono venduti 
nello stato in cui si trovano al mo- 
teoto dell'asta con ogni diritto e 
servitù inereute alla proprietà ven 
duta. LI eliberatario avrà pure l'ob-. 
bligo di ritenere i debiti inerenti al 
fonso per quanto si estenderà fl 
prezzo offerto, qualora i creditori 
no valessero accettare il rimborso 
avanti il termine stipulato ala re- 
stituzione dei. medesimi; vel qual 
caso seguita ln gradustoria, ritiro» 
rà dalla Casei deposti l'importo 
assegnato al crore che non vor- 
rà accettare il rimborso. 





soranoo 
dovrà sot- 


rore Zam 


la delibera 


a tutte di 


levante Zanio! Giovanna, e fratelli 
Boraoga, mezzaggiorno fra:elli Bo- 
ranga, ponento strada detta delle 
Maldare, tram. aequa Navisego. 

Dei n. 1436 di mappa, peri. 
36 : 99, rendita 1 156: 10, fra 
i confini a Jevante Prausello, po- 
nente strada detta delle Maldure, 
tramontana Zaniol Giovanna Cat- 
tuzzo. 

Locchè si pubblichi all'Albo 
Pretorio, in questa Piazza, e s'in- 
serisca per tre vote nella Gazzetta 
di Venezia. 

Dal'L 
derzo, 


R. Pretura di 0- 





Li 21 febbraio 1856. 
li R. Pretore 
6. Macca” 

Fed. Fassetta, Diur. 


3 


N 11959 
EDITTO 

Si notifca col presente a 
Marioo Benetazzi assente d'ignota 
dimora essere stata presentata in 
di lui confronto dal prof. Giuseppe 
V gevano coll'avv. Dr Fortis uoa 
petizione nel 46 dicembre 2. p. 
sub n. 53338, în punto di paga- 
mento eotro giorni 14 di a. | 30, 
per rata trimestrale d'afltto dela 
casa in terzo appartamento a S. 
M. Gloriosa dei Frari calle Amor 
degli Amici n. 2747, ed essersi 
destinato in di lui coratore l' 
di questo Fro Dr Rufini al 
quale sarà suo debito di far per- 
vealre ‘e opportune istruzioni pri- 
ma del giorno 15 maggio p. v. 
ore 10, destinato alla trattazione 
dell'affare colle norme della pro- 
cedura sommari 
Dall' 1. R. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 

Li 10 marzo 1856. 


Hr: 


È 
È 


d) 


di 


FRE 


ibi! 





al 


, per peri 2 
77, ed il n. 480, di pert 29: un amministrato 
| 13) dela superficie complessiva ‘ ma dell 
di cons. pert. 53: 90, in stima | alla scel 
| compresi "i gelsi che vi vegetano | ditori, coll 
ja L45i2 { comparsi si avranno 
3. Fondo ara. vitato detto 


le, per pi 


e noa comparendo ac, 


stima compresi i gelsi | tutto pericolo dei cri. 
le vi vegetano 2. |. 6546. 


| luoghi soliti od ieri mi 
blici fogli 

{2° Dir n. tren 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 31 mao i 

Il Cav. Presidente 

ManpRoNI 
Fora 


n 


L 118:35. 

5. Fondo prativo detto Car- 
bona sito nella Frazione di Car- 
Bona in mappa di S. Vito al 
4223 porzione, di cens. pert. 21 
69, ma effettivamente rimasta per 
Circa cens. peri. 8, essendo le ri- 
manenti asportate dal Tagliamento, 
ia stima a. |. 400. 

6. Prato livellario al Comu- 
mune di S. Vito, in mappa di S. 
Vito, porzione del n. 4649, per 
peri. 12:35, descritto ai lotti 
comunali nn 1011, 1012, 1013, 
1014 e 1015, del considerato va- 
lore di a. | 864 : 50. 

7. Prato con marca livellaria 
al Comune di S. Vito, sito nel 
Comune di S. Vito, descritto m 
quola mappa, perzione dei na 
1649, 1650, di cens. pert. 6 
82, distinto sulla divisione. dei 
beni comunali col lotto n. 2543, 
del ven di a | 409: 20. 

Il presente verrà affisso nei 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta. Ufiziale di 
Venezia. 

Dall'L 





N 6568, 
AVVISO. 


Commerciale e Maritino 
pezia. 
Si fa pubblicamente n 


R. Triburale Commercale È 


Sperati contro del Duca Gg 
di Bevilacqua, nei giorni 9 
maggio pv. alle ore tl 

nell'ex palazzo Pe 


procederà a primo inan 
ziale per la 





prezzo dela stima. 


stesso alle ore 10 ant ne 








R. Pretura di San 
Li 23 febba 
Cav. Ban. DE Bresciani. 


N° 4897 3° pubbl 
Si sE pren 
° e Edito 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, 
Che da questo Tribunale è 
stato dretato l'aprimento del coo- 
tutte le soetanze imbi- 


ed in questo gi 
deliberati per prezzo. ande 
riore alla stima 


Vito, 


il prezzo dovrà esurt 





' 
contante a tariffa 
Elfti da vecders 

Dipinti, suture, or 
specchi , tappeti, candele 
Mii ce, pl re di si 
il 35187. 

1 presente Avvio sr 
blicato ed affisso io que! 
ai Iuoghi soliti per ! 
di seguito inserito nell 
Uftizile N 
Dall'I_R. Tribune È 
merciale Marittimo io Veneta 

Li 11 aprile 1856. 
I Presidente 
De 





Ln 
Domenegbii, Dt 


BAT. 
EDITTO.) 
rende no dh 
ea tri fr 
Angelo Rosolini fu Giuse 
sciando i figli Antonio, © 
e Giovani. pa 
on escendo nota Di 
di Giovanni Rosolni 
reseatare Je_ sue dich 
di erede entro un ann, e 
caso contrario si Pr 
ventilazione dell'eralità ® 
corso. degli credi, e del 


deputatogi Antonio 
Dall'1. R. Preun d 
Li 13 marno 168 


Si 


veti 


in generale, nonch. 
che migliaia di possideni 


Nei preti #00, 


ing. Alena Ca 


| Bienti alla piuralità di con 


| nominati da questo. Triatt 


LI presente verrà aio 


dead 


Che dietro requsiura e 


lano sull'istioza di Ermespi 


SL. Cassiano in questa Ct 


vendita del 


suddetto segià i vl a 
Des effi «ino 


qualunque dei ei de È 


versi incanti si fra i va 


mente pagato nell'atto e 4 
stesso della. delibera, ia 40% 


Gun 





marzo 
rana 

vinti di mu 

pii di vecchia ed 
colla perdita tot 
me pure tl prolu 
litare, stabilito d 
braio 4827 
chia coserizione, 
venire, per qui 
prolungamento « 
gio militare esis 
Corona. 












ti 
to 1 
tm 






i 


| 










pi 























8 E il sid 
L vincie ha trovat 

Ferrari Gio. Bad 
gio femminile ag 








io delle 
{ Continua 
30, Tan 
contemplate della | 
esercitate dai suble 
tati dalla legge di 4 
fino delle leggi, N 
sizio delle siradi 
delle leggi del 195 
colla presente Conv 
ture disposizioni di 
Art. 31. L'uso 
l'art. f, come pure 
e la prerogativa 
fine coll'ultimo g'0r] 
Ar. 88. 
signori, costituisco 
ranno alignarne 
Pn RICA 
strade. ferrate colui 
struirsi ed attivarsi 
un utile net 
zio, di cinqu 
cento per il Fond 


fi 
vi 


















È 
în 











4 
| 
FI 


garantia 
termini degli art. | 
cessivamente sbursol 
chi di strada ferrat 






D'ordine dell R. Tres 






(S 






gione del 
Art. 35, Allog 
noto & prestare La 
che vengano asso 
i conti delle costru 
Perciò, ju cav 
cietà rà in bb 
uno stato deel'intrd 
tre mesi prima deli 
manco, del quale 
Un ritardo nell 
allErario ad una di 
fetuarsi. Codesti pa 
l'art. S9 







dia 


pu 


Che mancando dette 
esperimento nel giono 28 8 


rio l'obbligo di 
per portare al cinqui 
pitale, di cui agli 


vi 





i 


zioni di 
si dovrà. coll ecco 
prima a sconto del 

Art. 37, | 
gliare, col mezzo ‘i 
di gratioe della Sid 
abusi nell’ applicazio 

Art 8. Viene 
po stabilito alle 
l'introduzione 
costruzione ed 
saranno 

Ole a ciò destinato 

D peraltro limitato a au 
HA attestata. necessari 

pet l'esercizio di trd 
,Art.39. Fino 

dev'essere compiuta 
toncessa ai sullodati 






Pa 







ne 















} 


— Si eecitano inoltre Tati li 
eseditori che nel preacceonato ter- | 
tragedie sino pdl | 
tie giore 3 cgoo n v, alle? 
ore 12: meridiane dinanzi questo 
Tribunale nella Camera di Com, 


Coi 


tipi della Gazzetta Uffziale. 
D* Tomaso LocareLLi, Proprietario e Ci 


11 R. Pretore 
Da Monerti 





r zioni rel 
Mrazione dello Stato, 


‘ompilat 


' 


RTE UFFIZIALE, 





































PA 


Necreto del Ministero dell'interno e del Comando su- | 
riore dell'armata del 26 aprile 1856, N. 9903- 
{105 (*), operativo per l'Austria inferiore, per l 
Austria al di sopra dell'Enns, pel Salisburghese, 
er la Stiria, Boemia, Moravia, Slesia, Gallizia, 
per Cracovia e la Buecovina, Carniola, Carintia, 
per Gorizia, per l Istria, per Trieste e pel Tirolo 
col Vorarlberg, relativa alla limitazione della du- 
sata del servigio di pena nel militare, pe mutila» 
tori di sè medesimi © pe' refrattari. 

8.1. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 15 
mart a ©, ha abrogato la pena, comminata colla So- 
oa Risoluzione dei 25 febbraio 18 















borrente anno 
i lei Agere 
età, che ver 
cettazion, 








denti ec 
© puntuali 
indennizzi 
varranno 4 
essa sitrona 
li e con 
lcassero più 





hi di vecchia coserizione , e nel Tirolo e Voralberg, 
all perdita totale del benelicio della capitolazione, co- 
ne pure il prolungamento di tre anni di servigio mi- 
liure, stabilito colla Sovrana Risoluzione dell’ L4 feb- 
htsio 4827 pe' coscritti refrattari de' Dominii di vec- 
cin coserizione, e si è degnata di sostituire per l'av- 
renire, per queste due specie di contravvenzione 
prolungamento di due anni del tempo legale del servi 
gio militare esistente in tutti gli altri Dominii della 
Corona 














aronio 

BACH, Mm. pi — BAwsERG, M. p. 
$. E. il sig. co. Luogotenente delle venete Pro- 
vince ha trovato di nominare il podestà di Verona, 
Ferri Gio. Battista, a curatore di quell’ LL R. Colle 
gio femminile agli. Angel 


tmann. 


[Cosogni 
indro Coriali. 
sngili per k 
vari capo» 
distretti 

i desiderabili 

dall’ Aziena 








Gureazione concernente l'assunzione, la costruzione e l'eser: 
tizio delle ferrovie nel Regno Lombardo-Veneto. 

{ Continuazione. — V. i NN. 404 e 102.) 

Art. 30. Tanto le strade di ferro, clu 
ci, quanto le non terminate e quelle che sono da costruirsi, 
onoplte dla presente concessione , saranno possodute ed | 
esile dai suddetti signori con tutti i' diritti ed obblighi por 

ui dlla legge di conenssione del 15 settembre 1854 /Bullet- 
uo dell leggi, N. 238 ) e del Regolamento intorno all’eser- | 
io delle strade ferrate. del 16 novembre 1851 ( Bollettino 
dale oggi del 4852, N. 4), in quanto non fa loro derogato | 
cia gesente Convenzione, n venga altrimenti stabilito da fu- 
tu disposizioni di legge. 

Ari.34. L'uso delle ferrovie, cedute ai detti signori co- 
lat 1, come pure la concessione contenuta negli art. 19 e 20, 
t l prerogativa assicurata loro cogli art. 28 e 29, avranno 
fn collultimo giorno dell'anno 1958. 

. Tuite le strade ferrate, cedute o concesse ai detti 
ignori, coctiuisoto un unien ente indivisibile, Taonde essi non 
potranno alignarne porte alcuna, nemmeno sotto forma d'affitto. 
Art. 33. L' Amministrazione dello Stato garantisce, per le 
stade ferrate colute ed in esercizio, come per quelle da co- 
strursi ed altivarsi per tutto il tempo, di cui sopra (art. 31), 
va utile netto, dedotte le spese d'amministrazione e d'esercì= 
2, di cinque pr cento d'interesse più di un quinto (/,) per | 
testo per il Fondo d' ammortimento. 

Tale garantia comprende unicamente quelle some, che, a 
train degli art. 13, 14 e 45, saranno state e verranno sue- | 
cssitamente shorsate per la costru e dei ro | 
hi di strada ferrata, di cui agli art. 1 pure pel 
miziale mobile e scorte, provveduti nello spazio di tre anni, | 


i viaggio 
dell’ uomo 
condizioni. 





all'elezione di 
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rossi pagabili durante la costruzione, in ra 
pone del ciqua per cento, sulle azioni ed obbligazioni emesse. 
Art. 35, All'oggeto, però, che l' E 
tto a prestare la garantia assunta (art. 33 e 38), è d'uopo 
e vengano assoggetati al suo esame, e da esso lui approvati, 
i coni dell costruzioni 
Perciò, in caso di ricorso alla suddetta gara 
tti gir ia obbligo di presentare all'Amministrazi 
to» sto deel'introti © delle spese dell 
te mi prima della sendenza, rispetto a cui si verifica l'amo” 
napo, del quale l'Erario sarà tenuto in debito. | 
Un ritardo nella presentazione di detto stato darà diritto 
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nno delle BB l'Euro nd una dilazione corrispondente pel pagamento da ef 
e oltre il fituarsi Codesti pagamenti si faranno nelle valute stipulate al- Î 
i Tan, s8 
af 8,23 1a garanti, di cui sopra, impone band all'E- | 
to l'ebizo di somministrare ogni anno le somme occorrenti | 
ht. nel luogo Nr portare al cinque ed un quinto per cento i frutti I 
podo incanto, Neale, di cui agli art. 33 e 34; ma le somme a 
ti sare BB ves doramno considerarsi non altrimenti che come 
det de 
la vendita fina è sconto degl’ interessi e poi del capitale. 
pronti .Art.37. Il Governo è pollaio d'ispezionare @ sor 
e. sul ope BB Ve, col mezzo di un suo agente a ciò delegato, ogni ramo 
fo deo BBf 4 sione della Società , a One di premunirsi contro tutti ti | 
alii oell'applcazioe dell'art. 33. 
rs. Art 28. Vieno condonata ai detti signori per tutto il tem 
porca, fi Sabiito alle costruzioni (art. 21 e 24) la metà dei dazi | 
labri, mi BB‘ iroluzione sopra tutti gli oggetti © materiali necessarii alla | 
[di stima Mtnzine ol esercizio del complesso delle strade ferrate, che 
è BY} Sun rionosciuti è certificati come tali. per iscritto dall'a- 
o sarà [ord lle a ci destinato dal Governo, Codesto dazio di favore sarà 
questa sen Flo limitato a quella quantità di materiali e scorte, che ver- 
STO rieti] "testa necessaria per l'intera durata della costruzione © 
fa Gar fe l'esertzio di tre mesi successivi. 
pei Art 39. Fino al termine dell'anno 1861, entro il quale 
o ct re compiuta ed attivata la rete dello sirade ferrate, è 
Venezia, ttt i sullati signori lesonzione dall'imposta sulle rendite. 
856. PL 4O. Gli acquisti d'immobil, fatti dalla Società al'uo 
dell'esecuzione e dell'esercizio delle strade ferrate, comprese 
va sente Covvenzione, sia per effetto d'espropriazion 
ni, Di al'amihenole, cono esenti dlle imposto di teri 





No. portate dalla lo 1850. / Bollettino 
Sl limi N.50.) 

Art 54. Le corrispondenze, riguardanti l'amm'nistrazione 
ie ferrate, potranno spedirsi liberamente. sulle linee 


dle tr 
pi ale ferrate enduto, per mezzo degl'impiegati dell Im- 


del 9 fb 









Art. 52. 1 sullodati signori sono autorizzati a creare Sta- 
lpygti officine, opifiziî, a possedere cave di carbone fossile, 
ie è lrbere, ad acquistare boschi e foreste, sotto | osse 
ti A Allegri peneral, si attuali che future, © sotto l'espli- 
muta che il disposto dagli art. 38, 39°e 40 non sirà 
Mich a questa industria. 
ca (43. È concesso ai detti signori di costituire una 
"rog na, colla residen Vienna, e di emettere azioni 
veli a determinati individui od al portatore, il cui valore 

Sea Non potrà essere, per ascuna, urine di lire seceato 

te Non sarà lecito, peraltro, di emettere azioni prima 

Si Natuti dlla Società non siano stati approvati. 



































bri g, Srti fa coli guisa costituita, subentrerà 
(A Obi dei delti signori concesstn 
di al tS A foe di procurarsi ulteriori 
Li tate i sito, oltre all'emissione d'azioni, anche la erex 
ida © Obbiazioni la cui somma totale, come pare le mo- 
{dizioni relative, dovranuo approvarsi dall Ami 





rain dello Stato, 
_—_—_____ 

Contenuto sotto il N. 68 nella Puntata XVIII del Bu 

"o dell leggi per Impero, pubblicato il 30 aprile 1856. 
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LUNEDI 5 MAGGIO. 











ANNO 1856. - 


(Sono uffiziali soltanto gii Atti e le notizie comprese nella Parte Uffziale. ) 


Anche queste Obblizazioni po 

no mai di un valore nominale 

cento ciascuna, 

| Gl'interessi di codosto Obbligazioni avra diritto di 
priorità sula rendita dll strade ferrate, garantita dal Governo. 

(Art 33.) 


otranno essere al portatore, ma 
inore di lire austriache se; 











1. Pei viaggiatori 
Per lega austriaca (pari a 7586. metri) nella 
43 clisse 20 carantani, 


DA 
a 
Questa turilfà si potrà aumentare di venti per cento per 
vogl celeri, con soli viaggiatori di prima e sconla cl 
di tali convogli non dovrà essere. minore di 
li convogli sulle strade di ferro, esercitate. per 
conto del Governo. 

SI Per le mercanzie a piccola velocità, per quiutale av 

siriaco i pari a 56 chilog.) e lega da 


15 
10 












14 classe 1 carantano, 
(FAI 
* 0 è 





li prezzo pei trasporti di qualsiasi altro oggetto, le tasse 
accessorie, la classificazione dele miercanzie e le altre condizioni 
pel trasporto, saranno fissate couformemente alla tariffa promul- 
gata il 24 gennaio 1852 dalla Direzione della strada ferrata 
Sud-Est austria 

Codesta tariffa costituisce un limite, che noa potrà venire 
oltrepassato senza autorizzazione dei Governo. 

Art. 46. Pel caso che le rendite nette eccalessero il quin- 
gici (15) per cento, sarà în ficoltà dell’ Amm nistrazione dello 
Stato di far introdurre un corrispondente ribasso dei prezzi 
portati dalla tari, a sensi dell'art. 10, lettera e) della legge 
del 14 settembre 1854 sulle concessioni di strade di ferro. În | 
caso d'incarimento straordinario di vettovaglie, potrà il Governo 
stabilire per quelle derrate una riduzione temporaria dei prezzi 
di trasporto lino a metà del massimo della tariff. 

Art. 47. trasporti dei militari saranno, nella terza cls 
{ se, fatti a prezzo ridotto; cioò: pei militari, dal sergente in 

alla metà del prezzo. Ogni qualvolta I Amministrazione 

trasportare sulle strade di ferro, di cui trattasi, 0 
truppe, od effetti militari, pagherà un terzo della taria ordinaria. 

Del trasporto di oggetti non classificati nelle tarifle, lAm 
ministrazione militare pagherà solo i prezzi di tarifi, stabiliti 
per le mercanzie di seconda classe. 

Art. 48. I funzionari pubblic, incaricati della sorveglianza 
la gestione: della Società , 0 della tutela degl' interessi del 
tato, in quanto questi si riferiscano alla presente Convenzion 
verranno trasportati gratuitamente coi loro effetti, qualora gi 
stifchino la propria qualità uffiiale. 

Art. 49. Con ciascun convoglio celere, o da viaggiatori, 
partente da una stazione principale, dovrà spedisi, giornalmente 
€ senza compenso, un vaggone a quattro ruote ad uso esclu= 
sivo dell’ Amministrazione delle poste. 

Ove l'anzidetta Amministrazione abbisognasse di più di 
un veicolo, pagherà per ogni vaggone addizionale una tassa di 
soli centesimi dieci per chilometro 

Saranno esenti dal pagamento di porto e tasse le spodi» 
zioni postali ordinarie, siccome pure gl'impiegati el inservienti 
viaggianti per ondine dell’ Amministrazione postale. Incombe al 
tresì alla Società il trasporto e la sorveglianza gratuita. delle 
spedizioni postali, non acompagnate da impiegati ed inserti 
nonchè la cura dei vagzoni postali 

È finalmente obbligo della Società di disporre gratuita 
mente nelle stazioni, in cui la Posta riceve e spedisce delle let 
tere, locali atti al servigio postale 
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litare. fu 


























{Sarà continuato.) 


PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 5 maggio. 


politico della giornata. 





ullettii 





I giornali di Parigi. giunti ieri e ier l’altro, 





Ì 
| in data del 29 e del 50 aprile, son tutti oecu- 





pati dalla pubblicazione del trattato di pace, di 
suoi annessi e de' primi protocolli delle confe- 
renze. 

È inutile dire ch'ei si mostrano in generale 

del trattato contenti : la Patrie, il Constitution- 
nel, il Journal de l’ Empire, com'è. natura! 
largheggiano in lodi; lo stesso Journal des Dé 
hats, in un articolo, dettato dal sig. Saint-Mare- 
Girardin e parleremo più innanzi, tributa | 
omaggio approvazione politica e- 
sterna del Governo attuale della Francia, anzi pro- 
priamente dell'Imperatore; e ci sembra. pregio 
dell'opera riferir qui le parole, a questo p 
relative, del foglio, che fu tra' più gagliardi e po- 
campioni della Monarchia di luglio : 
HI trattato di Parigi è destinato , nel pen- 
de' snoi principali, e diremmo volentieri del suo 
principal autore, a sostituire i trattati di Vienna del 
1814 e del 1815. Noi ne complimentiamo apertamen- 
te e sinceramente il Governo francese, 0 piuttosto ne 
complimentiamo apertamente e sinceramente l'Impera» 
tore, poichè alcune persone ci rimproverarono, dicesi, 
di nomina sempre il Governo francese e raramente 
l'Imperatore, e di buon grado ripariamo a quest' in- 
volontaria inesattezza di linguaggio. Corneille dice in 
qualche, luogo : 



















































bien 
ire n° est rien 


A gui regarde 
L''Emperiai vel cu tot è P Emp 
Noi non vogliamo andare si oltre; saremmo accusati 
da un'altra parte. SE 
« ... La Francia e l' Europa vanno debitriet 
della pace all’ Imperatore ; i plenipotenziarii stessi lo 
dichiararono, e noi volentieri Jo ripetiamo. Credi 
in pari tempo dover rivolgere una parte de’ nostri 
ringraziamenti a' negoziatori della pace, a' due pleni- 
potenziarii francesi, il sig. Walewski ed il sig. di 
Bourqueney, e il facciamo con tanto maggior piacere, 
no mostrare che la pace, stata conchiusa, ri- 
del partito con- 
nticare i ser- 
i resero a tale 
nel- 























servatore in Francia, nè possiacn 
, che i due, negoziatori franc 
partito. HI sig. Walewski, il cui nome è meno ant 
i quello del sig. di Bourqueney, avrà avuto | 

l'onore d'aver preseduto codesto gran Congresso cu 
mopeo « con uno spirito di conciliazione che, secondo 
conte Orloff, il;quale parlava a nome di tutt” 
£ plenipotenziarii nell'ultima sessione, ebbe sulle di- 
£ Scussioni un influsso, che il Congresso non potreb- 
7 be abbastanza riconoscere. » Il sig. di Bourqueney, 
commisto, prima del 4848, ad alcune fra le più in= 
portanti negoziazioni del Governo francese, avrà avuto 
l'onore di conchiudere un trattato, il quale dà alla 
Francia un insigne ricatto della sconfitta, cui nel 1840 




































i pregiudizii dell'Europa e la malevolenza della Rus- 
sia fatta l'avevano sottostare. 

« Esprimiamo tanto più liberamente la nostra 
adesione in riguardo alla» politica esterna, che credia 
mo in pari tempo dover esprimere le riserve, che sem- 
pre abbiam fatte, e che facciamo anche adesso, circa la 
politica interna. Qui abbiamo dubbi e scrupoli ; qui 
abbiamo, intorno al regno possibile d'una savia libertà, 
speranze od illusioni, che l'avvenire smenti me 
pier. » 

Come si vede, il Journal des Debats è mez- 
20 convertito ; chi sa ch'ei non abbia a conver- 
tirsi del tutto. 

La Presse, dal canto suo, nota che la pri- 
ma, ed anzi la sola osservazione, che la lettura dei 
protocolli delle conferenze suggerisca, è che la pa- 
ce era fatta in massima, fin da quando il Con- 
gresso fu aperto. E per verità, ia tutto il corso 
delle deliberazioni, non è possibile riscontrare un 
ostacolo, alto a far dubitare dello scioglimento : 
tutt'i plenipotenziarii mostrarono un buon volere 
ed una moderazione presso. chy-eguali ; i pieni 
potenziarii inglesi non accamparono le esigenze, 
che lor furono attribuite, ed i plenipotenziarii 
russi hanno, per parte loro, dato pruova conti 
nua delle più conciliative disposizioni, 

A giudicarne da' primi commenti de' giornali 
inglesi, il Irattato fa bene accolto anche a Lon- 
dra; il Zimes, in ispecie, sì fa distinguere per 
un’ approvazione senza risersa. Del resto, or si 
erede che il Ministero inglese uscirà villorioso 
dalla lolta, che contro lui appiccarono le 
frazioni opponeati del Parlamento. Già un dispaccio 
telegrafico, che qui appresso rife 
lord Palmerston riportò un primo vantaggio nella 
Camera de'comuni in occasione delia proposta del 
sig. Whi'eside sulla capitolazione di Kars. Lord 
Lyndhurst, alla Camera de’ lordi, acconsenti, per 
domanda di lord Clarendon, all’ aggiornamento 
indefinito delle interpellazioni sulle cose d'Italia. 
Il corrispondente di Londra delia Presse le scrive 
che il Ministero può far assegnamento sopr’ una 
maggiorauza considerevole , © che quest'è il ri 
sullato dell’ adunanza del partito liberale, che 
lord Palmerston aveva convocato in sna casa 
lunedì, 28, e nella quale, secondo quel corrispon- 
dente, il Goverao trovò la più grande adesione 
ed un vero entusiasmo; -mselre tl medesimo ac- 
cordo non sembra essersi manifestato nell'altra adu- 
nanza del partito conservatore, tenutasi in casa di 
ord Derby. A quel'a di lord Pa'm-rston eransi in- 
scritti 204 membri ; i peelisti erano assenti, come 
pure lord John Russell. Il corrispondente uggiun- 
ge che, sulla questione dell’ America centrale, sarà 
fatta a' Comuni uva proposta favorevole al Go- 
verno ; e che, quanto all’affare degli arrolamenti, 
ato il: 26 al Governo ame» 


































































richiamare il ministro britannico, siguor 
Crampton. 

Continuavasi a parlore a Berliao del prossi- 
mo arrivo in quella capitale dell’ Imperatore Ales- 
sandro e d'una parte della famiglia imperiale di 
Russia. Abbiamo altresì a registrare, giusta i gior- 
nali e le corrispondende di Prussia, l'approvazio- 
ne, da parte della Camera de’signori, del pri- 
gelto di legge. sull’ ordinamento comunale 
Provincie del Reno: 
della i, dell’eser- 





















discussioni fossero aggiornate. Il cancelliere dello scac- 
chiere vi si oppose, stringendo la Camera a passare al 
voio, atteso che il Governo non era punto risponsa» 
bile degli avvenimenti della guerra in Asia, la cui di- 
rezione era, secondo lui, affidata esclusivamente alla 





Turchia. In risposta al cancelliere, sir John Packington, | 


fondandosi su' documenti presentati dal G. 

a provare il contrario. Il sig. Layard pref 

favorevole al Governo, LL opposi 

namento della proposta, ma il Governo vi si uppose. 
« L'aggiornamento, posto a’voti, fu scartato ad una 

maggioranza di 70 voti, favorevoli al Go 

il Governo ha da sè stesso 





Jerno, prese 
feri un discorso 











* Berlino 29 aprile. 

«Il Re di Prussia è ritornato da Dresda, Un 
pranzo di gala sarà dato a Corte per celebrare l' an- 
niversario della nascita dell'Imperatore Alessandro. Un 
Tedeum fa cantato domenica alla cattedrale in occa- 
sione della soscrizion del trattato: tutta la C 
assisteva. » 











* Madrid 29 apri 

« S. A. R. la Principessa delle Asturie è entrata 
in convalescenza; cessò la pubblicazione de’ bullettini 
sulla sua salute. La Commissione delle Cortes appro- 
va il progetto di trattato fra la Spagna e Napoli. La 
tranquillità è generale. » 





* Copenaghen 
< Nella sessione della Dieta d'ieri, fu deposto sul 
banco del presidente una proposta, che domanda la ri- 


forma della Costituzione. » 


7 aprile. 





Nella Gazzetta d'oggi, giungismo colla pub- 
blicazione degli Atti del Congresso di Parigi al 
protocollo N. 19 : quello, cioè, della sessione del 
30 marzo, in cui fu sottoscritto da” p'enipotenzi 

il traltato di pace, del quale fareno poi scam 
e Je ratificazioni il 27 d'aprile. 

Con quel protocollo termina dunque la sto- 
ria delle deiiberazioni del Congresso, che special- 
mente riguardano la questione orientale; le sus- 
seguenti sessioni ebbero a soggetto questioni d’ 
ordine o suppletorie, e discussioni relative ad a' 
tri argomenti di politica generale. Noi inseriremo 
no in mano gli altri protocolli ne’ nostri fo- 


















ti, che 1 Eu- 









ropa colse da due anni a prezzo di 
tanto sangue e di tant 
La Patrie chiamò giustamente il trattato 





del 30 marzo un trattato di concordia universa- 
le; ed il Journal des Déb:1s, dal canto suo, lo 
chiama, con non minore giustizia, il trattato più 

satore, che si trovi nella storia della di- 
plomazia. ln effetto (dice questo foglio, per la 
penna del sig. Saint-Marc-Girardin ), chi legga il 
trattato con attenzione, nessuno fu vinto: la ci 
viltà sola ha trionfato. Indarno si 
le parti fatte all'ambizione ed allo spirito 
quista : solo vi si trovano le conquiste della ci- 
ambizione, che si aveva potuto supporre 
nella Russia, vi è repressa, e l’avvenir dell'Orien- 
te francato dalla preponderanza della Russi 
uè l'Iaghi'terra, nè la Francia, 
profittano di quel che la Russia perde: ness 
territorio è tolto al e dato all’altro. In fine, 
grandi principii di diritto marittimo sono stanzia» 
ti: il corseggiare è abolito; la bandiera neutrale 







































cizio 1856, in 118,864,000 tall fine, l'im 
minente parteoza del Principe Federico Gugliel- 
mo per l'Inghilterra. ln Baviera, un rescritto del 
Re aveva proluogato d'un mese la durata della 
tornata delle Camere, la quale non verrà quindi 
sa se non alla fine del mise di maggio. 

Erasi annunzialo che Carlo Baudio, 
altualmonte primo secreta 
| andar a rappresentare il Govo 
Commissione, che dee regolare l'ordinamento de! 
Principati danubiani. Assicurasi ora che il signor 
Carlo Baudia ha creduto dover declinare tale in- 














si 
a Londra, dovesse 











0 francese nella 









i giornali di Nuova Yorek del {6. Ei sono sen- 
2a nolizie politiche. L' uragano di Filadelfia de- 
moli 2 chiese, 5 fattorie e 150 altri edifizi 
Ecco le” nolizie telegrafiche, pubblicate da” 
giornali di Parigi in data del 30: 
« Marsiglia 20 apri 
« Il Sinni reca notizie di Costantinopoli del 21. Il 
Journal de Consiantinople della stessa data dice che 
400 capi circassi si unirono per chiedere l'indipendenza 
del loro paese, minacciando di prender le armi per man- 
tenerla. Dodiri di loro sarebbero inviati da essi a Co» 
inopoli, per comunicare tale dichiarazione alla Tur- 
Francia ed all' Inghilterra. 





















chio, 













igrano, nel timore 
osizioni simili si 





in compromesso. Di 
manifestano in Abasia ed io Mingre! 

« L'imbarco di 40,000 uomini dell’ esercito fran- 
cese continua. Un grand Ospitale sotto tende fa pian 
tato nell'isola de' Principi, in ottimo sito, a fin d' af- 
de malati. Un altro campo, de- 
è piantato, a Ramisciflk. 

« Correva a Costantinopoli la voce che fossero 
successe turbolenze ad Aleppo e Damasco: a Braila 
fallimer S' occupano d'una strada ferrata 
da Smirne ad Aidin » 

Per la via di Trieste. — Dominava a Costanti- 
nopoli grande scontentezza, a causa della contumacia di 

ì 




















* Londra 30 aprile. 
e Nella sessione della Camera de' comuni della 
notte scorsa, continuò la discussione salla proposta del 





sig. Whiteside, relativa alla capitolazione di Kara. 
« Il sig. Seymoor manifestò il desiderio che le 


protegge la merce nemica; la merce neutrale non 
può esser predata sotto bandiera nemica; i bloc» 
chi non possono più esser fittizi, esser debbono 
effettivi, 








azioni di principii siano pi 
Il trattato di Ves 
va stanziato la libertà di coscienza in Germania, 
e la libertà di coscienza divenne una fra le mas: 
sime fondamentali del diritto europeo, Il trattato 








di Vienna promulgò l'abolizione del traffico de' 





negri: or chi, da quarant' anni, osò rivendicare 
il diritto di fare quel traffico ? chi, in Europa al- 
meno, osò difendere il diritto di schiavità? Lo 
stesso Iraltato stanziò la libertà di navigazione 
de' fiumi; ed ecco il Danubio, che la sua foce, 
mezzo fra turca e russa, pareva sottrarre alla giu- 
risdizione del trattato di Vienna, eccolo divenire, 
pel trattato di Parigi, un fiume tall’ affatto euro- 
peo e libero, Non ci lagninmo dunque di tali di- 
chiarazioni di principi, i ne’ trattati, e guar» 
diamoci dal riputarle inefficaci: esse formano e 
sviluppano, a così dire, la coscienza internaziona- 
Je, ch'è meu delicata della coscienza umana, poi- 
chè i popoli si permettono sovente fra loro cose, 
che gli uomini aon si permetterebbero ; esse ten 
dono ogni dì più a sostituire il diritto della pa- 
ce al diritto della guerra, ch'è quanto dire la 
civiltà alla barbarie. 

Na, nel tempo stesso che il trattato di Pa- 
rigi suggella i grandi principii della civiltà, ei 
raffera a fra le più potenti guarentigie della 
civiltà stessa : cioè la solidarietà delle Potenze eu- 












































incominciò coli’ essere quel 
che si chiama l'equilibrio europeo, ammirabil prin. 
cipio, che protegge l'indipendenza de’ deboli con- 
tro l'ambizione de' forti, e di cui la guerra del 
1854 fu una grande applicazione; ma l'equi 
brio europeo, fia qui fondato sullo spirito di ri- 
valità, meritava d'avere un miglior fondameuto. 
Già la Santa Alleanza aveva voluto porre a tal 
equilibrio per base il rispelto delle massime della 
civiltà cristiana ; era già in quell’ Alleanza un'idea 

















() ll più importante di questi, ultimi protocolli, relativo 
alla sessione dell’ aprile, fu già da noi, nella più notevol sua 
garte, anticipato nella Gazzetta dello scorso mercoledi. 

(Nota delli Comp.) 


ione chiese l' aggior. | 


te vii 
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| di solidarietà dell'Europa: e quest'idea appuoto fu 
dal trattato di Parigi convertita in una istituzione 
| internazionale, Codesta solidarietà costituisce il ca- 
rattere essenziale del nuovo trattato; e non se pe 
potrebbe citare un’ applicazione più manifes 
quella dell'art, 8, il quale determina che, in caso 
di dissensione fra la Turchia ed una delte Potenze 
soscritto al trattato di Parigi, le altro avranno il 
diritto d’interporre la lor mediazione, Tal diritto 
di mediazione non è statuito, è vero, se non per 
l'Oriente, perchè ivi soltanto non si 
in Europa esso era già riconosciuto, e sarà rico- 
mosciuto più sempre. A ragione dunque, lo ripe- 
tiamo, il trattato curopeo del 30 marzo ebbesi a 
diffinire come un trattato di concordia universale, 
come un trattato supremamente civile : poichè, 
I le contese fra 


















porle, le violenze d'uno, :tatti gli altri collegati 


4 frenarle; il che è, in germe, l’abolizion della 

guerra, ullimo termine della civiltà umana e cri- 

stiana, 
Tal 





il trattato del 30 marzo; tal è | o- 





, che tutti n° ambiscono il merito priu- 
| cipale. Quando la guerra si accese, ogouno da sè 
ne ributtava la malieveria ; or che la pace è con- 
chiusa, ne rivendica ogouno l'onore. Di questo 
ha certo gran parte l' Imperatore Napoleone, e v 
lentieri gliela concossero i plenipotenziarii mede- 
simi, allorchè unanimi aderirono alla proposta, falta 
da lord Clarendon, « di recarsi alle Tuilerie per 
< informare l' Imperatore che il Congresso aveva 
« lerminala l'opera di pacificazione, che a S. 
< sì grandemente premeva, e che l'Europa aspet- 
< lava con sì viva impazienza »; ma non mino: 
parle vuvlsene in giustizia ascrivere all' Aust 
che operò sempre con sì avveduta e vigorosa po- 
lilica per apparecchiare alla pace le vie, ed era 
ormai risoluta, per meglio conseguirla, alla guerra. 
L’opera della pacificazione fu terminata a Parigi, 
ma prin:ipiò a Vienna; e ben si dee ammettere 
che, senza l'andata del conte Esterhazy alla ca- 
le della Russia coll’ ultimato dell’ Austria, i ple- 
nipolenziarii non sarebbero tornati dalla capitale 
della Francia col trattato di pace. Quest’ è ormai 
fatto storico, nè le parole varranno a distruggerlo. 

Se non che, tulte le cose, che siamo fin qui 
venuli, come in compendio, accennando, furono a 
lungo svolte dalla Gazzetta Universale d' Augu- 
sta in una serie d'arlicoli, che ci torna in debito 
riferire, e di cui cominciamo qui solto la pubbli 
cazione. È utile porre il vero nella più chiara 
sua luce, 





















































——— 


pa e l'Austria dopo la pace. 
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L'Eu 








Popoli e Stati potenti combatterono due anni intieri. 
Centinaia di mi soldati sparsero 
Centinaia di milioni di monete d'o 
La guerra non prendeva piega decisiva. La 
volte tentata, non p 
la Prancia e l'Inghilterra, Pote 
za, si estenuarono, Eserciti valorosi cozzarono fi 
Mandarono carne al macello, e L' insa 
non ne ritrasse veruna gratitudine. Nemmeno il Pie- 
monte potè far dare il tracollo alla bilancia, nè potè 
forzare la Russia a far pace secondo le intenzioni delle 
Potenze d' Occidente, quando Crimea il suo 
corpo ausiliario. 
Allora il Gabinetto imperiale se la intese colle 
Corti di Francia ed Inghilterra. Mediante rappresen 
tanze amichevoli, le indusse ad accettare condizioni se- 
rie, che davano sicurezza per l' avvenire, e che quindi 
non ledevano l'onore dell' avversario. HI ‘co. Esterhary 
le consegnò alla Corte di Russia. Se fossero state re- 
spinte, se non fossero state accettate puramente e senza 
riserva, l'inviato austriaco dovea, nel 18 gennaio, 
bandonare Pietroburgo ed il suolo russo, con tutto il 






ace, molte 
ica essere conseguita. La Russia, 

dii prima grander> 
loro. 






































personale della Legazione. Allora, con meraviglia di tutti 
i erocchi rus 


ed amici dei Russi, in tutta | 
Dorte di Pietroburgo accettò senza 
iserve. Nella stessa ora il ristabilimento della pace in 
Europa dovette considerarsi come fatto compiuto. 

Ora che la pace fa definitivamente conchiusa, non 
verrà tanto facilmente disconosciuta la morale. politica 
di cotanto grave episodio. Se anche lu storia non è 
sempre la iaestra della politica, come volevano i grandi 
maestri antichi, è certo però che avvenimenti recenti 
imprimono più profondamente negli spiriti, allorchè 
sono i tempi lontani. Nuove 
combinazioni possono formarsi col decorrere 
degli anni, gi conati della guerra succeder dee 
un periodo di sollievo e di raccoglimento. Ma i salu- 
tari principi, sorti dalla esperienta, e risultamento del- 
l'ultima lotta soluzione, sono sempre acqui- 
stati dai reggitori degli Stati e da tutti coloro fra con- 
che pensano ed esaminano. Vogliamo ten: 
narli # grandi contorni, 

La coscienza della solidarietà nella vita degli Stati 
d'Europa ha ottenuto benefica. sanzione e generalità 
Soli, arbitrariamente © per mire egoistiche, nessuno 
Stato, nessun Monarea, per quanto potenti sieno, pos- 
sono intaccare il diritto generale eurupeo, nè minacciare 
l'integrità, lo stato territoriale, la sovranità d'un altro 
paese. Contro ciò si solleva la pubblica morale, Oifese 
quelle cose da lunge © da presso, nessun paese, nessun 
Gabinetto, nessun Sovrano d' Europa, rimarrà spetta- 
tore inerte di tale lesione dello stato legale dell’ Eu- 
ropa. Questo è un immenso guadagno morale, da ac- 
cogliersi tanto più lietamente, in quanto che nel senso 
più nobile e migliore accrebbe in ogni singolo Stato, e 
tanto più nei mezzani e nei piccoli, il sentimento della 
sicurezza legale all' esterno e del principio conservatore. 

Fmanazione di eguale convincimento si è che hassi 
per sacro lo stato territoriale delle Potenze e delle s0- 
| vranità dell’ Europa. Se, al finir d'una lotta da giganti, 
| non fu separata dallo Sato debellato altro che una atri. 
! acia sottile di terreno, in sè e per sè quasi senza va- 
































































chiudono in sè cotanto salutare lezione. La storia, 
mostri figli, i nostri nipoti, noe. negheranno onorevole 
riconoscenza ai quattro grandi Monarchi, che forono at- 
tori del risultamento del 47 gennaio, che in sè rae- 
chiuse la pace del 30 marzo; riconoscenza ben meri- 
tata per la loro fermezza, moderazione ed annegazione 
di sè stessi, @ non verrà riflatata nemmeno ai Sovrani 
della Prussia e degli altri Stati la gratitudine, che hanno 
meritata pel sostegno, che diedero all'acquistat 


è che, sul loro campo, havvi spazio per t 
gelosia pel merito uno dell'altro non conduce se non che 
& superarlo nel prestarsi utilmente e durevolmente a 


vantaggio di tutti. 


lì 


ATTI DEL CONGRESSI DI PARIGI 


Convenzioni annesse al irattato di pace 
e Protocolli delle conferenze, 


( Continuazione — V. le Gazzette NN. 100, 401 è 102 ) 


Pnotocéuo N. 14. 


Seduta del 25 marzo 4856. 


Presenti i plenipotenziarii 

dell Austrie, 

della Francia, 

della Gran Bi 

della Prussi 

della Russia, 

della Sardegna, 

della Turchia, 

Il protocollo della preredente seduta è letto ed 
approvato. 

I plenipotenziarii della Russia sono invitati a par- 
tecipare al C le osservazioni, che si sono ri» 
aervati di presentare sulla redazione inserita nel pro- 
tocollo N. 43, relativa al quarto punto. 

Il barone Brunnow espone che, assicurando ai Cri- 
stiani dell’ Impero ottomano il pieno godimento de' lo: 
ro privilegi, si è data alla pace una garantia di più 
che non sarà la meno preziosa ; che a questo titolo 
non si potrebbe apprezzare abbastanza l'importanza 
dell' hatti-sceriff emanato recentente dalla volontà. so- 
vrana del Sultano; che i plenipotenziarii della Russia 
non esitano a riconoscere, e sono anche lieti di dichia» 
rare, che quest’ atto, di cui ogni paragrafo attesta al 
tamente le benevole intenzioni del Sovrano, che l'ha 
emesso, effettua ed anche oltrepassa tutte le loro spe- 
ranze ; che, facendone menzione nel trattato di pace, 
si rende omaggio all'alta. saggezza del Sultano, e si 
fa testimonianza della sollecitudine, che anima egual- 
mente tutti i Governi d'Europa; che su questo punto 
si è d'accordo, e che non trattasi ora d' altro che d' 
intendersi sui termini. Il sig. di Brunnow aggiunge che 
l'interesse particolare, che la Russia porta ai Cristiani 
della Tarchia, aveala determinata a dare il suo pieno 

consenso ad una prima redazione, che pare frattanto 
ubbia sollevate certe ahbiezioni, quantunque siffatta re- 
dazione, confoffnemente al parere unanime del Con: 
gresso, facesse rimontare esclusivamente alla volonti 
sovrana e spontanea del Sultano l'atto, che si vuol ri- 
cordare nel trattato, € stipulasse che non potesse ri- 
sultarne alcun diritto d' ingerenza per nessuna Potenza. 

Avendo riguardo, egli dice, a suscettibilità, che 
noi rispettiamo, vi rinunziamo, e proponiamo al Con- 

gresso una redazione, che ci sembra sodisfaccia a tutti 
i bisogni, rimanendo nei limiti, che ci vengono fissiti. 

Ii barone di Brunnow dà lettura di questa reda- 
zione così concepita : 

4 È 
« dine pel benessere di tutti i suoi sudditi, senza dist 
« zione di religione nè di stirpe, avendo concesso un 
« firmano, che conferma le sue generose intenzioni ver= 
« 10 le popolazioni cristiane del suo Impero, ha riso= 
« luto di portare il detto firmano alla conoscenza del- 
« le Potenze contraenti. 

« Le LL. MOL. l'Imperatore de' Francesi ecc. con- 
« statano l'alta importanza di quest’ atto spontaneo della 
« volontà sovrana di S. M. il Sultano. Le prefate LU. 
« MM. accettano questa comunicazione come un pegno 
« del miglioramento della sorte de'( in Orien- 
« te, oggetto comune dei loro voti in un interesse ge- 
« nerale d'uumanità, di civiltà e di pietà. 

« Manifestando a questo riguardo l’ unanimità del- 
« le loro intenzioni, le alte parti contraenti dichiara 
« no di comune accordo che la’ comunicazione dell'ut- 
« to susccénnato non potrebbe dar luogo ad alcuna in- 
« gerenza collettiva © isolata negli affari d'amministra- 
« zione interna dell'Impero ottomano , in pregiudizio 
« dell'indipendenza © della dignità dell'Autorità sovra» 
« na nelle sue relazioni coi suoi sud 

Il primo plenipotenziario della Francia, e dopo di 
lui il conte di Clarendon, fan notare che il progetto, 
presentato dai plenipotenziarii russi, non differisce essen: 
zialmente da quello, cui desiderano sostituirlo, e che, 
insistendo, porrebbero i. plenipotenziarii della Turchia 
nell'obbligo di riferire nuovamente a Costantinopoli e 
così provocare nuovi aggiornamenti : che la differenza, 
che si nota fra i due testi, o ha una importanza degna 
d'occupare il Congresso, e in questo caso | plenipoten» 
ziarii della Russia dovrebbero precisarne il carattere © 
la natura; o questa differenza è insignificante , co. 
me può rilevarsi dietro una semplice lettura, ed ab 
lora converrebbe attenergi alla redazione stata aggra- 
dita dal Governo ottomano, principale interessato nella 
quistione. 

Il conte Orloff risponde che, d'accordo col ba- 
rone di Brunnow, e prendendo in considerazione i mo- 
tivi enunciati dai plenipotenziarii della Francia e della 
Gran Brettagna, rinuozia a far adottare il progetto pre- 
sentato dal secondo plenipotenziario della Russia, e ade- 
risce a quello presentato dal conte Walewski, doman- 
dando però un lieve cangiamento e riservando l'appro- 
vazione della sua Corte. G 

Lord Cowley dice non potere lasciar passare le 
espressioni, di cui si è servito il barone di Brunnow, 
parlando dell'interesse particolare, che la Russia porta 
ai sudditi cristiani del Sultano ; che l'interesse, che le 
altre Potenze cristiane non han cessato di testimoniar 

loro, non è meno grande, nè meno particolare 

Ml barone di Brunnow risponde che, ricordando 
le disposizioni, di cui lasua Corte è stata sempre ani- 

mata, non ha inteso mettere in dubbio o contestare 
quelle delle altre Potenze pei loro correligionarii. 

A'alì pascià, dopo aver dichiarato che le sue i- 
atruzioni non gli permettono d'aderire ad sluna mo- 
difcazione senza ricevere gli ordini del suo Governo; 
riconoscendo che ‘il cangiamento, richiesto dal conte 
Orlofi, consiste in una semplice trasposizione di parole, 
vi consente, ed il Congresso adotta la. redazione se- 
guente, divenuta definitiva, salvo la riserva fatta sopra 


che fissi i rapporti commerciali de' loro sudditi rispet- 
tivi a datare dalla conclusione. della pace. 


Il conte di Clarendon emette l'avviso che con- | 


verrebbe stipulare mntuamente , per il commercio e 
per la navigazione, il trattamento della nszione più fa- 
vorita, aspettando che ciascuna Potenza alleata possa 
rinnovare con la Russia i suoi antichi trattati, 0 ne- 
goziarne altri. 
1 plenipotenziarii della Russia rispondono essere 
a tal proposito senza istruzioni, e che non sarebbe lo- 
ro permesso prender impegni che creino uno stato di 
cose differente da quello esistente prima della guerra, 
e che prima di prestarsi alla combinazione proposta 
dal conte di Clarendon, dovrebbero riferirne alla loro 
te ; che la Russia ha conchiuso d'altronde cogli Sta 
imitrofi trattati, i quali accordano si sudditi rispettivi 
vantaggi, che forse non le converrebbe concedere an- 
che temporaneamente ai sudditi di altri Potentati , at- 
teso che potrebbe 
tà; e per tali motivi propongono di convenire che 
trattati e le convenzioni esistenti prima della guerra, 
saranno rimessi in vigore in un termine determinato 
e sulficiente per permettere alle parti di concertarsi 
intorno a nuove stipulazioni 
Riserbata la quistione, il conte di Clarendon di- 
ce, che, chiamando la Turchia a far parte del sistema 
co dell'Europa, i Potentati contraenti darebbero 
segnalata testimonianza delle disposizioni, che li unisco 
no e della loro sollecitudine per gl' interessi generali 
de loro sudditi rispettivi, se cercassero d'intendersi 
nello scopo di mettere i rapporti del loro commercio 
la loro navigazione in armonia con la muova po- 
sizione, che sarà data all' Impero ottomano 
Il conte Walewski appoggia codesto avviso, e si 
fonda sui nuovi principii, che saranno per derivare dal 
le deliberazioni del Congresso, e sulle garanti che i 
recenti provvedimenti presi dal Governo del Sultano 
danno all' Ei 
Il conte di Cavour fa osservare che nessun Po- 
tentato possiede una legislazione commerciale più libe- 
rale di quella della Turchia, e che l'anarchia, che re 
ni personali 
ieri residenti nell'Impero ottomano, ha ori 
gine da stipulazioni nate da una situazione eccezionale. 


Porta, ha avuto occasione di provare le difficoltà di 
ogni genere, cui di luogo la moltiplicità delle conven- 
zioni conchiuse con la Turchia, stipulanti per. ciascun 
Potentato il trattamento della nazione L 

Hi conte di Buol riconosce che taluni vantaggi 
verrebbero dal regolamento delle relazioni commerciali 
della Turchia con gli altri Poteniati ; ma differendo 
gl interessi con le rispettive situazioni, non si può pro- 
cedere se non con molta circospezione ad un rimpasto, 
che toccherebbe certe posizioni acquistate, le quali ri: 

ontano a' primi tempi dell’ Impero ottomano. 

A°alì pascià attribuisce tutte le dificoltà, che im- 
pacciano le relazioni commerciali della Turchia e l'a- 
zione del Governo ino, a stipulazioni che già han 
compito il lor tempo. Egli entra in particulari, che sta- 

iscono che i privilegii, acquistati con capitolazioni da- 
gli Europei, no alla oro propria sicurezza e 
allo sviluppo delie loro transazioni, restringendo l'in- 
tervento dell'am ninistrazione locale : che la giurisdi» 
zione, sotto la quale gli agenti stranieri cuoprono i 
loro nazionali , costituisee una moltiplicità di Governi 
nel Governo e per conseguenza un ostacolo insormon- 
tabile ad ogni miglioramento. 

HI barone di Bourqueney, e con lui gli altri ple- 
nipotenziarii, riconoscono, che le capitolaziuni rispondo. 
no ad una situazione, alla quale il trattato di pace ten- 
derà necessariamente a metter fine, e che i privilegii 
da esse stipulati per Je persone circoscrivono l auto- 
rità della Porta in limiti dispiacevoli ; che occorre av- 

Î ma che 
non è meno importante di proporzionarii alle riforme 
che la Turchia introduce nella sua amministrazione, in 
modo che si combinino le garantie necessarie agli stra- 
nieri con quelle, che nasceranno da’ provvedimenti, la 
eui applicazione si prosegue dalla Porta. 

Scambiate queste spiegazioni, i plenipotenziarii ri- 
conoscono unanimemente la necessità di rivedere le sti- 
pulazioni, che fissano i rapporti commerci 
ta con gli altri Potentati, come pure le condizioni de- 
gli stranieri residenti in Turchia ; e decidono di tra- 
scrivere nel presente protocollo il voto che sia aperta 
una deliberazione a Costantinopoli, dopo la conchiusio- 
ne della pace, tra la Porta e i rappresentanti degli 
tri Potentati contraenti , per raggiungere questo dop- 
pi» scopo in modo che si dia piena sodisfazione a tutti 
gl' interessi legittimi. 

Il Congresso ripiglia la discussione degli articoli 
relativi alla Servia ; il conte Walewski ne dà lettura; e, 
dopo essere stati ritoccati, vengono accettati dal Congres- 
#0. ne' teri 


rt. 28, che più non si legge, e così fu conce- 
il Sultano 3° 


raenti sui mezzi più 
metter termine agli abusi provati dietro investigazione, 
la cui natura essi determineranno tra di loro. 

Il conte Buol pensa che sarebbe i 
sione dei differenti 
eupato, di ottenere dai plenipotenziarii della Russia, a 
proposito del Montenegro, assicurazioni, che verivimil- 
mente son disposti a dare. Aggiugne che circostanze, 
la quali rimontano a tempi diversi, han potuto far cre: 
dere che la Russia intendeva esercitare un'azione, che 
avesse qualche analogia con quella che le era stata de- 
voluta nelle Provincie danubiane, e che i suoi 
potenziarii potrebbero togliere tutti i dubbi intorno a 
ciò, con una dichiarazione che rimarrebbe inserita nel 
protocollo. 

1 plenipotenziarii della Russia rispondono che non 
è stata fatta menzione del Montenegro nè ne' documen» 
ti che sono usciti dalle conferenze di Vienna, nè ne- 
gli atti, che han preceduto la riunione del Congresso; 
che non ostante essi non esitano a dichiarare, sendo 
interpellati, che il loro Governo altri rapporti non man- 
tiene col Montenegro, se non quelli che nascono dalle 
simpatie de' Montenegrini per la Russia e dalle di 
sizioni benevole della Russia per. que’ montanari. 

Questa dichiarazione si giudica sodisfacente, ed il 
Congresso passa all'esame degli articoli sopra i Prin 
cipati danubiani , che sono stati rivisti dalla Commis- 
sione di redazione. 

Dopo essere stati soggetto di novella discussione, 
essi rimangono nel protocollo nel tenor che segue... 
(V. art. 22-27 del Trattato). 

Dietro un' osservazione, presentata dal conte di 
Clarendon, rimane inteso che il Uirmano preserivente la 
convocazione dei Divani ad hoc sarà concertato coi 
rappresentanti delle Potenze contraenti a Costantinopo- 
li, e compilato in modo che provvegga all'intiera ese- 
cuzione dell articolo, il quale determina la composizio- 
pe di codeste assemblee. 

Prima di chiuder la tornata, il co. Walewski fa os- 
gervare che, sendo st 


n risultarne una giusta reciproci- | 


tivamente al Montenegro, come prodocenti r 
zione che la Russia non mantiene con quella. Provin- 
cia relazioni di carattere esclusivamente - 
Noli pose iggionge che la Porta riguardo il 
Montenegro come parte integrante dell’ Impero ottoma- 
no e dilare tottavià re la Sublime Porte mon” ha 
intenzione di ntare l'atto sinto dll cose 
queste spiegazioni, il protocollo è letto ed approv 
‘conte Walewali da ona e definiti 
lettura di tutte le stipulazioni approvate dal Congresso, 
le quali trovansi successivamente inserite nel presente 
protocollo, dopo aver ricevuto alcune modificazioni con- 
venute di comune accordo : ; 
Le LL MM, ec, animate dal desiderio, ec, 
e 
(V. il Trattato dal presmbolo sino all'art. 44.) 
( Seguono le firme.) 


Per copia conforme all’ originale. 


Puosocorzo N, 16. 
Seduta del 27 marzo 4856, 


Presenti i plenipotenziarii 

dell’ Austria, 

della Francia, 

della Gran Brettagna, 
della Prussia, 

della Russia, 

della Sardegna, 

della Turchia. 


te Walewski di lettura del progetto di ron- 
venzione destinato a surrogare l'atto sottoseritto a Lon- 
dra il 13 luglio 1841. 

Questo progetto è accolto e il Congresso decide 
che sarà annesso al presente protocallo. 

Il Congresso decide inoltre che un protocollo par- 
ticolare, il quale sarà sottoscritto prima di questa con- 
venzione, stipulerà, pel termine necessario allo sgom- 
bro dei territorii dagli eserciti belligeranti, un' eccezio- 
ne temporanea slla regola della chiusura. 

HI conte Walewski ripiglia la lettura degli arti- 
coli del trattato generale, interrotta sulla fine della pre- 
cedente tornata ; i quali ‘articoli sono. successivamente 
approvati come segue 

Art 15—16 ( V. il Trattato.) 

All'articolo 4 

1 plenipotenziarii della Turchia dichiarano che la 
Sublime Porta farà volontieri le necessarie ani 
vi per l'eseguimento dislavori, di cui si fa 
nell’ articolo superiore (i lavori di sgombro delle foci 
del Danubio, cc.) 

{Il conte Walewski prosegue la lettura degli arti- 
coli del trattato generale da! 17 al 28.) 

Rivedendo quest ultimo articolo (il 28) il C 
gresso stabilisce che la decisione, la quale vi fa segu 
to nel protocollo N. 14, è mantenuta 

Art. 29—30 (V. il Trattato.) 

Il primo plenipotenziario della Francia dice, ch 
egli giunse all'arilcalo che stipula lo sgombro del ter 
io ottomano dagli eserciti delle Potenze alleate. 

vare che le convenzioni anteriori, conchiuse 


ne dello sviluppo preso dalla guerra, sono divenuti ma- 
& erialmente insui 
del materiale, riuniti in questo momento in Ci 
Aggiunge che lo sgombro comincierà tosto che la pace 
sarà conchiusa, e che è intenzione della Francia e di 
tutti suoi alleati di richiamare il suo esercito nel pi 
breve termine possibile;, ma che cotesta operazione non 
esigerà meno di sei mesi: che quindi 

Porta si troveranno nell' impossibilità, qualunque si 
loro desideri 
me convenuto gl impegai, che han preso su tal punto 
e che però occorre d'intendersi su questo. 

In conseguenza di tali osservazioni, il Congresso 
decide che 
sione della pace, per convenire intorno agli accordi 
che si dovran prendere per fissare i termini, in cui lo 
sgombro 

i articoli del trattato 

ma adunanza. 
conchiudersi tra la 
Russia e la Turchia, e che si trova unito al proto- 
collo N. 40, essendo stato rivedato, è accolto, e rima- 
ne stabilito nel modo in ch'egli si 


sente protocollo, 
( Seguono le firme.) 


le per gli Sirett.) 
Per copia conforme all'originale. 
Prorocosto N. 47. 


Seduta del 28 marzo 4836. 


Presenti 1 plenipotenziarii 
dell’ Austria, 
della Francia, 

Gran Brettogria, 
della Prete 


HI protocollo della precedente tornata è letto ed 
approvato. 

II conte Walewski dà lettura degli ultimi artico 
Ni del trattato generale, i quali sono stabiliti ed accol: 
ti dal Congresso in questi termini :.. 

Art. 31 al 34 (V. il 7rattato,) 

Il Congresso inoltre decide che il trattato finirà 
coll'artirolo addizionale © transitorio che segue... 
(V.il Trattato.) > 

Sendo stati lettî ed» approvati tutti gli articoli, il 
co. Walewski propone al Congresso di riunirsi doma 
ni per contrassegnare il trattato e le convenzioni che 
vi saranno annesse. Egli propone anche che sì fissi 
per domenica 30 di questo mese la sotosericione del. 

pace. 
Il Congresso aderisce. 

HI co. Walewski fa finalmente osservare che, sotto. 
scrivendo il trattato di pace, il Congresso non serà arc 
rivato al termine di que' lavori; ch'esso dovrà conti: 
nuare a riunirsi per esser d'accordo in tutto ciò che 
concerne la cessazione delle ostilità e particolarmente 
i blocchi ; per preparare le istruzioni da darsi alla Com. 
missione, che deve recarsi ne' Prineipati, e per conve: 
nire finalmente sulle disposizioni che 
per assicurare lo sgombro di tutti territori occupati 
dalle armi delle Potenze alleate. 

In conseguenza, il Congresso decide che continue. 
rà ad adunarsi nel luogo delle sue tornate. * 

(Sequono le firme. ) 





Certificato conforme all'originale. 


riunirà imunediatamente dopo la conchiu- ! 


va annesso al pre | 


{Seguono le convenzioni pe i legni leggieri e quel: ! C 


dell'Austria, 
della Francia, 

della Gran Brettagna, 
della Prussia, 

della Russia, 

della Sardegna, 

della Turchia. 


terranno nel mar Nero; 
isole di Aland. 


me di Fsaischa a quello 
primo di questi progetti 

testi inseriti nei protocolli NN. 1 
trassegnano e rinviano per la firma 
ro, a doinani a mezzogiorno. 


Protocorwo N. 19. 


Seduta del 30m 


Presenti 
dell’ Austria, 
della Franci 


della Prussia, 
della Russia, 
della Sardegna, 
della Turchia. 


menti contrassegnati nell 


2 La convenzione degli Str 
Je relati 


È tutti questi att 
ed il Sigillo delle loro armi 


lew ng 
seguenza della segnatura della pace, 
ino al momento de 
tra' pl 
Brettagna, della 
e i plenipotenziarii del 
ordini saranno trasmess 
Il Congresso decide 


‘olo addizi 


zioni di questo trattato e 
annesse saranno consegnate în 
N conte di Clarend 
recarsi alle Tuilerie per 





dove il Congresso 


con la Porta, fissano a tal effetto termini che, a ragio-! zi. 
per lo sgombro delle truppe e | 


alta considerazione, di cui i plenipotenzi 


mati verso la persona dell 

| contrerà la piena approva: 
| potenziarii hanno l'onore 
‘ongresso accagl 


conte Walewski ringra 


e non esita ad assicurare che 


nime, con la quale è stato aggradito. 


| Certificato conforme all'origi 


i 


della Sublime Porta dimora 


—_— 
La Comunità evangelica 


Supremo, ed in coni 


Concistoro evangelico di 


la 


tiero ! 


mise, Lombardia et Venetiarum, 


sete. ; Archidux Au 
‘et Cracovise ; Dux 


Nip: Picco Tam cir 





HI protocollo. della seduta precedente è letto ed 


Viene successivamente data fettura 
4° Del progetto del trattato generale; — k 
2° Del progetto della convenzione degli Stretti; 
32 Del progetto di convenzione relativo ai basth 
menti leggieri da guerra, che le Potenze rivierasche man 


4° Del progetto di convenzione concernente le 


Ed i plenipotenziarii, dopo avere sosti 


come. convenne- 


Il presente protocollo è letto ed approvato. 
(Seguono le firme.) 


Per copia conforme all’ originale 


plenipotenziarii: 


della Gran Brettagna, 


Riuniti all'ora di mezzodi, nella sala delle loro 
deliberazioni, i plenipotenziarii collazionano sugl’istru- 
precedente seduta: 

4.9 Il trattato generale di pace; 


bastimenti di guer= 


4° La convenzione concernente le 


forma, i plenipotenziarii vi appongono la loro firma, 


rdegna e della Turchia da una parte, 

Russia dall'altra parte, 

a tal effetto senza 

tre che lo scambio delle ra- 

sei esemplari, che le ratificazioni 

vale al trattato generale si faranno 

unitamente al trattato generale stesso, e che le ratifie 

ciascuna delle convenzio 

ii separati. 


| il Congresso ha terminato l' opera di paci 

la quale S. M. portava un sì grande interesse,e che I 

Europa attendesa con sì viva impazienza. 

| Ml primo plenipotenziario della Gran Brettagna di- 

ce che questo procedere verso il Sovrano del paese, 
rova riunito, è ad un tempo un 


Ul pr ae ii 


con sollecita unani 
il | proposta del’ primo plenipotenziario della Gran Bret- 
conformarvisi, di eseguire nel termi- | 
il primo plenipoten 
| ziario della Gran Bretagna della proposta da lui fata, | 
Imperatore, suo augu> 
sto Sosrano, sarà. molto sensibile al procedere suggerito 
da lord Clarendon, e non meno riconoscente dei sen- ' y 
timenti, che l'hanno dettato , che della premura una- 
i 
| N presente protocollo è letto ed approvato, 
Î ( Seguono le figune. } 


(Sarà continuato ) 


Venezia 5 maggio. 

Heri in questa chiesa armena, intitolata n Santa 
da monsignore reverendissimo 
escovo di Synia e Abate generale dei 

È i, un solenne Te /eum, ia ringraziamento 

all'Alissimo per la pace, felicemente testè. conchiu. 

| sa. Assistevano alla sacra” funzione il_co 
riale ottomano ( 8chak-bender ) e i principali sudditi 
i in Venezia. 


questa R. città, mos- 
xa dii sentimenti di gratitudine verso il Benelsttore 
ità alle disposizioni dell'I. R. 
enna, il quale aveva ordi- 
pato pel 4 di maggio cotale religiosa festività, celebra 
fl detto giorno, nella propria chiesa dell’ Angelo custe= 
un solenne uflizio divino in ren: 


(emente ristabilita, la 
lo e pieno di 
tà all'Europa civilizata è cristiana, andial Marri 


CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Fienna 4 maggio. 
‘setta di Vienna pubblica anch’ essa il 
30 ‘marzo 1856, e lo fa precedere dul se- 


Nos Fruvascts Joskents Pants, divina favente cle- 
Mentia Austrise Imperator; Rex Hungarise, Bohe 


; e Dalmatize, Ci 
tise, Slavoniae, Galiciae, Lodomerise et Illiriae ; 


Dux superioris et infrioris Silesse, Ny 
mae, Piacentise et Quastsle, Once h 
rise, Teschinae, Forojulii, Ragusae ei Toten 
+ Tirolis, n 
Gradiscae ; Princeps Tridenti et Bridiz, Si 
chio superioris et_inferioris Lusatiae ut je [i 
mes _AltaeAmisiae , Feldkirkise Briga "®il. [i 
nenbergae, cic.; Dominus Tergest, Cotun te» | 
Slavonise “ete. etc. Non, | 
Notom testatumgue omnibus et sing, 
interest, tenorem praesentium farimus, 
Postesquam Nos et augu 
Principes, Britanniae Hiberniaeque Regi 
nec mon Omniam Rassiarum Imperatori” 
dinise Rex atque Magnus Osmanorum &j 
derati ad reconciliandam certam diuturn 
quae bello in Oriente fagrante. pertorbaa ipy" 
sensus causa, Minitros plenipotentisrio,” n," 
qui Lutetise Parisiorum in Congressum è 
posteaquam porro ; di 
aeque ac prae 


alam, 4, (E 


quogue signaverat in totius I 
litatem ad partcipationem in negoti ili mt 
hicque etiam serenissimus Prince) na 
na potestate mupitos al Congrestum iva, 
tentirii ablegoti de sequentibus convenermm 3 
Qui seg il tenore del tatto, a) qu © 
dietro la seguente Sovrana ratificazione uh) 
Nos igitur viso et exsminato dicto tray 
articulo additionali et transitorio, 606 spp 
approbamus in omnibus et singuli disponi 
in illis continentar , atque 
habere declaramus, Verbo Nostro. Imy 
mittentes Nos eas lideliter ad 


Pd 


strumentum manu Nostra si 
maiori adpenso firmari juss 
Dabantur in urbe Nostra prineiye Vin, 

mensis aprilis anno Domini millesimo tetignz. | 
quinquagesimo sexto, Regnorum_ Nostrorum seu 

FRANCISCUS JOSEPII{ 

(LS) 
Comes A. Bro, Senavessran 
Ad mandatum Sacr. 


COSO 1 rene 
le soccorrere i. com 
malati 0 ridotti alla povertà. Questa cos ufre nese 
che difficoltà per la libertà di questa condizione. 
si hanno su ni, ma 
rivare allo scopo 


ed hanno la naggi 
gi rifiuti a' giornalisti in 
odono da lungo in fatto per l'i 


I nostri pellegrivi austriaci sono, il 20 ver, | 
felicemente arrivati ad Alessandria, di ritorno d Gc 
rusalemme, e sperano di arrivare a Vienna tell vg 
tura settimana. = (FF.di/. eG. Uff di lor) 

minore 

S.A. Lil sig. Arciduca Luogotenente in Tin 
guadagnasi ogni di più gli animi dei Tirolesi ll pi 
nale Deutschland narra molti tratti, che previo L 
bontà del cnore di lui. Ne riferiamo il ceguene: | 
Arciduca era andato a Thauer, e voleva ascender i 

di tal nome, ove visse un tempo S. Romei 
| Trovò un fanciullo e gli disse : « Conducimi al case; 
{ I fanciullo vi condusse il supposto soldato. Giusini, 
Arciduca disse al fanciullo: « Adesso puoi andartene 

e voleva dargli fioriui 2, m. di c. Il fanciulo e 
prese e disse: « Non prendo nulla da ur sldta = 
Perchè no? — Perchè voi stesso nun avete detari — 
| « Come il saî? Eh! lo so molto bene, Mio fratel è 
« soldato e non mi offerse maî denaro. Scrive inveri 
« nostra madre perchè gliene invii. Essa ieri ha vent 
L'Arvita 
ndò col fanciullo, entrò nella capanna ed interrogi 
madre sul fatto. Questa conferinò quanto avea det 
fanciullo. Allora, egli diede alla donna fior. 12 per ci 
prare una capra, ed altri fior. 12 perchè avesse & 
nari quando al figlio ne occorressero. ( Orsterr. Zi 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 29 aprile. 
La Santità di Nostro Signore ha, con um ws 
ita improvvisa, onorato lo studio dello sculture Gi 
ninutamente è» 
(e Imma 
dalla sua benignità ordinata a questo. distinto arisi 
per essere poi fusa în bronzo e collocata sopra li 
| lonna del monumento, che a perpetuare la solenne de 
finizione dogmatica della Immacolata Concezione si 
erigendo sulla piazza (G. di R) 
REGNO DI SARDEGM 
Torino 4.9 maggio. 
* È stato firmato il decreto reale, che approva Tè 
stituzione del Credito. mobiliare, il quale, nell'entrar 
maggio, darà principio alle sue operazioni. 

Nel Senato del Regno, l' Ufficio centrale, ine 
cato dell'esame del progetto di legge risguardante 
colonizzazione della Sardegna, già approvato dalla Ce 
| mera, ha nominato a suo relatore il senatore Muli 

Quanto alle interpellanze. relative al trattate 
pace, a si sono fatti iscrivere, dopo Bub i 
| seguenti oratori : Brofferio, Solaro della Margarita, N” 

miani e Farini, (6. Ufi di Per) 


RÈGNO DELLE DUE SICILIE. 


' esimio letterato, cav. Giuseppe di Cesare, 
* riva in Napoli il 45 aprile. Egli era operoso calbg: 
| giatore degli studii danteschi. (Trovatore) 





IMPERO RUSSO 


Anounziano per telegrafo da Kénigsberg, nel 8° 
aprile, al giornale. Le Non; Soa 
Imperatore di Russia ha accettato la dini” 

Sione dal posto di ministro degli ufiri est k 
dal conte Nesselrode. H principe Gortschikof è i 
successore. Giovanni Tolstoi è stato nominato a/ la 
del ministro degli affari esterni. 1l conte Nesselrod 
è definitivamente ritirato nella vita privata. » 

Or ecco quanto scrivono intorno a ciò da Piet 
burgo, nel 21 aprile, ad un giornale del Reno 

« Il conte Nesselrode non ebbe il coraggio di 
Fesistere energicamente alla politica, che fere nas 
l'ultima guerra. Timori per la elevata sua position 
al tramonto della sua vita, indussero il cancelliere 
l'Impero a secondar troppo le idee del suo Sign 
Le sue prime circolari abbastanza lo provano. AF 
Riunse a quell’ errore anche un fallo, obbliando che 








«Dopo arri 
utati di pace;] 
tamente riuniti 
macan pasci 


li affari 
Lada e| 
le: prese 
assicura che 

arl 
rebbe di ob 

le altre P. 
esecuzione del 
tato in p oposi 

molto ritira 
' altro. 

«I clero, ui 
, s' oppongono 
re prescritte 

solennement 

figuri negli 

to non è più 

Jenza, non 
"itcodate dall 
esse tutte in © 

Ù «Quello ch 
le truppe allea] 

Mfne che, dopo i 
osto a molte 
obbligare il di 
un atto inferi 
ione e al loro 


La proclama 
eo, {I dura di 
con araldi 


1 — « Dapp 
ie i nostri alle 


biamo stin 
nel 


terra, qu 
ione. 


conseguenza. » 
IL — « Dip 


li 
la grandezza del 


bontà, e considi 
pubblici ben 

iche azioni di gi 
dopo sentito il 
mato opportuno 
risendo con esso] 
, per la sua mis 


terra ed rl 
o, ed esortiamo 
ad osservare 


Ù maggio 

i il capitan Moscell 
iccoli è Sa 

ricana Wabusl, 

se zuccheri per 4. 

la mercanzie non a 

glio si mostra! 

isa de mercati d 

Nelle valuto si mant 

ditaggio. Le Bancod 
a 97/,. Tutti i 
or vista, ed ancora 


glie ferme, Colouiali 
Ati ed aneora nei cf 
Rio. Lane in buona 


» 27.05) 
8.18] 







|Prori di una lega contro la Russia. L 











i Ovest 
Lupo dei 


i petra, sembra significaro. » 


IMPERO OTTOMANO 


an pascià, accompagnato da Fuad 
fari esterni, si portarono coi 





un punto solo, 








fiati; e queste 
Fei in p oposito anche il vecchio Rr 


ng” altro. 








fpeo figuri negli atti di proprietà di bent 
sesto non è più un mistero a 


fi, accordate dal Sultano a' 
mese tute in esecuzione 













iena die 15 
Etingentesim 
im oetavo, 


delle truppe alleate, che tuttavia cont 
teme che, dopo. il loro 

esposto a 

tr obbligare il Governo a_ ritirare 
ne un atto infernale, 
R igice e al loro Corano, » 


Apostolicae INGHILTERRA 


Londra 28 aprile. 


proclamazione della pace è stata 
Mio fl duca di Norfolk, gran maresci 














erezione qi 
commilitoni 
re nOn pin 
zione. Non 
pera di are 
> Pagiuno 
|» riuforaerà 
nella pube 
iventare un 
genti che 
gior colp 
(ella stima, 
pra loro, » 









lima della Regina. 













proclami 
1.— « Dappoichè un tratt 
mie i nostri alleati, el 














nperatore di 





in tutti nostri Stati; e fac 
0 corrente, O 


no da Ge 







zia venga osservato insiola 
to in mare, ed 






pe terra, qui 
sine 


« Ingiungiamo a tut 





nostri. sudidi 


în conseguenza. » 
Hl— « Dappoichè è piaciuto a Dio 





provano la 
ente: L' 
cendere all 
Romedio, 
fl castello» 










di restii 
n bontà, ec 


e abblici de 


e la pace all 


ciullo non BB}e dopo sentito il parere del nostro Con: 
Boldato. — 
(denari. — 
fratello è 
e invece a 
ha vendo 
' Arciduea 
terrogò la 
a detto il 
per cone 
resse. de 
rr. Zeit) 


glillerra ed Irlanda, domenica qu 


dti ad osservare religiosamente i 
Miche azioni di grazie; ed ac 
yiù degnamente è con vie maggior pietà 






e d'azio 






porre una formula di preci 

tuta alla circostan 
a tutte le cappelle e a tutti gi 
pubblico, e d'aver 













«n alto luogo pare che non sì creda assoluta 
alla solidità della pace, sebbene siano spariti i 

sione dell’ 

cito in due grandi eserciti attivi, che fanno fronte 

Pr ed al Sud-Ovest, mentre alla guardia ed al 
granatieri è riservato il Nord, e mentre in 
‘’fandia e nell'Asia minore non fu tolto ancora lo stato 
d ( Presse di 











on dei suddetti trattati. Subito dopo tale riunione, il 


pascià, 
tra 


contenuto di essi. 
f Sultano avesse trovate dificoltà per 
bo cui, cioè, si 
‘iferebbe di obblighi, che la Turchia si assumerebbe 
nso le altre Potenze, obblighi che. riguarderebbero 
H one del hat-Aumaiun ; essendo però stato con- 


Ù pascià, che 
Se molto ritirato, il Sultano sottoscrisse i documenti 


Il clero, unitamente al ministro delle fondazioni 
si, 5 oppongono altamente all’ esecuzione d' alcune mi- 
Ue prescritte nel Aaf-Mumaiun ; e quest ultimo 
"sa solennemente di permettere che il nome d' un Eu- 


stabi 





ostantinopoli ; per 
‘’seguenza, non v' è alcuna speranza che le concessio= 
udditi raià, possano esser 






« Quello che sorprende non pochi si è la partenza 
ua, ed ognuno 

ontanamento, il paese si trovi 
sciagure, giacchè i fanatici sperano po- 
hathumaiun co 

ibolico, contrario alla loro re- 





fatta in pub 
lo della € 

nio, con araldi d'armi © tutto un corteggio, si recò 
rei principali luoghi pubblici, e vi fe' lettura del pro- 






(6. 


La Gazzetta di Londra pubblica i seguenti reali 


o definitivo di pace tra 

te le Russie, 
fa tonchiuso a Parigi il 30 dello scorso marzo, e le ra 
ihe del detto trattato vennero regolarmente scambia» 
w, abbiamo stimato opportuno di prescrivere col pre» 

detto trattato venga pubblicato 
lam noto a tutt'i nostri 
che il detto trattato di 











qualunque 





onnipotente, 
tell grandezza della sua bontà, di por fine alla guerra 
ineui fummo impegnati contro l'Imperatore delle Ru 
Europa ; adorando la Di 
rando a ragione qualmente i grandi | 
izii della pace richiedano solenni e pub- 
bliche azioni di grazie, abbiamo, in conseguenza di ciò, 


gruie in tutte le parti del Reame Unito, chiamate In- 
to giorno di 
fi, ed esortiamo caldamente i nostri dilettissimi sud- 
detto giorno 






lebrato, ab- 
tiumo dato ordine a' rev. Arcivescovi d' Inghilterra di 

di grazie 6 
, onde servire a tutte le chiese, 
altri luoghi di 
che la detta formula venga 


e loro rae- 
mandiamo di prenderne cognizione, ed uniformarvisi 








































‘atto 





















P) 





sÎ or 












mago 


pub 





| rale, ch' egli aver 






| Alessandria, è partito domenica ultima per Inghilterra, 


stribuita per tempo in tutte le loro proprie diocesi. 
« Dato nella nostra reggia, al palazzo di Buckin- 
gham, addi 28 aprile dell'anno di grazia 1856 e de 
cimonono del nostro Regno. — Dio salvi la Regina. » 
Segue quindi il medesimo proclama adattato alle 
chiese di Scozia. 


Il cadavere dell’ assassino Foschini è stato pesca 
to nel Tamigi. Sembra che, straziato dai rimorsi, o 
Vista l'impossibilità di sottrarsi alla polizia, egli siasi 
annegato volontariamente la notte stessa,in cui fu da 
lui commesso il quadraplice assassinio, giacchè il 
po mostra aver soggiornato sott' acqua” per parece 
Siccome i lineamenti del viso sono resi ir- 
riconoscibili dalla tumefazione prodotta dalla sommere 
sione prolungata, e la constatazione non si appoggia 
che sulla somiglianza del vestiario , dalla statura, ec» 
havvi fra gl’ Italiani chi dubita ancora dell’ identità. 
I feriti, due dei quali sono tuttora in situazione dis: 
perata, in ispecie il Rovelli, che sputa sangue, si ric 
fiutano ad ogni rivelazione circa il soggetto dell'altereo, 

(G. Uff. di Mil.) 
——_ 




















PARLAMENTO INGLESE 
1128 aprile ford Clarendon depose alla Camera dei 
lordi un esemplare del trattato di pace, unitamente alle 





pace venga pre 
so in considerazione nella seduta di lunedì, 5 maggi 
Indi, lord Clarendon pregò il suo nobile e dotto ami: 
o (lord Lyndhurst) di protrarre la sua proposta, an 
munciata pel di appresso, risguardante l' occupazione di 
Parma per parte delle truppe austriache. Aggiunse che 
gli rivolgeva questa preghiera per ragioni di Stato, o- 
pinando in pari tempo che la dilazione tornerà utile a 
quegl' interessi, che stanno a cuore al suo nobile e dote 
to amico, come a lui stesso. Lord Lyndhurst rispo- 
se che non poteva a meno di aderire a questa pre: 
ghiera, ma assicurò che seguirà ansiosamente il corso 
degli avvenimenti. 

Alla Camera dei comuni, lord Palmerston depo- 
se il trattato di annunziò, in mezzo a vivi ap 
plausi dal lato dei ministeriali, che proporrà lunedì la 
discussione di questo soggetto importantissimo. Il co- 
lonnello Freuch domandò se non verranno restituite 
ora alla Turchia le isole, poste alla foce del Danubio, 
che non furono cedute insieme alla Bessarabia median: 
te la pace di Bucarest del 4842, ma di cui Ja Rus 
sia s'impossessò nel 1829, dopo il trattato d' Adriano: 
poli. Lord Palmerston rispose che domanderà informa 
zioni sul proposito, e ne darà comunicazione al più pre 
sto possibile. 

Dopo ciò, la Camera s'occupò della proposta Whi- 
teside, che tende a biasimare il Governo per la cadu- 
ta di Kors. Il proponente tenne un lungo discorso an- 
tigovernativo ; il procurator generale assunse le dife: 
se del Ministero ; lord J. Manners invece diede ragio. 
ne a //'hitesie, indi il seguito della discussione fu ri- 
messo al giorno seguente. (/'. le Recentissime d'ier l 
altro, e più sopra il Bullettino.) 

n 

Il Morning-Star pubblica 
tenuto da lord Palmerston a'membri del parti 

adunati in sua casa. Egli minae 
is ione, qualora tutto il partito 





















































di dar la sua 





ra 
le non gli prestasse il suo appoggio. Dopo due ore di 







l'assemblea promise unanime sostegno al 
L adunanza, tenuta in casa di lord Derby, 
non credette aver forza bastevole a rovesciare il Mini: 
questione di Kars; quindi il partito Derby 
sostenere la discussione. 











vt neresi. — Malta 23 aprile. 

, ego 
vernatore delle Indie orientali, giunto pochi giorni ad- 
dietro nelia nostra isola di ritorno dalle Indie, via di 


via Gibilterra, sulla regia fregata a vapore la Tribune, 
che fu provveduta di tutti i necessari comodi, conve- 
enti io. A causa dello stato mal 
fermo e cadente di salute del marchese, la Tribune 
non ha fatto fuoco, per evitare le scosse del legno, 
ma fu rimorchiata dal regio vapore il Furious, che la 
dovrà accompagnare fino al punto che occorrerà. 

(6. di R.) 















Il Constitutionne! reca un suo carteggio partico- 
lare da Genova, in data del 25 aprile, nel quale si 
legge : « LU Inghilterra non ha ancora disciolti i tre reg- 
gimenti della sua legione italiana, a Malta. 
continuano gli esercizii. Il maggior Pinelli, che cooperò 
attivamente alla formazione di essa, ebbe una pensione 































— 
BELGIO 
( Nostro carteggio privato. } 
Anversa 26 aprile. 
Alle Camere legislative fu ieri stanziata unanime- 
mente una somma di 300,000 franchi, da impiegarsi nel 
la celebrazione del 25° anniversario di regno di 8, M. 
il Re Leopoldo. Il sig. Leliévre, de' rappresentanti, ap- 
profittò dell'occasione per emettere il voto che un' ar: 


nistia generale politica fosse proclamata, alla ricorren: 
za di tale solennit. 





Codesta proposizione destò qualche ilarità, non 
perchè vi fosse un solo membro che intendeste biasimare 
l'idea generosa che l'ispirò, mî si è riso dell’ amnistia 
generale, che si applicherebbe all’ unico condannato po- 
litico, di cui riboccan le prigioni di Stato. E ancor que- 

uscire di 
parola gliene aprirebbe le por- 


sta vittima delle leggi si ostina a non voler 
carcere ( chè una sola 





gusti 1 

1 membri della Camera e del Senato, come pure 
i magistrati degli alti Dicasteri, si propongono di offrire 
un banchetto alla famiglia reale. È ben vero che manca 
il locale opportuno per simil festa delle posate — chi 
propone il teatro, chi la Camera de' rappresentanti, chi 
il Pareo, chi un antico oratorio — ma qualungue sia 
per esser la scelta, è certo che l' sugusta famiglia non 
avrà ad inquietarsi, il 21 di luglio, per far apprestare | 
le domestiche mense. 

La letteratura del nostro secolo è, direi quasi, d' 
improvvisazione. Passò il tempo di que' lunghi lavori, 
meditati nella solitudine, e dettati nel silenzio delle bi: 
Dlioteche: non più di quelle opere, che il tempo suggella 
perchè n' ebbe la parte sua ; se, per avve: qualcu= 
no di cotesti monumenti letterari! veggon la luce, la | 
nostra generazione frivola e scettica si degna appena di 
gettarvi sopra lo sguardo, ovvero li percorre rapide» 
mente onde farne l' oggetto di una discussione super- | 
ficiale, od il tema di un paradosso. 

Tutto ciò, per dirvi che l' eredità abbandonata 
della letteratura, propriamente detta, sembra oggidi es- | 
ser caduta in retaggio alla viva parola. La lettera morta 
viene sostituita dal dialogo, ed il gusto dell'improvvisa- 
zione si è manifestato nel Belgio, in un modo sorpren- 
dente e notevole. 

Le Conferenze 0 Corsi pubblici sono all' ordine 
del giorno ; e Brusselles, Anversa, Gand, Liegi, e tante 
altre città del Regno, offrono un luminoso esempio di 

mili tendenze. - 

Le scienze filosofiche vi furon trattate dal celebre 
Jules Simon ; da' sigg. Tiberghien e Carli 
d Università; e dal sig 



























Congresso linguistico di Parigi. 
Parlarono di storia naturale il sig. Aorne, profes. 
sore di ‘a, ed il sig. Gluge, professore d' anatomia. 








Il sig. Lemercier discusse sull’ umana fisiologia , 
ed il sig. di Cayper fece la storia dell ' 
l sig. Guillery, professore di chimica esperimen- 
tale, mise alla mano di tutti una gra» quantità di pre- 
ziose scoperte ignorate dalla maggior parte del pubblico. 
Il sig. Lacordaire improvviso un discorso si 
stinto e sull’intelligenza degli animali, ed il sig. Ge- 
nillier uno sull'astronomia 
Alimeger va esponendo con magniloquenza i fatti 
leressanti della storia del Belgio, 
E un gran numero d'altri eruditi, di cui sarebbe 
lunga troppo l'enumerazione, svolge argomenti di varia 
natura al cospetto di un pubblico, che accorre sempre 
con avidità alle conferenze, che si danno a 
tistici e letterariî delle sunnominate città 
Se non che, perchè la letteratura italiana 
la sua parte in codesto banchetto d istruzione, il 









































Dall 
Ogaro spiega a Brusselîes, nella favella nativa, le bel- | 
lezze della Divina Commedia. E Giorgio Podestà, pro- | 





to superiore di commercio, fa conosce- 
valendosi dell’ idioma francese, i grandi 
peeti italiani, da Dante sino si contemporanei. 

« Lunedì prossimo, il sig. Podestà, nella sua se- 
conda conferenza, s'occuperà del Boccacci 


FRANCIA. 
Parigi 30 aprile 
i nel Moniteur: « Il Consiitutionnel, nel 
suo Numero del 25 aprile, non sappiamo per quale 


scopo, asserì che, alla rassegna del 1.° aprile, il ma- | 
iallo Narvaez non aveva ricevuto invito diretto dal- 


fessore all 











rescial 
l'Imperatore, e non montava un cavallo delle scuderie 








« Il Constitutionnel! fu di tutto punto malissimo 
formato ; l Imperatore, senza immischiarsi negli a 
interni della Spagna, onora tutti gli uomini em 











di 5,000 fr. e la natu 





do quegli uomini caddero dal potere, è lieto di trovar 
occasioni di dar loro, con atti di cortesia, prove di st- 
ma, che non debbono offuscare nessuno. 

« Torniamo a ripetere, a questo proposito, che 
il Moniteur è il solo interprete uffiziale del Governo. » 








Leggesi nel Journal des Débata: « Il conte Or- 
loff fu ricevuto ieri dall’ Imperatore in udienza solenne. 

« In tal udienza, il plenipotenziario russo notifirà 
uffizialmente all'Imperatore de' Francesi l' ascensione al 
trono dell' Imperatore Alessandro. Carrozze della Casa 
dell'Imperatore erano andate a levare il conte Orloff 
alla sua abitazione, e vel ricondussero dopo l' udienza. 

< Il barone di Brunnow è, dicono, incaricato di 
compiere a Londra lo stesso incarico, che il conte Or- | 
Joff ha compiuto a Parigi. » | 


—————— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 5 maggio, 


1 giornali di Parigi, in data del 49, che ci giun- 
gono in questo mentre, oltre al seguito” de’ protocolli 
del Congresso, poco 0 nulla contengono di notevole. 

Danno la lista de' cangiamenti nel Corpo diplo- 
matico, de' più importanti fra” quali si vedrà un cenno 
più sotto, e raccontano la cerimonia dell’ entrata in 
santo dell'Imperatrice seguita quel di medesimo ad a 
cui assistette l'imperatore. Del resto, non troviamo co- 
sa, che valga la spesa d'essere anticipata, ad eccezio» 
ne di questa nota della Patrie: 

« La nostra corrispondenza particolare di Jersey | 
i trasmette una importante sentenza della Corte reale 
di quell'isola. Un tra' profughi italia 
cesso del giornale £' Homme, pubblic 
un ex estensore della Reforme, 
zione giudiziaria per dinegare al governatore il diritto di | 
decretare l'espulsione degli stranieri. La Corte reale ! 
ha deciso che tal diritto appartiene al governatore. Fu | 
interposto appello dalla parte attrice; ma nessun du- 
bita a Jersey che la sentenza sia confermata. » i 

La Corrispondenza Havas pubblica i seguenti 
dispacci telegrafici: 

























* Costantinopoli 24 aprile. 

< La deputazione de' Circassi, spedita a chiedere | 

una garantia d' denza da parte della Porta e delle | 

è giunta. La deputazione era stata 

Dertisch pascià è designato a far 

parte della Commissione per la rettificazione delle fron- 
tiere della Bessarabis. » 






« Madrid 30 aprile. 

« Le Cortes continuano la discussione sulle basi 
della legge sulla stampa. Il duca della Vittoria giunse 
4 Burgos. Le ultime notizie di Valenza dicono che la 








ltre di Spagna il seguente suo 





è tram 1° maggio. 

« Le Cortes stanziarono ieri, con immensa mag 
gioranza di voti, e con l'aiuto della sinistra e del cen 
tro, la base della legge organica sull: 
ge la soscrizione dello serittore a pie' di tutti gli 
ticoli de' giornali, ed una cauzione. Il partito moderato 
della Camera oppugnò invano tali disposi 















Vienna 2 maggio. 

Le azioni e obbligazioni della Società concessio- 
naria delle ferrovie lombardo-venete e della centrale i- 
taliana, furono emesse ieri ad aust. L. 5; 
franchi. Gli Statuti vennero stipulati ; si darà princi. 
pio all''inventario tra 40 giorni. (6. &fi di Mil.) 

Parigi \.° maggio. 

Il Moniteur porta i seguenti cangismenti nel Cor- 
po diplomatico. Il sig. di Serre, segretario. di 
zione a Vienna, sestituisce il sig. di Talleyrand, nel 
posto di ministro plenipotenziario alla Corte grandu- 
cale di Baden. Quest'ultimo è incaricato di una mis- 
sione nei Principati danubiani. Il sig. Danneville ot- 
tiene il posto di segretario di Legazione a Vienna. Bau- 
din è nominato segretario di Legazione a Pietrobur- 
go. Ieri, rendita 3 p. %p, 74.25. 

Stuttgart 30 aprile. 

i, con gran se- 
Corte imperiale 
di Francia. Saranno al seguito di S. M. il grande 
scudiere, barone di Taubenheim , il capo. dell'intimo 
Gabinetto , consigliere di Stato, di Maucler, il primo 
aiutante del Re, generale maggiore di Hardegg, 

























Ul Re parti 




















nenti, ch' ebbero buone relazioni colla Franci 





tante del Re, co. di Beroldingen, il primo 








ere di Stato, di Ludwig. 1 assenza di 8. M,, 
pedi Leggo lo) 
Soci 
1epaocI TeumoRana. 

Vienna 3 maggio. 
Obbligazioni metalliche al 8 0/9. 8514, 
Prestito nazionale al 5 p. 0". - 85% 
Avgusta, per 100 fiorini correnti > 
Londra, una lira sterlina =. . . 









Borsa di Parigi del? maggio. — Quattro 4/3 

93. 75. — Tre p. 0 TÀ 40 

Borsa di Londra det 2 mabgio — Consol.925/. 
Trieste 30 april. — Aggio dei da 20 caran- 

tani 25/3 a 30%, 


p% 





Parigi 2 maggio 
Londra, 3. — Il barone di Brunnow è qui ar- 

rivato. 

Nella discussione relativa alla questione di Kars 

il Governo ha avuto una maggioranza di 399 voti, La 

mozione del deputato Whiteside relativa allo stesso ar- 


gomento è stata rigettata con una maggioranza di 127 
voti. 











rendita del 30% si è chiusa a 74. 40 in li» 
quidazione, e fu contrattata a 74.95 per la fine del 
corrente. mese. 
Parigi 3 maggio. 
8. M. l'Imperatore ha ricevuto in udienza di 
congedo il granvisir. Il Re di Wirtemberg è aspettato 
oggi a Parigi. 








Pietroburgo. —- Un manifesto dello Czar annun 
cia che l'incoronazione avrà luogo a Mosca in agosto. 
La riduzione della Motta russa è effettuate 
(6. Uf. di Ver.) 
Berlino 29 aprile. 

È notevole rinnovarsi nei crocchi bene inform 
la voce di una visita di 8. M. l'Imperatore d' Austria 
alla nostra Corte. Si aggiunge essere stato ciò conve- 
nuto all'atto dell'ultima visita del nostro Re a Dres 
da. Quella voce è molto verisimile, giacchè il prossi- 
mo avvenire troverà le due grandi Potenze germani: 
che nel miglior accordo. Il rinnovamento. poi della 
loro buona intelligenza è il mezzo più opportuno per 
togliere la tensione fra le due Corti imperiali dell'O. 
riente. (Corr. austr. lit) 

= le 
DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gassetta Uffisiale di Venezia. 

















Torino 5 maggio, ore 8 min. 45 ant. 
(Ricevuto il 5, ore 12 mi 
Parigi 5, 

di 52,000 uomini; licenziamento del 4.° degli 

seri. Il Re di Prussia inviò all’ 

dell’ Aquila Nera. Il trattato di pace fu pob- 
to a Pietroburgo. (Agenzia Stefa 


——— _————_— 
ATTI UFFIZIALI, 




























N. 5756. AVVISO, 
Giusta quanto è stato pubblicato nel precni 
marzo pp. N.5228-598, ogei a mezzogiorno, nella sala della 





Congresazione municipale 





Mantova, alla presenza dell'appo- 

lo duodecima estrazione di Alra 

provinciali per prestazioni milita: 

dalle primitivo N. 48, © sorti la Sezione 
8° (ottava) 

Si prevengono pertanto i possessori ed aventi interesse ai 
suddetti Buoni etti 

4. Che la suddetta Sezione 8. riflette l'estrazione di N74 
Buoni nuovi, cioè dal N. 4 al 74, meno i N 48 e 52 

2. Che, a tenore dell'art. VIII del piano d'ammortizza- 
zione, pubbficato coll'Avviso delegatizio 1° gennaio 1853, N, 
15920-2026, dal giorno d'oggi in avanti rimane sospesa l'u: 
tima decorrenza dell'interesse sul capitale mporto dei detti Buoni 
estratti în ragione del & per 100. 

3. Che, parimenti, da questo giorno în poi i possessori 
dei suddetti Buoni si presenteranno alla Cassa provinciale, resi 
dente nel iocale in contrada S. Agnese, N. 118, presso la quale 
è disposto il fondo necessario pel pagamento, tinto del capitale, 
che degl interessi delle annualità arretrate e non riscosse a tutto 
il 31 marzo 1856. 

4. Che non verrà dato corso 
non contro cessione dei Buoni, unitamente al rilascio delle cor- 

n bollo di legge, avendo presente 
Buono si dovrà emettere una parziale quitanza, 
uella quale sarà da indicarsi anche in cifra la somma capita 
distinta da quella dell'importo delle singole annualità per i 








ll suddetto pagamento se 
























ana su 
tore Giu 







































Venezia 3 maggio 4856. 


| Prest. nazionale . 5% 


























































































Atuburgo 

























































































no: Signori Bernardo e Rizzardi 
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%a Lane in buona vista 





















Londra 3 maggio. (Disp. telegr.) — Cotoni 
dalle 44,000 1/0 ad '% più bus. Midding 





delle Str. frr. dello 


























St.diL2000%.500 378 — 8784 








* detto inrate..... 


1 378 
Obi a fr.500 del prest. prior.3°), — 


Rosambo 










































ling co. Pietro, Svedese. — Mobrenbeim har. 





visconte Luigi, di Milano. — Kal- 



























MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA, 


legrini austriaci. di Geru- 
| 1. l Arciduca. Luogotenen- 
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terno al Nord 





Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra ill 


vii] 
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Pioggia. 


Burrase. 
Burrase. 


Nuvolo. 
Nutolo. 












\ Î ©| Fase: - 
Favoloso | NEE |, _, (Gan & 
fai” | RCN 0 [127% 2% (6 pm 10 | Dalle 6 a. del 4 magg. alle 
5,4] del >: Temper. mass + n 
", 42 |Gam, 10° » min +5; 
x ©" 28 [6 pa ® | fà dello tana Gioni 30. 








vello del mare. — Il 3 e 4 maggio 1856. 


Dalle 6 a. del 3 magg. alle Ga. 

QLONO- | del 4: Temper. mass.+ 9°, 1 
min + 50; 

della luna : Giorni 2. 


| Fase: Novilunio, ore 3.28 p 


Venezia per 1300 L ausir. 
Bucarest p. 1 adi 

p.p.ifa sig. 
Aggio degl IRR. recchuni p.°/p{. — 









Ari 















Arrivati da Milano i signori; Scotti Mi- 
chele, pro. dell Imper. Accademia a Pietro» 
burgo. — James Federico, Inglese. — Filippi 
Dotato, poss. di Zara. — de Rouzaude Lio 
ne, neg. di Tolosa. — Bressard Augusto € 
Giraud Ernesto, Americani. — Biffigrandi Pie- 


PILA 











| Hausen har. Lodorico Maurizio, R. capitano 

dei cacciatori sassoni. — Da Miano : Chi- 

fl visconte Ferdinando, propr. di Besanzone. 
Mognier Gabr. Gustavo, avvoc. size. 


meone , poss. di Milano. — vaneden Brock 
Gugi. Daniele, Olandese. —. van den Brock 


de Sardagna G. B., poss — Da Ferrara 
Fearing Enrico e Lord Giorgio, Americani. 


velli Giuseppe, di ( 





Totale N. 9. 


le, Messicano. — Minola Si- 


+ di Amsterdam. — Da Trento 








Francesco, di 71, civile. — Siega Lodovico, 
De Primiero: Fuganti Nicola, neg. — Da fu Fabiano, di 56, gua — Bonazzi 
Riva; de Nefenell Giuseppe, poss. di Fondo. | Pasqual, di Vin, d'anni 3. — Totale N. 6. 


nardo, fu Lorenzo, di 60, poliiuolo. 


seppe, 
Roffarè Alessandro, di Luigi, 





tonio, di 43, villico. — Gardasso 
Antonio, d'anni 3. — Occioni Valentino, fu 





here 


le Camere; conferenze scienifiche e lettera 
rie. Giorgio Podestà. — Francia; Smentita 
uffziale. l'dienza diplomatica. — Recentise 
sime. — Gazzettino mercantile. 









vansi in possesso dei Comuni © dei Corpi morali, le rispettive | 
Amministrazioni premuniranno i propri incaricati dell'esazione 
del capitale e degl'interessi di una regolare eredenziale da ri- 
lasciarsi alla Cassa provinciale co: Buoni e colle relative quitanze, 
in prova della seguita ammortizazione. È 
2" S'invitano di ave» gi attali possessori dei Bot, giù 
sorti nelle precedenti dodici estrazioni, compresi nelle Sezioni 
20,34, 62, 105, 115, 44%, 15° 17%, 25°, 26-, 30%, 335, 
30°, 30°, di presentarsi allo Cassa provinciale per la riscos- 
Sione del capitale ed interessi. 
Dall'L R. Delegazione provinciale , 
Mantova, 1.° aprile 1856. 
LI R. Delegato provinciale, Cav. Brest 


N. 11024. AVVISO. (13 pubb.) 

L'eccelso IL R. Ministero del culto € dell'istruzione, co 
venerato suo Dispaccio 8 ebrrente aprile N. 3148, ha trovato 
di dichiarare, che le cognizioni preparatorie, che per l'articolo 
secondo della Notificazione Luogntemenziale 20 aprile a. d. N, 
21405 deve possedre chi, senza avere percorso gli studi un 
versitai, desidera di essere ammesso allo stdio di architettura 
presso le Il RR. Accademie di belle artî. per qualificarsi alla 
professione di architetto civile, debbano intendersi, sino a nuove 
disposizioni, tutti gli studi compresi nel corso dei due primi 
anni universitari delle Facoltà matematiche di Padova e Favia, 
esclusa soltanto la storia naturale, ed aggiunto, perchè di som 
mo interesse, Jo studio dei Tratati logaîi. 

Gli alunni, quindi, che trovansi. nel caso sopra indicato, 
e che faranao istanza. per l'ammissione alla Scuola di archi» 
tettura per gl'ingegneri-architetti presso questa L R, Accademia 
di belle arti, dovranno comprovare il possesso delle cognizi 
relative ai sopra enunciati studi, o mediante la produzione de- 
gli ordinari certifcti scolastici mediante attestati di aver | 
subito, con buow esito, gli esami riferibili agli studi stessi pres- 
ao la Facoltà matematica, nel caso che non li abbiano regola 
mente percorsi. 

Venezia, 23 aprile 1856, 


N. 1950, AVVISO Di CONCORSO. publ.) 

Dipendentemente dalla pianta provvisoria, colla quale tro- 
vasi attuata l'L R. Direzione del censo in Venezia, sono da 
confrirsi presso la medesima un posto di Aggiunto di concetto 
coll'adiutum di annui forini 300; ed un posto di Accessita 
pure col soldo di fiorini 300. 

Chiunque intendesse di aspirare ad uno dei posti stesi 
dovrà far pervenire, pel giorno 15 di maggio pv. 1856, la 
rispettiva documentata istanza alla suddetta LR. Direzione "del 
censo. | concorrenti, che già apparienossero a pubbliche Am 
nistrazioni ed Uffici, dovranno insinuarle a mezzo delle Auto» 
rità ed Uffici, da cui dipendessero, unendo la prescritta tabella 
di servigio con tutte le consuete indicazioni 

Inoltre, ogni aspirante dovrà indicare se, ed in quale grado 
di parentela od affinità gi trovasse con altri fra ei’ impiegati 
della veneta LL R. Direzione del censo. 

Gli aspiranti al posto di Aggiunto di concetto dov 
Ao gottare di avere regolamento percorsi è compiti gli 
politco-egali, voluti per gl’ impiegati di concetto. 

DO ren li LT rt 

Venezia, 44 aprile 185% 
AVVISO DI CONCORSO (1 pubb} 

È vacante, una delle Intendenze venete, un posto 
d'Uftcale, col soldo di fiorini 500, da conferirsi in via prov- 
visoria, e pel cui rimpiszzo si apre il concorso a tutto iì 20 

pr. 

Entro il detto termine dovranno i concorrenti aver pro- 
dotte, nelle vie regolari, a questa Presidenza, le loro istanze, 
docamentando i loro til ed servigi prestiti. nona l'in 
dispensabile requisito degli studi legal, 

Indicheranno inoltre se, ed in qual grado, fossero parenti 
od affini con impiegati camerali di queste Provincie 

Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 22 aprile 1856 


N. 1196. 





AVVISO DI CONCORSO, 


conda classe, collo stipendio di fiorini 500 @ 400 annui ri- 
spetivament 
Chi aspirasse ad uno di tali posti dovrà presentare nella 
ferita via d Uci, sino al 20 maggio ac, a ques LR 
rezione la propria istanza, corredata dei documenti compro- | 
vanti gli studi percorsi, i servigi prestati, la cognizione di 
lingue © qualuque altra cognizione che candidato pseess, 
dichiarando in pari tempo s, ci in qu grado; fosse parent | 
affi coa taluno degl’ i di quest LR. Direzione 
data suideta Seine tonale o PC | 
Dall'LL R. Direzione per le costruzioni delle Strade ferrate | 
lombardo-venete, | 
Verona, 26 aprile 1856, f 
L'L R. Ispettore in capo, Dirigente, V. Puesani 


ATTI GIUDIZIARII. 


N. 2775. 


3 com 


parire all Anla Verbale del di 
maggio p. v. alle ore 9 ant, 


confermare l'amministratore ‘inte. 
rinalmente nominato, © per elg- 


geroe un altro, non che per 


re la delegazione dei c.edi- 


tori; con avvertimento che i 
comparsi si 


che non comparendo alcuno |° 
nistrazione è la delegazione 


ranno nominati da questa Pretura 


lutto pericolo dei craditri. 
Dall 


R. Pretura di Porde- 


none, 
Li 45 marzo 1856. 
Il R. Pretore 
Pocwici 


Zandonella, Cane. Si rende oto che, eoa deli- 
4. pobbl. 


Si notifica all'assente d'ino- 
ta dimora creditore iscritto Fran- 


EDITTO. 


N. 1306, 
(1 
EDITTO, 


L'L R. Pretura in Ci 
invita coloro ch, ia quali di 
creditori hanno qualche pretesa da 
far valere contro i' eredità di A- 
lessandro Venturini fa Pietro mer- 
dizio morto in Polesella ji 29 
febbraio 1856 senza testamento, 
a comparire nel giorno 14 maggio 
p. v. alle ore 9 ant. innanzi que- 
ao Giudizio per insinuare e com- 
provare lo loro pretese, oppure a 
presentare eotro _il delle termine 
la loro domanda in iscritto. poichè 
in caso contrario, qualora l'eredità 
venisse esaurita col pagamento dei 
crediti insinuati oo avrebbero 
coniro la medesima alcun altro 
dititto, che quello che loro com- 


Dali. "i Pra di cre 


cesco Martino Hsemmerie che 


nardo Bertoldi 
asta di alcune realtà, per le 

ttive deduzioni delle parti e 
ori iseritti sule 


tu pio 
che vente a 


rispondere per le eventuali 


nuati e di detto suo curatore 


esser. poscia deliberato come di 


ragione. 
Dall 


rendo ‘soto all'assente. d'ignot 


dimora Vincenza gm Gio 
Del 


istro che nel giorno d'oggi 


sotto îl n. 1949, fu 

tizione a Antonio è Rosa 
Mistro fa Giovanni di 
libero per conto dei loro figli 


nori. Pietro ed Antonia, fn coo- 


fronto di Mar 


primo di scioglimento 


‘comu 
uione dei fondi comunali Jouf 


Pili, Valea è Farra; secondo 


diir 


\Vrauno per assenzien- 
ti alla pluralità dei comparsi, e 


pra istanza 14 dicembre 1855 
d. 10369, del sig. G. L. Plancher 
di Vienna, contro Antonio di Leo- 
i Palma per sul 


É " non de 
asta, venne da questa R. Pre- 
tura redestnata lA, V, dl giorno 
£ cre 9 ant. è 
esso Harmmerle 
deputato in curatore speciale l'avv 
di questo Foro Giuseppe Giacomo 
Dir Putelli, col quale dovrà cor- 


eccezioni , munendolo in questo 


divisione di ciascuno di essi 


AvviSO DI CONCORSO _ (2 pal 

A tutto îl giorno 18 pe v. resta aperto il concorso 
al podlo di Controllore dll'E° Re Ricevitori proriple di Pre 
cenico, nella Provincia di Udine, a cui è annesso l'annuo soldo 
di fior, 500, cltre l'alloggio © prologgio normale, verso l'ob 
ico della cauzione d'impiego nell'importo di un'annata del 
soldo. 

Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze, mediante 
l'Autorità da cui dipendono, all’L R. Intendenza. provinciale 
delle finanze in Udine, comprovando i servigli prestati, le co- 

izioni acquisite in materia doganale, e l'idoneità a prestare 

zione d'impiego. i 

“*Detireranno oltre se, ed in qual grado, fossero parenti 
od affini con impiegati doganali di queste Provincie 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza , 

Venezia, 18 aprile 1856. 
TT 
NATO. AVVISO. (3° pubb.) 

In esecuzione dei Luogotenenziaie Dispaccio 28 febbraio p.p. 

N. 3810, devesi appaltare il lavoro di proseguimento del ri- 


3. 


stauro del coperto plunbeo, e gorna di vivo nel Tempio del | 


Redentore alla Giudecca , 
deduce quindi a pubblica nofizia quanto segue. 
1. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di austr 
L. 14670, ed avrà luogo presso questa LL R. Delegazione pro- 
vinciale nel giorno 7 maggio, alle ore 11 antimer. 
{ Vapgasì il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
nostra Gazzetta N. 94.) 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 28 marzo 1856. 
LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 675 Cancellerie. 
Monte di Pietà della R. Città di Venezia. 
Inesivamente alle Superiori disposizioni comunica- 


le colla municipale Ordinanza N. 6045-3253 19 mar- | N. 48 


| 
Ì 





| sta data, spirato il quale av 


— 412 — 


tore assistente dei non preziusi presso questo Monte di 
Pietà, con I’ annuo assegno di austr. Li 4200, e l'ob- 
bligo tare caveione con sustr. L. 1800, cd inol- 
tre accogliere le istanze per l'aspiro a sei posti di 
Alunno gratuito. 


tutto il giorno 40 maggio p. v., saran- | 


no ricevute al protocollo di questa Direzione le istan- 
ze relative colle quali i concorrenti in generale dovran- 
no giustificare con attendibili documenti di essere for- 
niti dei requisiti contemplati dall''Avvisn oggi stesso 
pubblicato e diramato alle varie Prepositure dei ai 
mili principali Istituti, giusta il consueto ; 

pronti ad adempiere. slle condizioni in detto Avviso 


espresse. 
"Dalla Direzione del Monte di Pietà; 
Venezia, 49 aprile 4856. 
Il Direttore Dott. Fi. Conte Naw-Mocexico. 
N Segretario Guet. Forza. 


N. 9328 — Tiovend allo svincolo. del de- 
posito di austr. L. 900 { novecento ) costituito dal sen- 
sale Giuseppe Tagltferro, a cauzione normale del pro- 
prio esercizio, presso la Cassa del fondo di ammortiz- 
razione in Milano, la Camera di commercio ed indu- 
ria, invita tutti quelli che avessero diritti sulla pre- 
detta somma per fatti dipendenti dalla mediazione inter- 
posta dal sensale medesimo, a far valere in iscritto le 
loro azioni nel lerinine perentorio di mesi tre da que 
uno effetto immediato le 
successive pratiche per la chiesta estradazione. 
Dalla Camera di commercio ed industria ; 
Venezia, 28 aprile 1836. 
Il Presidente interinale G. ve Reati. 
Il Segretario L. Arnò. 
— A tutto il 30 maggio p. v., resta aper 
concorso alla Condotta ostetrica del Comune di 


Prata, cul va 
Le istanze Debiti a 

Commissariato, corredate 

sar nomina spetta 31 Consiglio comunale, 


a Superie sanzione. £ È, 
|" 2a IR Commissariato distrettuale 
Pordenone, il 10 aprile 1856. 


n R. Commissario distrettuale M. Da Pozzo. 


norma f potessero avervi inie- 
di che 
Rita di A Put volontà rinunziato al po- 


i Dir ri del Teatro Fretenio in 
ta) di Direttore dell'orchestra del Teatro Prten 


AVVISO INTERESSANTE. 
HI sottoscritto previene, che col PRIMO GIUGNO 
aerà principio la solita dispensa 
DELLE ACQUE GIORNALIERE DI RECOARO, 
; che continuerà come di metodo. 
Parimenti avvisa, essere la di lui Farmacia, 
quale anlico e ben conosci 
FONDACO CENTRALE, 
fornita delle recenti diverse ACQUE MINERALI, 


GENUINE, si Nazionali, che Estere, 
le da regoliri ricapiti. 
ANTONIO MA BERTOLIM, 
irmacista al segno di 8. Giù 
Fondamenta del Ferro, in 





a 


Paga 
Pi 


situato in Spinea, a quattro miglia da 

da Mirano, ed appigionabile tanto per gi 

quanto per le sole stagioni di estate © 
Chi vi applicasse si rivolga | 

Fondamente Nuove , în Parrocchia 

al Numero rosso 5038 , 

ore 40, alle 2. 

APPIGIONASI 


ANNUALMENTE © MENSILMENTE 


in Venezia 
di 8. Ca 


CA Dog” 
sul Gran Canale a mezzogiorno » con molino! 


modità. (È inutile di più descrivere sno 1» 
dizione da tutti conosciuta.) Per vederla eli} 
rivolgersi dal siy EVA fù Salomone e 
ziante, imprendi latore Ma 
Canonica di 8. Marco, Ponte del Remedo, ‘\ 


Alm 
Uh 
IN TREVISO, 

Fuori di Porta Altiuia, vicino alla stazione sul, y, 
dell'ex Polveriera: Due casini d'afittrsi, compa,” 
trambi di tre piani, con sala © cinque stanze pe 
noj oltre a ciò ad uno v'è anvesso. un tenta," 
campi nove e mezzo, ed all’ altro di uno, DI 
Chi volesse applicare si rivolga al casello 

96, pure in Treviso. sad 








devesi riaprire il concorso al posto di Stima. ‘ to 


delle due Sezi 


ol giorno 


SEZIONE L* DURATIVA ANNI 12 DAL 4 


4854, durativa l'una 


STATO EFFETTIVO 


i di associazi 
ASSICURAZIONI GENERAL 
42 e l'altra 


i di capitali pagabili in caso di sopravvivenza dell 


AL 31 DICEMBRE 1855 


siemrato, attivate di 
I DI TRIESTE È VENEZIA 


20, nelle 


dalle decessioni avvenibili e dall'acc 


GENNAN 1851 





SONE PERCETTE A_FAVORE 


azioni DEGLI ASSOCIATI 


per terza 


parte 
addizionale. 


cosa | pr premi | 
di associazione 
Ì 


suf 23,256. 


rotaLE LuroRTO 
del fondo 
di questa Sezione 
al 34 dicembre 
1855. 


70:19, nel 1853 


4:33, nel 1854 || restano da esigere 


in sette rate annual 


la Compagaia 


INNAIO 1851 





SONNE PENCETTE A FAVORE 


DEGLI ASSOCIATI 


per premii 


di associazione. | sa dionale. 


intenEssi 
al & p.%, corrisposti dal: 
la Compagnia, nel (851 


1734 :56 enel1855 
sul 55,126:21 


TOTALE Divano 
del fondo 


Pnp 
dl associazione 
nel 1853 ne di questa Sezione 


5, el 1856 lrestano da esigere inl al 31 dorale 


| 
indici rate annuali | 
quindici ra | 





3305 [î 159,060 :45 | 1,099:07 


am 
|diserizione] 
emessi. 
1666 


t 


47,026:53 £276,606:99 f £458771:24 


Le associazioni a questa Sezione continuano ad accrttarsi a tuito il giorno 31 dicembre 1857, ed il riparto segue 
fra i viventi il giorno 31 dicembre 1862 


‘) 1 4644 Atti d'inserizioni emessi rappresenta 


Azioni 3536, m 
stati continuati i pagamenti per Azoni 231, risultano le Azioni 
nui, che sareble asceso a {. 42,215: 38, si è ridotto a f. 39,515 


negli anni AR5I, 1833 
n corso sole 3305; e perciò l'importo der preumii an- 


£.52072:36 | L466:48 


Le associazioni a questa Sezione continuano ad accettarsi a tutto il giorno 


£ 6,789 :55 


£.200,305:15 | (257680 


1 dicembre 1863, ed il riparto vg 


fra i viventi il giorno 31 dicembre 1870. 


si rappresentano Azioni 2592, ma negli a 
nti per Azioni ABÎ, risultano le Azi 
asceso a f14,378:37, si è ridotto a £. 13 





57, esigibili per sette anni con { 18:29, e 


il totale dei medesimi, fra esatti e da esigersi, che avreble importato £ 478,565: 47, si è ridotto a (. 453, 


DS Sennzi. — Canto D'Orr° Fora. — G. G. Santo 


Tries 


vdesimi, fra esatti e da esigersì, che avrelibe importato È 


La Direzione Centrale delle Assicurazioni Generali di Trieste e Venezia. 
I DIRETTORI, 


S. DELLA VIDA. 
Trieste, 25 


AMB DI ST* RALLI 


GIUSEPPE MORPURGO. 
aprile 4806, 


Fisto ed approvato 


dai Consig 


ieri d'Amministrazione, 
. — V. pi 8. Secne. — G. Tenzo Savpaneti. 


© L. Napo. — Girsrppe Masi. 





ae dei SS 

20 della. Ministeriale Ordi- 
nanza SI marzo 4850, e che 
venne deputato ad esso assente e 
d'ignota dimora in caratore l'ave. 
Ds Autoni> Businet. 

Incomberi pertanto llassente 
Vincenzo Del Mistro di munire in 
tempo opportuno _l curatore dei 
necessari documenti till 0 prove, 
ovvero di destinare volecdo, e d' 
indicare al Ciulice un altro pro. 
oratore, alirimenti dovrà atri- 
buie a sè stesso le conseguenze 
delle proprie ioazion. 

Dall'I R. Pretura di Ma 


17 
per 
primo Decreto. 


no 


non 

di Venezia. 
Dalf i. 

droipo, 


R 

sa 

sa- | nigo, 
Li 18 marzo 1856 
LL R. Dirigente 


DIR N. 2563. — 
N. 399. 4. pobbi. 
EDITTO. 


berazione 31 dicembro 1855 n. 
43824, dell'L R. Tribunale Prov. 
di Vicenza fa dichiarata interdetta 
per mania. melanconica Caterina 
Marsogoni fu Francesco di qui, 
che questa Pre ura le ha deputato 
in caratore il di li marito Gu- 
seppe Rossi dello stesso luogo. 

Lo:chè si pubblichi nei luo- 
ghi di metodo è s° inserisca nei 
| Public egli 
Dall R. Pretura Urtona 
di Vidozs, 

Li 8 febbra'o 1856. 
L'E R. Cons. Dirigente 
Altnaxi. 


so 
giouì nel giorno 9 
ore 10 snt 

tura sotto 


N 1622. 1° pubbl. 
vitto "* Pt 
Si porta a pubblica notizia 
che, nel 7 febbraio 1855 morì 
ia Piavon senta testamento Giu- 
seppe Sartor fu Francesco, ed es- 
sendo ignoto ove dimori il di 
figio Costante Sartor lo si eccita 
qui insinuarsi eotro un anno 
dalla data del presente Edito, ed 
a presentare la sus dichiarazione 
erede, poichè in csso contra 
si procederà alla ventilazione del 


per 


luglio pp. v 
di mi 


von su questa Piazza, all'Albo 
Pretorio, @ per tre volte nella 
Gazzetta di Venezia 

Dall I. R. Pretura di O 


pe 
Del 


mi- 


Hi 
ipo 


li 
i 


38r 
» 


fiti 





ra 3 dicembre 1853 n 3943, 
gli fa sostituito nell istessa qua: 
Lià l'altro ave. Dr C. Gattolivi 
addetto a questa Pretura, e che 
gel contraddittorio sulla d.tta pe- 
tizione venne redestinata l'Aula 
Verbale del 19 maggio p. v. ore 
9 ant. sotto” le avversenze del 


NI presente sarà affisso ab 
P'Abo Pretorio, nel salito luogo 
in questo Comune, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta. Utiziale 


Pretura di Co- 


Li 3 marzo 1856. 
L'L R. Pretore 
Rowcor 

Fabris, Cane. 


Nena a gra P 

ordine di questa Pretura 
veagono diffidati tutti quelli che, 
per qualunque siasi titolo eredes- 
sero di poter promuovere delle 
preteso sul’ eredità/ del fu Angelo 
Celti mancato a' vivi in S. Fior 
li 4 marzo 1854, a dover iosi- 
nuare e comprovare le ‘ero ra- 


inanzi a questa Fre- 
avvertenze dei $$ 
819, 814 del Codice Civile. 

Il presente sarà: pubblico 
all'Albo di questa Pretura e nei 
soliti. luoghi di queta Cit, el 
inserito. per tre volte. nella Gar- 
retta Uflizile di Venezia. 

LR. Pretura di Cone- 


Li 29 merno 1856. 
li R. Dirigente 
Cinmasetu 


che, sulle istanze. di Osvaldo 
racco di Casarsa ed a pregiadizio 
di Gio. Batt. fa Giacomo Colussi 
pure di Casarsa saraono nr gior- 
ni 9 moggio, 41 gin;no, 
sempre ad ore 9 
temuti in questa Resi- 
denza pretria'e i ire esperimenti 
d'asta dell'immobile sottodeseitto 


Î 
È 
î 


esta dispensato l'esecutante, di- 
venendo deliberatario, fino "alla 
concorrenza. del suo credito capi- 
tale, interessi e spese 

IV. li po sesso di diritto e 
di fatto, si trasfondono nellacqui» 
rente col giorno dela delibera, coa 
totti gi aggravii d'imposte, arre 
trate ei avvenibili 

V. La vendita dell'immobile 
suddetto viene fatta nello stato in 
cui s'attroverà al momento della 
delibera a corpo e non a misura 


entro egual 
diverso 


quello che 
o 
Dall'L 


ui 


© senza alcuna responsabilità: del- l Ca 


T'esecutaote per qualsiasi motivo, 
© causa. 

VI. Tutte le spese di sub- 
asta, di delibera, di aggiudicazio 
se, di vobura e di commisurazio. 
ne, per trasferimento di 
dovranno portarsi a tutto suo ca- 
rico dell'acquirente. 

Vil. Le spese tutte esecutive 
dovranno essere pagate all’ istante 
col prezzo della delibera senza at 
tendere ln graduatoria, dietro spe- 

a liqidarsi giudizialmente. | 
Descrizione dell'immobile. 

Terreno arat. vit. detto Bolec 
ia Territorio. di Casarsa, ed in 
reappa al n. 785, di cent. peri 
6514, rendita a LA&:HI, fra 
i confini a levante ‘strada comu- 
tale, a mezzedì e ponente Conci- 
na, od a settentrione Colussi, eng 
mori, stimato a. L 551 :9: 

Lucthò si affgga all'Albo 
Pretorio nei siti luoghi pel Co- 
tauoe di Casarta ed io S_ Vito, e 
a inserisca per tre volte couseru- 

re mela Gozzeita Ufiiale di 
Venezia 

Dall'1 

Vito, 


N. 2785. 


8 pubbl 


n 4383, dei 
vanni e 


maggio p. 


l'asta in IV 


del lotto 0 
R. Pretura di San 


Li 8 moro 1856. 
L'L R. Pretore 
Cav. Ban. De Bagsciani 


r 

8 dito tt na, 

Si difidano tutti gli eventuali 
bg © credi ve l'ondi 
ti di Giovasni-Giaccmo-Franresro 
Chapot suddito francese, tanto na- 
zionali che stranieri. dimoranti ja 
questi Sui, ad insinuare e com- 
provare dinanti a questo Giudizio 


aggio "Lc, ovvero 
tO” act emi Lair 


deliberati all 
ferente 

Il 
notizia | N. 14031 
Pe 
pella misura 
mente 


deliberata 


Cassa forte 


delibera, dedotti 


bo imposte 
giorno della delibera. e che fosse- 
de quali anticipazioni 

pure sarà obbigito di efetmare. 


ro insolute, 
v. 0: 


coprire i creditori inseri 
II. Ogni deliberatario, tranne 


til 


venisse essurita nel pagamento dei 
creditori insianati, nen avrebbero 
contro di essa alcun diritto che 


Sezione Civile in Venezia. 


MaxrRoNI 


EDITTO. 
L'IL R. Pretura io Monta 
guana recde noto che, esperito le 
pratiche volute dal $ 140 G. R 
© sopra istanza 8 febbraio p. p. 


pro 
di Montagnana, 
gelo qual tutore dei minori 
Aatonio, Alvise, Luigi, Lociaro e 
Margherita Guezon fa viuseppe, 
cd Angela Guzzon maggioreune ‘a | | 
Giuseppe, avrà Jugo nei di ott» 


ore 2 pom. dinanzi apposita Coni 
tpissione. giudizi 


todescriti immobili alle s-guenti 
Coudizion. 

L Tutti gli oblatori. tranne 

gli esecutanti dovranno depositare 

Al decimo dell'importo di stima 


ranno, e sarà restituito immedia» 
tamente ai noo deliberati. 

II. 1 beni sarauno proclamati 
da separati lotti a corpo e verranno 


(ro 15 giorni conti- 
nui dalla delibera dovranno essere 
pogate al procuratore degli instaati 
Je spese della proedura esecutiva 


Iquidata e 
mett dal deliberatario del I loto 
€ per un quarto da cadauno dei 
degli altri due lot. 
I. Eotro i successivi trenta 
giorni dalla. delibera ogni delibe- 
talario dovrà versare in questa 


incanto senza diritto alcuno a quel 
di più che eventualmente. venisse 
otferto. 

VIL Dopo giustificato l'adem- 
pimento di tutte le condizioni ver: 
rà accordata immediatamente sl 
deliberatario o delieratarii I’ ag- 
giolicaziore in proprietà e l'im- 
tuissione in possesso civile e ma- 
teriale di fto ed autorizzato a 
cancellare tutte le inserizioni gra- 
Vitanti i beni. 

Beni”da vendersi 
Loto 

Casa. dominicale com. poco 
scoperto in Mont:gaana contrada 
Villia rappresentata dui nn. di 


mappa 1/26, 4727, stimata a. 
18300 ‘80. 


Lotto Il 

casette unite in detto 

Comune B rgo. Alberi, rappreser: 
tate dai nn. di mappa 2721 Ae 
8734 stimate complessivamente 


aL 1171:60, 
Lotto IL 

Casa in detto Comune e Bor- 
#0 rappresentata dai nn. di ma 
2674, 5246, 64/6, stimate a. 
4685: 81. e depurata dal ca. 
none all’ Ospitale di Montagnana 
di a. L 28 :57, che resta a carico 
gel glbeatario” del valore di 


termine,” perchè in 
qualora l'ereità pon 


gento 
loro competesse: per 
R. Tribunale Prov. 


7 aprile 1856, 
Presidente 


Ferretti 


3 pubbl 
que 
da 


3 gg. Currazolio Gio- 
‘nolmo possidenti 
odio dei Gur- 


ile ore 9 art. 


La vendita al- 
esperimento dei sot- 


1 4074 : 40. 

Ed il presente verrà affisso 
nei soliti lughi del Comune ed 
all'Albo Pretorio, ed inserito. per 
tre volle vela Gazzetta Ufiziale 
di Venezia. 

Dail'L R. Pretura in Moo- 
tagnana, 

Li 44 marzo 1856. 
L'IR. Cons. Pretore 
Reoerm. 

Bonzetti, ALL 


dei lotti cui aspire 


dos 


uitimo € maggior of- 
prezzo. 
EDITTO. 
Si rende pubilicameote noto 
che, sopra istanza delia Veneranda 
ale di Concordia e 
i eredi del 


che verrà giulizial- : 
Bressa era Vesco. 


prouna 


l'intero preszo di 


iipate per pub: 

scadute prima di 
‘ogruaro. dii 

N. 1958. Cosa in porte ci- sulle 


Jie gd in parte colenica di peri 





massa concorsuale, colla sostitur. 


pe dei creditori esecutanti dovrà 
cautare l'offeria cel proprio depo- 
sito di un decimo del valor di 
sima ia moneta d'ero e d'ar- 


questo che s'rà calcolato a favore 
del deliberatario nel versamesto 
del prezzo, 0 sarà restituito a'chi 
nou rimanesse deliberatario. 

II. Gli stabili saranno del 
Berati in un solo lotto a corpo e 
non a misura, nei due primi es- 
perimenti a prezzo superiore alla 
stima, ed al terzo anco 2 prezzo 
inferiore purchè basti a soddisfare 
i creditori iscritti. 

Ill 
dovrà essere 
da Pretura entro otto giorni 
quello della delibera stessa, in 
monde d'oro 0 d'argento a corse 
di tori.» 

IV 
rendessero  deliberatarii 
dispensati dal deposito del prezzo 
offerto fino però alia concorrenza 
del loro eredito giudicato, e delle 
apese di esecuzione. 

V.. Il deliberatario dovrà sot- 
tostare a tuiti i carichi inerenti 
allo stabile esecutato, non escluso 
il canone censitizio 
bellini, e dovrà sottostare a tutte 
le spese successive alla delie 
compresa la imposta pel trasferi» 
mento della 

via 
trà ottenere l'aggiudicazione degli 
stabili deliberatigli se non quando 

rà giustificato |' adempimento di 
ogni 5%0 obbligo, e non prestan- 

2 tale adempimento i beni 
stessi saranno 
lui spese ed a tutto suo danno 
qualunque prerzo, ed il verifiento 
deposito ne assicurerà la rifo- 
sione. 


"Dall'L R. Pretura di Por- 


N. 1427, 


Da 
nale Commerciale Miritimo "i 
Venesù. cranio 

Si notice col presente Edi 
to a tutti quelli che avervi po 
sono interesse 

Che 
stato decretato l'aprimeto del c- 
orso sopra tuti le sostanze moc 
anque poste ed 
img 


i ANDE, ARI, ARSA e 1865, 00 pn 
sole 2641 ; e perc l'inporto de premi 
per” quindici anni con {2001 | 

078: 44, si è ridotto a (25768 4 


a cor 
54:41, 


Il Segretario Generale, 
M Levi 


dai Censori, 


Hacexaten 
rando mon slo la suse 
Sua pretensione, ma cus il 
rio in forza di cu ei csì 
di essee graduato nel wa, 1 
nell’ altra classe, e ciò tanto str 
ft 
fato che sia il suddetto teme 
nessuno verrà più asolét 
nom insirusti ver:ano ssa 
zione esclusi de tuta a set 
soggetta al concorso, in qu È 
medesima venisse cet: Sf 
insiti creditori, tà 
loro competesse un dirt è 
prietà o di pegno sopra v le 
della massa, od avessero dé 
compensazione 
Si ecctano inoltre tt 
creditori che nel prese 
sine si saranno insiti sed 
il curatore alle liti, e l'ammr 
teste iuterinle. 2 co 
giorno” 8 giugno p_s ae 
42 mer., dinanzi questo Trias 
alla Camera num. 2, per poss” 
all’ elezione di un ammini 
stable, o conferma dell ste 
meste nominato, ed alla sb 
della delegazione dei credi 
versare intorno ala fan att 
nistrazione a termini de SÒ 
88, del Giudiziario Reg, cl 
pertenza che i ron compri“ 
avranno per consenzienti 
raltà dei comparsi, e 00 0Dt 
rendo al’uno,l amis 
delegazione saranno. numi 
sto Tribunale a tutto pr! 
i credi oi si 
Ed il presente veri St 
nei uoghi soliti, cd in 


ibblici fogli. 
PIT prebende Ge 


merciale Marittimo in Vest 
4856 


corso di tariffa, deposito 


Hi prezzo della delibera 
depositato | presso 


1 soli eserutanti che si 
saranno 


favore Zam 


età 
beratario non po- 


ivenduti a tutte di 





De Sorini 
Domenegti. Dt 


Li 41 morso 1856. 
TI R. Pretore 
A_ Pooxici, 
Lotto, Cane. 


Ai ta 
eDrrto, © Pb 
parte. dell'I. R. Tribu- 


E 

Si rende noto che, dif 
Tribunale di Treviso ves i 
detto per mania Giuseppe (29 
ro di Castelfranco al quale & È. 
putato in curatore il propre pe 
Giovanni Guantaro i del Pr 

Dall' LR. Pretra di 


ti 
CIPE Lj 47 bio 1866 
NI Pretore 
De Manti 
N. 4705. ge pò 
EDITTO. ,; 
Si rende noto che, ei È 
berazione #5 maggio 1965 
4497, dell R. Trium È 
di Udine: venne, debe Pi” 
detto per imbeeiità Lusi è 
seppe Zanutivi di Moregi 
gli fa nominato ogpidi * 
A fratello Carlo. so 
Si pubblichi ri soi Dr 
| E HE all, pla Gn 
fiale di Veneri 
| plrto n ren 
di AT 48 mar 186 
Li 


questo Tribunale è 


etiandio 


toe 


curat. dell 


dell'avi. Dr Montemerl dimo- ire 


D* Tommaso Locaretu, Proprietario € 


i tipi Uffiziale. 
Coi tipi della Gazzetta “Compito 


PA 


8 L 
di conferire la 
no di cavalleria 


rile a. € 
tire, nel Capitol 


2 teologale di È 


88. Apostoli in 
di 8. Tadde 
ghieri ; quello 
comunale, Cesaî 


Maggiore, al su 


Convenzione conce 
cisio 


( Fine 


Art. 50. Qual 
fto le è dovut 
gui falsa dichiarazi 
meramento 
persone diverse, si 
Lode dipizio 
n cura della 
MESSI LA 
rito di erigere pe 


+ concesso allu Sodi 
di sospendere i su 
to. La Società n 
nicazioni, interessa 
di ferro, © sarà sot 
delle competenti A 
Art. 52. In 
gratuitamente, dol 
dello Stato esistenti 
de di ferro, 0 d 
da farsi, come pur 
diatamente i dann] 
alle piantagioni ris 
0 all Autorità poli 
Art. 58. La 
delle strade ferrate 
della sua concessi 
apondenti a° bisogni 
Art. 56. Se 
della presente 
in diritto di prende 
tembre {854 di co 


mento delle. ferrovi 
pure, a titolo gra 
in base alla pi 
arte, lavori di le 
nonchè delle 
carico 


goni, utensili, ma 
gui sorte. Ciò v. 
bili, stati eseguiti p 
strade di ferro, 
altro proprietà dell 
Ari. 56, Le 
all'interpretazione d 
finite da arbitri 
Nascendo una 
molicare in via log 


lecito all parte 
biro dandon 


tri, le due parti, è 
mineramno un terzd 
accordarsi intorno 
proposti, si farà dij 
Art. 58. Amb 
alla concorde sont 
sempre che 
risultanti da 
Art. 59. La 
annessi juono st 
Stato peri far pro 
e obbligare 
dii proci 


a 
limiti 


1 
comberà in allora a] 
giare alla sua. voli 
chiesta e per cont 
di alti sei mesi 


dovranno rit lersi 
accettati gli ui 


sup fift 62. Scors 
Mistrazione dello Su 

2° prelodati 
bho 
Stato 3. Sulla] 
Cony 


di voler riscat 


annate. Codes 
Mu, che l' Erario dot 
inferiore al 5 


Successivo 
tibet alla Soc 


TO è loro peri 
diritto di risate 


uti cin 









COMPOGII en 





tronto 
rado 
a Sezione 


dicembre 


premi an 
0.205: 19, 
634138 


paramanci. 


stenza dela 
Pziandio i de 
egli intende 
nel una, 0 
D tanto sie 
difetto, si 
tto termi, 
ott, e li 

0 senta 
ta sostanza 
in quanto 
sanre cgli 
ciò aorià 
rito di gr 
un dee 
ero dii di 


re tuti di 
oa tr 
i: nonchè 
le V'ammii 
pomparire 
‘alle ore 
0 Tribale 

paste 
inistaore 
ll" intein 


comparsi 
ti alla pl 
oo compr 
|sratore ea 
minati 

to. perio 


rerrà affisso 
ito pe 


gle: Comte 
Vevezio, 
Ja5é. 


bin, Dir. 
3 più 


he, dal R 
renne inter 
Lippi 
pale fu de 
epr pe 
per 


1956. 


ge pb 


con dell 
{865 num 
pale Pro 

to inter 

fu 61 













Sulla stra, 


ne per pig; 
terreno di 


"Io del Loy. 















Al semestre, 
olgersi dal sig. 
it 
Iffrancano. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efettivo 42 all'a 
Per le Provincie lire 54 


MARTEDÌ 6 MAGGIO. 





84 al semestre, 10:50 al trimestre. 
13:50 al trimestre. 
. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


foglio vale cent. 40. 
calle Pinelli, N. 6257 è di fuori par lettere, affrancando i 


sruppi. 





ANNO 1856. — N. 104. 


(Sono uffziali soltanto gli Atti 6 le notizie comprese nella Parte Uffziale. ) 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. > 


841 TR. A. si è graziosissimamente degnata 
di conerire la dignità d'1L R. ciambellano al capita» 
no di cavalleria nell'esercito, Giovanni conte di Hor- 


rich. 








sie, nel 
Taiale di $. Maria, all’ arciprete della parroce 
SS Apostoli in Verona, Gaetano Turri; il canoniento 
dî & Taddeo, al sacerdote Antonio Serego degli Alli 
ghieri; quello dî 8. Giacomo Minore, al bibliotecario 
tomunale, Cesare Cavattoni; e quello di S. Giacomo 
Nogriote, al sacerdote Gio. Battista conte Giuliari 
e — 
Guavenzione concernente l'assunzione, la costruzione e l'éser- 


cio delle ferrovie nel Regno Lombardo-Veneto. 


















Fine. — V. i NN. 104, 102 e 108.) 
Art 50. Qualsiasi fatto diretto a defraudare la Società di 
qunto e è dovuto per trasporto di merci o di viaggiatori, o- 


ge fila dichiarazione di qualità e di poso, eome pure l agglo= 
beamento in un solo invio di artioli diversi appartenenti a 
persone diverse, sarà punito col pagamento della triplice tassa 
Sesta disposizione verrà inserita nelle tariffe da pubblicarsi 
pet cura della Soc 

tr. 51. L'Amministrazione dello Stato si riserva il di 
n di erigere per proprio conto e pel proprio servigio i tele: 
i eketric, lungo le strade di ferro e sul loro terreno, 0 di 
vers gratuitamente dei telegraîi della Società. In corrispettivo 
Lcunesso alla Società di stabilire telegrafi per conto proprio e 
li sspeodere i suoi fili telegrafici ai pali di telegrafi dello Sta- 
i La Società non se ne varrà per altro, se nou per le comu- 

‘azioni interessanti esclusivamente il servizio delle sue strade 
fi fo, sarà solto questo rapporto sottoposta alla sorveglianza 
dele competenti Autorità 

Art 52. Ineombe alla Società l'obbligo di far sorvegliare 
utuitamente, dalle persone addette al suo servigio, i telegrafi 
bo Sato esistenti 0 da erigersi in appresso lungo ‘e sue stra 
d di ferro, o d'imporre loro la cura delle piantagioni, fatte 0 
di rs, come pure le s'impone 0 di notificare imme- 
ditamente i danni avvenuti, sia agli apparati telegrafici, sia 
al pantagioni rispettivamente alla prossima Stazione telegrafica 

all Anoità politica più vicina. 

Art. 53. La Società dovrà mantenere in buono stato la rete 
dele strade ferrate lombardo-venete per l'intera durata (art. 34} 
dela sua concessione, e muniria de’ mezzî di trasporto corri- 
gundenti bisogni del movimento. 

Am. 54 Se ln Società non adempisse qualsiasi. dei patti 
della presente Convenzione, l'amministrazione dello Stato sarà 
in diito di prendere le disposizioni portate dalla legge 14 set- 
tembre 1854 di concessione delle strade ferrate e, al bisogno, 
di ordinare gli opportuni rimedi 

Art. 55. Scorso tì termine stabilito dall'art. 34 della pre- 
sete Convenzione, lo Stalo rientra tosto nel possesso e godi- 
sento delle ferrovie cedute a-tenore dell'art. 1: ed aoquista 
qure, a titolo gratuito, la proprietà delle altre ferrovie costruite 
"hse alla presente Convenzione, co' relativi terreni, opero di 
vori di terra, piano stradale ed armamento delle strade, 
nuoché delle loro dipendenze immobii, come stazioni, tettoie da 
‘ato e scarico, fabbriche ne' puati d'arrivo e di partenza, ca- 
ste da guardiani e sorveglianti co' loro annessi, macchine fisse 
ed ogni alto oggetto immobile o mobile, quali locomotive, vag 
gori, utensili, materiale, combustibili, approvvizionamenti di 0- 
gui sorte. Cid vale pure per tutti gli annessi mobili ed immo- 
Ai stai eseguiti per la manutenzione od il miglioramento delle 

le di ferro , cedute a tenore dell'art. 1. Rimarras 
proprietà della Società gli edifiii indicati all'art. 4 
Art. 56. Le controversie , che potessero sorgere intorno 
alliterpretazione dell'attuale Convenzione, dovranno essere de- 
finte da arbitri 

Nascendo una tale controversia, la parte pretendente dovrà 
auiare in va legale alla contraria la scelta fatta dell'arbitro, 
iaviandla a procedere dal canto suo a simile nomina. Ove co- 
dista invito non sortisse entro 44 giorni il dovuto effeto, sarà 
ato alli parte attrice di passare alla nomina del secondo ar- 
biro dandone semplicemente avviso all'avversaria. 

Art 57. la caso di discrepanza fra i voti dei due arbi- 
le due parti, e non accordandosi queste, i due arbitri no- 
nuoeranno un terzo arbitro. Ove nemmeno gli arbitri potessero 
actarisi intorno alla nomina del terzo, la di lui scelta, fra i 
oposti, si farà dipendere dalla sorte 

Art. 58. Ambe le parti saranno tenute. di assnggttarsi 
all cupcorde sentenza dei due arbitri, od a quella del terzo 
air, sempre che ii lodo da esso lui pronunciato rimanga nei 
im risultanti dalle proposizioni dei due primi. 

Art. 59. La Società dovrà consegnare le strade e lore 
gunss in buono stato. In caso diverso, I° Amministrazione dello 
Salo potrà far procedere alle riparazioni a spese della Società 
re obbligarvi quest'ultima. Nascendo disaccordo in propo 
Alì i procederà come è delto agli art. 56 a 58. 

Art. 60. Col 4° gennaio 1949 l' Amministrazione dello 
Nulo avrà il diritto di prendere il possesso delle strade di 
St è di amministrare per suo proprio conto. Se non che, in- 
cbr in alora alla Società l'olblgo di mantenere cd est 
ur ala sua volta le strade di ferro, di cui trattasi, a ri- 
his e per conto dell’ Amministrazione dello Stato, pe il corso 
Bali si mesi 

Art. 64, Fntro i tre mesi 






















































































jceessvi, si renderà al Gover= 
SO tono della gestione per Ini tenuta, e questo sirà con 
{Ra mid, in difetto di rilievi, entro il successivo trimestre 
Sa fate dell Amministrazione dello Stato. Se poi i rilievi non 
{[minoo schiarimenti entro sei settimane dalla partocipazione, 
Strano ritenersi fondati i rilievi stessi. Si terranno poi per 
Ruta ili scharimenti se cotro sei settimane. non daranno 
Ali a iievi ulteriori. p 
Art. 62. Seorso l'anno 1889, sarà in facoltà dell'Amtri= 
Sitazine dello Stato il riscattare le strade di ferro cedute e 
ot a' preodati sign 
Na, pagabile semestralm 
a Sala. dichiarazione dell Amo 
riscataro le strade di ferro, di c 
(e, si avranno a rilevare le somme degli utili netti 
ftp durante ciascuno dei 7 anni precedenti quello della no 
Ita di riscatto, se ne difaleheranno gl' importi delle due an 
Mie più sfavorevoli, © si prenderà indi la media delle residue 
Ue annate. Codesta media sarà il montante della " 
































Ma, che l' Erario dovrà corrispondere, e nou potrà in verun caso 
su inkeore al 5 e 47, per cento dl caplale erogato, cioì 
de aprtare garantito dall’ Ama trazione dello Stato, a sensi 
dell'art 39, 








bbligo = 
0 stato le strade 






le alla Società. di consegnare in 
€ loro pertinenze , di mantenere ed esercitarle, circa 

i risarcimento ed altri a ciò relativi, sta pure per 

Tit evenienza il dispogto degli articoli 55 a 64, colla mo- 
dig ‘0 questi entreranno in vigore, non col primo gennaio 
ta lens col primo dell'anno di eui nel principio di 











Tn caso che la Società, costituita a sensi. dell’ 
si 9 e cn ce la i, a 
Ra Gclt dll’ Amministrazione dello Stato di procedere 
ini (Uto è stabilito a verificarsi dal 1.* gennaio 1949, agli 
Mont 60 e 61. a 

Art 66. Finchè non sarà costituita, a sensi dell'art. 43, 


{ una Società 








nima, i prelodati signori sarnono soli daria 
gartti dell adempimento degli OUdghi sunt. ole presente 
Convenzion 
Art. 87. Per tutte le vertenze relative e derivanti dalla 
presente Convenzione i detti signori, o la Società ad essi sub 
atrata , avranno a sottostare ell’ L' R. Ministero del commer 
cio, dal quale verranno emanati glì ordini e le decisioni, e tra 
measi per mezzo del Governo generale lmaro-venco ‘alla 
cietà, la quale alla sua volta indirizzerì le proprie istanze 

10. Ministero 
presente Convenzione venne stesa in 




























idioma tedesco che francese uno 
fiorino , es per ultimo stipulato 
testo originale, e però a servire di nor- 

ma in caso di contestazioni, quello steso in idioma tedesco. 





Così fatto in Vienna il giorno 14 marzo detl' anno mille 
ottocento e cinquanta sei 
Barone pi Bavcx, m. p., 
LR. Ministro delle finanze. 
Cavaliere pi Toccevano, m. p., 
I. R. Ministro del commercio. 
Giovani Anocro pr. pi Scawanzemaeno, m. p. 
Francesco conte Zieny, m. p, 
A. 8. pi RotuscwiLo, m. p. 
8. M. pi Rornscimto, m. p. 
Deca Rarrarte Di Guuirna, m. p. 
Duer Loponco Merzi, m. p 
Per S. È. il conte Giuseppe Ancnisto 
Sraustiavo Mowotro, m. p. - Cu. F. Brot, m. p. 
Pei fratelli Rovascup 
up, m. p. 
figli in Londra 











.. BLouxr e sm pi 
Surcete Lanso, m. p. 






VT, m. p. 
Per Matto UzieLii in Londra 
Sowee Lane, m. p. 
(6. Ufi di V.) 
n 

Il 26 aprile 1856 furono pubblicate e spedite dal- 
PI. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna le 
Puntate XV e NVI del Bollettino delle leggi dell 
Impero. 

La Puntata XV contiene : 

Sotto il N. 54, l' Ordinanza del Ministero 
culto ed istrazione, del 46 aprile 1856, obbligatoria 
per tutta l'estensione della Monarchia, concernente l' 
istituzione e il modo di fare gli esami teoretici di Stato 
per parte degli studenti delle scienzé politico-legali 
ma della Sovrana Risoluzione del 25 settembre 18: 

La Puntata XVI contiene : 
N. 55, l' Ordinanza del Ministero della 
giustizia, con cui si trasmette in 
via delegatoria al Tribunale circolare di Carlshurg la 
giurisdizione montanistica, spettante. al Tribunale cir- 
colare di De 
Sotto il N. 56, l'Ordinanza dei Ministeri della 
giustizia, delle finanze e del supremo Dicastero di po- 
dei 12 aprile 1856, obbligatoria per tutti i Do- 
i viene dilucidato il $ 92 
della legge organica della gendarmeria del 18 gennaio 
4850 (Puntata XII N. 19 del Bollettino delle leggi 
dell'Impero.) 
Sotto il N. 57, il Decreto del Ministero delle fi- 
, del 12 aprile 4856, obbligatorio per tutti i Do- 









































ninii della Corona appartenenti alla comune Lega do- 
ganale, con cui l'acido solforico di ammoniaca viene ae- 
colto nella posta 37 () della Tariffa doganale. 

Sotto il N. 58, l' Ordinanza del Ministero dell’ 
interno e del supremo Dicastero di polizia, del 12 a- 











prile 4856, obbligatoria per tutti i Dominii della Co- 
rona, ad eccezione onfini militari, concernente la 
dilucidazione dell'Ordinanza dell'It febbraio 1854, 





(Puntata XVII N. 48 del Bollettino delle leggi del- 
l'Impero, annata 1854 ), riguardo alle misure di si- 
curezza da osservarsi nella traslocazione o nella ven- 














dita di caldaie a vapore vecchie, già adoperate 
Sotto il N, 59, il Decreto del Ministero delle fi- 
nanze, del 29 aprile 1856, convernente il trattamento 








doganale di macchine rurali di legno ordinarie unite a 
parti di ferro di peso subordinato. 

Sotto il N, 60, il Decreto dei Ministeri degli 
fari esterni, dell'interno, della giustizia, del commercio, 
come pure del Comando d' esercito, del 23 aprile 4856, 
obbligatorio per tutti i Domini della Corona della Mo- 
narchia, con cui vengono poste fuori d' attività le mi- 
sure, ch'erano state prescritte durante la guerra, riguar- 
do al commercio e alla navigazione sul mare. 

Sotto il N. 61, il Decreto dei Ministeri del com- 
mercio e delle finanze, del 23 aprile 1856, obbligato 
rio per tutti i Pominii della Corona, con cui vengono 
revocate le proibizioni emanate di esportare e transi- 
tare armi e munizioni, salnitro, zolfo e piombo, come 
pure la proibizione di esportare cavalli. i 


—r——_- 
PARTE NON UFFIZIALE. 


in 6 maggio. | 
Ballettino politico della giornata. 
Terminiamo nel foglio d'oggi la pubblicazio- 
ne degli ultimi protocolli delle conferenze del Con- 
gresso. Costretti a Insciare ad essi lo spazio, epi- 
d 


loghiamo qui brevissimamente le notizie, d'altra 
parte di poco rilievo, recateci da’ giornali di P: 























Vene: 
















rigi, in data del |.° maggio. 
Francia niente, ollre a quanto anticipam- 
mo nelle Recentissime d'ieri. Si sa adesso in mo- | 
do uffiziale, sccondo apparisce da'cangiamenti nel | 

blicati dal Moniteur, e ieri | 
carico di rappresentare 
amento | 
ba | 




















Imperatore de’ Francesi l’ assunzione al trono dell’ Î 
Imperatore Alessandro Il, fu insignito del gro-| 


di Parigi e sui suoi annessi, In tal occasione il 
conte di Malmesbury aveva già ne' precedenti gior- 
ni dichiarato che ritirava la proposta di biasimo 
relativa alla caduta di Kars, ch'ei doveva soste- 
nere il 2 alla Camera de'lordi, e che avrebbe 
certamente avuto la sorte medesima dell’ eguale 
proposta del sig. Whiteside nella Camera de’ comu- 
ni, di cui già si prevedeva, ed il telegrafo ha con- 
fermato, lo seartamento, con ioranza 
in favore del Ministero. È noto altresi che lord 
Lyndhurst aveva ritirata la sun proposta sulle 
cose d° Italia. Erasi quindi spazzato, come si ve- 
de, il terreno per la discussione sul trattato di 
pace, di cui oggi forse o domani sapremo qual- 
che cosa per via telegrafica. 

È stata annunziata la nominazione del prio- 
cipe Dolgoruki al posto d'inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Russia a Parigi. Ax 
sicurasi ora che il sig. coste Creptowich, di pre- 
sente ministro di Russia a Brusselles, è designato 
a sostenere il medesimo ufficio a Londra, e che 
il barone di Brunnow sarà accreditato nella stessa 
qualità a Vienna. 

La Patrie cita un dispaccio telegrafico di 
Liverpool, che fa menzione delle notizie dell’'Ame- 
rica centrale, recate dall’ Asia, e secondo il quale 
le truppe di Costa-Rica avrebbero posto in fuga 
le torme dell’ avventuriere Walker. Ell'osserva pe 
rò che i giornali degli Stati Uniti non contengo- 
no alcuna informazione su questo particolare. 

Il presidente della Camera de signori di Prus- 
sia annunziò, nell'ultima sessione, che la tornata 
della Dieta doveva esser chiusa il domani, vener- 
di 2 maggio. Giusta la Nuova Gazsetta Prussia 
na, le Assemblee provinciali si aduneranno, quest” 
anno, nel mese di settembre. 

1 numero lessivo degl’ individui, entrati in 
questi arresti politici di S. Severo, durante 
del p. p. mese di aprile, ascendeva a 391. 

Di questi, passarono alle dipendenze dell'I. R. 
Tribunale provinciale, 2: dl LR. Pretura urbana 
penale, DA; all'Autorità militare, 4; all'I R. Casa 
di forza in Padova, 3; all'È R. Casa di pena-alla 
Giudecca, 21; all'L R. Casa di correzione in Man- 
tova, 4 ; all’ Ospitale civile per malattia, 12. 

Dimessi vennero dagli arresti, per termine di con- 
danna, 85; per terminata reclusione, 
cesso sospeso 0 per ultima misura 

Altri 21 individui furono trado 
loro patria. 


ATTI DEL 














































CONGRESSO DI PARIGI 








Convenzioni annesse al trattato di pace 
e Protocolli delle conferenze. 








(Fine — V.le 





zzette NN. 100, 101, 102 e 103.) 





Pnoroconto N. 20, 
Seduta del 2 aprile A856. 


Presenti i plenipotenziarii 
dell’ Austria, 
della Francia, 
della Gran Btettagna, 
della Prussia, 
della Russi: 
della Sardegna, 
della Turchia. 

Siccome era stato deciso, il Congresso si occupa 
della quistione , se i blocchi possano esser tolti prima 
dello scambio delle ratifiche del trattato di pace. 

Il conte Walewski espone che i precedenti sta- 
biliscono che generalmente i blocchi non sono stati 
tolti se non al momento, dello scambio delle ratifiche, 
pel principio che la guerra non si reputa terminata 
che al momento in cui le stipulazioni, che devono met- 
tervi fine, hanno ricevuto la consacrazione dei Sovra- 
ni; che lo spirito di liberalità, il quale a' nostri di e 
sercita sì felice influenza sul diritto internazionale e 
sulle relazioni che i diversi. Potentati mantengono tra 
loro, permette nullameno di derogare a cotal regola ; 
che la Francia e la Gran Bretagna, le quali han po- 
sto i blocchi esistenti, si sono intese per dare in co- 














! testa congiuntura un segno della loro sollecitudine pel 


commercio in generale ; e che quindi più non rimane 
che ad accordarsi su' mezzi atti ad assicurare 
ropa cotesto nuovo benefizio. 

D'accordo col primo plenipotenziari 
tl conte di Clarendon propone di conchiudere un 
mistizio marittimo. Questo provvedimento, secondo lui, 
avrebbe per effetto che sino tolti immediatamente i 
blocchi esistenti. 

II conte Walewski aggiunge che questa combi 
nazione permetterebbe di considerare le prede, fatte po- 
steriormente alla sottoscrizione della pace, come non 
avvenute, e di restituire i legni ed i carichi catturati; 
che il commercio si troverebbe siffattamente autoriz- 
a riprendere senz'altro ritardo tutte le sue tran- 
i, se la Russia da sua parte togliesse fin d'ora 
i provvedimenti eccezionali, che ha preso durante la 
, per interdire ne' suoì porti le operazioni com- 
merciali che si facevano durante la pace. 

Accogliendo con premora i voti espressi dai ple- 
nipotenziarii delia Francia e della Gran Brettagna, i 
plenipotenziarii della Russia rispondono che la propo. 
sta sottomessa al Congresso sarà verisimilmente 2c- 
cettata con molto favore dal loro Governo; ch' essi 





























di 





In conseguenza si decide che, se nella prossima in cambio e coinciderà con lo sgombro de' territorii 


tornata, com' essi presumono , i plenipotenziarii della 
Russia sono autorizzati a far sapere che il loro Go- 
verno ha tolto le proibizioni imposte avanti la guer- 
ra al commercio d'importazione e d'esportazione nei 
porti e sulle frontiere dell'Impero russo, sarà conchiu- 
so tra la Francia, la Gran Brettagna, la Sardegna e 
la Turchia da una parte, e la Russia dall'altra , un 
armistizio marittimo, che conterà a datare dalla sotto- 
scrizione della pace, e che avrà per effetto di togliere 
tutti i blocchi. Per conseguenza le prede, fatte. poste 
riormente alla data del 30 marzo passato , saranno ' 











Gli atti consolari e le formalità richieste da' na- 
viganti e commercianti saranno adempiti provvisoria- 
mente dagli agenti de'Potentati, che han consentito du- 
rante la guerra a prender cura ufficiossmente degl' in- 
teressi de' sudditi degli Stati belligeranti. 

( Seguono le firme.) 

Certificato conforme all’ originale. 


Pnorocoo N. 21. 


Seduta del 4 aprile 1856. 


Presenti i plenipotenziarii 


dell Austria, 
della Fra 
della Gran Brettagna, 
della Prus 


della Sardegna, 
della Turchia. 


Il protocollo della tornata precedente è letto ed 
approvato. 

1 plenipotenziarii della Russia annunciano che so- 
no autorizzati a dichiarare che i provvedimenti proi- 
bitivi, presi durante la guerra per chiudere i porti rus- 
si al commercio d'esportazione, sono tolti. 

In seguito di questa dichiarazione e conformemen- 
te alla risoluzione presa nella precedente riunione 
Congresso decreta ch'è conchiuso un armistizio mart 
timo tra la Francia, la Gran Brettagna , la Sardegna 
e la Turchia da una parte, e la Russia dall'ultra, e 
che le prede, fatte posteriormente alla sottoscrizione del- 
la pace, saranno restituite. 

È convenuto in conseguenza che saranno dati or- 
dini perchè vengano immediatamente tolti i blocchi e- 
sistenti, ed i provvedimenti presi in Russia durante la 
guerra contra la esportazione de’ prodotti russi, e se 
gnatamente quella su' cereali, saranno parimente senza 
ritardo rivoc 

Dopo sver proposto al Congresso di occuparsi 
dello sgombramento dei territorii russo ed ottomano, 
il conte Walewski dice che, in ciò che concerne gli 
alleati, è loro intenzione, come hanno già assicurato, 
che senza ritardo sieno richiamate le loro truppe, e 
sieno dati ordini, affinchè questo movimento cominci 

mediatamente dopo lo scambio delle ratifiche. Egli 
pensa, e crede poter assicurare, che i territorii della 
Russia saranno interamente sgombri fra sei mesi. Ag- 
giunge che gli eserciti alleati lascieranno nello stesso 
termine le posizioni che occupano în Turchia. 

I plenipotenziarii della Russia assicurano dal loro 
dato che saran date disposizioni perchè le truppe russe, 
che si trovano a Kars e suoi dintorni, effettuino al più 
presto possibile la loro ritirata. sul territorio rasso. 
Eglino s'impegnano di far conoscere al Congresso in 
una delle sue prossime riunioni il teraine, che sarà 
giudicato necessario alla pronta esecuzione di cotesta 
operazione ; ed esprimono il desiderio che gli eserc 
alleati, che sono in Crimea, comincino il loro movimento 
di ritirata da Kertsch e Jeni-Kalè , affinchè il mare 
d'Azof si trovi al più presto aperto alla navigazione 
ed al commerci 

Il conte Buol si felicita della premura, di cui 
rendono testimonianza le Potenze belligeranti , di ri- 
chiamare i loro eserciti, e di eseguire siffattamente sen- 
za ritardo una delle più importanti stipulazioni del 
trattato di pace. Egli dice che, da sua parte, l'Austria 

































































e sue trappe, che occupano i Princ 
non incontrando quest’ operazione le stesse difficoltà che 
solleva l'imbarco degli eserciti che sono in Crimea e 
del loro materiale, essa potrà esser compita più pron- 
tamente, e che le truppe austriache avranno sgombra- 
ti i Principati prima che gli esereiti belligeranti ab- 
bino potuto da parte loro. completamente sgombrare 
l'Impero ottomano. 

Dopo tali spiegazioni, si è unanimemente conve 
nuto che tutti gli eserciti belligeranti o alleati comin- 
cieranno il loro movimento di ritirata immediatamente 
dopo lo scambio delle ratifiche del trattato di pace, e 
che lo continueranno senza interruzione. Si è pur con- 
venuto che gli eserciti della Francia, della Gran Bret- 
tagna e della Sardegna avranno un termine di sei mesi 
per effettuare lo sgombro totale de' territori, che occu- 
pano in Russia e nell' Impero ottomano: questo co- 
mincierà, per quanto è possibile, ds Kertsch, Jeni-Kalè, 
Kinburn ed Eupatoria, 

Stipulando i trattati, conchiusi a Costantinopoli il 
12 marzo 4854 e il 15 marzo 1835, tra la Fran 
cis, la Gran Brettagna, la Sardegna e la Turchia, che 
dopo la pace il territorio dell'Impero ottomano sarà 
sgombro nello spazio di 40 giorni, ed essendo divenuto 
impossibile materialmente cotesto impegno, in seguito | 
si è convenuto che 
saranno inviate istruzioni e facoltà a' rappresentanti 
» della Gran Brettagna e della Sardegna 

perchè abbiano a conchiudere una | 
convenzione con la Porta per fissare un m termi» 
ne, che non poirà eccedere quello di 6 mesi. 

Il Congresso decide in seguito che i commissari, | 
i quali, secondo l'art. 20 del trattato di pace, devono | 
procedere a delineare la nuora frontiera in Bessarabi 
dovranno riunirsi a Galatz il 6 del prossimo maggio, 
adempiere senza ritardo alla missione che sarà loro | 
affidata. 

I plenipotenziarii della Russia dichiarano che le 
Autorità russe rimetteranno , quando quest’ operazione 
sarà finita, alle Autorità moldave la parte di territorio, | 
che secondo il nuovo limite dovrà essere annessa alla | 
Moldavia. Rimane inteso che cotesta cessione ha Iuog ! 











































russi fatto dalle armi alleate. 


Il conte di Clarendon fa osservare che, per affret- 


tare lo sgombro dalla Crimea, sarebbe utile che i le 
gni delle Potenze alleate potessero liberamente pene- 
trare nel porto di Sebastopoli 


cotesta facilitazione , 
secondo pensa il primo plenipotenziario della Gran 
Brettagna, anticiperebbe l' imbarcazione degli uomini 
del materiale di parecchie setti 

I plenipotenziarii della Russia rispondono che a tal 
vopo domanderanno gli ordini della loro Corte. 

N conte Walewski dice che occorre occuparsi del- 
le istruz commissari, che saranno incari 
recarsi ne' Principati per far inchi 
dell'art. 23 del trattato di pace, 























‘pone che queste istruzioni potreli= 
bero esser concepite in termini genersli; che, fissando 
oggetto della missione de' commissari, quale è stato 
definito dal trattato medesimo, esse devono lasciar loro 
la latitudine necessaria per illuminarsi e mettersi in i- 
d' adempiere completamente #_ sodisfacentemente 
all'incarico che sarà loro confidato. 

















sere, come stabilisce il protocollo N. 45, con 
rappresentanti delle Potenze contraenti a Costantinopoli 
e compilato in modo che provvegga all’ intiera. ese 
zione dell'articolo del trattato, che determina la com- 
posizione di quelle assemblee. Egli pensa finalme: 
che la compilazione di coteste istruzioni, la quale non 
potrebbe esser preparata dal Congresso , debba esser 
affidata a una Commissione presa dal suo seno. 

Il Congresso aderisce, e la Commissione è com- 
posta del primo plenipotenziario della Turchia , e de' 
secondi plenipotenziarii della Francia e della Gran Bret- 


tagna. 

Dopo nuoro esame, giudicando utile. modificare 
ciò che aveva deciso sullo stesso soggetto nella sua 
tornata del 30 marzo, il Congresso prende la seguen- 
te risoluzione : 

Nelle ratifiche del trattato generale, questo sarà 
seguito testualmente e in eztenso dall’ 
zionale e dalle tre convenzioni annesse ; ma la rati- 
general 
lo addizionale ne' seguenti termini : avendo 
veduto ed esaminato il detto trattato e il detto arti- 
colo addizionale e transitorio, gli‘abbiamo approvati ed 
approviamo in tutte le singole disposizioni che conten- 
gono, ec. ec. » Coteste ratificazioni saranno scambiate 
in 6 esemplari per ciascun Potentato contraente. 

La convenzione intorno a' legni leggieri sarà ra- 
tificata tra la Porta e la Russia. 

La convenzione intorno agli Stretti sarà ratifica 
ta tra la Porta da una parte, la quale dovrà. presen 
tare 6 esemplari, e gli altri Potentati, che, non aven- 
do a scambiare ratificazioni tra loro, avranno solo a 
ratificare con la Porta, © per conseguenza avranno a 
presentare un solo esemplare. 

La convenzione di Aland sarà ratificata tra la 
Francia e l' Inghilterra da una parte, le quali dovrai 
no produrre ciascuna un eseinplare per la Russia, 
dall'altra la Russia, che dovrà produrre due esemplari. 

{ Seguono le firme. ) 


‘opia conforine all' originale. 
















































Per 
Puorocowwo N. 22 (*) 


Seduta dell'8 aprile 1856. 


Presenti i plenipotenziarii 
dell’ Austri 
della Franci 
della Gran Brettagna, 
della Prussia, 
della Russia, 
della Sardegna, 
della Turchia, 


HI protocollo della seduta precedente è letto ed 
approvato. 
sig. conte di Clurendon ricorda 
ma riunione, e poichè tutti i plenipo ciarii non era- 
no ancora in grado di accedere ad altre. proposte, il 
Congresso si è limitato a convenire della Jevata del 
blocco. Egli annunzia che i plenipotenziarii della Gran 
Brettagna sono ora autorizzati a far sapere che le de- 
cisioni restrittive, imposte nell’ occasione della guerra 
al commercio ed’ alla navigazione, stanno per essere 
brogat 

4 signori plenipotenziarii della Russia avendo rin- 
novata la dichiarazione analoga da essi fatta. nella se- 
duta del 4 aprile, e tutti gli altri plenipotenziarii aven- 
do espresso un parere favorevole, il Congresso delibera 
che tutte le provvisioni, senza distinzione alcuna, adot- 
tate nell'origine od in riguardo della guerra, ed aven- 
ti per iscopo di sospendere il commercio e la navigazio- 
ne collo Stato nemico, sono abrogate, e che in tutto 
ciò che concerne, sia le transazioni commerciali, sen- 
za eccettuare il contrabbando di guerra, sia le spedi- 
zioni di merci ed il trattamento dei bastimenti. mercan- 
tili, le cose sono ristabilite dappertutto, cominciando da 
quest'oggi, sul piede in cui erano prima della guerra. 
ignori plenipotenziarii della Ri ino 
che hanno ricevuto l'ordine di dichiarare, in risposta 
alla domanda che loro ne fu fatta, che il porto di Seba- 
stopoli sarà aperto ai bastimenti delle Potenze alleate 
a fine di accelerare l'imbarco delle loro truppe e del 
loro material. 
























































parte dell 
esercito russo, incomi lo scambio 
delle ratifiche; che si procederà, tosto che la stagione 
e la condizione delle strade lo consentano, al traspor- 
to dei magazzini e del materiale di guerra; e che il 
movimento generale dell’ esercito russo si opererà si- 
multaneamente con quello degli alleati, e si terminerà 














() Questo protocollo fu da noi in parte anticipato fin dal 
lo scorso mercoledì. A dar compita la serie degli Affi del Con. 
grano e qu le ripradciamo sl eo preci ico 

(Nota della Comp.) 














en 


alla stessa epoca e nei termini fissati. per lo sgombro | 





degli altri territorii. 

Ia nome della Commissione, incaricata di propor- 
ne la redazione, il sig. barone di Bourqueney dà let- 
tura d'un progetto d'istruzioni destinate ai commise» 
che dovranno rerarsi nei Priacipati; a termini dell 
articolo 23 del trattato di pace. 















Il sig. conte di Clareudon fa osservare che il Con 
,, innanzi tutto, proposto, orcupandusi delle 





iane, di provocare l' espressione libera- 
manifestata dei voti delle popolazioni, e © 

sto intento potrebbe non avverarsi se gli Ospodat 
manessero în possesso dei poteri, di cui dispongono 
sarebbevi forse logo una com 

ad assicurare una. libertà comple: 








sponde non doversi, in un mametito, di transizione qual 


è quella ehe  Principati gtanno persattraversare, torea- 
e non con estreina rid@rva, è che 









re la cu 
ser giud 








offre forse 
iderare + 


zione no 
gresso potrebbe d 








cadere nell anarchia, se si tentasse di uscire dall’ or- 


dine legale. 
Lord 





ordine legale v° ha preci 
Parecchi rapprese 


legge arganica prevede l' interrazione del potere degli 


Ospodari. 
Dopo queste spiegazioni, i 





le provvisioni necessarie e adatte a compiere 





zioni del Congresso, combinando la libera espressione 
dei voti del Divano col mantenimento dell’ ordine ed il 


rispetto dello stato legale, 


Sulla proposta dei signori primi plenipotenziarii 

per prevenire 
jone, è pure con- 
venuto che il firmano, il quale dee ordinare la convo: 
cazione dei Divani a/ hoc, fisserà le regole, che do- 
vranno essere seguite în ciò che riguarda la presiden= 
2a di quelle assemblee ed il modo delle loro delibera- 


della Gran Brettagna © della Francia, 
qualsiasi confinto 0 spiacevole di 





zioni. 


Dopo aver prese queste risoluzioni, il Congresso 
adotta, salvo aleune modificazioni, che vi sono intro- 
dotte, le istruzioni, di cui i) signor. barone di Bourque- 
ney ha presentato il progetto, e che vengono annesse al 


presente protocollo. 

Il signor conte Walewski dire essere da deside- 
rare che i plenipotenziarii, prima di separarsi, scam- 
hino le loro idee sopra differenti argomenti, che abbi- 





sognìîno di soluzione, e di cui potrebbe esser utile oc- 


cuparsi onde prevenire nuove complicazioni. Benchè 
riunito specialmente per regolare la quistione d'Oriente, 
il Congresso, secondo il primo plenipotenziario di Fran= 
mproverare a sè stesso di non aver ap 
circostanza, che mette in presenza i rap- 
Potenze dell' Europa, per di- 
lucidare certe quistioni, stabilire certi principii, espri- 
mere intenzioni, far infine certe dichiarszioni, sempre 
ed unicamente nello scopo di assicurare perl avve 
re il riposo del mondo, dissipando, prima. che siano 
divenute minacciose, le nubi, che tuttora si veggono 
spantare sull’ orizzonte politico. 

« Non si potrà disconvenire, diss'egli, che la Gre- 
« cia non sia În una situazione anormiale. L' anarchis, 
lla quale è stato ibbandonato quel paese, ha obbli- 
« gato la Francia e l'Inghilterra a inviar delle trap 
« pe al Pireo, in un momento in cui le loro armate 
« non mancavano di occupazione. ll Congresso sa in 
«quale stato fosse la Grecia; esso non ignora neppure 
« che quello, în cui trovasi oggidi, è lontano dall’ esse- 
« re sodisfacente. Non sarebbe egli quindi utile che Je 
« Potenze rappresentate al Congresso manifestassero il 
« desiderio di vedere le' tre Corti protettrici prendere 
« in maturà ‘considerazione la situazione deplorabile del 
legno, che esse hanno crento, avvisando ai mezzi di 
< provvedersi? » 

II sig. conte Walewski non dubita punto che lord 
Clarendon non si unisca a lui per dichiarare che i due 
Governi attendono con impezienza il momento, in cui 
sarà loro permesso di far cessare un' occupazione, alla 
quale frattanto essi non. saprebbero mettere termine, 
senza gravissimi inconvenienti, sino a che non saranno 
apportate modificazioni reali "allo stato delle cose in 
Girecia, 

Il primo plenipotenziario della Francia rammenta 
in seguito che gli Stati pontificii sono ugualmente in 
una situazione anormi che la necessità di 

det 














































spone che la Francia aveva un doppio mo- 
tivo di deferire senza esitazione alla domanda della San- 
ta Sede, come Potenza cattolica, e come Potenza eu- 












N titolo figlio pri genito della Chiesa, di 
gloria il Sovrano della Prancia , fa tn dovere 
all'Imperatore di prestare aiuto e sostegno nl Sommo 


Pontefice. La tranquilità degli Stati romani, e quella 
di tutta l'Italia, toccano troppo da vicino il manteni- 
mento dell'ordine sociale în Europa, perchè: la Fram 
cia non abbia un interesse maggiore ad assicurarla con 
tutt i mezzi, che ha in suo potere. Ma, dall’ altro can- 
, non si potrebbe disconosrere cià che v' ha di anor- 
male nella situazione d' una Potenza, che per. mante- 
nersi ha bisogoo d'esser sostenuta da truppe straniere. 
Il sig. co. Walewski non esita punto a’ diehia= 
rare, e spera che il co. Buol si associerà a tale di- 
chiarazione, che non solamente la Prancia è pronta.a 
ritirar le sue truppe, ma che desidera vivamente di ri» 
chiamarle , tosto che potrà farlo, senza inconveniente 
per la tranquillità interna del paese e l' autorità. del 
Governo pontificio, alla prosperità del quale 1° Impera- 
ratore, suo augusto Sovrano, prende il pi inte 
ressamento. è 
Il signor primo plenipotenziario della Francia rap 
presenta essero a desiderare, per l'equilibrio europeo, 
che il Governo romano sì consofidi abbastanza: forte. 
mente perchè le truppe francesi ed austriache possano 
agombrare, senza inconvenienti, gli Stati pontifici ; ed 
egli crede che un voto, espresso in questo senso, po- 
trebbe non essere senza utilità. Egli non dubita, in ogni 
caso, che le assicarazioni, che fossero date dalla Fran- 
cia e dall'Austria circa le loro vere intenzioni a que- 
sto riguardo, non esercitino una favorevole influenza. 
Proseguendo lo stesso ordine d'idee, il co. Wa- 
lewskî domanda n sè stesso se non è da augurare che 
certi Governi della penisola italica, con atti di elemen- 
za ben intesi, e chiamando a sè gli spiriti travioti e 
non pervertiti, mettano termine ad un sistema, che va 
direttamente contro il suo scopo, e che, invece di cok 
pire i nemici dell'ordine pubblico, ha per effetto d 
indebolire i Governi e di dar partigiani alla demagogia. 
Secondo la sun opinione, renderebbesi un segna 
tato servigio al Governo delle Due Sicilie, non che 
alla causa dell' ordine nella penisola italiana, illuminan- 
do il Governo sulla falsa via, nella quale s'è posto. 
li pensa che avvertimenti, concepiti in questo senso 
e provenienti. dalle Potenze rappresentate al Congresso, 
sarebbero tanto meglio accolti dal Governo napoletano, 
in quanto che questo non potrebbe mettere in dubbio 
i motivi, che gli avrebbero dettati. 
























rblnazione atte 
à ta ai Divani cd boe. 
ignor. primo pleiporemelario dell Austria ri- 


A'ali: pascià espone che la presente amministra» 
te fe guarentigie, che ib-Gom- 





vrendon rappresenta che egli non ha pun 
to in mente di proporre siano rovesciati tutti i poteri; 
e con altri plenipotenziarii ricorda che l'autorità degli 
Ospodari attuali tocea al termine, fissato dall' aggiusta 
anento che l'ha nd essi affidata, © che per restar nell” 





ingresso decide che 
sé ne riferisea alla Subline Porta per. prendere, se 
orre, allo spirare dei poteri degli Ospodari attuali, 








1 OIFI 

Nl signor primo ‘lenipofenziario della Francia di- 
ce in seguito che dee richiamare l'attenzione del Con- 
x ‘un argomento, il quale, sebbene riguar- 







di la 
tutte le 
che sì stampano ogni giorno 

zioni più ingiariose ed ostili alla Francia ed al suo 
Governo, e che vi sî predica aperiamente la rivolta © 
l'assassinio. Esso ricorda che, ancor di rerente, osa 








onoscono le tendenze e 
elle. pubblicazi tante 
contro il riposo e la tran- 
ii nedilei/ delll'otline sociale; 
che tfowand sotto l'egida della 






3 che tutte 










Primcia 
ell imnpuni 
legiglazione + nutrono la” speranza di 
altiae (adi attuare È colpevoli loro 3 

fi conte Walewski dichiara che È intenzione e I° 
unito desiderio dell Impeggiore sono di mantenere le 
migliori relazioni col Belgio; egli si affretta d' aggiun- 
gere che la F jon ha che a lodarsi del Gover- 
no belgio e dei suoi sforzi per attenuare uno stat 
di cose, che non è in grado di cangiare, ia sna legis- 
lazione non permettendogli nè di reprimere gli ecces- 
si della stampa, nè di prendere l' d'una ri 
forma, divenuta assolutamente indispensabile. « Noi #0 
« remmo dolenti, dis’ egli, di esser costretti a far © 
« prendere noi stessi al Belgio la necessità rigorosa 
« modificare una ione, che non permette al suo 
« Governo d'adempiere il primo dei doveri internazionali, 
« quello di non offendere nè di lasciar offendere la trat 
« quillità interna degli Stati vicini Le rimostranze al 
< più debole dirette dal più forte, rassomiglisno troppo 
« alla mintecia; ed è ciò che vogliamo evitare. Ma se 
ti delle grandi Potenze dell' Europa , 
prezzando, sotto lo stessa aspetto, questa necessi- 

trovassero utile d'esprimere la Joro opinione a 
« questo riguardo, è più probabile che il Governo bel- 
« gio, appoggiandosi a tutte le persone ragionevoli nel 
« Belgio. si troverebbe in grado di metter fine ad uno 
ose, che non può a meno ii far nascere, 
to 0 tardi, dificoltà, ed anche reali pericoli, che 
teresse, del Belgio di dissipare preventivamente. » 

HI sig. conte Walewski propone al Congresso di 
compiere l'opera sua con una dichiarazione, che costi 
tuirebbe un progresso notevole nel diritto internazio» 
nale, e che sarebbe accolta dal mondo intero con un 
sentimento di viva riconoscenza. 

«Il Congresso di Westfalia (egli aggiunge) ha 
« consacrata la libertà di coscienza; il Congresso di 
« Vienna, l'abolizione della tratta dei negri e la li- 
< bertà della navigazione dei fiumi. Sarebbe degno del 
«Congresso di Parigi di gittere le basi di un diritto 
« marittimo uniforme, in tempo di guerra, per ciò che 
« riguarda i neutri. I quattro principii seguenti rag 
« giungerebbero completamente questo scopo : 

« Abolizione del corso 0 pirateria; 

«2. La bandiera neutra copre la mercanzia ne- 
ica, eccetto il contrabbando di gueri 
La mercanzia neutra , eccetto il contrab- 
« bando di guerra, non è seques'rabile neppure sotto 
« bandiera nemica. 

«4. I blocchi non sono obbligatori se non in 
« quanto sono effettiv 

« Sarehbe certo questo un bel risultato, al quale 
« niuno di noi potrebbe essere indifferente. » 

II conte di Clarendon, partecipando alle opinioni 
espresse dal conte Walewski, dichiara che, come la 
Francia, l' Inghilterra ha intenzione di richiamare le 
truppe, ch'essa è stata obbligata ad inviare nella Gre- 
tin, tosto che potrà farlo, senza inconvenienti per Ja 
pubblica tranquillità; ma che prima fa d'uopo combi- 
nare solide guarentigie pel magienimento d' un ordine 
di cose sodisfacente. Secondo lui, le Potenze protettrici 
potranno intende vrno al rimedio, che è indispen- 
sabile.di arrecare ad un sistema pregiudicevole al pae- 


























































































dente pel benessere e la prosperità del popolo greco. 
ll signor primo plenipotenziario della Gran Bi 
tagna ricorda che il trattato del 30 marzo apre un' 
éra novella ; che, come. l' Imperatore lo diceva al Con- 
gresso, ricevendolo dopo la sottoscrizione del trattato, 
questa è l'éra della pace; ma che per essere conse- 
guenti non si doveva irascurar nulla. per rendere la 
pace solida e durevole; che, rappresentando le princi- 
pali Potenze dell’ Europa, il Congresso mancherebbe 
ilo se, separandosi, consacrasse, col suo silen- 
ituazioni che muocono all'equilibrio politico e so- 
no lontane dal mettere la pace al riparo da ogoi pe- 
più interessanti paesi dell 
continua il conte di C 























guerra; noi ab- 
« biuno assunto l'ohbligo solenne di compiere questo 
« sgombero fra Breve termine ; come potremmo non 
< preoccuparci delle occupazioni, che hanno avuto luogo 
< prima della guerra, ed astenerci dal ricercare i mezzi 
« dî mettervi fine 

Il primo plenipotenziari 





della Gran Bretagna non 
erede utile d' investigare le se, che condussero in 
parecchi puoti dell' Ialia eserciti stranieri ; ma ci pensa 
che, ammettendo pure che quelle cause fossero legitti- 
me, non è men vero, die’ egli, che ne risulta uno stato 
anormale, irregolare, il quale non può essere giustii- 
cato che da una necessità estrema, e dee cessare tosto 
che questa necessità non si fa più sentire imperiosa- 
mente; che ciò nondimeno, se non si dà opera a met- 
fer un termine a tale nevessità, essa continuerà ad e- 
sistere; che, contentandosi ad appoggiarsi sulla forza 
armata, in luogo di cercare di portar rimedio alle giu- 
ate cause del malcontento, è certo che si renderà per- 
manente un sistema poco onorevole pei Governi e do- 
loroso: pei popoli. 

Egli (lord Clarendon ) pensa che l'a 
ne degli Siati romani presenta inconvenienti, 
sono emergere pericoli, che il Congresso ha diritto di 
cercar di allontanare ; che trascurarli sarebbe un es 
porsi a lavorare a profitto della rivoluzione, che tutti 
i Governi condannano e vogliono prevenire. 

ll problema, ch' è urgente di risolvere, consiste 
nel combinare, ered' egli, il ritiro delle truppe estere 
col mantenimento della tranquillità, e questa soluzione 
posa nell'ordinamento di un amministrazione, che, fa- 
cendo rinascere la confidenza, renderebbe il Governo 
indipendente dall' appoggio estero ; quest' appoggio non 
riuscendo giammai a mantenere un Governo, al quale 
è ostile il pubblico sentimento, ne risulterebbe, secon- 
di sua opinione, un compito che la Francia e l' 
Austria non vorrebbero accettare pei loro 
benessere degli Stati pontifici, come per l' interesse 
dell'Autorità sovrana del Papa, sarebbe dunque utile, 
seconde lui, di raccomandare la secolarizzazione del 
Governo e l'organizzazione del sistema ammi 
in armonia collo spirito del secolo, e che 
iscopo, la felicità del popolo, Fgli ammette che questa 
riforme. presenterebbe forse a Roma stessa, in questo 
momento, certe dilicoltà, ma crede che potrebbe com- 
piersi facilmente nelle Legazioni. 

Il primo plenipotenziario della Gran Rrettagna fa 
osservare che, da otto anni, Bologna è in istato d' as- | 
sedio,. e le campagne sono tormentate dai briganti ; si 
può sperare, ci pensa, che, costituendo in quella parte 
degli Stati romani un reggime amministrativo e giudi- 
ziario laico, .ed in un separato, e ordinanduvi una for- | 
za armata pazionale , la sicurezza e la confidenza vi 
ristabilirebbero rapidamente, e le truppe 
potrebbero. ritirarsi fra poco, senza che si avesse a te- | 
mer..il gitorno di muove agitazioni : è per lo meno ua’ 
esperienza ‘che, secondo lui, si dovrebbe tentare, e que. 
sto rimedio, -olerto a mali incontestabili, dovrebbe es- 
sere sottoposto dal Congresso alla, seria considerazione 


































































iornali belgi preconizzare la Società detta | 





giungere | 
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| ma osserva che sì passò sotto silenzio un affare d'un 


rimo plenipotenziario della 


d'imitore l'esempio, datogli dal conte Walewski, pas- 


| sando sotto silenzio atti, che hanno avuto sì dispisce- 
| vole notorietà. Egli è del parere che senza dubbio si 


debba riconoscere, in massiona, che nessun Governo ha 
il diritto d'intervenire. negli alfari doterni degli altri 
Stati; ma egli crede che vi siano casi, in cui l'ec 
cezione a questa regola diventa egualmente o 
um dovere. Gli pare che il-Gaverno napoletano abbia 
conferito questo diritto e questo dovere all’ 
Europa ; € poichè i Governi rappresentati al Congres- 
so vogliono tutti nello stesso grado sostenere il prin- 
cipio monarchico, e respingere la rivoluzione, è d'uo- 
p@rtlevare lar voce &ontro um sistema, che mantiene in 





! seno alle moltitudini l' eflervescenzà rivoluzionaria, in 


luogo di calmgarla. « Non gaglismo, dic’ egli, che la 
< pace six turbata, e non vi ha pare senza giustizia; 
«noi dobbiamo far pervenire, al Re di Napoli il voto 
« del Congresso pel miglioramento del suo sistema di 
« Governo, voto che non potrebbe rimanere sterile, e 
vmandargli un’ amnistia in favore di persone, che 
10 state condannate, e che sono detenute senza 
« processo per delitti patriottici. » 

In quanto alle osservazioni, presentate daluconte 
Walewski sugli eccessi della stampa belgia, e su peri» 
coli che ne risultano pei paesi limitrofi, i plenipoten- 
zi glesi ne riconoscono l'importanza ; ma, rappre- 
sentanti d' un paese in cui uma stampa libera ed in- 
dipendente è, per così dire, uns delle istituzioni fon- 
damentali, non potrebbero a i a misure di coa- 
zione contro la stampa d'un altro Stato. Il primo ple- 
nipotenziaro della Gran Bretagna, deplorando la violenza 
si abbandonano certi organi della stampa belgia, non 
esita a dichiarare che gli autori delle dottrine eseera- 
bili, alle quali faceva allusione il conte Walewski, che 
gli uomini che predicano l' assassinio, come mezzo per 
raggiungere uno scopo ico, sono indegni della pro- 
tezione, che guarentisce alla stampa la sua libertà e la 
sua indipendenza. 

Terminando, il conte di Clarendon rammenta che, 
come la Francia, così anche l' Inghilterra, al principio 
della guerra ha cercato con tutti i mezzi 
ne gli effetti, e che a questo scopo ha 
profitto dei neutri, durante la lotta che 










































mente abolito per sempre ; poichè il corso non è che 
una pirateria organizzata è legale, e i corsari sono uno 
dei più grandi flagelli della guerra: e il nostro stato 
di civiltà e di umanità esige che sia messo un termine 
ad un sistema, che non è più dei mostri tempi. Se il 
Congresso tutto intiero si riunisse alla proposizione del 
conte Walewski, sarebbe ben inteso ch'ella non impegne- 
rebbe se noa riguardo alle Potenze che vi avessero ade 
rito, e ch'ella non potrebbe essere invocata dai Governi, 
che avessero rifiutato di_ associarris. 

I conte Orloff fa osservare che i poteri, i cui 
munito, avendo per solo oggetto il ristabilimento della 
pace, nom si crede autorizzato a prender parte ad una 
discussione, che le sue istruzioni non hanno potuto pre- 














zione del diritto pubblico, della loro indipemdenza po- 
litica, e d'una prosperità completa. Non dabita che 
una delle condizioni essenziali d'uno ito di cose così 
desiderabile non risieda nella saviezza d'una legista- 
zione, combinata in modo da prevenire o reprimere gli 
eccessi di stampa, che il conte Walewski ha biasimato 
con tutta ragione, parlando d' uno Stato vicino, e la 
cui repressione debb' essere considerata come un biso- 
gno europeo. 

Spera che in tutti gli Stati continentali, ove la 
stampa offre i medesimi pericoli , i Governi sapranno 
trovare nella loro legislazione i mezzi di contenerla in 
giusti fimiti, e che perverranno in questo modo a por- 
re la pace al coperto da nuove complicazioni interna 
zionali 

Per ciò che concerne 1 prin-ipii del diritto ma- 
rittimo, di cui il primo plenipotenziario de!la Francia 
ha proposto l'adozione, il conte Buol dichiara che ne 
apprezza lo spirito ed il valore, ma che, non essendo 
autorizzato dalle suc istruzioni a dare un. parere so- 
asi pel mio 
ununziare al Congresso che è pronto a do- 

redini del su . 































pra una materla così importante, dee li 
mento ad 


tare delia situazione interaa di 
n hanno rappresentanti al Congresso. I pleni 
fi non ricevettero altro mandato che quello di 
occuparsi degli affari dell'Oriente, e non furono con- 
Nas per far conoscere ai Sovrani ini 
oro 








pieni poteri, uniti agli at 
. Le istruzioni dei plenipotenziarii austri 
avendo definito l'oggetto della missione loro affidata, 
loro non sarebbe permesso di prender parte ad una 

discussione non preveduta. 

Per le stesse ragioni, il conte Buol crede doversi 
pare alle opinion 
èran Bre 
ta dell' cccapazione degli Stati ro. 
truppe austriache , associandosi 

















tnani per parte. del 


tuttavia completamente alle parole, pronunziate a tal ri- 
guardo dal priuo plenipotenziario ‘della Francia. 
Il conte Walewsl 





fa notare che qui non tratta. 
‘risoluzioni, nè di contrarre 
ischiarsi direttamente. negli 
affuri interni dei Governi rappresentati ono al Con- 
gresso, ma unicamente di consolidare, di perfezionare 
l'opera della pace. occupandosi preventivamente delle 
complicazioni, che potrebbera sorgere, sia dalla 
prolungazione indefinita © non giustifrata di aleune ce- 
copaziuni straniere, sia da un sistema di rigore inop- 
portuno ed impolitico, sia da una licenza perturbatriee, 
contraria ai doveri internazionali. 

Il bar. di Hùbner replica che i plenipotenziarii 














dell'Austria non sono autorizzati, nè a promettere de- 
finitivament 


nè ad esprimere voti. La riduzione del 
" nelle Legazioni esprime assal chia- 
iso, che il Gabinetto imperiale ha inten- 
zione di richiamare le sue truppe, quando una simile 
misura sarà giudicata opportuna. 

Il bar. di Manteuffe] dichiara conoscere abbastan- 










! fa istanza che questa questione: di eeetminate, Bog- 





iunge che il 
Foti la prosperità del reame 


rdentemente di veder tolte le c 
iuazione anormale, creata della 
re; aunmette 

luogo ad esaminare i fatt 


to. 
e pt ala erederebbe utile di fa- 
re per quanto concerne lo stato delle cose del psi 
di Napoli, il barone di Manteuflel osserva che tali pier 
si potrebbero presentare varii inconvenienti. 

che anrebbe lieve d'‘investigare sele o 





















sarebbe voluto realizzare con intenzioni certamente be 
nesole. Egli non erede doveri esaminare la altuazione 
attuale degli Stati pontifici; egli si limita ad esprime 
re il desiderio di porre quel Governo in posizione tale, 
da rendere superflua l' occupazione delle truppe stra 
niere. Il borone di Manteuffel termina col dichi 
che il Gabinetto prassiano conosce perfettamente la 
fanesta infvnza, che esercita viaria d 
ordine regolare, ed i pericoli, ch' ella 

SEindo regicidio e la rivolta: aggiunge che la Prus- 
sia parteciperebbe volentieri all'esame delle misure, che 
si stimassero necessarie per porre un termine a queste 
mene. 




















Il conte Cavour non intende contestare il diritto, 
che compete ad ogni plenipotenziario, di non prendere 

alla discussione d' una questione, che non venne 
preveduta nelle sue istruzioni ; e tuttavia, egli crede , 
del più alto interesse che l'opinione, manifestata da al- 
cune Potenze sull'occupazione degli Stati romani, sin 


inserità nel protocollo. 

Il primo plenipotenziario della Sardegna espone 
che l'oceupazione degli Stati romani per parte delle 
truppe austriache prende ogni di più un carattere per= 
amanente, ch essi dura da sette anni, e che tuttavit 
non si scorge verin indizio che possa far supporre ch' 
cesseri più © meno tardi per l'avvenire ; che le 
sse, che la motivarono, sussistono ognora; che lo 
del paese, che esse occupano , non fu per certo 
migliorato, e che, per esserne convinti, basta osservare 
che l' Austria credesi nella necessità di mantenere, in 
tutto il suo rigore, lo stato d'assedio in Bologna, seb- 
bene abbia data dalla sua occupazione. Nota che la pre- 
senza delle truppe austriache nelle Legazioni e nel Du- 
cato di Parma distragge l'equilibrio politico in talia, 
un reale pericolo per la Sardegna 
plenipotenziarii della Sardegni, egli dice, cre- 
dono dover segnalare all'attenzione di Europa uno sti 
to di cose tanto anormale, come quello che risulta dall’ 
occupazione indefinita d'una gran parte dell'Italia per 
parte delle trappe austriache 

A proposito della questione di Napoli , il co. di 
Cavour divide pienamente le opinioni, espresse 
Walewski e dal co. Clarendon, ed avvisa che importa 
al più alto grado di suggerire temperamenti, che, cal- 
mando le passioni, renderebbero meno dif 
cedere regolare delle cose negli altri St 


sola. 









































Il da 
della Sardegna ha solamente parl 
austriaca, e non ha fatto pirola di 
cese; che le due occupazioni, n 
80 alla stessa epoca ed al medesimo scopo 5 che non 





income 
tre da gran tempo la 
cessato in Roma ed în Ancona, ciò parrebbe, tutt al 
più, provare che le disposizioni delle popolsrioni 
Roma e d'Ancona sono più sodisfacenti che quelle del: 
la città di Bologna. Ricorda che in Italia non i soli 
St i sono occupati da troppe straniere; che i! 
di Mentone e Roccabruna , farienti parte del 
Principato di Monaco, sono, da otto anni, occupati dal- 
le truppe sarde, è che la sola differenza, che corre tra | 
le due occupazioni , è che gli Austrisei ed i Francesi 
ati dal Sovrano del prese, mentre le trup- 
pe sarde penetrarono nel territorio del Principe di Mo- | 
naco contro la sua volontà, e che esse vi si manten- 
gono non ostante i richiami del Sovrano di quel paese. 
Rispondendo al bar. di Hibner, il co. Cavour dire 
che egli desidera cessata l'ocenpazione austriaca, non so- 
fo, ma eziandio l' occupazione francese; ma che non può 
re la 
|a per gli Stati indipendenti d' Italia. 
Soggiunge che un debole corpo d'armata, a sì 
gran distanza dalla Francia, non suona minaccia per al- 
cuno, mentre è molto inquietante vedere l' Austria, ap: 
poggiata a Ferrara ed a Piacenza, di cui accresce le 
fortificazioni contro lo spirito, se non contro la lettera, 
de trattati di Vienna, stendersi lungo l' Adriatico fino 




































Quanto a Monaco, il co. Cavour 
Sardegna è pront» a ritirarne i cinquanta soldati 








S che 
l'occnpano , se il Principe è in grado di entrare in 


quel paese senza esporsi a gravissi 
sto, egli non crede che si possa ac 
gna d'aver contribuîto a rovesciare l'antico Governo 
onde occupare quegli Stati, meutre îl Principe non ha 
Fei a sua rità che la sola cit- 
fonaco, che la n i 
virtà de trattati. Si 
1! barone di Brunnow erede dover segnalare una 
circostanza particolare, ed è che l' occupazione della 
Grecia, per parte delle truppe alleste, avendo avuto luo- 
#0 durante la goerra, e le relazioni trovandosi per for. 
Tuna ristabilite fra le tre Potenze protettrici, era ve- | 
nuto il momento d'accordarsi soi mezzi di far ritomo 
ad una situazione conforme all'interesse comune. As- 
sicura che i plemipotenziarii della Rassin fanno raccolto 
con sodisfazione, € trasmetteranno con premura al 
Governo, le disposizioni in tal riguardo manifestate dei 
plenipotenziarii di Francia e della Gran Brettogna, e 
the la Russia si associerà volontieri, per un fine cone 
pieno] dn cata di migliorare lo stto delle cose 
a, a tutte le misure, che parranno proprie ad 
pitencre il. fine, ’otenze propostosi 
feno Al fine, dlle Pi nel fondare un 
plenlpotentiarii della Russia È 
prenderanno gli ordini dell oto Corte 1 vg der 
malioponte, sottomesse Congress, relative al diritto 


HI conte Walewski si felicita d'aver impegnati 


























za le intenzioni del Re, suo augusto S re, 

date nd esprimere he's olalne eine o 
istruzioni în tal riguardo.. sulle questioni, le quali sono 
recate al Congresso, 

1 principîi del diritto marittimo, dice il primo 
plenipotenziario della Prussia, che il Congresso è in- 
vitito a fare stioi , sono stati ognora "professati dalla 
Prussia , che costantemente si è applicata a farli pre. 
valere; e si considera come autorizzato a prender perte 
alla soserizione di qualsiasi atto, diretto è farli ammet- 
tere deînitivamente nel diritto pubblico europeo. Espri 
convinzione che Îl suo Sovrano non ri- 

Dvare quanto venisse stabilita, in questo 
senso, dai plenipoteriziarii. 

HI barone di Manteuffel non disconosee l'alta im- 
portanza delle altre questioni, che vennero dibattùt 




















importanza maggiore per la sua Corte, è per l'Euro- 


| pa: ei vtol parlare dell'attuale situazione. di Nen- 
chatel, Fa notare che quel Principato è forse il solo | hanno 
punto d'Europa în cui, in isfregio dei trattatî, e di | 


qualitò venné formalmente riconosciuto da tutte le gram- 
di Potenze, domini tn potere rivoluzionario, chè. non 








del Papa 
Per ciò che concerne il Governo napoletano, il 


riconosce i diritti del Sovrano. Il barone di Manteuffel 


Plenipoteaziarii a comunicarsi le loro idee î 
sulle questi 
ni, che vennero discusse. Avera in animo che i sare: 
dei dro orse utilmente, promunziarsi in modo più 
10 sovra alc i 
zione del Congresso, Mot 









non è privo d' utilità 
della Francia stabilisce 


contrastò la necessità di orcupar- 
miglioramento della situazione del. 
tre Corti protettrici riconobbero 
accordarsi tra di loro a questo pro- 


si maturamente del 
la Grecia, è che le 
la importanza di 
posito ; 

2 Che i 


Sere ie 
i i ei 
mitizione dell ui di la Senta nere 
ba ce Pret dr pe 
“i 








di atti di clemenza, che ve. 
modo opportuno dai Gor della 
| ret 4 italiano, € specialmente. da quello "e Due 








| zione, atta ad assicurare pel futuro al maniere 


| 22 è, e sarà solo giudice delle esigenze del su w 











4 Che tuti i plenipotenziai eziandio quelli che 










eredetteto dover riserbare il principio dell j 
stampa, non esitarono a biasimare altay 
ai quali impunemente si lasciano trascorre, 
belgi, e a riconoscere la necessità di rimedion 
ingonvenienti, che emergono dalla sfrenata lie,“ ®w 
sì grande abuso nel Bel deh 
Che, infine, l'accoglienza fetta da ty; 
digit sil idea di chiudere i loro livori cl 
azione di principi 























eglino avranno ricevut 
autorizzazione di aderire ad un at 
l'opera del Congresso di P: 
s0 degno della nostra epoca. 












‘ciano. ricorso, 
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Presenti i plenipoten 


dell'Austria, 
della Fra 











NI protocollo della seduta 
annesso sono letti ed approvati, 
HI co te Walewski ricorda che rt i, 
so di pronunziarsi sul progetto di dieloraa > 


precedente dg, 




















uale ha indicato le basi nella ultima riuriom i © | N protoco 
d'ai plenipotenziari, che si e rente approvato. 
dere gli ordini dalle loro Corti rispettive a que si Ml conte 
o, se sono autorizzsti ad acconsenti >! | _ vini delle istr 
Il conte Buol dichiara che l' Austria si Mivamente È ih 
di poter concorrere ad un atto, del quale rem |— PPOOCONO Di 2 
lutare influenza, e ch'ci venne munito de pote i | 
sariì per aderirsi, ten eo Do 
loff s' esprime nello 4 a 
Mi tente Orlof s esprime nello sica sn; (AB, srocedone 





gli soggiunge però che, adottando la propia 

dal pn plenipotenziario della Frati era 
non saprebbe obbligareì a mantenere l pini, gi 
abolizione del corso, ed a difenderlo contro e paso 
che non credessero di doverti accedere, x 

I plenipotenziarii della Prussia, della Sr 
della Turchia avendo pur essi prestito ill sie 
il Congresso adotta il progetto di redazione ua) 
presente protocollo , e ne rimanda la soserizine 

ima ac na. 

HI conte Clarendon, avendo chiestoil perno 
presentare al Congresso una proposizione te pie (© 
re dover essere favorevolmente arcolta, die ceh, 
lamità della goerra sono ancor troppo. pren g; 
spirito, per doversi tentare tutti i mezzi eci fi 
pedirne il ritorno; che all'art È 
del trattato di pace una stipulazione, che tram 
rrere alla mediazione d'uno Stito ini 
prima di far appello alla forza, in caso di diswni» 
la Porta ed una © più fra le Potenze contraenti, 
uesta felice innovazione potrebbe rirtr 
iene più generale, e divenire cosi ul: | 
riera opposta a' conflitti, che spesso non insorgu » | 
non perchè non è sempre possibile di spierard e ( 
intendersi. 


Propone qui 













pibilià dei quatt 
ine firmata in 

o che le Pd 
‘avranno aderito, 
zione del diritu 
nessuna conventi 




























Sopra 
della Russia, il 


trebbe infirmard 

Il conte € 
re, prima di di 
menti del Com 
i suoi lavori 




































« rette le nostri 
«na, che noi n 
«e sono convini 
« plenipotenziari] 




















HI conte Ci] 


di concertarsi sopra un ris 
colta con una 












to della pace questa probabilità di durata, senz je 
violare l'indipendenza dei Govero 
I conte Walewski si dichiara au 





Il conte VI 
sensibile al benel 
dal canto suo si] 


rizzo sd 




















legra con essi d 
mente raggiunto 
fl pre 


coincide colle tendenze della nostra epoca, nn im 
glierà in verun modo la libertà d° operare dei Gori 

Il conte Buol non esiterebbe ad abbracciarei v 
timenti dei plenipotenziarii della Gran Brettagw e 
la Francia, se la risoluzione del Congresso deve mi 
la forma indicata dal co. Walewski ; ma egli no e 
rebbe prendere, in nome della sua Corte, un impp: 
assoluto , e di natura tale da limitare | indipenben 
del Gabinetto austriaco. 
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sscuma Po 


sponde che 







re e de' suoi interes 
circoscrivere 
re loro la occ: vm rere alle armi (68 
qual volta le dissensioni potranno essere appune è 
altro modo. mo 

Hi barone di Manteuffel assicura che il Re 
nugusto Signore divide, compiutamente le idee er 
dal conte Clarendon; e quindi cedesi autorimat 
aderirvi, ed a dar loro tutto lo sviluppo, di cui # 
capaci 

HI conte Orloff, mentre riconosee la sagpen & 
la proposta fatta al Congres di dovere té 
rire alla sua Corte prima di esprimere l' 
plenipotenziarii della Rus 

NI conte di 
sternare |; 


he non è sua intenzione 
na solo die 


























A quanto 0 
peratrice si rech 
per farvi qualch 
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gram fior 


aiono Low] 
Accademia 










Ta questa a 
in numero di 4 
sig. Antonio Rad 
mancato, fino al 
1a, che compiesi] 
Furono 
o Ris: 

di Verona. 












rendon risponde che il voto del Cone 
s0 dovrebbe ammettere |° applicazione più este 
osservare che, se i buoni uffici d'un alia Po 
avessero determinato il Governo greco a rispetvre* 
leggi della neutralità, la Francia e | Inghilterra“ * Si pubblici 
rebbero probabilissimamente astenute dall'occp' | 22 ‘ademia nell am 
Pireo colle loro truppe; egli ricorda gli std # | & daglia d'oro di 
dal Gabinetto della Gran Brettagna nel 1825, pr | 1 dott. Giuseppe Gi 
venire l'intervento armato, ch' ebbe luogo a ql! | 1 tomi prodromici] 
ca in Spagna. | altre Memorie, 
Ul conte Walewski aggiunge che non tratt ® Mamparsi: negli 
di stipulare un diritto, nè di assumere un obbl@> culi Accade 
ne; che il voto, espresso dal Congresso, non we®* Liaterna ammin 
in verun caso, opporre dei limiti alla libertà d 17 
ziazione, che nessuna Potenza non può alienare w 
sn che hanno. rapporto su di 
non vi è per conseguenza verun inconveniente +8” 
ralizzare l'idea, che ha ispirato il conte Clarent® ‘ || 
ad intenderla nel suo più esteso significato, 
Il conte Buol dice che il conte di Cavour. 
lando in altra seduta dell'occupazione delle Le 
per parte delle truppe austriache, ha. dimentica!‘ 
eziandio altre truppe straniere erano ste chiami 
suolo degli Stati romani. Oggi, parlando dell'o 
zione del Regno di Napoli per parte dell'Austt 
1821, dimentica che quella occupazione fu il i 
d' un'intelligenza, presa dalle cinque grandi Pote® 
nite al Congresso di Lubian 






























Siamo lieti 
Mo Radice, {, {. 


È d'agricoltura, art 
Giuri internazioni 
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dalla corpor: 

costume del 

ito dopo il 
TL di trovò in dl 









; e d'una spor 
poteniari atsriaci son ben Lungi dl Ù 
L'intervento, ricordato dal plenipotenziario 
Sardegna, ebbe luogo, ei impo faliri 
tiva del Congresso di Lubiana ; 
l'ordine delle idee emesse da lord Claren 
mili potrebbero ancora succedere una 
ed il conte Buol non ammette che un inier 
fettuato in seguito ad accordo stabilito tra le "FT; 
grandi Potenze, possa divenire oggetto dei ridi" 
uno Stato di second' ordine. PI 
Ul conte di Buol applaude alla. proposi“ 
modo che venne presentata dal conte Clare; 
tn fine d'umanità; ma non potrebbe aderi"» “,, [ 
volesse darle una soverchia estensione, o dedor®* ” || 























ento È 












ezio del 
cui espose ci 
"i, riconoscendo 
cifta ai vautaggi, 
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A Questo pro. 
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O senso; e 

onizione f, 

la sua Cone 
cipio. dell 


0 le Poterze 


Sardegna » 
Toro assemo 

unito al 
zione all 







permesso di 
che gli 
ce che le ess 
presenti allo 
paci dive 
articolo 79 
raccomane 
tato amico, 
dissenso tra 
traenti, 
Brettigni 
be ricevere 
osi una bar. 
sorgono se 
iegarsi ed 


una risolte 
pnantenimen. 


lei Governi. 

d sen 

tagna e del 
deve avere 

li non ese 

fun impegno 
Indipendenza 


suna Potene 
suo on 
tenzione di 
lo di fon 
armi ogni 
ppianate în 


Re, su 
idee emesse 
orizzato ad 


vggezza del 
pverne rile 
npivione dei 


pi die 
ine: dell ate 
presso dal 
tari diret 
L'intero 
1821. 
I Congres 
estesa; li 
ra Potenta 
pettare le 
verra di sr 
loccupare i! 
storai, ft 
8, per pre 
quell'epe 


trattasi qui 


ue nel 
Do Casi 



































pense favorevoli ai Governi di fatto, ed a dottrine, 
SEP Ton si potrebbero ammettere. 

Del rimanenti 
eda obbligato 
nti, e di matura tale da 





dichiara ch'egli è pienamente so 
sto delle spiegazioni, che ha provocato, e da la sua 
pdesione alla proposta sottoposta al Congresso. 

Dopo di che, i plenigotenziarii non esitano ad 
aprinere il voto che gli Stati, fra' quali si elevasse 
#0 seria differenza, prima di fur appello ‘alle armi, 
techno ricorso, per quanto le circostanze lo permet 
{Pano, ai buoni: ufzli. dl una /Potenza ‘mi 

| plenigotenziarii sperano che i Governi non rap- 
sesentati al Congresso s' associeranno al pensiero, che 
[spirato il voto inserito nel presente. putocollo. 

(Seguono le firme.) 


er copia conforine all'originale, 
Paorocorwo N. 24. 









Seduta del A6 aprile 1856. 


Presenti i plenipotenzia: 
dell’ Austrio, 
della Francia, 
della Gran Brettagna, 
della Prussia, 
della Russia, 
della 
della Turchia, 


11 protocollo della seduta precedente è letto ed 

approvato o 

fl conte Orloff annuncia ch'egli è in grado, in 
virtù delle istruzioni della sua Corte, d' aderire delini- 
trnente al voto, di cui nel penultimo paragrafo del 
potorllo N 23. 

È data lettura del progetto. di dichiarazione an- 
ss al protocollo dell ultima riunione ; dopo di che, 
Pi iaconda di quanto avevano stabilito, i plenipoten= 

fil procedono a firmare quest' atto, 

Sulla proposta del conte Walewski, e riconoscen- 
do ch'è nel comune interesse di mantenere, l' indivi. 
bilia dei quattro principii menzionati nella dichiarazio- 
























€ del co iretta, sl sarebbero in- 
torno a ciò sollecitamente ed opportunamente. interes- 
sati all'uopo, anche a fronte delle stabilite delibera» 
Hioni dell'unione Coccaglio-Bergamo , che ora_deb- 

ono essere e sono inalterabili, prese nell’ argomen- 
to il partito di nominare una speciale Commissione 
consigliare, incaricata. di seguire in tutte le sue fasi 
questa delicatissima vertenza, ed avvisare poi a que’ 
mezzi, che fossero convenienti all'uopo in tutti i casi 
che' si presentassero nella sua definizione. ( Univ.) 





Abbiamo notizie delle nostre campagne. Le viti si 
presentano bellissime, © tali che, dove l'estate sl re 
golare e propizia, possiamo sperare che potremo final- 
mente avere una rica vendemmia. Per gi 
Jotti al a temere in queste notti qualche po' 
cora, perchè la copiosa neve, caduta in pie] 
monti, e il sereno, han fatto paventare la brina. 

(G. Uf. di V,) 
STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato ) 
Roma 28 aprile. 

Eccoci alla fin fine sulla via del progresso! Dai 
battelli a vapore, scorrenti sulle onde del padre Te- 
bro, passammno alla illuminazione a gas ; da questa vee 
nimmo alle strade ferrate ; dalle strade ferrate siamo 
giunti oggi alla pubblica Esposizione de' prodotti di 
giardina Si progredisce dunque; 

e progredisce : sic itur 
ad astra. Una spettabilissima accolta de' più cospicol 
nobili romani, mirando a porre, anche fra noî, in ono- 
re la coltivazione delle piante rare e de' fiori. che cos | 
stituiscono la splendidezza de' giardini e formano la | 
delizia della sensitiva gioventù , în ispecie “femuinina 
ebbe la felice ispirazione di comporre una Società, ri: 
volta a promuovere questa parte della botanica. Tale 
Società, consenziente il ministro del commercio e del- 
l'agricoltura, farà eseguire, nell'atrio dello stupendo 
palazzo Doria sul Corso una Esposizione pubblica dei | 
prodotti di giardinaggio i più rari, ed anche di frutti 
€ di legumi pregevoli per bellezza, per precocità , 0 
per eccellente stato di conservazione. lo lodo assai que' 
nostri nobili, che vollero cell’ indicato mezzo incorag. 
giare i giardinieri; e più li luderò, se vorranno am 
ancor più la loro protezione verso i frutti, i legumi, 




















































ne firmata in questo giorno, i plenipotenziarii conven- 
pro che le Potenze, che l'avranno segnata, 0 che vi 
ranno aderito, non potranno in avvenire, sull’ pplica- 
sione del diritto dei neutri in tempo di guerra, fare 
nessuna convenzione, che nom riposi su tutt' i quattro 
principi, oggetto della predetta dichiarazione. 

Sopra un' osservazione, fatta dai plenipotenzi 
dela Russin, il Congresso riconosce che la presente ri- 
mlazione, non potendo aver effeito retroattivo, non po- 
tebbe infirmare le convenzioni anteriori. 

Il conte Orloff propone a' plenipotenziarii d' offri 
re, prima di dividersi, al conte Walewski i ringrazia» 
menti del Congresso, pel modo col quale ha condotto 
i soi lavori : « Il conte Walewski esternava, dic’ egli 
«all'apertura della nostra prima riunione, il voto 
« vedere le nostre deliberazioni sortire un felive esito ; 

N realizzò, © certamente lo spirito 
col quale. il nostro presidente ha di 
«mite le nostre discussioni, ha esercitata un' influen 
«n, che noi non sapremo mai troppo riconoscere 
«e sono convinto d'interpretare i sentimenti di tutt i 
« plenipotenziarii, pregando il conte Walewski di ag- 
« gradire l'espressione della gratitudine del Congresso.» 

Il conte Clarendon appoggia questa proposta, ch'è 
volta con unanime premura da tutt i plenipotenzia- 
i quali deliberano di farne menzione speciale nel 
protocollo. 

Il conte Walewski risponde ch'è estremamente 
sensibile al benevolo attestato, di cui è l'oggetto; e 
dal canto suo si fa premura d'’esprimere a’ plenipoten- 
riarii la sua riconoscenza per l'indulgenza, della quale 
non cessò d'aver prove durante le conferenze. Si ral- 
legra con essi d'avere sì felicemente e si completa» 
mente raggiunto lo scopo proposto ai loro sforzi. 

Il presente protocollo è letro ed approvato. 

(Sequono le firme.) 

Per copia conforme all’ originale. 






























di con 




















CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D’ AUSTRIA. 








Vienna 3 maggio. 






per farvi qualche tempo dimora. 

ila 

8. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si è de- 

guata di donare al fondo dell’ Istituto dei poveri d' A- 
gram for, 50. (6. Ufi di V.) 








nuovo Lomsinpo-veneto — /erona 4 maggio. 
Accademia d' agricoltura, commercio ed arti. 
Adunanza del 17 aprile 

fn questa adunanza, alla quale intervennero i socii 
in numero di 18, si deliberò che l' assessore anziano, 
sik Antonio Radice, continui a fungere pel presidente 
maneato, fino al termine dell' attuale triennio di reggen- 
ta, che compiesi coll anno corrente. 

Furono nominati a socii corrispondenti i signori 
Dimenico Rizzi di Cologna e conte Gio. Battista Buri 
di Verona. 

Si pubblicò il giudizio sulle Memorie lette all’ Ac- 
tademia nell'anno 1854, nel quale si premia, con me- 
digla d'oro di terza grandezza, la Memoria del socio 
dott. Giuseppe Ganz: Profilasti e trattamento de' sine 
tomi prodromici del cholera, e vengono designate le 
altre Memorie, che insieme ‘all’ antecedente dovranno 
Sumparsi negli Atti 
' Accademia si è inoltre occupata di altri oggetti 

amministrazione (6. Uf: di Fer.) 


Sumo lieti di poter annunciare che il sig. Anto- 
Mio Radice, (. f. di presidente della nostra Accademia 
l'agricoltura, arti e commercio, membro effettivo del 
Suri internazionale alle mondiali Esposizioni di Londra 
* di Parigi, è stato recentemente aggregato qual socio 
Alt R. Accademia di Torino, e che S. M. il Re di 
Portogallo o ha insignito colla dicorazione di cavaliere 
ll Ordine del Cristo. ( Idem.) 


Milano 3 maggio. 


4 Uggi è una festa tutta municipale, la seconda do- 
po ll Corpus Domini, cui la Congregazione municipa- 

Mole intervenire in processione con maggior pom- 
N facendo all' portare il confalone di $. Ambro- 
Fb dalla corporazione dei facchini all' uopo arredati 
Mi costume del 4500 ; poichè tiene il posto d' onore 
tobito dopo il baldacchino ; essa stamane verso le ore 
HI si trovò in duomo, ed ascoltata la S. Messa, 2e- 
{lpignò la SS, Reliquia del Chiodo, pot [ 
"esione da monsig.. Vescovo, conte Cacci 
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ll Consiglio comunale di Milano nel giorno 2 del 
"orrente maggio, dopo alcune discussioni sulla rela 
tou, fatta dil presidente di esso Consiglio riguar. 
È l'esito della sua missione avu'a a_ Vienna per 
Ulimezione del tronco ferroviario Coccaglio-Treviglio , 
cui espose che anche gli eccelsi Il. RR. Ministe- 
Ni, riconoscendo l'importanza di quanto si chiedeva 
dita i vautaggi, comodo ed incremento dell'industria 























gli erbaggi, ec., dai quali si ritrae tanta parte del sos: 
tentamento de' poveri, ricordandosi che l'utile la vin- 
ce d'assai sul dolce, e che senza questo si vive, men- 





tre senza quello la vita è un continuo penare. 
gambe mi por- 


L'altro di, andando a diporto, le 
tarono sulla piazza delle Terme divck 
venne voglia d' entrare nella stupenda 
ria degli Angeli. Ivi trovai che, 
Padre, si vengono ristorando alcuni de’ pregevoli 
ginali de' quadri in mosaico, che sono nella basilica 
Vaticana. Osservai infatti che si è compiuto il totale 
stauro del Battesimo di C; 
dipinto ha preso nuova vi 
se quelle sudicie riparazio in passato ven 
ne guasto, mentre s' ebbe intenzione di risarcirlo, Ora, 
mi si dice che si porrà mano a racconciare 
quadro del Romanelli, figurante la Present 
tempio; la pittura ha sofferto assai, ma sperasi che la 

ravura del ristoratore rimedierà ai danni, conservan- | 
dosi un'opera tenuta in molto conto. Dopo il quadro | 
del Romanelli, si spera, avranno il loro ristauro anche | 
gli altri, che ne hanno in vero estremo bisogno. Dal- | 
la chiesa passiamo nel grande chiostro de' PP. Certo- | 
sini. Oh! la mirabilissima cosa, ch' è questo cl 
architettato dal Buonarroti! Figuratevi un quadripor- | 
‘0 in cento colonne di travertino, d' ordine toscano, 
sostenenti sveltissimi archi, su' quali sorge una loggia 
coperta. In mezzo all’ ampio spazio, circondato dal qua- 
dripurtico, è una fontana con attorno alcuni annosi e | 
sublimi cipressi, che furono ivi piantati da Michelan- | 
gelo. Lungo le ali del quadriporiico ricorrono le por- | 
te delle celle de' monaci; su tali porte il pittore Fi- | 
lippo Balbi ha di recente rappresentato, in chiaroscu- 
ro ad olio, immagini di Santi ed altre cose simili, i 
mitando con arte squisita le incisioni nel rame: 
fetto di queste bizzarre pitture è magico veramente. 
Sorprendente poi riesce la figura di un monaco, colo- 
rita ad olio sul muro dal Balbi stesso, con un meto- 
do tutto suo proprio. La ricordata figura, grande al 
naturale, occupa il vano d'una finta porta, e sembra 
proprio ch' ella esca dalla stanza, destinatale a cella, e 
si faccia incontro ai riguardanti. Il monaco rappresen- 
fu padre di Clemente IV, e 
sì fece religioso certosino, dopo aver perduta la con- 
sorte ; l'efletto di siffatta pittura riesce sorprendente, 
ed i forestieri traggono in folla ad ammiraria. 

Nella corrente stagione di primavera, fra' moltis= 
simi teatri minori, abbiamo aperti quello d' Argentina, 
con musica seria, e quello di Valle con prosa buffa. 
Dico con prosa bulla, perchè in esso dà un certo nu- 
mero di rappresentazioni la buffissima Compagnia na- 
poletana, solita recitare in S. Carlino di Napoli. Chiun- 
que fu ad udir le commedie, recitate da questa Com- 
pagnia, ne fa gli elogii più sperticati. Io posse assi- 
curarvi che al Teatro Valle ide, e si ride lut= 
to cuore. E non è forse questa una gran fortuna? Og- 
gidì gli animi non sono troppo inclinati ad allegria; 
di più, le opere in musica ed i drammacci in prosa, 
che ne vengono regalati, sono 
diti con veleni, pugnali, patiboli, bare, e simi 
sconfortevolissimi accessori, da farti accapponar la pel 
le solo a ricordarli. Quindi è che i Romani trovano 
confortevolissima la comica Compagnia partenopea, la 
quale, e col dialetto, e co'sali, © cogl' intrecci di com- 
medie satiriche, muove a ridere le più malinconiche 
persone: per me, benedico a chi ebbe il fortunato pen- 
siere di chiamare in Roma la Compagnia di 8. Carli 
no, e, se comandassi, vorrei che in ogni anno tornas- 
se fra noî, per una stagione almeno. 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 3 maggio. 
teri la Camera dei deputati, dopo aver proceduto 
alla estrazione a sorte degli Uffizi, ha preso a diseu- 
tere il progetto di legge relativo alla tassa dell'inte- 
resse del danaro, già approvato dal Senato, e stato va- 
dicalmente modificato dalla Giunta, e si raggirò sui di- | 
batrimenti generali. 
È stato deliberato che la discussione del progetto 
di legge sull’ amministrazione superiore dell'istruzione 
pubblica avrà luogo dopo le interpellanze al presidente 
del Consiglio dei ministri. 












































































Genova 2 maggio. 


niente dall'Oriente, la regia. pirofregata la 
Costituzione, comandata dal capitano di vascello marc. 





angeva l'altra notte al golfo della Spezia, 
la al suo bordo il generale Durando 
Giovanni, comandante la 1.* divisione di spedizione. 








| sì bene il proprio duvere. » | 











(G.di G.) | 
Movimento di Genova chiede provvedimenti al | 
Governo per la pubblica salute, e narra quanto segue: 
pliir* Pochi giorni sono, parlando della venuta del | 
dott. Salvarezza dalla Spezia, e della sua compianta mor- | 
te di tifo castrense in Genova, emettevamo il dubbio 
che la quarantena, che si fa fare ai reduci dalla Cri- | 
mea e che sono infetti da contagioso morbo, non fosse 
nè sufficientemente lunga, nè abbastanza severa. Que- | 
sto nostro dubbio, allora grave © ben ragionato, si è | 
adesso in isconsolante certezza. 
‘< Come il Salvarezza, un regio marinaio, venuto 
in Genova dalla Spezia dopo aver purgata la contoma- | 
prescritta, fu colpito da tifo castrense; restò tre 
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giorni ammalato, e la notte scorsa, alle 42, morì. A- 
bitava egli in una strada detta di S.Paolo, parrocchia 
8. Tommaso : il medico, che lo visitò, fa Orsini, che, 
negandoli in principio, ravvisò poi in lui i veri 
del tifo castrense. Sappiamo che il corpo del 
fu portato via immediatamente, che le guardie 
Sanità furono poste alla casa durante la sua malattia, 
€ che la famiglia fu subito traslocata. 

_« Non per incutere paura, che non ve n'è ancor 
motivo, abbiamo rivelato questi fatti, ma soltanto per- 
«hè sia reso noto che la quarantena, che si fa al 
Spezia mon è sufficente, e che dal Varignano partono 

la patente netta individui, che potrebbero appestar 
le nostre famiglie. “DR 

















î 
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« Si, lo diciamo altamente, la quarantena, che si fa 
alla Spezia dagli affetti di tifo reduci dalla Crimea, o 
è mal fatta o non basta: i fatti lo provano, e colla 
autorità di questi, e 


nome di ‘tutti i nostri concit- 





Relazioni venute da Malta, e confermate eziandio 
dal Corriere Mercantile, dicono che la legione anglo- 
italiana, sul puuto di essere sciolta, accetta in massa 
(meno cirea 450 uomini nuovo ingaggio per le 
Indie orientali, duraturo pì mi 5, con Graliiasion di 
lire 75 e con aumento di paga pei soldati di cent. 60 
al giorno. Il Regno di Aud, testà incorporato al domi- 
nio britannico, nella valle superiore dei Gange, è, a 
quanto pare, la sede destinata al presidio italiano, 
(0.T.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova 
to appresso : « A correggere le varie e diverse voci cir- 
colate, in questi ultimi giorni, sulle cose di Napoli , 
diamo le seguenti notizie, che crediamo avere attinte 
a buona sorgente: 

« Tutti i condannati alla rilegazione nelle isole per 
ragioni politiche sono stati messi in libertà. sa 

« Un altro ordino del Governo sospende tutti i | 
procedimenti giudiziarii per cause politiche. » 

( Armonia.) 











IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 46 april. 

L Imperatore conferì l' Ordine dell' Aquila Bianca | 

al maresciallo Saldanba del Portogallo. 1} capitano di | 
prima classe, Kasakewitsch fu nominato governatore mi- | 
litare del Kamsciatkà e comandante di tutti i porti del- | 
l'Oceano Pacifico. (6. P.) 





INGHILTERRA 


Londra 30 aprile. 
Lo Standard riferisce il seguente aneddoto: « Il | 
giorno in cui i deputati della Camera dei comuni si 
recarono a Spithead per assistere alla rassegna navale, 
lord Palmerston giunse alla stazione della via ferrata 
un po' tardi, e quando già il segnale della partenza | 
era dato. Non c'era tempo da perdere, ed un impi 
gato apri lo sportello di una diligenza, perchè 
le lord potesse entrarvi. E già egli aveva fatto 
mo passo per salire, allorchè un 
presente, sedendo che si faceva co 
golamenti, costrinse lord Palmerston a scendere, 
potè partire se non più tardi. Giunto a Portsmouth, 
lord Palmerston sbagliò la scala del battello a_ vapore 
su cui doveva salire, e non fu se non dopo essere sta- 
to conosciuto che gli fu fatta facoltà di recarsi a bi 
do. Il nobile lord si divertì molto di queste avventure, 
e lodò assai l'impiegato di polizia, 















non 














he aveva fatto co- | 





L'assassino Foschini non è morto. (/. il N. d' 
ieri.) M cadavere tratto, due giorni fa, dal Tamigi, venne | 
riconosciuto non esser quello dell’emigrato di Lugo, 
benchè con esso avesse parecchi rapporti di simiglian- 
za. leri, un Italiano che non parlava verbo d'ingle | 
se, somigliantissimo ai connotati del Foschini, venne | 
restato in Woolwich, e ritenuto per 36 ore in car- | 
cere. Dopo essere stato, per altro, confrontato dagli 
agenti di polizia, che conoscono personalmente il Fo- 
schini, il mal capitato Italiano venne rimandato libero. 
(6. Uf: di Mil.) 


SPAGNA. 


Leggiamo nella Patrie, del 29 passato aprile, il 
seguente arti 

« Le corrispondenze che riceviamo da Madrid in 
data del 24, ci discorrono ancora delia gran rassegna, 
passata il 20 dal maresciallo Espariero, e che ha sven 
tato tutte le speranze, o a meglio dire gl'intrighi del 
le varie consorteri he, collegate per dividere i 
più eminenti uomini del potere. 

«I due marescialli Espartero e O" Dunnell conosce- 
vano gli sforzi della demagogia e della rea- 
zione; sapevano essi che, così in Spagna come all'e- 

























stero, la calunnia, abilmente organizzata, si apparecchia- 
va al 


onder su essi malevole voci, per sollevare l 
ione dell Europa contro il Governo spagnuolo. 

« Le nostre informazioni particolari ci facevano pre- 
sentire che questo apparato di recriminazioni non tar- 
derebbe 4 crollare, e che un fatto considerevole rispon- 
derebbe ben tosto ad insinuazioni tanto più maligne, 
quant’ esse celavansi sotto sembianze di sincero e co- 
raggioso patriottismo. 

« Giustamente informati del vero stato politico della 
penisola, noi ci siamo tenuti in disparte dall’ agi 
ne, che si sperava produrre mediante questi attacchi 
calcolati, mà impotenti. Averamo piena fiducia nella 
lealtà monarchica dei marescialli Espertero e 0° Don- 
nell: gli avvenimenti hanno risposto alla nostra aspet- 
tazione. 

« La giornata del 20 aprile, a Madrid, fu un gran 
fatto monarchico. Le manifestazioni della milizia na- 
zionale e dell'esercito, l' entusiasmo delle popolazioni | 
per la Regina, le parole fervorose e realiste pronun- | 
chate dallilustre duca della Vittoria, consegnando ai | 
militi della Proviocia di Madrid le bandiere affidate al | 
Joro patriottismo ed alla loro fedeltà, lascieranno impe- 
riture memorie a tutti quelli, che furono testimonii di 
quella gran festa nazionale. 

« Alcuni giorni dopo, il maresciallo E le 
aciava Madrid per recarsi ad inaugurare a Vagliadolid 
la strada ferrata destinata a congiungere le due capi- | 
tali della V ia Castiglia. | 

« In questa occasione, il duca della Vittoria ha vo- | 
lato dare una nuova smentita a tutti coloro, che po- | 
tevano credere ch'ei cesserebbe un sol giorno d' es- 
sere, quale costantemente egli fu, il primo soldato del- 
la Monarchia spagnuola, il difensore Il più fermo del- | 
la dinastia d' Isabella. 
jpartero venne accolto a Vagliadolid con en- 
mo vero e che contrasta colla gravità proverbiale 
itanti di quelle Provincie. Nelle sue risposte alle | 
arringhe delle corporazioni municipali, il maresciallo ha | 
espresso i voti più ardenti per la prosperità e per la 
grandezza del regno della sua Sovrana. 

Le ultime notizie di Valenza attestano gl' immensi | 
servigii, che l'energia del generale Zavala ha reso a | 
quel paese. Valenza era dominata dal terrore, ispira- | 
to da una turbolenta minoranza. Gli atti del genera- | 
le Zavala hanno ricondotto la fiducia in mezzo a quelle 

popolazioni, e annichilato lo spiri che co- 

minciava ad allignarvi ; Î disarmamento d'una parte | 
della guardia nazionale, e l'arresto di alcuni agitatori | 
presi tra' capi della milizia, hanno bastato per ristabi- 

tire la tranquillità. Il generale Zavala è atteso tra | 
vreve a Madrid. 

« Noi siamo più che mai convinti che la collegan 
30 mostruosa de' partiti estremi non raggiungerà lo 
scopo di tutti i susì sforzi. I doe marescialli rimarran- 
no uniti per consolidare le istituzioni, che la Spagna 





































































| le cristiane in Oriente. 


| tevolissimo ; 
| ufiziale non ha pensato a trattare, od ommise deli 


| coltà, che in avvenire sorgesse fra la 


ha dato a sè stessa, come dice Espartero nel suo ul- 
timo proclama, affinchè la sua patria zia quale dev’ er- 
sere, grande, libera, felice, indipendente , tranquilla 
nell'interno, e rispettata al di fuori. » 


BELGIO. 


A proposito di quanto ieri ci scriveva il nostro cor- 
rispondente circa le conferenze letterarie d' Anversa, 
leggiamo nel Pricurseur del 26 aprile: 

«ll sig Giorgio Podestà diede ieri al Circolo 
artistico e letterario la sua prima sessione sulla lette- 
ratura italiana. Il professore, dopo avere a larghi trat- 
ti delineata la vita di Dante Al 4 sì trattenne 
sulle bellezze del suo poema: ei svolse sotto gli oc- 
chi i sublimi concetti di Dante, facendo una sagace 
scelta degli episodii della Divina Commedia. Si ascol- 
tò tal rapida sposizione con tutto l'interesse, che il 








soggetto comporta, e che seppe accrescere ancor 
il professore colloriginale © piccante modo, in cui l' 
ha trattato. 


« Lunedì prossimo, il sig. Podestà, nella si 
conda conferenza, s' occuperà del Boccaccio. » 





FRANCIA. 
Parigi 1° maggio. 

Si è formata una Società, di cui è presidente il 
contrammiraglio Mathieu , per la fondazione di Scuo- 
La guerra , dice la circolare 
apedita per raccogliere soscrizioni ed oblazioni, aperse 
testà l'Oriente alla civiltà dell’ Europa, ed il Sultano 
stesso, col decreto, che rese la libertà ‘civile e religio» 
sa ni Cristiani de' suol Stati, mette i popoli alleati. in 
grado di compier l'opera loro, niutandolo a rigenerar l' 
impero che essi salvarono. Si è formata una Sorietà 
che, riunendo persone d'ogni ordine, dal maresciallo 
di Francia fino al semplice studente, volle prender la 
sua parte di questa grand opera coi mezzi più elemen- 
tari e più pratici, fondando Scuole, ee. ec. » (7°. le 
Recentissime del N. 402) 




















Ul viaggio del Principe Napoleone fa molto par- 
lare. Egli è d' assaî cattivo umore, e venne soste 
che avesse rifiutato di assistere all’ incoronazione di A- 
lessandro ILL La cosa però dovrebb' essere al rovescio. 
Non si sa perchè a Pietroburgo abbiano preferito il 
conte Morny : ma sembra certo avere il co. Orloffe- 
spresso il desiderio che il sig. di Morny rappresentas- 
se la Francia nella capitale della Russia. Adempiere 
tal desiderio è pel conte Morny un gran sacrifizio, giac- 
chè, in conseguenza, egli, a richiesta dell’ mperatore, ab- 
bandonar dee tutte le amministrazioni, delle quali è 
membro e queste pagano a contanti l'operosità sua. 
Così p. e., pel 1855, egli ha dal Credit mobilier fran 
chi 183,000. L'Imperatore però gli ha assegnato per 
la missione un indennizzo d' { milione di franchi. 
Ei rimarrà presidente della Camera, e dopo il suo ri- 
torno sarà fatto arcicancelliere. Così in un carteggio 
della Gazzetta Universale d Augusta. 

—_—_____- 

{ Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 1" maggio. 
$ Abbismo finalmente sott' vechio il testo ullizie- 
le del trattato di pace e di tutti suoi annessi. 
La Patrie ha pubblicato sull’ importanza, lo spi- 

rito e le conseguenze di quel trattato un articolo no- 

ma c'è un punto, che il giornale ser 





































ra 
tamente : quello, cioè, dello sgombramento dell’ Impe- 


| ro ottomano. Vi ricordate che, a suo tempo, vi spie- 


gai in qual senso ed in qual misura lo sgombramento 
sarebbe operato : esso doveva effettuarsi în sei mesi 
soltanto. Or è da' protocolli chiarito che così appunti 
ha da essere, ma aggiugnerò che anche il termine di 
sei mesi mi sembra troppo breve. 

L'avvenimento capitale, europeo, suggellato dal 
trattato di Parigi, è, se posso così esprimermi, la na- 
turalizzazione all' europea della Turchia, il diritto di 
borghesia, che le fu conferito, meglio ancora, imposto, 
fra le nazioni veramente incivilite e moderne. Tal via 
novella, che gli si apre, è la su di salvezza per 
l'Impero ottomano. Abbandonato alla sua andatura, al- 
la sua abitudine, al suo vieto orientalismo, l' Impero 
turco, non bisogna dissimularo, è un' anomalia, un' 
eccezione ne' nostri tempi d' eguaglianza civile, di tol- 
, industriale, 
Ora, ogni anomalia non sussiste 
iamente: presto 0 tardi, la dee cessare, 
il sapete, le nazioni vivono rapidamen- 
te. L' Impero ottomano non sussisterà, si può predir- 
lo senza essere astrologo, se non a condizione d' en 
trar francamente e risolutamente nella via delle rifor- 
me, dischiusa dinanzi a lui; riforme destinate a 
rarlo, alzandolo a livello de' suoi 
rigi. È certamente per quel vecchi 
benefizio quello d'avere alla sna testa un Sovrano, qual 
è il Sultano attuale, intelletto culto ed elevato, che 
comprende i tempi moderni ed aspira ad introdurne 
il genio nel suo popolo. II Aar-/umayuu è un gran 
passo fatto, ma non può hastare; e questa prima rifor- 
ma medesima ne chiamerà altre. Or ceco quel che si 
domanda : Solo, il Sultano avrà egli abbastanza vigo- 
re per compiere tal opera malagesole? Non troverà 
egli a sè intorno se non ducilità , intelligenza , amor 
del progresso? A Costantinopoli, si serive, si prendo 
no risoluzioni no cangiamenti sulla carta. Ma la 
pratica è sì pigra, sì restia, che le scritture hanno il 
tempo d'ammufare nelle cartelle. Gli alleati e le al 
tre Potenze europee s'interdissero il diritto d' inter- 
porsi in nessun modo nelle relazioni del Sultano e de 
suoi sudditi. Niente più giusto, niente più conforme al 
diritto delle nazioni ed alla dignità della Porta. Tocca 
dunque agli Ottomani medesimi comprendere l'alta im- 
portanza de' loro nuovi destini, l' urgenza della loro ri- 
generazione, la condizione suprema dell'esistenza loro 
e della lor sicurezza nell’ avvenire. 

leri il Moniteur cominciò la pubblicazione de’ 
protocolli 0 processi verbali delle sessioni del Congres- 
10; ed oggi la comple. Vi leggerete con interesse il 
protocollo N. 23, ch'è quello della sessione del 44 
ile. Trattavasi d' ammettere la dichiarazione, per la 
quale le Potenze s' impegnavano ad abolire il’ diritto 
d' armare in corso, e manifestavano il desiderio d' in 
darre le nazioni non contraenti allo stesso impegno. 
La prima proposizione su questo particolare fu presen- 
tata dal conte Walewski, in nome della Francia. Lord 
Clarendon propose poi d'estendere x tutte le nazioni, 
a tutti confliti, che potessero sorgere, le stipulazioni, 















































































| che il Congresso avera già ammesse, e che avevano 





per iscopo d'assoggettare alla mediazione delle Poten 
ze contraenti, prima del ricorso alle armi, ogni di 











tenze soscriîtrici del trattato. Il conte Walewski con- 
venne immediatamente nella proposizione del conte di 
Clarendon; e tutt i plenipotenziarii hanno, di comune 
accordo, dopo riserva fatta del libero esercizio della 
sovranità di tutt' i Governi, inserito nel lor protocollo 
il notevole passo che segue: « I sigg. plenipotenziarii 
« non esitano ad esprimere, in nome de' loro Gover- 
« ni, il voto che gli Stati,  fra' quali sorgessero dis- 
« sensioni gravi, pi 
« biano ricorso, in 
i uffizii d' una Potenza amica. | sigg. ple- 
sperano che i Governi mon rappresen- 
Congresso, 5° accomuneranno al pensiero, che 
il voto registrato in questo protocollo. » (7. 
sopra gli Atti del Congresso.) 

L'affare della divulgazione del trattato piglia pro- 
porzioni gravi. Il sig. Lejolivet è decisamente arresta 
to e tenuto in secreta sin da domenica; ei si rifiuta 
assolutamente di dichiarare la fonte, a cui attinse le in- 
formazioni. Ignoro fino a quanto durerà tale costan- 
sa romana; ma sarà sempre in fondo a tal affare al, 











ya di dar di piglio alle armi, ab- 

















orta e le Po- | 


| in guisa che ogni accidente è impossibile. Le 


| trionfale della 








cun che di poco onorevole: l' impulso del vile. gua- 
dagno ha certamente spinto a tale indiscrezione di 
Stato, e il tempo farà scoprite i miseri mezzi di cor- 
razione, che probabilmente si adoperarono per indur- 
re un uomo a tradir il suo dovere e la fiducia, che 
° era riposta. 

Morny dee condur sero a Pietroburgo 
dodici magnifiche carrozze, destinate a far mostra di sè 
vella cerimonia dell’ incoronazione dello Czar. Ie di 
quelle carrozze, ad uso dell'ambasciatore e de' suoi se- 
sono d'una ricchezza e d'una bellezza vera 















CROVACHETTA DI PARIGI. 
Parigi 26 aprile. 

Da qui a cinque anni, Parigi non sarà più rico- 
noscibile. Quel che si fa, quel che si prepara, è vera- 
mente prodigioso, e per credere bisogna vedere co’ pro 
prii occhi. 

I pensieri sono or tutti rivolti al bosco di Bou- 
logne, un di frequentato dai duellatori. Niente di più 
bello di quello stradone dell’ Imperatrice, il quale, mo- 
vendo dall’Arco di trionfo della Stella, fa capo alla porta 
Dauphine, nella parte più pittoresca del bosco, e vi 

ra agli occhi il Mont Jalerien e le anene viste che 
TE iena, La è cosa stupenda insieme e imprevista, 
degna d'una capitale come Parigi, che cerca d'ingran- 
dirsi e non guarda a spesa : la vi mette i un pa 
morama tanto svariato quanto vivace, e che già ottenne 
il favore pubblico. Que' folti d' alberi e d''arbusti, che 
costeggiano l'ampia strada, rammentano la bella sim- 
metria de' parchi inglesi, onde vi par d' essere traspor- 
tato ne dintorni di Londre, a Richmond 0 Greenwich 
Lo stradone è diviso in tre parti distinte: quella di 
mezzo è riservata n° cocchi, un' altra a° cavuleanti; la 
terza a' pedoni ; due salde barriere, alte meze' uomo, © 
dipinte di verde, si distendono da ciascuna parte della 
via principale, per cui vanno e vengono le carrozze, 















































luzzini si ascondono in parte, a ritta ed a man 
le piante e' boschetti, ed accrescono vaghezza alla vi- 
sîa. Ly Ippodromo, che lasciò il Ron/-Point dell 

ndò x piantarsi sul lato sinistro 
di quell’ imavenso spazio; ed i lavori di costruzione, cui 
alacremente si attende, saranno un nuovo ornamento di 
quell’ ornatissima strada. 

Tutti a Parigi conoscono e visitano gli abbelli- 
menti del bosco di Boulogne: il lago, la riviera, i 
diglioni, le macchie, le cascate, i prospetti, tutto vi è 
acconcio a cattivar l'attenzione ; ma v° ha un disegno, 
a cui certi giornali attribuirono anticipat 
ha guari, proporzioni gigantesche, e a rigua 
ci convien dire una parola. Si assicuri 
Comuni, vale a dire Passy, Boulogne, Auteuil, Les- 
Thermes, Batiguolles e Montmartre, stavano per essere 
direttamente aggiunti a Parigi. Risulta da minute i 
formazioni, per nol prese a' giorni passati, essere per 
lo meno, in tal asserito disegno, certe esagerazioni, che 
non convien accettare come indubitabili fatti.. Il disegno 
è vero în sostanza, ma veri non sono i particolari. Si 
occuparono bensì di tutto ciò în alto luogo, ma nulla 
fu deciso, ed ecco la verità: Un capo d' Uffizio della 
Prefettura di polizia fece uno studio prepiratorio sul 
prodotto de' dazi consumo in alcuni Comuni al 
bosco di Boulogne, © rivieraschi della Senna, e niente 
più è vero, cominciand 
porta Mailfot fino a Madrid (?): ma questo lavoro non 
significa assolutamente nulla, in riguardo all’ unione alla 























































può preveder tuttavia che, da un di all'altro, alcun 
che d' analogo al gran disegno, ond' è sopra di 





sarà messo în carta, in istudio e in deliberazione 
non si tratterà se non in virtà d'una risoluzione, presa 
nella debita forma dalla Comunissione municipale : ma 
fino allora, il ripetiamo, tutto si ridurrà a congetture. 
Tutte queste voci provano, per altro, che Parigi entrò 

uno stadio nuovo e importante della sua eststen 
Si può affermare fin da ora che, fra alcuni anni, il Pa- 
rigi di Luigi XVI e della Rivoluzione non sarà più 
se non un semplice quartiere della capitale, quale sia- 
mo destinati a conoscerla, 

Quanto alla costruzione de' Mercati centrali, ella 
progredisce rapidamente, e se ne occupano questa vol- 
ta di buono. Già quattro padigli ferro e ghisa, 
con zocroli di pietra, 5° innalzano nel quadrato, com 
preso fra Suini-Eustache e la Rue Rambuteauz, il 
Carrean des Halles e la Rue aur Fers, la strada pa- 
rallela alla Rue Saint-Denis e quella che p 
la Halle ans Draps. Que' padi 

ti, e per niente ricordano quella spe 






















e la Halle @ la Viande ; quel quari 
un aspetto nuovo: ed ella è questa, fuo 
una trasformazione delle più importanti, avvenute dal 
tempo in cui una energica volontà diede alle. pubbli 
che costruzioni un impulso fecondo, Quel che sì fr alla 
Tour-Saint-Jucques-la-Boucherie conferma quanto di- 
a una piazza graziosa, ove sorgono 
e arbusti, indigeni od eso 
fianco di aiuole erbose € fiorite : vista in ver del 
Ahimè ! la verdura diventa si rara a 
a mala pena si novera adesso qualche albero misero e 
stecchito in certi sobborghi privilegiati. I cortili si ri- 
strinsero, i giardini disparvero, e la pietra e l'asfalto 
sostituirono da per tatto le aiuole e la terra. vegeta» 
bile. La formazione della piazza della Tour-Saiut=Sa 
quer, in mezzo ad un quartiere appien trasformato ; 
costituisce una ella idea, nel riguardo dell’arte e del: 
l'igiene; e fu attuata in maniera accorta e pittoresea, 
come la maggior parte de' lavori d' egual genere, im- 
maginati dal Consiglio de' nostri edili. Siamo ancora 
lontani, è vero, da' giardini pensili di Babilonia: ma 
egli è un passo sagncemente fatto nella via, che ci con- 
, giova sperario, alla ristorazione della verdura e 
alberi. 
Si disse, in uno stile un po' le 














































una città costrutta di pietra senza arbusti e senza fo- 





ami, senza qualche cosa che riposi ed allieti la vista, 
è peggio d'un deserto africano, ove almeno si trova 
di distanza in distanza l' oasi e le sue acque vive, le 
palme e l'ombra. 


SVIZZERA 


La Commissione centrale del clero ticinese aveva, 
qualche tempo fa, reclamato al Consiglio federale con- 
tro la recente legge politico-ecclesinstica, Il Consiglio 
federale, jerno del Ticino, ha risolto 
non esservi motivo d' intervento, il libero 
culto (art. 44 della Costitazione fed 
done intaccato. Nell'essersi sottoposti all’ imposta a fa- 
vore dello Stato i beni ecclesiastici, contro di che pure 
i petenti reclamano, il Consiglio federale non vede al- 
cuna oppressione, contro di cui sì possa implorare la 
protezione della Costituzione federale. -—/6G. T) 
e 

11 giornale federale reca il rapporto del Consiglio 
federale, esteso dal Firrer, sulla situazione degl’ Isrue. 
fiti svizzeri. Il Cantone d'Argovia, uve trovasi la mig. 
gior parte degl Israeliti, che posseg 
diritto di cittadinanza , aveva spesso contese con Lu- 
cerna e Zurigo, che frapponevano impedimenti alle li- 
bere comunicazioni degl' Israeliti. Di 
consigliere di Governo Dube, nell'Assemblea degli Sta 
perchè venissero abolite le leggi eccezionali contro gi 
Israeliti, il Consiglio federale fu chiamato a darne rap 
porto, ed il fece în degno modo. Egli parte dal prin- 
cipio che, se anche la legislazione cantonale vuole pro- 
cedere con istrettezza in quell’ argomento, pure oppor- 
si non può alla Costituzione federale. Propone quindi 
che verigano accordati agl Israeliti da per tatto rapport 
ti liberi ed esercizio dei diritti politici. ( Zeit.) 
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agovo Di Rimina — Mondeo 27 aprile. 
S. M. il Re ha ammesso ieri ia udienza solenne 
il già inviato d' Austria, sig. conte Appony, per rice- 


vere le sue lettere di richiamo. $. M. 


conte la graneroce dell’ Ordine 
rona di Baviera. ll conte partirà 





ha conferito al 
del Merito della Co- 
per Londra gli ultimi 


iorni di maggio. Non è ancora stabilito il giorno del- 
rivo del conte Hartig, suo successore. 


(6. U. d Aug.) 


acavo i watemseno. — Stuttgart 23 aprile. 


Il generale maggiore wirtemberghese di Wider- 
hold, capo dello stato maggiore del quartiermastro ge- 


nerale, con otto uffiziali dello stat 


to maggiore generale, 


dovevano oggi imprendere un gran viaggio d'istruzione 


per l'alta ftalia austriaca. Quel 
dovesse estendersi a tutt'i punti 
tanti, come Mantova, Verona, ec. 


viaggio dicevasi che 
strategici più impor- 
Gli uffiziali wirten- 








berghesi saranno accompagnati da quattro uffziali dell’ 
B 





Assia e due . Ritorne 


ino pel 30 maggio. 


Durante il viaggio i viaggiatori saranno in assisa. mi- 


litare, (6. 


Uf. di Vienna, } 


cumcato D'assi. — Darmstadt 26 aprile, 
Dopo due colpi d' apoplessia, il Principe Emilio 


d° Assin è morto questa mattina 
‘ 


a Baden-Baden. 
Corr. auatr. lit.) 





NOTIZIE RECENTISSIME 





Veuesia 6 maggio. 


Più ancora scarso del so 





è oggi lo spoglio, 


che possiam fare de' giornali di Parigi, in data del 2, 


in questo momento ricevuti. 


La Patrie reca un suo carteggio particolare di 


San Jose, capitale di Costa-Ri 
cumenti ufiziali, da' quali risulta 
sl ultimo paese hanno verament 








accompagnato da do- 
che le truppe di que 
le riportato un primo 


vantaggio contro quelle di Walker; vantaggio, a cul 
accenniamo più sopra nel Buflettino, e intorno al qua- 


le, osserva quel foglio, i giornali 
prudente silenzio. 


americani serbano un 


La Patrie medesima pubblica altresi il seguente 
nuo dispaccio telegrafico particolare 


« La navigazione mel. golfo 


Amburgo 2 maggio. 
di Riga fu riaperta il 


26 aprile. Il vapore ad elice l' Mult era giunto a Ri- 


ga con un carico di sale. Altri 
vista 





Gli yemali, olt 
la vittoria del Ministero inglese, 





posta su Kara, da noi recato già ieri, contengo 


80 navigli erano in 


dispaccio che annunziò 


in riguardo alla pro- 
o i 





due seguenti, uno della Corrispondenza Haras, l' al- 


tro dell’ Agenzia Lejolivet : 


« Giusta uno specchio pubbli 
venduti sino ad oggi, pro- 
milioni di reali, e le rendite e tributi ri- 


di Madrid, i beni naziona 
dustero 30Ò 


scattati, 70 milioni. Il sergente, 





Madrid 1° maggio 
to dalla Gazzetta 





capo della cospirazio» 


ne del 7 gennaio contro le Cortes , fu condannato a 


46 anni di reclusione. 





« Le notizie delle Provincie recano che da per 






Madrid 2 maggio 


ATTI GIUDIZIARI. 







N. 1206. 2. pobbl. 
EDITTO. 

Si notifica all'assente d'igno- 
ta dimora creditore iscritto. Frao- 
cesto Mirtino Haemmerle che so- 
pra istuoza 16. dicembre 1855 
n. 10369, del sig. G. Le Planeher 
di Vienna, contro Antonio di Leo- 
nardo Bertoldi di Palma per sub 
asta. di alcune realtà, per Je ri- 
sputa dormi delle peri è re 
ditori isertti sulle ni del- 
l'asta, venne da questa R. Pre- 
tura redestinata l'A. V. del giorno 
44 maggio p. f cre Qant, e 
che venne ad esso Haemmerle 
deputzio in curatore speciale l'avv. | a 
di questo Foro Giuseppe Giacomo 
Dr Putelî, col quale dovrà cor- 
rispondere’ per le eventuali sue 
excezioni , muneadolo in questo 
caso di relativo mandato, od eleg- 
gere altro procuratore, mentre io 
ifelto verrà chiuso sul'a prodotta 
istanza in concorso dei soli insi- 



























ntati e di detto suo curatore per 
esser” poscia. deliberato come di 


ragione. 
Dall'L R. Pretura di Palma, 
Li 19 febbraio 1856 N 


i. pubblica 

che, e sendosi nell'Eitto 23 feb- 
Braio passato n. 1424 di questa 
Pretura, inseri'o nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia pel IV espe- 
rimento d'asta dei beni esecutati | Azzano. 


pregiudizio di Andrea 


ad ‘istanza della ditta Sehuniedt 
€ Norbel prefisso per errore il 
giorno 12 maggio p 
riconobbe essere giorno ferito, 
viene in laog» dello stesso fi 

il giorno 14 maggio stesso in eni 
avrà luogo il detto IV esperimento 
nei medi e sotto le condizioni dal 





























tutto domina la massiina quiete. Te Cortes continua 
no la discussione della legge sulla stampa. » 
Vienna 3 maggio. 
Domani in tutte le ehiase di Vienna vi avrà ora 
di preghiere pel felice parto di S. M. l'imperatrice 
Elisabetta. (6. de sobb. di W.) 


Leggiamo nella Gassetta Uffisiale di Vienna, in 
data del 3 maggio corrente : 

«8. M.L R. A,, con Sovrana Risoluzione del 16 
aprile a. ©, si è graziosissimamente degnata di permet- 
tere che dalle Autorità io di Pagina nei [here 
ai possidenti di terreni, ci oltura ne 
abbiano bisogno, di ritirare Sole Prg Gi dee di 
importazione, fissato dalla voce della Tariffa N. 64 a, per 
le,merci di legno della qualità più ordinaria, le macchine 
greggie agricole di legno, unito a ferro, quando le parti 
di ferro integranti di esse (ggle a dire quelle che, secon- 
do il $ 7 lettera a, delle Avvertenze preliminari della 
Tariffa daziaria del 5 dicembre 1853, non passano inos- 
servate perchè serventi soltanto a unire e consolidare 
le singole parti) non oltrepassino dietro perizia d'Uffi- 
zio, il 45 per cento totale. 

« Questa Sovrana disposizione entrerà in attività, nel 
Regno Lombardo-Veneto col giorno da stabilirsi dalla 
Commissione internazionale della Lega doganale, e negli 
altri Domini del nesso doganale generale sul momento.» 

e 

Leggiamo nella Gazzetta Militare del 3 corren 
te: a Viene annunziata da Darmstadt la morte, seguita 
nel 1.° maggio a Baden-Baden, del Principe Eanilio d' 
Assia e hei Rhein. Il defunto non avea ancor raggiun- 

‘0 gli anni 66 e morì per ripetuti colpi apopletici. Il 
Principe, nella campagoa del 1813, era tenente gene- 
rale e comandante la divisione delle truppe d' Assia 
Darmstadt è rimase ferito a Lipsia. Più tardi addetto 
all’ esercito del Schwarzenberg, combattè con 
distinzione sino alla pace di Parigi. Nel 1845, fu posto 
di nuovo alla testa delle truppe d' Assia-Darmstadt, 
passò nel 23 giugno il Reno presso Germersheim e 
combattè nella battaglia di Strasburgo ( 28 giugno), 
con avvedutezza e valore. Il suo valore personale gli 
fece ottenere la croce di cavaliere dell' Ordine di Ma- 
ria Teresa. Nel 4830, il princi ro 
IR. tenente maresciallo, e nell'anno seguente divenne 
proprietario dell' I. R. reggimento fanti n. 54, e più 
tardi generale d'artiglieria. inoltre generale as- 
siano di cavalleria, proprietario del reggimento dei ca- 
valleggieri della guardia, e proprietario del reggimento 
russo dei dragoni di Casan. » 

ici 

Nell'ultima adunanza plenaria del Consiglio comu- 
nale di martedì passato, il sig. borgomastro rese noto 
che il signor E -.. di Gratz in segno di alta venera- 
zione pel canuto Feldmaresciallo conte Radetzky, ha la- 
sciato in legato alla Fondazione Radetzky amministrata 
dal Comune di Vienna, la somma di fior. 36,000, mo. 
neta di convenzione, colla riserva che la madre e la so- 
rella del donante abbiano l' usufrutto vitalizio di quel 

tale. (Presse di 1.) 

















































Altra del 4 maggio. 

nel Corriere Htaliano : « La 
che le grandi Potenze passarono d'accordo riguardo 
alle condizioni d' Italia, di dirigere amichevoli rime- 



















i che si 















stranze ai Governi di Napoli e della Chiesa per aleu- 


cosa nota | 








Pa 


Ì 
i Hi 
Eptbi 
Hi 


(Lt) 


vano molto. favorevoli. 


Seriverano da Czeraovita, nel 26 aprile, alla Gaz 
setta Uffisiale di } ienna: nevi 

« fra festa di rendimento di grazie pel felice ri- 
stabilimento della pace, che qui ieri abbiamo celebrata, 
pace ardentemente e sinceramente desiderata anche dalla 
Buecovina, molto aggravata dei precedenti preparativi 
di guerra, abbiamo unito l'altra solennità della ram- 
memorazione del matrimonio del nostro augusto Impe- 
ratore e Signore. In site le chiese della Provincia, 
senza distinzione, ascendono al cielo i più caldi desi- 
derii e preghiere per la continuazione della pace, co- 
tanto desiderata per lo svolgimento della materiale ed 
intellettuale prosperità, che da noi travasi in germe, 
non che per la salute e per la felicità non tarbate del- 
l'augustissima nostra imperiale Famiglia. i 

‘ Teri, al solenne sersigio celebrato nella chiesa 
parrocchiale cattolica, assistettero tutte le Autorità civili 
tari e gli altri ordini della popolazione della città. 
inita la funzione ecclesiastica, | Associazione Impera= 
tore Francesco Giuseppe, istituita per soccorrere stu» 
denti bisognosi d' aiuto del Ginnasio superiore di Cxer- 
nowitz, dotò 5 méfritevoli studenti ginnasiali d’ uno sti- 
pendio di fior, 50 per uno. Così l' Associazione /mpe- 
ratrice Elisabetta, fondata per nutrire, educare e prov- 
vedere fanciulli bisognosi della Buccovina, s' incaricò di 
provvedere ad otto di que' bisog 




















ci Trironario. 
Vienna 5 maggio. 














Obbligazioni metalliche sl 599. . 85 - 
Prestito nazionale al 5 p. °/ - 85%, 
Augusta, per 100 fiorini correnti .. 402 3/, 
una lira sterlina. 10 03 — 
rsa di Parigi del 3 maggio. — Quattro 4/3 





94. —. — Tre p. 0 76. 20 
‘Borsa di Londra de! 3 maggio — Consol. 92 
Pietroburgo 1.° moggio. 
Il conte Nesselrode è stato per sua richiesta li- 
cenziato. Ei conserva però il titolo di cancelliere dell’ 
Impero. (7. i NS. precedenti.) Il curatore del distret- 
to scolastico di Pietroburgo, Puschkin, è stato licenzia» 
to. Soltanto in questi giorni si è sciolto il ghiaccio 
della Neva. (Corr. auatr. lit.) 


Pa 




















ARTICOLI COMUNICATI. 


Ly adulazione invereconda dei vivi fa parere tal 
volta meno sincera la lode dovuta agli estinti, ma non 
perciò vogliamo gssere ingiusti alla memoria di Pietro 
Proto, che, morto a quarantotto anni, parve pur ver- 
ebio, non per età, ma per opere di prudenza, di giu- 

îzia e di religione. Seppe egli con accorgimento e 
solerria mirabile insieme accordare la vita dell’ ammi- 















È ca 
del macatro elementare privato, ° 
P'altra nella vita ben più sublime Garto gr; (re 
Emo © reed et meio | e fest tt E 
di “cui molti piansero alla sua morte, LR. Direzione del Lotto pr e Provi 
Sccaduta lunedì 28 aprile, e i RR. Padri Armeni, che Venezia, 30 aprile 1856. ten 
mo ed usare le ricche largizioni ricevute dal s Ponciani 
la patria coi tesori di pietà e di srienza che le ima — ——r—, 
dano, avendolo avuto a procuratore veneran= 
da Ci ione, vollero dargli attestato. solenne di AVVISI DIVERSI, 
stima e di gratitudine, rivendicandone per sè le spo- 
glie mortali , che accolsero nell’ isola ospitale di San 





8. M. LOR. A. si è degnata di ordinare che dal- 

TI R. Direzione generale del Lotto in Vienna venga- 
no eseguite delle Lotterie in danaro, il cui reddito net- 
to, senza detrazione di tassa alcuna, abbia ad essere 
iegato esclusivamente pgr creare dei nuovi Istituti 











‘pubblica utilità e beneficenza, o per sussidiare quel- 
li già esisteni è 
La prima di tali Lotterie, che non voglionsi con- 











graziosissima disposizione Sovrana, fu dedicato metà al- | N, 406 IX. 
l'educazione di figlie di ufficiali dell' I. R. armata, or- 


fane od altrimenti prive di beni di fortuna, e precisa- 





mente alla fondazione di nuove piazze gratuite nell' I- 
| stituto di educazione in Hernals presso Vienna, al co- 


locamento di tali 


figlie nell Istituto delle Dame inglesi, 
one di stipendi a mano; e metà all'i- 
se di correzione per persone di sesso 
| femminile, ed a quella di Spedali universali in Linz 
ed in Presburg 
. R. Direzione generale del Lotto ha ora a- 
perto la seconda Lotteria, la quale sarà eseguita colle 
modalità, che ponno rilevarsi dal rispettivo programma, 
| ed offrono dei significanti vantaggi a chi prenderà par: 
te al giuoco. 

Il reddito netto di questa seconda Lotteria fu da 
S. M. I. R. A. graziosissimamente destinato a fondare 
ed erigere in Carlsbad uno Stabilimento termale per il 
militare. ù 

Fatto riflesso ad un sì nobile scopo umanitario, 'Uf- 
ficio istituito presso l'L R. Direzione generale del Lotto 
per l'esecuzione delle Lotterie in discorso, nutre fidu- 
cia che non” sarà frustraneo l'invito, ch'esso qui dirige 
a tutte le persone di cuor nobile e filantropico, di 
qualunue sesso e condizione, — delle quali ve n° ha 
si gran copia nella vasta Monarchia austriaca, — di 
voler contribuire, coll'acquisto di biglietti della Lotte» 





ca, gl 





Gli aspi 












cui l'aspirante 











| Onigo e Covol 





mire del nostro magnanimo e graziosissimo Impera- 


pane | apposito capitolai 





Dall Ufficio delle Lotterie di Stato per iscopi di 
pubblica utilità, 














enna, nel marzo 1856. 
n N 
N. 1385; AVVISO. (2° pubb.) I Deputati 
Dietro ordine dell'Ufficio delle lotterie di Stato per iscopi. | 






di pubblica utilità e beneficenza, si avverte che anche quelle 








citato Edlitto importate. 
Dal'L E Pretore di Sun 
Vito, 
Li 12 aprile 1856. 
UR. Pretore 
Cav. Ban De Baesciani. 


2661 











2 pabbl 

EDITTO. 
Dall'L A. Pretura di Porde- 

none si reade pubblicamente noto ' 
che, venne da essa decretato l'a- 
primento del concurso generale dei 
creditori. s;pra tutte le sostanze 
mobili e sopra le immebifi esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
del cedente ai beni Francesco figlio 
di Giuse;pe Marsin industriante di 


© di pegno. 


Si difida chiunque avesse 
ragioni od azioni contro l'aberato, 
ad insinuare fino al di 15 mag- 


tura in confronto di quest'avv. 
D:r Giacomo Pellrini deputato cu- 
ratore alle liti, dimv-strando mo | 
solo la sussistenza della sua pre- © nooe, 
tesa, ma eziaodio il diritto per eui 





































domandi di essere graduato ne 
l'ona 0 nell'altra elisse; soito 
| comminatoria che altrimenti non | 
verrà più ascoltato, e verrà esclu- | 
{ so da tutta la sostanza soggetta ' N. 1834. 
| al concorso in quanto la medesima 
| venisse esaurita dai credi ori insi- 
mantisi, e cò quand’ anche gli 
comperzsse nn diritto di proprietà 









tavitano poi tutti i creditori 
che si saranno insinoati 2 com- 
parire all Aula Verbale del di 17 
maggio p. v. alle ore 9 ant, per 
confermare l'amministratore iste 
rinalmente nominato, 0 per eleg- 
gerne un altro, noa che per no 
min re la delegazione dei credi- 
tori; con avvertimento che i non 
comparsi si avraono per assenzien- 
ti alla puralità dei comparsi, e 
che non comparendo alcuno |" 2m- 
gio p. v. indusivo a questa Pre- | mqstrazione e la delegazione sa- 1 
ranno nominati da questa Pretura 

a tutto pericolo dei creditori. 
Dell'L. R Pretura di Porde ' a prezzo minore alla stima, al 


Li 15 marzo 1856, 
















Li R. Pretore 
Ponsici 
Tandonella, Canc. 
3° pabbl 
| EDITTO 
deduce a pubblica netizia 
che, sulle istanze di Osvaldo Pe- 
tracro di Casarsa ed a pregiudizio 
di Gio. Bat. fu Giacomo Colussi 
pare di Casursa sarzono mi gior 
ni 9 meggio, If gin;no, e dî 
laghi: pp. ve. sempre ad ore 9 
di mattica tenuti in questa Resi- | 
denza pretoriale i ire esperime:ti 
d'asta dellimmotile sottodeseritto 
stimato a. È. 551 
collo 11 giogno 1 
di cui ogni aspirante potrà averne 
ispezione presso questa Cancelleria 
e ciò sotto le seguenti 
Condizioni. 





mo del valo 


resto. dovrà 
eguali. monete 
presso II. R. 


iL Dei 
della stima, e 


tale, interessi 


aerito da sobustarsi nun sarà ven. 
| duto al primo e secondo incanto 


| terzo poi ha sarà a prezzo suche 


cui s'attrove 
feriore purchè zia sullciente a re 


delibera a co 


cp il ie 
Ogri deliberatrio, tranne ' 'esecutante siasi motivi 
Veserntante dovrà cantare apro: ! no 
pria offerta’ coi deposito del deri- 


caso di delibera, auderà a decon- | 


d'argento a corso di piazza ed il | 


Uiive a ‘spese. del delbratario, 
entro otto giorni dalla delibera. 


resta dispeosato l'erecante, di- 
venendo deliberata», fino 
concorrenza del suo credito capi- | mappa al n 


IV. tI po sesso di diritto e 
di fato, si trastondono nell'aequi- 
n | rente col giorno della delibera, co 
L'immobile in esice de- | tuti Fi aggravii d'imposte, 
i trate ed avvendili. 
V. La vendita dell'immobile 
suddetto viene fatta nello siato in 













| e senza alcuna responsabilità del- | Venezia. 


Dal'I R Preto 





© causa 


vi 
vi ®: 






Tutte le uh 


n wa L'L R. Pretore 

rol'ura e di commisurazio- 
ne, per trasferimento di proprietà 
dovranno portarsi a tatto suo ca- 
rico dell'acquirente. 

VIL Le spese tutte esecutive 
dovranno essere jagate all'istante 
cul prezzo della delibera senza at- 

| tendere la graduatoria, dietro spe- 
cifica da Isquidarsi. giudizialmente 

Des rizione dell'immobile. 
Terreno arat. vit. detto Bolec 
in Territorio. di Casarsa, el in 
, di cens pert. 
| 6:19, rendita a LA4: 19, fra 
i confini a levante strada con 
nale, a mezz.di e ponente Conci 

na, ed a settentrione Colussi, con u 

all'Albo di 


tare il prezzo, in valute d'oro, 0 





n. 2563. — 


D'ordine di questa 
vergono. 


essre depositato in | 
nella Cassa depositi 
Tribumle Civile di 


jsero di poter 


deposito: dei decimo 


del resto del prezzo Celotti mancato a' viv, 


© spese 


i pel Co- 
mune di Casarsa Eros 
S'inserisca per tre volte consecu- 
tive nella Gozzetta Uffiziale di 


tento] netta Uffiziale di Venezi 


rpo e non a misura 






































































fatto nell'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.1. sopra il livello del mare. — Il 5 maggio 1856. 














3 
6 
1, 6 


+, 0 54 |Nuvolo 
8, 6]40]Nuvoloso 
55848 Sereno 









GugBelmo, poss. di Berne. — Da Firen 
| Da Mestre: Nayer Giuseppe, nex. di Trieste. 
— Da Ferrara: Fortades y' Puig Giuseppe, 




























prope. spagnuolo. — De Modena li barone | Puri "Wi0 -— Fo 

| di Lebzeltern, Ministro presidente di S.M.L fire — eso» 

RA pese la Cone di Tecn, sa pi, per te 
seguito. — Gue icone, pre 

di Neuchiel, — de Marval Cecilia, Svizzera: | Tovd, Leonardo. negoz. di Tr 

— Msun Giorgio Tomm., R. capitano da- | di Fravsutche 
























































Adria 3 maggio. L'odierno nostro.| Vigi. rendita di Como. | Ubbi. dell'esonero Aust Inf. » 5 "n Ù 
GAZZETTIMO MERCANTILE, | mercio i ui forti consumi ei frumentoni» | "© ipo. Galizia 80% | need eee Hit prive. SR, | IPg,it piro — Cei Feo, benestante | — Pandr Augusto, pos. di Riza. — Bre 
con qualche aumento in confronto della scorsa |» pr. sf. Ferd. N. | è Banco di Vienna 2 U/p%/peeo =" i Cap ce Da Citorigott pe prop di | cham Giuseppe, Tnglese. — de Lunden lar. 
—— settimana. Nessuna variazione negli altri ar- |» Gioggnitz......5 Azioni della Banca ...... 1125 laptate di Cri gmenna: Lirb Lodorie , | Riccardo e Vrise Gugliemo. Olandesi -— 
ni È À ticol, tranne le qualità fine del riso, che, man- | +. nav.vap. Danubio 5 » della Società di scono. 561/, | na: Vacchelli cav. Giuliano, de en o icirdione 
Yenesia 6 maggio. — Sia alle viste del { cando, si gostenevano con qualche avanzo nei |» prior. Lioyd(are,)5% dell'Isti. di crito austr. 1.349" sid. — Da "ano, doit. in legge e | possid. di Passo Morelli 
porto un qualche legno. prezzi. — "I ttt ai sue lit + 1073 0] della te Prirtigita possi —, Da Treno de Hdi co famo 
leri, apivasi il mercato con vivacità nei 5 i dere A. SU fe 875 115 | + delloStato pieno pagamento. — 351 Fio cei 
pubblici fondi come anche nelle Azioni in- | — Azioai della Banca naz. 1026 Mirino, di | pra Bologna i signori; SE. de 
dustrali, in causa principalmente de miglio: | Frumento et Sr di crei nas. 9101 quia a t00 i ij, | Seo di Modes Cisppe, È coni. | 
ran Fata o Frs pito Frame. hi 2 vado. 108 Mia oO ipa pin o faina © csi — Per Cento ar —____ 
eva progrelito fino 4a Le Ban Ù |w-Livr-im. 256 . navig. * Marseragues Ippolito, negoz. di 
agito ppi si 60 Lo |M rem 3 Ribera Le ni. i | EE tre e | voro sit ea rn. 
miste per le strade ferrate italian, disposta a | Risone nostra # delle Str. ‘ere dello : 0, Inglese. — Per Riva: langs, ingegnere 
favore di Venezia, furono vendute a 118; e | * cinese St di (20001. 500 Corso dei cambi in Vienna. Soversres® —a Seilensinker Carlo, poss. an 
le Azioni semplici a 125. Dopo ricevuto il | Avene vecchie n è savigaza taliam Alfredo, segret. 
telegrafo di Vienna, che si credeva più vivo, p_» in aspetto... E gi I Del 30 aprile 1856,» Metio ta ye inglese a Monaco. — Per Mi 
n, mat ogni spezie, e nilo è | Pg n pier soliti amami 1000... L'ATO dla | ecco Se. ve di Chea. — 
offerto. » ponte extene Pest. 1 84, nzolti Giov. Batt., possi lano: — 
ab mani ua gel ale che d ||| ndconuati DELLA BORA Di vana | * "oliosvap Ven wget pr apr dep grani — Duval | msponizione DEL @e. sicauio, 
é d kj x mr 7 it Saverio Alonso, i Pari — Gi 
di Cart. Le praaglie sostenute, ma con po | (Do4 foglio serale dell Gass.U/f. di Vienna.) | > prrslisie gt £120... » 109), im Ernesto, Serrone —— Pri Gegicimo. Dr 115,667, in 5. Agnese, 
issime operazioni Vienna 30 aprile 1856, ore 1 — | Vigl. Esterbazy £. 40 imerpo 2: {90 bs nas ” inder Giovanni, Taglesi. 6 
re e Pe cfelibse et cperi (brgioier Satan pe 100 In 3 10% gin | Per Pad ice Gig Rico | 
eo nie regni no lire si si levano {co |. 1°, VOLA. idem © idem. 410.3. SJ | ses Connal William e Mato WERE STRAPAMIATI DI veNEZA, 
Soma I00T [Tali di Pr.L LGSR | degli effetti di Stato, specialmente del Pre esterih ..... 5A | Milano pi 300 ams: css.» 108!/2 2/7. | gs. — Newton Roberto. emma le 
Zoni. imp.. $ 10.13 Cogo... » 663 | 5 nazione, come anche qulli dll Ao - 35. | Marsgla p 300 franci... # 419/0 f/10 | Donacich Giroiamo, meg di MATE Nel giorno 1° maggio. — Grirratto Rosa, 
» insorta» 1.68/Dab fachi » 6x0 - | ni dol Suna, cn air asi amati Le 19 | Parigi p 900 franc È Saporiti mart. Apgliare pre di Da Rocca | fu Girolamo, di 81 anno, civile. — Benedetti 
sero a 071 quelle el ea di cei PRIA ICON E Mid petntori Ludovico, org di Zurigo. — We | Giovanna, detta Ps, di Amono, di 24, | 
Là 4349 44 Ad onta dell'ulimo, la protunga EL IFTaInI , neg. di Brussels. — Gilbert } domestica, — Grego Luigia, fu Domenico 
One gr o), | zione era oggi molto fail. Nei prei delle eran caliente John. Americano. — Dalwig har, Slo, uf- | di 6 henge A 
10 8 BR die e e se Dei pri ile Ago degl IL'RR. secchi p /s£ 5, Scale pria. —" Por Terara SU: af | di 60, cile. — Bonifico Metide, di Giu: 
Presi ne. pes nessu i det Carla ipa di Vero. — Per Gorizia: | Pd l nm — Fim Antonia, di N, È. 
RA , Brsetr === | ste cone Caterina, poss. di Goito, = | d'ant 10, ricoverata. — Lorenzetti Dome: 
ACI ; Pos sioni 8-89 annivi è PARTENZE — Nel 3 meggio- | Ugg” "#9" Beurit Caio, proe. di Ver | nic, fa Michele, di #2, fechino. — Aprile 
L4.*mag 82‘/, » Andrea, di Franeeseo, d'anni 3. — Fi 
ULTI SCO n Arricati da Milano i signori: Prada A \ mi Ferrarese 
8% cui o Sata Pie go LI dii r- Sig pa, e We Na 4 maggio. pria di Aogelo, di 21, flatrice. — Ar 
ott — Venesia 5 maggio {856 _ | * i piso RIT ceto d'a Ei | Arrivi este cpr Py Cor | va e a Brno di 1, dom — 
mig Se PERIZIA Rei 
Sovrane inglesi. fino» begva. di Zurigo. — Bogsio Nel pera 
nisi NICE] Jopniali sc | Prospero; n Giona Pasi rn maggio. Pic aen) 
Oedenbarg è 5 pose. ingese. — Da Menta: de Alles | prato] Benedetti-Baviera marche: Giustina, fu Domenico, d'anni 75, civile. 
Sole + È Corso delle corte dllo Sato in Vienna, | co. Feieico 1. R. cambellano di Grity. — | tig ict di Sinigaglia. — Diana Mi | — Osso Antonio, fa Giovan, di 76, vi 
tie Del 30 aprile 1858, olio | Cimena pe Rose. di Modena. — Bressani | negor Cardo: = erscher potmida Eugenio, | co — Zorzi nob. Elisaletta, fu Ottaviano, 
son. solo. 25%, © 80/7” | Do Foce: Boo Domenico e it: | Dsclri — Can Lig posa Tore i 0% Piet. — Ganz Ann, di Go 
» gilde | 0, 85% mundi Stato in Verona. -— Binderm: lata Sila Fate agente di comm. di Gia: | 22% di 1 anno — Totale N. 4 le 
è + altre de. (ripe mule, seg. di P dope raja Giacomo, neg. di Scutari — | Ng gi 
3 dl inca —- 2%, i h Sele RE È Sat patria Di Treat: Brus E ario, are di Brenna | Se giorno 3 maggio. — Bucchiani Bar 
Prest com lat. 1834 poss di Crimora,— Gatti Hari, LR | pae dano: Manck Giorgio è Lambmeta | MPMGO, di Antonio, di 2 anni. -— Fior | no 
. » 1839 Vicoconsole austriaco a S. Jago di Cuba. — | de Merlot di Parigi to; 
+» + d856 Da Verona: Bourguignon Narciso, agente di | vaio mont Ga. Gustavo, prop. 
commer di Parigi — de Comini Lafovie, | 4 Bonino. = de VUOTE, 
° sioni Meteorelogiche Etta, fg. — Da Mrs: act | DS Ferrara: de Dit Vu Goa ti 








SOCIETA VENETA 


per la ricerca ed escavo dei Mia, 


La sottoscritta Direzione, per l'autori 
feritale dal Convocato generale 31 marzo) 


Dall' Ufficio della Direzi 
Dai; Venezia, il 3 maggio 1856. 


SP. PAPADOPOLI, 


fondere colle congeneri imprese private, fu già esegui- G. Riau P. OC 
ta coll'estrazione, che ebbe luogo il 21 aprile 1855. G. G. Scu. PET ci 
‘ssa fu coronata da un felice successo, avendo dato B. Luciani Segn 
un reddito assai vistoso, il quale, conformemente a egretari, 


Provincia di Treviso — Distretto di Mon 
La Deputazione Comunale di Pederotky 


guire questa vacante Condi 
(a l' Avviso N. 1583 del ADS. SE n 
il concorso a tutto il 45 maggio p. v Lal 
nti dovranno pro 
termine a questo protocollo le lo 
«) Estratto del registro battesimale; 
b) Certifica 
fatiche della Condotta ; 














tico. esercizio dell' arte. 
La Condotta abbraccia le frazio 


7 4/9, il minore di miglia 3 !/,, le strade 
ed in parte cattive, 
| De è di m. 4000" individui 


conviene per un tri 
ria prementovata, a mandare ad effetto le benefiche | siglio comunale, 


Gli obblighi annes 


Dalla Deputazione comunale; 
Pederobba, 14 aprile 1856, 


Li 8 morto 1856. 
Cav. Ban De Bresciani. 
3. pubbl 


fidati torti quelli che, 
per qualunque siasi titolo credes: 
promuovere delle 

pretese sull'eredità del fu Angelo 
Fior 


li 4 marzo 1854, a dover insi- 
muare è comprovare le 
gioni nel giorno 9 maggio p. v. 
ore 10 ant dinanzi a questa Fre- 
tura sotto le avvertenze dei Fg 
813, 814 del Codire Civile. 
prevente sarà. pabblicato 
questa Pretura è nei 
soliti luoghi di questa Città, ed 
inserito per tre volle nela Gar- | 


Dall'L R. Pretura di Cone- 


FF ‘‘wtke=<«x<—rI®- 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. 


teATRO apoLLO. — Drazimatica Cam 





TEATRO DIUANO WALIENI 


——_—_—_—_—____ 


risoluzione. Convenzione relati ol | | 
vie lombardo-venete: fine. Bulli po? 
de delle leggi. — Bollettino plico dela 
Data. — Arrenti di polizia nel mew 189 
le. — Anti del Congresso di Pirip. — 
NACA DEL GIORNO. — 
notizie riquardanti l' 1. I 
codemia d agricoltura, ce 
di Verona. Onorificenze. Fota mn 


nale di quella. città nell argonen # 
strade ferrate. Speranza di buuna vert 
Inaugura zione delle corse celeri dn prot 


Nostro carteggio: progresso 
fiori: luon consigli 

tiche ; teatri. — R di 4 
ni della Camera. Arrivo a Genna di 
riente. Isanze per provvedimenti di #% | 
pubblica. La legione anglo alam. — È | 
delle D. S.; Liberazione di conda © 
spenzione di process poluici. — !9P 

80; ondine conferito nominaziont =, 
ghiltra ; giunta alle piccole mint 

Sila umana. Foschini n + è ant 
Spagna ; presente condizione del p' 
Belgio ; conferenze letterarie d Amen — 
Francia ; Società per la fonda ziane di *° 


polcone ; il sig. di Morny. — 
gio: il fratlato di pace; ! [mp 
ara; richiamo rigettato. GI crac. 
mania; udienza. Viaggio d'irusit È 


tissime. — Gazzettino mercantile. 


ne 


Coi tipi della Guazett 

































tali, 
















28 Marco Pins 


La Direzione Î 





dbelhmy 


presentati aspiranti, one 


n 
medico» himuPgim ge 


RICO II, 














corrente, sì è 
presidente della 
Reggenza provi 
Martinite. 

SMIL 
permettere 


odurre entro dl q, | 
oro. petizioni corr | 









mediro di capacità a soon, 


di 








€) Diploma accademico della Facoltà valleria, Giu 
ottenne la aurea, tanto in medi è (_ GB portare la con 
ARTT] en tcine ‘di ie O Lab 
3 Ater ra pratica, SM LL 

lare ablazione ad eseguire l'inerto rari > |_ (E pplle a € 


ferite la croce 
del 
cesco Rersmori 
giore è dina | DI gazione prest 
parte ‘ 
monte ed in piano, la pp 











Îl suo diametro 









1600, la Condota 4 
o, è la scelta compere al (y 
la Superiore approvazione — | 
) carico , somo desrin i | 
to. ostensibile in quest’ Ufficio comun 


sl 










Tresoldi e Flo 
instancabile op 






Mazzo 
Danton 
Il Segntario Toma | 


PE 








8. E. il G 
bardo-Veneto, 
HR. Dirigente ‘ 
Cote risi, l'impune 


N. 14031. 1 
euro, | 
SS diidano tutti i emi 
Vegatarii © creditori vers Pn 
tà di Giovasui-Giacomo-Fnum | | 
Chopot. suddito francs, ut 
zionali che sirineri dimrnia 
questi Siti, ad insite cor 
provare diranzi a questo Gi 
de doro pretese entro a tri! 
maggio a. €, ovvero a pod 
entro Jo stesso. terni è 
domanda in iscrito, ca ie 
tenza che in caso cun Po 
dità sarà. rilasciata al ni 
estera competente, © 2% pe 
legittimata a riceverla. 
Dall'LOR. Pretura Ca 
Civile di Venezia, 
Li 27 mare» 166 
i Cons. Dirigente 
Comm. 





















ito di accordar 
pune ripatrio n 











Pretura 


Concessione 

do nome dei 
venzione di Rom 
con speciali € ist 





soli nelano Zu 





Conte 


io Pa 

per 

Conte Teodoro Buj 
ca di Modena 


Giuseppo Mante 


ni del Grandue 
dopo aver preso 
sentato da SÈ. 
dira, da 









SPETTACOLI, - Martel È mi 


San 
straordinario, al quale vi pr 


celebre violinista A. Bassini — Ale Ria den A 


finea più retta e 
dena € Bologna, 
Appennino, per qu 
" scane. Un braccio 
Reggio e toccata {| 
te dl Po a Borgoî 
ferrate fombardo-v 
N2. Agli et 
ene doti i 





diretta e condotta da Cesare Podi 

Ines de Castro. — All ore 8 

— Dna 

wagnia, condotta da Giov. Ieri 

I misteri del carnorale di Parigi — 
ore 5 ed/, 
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INDICE. — / R. ciambellno Se 





































fmpe dm 
Y puniglo. LP 
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La dra 


Da un nes 
dinî recita all 
te. Ella di 
8 il primo dell 
moda, Ciù 
toni, i quali n 


Alano. Deliberazione del Conngho 


del Lioyd austriaco. — Suto pet, 


ristauri di pure” 
Pic 


degna 
scegli 


almeno incanta 


Seguici la com 
fusero le Don 
ne ne vegga il 
dae Milonia sarà priv 
os 7 Ta Compa 
“i edere un' eli 
processo per la divulgazione el! Part, che perte 
carrozze stupende. Cronachéli — dimo. co 
oltre qu 
poi in tute 
Poste, non 
Juaso, quando p 


cristiane in Oriente. Viaggio 


del Principe Emil d 





1a: Uil 


so Loca TEL 
ore 





DS To 
Proprietario e Compi 








degli nrnesi, deli 
eONd0 i varii ca 

‘cose fanno 
che cosa i comi 
E il primo 


na 






Petar, 


pntebelluna, 
robba, 


onde. con 
Bicosostrr 
Be ne rire 


tro dl detto 
bn COPPE 
le 
Sostenere la 


Poltà , preso 
[Medicina che 


Pa, e la rego 
cino; 


e nel pro 





Pederobl, 

è di ndgla 
parte buone, 
la popolaio: 
re due terzi 


Condotta si 
[pete al Con. 
razione. 


maello, 


0 ARSA 
ne 
LI 


3 publ 


gli eventi 
verso led 
mo-Franceso 
pese, tantò ne 
dimoranti fe 
puare e com 
to Giudizio 
a tutto il 10 
0a produrre 
rie la bro 
, con aver 
potrario lee: 
all'autorità 
alla persona 


dura Urbana 


0 1856. 
igente 


6 mdngio. 


— Sette 
der pate 
‘aloe 
Compagni 
Dondini — 
Bet 
Drammatica 
Iotermar. — 


glio come 


mento delle 


"i Seve 
he Ne 
cart 





[iore. 














MERCOLEDÌ 7 MAGGIO. 








ANNO 1856. - 


GAZZETTA UFFIZIALE 


{Sono ufzali eoitanto gli Ati e W' elite esiaprose uella Parte Ufiziale, ) 
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8. M. TR. A, con Sovrana Lettera di Gabinetto 
dl 43 corrente, si è graziosissimamente degnata: di 
chiamare nell'IL'R. Consiglio di Stato, e di: nominare 
tonsiglire di Stato, il Presidente della Provincia: di 
(incovia, Francesco éo. Mercandin. 

8. MK R. A., con Sovrano Aatografo del 1° 
corrente, si è graziosissimamente deguata di nominare 
pnsidente della Provincia di Cracovia il consigliere della 
Reggenza provinciale di Cracovia, conte Enrico Clam- 
Martinita. 

8. M. LR, A. si è graziosissimamente degnata 

tere all'I R. ciambellano e capituno di ca- 
, Giuseppe co. Nostitz-Rienek, di accettare e 
croce di cavaliere onorario dell’ 















di 
veri, Giuse 
are la confe 
Brdne dei. Gioanniti. 
M. KR. A., con Sovrana Risolazione del 30 
qprile 2,6. Sì è. graziosissimamente degnata di con- 
ferite la croce d'argento. del Merito 
serpente del reggimento confinario Ugo 
cesco Rersmaric, in ricognizione degli aî 
guione prestati, oltre al dover suo di servizio, nell’ 
asitere ammalati in gravi circostanze sanitarie. 

8. M. LR. AL, con Sovrana Risoluzione del 1° 
torrente, si è graziosissimamente degnata di conferire 
la croce d'argento del Merito colla corona al caporale 
del 69 reggimento di gendarmeria, Alberto Hunger, 
in ricognizione del suo risoluto ed avveduto contegno. 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 1° 
maggio a c., si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire la croce d' argento del Merito colla corona ai due 
caporali del 16° reggimento di gendarmeria, Adalberto 
Trewldi e Floriano Wilodeezek, in ri one del 
intancabile operosità, da essi, con sagrifizio di sè stessi, 
dimostrata durante la epidemia del cholera dello se 
nano. 




















































S. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
tardo-Veneto, Feldinaresciallo conte Radetrky, 
vato di accordare all’ esitiato Marc' Antonio coni 
risi l'impune ripatrio neg!' IL RR. Stati austri 












8. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
tardo Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha tro- 
vato di accordare all' esiliato Luigi Castrodardo l'im- 
pune ripatrio negi’ IL RR. Stati austrin 

—_— T_ 

Concessione della strada ferrata Centrale iceliana. 

In nome dei cinque ecce! 
venzione di Roma 1° maggio 1851, i sottoscritti rappresentanti 
con speciali è istraordinari. poteri. 

per la Santa Sede: 
Conte Gaetano Zucchini, consigliere ordinario di S 











Lato di Sua 





per l'Austria 
Conte Antonio Paulovich, LR. Consigliere ministeriale: 
per gli Siati di Modena e Parma 


Uinte Teworo Buyard de Volo, ciambellano di S. A. R. il Du- 
ca di Modena; 





è per la Toscana 

Giusgpe Mantellini, avvocato regio © direttore delle riformazio- 
ni del Granducato di Toscana 

dopo aver preso in esame un relativo progetto 

settato da S, E. il marchese Raffaello de Ferrari, 








giù pre- 
ca di Gale 








ere, danno, trasferiscono e concedono al prefato signor duca, | 


une mandatario dei signori concessionarii delle strade di ferro 
Suland-venete, îl dito di costruire è di attivare, nel proprio 
Mbrtse è a loro spese, rischio e pericolo, la strada ferrata 
te ilita ai seguenti patti e condizioni 

$ 4. La strada ferrata Ceutrale italiana dovrà partrsi da 
li sponda destra del Po presso Piacenza, per cou; 
tiva più relta e normale questa città con Pan 
de e Bologna, doute per la valle del Ren 
Ageonino, per quindi incontrare a Pistoia le strade ferrate to- 
sane. Un braczo della stessa strada dovrà inoltre staccarsi da 
Hegio e toccata Guastalla e Luzzara, passare con apposito pon- 
Mil Po a Borgoforte, dove andrà a imineltere nelle. strule 
fre lombardo-veete per Mantova. 
cad 3 Agli effetti del presente atto di concessione, la strada 
Cete dovrà ritenersi divisa in tre tronchi principali 
































1° primo dalta 
2 Bologna, compresa la stazione in questa ‘ultima città: 

Il secondo da Bologna a Pistoia, 
aumento della stazione 





Îl terzo da Reggio alla 
incontro delle lombardo-tene: 

DEI tronco d 
pel trasporto 
secondo dentro cinque ed'il terzo dentro sei anni dal 15° luglio 
1856, con facoltà nei signori concessi. di coneegnae de 
fivitivamente ultimate Je stazioni el primo e del secondo iron 
to dentro i detti sei anni assegnati al compimento del terzo. 

8 4 Sarà nell'obbligo dei signori concessionacii di co- 
struire la strada, di corredaria di tutte le opere accessorie, di 
fornirla di tutto il materiale mobile vccurrente al suo esercizio, 
di toneria in perfetto stato di manuteazione, © d'eserciazia di 
Maniera Che se ne ricavino tutti quei materiali vantaggi, che 
i Governi interessati sono nel diritto di ripromettersi da un'o- 
pera così grandiosa. 

$ 5. A garanzia dell'esatto. adempirsento degli obblighi 
come sopra assunti, i signor duca di 

i concessi 


nistra «poada del Po fino all 
per Mantova 
TÀ esser messo in piena attività 



















io pros- 
ca, ia Lente 
dell» lombanio-venete, un valore effettivo, cu. ondo 
Îl corso d'allera, di cinque milioni di lire italiane, ca costitui 
si appena altivato il primo tronco delia Centrale, che rimarcà 
Vineelato per la stessa garanzia. 
S 6. L'opera di che si uratta, essendo già stata dichiara» 
ta nei cinque Stati di pubbiica uti 
ri concessionatii godranno del diritto della espropriazione coit- 
ta dei terreni © delle fabbriche investite illa linea o dalle sue 
opere accessorie, com sottostare all obulizo di sodisfre alle in- 
dennità verso 1 terzi stabilite dalle regoie e secondo le proce= 
dure vigenti nei cinque Stati. 
Son mantenuti ai signori concessionari; i lmnefi 
privilegi, inseriti nel'art. Y, jettere a, è, d della Conven 
di Roma del 1° meggio 1851 





















art 26 dell'indic 
NA, | signori coneessionarti avranno altresì, è 
Î, una preferenza sopra gli altri coucorrenti per 
la concessione d'altre strade ferrate, che in alcuno dei territo 
dei cinque con la Coutrale, sal 
però è risp vsisterti impogni, cue relativamente a co) 
si fossero già arsunti dai rispettivi. Governi 












re l'operazione finaazatia per ruccogitere il caitale oerarrente 
all'impresa su quelle lusi © so:to quelle forme, che riputeranzio 
del loto interesse. 1 titoli per aliro rappresentativi il capitale 
| della Centrale soranno coniradiisticti ca quetli delle icetardo» 
venete, e la emissione ne sarà regolata per modo che in in- 
teresse e în fondo di ammortizzazione noa giangano mai 1 su 
È perate l'annualità garantita come rendita minima delia strata 
dal suecsssivo articolo 1 
$10. 1 titoli così eme 
| ti gi Stati dei coverui contracoti lo garanzie, proroga 
cilità, che si accordano rispettivamente ai tloli dele 


















età me 





Roma 1° maggio 1851, 
$ 11. in una città d'aicuno dei cinque Stati dovrà dai 
concessionazii istituirsi un apposito Consigiio di direzione e di 
{ amanuisirazione per la Centrale ialana, composto del signor 
È duta di Galliera © di altre due persone iuteresate nella impre» 
* sa. Quando il Consiglio on risieda in Modena, dovrà tenervi 
una Direzione 0 Rsppresentanza munta dei necesari po 
mantenersi nei ragpori prestabiliti con 1a Commissio 
| sazionale è col su» Ufizo permane 
Tanto la nomina del Consiglio 











partecipata ali Ufiz 
del 30 giuguo prossimo venturo 
$ 12, L'amministraziono e la contalilità della strada fer- 

rata Centrale italiana essefe cou Ja maggiore accura- 
quelle delle lombardo-venete, per trat 

Ori separati, © ne quali i Governi coacedenti non 
stesso interesse: llché l'effetto sia che in qualunque 
epotà e per ogni occorrenza sia dato rilevare la spesa” dela 
costruzione, attivazione cd esercizio della Centrale italiana se- 
paratamente da quelle delle ‘ombardo-venete, comunque tanto |" 
una che le altre vadano a condursi da una medesima Società 
$ 13. La Commissione internazionale dei cine G 
conserva le sue attrib 00 definite agli ati 



























li i rapporti dipendenti dall’ atto 





nori concessionari 

$ 16. Dentro il 30 giogno prossimo venturo, i. signori 
concessionari, col mezzo di Îoro mandatario debitamente acere. 
ditato ail Uffizio permanente 1a Modena deli Commissione n= 
ternazionale, riceveranno dal Comitato della Società, che ressa, 
ana souo l'ispezione vel’ Uizio permansnte, la consegna delle 
opere degli stibili occupati, materiali, mobili, stuti e general- 






onda destra del Po presso Piacenza fino | mente di tutto | 


iaggiatpri © delle merci dentro tre anui, il 


dei sé | 


a tutt gli effetti i signo. | 








| 89 Ì signori concessinzarii sono autorizzati a combina- | 


diceny conforme è detto nell articolo 21 della Convenzione di | 





missione © del suo Uflzio per- | 






| a esser loro trasi 





alle espropriazioni 7- 
arii le conseguenze. delle 
‘Sarà continuzto.) 


inangono a carico dei 
liquidazioni scadenti 








PARTE NON UFFIZIALE. 


—___ 


Venezia T maggio. 


| Ballettino politico della giornata. 


|. giornali di Parigi, in data del 2 
ieri, si occupano della discussione, seguita in 
guardo a Kars nella Camera de' comu 
sione, ln quale, si minacciosa in sul principio, ter- 
| minò poi con la viitoria del Miuistero Palmerston, 
il quale vide rispingere la proposta del sig. Whi- 
teside alla moggiorauza di 303 voli contro 176 
| Tal ragguardevole maggioranza. delia quale | 
| il Gabinetto inglese nou avrebbe osato -far_caj 


| 






















lo, almeno per tal congi 
| Graham e lord Juha Russell medesi 
favor del Governo. Rimane a sapersi se tai | 
| unione durerà, e se l'ipotesi d'uno scioglimento | 
| della Camera sia scartata, almeno per un certo | 
tempo. Il Journa! des Débats ritiene però come | 
isimile che la discussione sul trattato di Pari- | 
gi abbia ad avere la medesima risultanza, s'elie | 
| si termina con un voto. sl puoto, i 
scrivismo, non ci giunse ancora dicuna notizia to- | 
| legrafica intorno a quest’ utima discussione, che | 
| doveva incominciare funedì scorso. 
I li comispondente di Pietroburgo della Presse 
ua documents curioso, che 1 ii 
a Mosca per occasione della pace, e fu inser 
ne giornali pubblicati in russo, ma non ne' gi 
nali pubb 





























contiene una compita sposizione della guerra, pei 
rispetto dell g'oria mazionaie russa; eccone al 
cuni passi: | 

« Nel numero. delle Potenze, rimaste estranee al- | 
la guerra, alcune si tenero interarente reutrali, altre, 
col ‘loro contegno equisoco, incepparo età del 
la nostra azione, a jrofitto i cil 
tutto questo, non fi amo ri | 
masti vincitori in Asia. Gloria all ( 

« Rientra pace, ni 





















mropa, è 
-sercito russo 












movare la 

atiche dante 

afro .| 

inuarono la lotta contro | 

pietre stesse se ne sde- | 

le loro rovine uno fra | 
| 
| 


tiarno soltanto ch 
do non ci era pero 
alcuni fra” nostri av 
nostri 









, che la guerra promet- 
teva ancora alle armi nostre, non dovev: desidera» 
re ch'ella continuasse. Ri Dio di non | 
aver aggravata la Russia ortodossa cristiana della mal- 
| leveria del cominciamento della guerra ; tal guerra, el- | 
la non l'ha diebiarata ; vi fu provocata e dovette ac- | 
cettarla: ma le stava a cuore non incorrere il rim- 
provero d'avere contribuito a contimurla. » 

Tutto uon è certamente esalto in questa ma- 
| niera russa di presentare le cose; mi, come già 
| abbiam fatto notare in altra occasione, bisogna 
tener conto delle condizioni, e far buono qualche 
{ cosa al seutimento nazionale: il patriottismo e la 

là assoluta, non vanno sempre in compagnia. 
sl' osservazione è de 1a ella vale 
altresi per quel passo dell’ allocuzione dell’ Arci- 




































| rò nel Congresso doversi re 








vescovo russo, nel quale-si parla del contegno 
equivoco di quelle fra le Potenze, rimaste esir 
otra , le quali non si teonero intera- 

È chiaro che quel passo allude 
all'Austria, il cui contegno fa tull’ altro che cq 
voco, poich'ella dichiarò fin dalle prime aperta» 
mente, e colle parole e co’ falti, da qual porte 
meltevasi; m9, ad ogni modo, la confessione è 
buona a registrarsi, poichè fa chiaro che i Russi 
medesimi riconoscono che quel contegao, il quale 
piace loro, ed il perchè si capisce, ci 
voco, inceppò la libertà della loro azione a pro' 
nemici. È pur si diceva che l'ingresso delle 
Priucipati, e l'adunamento 

vevano avuto verun 
influsso nell andamento e nell’esito della guerra! 
In Russia, come si vede, son d' opinione diversa, 
la Francia | 
zie, la Pres 
kolojeff, Cher= 
Simferopoli e Bekschi-Serai, Il Consolato, pre- 
ccdentemente stabilito ad Odessa, vi sarà, dicesi, 

























































mnutenuto come Consolato generale. Lo slesso | del suo Gabinett», il sentimento del diritto e la reli 


giornale dice che i due vascelii di 
ancorati a Nikolejefi, e clu 





inea russi, 
il conte Orloff dichia» 
re nel Baltico, sono 














| L'Europa è l'Austria dopo la pace. 
ul 


( Continuazione. — V. la Garzetta N. "10% } 


Ta dezione benefica, ritratta dalla terminata guer- 
ra, ed il consolidamento della coscienza del diritto nei 
Gabinetti e nei popoli in altro non consistettero e non 
tono agli occhi di chi Dene indughî le cose se non 
nel riconoscere la elevata missione dell'Austria. nel 
mondo: di questa Camera de' pari euro; 
Potenza conservatrice la più grande dell ne 
trale. L' Austria poi ha gloriosamente adempiuto quella 
missione. 

Non su una politica, od indeterminata 0 chiara, fon 
data sul sentimento, non su si patie pre- 
dirigersi e l'operare dell’ Impero 
austriaco negli aflari europei. L'Austria ha per avver- 
sario tutto ciò che minaccia la sfera legale della fami- 
glia degli Stati, tutto ciò che minaccia l equi 






































stituzioni, può far capitale dell'amicizia e dell' apy 
gio dell’ Austria. La sua posizione nel centro dell’ Eu- 
ropa, il suo interno ordinamento, le migliori tradizioni 














gione del cavalleresco suo Imperatore, le additano in- 
varinbilmente questa vis, Col non discostarsi da tal v 
nè per inimicizia nè tampoco per amicizia ,_l' Austri 












due navigli misti; ma essi non hanno ancora la 
loro elice, comandata agli Stati Uniti, © andranno | 
a prenderla a Cronstadt, scopo del prossimo loro | 
viaggio: ci dovevano lasciare Nikoiajeff ne' primi | 
giorni di maggio. Del rimanente, al dire della | 
Patri ult'i porti dei mare Ger- | 
manico e del Baltico, attestano una grande ala- 
crità nel commercio e negli armamenti marittimi 
navi amburghesi, bremesi, olandesi, belgi 
© francesi passarono il Sund, av: 
La Patrie medesima osserva che, mentre al- | 
cuni certeggi di Pietroburgo assicurano po: 
mente che una parto delie forze russe, attuatmente 





















disvonibili, sarà adoperata a compiere !a sommis- | 


Governi d'Austria e di 
ve i provvedimenti, che 
l'utile delle relazioni mercantili | 


siure della Circassia, 
Prussia recano ad esecu 
stanziarono pe 








{e per la dimivuzione de'loro aggravii ruilitari, 







‘utte le si divieto d’es- | 
portar mercaozie € munizioni, furono infatti, com' 
è noto, rivocate da! Gabinetto di Vienna; ©, in 
vistà d'un decreto ministeriale del 23 aprile, l' 









esercito prussiano sarà ridotto a {14,402 uomi- 
ni, invece di 297,819, che comportava l'asselto | 
di guerra. 





inse una proposizione, | 
ighi corporali nel | 
Codice penale; la C: csì un prov- | 
vedimento, già approvato dalla Camera de’ signo- 
ri, e che imponeva una tassa fiscale a 
ogni qua! volta îrapiantassero la lor dimora iu | 
un Comune di villa. | 
Ne crocchi politici di Vienna e Berlino si | 
credeva che il trattato di Parigi avesse ad essere | 
comunicato alla Dieia di Francoforie, non sola- 
mente dall’ Austria e dalla Prussia, com'è già 
stato detto, ma si ancora dalle Polenze occiden- 
tali. Credesi altresi che gii Sta 
di Gera 














secondari, fuor 
saraono invitati a darvi la loro a- 











raccoglie che tutto pre- | 
paravasi a Londra, e nelle principali città della 
Gran Brettagna, per le feste dela ristorazion del- 
la pace, stabilite pel 29 maggio corrente. Il Con- 
sigli» municipale di Londra doveva adunarsi il 5 
per deliberare intorno ad un indirizzo, che verrà | 
in tal occasione presentato alla Regina, | 
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| ammettiamo con sie 


| nta sola voloni 


può suscitare qua e colà temporanei malumori, Ma, 
lla fin, fine, il principio fondamentale, che la dirige, 
è troppo giusto, è troppo moderato , è troppo. solu: 
tare per tutti gli Stati e per tutti i Regni, perché 
questi non debbano riconoscere essere cosa logica | 
applicarlo, anche quando essi venissero trattenuti dalla 
Corte imperiale, ove si appigliassero a violarlo 
Nello stesso modo per 
ricondusse la Russia a 

















I quale il Gabinetto di 
noderazione, esso, lo 





Vi 










etta all'Impero di lui 
la ronchiusi 






nell'ordinamento degli Sta- 
le a tutti con serietà e de 
os'enerlo con vi 


ti europei, nel fai 
nevolenza, 












Che se poi uomini pic 
d'intelligenza, vengono a raccontarci con compiscenza 
chiacchiere inventate, che vogliono aver udito da uscie 
ri, 1 qual tese pel buso della chiave, 
potrà recare qualche piccolo divertimento 2 chi è intel- 
tettualirente è mofalmente pnpillo. Ma l' amico della 
patria va orgoglioso nel conoscere la grande e nobil 
parte, tanio gloriosamente rappresentata dalla prima Po- 
tenza dell'Alemagan. Per coloro, i quali hanno bi 
gno di vedere un contrassegno esterno del politico in- 
flusso nel decidere gli del mondo, il post 
nore, assegnato al conte Buol a fianco dell’ Imperatore 
la pace alle T. 

slga a far disprezzare gl' insipidi aneddoti, che 
vente fecero il giro in un numero di 
giornali della Germania. Li ministro degli affari esterni 
d'Austria ha ottenuto per l'augusto suo Sovrano, per 
l'Impero, per l' Alemagna e per |” cose tanto 
importanti, ch' egli, avvezzo a presci ogni so- 
disfazione soltanto esterna o personale, pure, nella co- 
pra di aver fatto grandi e sulutari conquiste per la 
sua patria, per la sua storia, per la posizione della Po- 
tenza dell'Austria , nel ritornare dal Congresso della 
pare può, con profonda sodisfazione, gittare uno sguar- 
do retrospettiso sui successi della politica, da lui se- 
logica rigorosa, sotto le inspirazioni dell’ Im 





















Napoleone ei banchetto uffiziale pi 
lerie, + 





































gui 
peratore. 
Giacchè lezione visibile e riconoscibile da tutti si 
è la somma. del rienze, fatte negli ultimi anpi. 
Questa somma sì è che senza l Austria, contro il 
desiderio ed il volere dell'Austria, nessuna Potenza, 
per quanto grande e potente, sia, proceder può di 

negli affari dell'Europa, Sez; 
re Nicolò avesse attentamente pon- 
poste agli sfughi del proprio cuore 


















anni fa, l'Tmpe 

















APPENDICE. 





NOTIZIE TEATRALI. 


La drammatica Compagnia Dondini. 


Da un mese circa, la drammatica Compagnia Don- 
dii reita all Apollo, e da un mese vi fa correr la 
geote. Ella diede il gambetto all’ opera, e quel tentro 
til primo della stagione , il teatro della galanteria e 
delli moda. Ciò valga per que’ filosufi strani ‘e borbot- 
toni,i quoli accusano il mondo presente della prefe» 
tenza, ch' ei dì agii spettacoli in musica, Egli è che 
tti un'opera mediocre e una mediocre o cattiva com- 
Media si sceglie piuttosto la prima, perchè ivi si può 
Ameno incantare la noia conversando e cianciando sen- 
a paura d'offendere o suscitar la platen. Ma datemi 
"buona Compagnis; la Compagriia Dondini p. e., le 
Pilme saranno per lo manco divise. Avrà suoi partigia- 
N l'opera; avrà, è forse în numero maggiore, suoi 
Jftuci la commedia, foss' anche la Dama dalle Camellie, 
fotsero le Donne avvorate 


























N'rticolare ci avevano si male avvezzati, ne tvribbero 
dî da imparare. Quanta cura eglino, i nostri, hanno 
Ni arnesi, delle vesti! Con qual ‘arte ingegnosa, se- 
tondo i varii caratteri, sè svisan, s'aceoneiano! Le mb- 
Mime cose fanno appunto i grandi effetti, e per qual 
he cosa i comici si chismtamo 
E il primo degli artist, nel pi 

















parola, è Tomaso Salvini. Tolw il Modena, che come 
caposcuola forma classe a parte, non saprei quel altro 
attore contrapporgli, nella tragedia, in Italia: tanti e st 
rari doni in lui s uniscono. Tomaso Salvini ha 27 
anni: egli bella presenzi, suono di voce soave pura 
pronunzia, intelligenza peregrina d'attore. Quelle giuste 
e varie inflessioni, quell' accento si in armonia con le 
passione, quella modulazione, direi quasi, della parola 
nel verso, è pretta musica o almeno della musica pro- 
duce gli effetti. Per questo ei ti scende col suo dire 
nel cuore, per questo egli è la destra pupilla del pub- 
blica è non ha se non ad annunziare la Zaira, il Saw, 
I° Otello per rendere scerso îl numero de' peichetti in 
teatro. L' arte è grande solo co' più semplici mezzi. 
Ta sua azione, il gesto, l'abito stesso della per- 
n sono men veri ed efficaci del suo d 
i si trasforma nel personaggio; gli leggete la passio- 
me nel mobil sembiante, nell'atto eloquente, senza che ci 
abbia paste veruna la scenica convenzione. È la natura, 
eh'el suadia, colta sul fatto: la natura veduta nel si 
hello ideale. 1 impetuoso Orosmrane sì volge con l'amo- 
roso detto n Zaira e le narra la immensità delia sua 
fiamma. La narrazione dell'attore è modello della tra- 
gica semplicità più sublime 
che varietà e soavità d' ii Ma ahimè 






























me scintille del dubbio cadon nel petto del feroce ot- 
tomano, e il' sereno di quella fronte felice si turba. Il 
sospetto, pel zelo non so se uni dire indisereto o mali» 
gno del suo Corasmino, s' accresce, giunge al colmo 
per l'infelice foglio intercetto; e qu gelose, 
quell'interna Daitaglia tra l'odio e l'amore, la succes. 
sione di tanti e sì diversi sentimenti, non potrebbero 
n arte più grande e vittoriosa esser dipinte. Il fatto 
è finto, ma nella ispirazione dell'arte trova il Sulri- 
la verità della passione, la sente, ed ella dagli oe- 
dal labbro, da tutti i suoi movimenti trabocca. 
Chi potrebbe render la possa di quel grido, di quell 
atto, quando non appena dato è già ritratto, al troppo 
ohbediente seguaee, il cenno micidiale contro la cre- 
data Infedele fanciulla? Un'autorevol persona, un illu- 
stre straniero, che aveva più volle în questa. mede- 
sima parte vedato il Talma, non dubitò d'affermare 
eh è nica Si levava a tanta’ altezza, e non l' aveva al 
































pari del Salo il tragico 
francese. E come qui, tale il Salvini mostrossi e nel | 
Sand, e nell’ Otello, e in moltissimi drammi. L' Otello, | 
d'una maniera francese, è anzi sua crea 
è portarlo sulla "scena iteliana , e 
primo ei fece conoscere in tutta la sua sublimità quel 
tipa dell’ immenso hakespeare. Com' ei ne 
svolse magrificamente il fiero e selvaggio carattere! 

me seppe in questo modificare, con opportunità ed ac- 
concezza, la stessa furente passion d' Orosmane! Qui, 
in queste tenui gradazioni di colorito, che sfuggono all 
occhio de' meno veggenti, in questa viva interpretazio» 
ne della mente e dell' intimo pensier dell'autore, con- 
siste la superiorità del magistero, e l'attore gareggia 
coll'autore d'ingegno. 

Se non che, non ha natura sì eletta che in quale 
che parte non pecchi; accanto a° pregi stanno i difetti, 
e il Salvini mostra aneh' egli ch'e'viene da Adamo, 1 
suo lato debole è appunto la commedia. © In essa, nel 
dialogo famigliare, ei non si dà quella gran ‘he 
nella tragedia; la sua disinvoltura talora apparisce so- 
verchia, e la parola precipita, gli sdrucciola come dal 
labbro. Non gli sia grave la leggierissima nota: le eri 
tica non è fatta per compiacere o piaggiare, ma sì 
per avvertire e consigliare l artista, ed ei sa il pro 
verbio : chi inetutò il consiglio trorò li salute. 

1 primi cuori, come si vede, sono del sesso più 
forte: cià non toglie che anche il sesso gentile non 
sia degnamente rappresentato. La Cazzola ha già un 
bel fra le attrici italiane, ed ella il meritò per 
rarissime doti. Ella con isquisito buon senso, 
con sapiente espressione. Le sue intonazioni sempre 
son giuste, ed ella s° anima e dipigne la passione che 
rappresenta coll» forza e il calore meglio opportuni. Chi 
la vide nella Dama delle Cameltie, dov'ella con si gran- 
de verità e naturalezza finge la morte: chi nella Piz 
sa di Tolone, è nelle parti più importanti della Ze- 
conoreur, e della principessa di Teschen nel 
Arte; chi la vide sì acconciamente figurar la Zaira, e il 
candido personaggio di Desdemona, nor può non lods- 
re e l'alto suo sentire e la perfetta imitazione, il to- 
lento în somma, con cui ritrasse que' tipi e s' imme 
destò nel loro carattere. In cià sta appunto la eccel- 


ano vinse il | 






























































































lenza dell'arte, ed ella sempre o quasi sempre lu rag- | 
giugne: poichè talora lo studi», forse soverchio, dell'eî- 

fetto la fa un tantino trascorrere. Così nelle insiù 
zioni 0 nelle minacce, per accrescere. effi 
dire, 

pesta il 
gn istante nell'orecchio, 
di, sai, ecco, e simili: che certo non abbellano il dis- 
corso ed anzi conseguiscono un effe quel 
lo, ch'ella se ne propone, Egli è un leggiero difetto, 
un semplice neo in bellissimo volto: ma sppunto per 
questo e deve sparire ncciscchè la beltà sia perfetta. 

La Chiari è un'altra carissima attrice, che sos- 
tiene le parti generiche. Il suo dialogo è sensatissi. 

spontaneo ; non sì nota in lei la pi 
piccola caricatura ; e forse per questo ch'ella men che 
può si scosta dalla natura, apparisce un po’ fredda. 
Ella he una finissima ironia, che accompagna col più 
grazioso sorriso, e, meraviglia a dirsi, sa sempre la 
parte e ci è attentissina. 

Per questo gran pregio della naturalezza sì fanno 
distinguere i tre primi fratelli Dondini, Da' tempi del 
Vergnano în qua, non si vide più garbato, più lepido 
brillante d'Achille. Eglì ha tutto il brio, tutto lo spi- 
rito della sua parte : lo stesso suo aspetto, il volto, un 
certo facile e naturale suo riso, ogni cosa in lui con- 
corre a darle rilievo, ed egli possiede le grazie tutte 
del pubblica, Ml pubblico ama que' caratteri, que pazzi 
piacevoli, que' capi sventati, ma che spesso ricompen- 
sano la lor leggierezza e le stramberie con le qui 
più delle dell’ volentieri volge all'atore, che 
Si ben lo trattaggia, la simpatia, che si concilia il per- 
sonaggio. 

Il fratello Cesare è il principe dei caratteristi, 
we un di era il principe de' brillanti. rda” che 
a que' tempi ei fece per 15 0 20 sere correr la gen- 
te al suo Tramonto del sole. Per caratterizzarlo con- 
verrebbe averlo dinanzi in tutte le sue parti. Egli ha 
il vero genio comico: non recita, parla, discorre: egli 
è desso il Dondini nella tale 0 tal situazione : così presso 
alla natura è l'imitazione, così la finzione colla veri- 











d'altri infelici ve- 







































































vrebbe essere il tuon della voce, quello il portamen 
i suoi atti, l'aristoeratica albagia. Il Fortis non ime 








è sopra tutto uomo di spirito 
il dono dell'improvviso, della pronta e colta farezia, fn 
quella infelice Seuola degli innamorati, che due volte 
fu abbandonata, ei siede: a quel rispettabile pondo la 
sedia troppo leggiera dà segnal di rovina, S' alza, e 
contintando il discorso, come se l'ussersazion_ fosse 
serîtta. « Amici egli esclama: qui si macchine, s'ate 
tenta alla mia vita; » e il pubblico ridere dell'acci» 
dente, e più ancor della botta. 

Ettore Dondini assai $' atcosta al germano a' mo- 
di facili e spontanei ; ma anch'egli ha un mul vezzo, 
il vezzo degl' intercalari : Oh se ne guardi ! gl' intere 
calari, per piccioli, per brevi che siano, sono ridicoli. 

fn mezzo alla bella schiera sarebbe ingiustizia di- 
menticare il Piccinini rivuto. Quegli sostiene le 
parti de' padri e de' ti po' alla vec. 
chia scuole, declan elligente. La 
parte più notabile, o, fa quella di 
Jago, ch'ei rese a meraviglia, se forse co' suoi lazzi 
non la fe un tantia troppo buffa, Shakespeare ne ideò 
uno scellerato, di maniere rozze e bratili, ma non un 



































n ispe 


forme così. nel ge 


inoroso giuvine : e’ ne pre- 
una certa naturale ele- 
e nella parola, che 
giova il personaggio. Di questo fe' pruova nel 
erestano della Zuira, di questo, in diversa guisa, nel 
Lindoro del gran Goldoni : ei si sarebbe però deside- 
rato un po' meno burbero nel Bernard. del marchese 
de la Seiglière. Costui, è un soldato d' animo {i 
e risoluto, alquanto, se si v n 
principio : ma quell'aria è 
sente assai del rabbioso. 
Ed ecco che, per aver troppo aspettato, la Com- 
pagnia Dondini non ha nulla perduto. Nota agl impa- 
Zienti, o piuttosto alle impazienti. 


















anche in collera da 
ate un po' troppo 














tà si confonde! Non si può concepire il marchese de 
la Belgliére con altra faccia che la sua: quello do- 


—_——— _ __—_-- 
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mane alle | Scrivono dal confine polseco, in g, 

| i Ù fimo viaggio diretto fu intrapreso questa 27 aprile alla Gazzetta Universale © Gy, 
r stan ole, | torità superiori le propaste dallo stesso concretate nella { 34,071,939, le banconote in «circolazione a fiorini, | Il primo viaggio Pool iii versate pa MA, 
| Rotari vr apre dog resin ilgiegion fui. pala ‘endenti a migliorare l ammi. | 370,273,094. Gli elet scontati sscenderano a fiori: | ore 8 dal piroscafo il Progresso. arti: ‘« Quanto poco fosse inclinata, in “i 








" È generi 
concessione di un | ni 85,228,112. Il debito di Stato garantito è di | Società di navigazione a portone ad una | lazione della Polonia a rispondere all'epth 







































bbe stato risparmiato all'Europa îl san- | nistrazione comunale, mediante L Î Ù ; Pa Son 
Î SR ariani rigriiataiai i sid articoli, tale con- | 59,346,882 ; il resto del debito dell'imprestito nazio- | pi delle Aceti si dini Pe rad accom | dere e armi durate la guerra oa rt pe | 
NAM? ferà, non hasvi diplomatico nè womo di Stato fn nes | cessione sia stata serordata dagli eee. Ministri delle | nale di 21,445,539 Gor. Nel mese decorso, la provvi | gita di piscere i pica fl FOnEE, s 
hi pars clap Brig finanze è dell'interno, come dalla. Notificazione gione d'argento era di 54,604,730 fiorini. le bancono | pagnare per un cong de 'enezio na 
i; rottami) prile, emanata dalla locale LR. uogotenenza. E sic- | te in cogso di 368,520,034 fiorini. (Corr. Hal.) Tora cile e mlt | riemete 201 da, a en 
| l Europa, non. opponesse tas | è questa ana prova dell' interessamento delle Au} - —_—_ 4 serizione. Pei poeside: cri pi 
| fe dll'norbec Tata dll i prrcrsatinere pat@iazonte i 8-f 3 Pete - © ovest È fili edificato a Vienna pres fatto molto consolante, gincchè, per mu, 
i Lapua inez Veni] escall, Governatore generale, per lo nostra alenda, | x alinea de Belvedere, altims pietra del quale verri cla, nom potevano essere fatti i "uo 
HI Frsbiegrpe piceno aaa E proposta del Podestà ed appoggio di S. E. | solennemente collocata martedì venturo, fa costraijo dal patriae 
i pinne È ‘onsiglio | signor generale d'artiglieria barone Augustin, qual di- 
Congregazione municipale di manifestare a | rigente responsabile, e da un Coma compra di mot 
srte imperiale. Esso solo sarebbe sufficiente comi suo nome, tanto alla prelodata E. S., come agli eccelsi | ti uflizioli di stato maggiore e superiori LR 
î pegeipiati— fr ut IP | Sini. la dba ricocosce per l' ottenuto favore. | artiglieria, del consigliere di finanza dottor gr an ed 
è punto il sola, L' ulteriore esame degli Tn questa straordinaria tornata vennero.discussi e | del consigliere contabile Chiadek, dell' I. R. commis» ne 








- i Ra pri il Venezia al suo avvicinarsi. Fra un 68, On te 
rivultamenti ha proverà Inontrasiabilmente: | defini alii oggetti d'internà amminisiazine, che rie- | saro di guerra Welgi, e degF IL RI professori Risner | replicati urni Hi Venezia al ao ansie ei n | dorare ma mese ‘el trono dopo le pa bp 
(6.04 dg) (ce gie Lidioe: ll emo lo rs del | Fis, a dee li di Scade, di Mar, | tto magie 1 vele dl Trio, 4 Lio | GP Ca pe 
Sites rie» come, erchiei. Onde, sorrglie apre | sua coma veloce, con'in fondo un orione are |a Masio aleme l bao rale re MMfronie n d 
| LL 10,000 ( oltre alle 10,090 inserite nel_prever orsa ve . | "lì fantastiche | fineta o on doversi pen o 50 
pe fcltae Papraa dl gru Teo ho Fe Hirelpelir= patire png Lola | ristabilimento della loro pa ls volte alla po 








strazione, furono stabiliti inoltre molti uffiziali 
la Fenice nella | glieria. La bellezza e t» solidità della costruzione furo- 





comvine pi Vevezia 













































































hagni, con un grandioso lo): o ge le. Hstutta presenta, pei mattoni | figure, che all'av parta vrrà molto tempo a 
dh Je dei h ngi, con un grano spettacoli dior Carrieri investitore ed menti varil | a poco a poro avvolte e in ceri momenti quei nas: Argine Len 
Ì ipio riunisse a breve termine il € n sigla asone lia urto paia pat na uomentoto | mie del tto dal demo leme. irazza. mandata 50 di. |.logloi..Vedopo ia ambedee nazioni 0 l'ingresso 
{ siglio, onde proporgli il conferi ‘no speciale | corso dei forestieri, prestando lo o un piacevole e gra- | dalla bella architettura dell'ampio edifizio, rinchiuso in | del Venezia e rali va vicino al Progresso, | conoscono del tutto i ver J Detto 
maria va Commi inarsi per lo atu- | dito soggiorno.in questa capitale. un lungo quadrato, e specialmente della casa del co- | essi. Allorchè il /'enesia passa ie 3 
I Tata opa de pri | si vai mandante dell'Armeria e del Museo. La costruzione per n istante fermato, È rei Pippi rapa teorici 
| tenore dall'apertura del canale di Suez il maggior pos | eee 7 | dell'arsenale prova eziandio il Sere rr te | e dell'alto naciglio si mandevan solu reciproci, men- | antiche guarnigioni, parte a 
sibile. ine commerci ini U'arcl lla ternica moderna di edificare, e | e d Ù N ù liete | dell'Impero. A_ Varsavia sostengono sercpre a, "2 
"0 me dt Govi ie CRONACA. DEL GIORNO, | MES e | rd dn le er eo i i ie | el Imperi Var seno 


duta ,_ nella qual dosso sd | melodie. Dopo che il Yenezia avex girnto dinanzi alla | gotenenza del principe Gortshakof avrà cy 
a seduta, nello quale si condusse ad una o. 































| 
| PRETE ‘he in sua vece andrà nella state il frei 
r Di » — Milano 5 maggio. del Progresso, questo continuò la sua rapida | e cl e state il fratello gx 
deliberazione così unanime, che onora la penetr | DO-VEMETO È ora Roi dieero Cerco la colle di tore come. Vicerè. Quest' ultimo I 
ed il pa legl' intervenuti. Il Municipio | IMPERO D° AUSTRIA | Ml 7/‘anderer del giorno z se pibione spaini la ca) nes z Suo Fase dica Log aleggia pi Yarcent Veni sine Pei 
ropose te medesima, che il co. Mocenigo aven | b = carteggi li Milano , dove, cer- | Muggia. Non al into (p dj oe . ca My 
depota" 20 Banco prima dll'adonsas  faccadri pi Fama: di eggi. | cano di ‘etere in guardia i troppo fc comprato» | srserole del Lloyd sutrico, ed i fermatosi, fa vare | Corti Fioresi pasti D' 
cedere alcune parole, che, Il conte Martig, nominato LL R, ambasciatore au. | "È delle azioni delle strade ferrate Lombardo-Venete, | to da quel cantiere il vapore l' Afrira, © tolo di com 





in capo del 4. esercito solo. dop 
ell'argomento , alle con la Cor Mon: 





è oteva e te vai considerevoli arazioni. 
ge porti la sera del | © Centrale italiana, ciò che poteva parere per parte | te fate varie © rip 


























































giunte A 
È cori sbbato a festa, e l'Africa pure pavesata di | truppe, che tornano dilla Crimen. Nel 24 qu," Leggiamo i 
na impre: a quella volta per assumere le sue nuove funzioni.” | del Corrispondente un atto di. point Ladri = poi ftp) le apa pei pizza venduti al campo di Poni ne confermato 
| 11/2, anniversario della morte di 8, A. I. R. | tacito traffico dei sgrei, è notria la | de di Bervola © ssi moli vici. lÌ varamento proce: | s0 Varsavia tutti i cavalli del disciolto 2° haute ip cea E 
duca Carlo, venne celebrato a 40 ore di mattina lane amministrazioni, e l'anmi | dette in tutta regola, ed in pochi istanti l Arica gal | mobile dei magazzini, La opoltuchenia di o 
‘ | R. Cappella di Curte un solenne ulfizio mortus e sarà appamo essen Î leggiva maestoso sulle onde, I cospicui personaggi e | scierà Varsavia: dopo la Pasqua green, ma j me pop 
fidudnza el easieiereio. cal'imciri. | quale assistettero tutl è membri dell' imperiale Noi mon ci faremo a confutare tutto il contesto | gl alri invitati vennero indi serviti nella grande sala | mento. delle. riserve sor go sol do gi [ARR 
limento de' popoli, e dello sviluppo del primo di mano ia. dalla quale apparisce troppo eviden- | del vapore con varii rinfreschi. Alle ore 9 e mezzo G fron sii 2‘ sorpo, La, riduzione delle ie; | 
in mano che le ne si rendono più Il Consiglio comunale della città di Vienna, nella ire appartiene ad uno de' tant piroscafo era di ritorno presso il melo 8. Carlo, ove S. Eremueio di guerra vorcade. da per tt, m bg 
facili, si dimostrava il vantaggio di qu sua radunanza plenaria del 2 |" non avendo potato usufruttare quel che finora si è | E. il sig. [mogotenente venne allo smontare risalutato | fronto di prima viene di molto. aumentato lesa pata. DI Pell 
operazione, che, dividendo l' antico co del borgomastro cavaliere di Seiller, decise di offrire | fatto, fiduciosi venire, cerca» 








entrarne a parte in suono dell'inno nazionale e dai signori direttori | sul piede di pare, anche. coll 
no e tentano intorbidare le acque a meglio nasconde- | del Lloyd ("). reggimenti. Vengono aumentate quelle speri dit 


il ro iù facilmente. S che traronsi 
e ra neovo Di sannacni appa 


nerà di parecchie. migli clazi a S. E. il Ministro degli affari este 
Occidente a quelle di Oriente. mperiale, conte Buol-Sel 
delle Indie, © dino onorario della città di Vienna. 


Avrei voluto, 
talità il mio al 
siete al servi 
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, e in epoche a noi più vi anti bi (AGNO CANGIA rispondente del 74 onderer sì è in- Torino 4 maggio. muovi reggimenti, Lo die lorde imperio e | 

Genova, Pisa e Venezia, rimase paralizzato ia gran seduta nel palazzo dell'IL R, | (eso parlare delle amministraigni italiane ia genere |“ 1) Risorgimento anvunzia la nomina del barone | 99 del 15 e 49 aprile. A- Varsavia vengono eur, 

parte per la scoperia del Capo di Buona Speranza, Ministero delle Snanze. (0. T.) esso non ha che a consultare gli annali, e vedere ‘dal commicendatine Masdi e caserme. L' es che in seguito guarder, | 

il tornerà, coll attivazione della progettata impresa, quel 7 come appunto gl' Italiani, in fatto di amministrazioni , ruth, sarà composto di 9 divisioni di fonti Dal we 
movimento, per cui i nostri mari erano sede del più ditra: del 4 maggio furono maestri al mondo, in tutti i rami diversi. che -— ve disposizioni si vede che in avvenire non ur n 

fiorente commerci | 8. E. il reverendissimo Arcivescovo di Zagabria, | segnalarono l'antica e moderna civiltà. Che se poi e N gerente della Gazzetta delle Alpi venne come | più passato quel fiume. con forze "tnt pie sai 

È conchiudevasi che, se Venezia va per ciò a gio Haulik di Varallya, ricevette da Roma la noti- | gli ebbe solo di mira l'amministrazione delle strade | dannato a 45 giorni di carcere e franchi 200 di mul- | fa fatto alcuni am 








a. Osservando i migioraenia (Moni Go Pat 


venite una delle piazze più importanti del nuovo traf- » € le ferrovie che veng 


fico orientale, non deve èssa rimanere inerte spettatrice 


che 









nomina a Cardinale seguirà nel pros- | ferrate, e l' amministrazione Lombardo-Veneta in par- { ta, per imputazione dt offesa alla persona di Luigi Na- | introdursi nelle armi 
oncistoro. ticolare, giacchè a quella unicamente pare intenda ri. | poleone con l'articolo: L' opinione pubblica in Fran- | struite a fin 





a ne 










































i affrettare le marce, fa d' uopo ris 
dell'altrui agitazione, ma adoperarsi, radd R. colonnello dello stato maggiore del quar. | volgere le sue punture, gli faremo modestamente os- | cia. 5 scere che, dopo alcuni anni di pace, l'est ru [AB s.rà che rinuni 
tuplicare la sua attività, e secondare il capriccioso gi generale, di Kalik, intraprese oggi un viag. | servare: È Genova A maggio. sarà più terribile di quel che fosse prima della gem, sua proposta 
della fortuna, che piega a suo pro' | gio di servizio nei Principati danubiani. Dicesi ch'es. | Che un' amministrazione di strade ferrate, I È 
a proposizione del co. Mocenigo, cui si associva | to formerà parte della Commisione, evi sarà sfilato | paramente italiana, non ha esistito, se non che nei pr Lettere di Torino ci recano il grato annunzio che - INGHILTERRA 













‘e: « Si propone la nomina | l'incarico di regolare i coni 


ni della loro attivazione della quale amministra. | S- M» smmirata e profondamente commossa all aspetto 
di una Commissione, composta di S. E. conte Correr. 


zione mostrandosi il corrispondente del tutto ignaro, | della statua, rappresentante la compionta Regina Maria 





Londra A maggio, 
Le truppe del terzo corpo di armata occuperanno | 













































“ Ì n Ù | Adelaide, lavoro dal Re stesso allogato allo sc: La Regina tenne il 29 p. il secondo ricevimento non si fosse 

Pe erat dir seg un campo o alla sin a del Dia 13 Reed nea putere ine paio scie! Blenio Rev. deponicd Gio. | peltosa i eta ir presentate me | face fu presenta 
iileiaroli al piede del o Rorneuburg e Stammers. | ©!"2"n" da maggiore o minore capac giare di sua mano l'egregio ar me persone, fra © di 250 dame. I'anbovise | Aalmente la condi 

attoali , da no diroa seta; del pres | duet N puoto erelo è adatto del Ceto ci cent E Che nell uliane aasniadiiriaiine ( cmaposta del AS E Lazio Fa dc i 

dente e vicepresidente attuali della Camera di commer- Ù La È > nia 


francese presenti a S. M. di Leseps ei noto quindi 
salvo qualche re pre pri i 

rarticolarmente nella ha ese e l'inviato. | Mbeguirà sul trattaf 
e Siero che sell di striaco conte Colloredo , il capitano Blundell è a di fare a sd 


costruzi le le sue deduzioni voglio ima ispirazi i G. nente Wevil. (0.7) Alla Cameri 


ento ed alle manovre che vi si eseguiranno. 





cio, nob. cav. Reali € sig. Mondolfo , col concorso di | 
rappresent R. Magistrato centrale mi | 
Trieste, la bl 

RR. Dogane, rrate lomi 






































‘he alle causi —T_— ne sulla cadut 

Capitanato del porto, della Comunissione all’ ornato, A quanto dicesi, l'ex-Regina Amalia, non che il Ecco il riassunto della Nota di lord Clireke, | RBÒ i ce bi 

nonchè l' I R. Comando della Marina, quello della for- | dei ci del benigno corrispondente non possono che tornare | Duca e la Duchessa di Nemours abbandoneranno Ner- | dell'8 maggio 1854, relativa alla diflrema tn ll | Papi 16) 

| tezza, la locale LR. Direzione del' Geni chisrono alcani appartamenti nel castello di | ® danno della sua proposizione, e attestare la bile im- | “i bito, 9 maggio. Dopo una fermata di 34 giorni | ghlterra © gli Stati Uniti: scri 
li sarà da interessare l'ecr. Presidio smentire) 













in Genova, partiranno alla volta di Milano, e di là 


trattato di pa 
| pel Tirolo e pel Belgio, si recheranno al 


i a rete | Bisamberg, appartenente ai conti “Traum. Sirrogiacla 


< Conformemente allo spirito di pice e dine 
indato di pre: Î Nella seduta del 30. aprile degli 


loro abitua- | cordia, che lo anima, il Governo inglese propone 1 







hè si potesse con tale ten 






















































; spillare 1 viss pgl' falliai site | le residenza di Claremont in Inghilterra. + |to degli Stati Uniti che i due Governi s'adoperimi» MI 

sì provini - | strada ferrata del Settentrione venne letto il rapporto | © di raggiro, era di voy 20 anzi tratto prosare la loro | DUCATO DI MODENA. mediatamente ad accordarsi su ciò che debb'eser è Luton 

tuilitari, onde ottenerne il più lato poss propssito alla concessione alla suddetta, da parte del- | isnoranza. la loro nesperienza, il loro ual volere o la | pros meat) finitivamente formato a Greytown, ainchè l'A canili 

Sommurso, 64 laoltre promuotere, in quanto ocrorresse- | l Atministrazione dello Sisto, delle strade ferrate dela | oro nequisia, e il corrispondente del. //anterer nos | rari tà dei Mosquitos possa cessare ; che 5 inten is f| Afncontro conferm 

ro all'ottenimento di tutto 0 parte della scopo contem- | Galizia. Nci ci limi aa dare qui appresso i pm |\ ka provato che une sola cia: — Che, sc nen fu ve. Reduce dalla gita fatta in Toscana, restituivasi. | tre sugl’ impegni, che devonsi prendere riguardo i & È @RBer®o è a parer si 
plato, trattative dirette con singole o più ditte, forma. | ‘i più * A (i della ferruvia del Nord ver: | lontariamente ingannato, fu per lo meno malignumen. | mercoledì sera a questa capitale 8. AR l'Arciduca | sinti al Costa-Rica ; che per l'avvenire i Mosquito pr 
od anonime, mettendo | Fà» Sotto riserva della Sovrana sanzione, rilasciota la ente inspir: UT. di Mi ) | Massimiliano, in ottimo stato di salute. Seco ritornava | vengano più molestati ; è che i due Governi cente 


a per le spese occorrenti un fondo di nustr, | ferrovia dello Stato da Oswierim a De 
L 10,000, da calcolarsi nel preventivo 18 
posizione della medesima ; la quale Comm 


ica, al prez 
20 originale, e verrà inoltre accordeta la concessione di 
| costruzione per Przemysl a Leopoli e Brody. HI troni 






la R. A. dell'Augusto Sovrano, che il giorno antere- 
dente erasi recato ad incontrarlo sino a Pievepelago, 


i Kars non sia 
che al Whitesi 





eziandio d'intendersi relativamente al modo più mt 
proteggere efficacemente gl" Indiani Mospi 





































x one avrà | Cosio H seo fatini (Mess. di Mod.) « Il Governo inglese desiderg. non. solo manie resa di quella 
di ri Consiglio il risultato parziale | * Topoli sarà da porsi în esercizio pel 1861, ti privati | DI re intatta la convenzione del 1851 ancora 
0 completo dei sui studii © delle sue pratiche, non. | ® Brods pel 1865. Il pogamento di 15 milini da turni, presso. i popoli i | IMPERO RUSSO ; poli È 
chè di formulare le più coner farsi all dovrà seguire in rate, nel corso di an- randone I° influe Secondo il Drestaer Journal, sarebbero prossi- ‘h' essa era destinata ad sehr 
Î naria 0 straordinaria seduta, » | ni 7, verso l'interesse del 4_per cen a Soc 


vali incoraggiare, come me parecchie rifo 

viltà. Tre Memorie faruno presentate; sottoposte una | "® UO. Prima 

fon, composta dei sigg, Reas, Zambelli, Can- | (rebbe di mutare a Di 

tà, fu giudicata degna di id Povai nie e secondo dati 

dara ile edili pera quasi non improbabile che si ritorni 

(GC. Uf: di Mir) |?! sistema, stabilito a suo tempo dall'Imperatrice Ca- 

5 terina. Con ciò la maggior parte del Ministeri verreb 2! 
HI De-Toma, opero, autore del Cioccon de grap- | "® divise in Collegi 0 Sezioni 1a presidenza 4° ori 





ne nell’ Amministrazione dell’ Impe- 
lo (a quanto si dice) si trat- 
sui quali si fonda il pre- 


Unanime, come si disse, autorizzata a 






An ostruire tronchi di ferrovie, ad eccezione 
Consiglio impartita a ques a Coi gi ont, [di quello a Tarnow e Crernowitz.. Le ricche miniere 
presidi della Camera di commercio. aggiuesero di car | # carbon fossile verranno lasciate alla Società. verso 
Sere disposti a concorrere pur essi coi fondi della me- | '0Ue pagamento. La tarifa di trasporto delle. me 
giore riuscha di ti studi. Qecups: fissata per miglio ad 4 car. ed un quarto pe 

Sonsiglio della scelta dei duc | prima classe, ad 1 car. e mezzo per la seronda, ed a 2 

che avranno a formar pari car. e mezzo per la terza classe, per un cent. peso 







I Governo della Regina chi | LI 

ne abbiano deto ocrasime % | 
un malinteso. Ma egli è fortemente. convinto 
spiegazioni, ch'egli ha poi dato, e le proposizioni, de 
or fa, porranno del tutto fine a questa mala inel 
genza. » 





















































della Commis- 








































lata, : . 5 6 aa Leggevasi nel Journal d |, 
ve, Sorrono @ grande maggior di vi i nomi | ima, io moneta cftiva di ergono secondo I | pg, came acre i e rca de gr | Sine airbbe modo indipendente ; infine, le pre- tira Tonrual des Debat 
F Alvise dottor to © del sig. a img | ®© Teatro della Commenda, al Circo. Bellati fuori di | s°nze di ciascuna. Sezione si unirebbero , presedate 
erat i ria trio i enoro per mer i prima | Po SALTO Bi a] per consultarsi in comune so- - Venezia 7 magi 
conoscenza al nobile proponente, al Municip classe sarà da fissarsi ad un carantano. Dal alte salata de REL Î ‘e secondo maggioranza Da Bergen, bri. 










ta al suddetto Testro dalla Commenda, ha dato fuori 


la presa deliberazio ammortizzi suo primo lavo 


potrà essere infor 
spese pel tri 


accentra- 






nezzo di una rendita, la quale non 
pre del 5 e un ottavo per cento, Le 
i strada ferrata da costruirsi, di 57 









la manifestazione spontanea dell po 
blica gioia è definitivamente fissata al 29 di qon 





(atrale per 'e stampe al prex- | fa po pronte» si potrebbe per certo aver in mira, 
nq centesimi. Se ne sono. spachti giù | (af alte cos, l'introduzione d'una maggior isp 















































vpi dipen DI. o di ventidue. conte e fre pocciti SÌ | sbiltà personsle del saputo Implcatie Ego, HP | mese, giorno della festa dell Regina. Mon pi 

que vantaggi, che deriveramno a ° Veneai Si ‘quest 0» | ghe (non compreso quello da Leopoli a Brody ), vene | 7" fntntà dl fai piste Meapie coni 3b- | he tutt'altro che dennoss al ai pubblico, Finora fon cri Te Ir ri legai 

pera gigantesca, che aggiungerà una pogina gloriosa sì | PeTO preventivato in 41 milione, che a quanto dicesi, (Unin) | Però non è dato riferire che sifftti progetti siano statì | "i*P*"tsiando i lumini. Ir si è manto 

fasti del secolo XIX, andranno ad essere coperti con una nuova emissione d î formulati in modo preciso. (0.T.) « Frattanto zioni misto delle st 
Prima di venire alla pertrattzione dell'oggetto | azioni. umoniLE atstaoiLLIRICO. — Trieste 5 maggio. pre SA irono gradatame 

iadicato, S. E, il Podestà annunciava al Consigi Dal rendiconto della Banca del 2 corrente rilevia- 












Col giorno 3 maggio principiarono le corse celeri 


semplici a 428, pi 
e) essendo state favorevolmente appoggiate dalle Au. | mo che la provvigione d'argento ammontava a fiorini | piroscafi del LA 


zionale riuso ott 
97% Le valute dl 
il da 90 d 





") Quest articolo, indicato ieri nel Sommario fu per 
vertenza ommesso nel foglio. ( Nota della 























separate, è le quali non di 
feriranno da tutte le altre se non per la mitezza del ! 
| prezzo, a cui lo Stato potrà cedere quegli stabili a 
che saranno in libertà di alloggiarsi 
| appigionarie, ma nella misura determinata dal Capito- 
| lato d'incanto, e che dee, per adeguato, essere. della 
i duole potuto | metà minore della misura generale delle pigioni a Pa: 
vedere U sua ritratto nell Mlkatration, ed ssoicacarsi | rig Mi Governo mon aveva siro mare di frenare la 
marg è | che le cure della grandezza ed il peso dlla corona an- | cupidizia de padroni di stabili. 


veca di quelle vaghe cioe- | cora nol fetero dimagrare. La salute dell'Imperatrice | ma l'arcon spediente delle 


li strumenti arato- ccompagnamento del Prin- 
rii di tutte le civiltà. La terra di Francia, feconda nu- | ci chiuso da due 


ha bisogno d'un bell'anno, e ben vedete che 
non si vuol darsene più alcun pensiero : son certo che 
ni e delle nostre biade non sarà 










lo. L' Assemblea comprese tal necessità di come $i s0n0 venduti ol 
za, e lasciò ha poltrona di presidente al patriae n 193 a 192; 
l'arietta, al padre de' famosi colonnelli del Gyam” 

Un' altra storiella. Abbiamo qualche. volta pile 
to del sig. Gudin, pittore di marine, quello eb È 
così belle feste, e che riceve anche la geute dipl” 
tica. Il sig. Gudin era in lite con una mercante È 
mobilie vecchie e d'altre anticaglie; aveva da li n 
perato non so quante rovine di hellissime cose, mu 








Parigi 29 april. 








nta a venire innanzi 

ma a rilento, quasi 

lumina di sole, ma a spizzico, interrottamente, 

ha ancora il riprezzo, © no al suo termine. 
Per li poeti, tal primavera ritro 

ta, una speranza svanita; ma s agricol. 

tori la pensino in altro modo, poichè i Dipor 


sive 
on ripugnan 











































































che avviene? che si ripiglia a dar | è del pari pienamente > © si spera ch' ella | Mazas non doveva pagar a contanti: la mercantess gli e@ | eono ogati dl 
timenti giungono le più confortanti notizie sallo stato anze di commiato, smorte rimem. | possa assistere alla prima rappresentazione. della Bore ù feduto 1 suoi tesori per dodici quadri de' sui Ul [fre nere fine pa 

la vegetazione e sulle promesse della terra. 1V' altra mali! Si sta per andarsene: il | se, da prima annunziata per posdomani, venerdì, ma bitore, dopo essersi fatto. pungolare un huon tr Molti richiesta | PoE 
parte, io non posso parlare se non della pri di fa i far 





ta poi senza fallo a lunedì prossimo. 

In mezzo a tutte queste cose liete e riden 

ha una più trista pei Parigini, ed è il prezzo 
degli alloggi. Si è tanto demolito, abbattuti 

pari tempo l'interesse del dana 


consegnò finalmente le dodici tele, fra cui tre si ento, massime il 
n mi € nove imbratti de' pessimi , poiché il gti guri vini ma 
previdenza, | è venuto in eccellenza si nell re che 
atte paò delle povere borse, delle modeste | tro : ciò dipende dal capriccio dell'artista. dl ve 
È la e con, Sateriori segni di carità e | che spira. La mercantessa, fatto il conto de' sui” 
terreni sd prmanente; non ha qui punto limosh | bratti, si rivolse a'tribundli è somenne d'essere 


pagata con moneta falsa. In effetto, il giudice, se 
chiati i quadri, li dichiarò indegni del nome, di © 


Parigi ; le nostre Provincie a levante ed a mezzodi go- consorterie, si 
dono, a quanto si dice, d'una temperatara tutto diver. 
sa. Vi si parla di calori e di temporali frequenti, i qua- 
li valgono ‘' primi bei di del presente anno molta 
miglianza cogli eso: un altro anno celebe; 
la fecondità, e massime per l'eccellenza de 
l'anno 1811, noto nel mondo gast 
tolo d'anno della cometa. L'augi 

























dunque, rel 






€ lo Stato, fabbri- 































‘a Ùl rendere eran segnati; ma il sig. Gudin entra in mezzo, © I" 
poichè, già da gran tempo, noi non ti, la vita è or sempre desta: & prece anna Livcogre (o sua opera senza gua- | senta un de’ mobili vendutigli dalla mercantess sl 
in se non vinelli perfidi, nauseanti È assio- | no, vengono i campagnuoli, ‘ Frane | d Torcone dii ae non carità. cos'è questo? ei do "8 Quello? pero ve 
ma tanto antico quant è la Monarchia di Clodoveo, | cesì, non si sa dove allogxiare i Tedeschi, gl’ Italian, | dette oper: ma quel! sorella dt matto EE Ce here, rile = Gr ul To rele 
he con due o tre vini cati sî dee comporre un vino | i Russi, gli Spagnuoli e gl’ lgles. | cinto forati, quell” ce | mea‘ o: i 
migliore : e in virtà di tal assioma, i vinatte Tutanto , € finchè s' allestis‘a la lor carrozza da | munità, ripugnarano a tut pui oper 










; benchè povero, ognun de. 
sidera d'essere in casa sua, quand' è e] 















tieri son dunque avvertiti che il sig. Gudin pags iP 
lissandro in buoni quadri, ma non dà se pon inbr* 








certe loro manipolazioni , di cui vendono assai caro i 
prodotti, ed il principal effetto delle quali è far tossi- 





viaggio, i nostri compatriotti si calcano ne' nostri bei in casa sua È! 











pubblici, ove si bee con tanto piacere i primi | però, pochissimi artieri andarono a portare i loro pena- | pel pero dipinto. Che avrebb' egli fatto, buon Dio» * 
re coloro, cui basta l'anîmo di cacciar giù per la gola della verzura e de Ciò porge a' passeg- | ti nelle abitazioni fabbricate per essi: la maggior par. | | ei fosse tato abete! 
puegli orridi beveraggi. A tale siamo da un pezzo: non | gi ie l'occasione di sedere frequente 







te preferivano una soffitta angusta e malsana, ma dove | Ciarlatani ! Ciarlatani! Sapete voi perché, 
si sa più che s' ingolli mente l'erede imperiale, poichè, quando fa bello, lo | almeno non pareva loro d'essere allo sped. giorni , la Presse ricominci a for pubblico il vi 
D'altra parte, or che ci penso, noi potremmo non | conducono a respirare la pura e tepida aria sullo ster- 4 provvedimento, di cui " Imperatore pigliò lin. onto degli esemplari che stampa, e_che vm #7 
avere un oltimo anno, n cagione del patto che, com' | rato, ch'è in riva al fiume, È portato in braccio de | zio g.col quale si fa incontro ale rirosie rispettabili scendo fino al 4855? Perché, dal 1853 inni. € 
ebbi altra volta a dirvi, par essere stato stretto dall | una delle donne, accompagnato da due aie © dulla sua | ed ‘alle ripugnanze della classe artigiana, è fuor di dub mumero va scemando. I ig. di Giudi lvl 
Imperatore cogli elemé 6, non de balia, il cui vestito pittoresco e ricco, il cui dignitoso | bio una delicatezza ed un riguardo, onde gli vuol. es. di pasta, gli associati se la battono, e la e 
i a Parigi, nel mese di giugno o di luglio pros | susiego © il maestoso andare; destano l'invidia, l' am | ser saputo grado. Sapete di che intenda parlare. Parec- {letto, coniare ty dt; n 4800 copie di meno, durante il passato mese 
simi, la grande Esposizione agricola ? Lo dimenticava, | mirazione e la disperazione di tutte le custodi di putii | chi giornali vi trattennero già dell'acquisto di spaziosi | trong, alla quale è abituato da 
* ma la cosa è certissima : la metà del Ministero dell' | e di tutte le balie, ond'è sempre gran numero nel giar. ';erreni sul Boulecard Mazas, ove si ha a costruire un sig. Scribe, cangiar abitudine 
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azione da esso fatta che, dietro gii ordini dll'Impe- | fortezze di Reni ed Tsmaîl. I giornali di Pietroburgo COMUNI 
5, il che fu approvato. ratore, depone sul banco del Gorpo legislativo, prima | pubblicano un circolare, ndiriztata a‘capi del Gores | ARTICOLI (CATI. 
lì telegrafo c'informò già dell'esito finale della | della pubblicszione, una copia autentica del ustica di ni ed a' marescialli della nobiltà, per induriì a cercare ' 
discussione, che riunì favorevole al Ministero. pace di Parigi, gli annessi che lo accompagnano , ed | nuovi rami & industria, pur mantenendo i servi nell | A TOMMASO SALVIN 
sila. una dichiarazione, segnata dai plenipotenaiarii il 16 | obbedienza verso la nobil. > 
del proclama della Regina. Subito Bruslles 4° maggio di Sp Dr i 
fattura ad alta voce es 4° maggio. Alloeuzione del signor presidente, nella quale, in « ll conte Schwerin a parlare: nella è il bell Melpomène, 
goes del bene mese re ose | si isp bi pormi dii ndo nome del paese, di cui la Camera è È interprete, egli | Camera, per ter potro chele Gicoe cel i atti | tren png 
fanno issto la bandiera nazionale" "| ! Morte del conte Vilin XIII, vicepresidente dl Se. | ringrazia l’imperatore della nobile pane ai a 'È spacci non aveva fatto rapporto. Il presidente della È enne dona) 
Nidi dic hanno isso. la- bende recto razionale. nato, e padre dell'attuale ministro degli ari coccai | att Pappresentare alla Francia col’ energia nella guer- | Giunta rispose che il rapporto era pronto, che doveva ' Voti bear culo SELE 
Kit Rondo di nora nità e OR Eno | dI RM Ue Loopalda Avevo 78 sani. (€. P) | to, € cio medrcenzne Ca ae po pace; | essere stampato oggi, e ch'ei sarebbe distribuito, non Fr 
Coclabcitiyrpedbcttizisrridi le, eHeor ringraziamenti, indirizzati în pari tempo dal signor pre- | ostante la serrata delle Camera a È solo il tuo fra quei delle Camene 
CERTI E Na Cee pori 1° ma de perte cere e perio SO ore dae Sia CHE como fa e cl er id 
dela Cily è re cu ’arigi 4° maggio. parte onorevole e patriottica, che 8. M. ha loro ; ia: Chè il canto fu dal ciel per noi donato 
St dii | 8 pa gn ai | | item pria el Drone 
Koei n # egli è ritenuto il signore nel | se verso la penisola di Corea, ne' mari della Cina | Rimenti. (Applausi proluagati e grida di visa l'Im- N 






conserva la denominazione di flotta del mar Nero (Cer- 
nomorica ). » 


La danza alletta l'occhio e non la mente, 
Languido è l'astro tuo, bella Talia, 
Ma Salvini ha lo studio e il cor che sente. 
D'Orosmane l'amor, la gelosia, 
Ei pioge al vero sì, che'l cor consente 
A crederlo il Sultano di Soria. 


Sembra però che tutto si limiterà ad una misi 
commerciale in quelle acque. (0-T.) 
nn 
La rivoluzione muovesi nei Dipartimenti. Il Go- 
verno ha scoperto nuove Società secrete, che obbligano 
il ministro della giustizia ad energica vigilanza, 
Secondo altri, la Murianua non avrebbe se non 
mutato nome e si sarebbe divisa in varie frazioni. Les 
Enfants de la terre sarebbero una, e la Noucelle Fran» 
ce sociale un'altra forma della trasmutatasi Marianna. 
Dicesi di nuovo che gli avanzi mortali del Ducs 
di Reichstadt verranno trasportati a Parigi. 
{ Triett. Zeit. ) 


10 suo, © in conseguenza , il corteo, giungendo a 
FinneBar, ha trovato le porte chiuse. [fin dl 
ie hanno sonato tre volte, e un sergente d'armi picchiò 
"o volte alla porta con una canna. Il maresciallo della 
Cily, dall'altra parte della porta, ha gridato ; « Chi è 
lit» A coi venne rispost « Gli ufficiali d' armi chie- 
‘no l'ingresso nella City per leggere il proclama di 
$ M.» Detto ciò, apresi cautamente la porta, e non 
si cia entrare che il sergente d'armi, il quale presenta 
fi proclama al lord podestà. MI Re della City concede 
di far aprire le porte, e il corteo nella 
{'n'altra lettura del proclama è fatta col medesimo ceri: 
mvniale, poi la processione, accresciuta del lord pode= 









Risposta del sig. ministro di Stato, il quale dice 
ch'egli s' affretterà 
menti patriottici, cl 


+ Madrid 2 maggio. 

«La Gazzetta pubblica gli Statuti del Credito | 
mobile catalano. Il duca della Vittoria, dopo insugure- 
ti i lavori della ferrovia di Vagliadolid, parti per Lo- 
grono e Saragozza. » 











Parigi 2 maggio. 
Veri a mezzodi l' imperatrice comparve per la pri- 
ma volta nelle sale alle Tuilerie. / Qesterr. Zeit.) 
e ee DE 
Disracci TeLzonanicI. 


Ripresa della seduta. Congedi accorduti ai sigg. 
Coulux e barone di Reinach. da 
Autorizzazione accordata ai sigg. Brandoing e Gar- 
nier di fare stampare i discorsi, ch'essi hanno pronun- 
ziati nella discussione del progetto di legge sulle do- 
gane. 


E GILSEPPIVA. 


ATTI UFFIZIALI. 

















































E torizza \ gno Vienna 6 maggio. ELENCO dei privilegii olungati, ceduti ed estinti, 
della sua carrozza e della sua parrucca, giunge alla Samson, il celebre attore del Thsdtre Francais, Rrirarzionà pezar pain Obbligazioni metalliche al 5 9/9 si: "i Mati registrati. dall hrs ro dei privilegis mel lu 
Borsa, ove il proclama è letto una terza volta. dettò una poesia in onore della Ristori. La Ristori | te nella sessione del 18 aprile in occasione d'una ve | Prestito nazionale al 5 p. 0... #55 glio 1055. 

x Saenta rape cerimonia terminò felicemente; ma | sottosrisse contatti per. l'anno corrente per Londra, | rificazione di poteri. Augusta, per 00 fiorini correnti |. 108 3/1 { Gontinuazione. — V. la Gazzetta 24 apre 1858, N. 95) 
ihelti che sarebbe accaduto se lord podestà avesse | Dresda, Berlino, Varsavia e Pest ( Unio.) Presentazione d'un progetto di legge relativo alle | Londra, una lira sterlina —— 10 03 — IA 
DE «lira del 2 maggio. Rpi del griodi fnazonarii dell'Impero. FE 1. Leopoldo Fuchs ta metà con Odoardo Brick) inven= 

Leggiamo in un carteggio del Risorgimento: Mi Ieri, a mezzodi, ebbe luogo nel palazzo delle Tui- Presentazione di due progetti di legge d'interes- Borsa di Parigi del 5 maggio — Quattro 1/y 


zioue nella fabbricazione di merci di lana, mediante nuovo pro: 
alla parte spet 






lerie la purificazione dell’ Imperatrice. 

S. M. si presentò, e stette, durante tutta la ce- 
rimonia, in una poltrona a rotelle. 

II Vescovo di Naney e di Toul, primo cappellano 
dell’ Imperatore, era tornato la sera prima dalla sua ses 
de vescovile a Parigi, onde presedere la cerimo; 
l° Imperatore assisteva. 

Dopo le preci della purificazione, il Vescovo di 
Nancy, assistito dagli abati Mullois e Versini, cappel. 
lani,di 8. M., celebrò la messa all'altare eretto a Uige= 


sto fine in una sala vicina alla camera dell'Impers= 
trice. 


se locale. P-% 93. —. — Tre p. 0 75. 40 

un Deposit, fatto dal sig. conte di Boisty-d' Anglas Borsa di Londra del 5 maggio. — Consol. 92 '/g. 

dee sopra un progetto di legge d'interesse Fache 6 nega I 
Adozione di rinque progetti di legge d' interesse Stante la dimissione di Cibrario, Cavour ha ine 

locale, concernenti i Dipartimenti di Senna ed Oise, | terinalmente assunto il portafoglio degli affari esteri. 

d' Ne e Vilaine, dell'Isero, e le città d' Albi e di Poi- (6. Ufi di Ver) 


boca Berlino 3 maggi 

8. M. il Re ha chiuso in persona il Parlamento, 
Il suo discorso contenne essenzialmente quanto appres. i 
so. Per la moderazione delle Potenze belligeranti eb- ! 
be, coll' adesione della Prussia, felice compimento l'o- 
pera tanto desiderata della pace. Il caro dei viveri, per 
lo ristabilimento di essa, ha già diminuito e sì spera che 
cesserà. Il Re lodò l' operosità delle Camere nella legi 
zione, rilevandone alcuni lavori. Terminando, raccoman: 
dò al deputati di diffondere anche nei Joro paesi lo 
spirito della pace e della concordia, onde la patria ga 
reggiando colle nazioni alleate, sempre più svolga, i 


viene confermato il fatto, annunziato dal Jouraal des 
Pebaty, che cioè il Principe di Joînville assisteva alla 
riva di Spithead a bordo di un vascello da guerra 
ingl, e dal cassero seguiva, col cannocchiale alla ma- 
no, le evoluzioni della fotti 

mandante della Belle-Poule incontrò alla sera a Ports= 
mou alcuni ufficiali della marineria francese, giunti 
sul Duchayla, e ricevette da essi dimostrazioni di 
sinpiia. Îl Principe ne li ringraziò con effusione: 
«Avrei voluto, loro disse, attestare con cordiale ospi- 
«li il mio affetto alla marineria francese, ma voi 
«ite al servigio, ed io mi rimprovererei di provo» 
«care da parte vostra sentimenti, che potrebbero es- 
«sere male interpretati. Siamo adunque unicamente 
agli uni per gli altri i figli della stessa patria. » 

_—_. 


PARLAMENTO INGLESE. 








dei fratelli Popper in Ali-Bronn, il 7 maggio 1850, de. 
crizione secreta. 

2. Giovanni Battista Scheder e Giulio 
di letti elastici di ferro, da farsi e disfarsi, del 
coluta la parte del Galechi il 14 giugno f 
che ne divenne solo proprietario. 



























eatvinzoi scADUTI 
Il Corpo legislativo si è raccolto il 28 aprile a un” 


ora ne' suoi Uffici, per nominare la Commissione in- 
caricata d'esaminare il progetto di legge, avente per og- 
. getto di estendere all'armata navale il beneficio dell: 
Durante la cerimonia, l'Arcivescovo d' Adras, se- | art. 49 della legge del 26 aprile 1853, relative alla 
fondo cappellano dell Imperatore, disse la mesto nella | creazione d'una dotazione dell'esercito, in quanto sì vi 
Cappella delle Tuilerie, secondo l'intenzione dell'Im- | ferisce all'aumento del maasiano "del minimo, delty 
peratrice. pensione di ritiro. La Commissione fu composta dei: si 
ate ri Rigaud, Conseil, di Debelleyme, Lemeloret della 
Si comincia già ad addobbare la chiesa di Notre- | FPOTÎ Riguud, "regioni e) 
Dame pel battesino del Principe imperiale. An tale oc- | coois, “onte di Tromelin, generale. Parchappe, di 
casione, si terranno solennità magnifiche, le cui spese È 





È Esche. miglioramento nella purificazione dell 
di carta fn pe init e riscaldare, del 30 arto 
, spirato il 20 marzo 1856, 
steretà. 

2. Augusto Reiss; inven 
spazzature, del 17 maggio 1 
descrizione giù ostensible. 

3. Michele Pinaplel inven 
lecitamente distaccare cavalli agg 
mwoverli dalla loro posizione, del 
marzo | 





\Rono formati 
ile: del gr. 
10 costrulte 
guarderi il 
i. Dalle nuo. 
non verrà 






























Ecco alcuni particolari intorno alle ultime discus 

















x medesima.” (C' i î 
Vengono cu BB sori de Parlamento, accennate già nel Bullettiso po- | saranno sostenute in parte dallo Stato © in parta dal | -=====——————=eeznx | bebe della pace n rt) Trenta Conor 030 magia (0) leer MT 
pon ico l'Imperatore, sulla sua lista civile. — (0 7. RECENTISSIME CE apra 
[po ri 1139, alla Camera dei lordi, ford Malmesbury di. | PR n EA) NOTIZIE ENT c lera Li 
reito russo BB viirò che rinunzi 


fa a presentare venerdì prossimo 
uardo a Kars, annunziata per. quel 
(egli disse) con gran dispiacere; ma 
li mia proposta ebbe già parecchie proroghe. Il conte 
di Clarendon tenuto a Parigi tre settimane più 
che non si fosse preveduto: d'altra parte, il trattato di 
pre fu presentato alla Camera , e tal fatto muta to- 
tlmente la condizione delle cose. Lord Mulmesbury 
rese noto quindi che riserbava per la discussione, che 
sepirì sul trattato, quelle osservazioni, che si prefig- 
gem di fare a sostegno della sua proposta. 
Alla Camera def comuni, fu continuata la disc 
sie sulla caduta di Kars. Il sig. Phillmore giustifi- 
cà il Governo, biasimando per altro lord Stratford; i 
si Seymour domandò che la discussione sulle cause 
dell resa di Kars fosse protratta sin dopo l'esame 
del trattato di pace e dei relativi document 





5. Bernardo Dernacher ; invenzio 
fare il cemento, del 15 aprile 1854, spira 
descrizione già ostensibile. 

6. Michele Wunderbaldinger; miglioramento nella produ- 
zione del carbone di torha, del 21 marzo 4856, spirato il 21 
marao 1855, descrizione giù ostensiil. 

Agostino Meortera; invenzione e miglioramento di un 
freno per macchina a vapore, del 21 marzo 4854, spirato 121 
descrizione già secreta 
8. Odoardo Riiger e Bernardo Roger: invenzione di fab 
Dricare la carta maroechinata impermeabile ed a vivaci color, 
dell'8 maggio 185$, spirato l'8 magio 1855, descrizione gii 
secreta 





di una macchina da 
il 40 aprile 1858, 





lla gueraa 






sento. 

Il Senato si è raccolto il lunedì 28 aprile a 
due ore e mezzo, sotto la presidenza di S. E. il pri- 
mo presidente Troplong, per ricevere una comunicazio- A. il serenissimo sig. Arciduca F. ndo 
ne del Governo. Massimiliano recasi nel 6 corrente a Parigi, onde far 

SE. il sig. Fould, ministro di Stato, venne in- | visita a 8. M. l'Imperatore dei Francesi. Al seguito Londra 5 maggio. — Lord Panmure apnun- 
trodotto col cerimoniale d'uso. espresse in | di S. A. I trovansi, oltre agli aiutanti ed all' ordina | zia la riduzione di 20 milioni di lire di sterlini 
questi ter Tio seguito, il tenentemarescilla co. Mensdorff-Pouilly, | nel bilancio della guerra. La proposta d'un 

% Signori senatori, vengo, per ordine dell Impe- | già inviato alla Corte imperiale di Pietroburgo, ed i | dirizzo di ringraziamento alla Regina è vivamente 
ratore, a deporre sul banco del Senato, e prima della io aulico nell' IL R. Ministero accolto. L'insurrezione della Mecca è sosteoni 


ep FA de] da 50,000 Arabi. (Agenzia Stefani. ) 
| aprile. Prego il Senato di darmi atto di ESSI 
micazione. » 
Fervide e ripetute grida di Visa £ Imperatore! 


scoppiarono dopo le parole del signor ministro di 


li sta proposta 
gino. Lo fa 





della Gazzetta Uffiziale di Fenesia. 
sar e 
Torino 6 maggio, ore 9 min. 35 ant. (*) 
( Ricevuto il 6, ore 4 min. 13 pom.) 







Venezia 7 maggio. 
Leggiamo nella Triester Zeitung, sotto la data 
di Vienna 4 maggio corrente: 


















Vimento nel 
fate. molte 
ambaselato 
esseps è il 
inviato au 
lede 
0. T.) 





















































9. Antonio Tauscher; miglioramento nella pica delle cra- 
vatte di crine, del 12 maggio 1#54, spirato il 12 maggio 1855, 
descrizione già secreta 

40. Odoardo Kautseh e Francesco Pacha fin origiu 
ferito al primo di essi ed a Rodolfo Paifeffr): miglioramento 
della macchina a forbice da tagliare i così detti guanti a lin- 
guette, il 27 aprile 4850, spirato il 27 aprile 1855, deseri 








[Charendon 


are al tempo stesso i porti di mare 
tia l'ln 


nti della marina francese. » I 
L' Oesterreichische Zeitung dice che S. A. L 
intraprenderà questo viaggio dopo la posizione dell’ 








Torino 7 maggio, ore 9 min. 40 ant. 


€ di con (Ricevuto il 7, ore 12 min. 50 pom.) 














cancelliere cercò di provare che le sccuse del sig. Stato. ultima pietra dell'arsenale d'artiglieria, che l'A. 8. Des Ù _ ione già sereta. 
pone a a I side (autore della proposta di biasimo ). sono insus: Il signor presidente dice: « Il Senato di atto al | L ritornerà verso la fine di maggio, e che toccheri an: Cavosr vip e; ea st wanteggi 1) Gee rn 
Asti nen Conchiose dicendo che il Governo desidera si | sigaor” ministro di Stto della comunicazione da lui | che le città di Brusselles, Ambagge, Brema < Bino, | morali © mate alato di Porigi; dichiarò | x cen2 ATTRA. (1° pubb.) 
rp oluta la questione promossa. Sir J. Packington all'| fatta a nome del Governo. Il trattato verrà stampato e Sera | che le negoziazioni pendenti imponevano riserva; Per comune ed osservanza vengono di nuovo pub 


ineontro confermò i biasimi del Whiteside contro. il Go 
a parer suo, è falso che la caduta di Kars n 
abbia influito nelle condizioni della pace. II sig. Luyard 


distribuito. » 


le disse che il Governo riposava con fiducia suli” 
HI sig. barone di Lacrosse, segretario del Senato, 


opinion pubblica. 


Micate le prescrizioni dirette a prevenire i funesti effetti del- 
* l'idrofobia, nonchè 1 doveri dei proprietari € guardiani dei cani 
{ per ta loro custodia e per la denuncia 


I giornali di Parigi, in data del 3 corrente, rice- 
vuti all'istante, nulla contengono di notevole : essi dan- 


dano. nol 


hardo ai di: MI TI 





















7 STO i casi sospetti, od in 
Ò ha fatto subito dopo lettura del testo del trattato, de | no la notizia dell'udienza di congedo, data dall Impe- | Londra 6. — Discussione vivacissima sul ! &îti; qualsiensi di rabbia, e gl obblighi dei farma tab 
Sfogo) sppugnò l'asserzione del lord cancelliere, che la caduta | gli annessi e della dichiarazione. ratore de' Francesi al granvisir, e del prossimo arrivo | trattato di pace. Un discorso di lord John Russell | tieri, pizzicagooi itori di carnami, calzolai, parruochieri 
Pocne di Kars non sia questione politica. Però diede torto Questa lettura venne interrotta da frequenti ap- | a Parigi del Re di Wirtemberg, sì quella che questo | volge l' attenzione del Parlamento sulle quistioni | fruttaivoli ed erkaiuoli, aventi bottega, coll’ indicazione delle pe: 
4 oche al Whiteside perchè gli errori, che cagionarono | plausi e dalle energiche grida : Yica l Imperatore! anticipati già dal telegrafo. Pubblicano inoltre i seguen- | europee non ancora risolute ; ci spera nell nss- |" i cu, inner 1 emersi 
onquitt li resa di quella fortezza, non sono da imputarsi al inviti nea 





I signori senatori altamente si congratularono di 





e |, sia nelle vie pubbliche, 
ti dispacci telegrafici: stenza dell'Inghilterra e della Francia per la lor | ot Sii dine 
Arisa Gabinetto attuale, ma al Ministero Aberdeen. Quindi Ù saga 























È e sia nei luoghi di pubblico accesso, devono andare muniti di un 
sd aver avuto oggi conoscenza degli atti importanti , che * Londra 3 maggio. soluzione. j collare di cunio 0 di metallo, bene assicurato con lucchetto, ad 
didando le R} ‘0 ron voterà la proposta. H sig. Buleer,Zytton | pongono fine ad una guerra gi , consacrando le dot- ercoledi scorso, lord. Clarendon trasmise un | **M2t00e: Lia Regina fu ammesso senza | in sita guisa, con sopra le iniziali: del nome e cognome’ dl 
“ domandò la proroga del dibattimento ; lord Palmer- | trine più liberali del diritto marittimo. al si. Dallas, ambasciatore d'America, in cui | uit (gie nei e proprietario. 

san vi si dichiarò assolutamente contrario. IL signor a, rifiuta gentilmente di richiamare gli agenti inglesi, co- | SMuiltino. Agenzia Stefani.) 2° Tutti i cani, senza eccezione alcuna, devono, oltre il 









Disraeli domandò pure la proroga. La Camera passò | 
ai voli su questa domanda, e la respinse con 243 | 
sifrigi contro 473 ( maggioranza governativa 70 suf- 
tri). Lonl Palmerston dichiarò allora di acconsen- 


me aveva chiesto l'Ami | 


all'arrolamento, » // 





per la loro part 
Bullettino di lunedì. ) 


« Berlino 2 maggio. 
I Russi incominciarono lo sgombramento delle 





collare indicato all'articolo precedente, por 
strutta ed applicata in modo che non 

l, nel mentre mon impodise loro di 
ire sinistri in danno altrui. 1 cani gro 
poi, oltre di essere 





la musoliera co 

10. addentare , la 

lissetarsi, serve a pre 
i delti da pre 


Corro LEGISLATIVO 
Sommario della sessione del 28 aprile. 
Introdazione del signor ministro di Stato. Dichia 








(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo in 



























ala intellie 

















ta del 4° 



























MA. press ha Pi Corte di Modena. — Per | ces DM prim 
ti, Le NI È È CO Miano: Bressani dott. Giuseppe, negoz. di | Emilio Pancani, Il primo baritow 
fiato, mesa 7 maggio. — ler, sono arrivati Sirazs [1] assi. 4 | Virì — Biomida Eugenio e liana Michele, | Ferri, il primo lasso prufondo Pietro Vac 
to sn BD ene ie Alm, ap. Varg Sete rene Serna [e Str. fer. Ferdin. del Nord. 2048/3 det © ques dr 
0a nali per Bloot; da Corlù © Trieste, Di 













della pube ine sch, Enrichetta, cap. Cavalieri, con olio 
di questo Bse Voci: da Tail tab napo del capi 
ossi nor: Tilzmi, con olio e vino per De Piccoli; ed 
ptusiasmo, nokre diversi traboccoi. Alle viste poi stanno 
ai i eg 
tr si è manifestato grande ricerca nelle 
Atvo: miste delle strade ferrate italia , che 
lina gradatamente da 120a 123 e 123'/,, 
* semplici a 428, pure în ricerca. Il Prestito 


"petae rimase orto ad 83. Le Banconote 





ra la pro: 
ta ceri 
un’ anti 
i, Erano 








pettacolo. tale.3 1 valute d'oro furono in maggiore | consumo. | frumenti si tennero da |. 20 a #1, | | 

chest; il da 20 franchi a L. 23.32. |igranoni da L 12.50 sino a L {4 il pigno “|a |ai=|m= | 
n: nat) letto. Chiudeva il mercato con minore viva» 15.28)16.50/17— 
onvet 









$ sno venduti olii di Zante e S. Maura 
2 4,193 a 192; di Rari ad: 196, scon- 
(13 a 16 p%, L'ultima vendita di gra- 
po di Bulgaria si foce a 1. 9.50, e staià 
MO di Romagna a | 8, ed ora tutto in 
Mom sesegno. Le farine gialle si pa- 
fim da 19.50 a.1 12, le bianche da 25 
LE SO Gli zuecberi pesti vengono più ri 
Rat: VZ a (22, è casse 250 circa zu» 
het Avana 


cità. 








rea del 
Gynnasr. 
ia parle 
che di 
diploma: 
intessa di 
Jei com 
ma che 
‘gli avevi 








dell'ultimo carico arrivato a f. 
Si spinti non hanno progredito, 

i a 1 68, in pretesa maggiore. Le 
mit forno pagate da |. 30 a 34, cor 
Soi "esta Il riso viene un poco meli 
deg massime il fino, Sempre si hanno ven- 


sro n 


ji, HI de 
tratto, 






% nei vini, ma senza ribassi. 








Treviso 6 magg 
sostenuto in tutte 


o granaglie, massime pel 





Rovigo 6 maggio. 
sumo dei frumentoni in tuita la settima 
oggi se ne sono venduti sacchi 600U circa 
da |, 11.70 a 12.25 il napoletano; da L 
12.25.a 12.75 il giallocino; e da L 48 
a 13.75 il pignotetto. De' frumenti succhi 
| 2000 circa buono mercantile a 1. 20, e soli 
| sacchi 200 fino, sul chiudere del mercato, a 
| L 24. Avene pronte da I 9 a 9.50, 
bligazione mancavano i venditori. Fagiuoli in 
| sorto si sostengono nominalmente da l 10 





sere. — Milano 
(Listino dei sensali di Borsa.) 





2 
8» 














stuuse E | 
Ap A facce |M) » | 
f*sor.L.61:50L—:—|9/» 





lp 


®» + 50— 





— IT mercato fu più 






99.—|43.—|54— 








nimato fa il con- 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VISNNA. 


(Dal foglio serale della Gass. Uf. di Vienns,) 

Vienna 2 maggio 1856, ore 1 pom — 
Le più alte notazioni dall'estero produssero 
dall'attintà nell'odierna Borsa; nel corso, 
però, subentrò di nuovo un piccolo declinio 
nei prezzi. Le carte di Stato, in parte per 
ordiuì d'acquisto dall'estero, ricercate e sem 
pre ferme. Delle carte industriali, si elevarono 
di più le Azioni di credito; anche quell della 
Mavigazione a vapore erano beoevis; quelle 
poi della strada ferr. selt. rimasero alquanto 
più basse. Le divise non erano offerte in 
grande quantità ai corsi dell'altr ieri; le va- 
lute alquanto più ricercate 


5% .. 
Lara 


ob 











maggio 1856. 















Prest. nazionale . 























» delloStato pieno pagamento. 






































» >» 1854 
Vigi rendita di Como 
* ipot. Galizia 4%y... — ® della navig. sul Danubio... 635 
è pro (Ped NS 80) ® del Lioyd in Trieste 450 
i 5 
8 Corso dei cambi in Vienna. 
87 Medio 
Del 2 maggio 1856. etico 
276 tI” Amsterdam p. (100 0. ....£L — 2m 
Azioni della Ranea naz... 4025 ‘Apia L30060 
® Stabili cred.aust. 35 fin n o; 
Banea di sronto A. 10 Francoforte s/M. p 1.430. 
N Bodw Lina Livorno p. 100 L da 





Ferdin. del Nord .. 293'/; 
» delle Ste. ferr. dello 

St.di(2000fr.500 382" 
navigaz.a vapore.. 637 





Milano p. 300 1 auste. 





»  13*em 600 Maria p 300 franci: » tin 
del Liovd....... 450 Parigi p.300 franchi ...-..; » 1195, t/m 
Venezia per 300 L aus... » 401% 3/m 





molinoa vap. Vienna 87 
Presh-Tyr. 1*em. 
+ tp 
Vigl Esterlary £. 40. 
» Wi 


Bucarest p. if. 31 g. vista, parà 269'/3 
Costanticop. p {La digr. » 
Ago degl"IL-RR. secchini p /{ 54/, 


ss 
20 
bt 
su 


» ponte catene Pest.. 68 








ARRIVI è PARTENZE — Nel 5 maggio 


Arrivati da Brescia i signori : Scaramuzza 
Carlo e Caldera Domenico, poss. di Brescia. 
— Da Nilano: Grassi Giuseppe , ingegnere 
di Milano. — Decio Carlo, peg. di Milano 
— Bremond d'Ars Teolo, poss. di Parigi. — 
Champaubet cav: Luigi, giò membro dell'As- 
semblea legislativa in Francia. — Guidi Gio- 





eg. sardo. — Bessard Augusto, neg. ame: 
ricano, — Fallek Bernardo, neg. di Cracovia 
— Schopfer Radomiro, commesso di comm. 
di Lahr. — Hood Giov. G. U., di Amster- 
dam. — Aristi Emanuele, neg. messicano. — 
Gibott conte A., poss. di Parigi. — Marco- 
ini co, Camillo, poss. di Roma. — Waser 
Giuseppina, consorte d'un neg. di Vienna. — 
Timmins H. Giorgio, Americano. — Gerd 
Lace Leinfer Tommaso e Timming Modvig, 
Ioglesi. — Per Innsbruck: Achimof Barbara, 
vedova d'un segret. russo. — Per Firenze 
Moschitz Salomone, neg. di Cassel. — Per 
Trieste : Forbes Carlo, Inglese. — Bridd!e 
Tommaso, Americano. — de Achlaver Ales 
sandro, I. R. consigL. d'Appello di Milano. — 
Here Gustavo, legale d'Amburgo. — Laforest 
Arturo, segretario del sig. Conte di Chambord. 
— Gallo Luigi, meg. di Molfetta. — Lebzel- 
tert lur* Maria, consorte del Ministro aus. 
alla K. Corte di Modena. — Michaloglon An- 
do, neg. di Sira. — Vexle Federico, con- 
sole di Baviera in Venezia. 

——______ 


MOVIMENTO SULLA STRADA PARATA. 


597 
610 


——_____ 
RAPOSIZIONE DEL 86. SACRAMENTO. 

















Arrivati 
Partiti. 





H 5 maggio... 





questi per eseguire il Guglielmo Tell, 
del Rosini, egli Uponatt, del Megrbnr. 


—_________ 


INDICE. — Sovrane risoluzioni. Permis: 
sioni di ritorno. Concessione della. strada 
ferrata Centrale italiana — Bullettino politi 
co della giornata. — L' Europa e l'Austria 
dopo la pace; secondo articolo. Comiglio 
comunale di Venezia. — Chowxca pet 6 
no. — Impero d'Austria; il nuovo ambaeri 
tore a Monaco ; anniversario; onorificenze, 
L' Arcivescovo di Zagabria: membro della 
| Commissione su conini della. Bewsaraba; 

campo d'esercizii; strade ferrate della Gal- 
tizia ; la Banca. L' Arsenale del Belvedere 
4 Vienna. Risposta al Wanderer. Premio. 
Il commediografo popolano. Inaugurazione 
delle corse celeri de' piroscafi del Lloyd au 
atriaco. — Regno di Surd.; mutazioni diplo- 
matiche. Condanna a un giornale. Onore a 
va artista. L'ex Regina Amalia. — D. di 
Modena; ritorno del Duca. — Imp. Russo; 
riforme preconizzate. Notizie della Polonia ; 
disposizioni del paese ; Gortschakoff e l'eser- 
cilo. — lnghilbrra ; ricevimento reale. Nota 
di lord Clarendon sulla controversia cogli 
ti Uniti. Un entusiasmo economico ; ce- 
rimomia della promulgazione della pace. E- 
pisodio della rassegna navale di Spithead. 
Parlamento. — Belgio; morte del co. Vilain 





n 











vani Battista e Scarzella Giuseppe, negoz. 
sardi. — Leopato Spiridione, poss. inglese 

Riviire Novage Carlo, canonico di Va- 
| lence. — Serra Angelo, neg. sardo — Da! 


L'8,9 610, in $ Fosca. 
——______ 


SPETTACOLI. — Nercordì 7 maggio 


XUIL — Fraucia; retificazione du 
ce inorno ad una spedizione francese ne ma- 
ri della Cina. Società secrete. La Ristori. 

















Aggio ILL RR recchini 

















; Entrata in santo dell'Imperatrice. Apparec= 
Napoleoni d'oro | Firenze: Gladston Roberto © Marriott Gugl, opta sode ir È 
Sovrano inglesi . 109—1040 quei GINE CI Da Calpe © ni ni ir ch ne na snai * 
Vmperiali russi 89-10 Nicola, poss. russo. — Da Trieste: De Motz | TEATRO GALLO A s. RENEDETTO. — Riposo. | nato e Corpo legislativo: pr mne di 








trattato da parte del ministro di Stato 
Recentissime. — Gazzettino mercantile 
Appendice; notizie teatrali, cc 





lippo, ciambeliano di Assia. — Gieyre Co 
stantino, eg. svizzero. — De Schestedi An- 
nilale, cap. di caval. danese. — Schenmann 
Federico, neg. svizzero. — Nowdsziloî, con- 
sigliere di Stato russo. — Rosada Giuseppe, 
possid. di Trieste. — Da Perma : Guastoni 
Gioachino, Scarani Vincenzo e Dalla Valle 
Ferdinando, possi. di Parma. 


marmo arotto. — Drammatica Compagnia, 
diretta e condotta da Cesare Dondini. — 
Un bicchiere d'acqua. — Alle ore 8 e '/y 


marmo DiUANO WALIBRAN. — Drammatica 



































© sabordiuatamente a scouto di prez: 
chiudersi dell'asta. 


detto ST ROMANI: DICSRT ART: de 


I cani, appartenenti a bestimenti o a barche finiti, 
ancorste ngi pui 0, canali 200 potrango aiscire sd loro bordo 
rispetivo, la ‘ivi dbvratmo ‘rifidhefo ‘ivvinti di funicelia © 
catena, è per modo da non vuocere a chi che si 


muniti di ‘ome negli ar- 
Urago et 


positi incarfett, tre' gru, ‘tim forare: deetittito da questa Con- 
Sregazione maneipale: Trostagso qursto perdo; s0/ non si pre 
Sentasse al. Manico il propre 'ano, o nuda di; osservare 
mergesse, sarà dispose, trasporto, dei medesimi; fuori della 
città, è la loro uccisiore. lì proprietario, pui, del cane, per pe 
der riaver!o emtrovi fre-giorni doprivesborsare la tass.di L. 10, 
che resteranno, devolute uì; Chamuno, per I -4pase; oeto"reati. 
do fa dente sig 1 an ch e la 
ineirre nella pela stabilita dat $ 44 della Sovrana 
) apo TR0Ù, gio l'Ora iii 15 fb 
pe insita el Bollettino: delle leggi 
1 ‘armacist, catteti cagnola, vendifori di 
idiuoli, dovranno 
sgh 
con acqua dolce, usaudo Ja diigegpa di 
aerlo sempre fornito d'acqua pura, Chi non presiasso esecw 
da disciplina sarà multato, da 30 caruntani a 2 fi 
metà della’ multa ‘Andrà a favor del dvdunziante, © 
l'altra parto alla Cassa della Pubblica Beneficenza 
7° Chitnque si accorga che uel cano si manif 
di rabbia, è obbliga di provvedere immmediatauneni 














































ino segni 
alla casio 











so rablioso 
, quanto fuori 
‘ quello prveso cui 
gettato fe penalità 
sto caso dal $ 987 del Cole penale 
alcuno iu luogo publ 
si dovranno porre în opera tutti i mezzi pù cui ed effe 
la è custadirlo gelosamente ‘0 presso îl sco padro 
, ovvero ia altro luogo, a cura, della Cougr 
Ovo pai mon si. potesse riuscire ad assicurare il 
fernuo 0 la ecatodia, si dovrà immediatamente procgrisce l'ue- 
ione, 
9° 1 propritarii dei cadi, che avessero morsicatà alcuno, 
altra ‘stero scoperti, saranno demunziati alle competenti Au 
duci, è rit audi esponsabii di ogii anno derivante dalla lor 
sgligeuza ail individuo morsicato , od alla di ii famis 
caso di con diritto a quesì ultima di ripetere tn con 
ututo sos'eni: cato in conftuto de! proprietario dell cane. 
male morsiesu de altro animate decisamente 
tto di rabbia, dovrà essere fermato e custoc:to 
10 a tano cho vissia certezza che non abbia 
incouirata I’ ufezione. 
14.° Pel ermmo ed uccisione dei cani vaganti senza i pr 
actilli ruquiut, si accorderà il premio stabilito, noo solo pag 
iadividui artiroarmerte incazicssi dali A 
wore di qualsiasi altro individuo, a di cui merito fosse pro 
vato che segui il fermo © I uociione del ca 
L'IN. gendirmeria è LL R. gi 












































tuco d'inviglare conlintamene ed a presi 
og l'epalla esecuzione delle surrferito disipine. 
13° Nelle contravvenzioni alle discipline suddette saranno 
plicate, secendo Je circostanze, le pene portate dagli art. 38 
28 e 802 dl Codico pane, td arme sara procetto 
metodi finora vigenti, iniuggeodo la pena commiuata. 
Dall'L R. Dicezione di Polizia, 
Venezia, 19 aprile 1356. 
L'IR. Consigliere di Governo, Dirette della Polizia, 
È 









AVVISO. The pub 
0 dalleceisu Luogotenenza, con Decretw N. 1141 
92 corrente mese, il rege'to pe lavoro di ritiro de. muri delle 
delle porte dei, sostegno ‘ornura pl passaggio dell LR. 
‘vapore, si procede. a publica «sta per l'appalto det 


Gi esperimenti d'asta, che si apriranno sul prezi 
di L 19,000, avrauno iuago presso questa Delegez 
ri 19, 20 e 21 maggio p. v., dale ore 10 
» sezvado de: predettà 
lavoro per mancanza 
0. per risuiati non sodisfacerti 
A garan 
etti puobiici, cu 


bili presso la R. Delegazione: 

Dall'L R. Delegazione provincia!o, 

Rovigo, 50 aprite 1856. 
L'LR. Delegato provinciale, 

xi AVYISO D'ASTA (13 pb 

Caduto, senza elletto il primo esperimento d'asta per de- 
Siberare ai. miglior offerente i lavori di riparazione, occorreti 
alla graditata d'approdo ed accesso all LR. Magazzino dei 
sali in Portobulloè sul fune Livenza, sul dato regolatore 
Lo 756:38, si avverte che, nel 27 del p.v. mese di m 
ni terrà, presso, questa, R. Inseudenza, un secondo esperimento 
d'asta, solto i patà e condizioni portate dall'anteradente Av- | 





piso 19 febbiaio p. p. N. G&-41, già inserito nella Gazzetta Up | > 


ziale di Venezia N. DI, 55 © 
Dall", R. Lutendenza proviociale deile finanze, 
Treviso, 24 aprilo 1856. 
LR Inlendente, Cartane) 


verranno ricevuti i nitri e pagati a non 
L'Ufinale i Se: 2) Per un chilogramano di ni 


ciplina notarit 
Udine, fa noto al pubblico, che il dot 
‘arbonaro di Antonio, avendo ottenuto da 
Ministro della giustizia, mediante ossequiato 





4° marzo p.p.3 N- 4365, partecipato col decreto di Ap- | pere ‘omminatorie contemplate dalla È 

pello veneto. 11 5390 , la nomina in Notaio | sarà rievato dalle compettati 
Viene: pure ingiuuto, a vanta 

cho più il nitro è purifzto © 

ii dit 

Dalf L i, Distretto d'a 


colla residenza dale , Distretto 
Provincia 
derci 


Joenmplessito idi anstrei.! 3420, 'ed-al pritraò diBersà ! N: 0092 —aliA tito:i230 maggio $ «vii + aperto” 
| divadatrsiL 2907:023:/€' per «ultime svendo ‘adempito | concorso sila‘ Condotta ‘ostetrica del! Consone 
|-ogni.ulterior (incombente;; ora è'amnesse all’ eserrizio | 
‘ella professione: netarile cella 


denons, ‘euì va annesso l'annuo soido di austr.L. 900. | ririo è di 
Le istonze dovranno essere prodotte a questo R. 


residenza in Cividale in 
dl : | (Commissarintò, corredate: dai voluti ricapiti. 


dotte le istanze documes 
to distrettuale, presso 
Ml Presidente A. Tomas. 1 

) M Cancelliere-L Giannati.. 
e 


La Deputazinie all'Amminiglrazione commni.le di Motta | 





NI E na 
MARIA JULIEN DI p, 


'itelido cessati la soa opera nilla vasi 
Adele Tourchatre, si onora di 





nu | 


REO 





a qualità. di Rapprese: 
je nel giorno 13 maggio p. v. a- 
vta hugo neffo residenza vescovile di Ceneda ilroncor- 
#0 ‘illa varziote Chies rrripretale di Motta, Diocesi di 
Ceneda € Provincia di Tresiso. 

Tutti i sacerdoti aspiranti non diocesani, dovran- 
| no produrre alla Cancelleria vescovile 

to-il gineno 6 maggio suddetto: 





sunniti" poliio, Nel giorno 45 maggio p:v.; nel lorale d'Uficiò 
in fonde alla Culle Larga S. Marco, alle ore 12 meri 
diàne verrà lenuta ‘una convocazione: degl' interemsati , | i 
onde devenire alla nomina di due Presidenti in sostà | pui rossiLi TERZUNI, TORBE LIGNITI-#0 i PRA LA 
tuzione di quelli che cessano per ottenuta dispensa, e 

| pel caso del biennio contemplato del regolamento #0 


Mentre gl interessati sono tntti»invitati ad inter 
qualangue serà il mi | 





CARBONIZZAZIONE 





da N° 1466; primio piano; respiciene 

si vedersi onorata. di com; 
tendo novità ‘ed esattezza di lavoro 
campioni da Parigi. 


ESSENZA DI Accro 
DELLA FABBRICA F, Mag, 


Trovasi il deposito n prezzi diserei 
Pie G. fratelli Girardini, in Trevi 





RRICAZIONE E VENDITA pri GAZ. ILLUMINANTE ;, SIA 
GOL TURI CORRENTI,@ PORTATILE, COMPRESSO 0 NON 











coi.procresi © metodi privilegiati del chimico! Gi G: GUILLET. 

8° tvitano 1 signori Azdondsti a fersare, a riormò 
del $ 7 ‘dell Statuto ; alla Casa bancatta di Milano 
| del sig ‘Giulio Belinzaghi; il primo decimo d' ogni A- 
zione per l'importo di Lire a0st 


drammatici, N. 4884, sirà aperta all’ dopo dalle ore 
due alle ate quattro prmeridiane ; eselusi i giorni fe 
tivi, cominciando i versamenti dal 5 maggio al 20 
inclusivo, dove dietro presentazione e ritiro delle pro- 
| messe d' Azione verrà rilasciato ai siguori, Azionisti il 
| Felati.o Certitiento. d' Azione. 

rove,, Fisica. Dossena ingegnere. 
lio d'ispezione ; 1)o 





prevennii: 

Che da unione acrà lu 
nero dal quale sarà composta 

Che i mancanti saranno tenuti assenzienti a tut- 

to quello che silla convocazione sarà stato preso od 


€ ) Fede di nascita ; I 

d) Documenti comprovanti gli uflizii sostenuti, 

e la propria imarunità, da qualstasi. censura sociale. 
Si avverte, cho la nomina spetta al. Consiglio co- 








Iriachie' cinquanta. È preso | 


sul piuzzale dei Filo 














Venezia, il 46 aprile 4856. 


5 al giorno, e l'annua elenina. per n. 40 messe. Giovavni Querini Stampata 





Domenico Manfren Segretario. 
e — -— 

— In seguito a. delegatizia Ordinanza 
N 5887:024, viene aperto dalla Direzione ed 
Amministrazione dell' Ospitale e. Cara di ricovero in 
ppiego di Scrittore contabile 
presso quest’ Ufficio coll’ annuo soldo: di L. 360. 

Chi sspirasse a tale impiego dovrà prodursi. en- 
il 45 maggio p. v., corredando la propria istanza 
coi certificati oi nascita e di domicilio , come altresi 
con quello degli studii percorsi, e con prova di cogni- 





rio. Valentino Santorio, 





lm | Auronzo, ha cd 





iunti diversi locati 











parazione” dei 4 
rt © 0 1 Pretore 
cquisto dip [QAR E TrEVISAN 


Procineia di Padova — ‘Distretto di Camposampiero 


nio Mentiviz chim. ingegn — A%xicLero 
IR. Commissariato distrettuale 


Biaxcui > Canto Fasoa negoz. 
Gicseres Rica-Brixci 





Thiene, il concorso 


Che a tutto il giorno 25 maggio p.v., resta » 
perto il concorso alla Condotta 





Le molte prodigiose guarigioni orta 
bilimento nei quattro anni 
vano dal manifesto pubblicoto or ora dal us | 
Frascesco MuuLt propritane 
cc 
L'anticò L eR. Albergo delle TRE 
che nei decorsi tempi godeva 
Locanda in questa illustre città di Ferry, 
restituito al suo primiero decoro, e fondo @L 
quegli utensili, comodità e servigii che 
sabili al tratttmerto de' no 
guarnigioni, e dei rispettubi 
Spera" conduttore del medesimo, Popari, j{ ARB d2 0gni risponsal 
vedersi onorato di comandi, promettendo il 
ed attento servizio per tutto ciò che risgu 
cina, Salle i manger, Stanze da letto, Brut» | (0 l'anno 1948, du 


FONDI 0' APPIGIONARSI, 


Tenuta di Rustignè ed altri fondi nel Poviy 
di Treviso, Distretto di Oderzo, di ragione d 8 
Marco Ottoboni Duca di 
A nornia di chi volesse pa 
tratto, si notifica che il 
A Venezia, presso il nota 
» Treciso, presso l'avv 
» Padova, presso l'ingeg. civile Giur. det. Fun | AB ueoll 10, 11 
» Ficenza, presso il. notaio Bortolo duttNrma | (È detta, sec 





dicu-chirurgico-oste. | 
‘omune, e che gli aspiranti do- 
anze în carta di legge, corredo 





SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
LLOYD AUSTRIACO, 
Triost, il 40 aprile 1856. 

HI sotto firmato Coxsionio b AynoustRaZiONE: si 
pregi .d' invitare i P. T, signori Azi 
tervenire personalmente, © mediante procura, ad ‘altro 
Socio, al Congresso generale che, a tenore del $ fl 

sarà tenuio il di 21 maggio p. w. alle 
ore 3 pciver. nel locale della Sucietà , ad oggetto : 

|. di prendere conoscenza del Reudicunto del 19° 
ila fissazione del di 
2. di accogliere il-Rapporto generale sul progre 
dimento dell'esercizio, nonchè le comunicazioni con- 
cernenti. le nuove istituzioni di servizio ed i nuovi Sta: 


vranno produrre 
te dei soliti docu 
a) Fede di nascita 









“al detto carico saranno 0» 
stensiili presso lo stesso Ufficio. 
Thiene, il 27 aprile 1850. 












L' Amministratore 


Nite 





icne alla vaccinazione ; 


— A tutta il giorno 13 maggio pi v., è 
fiaperto il concorso alla Condotta medico-chirurgiro» 
stetriea del Comune di Refrontole cole frazioni di Cot- 
lalto e Barbissno, a cui è assegnato l onorario di line 
mille duscento ( È 





Ia Condotta sarà obbligatoria per annì tre. 
Le altre condizioni della Condeita sono ostensi 
presso questo RR. Commissariato distrettuale nelle ore 





vvrà corredare la sua istanza del 
diploma in medicina e chirurgia, e del decreto che fo 
approva nell'ostetricia, della fede di nascita e dichia- ! 
razione di libertà da altre Condotte, 

HI capitolato è ostensibile presso quent LR. Ufi- 
cio commissariale. Il Comune è posto in collina con 
poche strade buone, ed avente ua popolazione di n. 
2000. individui, metà dei quali sono poveri. 

stabilita entro il circondario co- 


Camposampiero, il 9 aprile 4856. 
IR. Cocmmissario distrettuale Zara 
Descrizione,della Condotta. 
Comune di Loreggi 





3. di passare all'elezione di un Direttere, termi: 
nando il sig. Eiio cav. de Morpurgo il conferitogli in- 








piano , con buone 
rione di n. 2416 sbitsnti, 








4. di eleggere tre Revisori, a tenore dl $ 24 
degli Statuti ; e 

8. di stabilire mediante estrazione la serie delle | 
obbligazioni del Prestito del 1° maggio 4852 di tre mi- | 
lioni che deve essere rinagata al 31 dicembre 1856. | 








2 queto 
lato relativo è osemti 
tt. Cork Gra 
romio dot, Gib 











colngratori di polveri ardenti nelle Province tombardo-venet 


11 $ 10 degîî Statutî deter 
Qeilitazioni, erdieando che Lc: 


tare il suo diritto di volo, sia personal- 
procura, deve giustificare il reale pos 
delle azioni inseritte & P 
anedesime presso la Suri 


stria IR. Commissario Dott, Sesaoito 











rita Licenza per l'acquisto | 











L'I.R. Commissariato distrettuale. di Fonzaso 





vio giorni printa del Congresso generate, le quali azioni 
tile dopo tenute il medesimo. 


inscritte a nome verrarino qui: 
vate verso ‘confesso nel locale delle Società i 
€ presso il sig. £,M. de Rothgchild 
to il 43 maggio p. v. 





i vesto materiale al pre 
L. 1:52 al chilogrammo. 

questa massima, circa ta polvere da min 
che peri, suddetti IL. RR. 

d'artiglieria, ‘onde diretimente verificare le leve, verrà enacesso È 

alle persone fornite della evoluta. Licenza: per da cacia si ri ! 

Sseltivo genere al prezzo pure 


Viene aperto il concorso ella 





tutte montuose percorri] 














Magazzino, cioè: la polvere | 














we 


























coil 
STABILIMENTO IDROPATICO Wigiy, PA 
DO 


SUL LAGO DI COMo, 


11 doltoseritto si fa un dovere di 
Mlica cognizione, che col giorno 15 dal po 
maggio verrà riaperto il 
quale vennero a 

alla foggia di Parigi, con se 
inoltre, per ampliare le comode pas 
nità per i signori balneanti fere so 


Il Ministrd 
108 IBE raneamente il 



















te mE Concessione 
Fonderia, j (207 cd 











$ 15, Dent 
cessionaii deposi 
renzo Lire italia 






Cone (NIRRE tivo contante, per 





razionale, con la 
















ticolo, i nuov 


per le si 





Mit Pepi DA Governi 
da $ 47. La di 
















sulla strada Cent 
riffa nel modo cl 


























produrre una 
mezzo di lire 






















Capitolato 
mi 49. E per 
loni € mezzo di 
que Governi, deve 
volt ricordato Tr 
essi il loro Consi, 
mente in grado 
sioni le più eso 
contate nella 0 
correnti in ciascun 
dile nel suo com 
$ 20. Per q 
si devenga ad atti 
i, nel territorio 






















ossia dettaglio, parimenti per 
15 la polvere da mina, austr. 
L. 4:90. per îa rotonda’ locida 


LA COMPAGNIA NOMINATA 


MUOVA SOCIETÀ COMMERCIALE DI ASSICURAZIONIAEE== 
TE E VENEZIA 


ciò a prestare le ass 


istrare ii pilrp all‘ R. Posto di ricezione 
ia Verona, che, in esecuzione all'osse- 
eccelso LR. Corsando supremo di armata, | 


IN TRIES 





urazioni contro i danni. della 


GRANDINB 


si affretta di pubblicare che, anche nel corrente anno, continuerà 









raffinato AL. 1:35 


Pere dor che il prerzo del 
Lose al 








desi ciagne al ch JRE 
in questo ramo di Assicurazione a premio fisso, 
ogni tempo a meritare la pubblica fidi 
e 1 progressivo anmento avuto fin qui nel numero dei 
+ Il quele come ognuno conisce fu oltre. ogni dire fatale 

correniezza © puntuelità sia nella liquidazione che neila rifu 
però a far conoscere al pubblicò dover E: 
passato le dimostrò necessaria per bilanciare 









pri danni non comuni che si 


Pienissime prove di Leal, 
Questa medesima lesltà la impegna 
la esperienza del 





REe i oggetto, che all'uoso 





nali avute fngî 









offriranno ai loro ricor 












. Tribunale provine 
nove originali Obbligazioni di Stato del valor nominale 


renti tutte quelle spiegazioni, che saranno a desiderare, e col primo di aprile sono aut 













N° 1990 
BOITTO. 
Si rendo a “comune notisii per 0) 
che, mel solito locale presso l'Aua | | 1 novonbre 1856 n 
di questo Tribunide, & pelli gicrai | facmudeno giudiziale deposst». 
15 € +4 uaggio, 














gior offreme degl'ia- | dei quali dovrà 

fradescru inimolati pigoorati al | novembre. 1856, salvo 

tata Cola Pia Casa degl spo 
9 «el Uruservatorio Checostzi | pù, tralenadoai aretini 

prezzo che rimanesse in wi 

sa, è1 d pregiudizio di Ago vii 

sio De Muri via Giovanni possi 

dato, di Vacenta, suo l'assar- | passato in giudicato (i ripa 

Vitta che Sagueti parziale, o totale, e giusta il 

Guiizioni. JArto unedesino. 









Lo L'asti si terrà in tre ti gli esborsi pre- 
] i essi vamente 
in monete d'oro è d'argerto line 


loti, © non surà delibersta a prer- 
20 1nimore dela, stima nel pro 
secondo iucaulo, ® qualunque 


prexno nel terzo, pùrebò ‘busti a AN Saranno a carico del di 
sodilitare # creglori init fino È liberetaio le spose tutte dello de 
alla sti libera, e quelle degli atti occoren 


IL Ogni oblutore dovrà lar | tigli per l'efftuazione ed uitiri= 
deposito di un decimo del prezzo | zine dell'acquisto, comprese Je 
imposte sal prezzo. che dovranno 

essere da lui pagate ia iscadenza. 
X. Adempiuti che abbia tutti 
questi impegni gli sarà aggiodicata 
la proprietà, è col Decreto di ag- 
giadicazione surà autorizzato. a 


di stiusa. "II deposito fatto dal 
‘magigior offerene. sarà trattenuto 
garanzia de' suoi impe 





20, gli altri sariono resititi al 


AIL ll deliboratario avrd' su- { cancellare relitivamente si 


bito, il godimnenuo dei benì ia via | deliberatgli tutte le ice izioni sus 
eserutiva del Decreto di delibera 


sopra sua istanza. golarmente citati 2!la graduatori 


a suo rischio, pericilo è spese. 





provvisoria al'a 132), e porzione 
del i, 4907. e nella St be pro» 
| va ad assa sorà competate questo | detta si gn. 12, 429, 434, pore 
| zione del n. 439, 
| n 459, confcauti a_ mattina 
| Muugoo, "e Suggero, a mezzo 
uirada comune, a ser: strada co- 
ie ed raloro, 2 tramsotana 
Calls, Trooca, DI Gorgo, e gli! 
altri beni di questa ragu. 
4. Pert. cens. 21 : 29 ara. 
| rit: e poco hoaco ceduo misto, ia 
detta contrada nella mappa pr 
visoria ai no. 4354, 1335, 1338, 





desto dla aber, rela: | n dt te i 
far var | diletto vorrà chiuso sul'a prototta 
istuoza in concorso dei soli insi- 
Duati e di detto suo curatore per 
esser poscia. deliberato. come di 


Dall'L R. Pretu"a di Palma, 
Li 19 Ghbmio 1856 


corrissondere. sul 
ro Descrizione degl'immobiti agosto 

in Atognano da subnstars. ago 
4. Pert. ns. 2:43, ant 

vi. in Piano nella magna 
g7oSvi oria al n. 16 ed in quella 
stabile di Lapio al a. 347, cone 


8 gioguo p. V*. Dovrà scddisfare le su 
V.' ditte ore 11° ant. vie ure È | beh imposte anesr- insclute, è 
posi abrà iuogo dinanzi apposita | tute quelle che st-d'tarno Buo 
quudiziore: Comupissione il bp novembre 1856 col ricava. 

ta di subuta pei (a Yen- | to dei frutti. dell'ano corceste, 


| Dar Giocomo Pedrini et 2 gti assetati letto 


al © NB cho nc va mal 
teso ma ocandio il ae ce | QÎ gramente e ne | 
| domanda di esere gru» | Q} latto, oggidi fred 
l'a 0 nell'ala dhe 
cotmmiatora che sl 
verrà più asta € 
do da tutta la sstnta 





to, traiontaaa strada 
comuae dela Tur di 
Rendesi. pubblicameate noto 


rimborsato di ciò che pagare di de sndoni mellito 93 fb- 


temireto. nel Corso 
Pian nell mippa pro , 422 e 1737, confinanti ' 
ta mattina Grimani, a mezzodi e 


Pretura, inserito 
sera scrada comune, a tramontaga ! Utiziale di Venezia pel IV espe» 


rimento d'asta dei Leni esscutati 
a pregiudizio di As n 


prezzo capi 
pagarlo dentro treata giorei dopo 
Stima di questo lotto austr. 





Peri 3:66 ret art. vi eri 
ti Colo” mella inppa provisoria Miro Venturini fu Pietro mer- 
no, parte” pavo alcquotoi. 
part” sato. compr so el 
dio Camsorsi. e dcerite nel 
provvicoria ‘sì n. 1372, 
e ella stabile in Areoguano, ed 
upiti ai an 1709, 4710, cond» 


minare la delsyazione 
tori; con avvertmento 


ti alla puralià d 


pub licato madianto affissione al- che oa comparendo 


Î'Albo del Tribuoa!e, e nei luoghi 
soliti di questa R. Città, nonché 
mediante iaserzione per (re volte 
nella Gazzetta Ufiziale di Ve | 


Doi'L OR. Tribonale Prov. 


sodi Gallo, a sera strada comune, 
a tramoutana Grimani. 


Dall'L R. Pretura d P° 






sistenti a favore dei ereditori re- | 1183, 1184, confivanti a mattina 
€ tramontana Grimani, a mezzodi 
Gallo, a sera strada comune. 
3, Pert. cens. 11 : 28, poor 
porte. paseelive, bal Ir 
nù nd paio co 
feat i "Salce reato 
con corte promiscua, nel's contra- 
dt Negre, descritta nella mappa 


sì 


conse i beni XI. Pel cialrario mancande 
TO "dig il deliberato agl ssunti impegni 
potrà essere proceduto pel incanto 





E 
i 


i 





» 
pe, 


1 


XIL Più deliberati; dello 
stesso lotto. saranno olbiigati în 
tolto, (e per tutto setiriamente; 


È 





15 
H 


Î 
j 


tutto loro carico, 
si, che non sirà f 
italiane quattordici 
l'intera linea dall 





$ 21. Ciascu 
denza rispettiva 
ta che sia per fa 
no che fosso per 
e la rendita mivin 
austriaco assume 
alle epoche conven 
ferenza, saranno # 
della Commissione, 

$ 22. Decor 
diritto di redimere] 
si risolvano a fari 
corrente el suo tel 
gli utili netti otte 










la NUOVA SOCIETA" COMMERCIALE DI \SSICURI| AR "i procolenti quel 
prenderà maggiori proporzioni, mentre nel cesu” “_ 

Hi sono verificati, Essa si è sempre studiata di ui 
me dei compensi ai proprii Assicurati. 

‘5a nel prossimo esercizio portare qualche modificazione alle 
equabilmente fra l''assicurante e l' sssicurato l' estremo della sorte, che cosinist 
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Le scienze 
tenti hanno cosi 
che ogni notizia 

idità è con ini 
de' giornali, anci 
novelle, sogliono] 


cono a ce PER e benchè accada 


della bisogn 
























se, e più a quel 
tacite conferenze] 
mali, tenevano 













ni ol” 





emorabile 4 
Fauco grido, e (, 
tò morto ai loro 





















le Alpi, fece cap 
certo di lieta ucd 
la pompa de' suo 
Montanistico di d 





vi la si 
bietre di formazi 
“mtamente dall'al 

continuarono 







musi hi 
dei due se 


|E coRONE 
ione di prim 
TA, Viene or, 
priito di tuti 
sOnO Indispen. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire eetivo 42 all'anno, 21 al semestre 
Per le Provincio lire 54 all'anno, 27 al semestre, (2.50 al'umtia 0 3) trimestre 
Per 3 agro ala Dun folla se i dal sig. cav. G. N le î 
ATA Gli artici non punti, nen ol roniuicone: i albracione. 
Le letare di reclamo aperto non si afreneano. Là inserzioni si ricevono a Veneri dallUffizio soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anplo-Continenile, a Parigi, 9, rue Mirosstuii 





166, Fenchareh Strent City. 


ETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono ufzieli soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte Uffziale. ) 





PARTE UFFIZIALE 





Il Ministro della giustizia, traslo po 
moeimente il pretore di Oderzo, Gaetano Maccà, ad 
Auronzo, ha conferito il posto di pretore, così rima- 
go vacante in Oderzo, all’ aggiunto della Pretura di 
Vilalranca, Antonio Bressan, € nominò aggiunto pres- 
wo la Pretura di Villafranca, l' ascoltante dott. Raffae- 

















csinaii depositeranno neila Cassa della R. Depositeria in Fi 
lr italiane sei milioni @ ottocento quarantamila in effet: 
tino contante, pr istare a disposizione della Commissione 
tutine, con la qual somma e col resto di 

Astauione che cessa, saranno saldati i lavori eseguiti, ritirate 
W obbligazioni (debentures) sotto garanzia dei Governi accor= 
dai in parzule pagamento agli accolltaii, rimborsate le azio- 
ti o disnleressito i Comitato della Società disciolta. 



























durranno le due minori annate, e si stabilirà il melio utile net- 
to delle alte cinque annate, Se questo medio utile netto ec 
erà i sei milioni e mezzo di lire italiane, formerà esso l'a 
tualità da pagarsi ai concessionari: per tuito_îl tempo necessa» 
rio a consumare la durata della concessione, mentre annualità 
Messa sarà determinata dai sei milioni e mezzo, quando non 
vengano superati dal melio utile ricavato ene copra 

2. La strada ferrata Centrate italiana è considerata, 
tanto nel priviligio che nel suo esercizio, come indivisibile, don: 
de è vietato ai concessionari di cedere l'uno 0 l'aîtro, per qui 
sivoglia titolo anche tempocario, sopra tronchi parziali. 















di stima. 

$ 25. Il modo di costruzione , di mantenimento. e 
sercizio della strada, i rapporti fra i cinque Governi, a © 
missione internazionale e il suo Uffizo permanente, coi conces- 
Siotarii e loro rappresentanti, è generalmente tutto quanto ate 
Leno alla presente concessione, rimane sule basi dell'atto pre- 
seate determinatò da un Capitolato, che ne forma parte inte» 











$ 9: In tutto quello € quanto nou è speciaimente cn 














discussione fu vivacissima: aspetteremo, a farcene | 
un concetto, di sapere pe' giornali un po' più di 

1 che ne fe'sapere il telegrafo. Quanto a'fogli 
inglesi del 2, essi intendevano per la maggior par- | 
te a porre in rrisalto il vantaggio, riportato dal Ga- | 
binetto in riguardo alla proposta del sig. Whitesi 
sulla capitolazione di Kars ; e ne concludevano 
essere il Ministero Palmerston più raffermato che 




















care la condizione del Ministero, giacchè lord 
Derby ed il partito potente, ch' ei rappresenta, si 
mostrano , dice il Morning-Chronicle, sodisfatti 
del trattato. Giusta quel gioraale, un’ augusta vo- 
lontà avrebbe significato il rincrescimento che un 
argomento di sì grande importanza per la nazi 
ne potesse diveuir causa di conflito pei partiti. 
to, nella sessione della Cîmèra de'lordi del 




















Prussia, in riguardo all'alto, che ripristina ta 
pace fra le grandi Potenze occidentali e la Rus-! 
sia. Si asserisce, secondo la Patrie, che i Gabi 

nelli austriaco e prussiano abbian dovuto proce- 
dere a lunghe e difficili negoziazioni , prima di 
porsi d'accordo e sull'essenza e su'ia forma di 
tali comunicazioni, fe quali avrebbero per iscopo 





parecchi Stati, 

La Patrie medesima ‘nola che, malgrado gl’ 
imbarazzi interni, che il vecchio partito turco gli 
suscita, il Governo del Sultano attende in sul so- 
do ad attuare i miglioramenti amministrativi, che 
debbono rigenerare l'Impero. Fi spedì rinforzi 
a’ governatori delle Provincie, in cui si manife- 

































[pene che alla Camera de’ comuni inglese la | esserle fatta collettivamente dall’ Austria e dalla | diritto marittimo, egli ha ricordato che il Congresso 





di Westfalia aveva approvato la libertà di 
Congresso di Vienna l'abolizione della tratta dei _m 
gri e la libertà della na dei fumi, 1 Con 
gresso di Pa 

orma in que 








ilterra avevano 
rinunciare al 
tri, non 





proclamato in la risoluzione 
l'armamento dei corsari, e di accorda 


























$ 24 Al termine della concessione, e così alla fine dell’ | ©*°© ia di determinare quelli fra gli articoli, che la Ger- solo la franchigia della merce nemica sotto la ba 
le Trevisan. anno 1958, conmlesri demente mettre Di let mai, nè dover quindi risutar necessario ch'egli | mania ba da appropriarsi. Si conferma, SEMPRE ta netto, mala frane higia della merce neutra sotto 
È a “E SEGsi n zi Ò Lyon ciascuno dei cinque Governi interessati e senza | abbia a sciogliere il Parlamento per reuder vani | secondo la Putrie, che l’ Austria e la Prussia deb- bandiera nemica, vale a dire un trattamento liberale 
te nello, Concessione la ferrata centrale italiana. Ana ee aber [ei Juoobie interessante il trat- | gli sforzi della colleganza parlamentaria. Ei le-|bano egualmente proporre alla Dieta il disar- di quello che i neutri avessero goduto giammai, 
rei (Fino, — V. la Goes die) dovendo capitale mobile, cone macchia vani ci, ceto | nevano per certo che le discussioni sicsse sul | mamento de' corpi d’esercito della Confederazione, cun tempo. Questa generosa iniziativa, cel ricordi 
1 sottoserito 4 15. Dentro lo stesso termine del giugno, i signori con- | viste ec. essre agli stssì concessionari rimborsato a prezzo | !rattato del 30 marzo non avessero a pregiudi- | che si trovano tuttavia in assetto di guerra în fu salutata con applauso universale. Queste co 


egli è vero, non erano fatte che a titolo provvisorio, 
per la durata della guerra. Ma, a vedere l'effetto pro 
dotto da questo grande esempio, facilmente si. presen 

‘a che quelle concessioni tempor destinate 
a venir convertite in regole invariabili del diritto delle 
genti. La dichiarazione del Congresso di Parigi, non 
solo realizza questo beneficio; essa lo dilita e lo come 
pleta. 





























RTS pal Leo) Stati sere MIGONE ga | impe e perito billo reato cn oe Tia stò To spirito di rivolta, e inoltre inviò in Frao- "°° Quella dichiarazione, effetivamente, non compren 
Prparet a RI 5 tions per gli atti dela prece Ammnisiro | conserva ll su pen efito © vigore la Convenzione di Roma | 2, l conte di Graaville, rispondendo ad un'in- | cia, nel Belgio ed in Ioghilterra parecchi ufizia- de soltanto queti ire princi 
Hei pie perl sun conseguenze. dalle quali saranno dai cinque | 4 1" magi TRS! ui data Santa Sade, d'Assia to | ePPellazione di lord Derby, annunziò la preseata- | li, ‘incaricati di far acqui zioni d'armi, 4° 11 corso è abolit i 
Dn a sei Geri pine affamati e mm uo | sca E prestati dela ina Sale £ Asia e Te: | zione d’on indirizzo a Hegina, in oceasione della { principalmente d' armi ione, che stanno ra neutra copre la merce nemica 
Bralai age (048, darssta la qual epoca i ignari coosssinat cala speranza in'cui tone che Vi acenleranno I Te conclusion della pace. Giusta gli ultimi dispacci, i battaglioni scelti. Benis- veutra non è predabile sotto ban- 
draano esclusivamente ad ogni altro del diritto di trasportare | di Modena e Parma, il rappresentante dei q l'indirizzo è già stato approvato, così nella Ca- il telegrafo annunzia che alla Mec- 
sì sila strada Centrale Viaggiatori © merci per un prezzo a ta- | astenersi dal firmare per soppraggiuntegli mera de'lordi come ia quella de’comuni. In quest” | ca scoppiò un’ insurrezione, spalleggiata da 50,000 Ja vi aggiunge questo quarto principio 


là Provincia 
ione di 8 E 
Ino. 

questo con 
è ostensilil: 
lrio Guatanin. 





rel modo che sarà detto nel Capitolato 

18. Quando tutta la strada Centrale italiana, com'è de 
scita nell'art. 1.°, sarà messa in piena attività d'esercizio pei 
trasporto dei passeggieri e delle merci, e col necessario corredo 
dele Stazioni, delle opere accessorie, del capitale mobile ecc, i 
ce eccelsi‘ Goverm segnatarii della Convenzione dî: Ron 
rautiscono ai signori concessionari, per” tutta la durata della 
concessione € così a tutto l'anno 1948, ch» non sarà mai per 
proiurre una rendita annua al netto. minore di ssi milion © 























mp. 
A Pattovica, m. p. 
G MANTELLINI, mp. 


S. E. il duca di Galliera accetta la concessione dell'atto 
presente in nome dei signori concassionarii per le strade fer 
rate lombardo-venete in ordine al mandato di procura del 
14 marzo f E. il duea dichiara per altro aunullata 
sta sua accettazione , quando , dentro 














ultima, nella sessione dello stesso giorno 2, alcune 
interpellazioni preliminari erano state già fatte 
circa le condizioni imposte alla Russia, massime 
per quel che concerne la limitazione delle forze 
navali di quella Potenza nel mar Nero; e ad es- 
se lord Palmerston rispose, dando spiegazioni, 
che parvero appagare pienamente l’ assemblea, Per 











Arabi. Il fanatismo non si v 
mani. 

Le Cortes spagnuole debbono fra breve in- 
cominciare la discussione de’ progetti di legge sul 
Consiglio di Stato e sulla milizia nazionale. Ta- 
li leggi danno compimento a quelle ond' è com- 
posta la nuova Costituzione , la quale, non ap- 





ce dall'oggi al do- 








1° I blocchi, per essere vbbligatorii, dovranno 
essere effettivi 

uovo diritto non debbe solo aver per ef. 
, in gran parte, i mali della guerra ; 
h'egli es 

se tutte le gi 
La quistio 











Il armamento in corso non ebbe 








gi sia comunicati, © si suo domicilio È gore di lotte del nostro. secolo. L' ardore 
Molo AB sez di lie ialioe agi et e nei termini indicati agi r- | fesso la Banca di cli, a etica dell “Seta Sue, Accra | fila colle interpellazion, diremo che, anche alla | pena approvate ch'elle siano, verrà soltoposta qlc POM nelle grandi lo ni ie * 
| dott Foca MB soi 10, 11, 18, 13 è 14 della Convenzione di Roma sud | L"Tostani e l'acciaio dela Sita Sele, Austria (mtc Ù pa della controversia e dell'immenso conflitto, sollevati da- 


rt. Sacrardo, 
ari. 


10, composta 
B. Felice, co 
in ottimo se 
a dovere. 
Catipo a 
abita a fan 


CURAZIO 
cessato P 
1a di odrire 


late fin qui 
ostituisce lt 





db, scondo l'interpretazione data negli artioli 42 © 43 del 
Coptokato. 

$ 19. E perch îl riparto fra Stato e Stato dei sei mi- 
fsi è mezzo dì rendita minima della strada garantita 
qu Governi, deve fra loro regolarsi in base all'art. 15 del più 
vote ricordato Trattato di Roma, così i concessionari, e per 
si il loro Consiglio d' Amministrazione, si metterà più special- 
mente in grado di esibire all’ Utîizio permanente della Commis= 
son le più esatte e documentate dimostrazioni delle spese în- 
tatrate nella costruzione ed armamento dei tratti di strada ri- 
torrenti in ciascuno dei cinque Stati non che del capitale mo- 
dle nel suo complesso. 

$ 20. Per quanto, prima dell'attivazione della intera linea, 
si devenga ad attivare un tronco di piamura, i Governi degli 
Nati, pel territorio deî quali sia per ricorrere, garantiscono 2 











7 marzo 1856. 
Duca Di GaLtsna, mp 

fox Canto Bose, } ofimonti 

Gio. Pettecnini, Salle firme. 


Vienna, 





(6. Ufi di V.) 
—r——r————6€& 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 8 maggio. 


politico della giornata. 








alleti 








Camera de' rappresentanti del Belgio, il sig. Orts 
(della sinistra ) manifestò l'intenzione d’interpel- 
lare il Ministero « sullo stato dele relazioni coll’ 
« esterno, in occasione d'avsenimenti, ch' ei non 
« ha bisogno d°indicare. » Treltasi senza dubbio 
della menzione, che fu fatta del Belgio nella ses- 
sione del Congresso dell’ $ aprile (Protocollo N. 
22). Era assegnato alle interpellazioni il di 7 
corrente. 

Fra' dispacci , recalici ieri da'fogli francesi, 
© inseriti nelle Recentissime, notevole è quello, 
che aangnzia avere i Russi già incominciato lo 
sgombero delle fortezze di Reni e Ismail. Un gior- 


l’accettazione della Corona. 

L’ opera della disammortizzazione de’ beni 
nazionali e del clero incominciò senza opposizio- 
ne nel'e Provincie basche. Le città non conser- 
veranno se non i beni d'utilità pubblica, o che 
perpetuano memorie patrie. 

-—— 

Sotto il titolo: // nuovo diritto pubblico ma- 
rittimo, leggesi nella Patrie l' arlicolo seguente 

U Congresso di Parigi ha degnamente coronato i 
suoi lavori, ponendo le basi d' un diritto marittimo, che, 
avendo per oggetto di diminuire i mali delle guerre | 

















gli altri punti del d ha fatto in certa 
guisa obliare e tollerare quanto havvi di odioso nel 
stema delle lettere di cor o. Sì può stupirne, 
da lungo tempo parecchie pubbli 
tato. lignazione del mondo questa pra 
gia, e parecchi Governi avevano fatto onorevoli tenta 
ivi per aboliria. Che cusa è di fatto il corso? Esso 
è, come ha detto lord Clarendon nel Congresso, la 
pirateria organizzata e legale. Che sì può immagi- 
nar di più barbaro? Steti in guerra tra ioro, uon su 
intenti di cimentarsi colle loro forze nazionali e disci- 
te, ma autorizzano particolari ad armarsi per loro 
conto, colla mira di saccheggiare altri particolari, facienti 



































tutto Jro Gra, è Sali È compensi © riparti ‘oputativi fra er ee) 3 x avvenire, contribuirà a glorificare quella, che fu cagione | il commercio sopra bestimenti nun armati ; usanza odio- 

si, che non soi per produrre una rendita annua minore di ire | ‘© dicem mune mala Regninno i gior- | nale annunzia che l'Imperatore Alessandro ha | di questo progresso. La guerra, è forza riconoscerlo, | sa sotto tutti gli aspetti, i que 

itaane quattordici mila il chilometro. Quando poi si attivasse | nali di Parigi, in data corrente, ieri me- | designato la persona, che, in nome della Russia, | ha spesso giovato sila civiltà. Al terminar delle guerre | rinai, li toglie alla marina sa 

intera linea dalla sponda destra del Po presso a Piacenza fi- dee far parte della Commissione, incaricata del | gii nomini, che si sono cimentati per dovere, e si die- | avvezza a battersi e uccidere, non per viucere, ma per | 
no a Pistoia, allora gli Nati della Chiesa, di Modena, di Par- riordinamento delle Provincie danubiane : egli è | dero vicendevolmente a’ patire. senz' odio , risentono ‘hirsi, e che disonorano la guerra, sostituendo l' È 


sscono una rendita minima che stia ai 
si miloni‘e mezzo come il numero dei chilometri 
ativaa sta a quello della intera Centra!e italiana 
$ 24. Ciaseuno dei cinque Governi rappr 
denza rispettiva in Modena, in effettivo danaro contante, 
ti che sia per fargli debito, onde supplire ali differenza in me- 
n0 che fosse per verificarsi fra la rendita effettiva della strada 
e a rendita mivima garantita come sopra. E DL R. Gov 
ausrao assume di è © per gli aliri Stati che 
al epche convenuto le somme necessarie a ripianare quella dif- 
fenuz, saranno effettivamente contate e numerate nella Cassa 
dela Commissione, por istare a disposizione dei concessionari 
$ 22. Decorso l'anno 1888, avranuo i cinque Goverai il 
dito di redimere la concessione ‘della strada, em inteso che 
si islvano a farlo contemporaneamente ciascuno pel tratto ri- 
utente nel suo territorio, ln questo caso si terranno a cal 
gli ili netti ottenuti dai concessionari nel corso dei see an 
tì proclenti quello in cuî la redenzione sarà effettuata, si de- 





na e di Toscana gar de n 









quo 























della sua Casa, accompagna il Re, il quale 
viaggia sotto il nome di Conte di Teck, ch' è 
quello d'un feudo della Carona. S. M. Gugliet 
mo 1, decano de’ Sovrani dell’ Europa, è imparen- 
tito con S. A. I. il Priocipe Girolamo Bonaparte, 
zio di S. M, l'Imperatore Napoleone II. 

Le discussioni sul trattato di pace sono in- 
cominciate a Torino ed a Londra; il di 
telegrafico d’ieri ci die' un cenno del discorso del 
sig. Cavour e di quello di lord John Russell, ag- 























il sig. Basily, Greco d'origine, che aveva già 
sostenuto uffici diplomatici nell’ Oriente e ne' Prin- 
cipati. Del resto, sembra che il Governo russo 
voglia ormai dare un grande ampliamento a' suoi 
stabilimenti marittimi dell'America e dell'Asia orie 
tale: a tal fine, scrivono da Pietroburgo , una 
squadra a vapore, armala a Cronsladi, sta per 
eatrar în mare ne' primi giorni del corrente, per 
recarsi nel Grand’ Oceano, e non per iscortare lo 
Crar in ua viag 

















namente informati. 
Fino ad ora, non pare che la Dieta germe- 











APPENDICE. 


Rivista scientifica 

















ra, nè le epoche geologiche e paleontologiche, nè le 
melme sodilicate e convertitesi in viva roccia, nè i 
sollevamenti, cui andò e va soggetta tuttavia la cortec- 
del pianeta, che noi abitiamo. Vestito dunque di 
tanta dottrina non è a dire se il fatto sì divulgasse e 
menasse romore, e già si eccitavano i fisiologi a stu- 


























la paziente descrizione, li trasmise all’ Accademia delle 
scienze, che li consegnava all’ illustre naturalista Du- 
meril per averne da lui una relazione coscienziosa e 
autorevole (4) 

Il Duméril, ch' esaminava l'insetto ancor 








vivo, 




















maggiore stima e simpatia gl 
€' giungono alle trattative. 

La memoria di quanto fu nobilmente sofferto dal. 
l'una parte e dall'altra, eleva i cuori, od ei si appli 
cano, nelle loro convenzioni, sia a migliorare la sorte 
di quelli tra i loro simili che sono i più diseredati | 


per gli altri, quando 











sulla terra, sia ad aumentare le probabilità di concor- 
finalmente, non potendo lu 

, tutte le guerre, 
Per tl 
guerra, il 
ognora più 
























intorno alle uova, 
impotente preda de' figli. Imperciocchè i 
adulto si nutre col nettare de' fiori, ne' p 
sua vita cerca cibo animale e vivente: 

dre non uccide i ragnateli, ma li priv 










perci 
solo di moto 























ardore del lucro all’ amor della patria. 

Immaginate nazioni belligeranti, che applicassero 
questo sistema per terra. Non le accusereste di ag- 
giungere ai mali della guerra, gli orrori d' una Jacque 
? Forse, la cosa è diversa sul mare? 
L'abolizione del corso esser. doveva l' infallibile 
conseguenza della nustra organizzazione economie 
derna, che vasta solidarietà 
d'inu Questo era il punto più facile a far pre- 

tutti hanno adoperato questo tristo mez 

udiavano egualmente; e questo comune 
pudio più non poteva esser grave, particolarmente ad 
alcuno. Sotto questo aspetto, non era lo stesso degli 
altii principii. 







































dre comune del pompito © de’ ragn 
mobili ed insensi 

ssere, di cui circondano la cull 
diventare la preda, ma anche per sottrarli allo spasim 
d'una lunga agonia, fedele perfino nelle eccezioni a 
quella legge pietosa, per cui un animale, ch 





non solo, perc 































Le all'ineo- diare come un'esistenza priva d'aria e di moto pos- riconoscerlo per una vespa murario, nota | che serba ‘llesa da corruzione con una chimica , che ) d'altri animali, li priva sempre di via pel modo fi 
I sa per tanto tempo durare, e si prevedevano fra loro inneo , che ne distinse e descrisse parecchie | gli uomini non con Voi dunque vedete che la | pronto e men doloraso. e nelle cose, che venni 
si ; acerbe e diuturne questioni; anzi non mancarono mol- | specie, e di cui favellarono il De Geer, il Réaumur, | provvidente natura , la quale metteva il pompilo nella | dicendo, havvi di che n la saplente natura, esse 

to. Le scien instancabili rivelatrici di naturali DOP | tiche me non volente spingerano sd occuparmi del | lo_ Scopoli, e quel profondo e versatile. ingegno del | Becessità di abbandonare la prole, le insegnava eziandio | d'altra’ parte ri l'ordine de' fatti naturali 

Wei tanno così abituato gli uocnini alla’ meraviglio» | rosuile vivo, e del non dilettose argossento dei rospi. Ora dovete sapere che quest insetto, più | il modo di apprestarle il necessario alimento, non la- ; il e pini GO 
cn fini nollzla, che ci venga da case, è sccolta ©om | 10° nero non avrei eeduto alla ressa amichevole, pè tar: | propriamente conoecioto sotto nome di pompilo; non | sciando a questa elira cura che di succhiare € di need sido alte 
unque aveste tvidità e con intera fede creduta. Quindi gli scrittori | 10,8%, pace gi pterodattili e al ;; ma, fatta più | differisce gran che dalle vespe, alla cui malefica fami- | senza muoversi le carni belle e pronte, e ancora vive | un cemento calcareo nasconde a tempo l' uscita 

re Tee MI € gbrnali, anche politici. letterari, ove difetino di | tura considerazione, trovai che intorne al rinveniee | glia appartiene, e ne divide pol i prepotenti e ropaci | e molli, delle sue vitae. Id è a credere chi ela; me ( Sarà continuato.) 

Sii e I) "ell, sogliono ricorrere a quella inesauribile fonte; | 10" di animali vivi nelle pietre molto resta ancora s | costumi. Ma non in tutto ad'esse somiglia. La nature, S, e, 2 " b i 

Mi, uaram BI‘ tecbè scendo che, ignori de'luoghi e mal pratici | ix si rispetto alla credibilità del atto, che alla sus | mirabile nella varietà ordinata delle sue opere, toccava OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

doge: BÉ Sla bsogn, attingendo le seque le intorbidino, pure | d'stubile genesi, © che d'altra perte tale. argomento | fîrse l'eccellenza negl insetti questa miriade di ant fato RL RESA LATI 











HI assetati lettori, sedotti da quella natia. trasparenza, 
the non va mai del tutto perduta, se la bevono alle 
gramente e ne lodano anzi lo squisito sapore. Questo 
























"memorabile tempo perduta , il quale, emesso un 
Muco grido, e fatti barcollando alcuni passi, stramaz» 
2 morto ai loro piedi. 





















ha in sè qualche cosa, che può tornare gradita a que' 
molti, cui lo studio è noioso, se scompagnato da una 


























seta alla foggia de' 



















che no 





non curanti calpestiamo, 0 superbi di- 
da essi osteggiati e danneggiati , male- 























in esse o nelle pietre, e ivi depone le uova ; poi, rac- 
colti qua e là granelli di sabbia e particelle di terra, 
e fattasi muratrice, ne compone coll'umore, che le stilla 





























sopra il Ucelle medio della 















NUMERO DELLE 











laguna nel febbraio 1856. 














grmene cotale amenità della form. amo, manifesta al'attento sguardo del naturalista RED PARZALIOO RE — To rcon cera 

0 oRgidì frequentissimo, si ripeteva nel passato me | “° “no scarpellino francese, occupato a disegnare in | tale una portentosa ricchezza d'istinti diversi, e com- | -—OSSERVAZIONI OSSERVAZIONI 0. | uimso |P 
iifieoti ea BI toc Più ® que giorni, in cui le sospese ostilità © le | ri.ira calcaria il cornicione» d'una casa novellamente | pie così merevigliosi atti, che oserei dire non esservi È pom. | 10 pom | TOTALE nesza 
verra BÎ pg terense, negando la consueta materia al Bot | costrutta, senti in un punto il masso quasi molle dar | in tutta la creazione, se ne eccetui l'uomo, subbiet- TRL EEE Erase nlecshva 

inmmscermo inerti le penne e cessavano per po©o | cile adito al ferro, il quale, stacentane una grossa | to più nobile di questo © più degno di studio, Così | Teme ee "0 RI] 98 #6 | 99898 8907: 01 [39073 AEREEEG 

mafia pugna delle contrarie > Però fra le | cesglin, penetrò in una picciola cavità, che vi stava | pompito ha usi tutti suoi e singolari : la conservazio» | Teosine del vapore sì | 2°: 2:56 | 27.53 1|6a| 07:96 |a: 

tell, che allora vennero in l feuni | sotto nascosta. La misteriosa cel tto sten: | pe della apcie è per est, come per gli altr, oggetto | Uni dela lle]. pipe E da 

Tri fa lbrgsi (Nek ra I to il diametro d'un centimetro e mezzo era presso | di cure astidue e spari; ma pestaro provvede fore | pellcioneam i - [IE 0] io [an I, don] as [oro 

pair lirerloiio pb il che sferica, e in quella sua parte, che lo scarpello n mente alla. minacciate sisinza dell pro SEO e i, 

Inerso un passaggio, videro dal seno della roccia spac- conteneva un corpo nerastro sereziato di bian- la femina feconda si scava un bucaino nelle terre | Dieiene e frra dl veto] N° N È DIRI RRI | 

maestre vivo un animale appartenente a speciè da sd una mosca ravvolta in una ragnatela, o | argilose, © profita di qualche naturale. cavità esistente | x 


GIORNATE 





























nei Tano racconto, apparso in un giornale di | x1o, raccolto il corpo dalla pietra, in euì giaceva, lo | dalla bocca, un soldo cemento, con cui chiude a capello 1 i NINE ui on meli 
MAE pl) tosto per tutte le bocche; indi, valicate | coljocò con tutta diligenza sotto un bicchiere. In sul- | entrata del ni è bellamente da toglierla affatto ella Gate] e te] neve | nebbia (MT-| tem: (item forte [Metio 
cent (St capolino fra nol da prima pauroso e mil | Je. prime senza forme distinte | vista di insidiosi nemici. In quel tenebroso e pi [sia | trota | pci jrasca | pera |'porale | er 
li pali lieta accoglienza, curo di sè e in tutta | | avresti giudicato fl rimasuglio di qualche animaluc- | ciolo mondo escono dunque i bacheruzoli 0 vermicciue] n) È |- 
malta de' suoi artifciosi colori. Anzi un ingegnere | ‘io mezzo divorato o consunto, ma non andò guari | dall'uovo, crescono, si tramutano in ninfe, poi dive. Uda coi NE = nl 
ditanistio di Genova ; convinto forse che giovasse | ‘hr. ja vita cominciò in esso ad'appalesarsi: un moto | nuti insetti alati, e svestita la larva, disfanno colla stes. | 
le dite quel mirabile fatto e procacciargli più faci- | i"testino, un rapido erescere delle sue part, la testa, | sa saliva l'opera’ materna, e nel riammollito cemento 

l penisola, lo prese sotto le grandi alî | ;l husto, il ventre, le alette, che sempre più manife- | si aprono una libera uscita. Ma, e di che s° alimentano 

ne, e ne dimostrò la possibilità, 2€ | siumente apparivano ; le macchie bianche, che ingial- | chiusi nel cavo petroso ? Qui sta appunto la meraviglia 








CObpandovi la sto 







































la madre 












OSSERVAZIONI 



















lette di oria di rospi trovati viventi entro @ | lisano e s'allargavano, occupando gran parte del dorso ido opportuno e deposte le wov 

er di formazione antichissima, i quali usciti inopi- | £ dell’ addome, mostravano con tutta evidenza compier- ta presso le tele de' ragnateli, e, destra caccia- - 
b dg mente dall'alvo di queste seconde ed inesorabili ma- | “; ‘in egso quell’ arcano lavo un baco, Hi PUB |" Forsione del vapore, BRASS | BEST 
cune vivere è a prosperare, n | orto ide, si muta în insetto, Il diligente me- | ge sul dorso, taglia loro con incredibile. rapidità le Tensione del vapore. «3 ma | è :69 
i b dotti e delle loro Accademie ( tico se ne stette osservando per ben venticinque gior- | zampe lunghe e sottili, che restano sull'aereo. tappeto, lodi 
ta” Potete imaginarvi non mancavano in quell’ ni il fenomeno ; lo descrisse colle più minute avver- | campo dell' ardita rapina, e, portando seco via per l' | mig dell'ano _ 3935 | 96,4 

tive pe La narra tenze, vi aggiunse particolareggiate notizie sulla natu corpi mutilati © feriti, li depone con bell' ordine Tmin | 35,4 > è 

St i citazione degli altra, nè il calcare del Ju>| cla petra, estratta un anno innanzi dalle viscere del | 73 —_-e**: ERRE I ETOZ ETTI 


Nubi spare 








monte, e posta in opera da lì a venti giorni; si >| ji spe fee tar St Duel Compie reo det ton min |331 :40|22 "| - | 


i I re 
certò che la cavità, prima della spaccatura, era imper- | snvembre 1855. 


{!) Gaietta di Venezia N. 54 (1° marzo 1856) 











che merce neutrale non fosse predabile sotto bandiera 
nemica. «Per essa, la bandiera nemira toglieva la na- 
zionalità alla merce neutra e la rendeva nemica. La 
Francia ha rinunciato alle sue tradizioni, ed ha fatto 
proprio su questo punto il principio inglese, accordan- 
do tal guarentigia ai neutri. 

AI contrario, l'Inghilterra non ammetteva che la 
bandiera neutra coprisse la merce nemica. Indarno la 
Francia e tutte le nazioni marittime sostenevano che 
un bastimento coperto della sua bandiera nazionale e- 
ra una dipendenza e come una colonia della madre 
patria, e, per conseguenza, tanto inviolabile quanto il 
suo suolo. L' Inghilterra insisteva a predarvi la merce 
neutri ogni com- 














no alfatto estranei. 

Da ciò l'estensione delle guerre, da ciò le colle 

i ganze marittime del 1780, del 1801, da ciò tanti scon- 
volgimenti sui mari, tanti impacci al commercio sul 








suo antieo princi 

ni appropria francia, © piuttosto quello di 

Y tutte le nazioni, principio contro del quale essa ha sì 
lungamente resistito. 

L' Inghilterra non ammetteva del pari che, per 
render un blocco obbligatorio, ella fosse costretta a ren- 
derlo effettivo, vale a dire a mantenerlo con una forza 
sufficiente per farlo osservare. Ella sosteneva che una 
dichiarazione di blocco, sostenuto da una dimostrazio- 
ne navale insignificante, bastasse a porre in interdetto 
un porto ed anche un vasto ll Allora sorse fra 

| l'Inghilterra e Napoleone quella lotta gigantesca, nella 
quale le violenze , provocando ‘altre viulenze , vennero 
apinte sino ad eccessi inaditi. 
L' Ammiragliato, istituendo il blocco fittizio, ave- 
va aperto l'adito a tutti gli eccessi, ed essi vi s'in- 
trodussero. Dal blocco con forza insufficiente , l' Am- 
miragliato passò al blocco sulla carta, a quelle ordi- 
nanze tiranniche, del 1807 che costringevano tutte le 
navi mercantili dei due emisferi di recarsi, pagando 
diritti, a cercare nei porti dell'Inghilterra "passaporti 
per girare sui mari e permissioni di trafficare. Da ciò, 
d'altra parte, i decreti di Berlino, dichiaranti tutte le 
isole britnoniche in istato di blocco. Da ciò il blocco 
continentale, per cui, secondo la sua espressione, Na- 
poleone si proponeva vincere il mare colla terra. 
ciò que' decreti di Milano, che toglievano la nazionali» 
tà atutte le navi, che avessero toccati i porti dell'In- 
ghilterra e delle sue colonie. Da ciò quel doppio e va- 
ato apparato pneumatico che copriva tutt'i mari e tut- 
\ te le terre, € sotto il quale spirava astittico l' intero 
( commercio ‘del globo. 
Il mondo più non vedrà quei prodigii di sforzi e 
di lucri per ingenerare universali calamità. Il Congres- 
so di Parigi ne ha soppresso la causa, inaugurando un 
nuovo diritto marittimo. Sarà questo "il suo eterno o- 
nore. Ma, dobbiam dirlo, fu l'Inghilterra, ch' ebbe la 
gloria di recare il maggior contingente a questa bell’ 
opera. Essa aveva a fare il sacrificio d' antichi princi» 
più, ed ella l'ha nobilmente compiuto. La Francia dop- 
i piamente se ne rallegra : ella Negra nell’ ine 
Î teresse dei diritti di tutt i popoli: essa se ne rallegra 
Î eziandio per sè stessa, poichè la sua alleanza con |’ 
Ioghilterra, quest alleanza assodata gloriosamente nel- 

i la guerra, è inoltre afforzata da questa unità di pri 
cipii sopra una quistione di diritto marittimo, così 
timamente legata alla pace del mondo 















































CONNISSIONE: CENTRALE SU MONUMENTI 
Estratto di protocollo della seduta tenutà a Vienna 
il A9 febbraio 4856 dalla I. R. Commissione cen- 
trale per il rintracciamento e la Conservazione 
delle antichità, sotto la presidenza dell I. R. Capo- 





sezione ministeriale sig. Carlo barone di Czoernig. 






una relazione del conservatore pel 
Distretto amministrativo di Presburgo, sig. conte Gio- 
vanni Keglevich di Buzin, I. R. consigliere intimo. In 
quella relazione è fatta parola d'un monumento di alto 
interesse storico, designando esso il sito dove morirono 
per la patria quattro eroi d'una delle più nobili fami- 
glie d' Ungheria, cioè i conti Ladislao, Francesco, To- 
maso e Gaspare Esterbazy. Questo monumento, una 
piramide a tre lati , al pertiche , trovasi in un 
campo presso il vi h 

Allorchè gli Ottomani nell'anno 4652, dopo aver 
Ì conquistato Erlau e Gran, passavano il Danubio e re 
cavano la distruzione nei Co i 
valorosi. figli del paese, dando 

























sa 


‘ezeeny in nume 
È Alla testa di questa 
ig truppa trovavansi otto conti Esterhazy. I Turchi scon- 
fitti sul campo ascendeano a 4000. I quattro suaccen- 
mati eroi caddero durante la mischia più micidiale, e 
È 0 furono sepolti più tardi solennemente in Tyrnay. Ap- 

pena dopo 83 anni, il conte Emerico Esterhazy, gran 
preposito di Gran, fece innalzare sul campo di batta- 
glia la piramide con iscrizione e stemma per eternare 
le eroiche geste de' suoi antenati. 

Il referente propone di rinnovare l' iscrizione e di 
cingere il monumento d'uno steccato, 

Inoltre, come supplemento ad una precedente co- 
manicazione sul monumento di marmo rosso eretto a 
Giovanni Topolesany, che si trova nella chiesa parroc- 
chiale di Topoltschan , il signor conservatore presenta 
la biografia di questo eroe, facendo osservare come an- 
che il celebre storiografo ungherese Nicolò Istvinffy 
facela parola della sciabola, tolta dal sordo-muto porta- 
bandiera del Topolesany al comandante turco Hassan 
visir pascià. Questa preziosa sciabola fu dedicata a S. 
A. Lil sig. Arciduca Ernesto, e si trova probabilmen- 
te nell'imperiale Gabinetto d'armi. 

N conservatore per la Carintia, barone di An- 
Kershofen, trasmette il disegno di alcuni oggetti di 
scultura che si trovano nella chiesa metropolitana. di 
il Milstat ; disegno presentatogli dall' I. R. ingegnere di- 
strettuaie Rodolfo Jabornigg d' Altenfels. Quegli og- 
getti di scultura concernono per la massima parte il 
portone, pel quale si passa dalla chiesa nel erocicchio. 
ig. barone d'Ankershofen trasmette inoltre un' 

esatta descrizione dei monumenti, che si trovano in Val. 

Kermarkt, unendovi pure alcuni dati storici di quella 

borgata. Quella descrizione riguarda prima di tutto la 

chiesa parrocchiale di S. Ruperto, che, secondo la tra- 

dizione, sarebbe stata costruita al tempo in cui la Ca- 

rintia fa convertita al Cristianesimo dai missionarii dek- 

l'Arcivescovo di Salisburgo, La chiesa ha una sola ns- 

vata, con un coro sporgente dalla medesima, ed un sb- 

side trilateralmente chiuso nell'interno. Dal lato nord 

} della chiesa trovasi nel cimitero una piccola cappella ro- 

| tonda. con tetto conico e la volta a croce romana. La 

chiesa parrocchiale di santa Maria Maddalena è costrui- 
ta in istile gottico ed ha tre na 

Secondo la relazione del signor conservatore man- 
cano dati precisi intorno al sito, in cui trovavasi il ca- 
stello di Vélkermarkt. Su parecchie. alture esistono 
bensì tracce di antica muraglia, ma esse sono tanto 
poco estese che possono far supporre bensì l'esistenza 
di torri da guardia, ma non quella d'un castello o d' 
il una rocca. L' interessante articolo del signor conserva- 

tore verrà pubblicato nelle Comunicazioni. 
{Sarà continuato. ) 















































“CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 








| Vienna 5 maggio. 
ll generale conte Stackelberg, addetto a questa 





Legazione di Rusala recossi ieri in missione straordi» 


maria presso la Corte reale di Sardegna, a Torino, e, | 
a quanto dicesi, farà ritorno entro due 0 tre settima 
ne. Il segretario d' Ambasciata di Balabin , incaricato 
interinalmente della direzione degli affari di questa Le 
gazione russa, ed il commissario russo di Basily, de- 
signato per la Commissione d' organizzazione de' Prin- 
ipati, sono stati ambedue nominati consiglieri di Sta- 
to effettivi. (G. de sobb. di V) 





Leggiamo quanto appresso nel Donau di Vienna 
del 4 corrente maggio : 

« Il cav. Meyerbeer ha, dietro amichevole richiesta 
da lui fatta, ottenuto che nel 3 maggio venisse rappre 
sentato a Vienna l' Ernani, onde conoscere più da vi- 
cino la potenza de’ mezzi della Medori, essendo quell’ 
artista eletta a far conoscere per la prima volta al pub- 
blico la nuova di lui opera l' Africana, cantandone la 
prima parte. Quell' opera è da lungo tempo compiuta. 
Ma il Meyerbeer non trovò finora cantante capace di 
sostenere quella prima parte. 

«Durante la sua dimora a Vienna, il Meyerbeer 
assistette anche alla rappresentazione della Cabala d 
amore, datasi da poco nel Burgrheater, e nel modo 























più vivo applaudì col pubblico le signore Bayer Bùrck 
è Sebach, ed il sig. Anschitz. » 
nravo Lomanpo-reneto — Ferona T maggio. 








leri, 6, davasi nel Teatro dell' Arena la repiica dell’ 
Assalto alla torre Malakof, grande spettacolo, alle 
o con molto sfarzo dalla valente Compagnia Giardini 

La rappresentazione, onorata da numeroso con- 
corso, progredì regolarmente fino alla scena finale, quan- 
do un globetto di fuoco d'artifizio, che simulava una 
granata, nel descrivere la parabola, appiceò alla cima 
d'una quinta il fuoco, il quale propagossi al tetto ed 
al sottoposto teatro di legno con tale 
menza da render vano ogni soccorso, sì che in breve 
ora tutto l'edifizio venne rid 

Per quanto ci venne fatto di sapere, in mezzo al 
gravissimo danno materiale, non si hanno a deplorare 
vittime umane. A domani i particolari. 

(6. UE. di Ver.) 
Milano 6 maggio. 

Alla Borsa d'ieri, si è avvalorata la voce che, 
prima della fine del corrente mese, sarà chiamato un 
versamento in conto del capitale sottoscritto per le a- 
zioni della Società delle strade ferrate lombardo-venete. 
Questo principio di vita, unitamente a migliori notizie 
dei corsi degli effetti pubblici sulle Borse estere, non 
senza qualche ricerca delle nostre promesse, arri 
dalla Francia e dall'Inghilterra, diede qualche vivaci 
alle contrattazioni, nelle quali si raggiunse il corso 
127. Alla Borsa di Vienna del 2 marzo, le medesime 
carte erano notate da 124 3, a 126 per 0 

(È. delia B.) 
_—_—_ 

Nel Convento dei RR. PP. Barnabiti in Monza tro- 
vasi da qualche mese, come novizio al laicato, un alto 
personaggio russo, il conte Schuwaloff. Egli rinunciò a 
tutte le immense sue ricchezze in favore del suo figlio e 
ju figlia, non ritenendo per sè che una rendita annua di 
42,000 fr. È uomo sui cinquant'anni, dottissimo ed eru- 
dito in molte lingue. Vuol che per mezzo di lui la Reli- 
gione dei PP. Barnabiti possa fra breve ottenere di 
poter rientrare in Francia e fondarvi colà dei con- 
venti. Suo figlio e suo fratello coprono altissime cari- 
che alla Corte di Pietroburgo. Sua figlia è sposa all 
ambasciatore russo, Kisselefi, a Roma. Anch' essa, al 
pari del padre, è fervidissima Cattolica, e dicesi ehe 
abbia inviato ricchissimi doni di reliquie di Santi alla 
chiesa del Consento in Monza, nella quale il di lei 
padre vestì l'abito monacale. (6. Uf. di Ver.) 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO. — Trieste 6 maggio. 

S. E. il sig. Luogotenente del Litorale, Governa- 
tore civile e militare di Trieste, tenente-maresciallo 
barone di Mertens, intraprese ieri alle 4 ore pom. un 
viaggio di permesso alla volta di Vienna, graziosamen- 
te concessogli per alcune settimane da S. M. I. R. A. 


(0.T.) 

teri giunse da Vienna il generale maggiore rus 

so conte di Stackelberg, del seguito di S. M. l'Impe- 
ratore, addetto all’ Ambasciata russa in Vienna, ed è 
partito” per alla volta di Venezia. (0:T.) 
























































REGNO DI SARDEGNA 


Torino 4 maggio. 
La Camera dei deputati, nella tornata di sabato 
‘ha proseguito le deliberazioni sul progetto di legge sul- 
. Gli oratori, che hanno 
nelle due sedute, propendono in maggioranza 
sistema proposto dalla Giunta. Il deputato Ro- 
becchi ha deposto la relazione 










Altra del 5 maggio. 


8. M. con decreto d'ieri, nell'accettare le de 
missioni, stategli rassegnate dal cav. dott. Luigi Cibra- 


rio, ministro d ri esterni , si è degnata dargli 
una prova dell'alta sua sodisfazione, decorandoio del 
titolo, grado e prerogative di primo presidente di Cor- 
te d'appello. La M. S. si è pure degnata d'incarie 
del portafoglio degli affari esterni, S. E. il conte Ca- 
millo di Cavour, presidente del Consi 
ministro delle finanze. 
_—__ 
Lunedì, alle ore 2 e !/3 pomeridiane , fu arre- 
stato il gerente dell’ Italia e Popolo e tradotto nelle 
carceri di 8. Andrea. —(Catt. e Monit. Tse.) 
Genova 6 maggio. 
In questo momento la R. fregata S. Michele, 
comandata dal capitano di fregata cav. Riccardi, si met- 
te alla vela diretta al golfo della Spezia. ( G. di G.) 






















Verso le ore 7 #/3 pom. d'ieri, giungeva in que 
porto il piroscafo da trasporto inglese il Great Bri- 
tain, comandato dal capitano Grey, con 150 
d' equipaggio, e con 447 militari d'armi diverse, di 
ritorno dalla Crimea, dopo avere purgata la contumacia 











s0 definitivamente nella seduta del { 


_ 422 —_ 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Riceviamo due decreti,del Re di Napoli in data 
del 29 aprile, ne' quali si contengono le_ disposizioni 


« È prorogato sino’ a tutto il 15 giugno del vol- 
gente ‘anno Î permesso della estrazione all'estero: dai 
nostri reali dominii al di qua e al di là del Faro deb- 
l'orzo, delle avene, delle fave e dei lupini. Il dazio, 
di presente in vigore sulla estrazione delle suddette der- 
rate, è ridotto alla metà, a contare dal 4° di mog- 
gio prossimo. à 

« È prorogato a tutto il 31 luglio del volgente 
anno il permesso della estrazione all'estero del biscot- 
to e delle paste lavorate dai nostri reali dominii al di 
qua e al di là del Faro, Il dazio, di presente infisso 
alla enunziata estrazione, è ridotto alla metà, a conta 
re dal 4.° maggio prossimo. » 

In grazia di ques 
alla sortita che fr, 4.-7! 
2.88, l'orzo e l'avena Tr. 2.37, le fave 1.96 


i 1.20 è | biscotti e le paste lavorate 2 3: 
les (G. di G.) 


GRANDUCATO DI TOSCAMA. 
Firenze 5 maggio. 

Per via telegralica, giunse ieri la notizia che S. 
A. L e R. il Granduca, e con esso i suoi RR. figli 
gli Arciduchi Ferdinando e Carlo, avevano lascinta Ne 
poli in quella medesima mattina, dirigendosi alla volta 
di Roma. 8. A. I e R. la Granduchessa, con il resto 
della R. famiglia, sarebbesi mossa quest'oggi verso il 
medesimo destino. (Monit. Tosc.) 


il grano non pagherà 
tro, il granone fr. 
ilo 














Lettere private da Firenze annunciano la morte 
quasi improvvisa del celebre pianista , .nostro concitta- 
dino, Adolfo Fumagalli. Colpito dal tifo, gli argomenti 
gell''arte medica non valsero a salvarlo. Così la Gas- 
setta Uffiziale di Milano. La dolorosa notizia è come 
segue annunziata dall’ Universale : 

«Ci viene scritto da Firenze essere morto, il 2 
corrente maggio, per malattia d' infiammazione agl'in- 
testini, il rinomato pianista Adolio Fumagal egli 
nativo d' Inzago, terra del Milanese, a sedici miglia 
dalla capitale, venne educato alla musica nel nostro 
Conservatorio, e ancora in giovanissima età, aveva sa- 
puto, ne' molti concerti dati in Iulia e nelle altre prin- 
cipali città d' Europa , e massime a Parigi , acquistar 
nome di abilissimo pianista e tale da venir presso a 
Thalberg e Listt,. 

« S' ammogliò in Parigi colla figlia d' un editor 
di musica italiano, che or lascia vedova con due teneri 
bambini. Egli era il maggiore di altri due fratelli, già 
pur essi distinti cultori delle musicali discipline. » 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 8 maggio. 
leri, 4 corrente mese, proveniente da Parme, 
giungeva in Reggio, circa le ore 3 pomeridiane, la R. 
A. della Duchessa Reggente gli Stati parmensi, colla 
Principessa Margherita, sua figlia primogenita , venuta 
espressamente per visitare gli augusti suoi congiunti, e 
nella sera dello stesso giorno restituivasi alla propria 
residenza. (Mess. di Mod.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 24 aprile. 


























Per decreto imperiale del 20, Safet effendi, mu- 
atesciar del granvisir, è nominato commissario ne' Prin- 
cipati moldo-valacchi. Dervisch pascià, generale di divi- 


sione del genio, è nominato commissario imperiale per 
la nuova determinazione del confine ottomano in Bes- 
sarabia. 

La deputazione circassa, di cui parlammo, arri 
qui ieri sopra un piroscafo inglese, accompagnata da 
200 de suoi più ragguardevoli compatriotti. La depu- 
tazione ha per capo Ibrahim beì, figlio di Sefer pa- 
scià. Appena sbarcati, tutti si recarono dal ministro 
della guerra per esporgli l'incarico della deputazione. 
Uscendo dal Serraschierato, incontrarono Omer pascià e 
si trattennero con lui qualche momento, indi andarono 
alla Porta, e ricevuti dal musfesciar del granvisir, fe- 
cero conoscere anche a lui la cagione della loro ve- 
nuta. Tanto al Serraschierato quanto alla Porta, i Ci 
cassi furono accolti bene. Il Governo ottomano mise a 
loro disposizione il gran conok d' Ak-Serai, che qual- 
che tempo fa aveva albergato gl'inviati del Ahan di 
Boccara. Quanto prima la deputazione consegnerà al 
Govi Y indirizzo dell'Assemblea nazionale circassa 
per far conoscere alla Porta, alla Francia e all In- 
ghilterra i voti della loro ‘patria, che, dopo avere scac- 
ciato i Russi dal suo territorio mereè le armi e il 
soccorso della Turchia e suoi alleati, vuol conservare 
la sua indipendenza sotto la supremazia. del Sultano. 
Un eguale indirizzo verrà rimesso agli ambasciatori d' 
Inghilterra e di Francia, colla preghiera di farlo perve- 
ire indilatamente si loro Governi 

Ii Journal de Constantinople dice che il Gover- 
no ottomano non ha per anco ricevuto alcun raggua- 
glio ufficiale sui disordini di Naplusa, riferiti da lette 
re particolari; ma che nondimeno esso ha risolto di 
provvedere nel modo più pronto e più energico per 
punire i colpevoli, quali si siano, e impedire il futu- 
ro rinnoromento di tali fatti, cui è deciso di reprime- 
re vigorosamente, dovunque si manifestassero. (0. 7.) 


INGHILTERRA 
Londra 2 maggio. 


Wl barone di Brunnow arrivò stamane alle 9 2 
Douvres e questa sera a Londra. Alcuni suoi amici 
gli andarono incontro alla stazione. 


——_- 






























PARLAMENTO INGLESE. 
La Camera dei comuni, com' è già noto ha 
o i di 
battimenti relativi all'assedio ed alla pira ii di 
Kors, 
L'aggiornamento del voto sulla proposta del sig. 
Whiteside non era stato martedì che ll frutto della 






al Varignano, Sullo stesso piroscafo era pure imbor. | Whit 
cato il generale Fanti, che scese immediatamente a ter- | ©’ndiscendenza di lord Palmerston, e l' opposizione non 
prog poteva dubitare della sua sconfit. 

Nel mattino dello stesso giorno i RR.  piroscati Nondimeno i isrueli e il sig. Bulwer: han 





il Malfatano, l' Ichnusa e l' Authion trasportavano pu- 
re in questo porto dalla Spezia 801 soldato della spe 








dizione, i quali vennero ieri stesso diretti colla ferrovia 
verso i i 
Stamane alle 6 dava fondo in questo porto, pro- 


veniente dalla Spezia, il piroscafo inglese da trasporto 

l' Indiana, di 3367 tonnellate, capitano Bakar, con 125 

persone d' equipaggio, 244 militari, e 204 cavalli. 
(Hem. ) 





Sabato 3 corr., partivano per la via di Levante i 
piroscafi da trasporto inglesi, l'[mperntor comandato dal 
cap. Crown, e il Colombus comandato dal cap. Mithmen. 

Salpava ieri da questo porto, diretta per Tolone 
la fregata da guerra di bandiera olandese il Auyier, ar- 
mata di 50 cannoni e comandata dal cap. Maideghem. 

Partiva lo stesso giorno il piroscafo da trasporto | 
inglese la City of London, diretto per Malta con prov- 
viste e buoi, rimorchiando un brick di bandiera sve- 








dese, pure con provviste. ( Idem.) 
Chiavari 4 maggio. 
Si ha in questo momento da Cicagna la doloro- 


sa notizia che, nella notte del 3 al 4 corr., rovinò il 
campanile e la canonica nella chiesa parrocchiale di Ze- 
rega, rimanendo estinto sotto le macerie il parroco e 
la sua fantesca. Lo sfasciamento fu completo, giacchè 
non rimase pietra sopra pietra. Ci mancano i partico- 
lari delle cause, che hanno potuto determinare 
disastro. (6. di 6.) 
———— 





sig. 
no tentato nella notte di ritorcere |" 


dell 





gioranza contro il Governo. Nei dla mp 


Sir James Graham, lord Jolm Russell e lor 
Palmerston hanno risposto a quegli attacchi, e la C; 





mera, consultata, ha respinto dapprima, con 451 voto 
contro 52, un emendamento ces hic 
contenuto nella proposta Whiteside, poi questa propo: 
sta stessa è stata rigettata da 303 voti contro. It6, 
Il risultamento del voto è stato accolto con applausi. 





Lord Palmerston, rispondendo 3 una doman 
voltgii nella seduta del 23, disse che la Rusia e 
in libertà di ricostruire le fortezze sulla costa orienta 

Nero; il trattato le vieta solamente di ripri» 
suoi armamenti marittimi. Essa può rialzare 
igli, che affondò nel passo e nel porto di 

Sebastopoli, e far loro varcare ì Dardanelli per ricon- 











durli nel Baltico. 


SPAGNA. 
Modrid 25 aprile. 
ba Gazzetta pubblica oggi una lettera della Re- 


{ gina in questi termini: 


« Espartero ! Parti per la Castiglia è l' Aragona, 
presiedi in mio nome l' inaugurazione dei lavori delle 
strade ferrate del Nord di Saragozza : esprimi ni Casti- 
gliani ed ogli Aragonesi i miei voti e desiderii per la 
granda © la prosperità del popolo leale, mato da 

ina. 


(6.P.) « Isasezta. » 








rale dei lavori pubblici, 

la Società spagnuola di 

i in secondo luogo 
BELGIO. 

11 discorso del conte Walewski nella penultima 

sessione del Congresso, e il passo relativo alla stam- 


fo, è È {fare del giorno pel pub- 
ide a Ernte aietel giorngliomo belgio 








blico di Brusselles, come pure pel 
d colore politico, e troverà eco nelle prossime 
discussioni delle Camere. 11 deputato di Brusselles, av- 


vocato Orts, appartenente all'estrema sinistra ha già 
annunziato interpellanze per chiamer i ministri a rem 
der conto delle espressioni del conte Walewski e co- 
noscere le intenzioni del Governo. (7. sopra il Bul- 
lettino politico. ) La pubblica agitazione è per ciò gran- 
de a Brusselles, e parlai molto della ritirpta di alcu- 
ni ministri. (Oesterr. Zeit.) 








PRANCIA. 
Parigi 3 maggio. 
Herì, a un'ora, l'Imperatrice diede gran ricevi- 
Furono ammessi alla sua presenza tutta la Cor- 
nti gli alti impiegati. 





ment 
tee 








Jo da Parigi 1.° maggio alla G. U. ddu 
gusta: « II Papa non verrà nè pel battesimo nè per l'in- 
coronazione. L'alto clero francese ni affaccenda per in 
durlo ad incoronare l'Imperatore, onde consacrare di 
nuovo la dinastia napoleonica, che, specialmente sotto 
l'attuale Sovrano, acquistata tanto grandi meriti 
verso la Chiesa romana. Ma il 8, Padre dee aver detto 
che, essendo il fondatore di quella dinastia stato già con- 
sagrato da Papa Pio VII, essa non avea bisogno di 
altra consacrazione. Nondimeno, i prelati francesi non 
abbandonano le loro speranze, sebbene nelle regioni 
della Corte si dubiti della riuscita dei loro sforzi, e 

iengano dal pubblicare i 


Seri 



























La soscrizione di cent. 25 per far un regalo al 
l'imperatrice ed al Principe imperiale è spinta, con una 
premura, che non solo è a molti d'aggravio, ma mi» 
naccia anche di farle perdere il carattere della sponta- 
neità. 









fogli della sosci 
presso i portinai delle case, ma al 
no tant'oltre, da cercare i pigionanti nelle loro abita- 
zioni e da forzarli così a sottoscrivere, giacchè non han- 
no voglia di esporsi si disturbi, che facilmente portar 
potrebbe un rifiuto. 

A Pi nella prossima settimana, sarà tradotta 
io giudizio una nuov ‘azione delle Società se- 
grete. Essa chiamasi la Militante, ma sembra non es- 
sere altro che un rampollo della Marianna. 

{ Oesterr. Zeit.) 















La situazione interna della Turchi 





ac 
ricevettero l'ordine di rimanere per ora 
si crede che sarà necessario occupare Costantinopoli 
ancora per qualche mese. 

Il signor di Morny abiterà a Pietroburgo il pa- 
azzo del principe Woronzoff, al quale il Governo fran- 
cese pagherà la pigione di 50,000 franchi per il pri- 

susseguenti, 
run trien- 















go, dopo il palazzo d'inverno; e 
ottenve silamente grazie alla mediazione del co. Orluft. 
Lo Czar farà sposare al principe Dolgoruki, suo 
futuro ambasciatore a Parigi, una ricchissima princi- 
pessa, affinchè possa eclissare lusso, che il signor 
di Morny sfoggerà a Pietroburgo. Del resto, è molto 
divulgata la voce che Morny riceverà il titolo di prin- 
cipe dell'Impero. (0. T.) 


du Havre, in data del 30 











Leggesi nel Cowrrie 
aprile quanto segue : 

« S. A. L il Principe Napoleone, figlio di S. A. 
I. il Principe Girolamo , è giunto oggi , alle 2, nella 
nostra città per la strada ferrata. Egli è accompagnato 
dal barone Clemente della Roncière, capitano di vascel- 
lo, e dal sig. Ferri-Pisani, capitano di stato maggiore. 

Subito dopo il suo arriso, il Principe. ha visita 

to il piroscafo leggiero il Corse, comandato dal sig. 
Dufouillois, capitano di vascel!o. Dopo questa DI 
A. I si è diretta verso il Perrey per visitare 
tieri di costruzione. 
soci Pi tappone che 84.1. si recherà a Stoccolma 
a Porse,, per accompagnare Ja Regina di 
Svezia nel suo prossimo viaggio in Francia. ri greta 
il carteggio.) 





























1 primi convogli di truppe i 
gere dalla Crimea. tl 28 aprile il vascello il Duperr 
è ancorato in rada di Tolone, con a bordo circa 850 
uomini dell 86.° Esso è stato ritenuto in quarantena. 
ma andrà a deporre i suoi passeggieri în uno dei campi 
della costa. Il Requin ed il vascello il Jena sono pure 
arrivati a Tolone con truppe dell'esercito della Crimea, 
€ sono ritenuti in quarantena. Probabilmente andranno 
a sbarcare in uno dei campi della costa. Queste truppe 
appartengono alla divisione di Failly, e sono destinate 
al campo di Cavallaire. 


‘ominciano a giun- 














Le arti han- 
no fatto una crudel perdita. Ci duole d'aver sd an 
munziare la morte improvvisa del sig. Adolfo Adam, 
compositore di musica, che ieri ancora assisteva 
rappresentazione dell' Opéru, e fu trovato morto que» 

pel suo letto. Il sig. Adolfo Adam era mem 
tituto. Sarà d'altri ricordare i titoli di que- 
sto compositore, sì eminentemente nazionale e si emi- 
nentemente popolare. » 











( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 8 maggio. 

Î $ Le conetderazioni opera del con 
tinuano ad esser l'argomento di tutt'i croce 
Peer aio Wutt i crocchi e di 

La cosa, in effetto, 
d' esser meditata ben bene 
lare? Siamo in 

















pacificazione 
ini profonde 
ine la cerimonia del hatte- 







© metter 
€ vivao= 


a fare la 
c I Tur 
iplomatico, e che si dice 

quasi sotto dettatura, d'un al- 
suano le bozze di st 















indurre quella Potenza ad entrar nella 

Del resto, il carattere pri 
Parigi, quello che impressi 
scolo di cui parlo porrà in risalto 
capitolo d'un Codice nuovo, des 
stanziare la solidarietà, la fratellanza 
to istramento di pace, non d'una 
parziale, in riguardo ad'una particolare conte er 
pace europea, se non universale, che quindi È 
sarà dal fragore del cannone turbata 


Me tin 
pale del y 
quello rie td 
è cme 3 
tò nd innop 
delle ao 





verso del loro chimerico e rispettabile gl 
pera diploma SÌ evidente gra © 
Marchio della franchezza, della lealtà, del pyE*t! 
© della moderazione reciproche. Son que 00,2% 
ti, su' quali si edificano. monumenti “dure 
manente, non può essere dubbio che |" È 
il vivo desiderio delle Potenze. sosertrc autet 
a d estendere a tutt le nazioni, Almeno dt 
pare, che hanno 
Ri panni NI Soncini Ac) 
€ di tutti gli vomini, che hanno un cars 
alungue. Vedete, per fermarei ad n ai 
quello che riguarda la Germania: ved 
maestoso corteo d' onnipotenti avvocati il ir, 
ger dee fra le mani del presidente delli ac Y"* 
Austria soltanto e la presenteranno qui 
mento all’ accettazione dell' eccelsa Assemble, è |. °° 
seconderanno tal solenne ar 
nfiasso loro e le istanze. © 
piccoli Stati secondarii della Germa 
td aderire all'opera del Congreso di 
che sia tal progresso, q 
rimanere a lungo fuor 
pidi incrementi non piglierà. in 
al 
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Et 


alborg 














Ù i tiv 
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1; ld 
to rl 4 
fino 4% 
S0PAMMO inv 
Parigi. Ot 
del mondo p 












per mezzo 
ti della pace, quello spirito fa ESna n he 
volontà e di moderazione vivendevuli, di eu. ma 
come vi diceva, è tutto impregnato * si 
L' Iudépendance belge recò fra hi la rus ; 
la Corte d' Austria avesse giù indirizato al Re gv. 
poli una Nota, per invitarlo ad attuar le rifora. 
si vuole raccomandargli. Avrete saputo probia. 
prima di noi che la notizia era per lo meno ima 
si pensa che l Austria nulla frà int) ee 
prima d'essersi concertata colla Francia e coll'Ioghia 
ra; e però la notizia dell’ Fndipendance va sem ga 
bio posta a fascio con la m di cui el'hr 
sua autorità privata, incaricato. il generale di La he 
per Pietroburgo, È del resto w 















‘ano le relazioni semi-ufficiai. Se 
già quindici giorni che quella sigla quisi diplomi 
non appare nelle colonne del giornale belgio. Che 
è di lui? Accade qui di cantare come nell bll 





Il Re di Wirtemberg giunge a Parigi suv, 
10 ore e mezza; ei dee smontare alle Tuilere e 
tare al Pavillon Marsan. L' Imperatore etdì in pr 
sona a visitare le stanze, allestite pel regale si tp 



















te. Si annunzia che, dal suo canto, il Principe Qeoy 
di Svezia lascierà Stoccolma il 10. maggio: rivi 
i porti di mare svedesi, e farà in modo d'essere 1P 
rigi verso il 40 giugno, per assistere. alle eri 


del battesimo. 
cesì che il Pri 
partire per la S 
Regina nel suo viaggio 
riti conferma. 

In questo momento, si studi: con molto zl i 
Ministero degli affari esterni la questione de Coni 
francesi , che hanno ad essere istituiti sulla cut 
mar Nero; ma v' ha un' altra questione, del pri + 
terna benchè più intima , che agita e tormenta ci 


amvunziato in alcuni gioriai es 
Napoleone fosse in procine 

e ch'egli accompagnerebte 
io credo che tal notzù 1 




















molta gente, massime la gente di Borsa. Il Gurem 
prepara , infatti , un regolamento particolare e son 
‘are e moralizzare il sistema industrie 


inteso a modi 


nella sfera equivora’ di tutti gli 
gl intraglioni , i garbuglioni , insomma € 
fi Borsa, la cui industria, più abre 
onesta, non vive gran fatto di lealtà e. di reg 
È però tempo che Ja luce sp € che gli in 
possano fidare nell’ onestà degl’ industriali 

Oggi il sig. di Brunno da SM 
gina Vittoria l'assunzione al trono dell’ lu 
lessandro II, e domani il granvisir A'ali pasci ij 
diffinitivamente la via di Costantinopuli. 





















at 



























SVIZZERA 

Nella Conferenza postale in Basilea fu sly 
{l piano d la postale et 
| da Parigi per Bi il S. Goto 
Milano, che impieg] 48 ore. Dal 1° 
glio del corrente anno sarà i tina cor de 
naliera, che in 24 ore compirà il viaggio da Lu 
a Parigi e viceversa. Sarebbesi inoltre discorso 









corsa diretta da Zurigo rugo, Kosenarhi e le 
cerna a Laupen, mercè cui si giugnerebbe in ws 
giorno da Zurigo all' Ober 
Seduti 

Circa alla quistione di Neuchatel ( così la Ve 
Gassetta di Zurigo ), sentesi da Vienna che la Pre 
sia sia risoluta di promuoverla nella via dele n° 
ziazioni diplomatiche. Dicesi che il conte Amin è 
abbia fatto a tale riguardo al Gabinetto di Vienna #4 








comunicazioni confidenziali. (6.1) 
GERMANIA. 
REGNO Di PRUSSIA. — Berlino 3 maggio 





Oggi alle ore 2 pomeridiane, le Camere f 
chiuse dal Re in persona (7. /e Recwntissine d 
8. M, tenne un discorso che comincia cost 

« Cinque mesi sono, allorchè vi diedi in 0% 
luogo i benvenuti, le condizioni d' Europa erano #2 
in gravissimo scompiglio. L'ulteriore andamento d° 
se era ancora avvolto nel buio dell' avvenire, et È 
alla nostra patria potevano sovrastare sugribci * 1° 
coli, che la benigna disposizione di Dio aveva si * 
lora allontanati da noi. Dopo quell'epoca, in i” 
alla savia moderazione delle Potenze guerreggi 
cooperazione e il consenso del mio Governo, fv 
mente attuata l'opera della pace, a cui si anel'?‘ 
tanto tempo, » 

HI Re aggiunse che, in grazia del ripr 
mento della pace la carestia è già scemata, ed * 
rabile che sia per cessare. Lodò le Camere per” 
ro attività nella legislazione, accennando fra i l" * 
lavori alcune riforme essenziali della Costituzione, 
gi comunali, quelle sulle Autori 
dell'Est, alcune modificazioni del siste 
e pei mezzi volonterosamente accordati al I 
fin di costruire parecchie importanti strade ferri" 
discorso reale finisce cos 
« Voi ritornerete ora nella vostra patri * a 
\ente solennità per la pi 
lutto grazie e lodi al Re della pace peri 


e preservò dal 


























polo 
se termine alla guerra pernici 
bolazioni di essa la nostra patri» 
ciascuno nella sua sfera, affinchi 
la pace e la concordia, 
pongano sempre più salde radi 
patria possa godere în larga c 
della pace, e, in nobile gara colle 
amiche, possa recare a vigoroso sviluppo tutte le “È. 
Questa, o. serenissini. n 
Signori! questa sia la nostra preghiera, 4° 
no i nostri proponimenti nella bella festa delli 


on 














gran po | 


gerete col ni | 

























Goste-Rica su 
nali ameri 
'amente cont 
amo da San 
erà appres 
| Afzsonii raggua 
ome fa 
prestigio 
ha comincia 
18 questo 



























Ma, suppon 
fosse senza 
da Walker, 
là, fra inestri 























fare la fu 


a gunizzazione di 
fera 


Ecco la led 















Br terra. molto 


urzo. Mo troy 

ro Walker 
and 

sidente, era pi 

lo a penetrare 

a voluto dirigei 

iaamo, col quali 





























salto alla ban 
vore déi no 
Questo pi 
ica avrà incal 
«Hl prestigi 
strutto, € i nol 
la loro forza 












guirà. Guatimal 

‘che San Salv 

sciaguratamente 
ieri, i quali 





















ti, l'Europa 
cia prendere in 
























venne preso 
> Per 
tendiamo present 
Ia nostra. corris] 
per Panama e € 
essere al sicuro 
to in momento || 
dent, partita già 
l' Embuscade. 








AZZETTINA 


È Venezia 8 marg 
Uda Tri il br ‘ 





_Il mercato 
giù sostenuto, Senti 
} Settuate a Montebell 
©n quei di Treviso] 
offerti nelle sorti di 












3 ancora pi 
Le valute d'oro 
lolte ricerche vi 
Nota sad rata 
Nic fondi evvi la 
2a di domande : 
rete a 97 i 
2 ilmento di utinta 
3 106 4, per coml 
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ate "gi BI Fumente confermata. Una indizio Peet ntvecdalamasin Vienna 8 maggio. i ana 
ente. grato Simo da San Jose, capitale pile 1 noti Ira. dll cerchio Fia epatica ia pesi ea a ns E ri tte LL fa tremensa per la post, © non crediamo inu- i e aria 

Sutri spesso, cotiee su questo fato d “che si | mente idro dorere. Pleo di di demplono degne | di pera gone ru conte d Suche ale rile 1 seguente Cile Vir atto grant dl ctr che sr: 
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Per tal modo le Provincie 
















1011 CONSOLATO GENERALE BRITANNICO. La sottoscritta Direzione, per l'autorizzazione com | mille duecento ( L 1200.) Ripi Per norma di quell, the pian 
È S'invitano tutti gli eredì o creditori che vantas- | feritale dal Convocato generale 34 marzo p. p., invita 1'apirante dovrà coredore_ la sua istanza_del | che le cmancipa dalle produzioni Suelicne ed ‘a pre lege pile 
Î sero pretese contro la sostanza di Carlotta Antonini, | i signori Socii al versamento di un 5 p. °/ sull'im-. diploma in medicina e chirurgia; e del decreto che lo | fre ad esse un genere di qui ii spese di trasporto, € (Bas Direttore dell'orchestra det, ti g 
i li Banti, suddita Ionis, morta intestata nel giorno 3A lu- | porto delle Cartelle, da verificarsi alla Cassa sociale te-! spprova nell' ostetricia, della fede di nascita e dichie- | zo più mite, pel risparmio md Cart Er 
Î glio a. p., era domicilista in parrocchia di S. Stefano, | nuta dal nob. cav. Giuseppe Reali, in due rate, l'una rizione di libertà da altre Condotte. | perchè ventente da piu si SLA i x ® Trony È 
Ì Circondario S. Angelo N. 3845, a presentarsi, entro due | di un 3 p. % a tutto il 12 p. v.giugno, e l'altra di Ni eapitolto è estensibile preso quesì I. R. UD |‘ È desiderabile che sio eprezzta dii contrat. — e 
È mesi da oggi, presso questo Consolato, coll’ avvertenza | un 2 p. 9/ a tutto il 42 agosto 1856, e ciò sotto le’ cis commissariale. Il Comune è posto in collina con Teresa Gi ng ergo precllioni P, AOLO B 31108 dee 
che, scorso un tal termine si passerà all'aggiudicazio | osserranze dello Statuto fondamentale. | poche strade buone, ed avente una popolazione di n. | indus Tai erre _ si {a un dovere di prevenire, che total versitari, 





ne dell'eredità in favore di chi si spetta, senza che Dall Ufficio della Direzione a 8. Marco Ponte dei‘ 5090 individui, metà dei quali sono poveri. 


pa 4 H i } È» nel suo Caffè, sulla Riva degli Schia, Han 
i . sil n ae Ri eni, 
nessuno possa vantare, dopo quel fatto, diritto in pro-| pai; Venezia, il 3 maggio 1856. | La residenza è stabilità eatro il circondario co- cede Tea cet risorto pl Ebrei aia 






































































i ir K 2: 
posit La Direzione 1 munale. — Dall'I. R. Commissariato distrettuale ; Da alcuni anni venne esperimentat 
Venezia, 3 maggio 4856. SP. PAPADOPOLI Conegliano, ii 23 aprile 1856. la somma uîlità dell’ Olio di fegato di Merluzzo nel- GELATERI 
Il Console generale, G. Hannis. x 2 Il R. Commissario Dot. SernoTto Ja cura specialmente delle malattie interessanti il siste- 
Sora > G. Reati —__ ma linitico in genere, e sopra tutto delle srofolse. | |, cui direzione è appoggiata l gli 33 

sigg N. 41700. San. 3° Esperimento. preparazione vien fatta in varii luoghi, in Olan- ANTOMO SILV ESTRINI * tria È Wo 

DARE RTTRARBA GATTA A Yonne Provincia di Padova — Distretto di Camposampiero | da, in Terra Nuova e Nuova Yorek. ‘| Re L stare per 

È uscita — ——— __ Il R. Commissariato distrettuale Ma quello di Svezia merita sopra di ogni altro la ne) boh da 
1} 9406 IX. ; Avvisa preferenza, perchè puro e scevro da artifiziali prepare "" paria 

e o dee de a Che a tutto il giorno 25 maggio p.v., resta # | zioni, in grazia delle quali gli altri privati vengono di i di Porta Al Do, sulito, co 
ANVOT RI La Deputazione Comunale di Pederobba. perto il concorso alla Condoita medico-chirurgico-oste | sicuni de loro principi e perchè abbonda di uno dei Arcilisiuina n alli seg, Soa 

| I Non essendosi presentati aspiranti, onde conse- | trica del sottoindicato Comune, e che gli aspiranti do- | si l'è l'iodio chelo colora in arancio. Di Ae: DE ALE 00 mente pero 
Î guire questa vacante Condotta medico-chirurgico-ostetri- | vranno produrre le istanze in carta di legge, correds- | ques o deposito. è nella farmacia di | trambi, di te pini, con sal © cinque sug e® ener 

1 7] i a, giusta l' Avviso N. 1583 del 1855. Se ne riapre | ts dei suliti documenti, cioè Giovanni Lois in Padova, si qule fo uao To smer- | n0; oltre a ciò ad uno v'è ansi south na 

Î P A R I GI il concorso a tutto il 15 maggio p. v. a) Fede di nascita ; cho dal deposito di Londra , e che da oltre due anni | campi nove e A tro di un, I, 
Gli aspiranti dovranno produrre entro il detto 5) Certificato medico di un fisico sano; considerevole non solo in questa Chi volesse spp et) Si rivolga al asl gg Teasi i 
cENNO STORICO ia fili aperti sieratiziac <4 Diploma medico hirorgcoanttrico ripr- | ma in lire Provincie ancora. | to Ne 80, pure in Treviso ” Pi prtol 

Ga i o in le Università nazionali, ovvero l' auto e 
cora nuccoLta pesLi ATTI DeL Co: b) Certificato medico di capacità a sostenere le | ‘to in una delle der | 
RE i ierlggama ALBERGO AL LEON BIANCO 


fatiche della Condotta 
e) Diploma accademico della 





È Cowenzion avesse 





Facoltà , presso e altro documento favor 
AL cui l'aspirante ottenne la laurea, tanto in medicina che I i lidi riva np 


in chirurgia ed ostetricia; neri niro abi | q {| IN Î 
TRATTATO DI PACE |" "1% 12%", ue pet, eee | pt ini e Com so ei GONBLAEG |a] 


MO dova; 3)» 
























| n ,, lare abilitazione ad eseguire l'innesto vaccino; cesare dare 
i E PROTOCOLLI e) Certificati relativi alla capacità e nel pra 3 == picasa ni c n O PREV 1 manosse vacal 
Ì Prima Edizione italiana, tratta dalla Raccolta | tico esercizio dell'arte. i n Î DOLCI, SALSI, CALDI E FRED DI parentela, sco 
Î UFFIZIALE FRANCESE La Condotta sbbreccia le frazioni di Pederobbe, Descrizione della Condotta. | ul î », La Scuole magi 
I 7 login n mE rigo "è Cali ius Gira Saggire è di pag firme di Loreggia, il RES nia N sottoscritto si fa un dovere di prevenire ao petali PU REI xi) La INCLITA GUANNGIA ul ate, 
rezzo complessivo del Volume austr. Le ®:— | 74/51 minore di Ù i one, | strade, avente una popolazione di n. abitanti, |, iormo 1° maggio 1856, si sono riaperti i Bagni del suddetto Albergo, situato sul Gran Gav fo 
7 1/3, il minore di miglia 3 '/3, le strade in parte buone, 11000, | (Des col gi di peter posi: cioa, al Traghetto di 8 Gregori, ra Hé Mi Canale, ih LA ULLAÌ, 





| fra' quali 4200 poveri. Annuo salario a 


Vendibile presso i principali librai di qui e fuo- | ed n parte cattive, in monte ed in piano, la popolazo- | (a quali I gpadbreirito da, ah 


nno di are rinnovazioni, cercando di rendere 1] pay N. 1496. 





lissimo pi 
Il proprietario non mancò ariche in quest 







































































ed alla Tipografia editrice suddetta. ne è di n. 4000 individui, dei quali oltre due terzi RR a ni 
0 poveri da curarsi gratuitamente Sr ui to più decente e provveduto di tutte le possibili © , onde iù Sodisfare i signori cun vacani 
Sono pure vendibili le due are Faiioni, nello | "°° PPSiro è di anse La 1000, la Condotta si A VICENZA pe i troramo oltre al Bogni suddetti, anche i RAGNI ALL’ OMENTALE, che ino d'Uficale, cu 

"IL cor Pregio ay vg |A L'ORATALE cl i dpi st es 0 n 

iglio comunale, sal riore approvazione. | est È Stagioni € climi, 
IL COLPO DI STATO Caprera e ee MARCO LASCHI cere ala salute: tano più che_sno conii! superiori a tutti gli tri Dago — Pall seta co IE qu EMA 
alger lag apposito capitolato ostensibile in quest Ufficio comunale. | venne istituita una Fabbrica grandiosa di comodità de signori concorrenti, verranno stabilite le seguenti giornate, cioè : Pe le signore, il lunedi ma oesrventazdo 
Ì LA COSTITUZIONE Dalla Deputazione comunale; ESSENZA DI ACETI venerdì e sabato; Pe signori, la domenica, martedì € giovedì. 

î di L. N. BONAPARTE. Edita nel 1852. Pederobba, 14 aprile 1856. A Vi sono pure decenti appartamenti e camere ammobigliate, Ristoratore con tavola rotonda alle ox; 

E é : Raxpin. a metodo economicc-chimico , la quale ha già cs i tesso giorno ; il suddetto Stabilimento è fornito anche di una buona Cafetery od aftini con 





Mazzoca ciato a porre in commercio le sue produzioni. Esemi- | vini scelti, te di ogni specie. 

V. Dantona. nati quegli Aceti da valenti chimici, venne constatato Le comodità suesposte, la decenza, il buon gusto nelle vivande, le buone bibite, la diseretezza 
Il Segretario Tomaello. non solo che sono superiori per fragranza, forza e sa- si, la cura e sorveglianza del proprietario conduttore gli fanno sperare di un numeroso cone da, 

ma pore a quelli che da altre fabbriche provengono e che | 610 Jaxo 





I signori Corrispondenti sono avvertiti di dare sol- | —/ Deputati 
lecitamente alla Editrice le commissioni che desiderassero. 








degli Esposti, 


ATTI GIUDIZIARI ito sempliee produzione delle stabili saranno conse- le da vendersi pagamento del pre gli fu sostituto. nellist 1850. non diede più ov, desse NA 
e Vate di ogimene, comin | gati nell sato è grado ia n si | Casa @sta in" Civile nel l sta tà logo cento atta | fà l'alito avv. Dr C; Goti | stesso. ito saro cbliatiio [ ‘© Na rat Pot Le is 
LA dal primo atto di esecuzione, e | trovano al momento della licita- | Borgo S. Pictro al civ. n 486, | sue spese e pericolo. addetto a questa Pretura, e che p tutto, e per tuto solidiriamente. | Giovanni Rossi. fu Bea* tocollo di qu 
N. 1979. pubbl | ciò senza sentire previamente sia | zione | el censo al n. 861, di pert. . Le spese tutte susseguenti | pel contradaitorio sulla detta pe- vertenza È presentzisi a gusoL Kos dovranni 
EDITTO. | 3 la esecutante, sia li creditori, di VI Mancaodo îl deliberatario | 04, rendita | 28 : 18, confina a | all’està, staranno 3 carico. del | tizione venne. redestinata l Aula ula delibera, e relati- } z0, 0 ad emettere le ile î pe 
Si notifica che l'R. Tribu- snaniera che, sarà ex primo De- | all adempimenio delle condizioni, | levante Giscomo Benedetti, mex- | deliberatario Verbale del 19 maggio p. v. ore | va ad esta sarà competente questo ‘ guar le dubirazia CEI aegror 
nale Prov. Sezione civile di Ve- | nale Prov, in Uline si notifica a | ereto accordato il prelevameoto. | avrà luogo il reincanto a tutte | rodì e ponente Pace Germanico, € Ed il presente verrà affisso | 9 ant. sotto le avvereenze del | I R. Tribunale. pel termine. di sei mei fe d) del di 
Froncesco Moser ed Ermano-Zorn | Sranno pure prelevate nell'egual | sue spese e pericolo. tramootaua strada, stimmsta austr. | nei soliti luoghi in questo Comune | primo Decreto. Descrizione degl'immobili de lo avverte. che gi ug 9 del 
quale soci della cessata ditta Mosser | modo le spese della procedura | Stabil da subastarsi in perinenze ! L 1402 - 60. ed all'Albo Pretorio, nonchè inee= HI presento sarà affisso ab | ‘in Arcugnano da subastarsi. | minato” curtore i Sant | ,9 dl 
€ Zora di Trieste essero sita pre- | esecutiva dietro liquidazione del | di Gradisca di Sedegi presente sarà alfsso | rito per tre volte nella Gazzetta | l'Albo Pretorio, nel solito luogo Loto Ds itamo Grandesa & 083 | L'onore 
sentata al detto Tribunale dui mb | Giadice. A_ Pezzo di terra arat. nudo | nei luoghi soliti, ed inserto per | Ufizale di Venezia. ia questo Comune, ed inserito per 4. Pert. cens. 2: 43, arat. | del quale strso i muco | 1200, con dini 
noti figli del fu Osvaldo-Tagliale V. Il residuo prezzo della | detto Coseatis in mrppa giusta | tre volte nella Cartetta Uffiziae. Dal'L R. Pretura di Co- | tre volte nella Gazzetta Utlziale | piant. vit. în Piano nella mappa = bilio. si. passi dial japrigpiedii, 
gne nei giorno 10 dicembre 1855 { vendita sarà pogato dal delibera” | l'estimo provwisorio. al n 15 Dall'L R. Pretura in Civi- | drvipo, di Venezia. provsi oria al n. 16 ed in quella (orione © Pe ce 21 Ae è non avesse è 
al n. 11164, upa petizione diretta | tario in esito deila graduatoria fra | di pert. cens. 2 : 14, e nei censo | dale, Li 20 marzo 1856. Dall'L R. Pretura di Co- | stabile di Lapio al n. 347, con- Locche si pubbli 1; | bi Sparco 
far giudicare m _loro confouto, | i creditori insiti, corrspondendo { stabile coito lo stesso "n. e pert | Lì 31 marzo 1856. L'LR Cons Pretore | droipo, finaote a mattina, mezzodi reset pi abiti 1 BB dellecelsa 
poscia in. confronto anche di | fratanto l'interesse de © per 0\0. | 2 : 14, con rendita di L 5:27 Co. Roscn. Li 3 marzo 1856. sorslle Gnosto, a tramontana strada |" DallL Re Mace nie nella secon 
Batt. Feusler qual insicato | — VI Dal di della delibera sa: Bi Pezzo di terra arat. nudo LL R. Pretore comune dela Terre duras te 
segreto della loro ditta e$- | ranno a carico dell'acquirente tutte | detto Vior: Marcuzio in mappa Roscnt. 2. Peri cons. 6:8i,arat | > L;g si 
nullo le. pubbliche imposte e gravezse, | proveinsria ai n. 1108, di per N 1022 2° pati Cane {compreso nel Consorzio Vali di ULI Pato 
@ così a di lui favore l'ammini | 6 : 21, e nella stabile collo stesso _ Fimon nella mappa provvisori Do LI R Delegi 
strazione ed il g.dimento dei beni | numero e pertcato, col'a rendita Si porta a pubblica notizia pubbl | al n. 284, e nella stabile predetta ci 
N suddetti. di L 9:87 LI R. Pretura di Spilim- | che pel 7 febbraio 1865. sori EDITTO. al n. 305, confinanti 4 mattina | N 399 I 30; 

Si notifica. che | 7 A VIÌ. Assumerà paro l'acqui ©. Pezzo di terra aratorio | bergo rende pubblicamente "noto, { in Piaven senza lestamento Gi Si rende a comune notizia ezzodi lo Scolo Marza, | “© — ” dei 
bunale Prov. Sezione Civile di | su ni rente a tutto suo carico le servi- | nudo detto Drio gli Orti, essere stato dichiarato mentecato, | seppe Sartor fa Francesco, ed es- | che, nei solito locale presso l'Au'a tramontana 21 AL al posto di Contf 
Veoezia con deliberazione 10 corr. du tà inerenti agl'immobii seddeiti | pa provvisoria e subi al n e come tale interdetto dall'ammi- | sendo ignoto ove di di li | di questo Tribunale, è nell giorni rica ceaico, nella Pra 
n. 3595, ha interdetta per de- nonchè le spese d'asta, e dila nistrazione delle sue sostanze, A- | figio Costante Surtr lo si ceca | 45 € 39 maggio, © 12 giugno p. | Stima di questo totto rta lie 
arie dira tassa per traslerimento. della pro- Pest madio Colui deto Cosm di | a qu isinrsi entro un amo | v. dle ore "1 so. alle cre 2 [1 1552560. © i ra 
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N 11028. AVVISO, * pubb. 
L'ecelso LR. Ministero del cato © dell'isiit) 
erat suo Dipacio 8 corrente aprile N 3118, ha trovato 
di dichiarare, dognizioni preparatorie, che per l'articolo 
scondo della Notificazione Luogotenenziale ‘20 apele a. d N° 
31405 deve possedere chi, tenza avere percorso gli stadi un 
verstaii, desidera di essere ammesso allo studio di architettura 
preso le IL RR. Accademie di bale arti per qualifcarsi alla 
professione di architetto civile, debbano intendersi, 
disposizioni , tutti gli studi i nel corso dei due primi 
anni universitari delle Facoltà matematiche di Padova e Tuva, 
esclusa soltanto la storia naturale, ed aggiunto, perchè 
10 eresse, lo studio dei Tratti begli. Poe drone [a 
fili alunni, quindi, che trovansi nel caso sopra indicato, 
e ce faranno istanza. per l'annmissione alla Scuola di archi: | 
tetura per gl ingegueri-achitetti presso questa |. R, Accademia 
di Belle art dovranno comprovare il possesso delle cognizioni 
reative i sopra enunciati studi, 0 mediante la produ 
gli ordinari certificati scolastici , 0 mediante attestati di aver 
salto, cou buon esio, gli esami riferibili agli studi stessi pree 
wo la Facoltà matematica, nel caso che non li abbiano regolare 
ate percorsi. 
net Preti, 29 aprile 1855, 
N 160 AVVISO DI CONCORSO. — (3° pubb) 
Nell'L R, Scuola elementare maggiore femminile di Padova 
d pucate la classe III, che ha l'annuo stipendio di for. 300. 
Col mezzo de' propri Superiori, presenti ogni aspirante, entro 
il 20 maggio p. v., all'Î. R Ispettorato provinciale scolastico | il 
di Padova, l'istanza cogli attestati rovanti : 0) l'età; 6) a re 
iiiostà ed il buon costume; e) la sudditanza austriaca; d) gli 
sioli percorsi; €) gli esami della metodica , come 
pesi i lavori mulbebri; /) Je lingue conosciute ; 9 l'impieghi 
asti 
Indicherà inoltre: 4) il domicilio; ) la condizione o pro 
fesione sua od almeno dei genitori, e se nubile, maritata 0° ves 
dova 3) se accettazse altra Scuola che in tale occasione ric 















































guile, si a fresco che ad olio 
schizzi in disegno delle priocipal 


ea 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA 





aspiranti dovranno, non più tardi del giorno 15 giur 
-, presentare alla Presidenza della detti Accademia le 


loro istanze, documentandole cogli atti seguenti: 


2) fode di nascita; 
indicazione degl impieghi privati o pubblici, che per 

\vventura avessero sostenuti; 
) elenco circostanzialo di tutte le opere da essi ese- 
unendovi, possibilmeate, gii 











Si avverte inoltre, a norma de' concorrenti , che, giusta 
ili articoli 40 e 49 del Regolamento interno dell Accoderia, 


1 Guidare i suoi alunni nella copia dal modello vivo, 
insegnando loro a veriire su questo e oziai Deo acqui: 


tl professore di pittura deve 


state intorno alla figura umana. 


2° Esercitare | detti al 





a copiare nelle gallerie, in 


parto pd in tutto, quegli esempiari che giudicherà più opportuni. 


nella teoria della composizione, e 
4” Nella pratica dei migliori metodi del dipingere ad olio 


Dall'L R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia, 26 aprile 1856. 


o 
N. 7496. AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb) 
Presso taluna delle II RR. Intendenze provinciali delle 


finanze venete è da conferiti i via prove ma og 
Cancella, coll annuo soldo cr", el que dg 


concorso a tutto il giorno 20 maggio 1! 
Gli aspiranti al delto posto dovr 











savesse vacanie iu qualunque altro luogo; 4) se ha legame di | N, #081 VViSO DI CONCORSO. (3 ) 
Ft ni ig oi o lt ate | PL, LATINO lr Conconi) 
Sole maggiori femminili; 5) di e, se maestra , all’ | posti gratuiti nei Collio imperiale delle fanciulle îm_ Milano, 
uo alta, ove vltenga quello, cui aspira. istituiti dalla Sovrana munificenza a favore di figlie nobili, © 

aprile 1856, d'impiggati superiori dello Stat, civili e militari, i quali abbiano 





| Ispettore scolastico generale, G. Copen. 
N 1196. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb) 

È vacante, presso una delle lotendenze venete, ud posto 
d'Ulicile, col soldo di fiorini 500, da conferirsi in via prov- 











pochi mezzi per dare ad esse l'educazione colla maggiore col- 





adizione. 
ll concorso ai detti posti rimar 








aperto a tutto il 45 mag- 


gio prossimo venturo. 


Le istan 





viori, © pel cui rimpiazzo si apre il concorso a tutto dl 20 | sere presen 

maggio pv. late dei documenti 
Euro il detto termine dovranvo i concorrenti aver pro- 

dotte, nelle vie regolari, a questa Presidenza, le loro istanze, | ricorre; 






documentando i loro Uitoli ed i servigii prestati, nomehè l'in: 
dispensalle requisito degli studi lega n 
ndicherat n qual grado, fossero parenti 
ad afini © queste Provincie. 
Dalla Prefettura di finanza, È 
Venezia, 22 aprile 1856, al 





A 368. AVVISO. (2° pubb.) 

Rimasto vacante il posto di Direttore presso questa Casa 
degli Esposti, si rende pubblicamente noto che viene aperto il 
concorso al detto posto a tutto il giorno 30 maggio venturo. 

Le istanze degli aspiranti dov 
scollo di questa R. Delegazione, e 
dovranno essere corredate : si 

8) del diploma di melicina ottenuto da una delle RR. 
Università del Regno; 

D) del cerulicato di nascita; 

0) del certificato di buona fisica costituzione; 

di delle prove dei servigi danzi sostenuti. 

L'onorario assegnato al detto posto ascende ad annue L 
1200, con dritto a pensione, a termini delle vigenti direttive 
austriache, e qualora l'aspiraute oltrepassasse i 40 anni d'eti, 
e nou avesse coperto anteriormente un posto di pubblico sere 
vigo, dovrauno osservarsi le prescrizioni potate dalla Circolare 
dell'celsa Luogotenenza 4 novembre 1853 N. 22882, conte- 
mute nella seconda parte del Bollettino provinciale, pag. 
del 1853. 

Dall' LR. Delegazione provinc 

Padova, 17 aprile 1856. 
L'LR. Delegato provinciale, Dott. Ginoraxo Bar. Fini. 


N83 AVVISO DI CDA (3° pubb.) | N 
A tutto il giorno 18 maggio p. v. resta aperto il concorso 

al posto di Controllore dell’ R. ficevitoria principale di Pre- | al 

cen», pela Provincia di Udine, a cui è annesso l annuo soldo 

di fior. 500, oltre l'alloggio 0 proalloggio normale, verso l'ob- 

Uiigo della cauzione d'impiego nell'importo di un'annata del 

soldo 





i 














‘CORSO. 











Gli aspiranti dovranno insingare le loro istanze, mediante | la 
l'Autorià da cui dipendono, all'1. R. latendenza provinciale 
delle fnanze in Udine, comprovagdo i servigi prestati, Je co- | le 
guizioni acquisite in materia doganale, e l'idoneità a prestare 
hi cauzione d'impiego. 

Dichiareranno ioltre se, ed in qual grado, fossero parenti 
al allni con impiegati doganali di queste Provincie. 








Dalla Presidenza 4 R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 18 aprile 1856. 
890. AVVISO DI CONGORSO. (2° pubb.) 





Presso la Sezione di contabitità ed amministrativa, 
he stà a fato di quest' LR. Direzione, sono vacanti due po- 
i di Assistenti revisori, tecnico uno di prima, e l'al di se 
conda classe, collo stipendio di fiorini 500 e 400 annui ri- 
spttivamente 

Chi aspirasse ad uno di tali posti dovrà presentare nella 
recritta via d'Uificio, sino al 20 maggio a. ©, a quest’. R. 
Direzione la propria istanza, corredata dei document. compro- 
vanti gli stdiî percorsi, i servigi prestati, la cognizione di 
lozue © qualunque altra Cognizione che il candidato possedesse, 
dbiarando in pori terapo se, ed in qual grado, fosse parente 
Si ale con taluno degl' impiegati di quest’ I. R. Direzione e 
ela suddetta Sezione contabile. 

















Vull'L h. Direzione per le costruzioni delle Strade ferrate 
abando-venete, qu 
Verona, 20 aprile 1856. tri 

LL h 





È PRECISAMENTE: 


superato il vaiuolo naturale, o subito 
caso il certificato dovrà esprimere se siausi presentate le pur 
stole © l'operazione abbia avuto esito felice 


mine senza che la lanciulia sia entrata in Collegi 
i attendibilmente giustificato il ritardo, s'intenserà la medesima 
decaduta dal beneficio. 


fiorini 5 
verso l'obbligo della cauzione d'impiego nell'importo d'un'ane 
nata del soldo. 


piegati 


N. 265. AVVISO DI CONCORSO. 





aspirare, ca poll 
gel trevi ga si rigo dale Salo, cd ia bud 


l'anno, il gioruo ed il luogo della sua nascita, av- 
ertendosi che deve avere compiuti gli otto anni, ma not ol 





ttepassati i dodici nell'ottobre. 1856 


€) i nome e cognome dei genitori, la loro condizione, se 
imbidue siano viventi, 0 chi di essì sia mancato, e se abbizuo 
dtri figli, e quanti; 
di ti patrimonio dei genitori e della fanciulla se ne avesse; 
e) la luna costituzione fisica della fanciulla, se abbia 
mesto vaccino, nel quali 











DI %l grado d'istruzione, in cui si trova l'aspirante; 
9) i titoli speciali che potessero avere i genitori 2 mag 
iore appoggio della domanda. 
Neil istanza si dovrà coscienziosamente dichiarare se al- 





cuno dei figli goda piazza gratuita © semigratuita in qualche 
pubblico Stabilimento, © pensivne a carico dello Stato, 0 di al- 
tre Fondazioni 


Si avverte che, all'atto del ricevimento delle alunne gra- 


tuite, si devono pagare L. 29:88 per la provvista del neces: 
sano corredo, e cò per una volta tanto, non meno che altré 
LL 229:88 aunuali, ripartite in due semestri e anticipatamente, 
pel mantenimento del vestiario e della biancheria. 


Sì dichiara che la giovinetta graziata dovrà essere presen- 


tata al Collegio entro il primo mese del venturo anto srolastico 


I856-57 da: gemiori © dal tutore, e che scorso il detto ter- 
0 non venga 





Dall'L R. Luogotenenza, Milano, 7 aprile 1856. 
n 
1948. (3° pubb.) 


AVVISO DI CONCOI 

A tutto îl gorno 12 maggio 1856, è il concorso 
posto di Ricevitore sussidiario di Lido, coll annuo soldo di 
, oltre l'alloggio in natura od il proalloggio normaîe, 








Gli aspiranti dosranno presentare la loro istanza, mediante 
preposta Autorità, all'L Ri Intendenza delle finanze in Ve- 


nezia, dimostrando colla prescritta tabella i servigi prestati e 





cognizioni acquistale in materia doganale e di dazio consu- 


mo, come pure d'essere in grado di prestare la cauzione. 


ladicheranno pure se siano parenti od affni con alti im- 

sanziarii di queste Provincie. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 13 aprile 1856. 








(3° pubb.) 


È da conferiri, in via provvisoria, un posto d Inservicate 


presto l'L R. Palazzo in Venezia, coll' aunuo salario di fi 
ini 220 e gli accessori di sistema’ provvisoriamente concessi. 


Vieae pertanto aperto il relativo concorso a tutto il gior- 


no 25 maggio p. v., ed entro siffatto termive dovranno gli 
È Uicio dellL R Iotendenza degi IL RR, l'at 
zia, sia direttamente, sia a mezzo delle Autorità 
cui’ dipendessero , strett 


bolli, e non ommettendo altresi d'indicare se, ed in quol grado 


oi ver insinato e rispettive documentate iianze al 

in Vene 
Uffici, da 
mente osservando la preserizione’ sui 











entela 0 di affinità si trovassero col personale addetto al 
degl IL RK. Palazzi del Veneto. 

vacante potranno 
vidui soltauto, i 






iiestenza. — Dalla Presidenza dell'IR Prefettura di finan- 
* Venezia, 18 aprile 1850. 


Tobligazioni, | Non, di conv. f_Obbigazioni | Woo. di conv 





D (2° pubb.) | N. 24 

Per la promozione a Commesso dello scrittore Annilale da 

Marthi, trovandosi vacante presso l'L R. Conservazione delle | in came 
ipotecbe in Padova, un pesto di Seitore, cui è annesso lo st 
pendio di annuo L- 689: 63, né viene dal sottbcrito aperto il 


Gaocorso ed invitati gli aspiranti fa” quali, come di metodo, si 
avrà riguardo ad iduoei 


Non dimenticheranno i concorrenti di accennare nelle sup 
pliche il grado di parentela, con cui fossero eventualmente Te: 
gati ad alcuno degli addetti a questo Ufficio, 

Dall I. R. Conservazione delle ipoteche, 

Padova, 16 aprile 1856. 
L'LH. Conservatore, BonroLAzZI. 


N. 5235, 





patronato alternativo delle nosli famiglie Donà e Dal Verme. 

S invitano, quindi, tutti quelli che vantassero diritto di 
puironato sopra il detto BeneScio, ad insinuare le loro docu- 
meotate istanze è questa R. Delegazione , entro un mese dalla 
data della prima inserzione del presente nella Gazzetta U/f- 
siale di Venezia. avvertendo che, scorso il detto lermive, si 
passerà alla nomina, seoza riguardo per questa volta ad ule- 
ori insinuazioni. 

Dall LR. Delegazione provinciale, 


1 È colpevole Lorenzo Zampi 
contravvenzione di feanza. prevta 
di finanza, 


IL Come tale viene 
tere Do di finaoza, all 
li, pei 8 116 e 119 
sd pr e 
i” 
vativa, in forza del $ 276 legre 
pubblicazione del nome pei sr 
IIL È tenuto alla rifusione 
date in austr. L. 1:62. 
eo 
sua coucorrenza pel realizzo degl' importi suaccennati 
la presente sentenzà è libero. interporre appella 
tue ORE me a e e 
IR. Giodicatura di finauza entro 30 giorni, decorribli da quello 
iP 


È 
È 


SENTENZA. (te 
Giudicatura delle finanze in 


in come 
chiusa l'8 marzo 1855, 


Si di Viara 





le di finanza, nell 


‘ui uno in caso d'insolvibilità, ed oltre a ciò * 
l'esercizio di riouta vendita di ceneri di 
e di finanza, nonché alla 

€ 78 della legge medesima. 
delle spese processuali, liqui- | 


Così conchiuso dall'I. R. Giudicatura di finanza. 


Dall’ LR. Giudicatura provinciale delle finanze, 
Belluno, 24 aprile 18: 

IR Preside fr, COWINI, Consigl. giudiziario. 

HI Proocolsta di Consiglio, Di Seregn. | a P 

N. 4339. — Passata ju giudicato la presente sentenza, ineren. | 

do al disposto dai $$ 78, 899 legge penale di finanza; ne vie. | 











,, Padova, 29 marzo 1556. data a bblicazione. 
1/1. Delegato proviaciale, Dott. Ginotano Bar. Fist |" “LUCI Ro Imatra danno 
N. 3590 Avviso, (3° pubb.) TR etti renti 


ji Come dimenticati da ignoti viaggiatori nelle carotze era- 
tiali vennero ricuperati, e trovansi giacenti presso questo Eco. 
nomato, i seguenti effetti: ua ombrello, rinvenuto ad Udine. — 
Una carta geografica; due ombrelli; un ombrellno ; un last: 
ve, elett rinvenuti a Chiave 
due cappelliere, rinvenuti a Milano, 

S invitano perciò coloro, che ne fossero i proprietari, a 
Fiupezo, ogni dettagliato indizio all Economato me 
nel teruaine di due mesi da questa data, scorsi i quali 
infrultuosamente, gli oggetti suddetti saranno alienati, restando 
successivamente libero solo il dintto sul prezzo ricavato 

Mall’. R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 

Verona, 6 aprile 1856. 
LI R. Consigliere di Sezione ministeriale, 
Direttore superiore, ZANONI. 


N. 2865. AVVISO DI CONCORSO. * 13° pubb.) 

Si è reso vacante il posto di Scrittore controllante presso 
il Lazzareito marittimo iu Gravosa, cai va congiunto il soldo 
d'aunui fiorini 400, nonchè l'olbligo di dirigere quell’. R. 
Agenzia portuale-samtaria , per quale prestazione potrà inoltre 
essere accondata, nel Caso di corrispondente servigio, un'apge- 
sita rimunerazione. — 

Chiunque intendesse aspirarvi, dovrà presentare, fino a 
tutto il giorno 20 maggio p. v., al Governo centrale marittimo, 
la supplica, comprovaudo l'età, l'incensurata condotta. morale 
e politica, i servigi finora prestati nel ramo portuale-sanitario 
e le cognizioni di lingue. 

Iichiarerà pure se, ed in qual grado, si trovasse in pa- 
rentela od affinità con aliro impiegato del ramo portuale-sanitario 

Dalmazia, è se sarà in istato di prestare la cauzione di ser- 
vigio, consistente in un'annata di paga. 

Dall’ LR. Governo centrale manttimo, 

Trieste, 11 aprile 1856. 

N 12995. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb) 

lu derivazione ad ossequiato Ministeriale Dispaccio 2 mar- 
20 pp. N. 7664-69 £ n, comunicato dall'eccelsa LR. Pre 
feitura delle finanze per le Provincie venete, con riverito De 
creto 23 detto mese N. 6076-228, si reca a comune notizia 
che nell Ulficio di questa |. R Intendenza, sito nei circonda- 
to di S Butaomc, al n. 4685, i trà pbbica 
il giorno 15 n £, dalle ore 10 antim alle 3 pomer., 
pet diete al mig arene, slo mera dell'aprove: 
zione Superiore, l'abenazione dell'Upiicio di Macina grano, si- 
tuato nel Capo Distretto di Dolo, con ogni suo dintto e perti 
eun, desco na Mappa cena di quei Comune i N° 
431, 432 e 610, im complesso del'a superficie di pertiche 0, 
e della rendita censuaria di L. 8089 : 88, sotto le solite condi- 
moni normali, stalalite in generale per Îa vendita all'asta dei 
beni dello Stato. 

L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore, © prezzo 
fiscale, di austr. L. 180,050 (cento ttanta mila). 

(Seguono le solite condizioni è. 

Vall LR. luteodenza provinciale delle finanze , 
Venezia, 13 aprile 1356. 
Per È 1. K. Intendente in permesso, 
F. Nob. buono, Agi 












































Ul Segr., M. Calvi. 
N. 5680. AVVISO. (3° pabb.) 
Andando a compera, col $1 ottobre 1856, l'apparto dei 


Diriti regi, descritti appioli del presente Avviso, si fa noto al 
che nei giorni qui in cale precsai, sarà temuta, presso 
questa LR. lotendenza, un'asta per l'effito di deliberare ai 
migliori olrenti în nuovo appalto 1 Dinitti. medesimi, pel pe- 
riodo novennale da 1° novemiore 1856 2 tutto 34 ottobre 1865, 
è ciò solto le soble avverieuze e condizioni. 
Duri d'appaltar È 

Ii 15 maggio 1855 si terrà l'asta del Diritto di Stade 
ratico, posto in Arzignano, attualmente esercitato da Scalabrin 
Selastiano. Dato reguiatore L. 200. 

Hi 16 detto seguirà l'asta del Diritto di passo sul fiume 
Frassine, situato a Noventa Vicentina alle Caselle, ora eserci- 
talo da Conte Antonio. ato regolatore L. 101 

I 47 detto verrà tenuta l'asta dei Diritto di pedaggio al 
ponte sul fiume Vo, in Aguglaro, esercitato attualmente da Gallo 
Giovanni e Hrigo Filippo. Dato regolatore LL 710. 




























Dall'I. R- Intendenza provinciale delle finanze, 
Vicenza, 30 marzo SG 
LL R. Intendente, A Bavoen 
ll Segretario, G. Osio. 








Obbligazioni, | Non. di conv. | Usbigazioni. | Mon di conv. 











Fiorini | Car. | Fiori 


Car. | Fiorini | Car.) Fiormi | Car. { Fiorini | Car. | Fiorini | Car. | Fiorini | Car. | Fiorini | Car. 





Alla fine di ottobre 1854 eravi una rimanenza di 


L'introto nell’ auno militare 4855 consiste in 





TOTALE LL. 
Conlrontate le somane erogate nell'anno militare 1855 
Ni è verificata alla fine d'ottobre 1855 una rimanenza di. 


Praga, 31 ottobre 1858. 
Canto Praparsci, Capitano. 


| 
gusta [us] 1026 [Kim] s1sGsiza’a) 564 | 5") 


1694|50/,f 786 | 8°] 1608/50,f 3370 [19 
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52%] 1028/10, 


1026 |a, 42231] #4, 





Exnico Wokcnka, Maggiore Anditore. 





1968 [267,,{12206|29t i 
3084|30%, 
126001 |59Y,] 


39618|36%| 
1028|10%/, 
38590| 26] 


no 
1258 [267 








Gieserve Nicnatx, Uficiale contabile militare. 
ALESSANDRO DE JOLNAY, Commissario di guerra. 


le autore dlla grave 
l $ AAA Lerge peoale 
commessa medianle vietato uso di grossi cinque di 
talacco non procedente dalle II RR. fabbriche erariali 
ito, a senso dei $$ 265 e 269 
multa di austr. L' 5, commuta- 


UFFIZIALE DI*VENEZIA — N.°2. GIOVEDI 8 MAGGIO%1856 


LL Na \VVISO DI CON DI 
UFF, 6 \ coRSO. 


bb) | N. 1385. 
ino, 


organi per lo mercio. dei 





Dall R. Direzione 
Venezia, 30 aprile 





AVVISO. 





(3° pubb.) 
Dietro ondine dell'Ufficio dell lotterie di Stato per incopi 
di pubblica utilità © heneficenza , si avverte che anche quelle 
prsmme, le quali non vennero da esso Ufticio destinate cme 


biglietti relativi alla IL lotteria 





vedersi dei medesimi in partite di qual 
presso questa Direzione, sotto enadizioni 


del Lotto per le Provincie venete, 
1856. 





E PULcIA 
_— 
N. 8877. AVVISO. (3% pubb) 
l'arresto L'L_R Direzione di petizia in Venezia rende noto, a te 


nore dei 8$ 3 
nel giorno 29 dicembre a. 





R. pri 


con entro alcune v: 
marzo p. p fu rinven 








brillante del valore di oltre 12 Gori 
Restano quindi diffidati gli avo 





citte. ad insinuar 
sentazione degli opportuni 
Vevez a, 17 aprite 








N. 4632. 


In esecuzione del Luogote 
marzo p.p., devesi appaltare il 


Caselli lignei, da porsi un 
* Cataldo presso la Giudetr, 
lestrina per ricovero 








4, L'asta 





provinciale, nel giorno 43 


| 
Ì 


Si deduce quindi a_ pubblica noti. 
tiva sarà tenuta sul dato regolatore di austra 
L 1504:06, el avrà luogo presso questa I K. Delegazion ) 


{ Seguono le site condizioni d'ast, riportate vl 
it LR, Delogaione 


0, 391 del vigente Codice civile generale, che 


p. fu rinvenuto nell Ufizio del vi 


glietti a questa Stazione della strada ferrata un porta-monete 
te d'oro e d'argento; e 


tel giorno 21 
sotto le Procuratie a SL Marco un 









diritto 





cose sudde 
, previa: pre 





contrassegni 
1856, 
n 
AVVISO D'ASTA ( 





ziale Dispaccio N. 7010, 10 

voro di costruzione di tre 
10 alla Sacca nuova dei Se 
l'alto alla Sacca Terreperse, il tro 
dei sorvegi 














‘quanto segue 


io p.v., alle ore 11 


















potrà insinuarsi. presso 
mesi dal giorno d'oggi. 

Trascorso tale termine, si procederà a termini del $ 
del Regolamento sulle Diligenze. 


ELENCO degli articoli di Diligenz 














sottonotati articoli di Diizenza, impo 
degli Ulfcii postali di questo Regi 














+ € giuti di. ritorne nel 


mittente. 














viso 





che questi oggetti son 





Verona, 6 marzo 


Avvertesi, inoltre, che le Direzioni postali di Vero 
vezia hanno rassegnato alla scrivente, la prima us 
corso dell'anno camerale 4854, non si è potuto rintracciare, | un libro inglese, e la seconda un ombrello ed u 
all'uopo del loro ricapito, nè il destinatario, 

Chi stesse far valere un diritto di proprietà 
modesti gmandoni col orgia net d'impostazione È da li i 
questa superiore Direzione, entro ire | 


stati dimenticati. dai vis 

l'amessi | Carrozze postali, € potranno essere ricuperati presso la scrivente 
grado di provare di esserue il proprietario 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lo 





e Ve 

nbrella 

Mustone , è 
nel 








vete 
486. 


301 L'LR Consigliere di Sezione minister., Direttore superiore, 
Ì 


ZANONI 


retrodati. dell 




















Alexandre Diverse 
Allgemeine Ze Angent 
Adel Ombretta 
Vigliett 
Beretta Emilio Oro 
Bellotti fratelli Seta 
Argento 
Borsa Giuseppe . 
Hari Achille . 
Barbini Vittore . 
Hunzini Francesco A 
Belizza Grano | - Lie 
Brachi Gim Spilla 
Bonomi Pier Antonio | Combai {1 
Consolini Framesco Diverse 
Corbetta Federico Argento 
Crivelli Airoli | Ovata 


Castelli Pietro 
Cessani Giuseppe 


























Colleoni Ferdin so 
Casarini Girolamo Borsa 
Fumagalli Angelo | Argento 
Foschi Giovanni 5 
Foto Pietro » 
Ferrario Solla ’ 
Giussani Rosa » 
Gentilin Paola Vigleni 
Hoor Giovarni Lancette 
Koworisky BN. 
Jomini Angelo Argento 
Lampato Paolo Diverse 
Lederer » 
Lanzaui Paolo Argento 
Lampato Psolo Diverse 
Lagomaggiore Faustino | Argento 
Mimi Luigi 
Majocchi Natale . 
essa Carlo » 
Marelli Domenico . 
Natoezzi Battista . 
Muratori. Roldassare . 
Maselli Costantino Ore 
Oizanzky Gregorio | RN. 
Oiginasio Poltino Giuseppe Diverse 
enna Pistora Franerseo. | Argento 
Gyingsos Pro Antoni " 
Praga P'angori Gaetano . 
Pavia Rizzi Angelo Diverse 
Bresia Rampini Francesco | Viste 
Verona Sa 
Tesvessar RN 
Case Diverse 
Grate BN 
Venezia Carte 
Cremona Passaporto 
Caristadi Argento 
Holechau Solasche Martino | “BN 
Olmita Testa Antonio Argento 
Numet Taron Giacomo Diverso 
Vienna Turati Salvatore Oro 
Gorizia gli L Argento 
Pieve. Rignolo Vaghi Maria » 
Cremona Villa Antonio dro 
Venezia Winkler Davide Diverse 
gta Zappi Giuseppe Argento 
Venezia Zandonella Taddeo | Campioni 
Nilano De La Diverse 
. Montuoro Achille . 





Komgprati 
Josephstadt 
Steye 
Brescia 
Milano 
Vienna 
Luana 


Vienna 


Ospedaletto 





Monti-Palear: Elisa 





Albanini 
Cortesi 
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Gioserre Wennt, Colonnello. 
î prodotta i marito ( i all'asta al primo e secondo in- | N. 1186. 1° pubbl. 
EDITTO. 
nin 





© negoziante di 
pregiudizio di Pier" 
rutti gun Giacoino di 
tà luogo nel giorno 
dov. dalle ore 10 
Satan fn A CET 
steg' sento Pdito 16 aprile 
400, P questa Gazzetta alle date 
tius 3! maggio e 8 giugno 


la questo esperimento: ver- 
Tate gi stabi que 












r 
Li) 
is 


i 
IL 
TR] 
Eh 


ti 
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i 
pil 


E 
fr 








Reaie, mancata a' vivi nell'fl 
marzo 1854, ad insinuare e com 
provare sia a voce che in inerti 
atto tutto il giorao 30 














canto no0 potranno deliberarsi ad 
un perzzo inferiore alli stima, ed 
qualunque pres: 
inf riore alla stima 


al terzo incanto a 

10 anche 

Stessa. 
Deserizione dell'immobile. 
Casa d'abitazione in Uccea 





EDITTO. 

Si rende noto che, questa 
Pretura coo Decreto di quest'oggi 
pori numero ha dichiarato aperto 
Ml concorso dei creditori sulla s0- 
stanza mobile ovunque posta, e 
sulla sostanza stable situata vel 







za ulteriore, che mancando i cre 
ditori d insinuare Je loro ragioni 
entro il termine stabilito, verra 
no essi esclusi dalla sostanza sog- 
getta al concorso, io quanto la 
Medesima venisse esaurita da cre. 
ditori insinvati, nulla ost.nte che 
loro competesse un diritto di pro 
prietà, o di pegno, od avessero il 
diritto di compensizione per modo 
che, iu quest'ultimo caso sareb. 
bero tenuti a pagare il loro de- 
bito verso la massa 

Tutti i craditori poi, che, 
come soprà, si surauao insiouat. 
vengono convocari a questa Udiei 
ta del 2 giugno successivo per li 
elezione. dell'amministratore del 
nitivo, e della delegazione dei ere 
ditori. 








R Pretura di Por- 
togruaro, 


Li 18 febbraio 1856. 
li Pretore 
A_ Poowici 
Fabbio Molin, Can 


L 4. pubbl. f bile in mappa ai nn. 947, 1007, | esecuzione da liquidorsi all'ami- f una 
[ic EDITTO. ci di pet. 47:68, rendita L 90 Ripa atie ne ere aan 
Da parte dell'I. R. Pretura | 59, tra i confini a tramontana il IV. N rimanente prezzo posita! 
di Palma si rende pubblicamente | prato sopredescritto, ed agli alti 
noto che, dietro requisitoria del- Strassoldo, stimato sustr. li 
TIR Tribunale Prov. di Udine 
è sopra istanza A ftbrio pp 
n 1688, dl ng Frane CE pra resina ecceituata. 
lussi di Udine in confronto del si. s 
‘Commessivi . L'eseutante potrà sopra 
pure di Udine. rel lcalo di resi mo 
cata di questa Pr ROBI, di peri 0:77, reo 
rartato he dita L i cuni a'mes- | Ita per ta nie iii 
ore 10 am si mezsogiorno si 4 zogiorno strada ed egli alii lati (| V- Dal di della delbra fino 
fano re espe imenti d'asti per | Srasodo, stimato a. È 62 : 60. | all'efitivo pagamento il deere: 
la vendita al miglior ofereute dei 2 prsete ar fia ep | aio cris LIRE afffrgalt, 
ti alle seguenti gna ara Egeo! 
i I TEIL E] 
mi esperimenti | quello ra, e per re v iti ce spese atrio von 4 
i tondi Sn potro: estar res- | (merito el foglio. Ulizile di | zo residuo » suo dchto, co esene | di garza, e dl maatezione pert. oms 0:07, porta tra i 
duti a prezzo inferiore alla stima | Venezia. Tione: de oi tstignnt, san | pio Feste i Perlini, tramootama calle Bersaglio, 
di a. | 56520: 40, risoitante Dali, R- Pretura di Palm, | green è Dosrizione dello able. ferite ‘Paco Pal, paste n 
rotocolo di stima 9 Li 86 marao 1856 tali ver se 2 “ortumato Padovan, merzodi ag 
Siano di ee A ritî nello stato ed estere in eo | Casa situata —in. Chiggia Le, SERA e | corn Por o at Sim, chele ire sn 
67, @ nel terzo a qualun: Nloysio si trovano gprandio ella , toi hh Le Gil 63:96, Ed il presente si alliega nei - ele ee dI Scrittura con- 
que. prezzo anche infericre seme | — | etati. tn spa onere ci homes; n 09 pei soliti loghi di questa Cità, al- Arai rien Sa ; 
Greche. Losti a coprire l'importo | N. 159% 4. ubi. | servi alva © piso co di | levate coll ita Î'Albo Preorio, e s’ inserisca per à Î esperimenti | to 25 ottobre 4831 ai n. 9791, EDITTO "PM 
dei crediti prenotati, ed incriti onto RR ne poni D) tana. colla tre volte consecutive nella Gi trucinati dapprima. dall'istituto L'LR. Tru 
sui desti Leon. Sopra staz dell'attore Cor: | decimo, quarte ‘e. pensocatico, | calle Valilina, tramontana colle 1 ,'Uzisie di Vewe poicranti dpprioa del'niato | LL R Trish fn 
or iL lira pete lett RETI tergo salvi 0 È | Spese, © posi dietro lovvo: | oSrna dlberezine pr È 
l'uferia con. deposito in mooeta | Trimte assente ‘d'ignata dimora, VII Ogni spess dll delibera | mortata Doria, SÒ» Li ga cabesio 1856. riguardi del $$, 140, 422 del | nuta sa morte dal sto pr { eno lì tto pe 
donare a corso legale del deiino | essersi dal primo prodcito in di | in poi, è 2 carico esclusivo del | mappa 693, che e Gil. Reg. | comtore avv. Frenesco Pizoni | dii sula. sota un 
del prezzo d'asta ef il slo de- | lui confronto Îa petizione 28 geo- | deiberairio, sicsome le pubbliche | sopra parte dei nn. 694, 695, 1 | “iL Ogni offerente (eno | | pare mancato a” vivi dopo lot: | gine di Giovarti More qu 
usito del deliberatario verrà trat- | naio 185% n. 601, in punto di | imposte di qualunque specie, egli 0:09, d " esecutanie ) sarà tenuto a cautare | nuto uso di detta Scrittura con- cit 
le pogomento di a. 1. 59 : 75, per | dovrà inoltre l'asta col decimo del pretto di | ciusionale, fa ora chiesta dalla Rea tai 
Mea 1.1 de iberataria entro die- | Sordata spera forense, edi to 2) pogore in isesdenza la Questo stabile fu. stimato assi | stima, da depositarsi presto la | Coovenua Intenderza cdla pro- | Luoguienenza di Vene: pr 
sergli stato doputeto a di lui pe- | tassa per trasferimento di pro- | auste tire ottocento sttantcirque INR Conde della R. Pretre, dl | dotta btonna 21 fbbrio corrente | vengano inviti ta pira SMIL 
ri a print, e cru. quaranta, Valore deprato SG noie a tutti queli che - nolo deposito del dliberntaio sarà | sotto pori no. protorvlre dl | vantassero dei dirt in ta le aci, si 
nella Cassa forte dell’ I. R. È det E 494 del Giud. Reg. qu d) pagore la pubbliche im- | come risulta dal pretecolto della rale et aa di rimedi: I° Editto la io lazione | di esso berto xi imme? | (MBRUro* gl Ministro 
reura di Palma ii prezzo offerto | Dir Euriro Zuzzi onde lo r: poste cadenti smi fondi cin iva ite 16 sgoto 1951. | so nom a pero nese © sep. | vi prsno sv: fertili TL Foto. giorni 4 dt | de ati n° Sentenza, 6 fa da (oro preve al die eta silos 
detratto l'importo del deposito che sulla detta peti- | denza esibenlone le quietanze a Il presento si affigga nei | riore a quello a, e nel gecata 1 RL Pre i romani ' dalmera desti Di delferatario vor: | questo Tribune emesso l'odiervo | ero ll giorno 30 gape ve [BBIDena dell' Ord 
avrà effettuato nel giorno del- È rione, sulla quale fu redestinata | richiesta degl' interessati, Borghi, di questa Cid all'Albo | trso a qualuogue prezzo, sem: | odierna mam, mudictio di Rovio) | derera detto Crt fiat. | anacenie Decreto. colla fissazione | confronta” dell inv th [fritta conte 
l'Udfrara del giorno 49 maggio £) coltivare a lana padre | Preorin, e_ per (tre vote nella | precbè last a coprire | redini | Leuale Fi AinA rn ai Devi, si press: la Canceleria sul ita | del giorno 28. maggio p. v. ale | Fiorasi che vente tina È | fdistzione pel » 
Tal giorno della delibera setto le avver- | di famiglia i fondi, e mantenere | Gorzetta di Vesezia. | Prenotati sino al valore o fp) Fai ‘iteao aperto fn moneta sonante, a corso di ta- | ore 9 di mattina per la comparsa | ratore_ ale iti cola ® | Boni nell'Erzge] 
da poi staranno a suo carico tue naine del — Du R Pogue di Chip | dela stima, è rate ne I { venne i dita d og o per porge Pes felpe] 
i3 apese, tusse di trasferimento, | 31 taarzo 1850. pezzo, di, ? MERI csi pe ee AI CA (Aaa va (INI Loro 
pubbliche imposto, ed inerenti ag- il presente carà a 4) venere assicurata le case Li 10 aprile 1856. “pp rag AH IV. L'esecutaie uoo presta | tenne dei $$ 308, 3.9 del Giul. | lare lbello, dimustrodo 4 n SM 
gravi l' Alb» Pretorio, nei soliti iuvyhi | dagi'incendii facendo inserire nelle HR. Cons. Pretore rel Monno pd sconine dt | ia crei rg I a pe cile ed l'irg a deo pre dd E rasta sua man 
V. Gli stabili vengono ven- | in Comune, ed inserito per tre | relative polizze. che l'indennizzo Gozzi F'ssmzano Quei (eri ibra, | Begna Lamdario Vinto gu i re 84 oeibee iaslire li sode | dl chine print 
duti romo deserti nel protocollo | velto nella Veneta Gazzett verrà pagato ai creditori inscritti 6 Noccari, seoza il previo deposito del s ener ". Da giorso dela delibera | dti “Bot, 0" Pito Zordao, | inatoria @ eur cotti È l'ieguzlenta si 
di sti, ma senza nessuna ga-{ — Dall R. Pretcra in Co- | fico al centurs» dei loro credito. so dall sima, fo maso di ro nowmbce 1858 di mi TE agi dad Le CORSIA LIA CICIONRN NM Leto 
ramaia, e resporsabilità de | essen- | droipo, VIII. Ogni pagamento sarà | ad N. 73: 1. pabbl | o d'argento a tarifa, Tifo Perciò chi avesse qualche ra- liberatario tutte le spese, tssse di | noto il luego dell'attuale loro di- | e che in pendenza dele ma lle Ordine a 
De GISALL o pe tar ped i | 20 | gi rande ato che, eta re | El perso tondo che l'efrete | gione. od atone contro io stesso ticrizione el alto importo di | sora venne ad ‘esi. parimenti | venite ‘8 Sgr 1 
ve quaniià, o per altra qualsiasi L'L_R- Pretore in mone'e d'oro, 0 d'argento che, relta re è " A 
i tia uri di tg ci cl | si, i pn Dr pr | tl mm n ei | LIETA e "97 po da | tre pe get eta | ct iti el 
Vi Maocando-( delibeatario Lscll drei EP ee dor. 1 piu, io conto" prlenerano 10° spese del pre Gio. Rattita Dir | competesse al crete na n Cami 
al deponto del provo, ed altre — LX. Più oblatori si conside. | 10 ant. l'asta di aluni luvori da | delitera dovrà i to Tel cursore. delli mesa uv.  Unte procotora emcutivo da i ‘ fo prescritta la personae | nusto diritto di prepriah 
condizioni, sarà proceduto ad un | N. 1443. 1 pubbl. | rano obbligati solifalmente all’ a- | «seguirsi in questo recisto Carce- rina Iotlnazione Gi medesimo Vi va e | geo e di copociee Nel corpo 
auto ii 0 pr li |, RDTTO. rg | denim do inn vd i petti dl 1 ez dla dir ma | De Maat, dimorano specifica Penta pane di © | De IL depone gole 
pese, ed a ciò sarà fatto fronte etura di Thieoe | zioni res effative so » stenta are del » ve 
Cole saio di ‘positsta nel giorno | rende noto che, sopr. istanza 22 X. Per ogni mancanza ‘lle | cui” deserizione = Serie da LI, sereno » PILA sche È diri n i Canirdri reni eg i) fg dali pone = dipen alla massa pre nani pit: 
dig qa | fi E | I E | i TG | LC piso) | ausilio RGS ie ne | ct e pt [1° din ta Mt 
Descrizione degli stabili nel Co- | Thieoe, seguirà re loca di sua | parte deliberatiri» difettiva, salvo | vertenza che l'asta verrà aperta | fatto deposito nua in-iouati verno» cia dal sino a pia terre, mente, o a far. giungere al curs- | la nomina dell amministra Furono pi 
‘mune consu di Bagrari, in | resicenza a caio delle sig. Giù | tegresso sù daeno in sto enne | sui. dato di a. L 246226, | — Il Di giorno dll delibera | la sostanza in" quento_ venia | în primo piano, divisa, quat Li tre ro pmi pcs { le del ou dé |M ggoio cus. di 
Castivos di Smurghia, Distretto { seppina Salvadori del fu Giuvanni | fronto, ese'uso. per sua parte da | sotto l'osservanza dele seguenti | competerà all'acquirente il godi- | esaurita cogl'insinuati, malgrado | tavole forimanti ì la sai La]eton Pe UD atichevy 
m'gli del sig. Francesco Feretti | ogni utile derivabile dal nuovo Condizioni ment degli stili cubustti, come | che ai non insinuari commpetesse partecipare sl Giudizio un aio | componimento, pr ee sì 
domenicale detta il | dello stesso luego, nei giorni 19 | incanto I. Tutti i lavori portati dal'e | del pari da quel giorao gl'incom- | un diritto di proprietà o di pegno. | e cope Srecariore od dotare qui | manda de lieti ii 
Fulladore posta’ in C maggio, 2 e: 16 giugno pp. vv. Ja subastarsi. descrizioni ‘relative dovranno esse- | beranno le pubbliche imposte di Viece poi fissato il giorno mite, che credettero pi on | vele pref dl fio 15 
Mura al villico n. 11 A con duile ore 9 ant. alle ere 2 pom. Pert. cens. 0:06 di terreno | re eseguiti con materiali di per- | qualunque speri, ritesuto che nen | 29 moggio antidettà per la con sad Laseieiisenatroni altrimenti Le alle ore 9 antimeritae 
rente cortile ed orto 1a la subasta del credito in calce | per prt. met. 0:41 ortolivo e | fetta qualità, e per tali ricono- | potrà il deliberatario olienere l' | ferma dell’ amministratore interi- | pa ranno a sà steski aliribuire le | coll'avveri che li one 
By Fi descrilio, con avvertenza che ni | peri met. 0:15, ocenpato da | sciuti dali’ ingegnere rettore. Immissione. possesso se non | nale, o per l'elezione di un altro, L conseguenze dell’ inazione. parenti st avranno: per alemt 
50, rendita L 42:41, ‘ due primi esperimenti il eretito | casa marcata coperta a eoppo, HI. Il pogamento della somma | dojo che avrà versato il prezzo | e così per la nomina della delega mezzodi nua i presente Edito vino | fi voto della pati dre 
tra ‘i confini a lramontana questa non potrà esser alisnato che a | composta di cantina e s'allettà in | convenuta sarà diviso in tre eguali | della dell ra. zicve dei creditori, coll'avverten- rontana ani cunortii, | publico mediante afsione wi. | pars, e che ne cmparno n 
fagione con ca a colonita, ed agli prezzo superiore cd eguele a | pian terreno rucina e tezza in | rate posticipate la prima cioè 2 LIV. Oire al prezzo suddetto | za che i non comparsi si avranno | sera Tomaso e fratelli in | l'Albo del Tribunale, nei soliti | no si procederà d'Ufici ali » 
altri lati Strassoldo. quello nominale, e che rel terzo | primo piano, e granzio sopra la | metà di lavoro eseguito; la seconda | dovrà l'acquirente pagare entro | per assentienti al voto della più- | e Gio. Zandonella-Rect». — g- È avgbi di queta R. Cit, ed in | mina tanto dell'anminarime 
NB. Questa casa ed orto net. | sarà arche per un in- | cutina in secondo piano, posto il iuto il lavoso, la lerza a sal | giorni 14 dalla delibera relle masi | rali dei camparsi, e ehe non | Il prescote serà afiso al- | Cogolo, nonchè mediante inserzio- | della delegazione dei cel. 
l'estimo provvisorio viene com- è tutto in Trissino in centrà Capr- in seguito ala superino ap | el prscamioro dell encuauie | compare sino, l'amminitra {Albo Prvorio, nei soliti Ioghi, | ne per tre_ volte pela Gazztta I presente sarà dbcee i 
preso col mappale n 738, di | seddisfire i crediicri sullo stesso | villa, o Motimtto, ronfira a le- | provazione dell'atto di Luuio. atmivisirazione le spese protes- | ore € la delegorione saranno no- | nel Comune dote è situato l'im- | Uiziale di Venezia affisso all'' Allo del Trivmb,e 
pert. 32, estimo | 17:45, | prenot: tiò coll’ immediato pa- | vante lo eonsortivo, a mer: Ul. L'ultimazione dei lavori | suali evorutise, previa liquidazione d' Uffico x mobile ed inserito per tre volte Dall'I R Tribunale Prov. | nei luoghi solii di questa Gui 
stimato a. 1. W176. amento ia moneta a tniffa di | rodi strado; a sera rada con- | tutti dovrà efftuarsi cnro giorni | in caso di diserdinza, ed a solo | Si afigza il presonte allAl- | pela Guzzetta Ulfiziale di Ve noochè inserito er tre vale 
2. Casa colouica con aderen. | eff-ttusssi alla Commissicne giudi- f sortiva, a settentrinue corte pro tali comparati dal di | corico dell'acquirente siranno pure | bo Pretsrio, nei soliti lueghi di | neria. 4856. | Gazzetta Uficiale di Vena 
te cortile ed orto in mappa ai no. | riale deleguia. viscu in porte casa N coletti le spese suecrssive alla delibera, | questa Città, e s'incerisra per Dall'L OR. Pretura di Au L Dall'L RO Tribunale Put 
TAI, 743, ci pert. 3 : 95, rendita Descrizione del ere.tito Maria, in mappa stabile del 'Co- compresa l'imposta pel trasfri- | tre volte nella Gizziita UTivale | ronzo, x n di Vicenza, 
a. 1° 34557, tra_i confini a le- da alicoorsi è cinsario di Trissino al n. | si ; | mento di possesso. di Venezia 7 aprile 1856. ) Li"21 marzo 186 \ 
vante e pooente Ntrass Cretito di a. 1. 40,000 del rerà l'assuntore nella mul'a del | —V. L'amministrazioe eseca-  “Dall'L R. Pretura di Cone li R. Pretore MI Cons. Aul. Prese A maggiori 
2odì domenicale di questa regione | sig. Gius wsto dell'uitima rata, le alle { tanle non goreniste alcuna ms- | giano, —— 0 ANGELI. Tovnnen mento fanti 
eda a vanni a corico del marito Fran- penalità di legge nutenzione restando 2 tutta cura Li 10 aprie 1856. & D, Faotzi, Di ric 
La casa deseritta sl progres- | ceseo Feretti fu Nefano di Thie- | prativo vaswo situato come soy IV. Avvenendo un ritardo | d gi aspiranti il procurarsi le ll R. Dirigente N. 1559. 42 pubbl. Si rende noto, a Cristiano i rediiozat 
sivo n. 2, nell'estimo provvisorio f ne, ed ora la massa eon- | d-tominate Pra sepra Casa, tot” | di esceuzione dei lavori giutifica- | opportune nozioni sugli stabili da ConunetÙ. EDITTO. Disconzi di Domenico assente e d'i Le. 
viene ‘segnila ci no. di mappa | corstale, quale porzione del di li | fi a levdnte in pare vittolo, | bile per_pirte dell impresa sarà | deiberarsi che sono alienati nello Da parte dell'IL R. Pretura | gnota dimora che, contro. di esso EDI idinese n. 5, U 
748, 743. di pert. 3:02, | credito dotsle dipendenie dela pri- | ed in parte Nirobtti Mari, a | tenut? a rappresentario prima del- | stato in cui si truvaro, rimosso |N. È di Latisana si rende neto che, | venne il 46 corr. febbr. prodotta ciatori, Guglielm 
13868, stimata a. | vota carta 19 gencaio 1844, e | niezzodî essa Nicoletti, ed in parte | la scadenza. del tmpo, medizite | qualunque reclamo. E sopra istaoza del Pio Istituto Ele- | una petizione eseruiva dal sig. An- f cobol:: per | Î ipe Jablonowsky 
dall'istremento 49 dicembre 1842 | eredi fu co. Alessandro Trissino | dumanda da prodursi all I R Ed sl presente si pubblichi s pubb mosiniere di Cordovado in con- | tonio Lurcarda di qui rappresentato f latendenza di fvarza in Trn Y (4A classe, Vitto 
3. Casa colonica con anuesso assicurato mediante ipo- | a sera NiciJetti Antonio, a seten- { Uffirio Prov. deile Pubbliche Cc- | ed sffigga nrì luoghi sotiti e 3° fronto di Resa Burbetta-Tavan | dall'avv. Cerato in puoto di yaga- fl ha prodotta istanza sd @! È Wyler n. 12 
el orto in mapa ai nn. | teca sopra i heni immobih del l tri.ne strada in mappa suddetta | struzioni dal quale verrà chiesta | imerica per te vole corseutive | 1855 n 5605, di Giovaoni Mi- | sarà tenuta l'asta dello stable in | meoto di a. L 105%, im da Y marzo corrente sotto il n {it si 
912, 943, di pert. 1:65, rendi. | detto Feretti, ora massa concor. | al num. 2355, colla rendita di | sla Superiorità una conveneniente | nel'a Gazzetta Uffiziale Venezia, contro Maria Ax- | calce descritto nei g orni 28 mag- | lettera di combio 19 dicembre f e tendente a far giulia noe 
ta È 20:52, confina a levaute e | suale inseritta. presso Ja Conser- | 1. 3 proroga. Mancando |’ assuotore ad dreon-Verrati di Mirano, si pro- | gio, 11 e 25 giugno p. v. dalle | 1854 scaduta il 19 dicembre 1855, f foca di un'arma da fu cr il 
tramontina Braida di questa ra- | vazione di Schio nel 20 genrzio Pert. cens. O: 79 di terren> | una tale condizione nos verrà a e i cederà nei giorni 26 maggio, 2 e | ore 9 ant. atle ? pom, nella Sala Lo si previene ancora che f donata da_ ignoto. mirava 
gicor, o mezzonì strada ed a po- | 1844, vol I, Ord. n_26 e con- | prativo cime sopra detto Pra di | messa all'atto di lsudo elcuna giu- i 9 giugno dalle ore 10 ant: alle in curatore | nel gioruo 42 genio p1 | del reggimento fl 
nente Strassoldo. servato meltinte la rinnovazione | Sopra, confina a lesante Nicole ti | stifiazione, e verrà provveduto a ore 2 pom. in questa residenza questo avv. Fiorasi ed aggiornata f vicinanza alla Chiesa di Pulev I tenenti-coll 
NB. Questa casa amhe nel | 11 gennaio 1804, I, | Carlo, a mezzodi strada, a sera | terui.i di legge. Ò Pre'oria alla subasty dell’ immo- Lioni. la comparsa all'A. V. 28° maggio intimi cuò al suddetto pe reggimento fanti 
l’estimo provvisorio viece segnata | n. 10, + liquidato Nicoletti Maria, a V. li coraratto, ed i lavori bile ed alle condizioni sotto ri L. Ogni pv. alle ore 9 ant. to prevenendo che spr li | ABTaimer, del 
Ja 912, 913, di | massa” concorsua c tuiti siranno garantiti verso la tate, restando frattanto: libero a Lo si difida quindi a far [| eata' petizione venne teso 10 Miner cd resa 
Sentenza 10 gennaio 1854 n. 185, | in mappa sibile si mn 246, | Stzioce appaltante con un depo- pubbl. | chiunque d'ispezionare nell'orario | mente verificare il dop.sito di a. | constare di sè per ls intimazione f.tradditorio Verbale i. gin 
A passata în giudicato. 2513, colla rendita cmsuaria di | sito di sustr. L 200 efferive che EDITTO. dl Ufficio presso questa R. Pretara | |. +00, qual somma verrà al me- | delli suddelta petizione, o. quanto f maggio p. v. ele ore Sant 
Terreno arit vit. con Dall'L R. Pretura di Thiene, | 1 2:75 verrà restituito ai! deliberatario Si fa noto che, presso PL desimo imputata sal prezzo di { meno di dare le sue istruzioni al | nanzi all' Aula di quest Te | Ae Varsony, del *4. 
geji nell'estimo provvisorio _in Li 18 febbraio 1856. Locché si pubblichi nei mai | dopo prateata la iniziativa per ia ! R. Pretura di Chioggia nel dì 23 delibera. mideto curatore, eve non pre: | na setole avvertan i i | Mfganto nome Sov 
mavpa al n. 754, di pert 48:79, Il R.- Dirigente e lunghi soliti visita di laudo. maggio p. v. dalle ore 10 ant. ' IL Al primo e secondo incan- | scriga di nominarsi un legale rap | 20, 25 del Giui Reg e dé | (del reggimento fi 
estimo | 4660 :84, è nel’ DaL Suso Dall LR. Pretura di Val VI Ss avvenisse il caso che | alle cre 2 pom, verrà proceduto to l'immobile sarà venduto al | presentante: mentre in rato dinero | lies Decreto 4 marzo 1828 Fi î 
Stabile in mappa al o. 754, di V . | digno, in awecedenza al’ apjrovazione | sî quarto esperimento per la ven- prezzo di stima, ed al trso | 20 si procederà a te mini di Si avvisa. inoltre che rivive; 
pet 47:55, rendita a. |. 199 Li 41 aprile 1856. Soperiore del presente progetto ' dita delo stabi'e sottodescri to, e incanto a un prezzo anche mino- | in confronto. del solo caratore de | ratore dell'iguoto impito 'erona il colon 
32, denominato Pustot, confina a | N. 6370 pui Il R. Pretore forse recessitata l' Autorità politice» | ciò ad istanra di Angelo e Con- re della stima, semprechè tal pres- | putatogli. nato 1° lg Ni la te militari, lasci 
dre lati strade, ed a porente Sras EDITTO. Mantoventi amministrativa a far eseguire al- | sorti Cipri to, jn coutrouto di D 957, 9 to hasti a saziare l'importo dei TA 11 pressato Edito vi “Tonelli in cotrooto lui | QU servite 
solio, em fosso a metà, simato Da parte dell’. R. Pretnra rasta cuno dei iavori in esso c.nt m- | Vincenzo, e Dr Felice fratelli Ve- | 960, 901, colla superficie di pert. | crediti inseritti affisso all'Albo del Tribunale, e ego Fu conferiti 
21 4362: 20. Urlana in Padova vengono eccitati | N_2390 4. pubbl. | pia, dovrà l'assuntore versire | rovese. detti Oage, e soto le se- | "6.749, © colla renita. di sustr IL. L'immobile viene ven- | nei soliti luoghi di querta Gite al capitano in 
5. Terreno arat. vit. detto | tuti quelli "che come. credi EDITTO. l'equiva0ente della parte utimata | guenti 1 230 : 25, confisali 2 levante | duto nello sato e grado in cui si | nonché inserito pes o scien x Lo 
Braidotte nel' estimo provvisorio | profensno. va' azione. credit ri L'I. RL Protora di Chiogaia | in proporzione del ribasso Condizioni da Fanio, a mezzodi d'Astori e | atirova con tutti li pesi di servì- | Garsetta Ufiialo di Neon e 
in m ppa i mn, 767, 4, 2 verso l'eredità di Gambazzi Car!o | reade noto che nei giorni 20,24 VII. Dal principio del |. L'immobile esecutato serà | Bonvecchiato, a ponente da stra- | tà al medesimo inerenti senza al Dall’ 1 R. Tribuna. 
di pert. 85 : 5N, estimo Î. 3202: | fu Giusenpe suddito svizzero for- | è 2° maggio p. v. sempre dolle | fico sl giorno del lau qualunque qua‘anjuo prezzo anche | della Porara, ed a iramontana | cuna resposabilità per parte del- | di ticemma, ce enale Pros. Nel giorno 
12, e rellestio subite n mappa | nacicre decesso in Mestfino ‘1 19 | ere 10 ant, ale ore 2 pom, ses | gussto è danno. potese accade quelo della stima de: | Foni. l'esetutante, e coll sbbligo nel de- Li "19 febbri Lgs de 
ni a 767, 760, di pen 85: | ugo 1858 a compari ioni { gio mi loto di & a! lavori eseguiti sarà 2 carico 1° DIS: 16, è Condizioni liber torio. di soddidore a tutti i De Fama ot | a clint pr soa * 
rendita | 251 a questo Giudizio il 20 mggio | denza innanzi ad apposi dell'impresa. IL Nei due esperimenti inereati all’ immobil se a neri li per le P. 
covilni ‘a tre ‘ati stra p_Y. per insima"e e dimostrare | missione i tre esperimenti d'asta NI. L'appaltatore va potrà prenotati. pa nl alpina [PPP rs nella Garzetta fiale di Vr Nea Pra 
iezzogiorno Strarsold» stimato a. | le loro pretese, od a produrre | per ln vendita dello stibil» sotto- | esiguire alcun lavoro addiziona'e IL Nessuno potrà concorrere | zo maggiore od eguale alla stima, IV. Ml prezzo della delitera "sbirro, "Mbb [essi n ie Pt ff Q Ordinanze 
60. San al form, «uldeto e lero | descitio sio eseuito Teen | sezo esse auorigat n icrito | all'asta se prim non avrà veri | fa quale ammonta n aL 9880% | ved dal dira estoni È si no ATE i XII, XIII del 
6. Terrmo arat. vit co i icrito, sotto eni; | Veronese fa Tmenico encore di | dll. R ingegnere in &po, 0 | Gato il deposito de decimo della | 40 © stato” nel terso esper | el tneine ‘di goa! oto dat dl | eb Ricttr cl presente all | di Trevin use. NN. 73, 78, 80, 
gelsi detto Spizza Trifoli vell'esti rimenti potrà l'ere- | Vin'enzo Doria, e Rosa Dari dall'ingrguere direttore che indi» n mento potrà deliberare anche è | della Papere pedi degne ile acri da Maio di Li 10 mano 1 |. 73, 78, 80), 
mo provvisorio in mappa a' num, ra pagate le even | Vincenzo di lei figa di Chioggia, | chi deta e nurero del Decreto | INI. Il elieratario dovrà ri. | prezzo minore. ili palrcai Ù gra assente dignota NI Presidente La Parte Hi 
856, di Dori. 14:58, estimo | tuali soo prssività, estere conse- | da Core t'a_ Bonivento fu Petro | dela Su erore approvazione, Per | late "uri dep viti giodiriai il |" "Il Cinscun offerente. dorrì qimora, che l' Ospitale, Civile di Co Eccneui Sotto il N, 
1 687: 88. e nell'estimo stabile | gnata al’ Autorità giudiziaria este- | conso te di Domenico Boscolo, pos- { qualunque contravvenzione a que- | [tto deposito a garanzia degli ob Viceoza rappresentato dall’ammi» Caneva, DI 
ju mappa al n. 855, di pert. 14 : | ra od alla persona da essa debi- | sidente rappresenta o da l'avvocato | »ta artico, saranno le ronseguen- | blighi assunti: deposito ehe gli nistratore sig. Matteo Osboli col- —_-,, 
98, rendita |. 43 : NO, tra i con- | tamente legitimata a riceverta. | lisati, e ©ò notto ‘e segventi. | ze a tuto carico dell'im mesa. | verrà impuiato è decoato del n te l'avv. Teolo Dr Montanari pro- | N. 1401. dop 
fini a levante stradone compreso Il presente verrà per tre Condizioni IX. Sarà infine dall'assun- | prezzo. del Tric, dororti/ preso l' 1 R. | dusse a questo Tribunale ia con- EDITTO. 
oo "ofgia ecu a pone siro» | volt ed i te difeenti fg ine ||-—1. Nd primo © nel wcondo | tore o'bi ua, P enervaza |" — IV, Dovrà eguolmento i de | fo veri devo ita po feonto di ici e di altri Comorti | - Da parte dell! R Per 
da ton foso, e Iramontina strada | sento nella Gazzetta. Ufiziale di | ivcento lo stabile verrà deliberato | di tutti i” regolamenti, leggi, e | ieratario a decouto del prezzo | stiuito 2 tuti gl‘nterveani, mec nel di 18 febbraio corrente sotto f-di Conegliano si mai de 
con roggia, stimato a. | 3102; 40. | Venezia. per un prezzo nen minore di lire | disrip'ine vigenti in fatto di pub- | di delibera p’gore entro giorni 14 | no il deliberatario di fari numero, protocollare la peti- | 23. giugno 1853. mr Pi 
7. Terrevo arat. vit con | DEll'I R. Pretura Urbana | cttocento. setanacioque centesimi | bici* lav dalla delibera stessa allesecutamte | "III. Entro giorni oto dall: punito del Bret: | zione sui due. proposti. punti : { Marcon fu Nicolò in art 
golsi dett: Braida Gazal, nell'esti- | di Padova, quaranta, per cui venne stimato © al di lui procuratore, le spese | delibera. doerà ‘csositare cesso 4 © di pagamento dentro 14 giorni | testamento. pes 
10 marzo 1858, come risulta dl protocollo 46 aer. | pal di esecuzione, dirtro specifica gi | questa I. R, Prettws intero im: | armani della capitale semma di auste L | Essendo ignota ni Gole 
IR. Cons. Dirigente sto 1854, e nell terzo incanto per dizialmente liquidata, nonchè Je i - | 984.:9, in rifesione di soddisfatti | la dimora del di esso figie 6 
Premi un prezzo anche inferiore a quello anteriori incominciando dal'a pei r frattanto a poter otlecete l' | pubblici pesi dalla rata 30 set- | vani ex mibtare, vere 
Carnio, Agg. | della stima, non essendovi Mogo i Lo- | zio. precedente. è potrà quidi | nua cagione a_prorio favore | tembre simo eccitato ad inimni 10 Però se rie 
peri : Saoe alla convocazione ‘dei creditori. | nigo, V. Bi: prezzo poi la deli | chiedere ed ottenere fo deitiva | 5 Dci ara ttaiene presso Giudizio estro 2") | mo © più sempli 
tra i condni a. levanto sirad'ne | N. 9144. A. pubbl. È prescritta. da Auico” Decreto 29 4 bera non sarà versato dal dlibe- | aggiodizzione dell'immobile la data dell presente Bd rrapioge semp 
compreso con roggia. esci, ed EDITTO. febbraio 1834. che si riferite al saario che teca gori dopo che | uit, d vendo. rst a cano ipa prov. [a produrre ha prora dara | A} Reti E pure le 
agli altri lati LL. Pretura in Valdagno | $, A40 del Giud. Reg, mentre È la Sentenza. graduatoria sar del medesimo. delberstrio Pi 201 e di erede in morte del pal tà sua sono ni 
Strassoldo, stimato a. |. tende noto che, vel locale di sua iste che sfavi aan ere sal pesta &I trasferimento. della per difetto. l'erebtà 
8. Terreno arat. vit con | residenza cd avanti apposita Com- iscritto a riserva dell'ese- Los Î ng IL n degl 
n i componimento | prietà ed ogni altra spora relativa. 
gelsi detto Braida della Chiesa, | miseicne sopra istanza di questo L | ani pes 
nell'estimo provvisorio in mappa | avv. Emilio Dr Valle per suo Il. Ogni offerente 14 cccezio» DITTO. Free mov t 
al n. 925, di pest. 56 :71, est. | interesse, ed in odio di Giacomo | ne. dell'esecutznte, dovrà primo i grado in ti attua sito e Dall I R. Prev 
mo a. L. 1996: 41, è vello | Nicoletti fu Angelo di Trissino, | di easere ammesso" offrire dep | fa "Giovani Cignini Seu. revponssbiità Pas E ij depositi i, o Giano, BZ 
derl' esrcutante. Li 5 marzo 











(Continua 


Magnano suoi surrogati. 
stabito in mappa ri nn 925. | avrà. luogo nei giorni 20 moggio indien‘o ora assente d'ignota di- VI, Sopra il prezzo che re 
926, di pert. 55 : 07, rendita a. | 10 e 30 giugno pp. ve. fa ven- mora, che gli fu deputato in cu- | sterà nel'e sue mani il delibera- | A Mi Dirigente 
dita all'asta iniale degl'im | ratore l'avv. di questo Foro Dr | tario dal giorno delta delibera pa- sa il CinmineLti 
soltodeseritti e complessi- Pietro Crjuia nella pendenza in- | gherd l'annuo ibleresse il Mwadratore ne lo 
e di più gelsi, ta- | vamente stimati al 698:24, stituita anehe in di lui confroato " i Giudi Ro, vermi 1660. 0 di poco, 0 al 
Mentre d'oncie di alle seguenti » dall' Givvanni. Valentino e Carto | rd in moneta efttiva ed a tarif ii È Ù 
Alimato a. |. 9593? 60. Condizioni. fu Domenico Tomadini di Magna- | (1, sotto la comcrinatoria. del 
W. Terreno prativo 1 I fondi al primo, # secon- Ì $ 438 del Giod. NE: in ca 
Gosica con boseheria di salici dò esperimento sì venderenno a di mora al lo del prezzo 
end. @ è’ oolaoi è coppaia prezzo superiore od eguele 3 que findo | e degl 
szaui, nell'estimo prove, i lo della stima giudiziale rilevato, VIL Dal giorno della delibera 
pa ai mn. 92, 929, 026, 1008, | sl terzo a qualunque prezzo, por. I assume è strano. 4 carico del de- 
4009, 1010, 1051,1012,di p. 16: | chè tasti a coprire credi Tberatario tutti li pesi pubblici 
48, estimo LL 128: 15, è nell'e- | setti fino al concorso del'a stima. ehe gravitano lo stabile posto al 
simo” stabile in mappa ai no. AL. Ogni oblatore, meno l'e f LR. Pretora il prerro per tai l'incanto 
922, 923 924, 1010, 10tÌ, di | secutanie, dovrà cautare la propria || sarà rimasto deliberatari, il quale x 
î 01, rendita L 29:06, { offerta co! decimo dell'importo | depasito dovrà verificarsi in mo- 
© della ris i della stima, che rimarrà in depo- 
p. 47:05, stim. a. +80. sito qualora si renda detiberatario 
"40. Treno è che tarà altrimenti ‘tosto reti- m 100 |peti 
Lo Mezzoî nell'estimo prov- (| tuito. N x o È 4 ; ‘ 
[atardiint, ai nn 947, MIL. delberataro in decsato | conto di questo prezm, sotto la " L i o L Uri aa 
3007, di pert. 46:77, estimo | di prezso pagherà inoltre 15 gior- | comminatoria( del reicanto a di x 3 N si dae ques È) Biblot. Vuiv 
1071592 105, e nell'estimo ste- | ni dopo la delibera le spese di | ti pregiudizio, e della delibera in ! n »h-397, 
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VENERDI 9 MAGGIO. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 


Per il 
Per gli 
Le 
Li 


Regno delle Due Sicilie rivolgersi dall 
altri Stati presso i relativi Utzii postali. Ul 


asocazioni si ricerono allUffzio in S° Maria 
lettere di reclamo aperto. noo si affancano. 





al semestre, 10:50 al trimestre. 
al trimestre. 


sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagliori, N. 14, Npoti. 


foglio vale cent. 40. 


mosa, calle Pinli, N. 6257 e di fuori por lettere, afrancando î gruppi, 












P caratteri, è per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
pagamenti si fanno «in Lire effettive. 
si abbruciono. 
Uttizio soltanto, All'esterno dall Agensio Anglo-Continentale, a Parigi, 9, ruo Mirounéuil 


VENEZIA. 


i 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e Je notizie comprese nella Parte Ufiziale, ) 





PARTE UFFIZIALE. 





8, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 28 
apre a. c., si è graziosissimamente degnata di ordi= 
sure al Ministro dell'interno di rendere manifesta alla 
duna dell’ Ordine della Croce stellata e di palazzo, Ga- 
iriella contessa Buquoy, la particolare sua Sovrana so- 
disnione pel suo utile © filantropico operare per molti 
sani ell' Erzgebirge. 














8 ML RA., con Diploma sottoscritto dall au- 
qua sua mano, si è graziosissimamente. degnata di 
intltare al grado di cavaliere dell’ Impero nustriaco, 
il negoziante all Leopoldo nobile di Lmel, 
sella qualità sua di cavaliere di ILL classe dell’ impe. 
fiale Ordine austriaco della Corona di fer 
mità agli Statuti di quell’ Ordine. 

Cambiamenti nell'I. R. Evercito 

Nel corpo de' treni milita 

Fa promosso a colonnello, nel suo impiego, il co- 
mandante provinciale de'treni a Pest, tenente-colonnello 
Rodolfo Bubna di Wabrlich. 

Nel corpo degli aiutanti : 

Furono promossi, a colonnelli i tenenti-colonnelli : 
Mollo cav. di Sehonfeld, Francesco. Phitippovich di 
Piilisberg , Carlo bar. di Boxberg, aiutante d' ordi 
sin di 8. M. LR. A., ed il tenente-colonnello di 
































5° reggimento d'usseri co. Radetzky, Augusto Miller: 
A tenenti-colonnelli i maggiori: Adolfo Mayer cav. 
von der Winterhalde, Alberto Kuebel cav. di Treuen- 





shverdt, Ferdinando Krziz, Alberto Fellner di Feldegg, 
Carlo Knopp di Rirehwald, assegnato alla Cancelleria 


viltare centrale di S. M. l'Imperatore, Alessandro 
a 


Kirst di Karstenwerth , Au 
Trek, Ferdinando Taindner, 
ieim, Giovanni bar. Lazza 
destinati ad essere 

Inoltre i maggiori : Vincenzo Abele, del reggimen- 
to fanti Duca di co Sehrott di Rohr- 
terg, del reggimento fanti bar. Bianchi n. 53, Giuseppe 
Krauss.del reggimento dragoni Principe Fugenio di Sa- 
vola n. 8: 

A maggiori i capitani : Giuseppe Herdiborsky, del 
reggimento. fanti 
reggimento fanti Re de’ Belgi n. 27, Eduardo Hannig, 
del reggimento d' infanteria confinario kreuzeriano-y 
rasdiuese n. 5, Uberto Loos, dell’ 44 battaglione di 
ciatori, Guglielmo Penecke, del reggimento fanti prin- 
cipe Jablonowsky n. 57, ed il capitano di cavalleria di 
14 classe, Vittore Hausser, del reggimento usseri conte 
Haller n. 4 

Al corpo degli 





to Bujacevies: di Agg- 





i-Jablonitz, i tre ultimi 





















lc 














tanti vengono inoltre assegni 

I colonnelli : Ignazio Arbter, del reggimento fanti 
co Haugwitz n. 38, e Lodovico bar. di Weigelsherg, 
el reggimento fanti co. Hartmann n. 9. 

I tenenti-colonnelli : Emanuele bar. 
reggimento. fo 
Timer, del reggimento fanti Re de' Belgi n. 27; 

I maggiori : Guglielmo Pokorn 
fini co. Degenfeld n. 36, Mau mony, 
€ Varsany, del *4.° reggimento d' usseri portante 
gusto nome Sovrano, ed Alfredo du Rieux di Feyau 
&l reggimento fanti Re de’ Belgi n. 27. 

Fu nominato comandante provinciale de’ treni a 
Vervna il colonnello Antonio Diedek, del corpo dei tre- 
ni militari, lasciatogli anche il comando de' treni dell 
esercito, 

Fu conferito il carattere di maggiore ad honores 
a aipitano in pensione Francesco Kli 
(6. Uf. 









































E. 
di Vienna, ) 


Nel giorno 20 aprile corr. fu dispensata e spedi- 
U la Puntata IL del Bollettino delle leggi e degli atti 
ficiali per le Provincie venete. 

Nella Parte I, sono riportate le leggi Sovrane e le 
Ordinanze ministeriali, contenute nelle Puntate IX, XI 
VII, XII del Bollettino dell Impero, ed accennate 
M- 73, 78, 80, 82, 84 di questa Gazzetta. 

La Parte IL contiene: 

Sotto il N. AL 














rcolare della Luogotenenza 








LA 
Alessandro co. di Pappen- | 


| vacanza 


#5 luglio 1855, sulle norme per la redazione di peri- 
zie per lavori occorrenti. negli Uffici politici 

Sotto il N. 12, la della Luogotenenza 
14 novembre 1855, colla quale, dietro l' approvazione 
del preventivo dello Stato per l'anno 1886, si fanno 
alle I RR. Delegazioni aleune avvertenze sull’ econo» 
mia delle spese. 

Sotto il N. 13, la Circolare: della Lux 
23 gennaio 1856, sulla Y 
causa della carestia a quegl' 
non sorpassa gli 800 fiori 
tto il N. 44, la 



























1855, circa le pene da in. 
fliggersi per le contravvenzi 
sudditi austriaci in esteri 

Sotto il N 43, 
18 febbraio a. c., contenente alcune avvertenze sulle 
proposte, che avanzassero le RR. Delegazioni per com- 
pensi in causa traduzione di atti d'Uffiio dall' idioma 
tedesco, 

Sotto il N. 16, la Circolare della Luogotenenza 
3 marzo a. c., sul contegno da osservarsi nell'emi: 
ne delle evasioni contabili, allorchè un gestore 
fosse stata incoata una investigazione in via amministra» 
tiva, od il medesimo fosse stato condannato a_rifusio» 
ni non risultanti dal processo contabile, 

Sotto il N 47, la Notificazione 6 marzo a. c. del. 
la Commissione internazionale per ln Lega doganale 
austro-estense-parmigiana, che dichiara libera la espor- 























tazione all' estero del! riso. 
Sotto il N. 48, la Circolare della Lmogotenenza 
8 marzo a. c., colla quale si dichiara che, in caso di 





lì un posto di servigio civile, appartenente al 
giurisdizione del Ministro del culto e dell'istruzione, è 
libero di coprirlo con aspiranti militari, assegnati ad 
altre Autorità. 








legati nel servigio nelle truppe: | posizioni, 
i | rità pol 





Saffran, del | per la cares 
Arciduca Lodovivo n. 8, e Giuseppe 28 dicembre 








Sotto il N. 49, la Circo 
AA marzo 4854 





re della Luogotenenza 
colla quale si dichiara che nelle dis- 
isi ai cimiteri dei cattolici, le Auto- 
‘he debbano procedere sempre d' intelligenza 
col competente Ordinariato. 

Sotto il N. 20, la Circolare della Commissione 
internazionale per la Lega doganale austro-estense-par- 
migiana 16 marzo a. c., sull'attisazione di disposizio. 
ni suppletorie per l'esecuzione del trattato austro-prus- 

















Wocher n. 23, Giuseppe Hoffer, del siano del 19 febbraio 4853. 


Sotto il N, 21, la Notificazione della Luogotenen- 
za 21 marzo a. c., sulla concessione di daziare a peso 
nei territorii aperti, dietro domanda dei Comuni, gli 
animali bovini 
Sotto il N. 22, la Circolare della Presidenza del- 
la Luogotenenza 27 marzo a. c., sull’ organizzazione e 
sulle attribuzioni del Governo generale pel Regno Lom= 
bardo-Veneto, 
Sotto il N. 23, la Circolare della Luogotenenza 
17 marzo 1856, che dichiara non applicabile agl 
piegati dei Comuni e degl Istituti tutelati il sussidio 
, contemplato dalla Sovrana Risoluzione 
Sotto il N. 24, la Circolare della Luogotenenza 
19 marzo a. c., relativa alla notifica ed all’autorizza- 
zione per l'accettazione di eredità e di legati a favo- 
i tutelati. 
il N. 25, la Circolare della Luogotenenza 28 
circa le domande di sussidi per. parte 
d'impiegati regi 


————————————— 
PARTE NON UFFIZIALI 
































Venezia 9 maggio. 


Bullettino politico della giornata. 


Abbiamo ieri fatto cenno nelle Recentissime 
del trattato suppletorio , conchiuso il 15 aprile 
scorso tra la Francia, l’ Inghilterra e l'Austria, 
e che ha per iscopo, dice il preambolo, di rego: 
lare l’opera comune, che ogni infrazione de' patti 
convenuli nel Irattato del 30 marzo imporrebbe 
a quelle Potenze. 











finanza commesse da | 


la Circolare della Laogotenenza | 





Tale trattato, che fa presentato al Parlamento | 
Gran Brettagna, è, sscondo lo pubblicano, | 
togliendolo a' gi lesi, i fogli di Parigi in | 
data del 4, giunti ieri, del tenore seguente: 


« Art. 1.9 Le alte parti contraenti 
congiuntamente e separatamente, l'indipendenza e l'in 
tegrità dell'Impero ottom: tuite nel trattato con- 
chiuso a Parigi il 30 n 
| «Art 2. Ogo'ini 

tato verrà considerata dalle 
trattato presente come un casur belli. Elle $ 

0 colla Sublime Porta per le disposi 
sssarie, 
uso da farsi delle loro forze militari e 


































HI presente trattato sarà ratificato, e le 
saranno scambiate entro quindici giorni , 
© più presto s'è possibile, 

« In fede di che, i plenipotenziarii rispettivi so- 
scrissero il detto trattato, €%° apposero il suggello del- 
| le loro armi 

« Fatto a Pari 
no 1856. 





ì XY giorno d'aprile, nell'an- 








« Sort. Crunexpos. 
Buor-ScmuenstRIN. 
A Warewski Borretever.» 
Questo trattato è, come si vede, importante, 
| perchè forma, a dir così, la garanlia materiale 
| del trattato del 50 marzo, e suggella anche pel 
futuro l’allennza , conchiusa il 2 dicembre dalle 
tre grandi Potenze in riguardo alla questione 
orientale , assicurando contr’ ogui lesione 
| grità e l'indipendenza della Turchia, ormai so- 
lennemeote ammessa nel concerto europeo. È una 
prima attuazione del principio di solidarietà po- 
| sto nel trattato di Parigi. 
| Le sarie interpellazioni, fattesi. nel Park 
mento inglese, ed a cuî ieri accennammo , dila- 
cidarono alcuni punti del trattato, che potevano 
dar occasione a dubbi. Si rammoita , per esem- 
pio, dice il Jonrnal des Debals , che, nella ses- 
| sione del Congresso del 1.° marzo, le Polenze 
alleate avevano chiesto « d'assoggeltare ad un 
« esame speciale lo stato de’ territori posti a le- 
« vante del mar Nero. » Erg, stato convenuto poi 
di nominare una Giuuta mista pel semplice ri- 
scontro della frontiera. Ma un'altra questione era 
stala promussa, cocerdente i forti, che la Russia 
aveva sulla costa orientale di quel mare, ed una 
parte de’ quali era stata distrulla da’ Rossi me- 
desimi. Lord Clarendon insisteva specialmente per 
for paltuire che quei forli non potessero essere 
riedificati, e dal canto loro i 
la Russia sostenevano ii 
dosi sulla distinzione tra forti ed arsenali militari. 
Si rammenta altresi che l'esame di questo punto 
fu differito, ma non vediamo ch'e'sia mai 
ripreso nelle conferenze. Or dalle discus 
Parlamento inglese sappiamo com’ ei venne diffi- 
nitivamente regolato; e da esse risulla che l'Io- 
ghillerra rinunziò alle pretensioni da principio ac- 
campate. Lord Palmerston dichiarò, infatti, nulla 
essere nel trattato che concerna i forti della co- 
sta circassa, e che Ja Russia ne può fare quel 
che le piace. Il ministro inglese dichiarò eziandio 
che la Russia aveva il diritto di rimetter a galla, 
se poteva, i navigli affondati mel porto di Seba- 
stopoli, e di mandarli nel Batico, com le due | 
navi che sono a Nikolajefî. La Russia ha già, com’ | 
è noto, chiesto alla Porta il passaggio del Bo- 
sforo per permettere a suoi legui da guerra d'an- 
darsene, e non è da credere che la Porta rifiuti 


- Covuer. — 
Homer. 








































































mente ed in modo naturale, perchè non vengano affret. 
tate nè fatte peggiori per violente intrusioni, perchè, 
negli ultimi loro effetti, rechino meno sventure 

possibile, perchè infine, sia che un Regno le superi e 


di quella somma verrà presentata al principio del- | 
la tornata prossima. 

continuano a ricevere di Madrid raggua- | 
gli sodisfacenti iutorno alla salute della giovane 





























aeree cale ria La Regio E e can eee E 
casione, oggelto di loceanti pruve di simpatia po- | ie” iprtra tomi deri Stato COURT DI 
polare. Le Cortes non avevano ancora termioala | hola querdena di ue Buto Preto e nt 
sia bello, anza, 

| delle teste 

Besso, è di coloro che adorano si Cini: nemiei quest 





Si dà per certo che îl generale. Villalonga 
sarà eletto comandante d' uno de’ battaglioni della | 
milizia, che si sta per riordinare, 

Le notizie dell'Oriente, recate da’ giornali 
francesi, smentiscono la notizia della partenza «' 
Omer pascià per l'Asia: sccond' essi, ei sarebbe 
anzi posto in disponibilità. Giusta la stessa infor- 
mazione, ne' fatti di violenza accaduti a Naplusa, 
due Europei od alfire persone, poste sotto il pro 
tettorato dei consoli, sarebbero state uccise, e 


che sognano di poter eseguire l' opera di Di 
gnuno de' quali perisce, se la intraprende, quand' a 
appartenesse effettivamente alla razza dei Titani. 
Ha Turchia fu fatta entrare nella funiglia degli 
Stati d' Europa. Le è guarentita la solidarietà del di- 
| ritto delle genti. Questo scudo morale, che copre la 
scena gigantesca, sparsa di fiori ed inaffiata_ di sangue, 
della peripezia dello svolgimento sociale. nell' Impero 
ottomano, è reso più forte da una materiale difesa, che, 
colpita dalle prime frecce nemiche, chinmerebbe all’ 





























armi tutta l'Europa. Quella difesa *sono il Danubio 

trenta forite. ed i Principati. L'uno reso libero fino al mare da 
PS.— Sappiamo per telegrafo che il 7 se-! batterie e banchi di sabbia p i, è aperto 
irono, nella Camera de’ rappresentanti del Bel- ' alla gora pacifica e colt è la via 









Je interpellazioni del sig. Orts, ieri accenna- 
a l'interpretazione da darsi alle parole, 
profferite dal co. Walewski nel Congresso di Pa | 
quel Regno, 
risposta, il ministro dichiarò che. il Bet- 
gio era pronto a sostenere i suoi diritti di na- ! 
zione indipendente. 
Il telegrafo ci annunziò pure che il conte- | 
gno del co. Cavour alle conferenze di Parigi fu 
dalla Camera piemontese de’ deputati approvato a 
voti presso che unanimi. 
Delle discussioni sul trattato nel Parlamento 
inglese non ci giunse, fino al punto in cui scri- 
viamo, ulteriore nolizia. 





e la guida per l'o 
del mondo. Gli altri, non sottoposti più al pro 
d'un solo, useranno, ne abbiamo speranza, del loro na- 
le svolgimento e della loro autonomia, sotto la 
Sultano € setto la premurosa garantia del- 
l'Europa, per approfittare delle ricchezze, ofirte dal 
fertile loro suolo, e per destare, tenendosi lontane da 
ogni elemento inquietante di raggiri poli 
nerale sollecitudine, da far sì che in appresso m 
debba i di vedere oltrepassati i loro confi 
da eserciti stranieri. È poi în modo speciale assunto 
dell'Austria prestar loro în ciò aiuto 
future bene ordinate loro condizioni 
mente in vita senz’ anter mo. 
Speriamo che l' Austria adempierà quell’ assunto in 
amichevole accorda colle altre grandi Potenz 
colarmente colla Porta, che i di pre 
petente. Non può essere interesse dell' An 
Alemagna se non di vedere quei paesi 
cifici e bene ordinati ; non mai però di coriqu 
sé e di difficoltare in tal modo 0 rendere impossibile che 
ino internamente unità politica, e nemmeno di 
prendere un pegno, che in qualunque casò condurreb» 
be inevitabilmente, ed în tutte le circostanze immegi- 
abili, nel caso di avsenimenti futuri in Oriente, ad 
ma guerra colla Russia. Chi 
austriaca vista cotanto corta 
od indirettamente a siffatto dono 
co lo sguardo prudente degli ui 
ci. Quel che fu, in riguardo 
pace di Parigi, quel sulo, nè più nè meno, deggiono 
rattutto, adesso ed in avvenire, desiderare e conso. 
fidare ad ogni potere l' Austria, l' Alemagna e l' Eu. 
ropa. (G.U.d Auyj 
e 
Iutorno alle discussioni della Camera dei co 
muni sulla proposta di biasimo per la caduta 
Kars, la Palrie fa le ossersazioni seguent 
Il lungo dibattimento sulla proposta del si 
teside, in riguardo a 
ne della Camera di magi 
al Ministero, Allo squittino di di 
476 h 























































L' Europa e F Aus 
un 





dopo la pace. 











tarli per 





{ Continuazione, — V.. le Gazzette NN. 103 e 105.) 


Udiamo multi dire : « L'uomo ammalato non ven- 
ne risanato per l'aiuto prestatogli dai suoi amici. Coi 
drastici, da essi adoperati, la crisi invece fu af- 
Ei morrà più presto. « Dato che ciò 
è forse esatto, avremmo sempre della guerra e d 
sito di essa un grande e salutare avvertimento, il qua- 
le troppo di frequente viene dimenticato. 

To fatti, la Russia, la quale consideravasi erede u 
versale dell''ammalato, ch'ella dava per_morto, imparò 
assolutamente aver l' Europa gli stessi diritti si nel ca- 
so della vita che della morte dell’ Impero ottomano, si 
in quanto ai consigli che in quanto ai fatti, tanto se 
morto senza testamento quanto se con testamento ; e 
non voler essa nè strangolare il paziente, per quanto 
debole sia, nè lasciar a suo tempo confiscar senza ce- 
rimonie l'eredità del morto dal preteso erede univer- 
sale di lui 

HI trattato di pace del 30 marzo ce ne fa sicur- 
tà. I grandi uomini di Stato non possono fare la sto. 
ria del mondo. Il fiorire ed il morire degli Sti, la 
grandezza e la caduta dei popoli, non si assoggettano a 
regole, nè ate 0 allontanate da patti fra 


nto degli event 
od a cadere, sta nel dise- 
riore, nel quale una divina vo 
irabili sue viste perfino Je cose più 
ripugnanti fra esse, e nel quale una mano verga scritti, 
che sono pseudonimi per la sola massa di coloro, che 
non riflettono. 



























a 
incipati ottenuto colla 















































della Regina pegli 
0 ccasionato il solo trionfo alquanto 
- ottenuto dai Russi în tutta la durata dell 
guerra 

Hi solo colpevole in questo aflare è, per confes- 
sione di tutti, ministri ed opposizione, l' ambasci 
re britannico inopoli. Se il generale Williams 
non ha ricevuto in tempo utile i soccorsi, ch'egli do- 




















significa 





questa 





In una delie ultime sessioni, tenute dalla Ca. 
mera de’ deputati di Prassia, prima della serrata, 
il ministro delle finanze ha dichiarato che il Go- | 
verno non adopererà senza la permissione della 
Dieta la restante somma del prestito di 30 
lioni di talleri, contratto p:' bisogni ci 
della guerra, Una legge speciale, relat 
























APPENDICE. 


Rivista scientifica 
ua 
(Continuazione. — V. la Gazzetta d' ieri. 


Perù se riesce ovvio il comprendere questo pri- 
Me più semplice fatto non lo è del pari quello de' 
Mipi E pore le testimonianze storiche intorno alla 
Mrili sta sono numerose e autorevoli, ed anzi da Agri- 
fino a noi, tanti ne favellarono che, stando alle 
qugtzoni loro, sarebbe da ritenersi non solo vero, ma 
ili frequente. Anche il Pareo celebre notomista e 
‘tipo del secolo decimosesto, narra di avere veduto 
Helm civa una grossa botta uscire vivente da una 
fi" spaccata sotto a' suoi occhi, la quale non offriva 
n wtoma traccia di esteriore apertura, e aggiunge di 
Mi cl'essendosene egli grandemente meravigli 
Wuadniore ne lo riprese, siccome colui che ficeva 
"gli poco, © almeno di cosa notissima, e a lui stesso 
Bynrhie volte accaduta. Ma lo schietto racconto del 
mei Benchè confermato da consimili fatti posterior= 
fee) Avvenuti, e di cui si serbò gelosa memoria, non 
lang ,° Piegare la renitente cervice dei dotti, i quali 
Mr dal dividere la cieca fede dell'operaio amavano 
ag ‘*Pporre una determinata frode în chi li nar- 
© «rederli partoriti dalla ignoranza. E già l'eco 
tomi divisi dileguando , nè più se ne sarebbe forse 
rigo arola, se lo strano avvenimento non sì fosse 
M dotto nel 1831 con tali guarentigie di autenticità, 

ningitsero i dotti a prenderlo in nuova e_ seria 


Ecco come andò la bisogna (4). Presso la st 
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approfondare un suo pozzo, vi faceva cavare molta ter- 
ra argillosa mista a ciottoli grossi e rotondi. Uno de- 
i, veggendo alcuni di questi sostenuti e quasi 
incastrati in altri maggiori si pensò di darvi entro col 
piccone, e ne ruppe uno in due parti pressochè eguali. 
Il sasso, che si fendeva, l' avresti detto pieno e com- 
però, avvegnachè tale. apparisse, lasciava uscire 
dal seno suo una botta ben nudrita e fatticcia , che, 
impaurita de' circostanti, e forse della nuo 
si dava prontamente alla fuga. Ma pigra di sua nato 
ra, e più pel lungo e forzato riposo, venne tosto còl- 
ta dagli operai, che stupiti del nuovo csso invece che 
ucciderla, come da rozzi vomini sarebbesi potuto aspet- 
tare, la ricollocarono dolcemente sulla parte interna ed 
wvata del sasso. La bestia, non appena vi fu sopra, 
vi si acconciò spontanea e alia meglio , riempiendone 
del tutto la cavità, che pareva modellata sul suo dor- 
40: poi gli operai ricopertala coll’ altra parte la chiu- 
sero, come farebbesi in una scatola , e postala in un 
canto vi gettarono sopra un buon palmo di terra. To 
non vi starò ora narrando per filo e per segno le vie 
cende della Ditta romita: non vi dirò come passasse 
dal noncurante sig. Baston al più accurato sig. Matho- 
come questi la consegnasse all’ Accademia scien» 













































tifa del suo prese, la quale, toltne diligente noti, 
la rimetteva all'Istituto di Francia. Solo vi b 


pere che il pozzo, donde fu estratta la pietra, era pro- 
fondo venti metri; che aveva acqua perenne a due 
il livello d'uno stagno vicino: che quella 













mpiuta di tufo calcareo , nel quale appunto stava- 
sene rimpiattata la botta. 








Sar um erapnd tons vivai dns ta cavie d'un o 
silex, od il parait avoir sijourné peadint long temps. Comples= 
puro) V'Acodimie des sciences da 21 juifet © du è sett 
1851 














esistenza, . 
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seg 
ralista Di 







to esistevano tali in- 
i testimonianze, che hastassero a tranquillare la 
enza. Questo non parve ai due giudici : un certificato 
dell'Accademia di Blois, che ripete le asserzioni di un 
operaio, non ha a'loro cechi sufficiente valore; e un 
fatto munito di esso, quantunque probabilmente verace, 
non acquista diritto di entrare ne' dominii scientifici. 
Però l'animale riempie in lurigo ed in largo la cavità | 
della pietra, la quale sul dorso soltanto ( perchè alquan- 
to più arcuata di esso ) lascia un picciolo spazio; le 
membra non vi stanno a bell' agio, ma un po' raccor- 
ite; Ja testa vi è collocata per guisa che le mascel- 
le stanno chiuse ed immobili ; e quando, come già dis- 
si, sull'interno del sasso spaccato si adagia la bitta, 
essa, quasi per antica abitudine, ripiglia l' abbandonato 
posto, e vi si lascia chiudere senza danno, e senza 
paura. 

Havvi di più una grave circostanza notata dal per- 
spicace occhio del sig. Duméril. La posizione dell' ani 
male entro la geode era immutabile; le mascelle chiu- | 
se perfettamente, edi incastrate nel tufo calcareo, fur- | 
mavano come un Arco sagliente attraverso la cute più | 
molle, e la gola flessibile. Da ciò ne avvenne che il | 
continuo e crescente premere della materia petrosa nella 
sua lenta deposizione operasse una liscia incavatura nel- 
l'arco mascellare, e vi formasse una specie di canaluc- 
cio circolare entro cui, quasi promontorio, avanzavasi. 
Ora tutte queste cose aggiungevano a dir vero molta 
fede all'avvenimento, e ne consigliavano l' accettazione, 
specialmente lui on potendosi ammettere che una 
modificazione di parti organiche solide provenga da in- 
ganno recente. 

Ed è sventara che il desiderio forse di conserra- 
re intatta la pietra abbia impedito a’ due dotti natura- 
listi quel più diligente esame della sua interna strut- 
tura e della superficie, che valesse a darci pieno lume 
































































| sciuto, perchè le prossime o remo 


mandava con tanta istanza, e che gli avrebbero per- 
messo di far levare l'assedio di Kars, questo fu per- 





ha la presunzione di fare la storia del mon- 












do. Suo assunto soltanto si è di esaminare con di chè lord Stratford di Redeliffe ha voluto inviar- 
genza l'andamento degli avvenimenti e l'interna_si- | glieli ed ha chiu l'orecchio a tutte le 
tuazione delle cose, di giudicarne da un punto di vista | domande. I ministri riconoscono i tortì dell'ambuscia» 





elevato, e di aver cura, a misura di 





Je ha cono- 





tore della Regina a Cost 
suo capo gerarchico, gli ha, 
reso pubblico, inflitto Ja cer 


nopoli ; e lord Clarendon, 
in un dispaccio ufficiale 
ra più 











degl 

















genesi del fatto, e a le 


, ci qual si sia 
sull'esistenza di aperture, di 


fenditare, di qualche sot. 





sa nella pietra silicea, 


appartenente ad uno strato pro 
| fondo ben venti 


i, senza che per questo dobbia- 






















ti letto permettente passaggio all'aria od all'ac- | te centuplicare gli Matusale condurre 
qua. Ciò nulla meno quant' essi fecero è quasi baste- | il venerando ani la remota epoca, che si suole 
vole a guarentirci dell'isolamento cui la bitta per lun- | appellare l aurora del mondo. Che se alcuno. negasse 
B* stagione fu condannata; ed anzi mi pare che chi | fede a questo rapido riempimento della geode noi. ha 





non voglia spingere l'ineredalità fino alla caponaggine 
debba non solo credere questo fatto possibile, ma te- | Abano, dove vedrà l'acqua, c 
nerlo per vero. vestire in m 
Già alla fn fine quali sono le ragioni che lo rene | cui scorre, di 
dono quasi inconcepibile e miracoloso ? L'opinione poco | dita. 
fondata che la botta preesistesse alla formazione della Quanto poi al vivere immobile senz' aria e senz" 
Rietra silicea, e quindi la tragrande sus antichità; ' | acqua entro quel sasso codesto è tale arcano di cuî 
non è facile trosnre una spiegazione che appaghi. Ma 
se il fatto è, è pur necessario ch' abbia in sè le ra: 
gioni dell'essere, © se noi non le ravvisiamo di hu 
questo può derivare dalla nostra ignoranza, non da în 
ganno altrui 0 da illusione de’ sensi. Tuttavia alcun 
i può dire che ne faciliti il e nto, e lo 
nile. Ne' rettili, ed anche ne' batrachi 
la circolazione non si com 
i ila 
e due ventricoli non comunicanti fra loro ; 
è bensi fornito di d ana non ha cl 
solo ventricolo diviso incompletamente da una 
ra carnosa, la quale, partendo dall’ api 
esso cuore, non giunge fino alla base. P 


che a portarsi sulla vetta dell'u 





e Montirone presso 
he scende da quella, ri- 
che tre anni una doccia legnosa, entro 
no strato calcareo grosso da circa due 


















altra del pari infondata che una geode silicea non possa 
anehe a'di nostri 


arsi ; la difficoltà infine del com- 
tenza sottratta a'consueti e ne 
abbia in sà quanto basti a durare. Ma 
per chi considera un po'attentiunente le cose la me- 
raviglia scema di molto, perchè la meraviglia, prezio- 
so dono, che rompe quasi vivissimo lampo l' annuro- 
lato cielo dell'esistenza, sta sovente in ragione inver 
sa della sagacia e della dottrina. E quest ultimo fatto 
ci porge forse il mezzo di chiarire il fenomeno. Il 
tafo calcareo, che formava la parte centrale del sasso, 
e in cui trovavasi il rospo, non poteva, pe 
te, preesistere alla corteccia silicea ; dunque la geode 
era vana e fessa, allorchè per lo scavamento degli 





























n quelli 
















co le due 








nirati superiori venne ad occupare il fondo del pozzo. | cavità non sono separate del tutto. Vero è che le ul: 
Imaginate adesso che per la fessurella della geode în- | time più lì ques di hanno 
Sieme ad un acqua calcarifera entri dal pozzo © dallo | fato palese contro le più antiche sentenze che, în ono 


xagno propinquo l'uovicino o il girino del rospo: que- 

sto, entrato che sia, vi resta; quella abbandonando il 

carbonato di calce, che tiene disciolto, va a poco a | 
poco riempiendo la cavità e ne ottura l'entrata. In- 
tanto la botta in quella poltiglia, suo naturale elemen- 
to, sviluppasi, cresce assorbendo e mutando în sustane 
za sua la poca acqua racchiusa, ed, occupato il posto 
di questa, si chiude tutta nel tufo, che lentamente si 
asciuga e s‘indure. Eccovi dunque lp botta ella e chiu- 


ta alla 





ate comunicazione delle cavità cardiache 
non avviene olamento del sangue 
rosso col nero ò sembra aftrimenti durante il 
| letargo. In esso la circolazione rallentasi, il respiro è 
| presso che nullo, languono le funzioni, e îl cuore che 
nel desto animale, contraengosi viv inte, addossa il 
{ lembo libero della tramezza. all opposta parete ed 

pedisce l' unione de' due sangui, non riesce a_ tanto 
! nell’ animale caduto in letargo, e quindi non s° oppo. 







































qua Scrivono da Tolone il 30: « Teri] vi.y* 
LI si È 7 lla rada vaste; 
i Ù di n vi | si recata a Chelsea, nell pese ‘quelle provvi- | piter è giunto sulla rada, proveniente qu *Î4 
li annali del Forvign-Office abbiano serbato memoria. | za di S. A. il sig. Arciduca Guglielmo. In tutto vi a fede pcecietdà Fissi Fipuchessgor rada, pa 
baroni; Te a miao egli alri + | erano 300 inviati fs quali gl inviti € i loro cosi | citrato, di fare mn strepitose 1} pe Erto Ko, ” rn Se 8 dl SER 


î b rré e 2 SN 
sterni non ha egli fatto un passo di più, e non ha | tuti in pieno numero. Strauss dirigeva la musica. | re, il quale dovera, perno CSA 











tiv. n in tal veres, ove gb 
chiamato l'ambasciatore, che aveva. mancato così gra- _ (EF.di V.) | prie ‘considerevole, e si sarebbero e i 
mine pla nta o ua punto delicato, sul Altra del 6 maggio. però rimanere. muta Mo demPO musei s levar l'assedio.» (G.P.) Tha 
quale gli oratori ministeriali si sono spiegati con un ra- Assicurasi che le LI. MM. l'Imperatore e l'Im- | dell'assemblea, ancor costret 





i Redeli li n . In varii punti del suo speech, SPAGNA. 
‘andore. Lord Stratford di Redelifle è un subordi- | ratrice partiranno domani, dopo la fanzione della posi- | consueto o I 
nato troppo poco docile e troppo avvezzo a farla da pa- | rione dell'ultima pietra del grande arsenale militare | che rispose con insulti alle cifre e con ostentazione di | 





































































ff id 28 aprile 
volentieri. l'oree- | fuori della linea del Belvedere, alla volta del dellzioso | disprezzo agli argomenti Madrid v 
Ci eormegleii iriltoregio. finora, (Corr. Il.) | vigorosissimi sibili uscire da molte pari “Aa plate dll Principesse delle Astre continua | ic" di ercedere sulle ile 
Freda Lapo n mani incominciano gli esami del conte di Cerdigan, € | migliorarsi Iole tieniti 
pari capirli Nel corso del giugno vi saran- | ad esso toccherà una sorte peggiore che al suo co- Si parla nuovamente del marchese del Duero co | 1 ur" tt Large Li 
tico ha preso nella condotta degli afori della Tarchia | no grandi Marehfeld. A_tal fi- | gnato. (Dir me quegli che rappresenterà la Spogna png "deal 
una parte coll importante, efii vi ha stabilito cosìbe | ne, i ‘quattro reggimenti di cavalleria atquortierati nel: xa n Met ue lo Car avrà riolitee “a prora erat prim, 
he ll preponderanta del sao Governo, che questo pre- | l'Austria inferiore, verranno concentrati nel luogo suddet- Me cam i DA dira dat Cangio Pd de e miu 
ferisce di tollerare qualehe atto isolato d' {nsubordina- | to, sotto il comando del tenente maresciallo. conte di Sccllli alito falena di del’ pgbiaii a fe igloo 
one anzichè compromettere, com un richiaato, l’influs- | Montentore. (tieni | LEE Ate pe : ced si 
TA fe " le Moni dceemel SLI Ta E Scrivono da Madrid nel 27 aprile: « Il giorno Ora che a Pari reparano 
del Bosforo sega 1 fondi, coi quali si costruisre la nostra chiesa di | fu discussa la proposta relativa a Rars: GI ar dl ess eviti | _, OP che a Periti ai prepiin let pg | 
Lord Stratford di Redelife è ripreso dal suo PO |< Leopoldo, ebbero un aumento. Vi aggiunse flor. 1000 « Li onorevole e dotto membro ha cominciato con a, 00 Pen di i gr. | svn, non cero Î si 
ammediato; egli sottostà alle censure della stampa, al bi» | 6° (01. | \rcidura Alberto, Governatore generale del- | una lunga dissertazione sugl interessi. dell'Inghilterra, Gary pen pred i ta GG ed e MR © 7 
Mesd dol ciciontenia; er seg 1 peer "| l'Ungheria. Altri for. 1000 diede il ceto civico pri- | vincolati come sono coll’ Asia, e specialmente coll’ India. atei piardor in sac 





è forse regolarissimo, amministrativamente parlando 
ella è una politica da ripieghi, se si vuole; una ri- 
mane pur sempre cli' essa guida allo scopo, e quando 
Jerno pratiro soprattutto, com'è quello dell'in- 
‘nta, ciò non riguarda assoluta- 


vendia. L' 

Ja sostenuto che noi, non portando le nostre opera- | morte del Buendia. Pelo 

red. Ein | ioni nell Asa pretese, interessi dell’ Inghil- | aveva Cond] o degl pae ira ;e ato» pria Lessa 
% "dl n lì is] ille il corpo ni di ni ittesim Duc 

ac lotant acer. | tera nell'India, e sopa, cotesta amerziona eli ha fn. | Fiona Ca I, PIO O ria EEN rieevete if | 000/000; pel peg aging 
00,000. Così in un | dato l'argomento, pel quale poscia hiasimò, iena | (e un colpo di coltello e fu poriato moribondo all’ | 14 Pura di Angouleme dalla Be 
sale d' Auguata. | del Governo. Se mai si è potuto immaginare a propiziare RI ene IENA nel 1g; 
così, che fosse più atta \ad incoraggiare i sospetti e le | ospiti Di chi 800,000 ; per l'incoronazione. di (yy 












dati dalle Autorità superiori 
carteggio della Gazzetta U 





se ne ace 
lui solo. 
























| , a 
maggioranza imponente, ehe il Gabinetto Pal | REGNO DI SARDEGNA | difidenze, che | nemici dell'Inghilterra si sforzavano di | scoperto. » (7. Je Rocealissime del N, 99.) (Donan) | chi 1,1660075 € pel matrim 
ersten ha sato feci sue Listing dl Torino 6 maggio. | ire per suscitar dissensioni e sclesre na gli al BELGIO. franchi 600,000. 
conferma quanto noi abbiamo delto parecchie volte cir- bri sca POR free cptrittalo era 
là politica dell’ stra ttuale, ma Nella seduta d'icri, la Camera putati pro- | A Ap Mfsnma | (Nostro carteggio privato.) La polizia conosce ora la persona, e} alla rappres 
ia ee le carrai tie abuiame fato ne | segui a discutere il progetto di legge per la riforma | ® 'ale scopo. I Russi, che ci erano opposti, si affanno» | ostro carteggi peso, che ru (A a ppt 


ai giornali inglesi il testo del trattato 
Ma ella tiene un posto si alto, che il 
Tuilerie ten 

Tribunali, che ne seguano disgustose € 














e n la tassa dell' interesse del danaro, e chiuse i dibat- | Yaho ad insinuare nell' animo dei nostri alleati che noi | Anversa 2 maggio. 
pren praga pr inni apsrt] [orti potter prolbalinrichti replbii |ù strascinavamo în quella guerra per servire ai nostrì | 


i ul he ciò farevan on tanto perchè aves- | In queste contrade è cominciato il 
saggioranza tinisteriale ; | È segoenti progetti di legge: spesa straordinaria per_il fi he cl facevamo, pen solar, pr Seli ptt 


del 30 [e 
diet 









mera dei comuni 





cuore di difendere la Tu 







































ana T diferene ' 
Dbrisremi print. snieag det irta ea la costruzione d' ua faro nell'iso- | Siderio di sodisfare ad interessi eguistici, vale a dire la | bautta e lancia Berrci tire rr | Governi francese e inglese, a tale che l'uno uffi dosioni del qu 
De prugio in agui circostanta imperante; cd GL | into dei Cavi in Sardegna ; proceguimento de lavori | protezione delle nostre colonie dell’ Todi ITA bet rta "ita na ia gii dl er Ea] (Cat) 
nuo sppoggio ln è sue » i i Aix; dia fosse ‘ata, siamo in grado di difenderla noi | lo e Co Î, È Fener 

lorchè un ‘volo contrario potrebbe rasi dietro um no scusare ritor Dn, sessi (Tiri applausi.) Non abbiamo bisogno dll'al- | è » fare le meraviglie per questo, dacchè si rinnovel- Ni Conte di Chambord n perdo i pi pu |A 
si ministeriale. ; bici Jeanza di alcuna Potenza per dife niro eolro, | lano regobrmente in tl epoca fe evoluzioni trofei | on processo risguerdante sun beh, e metti 

Con tale maggiiranza di ragione, se poss Ren: | che ci attaccassero in quella parte del mondo | che degli ani srors È Flammingh le chismano oe | el Dipartimento dell'Indre. Egli ha" ininta* | 
si esprimerci, il Gabinetto Palierstoa è sicuro di Pg Le venerdi cere detti cen «No ed i mostri alzi abbiamo, sul coincise | mente l'invernino di maggio, e fino a numo ord; | pell. del 
SR REI vi IR) icone pc, cel E di questa guerra, prestato contro ogni pre dite | ne si scendono i fuochi, ° indosa pelli tuberi, ai 
qnt de n e pe det air | °_ Glielo. dl | cinici opa mt | + pronipote e mn, Face 
to sedifazine gli ufei pebbici ora apocilmente | pica ul 100 e U4S pegimo, di feet gine | die i noi sii, che ere rompluamente esttoeo si | fermano la generae attenzione. 3/0 apporta di micio SIE 
che, ristabilita la pace, non ci sarà più motivo di far | "0 in Alessas 3 (ORO SRI I PIGRENENRA DEGGIA | Ml timore che il Re Iopoldo abdichi al trono, 





sare i poteri straordinarii, conferiti al 


ouri proprii interessi coloniali, nè mirava che alla 
quegli appelli al patriottismo, alla devozione, all’ annega- | dalle Autorità civili e militari, dalla guardia nazionale | N®Si propri interessi coloniali, nè mir: ur pri Arr, 


curezza dell'Impero turco, e del pari al mantetimento | e la Nota del sig. Walewski al 





gresso di Parigi, 






























zione eslaadio, edili tanto simpoticamente nei due ub | e dalla popolezione, dell'equilibrio polirico. / Approvazione. ) | concernenie la restrizione sulla libertà della stampa nel | 1, Legion d' onore e le oi di medaglie n | 
timi anni ? Noi nol pensiamo, e seguiamo a eredere che Nel 1846, se non erro, quando cessò l'ammi- | Belgio. ì Nell' interno, nessuna notizia politica hi wet 
oa: diseciazione. dal Parismenio !è. Ul solo rimedio o@- | lippi esta nistrazione di sir Robert Peel ‘e quando io divenni Per cià che spetta al primo argomento, eccovi | mo sul etto di rose della pare È maia pt 6 | 
lanienientigi ri orse Laino snap pia peli pelle) gretoio di Sto degli ri esterni, nel momento in | cone riflessioni, che mon vi parrano inopportune. Le | i nostro sonno se non. per roper sale 
lisa Sena raggi TEA pron ui stanziato, coll: cui lord Stratford era in Ioghilterra per congedo d' | Camere legislative, il Senato e la mazione intera si PPE- | cambio, che picchiono al” nostro uso pa de! 
pietrative e governa e e ci Serdegna, e molta | assenza, io credetti dovergli domandare di tornar a Co- | parano a festeggisr con gran pompa il venticinquenne | cise vogliamo fare fortuna, Hella domanda 
ii dea I 3 reggio pa “© Meli? | stantinopoli. Ei non era del nostro partito, ma di quello | anniversario di regno del primo Re del Belgio. Pioglipreabesarlo eri T 





4 AL ACCADENIA DI SCIENZE, LETTERE ND ARTI DI PADOVA. ia Ala divisione volle pure | di lord Derby, ed è lord Derby sstesso che gli diede | —Tutte le allegrezze promesse avranno un'alta sì | Pen” abbiamo più nia 

Ul membro ordinario dott. Virgilio Trettenero le | suine irc E iti silisone volle DOFE | ji suo titolo. All egli era sir Stratford Canning. _ | gnifazione perchè saranno ispirate da un grande e no- pi 
se la Memoria Sulf illusione che ci fa esagerare il | espressioni. d'ofetto. Era pure econo buon namers « Ei disse che partirebbe a una condizione, vale | bile sentimento: quello della riconoscenza pegli anni di 
numero delle stelle visibili al occhio nudo. | sarebbe stato asssimaggiore, se l' arri. | 2 dire che fosse sostenuto dal Governo in Inghilierra, | pare e di tranquilità di codesto regno già lungo, ma 





dire de protocolli? Ore 
non avete se non ad aprire il vostro serig, ” 
l'abbiate; pigliatene tutto il danaro, di cui mi bela agio 
re, comperate azioni delle strade ferrate, de dui i | MB PT SSCPe di 





















Contemporaneamente produsse Ja continuazione rrovviso, perchè dopo essere stato in Tarchia molti anni, dest | che sarà sempre troppo corto per le popolazioni dal | je" Carrosse, degli Omnibus, del Grutt Cod |A 
tri suoi precedenti lavori: Nuove ricerche sull guerra della | derava fortemente di ottenere fra la popolazione turca e | savio Re governate. arricchirete: vel dice l' agente di cambio, e dove es | 
orbita di Eunomia. jusa, dove pren- | !2 Popolazione cristiana quell' eguaglianza, che ha final- Ma perchè un rumor vago verrà adesso a tur- pete inigianpza 
= Indi il dott. Giambattista Mattioli socio straordi- È mente così bene attuata. / Benissi bare i preparativi delle pubbliche feste * Perchè loggia io | 


Hog che: stanno 
ij Rerchè il PP. | tezza nelle abitudini pacifiche: stanno per find mey 


veder quanto prima ve- 












mario, iratò della necessità di operare la catarutta ® battaglione provvisorio dei bersa- | -—* Questa ono 
quando è già matura, e non prima, qualunque sia | ieri si reca da Genova a Cato è gli. squadro a conservare un posto, che in egli 
la opinione analomico-fisologica intorno al sistema | Guerra dei cavalleggieri di Novara © di Aosta. muevo | *Pebbe lasciato. Ma adesso ch'egli ha la gloria d' e non s'inganma. Î 
capsulo-lenticolure dell occhio. bi SII Gale alle rave AL | ver raggiunto questo nobile scopo, mì pare strano che, |. Comprendism di leggieri il bisogno di riposo, il | 2° promoreri site dicon 

L' Accademia ha pubblicato il beguente program | «i conducono due compagnie z2pp | nel momento in cui egli porta sulla sua fronte una du: | desiderio della ta, ma l'abpegazione der” es: | Fon tenzione il protocollo N. 38, em 
ma di concorso ad un premio da conferirsi. nel p. v. | so a Genova. pie crm, cn quell cocsogli da sw Sirena | sre la prima qulà di el, eb aeettano una 8 | aver velata crono aeree 
anno 4857 





lazioni a Torino, a Londra, a Brusselles. La use 


ire circostanze egii 3 dell’8 aprile, 














, ove pur 
ori, giunte oggi stes- 






















N generale Giovanni Durando ed il quartier ge- | € quella guadagnata da’ suoi onorevoli servigii, un a' alta missione. Îl cielo politico non è si sereno, nè il A prog SPRd 

« L'Accademia , allo scopo di favorire maggior | nerale della po piper ta Ria | di lord Derby lo scelga per farlo segno de' suoi at- | mr sì tranmuillo, per la he il pilota riponga il erica aa È È sn i 

i < mente il progredimento dei buoni studii e di estender- | visoriamente ‘stanza în Torino. Ville) | tacchi. © deila nave in mani giovani ed inesperte. pari gle aine pestihes raga 
ne la pubblica utilità, richiamando in vigore un’ anti- "ee « Ognuno si accorse, è vero, degli errori dell' o- Ul popolo belgio non è volubile; ei sa ciò che pui al generale degli 












di Spagna, S. M. rispose chi ella preferire je 
« der la sua corona e la speranza di veder rw 
« sua figlia, anzichè tollerare che una nazione sn 
« ra intervenisse ne' nostri affari, » Veggo qu wé| 

fetto, ma non iscorgo la causa; vegeo una coop 

za, ma le premesse mi son celate. Quest artico è È UR scarsità d' artie 
Gazzetta di Madrid mi sorprende tanto. più, meitere per più 
Moniteur dava, non è molto, una specie d'amor fl UR essi, come già 
ne al Constitutionnel per aver annunziato che i furon costreti 
resciallo Nareaez non era stato. invitato alla resp 
dall’ Imperatore. La ret e del Moni be 


ca sua consuetudine, atatu), nelle tornate 2 marzo e 20 fre S 
aprile del corr. anno, di conferire una medagiia d'orO | un freni dl Lao vi gr dpi; 
GA valere di necchini 46 allintore della Memoria, che | tsrruszubile su Lackmanier pei Grigioni. Ouladii gior 
Satie pie canioiinente lo ogni nen pO00 I SE] ni dopo lo caiica dla caoconione de deri dela Che. 
uente quesito: Dei celeni usati nelle carie industrie | feqeruzione svizzera, essa depositerà una cauzione di fr. 
bali pa illazioni en sostanze în- | 50,000, ed una di fr. 250,000 al più tardi entro un 

pi peterbbero pela etogiti c anno. Ii Cantone Ticino accorderà per certo la conees- | Ebbene! s 
Prini (Egidicalo nell'ultima tornata | sione, e sosterrà quella Società, quando non s'insinuino | P!"'amente inesato 

x Nana e siae, cita membri ris | MP sii, qui ae, 1 potere. | 
rii dell’ Accademia, sono ammessi al concorso. Le Me- i sE 


norevele gentleman, e coloro che lo seguivano hanno | possiede, e non conosce appieno quel che potrà avere 
i di Strasford altre ingiustizie nuore; | in iseambio : per ln qual cosa, rassicurato sugli avve- | 
ro! pi dicilaoscnie. le lory Batiie cosi | ubicati ‘csterieri: ciii” apstà Che msec comibiimzento | 
il Governo di S. M. Feco adunque cotesto famoso lerno, e che la saggezza e l’esperienza 
tarco diretto contro jamo in- | del veschio Sire non mancheranno alla giovane nazio 

e rinforzi d'uomini. | ne, se non quando piacerà a Dio d' ordinare altri 











































Noi non volemmo mini 
cer la guerra in \sis. Tale non fu mai la nostra in- | Un gran soggetto d' 
tenzione. 

« Il Governo di 















Aberdeen decise e savissima- stampa mi 
































morie dovranno esser presentate senza spesa alla Se- IMPERO OTTOMANO mente, che in una guerra contro la Russia per difen- | l'opinione generale dei gioruali, i timori e le contro. | Prot da parie del ng; 
greteria della medesima dentro il maggio del 1857 gere la Turchia, il pento che bisognava colpire era Se- | versie, formeranno il soggetto del mio seguente car- | {i ipcnzioni stili verso la Spagna; tutto l est 
Ognuna di esse porterà una epigrafe, ripetuta. sopr Scrivono da’ del Montenegro nel 23 aprile | bastopoli, e, che fino a tanto che non avessimo colpito | te ao, parole come quelle, che sono inve v 
up viglietto chiuso a suggello, contenente il nome e | * il Principe Davillo stava | quella Potenza nel cuore, ogni tentativo di combatterla | PRANCIA. Giornale uffizialè di Madrid, fanno supporre w bp occupato dello sl 
cognome, e la indicazione del domicilio del coneor- | sempre a Rieka. Il console francese in que' giorni ave | alle sue estremità sarebbe vano, nè prodarrebbe i de- | Parigi 4 maggii | aspetteremo che la cosa si faccia chiare inquietava della 
rente, > lungo colloquio con lu. Dopo giunto da Scw | siderati risultamenti. GIì È ques cl KS igi 4 maggio. A proposito di rassegne, mi torna in nen 

« Giodicati gli seritti presentati al concorso, verrà il Principe tenne al popolo, adunato sul mercato 2 | lor Aberdeen risolse di mon inviare un eselcito in | gasî già parlato d'un progetto di senatoconsul- | rassegna navale fata a Spitbead dalla Regina dl 














lemere un nuo» | 


aperto il viglietto solo di quello stimato degno di pre- | Rieha, un discorso, nel quale disse di tendente ad allargare le attribuzioni dell’ amministra- | ra. L tardi, qualeosa Tuti 
























. chi ed affidarsi oll'eroî dei beni della lista civile, Ora il Mom b- | sportmen di Parigi 
ciale grata adige e | 0 attacco da parte dei Turchi ed affidarsi all’ eroismo ii O fonitenr pub- | sporti igi partirono 
pabbllcato nel sevì. velund periedici | GO GII, cal, | ©4 si potriatibono de'oi soddi, che per certo avec: | o ye ie, Figline È ori Mica oggi il tato di tl senstoconsulio, ammesso dal | imberarano allRavre, gli 


glietti suggellati che li accompagnano , saranno resi a | DerO respinto anche questa antico nemi il 17 aprile e firmato dali’ Imperatore il 23. 





Di- | narono di dare un colpo dec mercantili, e raggiunsero la flotta inglese al se « po di proc: 








XI punto capitale era | Quear 

































































































[appia ag nm priori paz ircare desi che S. A. L l'Arci ’erdinando Massimiliano | di conquistare Sebasoli neh È atto dispone che il solo amministratore della | raggi de' navigli fecero pagar quel che « possidenti ; 
(Ri gag Mcevua di 08° | Snorerà il Montenegro di una sua visita, e che il Pri | massa, o oe Sebnetopoli padronirsi della flotta | dotazione sella Corona ha farltà di procedere in giu- | ero a quegii amatori ella sport mariti, e 
'Dalle stanze dellI. R, Accademia, cipe Danillo andrà nella prossimi estate a Pietroburgo. | « Qual è stata la cagione della presa di Kars? | ‘7% 4u3l attore 0 reo convenuto nelle istanze relative | contano a questo proposito incredibili rue. Alwip 
Padova, 24 aprile 4856. (FF. di.) |a penuria di provsigioni e la manchosa di” alle proprietà componenti la dotazione o il dema i per un semplice intera « Principiti 
Il Presidente, Rosento pro De Visim. INGHILTERRA tto di provvigioni , egli to : di preparare € consentire gli atti relativ , per la notte che precedette li « in breve quel 
Py nni pat oca ì ERRA io roi Lauagini vabio del demanio della Corona e tutti gli altri | rassegna; e in eguali pr si presero a 6 | « natura, piglia 
Lilo 2 megito | sveva ricevato. l'ordine di fori, ed a° cui i era | CSF cl setorosalto del 12 dicembre. 1856; | feti  Poramonti « trade agricole 
7 x Ò Lunedì, ebbe l'ultima seduta relativa agli | dato denaro a questo fine. Kars soreombette, non a | ""*lmente, in certi casi, di permettere le spropiazioni Ù 28 aprile, parag 
CRONACA DEL GIORNO. i di lord Lucan, nella grande sila dello Spedale | cagione della scarsezza di denaro, ma perchè questo era | ©," "icevere le indennità, a condizione d'imp 
Isca, Nella seduta precedente, il colonnello Tul- | mal impiegato. Ml pascià ne avea ricevuto da Costantinopo. | 9°95* Ultime in istabili © in rendite sullo Stato. € @ pur concedendo 
—— a va fatto dinenzi d'inchiesta il rias- | li abbastanza per poter provvedere sufficientemente Kara, | 9%! "isposizione, meglio chiarita da un li soscritta quella 
IMPERO D' AUSTRIA. i insieme col suo compagno | Pare ch' egli abbia comperste le provvigioni, ma che iro, nese èfl BÈ mandava qual 







— - Muc Neil, mossi agli ufficiali quartierm © Crimea, | non abbia pagato i vetturali, che dovevano trasportarle 
Vienna 3 maggio. Gli argomenti dell'egregio colonnello furono stringen- | a Kars, ond' è che furono deposte in una città, che tro: 
La soirée presso $. E. il Ministro degli affari | ti, perentorii, calzantissimi, e Lucan rimase ssergogna- | vasi a metà strada tra Kara ed Erzerom. Che ne vene | 
esterni, siggor conte Buol, fa distinta per la presen | to e sconfitto. Stamane, una moltitudine dl ufizii era. | ne allora? Quando i Russi investirono_Kars con una | 


bordaggio. S'andava e veniva con sicurezza pr 
rate rei iii 
() Avvertiamo, per ogni buon fine, che il nos 
spondente di Parigi, di cui i caroga cola t,2 19 
ga Ca 


uomo di Stato 





















giate all delle ombre, e da pochi avanzi fossili indovi ri i a mae 
bateachi, bruni a destra | invincibile Jo si meno scelle li mostra car} costruito. Quindi se vi consiglio. imita Heel lnzet ge Eppoi 
" a Î i 10. se os candenci si se opera de sl 
festli gg si donne ‘aci reina fon Sarei sera suoi Segui] dell atei , sonni propo» | nivori, e forse i minorì davano la caccia agl' insetti di di perch pr Mucche che 1 at n gran er peo più tara pr patri na Gir le edo * 
xe, € che questo stato, anche ne’ rari mammife- | sito di un racconto pubblicato nel 1822 dal | maggiori si rettili e ai pesci. E credo più ai dice elia! 2° sro Ù spie ii edge alig oi sit, 
ri, qui è proprio, deriva secondo le osservazioni del ce- | pro. Pte nella Biblioteca britannica gli cadesse nell | che si secondi, essendo ‘che la brevità dell lavo "E | ata Dr laie di Aci soa sance'io pati Arp petepiblglea eni rn 
li da una soverchiezza di sangue venoso | animo di tentare per via sperimentale la soluzione del non concedeva che pescassero un po' a fondo negli ac- { rite, essa in verità sarebbe pel progresso piso tifico un breciate È Aff che Ul giornalista» senza sen j 


‘e quisito, e chiudesse parecchi rospi in vasi riem- | quitrini. Erano poi animali terrestri , Jo to benefici igli ” 
Dirt ite fi |M i, he i, | sta del tape pre to o a. | ite ti | emi ie rato cai 


gue ossigenato, 0 non è, 0 si riduce a Den lieve co- | scisse qualche anni, corsi i quali da uno di essi tras- | beri, come gli uccelli, ed i + 
#8, parendo inatti che codesto sangue più nobile oc- | se un rospo ancora vivente. Notate. però. non essersi | pulsa del ei e ce "o parsi sui dirupi all | non la grandezza, che supera la maggiore delle feriale e accenti E pa) AGO 




















































































cd ; a i iute ; non il collo, ch'è breve in questo, i Î le 0 let 
corra a mantenere operose nell'encefalo le intermit- | mai rinvenuto nelle pietre nessun animale dell'ordine Oggi dunque, se stiamo a'giorna [a È A goeno, in quello | fossili furono un tempo melma di padule 0 let "°. 
tenti funzioni del senso e del moto ma non sia_in- | dlle lucertole e de serpenti, © degli stessi batrachi nov | incerto old orata prata na Tu premere Sp “pile mita Ala | eo e men no come a rete ir, wi 
dispensabile alle vegetative. Per questo fu notato ne' | godere del pri nirabile, che le Lotte. | nascosta nell' ardesia, e postasi allo. scoperto aprendo i mato dl mio | mell'ecqua, potease imergeraì in questa, de 

















Batrachi urodeli , in cui i due sangui si rimescolano Discorse pertanto codeste storie veniamo a quella | la galleria, che deve mettre in comunicazione le fre | mete uv ge pestia non fa mai, 0 se fu | lungo e non annegarai 


Ù P È non è un pieroda turalista Ma è inutile oltre se 
prima eziandio di giungere al cuore, sii n vasel- | più recente del pterodattilo, che mi porse occasione a | rovie di Saint-Lizier e di N: L si i la è inutile gittare il tempo più Ù 
lino dalla parte superiore delle vene polmonali e por- | raccoglierle. A chi ignorasse che sia un pterodattilo di | che, dopo esere visti tanti secoli in" quel jan certo sul giormlita padre del fol "| rea gioraalista desideroso di ccocarla (nn È 
tarsi diritto al capo onde irrorare di pretto sangue ros- | rò brevemente avere una volta popolato la terra molte | so 10° grornensta. padre. del Sosia, naturalisti, che non sono così bi 


pi ro, si pensò di morire non appena veduta la lu: Imperciocchè Ò dl 
go quel centro del sistema nervoso. È se questo è per--| speeie di animali differenti da quelle, che sono oggidì, | ce (tanto son balzani anche i clLoli A etti ee nporanco del pierodattilo vivera | più creduli confratelli, celava l' acuto strale del © 
ché ca impossibile ad uno di, eoì (ti animali fl | della cu esita ci teen fede bat nto paia drentlitor rita candli poli ione i no giore, più | gromma sotto una parola bilingue, Nè fee n 
givere per qualche tempo rinaerrato dentro una pietra? | varia profondità © petrfiati. A codesta misteriosa eres- | nera , splendere ; aveva il'collo. Tanghiasimo ; becco | Mecto ata più Pontano Sha quello non fosse, dalle | di grande accortezza. per avvedersene: il supp 
Sappiamo noi fino a qual segno possa essere impedita | zione, che le mutevoli condizioni del nostro pianeta f- { lungo anch esso e fornito i denti seat quatto pere | o alt cat dell creazione. Esso a logo, cai il pterodattilo veniva portato, ne (rovi È, 
innovazione terioso senza che | cero a mano a mano sparire, appartengono parecchi | be provviste ognuna di quattro dita terminate da ar- quelle del cigno, nuova specie il plerodariylus anas ; ma l' ano 

io la loro trachea | rettili alati, de' quali ora non sopravvive che; ultimo e | tigli adunchi e legati insieme da larghe membrane, che | dove nascosto coll’ si cese si tradure per canaril e se questa 
veggiamo la circolazione serbarsi imperturbata per ol- | povero esempio, minor della sua fama, come cantò il | stese si allungavano per tre metti © venti eecnaezii proprio significa anitra, in traslato si usa 
tre mezz'ora, poi la corrente rossa imbrunire e l'a- Mascheroni, il dragone volante. Fra i rettili alati va | un mostro insomma che mal non avrebbe figurato fe ciò che noi con. pari traslato appelliam 
nimale divincolarsi e boccheggiare, ma e il suo ventre | dunque annoverato il pterodattilo, genere ricco di spe- | nell' Eneide accanto alle arpie rapitrici delle mense pesci. Anzi da | Dunque il fossile vivente non è che una Login 
sparato e la trachea allacciata e i mille tormenti cui la | cie, simili nelle forme, varie nella grandezza, di cui le | d' Enea. Aggiungono che, portato tosto animale a re di qualche | piantata in terreno più fertile che forse il Dure! 
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ienza crudele lo sottopone non entreranno per nulla | maggiori si potrebbero paragonare sl cormorano, le mi- | Gray, un naturalis:a, profondo paleontol , però i li fossero il suo più | ortolano non avesse sperato. Ed è per quest? 
nello sconcerto delle funzioni? Agi geie che molte | nori alla beccacina. Esso è un mon so che fra il vipi- | minato, non tardò a riconoscerlo gira della spruzzaglia zoologica prccla page ai remore | reputai opportuno di parlarvene un po ped le 
specie della numerosa famiglia dei rettili stanno langhi | strello, l'uccello ed il rette; però i caratteri, suoi | pterodatglus anas, di cui si trovano numerosi avanti | federico esempio mon raro Lo tin, Colegio, con- | senza nulla sgomentarmi dell'appoggio dr gio 
mesi immobili e senza cibo; e che nel caso, di cui ci | naturali attentamente disao lo allontanano dalle due | negli strati di ardesia. Voi vedete, o lettori calchi rima ed il carne. | mente alla beffa dall'ingegnere di È medes 






hd Ò) È . 7 che qui | fice, ed accoppiandovi poscia qualche cosa del ‘i 
l'animale non' eccitato dagli stimoli este- | prime famiglie e lo collocano nella terza. Le stesse sue | non si tratta dell umile batraco d'un animalettgi ‘osa del vipistrello | dove si tratti di forze organiche, così 
fee ao alito I aiieni degna | Li peo oso na squelle de' primi, nè de' secondi: ne' | cio, che vive con noi, e qualche volta più pere rio insonti. 1 parvrra sd ibesplicabile sfinge. Ma | misteriose e potenti, sapere fin di 1 II 
gani e ne cagionano il logoramento, non ha d'uopo | primi le dita, meno il pollice, si allungano e proten: bor econo regga debba credere, e ciò ch'è da negari. Imre; Pic 
degli alimenti a ripararne le perdite; non dell'istinto | dono una ripiègatura entanea, che le unisce e fa gi r Ù fede anch'io nella tenacità della vit, e vi i osservazione 
a procaceiarseli ; non del senso ad essere avvertito de' | uffiii di ala; ne' secondi le dita poco distinte e con- | in seguito , ed ivi, non contro le leggi naturali, ma disse; non tanto però che ne resti oflsa i?! 
pericoli, che lo minaetiano; non del nioto a fuggirl. | giunte servono di base alle penne; ne' pterodattili in- | fuori dell'uso comune, avere per qualche anno vissu. altruî, la tenacità più rispettabile del senso 
È allora che altra cosa è la vita se non una latente | vece un solo dito s'allunga smisuratamente e porta l' |to; ma bensì d'un retile terrestre, antichissimo, i S ISCELIA 
vegetazione? ala membranacea e la stende, gli altri sono corti, cui genere estinto da secoli ebbe mestieri di tutta la ‘enezia, april i ma 
AL Baar, medi 








mente che non si desideri : che potrebbe. nell'uno © 
nell'altro modo essere penetrato in una cavità chiusasi 
















ne, DI 
pom» II 





















Le quali argomentazioni, non arbitrarie, ma pog- ! beri e non giovano che ad afferrare. Del resto la gran- | perspicsria de' naturalisti per essere evocato dai regni | 
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Àl vasco 
di me 30 marzo. Il 2 maggio, il Constitutionne! compendiara | mint arroliti da Walker, avendo udito questa 
Mati je la questi: termini. le eonnegnecce della guerra d'Ovinae | rta i e rotta, | è lontana se non un giorno di marcia dalla capitale. | Seminario di Portogruaro e per morale e per istudi 
N e della pace di Parigi: « I Cristiani dell'Oriente rile. reno di scendere a terra e sono ora a Panama. | «La Duchessa diede l'esempio delle riforme eco- | — Tale era, ancora giovane, da attirorsi l'amore € $ 
ve 1 5a dle lr droni do Tn orcnt rile 1 i Dicesi che Walker sini ito a Rivas, one si | nomiche L'anterior lita cisl era di ® milioni. Es | la stima ORIO 
lu he e di grand' imprese. di pincere.  Quell'iie ie | © cotractiata, riparata ormai dietro l'inespugnabile roc: | rivo delle arappe dll’ Ameri 5 egli attende l'ar- | sa la ridusse a franchi 600,000, e del numeroso per- ! ti degli ordinari studi, lo volle compegno nell 
Ri deri i BI 77%,“ un vero gioiello; age, snello, quel potrai x {a del diritto pubblico europeo; il mar. Nero neu crliurzi ansia sonale della Casa e della Corle nom ritenne se non | smministrazone d'un esteso podere, dopo. poro. tem- 
: È de Ù no” pr tutt” le coda Va iano de cun mie de ‘gr in un mare esclu- Ln ch ne zo fesfrpaoccra Sinis im fui = affidato. In questa vita operosa, ci tutto 
Fivento del rapidità desiderabili: ei rammenta il suo omonimo del | < pre distratte., pete prernpiti \ armeni idea] n 
cage lie BB pioto, di cui Cooper ci ha fatto la deserizione. Fra' | < pun diatrutte _ autonomia dlle Provincie danubisne NOTIZIE RECENTISSIME preside, Se agrenszne migliorando | svnllenmecnia Il iogii 
Re di Canne Pt he imbarcare a Boga irene. Fra | « guarentita dies ; il Danubio francato da tuti gi « Essa riorganizzò il Consiglio di Stato, Quell'or- | senza trascurare contemporaneamente n 
[Sto pisegger, che le' piroscafi | « impedimenti, che riluivano dalla sua foce È Gunizzazione è tanto liberale, che le decisioni n regge Larratrnitonda 
pier COVO be BB fncesi per Spitbead, si contava un gran m che rifl sua fore sino alla Venezia 9 è o liberale, cl della Se- | gentilire i costumi, e vi riuscì in modo da proci 
n L'peetogiite ran numero di | « sua sorgente ico rassicurato ; e final maggio. zione del contenzioso abbi dell ; È precorensi 
(i Pergine cime Bale ole, 0 | Nessama moti, che n di o va | td contenzione ablognano dell appovzione | 1 lode, l'amor, e fa sima di quanti lo ‘opbbere. 
onli 4" quella rassegna gigantesca , di cui îl mare era | © che usa rittimo, uun dichiarazione finale, | telegrafica, ci recano oggi i giornali. di Part per via Consiglio, ma non della sanzione del capo | Amore non tardò a fargli desiderare i modi affettuosi 
» ba, MI luogo ll mondo serà in - breve inondato” dall rà l'onore del nostro tempo : ecco l'opera del | de} 5, seni gi 'arigi, in data | dello Stato, per essere eseguite. Tutt' i Tribunali fu- ! e squisitamente gentili d' una donn A da li 
reg Tag red fe Fat A Île n i Cern dig » Infor, Îl Consinationaei del AIA fede] rono sicontena den modello de' Francesi. Furono Pilar: i prelagn arricchì di a te ame dl 
di Belen le migliori conseguenze dalla vittoria ripor- fermano che, conclusioni d'un | formati Giudizi di giurati, che prima non esistevano, | prole, la quale come specchio rimanda. 
[ela sua | tata contro Walker dalle truppe di Cost-Ri “ | rapporto del ministro della guerra, tutt'i militi della | Le Facoltà di Parma, di Piacenza furono ri gl eveigidi r pria enta ie dome 
; inera da mangiare, del suo gabinetto da studio, quel 7 ppe di Costa-Rica, di cui | E / di furono ripristinate, e | virtù. Ma shi! nel più bel momento di 
di ig] ren tBcferi i classe del 1849 son collocati nelli riserva. Il loro nu- | fi lo pr i ee 
pallore ia fo, so prosperità, permettendo a' suoi abi- loro nu- | fa emanata una sulla pubblica istruzione. di soli 53, 
feste pel quadro maraviglioso, rappresentante le evoluzioni di 300 | tanti di. conti n mero, come fa detto , è approssimativament Fi n [Ta di 0ell 83, ansi fa apcoto dalla fallece è pi 
bu ‘d'ogni grandezza. Sì parlò : ‘ntinuare , nell'ordine e nella calma, il 3 da te calcolato | = Finalmente, la Duchessa levò il sequestro, posto | fida malattia, l Era d' 
ere le so ai d'ogni parlò un po' troppo nell'an- | miglioramento del Jor commerci iazzzio. | 1 53,000 uomini. Un altro decreto ordi fi i beni dei pa elite gi 
i iirpre 10 del Jor co e della colonizzazio» il licenzia | fino dal 1849 sui beni dei membri del Guve 5 
colo , MB tichita e a nostri giorni della flotta di Serse. Che a- | ne del lor territorio. Egli & darvi mento del 9.° reggimento degli usseri, n RO prov castigatissimo di i, agito e 
ed volpi ii de e territorio. Egli è d' avviso che tutte le Pos | menti e del | ma solo per at- | visorio, e nominò cinque professori, che, per aver preso n l'amicizia, 
Me 1, fra vrebl Greci, se avessero potuto as- | tenze marittime dell’ Europa applaudiran le tenvare le spese risultanti dall’ organizzazione di quat- | parte a' fatti del 1848, erano stati esiliati Lego] ico mo, costante nell'amicizia, ospitaliero 
go, el [ere lle feta di pied?” Gli anch hanno se | {che riarderi. per palace della pre | 0 Mori reggimenti di cavalleria della guerda impe- | profesori in quell Università. meses er ga 
era, frameni DE a deplevabilo avvunbiioi lalla i La Inaairoo] Min fryi settentrionale sull’ampio e | }o pag Pe. geni di cacciatori fu già licenziato per | E rg Governi stranieri hanno la stessa | mo la dolcezza del tuo aspet si ahi Pri 
e e trntoro dell'America cente.” Ea se dono |‘ Mtonta di prodenza ed abilità, 1 due Sovrani, ° quali | aqui, le emanazioni del tuo ingegno e del tuo cuore 
be agg tra [Di sio 7 il folio diri) Venerdì lilustre co | fermandosi ine di iftti del Congresso, © | notizie di Costantinopoli del 24 Yerko a i ai dai crmeniezione di ver nesso | di ogrlo: riposa ia pace, sein car, ii riposa nella 
dal li si n isposizione relativa al sollecit i , recate in qi joverno, furono l' Imperatore d' Austria | casa della veri ia, e è N 
Caro x | ostore aveva passata tutta la giornata al 7hcatre Ly | bramento de' territorii. oe ‘o 8g0m- | porto il 5 maggio dal Méandre, e dalle quali appari- | e quello de' Francesi a della verità e delle gionilzia, e so 84, U rivol 
Puea dOnar lo PASipllcbsuifoieccni Coeur de lion di cu | tura: « Fragli ostacoli, di pei Buerra, no: | sce che lo agoembramento della Turchia, Pupi degne rea TEL CRE cs PE pedi Lepri rist dali ssenegiite- 
wp ils * ygomodata 'istrumentazione. La | » convien porre prima la necessità. di » | truppe alleate, è în pieno corso d'esecuzione. Parecchi | più reggente Sovrana di Pa di da iii nd 
sera assisteva all’ Opéra nella loggia del sig. Crosnier, | « i Cristiani all ji°m abbandonare | vascelli, e fra gli altri il Nopol Cor | zi sep bdo aadbiarinani dada pepoinpo» 
e e li à iani alle sole lor forze e di non ln ; e fra gl fapoléon, erano giunti a Co- | zialmente in questa sola ultima qualità. | - 
gn | Fre e dp | è 1 ba pl | a, rt pi i i | ug i i o | ST 
Rc 30. mene MI "di (014 metin trento morto sel inattese | e che le riferme promesse siano siate atte. Sensa | regiato dal micelio PARI | e eo Tag to Inoligenca de'pabblici affi, | aL ciEc 
abito LE p la sti Perla sig. Adam | « questo, il benefizio della guerra si ridurrebbo ale | "*872!9 dal maresciallo Pelisser : 1° i zuavi, che van | di tale energia nel lavoro, di tale desiderio del pubbli | Freni 
| innami R}_1e 52 ni Egli mera dunque ancora a sè dinanzi | « concessioni, che fr dovette la Russia, 1 che ss | Serie Mera aiutzy ‘pos patto li ordini del ge | co bene, da guedognarsi la simpota de Geveral tra | GIOVANNI VAIUATI 
lerene in" fe DI, fra PE Venga le ultime pro- | « rebbe certo qualcosa ; ma, senza sconoseere l' impor. ital Bosquet ; divisioni de' generali Vinnoy, Camou, | nieri. Le parole dunque di lord Clarendon sono giu- | Cologna che l'udiva nel 4.° maggio 1856 
Eat del e | Pole leto gare DO anza de' risultamenti tenuti, possiamo dire che nom | Esta *se € DI Lamotteroue 3° il 1° corpo del ge. | stificate tanto più, in quanto che gli ultimi assassinii di | Sonetto. 
(Catt)” BI ie mì srbarno ttavia fescheza © vigore. — | poro pren Te dui, sie ot og | Pet + di Baka; dici € Aurmare, Levllnt, | Perma nen dico da coin oa Se gli occhi al sol ti chiuse inigua sore, 
ri x _ rude iscussioni, seguite nella sessiune del | pate, Sp ouati 4° il 3° corpo del generale Mac-Ma- (6. UR di V.) Più nobili tesori il ci s 
prima is Un giornale mostra di supporre che i Circassi | Congresso dell'8 "E hon: divisioni slerbillon , d' Aurelle, Chasselo È 3 Sei tesori il ciel v'apria, 
che porco? Benin dore imbarazzo al Congresso di Parigi. Che | di lo micia tie. e, occupandosi dl discorso | bat. a cavalleria agombrerà socrealramente esi tuti ia Po Capa Peel ne taz 
smergo DÌ ji Coogreso sisi occupato di passaggio degli affari | Roma e di Napoli alte imputazioni dai ONTO di | le truppe di Kamiesh, brig 1 Re cropo ai ii arri pont gen rito) Gear Ni ee a dare 
CpI Hip al iscpleadi ai ONE Ta ae poli dalle imputazioni del plenipotenziario | Costantinopali, brigata Bow ippe di | re di Svezia partirà per Parigi il 10 maggio, per as- E per te dessa dall'ercelsa Corte 
) firefoeelia ogre ave- | inglese, opponendogli il modo in cui | Toghiluerra . Bousq ispacci di | sistere al battesimo del Principe imperiali | A discender quaggi Ù 
arsi ircassi più che de Cabaili. I Cir- | verna l'Irlanda e le Indie. L' desemblée Nationale cene | "ee csiftia annunziano ne' termini seguenti l'insurrezio- Sp rai) RE lett 
) sai nl cono delle guera or Solta, bdarono a" fat- | ven, fn riguardo ala vesione del elle, call Gi. |" dota Mecca: ( Corr. ouatr. lt.) nell’ incanto di tue note 
e; ti bro, e si doveva aspettarselo: non necolsero nes: | nivers, « Un' insurrezione era scoppi 
Satiri suna dlle entrature , che gli alleati cercarono di far |" —P"La Presse è di parere che "n. | sceriffo rivocato rifita di cedere ll suo ie. x MIEI Del Aloe pa tese illo, dieta di tua luce smarrita, 
Smari i © Bb; un antico ufizale francese, inviato in missione | adempia olt' ogni speranza lo speciale scopo alla art | gando l'ifleltà del Sultano : 50,000. Arabi armati | se, sl LIRALOIO Dirisio maia Veli lia pelirniz; 0 
È speciale presso Sciamil, ritornò senz’ aver neppur po- | r ipa Ù la guer- | spalleggiano la sua resistenza, e rifi n 2 l'unliormità. ee OA ei np Gol; parle 08 
AZIONI mi U copi ip 3 quanto alle questioni secondarie, che rimangono a ne! , e rifiutano, dicesi, l'in- | per l'uniformità da introdursi nei misure e mo- Sia tardo il di che comper i 
tf oi pro geq e | i, ll sm e pt Pe gr | e nt toc | DI e a si er que | ___ DI o do e 
1 nolidorni mil, intanto, e mente" era cantato da alcuni | vi complicazioni. ss pra re È l' Austria intende cooperare a questo. grandioso ar Tornando a lui coll’ inspirata lira. 
cortei] Eagles essegi l'onore d'esser po- | -—L' Union continua a perorare in favor dell'in | sio pe tilerra, nessuna blteriore notizia, fino a que: | quisto pel progresso sociale, frutto delle relazioni pe- rr 
agli ago sto » concludeva un accordo parti: | vilimento dell'Oriente per mezzo della religione, fac | $!9,P®"!% sulle discussioni del Parlamento relative al | ciiche recentemente ristbilit. (G. Of. di 7% 
gl ager cre ev Russi Pa Zion dela quale è intentata della religione, | ratto. La Corrispondenza autraca lografita sg» rete rd dille ATTI UFFIZIALI. 
Pyrvas Erasi già annunziato, quindici giorni addietro, co- | to contribuisce alla civiltà. ‘uan | giugne però col seguente dispaccio qualche particolari- v 
ni debe nie. BÎ- me una voce, che il Re di Napoli stava per tà alle già conosciute: Lisio La Mt Vito DI CONCONSO, | (2° pull) 
i o Stan BB so Regno al uscita de' cere. Le ultime notizie con- AMERICA. * Londra 5 maggio. Vienna 8 maggio. een giamaliine 
Pigno;; gin ]Î ‘rate uflatalmente quell’ anauazio. (#13. diari) 11 Leggesi nel Daily News : « La Stella del Pana- < Lord Palmerston dichiara non essere stata pro- | Obbligazioni metalliche al 5/%y. . 84% Wi dl Amlacaa evil; Mento ses di L IT 
MEnoie Gato Redi Napoli scemò di metà i daziî imposti su'cereli l | ma, dell’ & april, pubblica le notizie, raccolte sala co- | Pt riforma della tariffa daziuria turca, inoltre es- Prestito nazionale al 5 p. %/.. . 85 ‘/ conda css, colo stipendio di Gorini 900 © 400 
del dock. da |} P° tscire dal Regno. Quest avviso produsse già ieri | sta dell'America centrale dal piroseato l'Emilie, ch'è | 50 la Russia obbligata a consegnare in statu quo le | - August, per 00 forni correnti ‘© 403 / stand nai ta 
deli una viva impressione nel Mercato delle biade di Pa-,| partito da Panama il 1° marzo pei porti di Punta Are- | piazze da cedersi. Ebbe luogo poscia la discussione del- | Londra, una lira sterlina. . Chi aspirasse ad uno di tali posti dovrà presentare nella 
Ups] : le farine, ch' erano în forte aumento otto giorni | nas, Union, Arsjulla, San Jose di Gnatimala, ha toc- Ù izzo. Nella Camera dei lordi parlarono Malmes- preseritta via d' Uflicio, sino al 20 magrio a î 
maggior le {, ed avevano raggiunto la somma di 94 e 92 fr. il | cato Chiriqui, ed è ripartito il 34 marzo. bury e Derby. Nella Camera de' comuni, Manners prese Borsa di Parigi del 7 maggio. — Quattro 4g | vanti li RI rità 
muggir lm A cr, ricudero a 83 e 84.50. « Nel suo viaggio a Punta Arenas, quella nave | biasimare il trattato di pace, perchè la neu P-%o 94. 25. — Tre p. % 75. 30. 2 | gue‘ qualunque altra cognizione che” cindt 
Pins 'Si è veduto ne' protocolli del Congresso di Pa- | trovò tutta la Repubblica di Costa-Rica in movimento, | ®®,%*! mar Nero è illusoria fino a che sus Borsa di Londra del 7 maggio, — Cons. 931/y. | Scbirando in puri tempo se cd in qual sudo. fot patente 
ro . di Manteuffel promosse la questione, | a cagione della guerra, che s' intraprendeva contro Wal: | ROl3j4I € Sebastopoli, perchè la costa ci | Perigi 8 magnio. © | 9d 2000 con taluno degl impigati di quest. È, Diretione 
esi d'a: MI" rivendicati dalla Prussia sul Principa- | her È Punta Arenas era pie. | ©’2Segnata, e perchè non fu sostenuto il diri kl Lada 7 messi ‘gi 8 maggio. | della suddetta Sezione contabile. ù 
fe dit BÎ tu di Neuchatel. Nessun corso fu dato a tali osserva- ‘omando del bar. Bulow. 11 prin- | si!2- Layard e lord 4. Russell difesero il trattato ear Mi ii 
eli nel Congresso 3 ma sembra che il Gabinetto di desercho, comandato dal pencrcde Mor | Uno espresse la mocesità dun intervento. diplomati | icere più moderato Pie abbia per F'arvcnire ad | Intent rene Si 
Vir disposto a lasciar cadere tale questio | era forte ‘a 3000 womini; egli era accompagna. | °° ÎN Ialia. Non vi ebbe votazione. » Î E È dato L'L'R lapo ta capo. DI Pi 
Letta di dc x ugo to dal presidente Mora in persona, e si avanzava vere FISSA | Berlino 3 maggio. ss capo, Dirigente, V. Punsai 
prio Un decreto imperiale, inserito nel Moniteur, ap- | s0 le frontiere di Il numero totale delle trup- 8. c ___ Sienna 7 maggio —| 1©ella solennità d'ieri per la pace, ebbevi gran folla. (8 pubb) 
ac piera una modificazione negli Statuti della Compagnia | pe, "be i stava per levare, doveva giungere a 9000 un | macine hi co renmasimo sig. Arciduca Ferdinando | 1 andata del Re in chiesa fu accompagnata dalle grida piera 
pro ale se gnroe degli Omnibus. i, e si aveva decretato un prestito di 400,000 dol. | vscimilisno ha espresso , in una lettera al sig. diret. | di giubilo del popolo. (Corr. nat. li: ) > | fata dle nane pe Province veci. e rivetti Dee 
Saper —_——__k lari. La guerra sembrava popolarissima, e si parlava d' agg sig cos propri ringraziamenti Sa e pene rh Pic ne civ [e 
n ae . ros Litelemmipiglo , col quale esso contribuì alla decorosa fest E che nell'Ufficio di ques ‘littmdenze (alia nil cicale 
pose = srraent quali di volontari. Gli irnni ve | fot cliczione lenze delle prima pito ditelo DISPACCI TELEGRAFISI ghe qu Ufo di sa i Iain, 0 ceo 
qui und + Dal 23 aprile al 4 maggio. « A San Salvador si aveva avuto certezza che 400 | votÎ"% ® !0 ha invitato nd esprimere la sua piena s0- della Gazzetta Uffisiale di Venezia. A giorno 15 maggio p. (, dalle ore 10 antim. alle 3 pomer., 
Ja consegue Non tanto l'abbondanza delle materie, quanto la | filibustieri , sotto il comando del colonnello. Schlesin= | (tazione a' pittori e scultori, che cooperarono sd abbel- eee TINOE ebrei; sell ricer l'arte 
articolo dele: scarsità d'arteoli discorsivi ne' giornali , ce ne fe' o- | ger, e fortificati dietro le mura e le difese della Haciene | "" 90902 festa. (ESUE AF) i i ù tuto Aerea bai e ata ana pu 
oi ce E e lese della Hacien- Torino 8 maggio, ore 10 min. 25 ant.(*) | 121% Del Capo Distretto di Dolo, con ogni 
più, mettere per più dì la consueta nostra Rivista. Apch' | da di Santa Rosa, erano stati assaliti e completamen- Ducato di Parma. i Pl Ze - 25 ant.(°) | senza, deserto nea Mappa censuaria di 
d'ammoiie DÌ csi come giù notammo e come far dosemmo noî pur, | te disfti da 500 womini delle truppe di CoatiRica, Una later da | Pig al Fodipendunee lle ee E n) SL 29 0 GIO, ta compio dela superficie di periche 063 
fo che il ws BH! furon costretti a cedere le loro colonne alla pubblicazio: | sotto il comando del gen. Mora. Una lettera, in data | ri szioni di lord Clarcodon nella 225! La Camera de’ depulali di P.emonte apprc- | dela tradita cenmaria di L- 4089 :8R, soto le solite condi- 
Fifa tti a cos A > del ge n ritorna sulle osservazioni di lord Clarendon nella ses- | ,; ù emonte appre spor 
sa ne degli dili del Congresso, e i lettori poteron vedere | di Liberi, del 25 marzo, conferma questo importante | sione della Camera dei lordi del 24 ape, Imorno ci | ‘0 9%89î 2 voli unanimi, il contegno del ministro | ei dello Ste e" Fora per la vendita all'asta di 
pene quale spazio ella occupasse. Or toccheremo brevemente | avvenimento, ed esprime la fiducia che la guerra avrà | Ducato di Parma, e vi annette, tegliendola da un do. | Cavour. 7 Liana d'asta seguirà sul di 
piana sea più meritevoli di menzione, ch' eni cone | un favorevole risul Costuica, le truppe e | cumento notevole, sulla rergenza AR. la Da- Brusslls 7. — Il ministro, rispondendo al- | cab di tute. 180/00 {emo alta min} ©" 
al con e giorni sopraccenni ne di coraggio e deside- | chessa M. Luisa di Bo : le interpell ì Ù iscorso | ‘Suono le solite condizio 
b i i a ngi a M. Luisa di Borbone, la segue fazione, erpellanzo sull'interprelazione del disco - ioni) 
sat N Ù Continue! del 23 apo, dopo esse | rose d afrontare i Mibusiri Tra oto giri cia, | prettamente spiga © Gta compia ‘alle parole del | dell conte Walewski al Congresso, dine fl Belgio E Veio Terni Rrrlicle dale ine, 
oeupato dello stato politic rincipati danubiani, $° | esercito doveva passar la frontiera ed entrare nel N nistro inglese: a iritti seg a eo 
inpuietava della lor condizione materiale, ed ecco in | caragua. Più di venti prigionie aa Tara eil pair Cee 
vente la gran BB qual modo epilogava le sue osservazioni: « Buone co- | si e Tedeschi, erano in potere di een iii] rina tadipendonte. (Agenzia Slefani. ) F. Koh. Dono, Appiaaio 
d'Inghilter- « municazioni per terra e per ac tin sistema agra- | te marziale doveva giu Heenziò gli” ori [edi nente RevciLe 
Tori ei ira eg fiesta Fidia eeepc bi dicerl licenziò gli anteriori ministri, e li sostituì con uomini, N. 11684, AVTISO DI CONCOR 
«io più favorev lamento di nuovi colo le facilat er non aveva ricevuto gli attesi | che per la lo in a ita n loreto gb 
h, Gli uni « in un paese, che manca di braccia e d''industria, ed | rinforzi, e si diceva che gli mancassero le inizi priagitag i «coni = | ARTICOLI COMUNICATI. | iva ESSO rimasta vacante la catia di Prfsoe di pi 
ne su navigli BÎ «all'incremento dell' agiatezza fra' campagauli, all’uo- | ha abbandonato, eno pronti. Uli Resa RA cin | = een ETRE eo 
catgelioea mezzi di divenir snehv essi | — ufiziali di Sen Jose pubblicano i pro- | Mantova il sig. Ward, che secorreva da Vienna I AGOSTINO SCARPA. gare idr rpoblerzii 
Sage i di credito per mettere a | clami del gen. Mora e del Presidente, che annunciano « La Duchessa riorganizzò il Governo, La sua pri- Non cesserà mai il lutto di questa ahi! tro guo px, presentare ali Presenza della detta Accademia le 
o, e si tura capitali, che le son ne- | il glorioso fatto d'armi delle truppe di Costa-Rica. (7. | ma misura riguardò Je fi Î Ù ra mostra patria, chè i pi i di vico | YO Htanze, documentandole cogli atti seuenti 
a n - ni me. I pensionati del Go- | pover patria, chè i più belli esemplari di cit- agi sli sp 
Alea pe_ «esi: ceco quel che ocorrerebbe ani tutto s° | le Cassetta diri.) verno, che da molti anni non aveano ottenuto piga- | tadine, domestiche virtù ed onore sociale ci vanno m gi oe di msi; 
pone | BÎ «Prininî. Tai progressi si compio, e si vedrà | Un corriere, gionto l 26 a Punta Arenas an- | meno, erano stati forzati» vendere nd usursi i fagli | cado. Nella otte dei 21 corrente crudo morbo i r- | avvento freni dela I scia 
pocodeto le «in breve quella one, sì riccamente dotata dalla | nuncia che 90 uomini di Walker furono trovati mor- | delle loro pensioni. Nelle casse dello Stato trovavansi | pì Agostino Scarpa del fu Antonio, di Portogruaro, uno | <) elenco ittanziato di tutte l e 
Dit fc igliar il suo posto fra le più Moride con- | ti, e si suppone che altri 300 franchi. La Duchessa ritirò il decreto sul prestito | di questi pochi; essere da non dui ar | ge, dl fs Ge 6 olo unendo, esblimete, 
citò fem MD sini agricole del mondo, » Lo stesso giornale, del | prigionieri sono sui giudicati e fu forzato e pubblicò un prestito volontario, che guarenti | l© dei più perfetti su questa terra. Nato da civili ed | “l"tti in disego da 
EA aprile, paragonava gli effetti morali e materiali del il Cortez, di Nicaragua, giunto il | colla sua sostanza privata. Questo fu rapidamente coperto, | onesti genitori, veniva educato dalla propria madre, don- | gi; avicdi dI de concorrenti , che , gi 
‘to da "EB visto di Parigi © della convenzione degli Stret, c, | 7 a Panama, proveniente da San Juan del Sur , an-| L'esercito contava 6000, uowmini numero che sana in | 8 virtuosssima, che coi talenti del marito formava | fi punire at zolamesto interno dell Accademia, 
eco 1 que pur concedendo grandi elogi al sig. Guizot per aver | nuncia che il colonnello Schlesinger doveva venir giu- | grande sproporzione colle risorse e coi bisogui del paese. | questa creatura; in seguito primo tra' suoi colleghi del | è Pià co go 
o di e sole B ssrita quella convenzione del 13 luglio 1841 , do- | dicato da’ Walker, come colpevole di viltà dopo la bat- | Esso fa ridotto a 2000 uomini, numero sufficiente, pen- ornati srniziaa l'impegno fera a vegani nella coni Ri manie iv) 
sere è mandava qual sarebbe l' entusiasmo dello stesso | taglia di Sante-Rosa; supponesi che verrà fucilato, Du- | sando che a Parma sta da luogo tempo un battaglione (‘) Ripetiamo questo dispaccio che mon fummo in | ‘2% jsorno sth fire biennali 
ja: profonda, umo di Stato s'egli avesse soscritto il trattato del | rante il soggiorno della nave a San Juan, parecchi uo- | austriaco, e che la rilevante guarnigione di Piacenza non | tempo d' inserire in tutti i fogli di ieri, sercitare i detti alupui a copiare nelle gallerie, in 
n» peste spenti Sete i iirireniza 7 tutto, quegli e che giudicherà più opportani. 
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3° Istra 

4° Nella pratica dei migliori metodi del dipiagere ad olio 
ed a fresco. 

Dall’ R. Luogotenenza delle Provincie venete, 

Venezia, 26 aprile 1850. 
AVVISO. (32 pabbe) 

L'eccelso I. R. Ministero del culto e dell'istruzione, con 
venerato suo Dispaccio 8 corrente aprile N. 3418, ha trovato 
di dichiarare, che le cognizioni pfeparatorie, che per l'articolo 
secondo dela Notazione Luosotenczile 20 apri a, d. X 
1405 deve possedere chi, senza avere percorso gli studi u 
veti lea di ener Seo ail sano dì cetra 
presso le IL RR. Accademie di belle arti per qualifcarsi alla 
pression di architetto civile, ebano intende, sin a one 
disposizioni, tutti gli studi compresi nel corso 
reni fune 
esclusa soltanto la storia naturale, ed aggiunto, perchè di som 
mo interesse, lo studio dei Trattati legali 

Gli alunni, quindi, che trovansi nel caso_ sopra indicato, 
e che faranno istanza per l'ammissione alla Scuola di archi» 
tettura per gl ingegneri-architetti presso questa LR. Accademia 
di belle rovare il possesso delle cognizioni 

© ai sopra enunciati studi, o mediante la produzione de- 

% 6 mediante attestati di 
subito, con buon esito, glì esami riferibili agli 
ao la Facoltà matematica, nel caso che non li abbiano 
mento percorsi. 
nezia, 23 aprile 1855. 


N. 11024. 


N. 8602 AVVISO 
To seguito 
stizio, la Presidi 
de noto, che 
si procederà, nelle st 
all'esperimento d Asta per la 
così parerà e piacer, per l'esecmi 
dell'Ufficio provinciale delle pubbliche eostruzi 
aleune riparazioni, occorrenti nel fabbricato di 
Tribunale e Fornitura mobili, sul dato di L. 2470 :48, alle con 
dizioni portato dal relativo Capitolato e Capitoli annessi, osten 
dine, colla descrizione © ristretto 


le d Appello venete 
giorno 34 curr. maggio, alle ‘ore 12 meridian 
e della Direzione degli UfTiii d Ordine 

al miglior offre 


S'invitano tutti gli eredi 0 creditori che vontas- 
sero pretese contro la sostanza di Carlotta Antoni 
Banti, suddita Tonia, morta intestata nel giorno 31 lu- 
glio a. p., era domicilista in perrocchia di S. Stefano, 
Circondario 8. Angelo N. 3845, a presentarsi, entro due 
mesi da oggi, presso questo Consolato, coll’ avvertenza 
che, scorso un tal terinine si passerà all’ aggiudicazio. 
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A tatto îl 45 maggio 
corso al pato di Maestre Diete dell Banda pres 
so la Società filarmonica di Mestre, cui è annesso l'an 
nuo soldo di sustr. L, 4200. n 
Gli aspiranti dovranno dirigersi alla Presidenza 
posto di Me- | della Società suddetta, presso la quale seranno note 
une, ed in se | condizioni per l'sepiro. 
guito a Superiore autorizzazione, si apre il relativo con- Mestre, 21 aprile 1856. 
corso per quattro settimane calcolabili dal giorno della | 
prima inserzione del presente nel foglio ufficiale del- | n 
l Osservatore Dalmato. "i "ge tto 130 A resta aperi 
Gli aspiranti dovranno presentare el detto termi | N° 1993 — di tutto 1130 maggio Bi ferie 
ne al protocollo di questa Comune le rispettive loro do- | I, concorso; alla Condotta, medici 
mande, corredate dai documenti comprovanti l'età, Fa- | 2° mmo soldo: di aus. È. 1500. 
esercizio dlla medicina chirurgia riu  “ "co sla di ton. Le SL queto Ufo 
da regoare diploma, la conescenza delle lingwe | 1, yo jtabio corsedita di regolari ricapii. - 
ed illrico-dilmata, e con dichiarazione di non |"! Eeordario della Condoa è di circa 4 miglia 
essere obbligato a nessun'altra Condotta. Pel concorso {cn cs prario della Conto tinti due terzi dei 
non sono esenti gli aspiranti forestieri, che legalmen- | Con Kanso dilto a gratolta sii 
te tissero autorizzati ad esercitare la professione negli | 0! hanno diritto e gratuita ssi 
iaia I Pordenone, il 10 aprile 1856. 
| 


ne dell'eredità in favore di chi si «petta, senza che | 
nessuno possa vantare, dopo quel fatto, diritto în pro- 


Lu Parsenza. 
e 


Resta fissato l’onorario ad annui fiorini 500, pa- pa ade hai 
gabili per mese anticipato dalla Cassa comunale in de- |‘! A- Commissario 
——_ 
N. 406 IX. 


correnza dell'anno militare. 
Lo olmi di prestare la Sta | Provincia di Treviso — Distretto di Montebelluna. 
cd assoggettare! a tutte le disposizioni espresse | “La. Deputazione Comunale di Pederobiba. 
'ossequinto gorernile Deereto N. 33016 3438, 1°} -— LO, Deputazione Comunali di federniie 
re pnl ae “questa vacante Condotta mediro-chirurgico-ostetri- 
sta l Avviso N. 1583 del 1853. Se ne riapre | 


Dernis, 12 aprile 1856. 
Il Podestà Dar wco. 


N. 2930. — A tutto il giorno 15 maggi 
riaperto il concorso alla Cond medico-chicurgico» | 
etrica del Comune di Kefrontolo colle frazioni di Cok- 
Barbisano, a cui è assegnato l'onorario di lire È 
nto (È. 4200. ) 


L' aspirante dovrà. corredì 


h) Certificato 
fatiche della Con 


ed ostet Î 
d) Autori di libera pratica, e la rego» 
tazione ad eseguire l'innesto vaccin 
e) Certificati relativi alla capacità e m 





decreto che lo 





pra 


appro 

razione di libertà da 

" (o è ostensibile presso quest'I.R. Ufi- 

cio commissariale. Il Comune è posto in collina con | e 

poche strade buone, ed avente una popolazione di n. | Onigo e Covolo; il suo diametro maggiore è di piglia 

2000 individui, metà dei quali sono poveri. 7 4a, il minore di miglia 3 '/3, le strade in parte buone, 
La residenza è stabilita entro il circondario co-' ed in parte cattive, in 

Dall' LR. Commissari 
Conegliano, il 23 aprile 4856. 
Ì N R_ Commissario Dott. Seznorto Ì 








ltre due terzi 





dei qua 


munale. 





Il salario è di annue L. 1600, la Condotta si 





ATTI GIUDIZIARI. 


N. 8095. 4. pubbl. al deposito del presso, ed 

EDITTO. condizioni, sarà proceduto 

Si notifea a Vincenzo Fur. ! nuovo incanto a totti suoi 

lan assente d’ ignota dimora che | e spose, ed a ciò sarà fatto 
la Riunone Adriatica. di Sieurtà 


in di lui confronto la petizione | a pareggio. 
4° aprile 1856 a. 6056, per } Descrizione degli stabili nel 
pogamento di a. |. 1515 ed ac-| muce consuario di Bagnar 
cessonì, in dipendenza al Vaglia 
45 marzo 1855 e che iì Trinu- 
nale con odierno Decreto n. 8095 
destinando il: giorno 21 maggio 
ore {1 art. per il contraddittorio 
all A. V. cotto le avvertenzi 
Ordinanza Ministeriale 34 mirzo 
1850 sulla. procedira csimbiri, 
ne ordinò |’ intimazione all’ 
vocato di questo Foro Dr Mal- 
vezzi che venoe destinalo. in suo 
curatore ad actum, ed al quale po- 
trà far giuogere utilmente ogni 
creduta eccezione, 0. scegliere al- 
tro. procuratore * indicandolo "all 
Tribunale, mentre in difetto do- 
vià astrivere a sè medesimo le 
ae della propria inzione. 
Gi 1 preset si pubbbchi 
od affigga nei luoghi soliti, e s'in- 
serisca. per. tre volle in questa 
Gazzetta. Ulfiziale a cura della | zedi dommeniale di questa 
Spedizione. ed a tramoptana strada. 
Dal. R. Tribunale Com- La casa deserta al pi 
sivo n. 2, nellestimo prov 
yiene segnata coi no. di 
TA, 742, 743, di port. 
estimo a. L 
1 3654 : 40. 


di Palma. 
f. Casa domenicale di 


Mora al villico n. 11 A cm 
rente cortile ed orto in may 
Bagneria ai nn. 738, 7 
di peri £ 

tra i conf 2° tramo 
ragione com ca a colonica, e 
altri la Stassoldo. 


l'estimo provvisorio. viene 
preso col mappale n 

pert. — 
stimato a. 1 9476, 





te cortile ed orto in mappa 
TAI, 743, di pert. 2:95, 
2 L 36:57, tra_i confini 


3. Casa colonica coa annesso 


cortile ed orto in mapsa 
912, 919, di pert. 4 : 64, 
ta L 20:52, 





Munale Prov. di Vicenza, ha con 
Decreto 31 dicembre 1855 num. 
13823, interdetto per mania pel- 
tagrosa. Caterina Rigon fu Valen- 
tino di qui, e che questa Pretura 
le. ha deputato in curatore il di 
lei marito Cirillo Antonio Regassi 
pure di qui. 

Locché si alligga nei luoghi 
di metodo è nei puiblici fogli, 

Dall’. R. Pretura. Urbana 
di Vicenza, 

La 8 febbraio 1856. 

L. R. Cons. Dirigente | per 

Monam. 


gione, e mezzodi strada "ed 
nente Strassold 
NB. Questa casa an 


pert. 1:48, estimo L 64 
stimata a. L'1474: 80, 
4. Terreno arat. vi 


mIppa al n. 
estimo L {66 


54, di pe 
81, e nell 


47:55, rendita a. | 








tre lati strad 
solo, eo fosso a metà, 
a. L 4368 : 20. 


N. 2022. 2 pubbl 
EDITTO. 

Da parte dell'I. R. Pretura 
di Palma ‘si rende pubblicamente 
noto che, dietro. requisitoria del- 
l'L R. Tribunale Prov. di Udine 
@ sopra istanza 49 febbraro p. p. 
n. 1058, del sig. Francesco Co- 
fussi di Udine in confronto dei sig. 
Lugi gm Vincenzo Comugsiat | con 
pure di Udine vel cale di resi- 
denza di questa Pretura nei giorni 
47, 24 e 31 maggio p. £ dale 6 
ore 10 ant. al mezzogiorno si er- | gelsi detto Spizza Trifoli 
anno tre espe imenti d'asta per | mo provvisorio 
la vendita al miglior offerente dei | 855, di per. 14:98, 
beni sottodeserit alle seguenti | L 687 :88,  nell'estimo 

Condizioni. 

1. Nei due prmi esperimenti 

i fondi non potranno essere ven- | fini 
duti a prezzo inferiore alla stima 
di a | 50520 : 40, risultante 
dal protocollo. di stima 24 mag- 
io, è susseguenti 1865. num. 
1716-56, e pel terzo a qualun- 
que prezzo ‘inche inferiore sem- 
prechè basti a coprire l'importo 
dei radi. prenotati, ed iscritti 
sui detti beni. 

Il. Chiunque vorrà aspirare 
all'asta dovrà. previamente caut 
l'offerta con deposito in mo 
sonante a corso legale del decimo 
sta ed il solo de- 
deliberatario verrà trat 


lestimo stabile in 

im 767, 769, di pen 
88, rendita L 951:69, 
i a tre Sati strada 





1 9884 : 60, 


dita 1. 43: A 


da com fosso, e tramontana 
con roggia, stimato 
7. Terreno arat. vi 


estimo a. 12468, è nell 
stalile io mappa al n. 








compriso con roggia esel 


Sirassoldo, stimato 
8. Terreno ara. vi 
detto. Braida della 

vell'estimo provvisorio i 

al n. 925, di pert. 

mo a L 1996:41 





temuto. 
IL. 1 de iberatario entro die- 
ci giorni dalla delibera dovrà de- 
ye in monia sonante a corso 
fogale nella Cassa forte dell' i. R. 
Prvtura di Palma il prezzo offerto 
detratto l'importo del deposito che 
avrà effettuato nel giorno del- 
l'asta. 
IV. Pal giorno della delibere 
in poi staranno a suo carico tutte 
le spese, tasso di trasferimento, 
pubbliche imposte, ed inerenti ag- 
gravi 
V. Gli stabili vengono ven- 
duti come descritti nel: protocollo 
di stima, ma sera nessuna ga- 
ranzia, e responsabilità de l'esecu- 
tante, nè per lo stato © grado, nè 
per quantità, o per altra qualsiasi 


ko Mapeando il deliberatario 


a frutto, di 


stimato a. |, 959; 





Costra con hoscheria di sal 

pitozza, e d’ontani a cppai 
ez, nellestimo 

pa 2i no. 928, 923, 926, 

1009, 4010, 1011,1042,di 

48, estimo È 428": 15, 

stimo stabile in mapi 


coll somma depositata nel giorno 
col’ avv. Dr Alessandri produsse | dell'asta, salvo. quanto mancasse 


Castioas di Smurghio, Distretto | 


Folladore posta in Castious delle 


NB. Questa casa ed orto nel- 


788, di 
32, estimo L 17:45, | Vevezia. 


2. Casa colonica cou aderen 


vante e ponento: Strassuldo, mer- 


13868, stimata a 


lina a levante e 
tramontana Braida di questa ra- 


l’estimo provvisorio viene segnata 
coi nn. di mappa 919, 013, di 


getsi nell'estimo provrisoria in | n. 353 
48:79, 


stabile in mappa ‘al n. Ts4, di 
38, denominato Pustot, confina a 
ed a poneate Stras- 


5. Terreno arat. vis, detto 
Braidott» nell' estimo provvi 


mezzogiorno Strassoldo stimato a. 
Terreno arat. vit 

mappa a' num. 
dn mappa al n. 850, di pert. 14 : 
sa, tra i con- 
levante stradone. compreso 
00 roggia esclusa, a ponente stra- | dizi 
1 3402: 40. 
golsi detto Braida Gozdl, nel'esti- 


mo. provvisorio in mappa al n 
856, sub 4, 2, di peri. 59 : 85, | n 


pert. 50 : 85, rendita L. 175 596, 
Ara i condini a levante strad ne 


agli altri lai strada con fosso e 
1 6883:20. 


di più gelsi, del din 
metro d'ontie da 3 a 5 n 160, [di 


9. Terreno prativo Jungo la { © 
vv. in map 

pa ai na. 
923,.923, 924, 1010, 4011, di 


port. 14:91, rendita Ì. 29 :'06, 
è della riscontrata quantità. di 


del deposito che avesse fato 

10, Terno at. com” smo di meova subasta a tutte | 

toi nell'estimo prov- sue spese € rischio a senso del 
$ 438 del Regolamento 


p17:05, stim. a. L 2664 : 80. 


| gelsi detto Mes 


altre | visorio in mppa ai ma. 917, 
ad un | 1007, di pert. 46:77, estimo 
cianni | a. 1 1592 : 08, e nell'estimo st - 
fronte | bile in mappa si no. 947, 1007, 

| di pert. 47:68, reodita 1. 90 
| 89, tra i confisi. a tramontana il 
prato sopradeseitto, ed agli altri 
lati S'rassoldo, stimato austr. lire 
5661 : 80. 

{1. Terreno arat. detto Orto 
del Cason in mappa nell'estimo 
provvisorio ai nn. 878, 879, di | 
pert. 0: 77, estimo 2. |. 35:56, | 
€ nell'estimo stable in mappa al 
n 830-p, di pert. 0:77, ren- 
dita L 293, tra i confini a'mer- giorni 29 maggio, 12 e 26 giu- ‘ porti 
zogioeno. strada ed agli olti lti gno pp. vv. alle ore 10 ant. 
Strassoldo, stimato a L 62 : 60. EDITTO. | presenza di apposita Commissione 

NI prese Nella residenza dell’IL R | al lugo di sua resideoza avranno 
Mieato all'Albo Pretrio, nei s:- Pretura di Bassano da apposita | luego li 1, Il e Ill esperimento 
liti luoghi di questo Comime e di Commissione nei giorni 29 mg- | d'asta per la vendita giudizio 
quello di Bagnaria. e per ire volte gio, 16 e 25 giugno pp vv. dal- | al maggior cffeente, dei b:u in- 
inserito nei foglio Ufiziale di le ore 10 ant. alle 2 pom, sa- | mobili sottodeseritu, esocmati ai 

rammo tenuti tre esperimenti d'a- | istanza della Fabbriceria della Ve- la delibera. 
ata per la vendita degli stabili | neranda Chiesa di S. Stefano di | 
sottodesciti, oppignorati sulle i- | Gradisca coll'avv. Bilfa in con- 
stanze di Zevobia Meneshetti vel. | fronto di Giuseppe fu Andrea Con- 
di Nicola Torresan di Rosì in | tardo di Gradisci alle seguenti 
{ danno di Luigia Torresan moglie Condizioni d'asta. 1 ultime entro 
di Paolo Basso di Angarano, quale 
erede unica del fu Nicola Torre- 


| 

li presente si affiga all'Alb» 
Praia” è na Comm di Tt,| verro dla 
cutive nella Gazzetta Uffzale di 
Venezia. 

Dail'IL R. Pretura di Bas- 
sig. Rosa Colussi ved. Ponteni. | sano, à 

Il presente sarà affisso nei Li 26 aprile 1856. 
luoghi soliti, ed inserito per tre | Per l'l R. Cons Pretore 


i 

) Co i 
volte nella Gazzetta di Venezia. o i 

i 

i 


carta | Dall LR. Tribunale Prov. 
in Udine, 
Li 22 aprile 1856. 


tua il 
li Presidente 


vm ade | L'L R. Pretura io Codroipo ! esecutita, e 
tr d 
LLC 


rd agli 





graduat 


cm 





Dall’ 1. R. Pretura di Palm»; 7 
eratario le i 





ai no. 
rendita 
i ale 








Gas due primi esperimenti ad un prez- 
© pel terzo ad un prezzo anche ommesso nel 
inferiore, purchè siano soddisfatti della casa, 

i creditori preno'at. 


rogres. 
visorio 
mappa 
3:02, 





ranno deliberati che al prezzo 
della stima giudiziale nei due 
primi incanti, e nel terza incanto 
2 prezzo anco inferiore purchè 


n. 2486, ha interdetta per aliena 
zione mentale e fatuità tranquilla 
Maddalena Rollo di Luigi di Me- 
stre, e che da questa Pretura le 
venne deputato in curaiore il pro- | canti. importo dei crediti in- 
prio padre. | scritti HI, 1 deiberatario ad ecce- 


Dall’ R. Pretura di Mestre, ! —II Si vendono nello stato | rione dell'esecutante, dovrà entro ' 
Li 27 febbraio 1856. | in cui trovansi senza responsabi- | 
Li R. € ts Pretore Nià per deterioramenti avvenuti 

200 | dopo la stima. 


tante, poirà farsi offerente senza mente in pez 
il previo deposito di un decimo sa qualunque 
del vaiore di stima. regato. 

ai mn. 
rendi. 





tura il prezzo d'acquisto. 
N° Le spese st seguenti al 
l'asta staranno ‘a casco dell'a 
quirecte: compresa 
trasferimento di proprietà 
V. Gli stabili saranno conse 


Il Non sarà ammes:o al- 
he ne 4 cano ad offrire all'asta senza il 
previo deposito del decimo. del 
prezzo di stima. da forsì in mo- 
nete d'oro 0 d'argento giusta la ! 
Sovrana tariffa alla Commissione | gnati nolo stato e grado in cui si 
Miberari ne 10 corr. | delegata, esente però da questo mouento della licia 
interdetta. [er de- | deposito la porie esecutante.— | i 
IV. Da questo deposito sa VI Muncando il deliberatario 

mania religiosa Teresa Beccari fu | ranno prelevate tutte le pubbliche | all'adempim-n o. delle condizioni 
Autovio di Spinra, e che da questa ! imposte che foss>ro state pagote | avrà logo. il reincanto a tutte 

13 : | Pretura le venne deputsto in cu- ! sol’ immobili antedet'i- della se 

tatore il proprio marito Giuseppe | cufante, 0 da sìtri creditori die- 
Bevilacqua di detto luogo. tro semplie» produzione delle bol- : = 

Dall'I_R. Pretura di Mestre, | lette di pagamento, cominciando N. 1668, 

Li 26 morzo 1856. dal primo atto di eseruzione, e 

HR Coss Pretore | ciò senza sentire previamente sia 
Mexwo. | ba esecutante, sia” li creditori. di 
P. Dima, A'usoo. | maiera che, sarà ex primo De- 
= | creto accordato i proevamento. 
i 
Î 








L 1402: 60. 
Hi 





; 18, 


con | Venezia con 





Dall'L 
dale, 


menzs, è precisamente per mono- | 





lestino 











stimato 
detto Coseatis in mappa gius 

l'estimo provvisorio ai n 1559, LL R 

di pert.cens. 2: 14, è nei censo hergo renie 

stabile sotto lo stesso n. e peri. 

2:14, con reodita di L 5:27. 





Siranno pure prelevate. orli egu.i BÈ Pezzo di terra ara. nudo 
medo le spese dela procedura | detto Vior: Marcozio ia. mappa 
porta a p escentiva dieiro liguituzione del | provvisoria al n. 1108, di peri 
che, sopra istanza | Giudice 6:21, è nella stabile cello stesso 
n 90 9, v numero e pertiato, colla reita 
vendita sarà pagato dal delibera- | di L 9: 87. 
tario in esito della graduatoria fra C Pezzo di terra aratorio 
i ereditori ineritt, Corrisposdendo | nodo detto Drio gli Orti, in mp- 
frattanto l'interesse del % per 0,0. | pa provvisoria e stabi al n. 514, 
VI. Dal ci della delibera sta- | di pert. 3 : 20, rendi 
ranno a carico dell' aquirente tutte D. Pezzo 
le pobbliche imposte @ gravezze, | provvisoria al 
e così a di hi favore l'ammi 
strazione ed il godimento dei beni 
suddetti 
VII Assumerà pure l'acqui- 
reale a tutto suo carico le servi» 
tà inerenti agl’immobi'i. suddetti 
Città di Udine nel Borgo di Vil- | noochè le spese d'asta, e d-la 
hlta, cale dello Spogno!o al riv. | tasca per trasferimento della pro 
1045, in mappa al n. 701, | prietà 
della sopertcie ceesusria în com VIII. Mancando il debibera- | 
plesso di pert. O : 252, coll eti- | torio a qualunque delle condizioni 
mo di |. 104, confina a levante | d'asta, asrà diritto ogni interes» 
e trawaentana cogli eredi Gudella, | sato di farla riaprire con un solo 
a merzodi colla calle dello Spa- | incasto per un prezzo qualurque 
goo'o, a ponente con Vicario Ber- | anco inferiore della stima giodi 
tardo qm Francesco, stimata essa } ziale a tutte di lui spese è dom 
quarta parte a. |. 3: Deseriziona, degli stabi: da ven- 
Condizioni d'asta. dersi. posti nel Comune ernsua- 
1. 1 detto stabile non sarà | rio di secondo Confine di Rosi 
deliberato nel 1 e Il esperimento Campi 6 : 0: 148 di terre. 
he a prezzo pari o soperiore alla | no ar. arb. vit. adoeq.deseitt in | serito per tre vole nella Guzzetta 
stinna di a 1 320, nel terzo cs- { mappa siabile ai mn. 876, 897, | Ufiziaie di Venezia. 
perimento poi anche a prezzo in- | 898, 899, 900, 901, 935, 926 | |. DullL R 
riore. purchè di mappa, della superficie di cen. 
coprire i crediti iscritti sullo sts- | pert. 25: 28, colla rendita di a Li 26 marzo 1856, 
tile stesso fino al valore o prezzo | È 101 :02, fra li confini a le- L'I. R_ Pretore 
stima, ii tito Co. Roscat. 
valor di ta 
Il Ogni aspirante all'asta 
dovrà fare il previo deposito di 
ua decimo del prezzo di stima in 
valute come sopra da imputarsi 
4008, | nel. prezzo se deliberatario, e da | ar. arb 
pe Ad: | essergli restituito se mon riuscisse 
nell’e- | tale 


mappa | N. 3494. 
n. 85 
Pai si 


eda 


Dasuacins, pe 





Hi residuo prezzo. dell 
cd escersì 





ellest #19 

ore 10 alle 12 ant, 
da apposita Commis ione nella re: 
sidenza di questo LR. Tribunale 
sarà tenuio il tri,lice esperimento 
d'asta esecutiva” della casa sotto 
de citt, alle sotto inserite co 


Dall 
estimo 
stabile 





In 1a 
E. Orto simile in mappa x 
provvioria al n 767, di pere. 
57, e nella stable setto lo 
siesso numero di pert. - : 71, 
colla rendita di L 2:24, 


rada Oggetto da subastarsi. 
Una quarta. pirte della casa 
con | con pirola corticella sita. pela 


num. 390, 


pa provvisoria ai nn. 764, 765, 
il primo di pert —:50edi 
seroado di pert.]-; 

censo: stabile si on 

1028, 1029, de com 


estimo 
56, di 


nel. Comune 
ia, ed 
it era 
Chiesa, 
Dall 
sore, 


Pretura di Co. i 





iette a 


Rizzo, Agostinelli, 
Cobalchin e Torresam, stiati a 


ici Ca 
I 3350. 


ia detto 











217 di terreno ito | di sua 
vit adacg. descritti in i 
al n. 160 di mappa, 
della superficie di cens. pert. 8 
45, colla reodita di L 40:23, 
Valote come sopra de;ositare entro | fra li confini a levante eredi Rir- 
otto giorni in Giudizio l'inero | z0, mezzodi Rogeia Dolo, a sera 
prezzo di delibera. previo diffico | Campostel'a, a monte Giusti, Tes- 


e dl 
N°. Il deliberatario dovrà in 





e s'inserisca per tre volte conse- | nella residenza di questa Pretura 

da apposita Com vissione si terrà 

il quarto esperimento d'asta a 

qualungue prezzo della ca‘a sot- 
fodescrita alle seguenti 
Condizioni. 

1 Qualungue oblatore meno 
l'esecutante, è tenuto depositare 
contemporaneamente all'offerta 2. 
È 300 a titolo di deposito. 

IL L'esocutante non è res- 
ponsuile della proprietà dlla casa 


rende pubbiicameote voto che, nei dev'essere. sopportta (ne rap- 
tanto) dl delberataro. 


tato ia Giulizio © pagato si cre- 
ditori entra etto. giorni dacchè la 

sorà casta in giodi» 
dato corrspondiszo Getto il } MIL 
piò del 5 per 0/0 dal giuruo der 


IV. Stanno a carico del deli 


; spese di esecuzione da pagarsi je 


1. La vendita svrà logo ni quiazioe del Gioie. 
Fimo ail efrivo paga l cu 
To soperoe od euze ala stia, | mento intel di deli | 


dirino conseguibile. usicamente 
II. Nessuno, tranne l'esecu- dopo esbarssto il prezzo integral» 


Stabile da vendersi. 


04, rendita L 28 : 48, conda a 
levante: Giacomo Benedetti, mez- 

> odi e ponette Pace Germanico, _ 

posta per tramontana strada, stim:ta austr. ! N 1622. 


ei luoghi soli, ed inserito per 
tre volte nea Cazzata Ufiziae 


Li 31 marzo 
Il Preore 





nistrazione delle 
madio  Collanti. detto 


io p_p. 8.6 al mo 11848, dele 
TIP. Tribunale Prov. di Udine, 


Gio. Bat. Lemardozzi q m Antovi 
gare di Demanio nono 


Li 10 marzo 1856. 
CosarmINI Pretore. 


Si rende noto che, colla de 
liberazione 15 febbraio correote 


Prov. di Belluno venne interdetto 


F. Casa con cortivo in map- fer monomania Ain E 
iooio Frescura- 
icolo fu Gio. Batt della Mulina 


|. R. Pretura di Pieve 
Li 18 febbraio 1856. 


maggio, 42 € 86 fia: 


residenza, prevote appo 


pimento. Le difficoltà che abbiamo do 
convincono ognor più, che ta nostra Fin 
fisiotipia resterà unica per lungo tempo 
scientifico ed artistico di phrarpplasza e 
pie che possiamo ritrarre la farà in bpyv Pla 
rarità tipografica. [e 
Possiamo pertanto ricesere ancora au. | 
che sarebbe impossibile. per la mutui ge Lit 
accettare ad opera inoltrata, Le due tenta; !" { 
si trovano presso i principali librai "pw" 
editori austr. Li 30, ovvero 60 saranno tn 
l'indirizzo franche di porto colla posa 
scelti e perfetti la prima od ambo le cemyrj te 
DELL'ITALIA SETTENTRIONALE Ù Iper ii Si compiacesse dirigersi. giri" 
i » lit in 
rappresentata colla fisiolipia (stampa naturale.) 
Giunti alla terza centuria di quest’ opera possiamo 
già considerarla come assicurata riguardo al suo com- 


Trento nel Tiro 





i del Prestito a LOTTERIA DEL CONTE SAINT-GENOIS ca 
"9 O RAI ESISTITA in queste Lotterie, di Fiorini 70,000 M 


SEGUE IL GIORNO 15 MAGGIO a. e. 
N possessore d'uno di questi viglielti giuoea sopra le di Fior. 70,009 ..4s 


cite di 30,000 -- 5 vincite di Fior. 30,000 vincite di Fior. 20,009 vl 
8 vincite di Fior. 5000, ec. ec.; in di conv. 

La più piccola vincita, che con uno di questi viglielti DEV ESSERE FATTA iMpOrta Fi 

Mon. di conv., e questa stessa vincita s'aumenta nel corso delle Estrazioni a Fior, 70... 

a Fior. 80 Mon. di conv. di maniera che si riceve per uno di questi viglietti, them 

può acquistare per soli Fior. 40 per lo meno Fior. 6 di con i 


relativamente Fior. ig. 
Fior, 75 e Fior. 80 Mon. di conv., con ciò si riceve sicuramente di ritorno QUASI IL py 
DEL PREZZO D' ACQUISTO. 


Lo smercio di questi viglielti venne ceduto alla Casa Bancar, È 
G. 6. SCHULLER e €,’ in Vienna, ed il pagamento delle inciledy 
seguiranno secondo il Piano sarà effettuato a norma del Contry 


a Vit | 


a di cony, 


cipal 














[lo dalla Casa Bancaria S. M. de Rothschild in Vienna, 


Vienna, in aprile 4856. 


| Sme Lio pine ere | <> In Vemezia si possono acquistare i suddetti viglielti preg 
| seno poreri de curesì gratuitamente. lil sig. GIACOMO KARRER negoziante domiciliato ai Miracgj 





chia Francesco e parte la Comune | v. dalle ore 11 2} mappa provvista dx 
di Zompicchis, mezzodi del colle | pom, avrà iuogo dinanzi apposita | e nella stile in 4 
Mart, posnis Scagnotto Giovani | giudiziale Commissione il tripice | uni ni an. 1100, MIC 
ora Francesco Bel esperimento di subasta per Ja ve | mante a mattina. Pali, i e 
ta al maggior oferente degl 1 | rodi Gil, a sera onda ue 
fraddescrità immobili pigoorati ad { a trarontana Grim 
ist nza della Pia Casa degli Espo- 2. Pert. cn 79 
sti, e del Conservatorio Chece>zzi | con geisi 1 Pane qa 
fn Vicensa col'avvocato Vincenzo | debianhi desc tia tue 
Fontana, ed a pregiudizio di Ago» | provvisoria porzioe de cit 
stino De Mori fu Giovanni pos labile preeta a e 
dente di Vicenza, sotto l'osser- | 1183, 1184, contri 
vanza delle seguenti 
Condizioni d'asta. Condizioni. 

I. La vendita si farà nei due I. L'asta si terrà indre 
primi incanti ad un prezzo supe: | lotti, € noa sarà deliberata a prez 
more od eguale alla stima, nel | zo minore delia stima nel primo 
terzo a qualunque prezzo, purchè | e secondo incanto, a qualunque 
basti a soddistare il creditore in- | prezzo nel terzo, purché busti a 
scritto. soddisfare i creditori iscritti fino 

IL Nessuno potrà farsi obla- | alla stima. 
tore senza il previo deposito di IL Ogni obiatore dovrà far 
un decimo dell'importo di stima, di ‘un decimo del prezzo 
eccettuato |’ eserutaute. di stima. Il deposito fatto dal 
ll deliberatario ad ecce- | maggior offerente sarà trattenuto 
Ziooe dell'esecutante dovrà entro | a garanzia de' suoi impegoi, e 
45 giorni dalla delibera depositare | sabordinatamente a sconto di prez- 
in Cassa forte dell'I. R. Pretura | 20, gii eltri saranno restituiti al 
di Codroipo, il prezzo d'acquisto | chiudersi dell'asta. 
mn lire austriache effettive. IIl li deliberatario avrà su- 

IV. Muncando il dliberatario {-bito il godimento dei beni in via 
al pagamento del prezzo d' acqui- | esecutiva del Decreto di delibera 
sto, avrà luogo il reiocanto a lutte | sopra sua istanza. 

e pericolo. IV. Dovrà conservare i beni 
Le spese tute susseguenti | da buon padre di famiglia aste- 
all'asta, staranno a carico. del | nendusi specialmente da 

deliberatario. escavo, e straordinario taglio di 

Ed il presente verrà affisso | diante, ed esegueado le delute ri- 
nei soliti luoghi in questo Comune | parazioui sì nelle csse come nei 
‘ed all Albo Pretorio, noochè inse- | cam 
rito per tre volte nella Gazzetta 
| Uftizale di Venezia 


ore 9 alle 2 po, 


pube n di, e della su 
perficie di cent. 16, ‘colla rendita 
di a L 83:96, stata esecutata 
ad istanza di Feerics sig Pietro 
di Palma coll'ave. Dir Billa, in 
odio di Gio. Batt. Bertoli di Tur- 
Fa ‘ e tramontana Grimani, è n 
bic Gelo, a sera sirala avv 

3. Pert. ces. 118 1a 
parte. pascolive, la msi pa | 
art, pian. vig, 
frutti, orto e labii nia 
con corte promistu, nd: ino 
da Negre, desrite elim |, 
proviisoria al n 1329, ep 
del n. 4207, e cela them 
detta ai no 


qualunque evizione 
‘iberatario el eseca- 


prezzo verrà deposi- 


, confini è ma 
Maugon, ‘e- Suggeo, 2 memi 
strada comune, è si sin» 
Hiute ci crime + vd 
Gall, Trooca, Dil Got e 
alti Beni di queta ro © 

4. Pert cms 2:tta 
vit. © poco bosco cer zii 
detta contala nella mapa pe 
visoria ai, mm. 4334, 135 
1339, 


imposte iasolute, quel: 
alla: delibera, e le 


otto giorni dalla lie 


godimento materie 
soa già nel possesso x 7, cb 
a mattina Grimani, a pende 
sera strada comuoe, è tun 
Dil Gorgo 
Stra di questo lato 
1 4766: 80. 
Lotto I 
Pert 3:66 amate 
Celle ella mappa por 
al a. 947, e ll sue è 
al n 1953, confuni + sis 
fratelli Canto, » merndi ea 
dei Barcar, a' sero di Gn! 
ramontana Traci 


zi da 20 h.nî, escl 

altra moneta @ sure V. Dovrà. corrispondere 
prezzo rimasto in sue mani l' 
Dall'L R. Pretura di Co- | teresse annuo del 5 per 0,0 

dio, PAL novembre 1856 n 

Li 20 marzo 1856. facendone giudiziale deposito. 

L'L R. Cons. Pretore VI. Dovrà soddisfare le put 

Go. Roncai bliche imposte ancora jusolute, € 

Fabris, Can. {tutte quelle che scid.ranno fino 

all {1 novembre 1856 col ricava- 

35 pubbl. | to dei frutti. dell'anno corrente, 

ei quali dovrà render conto entro 

novembre 1856, saivo di esser 

rimborsato di ciò che pagasse di 

iù, trattenzodosi atrettanto dd 

ezzo che rimanesse in sue mani. 





n. 861, ai pert 





EDITTO 
Si porta a pubblica notizia 
che, cel 7 febbraio 1855. muri 
in Piavon senza testamerto G 
seppe Sertor fu Francesco, ed es- 
| sendo ignoto ove dimori ii di lui VII. N prezzo capitale dovrà 
| fgio Costante Sartor lo sì cocia | pagario dentro trenta giorai dopo 
a qui insincarsi entro un anno | passato in giudicato lì ripar o o 
dalla data del presente Editto, ed | parziale, o totale, e dina i ri 
a preseotare la sua dichiarazione | parto midesimo, " . © 
di erede, poichè in caso contrario VIIL Tutti gli esborsi pre- 
si prooederà alla ventilazione del- | delli saranno. fatti esclusivamente 
i l'eredità in concorso deg in monete d'oro e d'argerto fine Tovanten 
Vretura di Spilim- { nuatisi eredi, e del curitore Bor- | a tariffa. DD Faotuaz, De 
pubblicamente noto, | tolo Sartor a lui deputato, IX Sarenno a carico del d- _ 
charato menterato, | —Locchè si pubblichi in Dia- | tiberatario i spese tuite della de | N, 1942. Uli 
interdetto dall'amami- | soa su questa Piazza, all'Albo | ibera, e quelle degli tti gerardo; EDITTO. 
pe susanze, A- | Pretorio, © per ire volte nella | tigli per l'effetuazione ed'ultime: L'L OR. Pretura ia Moi 
i da n di | Gazzetta di Venezia. I zione dell'acquisto, comprese le | rende ‘noto al'assente 16% 
deliberazione 4 gen- Dall 1 R. Pretura di O- | imposte sul prezzo” che dovranno | dimora Vincent qua Gin 
derzo, essere da lui in iscadeoza. | Del Mistro che pel giuro (E 
ali Adempiti che abbia ttt în 1949, fa ta 
questi impegni gli sarà aggiudicata ‘n Antonio e Row ® 
la proprietà, e col Decrlo di ago vanni di Mov 
giudicazione serà» au'orizzato ‘a | libero per conto dei lro fg? ® 
cancellare relativamente ai beni | nori Pietro el Autuia 1° 8* 
deliberatigli tutte le isc izioni sus- | fronto di Maria. vedo 
sistenti a favore dei creditori re- | vanni Del Mistm, di V5%* 
golarmente citati alla graduatoria. { Vincenzo Del Misto, in 1 
XI, Pel contrario mancando { primo di scioglimeoto i "9 
il dliberatario agli asti impegoi. fondi comuovi 
potrà estere proceduto pl renestlo 





sarà allisso Ed al preseste Eito ve 
pubblicato. mediante ace È 
l'Albo del Tribu, e rl 
soliti di questa R Cit mo 
mediante inserzione per inn 
nella: Gazzetta. Utile d 


RL Tribune Pt 


prese: 





Ri Pretwra in Civ 








Sten, 
Zuecca, Cane. 


ist una 11 Cons, Aut. Prese 

















Li 40 marzo 1856. 
vomipato in curatore 


R. Pretura di Spi- 


.__ EDITTO. 

Sopra istanza di Francesco 
Caparinì di Talmassons coli’ avi 
Pordenon si” notifica alla ditta 
Rossi Antouio di Antonio possi 
dente di Verona, assente d' 








nov puri sul pe 
consegna di quatro 
Set i rp | 
Convenuti dei feti prot 
1840 a riso rise, 
lla quale venne 
STE 
il giorno 20 maggio pv. 
ant, soîto le avverienie, CI, 
41 è 20 della: Ministerile DÈ, 
mansa 31 marzo 1860 
ine dotto ad iso a 
d'ignota dimora in cortore 
De Antonio Busi 
Incomberà pertanto alli 
Vincenzo Del Misiro di mani" * I 
tempo opportuno il cre 


otumenti ti 1°" 


dell' LR. Tribunale 


di 


Da C. Gattolini 4. Pert. cens. 2:43, arat 
sito a Pretura, e che | piant. ‘vit. in Piano nate pra 
Re contraddittorio sulla detta pe- | provvi ori al n. 16 ed in quela 
Vine vene, relestinata l'Aula f stabile di Lapio al n. 947, tone 
Jertae del 19 maggio p re | fonte a mattina, mezzdì, sera 

svversenze del | sorele Gnoato, a tramontana strada 
primo Decreto comune della Torre, dra 

2 Pet cn 6:81. rt 
reso nel. Consorzi 
in questo Comune, Fimon nella mappa provvisoria 
tre volte nella Gazsetta. Ufizile Ain 286, è nell stabile predetta 
enezia. n. 306, confiaaoti a 
drnga7 PR: Pretara di Co- | Lovo, a mersodi lo "tolo Marta, 
na a sera Gallo, a tramootana strada 
L'LR. Pretore 


R. Pretore " 


oratore, al 
Buice a sò steso 
delle proprie inazioni. 
DIR. Prev 
ago, 1 
28% Li 18 morso 15 
LL R. Diciete 








pre 9 ant, nel locale | 





avranno luogo 
esperimento d'asta 
Giudizite nl mago 

alle condizioni 


Coi tipi della Guzzetta Uffiiale —. n 
D' Tommaso LocareLt, Proprietario e Compiote 

















































di accordare 
Hafner, 6 
nzo conte 


anche una più 
Commissione 
la Commissi 
tivo giudizio sari 
centrale per a cos 
Questa Divezi 


Teatro Gallo 


Il violino è, 
itato di tutti gl 
DBA, 0 a qual cd 
anima: 
ma voce non va 
re il ministero dl 
piegano a tutte 
‘ata combina 
ie, a cui non obi 
dimostrarsi, ben 


mo sentire, son 
bile soavità del 

ho suo vanto, oy° 
portentoso ma 

i e sorprende. 


gione nelle più ardì 


’qmuni : ei ti pre 
possibili, ed ell 
nti ne vola il 4 


compie. Sabato, 
tore chiama ZA 


eta 

quattro note 

» parevano ri 

0 veramente mi 
Oppio trillo 


ti è mattia 
ni, a mezzo 
come, 
11:28, pa 
maggior pare 
di prative toa 
riche. rustiche, 
nel a conte 
nella mapa 
B29, porzione 
la ‘tile pre 
(29, 496, por 
© porzione dl 
è mattia 
o, a mertdi 
TA strada 
a tramonta 
1 Gorgo, e gi 
ragione. 
21:99 ami 
duo st fa 
mappa pro 
1885, 1208, 
orzione del n. 
le suvcitata ai 
(197, conica 
a'mezzodi è 
a tramonina 


po toto aus 


T 

‘rat arb. vi 
pa provvisera 
[stabile di Pia 
ii a mattia 
nezzodi strada 
dal Gorgo, £ 


85:09, 
Egitto vie 
affissione 
e nei laghi 
Città, nooché 
per ire vale 
ziale di Ve 


ibunale Prov 


b 4856. 
resident 


n 
zz, Di 
3, pubbl 


in Manisgo 
fnte d'ignota 
um Giovanni 
iorno d'oggi 
prodotta pè 
# Rosa Del 
di Maninpo 


SABATO 10 MAGGIO. 


JTTA UFFIZI 


ARTE UFFIZIALE. 


SM LR. A. si è degnata di conferire la di- 
sù dI. R. clambellano, al concepista nel Ministero 
la giusizia, Francesco co. di Buok] ed all 
IR primo tenente nell'esercito, Gabriele barone di 
Laden 

8. ML R. A,, con Sovrana Risoluzione del 4 
È i è graziosissimamente degnata di nomi- 
ue in suo ambasciatore presso la Corte pontificia, l 

ere intimo elettivo e ciambellano, Fi 

dolloredo, stato già designato come invia- 
‘v atiorinario è ministro plenipotenziario presso la 
18 Sede a Roi 

M. LR. A,, con Sovrana Rissoluzione del 20 

spl n. ©, si è graziosissimamente degnata di nderi- 
Ir all domanda di essere posto in istato di riposo, 
bi dl dere dele saline miniere a. Wieinka 
a di III classe dell' Ordine della Corona di 
lime Carlo Wokurks. 


8. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
'uedoveneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha tro- 
uo di accordare agli esiliati Michele Cassich , Tom- 
ae Hafner, Giovanni Milich , Emilio Mainardi 
Vinenzo conte Burovich, l' impune ripatrio negl'Il. 
AR Stati austriaci. 


LL R. Luogotenente delle Provincie venete ‘ha 
unto di nominare a deputati presso la Congregazio- 
ve provinciale in Padova , il dott. Biagio Zadra, per 
gi esimati non nobili della Provincia: e il dott. Gia- 
ao Berti, per la Città regia. 


Capitolato della strada ferrata Centrale italiana 
Panre È 
Parte relativa alla costruzione. 


Art f. L'andamento è direzione generale della strada fer- 
sanre italiana sarà mantenuto in base di quanto aveva 
aldo stabilito con apposite approvazioni di rispettivi Go- 
wr la Commissione internazionale, quando mon trattisi di un 
sete vantaggio di condizioni, il quale ne renda apprezzabile 
peso la Commissione suddetta le coerenti proposte di cn 
se Siranno sottomesse all'approvazione della Commissione 
% allocazione delle sue stazioni e dei principali suoi ponti, È 
seutone dell'intera opera e delle officine. 

Art. 2. In tutta la estensione della strada, meno il passo 
Wl'Appennino , le eurse dovranno essere amplissime nè avere 
ia aki caso tn raggio minore dî metri 500. Nell' Appennino, 
|: quando sivene l'assoluta necessità, il mi 
esere di 800 metri. Quanto allo sviluppo allimetri;o si pro- 
crerà di ottenere le livllette, ossia le inclinazioni dei varii 

onchi di sirila, più convenienti , e per quanto sia possibile 

viztotl, è sì ammetteranno mai pendenze mas 

Slanente nello sviluppo della strada sull'Appennino potrà a- 

iitarsi la pendenza fino all'uno in quaranta ; e qualora av- 

wegi che diro accurati studii i concessionari credessero pro- 
re anche una più forte pendenza, il progetto sarà presentato 

Li Commissione ‘nerszione. Se al pe 

dita Commissione 

raivo giudizio 

e centrale per la costruzione delle strade ferrate in Vienna. 
Quest Direzione dovrà decidere se l'aumento di penden 


n, e il risparmio da ottenersi con questo mezzo nella costru- | 


ca dele opere, siano compatibili con un servizio regolare 
esercizio dela strada. 


Art 3. L'inelinazione delle scarpe sarà generalmente de | 


uw e dell'uno e mezzo di hase per uno di altezza, secondo 
natu dei terreni e l'elevazione del piano stradale. Nei 
ri ia rota, l'inclinazione dei cavamenti sarà stabilita se 
volo la natura della roccia stessa. 
Art. 4. Il poute sul Po presso Borgoforte nom meno che 


ziori di 1/200. | 


nale tecnico della | 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti o lè notizie comprese nella Parte Ufziale. ) 


tutti gli alri ponti di maggiore o minore luce, viadotti © chia- 
viche, saranno solidamente costruiti in opera muraria, o ja fere 
ro fuso o battuto. I legname non vi sarà ammesso che nelle 
opere accessori. 

Ciò intendesi. applicato 
attinente alla strada, salvo 
da cireostanze ecezionali 


genere a qualunque manufatto 
dii accoglersi i. progetti giustifieabili 


anque classò appartngano, le 

da guardiano ed ogni altra ope: 

perfetta 

arte in opere stalli e murarie © colla maggior soli 

sodisfaranno non solo al bisogno dell'esercizio. preso 

ma anche al decoro dell'impresa e delle città © Mogli 

qui sono annessi; ciò noa ostante pogranno essere di semplice 
arebitettura 

Art. 6. Le stazioni dovranno essere provviste dei naces- 
satîi scambi, piatteforme, rifrnitori ed alti attrezzi, e di tutto 

ò che occorre al ben regolato servizio della strada; come pure 
non dovranno mancare i Jocali perl carico e scarico delle mer: 
ci, por i servigii doganali, sanitari, di polizia ed infine per 
tutto quanto risguarda un perfetto servigio. 

Art. 7. Tutta la st 
prossimamente corrisponda a quello 
| ghezza, di casette in mura gi vpo 

ste di camera, cucina è polo magnzzino. Lî lro distanta rie 
apetiva sarà maggiore 0 minore a seesoda dello circostanze. 

Art. 8, Saranno apposte lungo tutto fl pino stradale es 
lonnetta di chilometro in chilometro, come suole generalmente 
praticarsi lungo le strade ferrate. 

Ar. occorrerà di attraversare o costeggire colla 

Ja ferrata fiumi , torrenti, canali d'irrigazione è navigabili 
e scoli d'acqua, i concessionari devono procurate che non sia 
recato danno al loro corso, nè ai fondi adiacenti, onde evitare 
giusti reclami per parte dei rispettivi possessori come devono 
ristabilire ed assicurare a tutte foro spese quegli alvei, che fos- 
gero siti tagliati, trattenuti o modificati, € rimanere risponsa- 
bili interamente” di tutti i suddetti danni derivati dallinossr= 
vanza del presente patto. 

Gli acquedotti, che per sì fatto oggetto occorresse costruire 
sotto le strade pubbliche e sotto la strada ferrata saranno di 
ferro o di opera muraria 

Art. 40. Ovunque la strada ferrata attraverserà. sirade 
ordinarie in piano, dovranno eseguirsi le convenienti opere el 
apporsi i necessari! cancelli colle guardie incaricate di april e 
chiuderli secondo i bisog 

E allrqutindo la sirada ferrata sia più elevata delle stra- 
do ordinarie da essa traversate, © queste deblno esser raltte, 
non si dovrà mai dare alle montate di unione una pendenza 
maggiore del 5 per cento, restando sempre tutte le spese a ciò 
necessarie a carico della Società. Bea inteso che per la classi 
| ficazione delle strade pubbliche, cui applicare la presente dispo 

sizione, si. seguirà il praticato in simili casì nel Regno 
lardo-Veneto. 

Dipenderà dalla. Commissione l'approvare quegli allccia- 
menti, che in alcune località, dove le strade da attraversare fs 
sero molto frequenti, potrebbero operarsi senza sensibili llun- 
gamenti di cammino e senza grave incomodo e danno degli 
utenti delle strade stesse. 

Art. 44. La. sepirazione della strada ferrata dai fondi a- 
| discenti sarà fatt, secondo le diverse località, per mezzo di 
| muri , e steccati, 0 siepi, 0 fosse argine. Le fosse dovranno 
| avere almeno la profondità di un metro, e quando ciò non sia 

praticabile, dovrà oltre la fossa essere posta una siepe od uno 
Stccalo. 

‘Art. 12. Quando, nel costruire la strada ferrata, si ate- 
chi impedimento al sicuro e comodo transito per le altre sira= 
de ordinarie, ch essa avvicina o attraversa, dovranno essere 
presi, a cura e spese della Sueietà, i necessirii provvedimenti 
come passi provvisori, ripari od altro 
È Art. 18, Nella coetrottura delle gallerie sotterranee , do- 


un numero che 
vetri di sua lun- 





ve occorrouo pozzi per dar loro aria, questi non dovranno | 


aver l'apertura sopra alcuna pubblica via, e saranno alla loro 
bocca superiore contornati di un muro di due metri di altezza, 
è secondo i esi anche coperti con rete metallica. 

Art. 44. Laddove abb terra di fondi alia- 
centi per istablire in riempimento il pino stradale, l'estrazio» 
ne della terra necessaria a quest’ oggetto, non che alla forma 
zione degli argini e di ogni altro qualsi 
ferrata e sue dipeadenzo, dovtà essere lata con regolarità, tan 
to per rendere possibilmente minore il danno dell agricoltura 
quanto per non dar luogo a ristani d'acque, con pregiudizio dell 
salubrità dell'aria 

Dove sitf 


ristagni si verifcassero li, ta Società 


ripîeno della strada | 


| dovrà eseguire a proprio carico tutti i lavori atti a rimuoveri 
previi gli concerti con la Commissione. | 

Art. 45. ll piano stradale, compresi i pont, sarà formato 
per. due binarii tn tutta la strada în pianura # fino al piede 
dell'Appennino. | 

(Quanto al ponte sul Po presso Borgoforte, ta determina- 
zione della formazione per semplice e doppio Linario sarà ri 
messa all'approvazione del progetto. Ma tell'Appeonino sori 
costruito il piano stradale per un solo huario, tranne in quei 
Iuoghi ove occorreranno sviamenti. La larzhezza del piano stra 
dale a doe Binari sarà di otto metri da ciclo ciglio, e quella | 
per un binario solo sarà di cinque metri. La distama fra | 
tina e l'alra guida di ferro è sabdita da metri 4, 43 2 me 
tri 1,65 per accordarsi colle larghezze delle carreggiate nelle 
strade esisten 

nento del piano stradale consisterà in un" 

abbondante lito di glara, disposta orizzontalmente, nella quale 
verranno colorate le traverse ili rovere, di castagno, di larice 
0 di pino, con sovrapposte le guide d: ferro. Il peso di queste 
guide non +arà minore di chilogrammi 25 per metri rren 
per la pianura, nè di chilogrammi 30 per le pendenze erce- 

11,200. 

ispetto poi all'armamento in genere, la Società conces- 
sionaria sarà in libertà di proporre qualuoque altro sistema, 
purchè corrisponda agli ultimi progressi dell’arte e che sia stato 
esperimentato per buono, e la Commissione ne farà soggetto di 
Opportuno esame per decidere se sian; aigiore. 

Art. 47. Per la prima attivazione, tato dei tronchi par- 
zialî che dell’ intera linea, la Società concessionaria nom è ob 
bligata a fornire ha strada armata se nom di un solo hi- 
tario, corredandolo per altro degli sviamenti, scambi , piatte 
forme ed allri mezzi necessari al prooto © sicuro esercizio 
della strada ferrata, tanto nelle stazioni di cui al precodente 
art. 6. quanto nei tratti che saranno destinati al baratto dei 
treni. È suddetti mezzi saranno per modo disposti che alla cir- 
costanza di dover colocare l'armamento del secondo binario 
occorra meno che possibile alterare e rimuovere ciò che servirà 
al binario, semplice. 

La Società sarà in obbligo d' applicare il socondo binario 

chè la strada, di rendità propria, presenti un risultato netto 
d'italine L. 24,000 al chilometro in termine ragguagiato. 

(Sarà continuato.) 
furono pubblicate e spedite 
dall LR. Stampe orte e di Stato in Vienna 
le Puntate XVII e XVII del Bullettino delle leggi 
dell'Impero. 
La Puntata XVII contiene 
| Sotto il N. 62, il Trattato di Stato fra l' Austri: 
la Francia, la Gran Brettagna, la Prussia, la Rus 
la Sardegna e la Turchia, conchiuso a Parigi il 34 
marzo 1856, e scambiato ivi colle relative ratifiche il 
27 aprile 1856. 
La Puntata XV contiene 

Sotto il N. 63, il Derreto del Ministero delle 
finanze, del 3 aprile 1856, obbligatorio per tutti i Do- 
mainii della Corona, ad eccezione del Regno Lombardo- 
Veneto e della Dalmazia, con cui, in seguito a So 

isoluzione del 31 marzo 1856, viene attivat 
incominciando dal 1.° maggio 1856, nei prezzi esi 
stenti di vendita del sale apparecchiato per 
| cina, un' addizionale di 25 carantani per ogni centinaio 

di Vienna. 

Sotto 

| giustizia, del 21 1856, con cui 
n giurisdizione correzionale e civile presso 
i tre Giudizii civici delegati in Pest. 

o il N. 65, il Decreto del Ministero delle 
| finanze, del 21 aprile 1856, obbligatorio per tu 
Dominii della Corona, concernente l'estensione dell 
autorizzazione, accordata agli U*ficii doganali succursali 
di prima classe lungo il confine verso la. Prussia-Sle- 
siana e la contea di Glatz, per l'applicazione del da 
zio di favore sino alla fine di giugno 1857 pel ferro 
greggio, n 

otto il N. 66, il Decreto del 
finanze, del 21 aprile 4856, con cui viene modificato 








il prezzo del sale pel bestiame anche nell' Ungheria e 
Transilvania, e contemporaneamente ordinato che sia 
coperto il hisoguo di questo sale anche per Ia Croazia e 
Slavonia, il Voivodato di Serbia ed il Banato di Temes 

Sotto il N. 67, il Decreto dei Ministeri delle fi- 
nanze e del commercio, del 28 aprile 1856, obbliga- 
torio pei Domini della Corona compresi nel Comune 
nesso doganale, con cui si autorizza la Capodogana di 
Cavanella di Po a favorire il dazio della carne sulata 
ed impaccata della Dalmazia, legittimate, 

Sotto il N, 68, il Decreto del Ministero dell'in- 
terno e del Comando superiore di esercito, del 26 a- 

orio per l' Austria inferiore, l' Au- 

», Salisburgo, Stiria, Boemia, Mora- 

la, Cracovia € la Buccovina, Carnio- 

Carintia, Gorizia, Istria, Trieste e Tirolo col Vo- 

rarlberg, con cui viene diminuita la durata del servigio 

militare per quelli che si mutilarono da sè 0 che fu 
rono refrattari. 

Il 6 maggio 1856 fu pubblicata e dispensata dal- 
TL R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 
Puntata XIX del Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 69, il Dispaccio del Ministero degli 
esteri del 3 maggio 1836, obbligatorio per tutti i Do- 
minii della Corona , contenente la Dichiarazione delle 
Potenze, rappresentate al Congresso di pace in Parigi, 
intorno ai diritti dei neutral 


Venezia 10 maggio. 
NB. — A motivo detle SS. Feste della PENTE- 
COSTE, lunedì non esce il foglio, 
————— + y@d 


Bullettino politico della giornata. 


Oltre a quelle anticipate ieri nelle Recentis- 
sime, nessun'altra nolizia di Francia, meritevole 
le menzione , ci recarono i giornali di 

Parigi, in data del 5. 

ll corrispondente di Londra della Presse fon- | 
da grandi speranze sull'ultimo voto della Game- 
ra de' comuci inglese, vel riguardo della conserva» | 
zione del Gabinetto, « Quella vittoria, ci le scrive, | 
< he del tuto riabilitato il Governo” nell” opinion 
« pubblica; l’ opposizione sembra disunita e senza 
« politica determinata. » Il bilancio doveva essere 
presentato al Parlamento il 19 maggio. 

È venuto in luce il rapporto del Governo 
federale svizzero intorno Ila sua amministrazione | 
durante l’anno 4855. L'interesse retrospettivo, 
che hanno tali specie di rendiconti , osserva la | 
Presse, non deriva quest'anno dagli ‘avvenimenti 
nulla di assai rilevante. lu mezzo alia guerra, 
che agitò tutta l'Europa, l'anno 1855 fu per la 
Confederazione svizzera un periodo di placidità ' 
insolita, nelle sue relazioni coll’esterno. Quanto 
alle turbolenze del Cantone Ticino, ed al prowun- 
ciamento che ne fu la conseguenza, solo fatto 
grave, che sia avvenuto nell'interno, ci non tiene 
se non piccol posto nel rendiconto del potere ese- 
cutivo federale. All'esterno, nel riguardo generale, 

Governo centrale chiarisce che, ad onta della 





APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 
Teatro Gallo a S. Benedetto, — Il Buzzini. 


Il violino è, senza contrasto, il più 
nibto di tutti gl istrumenti. Nessun può dire ov' egli 
funga, 0 a qual confine il suo potere #'arresti, chi sap- 
N animarlo, e tutti destarne gli arcani portenti. L' u- 
Mina voce non va tanto lungi: l'umana voce, ch' ha 
tre il ministero della parola. Quelle corde, quell’ arco 
i firgino a tutte le musicali trasformazioni, non ha 
‘tplcata combinazione di suoni, non varietà d' armo» 
fi acui non obbediscano, e se ciò fosse stato ancora 
* dimostrarsi, ben l'avrebbe sabato e martedì il Baz- 
fn provato 
Ul Bazzini ha il doppio talento del grand' artista 
Samo sentire, somma potenza di esecuzione. L incom- 
finbile sonvità del canto negli adagi parrebbe il pri- 
® sto vanto, ov" ella non fosse eguagliata se non vinta 
Ul porentoso maneggio dello strumento : ei tocca del 
eri è sorprende. La più severa intonazione, la preci- 
Mt rele più ardue difficoltà, sono in lui doti le più 
jpmuni: ei ti prende la nota in posizioni quasi dissi 
Messi, ed ella non fsgarra d' un pelo. Tu non 
delli una volta il distacco di que' crini leggieri ; mai 
sy la, nè meno ne' passi più ricercati o difficili, 
"mo perdono la naturale dolcezza del suono. Sal- 
{o © discendano, con eguale agevolezza il loro ufficio 
Spie. Sabato, in una sonata tutta d'agilità, che il 
Mutre chiama Za ridda dei folletti, egli esegui coll’ 
# sellinte variazioni di difficoltà spaventosa, chi 
ivi che nella più stretta misura il colpo dell 
Madre, saltellando, sulla corda in tempo col dito 


dl iiia © combinarsi con_ esso. In quelle stesse 
“aioni e 


otte ad un 


non. osaron tentare 
nel "Etessivo era così istantaneo, e sì giusto, che 
terso lattro note unissone, ma d'un timbro sì di- 
di parevano ri nell’ istante medesimo , con 
dpi, Tamente mirabile. Le doppie diverse e fino il 
naf trillo, con cui ripetè il motivo principale in 
ile Sale variazione , sono per lui uno sforzo da 
sile 7 "n che, questi musicali problemi, queste di- 
ic] ‘_BSr dire, all'impossibile, non costituiscono 
nel 2* il fondamento dell'arte. Quelle difficoltà non 
will! Bassini se non una forma, un mezzo, come 
ne HlTO, per raggiugnere un effetto; le adopera , se 

, Mon ne fa mostra, non sono il suo scbpo; 
ingegno è di Dio, ben il paziente esercizio, 
) CON cui ei giunse.a tanto, è merito della co- 


"a dell'uomo, e non si può non ammirario. 


saprebbe rendere tutta la dolcezza, 
non sonò, ma disse, recitò, la patetica melodia. della 
Sonnambula: Ah perchè non posso odiarti, 0 l'altra 
Ah! non giunge uman pensiero, ch' ei compose nella 
medesima Fantasia? Elle non erano le parole, ma cer- 
to quella era la voce, l'espression della Malibron, e 
com' essa dentro ti penetrava. 

Per questa carezzevole, e se osassi chiamarla, affet- 
tuosa cavata; per questa eloquenza melodica non furono 
meno deliziosi e la fantasia dell'Anna Bolena, e il Sow- 
venir della Beatrice di Tenda, nella prima accademia. Il 
Bellini è autor del Bassini: Îa tempra delle loro anime 
è eguale, i loro ingegni s'incontrano, sono nella pas- 


di Napoli, în cui 
nero raccolti vaghissimi motivi di canti popolari , 
fra' quali. quel famoso : 4A / mal n'aggia quando mai M° 
innamorai di te, che s'ode per tutti i canti, e ch' 
ei pure vesti di tanto brio e tanta eleganza di modi ! 

Gentile incantatore, che trasforma quanto egli tocca. 
tenimento di martedì fu chiuso dal Carno» 
vale di Venezia, nel quale a° ghiribizzosi artitzii di 

ini e d' Ernst, € ne aggiuose di prop 
i 


Senza dubbio e' non si sa fin dove possa spinger- 
si il violino: ma ben questo si sa che il Bassini sì 
alzò già a tanta altezza, ch'ivi o solo, 0 con assai sear- 
si compagni, egli siede. 

_——— 


nese An 
uadro ad olio di Ferdihando Ba 
( Lettera al Compilatore. 


Fu detto e deplorato le tante volte che, all età no- 
la pittura sacra abbia perdute affatto le sue tradi- 
zioni, e che, isterilite nell'animo degli artisti le forti e 
devote credenze; sian essi incapaci di riprodarre sulle te 
le i simboli e le storie del Cristianesimo con quel fervore 
d'ispirazione, che animò altra volta il casto ed immor- 
tale pennello degli antichi pittori. Le quali cose in gran | 

parte son vere : © chi riguardi alla pittora religiosa de 
nostri giorni, e noti la povertà del concetto e dell'ispi- 
razione nei quadri di sacro argomento, non può non con- 
fessarlo. Ma se l' ardente spiritualismo de’ nostri. padri 
non può forse oggimai raccendersi nel petto degli arti- | 
sti moderni e sollevarli alla mistica contemplazione della 
però che tratto tratto, anche 
vediam degnamente compreso 

e interpretato: qualche sul ig 

diam resina esse un qualche raggio di’ quella 
pura e poetica luce, la quale, se pur non emana dagli | 


L' Addolorat 


() È una pala d'altare commessa e destinata per la chie- 





| ramente si scoprono anche in altri egregii pittori : ma la | 


per | tura, sono doti peregrine, e che 


convenir meco su cià, basterebbe il vedere un quadro | 
recente, condotto dall’ egregio nostro artista Ferdinando | 
Bassi: una pala d'altare rappresentante I Addolorata | 
la quale, e per l'elevatezza del pensiero, e per la nobiltà | 
dei tipi. e dell' espres del 
la composizione, manifesta come l'altezza del concetto 
religioso sia stata pienamente sentita e raggiunta. Sono 
due figure grandi al vero costrette entro brevissima tela: 


Angelo inginocchiato presenta alla Madre di ( 
corona di spine, e mestamente reelina la bionda e gio- | 
vinetta sua testa con tale un atto di soave e reverente | 
tristezza, che ben ti palesa come I° 
comprenda l' infinita amarezza , ch' ei sta per versare 
nel cuor della Madre e non osì riguardare allo 
lo di tanto dolore. Ed ella, seduta sopr'un'arido mas 
| so che sorge fra brulle e deserte montagne, ella che in 
| quel mistico segno legge, come in aperto libro, la lugu- 
| bre storia dell’ avvenire, rivolge al cielo la mansueta e 
dolorosa sua faccia: e dallo sguardo immoto e velato d' 
€ da tutto il contegno della 
persona raccoli lime rassegnazio 
| ne, tu comprendi che ella, senza muover lamento, s'îm- | 
| mola al voler dell'Eterno e ti par che un'altra volta 
ella esclami : Sia fatta la volontà di Lui. In quel vol- 
to suffuso d'una calma celeste e coraggiosa, tu scorgi 
però il profondo tarbamento dello strazio materno: e se | 
la subita procella destata nell’ animo suo e il primo mo- | 
to d' un aperto dolore si acqueta 
s0 di docile rassegnazione, tu però v'intravvedi la lotta, 
da cui ella uscì vittoriosa : tu scorgi in essa un dolo 
che, per così i divinizza, ma cle rimane però sem- | 
pre l' umano dolore d'una donna, d'iiha madre. E la dol- 
ce e malinconica figura di quelli Anglo, e quelle nubi 
dense e rossastre, che sì ammassano sul cupo orizzon- 
| te, e il loco squallido, solitario ed alpestre, tutto mi- 
| rabilmente soccorre all'espressione del concetto, e t' 
ingombra l'animo di un sacro € religioso sgomento. 
Molti altri pregi potrei qui notare : potrei 
casta setnplicità della composizione, alla 
ed armonie 
disegno, alla eleganza dei contorni , in ispecial modo 
dell’ Angelo. Forse l'occhio severo del critico truvereb- 
be di che appuntare il modo di condurre le pieghe: 
forse ricerchereste in qualche parte del quadro maggior 
franchezza e spontaneità di permello: ma v'hanno dei 
tratti egregiamente dipinti, e che palesano di primo colpo 
la mano sapiente dell'esperto maestro. Ma di tutto ciù non 
era mia intenzione parlarvi. Queste son doti che non ra- 


elevata ispirazione del soggetto, la intelligente espressio- 





sa di Levico. 





ne di esso, e quel profondo concetto artistico, che dovreb- 


be informare un genere sì importante e di 


contrano troppo di rado, perchè di esse non si. dev 
rallegrare e tenerne gran conto chiunque ami ed ono- 
ri queste nostre belle arti italiane. 
—_ —_——_—_ 
La Regina Maria Adelaide ; statua in marmo, di Sal 
vatore Revelli, collocata nella Cappella del SS. 
Suda 


Quel fantastico 

Guarini innalzava, d'ordine di Carlo Emanu 
il palazzo regio e il coro della cattedr: » 
vanni, ed în cui la pietà munificente di Re Carlo Al- 
berto allogava i monumenti di quattro Principi di Sa- 
vola di grandissimo nome, aggiugne ora da pochi gior- 
mi ni pregi artistici ed alle cospicue memorie, per cui 
va segnalato, un nuovo e commovente ricordo di re- 
cente sciagura, destinato d: chi ne commetteva l'ese- 
cuzione ad altro collocamento, ed oggi con pietoso e 
gentile pensiero deposto in luogo degno delle sante vir- 
tà della donna, di cui rappresenta le auguste sembianze, 
Infatti, chi visita ora la Cappella del 8S. Sudario 
sconge, sul davanti del vestibolo dalla parte della R. 
Tribuna, biancheggiante sul fondo nero una semplice e 
maestosa figura di donna sedente, di naturale grander= 
1, la figura della compianta Regina Maria Adelaide. 

dessa seduta nella sus posa ordinaria sopi 
una sedia di stile greco. Le braccia riposano tranquille 
l'una sull'altra come in abbandono : con una mano tie- 
ne alquanto sollevato il paludamento. La testa è dolce 
mente inclinata quasi in atto di guardare amorosamen, 
te chi le sta intorno. La capigliatura, sebbene sempli- 
cemente composta, dé risalto al carattere. soave della 
fisonomia di perfettissima rassomiglianza, cui accresce 
plendore il diadema di un lavoro mirabile, modellato 

quasi interamente su quello che la Regina ‘soleva po 


LE DI VENEZIA. 


gravilà delle congiunture e delle apprensioni a 
questo proposito concepite, nessuna pretensios 
fu accampata, nè alcuna pratica fatta dalle Pote 
ze appresso la Confederazione, che potessero far 
supporre in esse intenzioni apposte alla oeutralità 
assoluta delia Svizzera, qual è stabilita da' irattnii 
europei; e che le relazioni cogli Stati stranieri fu» 
rono in si buoni termini che pulla, nelle reclama 
avvenute e relative ad‘uflari di natura pu- 
ramente speciale, val la spesa d'esser. notat 
n abbiamo, dice il Governo federale, a re- 


corrispondenza di Damasco, della Gas- 
setta Universale d' Augusta , parla di nuovi 
d'indisciplina da parte di basci-bosuk, Un corpo 
di 1200 uomini di quelle truppe, allo s 
dell'Inghilterra, che teneva guaraigi 
vanni d'Acri, disertò quasi intero: 45 uomini 
soltanto sono i sto le bandiere, Nondime- 
no, in forza delle istanze del lor colannello, 350" 
fra essi avevano dipoi acconsentito a raggiugnere 
il lor reggimento. 

F conti» 
nua a mostrarsi ostile alle riforme consentite dal 
Sultano ; malgrado tal opposizione, che il Gover- 
no turco sembra risoluto combattere con energia, 
Wamik pascià aveva conferito i titoli d'agà, d' 
effendi cd anche di bei, a diversi capi di tr 
cristiane, che dal canto loro erano naturalmente 
disposti è porger aiuto a’ magistrati musu'mawi 

1 giornali di Torino, nell’ anuuoziare la ri- 
nunzia del sig. Cibrario ‘alla carica di ministro 
degli affari esterni , aggiungono ch’ ella non ha 
alcun rotivo politico. Diamo più sotto un sue- 
cinto delle discussioni, seguite il 6 nella Camera 
dei deputati intorno al trattato; discussioni, delle 
quali il telegrafo ci fe' già conoscere l'esito. 


11 nostro corrispondente di 
sua lettera del 3 magyi rita nel foglio d' 
ier l'altro, ci annunzi la prossima pubbli 
zione d’un opuscolo, che stava per uscire in lu- 
ce col tilolo: iL TRATTATO DI PARIGI, da un an- 
tico diplomatico; aggiuagendo che aveva potuto 
averne in mano le bozze di stampa d’alconi fo- 
gli, e, nella scorsa di volo faltane, ci aveva no- 
tato specialmenle un paragrafo, alto a far « ap 
« prezzare il valore, che la Francia poneva nell 

ne pacifica, se non armata, dell Au- 

gran lotta », e gli sforzi per essa 
adoperati a conseguir tale scopo, Il nostro cor- 
rispondente ci faceva inoltre sapere che quell'opu- 
scolo si dice serilto per ispirazione , quasi sotto 
dettatura, d'un altissimo personaggio, il che gli 
val certamente una peculiare importanza. 

Or la Patrie, cui fu comunicato l' opuscolo, 
prossimo ad essere pubblicato, ne dà alconi 
tratti, notando ch'esso le pare destinato ad illu- 
minare l' opinion ica su’ grandi vantaggi, 
che si ollenn na guerra. Ques 
taggi, nessun li nega, ella dice; ci sono inseritti 
nel traltato di Parigi con una precisione ed una 
chiarezza, ch 


Parigi dal $, nella 


collocato riguardanti, 
Autore di questo stupendo lavoro è il sig, Salva- 
tore Revelii, ligure, artista di bella fama, allievo di 
quel colossale ingegno ch' è il Tenerani, primo forse 
tra gli scultori ialiani. Ed opera veramente: degna di 
cotanto maestro è codesta, la quale rivela come nel 
Revelli abbia il Tenerani trasfusa la sacra fiamma del- 
l'arte. 
della Regina Maria Adeluide è condot 

ta con amore ed animata da felicissima ispira 
quell' ispirazione ch' è raggio di Dio. Dall'insi 
la nobil figura spira quella maestosa tranquillità, la qua: 
le fu norma all'arte dei Greci, e si manifesta così nek 
Je statue di Agesandro e di Cieomene, come nelle di» 
vine armonie di Omero. 

Le pieghe delle drapperie sono egregia 
sposte e con rara naturalezza affldate 
marmo non poteva 
seppe trarre il maggiore profitto, accarezzando, mi si 
conceda la parola, la informe materia così nel trattare 
le carni come nel condurre con tanta morbidezza i pan- 
neggiamenti. 

E qual maggior risultato poteva sperare l'artista, 
di quello della commozione destata nell'animo del Re e 
dei RR. Principi, scorgendo così maravigliosamente ef. 
figiata quella difettissima loro? Quella commozione, 
quelle lagrime, sono la più bella corona, la più degna 
ricompensa, cui possa aspirare l'artista dei nostri gior- 
ni, chiamato non a suscitare sterili affetti, ma _a ripr 
durre e ricordare i sentime ù onorano | 
mo nella 


del: 


quale sodisfazione del cuore, che è certo 

, ebbe il Revelli ad aggiungerne un'altra, 
quella di essere fregiato dalla mano stessa del Re d 
la croce dei SS. Maurizio e Lazzaro, in segno dell'a 
to suo aggradimento. 





tare nelle grandi solennità. Il piede destro appoggia e | 
preme leggiermente un cuscino seminato di stelle Ju- 

centi, arricchito di due eleganti fiocchi a granoni. Il 

manto reale è ricamato a finissimo intaglio e porta in- 

trecciate le lettere tradizionali del 


| Fert. 


Un nastro annodato al pet 
spilla ovale, che porta l'effigie dell 
Vittorio Emanuele. 1 bracciuoli della sedia sono for- 
nati da due chimere alate, e sopra uno di questi s° | 
Ppoggia lievemente il bractio sinistro. A_ tergo della | 
sedia è scolpito lo stemma reale in mezzo ad una co- 
rona formata di alloro e di quercia, simboli della glo 
ria e della forza. 

La figura riposa sopra un basamento semplice del- 
l'altezza di novantatrà centimetri, pregiato per la qua- 
Hià del marmo orientale, di cui è composto. La statu | 
ed il basamento girano sopra un bilico di metallo, 


he formava dapprima l'ammirazione dei 
li e dei forestieri per isquisite opere d'arte e 
toriche rimembranze degli Amedei, e degli Ema- 
i, sarà adesso pur anco 

l'oggetto di pie visitazioni e di rimpianto per tutti quan 
ti ricordano quel tesoro di grazia , di bellezza, di ca- 
rità, che fu la Regina Maria Adelnide, fermandosi a 
contemplarne, perpetuata dallo scarpello, la regale figura. 

E là dove circondata dai teneri figli soleva q 
la pia innalzare supplicazioni al Dio delle misericordie, 
verranno nuovamente a pregare e Umberto © Aumdee 
e Oddone e Clotilde e Ma sguardo sonve 
dell'angelica madre , ta quasi a costante e 
amorosa tutela dei loro giorni preziosi 

(6. P.) 


mazix 


Correzione. — Nell' Appendice d'ieri, face 8*, 2 
riga, in luogo di Seguer, leggasi Seguin 


sì 












ù Allorchè nell'ultima mia vi toccai dell iostro pro- INGHILTERRA 
I 


f Dopo questi preliminari delle conferenze, scerdai farvi motto de' Londra 4 maggio 


I autore dell’ opuscolo entra nell’ esame delle ga- 


































































x La Regina ha tenuto una sen VERS 
lestione da tutto il gior- | rantie;consentite dal Gabinetto di Pietroburgo. La end gui male viene per nuocere, sang proci Ho: | dell'Ordine del Cerdo, a Bucki cime di 4 Lal 
nalismo èuropeo : è indispensabile, dopo la solu- | l’atrie si propove di farne argomento d'un se- | P° to. In sì fatta occasione ale cb e dia = opo- | ri portavano il loro mantello di vele CI ce, capi d 
H zione, rammentare al pubblico certe particolarità | condo articolo. istituzione froti assi bene al Governo, e tra srt | ro collane d'oro. La Regina mey, "+ A etico furo 
| delle negoziazioni, certi ammiuicoli degl’ iuteressi —__ rare che d'anno in anno gli oneri) fra tell verde come Sonrna dell'Orto: 2° 
| | Ì in contrasto. Questi amminicoli, queste particola- Abbiamo sentito colla massima sodisfazione che | È fuori d'ogni gegio eta slindustri», alla po- | cipe Alberto porteva egualmette le ing È 
| rità, sono altrettante finccolette, che rischitreranno | Jo Stabilimento mercantile collocò le 7000 azioni, che PIA MA aperti ciale I cavalli vennero chini marg _| 
| | agli oechi del lettore ÎIn grao pagina di storia, | rimanevano, per cui il suo capitale arriverà ai dieci nq i iaia ee it Ta botteghe da caft, nelle far Crivelli dad " cono PURA 
) “pe a i Parigi, milioni. E arrivato in questa capitale S. A. uca di | pio. e ca di Montrow, ji e È 
Ì me l'edeat bra desi int dal foglio se- Egli è certo che i nostri negozianti saranno ani- { Brunswick. Egli si tratterrà siqnato tempo 2 Vice, | sce cd ati leghi Elgin, il conte d' Eglinton, il di lim 
Ù J Italia. 


mati ad estendere le loro operazio 





| di Athq 
vieglio .. Ta Regina ha significato Ù. 
i mi-ulfiziale di Parigi, sono i segueni © partirà quindi alla volta d Ruemore La fogne Tipi unici, stampa 


ci, a varii ci 
ti i voti, la Regina ha ammurvi prval N sd 


se ogni istante potranno procurarsi sovvenzi 
“ Le negagiazioni; che” terminaromo sì felicemente anzi, genza esser Gbbligati a venderla precipitosamente, 
te, pigliarono ‘le mosseda' parlamenti, aperti a Vienna | se stimano probabile un rialzo nel proerastinarne lo 












Po acri. pi, delia di nie (RR mognitico Lav 
nel mese di novembre passato; fra le tre Potenze so | > spie le 
acritirii del trattato del’ 2 dicembre 4856. g Sappiamo! anco che le nostre Provineie furono as- |!" eng i ata n lettera 17 econo ne: ni di gori 

<s-7 La caduta di Bebastopoli, seguita da quella di | sui liete di questo avvenimento, che. permetterà loro uu face” quest occasione. valere diritto di pa 





È Kinburn, e ehe coronava le ‘vittorie ottenote nel mare | dt inmentare il lavoro della seta, perché il nostro Sta- 





sono dovuti al 


































it fuipete legalmente. 
d' Arol, aveva cresto una situazione. diploma bilimento darà sovvenzioni su quella, che gli sarà de. | P"ISFità, che p&' émipei i he ala i e 
mamente favorevole ad un nuovo tentativo d ita, ed in tal modo i filandieri potranno procurarsi | Assicurasi che in meEO ro Corte di Mongco, vers | glino le scrivono, le. pesa Picci il nAStFO Verde n del canale di 
zione. Le negoziazioni tant a 1aro ad uno sconto modico, evitando per conse- | cgtia rirtà lazio Faina presso la | ! variano. fino a che abbiano trovato il mo dnistra del dave 
sibili affatto, , potevano essere | renza vendite preci giri passivi, oltre al go. | rà eletto ad I R. atabascia 










jmere con 25 solissime parole (non volendo w 
di rino prezzo dell taria) quanto ad essi occor- 
re dire ni loro corrispondenti ed amici. Quanto a me, 
mi sono fitto © ribadito nella mente un pensiere, ed 





wi 








destro. Il duca ha ricevuto le ci 
riprese con vantaggio, 


cipe Alberto e degli altri 


d' avvenimenti, i quali | dere d'un sensibile risparmio di spese e provvigioni. | Corte di Danimarca il barone di pers Hal) 
non avevano soltanto per effetto di er re fg Non solo noi riponiamo Leali ke buon z ù 
te il nostro orgoglio, ma troncavano reslmente il nodo | volere della Direzione. ma ci F'aniono nel sapere = l'Oriente; stette > 
della questione d'Oriente coll ditruzioe de mei d | ‘pr inapirando queto Stabilimento fidria anche in ale |, 14 © i, deren fe Gera Or e chel pesto Ufiso ielegrafco un giorno è T rr 43 
| aggressione della Russia nel mar Nero. Il Governo | tri paesi, molti ordini vennero dall'estero da Case pri. | i" TI Ge sisi L'ala iaci le ppt. per. abbia a riuscire un'ottima scuola di /aconismo. PARLAMENTO 1votksy pes 
russo medesimo, meglio in grado di valutare la forza | marie per l'acquisto di nuove Azioni, richieste ors ron | petra padella pa, organizzate di nuovo | E. mi vado quindi immeginando con quanto immenso Faso alti parco dela vio da fry da 
de' suoi avversarii e i pericoli d'una lotta più lunga, | aggio di 3 per cento. | pel trattato di pace. L'Austria presenterà quindi a Fran- | vantaggio per le dal rn resa a Retro | de comuni del È maggio scremato ni file Cm svi a ri. 
gi trovava anch'esso in una condizione 1 posieneri dele vecchie Azioni aebo pere como | Fotorte nua prepaità, avente ey eqgrcto una decalooc, | mondero nd Di tg perire prep sot po lepdatre 
Ì Ai Iycae per fargli ammettere la necessità delle conce» | enigmi, dappolché, mentre prima sarebbero tati et | “9°! approprii il trattato di pace. Questa volta si | di nose accademiche, di proluzioni, minna Lord John Mannere man teo St. * A e Per de 
Ù sioni, e per uscir da una guerra, in cui erasì iMEA&: | dl alienarle al pari, ora potrebbero conseguirne un prez- può far capitale di un' adesione senza nessuna riserva | di prefazioni, di lettere dedicatorie, eta Has ‘ne- | tato di pace, la Russia ha, o no, diri a | U 
7 Mao Pi DET (ecettzene ‘che pi rifczione. Di 10" È so ‘superiore di mobo. ? ed unanime. La Prost, e molti alri Sal della Ger. | leterecii dl ali nora, | quali frebbero dormine me- | E, Gti raa conta oriente de ei ela 
17 A led e er i Ve | i 40 ct i o I | le lhi Ch so et o Mont, ne, 

















































































































































































è i Lord Palmerston: Le stipulaz a feliceme 
pilo (ornate di Naburodonosor. - ipalezioni dotta felice 
{ na uo ite ut str cone i rire | e sputo la Dielane. cioe al romero i | RE Prosa + Dresda a posto o comese cn | o mila frate di Nabrdietor. e eri cementi 1 ricnrzone delle opere i Mi inte ch gl 
i dic ina pirie aula meli af, ben comprese il AP | tempi di guerra, senza perriò metterne a repentaglio | eso OBRetto in un modo, che non ist in armenia ||, _M nostro veneranda padre Tebro quattro 0 cin. | applicano agli arittimi, È non molto li 
"i tto, che tar poteva dalle congonar. culi, ci ueoa che la pie, rtat frà or | cole Parte] pot dall acondo grande Potenza dll | d sere ali, on di e lt, di quatre 0 ci fi ma e 
Î « Le condizioni d' ogni negoziazione erano indica- | nare Ja huona fede e sviluppare le industrie, procu. | Germania Sen IO BOL ne pie | va vociferando che una Società spettabilissima sia i easero nol 
| Î te da' quattro punti, che costituiscono la sostanza delle | rando nello stesso tempo la massima prosperità allo ! ©0*® Priva di senso. L'Austria e la Prussia sul pesto di ottenere la concesdece di erigere tali [Oria € nulla, nel tag che il suo 
Note scambiate a Vienna l'8 agosto 1854, e la cui | Stabilimento, e dimostrando che anco a Venesia tutto | "®Mente d'accordo. L'infiusso di quell’ accordo su tutta | sul p pae sgarro atta a ricostruisea son Ley ‘(A sima importa 
aituazione formava lo scopo del trattato del 2 dicembre. | può riascire se lo spirito di associazione viene accop- | !? *Fmania si manifesterà presto in modo consolante. | pont diri Fonda gli ostacoli. potranno essere | ciò stima. conveniente * Me conoscere ll 
Uno fra' vantaggi delle quattro garantie era di poter | biato l'intelligenza ed ella pradenza "| Sembra finalmente che si avvicini il tempo, nel quale | gano I e a Lord 77 Graham chiede Al primo kg Jeato. Quantui 
ristringersi o estendersi, secondo procedere degli as. | "© "Intelligenza ef lla prodenze. piccole e gelose differenze non impediranno più gli atti, | superati, ei brolin prendi T Egitto, regnando | Tesoreria se, in virtà dell'atto addition ct 7 AR sposizioni spec 
venimenti : c'era luogo, per conseguenza, alle interpre: | 1. n. serrrero Lownanoo ni sue, LETTERE an anm. | *i quali dar dee principio la Confederazione germanica | s0 l'edrsone che. con tutto” lresereito». affogo. bella. | rio annesso al trattato ce, E Russi sare © (O pi, nullonic 
tazioni © a° commenti. e negoziazioni, infratussamente |" "vr istoni sula Base della pie pel bene del sigoli Governi © | quel Famone he, con parc a rizati a rirrre dl fondo del mae le 101" | rese pero 
Ì aperte a Vienna nel mese di marzo 1855, l'avevan Nell ordinaria sdunanza del giorno 24 aprile p. P, | di tutta la naziooe. I Austria non sarà l'ultima a | mente nel mar Rosso. prati aio spia Sebaste a set def scr 
’ a ulfciensa provato; e, pur attenendosi ancora a'quat- | 1, Pe". Borgnis prosegui = parlare, delle applicazioni, | rontituire, a ereste il nuovo avvenire, materiale ed | minare L pope cdapragol nei di ferro | danelli in qualsiasi altra parte degl pr mefizio. 
tro punti, che si hen rispondevano agl' interessi invoi | ©"° {Psi possono del sitema tubulare alle fondazioni | intellettuie cell Afemogne. La Confederazione ha vi- | i Romani mon hanno ioppa fede nei poni di fr: Mat Pia parte degli ui 600 | cp 
\ di nell guerra, era iodigpensabile Inerpreali io un | Dei 'vehi dificili, maritimi, fluviali, paludoti ed ove | tut. e dee mostrarsi tuc doro cre oggi. peli | ne Pino provo da matin, cen REL Rao e ie CUR 6 N 
senso, che fosse in relazione co' vantaggi ottenuti da | " ‘"*'abilità del fondo” oppone i maggiori ostacoli. | sforzi dell’ Austria, ad amara lezione. In una seconda { fazzonato il ponte rotto, sul quale passa così pos guio nel mat Nero, me na viti tn a 
Pi tre mesi nel Baltico e nel mare d' Azel, del perche Dopo questa lettura, il Corpo accademico si 0©- | cessione essa non "dee truv siaile indecorosa si- | gente, che si può dire tuttavia intaito. to al Bolio, Se la Russe vale pettine 
Fafproli, i spì dell ian deri afii, e dehberò si due | sione (eater. Lett.) arr dl ad 
« Le idee del Governo francese in questo riguar- | 0°" aprisse 


REGNO DI SARDEGNA mare le sue navi, e condurle nel altro, pu ‘molto importa 
do che l' Inghilte. i hi 












H giudizio nella solenne adunanza, che, a norma del | La letteratura ungherese moderna ha soferta oa 
Regolamento, deve tenersi nel giorno 30 del corrente | dolorosa perdita, © tamo più dolorosa per essere stata 
9 così inaspettata e subitanea. Antonio Berenti, autore 
dei drammi /ak Bela, e Kalman Kiraly, viaggia di ib: 
Stuhlweissenb ca Pi, quand. presse Il sig. Buffa chiese spiegazioni in genere sul trat- | il Governo inglese, che vi sia 
SL drain pt flat (ge dpaniniantei; tampa, pro- | condurre dalla Russia quelle navi 
| munziate dal conte Walewski nella seduta dell'8 apri» | stopoli nel Baltico, 








le impedisca di farlo; ov e ef i voro 
di osrnire mu vg treabonis del 
che riguarda le due navi sy 


Torino 7 maggio. 
|  determinarle, aspettata ls 
fra le prime cure del sig. 
i mere ch'ei fece il portafoglio degli affari esterni, ste 
ta era quella di far conoscere a Vienna, sa tal im- 
i portante questione, il pensiero della sua Ge | tre det prat 
} binetto di Parigi volle restar fedele a' principi, che, 


















onveniente nl ly 


dall porto di Sb 


























3 le, parole che potevano sembrare una i Sea 
î formando la base del trattato del 2 dicembre , erano perdere gran copia di sangue e poco dopo, trasportato i i è “ È 
i legame naturale delle ce Potenze soseritici; non 4 Teteny, vi morì nel fore degli anni. Papillon cincny cino dll Dr Pesito (| Ecco, secondo il Morning Posi il tes 6f5 erstora invitò 
| passera pasia.sd. India quel lese. no gl ne. CE) eg at soa dle dicano | gui deal cente di Cetol etna A enziond 
i ter al tempo pico i nrsvo Lownatno-ve ato — Verona 8 ‘maggio. crd Pasca, dispprorando i Gost a | sta il ianedì 5 maggio alla Camera dî ba. | 






Il 6 corrente, come già annonziamino, il Tentro 






















tato, discorse il conte Solaro della Margherita, che, | “9*0ne della sera: È 
pretensioni a misura de' suoi sacrifizii. Fi trovò il Ga IMPERO D' AUSTRIA diurno nell fa completamente | fedele alle idee d' un altro ili rel paidiendi O e presentato a 8. M. un umile ini 
Dinetto di Londra in disposizioni consimili, e, dopo nine, Ad eccezione di due individuî, | quadro della politica delle grandi Potenze verso. ‘0 per ol l'espressione di profonda. gratta, 
pieno accordo fra le due grandi Potenze occidentali, fu e. i 






, che riportarono leggiere 
contusioni, non vi sono a deplorare vittime umane. Il 
danno risultato dall'incendio lo ola L 40,000, 
valore approssimativo del teatro, più 5000 valore de- 


dichiarato a Vienna ch'esse consideravano le quattro Vienna 6 maggio. 
garantie come il minimo della pace futura. » ita Uffiziale di Vienna, del 6 corren- 

, nella sua parte uffiziale, la dichiarazione, 
che noi abbismo a suo tempo pubblicata, annessa al | 


ed i sincerî ringraziamenti della Camera pr fin 





e dopo di lui l'avvoesto Rraffrio lamentò nom un pal: | ca a sinceri ringrazia 5 
mo di terreno fruttasse al Piemonte la sua partecipa | (n'e ine da Reni Da Ti 
zione al trattato, e chinmò ili ciale il equo generale, conchineo il 30 muro mb 
Micia dai Cos ao Ei gina d'Inghilterra, 1 Imperatore d'Austria, Fer 














Le seguenti linee mettono benissimo in ri- 




























ia Leigroe si - 1 e ;. | tore de' Francesi , il Re di Prussia, I ni consid 
galto il saerifizio considerevole, che la Russia fe- | stotocollo N. 22 delle contente. e fatal» di cp n Gntgcnri, addebi , di spettanza ||“ Rispose ad enrambi ministro Cavone; e le di- Russi, il Re di ‘Sardegna © il Simei vt | MET Tn 
ki ce ad imperiosi avvenimenti, acconsentendo alla | tune del corseggiare marittimo. "ati, parto perchè. aubite aiecrani Sale Ace Re | nerane cei SEG UR di Maj | 10 vee ristabilita la pace fra 8. M. li Reg |. Qst Imperatore 
neutralizzazione del mar Nero ed alla distruzione _ te perchè giacenti in casse sotto il palco scenico, che * UM: di MIL) | Imperatore dei Prancesi, ‘il Re di Sardegna e tò || Gfgseeo vent] 
i diffiaitiva della sua flotta dell' Eusino: * 8. ML LR. A, con Sovrana Risoluzione del 27 

























tutte non si poterono trasportare, Appena fu noto lo 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
scoppio dell'incendio, accorsero sul luogo le Autorità 


Pai DI A marzo a. c., si è graziosissimamente degnata di ap- 
Solbiate fica ceri | Si papali ta me Lie 
quela Potenza (la Russia), per Bocca del principe | Recta” e gi musioaco pi Sta "7 preeraina i civici pompieri con 
Lace i ritirare) ARIES GOO Redi bee l'e 1 Comet, che smemlaletreri è (DE slWsdsi al: rgpneterie ripiano Pippi alba 
SG pali ee e pi ei n | tin di qu Fn ul quei cp | entità i mura po pt fmi 
ri h Portami , favorito. anc ‘vento piuî " 
Nero. Un dispaccio circolare del sig. conte di Nessch | Ce rito Sobvelger di Dirmste il STO | do, 1” ius da d impedire che si propagasse 
rode, in data del 28 aprile 1853, destinato a render art as Ò vo. | co grave pericolo agli attigui magazzini. 
conto de' motivi, che avevano mandato @ vuoto le ne | (N10 gli Statuti quanto le finora intrvitate offerte vo- Sarebbe a dere che la cori ital 
goziazioni, aveva sancito. nel modo più formale il lin: vesse a concorrere ad alleviare la sventura delle viui 
guaggio del plenipotenziario della Russia a Vienna. me di me fatale infortunio. Si sta organizzando sulle 
« Come ammettere, sino a prova contraria, che | 30 vpi È cnr Scene del nostro maggiore teatro una rappresentazione 
A Gabinetto di Pietroburgo fose per aderire, non più | Ei sati pati a è che ll Fondo soddtto srà | così funestamen- 
solamente alla restrizione del nomero de’ suoi vascetti, 0) : pini | 






no da una parte, e l'Imperatore di Russi: dall’; | Weome a Costani 
« 2° D'assicurare S. M. che, disposti : pe |M nergico © perseri 

le con sollecitudine il nostro più assoluto coro.» f Wtenere a ragion 
per mala sorte fosse sembrato necessario di conta |_( promovendo end 
te la guerra, noi abbiamo udito con givia che &1 | Qigloriosa per tut 
| ha potuto ristabilire la pare a_ condizioni wi am 
voli per la sua Corona , e che raggiungono int se 4 

nente lo scopo importante, in vista del ques MI discorso 

ne intrapresa la guerr inomato col 
« 3° Di esprimere a S. M. lu viva sodidase | Mo parlato. La 

che noi proviamo nel vedere che le alleanze, chini 
potentemente hanno contribuito a continuare l per 
on vigore e con successo, hanno egualmente rive 


































Zione delle belle artî avea con le opere del suo sear: | 
pello, ed in ispecie con la stetua di Saffo, riscossa tut- 
l'ammirazione del pubblico, ha voluto onorare la 
di tanto grande filosofo. In fatti nel suo stu- 

io di scultura, già è modeilata la statua colossale del 




















































di rito | Vico, la quale, appena finita, verrà collocata nella Villa | 

oalale on dubitiamo che lo spirito | Vi°9 1a quale, appe , ver nella Villa | consolidare la pace; che le Potenze, che non bum 
ma alla piena abolizione del suo stato marittimo nei | &erale Lenlarzarità cprictznog) ensse " mon abbia a risponde. | Reale, dove sono i monumenti del Tesso e di Virgilio. | preso alcuna parte attiva alla guerra, si sono assi 
mar Nero ? Come credere, prima ch'egli a questo allicd aiaioai daconiii dal sriae DAI È >, che gli vien fatto in no- belligeranti, e colla loro sanzione vd atei 
riguardo ingannato tutte le previsioni, ch'ei fosse per ace rad Lord L È. 


ione mon vada congiunto alcun sol- 













hanno dato maggior forza e saldezza agli rorò,» 
accettare una nuova determinazione di confini, la quale, 




































































































































ache ile si a 2 Li si pubblica un giornale, redatto | virtà dei quali il È, debbi' essere n " 
| toglendogl le foci del Danubio ed Ismail, tutto pieno | do; che uell'importo sarà di ca iii pos ch da sole donne, ed ha per titolo 2’ 4pe domestica. syblleii 
ù delle memorie di Suwarofi gi farebbe perdere egual | mgermi che pocseggono la medegia del tig Ripeto errval ali] i (Hal, Mi ia 
È one fonia Si Peri celebre per e | Sete 0 fa croce dl aonto Si ei call peer, Cico Biblio a Repenicone pei 4 presi ni 
i pot. ate dl 4 car. 4 per quelli, che posseggono la croce d'argen- | campioni naturali e industriali, per te mac- GRAMUE, ere ‘n elefante 
Ì guido, ch'egli vera di i unt vote getae ll E | 1 Si e era ergono la are blica rog fire iti Deo cugi TOSCANA. nin le dellInpe» [Allfne recentemente 
i È Ret Pe acquista col tempo più d'una di quelle tre decorazioni, | temente acquistati © donati alla Società. © vottnacote irenze 7 maggio. dr) 4 | Qronsi avanzi curi 
Ml fi ipo die Ra o i ricalre le | mit dirt ala rimunerzone simp sd cons |P ie cori el seno del soo sso Stab. | | _ Pe vi telegrafico si ha pot che 8. A. 1.0 | men cesare ta aperana ce la pet [Ben e e aio 
3 fosse il caso di far buona accoglienza alle proposizioni | fi ©89*5 che la rimunerazione dura pel rimunerato fiao | mento. Nei giorni di giovedì, venerdi acbato n i | it Grecia "0 compagnia, dele LA. AA. l'Arviduca | divina Provvidenza, n° ateneo, lotte dA eBaalnier, 
dell'Austrir; salvo, dopo accurato esmme_ fra Parigi e | "Che serva nella gendirmeria: che cessa quando chi la | menica, 15, 16, 17 e 18 maggio corr, dalle ore 1 ranprincipe ereditario e l'Arciduca Carlo, era giunto | Eoropa, © che l'armenla. Li, esi: (eci 
| Londra, 1 preventre quella Potenze le mediazioni | Od diventi ie, sl riato jo prmeo fo al | nti ‘le 2 | pomer. nelle sale della fici si tro. rosa 2 Roma nella sera di lonedì 3 andante. | amicieroli te he eva ra Goveni, rie (N 
4 Pat pepii visti dr e | Cenziamento dal corpo, quando sia licenziato, e quando | veraono specialmente ‘esposti i nuovi arquisti delle suc | 1 rno successivo era pure arrivata felicemente ii DI pdepaisdioraci 
\} e na d emo Propotizioni Valla l'estensione | Sera, er gentenza i distinivi d'onore: che rivive | Raccolte tecnologiche , wa cui si avrà; in azione, la | quelli metropoli. A. E C'a°L nduchessa col ri. | LE parigini pra alito Gli appareca 
il « Per tal maniera, nell'ipotesi. d'un' accettazione paga il Hic cei nella rpg PI, As LI se per la fabbricazione dei ini cavi e tubi | manente della R. famiglia, in prospero Secondo Tiase la proposta a questo ida | A Dettesimo del Pri 
l è u Ja base 0 fior. 1505 3, desti Irainage. , i o pesto 
; Sona ese e arebbe vata la certezza di nea cer | Mi e torasio. ddl Re regio, a 1a dle det | per va (ER) dovera esser fatta da lord Ellsmere e soste dl | me 
il( | aleecanla cinici te, geramente coD- | che quel Fondo verrà aumentato col soprevanzo degl STATO PONTIFICIO. IMPERO RUSSO Glenel 


I| Fruit, non svrebbe polo mon esere sodidicene. | "pa nate "ona, co legati, donazioni { outro carteggio private Pietroburgo 23 aprile PRIORA 
h Nell'ipotesi d'un rifiuto, l Austria assumeva obbliga | fu composto d'Individal del Dipartimenti miliare Roma 2 maggio. Li Imperatore ha Lisbona 24 aprile. 
Ì gioni d'altssimo rillevo verso gli allen: ella rompe= | my con composto di individ provincie della gendarme: | | Qui si va bucrinando (ne circoli Bene informa. | "|orosa giusti La Camera del deputati ha finalmente delle 7 
Te pouo le sue relzioni col Gabinetto di Pietroburgo; | a “co va rigo mando proviniale della quelli, che { lÎ, 5' intende ) che , al testà defunto Cardinal Prc, r la proposta dell'opposizione, tendente sd gg |M suenatia 10 mag 
se non prometteva ancora d' mbrandire Immediato | 5} sbblichipg è contcibuirsi simone de 6. sori, sia per suecedere nella Prefotora. dell Inigne razione. Ne da noti discussione dei due hif? relativi alla iscrizione dei né one le vi 
a af later cf ha fregare ri tori quelli che dieno minori importi o che promuova. | Collegio urbano di Propaganda fide, l'em., Vannicelli | 2560 di un ordine del giorno del 21 corrente, | portoghesi alla Borsa e ad un nuovo prestito di tre e austr. Giovanna 
cose, fatto l'avrebbe tra” brevissimo tempo. E pet, | DO l'instituzione ; che i loro nomi, e gl'importi da essi | Coni, ora Arcivescovo di Ferrara S. M. l'Imperatore , dicesi in esso, ha ottenuto | lioni di lire di sierlini (72. milioni di fr), pet Bf Al per Fanelli ‘Aitro hr 
condo la determinazione, che piglinto avesse la uo: | !ÎU; saraono portati a notizia dell'Ispettorato gene. | pere che a questo porporato si sartoghera” muer Mi. | Precisi rapporti sullo stato dell' Ospitale: militare di | pubblici, finchè il comitto delle Genare scsi Sariare del fortunate] 
seo una pie orotetale” o cene la Rus: | rale della gendarmeria, e, mediante le gazetie Bai | lai attole niito del commamio Sti pubblici, | Sinferopoli | da cui col pi sincero dispiacere ha ri eo giunse 
di pi Scene ia pat onorsl, © ggeinasmmo | cognizione del pito cd inerti il ierce tura, belle arti, ec. Fra poco saremo chiariti se | 'evto che le Autorità non avevano preso mam ford altro a etc, 
fuiche riot vana Wi tirata pri nuale della gendarmeria; che, finolmente, le | la vero, come pure avremo certezza della 


per efficace onde alleviare € guarin L dei. voti dell'oppé caino Hat 
Bian face e n pr yengono ricevute ed al Comando provinciale della gen- | $©Da che sia per assumere le redini del Ministeno Cco. | gli ne binsima quindi ti DI 


GAZZETTINO 
























































pr 

d h | ve ta discussiot i” | AR Trieste nd i giornali 
x ima a | “etteria a S. Ulrico sulla Spianata N. 4 in Vienta e | detto cosa che fino ad ora rin cito del Sud e delle trappe e 35 per l'aggiornamento, La discushre Value ed'ati 
ppi Rie URN DA prreintiredl presso. gli alti reggimenti. di gendee pero esa ice Rn = hi due bill (0 progetti di legge) ha comincisto ir’ | Mo il prezzo sta 
ferenze. 1l Gabinetto inglese, rinunziando a domandare | COTE rane Ù Ù al 


continua oggi pure. 


—_— Quanto alla strada ferrata alla frontiera di SP 


Leggesi nel Fremdenblatt del 6: « La ventora 










per sè tale vantaggio, avrebbe 


ito chiedere © 
pratiche si tenessero 





le 
paese neutro, in un punto qua- 























gna, il signor Fontes ha dichinrato che il mini 
; zidane Spagna presso la Corte di Portogallo aveva riv 
lunque, vicino a Parigi ed a Londra, a Brusselles per 2 14 maggio, giorno di Penteroste, partirà rimmea, Li pas 
oeedendo a norma di quello spirito d emue | Processione per "Maria Potsch a Teobersdort tedesco; MI Si dc, dio nn dee | gue ticaò deo che pieni 7 Pegozire una convenzione Jl "7 
lazione vella cortesia, di cui l'alleonza porse tanti e- | Onde pregare Dio pei membri dell’ eccelsa im Ù on dubito che x 






" frontiera ; 

erederlo, che il relebratissimo sno Ranco prosegui: sorvegliare continuamente ve assicurare in un dato tags le comuni fi 
{rà a sussistere, passando però în altre ma {n tutti i partico diante strade ferrate, di Lisbona con Madrid, Ps ‘ 
esperte e non” meno, fortunate rami economi col resto del continente. 
ancora che gl' impiegat Stato maggiore general Ù 


sempi, egli antepose dare al Governo francese un se- | Periale, per la diffusione della fede cattolica e per la 
gno della sua fiducia, riconoscendo, spontaneamente e | Prosperità delle caunpague. Il pellegrinaggio richiederà 

due giorni. L'adunanza avrà luogo alle 5 di mattina 
nella chiesa dei 8S. Pietro e Paolo in Erdberg. » 


si 
Ti | esempio. 





senza esitare, che Parigi era designata dalla situnzio- 




















Di, i Jlle sont 
i medesima, e proponendo cl i % inci HI visconte di Castro, antico ministro d i Tia 
(| Vi Gi Selim DIE 0 ec eo (O. UE di Fer) | tie ce i ria, te e degli affari esterni, fu incaricato d'atenb i | BGA pinto e n 
tal " © ; imi serviranno fini è gli queste negoziazioni nell' interesse del Portogallo grani si m 
(0 | imultaneamente la stessa opinione. Altra del 7 maggio. . in ne | Qi gt ran si 

j he È N onvenerolmente : apporterà in questa missione così il suo sapere pe pel raccolto 

| « Vedendo l' accorto contegno, assunto da’ pleni- S.A. LR. il serenissimo sig. Arciduca Enrico uona fortuna per ie cure | la nua esperienta egli apcricoea n Mise & | Qi ale tua 

| potenziarii russi verso la Francia, fin dall'arrivo loro | è giunto la sera del 3 corrente da Bressanone a Inne- | Ive paghe, une di | Medici i pai + | Q} Boni de' granon 

A Parigi, e rammentandosi che l'Inghilterra, pur se-| bruck, e ritornando a Vienna per Lina, è pacca dl lazione, l'altra di esercizio. C. 








- fase binetto attuale si è f® 
orre voce final è 
consentendo a trattare, avrebbe preferito la continu arte; 















pri SÌ, Mon poteron 
4 LA. b - nore, scegliendolo per una negoziazione tanto imper!” gio che non sen 
3 per Salisburgo. (G. Uff di Vienna) |te che il principe Torlonia, o per istizza, o al o te quisti dani, O 
zion della guerra, taluni dubitarono se fosse, in n pie e o per altra qualsiasi causa, abbia risoluto dj lomeali dusai RETTE Di Lessini pligg fn Lai 
situazione, una causa d''indebolimento dell'alleanza ; la In commemorazione del matrimonio delle LL. MM., | donare Roma, e di N dio | Mesi coi Spree Timer) 
i saviessa del Governo francese seppe dissipare ogni ti- | il 24 aprile, nella piccola città di Ratiborie ( presso | Qnando ciò fosse é lo, 
more 






Tabor), il Comune, che ha 4800 anime soltanto e che 


n SPAGNA. 
« Se siamo bepe informati, l'indirizzo alla nor- | possiede in tutto 180 giornate di terreno , ha dona: 


























i renze, tutta l'estensione, ch' esse comporiavano, » . | commercio, dell'industria e delle pubbliche costruzioni, ! pre mostrarsi. 








n Pri 
i h vaio dÈ n A i HI matrimonio del generale Prim colli mobi 

ma di contegno (nelle negoziazioni) dato fu dalla Fran- | to una giornata per piantarsi un vivaio d’ alberi per | gliaia di scudi, non solo per n n x desi sl 
cia ; e quella norma era ideata, nelle sue disposizioni es- | lu gioventù delle Scuole. ( Idem.) |a eziandio în opere di belle arti le Weimar, gi e pi Sh ara Len 
senziali, per guisa da provare al Governo di $. M.B. —————_ altro Y “ SET prolgeeniglie 
ch'erano determinati, si a Parigi come a Londra, a Dietro comunicazione del R. Commissariato delle n ar i n; Patron IS, della B) 

| dare alle condizioni , accettate per basi delle confe- | ferrovie di Breslavia, del 24 aprile, il Ministero del | fici, e proteggiore delle art, conforme piacquegli seni: 

I 





FRANCIA. 





























R ) Jegianti | Setentione e col centro dell'Europa, e consegoente» | L'editore delll'Meraldo era ancora in prigione } tatti comperano contrabbanti, tali esendo per le leg- 
ipa [indie < la i i | mente in correlazione cuì commercio curupeo, È & | per aver pubblicato articoli ingiuriosi contro il Go- | gi russe quelle merci. II comandante in copo Trîiders 
SO PR SE leve | Fin pone l'importanza, che esse traggono dalle relazioni | verno, rispose così ad una deputazione de più rispettabili 

ce, 1 capi vaso Ta DI Corso dale Pegia» i domestiche del paese, punto questo generalmente ignoto; Le notizie dell'Equatore sono nti, a ca- | negozianti. « Quel che mi dite, Signori, è chiaro, 
patito furono ammessi appresso 'rincipe imperiale. | _ i Le notizie politiche languono, dacchè tutto Quanto | e però, sul fondamento della statistica, si prova come, | gione della poca energia del Governo. V'ebbero a Guaya- | « chiarissimo. Ma deploro che sembra abbiaie dimen- 
—__— Moniteur.) | è relativo nl inttto del:20 marzo e s'proucoii delle |< "nel name dimento della a popolazione » e per I° | quil varii terremoti ( Timex) | « ticato la misura , alla quale , nelle due campagne 
3 vel Momo i ha Sessioni del Congresso fa pienamente rischisrato dalle le occupazioni di essa, € per l'af- « passate, avete misurato il pubblico. Però, veduta la 
er Trapletatoso 5100 l'ode pori) ‘aroma fog del Monitenr. Una frazione del Jiporezioe merino | See | 1 La vetro condi, fd tatto quello 
tipografo art rà an ‘nto inglese cercò, è vero, d'abbattere jl Mini liversi l hi delle le n° o nie fa 4 i alla di pre 
Sit rd gl, tt o er Pale ve it di Teti n migi | NOTIZIE RECENTISSIME — |" i fe pe eg le pe vr 
sl N Pa ù ie ua pretesto, e si ci ite un momento che lord delle vie it ni dl lo, i 
suore, l'altre, colle armi dell'Imperatrce, esemplari | Palmerston fose in pericolo € nes per essere obbligato | svizzere e di molte della Fravia e della Gera Venezia 40 maggio. Ninna fr Pqia Apbrciligioo 
girati rione plico pr Borcd ara dat riagire li Pariomento. Ma, nd commerciali e politici La Gazzetta di Vienna sonunzla, in testa della Francia 
Siae Enrico Pion il pieno suo gradimento per questo | ql use > “gl el baciati sigano che queste nostre | sua Parte uffiziale,; che 8. M. LR. A-e &M. l'o 11 2 l'Imperatrice ricevette le congratulazioni del- 
er I Vene di gtme che 'ornatura interna | ra, lle consolidano im sl slerne mode di dei tr | resto, le quali formar devono l'unione di utt le | perarico: tamen doti loro residenta nel | la famiglia imperiale, dei dignitarii e dei Corpi dello 
di ques libri venne eseguita sulle composizioni del sig. | blico europeo , che meggioranza delle due Cataro | valle del Reno, | castello di delizie di Laxenburg. Stato, in occas one della fine del suo puerperio. Però 











per sede il Ti. 








Adriano art, ‘e che l'ormatura esteriore e gli stemmi, | del Pari mento, vinta dalla forza dell'oy quell’ augusta donna non è tanto ristabilita, quanto do- 








x » pinion pubbli» randiosa e pa 5 ) - 
è dovuti all'ingegno del signor Rossignevx. sii ardore r Di Sino al momento di porre in macchina, non ab- | rebb' esere pel tempo trascorso. Si vuole perfino se 
Lea —— va’ presso @ sfoggirgl. ie eretto ni fasci biamo oggi ricevuto nè i giornali nè i carteggi di Parigi. | pere che soffra di mal cronico, che fnspira qualche the 





Legge nell Trieter Zeitung = 11 grande allre | di Spihesd codice l'orpor 


Ò È avvenuta un'interruzione nel transito della strada more. Il Principe imperiale, che ha 5 settimane, sta be- 
del canale di Sues, come sl rileva dai documenti di | rostrandole le forse form@@ebiit acta marina ; ma 


. ferrata fra Verona e Montebello, in conseguenza d'uno | nissimo e si prendono gia le disposizioni pel suo bate 

ra pubbiicati, fu ‘o di sti; - lil Ù r i il 5 is lizie.. fimo. Assai grandiusi sono wori che si fa CI) 

(ria pera ili vi dn bi ripe an istinto eg Interessi mar | « chiude il Comitato ) noi ‘non esiiamo a dire essere | "*"iPamento. Ci mancano spa sai A arpa pet. ora Ù dui 
Ò a le, non tardò a comprendere | « te ri ro ea raggio. È è, rd 

de e E n e | di pi mr cl | Ce te ie ot Fao n, 8 ci Ii nt | tn pt vi 


o in proposito da ona fonte che, el giorno di re | Shy dre ì de Massimiliano. parti Jerser dell tesimo di suo figlio soperi in magnificenza quello del 
ne diglo Resgonte gll'linperatore dol Deer (gior. | è poter dis otistazone della guerra, | «i tre rami di ferrovie da Bellinzona a Chiasso. x lets ciare rp e rsbirifeone Dopo il batte 





della nazione inglese, 





























ci stava per poter darsi. tutto intero. allo svolgimento | « Loc Bi iù fel rata del Settentrione , alla volta della Germania, del | Re di Roma e del Duc: 
ile, se non erriamo), il: granvisir A”alì pascià, | dell, indi È mento | « Locarno e a Biasca, promette più felice esito che non Belgio e della Francia. simo, tutta la famiglia imperiale andrà a soggiornare 
, ID po glo pondhet. Moria, © riparare alle perdite degli anni | « quelle, nelle quali abbiamo ‘fera inutilmente spe | Belgio e della Francia ——— a Barriu, (Prese di V.) 





mundo quali intenzioni eli svese in_ riguardo al co È successo un accidente, che porrà un nuovo in- | venne. ORE I TA vere di È 
ni di Sua. 8. rpose che interemtva vivamen | ciamipo al'iagito sulla iredi Ioral EE Etienne, Venivano pui fatte ed adottate le seguenti pro; 
te per l'impresa, che questa gli sembrava. altrettanto | Una pare del Lenna] di oa me 


See 


| miersoo: raLzoRAmO. 





ste delle Tuilerie, si è quella, già annunciata, di 











t-Salien si sfsciò nelle | sisioni © signor Arcidura Ferdinando Vienna 9 maggi 
: tile, e che, ad onta delle difficoltà, che Mi ; ello scorso anno, quando lliche al 5 0 86° 
goriosa quanto ui he | notte di mercoledì a giovedì. Esso aveva 250 mett « 1° L'adunanza accogli. con favore il pensiero : 2 de COMI mbe ib e CM e 
ro la medesima potessero insorgere, speclalmente | di lun, e la parte rovinata è [el Principe giunse a Tolone colla sua squadra di | Prestito nazionale al 5 p. 0/0. . 85 A 
la nei dI Inghitea, egli spera di lente | di lu nette: arena per lo meno di 100 | della formazione di una Società ticinese per la costru. | Siri Le pacaiey io nezional bo 


uenza, affatto arrestato | zione delle ferrovie da Bellis Chiasso, 
del trattato gu fletvente, a termine, 1 Imperatore soggiunse | su que punto, Aloreha È vago do giunti quel | no cd a Bissce; ep mietere cile iL 


imitre ch'egli #' aspettava il meglio in un avvenire | tunnel, i viaggiatori devono s00 e, © vanno a piedi «2° Perciò inda al Comi LR alle fee che dovorane aver lnago per li Boo i 

mio molto tano, © ch egli non voleva precipitare la | a raggiugnere alti vaggoni, che gli spetta di s'est | rotte le dlgense per arrivare alla bonazine di questa | Fina Vitoria. Ma il Principe, desiderando per 1a st PRESA PeR ATI mazglo TDI 
sos, ma che operava di rimuovere le dificoltà che | non ne Banno quindi ale regio den pesi |> gione avanzata di ricondurre nell'Adriatico la propria | p.0/9 ——. —, — Tre p.%% 78° 40. 

potessero insorgere contro. Il granvisir rispose che an- | sturbo © qualche minuto di ritardo. 


Locar- in- | Augusta, per 400 fiorini correnti . . 402 ‘/ 





lira sterlin =. . . 4003 — 











Tortifieazone 
Pulato che na 
[arsenale mariti 














o A 1a del tem o , Borsa di Londra del 8 maggio. — 93%, 

$ 10 sn Sovrano attribuiva a quest re la” mac spie pate ta MET | comin ltd itrestare i membri. del Gran | Merda prima del tempesta equincro stanno, n aa 
nel img Rf cel smo Borrano atribulva è quest see Di He cose non si aggiustano così facilmente, ed è mal- | Consiglio a fare in modo ch ci soependa di deliberare | [onerore, dal sue le sivtamte sele Pi praga sa p Parigi 8 maggio. 

li su0ì tordo fsphbnei prg rsa Poter | agevole valutare il pregiudizio, che sta per cagionare alle | salle Gemina da concessione parziale delle ferro. | "MPratore, dal suo 1. cd ester 8. A. LR. l'Arcidura Ferdinando Massimiliano 





tera di ringraziamento. L' Imperatore dei Francesi si 





ve intenzioni dell' augusto suo al- | molte industrie dei Dipartimento della Loira tal inter- | vi 


















È Ù o i Austria arriverà qui domenica {1 corrente. 
imo lord gu, DB} "> Ooentanque Ia Port, rellivamente a certe di: | razione momentanea de trasporti dell rd e | ve per Hoclar tempo alla formazione della Società Parenti iii bored gp | io png 
«Rf la sposizioni speciali, si riservasse le proprie osservazio- | Ecco come il caso successe. Invece di allargare quel «4° Esprime infine il desiderio che nessuna |" Corte di Vienna ritenne adesso opportuno di far ri- to da Parigi. in uo Benchetto, ofertagli dal lord pos 
i sro nt: MB ni nulnicno la medesima spprovava pienamente lim | tumnef, come si fece. più scita Miri rc att si | dlle parti commerciali del Cantone sia derelita nella | ‘nre in Francia l'Arcduca Ferdinando Massimilin, | desta, Pobigty, ambiciatre frnvereò ha glorifiato 
te press sperava che È GAM samtngi, che no derive | pensò di sopprimero. Bi aper quindi une lego io | coi camerali ande for via alle Corte dello Tuilerie. 8: A-L giu | d'eta e am cre fanrre 
deste n ranno a tutto il mondo, ridonderebbero pure a suo | ceo, di sopra alla volta: lo strato. di terreno, che se- Sappiamo che il Comitato ha già portato a noti. | 8°Tà ® Parigi nel mese corrente. (*. sopra) Per questo (6. Uf: di Ver.) 
“ 











i; | Imperatore si rivolse indi a lord Claren- | pareva la trincea dal Fmsel ao ro e rrretia* motivo rimangono qui per ora, unto l'inviato sustrin 
ti del %etiéfizio, L' Imperatore si d par e ‘anne, diminuiva di grossezza, | zia de' signori consiglieri i voti dell'adunanza, ‘con a » 3 id Pt —r——r—. 
Mor dog or calli avuto om Ai psc, la misura che i lavori progredivano, Da ultimo, quello | posta circolare, © giova sperere che tam diva dl. Ferita vecia ppt | ATTI UFFIZIALI 

‘o di pae, BB‘ N iva sua opinione, none i non aveva se în ini non av iv ? alderevano d o, onde poter pre- | T È i 
eni ESE eprigi Lmnita ) tr di grosezaoe dd ed e oO 40 me | tdi non avranno domandato iano i concorso dj | deraano di andare i pedi alle ,1AL 





















































































































tri di grossezza, ed essendo stato diluito dalle rappresentanti del popolo, in quest' o) emiventeme lis N 24, SENTENZA. (2° publ) 
"pete) Chrendon, alguanto sorpreso, rispose che l'alfare era | diotte de primi giorni della settimana, i non CEE (tte e TAI giungere cen quan dstozione ser scroto i ARCA I 
ro dl fondo del BÉ olio importante, ch'egli non lo esaminò abbastanza, più bastante consistenza per reggere, e crollò. In pa AMERICA. te delle Tuilerie il giovane Principe, che, durante la sua | in causa della procedora incuita contro Loren 
‘o, io. non ere si trovava in riguardo ad esso senza speciali i- | tempo, le pareti d'una parte delle scarpe. sd cciola- È a visita dello scorso anno in Algeria ed a Tolose, fere | Angelo, postare in Belzato, cone dela, descriz 
Ho, oveesa n pp ‘de si lai egli, l'esccudiine del'medarilici Logli i Si è ricevuto il 30 aprile a Southampton col psc- | stupire le Autorità civili © militari francesi per la no- | dicembre 1854, chiusa l'8 marzo 1855, 
e Rrpoafiaiordo dad regge lire pi puo @ulla strada, .che 08 si trova coperta da un OC: | chebotto pestle la Maddalena, della Compagnia rezle, | bile sua amabilità e per le profonde sue cognizioni, d di Viara 
Je navi costa: rita sh jin di all sese, birra loi larga pps PE n — creo colle saligie del Pacifico e dell' India occi- | Sanno alle Tuilerie molto bene avere l' Arciduca Fer- | L È colpe Lorenzo Zapieri me autore del 
bilità dell'e 3 . : a corvetta svedese la Lagerbjelke, cu dentale, zioni dept spinti n si io del. | contravsenzione di finanza, prevista dal $ 3 
fi nomini speciali pienamente competenti incaricati ' | dl capitano di freguta. E Lalleehoock, è da qualche | ripondene. Pc coni ordinarie del giornali delle cor preti ord finiacra Co ri pipe gii o 
fo di Seho @ stoprsene; e che inolire egli stesto aveva letto tut- | tempo in rada di Brest. Scrivono da quelle rita ale Il delle esportazioni al Chili può va- | spiritoso, che fete infinitamente. ito N Sotto Da" | tabacco pa procene dalle IL Rf Gbbiche aa 
tto di Seb. MR} ©" ml to, i a cvinto ce | i go, i ql aibigio è oggetto delle più | ius 46 milioni di dol Principe autrico verà quindi avanti 4° tuto avete | gr RAT ei ITON A ere + 1I Men 
fetuazione di quella grandiosa impresa, non solo fuss Soregie da parte dei diversi corpi della mari- Un Banco di versamenti e di sconto stava mn franca cordialità. Cosi in un carteggio della Oe- | hi, pri $$ 116 e 119 legge penale di finanza. Dell'artogio 
psble, ma presentasse anche poche difficoltà. Ly Im | na, i quali invitarono gli uffzili svedesi. a bere dl | essere istituito a Valparaiso sotto la sanzione del Go | croati Zeitung, in data di Parigi 3 maggio. — | senphee c Priagotr insolvibilità. ed olre a cià 
testo dell'in pratore invitò indi nuovamente lord Clarendon a « punchio al Caf Parisien. L'adunanza era numerosa verno. La nuova Compsgnia di assicurazione procede- lierna "| alla perdita dell'esercizio di minuta vendita di generi di RL pri 
4 far propo BB qule intenzione avrebbe in proposito il Gabinetto ingle- | e brillante; brindisi simpatici alle due nazioni. faroo 





va bene. Il Governo sua per costruire un mogazrino LR. consigli 
| ori, pel Bf o qualora fosse ammessa, come ipotesi, a possibiltà | fat con calore, ed accnti 1 mesto agi sopito | 33 poiveri di grandi dimensioni, ed un muovo. talase» | tinato een omissione 
di ecaioe del progetto, I lip agi | son dell'on banda riu pece equipaggi di li | di gistiza. Era levato @ piano della ica telegratca | Gu maitre potciario d cafeicae ai 
ile indirizzo. dichiarò che il suo Governo non poteva ameno di | nea, il cui concorso contribuì potentemente alle Splen- | da Valparaiso a Sat Salta; ii iierai genti vedi pia 
lo gratitudine, MB considerare l'impresa come assai vantoggiosa dal punto | dor” della festa. He D miglia" 0115 essa percorre na | afri esterni quasi ogni gior 


Î vativa, in forza del $ 274 legge penale di hè alla 

o Rerone di Kali, dote] iaibfcazione de inse pl BEIÙ 0 19 db ego 

NL. È tenuto alla rifusione delle spese processuali 
date in austr, L. 1:62 


IV. HI valore del cenere invenzionato garantisce” 






























a n i n ; i tratto di circa 200 miglia. no molto estese, i poteri poco limitati, e sì le une che | sua concorrenza pel realizzo degt' impo 
per limper. BF divisa degl interesi commerciali, ma che, in riguar |“ ‘in occasione della lettera, fodrizata dal ci. mi- II trattato, relativo alla libertà di commercio tra Pine sir re ss Contro la presente stntenza è bero. interporre appli 
ta di fe, Bd alla futura posizione dell'Egitto verso la Porta, del | nistro dell'interno al sig. prefetto sa ammercio tra | gli altri furono comunicati alle Potenze interessate, motivi zione © cumulativa domanda di grazia, insintattola a Lie 


h ‘polizia, în riguar- | il Chili e le Repubbliche argentine, stava per essere | Sx li si attende rapido accordo. (Oesterr. Zeit, 
zo tra RE BI miao verso îl Sovrano, esso aveva serii timori, | do a' raggi 2 imporre sd imprese industiai | confermato. Lo scavo delle vamen aa dî e 0 “ rn 


la, l'Imiperi» quantunque fosse innegabile che il piano stesso meri- | il peso d' maginarii //. le Recentissime d' 
bmperatore di BB uva ogni considerazione. E qui il colloquio fu troncato, | ier l altro), un giornale asserisce che si. tratti di 
pel qui BÎ Però da esso apparisce chiaramente ‘il vivo interesse | prossime disposizioni per introdurre nella legislazione 





| LR. Giudicatora di finanza eatro 30 giorni, decorriiti da q 








speri rano stati parecchi fallimenti, donde procede- Scrivevano da Orsova alla Gazzetta militare: Così conchiuso dall'IL R. Giuli 

21 la mancanza di fiducia negli sfari, e per conseguen- | « Da un anno e mezzo stanziavano. nel nostro terri | Dail LL R. Giudicatura provi 
a 2 A di za un estremo arenamento. Il numerario era raro, l' | torio una compagnia di pionieri ed un distaccame ato Belluno, 21 aprile 1856. 

la Region, BI dell'imperatore Napoleone pel progetto del canale di | mercantile, che regola le associazioni, miglioramenti, esportazione all'interno debelissima;, è carestia di e | di trappe del genio, che averano il diftole inzio | -—- MR Presie fr. COMtNI, Consi. giudizio 

na e il Salto Suer; interesse, cui si saprà valutare così a Londra destinati a dare al pubblico garantie e Irezze nuove. rina, che si paga sino a 40 dollari. di tentare di far saltare în aria i banchi di rocce al- Il Protocollista di Consiglio, Di Serego 

dall'alra; DB come a Costantinopoli, ed il quale, considerando l'e Le lettere di Londra recano che il prestito. di 10 Montevideo e Buenos Ayres erano ancora in guer- | la così detta Porta di Ferro. Ciò fu tentato inutilmen- | N. 4230. — Pasta in giudicato la present sentenza. not 

sti a porge. BÎ nergico e perseverante carattere di 8. M., devesi ri- | milioni di lire di sterlini (250 milioni di franchi ), di | ra. Spedizioni, mandate de l» prima Provincia, avevano | te, e quelle truppe ebbero ordine di degiatesa da ogni | do al disposto dai $$ 78, 899 legge penale di finanza, ne vie: 

concorso, se tenere a ragione che sì mapifesterà anche nei fatti, | cui fu parlato, non sarà prubabilmente negoziato prima | fatto invasione nella seconda; e gl' invasori vi erano stati | sorso e di ritornarsene ai loro battaglioni. » ne data Ja corrispondente pubblicazione. 

di coninw BÎ promovendo energicamente un'impresa utilissima e | del prossimo luglio. Quei prestito ha per iscopo di l- racciati, ed avevano perduto quasi tutt'i loro ufficiali |] Pal'L R. fatendenza di finanza , 





tura di finanza 
izle delle finanze, 







































È o, 4 apri 18 
he & [MB gra per tuti coloro che vi prenderanno pare, » | quidre le ultime spese dell guerra. tato, dl cons | SVI pete Le conferenze monetarie deggiono terminare nel Pete i re E È 
cos nere EI Sat erre cre è Loud, malrodo lobili|N N opel dim dt CS LOI a] nn maggio (6. de bb. di) | 0% ora 
0 tanto cut È se so Red EI ie rea e dall Anatra; enon. | + Rosiris; mira per cere GeigiO. di SIE, Pietroburgo 3 aj i i viasiessi oe | 
i quale BL, Late Lon pai perfect] [ao) ES praliie & RAI del sig. Campbeli, ingegnere americano. Nel 1855, fa varato il vascello di Nota sé elle Spada agende piane patio 

rac » e feri, domenica, seguì a Suint-Quentin l' inaugu- Il Perù rimaneva in un rabile sta- | il Retrisan leri di Ochten furor ron radinata d''a; accesso al 
sodisfazione mo parlato. La sera del 2 maggio era al Grand O- razione del'a statua di’ Quintino Lato r, celebre pito» ‘erù rimaneva sempre in un deplorabile sta- | il R trisau da 84. Sui cantieri di Ochien furono © alla gradinata d'approdo ed ll î 










sa to. Il Senato attendeva a compilare una nuuva Costi- | struite 10 scialuppe cannoniere a elice ; 6 di esse nel | sali in Portolufici. sul fumo Li 
Agr pie & dei iaigiero easovesi vena “vera lodisio diana lo 7 pastelli, det regno di Lalgi XY, morbo noto lo ' lavor RS se E pr sn L756:38, si avverte che, nel 3 
,, che ne Dopo getr, andò a cas, sriste una Jettra ed | ell Academia delle bel arti. Quest Arcalemia sera | 120085 1 lavori procedevano lentamente sotto la dc | la picola Geita® nell ita dle Cz, LE scialuppe | 










re a guerra 










a : Ù rezione di Castillo. Si opinava generalmente che qus- | cannoniere a elice, © 3 fono terminate ; a Crum- | si terrà bresso questa Ri. Intendenza, un secondo esperimen 
te riusito a sue note di musica, che rimasero sulla scrivania. La | mandato » tal cerimonia una grande deputazione. lora la Costituzione fosse termine, Presdente natale | sad è UE ie pes PIER Ai era Sp ghedi 
non hanno Bf mattina del 3 sua moglie lo trovò morto in letto. ll sig. A'alì pascià dee lasciar Parigi stasera per recarsi. o x È viso 19 febbra 4, già ins 





J deal ° Parigi sta dichisrerebbe una dittatura, e ch'egli se ne porrebbe | Pofcsnyi, della forza di 60 cavalli © di 46. commoni 
Norchal de Capin puo medico, ha seduto dall'antopsi> | a Londra ma, contro quant erasi assicurato, potreb. | Sc testa, il che provocherebbe una rivoluzione. Tut- | la scuri îl 5 idorngi e 44 barche canno ntendenza provinciale delle finanze, 
muere egli morto di spendimentp(di caore be darsi ch'ci tornasse a Parigi, dopo un breve 408- | tivi sembrava ch: Costilo decene conservare la sua | Nel porto di Pietroburgo furono Treviso, 24 aprile 1856. 


ma merie casere siala tanto improvvisa, da mom aver | giorno in Inghilterra, e si tecasse a Vienna per la fer- hà il è il più fo va ice l'Imperatore Nicolò sn LI R Intendo 
SUS Ipo pen i gior) Gp. ros Li re | Gore feto posizione, perchè il suo partito è il più forte. inea ad elice l' [Imperatore Nicotà I, di 425 canno- d 
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essere per rsa | #1 partito d'Echenique era caduto quasi in uno sta- | ni, il naviglio da trasporto il Niegen e’ 6 corvetta sl i 
zione; AR Cri mere dI RI | SVIZZERA to di pulita, e l'arvenie noe gli presentare. alcuna | Mico, if piccola Ochta 8 corvette ad clic s nella | N. 6401 DO | 
ci congrate BI “ Conservatorio ed uffiziale della Legion d' onore. Foa Lr n probabilità di wionfo. Don Domingo Elias aveva egual- | piccola isola delle Galere 20 battelli a elice. dd Arc 3 _Spprovato dall'ecelsa Lu 
renduti ne Un elefante’ foste trovato ‘s' Laigny (Jura) vene & ‘i sua mente perduto la sua influenza, e lo si credeva già | cangelo 6 battelli ad elice. Furono tramatad in nici Liri 
Impero se MERE fecola ret SMbbli Il 4 corrente ebbe luog: Al letto di morte. C'erano in tutto il paese molti as- | gli ad elice i vascelli di linea I Hangoudd è il Iola, | Ge Liar fore psi teglia patti 
Ne recentemente posto per i cceperte Sue | dunanza de' citt sassinii e ladronecci, e nella stessa Lima non era si | $i 84 canoni, (PPP) "| Finta STES trocale a pula nota pe, l'appalto 

ace atta BB} Psi avanzi curiosi e qu vata di contalaro 1 sig. Cattaneo, relatore del Comitato, ha letto | cura la vita, benchè ci fosse ogni giorno per le vie | "ot caperim RE 
erone dela 1 cora e sollecitudine, deponendoli al Museo di Lon® | in essa ur ra porto » in cui sono riassunte le prime | un grande sfoggio di forza armeta. | Secondo le a, la pace fece gran | ogo presso questa Del | 

cli sull BR} *Ssalnier. (4. des Deb.) | risultanze degli studii fatti. A Callao ed a Lima, la febbre gialla faceva stra- | male alle centinaia di negozianti colà dimoranti. "Gli p.v., dalle ore 40 ant. alle 3 pon i 
lle. relazioni =—ee__- Stabilito come e perché sia giunto il tempo di | ge, mietendo gran numero. di vitto ma uso ave- | speculatori di Baluklava e di Kamiesch cercano di | gre per avventura nel primo, o secondo dei predetti giorn, mon 
tantemente { Nostro carteggio privato ) - occuparsi da senno delle ferrovie ticinesi , dimostrasi | va un carattere di poca intensità. II porto di Callao | vendere ad ogni patto le loro merci. Incredibile è | fosse per essere deliberato lavoro per mancanza di aspiranti 
some Parigi 8 maggio. I bmperianza di questo. ln corelezione cole frverle d° | Cra qonza nevi, gli afri ermo eccmstvomento we. | la bezse dl preti. I igloo uit dl Xeres, si vai 

Si sppaecch) cul a attende a Notre Dame pel | Hal, e per queste col Mezsdi e col Lerante, in cor: | sti in consgucat del mesi ae nt mente are 














ha per 20 car. m. di c. alla bottiglia, e tutto il’ re- | 
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sto in eguale. proporzione, A somma di Lo 1200, che se 





o indirizto BB simo del Principe imperiale, sono immensi. Tre- | relazione con quelle della Svizzera, e per queste col nari 
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primi doppi raffinati 
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L'appatto resta vincolato alle discipline tutte in materia 
di apre ae oltre alle parziali condizioni, che ne lo re- 
golano, che colle tavole di disegno restano sino d'ora ostensi- 
hili presso la R. Delegazione 
Dall elgazioe provinciale, 
| Rovigo, 30 aprile 1856. 
DI. R. Delegato provinciale, Conte Grustistani-RECANATI 
ot 
N48 AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 
Per la promozione a Commesso dello scrittore Annibale 
ì Marchi, trovandosi vacante presso l'I. R. Conservazione delle 
ipoteche in Padova, un posto di Scrittore, cui è annesso lo stà 
pendio di annue L' 689: 69, ue viene dal sottoscritto aperto il 
È concorso ed invitati gli aspiranti, fra quali, come di metodo, si 
avrà riguardo sd done. quescenti giulizioni, ad isimare ie | 
loro documentate suppliche al protocollo della sulliata Conser- 
vazione, entro quattro settimane, decoribili dalla data della i 
ta pubblicazione del presente: nella Gassetta Uffiziole di Ve 








Non dimenticheranno i concorrenti di accennare nelle sup- 
pliche il grado di parentela, con cui fossero eventualmente le- 
dati ad alcuno degli addetti a questo Ufo. 

Dall’ R. Conservazione delle ipoteche, 

Padova, 16 aprile 185 
L'1. R. Conservatore. BoNTOLAZZI 
—_ 
N 1196. AVVISO DI CONCORSO 
vacante, presso una delle 
di Ufficiale, col sodo di flrini 500, da conferrsi in via prov- 
visoria, e pel cui rimpiazzo si apre il concorso a tutto il 20 
maggio p.v. 

Eutro il detto termin 
dotte, nelle vie regolari, a questa Presidenza, 
documentando è loro titoli ed È servigi presta 
dispensabile requisito degli studi legati. 

Indicheranno inoltre se, ed in qual grado, fossero parenti 
od affini con impiegati camerali di queste Provincie. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza , 

Venezia, 22 aprile 1856. 
N 5895. DITTO. 

Per la morte del Molto Reverendo D. Vincenzo 2: 
retti, rimase vacante il Îeneficio semplice detto Priorato della 
chiesa campestre di S. Bartolommeo dei Bagni in parrocchia di 
S. Pietro , nel Distretto di Monselice, di asseri 
10 delle nobili famiglie Donà e Dat V 

S'invitano, quindi, tuti quelli che vantassero diritto di 
patronato. sopra il detto Benefcio, ad insinuare le loro doeu- 
mentate istanze a questa R. Delegazione , entro un mese dalla 
data della prima inserzione del presente nella Gassetta U/fi- 
ziale di Venezia, avvertendo che, scorso il detto termine, si 
passerà alla nomina, senza riguardo per questa volta ad ulte- 
riori insinuazioni. 

Dall' I. R. Delegazione provinciale, 

Padova, 29. marzo 1856. 
LI. R. Delegato provinciale, Dott. GinoLamo Bar. Fist. 


N. 268. AVVISO. (3 pubb.) 
Rimasto vacante il posto di Direttore presso questa Casa 
degli Espouti, si rende pubblicamente noto che viene aperto il 
concorso al detto posto a tuto il giorno 30 maggio venturo. 
Le istanze degli aspiranti dovrauno essere prodotte al pro- 
tocollo di questa Ri. Delegazione, entro il termime predetto, e 
dovranno estere corredate 
) del diploma di medicina ottenuto da una delle RR 
Università del Regno; 
) del certificato di nascita 
£) del certificato di buona fisica costituzione ; 
d) delle prove dei servigii dianzi sostenuti 
L'onorario assegnato al detto posto ascende ad annue I 
1200, con diritto a pensione, a termini delle vigenti direttive 
austriache, e qualora l'aspirante oltrepassasse i 40 anni d'età, 
€ non avesse coperto anteriormente un posto di pubblico ser- 
vigio, dovranno osservarsi le prescrizioni portate dalla Cirgolar 
dellecrelsa Luogotenenza 4 novembre 183 N. 22882, conte- 
nute nella seconda parte del Bollettino provinciale, pag. 258, 
del 1853. 
I Dall' I. R. Delegazione provinciale 
Padova, 17 aprile 1856. 
L'I.R. Delegato provinciale, Dott. Ginorawo Bar. Fist 
N. 4698 AVVISO D'ASTA, (3: put) 
In esecuzione del Luogotenenziale Dispaccio N. 7010, 10 
marzo p: p., devesi appaltare il lavoro di costruzione. di tre 
Caselli lignei, da porsi uno alla Sacca nuova dei Ss. Biagio 
| Cataldo presso la Giudecca, l'alto alla Sueca Terreperse, îl terzo 
b a Pellestrina per ricovero dei sorveglianti, 
E Si deduce quindi a pubblica notizia quanto segue | 
A. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di austre 
L. 1504:06, ed avrà luogo presso questa . R. Delegazion ) 
provinciale, nel giorno 43 maggio p. v., alle ore 11 ant 
4 Seguono le solite condizioni d'asta riportate nel nostro N. 79. 
Dall LR. Delegazione provinciale, 
Venezia, 5 aprile 1856. 
L'I. È. Delegato provinciale, Conte ALtax. 


N. 9662 AVVISO (8° pubb.) 

Io seguito ad autorizzazione dell’ LL R. Ministero dell giu- 
stizia, la Presidenza dell R. Tribunale d' Appello veneto ren= 
de noto, che nel giorno 34 corr. maggio, alle ore 12 meridiane, 














dovranno i concorrenti aver pro- 
le loro istanze, 
nonchè l'in 



















































AL geonaio 1874, vol. |, 
n. 10, è liquidato "a carico 
massa’ concorsuale. Feretti 
Sentenza 40 gennaio 1854 n 
passata in giudicato. 


Il R. Dirigente 
Dar Sasso 





EDITTO. 

Da parte dell 
Urbana in Pados 
tutti quelli ci 


Fico € spese 
del $ 408 dl Gud. Rec 

Dir Enrico Zazzi ode lo rappre- 
senti, è difenda sulla detta 


N. 6370. 


vengono 





tenze dell'Ordimanza. Ministeriale 
34 marso 1850. 

HI presente sarà affisso al- 
l'Albo Pretorio, nei soliti luoghi 
io Comune, el inserito. per tre 

feoeta Gazzetta. 











i pagate le 





N 1443, 
El 


DITTO. 

L'L R. Pietura di Thiene 

rende noto che, sopra istanza 22 

dicembre p. p. n. 9865, del sig. 

Bortolo Cerato. dell fu Aogelo di 

} Thiene, seguirà nel locale di sua 
residenza a carico della sig. Giu- 


Veneti 





di Padova, 

Li 10 marzo 1856. 

IR. Cons. Dirigente 
Pietna 





ore 2 pom, 
del credito in calce 
con avvertenza che nei 
esperimenti _il eredito 
esser alienato che 





N 3446 


ni 





EDITTO. 





FILI 
al 
1 


residenza ed 





È 
È 
* 





pit 
È 
È 
i 


vrà luogo nei giorni 20 





1. 40,000 della 
sig. Giuseppina Salvadori fu Gio- 
vanni a carico del marito Fran- 























4646, vol. I, Ord. n.26, e con- 
servato modiante la rinnovazione 


Dal R. Pretora di Th 
Li 18 febbraio dRBGL 
Cesare Vecelî, Cone. 
2 pubb | 
R. Pretura 





come. creditori 
professano un’ azione. creditoria 
verso l'eredità di Gambazzi Carlo 


produrre 
Je loro 


tali se ps, dere cons: 
nata all'Autorità giudiziaria este 
ta od alla persona” da essa deli 
tamente lgitimata a ricevri 

Ul presente verrà. per 
vole ed in tre differenti fogli 
gerito. nella Gazzetta. Ulfiale di 


UL R. Pretura. Urbana 


Carnio, Agg. 
2. pubbl 


LL R. Pretura in Valdagno 
rende noto che, nel locale di sua 
Fanti apposita Com- 
missione sopra istanza di questo 

+. Emilio Dr Valle per suo 
interesse, ed in odio di Giacomo 
Nicoletti fu Angelo di Trissino, 





così 


del Uli pr 





di periia dei lavori e moli. 
Venazia, 2 maggio 1856. 





AVVISI DIVERSI. 
SOCIETA" VENETA 
per la ricerca ed escavo dei Minerali. 

useritta Direzione, per l'autorizzazio 


La so 
feritale dal € 





i signori Socii al versamento di un 5 p.%/ sull’im- 


porto delle Cartelle, da verificarsi alla 
ruta dal nob. cav. Giuseppe Reali, 








osservanze dello Statuto fondamentale. 
Dall' Ufficio della Direzione a 8 
Dai; Venezia, il 3 maggio 4856. 
La Direzione 





SP. 
6. Re 
6. G. Someuin. 


P. 
A 


B. Luciani 





CONSOLATO GENERALE BRITANNICO, 


ino tutti gli eredi o creditori che vantas- 
sero pretese contro la sostanza di Carlotta Antonini, 
Banti, suddità Tonia, morta intestata nel giorno 31 lu 
glio a. p., era domicilinta in parrocchia di 8. Stefano, 

presentarsi, entro due 
lato, coll’ avvertenza 





Circondario S. Angelo N. 3845, 
mesi da oggi, presso questo Co 





che, scorso un tal termine sì passerà a 
ne dell'eredità in favore di chi si spetta, senza che 
nessuno possa vantare, dopo quel fatto, diritto in pro- 


posito. 
Venezi 





3. maggio 1856, 
Il Console generale, 


________——_m6 
Dalla Tipografia di TERESA GATTEI di Venezia 


È uscita 


LA DI DISPENSA A COMPIMENTO 





LE CONFERENZE 


DI PARIGI 


NNO STORIE 








cora RAccoLtA DEGLI ATTI pEL 
È Cowenzion av 


AL 


TRATTATO DI PACE 


E PROTOCOL 


Prima Edizione italiana, tratta dalla Racculta 
UFFIZIALE FRANCESE. 


Prezzo complessivo del Volume 





Vendibile presso i principali li 


ri, ed alla Tipografia editrice suddetta. } 
Sono pure vendibili le due altre Edizioni, nello 


stesso formato di 8. 


IL COLPO DI STATO 


di LL N., Edito nel 1851. 


LA COSTITUZIONE 





di Li N. BONAPARTE. 
1 signori Corrispondenti sono avv 


signori 
Jecitamente alla Editrice le commissioni 


ita 









procederà, nelle stanze della Direzione depli Uffici d' Ordine, 
all'esperimento d'Asta: per la delibera al miglior offereote, se 

rerà e piacerà, per esecuzione del progetto 9 agosto 1855, 

iciale delle pubbliche costruzioni, concernente 
alcune riparazioni, occorrenti nel Gabbricato di residenza di detto 
“Tribunale e fornitura mobili, sul dato di L. 3470-48, alle con- 
dizioni portate dal relativo Capitolato e Capitoli annessi, osten- 
sibili presso il detto Ufficio d'ordine, colla descrizione e ristretto 


un 3 p.% a tutto il 12 p. v. giugno, e l'altra di 
un 2 p.9/9 a tutto il 42 agosto 1836, e ciò sotto le 


PAPADOPOLI. 


Jet VOLL 








—- 43% — 
N. 455 — Fasendo®rimasto ae i rogna I 
dico e chirurgo condotto di questa Comune, 
guito a Superiore autorizzazione, si apre il relativo con- 
corso per quattro settimane calcolabili dal giorno della 
prima inserzione del presente nel foglio ufficiale del 
l' Osservatore Dalmato. 





la cui direzione è 





tante da ‘are diploma, la conoscenza delle lingue 
italiana ed Hliico.dalma e con dichiarazione di non 
essere obbligato a nessun’ altra Condotta. Dal concorso 
non sono esenti gli aspiranti forestieri, che legahmen- 
te fossero autorizzati ad esercitare la professione negli 
austriaci. 
205° Rana Mato puar ion fiorini 500, pa- 
gabili per mese anticipato dalla Cassa comunale in de- 
correnza dell’anno mil 
Serà dovere del Medico coidetto di prestare le na 
opera, ed assoggettarsi a tutte es 
ne ossequiato governiale Deereto N. 33916-3138, 1° 
novembre 1844, che contiene il regolamento sulle con 
dizioni medi. he. 
Dall Amministrazione comunale ; 
Dernis, 12 aprile 1856. 
N Podestà Dirnco. 
n 
AVVISO DRAMMATIC 
La signora Adelaide Ristori, maritata nel 
chese Giuliano € ha acqui 
forza di regolare contratto la proprietà esclusiva , as 
soluta e generale della Tragedia intitolata 
MEDEA 
del signor Legouvé 
non che della traduzione italiana, che di essa Tragedia 
fece il sig. Giuseppe Montanelli. Volendo quindi la si- 
gnora Ristori usare in tutta la sua estensione. della 
suecennati contratti e gio- 
iritti accordati dalle Leggi 
Convenzioni sosrane, tra' diversi Stati italiani, 
riguardanti le proprietà artistiche e letterarie e dalla 
Sovrana Patente 49 ottobre 1846 notificata il 30 giu- 
gno 4847, diffida le Compagnie drammatiche a non 
rappresentare 0 produrre senza il suo consenso la Tra- 
gedia suddetta, sia nella sua integrità, sia in parti se- 
parate, come pure sottp qualsiasi altro titolo; e diffi- 
da altresì i signori tipografi e librai ad astenersi dal- 
la stampa, introduzione e vendita di edizioni estere 
della Tragedia suddetta. 
Milano, 19 aprile 4856. 
Per la sig. ApeLae RistontC. 
Antonio Gussalli 


BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL'OSNARIN N. 4975 
APPARECCHIATORI DELL 


ILLUMINAZIONE A GAZ 
DI VENEZIA 

e Fornitori privilegiati per diverse Città all'interno; 
nel loro Stabilimento fabbricano Vaterclosest, ossia Latri- 
ne all'inglese, Pompe per case, e per giardini, Macchine 
idrauliche, Tubi di piombo, ferro, ottone, Cordee, Cu- 
cine economiche in pietra, Lavanderia a vapore per fa- 
glie e stabilimenti, con Fonderia, ec 


MARIA JULIEN DI PARIGI 


avendo cessata la sua opera nella casa. della fu M. 
Adele Tourchaire, si onora di prevenire che col 1.° mag- 
gio per proprio conto si è stabilita, per continuare nella 
sua professione di Modista e Sarta, a S. Moisè, nella ca- 
| sa N. 1466, lano, respiciente il Campo. 
Luusingasi vedersi onorata di commissioni, promet- 
tendo novità ed esattezza di lavoro, ritirando tutti i 
impioni da Parigi 
pae REA 
ESSENZA DI ACETO 
DELLA FABBRICA F. MAGES 
Trovasi il deposito a prezzi di 

















Cassa sociale te 
due rate, l'una 





Marco Ponte dei 





S. Salvato 
la città. 








0° Covon. 
Bram. 
Segretario 









no, ed ogni el 





Cai all'AGEN 
Il mezzo sol 











Avv 





1 21 aprile 
LU 





aggiuricazio. 
Ri 





6. Mannis. 


La Ditta suddetta 








delle sue CANDI 
cio da altre fab 
Il 





INTITOLATO : 
manica Der Ganio, 











o 





Coverksso, 


eretto da qualche 
alunni dell'età 
applicarsi alla sc 
lingue tedesca, fra 
possibile cura per 
2a dei genitori, e 
denza 





LI, 














austr. L d:— 





religiosi 
ciò che può esser 





di qui e fuo- 








Affinchè la gi 
gua, hanno luogo 





nel 4852. 


stodia continua del 












Ammal 











PAOLO BELZINI 


si fa un dovere di prevenire, 
nel suo Caffé, sulla 


Sepolero, darà principio alla sua 
GELATERIA, 
ANTONIO. SILVESTRINI 

Venezia, 7 maggio 1856. 


AGENZIA 'INCANTI 


autorize 


dall’ Eccelsa L 


EDIANTE PUBBLICA. FIDEIUSSIONE 








Quest utile Stabilimento è aperto in VENEZIA, '! 


I Negoziante, il 





periodiche ASTE esitare gli effetti di loro proprietà in 
lunque quantità essi sieno, depositandoli nei locali 





tante l'innporto degli oggetti di propria ragione, e di 
provvedersi a buon patto, e per via guarentita di quan , 






vri luogo il primo INCANTO. 





CANDELE 
DI MIRA 


mantenere lo stesso peso, che ha sempre usato nei pacchi 








NI sottoscritto porta a comune notizia aver. egli 


bilitare lo spirito; non che di porre gli alunni in ista- 


to da poter un giorno 
tezza e decoro i proprii affari. 


di conversazione, tanto nell'idioma natio dell'alunno 
quanto anche nelle lingue straniere. 
Tutti gli alunni restano affidati alla cura e cu- 


mensa e divertimenti e li accompagna al passeggio. 





GIUSEPPE TARREGHET], | 


che domenica 44 corr. 


Negoziante di Chincaglierie e Profomerie 
iva degli Schiavoni, sl Ponte del i -À 


vicino la Calle del Carro N. 1643, 
di aver ricevuta nuova 
del già conoseuto VINO 
BORDEAUX MÉDOoc ii Scelta q 
H presso è di austr. Li 4:35 la dti 
| i 
DA RONDINA 
sulla Riva del Vino, Rialto, si tma_ Dop, 
del celebre 


VINO SICILIANO 
NERO. 


BA peedi,colPaA),, 0: mono, po coni 


NNARO |-" 
‘ È SEMPRE APERTO 


BAGNI 


E SALSI DI LORENZO CHITI, 
ALL'ABBAZIA, 8. GREGORIO 
DIRIMPETTO LA PIAZZA DI 8 Mino 


Pr, 





Avvii 





Partiy, 
appoggiata al gelatiere e credenziere : 











R. LUOGOTENENZA VENETA 








di ogi I 
4805-4806, nel centro del | 

i 
dente, I° Artista, il Cittadi- 
persone possono mediante 


re, N 






DOLLI 


ed a norma delle pratiche statuite. 
cito di realizzare in Effettivo con 











STABILIMENTO IDROPATICO MAGI] 


DI REGOLEDO 


SUL LAGO DI Como, 


N sottoseritto si fa un dovere di rendere sy 
lica cognizione, che col giorno 15 del pv. meg 
maggio verrà riaperto il sullodato Stabilimento 
quale vennero aggiunti diversi locali per nuvi hg 
alla Loggia di Parigi, con separazione. dei due va 
inoltre, per ampliare le comode passegginte è e go 
nità per i signori balneanti fece acquisto di un fac 
detto Albiga. 

Le molte prodigiose guarigioni ottenute net, 
ilimento nei quattro anni di sua fondazione, sip 
vano dal manifesto pubblicato or ora dal sotterine 

I Faaxcesco Matta proprieluri, 
—_ 


felice esito a quest' Impresa. 
assumere qualsiasi ASTA. ' 
iso sarà indicato il giorno in cui a- 











1856. 





pop FABBRICA 
STEARICHE 


sionora di avvisare chi’ essa continua a 








n comm 





Superiore a quello posto 
e 
le iu VENEZIA presso A TRAUNER. 











NUOVO ISTITUTI 


DI EDUCAZIONE 


INGRATZ NELLA STIRIA. 


l’istitutore, quanto anche su quella di un mediv 
sperto. Assumendo poi il male un carattere grave. 
rispettivi genitori vengono ogni giorno i db 
stato dell’ infermo. 

assunto del sottoscritto, della sua rune + 
dei. maes fra' più dis si è in una piodi 
di volgere a' giovanetti le più sollecite cure pater 

Chi amasse maggiori informazioni , tnt» si 
modo col quale vengono trattati gli aluoni, quae si 
sin ora da stessi, ed in peer 
educazione, potrà indirizzarsi al propriet 
della Gazzetta Ufficiale di Venezia, che avrà la vee 
piacenza di sodisfare ad ogni domanda, conoscendì 
pienamente le famiglie, che affidarono al sortito 
loro figli. 

Non 
» | totale, 
| volesse approfittare 
ne avviso per tempo, perchè il posto richieste 
riservato, e ciò mediante lettera al suo indirizzo qui 

FERDINANDO Leni 

stro di lingue in Gr | 
ackgasse N 





tempo questo Istituto pel N. 
10 a 16 anni, i quali de. 
nza mercantile ed altro studio delle 
ncese ed inglese, dandosi egli ogni 
guadagnarsi la fiducia e contenter- 
meritarsi un nome onorevole. 

di questo Stabilimento è 
d'ispirare alla medesima 
e morali, di addottrinarla in tutto 
atto ad ingentilire l'anima, e no- 



























irigere con vantaggio , onora- 


ioventà non trascur 
nello Stabilimento 








tando che il numero di 10 aluni è 
titutore avverte che nel caso. che quo 
* posti vacanti, dovrì dir 





esercizi 














I sott che con loro divide ! 














un alunno, esso può contare sulla 
tanto da parte della moglie del 








Ì 2 











tuito 

IL I deliberatario in decento 
di prezzo pagherà inoltre 15 gior- 
ni dopo la delibera le spese di 
esecutione da liquidarsi. all'ami 
chevole od in via giudiziale. 

IV. ll rimanente prezzo do- 
rà il deliberatario pagario si cre 
ditori utilmente erad.ati i cui ca 
pitali fossero scaduti, entro giorni 
venti dopo che la graduatoria sarà 
resa irreclamabile, ritenendo a suo 
carico i debiti inerenti al fondo 
non ancora seaduti qualora i ere- 
ditori non volessero accettare il 
rimborso prima dell epoca stipu- 

per la restituzione 
V. Dal di della delibera fino 
all'efttivo pagamento il delibera 
tario corrisponderà, e verserà se- 
mestralmente, © postecipatameote 
Al pr di 5 fer 010 nei gii 

2 tulle sue spese pei prez- 
20 residuo a um delito, cn sen: 
Zione da ogni trattenuta, tassa € 
gravenza. 

VI. 1 fondi. vengono delibe- 
rati nello stato ed essere in cui 
si trovano senza garanzia dell'ese- 
cutante, co ogni onere el honore, 
servi attiva e pussiva col di 
titolo che di diritto eol peso di 

, quartese e pensionatico, 
se e come vi potessero essere 


aeti 
VII Ogni spesa dalla delibera 
ia poi, è a carico esclusivo del 
delberatro, sicome le pablich 
imposte di qualunque s; 
dota alt, pala 
tina pr Trino di 
a per tr to 
pri, * 
D) pagare le pubbliche im- 
puote cadenti sui adi” im ica 
denza esibendone le quietanze a 
richiesta degl’ interessi, 
€) coltivare da Buon padre 
di famiglia i fondi, e mantenere 
le cose fino all'estinzione del 
prezto, 
4) tenere assicurate le case 
Ù inserire nelle 
relative polizze: che l'indennizzo 
verrà agato ai creditori insertti 
fico i pre de loro credi 
VII. Ogni pagamento sarà 
foto i elettivi persi da 20 li 
od in monete d'ero, 0 d'argento 
di giusto peso ai creditori secondo 
il loro titolo. 
IX. Più 


Ord. 
della 
colla 
185, 
























even 

























































è pericolo della 
parte deliberataria. difettiva, salvo 
tegresso sul danno in suo con- 
fronto, escluso. per sua parte da 
ogni utile derivabile dal nuovo 
incanto. 


spese, 


Fondi da subastarsi. 

Pert. cens. 0:56 di terreno 
peripert. met. 0:41 ortolivo, è 
port. met. 0:15, ocmpito da 














delibera. positata a cauzione dell'offerta. 
Sono ostensibili a’ questa IV. Il deliberatario dovrà 
Caocelleria i documenti di stima. | supplire a tutti i pubbici pesi ag- | 
Si pubblichi nei luoghi solii | gravaoti lo. stabi'e deliberato dal 
nel Comune di Cimolais, e nella | momento della. delibera, e soste- 
Gazzetta Uliziale. nere le spese posteriori ala stessa 
Dall'L R. Pretora di Me-| ressuna eccettata. 
ningo, V. L'esecutante. potrà sopra 
Li 22 aprile 1856. Îl deposito del prezzo rimborsarsi 
L'E R Dirigente dille spese sostenute per gli atti 
Spenm. esecutivi dietro la sperifca che 
Nascitbeni, Cane. | verrà liquidata dall'I. R. Pretura 


oppare rimanendo la delibera a 
2 pabbi 
EDITTO. 


suo fivore imputare le. spese li- 
, quidate in conto del prezzo 
L'L_R. Pretura di Chioggia VI. Qualunque sia îl delibe- 
rende noto che nei giorni 20, 24 | ratario non potrà esercitare dirvi 
2 37 maggio pv. sempre dalle | di garanzia, e di mavutenzione 
ore 40 ant. alle ore 2 pom, se- | verso l'iserutante. 
guiranno nl lol di sua te Descrizione dello stable. 
cara innanzi ad apposita Com- Subastarsi 
missione i tre esperimenti d'asta Casa situata ‘in Chio 
per la vendita dello stable sotto- | Rione S. Andrea colle Volta 
descritto stato esecutato a Teresa | mrcata ‘col civ. n 994, confina 
Veronese fu Di consorte di | levante cola dita Variseo, ponente 
Viocento Doria, » Resa Doria di | cola ditta. Carisi, mesr 
Vincento di lei glia di Chioggia, 
da Concata. Bosivento fu Pistro 
consorte di Domenico Boscolo, pos. 
sidente rappresenta'o dal'avvocato 
Litati, e ci) sotto ‘è seguenti 
Condizioni, 

I. Nel primo e nel secondo 
intanto lo stabile verrà deliberato 
per un prezzo nen minore di lire 
itocento setantaciogue centesimi 
quaranta, per cui. venne stimato 
come risulta dal protocollo 16 age. 
sto 1854, a nel terzo incanto per 
un prezzo anche infriore a quelo 
della stima, non essendovi luogo 
alla convocazione dei ereditori. 
prescritta. dall'Aulieo: Decreto 
febbzio 1834 che si rieiae al 
$ 440 del Giud. Reg. mentre 
non sussiste. che siavi alcun ere: 
ditore iscritto 2 riserva dell'ese» 
tante 


tezza in 





primo piano, e granaio sopra la 
Cucina in secondo piano, posto il 
tutto in Trissino in contrà Capo- 
villa, 0 Molinti 









confina al 

a mer 
zodi strada, a sera strada con- 
sortiva, a settentrione. corie pro- 
miscua ed in parte casa N coletti 
Maria, in mappa stabile del Co- 
mune censuario di Trissino al n 
219, è 475, cola reodita censr». 
tia di L 8:52 

Pert. cems. 1 :32 di terreno 
prativo vacuo situato. come sopra 
denominato Pra sopra Casa, eoo- 
fina a levante in parte viottolo, 
ed in parto Nicoletti Mi 
mezzodì essa Nicoletti, ed in 
eredi fu co. Alessandro Trissino 
a sera Nicoletti Antonin, a setten- 
trivne strada, in mappa suddetta 
al sum. 2355, colla readita di 
13:53. 

Pert. cens. O: 79 di terreno 
prativo come sopra detto Pra di 
Sopra, confina a levate Nicolet 
Carlo, a mezzodì strada, a sera 
Nicoletti Maria, a tramootana 
Manni Anselo, e Ceretta Giusepre, 
in mappa stabile ai no 24667 





N. 2390. 


























UÙ tre volte nella 

Canna i Vinse ene 
ilI. R. Pretura di Chi 

A ig 
Li ti 
ne 


N. 2824. 2 publ 


EDITTO. 


O. aprile 1856. 
Cons. Pretore 








ite Editto 16 aprile 
in questa Gazzetta alle dite 
28 e 31 maggio e 8 giugno 
1855. 

I In questo esperimento ver. 
ranno deliberati gli stabli a qui- 
Junque prezzo, 

ILL Ogni aspirante dovrà de- | 
poritare a mani della Commissio- | 
ne delegata all’ asta il diritto del- 
l'importo del prezzo di stima che 
verrà trattenuto al deliberatario e 
restituito agli alri. 
tro otto: giorni sue- 
cessivi alla delibera dovrà il deli 
heratario sotto penà di reincant 





‘cauzione dell'offerta, la qual 
ua sarà trattenota in conto del 
prezzo qualora rimanesse delilur,- 
dario, 0 în caso diverso sarà im 
mediamente restituito. 

IL Ml deliberatario ad ccee. 
| zione dell'esecutante. dovrà entro 

















uit 


} 











dei craliti prenotati, ed isriti 
sui detti beni 

Il. Chiunque vorrà aspirare 
sta dovrà previamente cautare 
l'offerta con deposito in moneta 
sonante a corso legale del decimo 
del prezzo d'asta ed il solo de- 
posito del deliberatario verrà trat: 
tenuio 

Hit. 1 de iberatario entro die- 
ci giorni dalla delibera dovrà de- 
positare in moneta sonante a corso 
dogaie nella Cassa forte dell’. R 
Pretura di Palma il prezzo offerto 
detratto l'itaporto de deposito che 
avrà. effettuato. nel giorno. del- 
l'asta 
IV. Dal giorno della delibera 
ia poi staranno a suo carico tutte 
le spese, tasse di trasferimento, 
pubbliche imposte, ed inerenti ag* 
gravi. 

V. Gli stabili vengono ven 
duti come descritti nel protocollo 
di sima, ma senza nessuna 
ranzia, è respo:sabilità dell'esocu= 
taute, Dè per lo stato e grado, né 
per quantità, o per altra qualsiasi 
cusa 

VI. Mancando il delieratario 
al deposito del: presso, ed altre 
condizioni, sarà proceduto ad un 


ci no di mappa 918, 
pert. 1:48, estimo L 
alimata a. L 1474: 80. 

4. Terreno arat. vit 
gelsi.nel’estimo provvisori 
mappa al n. 754, di pert 48:79, 
estimo L 4660 :81, è nellestimo 
stabile in mappa ‘al n. 754, di 
pert. 47:55, rendita a | 430 
3, denominato Pustot, confina a 
tre lati strada, ed a povente Stras- 
soldo, con fosso a metà, stimato 
aL 4362: 20. 

5. Terreno arat. vit. detto 
Braidotte nell’ estimo provvisorio 
iu mappa ai no. 767, 4, 2, 769, 
di peri 88: 58, 1 9852: 
18, e uell'estimo stabile in mappa 
aim 767, 769, 
88, rendita L 251:69, tn 
tonfini a tre lati strada eda 
mezzogiorno Strassoldo stimato a. 
L 9884 : 60. 

6. Terreno arat. vit con 
gelsi detto Spizza Trifoli vell'esti- 

isorio in mappa al num, 
pert. 14:98, estimo 
1 687; 88, e nell'estimo stabile 
in mappa al n. 855, di pert. 14 
98, rendita L 43 : 89, tra i con- 
fini a levante stradone compreso 
con roggia esclusa, a ponente stra- 
goto incanto a tuti suoi dai | da cn fosso, e trama sii 
e hpese, ed a ciò sarà fatto fronte | con roggia, stimato a. L 3102: 40. 
colla somma depositita nel giorno 7. Terreno arat. vit. con 
dell'asta, salto quanto mancasse | gelsi detto Braida Gaz, nel'esti 


a pareggio, mo provvisorio in mappa al n. 
Descrizione degli stabili nel Co- | 856, sub 4, ®, di peri. 0 - 85; 
mune censuario di Bagnaria, in | es imo a. 12468, € nell estima 
Castioos di Smurghio, Distretto | stalle in mappa’ al n. 856, di 
di Palma. ,, | pert- 50 : 85, rendita 1 175 196, 
roloal E353 domenicale detta il | tra i confini’ a- levante strad ne 
Kelladore pos'a in Castions delle | compreso con roggia esciasa, ed 
Mura al vilico n. 14 A, con ade | agli altri uti stata con fosso ‘© 
opere cd orta i mappa di | Srascol, stimato 3. 1 6883:20, 
ai no. 788, 799, 749, 8. Terreno arat vit. 
di pert. 4:50, rendita 1 4241, "ica "Cic 
tra i confini a tramontana questi 
gione con ca a colonica, ed agli 
altri lati Strassoldo. 
sg B- Questa casa ed orto net 
l'estimo provvisorio viene com. 
preso col mappale n° 738, di 
pert — :32, estimo L 17:45, 
Stimato a. 1. 94176. 















9, tra i confui a trame È 
prato. sopradescrito, e agli 
lati Strassoldo, stimato at be 
5661 : 80. 

A. Terreno ari. dee 0 
del Cason im. mappa cel si 
provvisorio ai mn 878 9% 6 
pert. 0:77, estimo a 135 
e nell'estimo stoile in 
n 880-p, di perì È 
dita 1 258, tr i coi 9 

iorno strada nd agli ai 
Sifatslo, simo 2-1 68.4 

1) presente sarà aio e pò 
Miao all'Albo Pre, 
liti luoghi di questo Come + 
quello di Bagnaria, e per we n 
faserito nel foglio Ufiile € 
Venezia 
Dall’. R. Pretura di Po 

Li 26 marzo 1856 


Camanca 
Mosso. 


N. 9656. dpi 
EDITTO. ay 
Sopra istanza dela dita 
e di Trirte pe a 
tirzaniore della Conbule pi* 
calce” deserita, dala ses 
smarrita, ques | R Te 
Prov. quale” Senato di cano 
eccita col: presete Bait È 
tentore di detta Grab + 
geotarla ad rs Gilto 
giorni 48 decor dl 15 7 
Sto 1856 io gui che o 
cunaio speri etto 
mente nua, ed i 
saranno obbligati a risol 
°° Desrizione dela Cani 
g Prima. Tri 6 | 
4R56, per for. 220 # 
ali 4 "agonto 1806 pit | 
‘mia. prima di Ca 
Ferdie dal "ig. Lug Mer 
Udine la somma di fioriti dre" 
è venti in BON vità 
medesimo, che porre 
“ dò Avviso 
Sett iso Cime 
Act 























































































































mezz. di, è di 
metro d'oncie 
stimato a 1. 9593 : 60. 
9. Terreno prativo lungo la 
Costra con boscheria di salici Ca- 
22, è d'ontani a ceppaia delto 
lezzo, nellestimo prove. in map- 
pa ai no. 922, 923,926, 1008, 
1009, 1010, 1011, 1012,dip. {4 
48, estimo Î 128°: 15, 0 nell'e- 
stimo stabile in ai nn. 


2. Casa colonica con aderen 
te cortile ed orto 


Giuseppe Clemente 


‘clemente 
AL sig. Giuseppe Clement, 


Dall'I R Tribunale 


in mappa ai 











La casa descritta al progres. 
sivo n. 2, oell'estimo provero 
segnata csì na. di ma 


iene 


922, 923,924, 4010, 1011, di 
pert. 14:91, rendita |. 29 
© della 





riscontrata | quantità di 
17:05, stim. a. L 2664 : 80. 
- 10. Terreno arat. vit con 
Gelsi detto Mezzo nell'estimo pror- 
visorio in mappa ai no 9i7, 
1007, di pert. 46:77, estimo 


a 1 1592 : 05, e nell'estimo sta- n 
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Coi tipi della Gazzetta Uffziale. 


D Tonmaso Locarasti, Proprietario e Compilatot. 
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MARTEDI 15 MAGGIO. 





ASSOCIAZIONE, Per Venezia lire effettive 42 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al se 
Per il Ragno delle Due Sicilie rivolgersi dal sg. 
Per gli altri Stati prosso i relotivi Uffizi: postali 
Le associazioni si ricevono all" Wizio 
Lo Nettare di reclamo aperte non si a 


nestre, 





a 
Un 








S. Maria Forsposa, calle Pine 


all'anno, 21 al semestre, 10.50 al trimestre 


‘50 al trimestre. 
G. Nobile, viroletto Salata ai Ve NI 
foglio vale cent. 40. ee pa 


16, Napoli, 
N. 6257 è di fori per lettera, affrancando 





gli Atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 earattri, @ per questi 
contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
tici mon pubblicli, non n resiuiacono; vi abbruciano. 
Panopi. inserzioni 
a Londra, 166, Fenchurch Street City. 





i ricevono a Venezia dall Uffizio soltanto, All'esterno dall' Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 


ANNO 1856. — N. 109. 


soltaio ire pubblicazioni costano come due. 


tuo Miroembal, 





GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiiali soltant» gii Atti e le notizie comprese nella Parte Ufiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. | 
È Il 


—__-_ 


SMLRA. 
aprile a ©, si è grani 
fre i tre stipendii, va 
tere ed arti in Venezia 
dol Giovanni Zanardi ‘appelletto ed Ema- | 
aule Cicogna, è d bri effettivi senza sti- 
peodio dell'Istituto stesso il professore Gustavo: Buc- 

io Pazienti ed il conte Francesco Mani 


Sovrana Risoluzione del 28 
imamente degnata di confe- 

to di scienze, let- | 
nembri di. quell' Istituto | 


























MIRA, to 
corrente, si è graziosissimamente degnata di conferire 
orario nel Capitolo collegiale di S. 
tova al parroco di Sant Agata in Bre- 
nobile Onofri: 

R. A., con Sovrana Risoluzione del 30 
aptile a. €, sì è graziosissimamente degnata di nomi- 
nare suo inviato straordinario e ministro. plenipoten- 
ritio presso la Corte reale di Sassonia e le Corti 
graduali © ducali pur di Sassonia lE R, ciambella» 











Barbara a 
ci, G 
















w Ricardo principe di Metternich-Winneburg. 
Diploma sottoseritto dall’ au- 





gusta sua ma 
taltare al gra valiere dell’ Impero austri 
dottore in medicina e medico imperiale dei bagni di 
Carbbad, Gallo Hochberger, nella qualità sua di cava- 
Kere di III classe dell’ imperiale Ordine austrinco del- 
la Corona di ferro, in conformità agli Statuti di quel- 
| Ordine. 








| il trattato di pa 


| notizi 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 4 maggio | 







imamente degnata di conferire al se- 
ià Direzione della Fabbrica dei tabacchi, 
nob. di Bienenfeld, un posto sistemato 
di segretario ministeriale, resosi vacante nell’ I R. Mi- 
sistero delle finanze. 

8. M. LR. AÀ., con Sovrana Risoluzione 28 aprile 
iosissimamente degnata di nominare il 
direttore provvisorio del Ginnasio di Capodistria, dott. 
Giovanni Loser, direttore effettivo di quello Stabilimento, 

SM. LOR. A. sì è graziosissimamente. degnata 
di conferire la dignità d'L R. ciambellano al capitano 
Oscarre cavaliere Horodyski, del reggimento fanti ba- 
none Bianchi n° 55. 






























sE Governatore generale del Regno Lom- 
lardo-Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha tro- 
vato di accordare agli esiliati Eugenio Rossi e Pietro 
Giancich l'impune ripatrio negl' Il. RR. Stati austriaci. 














N Presidente dell'L R.T, 
le Provincie venete, con Decreto 7 maggio a. c., ha 
conferito il posto di ufficiale, vacante presso TL R. 
Tribunale provinciale di Venezia, al portiere dell’ I. R. 


nale d' Appello per 









i Rrau 
provi 





le, vacante presso 
ine, al cancellista della 
Dordolo; e di nomina- 
detta Pretura di Tulmezzo, l'alui 
20, Luigi Vecelli. 














Cambiamenti nell'I. R. Esercito 
Furono promossi nella Marina di guerra: 

Ilo, i capitani di fregata Alessan 
lm Muller di Mablwerth Alfonso Wissiak e B 
di Willersdort ed Urbair : 

\ capitani di fregata, 
seppe Kerer, © 
Fu, 

A capitani di corvetta, i tenenti di va 
rico di Littrow, Ignazio Kohen, Carlo conte Mi 
Felerico barone di Poeck ; 

Il capitano auditore Gustavo Beck di Widman- 
Meten a maggiore auditore nel 2.° reggimento confi- 
torio è banale n, 44 

Purono trasferiti 
si barone. Massimilian 
di piazza a Castelnuovo, ed 
Fiume Antonio Palitschek. di Ps 
t l'isola di Lissa, 

Furono pensionati il capitano di vascello Giu- 
vppe Maillot ed il capitano di corvetta Ettore Da 
donch 

Il capitano Edu 
fi raccolta dei trasporti a Venezia, col carattere di 
Miggiore al honores, (G. Uff di 1.) 


—— _ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


—_—_—_—____—_—__ 

















a di Lis. 
‘ome comandante 
maggiore di piazza a 
forst, qual comandan- 

















lante la Casa 











Venezia A3 maggio. 
la la Uffisiate di Milano annunzia lo 
stafipamento delle acque tra Montebello e Tavernelle, 
yer vui al corriere, che da Milano sì reca a Venezia, 
fu concesso di proseguire il suo viaggio, e dovet- 
"fermarsi a Verona. 1 inondazione travolse variî ca- 
Viti delle guardie delle ferrovi ospese le corse or- | 




















ditarie: delle stesse locoi 
_—__ 
\660a, 
noi 
Veil eserelito Strade ferrate lombardo-venete. 





avi 







le di Montebello, si avverte il pub- 
ione di merci celeri di poco vo 
Lo festa sospeso il trasporto sulla Strada ferrata del- 


























'° mereanzie, rotal inimali , i quali 

Nella direzione ‘so Venezi: linati oltre la 

getta Stazione di Mon si 

Udi Vicenza, quando provenissero f 
Del resto, hanno luogo tutte le Corse, passeggieri 

* miste, indicate nell che la 

[ei di p Vicenza, avrà pri A 
" per continuare sino a_C > A passeggieri 





breve tratto intercetta» 
di Montebello. 


maggio 1856. 
gr Borexine, 


n 

















Bullettino politico della giornata. 












re interesse de’giornali di Parigi 
cevuti ne'lre giorni scorsi, consiste ne'ragguagli del- 
le discussioni avvenute nel Parlamento inglese circa 





: razguagli, che riferiamo a suo 





luogo più 
rveato 








peratore di 
guò a S. E. il sig. con 


Walewski, in nome del 
suo Sovrano, la graneroce dell'Ordine di 5, Ste- 





La domenica, 4 maggio, la celebrazione nel- 
le città e ne’ borghi dell’ Inghilterra di uffi 
in redimento di grazie per le cessate 05 
, cra stata occasione di manifesi 

















evoli al risultato ottenuto dal Congresso 
lu Prussia, la proclamazione della pa- 
ce fu salutata con unanimi acclamazioni, le 
altestano egualmente la riconosceuza di quel 
paese per l’opera, che compierono i rappresen 
delle Potenze europee. 
| giornali recano il tenore del rescritto, in- 
dirizzato dall’ Imperatore A'essandro Il al conte 
di Nesselrode, nell'accettare la sua rinunzia all’ 
ufficio di ministro degli affari esterni. L' Imper: 
tore ringrazia l'illustre cancelliere de’ ser 























| ei rese agl'Imperatori Alessandro I e Nicolò, e di | 





quelli che rese a lui stesso «adoperandosi a ri 
< francare gli animi, sgomentati dalle mire ami 
« ziose attribuite alla Russia. » Termina dicendo- 
gli che accelta la sua rinupzia al Ministero degli 
alfari esterni, ma gli conserva il titolo di cancel- 
liere dell’ Impero, convinto che la sua esperienza 
gli sarà d’un ubile aiuto pel consolidamento del- 
la pace. Gli apparecchi, che si fanno a Mosca per 
l’incoronazione dell'Imperatore Alessandro, conti- 
nuano con attività. Un carteggio di Napoli, cita 
to dalla Patrie, assicura che il Conte di Trapaui 
fu designato a rappresentare il Regno di Napoli 
in tal occasione. D'altra parte, si afferma che il 
diplomatico, desiguato a rappresentarla Sarde- 
gua a Pietroburgo , dopo la ripresa delle rela- 
zioni diplomatiche con la Russia, è il conte di Pra- 
lormo; ma ei non sarà il rappresentante di quel- 
la Corte alla solennità dell’ incoronazione : incari- 
cato di quest’ ultimo ufficio sarà, dicesi, il conte 
Alfieri di Sostegno. Sì dice purè che a rappre- 
sentante della Russia presso la detta Corte si 
stato nominato il conte di Stackelberg, voce cor- 
sa già prima. Intanto la Gazzetta Piemontese ao- 
nuzia l'arrivo del coute a Torino con una n 
sione speciale, (7. sotto.) 

‘zioni completorie, fattesi pel Gran Con- 
di Neuchàtel, in conseguenza d° operazio- 
ni incomplete 0 di ollazioni, cui dieder motivo e- 
lezioni doppie, fecero giungere in quell’ Assemblea 
altri tre deputati parligiani del ritorno alla Prus. 
sia, elelli a cinque voti di maggioranza nel cir 
condario di Verriéres; il che porta a 25 il nu- 
moro de’ voti, di cui quella frazione disporrà nel 
nuovo Gran Consiglio, composto, come si sa, di 
89 membri. 

I giornali di Madrid annunziano chi 
avendo le Cortes poluto porsi d’accord 
prima base della legge della stampa, la Commissione 
l'ha ritirata. La seconda base venne approvata. 
L'Assemblea approvò in pari tempo un’ emend: 
presentata da un deputato della sinistra , il sig. 






























































| Moncasi; la quale emenda aveva per iscopo d’ 


trodurre nelle legge spagnuola il sistema della 
serizione d'ogni articolo. 
Giornali del 7. —La Patrie annunziava nel 









«SA R. l' Arcidi 
dee recarsi a Parigi per 
SM. l'Imperatore per la nascita del Prin: 
fratello, S. M. I R.A. 
ungerà l'A a Stra 
sburgo, e sarà il 13 a Parigi. L'Arciduca viaggia in- 
accompagnato da un generale, da un capitano 
di corvetta e da un uffziale d' ordinanza. » 

La Patrie aggiugue, sulla fede di carteggi 
stranieri, che tal viaggio si collega con grandi 
interessi, e dee tendere a raccostare ancor più 
due Governi di Francia e d' Austria. Altri fogli 
aggiuogono che del seguito di S. A. fa parte 
generale conte di Mensdorff-Pouilly , già inviato 
roburgo, Il succitato giornale annunzia pur 
che il sig. di Iiibuer, miuistro plenipoten= 
io austriaco a Parigi, sta per essere quanto 
prima insigaito del titolo d' ambasciatore ; dispo- 
sizione correlativa a quella, che conferisee il me- 
desimy titolo al sig. di Bourqueney , rappresen- 
tante francese a Vicona. 

La crisi è tuttavia intensissima in Danimar- 
ea, Prima di prendere posto nella Dieta genera- 
il rappresentante di fresco eletto nel Ducato 
urgo dichiarò di voler associarsi alle 
riserve, falle da 
, ® di cousiderar come nulla 
tentatoria all’indip»ndenza de' Ducati 
ogni legge stanziata dalla 
str di Danesi. Si vede ch 



















































dell’ Hoistei 






zione: assunse 





un carati ‘ > nor 
mette altrimenti di presentire uno scioglimento 
amichevole. ù H 

Il miuistro delle finanze del Belgio, confor- 
me alfa sua dichiarazione, fatta aleuni giorni ad- 





















ioranza , compo- | 


| to di 26 milioni contratto il 20 dicembre 1851 ; | za dell'8 aprile. I ministro 
d'autorizzare il Governo a contrarre un nuovo | ca. Walewski sulle condi 





sse che le dichinrazioni del | 
i della stampa nel Belgio no 


















prestito in 4 e 'a del capitale di 35 milioni di | erano state uffizialmente. notificate al Governo del Re; 
franchi, ed a veudere le azioni della strada fer- | he, ove ciò succedesse, la risposta n'era pronta; che 
réla renana. il Belgio allora non avrebbe ommesso di comunicare a 

tutti i Gabinett risoluzione di difende 
segnare al delle pubbliche costruzio- | !""" À morte fi 
ni una somma di 21 milione di franchi pel com- | "° P*rricamente i diritti di Stato indipendente; che | 





tenza avea finora domandato ehe la legge | 
lla stampa venisse riformata; e che il paese | 
mai non si assoggetterebbe a simile esigenza. Questo 
discorso fu accolto con istraordinario entusiasmo e la 
| sessione fu levata. » 





pimento della strada ferrata, del corredo pel suo 
esercizio © delle stazioni. 

1 /asl 
colle. val per la Francia, | 
| logh i ed ecco il riassunto 
| delle notizie, ch'ei porta, La voce della istat | 















francesi, che si pubblicano a Co- 
inopoli, si tengono in un grande riserbo per 
ciò che concerne le turbolenze avvenute in ‘al- 
cune ciltà della Turchia: assicurano che la ma- 
levolenza si pi 
e ch'essi non 





| delle truppe di Walker da quelle di Costa- 





nata ; male corrispondenze vari 


cine 
ca le conseguenze, che tal fatto potrebbe produr- 











icano, il Journal of 





| re, Stando ad un 





| commerce, Walker non avrà a combattere nell 
rica centrale Costa-Rica sollanto: questo Sta- 
guerra 





| Amea 
|to mon prese l'iniziativa. della 
perchè è il più imporlante-d 
[le fi 
e Guatimala, € che Ra per iscopo la protezione 
reciproca di ciascun membro della lega da' tre 
altri contr’ ogni aggressore esterno e segnatamen- 
te contro Walker. Gli avvisi del Messico annun- 
ziano che, in conseguenza, della capitolazione di 
Puebla, le comunicazioni sono ristabilite fra Mes- 
| sico e Vera-Cruz. Il Congresso ed il Consiglio 
| municipale avevano staoziato un indirizzo di rin- 
graziamenti al Presidente Comonfort.. 
Il Carmel era giunto il 7 a Marsiglia con 
ie da Costantinopo'i del 28 aprile: Le più 
importanti sono relative alla spedizione, da parte 
della Porta, di truppe nelle Provincie d' Asia ove 
scoppiaron tumulti, ed allo sgombramento d' A- 
| drianopoti dagli alleati. Le turbolenze continua» 
| vano in Maguesia, ed il governatore di Sinirne 
| era partito per reprimerie. Riferiamo più sotto le | 
notizie di Costantinopoli della stessa data del 28, 
| portate sabato dall’ Osserratore Triestino. 
| A Berlino si parlava del diff 
| gio iu loghilterra del Principe Fe 
| mo. Si discorreva altresi d'una vi 
M. la Regina Vittoria 





se non 








Tribunale superiore, che annullò la prima senten- 
za pronuaziata nel processo De Giorgi. 
(ceo le nolizie telegrafiche pubblicate da” 
giornali di Parigi, giunti ne' tre giorni scorsi: 

* Londra 7 maggio. 

« A'ali pascià è arrivato. Le proprietà ecclesia. | 
stiche furono sequestrate dal Governo, al Messico, ad 
onta delle scomuniche fulminate dal Vescovo di Pue- 
dla. » 












e Londra 7 maggio. 

« La Camera de' Comuni decise che 

di congratulazione alla Regina, da essa sta 

venga presentato a S. M. dall'Assemblea intera. 
Londra 8. maggio. 

< Il lord podestà diede il suo banchetto annuale 

a' ministri. L'ambasciatore di Francia, conte di 

signy, glorificò l'alleanza anglo-francese. Lord Palmer- 

ston, il sig. Mussurus, ed il conte di Clarendon di- 

ondizioni della pace sono sodisfa- 

centi. Il Morning-Post annunzia. che lord Wodehouse 

è nominato ambasciatore a Pietroburgo. 
« Londra 8 maggio 

Il Morning-Post annunzia che il conte Rodolfo 

d' Appony è designato per sostituire il conte Colloredo 

nel posto d’ambasciatore d'Austria a Londra. Egli è 
aspettato a Londra per la fine di questo mese. » 

+ Madrid 5 
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ti 
































maggio 
Napoleone dee partire fra alcuni giorni 
missione nel settentrione dell’ Europa. Il pri 
pale scopo della sua missione sarebbe, a quanto 
Si crede, e come fu già dello, d’ accompagnare 
la Regina di Svezia, madrina del Principe impe- 
iale, nel viaggio che quella Principessa si pro- | 
pone di fare a Pai 














« Le operazioni della coserizioye terminarono fe- 
Spagna : esse daranno 14,000 uomi 
Nel mese di giugno con ierà l'ordinamento della 
la tornerà fra breve da Va 



















ion della pace. Da per tutto, 
pubblicato il manifesto del- | 
lo Czar, il qualo dava tal fausto annunzi 
pi indirizzarono a” lori u'itorii allocuzioni, le qu 
li traggono a credere aver essi ricevuto dal S 
nodo un'istruzione gener: modo, in e 
o guerra, 
Scrivono da Pietroburgo che I ambasciatore 
di Svezia, le cui relazioni colla Corte diventano | 
assai scabrose, abbia domandato al Re Oscarre 
le sue lettere di richiamo. Assicurasi che, se le | 
relazioni colla Svezia non furono interrotte dopo 
la conclusione del suo trattato con le Potenze oc- 
cidentali , nol furono unicamente per le simpa- 
lie, che altorniavano l’ ambasciatore. Ma sembra | 
che quel diplomatico non voglia assumere più a | 
lungo la malleveria delle complicazioni, che si | 
aggravano sempre più fra la Russia e la Svezia. | 
In Spogna stanno per essere recate modifi- | 
importanti nella legge di disammortizza- 
zione de' beni nazionali. Trattasi di procacciare | 
nuove facilità di p i 
beni, che daranno immensi proventi all erari 
blico, Il Tribunale supremo di grazia e gi 
sedente a Madrid, risolvitte le difficoltà 
fra l'Autorità civile e l'Autorità militare di Va- 





maggio 

gli Statuti approvati. del 

| capitale è di 120 milioni di reali, 

ma potrà esser recato a 200, Nelle Cortes, la discus 

sione sulla legge della stampa co Da per tutto 
tranquillità. 
















si 
rlare delle risultanze dell 














« Berlino 5 maggio. 





oburgo annunziano che il mi 
stro delle finanze, sig. Brochal, ha l'intenzione di dare 
la sua rinunzia. Si cita come suo successore il consi- 






















* Berlino 5 maggio 
diminuì d' 4 p. ‘pil suo 
rdinò il licenziamento delle 
. II comandante Orloff De- 
sca, ove si reca a presedere al- | 

ii all'incoronazione del- 
ominato addetto | 




















« Amburgo 5 magg 
Varsavia che tutto era già pronto 


























evette di Pietrob 
tizia che l'Imperatrice vedava era caduta grav 
ammalata. Gli apparecchi del viaggio di 8. M. 
furono sospesi. » 








* Berlino 7 








lenza, in ordine al modo in cui dovevano essere 
egli avver 


« Scrivono da Pietroburgo: 
ratrive vedova è 
sandro e Viadimi 
reggimenti de 
aspettato a Berlino, » 


| giudicate le persone involte enti del 
| 6 aprile. Fu deciso che ti quali pre- 
sero una parte alliva ne' falli, prima della pro- 
clamazione dello stato d'assedio, abbiano ad es- 








to russo Meyendorif è 











| sere giudicati da' Tribunali ordinarii, gli altri dal- « Berlino 7 maggio. 
la Giunta militare. « Il principe Windischgrite è atteso a Rerlino, 
Ml telegrafo ci die’ già un cenno della dis- | Assicurasi ch'egli annunziò la sua visita al generale 





di Griben. » 





cussione avvenuta nella Camera de' rappresentan 
ti del Belgio cirea la meazione, fatta nel Congres- | 
so di Parigi, de' Irascorsi del giornalismo di quel | 
| paese, La Patrie accenna al fatto con-le seguen- | 
| ti parole: 


* Copenaghen 7 maggio. Il 

« Ul sig. Monrad ritirò la sua proposta (per la | 
riforma della Cc ione generale): 37 voti contro 26 
di farla passare in Comita 






















Î ATENEO veneto, 





«Un dispaccio della telegrafia privata, in data 
di Brusselles 7 maggio, ci annunzia che il ministr 
| degli affari ester 
ratagli nella Came 
discorso, profferi 






dal conte Walewski nella sessi 





dell'8 aprile. | 


era 





nato Sceriman, la signora Eugenia Pavia-Gentilomo, ed 
il nobile Antonio Angeloni-Barbiani, 
ro risponderebbe, mantenend Nell'sdanenza del 15 corrente, 
zione indipendente. Tal è, | dott. Loîgi Maria Rossi leggerà: Sulle re 
secondo il dispaccio elettrico, il senso delle parole del | 9! strdiî naturali coll educazione. 
si tro degli affari esterni 
« Si comprende che ci asteni 
| riflessione su questo emerge 
valutare l'importanza della dichiarazione fa 
stro belgio, di conoscerne il tenore prec 


io disse che quel documento no 
fe al Governo belgio, e c 
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no oggi da ogni | 
te, e che attendiamo, per 
dal m 


( Nostri carteggi privati delle Provincie.) 


Ferona AL maggio 
" Ì Uno dei fatti che sono più notevoli presentemen- 
] La Corrispondenza austriaca litografata ha | te nel Regno Lombardo-Veneto, è certamente il vivo 
a questo proposito il seguente dispaccio lelegra- | interesse, che prendono da qualche tempo in qua le 
fico : nostre Provincie e i nostri Municipii per la costruzio- 
* Brusselles 9 maggio ne delle strade ferrate. Milano vuol vedere eseguito il 
« Nella sessione della Camera fu diretta al ministro | !ronco da Coccaglio a Treviglio ; Cremona, quello che 
degli affari esterni un'interpellanza intorno alla conferen- | CoMgiunga il suo territorio per Treviglio a Milano; | 

















| trent anni, da che si menano la 


Î Imperatore comparve a cavallo, S. M l' Imperatric 
cocchio. Dopo passate le truppe in rivista, 





Mantova, a cui non pare di essere, come ai © 





or di più. Da per tutto si teng 
date ; si fanno consulte ; 
attorno Commissioni ; si fa appello alla pi 
nione, e si tiene desta l'attenzione del paese co 
20 della stampa 

Le strade ferrate sono il primo dei bisogni dei 
tempi moderni : e perciò bene fam uno al 
tissima lode i Municipii è gli altr ali, 
ne promuovono la esecuzione nell'interesse delle ri. 
spettive Provincie. 

Delle otto città capi-luogo di Provincia nel 
neto, cinque sono già unite fra loro colle strade 
te; Udine lo sarà nel giro di due 0 tre anni; re- 
ue di provvedere per Rovigo e Belluno. 

Circa a questa ultima città, colpa la sua. posi- 
zione montuosa, essa non può sperare per ora di ve- 
10 territorio dalle locomotive ; e deve 
iò tempi, in cul l'arte abbia fatto mag- 
giori. progressi. 

Ma ben diversa è la cosa rispetto a Rovigo. Ca- 
pitale di una Provincia fertilissima, situata in ina pic 
mura perfetto, vicina da una Adriatico © 
l'altra alle ricche 
essa possiede tutti 
avere una strada ferrata, Facilità ed ec 
cuzione, certezza di un transi 
sone e di merci, per 































































assicurano ad una ferrovia, che da Padova per Rovi- 
go © Ferrara metta capo a Bologna, il più prospero 
avvenire. Essendo manifesta l' utilità di q 
sa, noi non dubitiano un istante che 
fettuarsi, ed eziandio in breve tempo 
ne conferma la esperienza degli al 












In questa fede 
paesi, e il ferro» 
re che domina, com' è detto, nel nostro Regno per le 





strade ferrate, © che non si acqueterà, è da sperare, 





| se prima non siano sodisfatti tutt i bisogni. 


Intanto, ci è grato di sapere che le Rappresen- 
‘2 e provinciali di Rovigo sono vivamente 
penetrate della importanza dell’ argomento, e che si 
occupano efficacemente di quello, Già si 
tresì il Municipio, il Collegio provine 
cio di Padova, interessati anch'essi altamente nella 
Venezia non ha tardato ad 
associarsi ella pure al voto comune. Anche di là del 
Po, Ferrara stende la mano a Rovigo, ed è pronta a 
i sforso © sagriicio per volera tltt si seo 


























e col favore delle Regie Auto- 
he non può mancare dove si tratti del bene del 
un grado sì eminente, come nel caso attua 

mo, la costruzione della strada ferrata 
Rovigo non può essere un problema, ma è una 
quelle necessità, che sono i 
la forza delle cose, ed a cui quindi non è possibile 
di sottrarsi. 












Fonzaso 40 maggio. 





Il mese e suole essere il più bril- 
te della stagione, fu quest anno inaugurato con po- 
favorevoli auspi 

Nel giorno 3, 














subal ta nese, la pi 
comparve dopo il passato mese di dicembre 
lato da una fatale 








Nei giorni 
ge così, che si scatenò una forte piena 
precipitarono dai 
strade, a manufatti, a culte © Sopratt 
fiume torrente Cismon, che dalle Alpi Rezie mette 
Brenta, rinnovò le sue 
sponde. E in ispecisl modo 
dove invase ed inarenò vasto 
tando alberi, gelsi e vigneti, strascinani 
terre e concimi, inghiottendo pont 
e minscriando davvicino abitazi 
per ora calcolabili i danni recs 
Sono già più che trent ar 

nota frana Rebruth irruppe terribile e in 
letto del Cismon; sono già più che trent anni, da che 
questo torbido fiume empie di guasti le. circosta 
campagne del monte e del piano; sono già più 
di e ricorsi per le 
















ratto di campagna, schian. 


seco ripari, 
trade e manlatti, 


























sue irrefrenate ruine, 

Si operarono, a dir vero, sopralluoghi, si tenta- 
rono varie forme di ripari, ma tutto finora riusci 
mulla. Va forza del torrente si mostrò superiore ai 
mezzi dell'arte. Speriamo tuttavia che si vorra 
sperire nuovi tentativi, onde proteggere, per qu 
dall'arte, strade, vigneti, campagne ed abitanti de < 
desto terribil flagello 


rr 


CRONACA DEL GIORN 




















IMPERO D' AUSTRIA 
Vita son PS 
Vienna 40 maggio. 





La fa di Vienna dedica un lungo art 
alla descrizione della festa ch' ebbe luoga i 

sione della posizione dell 
senale d'artiglieria, i cui ristauri furono condotti a 
termine entro 7 anni. L'edifizio era adorno di ba 
diere. Quasi tutti i Vescovi qui presenti interv 
alla solennità. La chiesa era adorna di trofei 
La tenda imperiale venne eretta a 100. pas 
alla porta della chiesa dell’ Arsenale, cinque tribune ac- 
coglievano il Corpo diplomatico, arti dell’ Impe- 
ro ecc. I generali e gli ufficiali ci sano la tenda 
imperiale. Il militare era schierato in parata. S. M. 1" 





































la solenne funzione. Vi pontiicava S. Fm. il 

le principe Arcivescovo di Vienna. Duran 

nità vennero eseguite dalle truppe le solite salve. 

po il Tedexm fu impartita la benedizione, indi le trup- 

pe passarono in rivista dinanzi alle LL. MM. (0. T.) 
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Sua Eminenza 












della 
ustructio pro Judi 







( / OI}? 
) UA: 
iis Ecclesiasticis Imperii Austriaci quoad cansas ma- Salla domanda poi del n prego, * 
Perduti iii pioli ipa da muova proposizione ricevuta al riguardo, fu | della nobiltà, d’invitae la nobiltà ad eosere sempre ee 
guente scritto: 0 7 i ini da progetto diego per la cs | ti» accondore È dieogni del mesro Borramo, e i por 
« Nell'art. X del Concordato, conchiuso il 18 | sione di 60,000 ettari di terreni demaniali nell'isola ss a "e sare - 2-5 ge agli indivi. 

di Sardegna. ul dl -tmplegs e ricever 
Il: Ministero. ha quindi presentato i seguenti pro- | dui, che verranno licenziati dall’ esercito, in conseguen- 


; fi) Med Serattorà di Ta Fimbzione degli ostacoli 
signori capi del i è marescialli | ambasciatore inglese a Costaninope vi la | in primo luogo, ad una Commis 
fd pr ss ui debb' essere imputata, a parer suo, la | I° PURO LUME ieri della se 

della fortezza. % pagare un | mente. affidarsi ad una ( 
ite di 0] à a del 
ributo d'elogii a lord Cowlers dere Ig Ve RALE 
del Congresso una parte eguale libertà del Danubio 
di continua : 


inistro di finanze, mo- «Vi 








di — 86 - 
| 

































di " limit i bile amico 
| medesime ’ giudici ecclesiastici , a | getti, di’ legge già adottati dalla Camera elettiva : da ito ora ® disingannare il mio nol o 
| | i pe frprtirmensrà = pit ape Pei Arquio "per pu FIS a battelli ne Rota peg F:a215-d [PR Re dora reetinnete quinto ui 
Î A fa spiega: vantaggio nia | a vi la ‘navigazione sul Lago Maggiore; x N e di Ù i cardiae lu 
Î| lo stab tes flat in pria ni però facile al 38. Delimitazione: del confine dello St siderevolmente l' esercito, e permetterà di fare risparmi Pegpeti pi “goiagprtienli 
i vedersi, e d'altro canto è sommamente desiderabile, | Francia in conseguenza dell'arginamento dell’ Isè: sul preventivo militare. ser II + l'inceroi valore. tal'avroninionto comò 
come pure della più imperiosa necessità, che nella per- 3. Prov dani alle Segreterie delle « Que” guerrieri , dopo avere 0 












n campagna ed in guerra, com | che lor dava diritto se non a vantaggi din - 

















be 4 7 con distinzione servi i palin 

trattazione di, cause matri v' abbia presso tutti | Corti, dicature, (Hlem.) | con Lr fuona tondotta, con” pseif- | ehe favore nelle negoziazioni ; ma RITA A Trino cosi 

' Tribunali Glesiasl; chéfbatibo Mi promunciagtim |P MG — Sdepuali tolo Bla seduta el | Be cd Gb orebprioni ale e cose ed Mariano | si diipore tti gia ccttati dll imperdior i dito | © Lar prtli non febbri i n 

Î bomengh coi Arg ni rdeniine ly hi pen no ie Pf ‘servigi repduti alla patria ed acquiste- | il. conte Orloff mi disse ei medesimo, il damani del euo a. Verde ra Ret fon 
Î n 








portanza, Ba Emi 
hora eo massimo 
zione concernente le 
i i manzi agli occhi us 
nto il suo lavi 
dell'Impero 


0, milordi, 
tenti 
si 





orgia è gi 
tit deriso, 





3 spit "apra pr a È ig avrà loro dnsegn ed: oporevolmente eseguite. “pe 0h 
MA i feet a a Pe cl Pt ci bd e |" Rol ce ql prio dt | E i 
camente il bene di tale affare, pre- { tati della pace conchiusa a Parigi. — — | subordinazione, necessità, irrerusabile del ri so dela Great grani intcrraadla posti edi la 
la maggior parte degli A dI ministro Cavour, in raposta a deputati | società, è quei guerrieri cmeridi daranno, an inn v- | adunanza; fu smesso una crt Roli 

culla hiera di voler ma- ‘adorna e Revel, porse più ampi schiari- | sempio ai combattenti delle milizie, che hanno servito ta tant 
capi avena intorno alle deliberazioni del Congresso; pre- nano adesso alle loro. occupa- 













iformi bi lelmente | stituzione 
din ie d Ì pr i il confe Blink eso un discorso {fanno diritti alla benevolenta imperiale. 1 duale arrivo a Parigi, che le condizioni sarebbero fedelmen pu nella vicinanza della G. 





s$e matrimoniali, éd avene 









































-henia © 





militari da parte di 









n jote, in le Elarendon ed al conte | zi, al loro stato a egualmente che ai loro lo_al la coscier 
inenza non dichiarossi per altro con ciò due Note, indirizzate a lord Clare LE Pi ci II tì . nere a Russia, fu quell bre 
prendere non esservi probabilità di prossima intelli- | gnare che l'esercitarsi nelle occupazioni pacifiche e a- | tanto le decisioni, e le opinioni ac 





i Î ogni osservazione ed ogni commento superfluo, 
enza per un Concordato colla Santa Sede. dempiere ai doveri della sori utile per lo Stato, | ma che ogni zio vo sopertio n 
1a pad sf ara i | Tvr vee ea E | TO E PIA 'E pie fs cone | navigli di 6 (0.5 questi a ta tO 
Ù M sono ‘in: al i» inglese e sui pericoli, che potessero minaccinre il | F obbedienza verso il potere del. signore provoche | rire Ù ne gi iaia 
bre e Buia 8069) Alt cpgctnzza tcns a | Parnnie Dell capi, lata da Creed. trae | Cope rc To to LÌ SUITE. € PUO | rn vane n asce cnclui segni pur un u 


i il nobile lord avesse avuto la bontà di riferir: | 21 agost 
turo esame; e ne diedero il loro giudizio privato, | le quistioni si può dire ch' essa venne udita, ma mon | nito colla maggiore (inni giotì di pare © | si alle condizioni aggradite a- Vienna, e. di rofirotare | non si conoscevano le mosse di 











per cognizioni profonde de’sweri canoni occupano in 













per m 


Appran 









































Mis “ vas tant era ambigua, e piena di riserbo, « Per tal ii L AR i 
Lai crete pe peermiapra iene Gipizpimie torio Ripi 1 dpi, tare "pil del ino tate le motire for- | sl tratto avrebbe scorto, che la caduta di Kora non | aituzione di st figlio ed i paio di o 
gi potest parimelbivezi to” sueri eanoni, [onde la Camera approvò la condotta de; suoi plenipo” | 20°'opetusità’ mitale, collo stesso infaticabile nelo, | inf pento pelle neaotiezieni, 1 Ripr N Gea EEE im A Lee 
î ‘ colle disposizioni della costituzione apostolica, 0 colle | tenziarii del Congresso di Parigi. (G. UM di Mi.) | che ognuno ha mostrato negli ultimi tempi di prova, | determinati a non pepe meno, ma non p ana niuiota. fra 
Vottrine 41: adottatilanaoetri. asi, aggiunsero: ene) épe- TI iii im ire Ser e Wallena, sel ‘lla isa al [dl pace, mol non: avevamo a free im sia punte 
i che avrebbe promosso il benessere, tanto dello Nella seduta dell'8, la Camera dei deputati ba «Ml vitro dell pere Ul colonnello Williama, (e'ue Giruzioni, | del Circsmi, Abbi Preoce Biraifori 
sino Gre chel dell codieaenice, È Intreduione, della | ripresa la dlscamiono del progetto di legge per la ri N 1 aiar pedina, srebbed Mt 3 Lil Lepri areale rece 
| istruzione suddetta nelle vaste Provincie dell'Impero lang dora d'dailanid, e arc 8 e: NOTIZIE DI CREA. deGove 3: ma egli coito to ee itrzion elia | il se, per la reti phi ce 
Î | «To allego dell letta istruzione | putato Cadorna Carlo annunziò essere nell' intendimento Nel mattino del 49 aprile, il generale Vesselitshi, | tribuì un'autorità, che non gli apparteneva, per. rag- a Ma, non avendo potuto sii fpinto, 
| 5 feci leqrdrspraroni piaga pps: |‘ì. propre sla Catera è ndirizzae iingrgiistt | omamdonto dell TA GUMIEDO, È trio rue io giugnre uno scopo; chi i riptava pecora tao &' Adiaopoi, mon avevamo è cl tesa 
ginto però all'autorità dei summenzionati distinti teo- | all'armata, di ritorno data Crime. (6. #) |Crimea, recavas, dietro invito del generale Lamarmo- | È verissimo che, durante i primi me i etolie fort sulu teri fr 
logi, non esito an istante solo nel dichiarare che, a tira del 40 o ra, al campo di Kamara, ove visitò gli accampamenti | ricevette dal nostro ambasciatore a Copertine ini sOrtof disse che i fort sula emo, Ò 
mio credere, i Vescovi dell'Impero austriaco possono ve super so [© È poskzioni delle nostre trppe; ed avendo quindi | nitenza, che sarebbe etto deniderable- dugli. Questo | tale del mar Nero erano sti costati mi 
seguire con buona coscienza ‘utto. quanto contiensi La Camere dei deputati ha deliberato un iadiris- | assistito ad una rassegna, che il generale Lamarmora | fu grand'errore da parte di lord Stratford di Redliffe; | enormi, in siti insolubri, che la | o CI 
nell strazione. soddetto. 20, svolto dal deputato Cadorna Carlo, per ringrazia | passò alle truppe della 2 divisione e 2 squadroni di | ma sarebbe ingiusto supporre, perch' ei non rispose alle | va cagionata la morte di molta gene: 









: Principati, 
sarà fatto per 





4 ‘ eh' egli non abbia fatto { attualmente distratti, 
| «L è dei Vescovi dell'Im- | mento all'esercito, alla fotta, ed al generale in capo, | cavalleggieri, riparti, dimostrandosi molto sodistatto, co- | lettere del colonnello Williams, ch' egli. non ; 
pero Pilot alate goin pets] a) della nobile e valorosa, loro condotta nella guerra d' | xi delie "enna delle troppe! ‘come delle accoglienze ri- | altra cosa. Egli aveva ad occuparsi di molti argomenti avesse a ric 






























o 
i ‘enne stabilito nel Ci n Oriente , dichiuraodo che essi hanno bene meritato | cevute, G. P. di grande importanza ; e punto non merita il biasimo , ed è necessario che i soliti siamo yy 
Re I done ipertesti I E oa lie [E a "asi AN |paela tono” sod fee e riparati. da masnadieri, che inestano dl pe 
i ccelipraina pe sei IMPERO OTTOMANO Quanto alla convenienza di richiamorlo, ci sareb> | altra parte, aggiunse il conte Orlof prlingt e 
Ì . tag Sono state convalidate le elezioni fatte dai colle Ecco un riassunto delle notizie del Levante, re- | be stato un atto imprudentissimo. Ciò non avrebbe sal- | dell'Imperatore di Russia, c'è 
Dicesi che le conferenze. vescorili saranno, ulii- | gli di Pancalieri e di Santhià dei deputati Alfonso La- feste l'8 corrente dal piroscafo il Fiume: | vato Kars ed avrebbe privato il Governo de' servigi tengo nell' em 
mate alla fine di maggio: od a' primi di giugno. mariora e Casanova. © " n 28 aprile, ci del solo uomo competente per sostenere l'ufficio d'am- miacprovita 
Le LL. AA. IL RR. la serenissima Arciduchessa Indi continuò la discussione sul progetto di legge asciatore a Costantinopoli. 






N conte 
sero voluto, al 













ola ed i serenissimi Arciduchi Francesco Carlo' e Lo. | P®? la riforma della tassa dell'interesse del denaro , 


n n Il Governo ha ene 
dorico Vittore fisseranno la loro residenza estiva nell' | 'trattenendosi solo di una proposizione fatta all'art. 





ramente disapproyato il con- 


















tegno di lord Stratford di Redclife per aver negletto ! e riceveranno consoli stranieri. 
è 3 rai deputati; Farina P., e Ricci (GP). | ta deciso di mandare un indi il colonnello Williams. Ma, quali siano stati gli errori Dopo aver risposto, credo, a tute | 

i faperiale ceselo & Beksnbrene. a iso di mandare un indirizzo in questo senso, e | il r » eTedo, a tutte be dl, 
k 3 x anto prima si attende a Costantinopoli una depita- | di lord Stratford di Redelifl, essi de fatte, mancherei qui a tutte le obbligo | 
i e a ee SRRNDUCATO DI TOSCANA: Mono, che i prisianera ll Gagea La deputa- | tura indomabile dell'indole sua, ed i si sono imposte dalla. giustizia e dalle riconuone. 
lino, i, DR A ala el Firenze 40. maggio. zione crcasso, che trovasi già in quella coptale, ome | desini debbono ammettere che la sua pratica del pae | non pagassi il mio umile tibito d'omogg 1 
Venezia. - (Corr. Hu.) Dda piva irlin r è noto, fu introdotta il 24 p.alla Porta dal colonnello | se, la sua energia, i suoi talenti, furono sempre fetta lealtà ed alle ento 
A È stata pubblicata in questi giorni d Firenze, per ; " n 
arsno sosastno-eto, — Milano, maggio. | nezzer'ata Prottole letta che Cene Bret PET Mebcaei Bets ©. pretesti di colza de ti in vantaggio della Turchia, A gli atti di S. M. l'Imperatore de' Francesi / {pc 

Î Francesco Petrarca, e fu rinvenuta dal chiarissimo sig, | Sì’, gl rimise il suo indirizzo, insieme ad altri. due | attiscerifo, ch'è la Magna Corta. de sudditi cristiani LL Imperatore occupa un gran pesto, 






di esso, uno per l'inviato di Francia e uno | del Sultano, e che contribuirà a recare in atto uno | egli stesso, e © 


Giovanni Ghinassi, in un suo codice, che sembra del | esempla ” cresce 
viato. d'Inghilterra. de principali se 


merita, perchè gi £ 
secolo XVI, con iscrittovi sopra: Franciscus Petrarcha | per l'i 


della guerra, mettendo la Turchia | cia assoluta nel suo onore 





É sanzione Sovrana alla convenzione, stipulata da dna Su- 

















cietà di copiuisti; per la costruzione - delle. ferrovie | noeto” Jauazanar Ecco il testo di quest indirizzo, secondo la tra-| in più completa relszione colle Potenze cristiane dell'| cia continuerà ad necrescersi, attua (Re Turci 
“ lombardo-venete e la Centrale italiana. rt duzione del J, de Constantinople: « A S. M. 1, il Sul | Europa. ch'egli ocenpa, la gran potenza , di cui di sto. in vigore] 
La prefata Becellenza ‘e il sig.” duca Lodovico 5 3 Del rimanente, i difetti di lord Stratford non so- | turbarono mai ‘la calma ‘dell pesi 

Ì | Melti ricevettero | anche la comunicazione ‘ufficiale di i eleni eela prttono sla ir pate vige ; 









elle Provineie di Li di Napoli sl coltiv no nuovi ; essi non impedirono il mio nobile amico, | nel cuor suo h fiamma dell'ambi 
pen eater Lode] dl conte di Derby, di raccomandarlo alla Regina e d' | La sua politica ricevette la sua ri 
del doppio che quello del mais comune; le sue foglie | ©h*> quantunque voi siate în egni tempo il nostro sitenereti un seggio alla Camera alta. Dicesi altresì | il 30 marzo passato, ani 


larghissime e la sua spica, che contiene fin. 400 grani, | #"é4, il nostro lume, la fonte della nostra prosperità, | che lord Stratford avesse avuto molto a lgnarsi del | rigi, 





essere. destinati a comporre il Consiglio d' amministra- 
zione, residente in questa città,; per le linee ferrate 
costruirsi ‘nel Regno Lombardo-Veneto, in base al 


Cn 
abbastanza che 
tre pa 





sario della battigia 
rappresentanti delle stesse Potenze, che 












































































































































| i eni È cessariamente 
degno 4 questo piro no popo belle sapete. Gen nostro asilo, l'inv mio nobile amico, il conte di Malmesbury , perch sottoscritto il trattato di Parigi, si recarum delle altre pari 
| ; 2) | specie si chiama Mai: del Brasile. Non ha dubbio | detto ci soggettà al suo dominio yeva avuto ragioni di credere ch'i sarebbe nominato | alle Tuilerie, per annunziare all Imprrsune A Hi cont 
Hi i er a e: gione di mali grandissimi. Nondimeno, allo stesso mo- | ambasciatore gi Il conte di Malmeshary, dice- | ch'essì avevano sottoseritto volle Fran. Fiv imprad 
it CI I ig la ian | den del'aso pepe ch I e I TI | quando Îl sole irunona, è ad un tempo pre- | sì era assai disposto a richismare lord. Col. per | la Franci, ‘un ovo tatto di Pongo ab 
mona onorevole per Îa cit nostra ncariata la | ndustriosi a seminola priamente nelle terre grae, | velato ‘e certo il suo sorgere, ‘ni nom cedemmo né | mandare în suo lurgo lord Stratford di cu. esper | diverso, dal primo; che rendeva la pace al’ 
| umide ed argllose-calari silicee, ove il mais comune | i stoi discorsi nè alle sue mene, e il suo oro non | stasera i difetti; cià era senza dubbio per rafermare |  4pplausi 
a non fa mai coltivato. valse a corromperci, tuttochè avessimo avuto a soffrir | ed aumentare I accordo di quell’ alleanza, di mio Debbo notar qui, milordi, che, al monesì | Liri 
| molto dalla sua tirannia. Non cessammo di opporre alle | nobile amico si vanta d'esser l'autore. (Si ride.) | mio arrivo a Parigt, fui. dolefutacini 
N IMPERO RUSSO sue forze le nostre vite, i nostri beni e i fili nostri U conte di Malmesbury: Questa è la prima vol- a l'opinione, risultate dll 
i XI sig. ministro dell'interno Lanskoi ha indirizza | ©,c0l esistenza di Dio, siam gin il ila paladino] REG gio del Parlamento e del giornalismo, che noi na 
i reperire sic. to, is e 2 pelle, copi del Canna dazi | PSE; combattendo Suite < gico, come a tuti |-_ LI conte di Clareadon: Non insistrò re | lessimo far la pace, ma trarre la Pi 
ki scorso, la regolare consegna, a cisscuno dei | resilli della nobil, una circle, cu tenore mes | 4,701 fa Dio mervè, lo lue del sole imperia, che | so Kars; ma chiederò se quel che sì rimprovera in ra al fam 
i regi np pr pi pedonale xideravamo sì ardentemente, rifulse finalmente, spar- | questo proposito al Governo della Regina non” debba intrapresa la guerra stti fu canina ne 
Î di "O ARGFCAA 8. REF Imperiori calle ali» ad il suo Va e su a i Musulmani, è essere inteso altresì del Governo francese, salvo che i Ma debbo dire che l' Imperatare na Ù 
tia onocenz,medeglo oro dî lu | so 43 3 maso, saanco ece d ere | ei sla Cis 10 Da non i supponga un interesse esclusivamente în- ersonalmmente in tal opinione. ( Be!) sostentto dal 
ti Migioretti Pasquale, medaglie d'oro di 2° cla, | ha ricordato l'infticabile aelo © la meritoria coupe» | Furci joel Potro santo profeta, preserri la vostra | gls esi sa Ò sula 
Gavazzi Pietro, Roneheti Pietro Antonio, Verza | razione di tute le classi del popolo rum. Inchinandsi | merate © sorta pe Serio pri onore d' accompagnare la Regina a Uriao, 1 qual 
fratelli, e Binda Ambrogio, niedaglia d'argento, a decreti del cielo; egli rivulse le sue speranze € gigia bile che | l'Asia Minato sal Gu nto rta questone di Mars e del: | fran 
Succhi , medaglia di bronzo. ‘uetiivulla Rail, cho DIp/38: hu fit; actbiechè ©- | not icogna mcr ni Padeia.  NTe che fort aaa na n fanti dell'Inghifterra non ivrare 
Furono anche premiati con medaglia d'argento il | sa progredisca e ‘si fortiichi nel suo interno sviluppa: | MT ti Ha del re aes ao Came peteian o #r | presbiera! e delderiva abi pert dii abicha ‘goziazioni per un int ma ivo 
sig. C dell'Arqua, e con medaglia dî bronzo il sig: | mento, nella religione, nella morale, nella gi eni Runa O A ITORTO, Pecoc: aernota Jo nastro leg: | ars sin vaio , cgoistiri, Ma l'Imperatore sapeva, d'altro em Hi ricono 
Pelitti; ma non potè loro esserne effettuata la conse- | nell'istruzione. Queste parole troveranno ind Hi rp patti adire Nostro principale scopa, e che, in fa fedeli alla 
gii perchè assenti dalla cità. (Idem. ) | | un'eco nel cuore di ogni Russo ; ognuno di noi saprà | n; vadano AI operai ventinove operaia ua era men savio e più nocivo quanto un | sc 
pioiy pes Eee i geniali mil perazione divisa. Fu parere unanime di ttl i generali GAZZETTI! 








cia, donde emergono queste speranze e questi voti, Sr 


sa regnante. Nel momento 


gliere pur un uomo dall’ esercito 
di hars, lo ripeto, non ebbe 
nelle negoziazioni della pace. (4> 










munito d'una credenziale, li mandava 
| alla vostra Purta Imperiale per dichiarare che, essendo 












































sollevato gli spiriti dei | nostri do Sovra il 
Lor li | nostro solo Sovrano e palrone il Padiseià, nostro solo 

ia da tempo ultimata ogni ope- lied eee fono Ja religione e i Governi, | lume e unico autore della nostra prosperità,- noi. non Giungo ora all Pari R 
mu el a de o st ie Gue Rate Se o ue dle ui tp ra Ce AP eos qu dl 

seguito, collo sconto sulla, rata predisle maturata il 20 prati «Da quel tempo, sempre fedeli slla vera religio | desimo di Sebasto cha AEREO SRI TIT 
| dello scorso aprile , una terza, purte del compenso sd | (Ao riti e ect, cea mf pa obbedisce | ne ed allo Stato, pei aspettavamo, quand se fmi pei ziari russi ‘non wi pos | tegn N "nl di ei rp 
| tl o È sod | gica 10 pcs, sp aj bieco » asta : \enziarii russi non vi: pos | tegno de' plenip si fu onorevole, e i 
i aggi (di Mantora-) | ore la volontà del Monate senta risontter eno | Te 24 Anapa uo funzionario inc tezano grand importanza, ed il cone Orl@f faceva ‘6s-| tato del suggllo della. reticoli / rit!) © 
STATO PONTIFICIO. i ari e ee EIA Sento gl ii i la, © poi cele. | il principio, in vità dell plz) LIRA ggsi hanno , in un modo di cui nessun por 
esem nostri "essori, esi on ci 4 cata p “ ba CI) i lonevole e con grande n 
Mi e ae Sc pit Te 4 | Mao agi no gr i mu i | o le i 
| esta inattina, verso mezzogiorno, le LT. AA. | to Imperatore; allorquando, deposto appena 1 tore | ‘*9'2"°% preghie O Palo è dda een a MI nora dela Ros: | zioni summa cant 
II. è RR. il Granduca è la Granduchessa di Tosca- | delle inquietudini, che han pare me ta | Pamento dei giorni del nostro Padi 4! pricome mie. pe di, ie 





orre assolutamen- | lara 8° 
I a una piazza, ove poter costruire © ri 
conciare i navigli, ch'ell'avrà il diritto di mantenere 
nel mar Nero. Egli aggiugoeva che l'importante non 
è già l'esistenza d'un arsenale, ma l'oso al quale e 





la‘ fo sopra 
2° grave, egli volse i suoi pensieri cet ln 


interiore della Russia ed al be 
marchese Scipione | re'de stlditi nuoì, Non m' indirizzo a voi, signori, ne 
gi Toscana presso la sah- | con minuti ragguagli, hè con noiosi svilappamenti: cio 
ta Sede, non che dagli addetti alla Legazione ; è sono | sarebbe superffuo nel momento in cui La se 
state ricevute în udienza particolare dalla’ Santità di |wrana vi è nota. Ma i 
i Nostro Signore, che, accogliendole con le formalità do- 
vute alle auguste loro persone, sì’ è cori loro luriga» 








e giurammo dinanzi all' Eu 
del giudizio, non avremmo 







na, con tutti 












no che mai, fino al 
comeciato sto padrone. 
iaia Allorchè scoppiò questa guerra, in cui il nostro 
adiscià combattè contro il Russo colle due Potenze | «i fa servire: ed egli dichiarò. formali 

Indire cave c | 25 Sat i vir seri sti, combat | 0 Imprstre di om tg i to 
conti ardenti voti pel bene, all'alto samano” | ssi pure, quancera in poter loro, soto gli ordini di | Chersor, % 


l'onore , invitandovi a cooperare unanimemente | Sere Pci tha siccome giunsero sino a noi voci di | tributario 










cunese Concordia 
J' Ventura; dla 
ò, pur essendo per RE 
ira e a |a Pietroburgo, © mai 1 impe Padre, cap 

è fa veram altro porto del mare d' Azof, 0 { vd di ritiene; per wi pure da Trapani 
di quel mare, non sarebbero mai costrutti o { di daga cn sele p 
































n E apspito 4 i onata del suo a 
mente trattenuta. Di poi, 8. A. 1. R. il Granduca: ha | all'opera indicata. Spetta a voi, signori ©, Bo. | PaC5 £ siccome non si fa parola della Circassia, que- | mantenuti navigli eecedinti, Guseto x nata d Jlenipotenz i vite varie | 
pressato sl ano. Padge.i sa, nurerme cena hi prete ggiara prettrconzi Di Sara n edo su Maypetizione, stesa dalle varie tribù circasse per deli. | quelli, che ‘ti, quanto a numero e forza, Ul conte Orloff. manifestò sempre il à Sentiamo 





trattato permetterà alla Russia d'aver nel | pur di provare 


ha degnato infine di una visita speciale, in un con tut | tutte le classi della popolazione affidata alle vostte car | PE°2" She nom ci separeremo mai dal nostro Padiscià, d'entrare. ne 


tal AUfusia fomiglia, Jemi e rev. sig: Gardipale An- | re;, cercare. le vie edi mezzi, per assicurare. il loro ben: | 1° "i"10382 a 330 deputati cireassi scelti fra queste tri Ma 


| tonelli, segretario di Stato, il quale' con' riguardi con- | esere, Solo cul completo sviluppamento. delle niel tratta 
venienti alle LL. AA. IL_RR. ha co #7 abit. 











questa dichiarazione non è inserita 
Rispondo che la Russia non era tenuta 
































































































vulo onore jo | sy pe Sol ne Preto rt a e cu te muin ahi 
mein e potrà rassodarsi la materiale sua indipendenza. Foti grado d'umiliazione 5 ella non ci avrebbe ragion cr 
HI duca di Rignano-fa a pluraià di è per ciò che non de gianni abbandonare di pie Ma La dichiarazione, fatta de plemipotenzari rd dn | i cai sod ©atare la dignità d n Se 
î dala Pontilcia Accademia de' Nuovi Lincei a 40 pre | siero. che dl più ascro dei nuoiri doveri. egli uso nome del loro Serrano, e ricordata in un protocollo, mu. Ri cla REto ron na di AN 
i sidente {0 fuego del defunto proensor Odescalchi; © la | di trovar nuovi rami d'utile atività È quali rogito. pito della loro soserizione,, benchè aver non possa tutta inner BI 
Î cgp Halfesctt, ciato di gra i em e rev. | no ai mezzi ed si. bisogni locali. ha forza obbligatoria d'un trattato, contiene. la stessa ca 
sig. Card. Antonelli, segretario di Stato, volle degnar- agi "iù a bligazione È se 
ip ti apporre questa nomina la sua Borchna scansione. Rare Lae Ir peli ld pens pa paso meri i. a le) ica he, se un © vossignorie considerano Jo stato dell nad 
| dem.) porri ar perito generale ri. ruligase mai ad esser violato, tutte le parti | qual era due anni fa i ite "iti, solo una vend 
i petto: pell potere , per la sitetta osser- Potrebbero con_ successo appellarsi a quel | onerusi, che legavana. la fa È Sabimento, al pr 
[di A quanto” serisono da Roma al Nord, viene ivi | Ahza dei principîi dello Stato relativamente ai di obbligatori Dt ci ; 
Ri Ì prepirata estesa risposta alle incolpazioni, date al Go- | © 2 doveri di tutte le classi, senza l'ordine ed isse in cenere molte bot Ila rettificazione della frontiera della Bes- 4 Magi perduto Le il 
(URI verno pontificio dalla Francia, dl'Inghilterea e dal | vo dell’ sore, e senzì la fiducia reciproca. Per con | teghe di (ruta ed alice von olio. ferri bile cor h Plenipotenziarit russi avevano e iam VA epr Be 
di Piemonte, 11 Cardinale Pari la pori e orig” | iepur_ queto jo, i' v' invito , signori capi. dei | COSTI |tementato un progetto atto diverso da que su pr civili è religiosi della maggior pre Al si actordarono 
KIT ‘overni, 2 severamente e strettamente vigilare accioe- np convien dire altresì che quel proget- | sudditi del Sultano : che Sebastopoli, proteggendo 
REGNO DI SARDEGNA chè le Autorità delle persone, che vi sono subordinate; INGHILTERRA te fn icnza esitazione rigettato, Sembra nondimeno che | potente foto rms. cat contino 
J si presi i e con im sa condizie ; Regale; peg ettorati 
bd Torllo 9 maggio: reg e à sarti Irina do PARLAMENTO IvcLESR iiiie Peel riproni sno di Pai Dal che la Russia pretendeva un protetti 
i j indicazioni ore, . . Noi al messa una li inuamente un intervett 
sodi '8 misti; Lr colin LE Reno n i icailmente al benessere, dei sui sudditi |> comena De Lonm. — Sessione del 5 maggio, | ‘Mente chiara, ch elle non dee seni neo: l'aroma ed cerellava contimament 
Ù Mi Ù i Tutte ll last 





; pro 
vocare nessun dubi veli; 
to dalla M, 8, di una missione speciale presso di 8. Dopo la presentazione, fatta da lord Ellesmere dubbio, nessuna discussione, dando essa 














e le due rive del Danubi 
M. il, Re nostro augusto Sovrano, è giunto er sera in [a re perte alla vostra AE fto (di i dea e fece contro co pasprpead feaolingl riparo 
è G.P. qnerzie hanno ben merît mo Gazzet , ed un di- | Moldavia 200 ax. 3 la | zione della Norvegia, che le avrebbe 
questa caj rata 9 ata l i } _ | me pure a conservazione dell'ordine dell.coe co | scuso di trd Gieng, che l'ha fortemente sione | It edo. ina minazione completa de’ mari del 
È Dell orta del ento ell’; dopo comunicazioni | Stato in ut le part e fotte le class ai a |.lrd Molmeahury pende + pare per combatterne di 3,0% BS o8te di Danubio. Quindi, non più apra | parto 
| ed annunziî, ad istan2î @ef senatori Massimo D' Aze- |a: vostra! direzione. tenore in più punti x ssa adunare Mottiglie consi: | st 








fio è di Castagneto, vennero ‘fissate. per: sabato pros- « Rivolgerete, innanzi; a tutto ila vostra più ze 
Hime” he inierpoliane n) Miniero eterno alata na. 0 più infatirabile attenzione sulla osservanza dell’ 
di pace. obbedienza de' servi ai loro signori. : 














ndo in nome 
sperare 
dall'inflsso 
«d altre me 
[to porti della 
commercio 


le obbiezioni 
so che mi 


(Applana 
(ch'i si fore 
la sulla fido 

Tal fl 
l'alto posto, 
Risponi, non 
mò accesero 
Appransi.) 
a, allorchè, 


che: averano 
io in cop 
Napoleone 
non contro 
lenchè asti 
all Eoropa 


dell 
ppresSionato 
dal lingue 
0Î non vw 
una goer- 
va che îfi 
tti fossero 
Ire non cor 
me? ) 








mo fatto è 
a foce nell 


in 
on iscopi 
(0, che, 
nd ogni ri 
fossero ver 








le quali 
‘siero d 
orse il sup 
[he le confe 
lla Rossi 
Dy dè quindi 
mi cone 
| e iimpron 
101) Certo, 
[tea mvover 
inde. mode 
lele condi: 
lo che, que 
sarebbero 





cy furono 
erano cor 
avan 


eder ordini 








lionmnunità © 
rie 
adlo Un 








chia; che i mari, prima chiusi, cono ore aperti al 
commercio Vibero' © senza" Iipedimenti ehe i Pri 

di non avranno più a' soffrire della protezione russa, | 
mè # temere l'intervento: della Russio; ‘ma’ che le isti, 
tazioni, ch'ei si daranno verranno poste sotto la 
pusrentigia dell’ Europa ; che fa' soseritto un trattato 











lorvegia contro l'aggres- 
sione della Russia : che 1° Austria è ormwi più stretta: 
mente legata alle Potenze occidentali du’ tratati, ch ell 
fa soscrità ; che l'alleanza fra l'Inghilterra è la 
{u fortiicata dalla guerra; esche i sacriizii ed i pati 
menti sopportati in comune raffermarono i vincoli d' 
micizia, di buon volere e di cordialità fra le due ha- 
bai: a fronte, dico, di tatti questi risultamenti, pene 
so, milordî, che non avrete motivo d'essere malcon: 
tenti. 

Si riconoscerà, rredo, che gli scopi della guerra 





















furono conseguiti, @ credo’ altresi che vossignorie non 
giufcheranno indegno dell’ approvazion loro un trat: 
tato, che si quegli scopi. Spero egualmente 
che il popo uesto gran paese, avendo, com° egli 





ha, la coscienza intima che i su "tz non sono 
esuuriti, che la sua energia non venne meno, e ch'e 
non fa mai, in nessun tempo della sua storia, 
appirecchiato alla guerra di quel eh' è a 
sarà conten 

se, e non si rammenterà delle calamità della guerr 
ge non per meglio apprezzare Te benedizioni della pace, 
Appl) 

HI conte Derby: Non. posso approvare l elogio 
pomposo; che fu fatto delle condizioni della: pace; Ac- 
tetto la pace senza entusiasmo, benchè senza. opposi- 
rive. Penso che la risposta, fatta relativamente n Kars, 
non sia punto sodisfarente , © deploro il contegno di 
lurd Stratford verso il generale Williams. Se la ea- 
duta di Kars non ebbe nessun influsso: nelle: negozia= 
sioni, come avviene che la linea di confine sia stata 

ta? Ismail sarà egli conservato 

HI conte di Clarendon : Egli è restituito, 

ti conte Derby : Nikolajeff rimarrà egli nello sta- 
to, in cnî si trova presentemente ? Perchè, quando 
cerchiamo di mettere un termine all’ ingrandimento 
della Russia, le permettiamo d'avanzarsi. vie più în 
Cireassia? È questo un error capitale, Parliamo ora 
de Principati. Lo quale stato si lascian essi? 











esente , 
di riporre la spada nel fodero con ono» 


























ii, uno 
ominato dal Sultano, e l'altro non si sa da 
ne condurrà a discussioni interminabili. Quanto 
all'abbandono del diritto di visita , ch'è la garantia 
tr potenza marittima, ei non può passare 
senza dar occasione ad una protesta solenne. To con- 
vengo nell’ emenda di lord Malmesbury, e rinnovo la 
min protesta contro il trattato, 

Hl conte Granville dice che i Turchi, set 
sero voluto, avrebbero potuto mandar provvisioni dal 
mar Nero fino a Kars. Quanto alla 
agenti vi furono inviati : due dall’ laghilterra, il capi- 
ano Lloyd ( ucciso all Alma ) ed il sig. Longworth ; 
il terso dalla Francia. Nè gli uni nè l'altro riusci» 
tono. 

Il conte Aberdeen fa l'elogio dell 
della pace. Domanda come si effettuerà la neutralizza 
zione del mar Nero. Se la Turchia avesse ad essere 
in guerra colla Ri Ù 

mi Potenza di costruir: masi per sua 
i veglierebbe perchè l' attiscerifi 
vigore? Lo Potenze interverrebbero 
sirebbe un nuovo caso di guerra. 

Lord Cowley fa osservare che non si considerò 
abbastanza che l'Inghilterra non era sola e che le al- 
te partî erano eguilmente interessate. Siamo stati ne- 
cessiriamente obbligati a tener conto. delle opinioni 
delle altre. pari 

Il conte Grey manifesta il timore che V' attisee- 
ritlo sia impraticabile. I Cristiani medesimi ne sono 
spaventati. Ta Turchia può ella, senza pericolo, dar 
diritti eguali ‘a sudditi, che detestano la sua legge? 
4l risultamento della guerra sarà d'affrettare la distru- 
zione ineritabile della Turchia, come Potenza musal- 
mana. n 

Dopo alcune parole, profferite dal duca d' Aegyi! 
e da lord Campbell, che parlano in favor del trattato, 
l'indirizzo è approvato e la sessione levata. 





de quali 




























































canna pe' comuni. — Sessione del $ maggio. 

L'indirizzo fu presentato dal sig. £. Denison e 
sistentto dal sig. Herbert. 

Lord John Manners presenta un'emenda all'in- 
dirizzo, il quale, egli dice, somiglia piuttosto ad un in- 
dirizzo steso nella capitale della Francia, nello scopo | 
di rendersi favorevole l' Imperatore de’ Francesi , che 
xi un indirizzo presentato in questa Camera 

Bi riconosce che il trattato di 




















‘è guarentisce 









































































Governo fece la guerra, finchè la riputò giusta e ne- 
cessaria. Oggidi , quali v 


| gendo la pace, quando tuit 












































pel momento l'integrità della Turchia, ma rifinta di | 
redere, che, in un punto importante, (esso offra gua: 

rentigie per l'avvenire. Domanda quali garantie siano 

state prese contro le aggressioni della Russia ne' pos- 

sedimenti turchi in Asia ? Sostiene che quivi, e non in 

Europa, è il vero pericolo per la Turchia. 

Il sig. Lagard riconosce, per quanto concerne i 
Cristiani, che ‘si fece per essi più che non si fosse 
aspettato ; fa altresì la mi&desiia confessione in riguar- 
do a) Pripcipetived glia Servig. Riguardo al mar Nero, 
si guidighò qualche! coss; mò ei tene di veder ‘sbrgere 
ira d {ira le condizioni. Non considera come so- 

facente l'accordo, in virtù del quale è pi 
la Russia | di ricostebire i soci ford dll cod dele 
Circassia, La grande guarentigia tuttavia per ln cont 
Menzion della pace dee trovarsi nella gartota completa, 
data all'indipendenza dello Turchia. Il signor Lagard 
parla quindi delle cose degli Stati romani, di Napoli e 
della Sicilia. 

Lord John Russell approva il trattato, di cui 
esamina nano a mano gli articoli. Attende dalla li- 
hera navigazione del Danubio i più gra 
quanto al mar Nero, convien tenere la Russia come 
sincera nella sua intenzione d'adempiere i suoi impe» | 
gni- Si prese la più sicura, guarentigia. possibile per 
mettere ostacolo alla preponderanza russa in quel mare. 
Finchè la Francia, | Inghilterra e l' Austria marranno 
unite, poco importa quel che suocederà in Russi 
quella Potenza sarà fuor di stato di rinnovare la guer- 
ra. Alcuni punti del trattato danno però appicco a ri- 
chiami. Per esempio, il diritto, secondo il nobile lord, 
di ricostruire i forti cireassi , dà alla Russia 1" occa- 
sione d'acquistare un pericoloso vanteggio nel mar 
Nero, 

Altre questioni gravi, prosegui lord John Russell, 
furono discusse nella Conferenza. Si parlò della Gre: 
cia che, per mala sorte, è nel più deplorabile stat 
Credo tuttavia, se ben si esamina, che si vedrà, ad 
onta di tanti disordini ed "abusi scandalosi. da parte 
del Governo, che vi si manifestarono alcune prove di 
libertà, che possono farci sperare cose migliori. Un' 
altra questione fu quella dello stato d' alcuni paesi del- 
V'Italin. Spero che il Governo inglese se ne oocuperà, 
di concerto co'suoi alleati. L' oratore tratta a lungo 
tale questione. 

Lord C. Hamilton rimprovera al Governo d'aver 
abbandonato i Circassi, e propone, come emenda, l'o- 
missione nell'indirizzo delle parole di congratulazione 
per la conclusion della pace. 

Sir €. /400d nega che sia 
re il menomo aiuto a' Circassi, 0 9 
Quella popolazione si compone di clan, che non hanno 
nè Governo comune, nè esistenza nazionale. Essi non 
diedero nessun aiuto agli alleati. 

discussione è aggiornata per 
Lindsay e la Camera 

































































proposta del sig. 
aggiorna al di appresso. 
Intorno alla sessione del 6, la Corrispondenza au- 
atriaca litografata ha il seguente dispaccio telegrafico: 
+ Londra 6 maggio 
« Continuarono nella Camera dei comuni le discus 
sull’ indirizzo, nella quale occasione Gladstone di- 
caldamente il trattato, ma ammoni di non immischiar- 
sî in Italia e nel Belgio. Lord Palmerston spiegò in 
un discorso di due ore la necessità della discussione sol- | 
levatasi a Parigi intorno all'Italia, biasimò il Governo ! 
difese lord Clarendon , che rifiutò che l' In. | 
ghilterra s'singerisse negli affari della stampa del Bel. | 
gio, e sperò moderazione da parte di quest'ultimo pae- | 
indirizzo fu poscia adottato senza votazione, » 
Il discorso di lord Palmerston, dice la Patrie, | 
non funè meno esplicito, nè meno approvato di quel: 
lo del conte Clarendon alla Camera dei lordi 
Dopo aver passato în rivista le principali dispo- 
del trattato, e risposto alle obbiezioni, che al- 
ne fra esse avevan promosso, lord Pulmerston ma- | 
nifestà la ferma condizione che la pace era stabilita 
nel più solido modo, e che non era a temere ch'ella 
e lungo tempo turbata. Costretti dall'abbon- 
































venisse 
danza delle materie, differinmo a domani la pubblica- 


zione del discorso del ministro ; ecco intanto le parole, 
con cui egli lo terminava : 

« Penso, disse lord Palmerston, che, non solo 
pel trattato, ma per le negozi Governo abbia 
meritata l' approvazione della Camera e del prese. Il 












potesse ripromettersi das 
be disconosciuto i benefizii della Provvidenza , rispin- 

ndi scopi della guerra 
Per tutt i rispetti, io non veggo se 
ause di consola speranza, e credo as 
n cri toccherà ad un ministro 
ivo a chiedere a questa no 
iare la guerra. 



























































































































1 2 maggio cors. l'L. R. i 
consegnò al barone Bourqueney una magnifica. tabac- 
chiera d'oro, col ritratto in miniatura dell' Imperatore 
Francesco Giuseppe, regalata da $. M. I. R.A. all'in 
viato francese in Vienna, in occasione del trattato di 
pace. Essa è un vero ©apò l'opera, tanto pel disegno 
che per l'esecuzione. Il ritratto dell lab d'Au 
stria, ch' è somigliantissimo, è contornato da doppia 
fila di brillanti. Sei grandi brillanti della più. bell'ac- 
qua sono posti sul coperchio della tabscchiera in mo- 
do da formare il centro degli arabeschi, che la fregia- 
no. Il dono imperiale fu accompagnato da una lettera 
del conte Buol, colla quale | LR. ministro degli 
fari esterni nota, per ordine del suo Sovrano, i meri 
acquistati dal barone Bourqueney circa all alleanza dei 
due paesi e la grand' opera della pace. 

—— 

Leggesi in un giornale, in data del 5: « Oggi, 
35° anniversario della morte di Napoleone 1, la ro 
onna Vendome ha avuto la sua base, fin dal mattino, 
coperta di corone e di fori da mani rimaste costante: 
mente devote alla memoria del grand' uomo, 

« A mezzogiorno, si è celebrata nella chiesa de- 
gl Invalidi la messa commemorativa , alla quale assic 
stevano i ministri, i senatori, i membri del Corpo le 
gislativo, del Consiglio di Stato, delle Corti, dei Tri. 
bunali, variî ufficiali generali e superiori dell'esercito, 
della guardia nazionale e veterani degli antichi ese, 

« Le LL. AA. IL il Principe Girolamo 
cipessa Matilde, lo stato maggiore degl’ 
recchi 
pavano i 
rato Ancelin, si passò a visitar la Cappella, ove ripo= 
sano le ossa di Napoleone L » a: ‘g 

Il 5 maggio è caduto l' anniversario della nascita 
dell' Imperatrice Eugenia, nata nel 1826, di modo che 
ella compiè il trentesimo anno di sua età. Cade pure 
in questo mese il compleanno del Papa, nato il 43 
maggio del 4792, e quello della Regina d'Inghilterra 
mata il 24 muggio del 4819. 

Il conte Orloff gode qui sempre grande riputazio- 
ne. Lia sua arrendevolezza desta “meraviglia generale, 
Se non viene tenuto per ‘ùnd ‘straordinario intelletto, al- 
la Corte di Francia lo ritengono però come il modello 
del cortigiano. Luigi Napoleone, alcuni giorni fa, disse 
molto giustamente dei due plenipotenziarii russi: « Il 
conte Orloff rappresenta soltanto le forme della diplo- 
mnazia russa, il sig. di Brunnow invece ne rappresenta 
lo spirito. » lerì l' Imperatore recossi în calesse aper- 
to a St-Cloud. Il generale Cotte lo accompagnava. Ri- 
tornando, Luigi Napoleone discese da carrozza per fare 
una passeggiata al Lago. Così nella Presse di Vienna, 
in data rigi 30 aprile. 

n 

I giornali francesi annunziano la morte del sig. 
Maurizio Alloy, distinto letterato , autore di una ce 
riosa Storia delle Prigioni d Europa, e quella del 
sig. Vittorio Morpurgo , collaboratore della Presso e 
della Revue des Denr-Mondes, distinto oriental 
uno degli uomini meglio addentrati nella qui 
rientale. 







































SVIZZERA 


1 carteggi Val Cantone Ticino danno tristi rog- 
guagli sulle manifestazioni dei partiti politici in pere 
petuo conflitto. La gioia, destata in ogni cuore onesto 
dalla sentenza del supremo Tribunale d'Appello, che ss- 
solvera gl'imputati nel processo De Giorgi, è. turbata 
dall'ira de' frenetici, che a compiere le loro vendette 
facevano assegnamento su quel Tribunale. Si minac- 
giarono della vita i giudici, si raccolsero firme per 
una petizione contro di essi, e si giunse financo sd 

piazza di Locarno sette fantocci coi nomi 
hi fici dell'Appello. Per tali oltraggi, e la 
violata indipendenza , il presidente di quel. Tribunale 
mandò la sua rinuncia al Gran Consiglio, e l'esempio 

















| suo sarà, dicesi, imitato dagli altri giudici. E per tl 
modo gli eccessi. di alcuni forsennati. compromettono 
la fama di un popolo (6. Uf: di Mî. 





GERMANIA. 



























































del Re di Spagna ) sembra. ora svverarai. Giosta la 
Leipz. Zeitung, il consigliere di Stato è del Regno 
conte di Waldkirch si recherà nei prossimi giorni a 
Madrid onde domandare la mano dell'nfanta Donna 
Maria pel sullodato Principe Adalberto. Com' è noto, 
questo Principe è designato a successore del Re di 
Grecia, e da quanto si rileva egli partirà, tosto dopo 
il suo matrimonio, per Atene. (0.T.) 
arcvo D'avvorea, — Annorer 27 aprile. 

Uno seritto del dott. Trusen sull’ sbbruciamento 
dei cadaveri” ha trovato il più favorerole accoglimento, 
non solo nella stampa, ma eziandio in molti erocchi 
sociali. Una dama possidente d' Annover, eccitata da 
quello scritto, ordinò nel suo testamento che i. suni 
avanzi mortali non venissero sepolti ma abbruciati @ 
chele sue ceneri fossero sepolte, rinchiuse in un’ urna, 
coi riti consueti nel cimitero. Incaricò dell esegainento 
di questa sua ultima volontà un rispettabile. ecrlesia- 
stico. Ma l'Autorità negò il permesso che venisse e- 
seguita, perchè il nuovo modo di seppellimento era | 














nello scritto del dott. Trusen, parlano a favore dell'ab- | 
bruciamento dei cadaveri. Fa d'uopo adesso pond 
rare se i motivi contrarii li superino in importanza. ; 
In Annover si unirono a quest'ora molte centinaia di 
persone, per far seppellire i loro corpi secondo le pro- 
poste del dott. Trusen. (Donm.) | 
PRINCIPATO DI ness — Gera 20. apri | 
Le ultime sessioni della. mostra Dieta ofersero 
Spesso aspetto tempestoso, Due deputati, Ziiger ed Hi- 
aler, il primo noto democratico, rifiutarono di prestare 
il giuramento d' Uffzio. Bbbevi quindi discussione sb- 
bastanza viva. Quelli che si riluarono al giuramento | 
sostennero, fra altre cose, mon doversi la minoranza ! 
adattare senz'altro a risoluzioni sulla forma della pre- , 
stazione del giuramento dei deputati. Ta proposta che 
il rifiuto del giuramento debba considerarsi come ri 
a al mandato fu però ammessa con grande mag: 
gioranza, dopo essere stata risoluta negativamente an 
che la questione, fatta preventivamente, se quelli che ri 
fiutarono il lo, come pretenr | 
tendevano, di dare il loro voto sulla proposta della lo- 
ro esclusione, La Dieta decise inoltre di domandare 
al Sovrano l'approvazione di quell esclusione, e quel- , 
l'approvazione fu anche data. La Dieta però, aderente | 
il commissario del Governo , ha deciso di lasciare ai 
due renitenti un termine di otto giorni, entro il quale ‘ 
prestando il giuramento possono entrare di muovo in | 
esso. Ambedue i deputati domandarono però permessi 
di assenza, che la Dieta loro accordò, dichiarando pe- 
rò di non voler con ciò pregiudicarsi. Come cosa ta- 
ratteristica, merita eziandio di essere notato che uno 
dei due riflutanti il giuramento ha dichiarato in sessio- 
ne pubblica, voler egli votare fino a che non venga © 
cacciato fuori dalla Dieta (6.8. d 

































































AMERICA. 

Di rado parlasi del Chili, malgrado 
la simpatia, di cui egli è degno. Ecco le notizie, che 
troviamo în una lettera di quel pae data del 
26 felibra I 

« Le principali industrie del paese continuano ad 
offerire a quelli che le esercitano risultamenti oguor 
più proficui. Gli agricoltori raccolgono in questo mo- 





mento i frutti d'una messe abbondante. Nel Sud lo 
scavo delle miniere di carbone, ampliato ed incoraggia- 
to giornalmente dal concorso dei grandi capitali, apre 
al nostro paese: una vena sieura e durevole di ric- 
chezze. ! 
< La riuscita e il benessere, che compensano d'o- 
gni parte gli sforzi degli uomnini laboriosi, eccitano tra 
noî lo spirito d'impresa e di associazione, La Compa- 





gnia della strada ferrata del Sud ha cominciato i suoi 
con entusiasmo e con fiducia. 


lavor Alla serie delle 











vamente alla data recentissima della sua fondazione, 
ed alle difficoltà che ha sempre da superare una isti: 
tuzione di questo genere, essa è di già venuta in soc- 
corso di assai buon numero di possidenti. » | 
Aggiungeremo un'ultima parola per caratterizza- | 
re la condizione economica © politica del Chili: per 
questo sviluppamento industriale, che si opera tra una , 
{ pace profonda e senza alcun soffio di apposizione, non 
| S'ebbe menomamente a ricorrere ai capitali. stranieri. 


(4. des Del 














| liano. 








NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 13. maggio. 
Domenica scorsa moriva a Padova monsignor Mo- 
; di quella diocesi, il più vecchio 














data del 10, giunti 
sta mattina, nulla recano d' importante. 

N Moniteur pubblica la nomina del conte di 
Morny ad ambasciatore straordinario presso l' Impera- 
tore di Russia. II conte Ney, aiutante di campo dell 
Imperatore, è partito alla volta di Pietroburgo, latore 
della risposta di S. M. alle lettere di notificazione ri- 
messegli dal conte Orlof. 

Quanto alle Jor notizie telegrafiche , elle son le 
medesime, che rivevemmo già ne di scorsi cogli ltri 
giornali, € che riferiamo a suo luogo più sotto. 

Vienna AA maggio 

8A. Lil serenissimo sig. Arciduca Francesco 

Carlo passò nel 7 corrente verso sera per Brinn, di- 

retto a Praga, ove il G avanti il mezzodi giunse S.A, 

il serenissimo signor Arciduca Ferdinando Massimi» 

(G. UR: di Vienna.) 

Un dispaccio del 6 maggio da Londra nell' fu- 
dependance belge annuncia 

«Hi Morning Post dice che le truppe austria 
occuperaono un campo a Somma-Cam 

< Il Governo inglese potrebbe trovarsi indotto ad 
inviare una squadra nel guifo della Spezia. » 

Sembra che il Morning Post non sappia è non 
voglia sapere che le truppe austriache in Italia ogni 
anno d'estate sogliono formare i loro campi di eser- 
cizii. (Gi. de sobb, di V.) 

_—_ 

Aonunciano nell'8 corrente da Francolorte 
hiarazioni, relative alla pace, furono testè presentate 
Confederazione dall’ Austria e dalla Prussi 
proposta della Baviera furono rimesse al ( 
{a compilazione del progetto di risoluzione. 

( Corr. auatr:. lit. ) 
Ferrara 6 maggio. 

Le del Po si erano rapidamente alzate ne- 
gli ultimi giorni della settimana fino a 45 sul 
segno di guardia. Ora vanno insensibilmen 


I giornali di Parigi, ue- 
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scendo. (6. di F 
———. 
DisFaco: TeLzOnArI: 
io. 
Obbligazioni metalliche al 59/9. . 84% 
Prestito nazionale al 5 p. %/y 85 5/1 
Augusta, per 100 fiorini correnti | . 102 5/x 
Lendra, una lira sterlim -». . . 4003 — 








Borsa di Parigi dell'8 maggio. — Quattro '/3 
—.—. — Tre p. 0/n 75. 40. 
— Consul. 9 








Loulra 9 maggio. 





, in occasione della pare testà 
conchiusa, ha accordato piena amnistia nic 








compresi gl 
colata di 22,450 uom 

« Oggi è stato annunziato alla Borsa di Londra 
un nuovo prestito di 5 m di lire di sterline » 

Berlino 40 maggio. 

La Gazzetta di Colonia porta il seguente dispar- 
cio del 9 corrente da Londra: « Il Morning Post 
nuncia essere scoppiato ammutinamento nella le 
straniera a Portsmouth, ed esservi stato inviato, 
reprimerlo, un distaccamento di artiglieria. La Regi- 
na interverrà nel 21 corrente al ballo della Lega- 
zione ottomana. » (Corr. anstr. tit) 

Parigi 10 maggio. 

Si legge nel Constitutionnel: « Il Governo del 
Belgio ha intentato un processo al giornale la Natton, 
per un articolo ingiurioso alla persona del Duca di 
Brabante. Perchè non % 


validi per causa di ferite, è cal- 

















vrani esteri? » 





Parigi 10 maggio. 
Pietroburgo 3 maggio. — X giornali pubblicano 
trattato di pare, contrassegnato dal conte di Nessel- 
rode. Le concessioni fatte dalla 
non sono approvate dal pubbli 











(G. UT di Ver.) 
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AVVISI DIVERSI, 
pito Sr dirta 
N. 1909-14 Spettacoli. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA’ DI VICENZA 


Riattivandosi, per generale desiderio, i consueti spet- 
tacoli 





della RUOTA e del PALLIO 

nel giorno del Corpus Domini , il Municipio fa noto : 

‘Compiuta la solenne Processione, avrà luogo, alle 

ore 12 e mezzo pomeridiane, il giro della RUOTA ; 

Succederà, alle ore 6 pomer., la CORSA DEI 

CAVALLI SCIOLTI, che partiranno dal sito chiamato 

la MOSSA, e saranno fermati alla Chiesa di S. Gue 

tano 5 

Quindi seguirà il CORSO delle CARROZ 
Campo Marzio, 

Uno speciale Avviso indicherà le discipline tutte, 

che dovranno essere osservate, onde i suddetti spetta 

oli su 































Gli Assenori lario 
Gonzati — A. Piovene, Lovise. 


N. 2016. 
Provincia di Rovigo — Distretto di Adria. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Approvata con Decreto 20 maggio p. p. N. 41311 | 
dell'eccelsa LL R. Luogotenenza l'istituzione di una 
otta medico=e 
te di Maistra e Ca-Pisani del Comune di Contarina e 
Porto Levante del Comune di Donada, viene in esito | 
a delegatizio Ordinanza 4 corrente N. 8196-2050, a 
per la terza volta. 
lurre: le loro istanze 





annue 
cenna 
bitanti , di cui cirra due terzi poveri. Î 
Le altre condizioni, che regolano l' eservizio del | 








a) Fede di nasce 


5) Diplomi per l'esercizio della medicina, chi- © 
rurgia ed ostetrici: 
e) Prove di non essere obbligati ad altro ser 





pubblico comunale 


d) Aluri documenti comprovanti Je qualifiche, 
i titoli speciali ed i servigli che l'aspirante avesse 
per avventura prestat 

1 soldo annesso alla Condotta è di a 
il circondario estendesi alle tre frazioni soprac- | 
una popolazione complessiva di n. 738 | della professione notrile colla residenza in 





ino ad era: 





avent 





servizio sanitario riportate in 


ranno ostensibli in quest 


tuale nelle ore di Ufficio. 


Adria, 





20 aprile 1856, 


IR. Commissario distrettuale F.. Pacax. 


e 


N. 1964. 


Provincia del Frinlî — Distretto di $. ito. 
L'IR. Commissariato distrettuale 








Avvisa 





Essere aperto 











NR. Commissario Monert. 

N. 319. — L'I R. Camera di 

Udine, fa noto al pubblico , che il 
avendo ottenuto da S. E. il si 

Ministro della giustizia, mediante ossequiato Dispaccio 


omaro di An 








31 maggio pv, 
chirurgica della Comune di 
Hl'emolumento di annue austr. E. 4500. 

a Condotta è situata in piano, con buone strade, 
ha la lunghezza 











‘disciplina notarile in 


_ 438 — 


i 
fera residenza in Cividale, Distretto XII in questa | 
| Provincia , ed avendo anche a cauzione del di lui e 
servizio per la preseritta somma di austr. L, 2873:50 
depositate nel giorno 8 corrente nella Cassa dei depo- 
siti giudiziali presso quest’ I. R. Tribunale provinciale 
nove originali Obbligazioni di Stato del valor nominale 
| complessivo di austr. 1 3420, ed al prezzo di Borsa 
di austr. L. 2907:02; e per ultimo avendo adempii 

| ogni ulterior incombente; ora è ammesso al 








1200 





idale in 
dine, il AT aprile 48564 





questa Prov 

















uito a Superiore autorizzazione, si apre il relati 
pn por quin settimane calcolabili dal giorno della 
prima inserzione del presente nel foglio ufficiale. del- 
Osservatore Dalmato. 

Gli aspiranti dovranno presentare nel detto termi 
ne al protocollo di questa Comune le rispettive loro do- 
mande, corredate dai dorumenti comprovanti l'età, l'a- 























dino, 
Costa austr. L. 


v io N, 5396, la nomina in Notaio | dizioni mediche, — Dall’ Am 
Cilea Cia Diretto | Berni, ‘12 aprile 1856. 


N Podestà Diraco. 


Iministrazione comunale ; 


Useì il L° volume delle Memorie d'un conta- 


scene domestiche di Luigia Codemo-Gerstenbrandi. 





4, è vendesi presso i principali librai. 





STABILIMENTI TERMALI 


DETTI 





Anche in quest’ anno sono aperti gli Stabilimenti 


stessi, coi soliti metodi e tariffe 
se approfittarne, tant 
iarvi, potrà 


lleggin 








per cui 








chi bramas- 
nella stagione termale, che dopo, 
per olgere le sue commissioni al- 
la Direzione dei detti Stabiliment 


Avranno pur luogo le esportazioni delle materie 


—____—_ 


bilitazione all'esercizio della medicina e chirurgia risul | rermali 
tante da rego are diploma, la conoscenza delle lingue 
larghezza di mi- | italinna ed illirico-dalmata, e con dichiarazione di non | n 
fra' | essere obbligato a nessun'altra Condotta. Dal concorso | —_, Chi avesse 
assi- | non sono esenti gli aspiranti forestieri, che legalmen- 
te fossero sutorizzati ad esercitare la professione negli | 





sustriaci.. | 
Resta fiato l' onorario ad annui fiorini 500, pa- | 





gabili per mese anticipato dalla Cassa.comunale in de- 
correnza dell’ anno militare. 
Sarà dovere del Medico condotto di prestare la sua | 
ed assoggettarsi a tutte le disposizioni espresse | 
ossequinto governiale Decreto N. 33916-3138, 1° 
novembre 1844, che contiene il regolamento sulle con- | 





Valentino 





decreto di Ap- 

















ATTI GIUDIZIARII 
N. 3173. 4° pubbl. | Dec 


Si rende noto agli assenti 
d'ignota dimora. Pietro. Timoteo 
di Aagelo è Bartolammeo Malltti 
fu Girolamo, che sopra istanza 22 
febbraio corrente n. 3173, pro- 
dotta a questo Tribunale Pro 
Sezione Civile dall’. R. ammini- 
strazione di Finanza rappresentata 
dal R. Fisc» in loro confronto, 
venne accordato il sequestro cau- 
zionale e la prenotazione sopra 
denaro e cartelle di rispettiva loro 
ragione esistenti nel'a R. Cassa 
di Finanza, e sopra immobili in 

Ù deserti nell istanza, 

guar to cre: 
dito di L13350, per assegnazio- 
pprovigionamento di viveri 

da loro conseguite dalla Tesoreria 
di Guerra @ Marina d'ordine del 
già Governo di fatto. nel mese di 
tuglio 1849, e si è nominato in 
curatore al’ primo di loro quest’ 
avv. Dr Buonamico ed all'altro 
l'avv. Ds Hoffer.. Ciò per loro 
norma, ed all'effetto che possano 
provvedere come. fosse del caso 





veni = 


da vendersi 





N° 1. Pert. cene. 3', 


mappa 
319, 320, 321, 329, 









ne 





montana sirada. 


serramenti e suoli in 
chio, e bisognevili di riatto 


na 





nà 


al 2300. 


l'Albo Pretorio, in Comune 


questa Ci 
volte nell 
Venezia, 
Dall'L R. Pretura di 
gliano, 











Sa 


Li 15 aprile 1856. 










LINE | alle lore ragioni, restando altr ll R. Dirigente 
i menti a loro carico le conse- Chimisetti 
tI guenze della loro inazione 
t| Dall’ LR. Tribunale Prov. | ad N. 7373. [A 
î Sezione Civile in Venezia, 3 
DI Li 22 febbraio 4856. 


Per il Cav. Presidente 
il Vice Presidente 
De Scotari. 

Ferret. 


N° 1626 1 pubbl. 


Sì rende noto che, I. R. 
Tribunale Prov. di Belluno con 
deliberazione 3i gennaio p_p- 
no. 231 e 286, ha dichiarato 
Giovanni Agrizzi del fu Giuseppe 
da Fener. interdetto dall' ammini 
sirazione delle. proprie. sostanze 

comprovata prodigalià, e che 
Guestà Pretura gli ha deputato in 
curatore il di lui figlio Giacomo 
i delto luogo. 

Dall’ LR. Pretura di Feltre, 

Li 17 febbraio 1856. 
MR. Cons. Pretore 
Bassi 


sidenza di 

















vortenza che l'asta verrà 
sul dato di a L 2442: 


Condizioni 


descrizioni relative dovi 
re eseguiti con materiali 


convenuta sarà diviso in tre 


lavoro 
A} corapiuto i lavoro. la terza 
do, in seguito ala soperio 





N. 336. 
EDITTO. 

Si fa noto da questa 
tura che sul’ istanza dei signori 
Pietro e Rosa Dalla Pace fa An- 
tonio possidenti domiciliato il 
mo a° Venezia e la seconda 

rappresentata dal- 
) confron- 
to dei Giovanni e Valentino Bre- 
cacio fu Tiziano di Zoppè si 
terranno nella sua residenza di- 
anzi appostta. Commissione nei 
giorni 28 e 30 maggio e 13 giu- 
gno pp. vv. dalle ore 10 ant 
alle 2 pom. li tre esperimenti d' 
asta di due terso parti degl'im- 
rob aan, è oto T's 
servanza delle seguenti 
Condizioni 

I. Tutti gli obfatori, come 
anco gli esecutati dovranno depo- 
sitare alla Commissione la somma 
di a | 282121. 

Al L'asta procederà sopra 
due terze parti degl’ immob li ese- 
cutati sul dito. di due terzi del 
valore peritale e quindi per il 

1598 : 32 


UIL. L'ultimazione dei 
tutti dovrà effettuarsi entro 
ottanta naturali. computa 


della consegna, trascorso 
limite, 


siano in istato collaudabile, 


pevalità di legge. 


di esecuzione dei lavori giu. 


domanda da 
Ulticio Pa 


prodursi 


alla Superi 





messa all'atto 
piene, 
termini di legge. 
V. Il contratto, ed i 


Stazione appaltante con un 
verrà. restituito 


dopo praticata la 
visita di Jaudo. 


sumere.a_ suo carico dal giorno 
della delibera in poi, tuiti è pub 
ici © privati aggravii, canoni 
vellrii ed alto, deg!’ immobili. 

IV. Gl' immobili saranno ven- 
duti quali furono rilevati nel pro- 

tocollo di stima esistente ia att, 
e senza alcuna garanzia della par= 
to esecutante 

V. Gl'immobili saranno ver 
doti in un solo lotto al miglior 
offerente nei due primi espri 
menti a prezzo almeno eguale ala 
stima, e nel terzo a qualunque 
prezzo, purelè. basti a 
eteditori iscritti. 

VI. Entro giorni otto dala 
delibera , il. deliberatario: dovrà 
versare nello mani del procuratore 
della parto istante l'importo. delle 
spese esecutive da | quidari giu- 
dizialmente dietro semplice istanza 
di quest’ultimo. 

VII. Entro” giorni venti dalla 
delibera dovrà l'acquirente versare 
l'intiero prezzo dei fondi subasta- 
ti, meno il fatto deposito delle a. 
L28894, le spese cscive 

al parte 
e e 
dente. 
VIN. Ad ogni deliberatario 
che abbia adempiuto a tutte le 
condizioni suesposte, saranno sen- 
r'altro aggiudicati. definitivamente 
gl'immobili subastati. 

IX. Mancando il deliberataio 


ziativa 


in antecedenza al 


amministrati 


i, dovrà l'assuntore vi 


guasto 0 danno 
ai lavori eseguiti sarà a 
dell'im 

Vil L 








appatatore non 







qualunque contravvenzione a 


discipline vigenti in fatto dî 
blici lavori, 
avere relazione col 


palto. 


















nigo, 


P adempimento di alcuna dell Li 10 aprile 4856. 
Miti slicio, rà luogo il | nto 
o degl immobili’ a tutto VENE. 

peroni pericolo. 6. Calogerò. 


senza ‘che le opere 


De crizione degl’ immobili 
nel Distretto di Coneglisno, 


fondo 


di caso, con cori, orto, e lerreno 

arb. vil. arat. com gelsi, denomi» 

minato S. Macario e Cunole, in 

Zoppè delineato si no. 

per da 

quantità. suesposta e rendita cen- 
LÌ 


tto detto’ Posto, tra- 
II complesso della fabbrica 

ha la muratura in buon stato, li 
to vec 

Ni va ore degl’ immobili è di 
NI presente sarà affieo al 


di S 


Vendemiano, nei luoghi soliti di 
ed inserito per tre 
Gazzetta. Uitiziale di 


Cone- 


pubb 


Si rende noto che, rella re- 


rante l'orario d' Ufficio, com av- 


aperta 
25, e 


sotto l'osservanza delie seguenti 


È Tutti i lavori portati dale 


esse 
i per- 


fetta qualità, e per tali ricono- 
sciuti dallingegnere direttore. 
II. Il pagamento della somma 


eguali 


rate posticipate la prima cioè a 
metà eseguito; la seconda 


as 
ne ape 


provazione dell'atto di laudo. 


lavori 
hl di 
il qua 
tutte 
incor- 


rerà l'assuntore nella mula del 
sesto. dell'ultima rata, oltre alle 


IV. Avrencodo un ritardo 


plilica- 


bile per parte dell’ impresa sarà 

tenuta a rappresentarlo prima del- 

la scadenza. del tempo, mediate 
n 


lle: Pubbliche Co- 
siruzioni dal quale. verrà chiesta 
i Una conveneniente 

proroga. Mancando l'assuotore ad 
una tale condizione non verrà arr- 
land akcana giu 
provveduto a 


lavori 


tutti saraono garantiti. verso la 


depo» 


to di austr, 1 200 efftive che 
deliberatario 


perla 


VI. Se avvenisse il caso che 
o approvazione 
Superiore del presente. progetto 
fosse necessitata |’ Autorità politico 

a far eseguire al- 
uno dei lavori in esso cootem- 


ersare 


l'equivalente della. parte ultimata 
proporzione del ribasso d'asta. 
VII. Dal principio del lavoro 

fino all giorno del laudo qualunque 
potesse. accadere 


ario 
potrà 


eseguire alcun lavoro addizionale 
genza esere aidoiilo a icito 
. R. ingegnere in capo, o 
dall'ingegnere direttore che indi 
data e numero del Decreto 
della Sazeriore approvazione. Per 


que 


slo articolo, saranno le conseguen 
26 a tutto carico dellimpresa. 

IX. Sarà infine. dall assun- 

ia , | osservanza 


regolamenti, leggi 


pub 


in quanto possano 
presente ap- 


si fichi e si i cnme 
pete 
Dall'L R. Pretura di Lo 






Si rende noto 
fu Giovanni Cignini di Magnano 
indicato ora assente d'ignota d- 
mora, che gli fu deputato in cu- 
ratore l'avv. di questo Foro Ds 
Pietro Cojinix nella pendenza in- 
stituita anche in di lui confronto 
dall: Giovanni, Valentino è Carlo 
fu Domenico Tomadini di Magna- 
no coll'istanza. odierna a questo 
numero per sequestro della por- 
zione di casa e pezzetto di fondo 
taivo vitato în mappa di Mi 
gnano ai nn 1698 e 1694 
censo stable, e che per l'ascolto 
delle parti nell'argomento fu de- 
stinato il giorno 21 maggio p. v. 
ore 9 ant., avvertito esso Cignino 
ehe la procedura avrà Juogo in 
confronto. del delto curatore, 0 
desso non destini altro difensore, 
ed in tempo utile non lo renda 
noto a questa Pretura. 

Il presente verrà affisso nei 
luoghi soliti e per tre volte inse- 
serio nei pubblici fogli. 

Dall'L R Pretura 
cento, 

Li 25 gennaio 1856 

1 R. Aggiunto Dirigente 

©. Zora. 


Tar 


N. 843. 


Per parte dell 
rale Prov. Sezione Civile in Ve 
neaia si noitica col presente Edit 
t0 essere stata decretata la vendita 
moliante pubblica asta degli stabili 
oprignorati col Drerrto 12 luglio 
18:5 n IH4H4, ad istanza di 
Bortolo Squeraroli tutore dei 
tori Monfera, contro. Francesco 
Casselti e precisamente delle nove 
casette a S. Vio corte delle Mende 
ai civ no. 521, 522, 523, 5%, 
52%, 526, 527, 528, 529, con 
spondenti ai magpali nn d'estimm 
stabile 2291, 2292, 2293, colla 
superfice il' primo di pert —: 
07, e con la rendita di | 63:36 
il secondo di pert. — 
la rendita di L 2:50, il terzo 
di pert. — :04, e con la rendita 
di L —:48, confinanti da un 
| lato col rivo delle Mende e dagli 
{ alti case Demaniali, fissandosi pel 
primo esperimento il giorno 21 
maggio p. v. ore 12 merià., pel 
secondo esperimeoto il giorno 4 
giogno p. v. ore 42 meril., e pel 
terzo esperimento il giorno 48 
giogno p. v. ore melesime; con 
questo che nel primo e srcondo 
esperimento l'asta non avrà luogo 
se non a prezzo uguale 0 supe 
riore a quello della stima, e nel 
terzo a qualunque prezzo, sem 
prechè basti a coprire i creditori 
prenotati sino al valore 0 prezzo 
della stima, e ritenute inoltre le 
7 Condizioni. 

L Nessuno, ad ecerzione del- 
l'esecutante. potrà farsi oblatore, 
senza il previo deposito del deci- 
mo della stima in monete d'oro, 
0 d'argento a tail il quale de- 
posito sarà restituito 0 dif.leato 
dal prezzo secondo che l'off rente 
ai sarà reso o no deliberatario. 

IL Entro otto gi roi dalla 
delibera dovrà il deliberatario ver- 

questi giudiziali depositi 

il prezzo della delibera in austrix 
che lire effettive sotto comminato: 
ria di relocanto a tulte sie spese 
dauni, alla cui rifusione servirà 


competerà all'acquirente il godi- 
"i stabili subastati, come 

pari da quel giorno gi’ incoc- 
beranno le pubbliche imposte di 


À ottenere 
immissione in possesso se non 
dopo che avrà versato il prezzo 
della dlib 

IV. Oltre al prezzo sudietto 
dovrà l'acquirente pagare entro 
giorni 14 dalla delibera nelle mani 
del _ procuratore dell’ esccutante 
Mministrazione le spese proces- 
sttali © ecuive, previa liquidazione 
in caso di discordanza, ed a solo 
carico dell'acquirente saranno pure 
Je_spese successive alla delibera, 
compresa l'imposta pel trasferi 
mento di 

v. 


d'gli aspiranti il: procurarsi le 
opportune nozioni sugli stabili da 
deliberarsi che sono alienati nello 
sato in cui si trovano, rimosso 





inserisca per ire volle consecutive 
nella Gazzetta Uffizi. 
Dall" L R. Tribunale. Prov 
i Venezia, 


N. 1475. Dr Murcantoni, dimostrandori col- ) N 
la sussistenza’ della sua pretesa 
anche il diritto di graduazione in 
una determinata classe, altrimenti 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
nea in-invati verranno esclus dal- 
la sostanza in quanto _ venisse 
esturita cogl'insinuati, malgrado 
che ai non. insinuati competesse 
un diritto di proprietà o di prguo. 
Vieoe poi fissato il giorno 
29 maggio. antdelto per la con- 
ferma dell amministratore iuteri- 
nale, 0 per l'elezione di un alto 
e così per la nomina della deloga 
zione dei creditori, coll'avverten- 
za che i non comparsi si avranno 
per assenzienti al voto della piu 
ralità dei comparsi, e che non 
comparendo alcuno, l' amministra- 
tore è la delegizione saranno no- 


EDITTO. 

Si fa noto che, presso l'. 
R. Pretura di Chioggia nel di 23 
moggio pv. dalle ore 10 aat 
alle ore 2 pom, verrà proceduto 
al quarto esperimento per la ven- 
dita dello stabile sottodeserito, © 
ciò ad istanza di A 
seri Upi ta, ia clone 
Viacenzo, e Dr Felice fratel 
rovese detti Onge, e sotto le se- 


guenti 
Condizioni. 

I L'immobile esecutato sarà 
venduto a qualunque prezzo anche | 
inferiore a quello. della stima de- 
terminato in a. | 5158:16,e 
d''anche non bas'asse a sod- 

isfare i creditori prenotati 

+. Nessuno potrà concorrere 


naio 18 
pogimento di a. 


ricoli e speso in 


Ds Earico Zazzi 
senti, e difenda 


31 marzo 1850. 








PAPPAGALLO 
| verde, rosso, celeste e bianco, lo porti a S. M. Z 
i Minotto, N. 2320, 


ESSENZA DI ACETO 





posi 
P. e G. fratelli Girardini 





EDITTO. 
Sopra istanza dell'attore Cor 
nelio Dir Gattlini 
si notifica a Pietro Comuazi di 
Trieste assente d'ignota dimora, 
essersi. dal primo prodotta in di 
lui confronto la petizione 28 gen- | 
n. 601, in punto di 


vo. di qui, 


159 :75, pr 


accordata specifica forense, ed es- 
sergli stato depulato a di lui po- 


curatore a sensi 


dei È 40% del Giod.. Reg. queto 


code lo rappre- 
sul'a detta peti- 


tenze dell'Ordinanza: Ministeriale 


all'asta se prima mon avrà veri- | minati d' Ufficio NI presente sarà affisso al- 
ficato il deposito del decimo della Si affigga il presente all’ AI- | l'Alb» Pretorio, nei soliti luoghi 
stima bo Pretorio. nei seliti lueghi di | in Comune, ed inserito. per tre 


WI, 11 deliberatario dovrà ri- 
tasciare. nei depositi giudiziali il 
fatto deposito a garanzia degli ob- 
Hlighi assunti 


queta Città, e s'inserisca per 
ire volle nella Gazzetta Ufliziale 
di Venezia 

Dall'L_R. Pretura di Cove- 


Dall LR. 
droipo, 






Li 20 marzo 1856. 





vole nella Veneta Gazzetta. 


Pretura in Co- 





gliano, LL R. Pretore 
Li 10 aprie 1856. Ronchi. 
IV. Dovrà egualmente il de- 11 R. Dirigente Fabris, Cave. 
liberatario a deconto del prezzo CananeLti 
di delibera pogare entro giorni 14 N. 1463. 3* pubbl 





N. 1116. 
EDITTO. 

Sì rende pubblicamente neto 

che, sopra istanza 1 dicem 

1 1855 n. 5605, di Giovanni 
‘io di Venezia, contro Maria An- 
dreon-Verrati di Mirano, si pro- 
cederà nei giorni 26 maggio, 2 e 
9 giugno. dalle ore 10 ant alle 
ore” 2 pom, in questa residenza 
Pretoria alla sulrasta dell'immo- 
tile ed alle condizioni sotto ripor- 
tate, restando. frattanto libero a 
chiunque d'ispezionare nell'orario 
Uffino presso questa R. Pretura 
{ tanto la stima 3 novembre p. p. 
n 5168, quarto gli atti relativi. 

Descrizione dell'immulil. 
Campi 20 circa a p.v.a 
corpo e nem a misura con cssa 
colori», posti in Comune di Mi 
iradà di Porara, censiti 
ai nn. di mappa 957, 958, 959, 
960, 951, colla superficie di per. 
249, € colla rendita di austr 


dalla delib-ra stessa all’: secutaute 2. pobbl 
© al di lui procuratore, le spese 
esecuzione, dietro specifica giv- 
dizialmente liquidata, monhè 1: 
anteriori incominciando dalla pet 
ziove. 
V. fi prezzo poi della deli- | 
tera no sarà versato dal delibe- 
ratatio che trenta giorni dopo che 
Ja Sentenza graduatoria sarà pas- 
sota in giudicato, ed in seguito a 
G'udiziale © privato componimento 
tra creditori inseritti. nei di posi 
di questa Pretura, ed jo perri 
effettivi da 20. Kn, escinsa la 
carta © suoi sur gati. i 

VI. Sopra il prezzo che re- 
aterà nel'e sue mani il delibera- | 
tario dal giorno della delibera pa- * 
gherà l'annuo interesse del 5 
per 010 depositandolo in Gindizio 
ed in moveta effettiva ed a tarif- 
fa. sotto la comminatoria del 
$ ‘43% del Giud Reg, in caso 
di mora al pagamento del prezzo 
e deri interessi. 

VII. Dal giorno della delibera 
assume e sfamno a carico del de- 
Iberatario tutti li pesi pubbvici 
che gravitano lo stable posto al- 
l'incanto. 

VII. Il deliberatario non cor- 
seguirà la definitiva aggiudicazione 
ad immissione in possesso del 
l'immobile, se non dopo il paga- 
mento dell'importo della delibera, 
e froitanto otterà il godimento dei 
fondo cui diritti ed obbighi di un 
usulruttuaio. I 


VI 





seppina Salvadori 


maggio, 2 e 


la subasta del 


due primi espe: 
prezzo 


quello nomine, 


oldisf.re i credi 


ziale delegata 


‘2 mezzodi d'Astori e 
Bonvetchiato, a_ ponente da sira- 
della Porara, ed a tromontana 


Fanio 
Condi 

I. Nei due primi esperimenti 
mom seguirà la d ibera che a prer- 
20 maggiore ol eguale alla stima, 
ta quale ameaonta ad a. L 9680 
40, e soltanto nel terzo esperi- 
mento potrà deliberare. anche a 
prezzo minore. 

Il Ciascun offeenie dovrì 
versare nelle mani della Comunis- 
sione che prei-derà l'asta, il de- 
cimo. del prezzo, di stima, come 
| deposito cauziond», e tale depo- 

Sito verrà dopo chiusa l'asta re 
stituito a tti gl'intervenuti, me- 


Credito di a. 


n. 3864, assi 
teca sopra i bo 
detto. Ferelti 

IX. Tutte lo spese di delie. 
ra, aggiul.cazione, trasferimento, vazione di 
€ nessuna ecettuata, stanno 2 ex: 
rico del deliberatari 

X. Il deliberatario nen coo- 
sngnirà la definitiva aggiudicazio. 
ne, se prima von avrà adempiuto ' no il del.beratario 
a tutti gli obbli,hi assun TIL Entro giorni otto dalla 

ML L'esorutante non garan- | delibera dovrà depositare presso 
tisce la vendits che pel fato suo ' questa LR. Pretura l'intiero im- 
pro porto della de ibera, salva l'impu- 
zione del decimo, di cui allarti- 

t co'o precedente, e potrà qui 
chiedere od ottenere la definitiva 

aggiudicazione dell'immobile ae- 

quiststo, d vendo restar a ario 

del medesimo  deliberatario 

* posta del traferimento della pro- 

prietà ed ogni altra spesa relativa. 

IV. L'immobile viene trasfe- 

nel delibrratario nello stato e 
grado in cui si trova, esel a qua- 
lunque responsabilità: per parte 
dell'esecutante. 
| V. Dal giorno del verificato 
| totale deposito presso TI. R Pre. 
| tura del prezzo di delibera, deror 

reranno a vantaggio. del delibera: 
tario le rendite, è a di lui corico 
tutte le pubbliche gravezze. 

VI. Anche l'rserutante (sro 
desi oblatore all'asta dovrà ere- 
guire il devosito cauzionale con- 

lo all'art, 2", e così pe | 


servato meliante 
IL gennaio 48 


prio. 
Descrizione dell'immobile 
Cesare 


N. 6370. 


vo catisto al mappale n. 3028, 
casa con portico ad uso pubblico, 
di pert_0:07, colla rendita di | 
152.127, è della superficie di 
peri cme. 0:07, posa tn 

cotlini, tramontana calle Bersaglio, 
levante Paolo Padovan, ponente 
Sortunato Padovsn, mertodi cale 


tuti quelli che 
professano un 

verso l'eredità di 
fu Giuseppe cudd 


presente si affigza nei 

questa Gità, al- 

inserisca per 

tre volte conserutive nela Gar 
aetta Uftizile di Venezia 

Dall'I. R. Pretura in Chiog- 


Li 22 febbraio 1856. 
Per DIR. Cons. Pretore imp 
Monowa. 


(a al Autorità 

i deberatario dovr | ta od a 
deposito dellintiero prez 

20 di delibera nel termine e nei | 


EDITTO. 


Sì noliica a tutti quelli che br 


fetuatsi in buona valuta d'oro 
d'argento a corso abusivo di piaz 
ra, esclusa: qulsici cara mone- 


tata. 

VII. Mancano il deliberata» 
sio 2 senmeto dell'intero 
prezzo al termine sopra stabilito, 
seguirà il reineanto in un solo es: 
perimento a tutto di lui pericolo 
è spesa. 


di Padova, 


Levade fu Antonio negoziante di 
Conegliano per cessione ai beni, 





gomelli possidente 
Treviso ed a 


28 e 3 







nom potrà esser ali 
Superiore cd eguale 2 


Dll'LR. Pretura Urlana 


questa Gazzetta ale date 
? maggio e & giugno 


EDITTO. 
R. Pretura di 
rende noto che, sopra istanza 22 





ine 


Thiene, seguirà ne iucae di sua 
residenza a carico della sig. Giù- 


del fu Giovanni 


n glie del sig. Francesco Ferelti 
dello stesso logo, nei giorni 19 


‘giugno pp. ve. 


dalle ore 9 ant alle ore è pom, 


credito in calce 


descritto, con avvertenza che nd 


imenti il crefito 


ato che a 


© che nel terzo 


strà alienato aoche per un im- 
porto minore, sempre hè hasti a 


sullo stesso 


prenoti, © ciò coll’ immediato pi- 
Samento in moneta a tarifa da 
edettuarsi alla Commissione giudi- 


Derizione dl craio 

la alienari. 

i L. 40,000 della 
Salvadori fu 


corsuale, quale porzione del di ki 

ito dotale dipendente dalta pri- 
vata carta 19 gemvaio ABHA, e 
dall'istromento 49 dicerabre 1842 


‘o mediante ipo- 
ui immobili del 


ora massa concor. 
suale inseritta. presso la Conser- 

chio pel 20 gennai 
4856, vol. I, Ord. n 26, e con- 


la rinnovazione 
4, vol. 1, Ord. 


2. 10, e liquidato ‘a carico della 
massa concorsnale Feretii 


colla 
1858 n 185, 


Dall LR. Pretura di Thiene, 
La 18 febbraio 1966. 
HR. Dirigente 
Dar Sasso 


Vecell, Cane. 
3 pub. 





EDITTO. 
Da parte dell'I. R. Pretura 
Urtana in Padova vengono eccitati 


come creditori 
ione creditoria 
Gambazzi Carlo 

svizzero for. 


nacire deeso in Mestrino 19 
Hugo 1855. a. comparire innanzi 
a questo Giudizio il 20 moggio 
È jicag Lacrgi o dimostrare 

ro. pretese, od” a produ 
fino ‘al giorno” suddetta le lore 


Casere comse- 
giudiziaria este 


Fa cd alla persona da essa deli 

tante lgitimata 4 riceverla 
presente. verrà 

| valle ed in tre diflerenti fogli ine 

serito nella Gazzetta Uffiziale 


Li 10 marzo 1856. 


EDITTO. 
Sopra istanza di Sante Gia- 


e pegoziante di 





AF. M 
a prezzi discreti 
in Treviso. 
n 








Junque prez 
1 Ogni aspirante 


ne delegata all'asta il dir 


restituito agli alti. 


cessivi alla delibera dovr 
teratario sotto pena di 


R. Tribunale Pros 


quale sarà imputato il 
csuzionale. 
IV. Sono a carico 


beratario le spese poste 
delibera. 


Cancelleria i documenti di 
Gazzetta Utiiale. 


Dall'LOR. Pretora 
niago, 





Nascirabeni, 






N. 3u44. 


avî. Eailio Dr Valle 
teresse, ed in odio di 


10 è 30 giugno pp. 
dita all'asta giodizial 
mobili soltodescritti e ©» 
vamente stimati a. | 
ale seguenti 
Condizioni. 
1 1 foodi al primo, 


prezzo superiore od egua) 
lo delia stima giudiziale 


scritti fino al concorso del 
offerta col decimo dell 


della stima, che rimarrà 
sito qualora si renda del 


tuito. 
UIL. tl delibera 
di prezzo pagherà inoltre 
niî dopo la delibera Je 
esecuzione da liqudarsi 
chevole ol in via giudizi 
IV. Il vimanente. pr 
và 
ditori utilmente graduati 


resa irreclamabie, ritenen 
carico i debiti inerenti 


all'effettivo pagamento il 


il prò 
Pak 


spese 


gravenza. 
VII fondi vi 


trovano senza garanzia 


servitù alliva e passiva 
titolo che di diritto col 


affetti. 


in poi, è 


dovrà inoltre; 


tassa: per trasferimento 
prietà, 


fio al concerso del loro 
Vul 

fatto in 

gi ia mence d'ore, 0 

i giusto peso ai credi 

Hr ri 








parte 


3. pubbl 


LL R. Pretura in Valdagno 
rende tolo che, nel locale di sua 
residenza ed avacti apposita Com- 
missione sopra istanza di questo | 


rischio 
" 2 pericolo 
deliberataria difettiv 


AG 
presso 


I. ln questo esperimento ver- t 
ranoo deliberati gli stabili a qua- ogni utile derivabile: dal nuovo 


dovrà de- | 
positare a mani della Commissio- 


ritto 


l'importo del prezzo di st 
verrà tratte al deliberata 


Ill. Entro otto giorni sue- 


à il deli 


reiocanto | 
a sue spese depositare presso l'I * 


Udine in 


monete d'oro, 0 d'argento a ta- | 
rifl, il prezzo di delibera nel 


deposito 


del deli 
riori alla 


Sono ostensibili a questa 


Si pubblichi nei luoghi soliti | 
nel Comune di Cimolais, e nella 





di 


Li 22 aprile 1856. 
L'L R. Dirigente 
Spenni 
Cane. 


per suo 
Giacomo 


Nicoletti fu Angelo di Tri-sino, 
avrà luogo nei giorni 20. meggio, 


la ven: 
degli 


mplessi 


698.21 






è secon 


e a quel: 
rilevato, 


al terzo a qualunque prezzo, pur 
chè basti a coprire | crediti in- 


lla stimo. 


Il Ogni obiatore, meno l'e- 
seculante, dovrà cautare la propria 


orto 
in depo- 
iberatario 


e che sarà altrimenti tosto resti 


rio in decento 


15 gior 
spese di 
all'as 
le. 

pezzo do- 


il deliberatario pagarlo ai cre 


i cui ca 


pitali fossero scaduti, entro giorni 
venti dopo che la graduatoria sarà 


ndo a suo 
al fondo 


noa ancora scaduti qualora i cre- 
ditori non volessero accettare il 
dell'epoca stipu- 


V. Dal di della di libera fino 


delibera 


tario corrisponderà, e verserà se- 
mestralinente, e postecipatamente 
5 per 0)0 nei giudiziali 


pel pre 


20 residuo a »u debito, con esen- 
ione da ogni iraltenuia, tassa © 


lie 


gono 
ati nello stato ed essere in cui 


dell'ese- 


cutante, eo ogni onere ei honore, 


così di 
peso di 


decima, quariese e pensionatico, 
se e come vi potestero. essere 


VII Ogni spesa dalla delibera 

carico esclusivo del 
deliberatario, siccome le pubbliche 
imposte di qualunque speci 


o, egli 


3) pagare in iscadenza la 


d) tenere assicurate le case 
dagl’incendii facendo inserire nelle 
relative polizze che l'indennizzo 
gerrà pagato ai creditori inscritti 


credito, 


Ogni pogamento sarà 
detti perzi da 20 Uni 


argento 
srtondo 





olor 








| fegresso sul! danno in suo 
fronto, escluso per sua 


tutto 
la, 













229, 


| eredi 





25i 
18 


do esperimento si venderanno a | N 2390. 


guirar 





per 


descritto stato esecutato a Teresa 
Veronese fu Domenico consorte di 
Vincenzo 
Vincenzo di lei 
Concetta Boni 
consoste di Domenico Boscolo, pos- [ 
sidente rappresenta”o da. 
Lisutti, e ciò setto !e seguenti. 


come 


ato 1854, e nel terzo incanto per 
un prezzo anche infriore a quello 
della stima, non essendovi luogo 


alla 


prescritta. dall'Aulico Decreto 98 
febbraio 1834 che si riferisce al 


Non sussiste che siavi 
ditore iscritto a riserva dell'ese- 


tante 





ne dell'esecutan 


sitare la somma di lire centoci 


0 d' 


esclusa la carta monetata © qu 


lunque surrogato di denaro, per 
cauzione dell'offerta, la qual som- 


grezzo qualora rimanese dele: 


rio, 


mediatamente restituito. 


zione 


giorn oto successivi a quello 
delibera, de sia mn 


I. R 
sarà 


deposito dovrà verificarsi in mo- 





per pert. met. 0: 44 ortolivo, 


{ composta di cantina e stalletta in 
$ pian terreno cucina e tezza in 
primo. piano, e granzio sopra la 
cucina 


vante viottolo consortiv 


mune censuario di Trissino 


prativo vacuo situato: come sopra 
deo 

ed in 
| mezzodi essa Nicoletti, ed in parte 


a sera Nicoletti Antonio, a seten- 
trione: strada, in mappa suddetta 


prativo come sopra detto Pra di 
Sopra, corfina a Jevante Nicole ti 
Carlo, a mezzodi strada, a sera 
È Nicolotti Maria, 
Manni Anpelo, e Ceret'a Giuseppe, 
in mappa siebile ai nm. 246, 


ì € luoghi soliti. 
| dagno, 


rende noto che nei giore 
e 27 maggio pv. sempre dal'e 
ore 10 ant. alle ore 2 pom, se- 


denza invanzi ad apposita Com- 
issione i tre esperimeoti d'asta 








FONDI D” APPIGIONARSI, 
Tenuta di Rustignè ed altri fondi peli pry 
di Treviso, Distretto di Oderzo , di ragione gi e* 
il sig. D Marco Ottoboni Duca di Fiano, © © È 
‘A_norma di chi volesse procedere a ques, 
tratto, si notifica che il capitolato relativo è men 
A Venezia, presso il notaio dott, € 
» Treviso, presso l' avvoc. Gi 
» Padova, presso l'ingeg.ci 
» Ficenza, presso il notaio Bu 
« Rustigné, presso il sig. Luigi Sc 

















ri, 








I Presidente A. Tomos gere e Ò 
| mie A iaiere Ti Giani. OROLOGIO-TODESCIMI D'APPTSISÙRAN 
eng Un Casino di campagna ad uso di vil 
N. 455 — Essendo rimasto vacante il posto di Me: eten Uma Nei dapprima 
è chirurgo condo Lomune, ed in ; © 48 Cimere, con Cucina , 
poten di ki greta Ragico co PROVINCIA DI PADOVA MI 05 40: Coperpea Co 


Rimessa e Stalla per sei cavalli 













srle nd uso Bra 
tro miglia da Mete eg 


da Mirano, ed appigionabi 
per. le sole stagion 4 
vi applicasse si rivolga i 
Fondamente Nuove, 
al Numero rosso 5038 , in tutti 
ore 10, alle 2. 





























APPIGIONASI ANNUALMENTE © MENSILy}\}, PAR 
ammobigliato riccamente e MU VECArT, Sa 








SMR 
corr, si è grazio 
pesto del tempo 
detenuta in arrest 
di Theresienstadi. 






ACTINEre essendo 

) Per x 

rivolgersi dal sig. DAVIDE LEVI f 
deggiat 





ui 
| 





dd re 
NL Qubo Ce, 
ratario non po Tr 
di garanzia, 
verso l' esecui 

Descrizione dello Stade 

cdi i 
Rione Andrea. till rta 
mi reata col civ. n 994 seta 
levante colla ditta Varisea porn” 
colla dita Cai mod 
calle. Valtolina, tra montani car 
dale Morti invani h 
Veronese Teresa qu Diani 
maritata. Doria, sot il ta % 

i che demeni 

deine ct 
0:03, della renda 4 
20. 


arte da 


e 
met. 0:15, occupato da 
marcata coperta a coppo, 


suddetto. 


gig 
SMR 
gegno della Sovi 
petto. alla linea d 
| 
| 






scendo piano, posto il 
in Trissino in contrà Capo- 
O Molinetto, contra a le- 


a sera 







ni Fischmeister, d 
cava 


i 
in mappa stabule del Co- 
Questo stabile fu vin 
aust. lire ottocento Stai 
© cent. quaranta, vate pote 
come risulta dal proce di 
stima giudiziale 46 sposto x 
Hl' presente si ‘afgo 
Hooghi di questa Cit 4 4 
Pretofio, e per tre vole 
Gazzetta di Vee 
Dall R. 
giù, 


n, si è grazio 
to della costrazio 
tato per quella 
croce di 


475, colla rendita cersua- 


Pert. cens. 4 :32 di terreno 





to. Pra sopra Casa, con- 
a levante in parte viottolo, 
parte. Nicolelti Maria, a 


rona 
Ai primi te 

, del mater 
L'opera, la croce 
di Francesco Gius 
Degnossi poi 


















fa co. Alessandro Trissino fora di di 






Li 10 aprile 1856. 


al num, 2355, colla. rendita di IUR. Cone. Pretore 
13:48 Gora, Vatare la So 
Peri. cons. O: 79 di terreno Ge Notari ulfiziali. di stato 


i 
ì smMiR 
È corrente, si è grazi 
la Sovrana sodisfa 
zione dell’ arsenali 
del Belvedere a \ 
vile Teofilo Horn 
cademici Augusto 
van der Nli, | U 
ferro ; inoltre al 
Carlo Risner, la d 
resco Giuseppe, nd 
cademico Luigi 
poldo Mayer, la € 
ed all'aggiunto 


presero: parte 





3 









EDITTO. 
porta a pubblica sim 
sopra istanza 6 te 1 
90 9, del sig. Giovanni Te 
contro Giuditta l'ntoi-Mid 
di Piasenzis. nei giorni 19 eg 
gio, 19 giugno e 19 hgin e 
pe dille ore 10 ale f2ax 
da apposita Comans ione pa 
sidenza di questo LR. Tris 
sarà tenuto î! Vi lie esper 
d'asta esecutiva. dell cn sb 
de critta, alle sotto inerte ce 
di 





2 tramontana 


colla rendita censuaria 
175. 
Locchi si pubblichi nei modi 

























Dall'L R.. Pretura di Val- 


Li 14 aprile 1856. 
NI R. Pretore 
MARTINELLI. 


Oggetto da sla 
Una quarto. pate dell te 
con piccola. cortili sia 
Città di Udine nel Borgo è 
ialta, calle dello Spegnoo al 
n 1065, in mappa al» 
della superfice cen 
plesso di pri. 0 
00 di È 104, cortina a bu 
e Aramtomtsna ‘cogli ernli Gu 
a mezzoli colla call del Se 
guolo, a ponente cum Varo e 
nardo gu Frinost, sim ev 
quarta parte a. | 350 
Condizioni d'asti 
HI detto sab mo sé 
Lelli 


3. pbbi 
EDITTO. 

L'I. R. Pretura di Chioggia 

20,24 


4 corr., si è gra! 
ni sotto indicati i 
stranieri, loro 
AI colonnello 
maggiore del geni 
classe dell’ Ordine 


uno nel loale di sua resi- 








la vendita dello stalle sotto- 


Doria, e Rosa Doria di 
‘iglia di Chioggia, 


fu Pietro 


delibera 
che a pre 


svvccato 


— Condizioni 
di Ottenburg, d 
n 44, la croe 


perimcnto poi ambe a pr 
feriore: purchè sia. sui * 
coprire i credi isriti slo ®© 
bile atesso fino sl vare e pa 
di stima, il tuto in more? 
valor di tariffa 

H, Ogni aspirante l'a 
dovrà fare il: previo dept è 
un derimo del jrezzo di sim 
valute come sopra di imp 
mel prezto se deliberata e È 
essergli restituito se em mus 
tale. 


per cui venne stimato 
risulta dal protocollo 16 age 


croce d' d 
Federico Maironi 

lui per molti am 
per curare IL RI 
tale di Bergamo, 


convocazione dei creditori , 






40 del Giud.. Re 





Al" 1 delbertaio devi 
valute come sopra degna 
tto giorni im” Giuda | se 
prerzo di delibera. preno dli 
dell deposito che aveste la! 
scamso ‘di nuova subata 110° 
sue spese e rihio a we # 
$ 438 del Regolamento 
AV. II debbera 
rispettare il. diruto di unt 
vitalizio: spettante sull'eote 
stato alla madre. dl et 
sig. Rosi Colussi ved. Posi 
te sarà fis 
ed invero Pr 
volte nella Guzvetta di Ve 
Dall' LOR. Trunole Pe 






ILL Ogni offerente ad eccezio» 
dovrà. prima 
sere ammesso ad offrire depo- 









ripatrio negl' IL. 1 


in moneta sonante d'oro, Capitolato dell 


rgento a valor di tari 


Parte] 


( Continuazia 


sarà trattenuta in conto del 
0 in caso diverso sarà im- 
HIL._Ti deliberatario ad ccte- 
dell'esecutante dovrà entro | in U 
Li 22 aprile 1606 

Ni Presidente 

Ventole 
Rosi 


gel 


pista e quantità p 
A Governo approveri 


reo *emporaneamente. nel 


Pretura il prezro per cui 
imasto dlbcttari, lqule 









ri 
N. 1346. n 


tl 
UUPa appartonen 





procolesie, EDITTO. 


computando la somma già deposi» 


tata, 
conto 


comminatoria del reincanto a di 
ui pregiudizio, e della delibera in 
una sola asta a qualunque prezzo, 


oltre 


positata a cauzione dell’ offerta. 
supplire a tutti i pubblici pesi 3g- 


gravanti 
momento della delibera, e soste- 


D' Tommaso LocatesLi, Proprietario e Complete” 


a canzone del'uflerta ja 
questo prezzo, sotto la | num. 390, dell! 
Prov. di Ieluno vee mim |} ver Y 
per monomania Antoni Ai go ter 
Bicolo fa Gin. att. dele M9, 

nel” Comune di Dior 1 

gli venne do questi È 1 

e Giani 


dei lavori da “int 
mini di porvi man 








alla perdita della somma de- 


IV. di deliberatario dovrà 





lo stabile deliberato dall P 







HI presente sarà i 
dre volte nella Gazzata DEI 
di Venezia od fissa 





Dall R. Preti d "° 
di Cadore, 
Li 18 febbraio ! 
AIR Pretore 
Via 






pr 










‘ della Gazzetta Ufiziale 


SILMENTE 
SCCOrTen, 
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€ trattare, 
pmnone, nego 
ed altro 


N. 4480, 
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fu stimato 
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3. pubb. 


ica notizia 
tobre 1856 
vanni, Tami 
pai-Michetii 
i 19 mag. 
fuglio. see 
le 42 ant, 
bre nella re: 
R Tribunale 
esperimento 
casa sot 
puerite con- 
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della cas 
sita nel 
0 di Vi 
nolo al cn. 
al o. 708, 
ria in com 
8, colle 
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sta. 

le non 
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bre 0 prezso 
monete al 








to a'asta 
deposito di 
di stima in 
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pa riusci 


dovrà in 
tare entro 
zio l'intero 
io diffe 
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ta a tulle 
senso del 





in dovrò 
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MERCOLEDI 14. MAGGIO. 





ASSOCIAZIONE: Per Venezia lio efettive 42 





Per le lire 54 all'anno, 27 al 
Per di Raff le Doe Silla rivolge 
Per gli alli Stati i relativi Uftizi postali. Un 








Lo associazioni ai ricevono all’Uffizio in S. Mari 
Le lettere di reclamo aperto non si affrancano. 


GAZZETTA UPFIZIAL 


PARTE UFFIZIALE. 


___ 


A, con Sovrana Risoluzione del 6 
si è graziosissimamente degnata di condonare il 
Pi del tempo della sua pena ad Anna Roziha, 
Mieumta in arresto per alto tradimento nella fortezza 
di Therestenstadt, 


SM LR. A, con Sovran 
i è graziosiss (e degnata 
giore di Reggenza © borgomastro in pensione di Vien 
7 Igazio Crapha cav. di Windstetten, a consigliere 
Wo e direttore di polizia in Vienna, cogli 
di annessi a quell di for esprimere al cu 
i rico del supremo Dicastero di polizia © provviso 
fi dirigente quella Direzione di polizia, Carlo: Malte 
di Malenau, la Sovrana sua sodisfazione per tale suo fm- 
gio, e d' ordinare ch' egli venga richiamato a presta 
te come prima servigio. presso il supremo Dicastero 
setto. 


8. M. L RA, con Sovrana Risoluzione dell’ 8 
ut, si è graziosissimamente degnata di conferire, in 
dino della Sovrana sua sodisfazione per l' esegui 
ti della costruzione dell'Arsenale d'artiglieria, di 
pito alla linea dell Belvedere 
tao per quella costruzione, tenente-colonnello Giovan 
ri Fischmeister, dello stato maggiore dell'artiglieria, la 
inve di cavaliere del Sovrano suo Ordine di Leopoldo ; 

Ai capitani dello stato maggiore dell' artiglieria , 
Giuseppe Uchatius, Francesco Uchatius e Giuseppe 
Quintus, impiegati in quel Comitato , la croce di ca- 
lei di ILL classe del Sovrano suo Ordine della Co- 
mna di ferro ; 

Ai primi tenenti, Lodovico Kluns e Giovanni 
\uliseh, del materiale dell'artiglieria, sovrastanti a quel- 
l'opera, la croce di cavalieri del Sovrano suo Ordine 
di Francesco Giuseppe. 

Degnossi poi graziosissimamente di far. manife- 
Sovrana sua sodisfazione agli altri generali , 
stato maggiore e superiori ed impiegati, che 
presero parte da ultimo o prima in quella costruzione. 
























































































8 M R. A., con Sovrano Autografo dell 8 
serente, si è graziosissimamente degnata, in segno del- 
la Sovrana sodisfazione per la esecuzione della costru- 
rione dell’ arsenale d'artiglieria dirimpetto alla linea 
fel Belvedere a Vienna, di conferire all’ architetto ci- 
rile Teofilo Hornsen, ed agli architetti e professori ae- 
ademici Augusto Siceard di Siccardsburg ed Eduardo 
van der Niili, l' Ordine di III classe della Corona di 
ferro ; inoltre al etto € professore accademico 
Carlo Riisner, Ja croce di cavaliere dell'Ordine di Fra 
vesco Giuseppe, non che all’ architetto e professore ac- 
cademico Luigi Forster, ed all'architetto di Corte Lev- 
peldo Mayer, la croce d'oro del Merito colla corona; 
kl all'aggiunto Luigi Winter, la croce d'oro del 
Nerto. 


8. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
graziosissimamente degnata di permettere 
ficati individui di accettare e portare Ordi- 
ni stranieri, loro conferiti ; cioè 

AI colonnello Alberto cav. di Merkl, dello stato 
maggiore del genio, la croce di commendatore di IL 
dasse dell'Ordine del Granducato di Baden, del Leo- 
re di Zibringen s 

Al capitano di cavalleria, ragioniere dell' Ispetto- 
nto generale della gendarmeria,, Federico Ebrenstein, 
Ordine di IV classe di Guglielmo dell'Elettorato d 
Assia; 

Ai primi tenenti Ignazio Miller e Carlo Matzik 
& Oxtenburg, del reggimento fanti Granduca i’ Assia 
a 11, la croce di cavaliere dell’ Ordine granducale as- 
sano del Merito di Filippo il Generoso. 









































von Sovrana Risoluzione del 29 
, si è graziosissimamente degnata di con- 
faire la croce d'oro del Merito al medico civile, dott. 
Fkrico Maironi, in ricognizione degli utili servigi da 
li per molti anni, e con proprio sacrifizio, prestati 
set curare IL RR. soldati ammalati nel civile Ospi- 
Ul di Bergamo. 

















8. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
lardo Veneto, Feldmaresciallo conte Radetaky,. ha tro 
uo di accordare all esiliato Carlo Veruda I’ impune 
ipstrio negl' I. RR. Stati aus L 

Capiloluto della strada ferrata Centrale italiana 

Parte L 
Parte relativa alla costruzione 
(Continuazione. — V. la Gazzetta N. 108 ) 

Mi 18. Il concessionario farà alla Commissione la pro- 
MS di quel sistema di macchine, carrozze © carri ed alti 
tti di trasporto © di esercizio, che crederà di adottare, ben 
Mt de, in quanto alla quantità simile: materiale mobile 
Aide nd esser al movimento ed attività della 
la Centrale quello stesso 
mobile, che 1° |. 



















mon più tardi del mese 
i HW 1806 contemporaneamente, non solo in tratti o punti 
Vi appurtenenti ni vari Stati interessati, ma ben ache 
‘ti, ognigualvolta la Società trovi di potersi. unifor- 























studi esguti dai precodenti concessionari. 
n îL 20. Non più tardi dell mese 
di incmnciarsi i primi, come alari 
pe tutti gli altri lavori della strada, e in ogni 





" lavori da intraprender nel frattempo due mesi sempre 
qui di porvi mano, sì presenteranno. "lla Società alla Com 
tot ternazionale i progetti, i quali. tanto per l' andamen- 
pu le quanto per le stazioni, pei manufatti principali © pei 
N! Minori di dieci metri di luce, dovranno comporsi di 
veni Fatimetrici ed altimetrici, © di sezioni orizzontali e 











nat ton meno che di prospetti esterni, ed olire a ciò di 
Viet descrive giaatieatie. Per tato le opee minori 

vato tipi normal. E pel caso che gli studi già esistenti 
ta pet dell'Appennino. non siano accetti dai concessio» 
sia SES presenteranno i nel più breve termine pos- 
segg leto ia parte mon più tardi del mese d'agost, per 


1 stado di riassumere i lavori due mesi dopo È ap- 

ted e N lavori più importanti, come i grandi viadotti ed 

fato (OTT nino nom più tardi di due mesi dopo l'ap 

Vedi Progetti e dopo le conventte loro riforme. Qualun- 

"e cor, che deriva e dalle pratiche, per cai la Commis 

ai 19 Uto sono compaeoti, io implcheranmo respotr 
dla Set concessitaria 











all'anno, 24 al semestre, 10.50 al trimestre 
semestre, 13:50 al trimestre. 
sì dal sig. cav. €. Nobile, vicoletto Salata ai 


foglio vaie cent: 40. n VFM 


‘a ormesa, calle Pinelli, N. 6257 e di fuori per lettera, afrancando i gruppi, 





INSERZIONI. Nala 
Per gli Atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, 





ANNO 1856. — N. 110. 


e 


zzetta 30 contesii alla linea. 





per questi 


Le linee si contano per decioe; i pagamenti si fanno in lire efettive 





Gli articoli non pulbicati. non n restituiscono; si abbrucigno. 
aserzioni si ricevono a Veueria dall Uffzio voltanto. All'esterno dall’ 
Londra, 166, Fenehureh Strent City. 


E DI VENEZIA... 


(Sono ufiziali soltanto gli Alli è le notizie comprese nella Parte Uffziale. ) 








Ant 21. 1 Governi si riserbano di erigere a proprio con- 
to e per doro servizio i telegrafi elettrici hamgo 1a linea stra- 
dale; la Società in questo caso avrà (' obbligo di dare 
elle stazioni per la residenza dei Gabinetti irgrafic, e fa che 
lle al suo servizio si prestino pure a sorveglia- 
li telegrati medesimi. Cosrispet 
Governi concederanno alla Società l'uso gratui 
per le comunicazioni interessanti esclusivamente il servizio della 
strada ferrata, osservate sempre le discipline 
Art. 22. Si riserbano inoltre i Governi nd autorizzare è 
fare eseguire nequedotti, canali sì navigabili come d'irrizazione, 
è scoli di acqua, attraverso i territori 
ferrata, 0 in luog 0 lont 




































da ferrata nè alcuna spesa a suo carico. 

Art, 23. la strada ferrata non potrà essere messa in at- 
tivazione el in esercizio, ossia aperta all'uso del tran 
blico, vntissione, detto accura 
ispezioni, che i tratti. compi 
necessaria sicurezza e sono forniti delle opere necessarie al ri- 
spetivo esercizio. dovrà emergere da atto regolare di 
corrispondente permesso. 

Art. 24: Foro un anno dal di dell'attivazione» dell intera 
strada ni pubblico transito, sarà fatto di evsa esta verificazione 
con regolare inventario, da deporsi nell'Archivio della Commis 
sione, corredato delle firme della Commissione stessa e dei si- 
gnorì componenti il Consiglio d' Amministrazione, 


















PARTE ll 


Manutenzione, Esercizio, Amministrazione. 


Art. 25. A carico dei concessionarii sta la manutenzione del- 
ta stra 


forata non meno che di tutte le opere acressorie © 
ciò che serve al suo esercizio; la Commi 
re verifare se lo stato e 
come vuoi, periti. Îl prodotto dei 
si riguarderà come affetto ed obbligato all'onere della 
zione di cui sopra, sia per la sostanza delle costru 
per le degradazioni dipendenti dall'uso della medesima 
Art. 26. I concessionari: proporranno alla Commissione il 
numero delle orse e quello del treni ordinari, coi nell intero 
Suo andamento, come nei tratti compresi fra le diverse stazioni. 
Art. 27. Ì concessionari sono obbliati ad eseguire in ogni 
tempo le corse ea esattezza © colla prescritta olerità 
Art. 28. Ai concessionari: è coneito il dritto di perc» 
pire il prezzo dei taspirti a tenore dlla seguente tari. 
giatori testa per chilometro 
4. Classe. Cent. 10 


















CSR li 


CNG 
otrà tare di 20 per cento per i 
Viaggiatori di prima e seconda classe. 
sogli non dovrà essere minore di quella 
naloghi convogli sulle strade ferrate austriache. 

Mercanzie a piccola velocità per quintale metrico e chilo- 


metro 
4. Chasse, Cent. 1 
60 PANCA 
LARE 
La moneta di taria sarà la lira italiana, ed i pagamenti 
dovranno sempre farsi in oro ed argento al suo ragguazlio col 
compimento in erosa od in rame. ll prezzo dei trasporti di qual- 
siasi altro oggetto, le tasse accessorie, la classificazione delle 
mercanzie e le condizioni di trasporto saranno fissate confor= 
memente alla taria promulsata il 24 gennaio 1852 dalla Di- 
rezione della ferrata Sud-Est austriaca, ragguagliandola al valore 
della lira italiana 
9. I prezzi di trasporto portati dalle tariffe sara» 
a razione di chilometr 


Questa tarifla 
convogli celeri co 






degli 





























rifiato a cinque 
mercanzie si terranno a calcolo i xentesim 
mi, cosicchè ogni peso mino 

in ragione di © 








cinquanta ed i 
guito. 

lori potranno avere con loro un hazaglio di peso 
non maggiore di 20 chilogrammi, senza andare soggetti ad al- 









Art. 30. Le tariffe accennate nei precadenti due articoli 
ssere oltrepassato senza 
Quando per al 






al migliore complessiso prodotto della st 
issione avrà la facoltà di richiedere il ristabilimento delle ti- 
rifle precadenti o la fissazione d'un termine. medio fra le pre- 
cedenti e l'ablassamento introdotto. Lo st:sso dicasi per le fa- 
cilitazioni, che venissero richieste dagli speditori 0 appalttori 
di trasporti, le quali quando, sotto date condizioni, venissero ac- 
cordate ad alcuno, dovranno accordarsi 2_ chiunque altro accetti 
identiche condizioni, sicchè mai si aecordino fivori indivi 
‘Art. 31. Qualsiasi tentativo diretto a defraudare i conces- 
sionarii di quanto loro è dovuto per trasporto di merci o di 
Viaggiatori, ogni falsa dichiarazione di qualità o di peso, come 
pure l'agglomeramento in un io di articoli appartenenti 
A classi e persone diverse, sarà punito col pagamento della tri 
plice tassa, senza pregiudizio delle pene comminate dalle vigenti 




















i trasporti sulla strada ferrata do- 
ste affisse in tutte le stazioni, in 








vranno: rimanere costanti 
10 affisse parimenti le tariffe 











luogo bea visibile, come vi su 
di ragguaglio delle monete locali lire italiane, e qulle dei pesi 
Stati percorsi, a peso melrio. 
3. Jn caso d'incarimento straordinario di vettovaglie, 





potrà la Comnissione internazionale stabilire su quelle derrate 
fa riduzione temporaria delle tariffe di trasporto fino ad un mezzo 
centesimo di lita italiana per chilometri e quintale metrico 

funzionarii pubblici incaricati della sorveglianza 
della strada e del controllo delle relative gestioni, qualora con 
apposita carta loro rilasciata dall’ Uffizio della Commissione giu 
stifchino la loro qualità uffiziale, verranno trasportati gratuita- 











rd sono obbligati a trasportare gratui 
tamente coi lo convngli ordinari, ttte e volte che l Amm 
nistrazione delle Poste lo richiogca, 
sale, i disuec, parchi © corrispondenze posta 
sE topi di servizio, co dovere, alano in un co 
fer ulorto. regolare le corse © le fermate ia molo che possa 
fingo a Tia score disimpegnato servizio postale. 

476-536 1 trasporti militoi saranno efftuti 
dot cin pi miri dl ro ta metà 
di terza clace. Ogniqualvlta 1 Amm 
degli Sat comnteressati frà trasportare sulla strada di ferro o 
truppe od feti militari, pagherà un terzo della tariffa ordina- 
1a "P trasporto di oggetà nom classificati nella taria, l Am 
Fniinzione militare pogherà slo i prezzi di trifla sabiliti 

di seronda chis. 
tion sono plc pr lists 
ql'indifitoi dell forza pubb ca, che li inno in costola, di 
trasportare in in guisa che sai la ne 
SESSI, È concessionari ella perenerenza dll scada fer 
rata Cetra iano codam esazione del oro pr le et 
LEE pci rimandati loro sevizi, le operazioni che ne 
Cor per la loro corrispondenza sto fascia 
“ati Stati interessati colla Commissione 
te 
"38 Con espressi regolamenti sarà in seculo provne- 

dai AT SL pr a sir del santo i 
to alri” dela stra ferrata od opere accessi. Le 
po "l'esecuzione dei: pagamenti, che. hanno 
È 2ala nauatenzion, esercizio ed amministr 
Grrata, aramno a carico de concessionari. 
‘mancata viglunza e procione di sr 























prezzo ri 






























| Art 40, Con la 













ferisce al peso delle | 
dei mille chilogram- | 





| squadra americana nelî Eiba, e 


| più, alla gueri 


Vigio peli agenti dei concessionari, accadessero infortuni, sa- 
Ditte Je pete, che le leggi locali stabiliscono. 
a di una rendita vetta d'italiane 








sione, non resteranno mai esposti. ad altre conseguenze che a 
quelle di pagare la sola differenza che si verifichi 










te nette l'esercizio della strada ferrata centra 
la sunvve complessiva d'italia 

Ci si lente ap 
provvisori pri tronchi speciali. ( 










de il dispisto dell'Art. 12 della Con- 
quanto alla presentazione dei preventivi del 
o, il Consiglio d amministrazione esibirà, tre 
nesi prima della scadenza dei pagamenti degl’ interessi, i co 
entrate e delle spese giù verificate © presumibilmente ve. 
rificabili sulla strada, all’ Uffizio di Modena per la revisione, e 
I Uffizio stesso ne farà immediata comunicazione ai cinque Gio- 
verui per l'efeto di che negli Art. 20 e 24 dell'Atto di con 
Art. 42. Quando, pet qualunque siasi avvenimento anche 
di forza maggiore, domererzo delta etrada interrotto, i 
concessienimti dovranno delitro il più. breve termine provende 
re ai convenienti ripari, e qualora, per dato e fato come 
ria degli stesi concessionari, |’ inerruzione dell 
utta 0 parte della strada durasse un tempo più lun 





























di 
necessario all ati 








zione delle provvidenze occorrenti, rimarrà 
es 





atene scopsa del jari la 
5A questo olo fto è Gimittà 'itelienza cd app 
ne dell'Art 13 delli Convenzione di Roma" © dell'ultimo 
10 dell'Art 1. 

‘Ar. 43. Per coque anni dallatiazone di tutta la 













nea, i ri della strada e delle opere accessorie 
dovranno entrare in © 
te a carico dei concess 





(Sarà continuato.) 


cinque 


——___ 
PARTE NON UFFIZIALE. 





| Venezia 14 maggio. 





Ù Ballettino politico della giornat 


Di Francia, i giorna'i di Parigi, in data del 
in non ci recarono fuorchè la con- 
ferma uffiziale della nominazione del co. di Moroy 
ad ambasciatore straordinario appresso l'Impera- 
tore di Russia, e la partenza def generale Ney 
aiutonte di campo dell’Imperalore, per Pietrobut 
80, anticipate già ieri nelle Rerentissime. 

L'8, in ambedue le Camere del Parlamento, 
furono proposti voti di ringraziamento all'esercito 
ed alla flotta, Lord Palmerston annunziò a° comu= 
ni che proporrebbe alla Regina di conferire al 
generale Williams il titolo di baronelto nas 
di Kars, con 10,000 lire di sterlini (25,000 fr.) 
di pensione annua, Quest annunzio fa accolto fra 
gli applausi unanimi de’ membri de’ Comuni. Lord 
Palmerston ha poi dichiarato, come ieri dicemmo, 
che la perdita totale, avuta dall’ esercito ing'ese, 
invati i | durante la g 
a 22,450 uomini, Il tele, 

la Regina d'lo- 
va ed iutera a'con- 































3 ascese 
fo ci fece pur ieri sapere ch 
| ghilterra concesse amnistia 
| dannati ed esiliati per delitti politici, Oltre a Smith 
| O” Brien, il capo della Giovane Irlanda nel 1848, | 
| si novera fra’ compresi nell’ amnistia Frost, adesso 
tutt affatto obbliato, e che aveva, un quindici an- | 
ni fa, tentata una sollevazione armata mano nel 
Paese di Galles. | 

Lo Czar soscrisse un manifesto, il quale an- 
muozia che la sua incoronazione seguirà a Mosca 
nel venturo mese di agusto, Il giornalismo semi- | 
uffiziale di Berlino parla del Principe, fratello del | 
Re Federico Guglie'mo, come del rappresentaute | 
della Prussia a quella: soleunità. Si ricevettero a 
Berlino notizie più sodisfacenti della salute dell’ 
Imperatrice vedova di Russia, e si assicura che 
la partenza di S. M. continuava ad essere stabilita 
| pel 15 correte. La voce che la capitale della 
Prussia vedrà , nella prossim 
| recchi grandi Sovrani delî 
consistenza, e si parla già d'apparecchi straor- 
dinarii pel ricevimento di quegli ospiti augusti. 
Î L’annuo banchetto, off-rto dal lord podestà 
di Londra a’ ministri della Corona, fu dato, co- 
! me ieri dicemmo, il 7 corrente. Il’ Corpo diplo- 
matico vi assisteva, Riferiam», solto la rubrica d' 
| inuireana, secondo lo pubblica il Times, il di- 
| scorso, col quale il sig. conte di Persiguy, l'am- 
basciatore francese a Londra, fece in tal occasio- 
ne l'elogio dell'alleanza anglo-francese, 

Diam» parimenti per esteso, sotto la rubri- 
ca del nexsio, il renficonto delle interpellazi 
| che, nella Camera de’ rappresentanti 4 paese, 
furono indirizzate al Governo , a prop 
sarole , profferite dal conte Watewski_ nella ses- 
sione del Congresso dell'$ aprile. 

Una certa agitazione si è manifestata ad Am- 
burgo, all’aununzio del prossimo arrivo d° una 

i là dinanzi Co- 

| penaghen. Si suppone che tal apparizione si col- 
leghi alla questione del pedaggio del 


L' Buropa e l' Austria dopo la pace. 


Iv 
— V. le Gazzette NN.103, 105 e 107.) 
























































Una pretensione, fatta valere in affari ecclesiastici, 
specificamente di religione, impresse quand' ella scop- 
d'Oriente, un carattere partirolermen- 
te minaccevole e pericoloso. Un ordinamento religio- 
s0, che diede sodisfazione a tutti i legittimi diritti 
ecclesiasiici, è il risultamento della pace generale. Ciò, 
in faccia ai contemporanei ed ai posteri, contraddistin- | 
gue le tendenze, che trovaronai in lotta, e la vittoria | 














| dei buoni prineipii. i 


| eroci 


| è tolta, anche per l'avvenire, l'unione intellettuale po- 





11 manifesto di guerra del defunto Crar_arrul 
rettamente senza saperlo, partigi usa de' sui 
avversarii. La tendenza e la meta del Cesaro - pa 
smo non furono mai poste allo: scoperto tanto nuda- 
unente ed aspramente. Tutti i membri delle Chiese d' 
usero Cattolici romani od evangelio 

Un Sovrano, che comandava ad un milione 

accampo pretensione, rituale dei fe- | 


















sold 
deli del suo Em 
co di proteggere e difendere i milioni 






sudditi della 
Chiesa anatolica nell Impero 1 Sinodi dello 
isma greco, a Mosca, a Costantinopoli, ed anche in Ate- 
ne, aveano fino allora esistito I 0 all'alto | 
liberi e con eguali diritti. Lo Czar, sebbene Patriare 
superiore nel proprio Impero, non era pei Greci d' al- 
tri paesi, seco il diritto ecclesiastico, se un cor 
religionario di straniera nazionalità. Ciò doveva venir 
cangiato. Da Pietroburgo, e più tardi da Santa Sofia, 
piantata di nuovo la croce greca, dovevano essere in 
deatî e dettati ai seguaci della Chiesa anatolica , da 
Novsja Semlia fino al Mediterraneo, dogma e rito, pre- 
certi rina 






























da chi, facendosi punto centrale, disponeva al tempo 
» d'immense forze militari. Verso quel centro di 
ità religiosa e di autorità temporale, doveano allora 
necessariamente rivolgersi le speranze ed i desiderii dei 
reci non uniti degli altri 
( nessun chiaroveggente poteva ingannarvisi) 
per tal modo l'agitazione della nazione russa erano di. 
rette, non meno contro la Turchia, che contro la Chie- 
sa cattolica ro 
te, che si erano da essa separate, come pure contro la 
esistenza sociale e politica. Se la marcia, apertamente 
dichiarata, della croci a, avvicinavasi, in_tem- 
po non troppo lontano , l'ultima ora del 
di tutto il nostro Oecid di 
levano e fanno dominare la più piccola parte della ter- 
ra su tutte le altre, o nacquero tutte dalle Chiese e 
dalle religioni dell'Occidente , ovvero corsero almeno 
con esse la via storica della civiltà. Nè per le arti nè 
per le scienze la Chiesa anatolica fece finora nulla, 
che meritasse menzione. Inyece, essa, ove fermò da pa 
drona il piede, calpestà senza riguardo i gernogi 
tellettuali e morali della civiltà dell’ Occidente d' 
opa. Se la Chiesa mosse la prima al 
spetto del generale pericolo, 
il maggiore accorgimento poli 
coscienza della stretta sua unione col vivere ci 
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eu 
ropeo, che in gran parte nacque da essa. Qui non vo- 
gliamo esaminare perchè i buoni e rigorosi protestan- 





ti, in molti paesi della Germania abbiano temuto il pe 
ricolo religioso € politico, minacciato da quell’ astro del- 
nte, molto meno dei loro confratelli di fede più 
quali almeno in ciò andarono d'accordo coi 
buoni Cattoli 

NI trattato di pace ha fatto del tutto cessare molti 
nori, nel suddetto riguardo, di tutt’ i paesi del- 
europea. Il hat-humagun, dicasi quel che si 
, è uno de' trionfi più nobili della civiltà sulla 
barbarie, tanto nella forma, quanto nella sostanza. Fs- 
so non fu imposto al vinto, ma è una corona deposta 
| altare della civiltà e della religione dell’ Europa , 
in segno di gratitudine da chi fu protetto © soccorso, 
da chi fu salvato da grave pericolo. È vero che duvrà 
ora combattersi qualche interna" battaglia, fino a che 
fatto dal successore di Osmano nell’ ora grave 

































Ma 





onso 
problema; ed ha al tempo stesso un’ importanza poli 
tica immensa, la quale 
pacifica dell'Impero otto 
caso, è tolto per lungo tempo il pe 
0 su tutta la metà dell O- 
l Europa, Il seguito recente ri dei 
della nobiltà della Curla , edi 


























recenti onorevoli sforzi della Corte di Russia di provve» 
dere di nuovo, mediante accordo colla Santa Sede, alle 
sedi vescovili cattoliche, orfane da tanto tempo, prov 









io che il Gabinetto di Pietroburgo ha abban 
la sciagurata politica di opprimere le Chiese 
greche ; politica, che fu il pensiero fondamentale della 
a, per fortuna non riuscita, contro la Porta. 

I numerosi seguari della Chiesa: anstolica in 0- 
riente conservano tranquilli la loro antica. libertà ec- 
clesiastica. Sono soltanto liberati dalla forzata signoria 
temporale dei loro Vescovi, in parte insopportabile. Chi 
conosce le condizioni in Oriente, ci vede un immenso 
progresso. Da uomini spregiudieati, e che amano il di- 
ritto, da uomini, che, per conoscere da molti anni l' O- 
riente, hanno pratica perfetta di tutte le condizioni di 
esso udimmo già citare esempi inuditi. del vile abuso 
della giurisdizione temporale dei Vescovi e Patriarchi gre- 



























contro i sudditi della Porta, membri della Chiesa 





vatolica. Nessuno più dei Greci catt Oriente sa- 
rà grato, pel toglimento di quegli abusi, alle Potenze 
alleate in forza del trattato di dicembre. Per tal modo, 


litica di essi colla Russia. Coloro, che divennero liberi, 
non vorranno diventare di nuovo schiavi. 

Ed adesso la Chiesa cattolica , cessata la forzata 
temporale signoria dello scisma orientale, tanto pe' suoi 
seguaci quanto pel Sovrano del paese, continuar potrà 
in Oriente, con eguaglianza di diritti, nella sua opero- 
à. Dobbiamo sicuramente attenderci. che lo spirito 
dei supremi capi e pastori di essa la farà operare e 
procedere in modo, da essere, nella più chiara ed into 
conoscenza di sè stessa, campione, anche sul terreno 
religioso, del principio, chiamato a rendere civile il mon- 
do, specialmente in quella terra, dalla quale uscirono 
tutte le religioni, che riconoscono Iddio. Tutto è a ciò 
predisposto per vincere sotto quel segno ; ed opera si- 
mile sarà gloriosa appunto perchè si fonda sulla base 
della civiltà, delle arti e delle scienze. dell’ Occidente 
d' Europa. Gl'Israeliti in Turchia, fatti partecipi pel 
hat-humagun di tutt i diritt civili, vogliano, da par- 
te loro, cercar di essere un mezzo di unione fra lO 
cidente e l' Oriente, Ai Maomettani poi, che, a dir vero, 
non formano la porzione meno onorevole della popo- 
fazione di quel paese, come affermano unanimi tutti 
coloro, che conoscono esattamente la Turchia e gli a- 
Ditanti di essa; ai Maumettani si lasci volonterosamente 
nell'Europa cristiana l' onore di conseguire, pel loro 
paese e pel loro Governo, una condizione di cose, che 
corrisponda alle giuste ed eque esigenze degli Stati 





















































soltanto tre pubblicazioni costano come due 


Agenzia Anglo-Contisenale, + Parigi, 9, tue Nirosadl, 


lolesti più un 
er lungo 

4 Europa 

d' Aug.) 
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PROVACA DEL GIORNO. 
imPERO " AUSTRIA: 





rogresso, e non si 
aservazione del quale è 
ia alla pace ed all'equ 
(Gt 





Impero, | 











Vicina AA maggio. 

SL ALI il serenissimo signor Arcidara Albe 

ni è degnate, trovandosi a Presburgo , di largire la 
somma di fer, 200 in sussidio del paese di Deutsch 
Liptsche, di Liptau, gravemente colpito 
dall inviar pure all Auto 



















(I 





rità fior. 200 per essere ri 
partiti fra gli abitanti di Mohacz, danneggiati da in- 
cendio. (G. Ufi di Vienna 








A giorni scorsi sì è costituito il Con 
nistrazione delle strade ferrate italiane ed attende l' 
approvazione, dell’ eccelso Ministero. Esso è ©’ 
dei seguenti membri: Presidente il tenente. mari 

Cordon; vicepresidente il ba 
e Rothschild ; per parte dell’ K 













Reggenza Burg; come rappresentanti deg 
gheresi: conte Appony, finalmente i tre_ cm 
ministeriali di Meysenburg (del Ministero degli esteri) 
di Neuwall (delle finanze ) @ Noir (dell'interno. ) 

















pubblicata il 2 corr., la Re 
dazione annunzia che la straordi 
glienza, che trovò questo periodi 
pure l'abbondanza della mate 
dere il contenuto della Punta rile a 2 foglie 
mezzo, e quella di maggio a 3 fogli unitamente alle 
illustrazioni artistiche, e che in seguito, essendosi 
sicurata la cooperazione di distinti letterati, saranno 
estesi la maggior parte dei futuri fascicoli a 2 e mez 
zo, sino a 3 fogli di stampa. La Redazione porta in fi. 
‘a conoscenza che l'attuale edizione 
benchè sia stata considererolmente 
comparsa del primo fascicolo, è 
ta già del tutto smerciata ad eccezione di pochi fasci 
coli. Un sì splendido successo di un' impresa sppena 
nascente dee sodisfare in sommo grado, ed offre una 
prova non solo del vivo interesse che prende il pub- 
blico per le esplorazioni che si vanno facendo in tante 
parti sul campo dell'archeologia austriaca, ma anche 
forzi dell'L R. Commissione centrale per l' in- 
© ed esplorazione dei monumenti 






























ag 


ad attestati di reliquie di C. Weiss (col- 
la riproduzione d'un certificato di reliquie di Hallein), 
monumenti nel solo dell Austri ore di Ed. 
barone di Sachen; Nota degli oggetti d' archeoloj 
trovati in un decennio nella Transilvania, compi 

M. LL Ackner; Prospetto delle ristorazioni nella Lom- 
bardia, nel Tirolo e nel castello di Carlstein in Boen 
negli anni 1853 e 1854; indi Notizie degl RR. 
conservatori 8. Griner F. Wocel, Kigll, © dell'L R, 
ode F. Bergamann, e tre Annunzii letterari 
La sig. Ida Pfeiffer è giunta a_ Vi di ritorno 
da Trieste e si recherà quanto prima a Berlino. 

(FF.diV. e 0. T.) 
el Fremdenblatt del 9: « A- quanto 
ca nazionale austriaca intraprenderà i 
nti in contanti appena la sua provvisione di 
metallo sarà portata alla somma di 85 milioni di 
fiorini. Questa provvisione în contanti, giusta gli scqui- 
sti d'argento fatti in questi ultimi giorni dalla Banca 
quasi 70 milioni. » 
gran parte delle 50,000 cartelle in 
azioni della Banca, emesse per fondare una Sezione 
ipotecaria della Banca nazionale austriaca, saranno 
tro il dicembre pagate per intiero, la Direzione della 
Banca nazionale austriaca trovasi nel caso di procede» 
re all'emissione di certificati d'azioni per le dette ri» 
ute interinali d'azioni, che furono pagate 

mente. I possessori di tali ricevute interinali 
tamente pagate, devono quindi consegnarle alla liqui- 
datura della Banca nazionale con una consegna da foro 
firmata, ed avranno dalla liquidatura una ricevu 
numero delle ricevute interinali rilasciate , sulla quale 
sarà indicata l'epoca, entro cui le ricevute possono 
essere cambiate colle nuove azioni. Queste azioni di 
nuova emissione saranno provviste di coupon, che 
mincieranno © nero 400,001, ed il cui primo 
coupon è pagabile entro il giugno 1856. 

Scrivono alla Gazzetta di Arad da Baros Sebes, 
in data del 1° maggio corrente, quanto appresso : 

«Il 28 p.p, dopo mezzodi, comparvero infiniti 
aciami di zanzare da Kolumbotsch, che colla rapidità 
del lampo si diffusero per la Koròsthul di Buttyi 
Poco tempo dopo, buon numero di bestiame cornu 
che trovavasi per li prati, morì ino sempre 
notizie di nuovi casi di morte. la quel giorno faceva 
un caldo soffocante, il termometro segnava 22 gradi 
all'ombra, e soffiava un vento violento di Sud, che 
senza dubbio fu quello che recò il pericoloso insetto 
Come mezzo di allontanarlo si usano fumigazioni di 
letame. 

«In opposizione 
essere l'insetto peri 
ci, essendone pi, 
ture riportate. Come preservativo, si 
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ora si credeva 
alli e pei 
causa delle | 
ungu 

unto d 


quanto fi 




























vasi depositare la prima. pietra della votiva, si 

‘ontrarono opere di muratura, dovute ) ehe una 
volta in quel luogo vi erano case, che scomparvero 
quando, dopo l'assedio dei Turchi, venne ripristinata la 
cinta di fortificazione ed il glucis. HI solo oggetto tro- 














crocetta di , guerni- | nale e sbarcammo presso il forte Costantino, dove fum- * nostri antichi risentimenti, noi gli abbiamo spenti per si, noi siamo entrati in comunicazione Pa y gui di tal don 

pica dle pù poll Sedia con | mo trattati con tutta cortesia ed attenzione. » | nella fratellanza del campo di battaglia; n È È ina "fel Farfa ‘che una persona venne in- 1 1 n Hi Fondati dal V 
Cristo d'argento. Essa fu presa in custodia da Tdi il generale pala dlle note visite e rassegne! noi abbiamo fato più ancora forse per la nostra uni | coi Circawi. Egli è vero, che ci. BE disegni, | ficiente delle nostre disposizioni 4 rgurgeert Mad noto. 

s o e Teor gtbia sd cr | dei generali fusi nel ampo seglodeanese. (0. 7°) | ne, ripndlando gli uni e gli alti quelle fase dotrne | vista a Sciumil per sapere quali tostro | sui LAc | GIA rien dimostrarono d'esse o bre 1L RI 98 teo 
8. A. L, onde la crogetta r: sigle ” economiche del passato, che fondavano la prosperità | ma essa non è mai giunta Mi a IU LS NIIIaI | son 0) legarmi dt, e 1 Gem dal foro. Forse 

sere collocata in beer rari Fer.) IMPERO OTTOMANO d'un paese sulla rovina de' suoi vicini. za nulla può conferirg a ragione di chie- | ricevuto ? LI Serneno Da 

: SET 7 « La Dio mereè, tutti oggidi che il prin- | contro di noi. Noi non Gli abesi del giornalismo fevole più chel 





La fregata ad elice di S. M., il Radetzky, coman- 
data dal tenente colonnello cavaliere di Preu, partirà, a 
quanto udiamo, fra qualche giorno per un viaggio di 
esercizio prima pel Mediterraneo e per le coste di 











e di Spagna ia verisimilmente | ivi" s A-| to della nostra prosperità. Nessuno dunque cerchi di 
Lig riclnati falco eee ‘Anche la | atolia verranno sbarcati a Trabisonda e concentrati a | Jisunirei perchè non ci riuscirà. Ma l'unione fraterna | Turchia. RERBINERA ” 
poletta di S. M.la Saida, & quel che dicesi, inraprene | Erserum. Quelli dell'esercito di Costantinopoli ritor | gel Inghilterra e della Francia continub pell' unione | -—__« Cirea il quarto punto, tutti ammentone ehe di LEr tm testamento, 
Cessr def de quel = erp neranno nella capitale. (0. T.) | generale dell'Europa; ed ella serva di base solida ed | mano è all' intutto Cer gin cdi co de Sorbona © cred 
le dell'Adriatico e per quella. meridionale del Medi x : incrollabile per tutte le alleanze, che avranno in sul se- | udito esprimere, fu che il Sali Milo Penso allente Wi dk piblio 
C i r Da Bairat si hanno notizie sino al 21 aprile. Se- | rio di mira È ampliamento delle relazioni internazionali, | mani, e che il trattato ricusi È 
terrneo. Cam nella Prieter Zeitung, im dotà dell | condo un carteggio della Tricater Zeitung, mon port | 2° ponte la melita de eroi ritto d intervenire. Ma il trattato ha menzionato quel Luce 
maggio. tà più una fregata da guerra alla volta di Gialla per 5 fitmanî, ed è pienamente chiaro che, 5° i fosse riv» | sugo? (Sì tu hci: Mento Brig, PBI "98 Ro di 
i risto- | soccorrere i Cristiani di Gerusalemme e Naplusa, es- 2 cato, gli allenti avrebbero il di intervenire e di | Fo dunque crnO queste tre dora Tiso collezii 
Ml barone de Sina trovasi ora pienamente iste” | condo giunta per via' di terra la notizia che gover PARCAMBREA 1NGLESR far tibiostranze sufficienti per conseguir lo scopo pro- | Fu presa qualche disposizione per far. imma peo 
Mo tte Me ere RS” | natore di Naplusa riusci a sedire i tumalt, facendo ar- Ecco il discorso profferita da lord Palmerston nel- rappre la pa 
che tempo dello sua vita. testare aleuni capi” (gli altri sono faggi), in seguito | la arssione della Camera dei comuni del 7 maggio, e Congrzt,  ichiai dl Gorgia 
a soccorsi mandati a Naplusa dal pascià di Gerusalem. | che abbiamo ieri promesso di cui fu scopo ot: 
TATO RONTOIO: me e dagli altri c de' paesi vicini. Nell' inter- « È cosa sodisfacente senz’ altro dubbio pel Go- 1 oratore rammenta tutti seria, vi, j srl h 
Roma 7 maggio. no del paese regna però tuttavia mal umore per la pub- | verno di trovare che, fra la diversità delle espresse o- gio fece, dal 1830, a fin di dare all'Europa pa s 















Costantinopoli 28 aprile. 

Il Governo ottomano regolò nel modo. seguente 

la trasloeazione delle sue truppe in seguito alla pace: 
Tutti reggimenti dell'esercito della Romelia verranno 
a Sciumla per Varna. Quelli dell’ esercito d' A- 

































cipio della ricchezza de’ 
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futtori ; e che, per conseguenza, l' alacri 





li è il lavoro ; che il com- 


{ mercio non si stabilisce se non fra produttori e pro- 
de’ nostri 


vicini è tanto essenziale quanto la nostra all’ incremen- 


























ebbe a fare serie obbiezioni all’ indiriz- 








dei fo 
folto esagerati, e, la Russia li ricostruisca o non li 
ricostruisca cià non è d'aleuna conseguenza per la 





















fino allora nulla dovevamo tentare da un' altra parte. 


dere alla Russia la cessione d' una tanto considerevole 
porzione dei suoi possedimenti meridionali, L'impor- 
sulla costa orientale del mar Nero venne 






































xerni stranieri. Nessuno, fuo di Napoleone 


nel suo genere] 















suo rispetto per le buone 













1 lavori della strada ferrata da Roma a Frascati | blicazione del har Aumagun. Gli abitanti di Aleppo, | pinioni , niur 

hi proseguono con molta alacrità specialmente per trarre | saputo l'arrivo di quel firmano, mandarono persino tu- | zo. lo credo non esser cosa meno sodisfacente di ve- e Paride 

& a compimento il fiwune/ a Ciampino, il quale ha pre- | multuariamente una deputazione dal governatore, la qua» | dere che gli voli membri, che hanno avuto a pre | Sc dunque posto al L 1 1830, cedendo ale rig nom: pol 
sentato non pochi ostacoli. Sul tratto di via da Ciam- | le gl' impose di non dar lettura di quell' atto, minne- | sentare osservazioni particolari su certi punti del trat- «Quanto 4° diritti dei neutri, questo cangiamento 


sì se: essa nei passati giorni veniva visitata dalla Santi- | lettura, e con astuzia promise di serivere a Costanti. | dal nobile lord rappresentante di Colchester ( lord 4 za del quale, durante tutta questa guerra, le gio, com' ella il volle. Si vuol toe 

4 tà di Nostro Signore, che nella sua sollecitudine di che tutti gli abitanti non | Manners. ) nostre relazioni commerciali non hanno punto sofferto; n altro Belgio ? “ 
vedere nei suoi Stati ‘attivati nel modo migliore questi da Aleppo e dal suo ter- Hi nobile lord ha cominciato dall'ammettere | 2° ho la fdacia che avrem fatto fare un gran pro- Un Governo stra edi ci $A 
celeri mezzi di comunicazione, si compiacque osservare | ritorio. In tal guisa calmò il primo impeto dei fanati- | che il trattato ha completamente conseguito, in quanto | eresso alla causa dell umanità , se noi giungiamo ad | verno belgio di fare qualche cangiamment all (L° dissiino: numerd 





pino a Frascati si vanno ponendo le guide : niente vie- 
ne ommesso per sollecitare l' apertura di questo tronco 
strada, La stazione sarà ultimata per la fine del me- 








e degnossi esternare la sua Sovrana so- 








ciando in caso diverso di trucidare tutti i Cristiani , 
gli Ebrei ecc., dichiarando non aver bisogno nel loro 
paese, di altre religioni. II governatore sospese bensi la 








ci. Finchè non siano giunte truppe regolari , si teme 





tato, non hinno ricusato di dare il loro assenso ge- 
nerale all'indirizzo. { Applausi ) lo non posso tuttavia 


riguarda la Turchia e la Russi 


non manifestare la mia sorpresa per la condotta tenuta 











lo scopo della guer- 


cred'io, che dee ottenere l'ap- 
mazione commerciante. Noi siamo 
in questo cangiamento, in 


nella politica è tale 
provazione d' u 
quelli, che hanno guadagna 














abolire la pratica d'armar legni corsari e di rilasciare 



















di là della Schelda e di Maerdyk. 1 Eur 








zione, che regge il Belgio? natiche, 


































. disfazione per ciò che finora è stato fatto dai signori | molto dal fanatismo degli abitanti di Hama, Hams, A- | ra; ma egli ha preteso esserci stati certi atti del Go- patenti di corso. » 39 Se u Ù ia 
Ì intraprendenti. (6. di R.) | lessandrette, Latachia, Tripoli, Tiberiade ece. verno britannico, co la spe] i Kei nella pr (Qui l'oratore mostra la convenienza, a suo cre- | il io lisposto ad aderirvi? 
——_ opinione ,, mancavano di dignità, ‘une lacune Congresso av occuparsi delle cose oratore termina sperando che il. mini 7 de, acconcio a 
RRAROE CATO NITORCANA: tatorso alle diserzione i annata de la | itato be gl Impedirbbero di dere indiizo dl | Tome da Napoli, Bg hbne re la necessità. di dare al prc | 0 ga La Russia 
HI cav. di Cesare,‘morto a Firenze la notte del 14 | bozuk, leggiamo in un carteggio dell’ Osservatore Trie- | suo assenso. Il rimedio, ch'e propose, è d' omettere « Ci ebbero altresì discussioni sugli eccessi del. | domande spiegazioni proprie a far cessare lugagt| 27 accordo delle 4 
al 15, era accademico della Crusca, fu venerato da Mon- | stino in data di Damasco 47 aprile : nell’ indirizzo certe espressioni, come quelle di gioia € | 1, stampa belgia, ed è naturale che il Governo del- | degli i. tai nè sorpresi, p 
* ti e da Perticari © arriechi la letteratura italiana di < ll colonnello Walpole è partito da questa città | sodisfazione. lo comprenderei che se le nostre flotte | 1, Francia, trovando che i giornali d' uno Stato vi visconte? ilaîa NIMI, ministro gg netto di Piet 
È opere importanti. Egli fu uno dei primi in Italia a | alla testa dei suoi basci-hosuk venerdì scorso nelle | fossero rimaste distrutte, se i nostri eserciti fossero predisano l'assassinio dei Sovrani stranieri , abbi fari esterni: Allorchè ebbi notizia , per |a Metti quell' accordo. 


ha in realtà di 
no 1855, la pi 
verno austriaco) 


utile e giusta. 





ore pomeridiane ; egli avea riposta tanta. confidenza 
nella loro lealtà che pagò ad ognuno di essi 500 pia 
iripate, provvedendoli inoltre di cavalli e vetto- 
vaglie, il che gli costò cirea un migliaio di lire ster- 
line. Non tardò però ad accorgersi che questa somma 


scomparsi dalla superficie della terra, se non avessimo 
più alleati, se il nemico fosse alle nostre porte, se l' 
esistenza del nostro paese medesimo fosse minacciata, e 
se ci volesse, a salvarci ed a conservarci, una occasio- 
ne di ristabilire le forze del paese, fosse necessario di 


giornali, delle osservazioni presentate nl ( 
me appendice al protocollo dell 8 apri 
cupato ad apparecchiare un 

l'onoresole si 


commentare Dante dal lato della storia. Il Commento 
MI di Dante, quelli di Fico, la Storia di Re Manfredi, 
È Arrigo d' Abate, La Lega lombarda, le Lettere ro- 
ù mane basterebbero (così un carteggio della Bilancia ) 
a collocarlo nella prima linea dei letterati italiani. Egli 


spresso il desiderio di veder porre un termine ad una 
tanto odiosa propaganda. Si può vietare alla stampa 
d'incoraggiare atroci delitti, senza restringere la legit- 
tima libertà. 

«To credo adunque che, non solo pel trattato, ma 








































astenuto d'itn 












f molti anni il Progresso, giornale che vantò | fu assai infruttuosamente impiegata. aver ricorso ad un trattato poco onorevole, e che il «sentii ton Shea can? pipes 
ST ct i V| SE i cme | FEO it e e dt | pe i Corro ll ef È | io le i, e 
IMPERO RUSSO colonnello # accomava all Aniilitano aforniato da una | voles e tuttivia noi siamo sodisfati che la pace sia | (uo la guerra quando la credette giusta e necessaria. |,ne sarà munito, non appent avrò rivede 4° 

ventina di sott uffizili, scopre che tutti i cavalieri ave- | fa Oggidi, qualunque fossero i trionfi ch' egli potesse ripro- | de' Governi rappresent ogresso la roma 


vano disertato. Retrocedette alquanto per prendere in- « Ma nelle circostanze attuali, quando l' esito del- 











Ecco il rescritto diretto dall’ Imperatore al conte 5 i ° mettersi da' suoi ultimi sforzi , egli avrebbe discono- | ne del trattato di pace e dei documenti dell wg 
î di Nesselrode, all'atto in cui quest riirossi dal Mini | (ormazioni da” porsi, € seppe che 1 fugginehi eran: | la guerra fu Mr erro | sciuti i doni della Provvidenza, respingendo la pace | zione. Ecco la mia” risposta alla. prima dem x 
stero degli affari esterni : Alger pegiiat presa stars) turtle DI d quando tutt'i grandi oggetti delli guerra erano com- | secondo prrpani 


era impossibile inseguirli. provato che i mostri mezzi rimangono intatti. (bene! 


piuti. 


un Governo l' espressione d'una esigenza qu 

























i] Conte Carlo. Wassiliewitsch ! ns sti di Mer dra cocli ; : REA : 
È La carrara; che da 60 enni pococneio;d ditte | e ciato crerteana pen peli fer are che me: | Deniiino 1), che i nebilo lord dice di ci tre «Sotto ogni aspeto, îo non veggo che ragioni di | relativa ad un cangiamento nella nostra Cost drid 
ù | poeti un celere avviso al sig. Wood, console inglese, in | pace disonoresole, e che tuttavia egli esprima la 80 | ss n tiene e nippon Tanino princhi 
dI per numerosi ed importanti servigi da voi resi al | gi prosegui il viaggio coi rimasugli del reggimento. Il | disfazione dell'esser ella conchiusa, ecco ciò ch' io non | ©0"S®lazione e di speranza, lo molto lontano qi s fine , l' onorevole membro ni pnl, 
J trono ed alla patria, Post collaboratore continuo di due | sighor Wood, appena inormato dell'accaduto fece pare | mi atendevi div da io" giorno, in cui toccherà ad un ministro dell'Inghilterra | se fossi per acconsentire ad una simigline TO 
Sovrani, l' Imperatore Alessandro I ed il mio at | tire I’ emir Soliman con alquante truppe in traccia dei | —e Su quali motivi s'è egli fondato? HI nobile | dî venir nuovamente a chiedere a questa nobile nazio | — © LICINALI 
È di gloriosa memoria, i quali nella esterna | disertori, è vuolsi che si abbia afferrato una cinquanti- | lord ha parlato di certi pericoli, ch'egli teme dalle | "* di ricominciare la guerra. Credo che questo mo- (Quente parole, dette com dignita ferme ie | BY Sion piccola 
i non ebbero altro scopo che quello d'os- | na di questi. Anche il pascià spiccò ordini a tutti i | frontiere ‘asiatiche , perchè. noi non abbiamo insistito | M©S0 possa venir lungamente differito, e che il più gio- | mente accentate dal ministro, fanno scoppiare n rggrtiven 
1 trattati e di consolidare la tranquillità dell'| gistretti coll'identico oggetto, ma sin ora non se ne sulle coste orientali. del mar Nero | vi9 che siede in questa Camera non potrà vedere un | ra tempesta d'appleusi entusiastici su tuti hail. perwo "Si fanno 
Europa. Allorchè finalmente negli ultimi tempi sc per gina perg ristabiltà, e perchè nom abbiamo stipulato | °9P%> lee Soa ea della fa do- nach e nelle ringhi = Il Corpo digloni presti pes) 
; ioeaioclibo. "la guanto. avete: corriggoio; ii | n : n pen veniasere vranno chiamar il popolo di questo paese a sostenere | medesimo ne pare commosso. Per parecchi mwt o 
i pd vi di Seliman abbia poteto fare gran cose. l'indipendenza della apri einer dies anti rosee da permette al presidente dc Ri de delle co 






tnie mire, operando per tranquillare gli animi agitati 
per le supposte idee ambiziose della Russia, e col pru- 
ì dente contegno osservato nell’ adempiere a' vostri dove 
ri avete contribuito all'opera della pace ora felicemen- 
| te compiuta. Nel mentre, per vostra richiesta, vi sollevo 
dalla direzione del Ministero degli affari esterni, repu- 


non ha egli proposto di continuare la guerra finchè si 
fosse conseguito questo intento? Gli era facile di con- 
sultare su questo punto l'opinione della Camera. Ma 
egli conosceva troppo bene i sentimenti della 

e del paese per avventurare la sua riputazione 
tale proposta. 


Serivono da Hamah, in data del 12 corrente, che 
una grossa carovana di Ansarie, che giungev: 
provviste di grano, ebbe un sanguinoso confl 
tribù araba Moali, accampata presso il villaggi 
me, e che gli Ansarie ebbero la peggio con 





udire. 
Il sig. Orte: A delle parole del ig 

nistro degli affari ester dell’ accoglienza l 

| dalla Camera, nulla mi resta a dire, ed altro ope 

so che rallegrarmi ch' elle siano state proferie du 

antico membro del Congresso. 


applausi. ) 















taneo ; l'avevan 
le sfavore è 
esso che 




























Buckingiam e presentare 
graziamento pel trattato 





i rappresentanti | 










to dover mio manifestarvi dal fondo del cuore in tale ? Egli È a; 
} occasione la piena mia gratitudine pe' vostri servigii e | morti, î cui cadaveri i Moali gettarono nell’ Oronte. e Qual era he Sela guerra ie di | entrarono in seduta alle cinque, ed il presidente annun- La Camera rimette il seguito dell'ordine dip 
| lavori, durante una carriera tanto lunga e tanto degna- | Fra gli uecisi verano moli famigli d Ismael ere | Cee cl e L puggna | cò che 8. M. gli aveva accolti cole seguenti parole: | no al domani. È rappresentanti si scpwma fg ì 
mente percorsa, Siccome desidero di rassodare la pace | be, primate degli Ansarie, per cui credevasi in Ha- | diret. conto | inipendenza Vano e I integrità | | = Vi ringrazio del vostro leale e rispettoso indi- ‘ agitazione. HI ministro riceve sul qus ian sel Cogliate 
col nutrire amichevoli rapporti colle straniere Potenze, | mah che a quest' eccidio dovranno seguirne altri non | ti. To sostengo che questo scopo venne Fa&- | rizzo, e mi è dolce attestare la mia gratitudine per | plimenti. in guardia cor 





so, € fargli chi 
Imperatore è fe 
al sospetto di vi 
tere e l' i 

Avrete letto] 








giunto, e che il trattato guarentisce , quanto possano 
farlo convenzioni politiche, l'integrità e l' indipendenza 
di quell'Impero. Noi non e' impegnavamo a mantene- 
re in quel paese la dominazione di tale © tal altra 
schiatta, di tale o tal altro partito; il nostro scopo 


la zelante cooperazione de’ miei fedeli Comuni e pel 
saldo e costante aiuto del mio popolo, onde, in compa- 
gnia co' miei bravi e fedeli alleati, ho potuto condurre | 
la guerra ad una fine così onorevole e sodisfacente. Men- | 


che faceva temere per la sicurezza del- 


sono convinto che, lasciandovi il titolo di cancelliere de 
puella città e Tripoli. (0. T.) 


l'Impero, troverò nella esperienza vostra la coopera 
zione più utile, onde raggiungere lo scopo che mi sono 
prefisso. 





La sessione durò tre soli quarti d'ora. 
( Corr. Hucas) 














novreveGno. 





PRANCIA. 






















«In segno della mia grazia speciale, v'invio il l Principe Danillo vuole svolgere sicuramente i ti [ss ope | tre godo în udire che le ricchezze del paese non isce- FESCAOE ga È 
ritesto cenato di diamanti del mio genitore, glorio» Gradi mantenere la sua jadipendenza contro le conquiste | marono punto, unisco di cuore le mie alle vostre spe- | tar i CEROTTI frenare e 
dello straniero e la sua integrità contro le invasioni. | ranze, pace, come fu conchiusa, nell'interesse | (42! perchè l'augusto viaggiatore. volle emi belgio. (7°. sopra, 


memoria, unito al mio, onde li portiate col nastro de- 





lo sostengo che questo scopo è raggiunto. pi | Nancy, per visitare quell’ antica capitole della Lume 





to con tale 





l'Ordine di S. Andrea all'ucchiello. une di tutta l'Europa, durerà lungamente, profitte- 





{ Il Re di Wirtemberg eb 
































ri A r - « Le convenzioni fatte non assicurano a questo 3 bhe sempre streti. rpri SÙ 
è Rimango immutabilmente il vostro affezionato h È vole al buon essere ed alla felicità del mio popolo, c che si tratt 
Ù « Atessarono. » o i fo Turchia e Montenegro, i | pose quell splendid ricomprose che ottengo qualche | me alla civiltà di tatto it mond,» "7° °° | anirizia, colla Regina cieco, ae quod me IE i iù riscaldati 
; iù quali fanno di questo piccolo e povero paese un perpe- al cessar della guerra; ma benchè nuovi terri- Ì rhesse Lew 3 andava sovente a vis uconne , chi è 
si Sp genoa atri meat i pre pone: tuo campo militare. Ma il conseguimento dî tale scopo non siano annessi al territorio dell’ Ioghilterra , SPAGNA. nella Svizzera, e quit robbe Luigi Napobwoe Be Pare per altro € 
| : leg] (authina imparziale, che vorrà studiare non solo il naparte quando era ancor fanc troverà dg DUE nom abbia trovati 



















iNicoltà non leggiere. Il Principe Dani 
anche perchè il suo popolo abbia pane e non debb 
verlo, domanda 


Scrivono ‘da Vagliado 
Epoca quant 
«127 


naturale che Guglielmo I desiderasse. ardentemrot 
alle Tuilerie a contatto coll 
i, che conobbe fanciullo. Egli doveva venir» 


avvenimento la piena importanza del quale si scoprirà 
in seguito, Il conte Nesselrode ha diretto per 44 an- 
no la esterna politica della Russia. Ad eccezione del 


trattato, ma ben anche le conseguenze e le nuove ga- 
rantie che ne risultano per la pare generale, si ralle» 





fatto così simpati 
fu detto, il conte 





d al giornale di Madrid, l° 
| 














il duca della Vittoria ha ri- | 











































la li t Ad e ni attusli del suo territorio. Vuole | Grerà del modo in cui è terminata la guerra. L . | imamente ostile ed 
late siae penserai crd I use tanga | tederii estesi fino al Tar e Lima, e chiede i territori « Ricorderò rapidamente 1 ponti gare la | gio a periti do Rei ne) Pad ad ma pic oi Sa 
Fg sito La Ciglia bai gri ca pense, co di Beojon, € Drobniac, po di dia | guerra ha cominciato coll invasione dei Pri ti A Luca lo idirizzato un discorso che ter dette opportuno d' aggio re il progettato viaggi nifestare il suo n 
RAS CROATE oi sudditi e quelli della Turchia. Domanda in- | quel momento, molti si sarebbero contentati della seme | °°°" gute sicuri, signori, che i (Core 0) |M} eo, cd = tare ag 
i nen porto d' Antivari. Alle coste vuole che ven- | plice espulsione dei Russi dai Principati. Allorchè la | verste al vt pier, che sol sempre mi tro- | Rudi pericolo 
LE NI Ersari I SE gli anch confini del ee | most dota è eta cl. mr rv, alorché e no | pet i pot fn, e che fo sul primo in re Napoleone rallegrasi novanta |A dela or neutrali 
voronazi x s A Pipa stre truppe si sono imbarcate, chiedevasi se noi andas- / la libertà e - ista che si uarenti 
rà, non vi ha più dubbio, nel mese di agosto, S. M. | "itorio, compreso sotto il nome della Ivanbeguvina.( Y. | stre truppe si sono H 5 n per la Regina, unitamente all'esercito e alla © ia E 
Fimperalare poitcò e’ acoi sudditi. tale Gercaiento | # NN. precedenti.) Peio. SOR) | | no è iero D Bandera Vedinoò soul centi [7 SA ente Pre e Te e [i E pis 














dal trattato di pace. 
Principati, il Congresso nulla ha deci- 
so quanto al presente, eccetto che egli ha posto quel- 
le Provincie sotto il protettorato delle Potenze euro- 
pee. In appresso decideranno esse medesime sulla loro 


con un manifesto, pubblicato dall Znvalido russo del 
4.° maggio, del seguente tenore: 

«Noi Auessawno Il, Imperatore ed Autocrata di 
tutte le Russie, Re di Polonia, ec. ec., notifichismo 


« re di condurre gli eserciti spagnuoli alla vittoria, e 
« nella pace, che cerco ardentemente di assicurarsi, jo 

feggo ogni giorno più certo e più brillante l'avve- 
< nire della mia patria. o fo assegnamento su tutti 
« vol, perchè io so che voi mi gioverete a sostenere 


REGNO DI GRECIA un merito per es 
AI Congresso è dovuto 


la Corte delle Tuile 







Atene 2 maggio. * 
S. M' il Re Ottone partirà falla fine del mese 








GAZZETTING 













i quanto appresso : % sad. sorte. Fu chiesto nel corso di questi dibattimenti se badi 
Ù « In mezzo alle dificili prove, per noi, e per Va situazione delle cose è sempre la medesima | le assemblee, che verranno convocate nella Muldo-Va. | “ " {rono costituzione delli Regina Isabella Il e le ' tà, contenenti qualche elemento del n 
i Ai e cri Gi elemento del nuovo 


È la nostra patria, salendo sul trono, ereditato dal pa- 
i dre nostro, della Russia, e su quelli, da esso insepa- 

bili, del Regno di Polonia e del Gi 

vevamo in nostro © 

î la nostra incoronazione, fino a che fosse acquetato il fra- 
Î gore delle armi, che scoteva i confini del nostro Impe- 
j ro, ed avesse cessato di scorrere il sangue de’ nostri 
gloriosi cristiani guerrieri, che si distinsero per fatti 
R d'insolito coraggio e di annegazione. Ora che la be- 
nefica pace ridona alla Russia la sua primiera tran- 
quillità, pensiamo, in conformità all'esempio dato dai 
nostri antenati, i più Imperatori, di lasciarci incoronare 
È e di ricevere la solita unzione, essendo nostra volontà 
che prenda parte a questa solenne azione anche l'ama- 
tissima nostra consorte , l' Imperatrice Maria Alexan- 


la riconciliazione fra’ rappresentanti delle Potenze 00 
cidentali e la Corte ellenica non è ancora bene stabilita. 
Fra le molte cose, che qui in tale pro. 
posito, farò menzione d'un solo fatto avvenuto questi 
giorni. Fra le varie truppe francesi ritornate dalla € 

mea, arrivarono nel porto del Pireo anche alcuni reg- 
gimenti di zuavi, i quali, essendosi ivi fermati per al- 
cuni giorni, furono invitati dall’ ammiraglio francese a 
dare una rappresentazione teatrale. A tal wopo furono 
dispensati innumerevoli inviti al Pireo ed in Atene, e 
le LI. MM., benchè non si fossero recate in persona, 
accettarono l' invito dell’ ambasciatore 
cero rappresentare dal maresciallo di 
chi aiutanti ed ufficiali d' ordinanza. 
suddetti signori di Corte vennero trattati al loro arri- 


lacchia, delibereranno sotto la controlleria della occu- 
pazione straniera. Certamente no. È impossibile di sup- 
porre che, mentre quelle Provincie fossero occupate da ' 
truppe straniere, le elezioni dei commissari potessero 
farsi con piena libertà. 

« Secondo il trattato, lo sgombramento dei territo- 
rii russo e turco dee incominciare immediatamente dopo 
mi, e continuare senza interruzione. Sicco- 
10 la frontiera austriaca, ne con. 
segue che il loro sgombramento verrà fatto prima di 
quello della Crimea e del territorio turco presso C 
stantinopoli. Il primo punto venne adunque 

Ma maniera dicon. elia 
« Ora passo alla libera navigazione del Danubio. 
Hl trattato, non solo restituisce tutto il corso del Da 


L'arrivo del co. Orloff fu il segnale del comin 
l'un si con mer 


end 


« Nel magnifico banchetto, destinato a solenniz- 
zare l'insugurazione dei lavori della strada ferrata del 
Nord, il primo brindisi fu fatto dal duca della Vitto- 
in questi termini 

#< Bevo alla pace e all'unione di tutti gli Spa- 

| « gauoli ed acciocchè questa fertile terra sia ricca © 
« potente. Da parte mia, signori, vi contribuirà con 
« tutte le mie forze, facendo , 
) vostro i 






Venezia 14 may) 
Marsiglia il trab 









arto nei ene 
ssa seppe conduri a 
raviglia a Parigi, tenendosi lontano dai partiti sen 
pHtierzte sn fenderne nessuno. 
la. libertà? Vic NR csi 
nazionale! » » 

« Il sig. Olea, rappresentante del Ci 
le spagnuolo, si è alzato di poi per anaunciare che la 
Società farebbe un dono di 10,000 reali (2,500 fr. ) 
pei poveri di Vagliadolid, oltre i 23,000 reali già dati | 















Gior parte momento. di entrarvi senza far rum 


(1.2) 





Vennero prati 
| De di Rari 
0 16 pd 

Ai Cetà comune” vid 
8% Continua 














Alla chiusura delle conferen 
deporre nella stanza d' ognuno dei 





L'Imperatore È 
bri diese 





: drowna. vo al Pireo con evidente trascuratezza, il che non po- ' nubio all Impero turco, ma eziandio 200 miglia es» esemplare della Jconographie grecque et romain e 
+ « Nel portare che facciamo » cognizione de' nostri | tè non accrescere la già esistente disarmonia. Vipbili del Prot. Fiozimente, la Terhla TONE BELGIO. Visconti. Quel dono dana magna opero, ob | d'amare 


sudditi questa postra intenzione, che coll’ aiuto di Dio 
i dovrà essere compiuta nell'agosto di quest" anno nella 
Î prima capitale, Mosca, gl' invitiamo contemporaneamen- 

ì te a congiungere le loro preci alle nostre, affinchè su 
noi e sul nostro Governo si versino le benedizioni del- 
l° Onnipotente ; affinchè Dio ci aiuti, nel porci sul ca- 
po l'imperiale corona, ad assumerci l'obbligo di vive- 
re unicamente pel benessere dei popoli a noi soggetti, 
e voglia l' Altissimo illuminare tutti i nostri pensieri è 
tutte le nostre azloni, inviandoci un raggio del suo 
spirito divino. » 


Fu deciso di fondare in Atene un nuovo teatro, 
ove verranno dati spettacoli in lingua greca e opere 
in musica italiane 

Quanto prima partirà dalla Grecia il generale Fe 
der, inviato del Re di Baviera. (0-T.) 


INGHILTERRA 


Ecco il discorso, col quale; nel banchetto offerto 
dal lord podestà di Londra a' ministri della Corona ed 
al Corpo diplomatico, il sig. conte di Persigny, amba- 
sciatore di Francia, rispose al brindisi, fatto a 8. M 





Sermania, leri 
Spiriti, anche 
ti, da cu 
tese. Dei vini l' inch 
dite sono continue, 
Maria è di Pugtia v 
Le valute 


possessione delle importanti fortezze d' Ismail e di Re: 
| ni, in guisa che essa dominerà d' or-in appresso tutto 

il corso del Danubio e avrà una frontiera protetta da 
importanti difese. 

« Presentasi adesso il terzo punto, la neutralizza. 
zione del mar Nero. Fu detto che questa neutralizza: 
zione era la limitazione sotto altro nome, ma la limi. 
tazione senza contrappeso. «l pericolo, che desideravamo 
d'evitare era una gran flotta russa, minacciante del 
continuo da una Sebastopoli la capitale della Turchia. ' 


mezzo secolo fa, non è pienam 
stri. giornalisti. Lo sarà quando si sappia ch ©" 
una delle rimembranze imperiali. Napoleone, nel 1 

non contentossi di portar a Parigi il Iaoroonte ! * 
pollo del Belvedere ed _altri capi d' opera del Vi” 
no. Trasportò anche dal Tevere alla $ salto lIM 
aplendide aspettative , il dotto dilucidatore del N” 
Pio Clementino, E. @. Visconti, e lo fece conservi 
del Museo delle antichità. Dopo avere il Viscunti «P 
mato il Museo odo sistematico, e che faril!»* 

studio delle antichi 


apprezzato di 








Conena ei narraiseNtAVII — Sessione del T maggio, 
. ordine del giorno chiama le interpellazioni 
sg. Orts sullo stato delle relazioni porsi my ca 
mera è numerosissima. Le ringhiere pubbliche. riboc= 
can di gente: quella de' giornali è invasa. da” curiosi 
privilegiati. Quasi tutti i rappresentanti delle Potenze 
straniere sono nella ringhiera diplomatica. 

qu l' 68 Orte (sinistra) ha la parola: Si capisce 
facilmente, egli dice, la commozione generale pro: 
fonda, che fecero sorgere nel prese le "accuse reliive 
























, e dopo aver corrisposto cu ® 










Questo pericolo più non esiste. 
Questo manifesto porta la data del 47 (29) aprile | l'Imperatore de' Francesi dal lord podestà medesimo: | —«Parlasi di Nikolajelf; ma noi abbiamo l'assicura- | us bat rn grldotte in una delle adunanze | te dotte. dissertazioni all'alta aspetazone, coll 1° 
ultimo decorso. ( Corr. Ital.) * Signori, i sentimenti, che milord podest espres- | zione del conte Orlofi che lo Czar non farà costruire | grave Ero gl. Quelle accuse esagerate, in- | era stato ricevuto a Parigi, l'Imperstre, secondo 


parvero come un assalto deliberato contro una 
mostre prerogative nazionali più preziose, più 
€ come una minaccia in riguardo al nostro av- 


se, fedelmente quelli dell’ Imperatore e 
della Francia riguardo all’ Inghilterra Dopo tal guer- 
ra, che nel breve giro di due anni risolvette una delle 
più grandi questioni del nostro secolo ; dopo tal guer- 





costume di dimostrare in 
che aveva per uomini distini 
T Iconografia greca e romana” vale a di 
ne di ritratti autenti 


fra le 







NOTIZIE. DI CADNRA. 


N generale Codrington scrisse a lord Panmure in 
49 passato aprile: 














Il 42 corrente, il generale Liîders rispose alla 
mia lettera sull’ingressò delle nostre navi nel porto, d' 
aver ricevuto l'ordine di non frpporre alcun impedi- 
mento ai navigli, che volessero entrare nel porto di Se- 
bastopoli. Comunlcai ciò all’ ammiraglio Freemantle, ed 
egli quindi salpò il 44 verso il porto, passò la linea 
de' bastimenti affondati , colla sua bandiera a_bordo 
del regio legno il Banshee, e gettò l'ancora entro le 
rive del forte 8. Nicolò. Dopo esserci riuniti coll’ am- 
miraglio ne' cantieri, salimmo il porto con un piccolo 








esaudito. Poichè, signori, al punto della storia, cui sia- 


che fu nobile fra tutte le guerre, per lo scopo che 
si prefisse, pei principii d’ umanità che mise in prati 
ca, e per la moderazione che ne assegnò il termine : 
dopo tal guerra, in una parola, che rimarrà nella sto- 
ria come uno fra' più gloriosi episodi della civiltà, quel 
che la Francia anzitutto desidera è conservar nella pace 
l'alleanza, che nella guerra produsse sì grandi cose. 
« Questo voto della Francia, ch' è del pari, ne 
sono convinto, quello dell" Inghilterra, questo voto serà 











piroscafo, bordeggiammo lungo la sua parte settentrio. 


mo giunti, nulla più sussiste che ci possa dividere. 1 








antichità, tolti da statue, busti, pietre incise, ML" 
ec. Talleyrand, allora ministro degli affri esteri 7 
cura della magnifica edizione dell'opera. Quand È | 
sconti, dopo un lavoro di quattro anni, ne preset. 
l'Imperatore | esemplare di dedica , questo 

la propria sodistazione in modo onorevole tante £ 
stesso quanto pel dotto archeologo. « Voglio, dis 
tenerne per. me tuta la ei 

gli uomini capaci di dare un' opera simile 

risponde arrossendo e con modesti 

Napoieone, datemi 


















i di tal dono, » Quali sieno stati i fortunati, racco- | capo estensore. del Coustitutionnel, poichè sè ri Norvegia protoca 
Psa cifra n L itira- | della eseguita coronelli, una rotta sull'argine sinistro | zia e la hanno. firmato ollo sulla | di curentire dalla corruzione, e conservare per lunga serie di 
mani dal Jp itemdettà dell Imperatore, | to da ieri soltanto. Tal rivoluzione di gabinetto ro: | aci regio Canale Battaglia, dalla parte della strada po- | questione sollevata dalla Danimerea reltiva ai page. | neu, Mali prede soin’ vpi cono fto cina 
9 { n lai NO Rd di sentimento | stò al signor Mirès trenta-buoni biglietti di 1000 fr-, | stale, fra il ponte ed i molini di Mezzavia, con inonda- ! mento del pedaggio del Sund. (G. Uff di Ver. legumi, frutta, farina, ec., riponendoli in vasi appositamente co- 
di sè stesso lo avranno consigliato a limitarne il nu- | che il signor Cucheval s'è tranquillamente portati via | zione di circa 20,000 campi del Consorzio. P. triare È A 14. |'stfut, îl 5 agosto 1855, per 5 anni, segreto 




















































mero. Forse non vivrà adesso nessuno di quelli , che suo abito. nero. Trentamila | cati ed. latcarna ——_ (Sarà: continuato. } 
ttero [0 x tamil eruzione della comunicazione. diretta 
ersten Fagrt.| specie pleoe è un dono ono- h n ‘ha da fare buon sangue, co- | Padora e Rovigo. Così ebbe luogo” une rota all'ue DISPACCI TELEGRAFICI 
L'Roplieone per l'idea e per l'esccodita, 2 SPre | me dice Molde. In conciusione, Le somma. dissi | gisrata canotto ch Brentella, fra il ponte del- N One al ee ne, RL ACCADENIA DI BELLE ARTI IN miANO. 
Ano genere dalle mani el mio none* “d Unica | qual prezzo si ponesse nel disfarsi del sig. Curhersì | Po Boca a de! Canale confluenza di Brentella in su o n N. 206: PROGRAMMA = (2° pubb) 
sl ivo ener, dalle mani dl so nipote. Clarigny. Bacchiglione ; © per una bocca di metri 35, le acque NONE ensiorn pol prvono; di pini i 
i rr ione" "0% inndare un bacino di non grande esien- | -—_ Torino 45 maggio, ore 41 min. 50 ant.(°) | 1°" ter f Ptr lun fo 
Il sig. Cousin è ammalato. Benchè il suo stato | "5 1°" iso ni (Hicevuto il 15, ore 4 min. 45 pom.) Qi onor el pro de lei l'anno 1857 a pi 
; cit A ; densa o di efftive ausiriache ire mile è seicento 
era iper ila ta li esemplari del et | 2 andarono seggte ll algo °° * “i VP | — Il generale Dabormida fa incariealo d'una | lc ft di ce ari ie mo sto 
, a libreria Spqrant : { lagazione. ai x 
Sorbona © crea un fondo destinato allo stipendio di due | to, Pigi: gli ebbe da un perso ella Stamperia Anche in Provincia di Treriso, il fiume Livenza | Missione a Pi Mylius 





che glieli av ll n A È n se: t 3 Soggetto dA dipinto Giotto, colla facoltà all'ar- 
Nbloteari, che sarebbero preposti alla Cemeratote imperilo; che Slicli avera dati per la modica somma | cagionò due rotte all arginature sist scanio Malta. — Conflitto fra una parte della le. to dd dipinto è Dante e Giatt facoli 





























































s rione ital i Ni | | tista di raffigurare in una scema storia questi due personaggi 
re ire eine pf Spesa epuenii Ter i Move) < le cogne, | pia Malin Je ruppe glo L' optare d- | fa i elio fi pa me o quali e msg 
non è ammogliato e non ha figli, La sua Biblioteca è, | saranno impici coito” iani,Erima sopra ana zona di terreno coltiva | !8 polizia fu ucciso. I rivoltosi sou trincierati nel | "e do 
al panto di vista degli studi filosofici, una delle più La ( commodia del sig. Ponso, Lo Bonne A - fiera di circa due miglia e mezza, si sca. | forte. (Agenzia Stefani.) CL. pa lgs) Fed stgnità x della lo: 
eta fear ni Lee oe to apparte finalmente martedì sera, ed ebbe un esita del labii pei di po AT pi r “uesto dsparcio che non fummo ln | 04 art Esta ha per seta delia. roper i né 
la pa lla sua fo I | più spend 2 fagoroni, di cai la stra teatrale foci | ro nd tese inondazioni. di. - | tempo d'inserire in tutti i fogli di ieri. fo Sail tia 
113 april, un silent siro portò dall'Africa | menzione. © Fn Provincia di Venezia finalmente, i Canali” di da I. I concorrenti dovranno presentare all'conomorcassiere, 
tanta i agreini quaglie, da non averne mai vedute tam ei nerd His cagionarono delle allagazioni. entro il mese di febbraio 18° i 
vecchi caéciatori. Esauste dal lungo viaggio, e de 10 in corso i più energici provvedimenti 4 un hozzetto a colori, sia ad olio, sia a tempra, sia al 
i si pa suoi episodii. riparare disordini succeduti , ed i funzionarii. delle ATTI UFFIZIALI. l'acqua, dell'ora he intendono di dipingere Um n, 
le mani, molte migliaia colle reti. A_ Terracina, Net SVIZZERA pul costruzioni si prestano all'uopo col maggior | pr gxco ds site a alia pll'avvorinta El 
# % h “ 7 privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, | corda corrispondenté nel bozzetto non sia minore di metr.0,NO. 
tuno, Portodanzogy Pratica, ne furono caric A Sisde 1 LI 5 [telo e com tutta l'energia dti regio dll È rd do primlgii nell'ago: | 2° il cafone corrapondente, nale pria 
Roma non poterono essere tutte vendute nemmeno per rispondente parigino del Giornale di re n sto 1855. luneita, non senza avere riguardo che 
fichi centesimi l'una. Così in un carteggio da Robvr — sarebbe probabile un intervent pa \egsina notizia importate ci recano i giornali { Continuazione. — V. Je prenderti Gazzette.) Aura maggiore sul davanti misuri di altezza mett. 1.5", © 
{o maggio, della Gassetta Universale d' Augusta. tione di Neuchatel. I Imperatore desidererebbe | di Parigi, in data del 40, ricevuti in questo momento. PRIVILEGI CONPENITI. che il punto di veduta sia nel campo del dipinto e quanto più 
varate da una parte avvicinarsi alla Prussia, e dall'altra nov siarragiamo de ess che la sommossa delle sche | 1.4 Amber Bindo: BT sano: ne tasso possibile, tenuto conto dll'aggeto della cornice sotto 
( Nostro carteggio privato ) ‘anneggiare la Svizzera. A tal fine sì sarebbe trovato | Pe della legione anglo-tedesra, stanzia. Plymouth | di un processo per la fl darationo invenzione | sta e della più conveniente collocazione della spelatore. At 





adatto un mezzo termine, che renderebbe possibile al |( Rob a P. Bedi questi saggi soranno distinti da un'epigrafe, ml accom» 





‘«mout, come diceva il dispaccio della Gaz- | per uso di telai danquard, i 





Parigi 9 maggi 



























































Re di Prussia di aderire ad una definizione della Colonia, riferito nelle Recentissime d' ieri ), | 2A Giovanni Maller, fabbricatore di stoffe stampate in | M*6®2ti da una scheda portante l'pigrafe stessa, che racc 
$ A torto parecchi giornali, e soprattutto un gran | tenza, che non intacchi la sua dignità. MEP { fa originata da scontentezza verso fl olonelo, e ven: | Machi pesso Vin reni n marchi sam Randa pei opta 
mero di persone, male Informate delle ray munita. ne repressa, Nessun altro ragguaglio abbismo finora su | PF Ost Wrta di sul, campioni e calo, 1 È sento (8, | ® via zione del soggetto, 
diplomatiche videro nella "rivelazione dell trattato acc Prima di chiudere il foglio (dice la Gazzetta Seguito ® Malta fre lo troppo lagiesi ed una |" 2" i credere ia VI di ico lotus eri pressi 
ine mol l'Austrla e l'Inghiier. | Ticinese del corrente ) ci giunge una lettera da Ber: | parte della legione anglo a eri na ua processo "pe. comervire Ta hat ice di enrtotà | evi un ragione i azione di plane sa 
me inaspettata, un avvenimento capita- | na 7 maggio, nella quale leggiano : rafo, € che sembra più ogni sorta di vegetali © specialmente le civje in foglie, dì d | ‘98£! Pesenti al concorso, deciderà quale fra questi menti hi 
a Ki acconcio a dare agli alari politici una nuova pie: < ... Le notizie del Ticino hanno qui destato Quanto a notizie tlegrafihe, i detti giornali con. | potere mangiare anche dopo qualche mne, Sl È d'atto gare | serpente ae Renee st 1 
api Ja Russia, più interessata di chi che sia in tal | una generale riprovazione, che viene soltanto în parte | tengono le seguenti : er 1 anne, segreto 4 "SRL T ole pe si pa reco, dovr pote ci 
L'oginiot BÎ scorto delle tre Potenze, non ne fa punto commossa | espressa negli articoli di questi giornali che coi pure « Costantinopoli 28 aprile. aio i e nr magi È ne gli Visti | aging feto ot franche, doti prese de 
Minato: Ml ni serpe, per la region semplicissima che il Gobi. | ricevete, i" da per sicuro che ll Coniglio Teena e | ji Abusi stanziarono anch essî un indirizzo | ur acqua da avaro  & agodto 4885, per È bt ema" | SS, © assggttndoi a dipingere un saggio che gi ver 
x petto di Pietroburgo era perfettamente informato di | vendo ricevuto l'avviso che in codesto Cantone l'erdic per chiedere la loro indipendenza. Essi lo trasmett 5. A Giuseppe Stadlr, negoziante’ il Vienaa: dalla Commissione proposto, dopo di che sîrà ammesso al la 
stro: degli ll accordo. II trattato secreto, di cui si parla, non | ne legale possa essere di nuovo minacciato, abbia sco. centi REEMEIOA [ gi cia cala Pg Ù oro. Qualora, per altro, in tale esperimento si mostrasse privo 
la lett quel o, parla, -l ranno fra breve a Costantinopoli. » listruggere le mosche, il 4 agosto dell ch del di quest’ arie 
sa & BP ua in realtà di secreto altro che il nome. Sin dall'an- | to al vostro Governo, chiamando ta ame’ stri a atti, segreto È Sonizioni cche del proce propo di quae 
Pongresso, ro. la proposta n'era stata presentata dal Go. | provvedere all asscuramento dell'ordine e della quieto P ra Re O ria CARO Racntre, mercante a Pest; inventione di | cita; devrà cdere dl posto quello fa i concorrenti, ch 
Mi sono oe faco, ed aggradita dagli altri due, come rosa | ed acciò nessuna Autorità costituzionale sia impedita nel Saimponziono da Pieitoburgo che il principe | nuove molle pre cuscini da ‘veste ed lio, 7 agosto 1855, IV. I dipinto dovrà essere computo nei sacri mesi 
"Sposta #-- BÉ vile e giusta. La è una garantia particolare , che il | legittimo esercizio delle sue dini. Gortschakoff comunicò al Senato il trattato di pare. Il | PT TAR Fei esa A d'aprile, maggio € giugno, sulla norma del bozzetto © 
conosciuta i inetto di Vienna era affatto naturalmente în diritto < Viene pure assicurato che il sig. colonnello Bour. | ldmaresciallo, presidente .del Governo del Senato, fu i astrazione d' eroga Eine Seppi alri | Lane presentato; Postato, per altro. Gare 1° scartato 
lato d'entrar Gabi pi ig. Bour invenzione nella costruzione d'armi da fuoco e di un apparato ù 








di pcacchrsi nella previsione di certe contingenze. | geo, il quale, come gié fu annunciato da' pubblici fo: | ©bi*Mato. a Mosca per le feste dellincoronazione 1 | quelle mende © q 





* unito od applicato ale medesime, in guisa che le scariche ed | 'odurei, 3 suo rischio è pericoli 


A quel do 















Ma un altro avvenimento, che, a quanto sembra, | gl, deve recarsi nel Cantone Ticino per oggetti cont. | ‘glio del conte di Nesselrode fa pominalo ciambellano | alte operazioni possono eseguirti con mggiore rapidità, il $ | "Menti che giudicherà opportuni, coi 

me, edegli BÎ.urebbe veduto con occhio men se Ce tera li Aaa sto straordinariamente invitato ad | del Imperatore. Ml conte Creptovich fu designato a mi- | asosto 1855, pet 5 20. serio ot Fagiolo de Comma Ce premio, perno 

nei MO Co matrimonio ino ra 1 Priipe Aa | cre st partenza A tn gio | nr di Rasa Lane 8 com latine Be tto È A Cal dra Poe inse a Pa 5 agire 1 dre e n rara sr 
omino. #8 ot i meteo et fa I Price Ada o dell'Impertice vedra TV penne i intento Sa ite saga ce ene ci 





lella nega. BÌFrocesco di Paola. Tal parentado sembre tettavia di DANIMARCA. < Madrid 8 meggia Pra iferiipeee ring ia 














Jomind Ta ela Dali deci per # anno, ostensilile. di Si © iù veramente de el coro; pl qu cs 
ceto 4 i sà x i tia pini È sa fu x il premio verrà conferito ne 0 della successiva distrilu- 
firamente risoluto, si dice che fra pochissimi gioni | Intorno alla questione dell pedaggio del Sund to- r Eee de a parano |" O/A Giegpe chit, frmacia a Cona sl Reno, |P" cun 
Di Fcernto di Bu cibellano del Re Massimiliano giungerà 4 Ma- | gliamo dal Buen SM la seguente comunica. | cPPtoo e La presenza d Para nelle Provino | rappresentato da dora Mafiana, abrictere di qulantere | ia ahi cat Jet pito fas, cont 
siti DDÎ > munito dele facoltà necessarie per conchiudere | zione: « E noto che all'esenzione dla demi jmo. Nulla è ancora deciso in Vienna; invenzione di un processo per far secradere è dic te i ch lt 
ostitazine È , 





l'unione principesca. 





ciogli Barcel scendere un areostato senza iene sarà obbligato di levare in lireve ter 
rie degli Stati Uniti dell'America del Nord, rela | fugreo "ilo scoglimento delle Cortes. A Barcellona e x ‘100, per $ A RE 











hd * È 4 parele, senza recar nocumento alla medesima, © verrà ripe 
tal. chiede Fra noi, la cosa che, pel momento, cagiona n tivamente ai trattati sul pedaggi Alema tania è iriagalllo. = Si pur fl agua 1856, per 3 ann, sep di nuovo il concorso per l'anno successivo. 
duri , , lo, n: te iggio del Sund, fu data u- 10. A Jacopo Schellinger, fabbriratore di sapone a Rein- » gle: o 

Mie esigenza? BÉ ior impressione. nel mondo fatto, il | na dilazione dal 44 aprile fino al 44 giugno a. ©. ire dirai n note d'un proc du VE Le ugo dol pone, l'opera dl muratore, c., ran 





È c a i dorf, presso Vienna; invenzione d'un processo per la fabrica 
quale, benchè secondario, ha tuttav zio» | Questa dilazione era motivata dal dubbio ce dl Serats 71 Governo autorizzò la Società del credito mo- | rione d'una pomata per cel drm suarparele o | 3 coro del cocente, i qu. per lit, por veri 


ne non piccola i ciò è ta dialogano su generale Ri- avesse dl dito d'autorizzare da sè solo il President | ca vi Li niro Des A DELE sea er, rta mate gas animal © st, del dogname casto persso l'Accademia, già apprestto per la 
cid, siutante di campo di $. rincipe Giro- Junzia, O se a quest’ uopo si richiedesse anche uca della Vittoria Le | gione anche in lempi caldisimi non divien rancida e si con- 
limo. Si fanno mille supposti diversi intorno a tal ri- | il consenso della Camera dei rappresentanti. Ora que | di a polo, ore fu benissimo accolto. La tranquib | rsa più a lngo dll ustali pome senza andar soggetta 





ezza € forte 
are una ve 
utt i ha 





































x Mah A » rruzione, l'8 agosto 1855, per 1 am ,, segreto. 

diplomati» BB winzione, che sembra bizzarra, quando sl affare è deciso. II 7 aprile, il Comitato degli affari | "!à è Eenerale. 4 È A e Bate lele I ai 

minuti l'è I] do delle cose. Eeco quel ch'io credo essere la verità. | eteri, sulla proposta del signor Mason, ha dichiarato Trieste 13 maggio. ta et Da, Paone fida ce, spleata setimente spe | de e rl garfegono degli orpetti di bell arti, 
nie di fni QD 1a dimissione del generale Ricard non è un atto spon:| non esere necesaio verur alterne. uo crt Ù Re I VSRSTERI Ri ose, ce ai di da 


Domenica, verso le 2 pom, giunse fra noi S. E. | cart, seta, legno, metallo od altro, £ 





gione di pronta è si- 




































Re. Unco; l'avevano invitato ad offrirla, e la causa di tw | per porre un termine al pedaggio del Sund. Per cons! il sg. Ministro delle finanze, barone di Bruck, che da | ©0"1 Morte di tutt gl insetti © specialmente delle mosche, sen- | 59% sita LR Pet Rica 
del sig mi BEL stvore è l'imprudenza del generale, il quale avec seguenza, il 14 giugno, secor Lubiana fino qui volle visitare i punti più rimarchevo- { 72 “Te enomamente dannosa, l'8 agosto 1855, per { an- Milano, 1° aprile 1856. a 
tor fit BB 11 permesso che il suo nome apparisse ne' programmi 3 li delle strada ferrata, Dopo aver pernottato a Sestana, | "* "72"% Scipione Salovile, possidente in Algeri, domiciliato E prede 
tom | dna impresa industriale d'emigrazione. Aggiugnete ligo di par | egli percorse tutta la linea della ferrovia da Nabresina | a Parigi, rappresentato dal dott Franoso SUGUI R Nato 4! Segretario, G. M 
fferite da un che l'impresa, di cui discorro, vantavasi gare il pedaggio del Sund. In confronto di questo | a Trieste, ispezionando pure i lavori già bene avanza- | invenzione d'un sistema di conservazione e miglioramento dei pon 
9 noverare aderenti e protettori fin sui gradini del trono. | contegno degli Stati Uni l'accennato giornale con- | ti dell' acquedotto \abresina. Alla stazione della stra- fora a Di per aa ca Sie, N Le Au DI VENDITA ALL 2 (1° pubb) 
Din geom RE \scheona recente e fermissima circolare del ministro | ferma la notizia: anteriore ‘sulla. relativa proposta. i | da ferrata, la E. S. venne ossequiata dai capi | "° ‘è peleuiata per 15 anni in Francia il 16 gennaio 18 DN RORTTA, dg raro 10 carni pro 
Diam MB liner avrebbe dovuto porre il generale Ricard | glese, secondo cui lord Palmerston respinse i sat li ar rta Anche moli privati si. erano | perg dee e ro ‘ommandt di ana fl di | pasto N. 4608-171 ell'Ecnsi LR Pri Sia 
molti con BÎ in guardia contro le conseguenze del suo passo rischio. | til pedaggio € propose. invere che questo venga pre: | colì recai onde rendere il loro ossequio a 8. E. | Reler diegrtar, Surale in Diag, prese apri eri SA SIN N er anne die I 
so, e furgli chiaramente capire che il Governo dell’ | levato tal quale anche per I’ avvenire, però non pres- | (0. T.) schliicker d'argilla oggetti cavi e piatti di sideroîie e terralite, | tolomeo al civ. N. 4645. si terrà pubblica Asta il giorno di 
ra. Inperstore è fermamente risoluto ad allontanare fino | so Flseneur, ma nei porti del mar Baltico, » (0. T:} PE OPEZE 1'8 agosto 1855, per 1 anno, ostensib giovedi 29 maggio p_v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom, per 





IHtavas. ) 





al sospetto di venalità în tutto ciò che concerne il po- 18 A Giovanni Hog, fibbro-ercai 


ia —__ —__=2 | ,,0%est mattina morto, fra conorti della eli | uno sto ati i DT 


tai è o i di anni 58, il P. Giampietro Secc l'intonaco delle stoviglie, sì di ghisa e sì lamina o latta di | sita nella parrocchia 3. Marco al civ. N. 4060, anag. 

Avrete letto al pari di noi la risposta, già celebre | x Ù È {gione in cià di ansì 58, pie se e L % E 

del sig. Vilain XIILI circa la questione del giornalismo NOTIZIE RECENTISSIME Compagnia di Gesì, membro dell’ Accademi Me "parente £8SS, per { anno, segreto. (ostato de 
belgio. (Y. sopra.) Sembra che il discorso sia stato acc 


a se 
es Istituto di Fi 15. Ad Arminio Conrad, fabbricatore di stoffe stampate in | suario di S. Marco, della superficie di port. 0:18 e rendita 
| logic ina, dell'Istituto di Fran È 
to con tale entusiasmo dalla popolazione di Brusselles, di Be 


Brilnn; invenzione | deliberare al miglior offerente, sotto. riserva dell' approvazione 
so conviensi per | superiore, l'alienazione della casa, di spettanza del R- Demanio, 































spa goladic Sehuikenau in Bormia ; invenzione di un novo metodo di fab | censuaria di L.. 418 :67, sotto le seguenti condizioni 





azioni. I molti l 



























a È LI # | bricare stofe a colori operate, con fili di lino o cotone on lite in generale per ia vendita all’ Asta dei beni dell 
rapporti €. DÌ the si trattà, non ch'altro, d'illuminar la cità, è che Venezia 14 maggio. —|ri, pubblicati da questo dotto Italinno, specialmente in | riamene we toa at i ni rai ie e Dia venda i a regolatore o pre 
do non en Bi più riscaldati corsero le sirade cantando le Bra Le sirabocchevoli insistenti piogge, cadute nei de- | Sologia arcaica di ogni genere, ne rendono più dolo- | °°"t6. % Fraeta Gindof S ateo ugleimo Post, fon- | z0 fiscale di A_L. diecimila cento trentauna (Le 10181. 

te a visitarla hunconne , ch' è la Marsigliese dell' innocente Belgio. | corsi giorni, portando ad una straordinaria elevazione | "93® la perdita. pei coprire d' ottone Hi 3 SD Mi do der avete 
polcote Bo BÎ Pare per altro che eloquenza del sig. le acque dei fiumi € canali in queste Provincie, furono |———a e e A IIO EE ione o de sine, lf 
|verà dunque mn abbia trovato alle Tuilerie un' accoglienza tutt'af- ità di gravi infortuni DISPACCI TELEGRANICI. i h 





il prezzo di Borsa de 
ta saranno sul mon 
a gara, mentre si tr 





temente di 


sl Il Governo francese considera, mi 
vatore 


del giornalismo belgio come som- 








ato restitu 


rà soll: 





Vienna 13 maggio. 





ziale sinistra del fume torrente quelli che si ritireranno di 










ì: bbligazioni metalliche al 59/, 84"), 
venire » ed in istato di cospirazione continua. M' | Brenta, nella parte superiore della Provincia di Vicenza, | - porlifazioni metalliche al 3%, Fiale quello de delileraaio, il quale fo dovrà aumentare i so 
guerra cre il 9 andante squarciavasi di fronte alla Cartiera Cre | pregio mazione al nona ks iavenzione di fre ogni sorta di accendi K si Ultima maggiore offerta a 
o. la disalveata acqua si diresse verso S. Giorgio ! - #0SU%% per 100 fio SEL IT zione  zolfanei, mediante l'impiego. d 3. Ciascun aspirante potrà esaminare presso l'Uficio i 
Hal.) les, ed regola allagandi a bassi terreni. Si squarciaro ! l00d2, una lira sterlina -—. . . 40003 — | stanza, il 15 agosto 185 caricato dell'Asta, tanto 1 capitoli ad 
e Htl, a fare apertisi in Brenta, allagando ni. Si quercia 










= | sasa 









dizioni (dai quali è eliminato l'obbligo da parte del e 
































































































































































hi è pericoloso alle piccole Potenze neutrali abusare | no pure le arginature. consorziali. dei WAI DE rasi gdeburgo, rappresentati a | di far eseguire la trascrizione del contratto di vendita medi CI 
hanove volle BÎ date tr reueaità. contro coloro. che lor. l'hanno | Postota presso. Montebello, inondando le strade regie | qua Fleri = Pr prato venzione d'un par) quasto lato di sta come pure di vtr 
orziali, e di lo alcuni manufatti sulle lo 3; b e, il condut it posta in vendita. 
reg: Mirino pueenatai, è ditrnggendo sicusi menaiiti mille o: | Borsa di Londru del {2 maggio — Consu 93!/. | Tigsde din di cia 1 Scpa Ha che sia regolarmente l' Asta debitamente 
inno. ancora A proposito di quistioni di giornalismo, pare che ime, in modo da intercettare momentaneamente le co- pra di dra o Ripr 
questo sla BE i signor Cucheval-Clarigny abbia fatto maggiori nunicazioni [ra Vicenza e Verona. _ Parigi 42 maggio. Là a 
do. coltà ch'io non pensassi per lasciare il suo trono di ln Provincia di Padova Copenaghen 41 maggi La Russia, la Sve- | 
fusione col. 
partito rea Ve ed to Pest I 
ee” moneta, — Venezia 13 maggio 1856 ancora î compra Corso delle carie dello Sato in Vienna! santone. — Brschel Corrado, neg. di Casse} Gti nppatatori fratelli 
i e sede MI CAZZETTINO MERCANTILE. rasoi i si regolarono da LAI a LIA | » Milo e & Dall'8 maggio 1856. , Medio Limperani, console di Francia iu Cort. ' turato pei Gran ica, stagione di 
tte le vo Sovran8....- 1 40.60 Tall. di Fr. L647 i. Questi un poco più vivi. Ne fru- | » eson.suoloA.1.5 x — Gutstbof Énrico, poss. russo. — Bircha: estate p.v., le prime donne: Giuseppina Mes 
Governo. —— + 12.74 |Crogioni.....* 6:63. | menti nuovi in obbliczione venne fatto qual- | s° *GalUngec5 OM pe Sta ciccio: 350 BO | ger Giue, dott in med. di Varsavia. — Wi’ doi © Zaigio Chiaromonte. i ttt tene 
cominci Da 5 franchi.. » 5.80 che aflare da L 16 a | 17, in pretesa di | » » altrePr5 ,.. + del prest. nazionale. . + 5 85, tanowsky Casimiro, poss. francese. — Moli Emilio Panca primo baritono Gaetano 
bon meravi: Venezia 14 maggio. — È arrivato da Francesconi...» 6.50 || 18, per le avene nuove da .7 al. 7.50, sa ce 4 — Pietro, poss. — Da Trieste: Roller Carlo, | Ferri, il primo basso profondo Pietro Via- 
i, e non si Nariglia il trab. austr. Assunta, cap. Via Penzi di Spag.» 7.05 | in pretesa di |. 8. . CPRECRREICICI - arch, di. Ber atti Angelo, e Pwal- | delli; e questi per esaguire il Guglielmo Tell, 
i, alle quali BEE, ton catrame a sè stesso, e stavano in Efo n Pa Prestito con lotteria 1834. top Ferd., neg. del Rossini, e gli Ugonotti, dei Meyerbeer. 
i, alle qi WS ue to Gi Giorni lralazenti * diAmer. » 94.10|Obb.met 5%/y..815/, | Rovigo 13 maggio. — Pochissimi fr . »  1839.. di Capodistria. | 
ill'erdise @ E di gi nba » di Gen... » 9225| Prest. nazionale. 825/1 i si sono oggi venduti; sacchi 500 . ® O ARSALLI. America in Trieste. |a sar ran 
porsi ae ME da e a e 9000, er di Roma » 19.46] * s qualità a L'2450. Di frumentoni si ven: | ‘5 ipot. Galizia. 4% Oui dell'esonero Aut. Inf > È IR concepista minist. di Vienna. — Da | INDICE. — Pena condonata. Soeroma ri- 
Ri senza ## IBI mui stato io. a È 10, col pago h-| dettero circa succhi 4000 da L 12 a L 1250 | OA pr £. Ford. N.5 " ® altreP Parma : Gesach Gregorio, cap. parmense. — | soluzione. Onorificenze. Concessione di rier 
enne, cl lira vendita di stia 4000 Vil. del T. | il napoletano: L 4255 a 13 il giallo » Glogguite.-....5 * Banco dî Vienna - Da Verona : Vincenzi | no. Capitolato della rada ferrata Centrale 
I epiietenia god.1*mag 824, | è 11375 a 14.75 i pignoleto. Qualche | Danubio 5 = 804% Azioni della Banca. nè — Da Fin italiana ; continuazione. — Rallttino prio 
io Mita e Sconto 5" | dettago di Avena pronta a L 40 e quelle |» prior. Liovd(arg)5%, 87" - 8% D ln | poss. russa. — Da Torino : Crernin di co della giornata. — l Earopa e l'Austria 
ate] Men spelice per Mariglia. | in obbligazione non trovarono compratori, | » ‘» 3%, della tr. È » | denite co. fodolfo, LR. ciambellano. — S | dopo la pace : quarto artielo. — Chonaca 
spare Vit pria: vendit doll per dettaglio i) 108. | per essersi elevate di cent. 50 le pretese dei | fem d. SU (875 H14 —iM4% |» A.il Principe Maurizio di Labhowit, di Praga. | DEL cuoRNO. — Impero d'Austria lenga 
rz) fam (em a 4 ol per dti e © NS -405 | venditori. Fagiuoli iu sorte, L 10 a f2. | Azioni dala fano ar gun 1° dolo ato pen pagamento Ho) pri per Nilano: i signori:‘Jcansean | 3a. Consiglio d amministrazione delle 
Pelle BI oriri E de MIE) . baust. 361/-360% | è to inrale.. 0 | Giacomo, curato di Montpellier. — Per Pa- | rovi» italiane: Comunica zioni x 
patare. fete tl a dita da di 190 a 106, | » dell Strada ferrata lomb-veneta. - 136 RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. *Bapeadisconto AL 105‘/-—105%% | OM. a f-500 del pres. prior. 30); deve: Canoratti dot. Legraa: poss. ed ing. | miazione centrale s° monumenti; da Pf 
di esse un BÎ |,“ comune’ vene offerto a d' 195, i io serale doll Gaxs.Uf. di Vienna) | * S(Bodw-linz:Sm 355 "2257 data cr. Bed. Linasianmad. = li Modena. — Per Mamone © Fortdes © | fer. La Benca. Carlle per la ua Sectote 
"cortei MEA pe Pete mag (darete iii diga E Fer di Ni 245,286 dela navi sl Doo... GI. | Puig Gin. pop. di Brio. Por oe | fodero: dosso meli pia Scan 
p rat e agullie e mezzi — Vienna 8 mag; , » . » del Lloyd io Trieste... > Ulrofy ca. Caroli di Pest | sercizio della IL R. Marina. Îl bar. di Sina 
Pie Cra ele per ghiere è perl quia speciale motivo e al oula dela sisi |" St di(20001.500 3799/-390 {ESTASI IR Cat pr © Po | ei dl Roia. N di ie 
to ‘ina. leri gi fu maggiore la ricerca degli Buona situazione del danaro, ni 6 |. navigazave 614-616 5 | di Ferrara. — Per Livorno : Baosti Pietro, | Frascati. — G. di Toscana. il cav. di Co 
ch' esso è ps ache a |. 71, è vanno a mancare Ì nerale, era fiacca. Solo le Azioni della strada | 1 "7 13*em. 578 —S80 Corso dei combi in Vienna. neg. — Per Trieste: S. E. îl sig. co. Gio. | sare. — Imp. uso; rescriio dell' Impera» 
nel sir VB it rapa la maggiori e ferita tt. i rene nervo : Doll 8 maggio 1856. etc | Corr, 1 Rss intimo, e polsi di [ore i © di Nere, Man AA] 
00" ie BB ‘#0 cortine, e quache carico di Dale visee valute si mostraroto alquanto sostenuti. | Aumbongo per 100 marche B.. 7077 renza. chan Caro eg di Pesi. | incoromzione. ali Mea Cnn imp Di 
uo le più BB "}2 logia viene alesero richiamato. Prest nazionale. 5%. . 85-85 | + Amsterdam p. ( 100 ol usa sedati. Partiolati dela diserzione de 
Le Le rilue sino invariate, si domandano I RS a 0: se N 14085), uso Rratinm.' Cillo Senior paz si 
del Me MY rari 20 franchi a | 23.32, le Ban Trieste) g » 2884, | » lombven.. 5 ni del Pr. del Montenegro — Ri di Greci 
nervatore tongy br ferme a 97 4/, con moderate Viennaf » » 288'/% | Obbi dello Stato 5. | partenza del Re per Carlsbad : stato del 
conti ord i! Prestito s'è pagato ad 82’ € Zatt... » 600 ». Miri. cose; nuovo teatro; inviato del Re di } 
cifitava | di tabilimer +e 4 vera. — Inghilterra; parole dill'ambase 
con mel a rarosizione DEL ss sacnammITo. | lore francese al bonelgo del lord podestà 
vota quale BI 1% Treviso 13 maggio. vi eble molta 124 10.3 3/m perse di Londra. Parlamenii; discorso di lord 
dl so Mito dicembre, ed 1 pi vivacità d'affari nell' odierno mercato. Sì è n 1 H 14 e 45, in S. Gio. in Oleo. 
ad fato di frumenti da |. 20 2 L 21.50, ma | © Glogenit,rest.5 > Yu ro a Vagliadolid 
—___ puma di li, mancando |» Oedenburg » 5 - 3119 %m | ——————_—_— vi alle Camere sul 








l'hrezzi si posono dir n 








mesi per 300 Lair... 3 2 30 | SPETTACOLI — Morcoii 13 maggio | prouecio dl Corteo tea 
Bacarestp. 234 g. vista, pard 209//y di 998. | Franci; i riaggio del Re di Wiremterg 
Costantinop. pi La dig.n. » — I legittimisti. Opera magnifica e rara. fl 
AggiodeglILRR. secchi p%/y£ 64, LL ima Ro) de Coni Par I 


Meteorolegie 
hezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 12 e 13 maggio 1856. 









































Tall adi i seppie cava ai omo 

me seem uri sso [Mg opero st i. — Dro Cp, | il i lin pi 

esterno al Nord i vento [di pioggia | merno +98 ARTINZE. — Nell 11 maggio. | diretta è condotta da Cesare Dondini. — | Roure del Ponsard = Svista: naaclala 

cre del vento Un Fallo, dramma di E. Scribe. — La‘ © Ticino. — Danimarca; la questione cogli 

gArriati da Milano i signori: Dermes Cor- | Jena. (Uitima recita della stagione.) — Stati Uniti d'America. — Recentissime 
È 7 | alleGa. del 13 magg. allea papetti dem — Mitemana Gioia | Albore9. Gazzettino mercantile. 
de 14:Temp met +10, pgrr nf ecs siamo pino sata — Drammatica 
» min. 6 ini pagnia,, condotta da Giov. Internari. — fora LÌ 

an (390, pd Età della’ luna : Giorni 9, ZE: prep, [or Dire ont La Perla della Savoia. — Alle ore 5 e ‘4, 


10 be: [298 8|49|Sereno | 0. Fon: — di Parigi. — de Chifler, vis, prop. di Be: 4 por 








ne rendono in ispecial modo avvertiti tutti i concorrenti all’ 
Asta 
5 La delibera essendo, come sopra si disse, vincolata al 
l'approvazione Superiore, ne consegue che sarà dl deliberatario 
rinunciato a quella limitazione di tempo entro il quale, a senso 
del $ 862 del vigente Codice civile, potrebbe ripetere hi co- 
muniazione della decisione Superiore alla delibera, e venendo 
questa negata, si restituirà tosto al deliberatario la sua cauzio” 
ne, senza che possa in esso li derivare titolo ad alte pretese: 
6 Sonno ammesse anche e obazioni per la priora 
sone da dichiararsi ; ma non si potrà in alcun caso dichia 
Lor ie suit tia persona inopae di ablgr in molo 
legale da sò stessa, oppure individui che per decreto della com- 
peicute Autorità fossero stati esclusi dalle pubbliche Aste. Ve- 
nendo dichiarate più persone per acquirenti, dovranno esse ob 
Migarsi in solidum © come una sola persona verso la Stazione 
venditrice. 
7. La dichiarazione, di cui il precedente art. 6, dovrà farsi 


cinque rate annuali colla corresponsio ne. dell'interesse. scalare 
del 5 pet. 100 sino all estinzione. e 
'9” Se il deposito cauzionale, di cui l'art. 2, sarà fatto 
in denaro sonante a valor di tarifa, © imputerà il medesimo, 
approvata che sia la delibera, el prezzo d' acquisto sotto il 
giorno del pagamento del prezzo stesso. Se sarà costitulo in 
arte di pubblico crelito, si restituiranno le madesime allorquan- 
do sarà stato adempiuto all'obbligo del versamento, di cui l'ar- 
ticolo 8. 
10. 11 deliberatario dovrà firmare tanto îl protocollo d'A- 
sta quanto un esemplare del presente Avviso e del Capitolato che 
formeranno parte integrante del contrat 
Pe ele uit inerenti consent ll Asti ed l contato 
staranno a carico del deliberatario. 
Dall 1. RL. Intendenza provinciale delle 
Venezia, il 21 aprie 1856. 
LI R bolendente, F. Gnassi 
6. nob Bembo, Ufficiale 


nanze, 


(12 pad) 


6 maggio 1854, alle ore 14 ant., nel locale 
Bigi a forni, si pece ad n, cperimento 
r dei lavori maggio, 
Pirgatanio pella piazza di Venezia, dal luglio (856 
1857. 
rà ammesto all'Asta se non chi, costituito il de 
posito di A. L. 1000 in contanti, da restituirsi a chi si ritira 
dalle irattative, ed il certificato. municipale di data recente, com- 
rovante Ja solidità e l'idoneità al rispettivo contratto 
MENA, per le ore 11 ant., non avrà effettuato il deposito, 
mom verrà, ammesso all' Asta 
LE ulteriori condizioni sono ostensibili presso la delta In- 
tendenza, alle ore solite d Ufizio. 
Venezia, 6 maggio 4856. 
L'L R. Intendente, AU 
L'L R colonn. controllore, 
e 


nen 
Nob. de Weigel. 


cante Condotta medico= 
rie, coll’ obbligo agli aspiranti 
tate loro istanze a questo R. 
le entro il 34 maggio corre 

1 onorario annuo è di 
ammonta a n. 3224 anime, delle qu 
ritto alla gratuita media assistenza ; le strade 
tutte in piano ed inghiiste 

Casteltranco, il 2 maggio 1856. 

Il R. Commissario distrettuale Bracato. 


4635 VI 


L. 1200, la popolazione 
ali 900 hanno di 


ore d' Ufficio il capitolato: delli Condotta, 
Dall’. R. Commissariato distrettuale; 
8: Daniele, il 26 ‘aprile 1856, 
LI. R. Commissario Seni 
TT — 
N 4431290, avviso D'Asti 
Dovendosi passare 
damento dell' esazione 


pie 


sono 


dizioni contenute nell'odierna N dna 
ibile in unione al relativo 


ziale, ed alla proposi 


Provincia del Friuli — Distretto di S. Daniele. 


ASSOCIAZIO 
Per le PI 
Per il 
Per gli 
Lo associ 
La letter 


—_ 
AVVISO. 
slo stato impartito l'atto di baudo al av 
tenzione della, strada interna di Meste_e_logo igloo 
fio ai quattro Cantoni, pel periodo da 1." Taglio 1856 a 2 
Ste TAGS» LT (fb provinciale delle pb c- 
struzioni  inerendo allo Disposizione del $ 84 delle fstre= 
‘9 giugno 1826, prima di procedere all'integral saldo del 
d'appalto, invita chiunque avesse ragioni di credito, di 
di detecioramento di fondò per apertura di cave, tras 
terra, sabbia cd altro matesiale- per l'enunciato lavoro 
appaltatore Alessandro Petrillo, rappresentato da Angelo 
ddurle nel preci ‘giorni 15 (quindici) dalla 
presente Avvi avvertenza 
sarà perduto l'adito ad ogni propo 
ve appa 
Dall’ LR. Ufficio provinciale delle pubbliche 
Vemezia, 8 magio 1856. 
L'I.R. Ingegnere in capo. MEDUNA 


avviso DI € o. 
Attatto il giorno 31 maggio p. v., è aperto il con- 
corso alla Condotta medico-chirurgia del Comune di 
Colloredo di Mont Albano, a cui è annesso l' annuo 
soldo di 1. 1300. Il circondario della ‘ondotta è si 
collina, con istrade suf- 

zioni, con una 


dal deliberatario, al più tardi, entro 24 ore dacchè gli sarà co- 

una Ia Superiore approvazione alla delibera. Tale dichiara 

Ziove dovrà verificarsi 0 in iseitto, firmando la medesima e 
deliberatario e la persona dichiarata, 0 comparendo col pri 

venditrice, e facendo ivi l' 

larsi contestualmente dalla per- 

ari tempo firmare gli att 

recedenza: firmati. Se il delie 

le 24 ore su 

capace 0 se la 


ALL'ASTA. (1° pub) 
Caduto deserto l'esperi | Asta, Venutosi il 2 apole 
or. a N 0600 per l'albenazione del locale es chis, di È 
Mancherita, sito in questa città nel Comune censuario 
idol N. 00% dell una mappa dell serie di per- 
tica 0:66 e rendita censuaria di L. 14040, si reca a 
comune notizia. che pell' Ufficio di questa R. Intendenza, sito 
nel Circondario di S. Bartolomeo al civ. N. 46: 
rirà un nuovo nel giorno di martedi 27 maggio p_v- 
stesso prezzo fiscale di A. L. 4500 ( quattromila cinquecento ) 
nonché agli stessi gatti e condizioni portate dal precedente Av: 
marzo decorso N. 6600-728, regolarmenta pubblicato ed 
ito nella Gazzetta Ufisiale di Venezia Me 
1° aprile a. cai NN. 73, 76 e 
Dall'LL R. latendenza provinciale delle finanze, 
Venezio, il 21 aprile 1 
Tntendente, F. Guassi. 
O. ‘nob. Bembo, Ufficiale 


quelli delle 
(herso , Gorizia , 
Pisino, Rovigno, Segi 
osco, Zagabria e Zara 
» Magistrato; Fiume, il 2 my 
Il Borgomastro 


N. 13526. AVV 


sua dichiarazione da 
sona dichiarata, la quale dov 
‘he furono dal deliberatario 
ratario non 
dette, 
persona die 


Je 0 di assumere il contra Unci il 1° volume delle : 


MEMORIE D’UN CONTADI 
scene domestiche 
DI LUIGIA CODEMO-GERSTENBRA\p7 


Costa auste. Li 4, e vendesi. presso i principi, 


tutti quell 
sodurre entro il detto termi 
di quest' I. 
quale a norma 


guenti effetti di ragione, la cauzion 
caso, come se mon fosse avvenuta la succitata dic 

ne, è il deposito si riterrà di spettanza particolare el assoluta 

del deliberataio. 4 sia 
8. Il prezzo d'acquisto sarà versato per una metà eni 

stenta gior scesi a quello delli notifazione a delibera” 
dell approvazione della delibera; e per l'altra metà in 


ATTI_GIUDIZIARII. 


all'atto di delibera, compresa 
ta tassa di Commisurazione 
ranno a carico del deliberatario 

Beni da subastassi. 

Casa di abitazione in Lati- 
sona detta S Osvaldo in mappa 
al n. 748, di cens. pert. 0: 18, 
rendita È 25:74, confina a le- 
vante © mezzodi stradella, ponente 
strada pubblica, mopti Burbetta 
Angela, stimata ‘a. 1. 2485 : 50. 

presente ni pubblichi per 
tro volte nel foglio Uffiziale, è 


aspirare a 
ne le documentate. loro istanze. al protoco 
| R. Commissari 

| dei concorrenti è reso aste 














LL R. tenente 


LIRA 
vato di conferi 
Si affigga il presento ap Mi di finanza i 

hu Sl Mugi | Stinonza in Trevi 

de sinti | [A fiquidatore press 
mella Gatta DA | CO crelfista della 
Caroncini 


conformi al proprio interes ‘che quello che loro competesse 000 
trimenti dovrà attribuire 3 sè ' per pegno. 
stessa le conseguenze della sua | Dall | R. Pretura Urbana 
inazione. | Civile in Venezia, ù 

Ed il presente Editto vie.e Li 5 marzo 1856. 
pubblicato mediante affissione pel- Il Cons. Dirigente 
l'Afbo del Tribunale e nei soliti Com. 
luoghi di questa R. Città, nonchè Foscolo 
mefiante inserzione per ire volte n 
nella Gazzetta Uffziale di Ve | N. 3173. 2° pubbl 


nerie. 
Dal'L R. Tribunale Prov. Si rende noto agli assenti 
ira, liguota dimora Pietro  Tunoteo 

Li 19 febbraio 1856. di Angelo e Bartolammeo Malfatti 

sazione al medesimo di un e Il C. A. Presidente 


fa Gromo, che sopra stanza 83 
re della relativa istanza. Tounnsa febbraio corrente n. 3173, pro- 
SOT acimno quod È prc D. Fantuzzi, Dir. | dotta a questo Tribunale Prov 
minati. Bortolo e Pietro Zordan, zione Civile dall'L_R. ammini- 
a comparire in tempo personal: strazione di Finanza rappresentata 
mente, o a far giungere al cura- dal R. Fisc) in loro confronto, 
tore ‘loro nominato i necessari venne accordato il sequestro cau- 
di difesa, 0 ad intituire e zionale e la prenotazione sopra 
partecipare al Giudizio un altro 


denaro e cartelle di rispettiva Joro 
procuratore, 0 ad adottare quelle ragione esistenti nella R. Cossa 
sisure, che credessero più confor- 


di Fnanta, e opa imbii i 
mi al proprio interesse, altrimenti questa Città descritti nell’ istanza, 
dovranno a sè stessi attribuire le a guarentigia del professato sre- 
conseguenze dell'inazione. dito di L 13350, per assegnazio- 

Td il presento Edito viene ni di approvigionamento di viveri 
pubblicato mediante affissione nel- | vicinanza alla Chiesa di Paderno. da loro conseguite dalla Tesoreria 
l'Albo del Tribunale, nei soliti S' intimi ciò al suddetto igno- di Guerra e Marina d'ordine del 
luoghi di questa R. Città, ed in |to prevenendo che sopra l'indi- già Governo di fatto nel mese di 
Cogolo, nonchè mediante inserzio- | cata petizione venne fissato il coo- luglio 1849, e si è nominato in 
ne” per tra volte nella Gazzetta | tradditorio Verkale i: giorno 29 coratore al primo di loro quest 
Uftiziale di Venezia maggio pv. alle ore 9 ant. in- avv. Dr Puonamico ed all'altro 

Dall'I R. Tribonale Prov. | nanzi all’ Aula di questo Tribu- l'avv. Dir Hofer. Ciò per loro 
di Vicenza, nale sotto le avverienze dei $$ norma, ed al'effitio che possano 

Li 23 feblezio 1856. |30, 25 del Giud Reg e dell'Au provvedere come fosse del caso 

NI Coos. Aul. Presidente | lico Decreto 4 marzo 1823. alle loro ragioni, restando altri» 

Tovnmea. Si avvisa ite che a co- menti a loto carico e cus 
D. Fantuzzi, Dir. | ratore dell'ignoto impetito fa de- guenze della loro inazione. 
=; stinato l'avv. di questo Foro Dr Dall’ LR. Tribunale Prov. 
L. | Luigi Tonelli in confronto dei quale 
avrà luogo la procedura ed il 
Giudizio "ove la parte stessa non 
destini altro suo difensore ed in 
tempo utile non lo renda noto | 
questo Tribunale. 

II presente sarà pubblicato 
ed affisso nei Juogli soliti di que- 
sta Città ed inserito per tre volle 
nella Gazzetta Uffiziale di Ve 
nei 


per la comparsa 

V. onde eseguire 
tale irrotulazione setto le avver- 
tenze dei $$ 308, 309 del Giud. 


no coll'istanza odierna a questo 
numero per sequestro della por- 
zione di casa e pezzetto di fondo 
attivo. vitato in mappa di Ma- 
guano ai mn 1698 e 1694 del 
censo stable, e che per l'ascolto 
delle. parti nell'argomento: fu de- 
stinato il gierno 21 maggio p. v. 
ore 9 ant., avvertito esso Ciguino 
che la procedura avrà luogo in 
confronto del delto curatore, ove 
désso non destini altro difensore, 
ei in tempo utile non lo renda 

a questa Pretura 

Il preseute verrà affsso nei 
luoghi soliti e per tre volla inse- 
serito nei pubblici fogl 

Dall'L R. Pretura di Tar- 


stretto di Conegliano. 
N. 1. Peri. cens. 2°, fondo 
di casa, con cori, orio, e lerreno 
arb. vit. arat. con gelsi, denomi- 
minato S. Macario e Curtole, 
mappa di Zoppò 
319, 320, 321, 


quand’ anche non bas'asse a sod 
disfare i creditori prenotati. 

Il. Nessuno potrà concortere 
all'asta se prima non avrà 

ato il-deposito del decimo della 

stima 

INI. Il deliberatario dovrà ri. 
lasciate nei depositi giudiziali il 
fatto deposito a garanzia degli ob- 
Blighi assunti: deposito che gli 
verrà imputato a decouto del ‘neta, 
prezzo. la vellista presso la 

IV. Dovrà egualmente il de- cellisti d' Inten 
liberatario a. deronto del prezzo PI 
di delibera pagsre entro giorni 16 Li 
dalla delibera stessa all’ esecutaute 
0 al di hui procuratore, le spese 
di esecuzione, dietro specifica giu- 
dizialmente liquidata, nonchè le 
anteriori incominciando dalla peti- 


ziove. 

V. Il prezzo poi della deli- 
bera nom sarà versato dal delibe- 
ratario che trenta giorni dopo che 
la Sentenza graduatoria sarà pas 
sata in giudicato, ed in segui 
giudiziale 0 privato comporumento 
tra creditori inscritti. nei depositi 
di questa Pretura, ed in pezzi 
effettivi da 20 kni, esclnsa la 
carta e suoi surmgati 

VI. Sopra il prezzo che re- 
sterà nelle sue mani il delibera- 
tario dal giorno della delibera pa- 
gherà l'annuo interesse del 5 
per 010 depositandolo in Giudizio 
cl in moneta effettiva ed a tarif- 
fa, sotto la_comuninatori 
$ ‘438 del Giud. Reg, 

di mora al pagamento del prezzo 
© degl’ interessi 

VIL Dal giorno della delibera 
assume e stanno 4 carico del de- 
liberatario tutti li pesi pobbici 
che gravitano lo stable poste al- 
l'incanto 

VII 1 deiberatrio non con- | 
seguirà la dellitiva aggiudicazione | 
ed immissione in possesso del- 
l'imroobile, se non dopo il paga- 
mento dell'importo della delibera, 
€ frattanto otterà il godimeoto del 
fondo coi diritti ed obblighi di un 
usufrottuario. 

IX. Tutte le spese di delibe- 
ra, aggiudicazione, trasferimento, l'nterventi 
© nessuna ecrettuata, stanno a ca- | no il deliberatario 
rico del deliberatario. HILL. Entro. giorni ot 

X. ll deliberatario non con- | delibera. dovrà depositare pv 
seguirà la definitiva aggiudicazio- | questa I. R. Pretura l'interno 
ne, se prima non avrà adempiuto * porto della de iberi. suv l'e 

tutti gli obblihi assunti. tazione del decimo, di ci ar 

XI. L'esrcutante non garan- | colo. precedente, e. parà pei 
tisce la vendita che pel fatto suo | chiedere ed ottenere la dita 

aggiudicazione dell‘immlò + 
quistato, d vendo resr a on? 
del medesimo. delberaari [i 
posta dl trasferimento bla 
prietà ed ogni ala spesa ni 

AV. L'immmoloe. iene ts 
rito nel dei ratario pes! 
grado in cui i trova esc 
lunque responsabilià pr" 
dell'esecutante. 

Vi. Dal giorro del velo 
1 totale deposito presso TR ÎP 
tura del reno di del e” 

Li die 


N. 3759. 4. pubbl 
EDITTO. 

Si rendo pubblicamente noto 
che, con odierna instanza Giacomo 
qm Giacomo Da Pozzo di Come 
glians, dimoraate in Covedo Di- 

Capodistria, Provincia 
d'Iatrio, revocava la. procura 8 
febbraio 1855 da lui rilasciata a Ca- 
terina maritata Serem nata Da Pos- 
20 di Comegliana Distretto di Re 
gola, è cò per ogni conseguente 
effetto di leggo. 

Si affgga all'Albo Pretoro, 
nel Comune di Comeglians, 


Si notifica inoltre alli sud- 
detti  Borto'o, e Pietro Zo 
che essendo assenti, e non essendo 
noto il luogo dell'attuale loro di 
mora venne ad essi. parimenti 
metiaote odierno Decreto deputato 
a curatore per rappresentrti nella 
vertenza l'avv. Gio. Buttista Dr 
Curti, e fa prescritta la personale 


Dall'LOR. Pretum di, 
gliano, p' 





Li 10 aprie tisé 


di a L 5 
mattia HR. Drigete 
di 


ja nuova, mezzodì e 
Ciivotto detto Poseo, tra- 
montana strada. 4 

Ni complesso della. fabbrica 
ha la muratura in buo stato, li 
serramenti è suoli in istato ve 
chio, e bisognev li di riatto. 

Hi vaîore degl' immobili è di 
a L 2900. 

HI presente card affisso al 
T'Albo Pret Gamune di $ 
Vendemiano, nei luoghi soliti di 
questa: Città, ed inserito per tre 
volte nella’ Gazzetta Utliziale di 
Ù di Cone- 3. pubbl 

Dall'L R. Pretura di \. 843. 4 

EDITTO. 
Per pate. dell'I. R. Tribu- 
nale Pros. Sezione Cinle in Ve- 
Corminerti nezia sì notiica col presente Edi 
—— to essere stata decretata la vendi 
ad N. 7373. 3. pubbl. | medisote pubblica asta degli stai 
EDITTO. oppignorati col Decrto 12 luglio 

Si rende noto che, nella re- | 1855 n. 11611, ad istanza di 
sidenza di questa Pretura seguirà | Borto!o Squeraroli tutore dei mi- 
nel giorno 21 maggio p. v. ore | tori Montera, contro. Francesco 
40 ant. l'asta di alcuni lavori da 


Cassetti e precisamento delle nove 
eseguirsi in questo recioto Carce- | casette a S. Vio corte delle Mende 
rano portati dai due progetti del: | si civ. nn. 521, 522, 523, 524, 
l'ingegnere sig Cattaneo, la di | 525, 526, 527, 528, 529, corr 
cui descrizione sarà libera ispe. | spondenti ai mappali no. d'estimo 
zionare in questa Cancelleria du- | stabile 2291, 2292, 2293, colla 
rante l'erario d'Uflicio, con av- 


soperice il’ primo di pe 
vertenza che l'asta verrà 03, e con la rendita di | 63:36, 
sul dato di a. | 244°:25.e 


il secondo di pert. —: 24, e con 
setto l'osservanza delo seguenti |la rendita di L 2:50, il terzo 
Condizioni. di pert. — : 04, e con la rendita 

1 Tutti i lavori portati dalle | di 1. —:48, confinanti da un 
descrizioni relative dovranno esse- | lato col rivo delle Mende e dagli 
re eseguiti con materiali di per- | alii case Demaniali, fissandosi pel 

fetta qualità, e per tali ricono- | primo esperimento il giorno 21 

sciuti dall'ingegnere direttore. | maggio p. v. ore 42 merid., pel 

II. ll pagamento della somma | secondo esperimento il giorno 4 
convenuta sarà diviso in tre eguali | giugno p. v. ore 42 merid., e pel 

i rale posticipate la prima cioè 2 | terzo esperimento il giorno 18 

Giovanni Agrizzi dei fu Giuseppe | metà di lavoro eseguito; la seconda | giogno p. v. ore medesime: con 

da Fener interdetto dall'ammini- | c©mpiuto il lavoro, la terza a sab | questo che nel primo e secondo 

strazione delle proprie sostanze | do, in seguito alla supericre ap- | esperimento l'asta non avrà luogo 
per comprovata predigaità, e che ione dell'atto di lauto. |se non a prezzo uguale 0 supe 
questa Pretura gli ha deputato in HI. L'ultimazione dei lavori | riore a quello. della stima, e nel 
oratore il di lui fighio Giacomo | tutti dovrà efftuarsi entro giorni | terzo a qualunque prezzo, sem- 

di detto luogo. ottanta naturali compatati dal di È prechè basti a coprire i ereditori 

PL R. Pretura di Feltre, | della consegva, trascorso il qua | prenotati sino al valure 0 prezzo 
Li 17 febbraio 1856. © |limite, senza che Je opere tutte | della stima, e ritenute inoltre le 
HR. Cons. Pretore siu00 in istato collaudabie, incor- { seguerti 

4 Bass rerà l'assuotore nella multa del Condizioni. 

9 F È VORREI, RIS dio ente sesto dell'ultima fata, ole alle I Nessuno, ad eccezione del- 
preleveranno le spese della pre- | in confronto. del solo curatore de- | 29. maggio, 4? e 26 giugno 1856 | N. 336 2° pad. | penalità di legge. l'esecutame potrà farsi obiatore, 
Uisle procesora ocmtiva di È | pettogi dalle ore 10 sot. sile ® pom, “EDITTO. IV. Avvenendo un ritardo | senza il previo deposito del deci: 

quid dietro pei. Ed îl presente Egitto viene | esperimento per la vendita all'asta Si fa noto da questa R. Pre- | di esecuzione dei lavori giustifica | mo della stima ‘in mopete d'oro, 

Imeobili de subostars affisso all'Albo del Tribuoale, e | giuliziale del'immolile sotto de- tura che sul istata dei ile per pirte dell impresa sarà | o d'argento a tariff, il quale de 
Porzione di fabbrica di abi- | nei soliti luoghi di questa Città, | scritto a pregiudizio di Antonio Pietro e Rosa Dalla Pace fu Ap- | tenuta a rappresentario prima del- | posito sarà restituito ‘o diffkato 
nenebò inserito per ire volte nella | e Francesco Buttolo detti Benedettomio possidenti dumiciito il pri. | la scadenza” del trmpo, mediante | dal prezzo secoodo che l'offrente 

di Uccea Borgata del Comune di mo a Venezia e la seconda in 

questa Città rappresentata. dal. 

| l'avv. Dr Mareantini al confroo- 
to dei Giovanni e Valentino Bre- 
vrà effettuare il previo deposito | scatio fu Tiziano di Zoppà si 

di un decimo del prezzo di stima ' terranno nella sua residenza di- 

in valuta a tarifa per essergli | anzi apposi‘a. Commissione nei 

imputato nel prerzo di delibera o | giorni 23 e 30 maggio e 13 giu- 
restituito al chiudersi dell'asta, | gno pp. vr. dalle ore 10 ant 

qualora noo rimanzase delibera” | alle £ pom. li tre esperimenti d' 

tario. asta di due terze parti degl'im- 
HI. Il deliberatario dovrà en- { mobili sottdeseritti, e sotto l' cs 

tro giorni otto sucressivi alla de- | servanza delle seguenti 

libera depositare l'iutiero prezzo Condizioni 

sempre in valuta a tarifa; rite- Totti ‘gi obistri, come 

nuto che in caso diverso si pro- | anco gli esccutati dovranno d 

coderà al una uova subasta a | sitro alla Comumissione la somma 

tutte sce spese a mente del $ | di a 1282-21 

384 del Giud. Reg. HI, L'asta procederà. sopra 

lil. Gli stabili da veodersi | due terze parti degl immob li cse- 
all'asta al primo e secondo in- | cotti sul dato. di due terzi del 

canto noa potranno deliberarsi ad | valore peritae e quindi. per il 

un prezzo inferiore alli sima, ed | prezzo di a. L 1533: 32. 

al terzo incaato a qualunque prez- UIL. 1 deliberatario dovrà as: 

20 anche infriore alla stima |sumere a suo. carico dhl gino 

stessa. della delibera i poi, tutti | pub» 
Destrizione dell'immobile. | Dici e privati aggravi, canoni | 
Casa d'abitazione in Uccea | vellarii ed altro, degl immob i. 

Borgata del Comune di Resia al IV. Gl'inomolai saranno ven: 

civ. n. 438 con adiacente foodo | duti quali furono rilevati nel pro 

colto e prativo denominato del | tocollo di stima esistente in atti, VÎÌ. L'appaittore noo 

Beocdet, confina a levante Dome- | senza alcuna gorinzia dela par. | eseguire skut lavoro stria 

nico Buttolo, mezzodi Simeone | te esecutante. SOcZA coste sulerizzato i foci 

Buttoo, ponente eredi fu Maria "LOR È 

Buttolo, tramontana eredi suddetti, 

© Rio, delineati i mappa di Osese 

co, 'a casa sotto i nn, 2648 del 
censo vecchio, e 2617 nel censo 
stabile, ed il fondo nella verchia 
mappa n. 2617 e nei cuovi ca- 
tasti al n. 4235, e più solo parte 
del n. 4470, per peri, 3:39, 


vato di co 
Dna di 


SI rende pb ny 
che, sopra iulm irene 
ARGO "N. 5600, di Cina 
nio di Veneri canto nt È 
dteon- Verrai di Mim. 
cderd nei giorni 80 mag 
9 giugno dale ore 10m 
ore 2 pom, in queta tele 
Pretoria alla subasta dell'ing, 
bile ed alle cndizii ua 
tate, restando frattanto | Bullettii 
chiunque d' ispezionare nellin lì 
d Ufficio presso questa R.fwn | d 1 fogli di 
tanto la stima 3 oivende ps | (ricevuti ieri, an 
n 5168, quoto gi ati rit | Leiduca Ferdinan 
Descrizione dell'imaobie dit d o il 
Campi 90 circa a pi) | gii doma 
corpo © a a muri ceca |" gal Principe n 
colonica, posti in Comune di Y. Î 
rano, contradà di Porara, osa 
ni na, di mappa 957, $60 
960, BEI, colla superi di e 


2 pubbl 


rvocato fiscale Dir Gia- 

coboli per l'interesse dell' LR. 
Intendenza di finanza in Treviso 
ha prodotta istanza nel di 8 
tuto correte goto il n. 1468, 
tendente a far giudicare la con 

fisca di un'arma da fuoco abba 
donata da ignoto cintravventore 
nel giorno 12 gennaio p. pin 


Pretura in Lat 


Li 12 aprile 1856. 
Per l'L R. Pretore in perm 
Zonse. 
Gio Batt. Tavani, Cane. 


N. 1928. 2° pubbl 


Si rende noto che, nei giorni 
26. maggio, 16 e 90 giugno pp. 
" 

resideni 


1468. 


PARTE 


i 25 gennaio 1856. 
11 R. Aggiunto Dirigente 
C Zora. 
Boselli 


16 Li 15 aprile 1856. 
dalle ore 9 ant. alle ? pom, ll R. Dirigente 
ella ua di questa Pretura 
si terranno i tre esperimenti d' 
asta sulla sostanza sottodeseritta, 
eseeutata da Valentino. De Loren- 
zo-Noto di Candide, in odio di 
G. Batt. De Martin-Fabbro, Marco 
ed Osvaldo iugali Zandovella di 
Dasoledo, sotto ‘le seguenti 
Condizioni. > 

IL Ai due primi esperimenti 
Va sostanza non potrà essere ven 
dota a prezzo inferiore alla stima, 
ma bensì al terzo salvi perdi 
riguardi dei SS 140, 422 del 
Giud. Reg 

II. Ogni offerente (meno l 
esecutante ) sarà tenuto a cautare 
l'asta col decimo del prezzo di 
atime, da depoetasi presso la 
Cantele R. Pretura, ed il 
solo deposito del delieratario sarà 
sec dall 

Wil. Entro giorni 14 dalla 
delibera dovrà il delieratario ver- 


dei creditori. verso Angel» Gius- 
berti detto Pajer di Burano. 
Dall 1. K. Pretura Urbana 
Civile di Venesia, 
Li 23 aprile 1856. 
Il Cons. Dirigerte 
2. dall'altra 
Quella vis 
ia a SM. Nap 
no da Fra 
mifestazi 
politica del Gov 
In Inghilt 
piamo già per | 
fioni di tive di 


confinanti a lee 

‘ao mezzodi d'Asic 
Bonvecchiato, a ponente di 
della Porara, ed a tim 
Fanio. 


N 1178. 


LL R. Pretura 
vita coloro che in qualità di cre- 
ditori hanno qualche pretesa da far 
valere contro l'eredità di Lucia 
Serafini fu Serafino. industrante e 
possidente di Este morta nel gior- 
no 8 giugno 1855 senza testa 
ment, a comparire nel gione, È 
maggio pross. v. dalle ore fl 
ant. alle ore 42 meridiane dinan- 
zi questo Giudizio per insinuare 
è comprovare le loro ca 
2 presentare entro il detto 
termine 1 loro domande ia iscrito, 
poichè in caso contrario qualora 
l'eredità venisse esaurita col paga 
mento dei crediti insinnati , non 
avrebbero contro la medesima al- 
cun altro dritto che quello. che 
loro competesse per pegno. 
Dall’ R. Pretura di Este, 


N. 1743. 2 pubbl. 
AVVISO. 

Si rende noto, a Cristiano 
Disconzi di Domenico assente e d'i- 
nota dimora che, contro di esso 
venne îl 46 corr. febbr. prodotta 
una petizione esecutiva dal sig. An- 
tonio Lucearda di qui rappresentato 
dall'avv. Cerato in. punto di poga- 
mento di 2. L 1055, importate dî 
lettera di cambio 19 dicembre 
1854 scaduta il 19 dicembre 1855. 

Lo si previene ancora che 
gli venne” deputato in curatore 
tuesto ave. Fiorai ed aggiornata 
1a comparsa all'A. Y, 28 maggio Co Eccur. 
pv. alle ore 9 sot Caneva, Dir. 

Lo si difita. quindi a far = 
constare di sè per la intimazione | N. 1213. 
della suddetta petizione, o quaoto EDITTO. 
meno di dare le sue istruzioni al LL R Pretura di Moggio j 
set ctr, ore i pr | ca pui ni che a 
scelga di nominarsi un legale rap- | stanza di Antoni» Coff.n di Zaga 

GEanE. | Dico di Pit, sarà testo tl 


presentante ; mentre in caso diver- 
locale di sua residenza nei giorni 


Condizioni 
1. Nei due primi esprimi 
mon seguirà la dlibera che ne 
20 maggiore od eguale ala ci 
la quale aromonta ad a L 46 
40, e soltanto nel terso e 
mento potrà. deiberare ne» 
prezzo minore. 
IL Ciascun ferme 
versare nelle mani dela Cas 
‘one che presiedrà l'as i è 
cimo del prezzo di sim ce 
deposito cauzionale, e ul & 


Per il Cav. Presidente 
il Vice Presidente 
De Scorari 

Ferreti. 


2 publ 


Sì rende noto che, IR. 
Tribunale Prov. di Belluno con 
deliberazione 31 gennsio p_p 
no. 231 e 286, ha dichiarato 


N 1428 
milioni di lire. 
i. inglese hanno, 
DallIL R- Tribunale Prov. menti all’esercii 
di Treviso, 
Li 10 marzo 1856. 
Il Presidente 


veruna ‘garanzia per evizione od 
altro. 

V. Dal giorno. della delibera 
in poi, staranno a carico del de- 
liberatario tutte le spese, tisse di 


che la mari 


Maxrnin ProveDi. 


EDITTO. 

Da parte dell’IL R. Pretura 
di Latisana si rende noto che, 
sopra istanza del Pio Istituto Ele- 
mosiniere. di Cordovado in con- 
fronto di Rosa  Barbetta-Tavan 
sarà tenuta l'asta dello stabile in 
calce descritto nei g orni 28 mag- 
gio, {1 e 25 giogno p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom., nella Sala 
della suddetta Pretura, alle se- 
guenti 

Condizioni. 

I. Ogni oblatore, ad eccezio- 
ne dell'esecutante, dovrà previa- 
mente veriicaro il depisito di a 
1300, qual somma verrà al me 
desimo imputata sul prezzo 
delibera. 


I. AI primo e secondo inca 
to l'immobile sarà venduto al 
prezzo di stima, ed al terzo 
incanto ad un prezzo anche 
re della stima, sempreché tal re 
10. basti a saviare l'importo dei 
crediti inseriti. 

Ul. L'immoi 
duto nello stato è grado in cui 
attrova con tutti li pesi di ser 
tì al medie nre senza 
cuna resporsabilità per parte del- 
l'esecutante, e coll obbligo pel de- 
liberatario: di soddislre a tutti i 
pesi pubblici inerenti all'immobile 


dell'immobile 
stars 

Casa in” Chioggia Rione S. 
Andrra calle Fidido civ. n. 410, 
ergo noe dell’ estimo di 
a L 104 :34 :3, e censita nel nuo. 
domanda da prodursi all L R {wi sarà reso o no deliberatario. | vo catasto ai ma 
Ufficio Prov. delle Pubbliche Co- M. Entro otto gi rni dalla | casa con port Bo podi 
struzioni dal quale verrà chiesta | delibera dovrà il deliberatario ver- | di 91, colla readità 
alla Superiorità una convenenieate | sare in questi. giudiziali depositi d 
proroga. Mancindo l'assuntore ad | il prezzo della delibera in auctria» 
una tale condizione non verrà ar-- | che lire effettive sotto comminato- 
messa all'atto di laudo slcuna giu- {| ria di reincanto a tutto sue spese 
Alteiane e verrà provveduto a | e danni, alla cui rifusione servirà 
termini di intanto (in quanto basta 

V. li contratto, ed i lavori | fatto pla 4 
tutti saranno garantiti verso la Il. Dal giorno della delibera 
Stazione appaltante con un depo- | compeserà al 1 godi» 
sito di austr. L 200 effettive che | ment- degli stabili «ubaet: i, come 

del pari da quel giorno gi' incam- 
beranno le pubbliche imposte di 
qualunque speci, ritenuto che mon 
potrà il deliberatario ottenere |' 
nio in. Posso se nen 
lopo avrà versato il prezze 
della delibera. Cr 

IV. Qiire 3! prezzo suddetto 
dovrà l'acquirente pagare entro 
Giorni 14 dalla delibera nelle mani 
del procuratoro | dell’ esecutante 
amministrazione le spese proces- 
uali e ecutive, previa liquidazione 
in caso di diserdanza, ed a solo 
carico dell'acquirente saranno pure 
le spese duccessive alla delibera, 
compresa l'imposta pel trasferi. 
mento di possesso. 

V. L'amministrazione esecu- 
tante non. garantisce alcuna ma- 
notenzione restando a tutta curs 

gli aspiranti il procararsi. le 

apportune nozioni sugli stabili da 

deliberarsi che seno. Siena nello 

stato in ehi si trovano, rimosso 
air 

il presente si pubblichi 

ed affigga nei soliti, e 9° 


Lella trasportò 


AP 


QUADRA 


tazione situata in Dosoledo, com- pe 
posta di cucina con annesso stan- | Gazzetta Ulfiziale di Venezia 
ino a pian terreno, una stanza Dall I. R. Tribunale Prov. 
rimo pino divisa questa di | di Vicenza, 
tavole formanti tre locali, una Ing Li 19 febbraio 1856. 
gia di entrata, soffia sovrapposta 
coperto, stimato îl tutto coi re 
lativi anditi e transiti, la qual 
fubbrira è costituita parte a muro 
parto a gradizzo è legname, sth 
mata a. L 845 : 06 
Confina a’ mattina, mezzodi 
@ tramontana anditi consortivi, 
sera Tomaso e fratelli De Martia 
io. Zandonella-Recto. 


I. Ogni aspiran'e all'asta do- 


on 
ponente 

‘ortuoato Padovan, mezzodì calle i , e adi luce 
Fida. puibliche gravenre 

Ed îl presente si afigga nei VI, Anche l'e secuae n 
soliti Juoghi di questa Città, al- È dosi oblatore all'asta der te 
l'Albo Pretorio, e s' inserisca per | guire il deposito cauzionab 6* 
tre volte consecutive nella Gaz- ' templato all'art. %", e emi W 
autta Ufiziale di Vene | rendendosi deiberatario doti + 
_ Dall R. Pretura ja Chiog- ' guire il d‘posito dell'iter 
Lei | 20. di delibera nel terme 1 
| modi fisesto dall'art. 3° 00 
qualunque altro oferente 

VIL Ml pagamento dov 
si in buora vata d 

argento a corso abusivo di Pot 
za, esclusa. quisiasi aià ©" 
tata 

VIN Magezudo il delbert 
rio ol versamento ddl st 
premo al temine sv 1% 
seguirà il reincanto iu mt 
perimento a tuilo di Mi pe” 
© spes. i 
TI presente si afignal 
Pretorio, è meta Para di 
è S'inserisca per tre 
Gazzetta di Venezia. o 

Dall. Pret d 
rano 


dall origine 


nob. Adelaide Zorzi 
Vicenza, ed ora assente d'iznota 
dimora, che l'Ospitaie: Civile di 
Vicenza rappresentato dall'ammi- 
nistratore sig.. Matteo Ostoli eot- 
ve. Teofilo D.e Mootanari pro- 
dusse a questo Tribunale in coo- 
fronto di lei e di altri Consorti 
nel di 48 febbraio. corrente sotto 
puri numero. protccollare la 
zioce sui due proposti pun 
1° di pagamento dentro 44 giorni 
della capitale s°mma di austr. L 
984 :9, in rifusione di soddistoti 
pubblici pesi dalla rata 3) set- 
tembre 1850 a tutta la rata 30 
seltembre 1855, sopra la casa in 
Vicenza contrà Carpagnon al civ. 
n. 2099, censita in mappa prov: 
soria al n. 2086, ed in quella 
Bortolo © Pietro Zordan possi. | stable al n. 2154, cella rendita 
denti, erano domiciliati in Cogo, | censuaria di austr. 1 245: 10; 
che avendo essi in concorso dei | £* di voltura dentro l'egual ter- 
loro fratello posteriormeate defunto | mine delta cosa predetta dalla ditta 
dell'Ospitale Att. a quella dei Coo- 
venuti, autorizzato l'Ospitale me- 
desimo in caso di mancanza ad 


Clasi 

LR bsnni 

smi, 

Giunte ai 1 ocabo 
stituto vene! 
8°, con un' App 
titolata +. £isam 
copone da Tod 


ioogh 
è situato l'im- 
mobile ed inserito tre volte 


Ss avvenisse il caso che 

antecedenza al approvazione 
Superiore del presente. progetto 
foste tecesitata l'Autorità politico. 
atmivistrativa a far ab 
PrENTA 
iti, dovrà l'assuatore versare 
l'equiva'eote della parte ultimata 
in proporzione del tibasto 

VIL Dal principio del lavoro 
fito al gioroo del lauto qualunque 
guasto © danno potesse accadere 

lavori eseguiti sarà a cari'o 


Li 22 febbraio 1856. 
Per l'IR. Cons. Pretore imp. 
Monoxt 
6. Naccari, Cane. le 
— d 
N. 2917. 2 L 
i EDITTO. Ga 
— Si notifica a tutti quelli ch 
vi possono aver interesse che, da 
questa LL R. Pretura sul'istanza 
odierna num suddetto di Giovanni 
Levade fa Autonio negoziante di 
Conegliano per cessione ai beni, 
venne in data d'oggi stesso 
ì coocorso. generale dl croiiri 
sopra tuta 1a sosia molle vd 
immobile ovunque. esi 
Regno Lemar Vendo gian 
$ 69 della Patente imperiale 20 
novembee 1852 di ragione del ri. 
detto Giovanni Lovade: 
Peri chi avesse qualche ra 
gione od azione contro lo steso 
io insinuaria a tutto il giorno 
mosggio pv. inclsivammente 
del vale totale di stima di sust. a GUSI RE Pri E nt 
1. 1960 i t0 del curatore della massa avv. 
7 ii n ho Marcantoni, irene col. 
È RIE : o la sussistenza della sta prete 
ia atiche il dritto di gradazione in 
una determinata classe, altrimenti 
nessino verrà più ascoltato, ed i 
na insinunti verranno esci d 
n sona io quo vie 
esaurita cogl' insinua. n 
Scuy b-, fo ati, malgrado 


Dall'I R. Pretura di Av 





notifica col presente alli 


verrà dal iberatario esborsato 
pel terine di gioroi ito dal di 
della delibera stessa in moneta 
ro 0 d'argento a corso della le- 
gale tariffa, e Vani) prece 
deliberatario depositato i! prezzo 
ateo preso 1a Cassa fot de 
l' Ufficio depositi presso l'L R. 
Tribunalo di Udine. 

V. Ove rimanesse delibe- 
ratario l' esecutanto , questi; sarà 
dispensato dal deposito del pres- 
20 offerto, venendo abilitato a 
traitanerlo in sue mani fino alla 
distribuzione dl, facoltir= 
sato frattanto a foter ottenere l' 
aggiudicazione a proprio. favore 
per la regolare intestazione presso 

Ufticii. censuarii, noochè l'im: 

Vi finan "ulro delie cento Fontana, cui dovrà aver |" 

rio | ottenere luogo la personale intimazione del- 
frei piego P la rubrica ad essa diretta con fa- 

coltà d'ispezionare il pieno della 
petizione per esteso e degli Alle- 
Jero 1 pino sniote 
@ presso quest' Ufficio di Regi- 
sratura. 

Sì eocita quindi essa nob. 


ua e le 
Hliere da’ buoni se 


dan, prodotta ‘a questo Tribunale pubblica! 
la pefizine 10 giogo 182% sab LUO compilato 

n 8944, contro 1" L R. Intenden- 
ta Prov. di Finanza e Demoni 


Li 21 aprile 1666 
101 Ri Pretore 
Grimani 


va 
Sabolario della € 
Gio Per dine italiane, del 
Zi per impolpare il n 
Dr | (entra 
ad Bartoli, Benci, Bul 
Davila, Galilei, 
Bisno, Nardi, Pit 


Viani è da Vinci 
per mania. melita 


Nuove 6 
o di Giunte ai) 
“ fa Fravces " A 
che questa Pretura ha Commisione ele 
in curatore _il di lei mie © gua e la lotterd 
seppe Rossi dello stesso US, (di pag 9K 
Lorché si pic 19, 
qui. di metodo e s' te 
ici fg! 
Mai 
di Vicenza, 
Li 8 febbraio 1856, 
L'A Ri Gons Pine 
Nicnari 





maggio 1824 n. 4272 nella parte, 
in cui si pretendono el'intressi 
anteriori all'epoca 3 febbraio 1822 
ed essendo stati nella causa me- 


EDITTO. 
della mattina sotto le avvertenze 

dei $$ 20€ 25 del Giud. Reg, e 
dell ulteriori portate dala Sovrana 





si hi e si È 
saigpe fg 
Dall. R. Pretura di Lo- 
N. 1475. 


Li i 1856. EI 
i Pretore Si fa noto che, presso l' 
Piovene RR. Pretura di Chioggia nel di 23 

lagerà. megio : V. dalle ore 10 ant. 
core proneduto 

3 pubbl. | al quarto ‘ordini 


fi 
né 3° pubbl. 


so ie ni 
maggio antidetto per la con- 
ferma” dell'amministratoe interi 
nale, o per l'elezione di un altro, 
e cosi per la nomina della delega: 

creditori, coll'avserten- 
za che i non comparsi si atramo 
per assenzenti al velo dll 2° 
Faltà- de comparsi. e cche bar 


comparendo alcuno. |° amministra- - 
Coi tipi della Gazzetta Ufliziale. = 
D Tonsaso LocateLta, Proprietario e Compile 








R Petar 


provare sia a voce che in iscritto s“ cid 
Mlaide Zorzi a comparire io entro tutto îl giorno 30 maggio gl immobili subastati. 
# tempo personalmente © far giun- | p..v.,, ove non le avessero sia qui ' . IX Mavcando il deliberatario 
© i al depalatole curatore i mex- | iosinuste le loro pretese, poichè all’ adempimento di aicana delle 
ala H zi necessarii alla difesa, o ad isti- contrario, qualora l'eredità , superiori condizioni. avrà Inogo il 
essurita ‘ol pagamento reincanto.deglî' immobili 2 tutto 


Spera di n 
proî. 


caso 
hr rebbe” o è pericolo. n 
dei crediti insinuati, pon avrebbero | suo ri chio e vs 
contro la medesima aliro diritto, ‘ De crizione degl immobili perdi] 


Si riser 





ANDT. 
cipali libr 


UNI 


" 
retta Uol 


OPA com essa 
mune di 
prara, censiti 

958, 959, 
ice di peri. 
ita di aus 
i a levante 
Hi d'Astri e 

te da stà 

tramontata 


i esperimeni 


l'asta, il de 
stima, come 
e tale depo 

l'as e 
venti, me 


pi cito dla 
are. presso 
l'intero i 
[salva limp 
cui all'art 
quindi 
i'iatim 
pimoble a 
a cari 
ario l'in 
della pe 
rebitiva 
Pre de 
nell stato © 
esci a que 
per pane 


verificato 
11 R Pre 
era, dor 
[del delibera 
di Lui carico 
vene 
pate face 
dovrà te 
zionale cor 
© così pure 
lo dovrà se 
intero pre 
h ni 


























GIOVEDI 15 MAGGIO. 





ASSOCIAZIONE. Poe, Venezia lie efetive 42 
Per le Provincie fire BA all'anno, 
Per il Ragno delle Due Silio ri 
Per gli altri Senti procco i rtativi 
Le associazioni si ricevono all Ulfizio im S° Maria 
La lettere di reclamo aperto non si affrucano 





PARTE UFFIZIALE. 






capita 
a marittima a Lussinpiccolo 


Lodovico Blussich, 


uno del porto e di am 
TL R. tenente di va 








11 R. Prefettura ven 





(a delle finanze ha tro- 








14 R. Prefettura veneta delle finanze ha tro= 
uo di conferire un posto di cancellista presso la Case 
ga di Finanza in Verona, all'accessista presso la C; 
settrale veneta, Giulio nob. Rimini, e due posti 
tellsta presso la Cassa di finanza in Venezia, ai c 
rellisi d' Intendenza, Giacomo Pret 




















paso 


=——___———€@&@— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 45 maggio. 


Ballettino politico della giornata. 

1 fogli di Parigi, in data del 40 corrente, 
ricevuti ieri, annunziavano che S. A. I. R. Ar 
tiluca Ferdinando Massimiliano era ivi aspettato 
il domani, o il posdomani al più tardi. Quanto 
al Principe reale di Svezia, nom si credeva cl” 
ti vi potesse giugnere prima del 18. 

Sembra, al dire della /'atrie, che il viaggio 
&l Re di Wirtemberg a Parigi abbia prodotto, 
dall'altra parte del Reno, una certa impressione, 
Quella visita del decano de’ Sovrani della Germa- 
ria a SM. Napoleone Ill, è considerata, secondo 
srivono da Francoforte al detto giornale , come 
wa manifestazione significativa in favore della 
poilica del Governo dell’ Imperatore. 

In Inghilterra, trattasi di nuovo, come sap- 
gamo già per telegrafo, d'un prestito di 3 mi- 
loni di lire di sterlini, che i propo- 
ue di contrarre :° assicurasi nondimeno che il pre- 
ventivo della marina avrà una diminuzione di 3 
milioni di lire. Le due Camere del Parlamento 
inglese hanno, com'è noto, stanziato n 
nenti all'esercito, alla marioa ed a tuti 
che presero» p i 
d'Oriente, Questi ringraziamenti sono d'uso, e 
raluralmente non incontrano mai opposizione, Ne" 
discorsi, proff 
cuni ragguagli stalistici degni di menzione, alcu 
ri de’ quali già abbiamo accennato. Così, si scorge 
che la marina, la quale non ebbe tutte Je occa 
sini di gloria, che poteva sperare, ha tutta 
non poca utilità. Nel 1854 
a inglese trasportò d' Inghitterra 
tei Mediterraneo 125,105 uomini, e dal Mediter- 
rineo nel mar Ne Nello stesso periodo 
dla trasportò 52,919 Francesi nel Baltico o nel 
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QUADRO STORICO-CRITICO 











































































DELLA FFALIANA LETTERATURA 





dul'origine del secolo fino a° giorni nostri (). 








Classe I — Filologia. 


LR. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTI 


an 





fune ai / ocabolarii italiani, proposte dall'I. R. 1- 
gituto veneto — Venezia A8D2, (di (agoda 
85, con un' Appendice del P. Bartolomeo Sorio in- 
tuba: Eaane eritico sulla stampa di Fra la- 

odi, citata dagli Accademici della Cru- 




















tale Giovanni Cittadella, prof. De Visie 
Morto, e Luigi Carrer, eletta dal dotto consesso , al- 
Vo topo di attendere allo studio e al progredimento 
Udi lingua e letteratura italiana , imprese a_sce- 
Here di buoni serittori voci e modi non 

ASni nei più copiosi Vo è particolarmente 
" qullo pubblicato pel Tramater, in Nopoli, nell al- 
pela ura dell'ab. Manuzzi , in Firenze, 





















“bolurio della Crusca, © ni 
fi ialiane, del Gherardi Gli autori. spogliati 
HT impolpare il nuovo codice, arricchito inoltre di de- 





Taizioni è cei, 
vera, Dati, 
’, Mattioli , Mont 


, Vasari, Danti, 





osservazioni, fu 
feto, Benci, Buelam 
Vil, Galli, 
Pos, Nardi, Pitt 
ani e da Vi 





Wow Giunte ai) ocabolarii italiani, proposte dalla 
Comnisione eletta dall 4. R. Istituto per la line 
Qui e la letteratura italiano. — Venezia , A8S5 
Udi hag 98 in 80) 







ssione , non isconfortata per 
4 mezzo tempo, attesa la moi 
menibri, ab. Furlanetto, 








ne alle Giunte ed ammende sopracitate, 
md Ie questa seconda Parte, giovandosi all’ uv- 
dell gl di nuovi socii aggregati, vale a dire, 
&l prof. Turazza, cav. Fapanni, sig. Giulio San- 
E SI AE I 
NS PAopendice de NN. 39, 49, 50, 62, 75, 78 e 86 

Si riserva la proprietà dell'opera sua 


de alla Tuco 


in tale incontro, si trovano al- ; 


to e Giacomo Re’ alle loro ferite, 4,2 








all'anno, 21 al semestre, 1050 al trimestre 
27 al semestre, 1250 al inimestre 
dal sig. cv. G. Nobile, vicoletto 
postali. Un fogho vale cent. 40 
Formosa, cale Pinel, N. 6257 è di fuori par lettere, afrancando i qrappi, 


Salata ai Ventagliori, N. 14, Napoti. 








ANNO 1856. — N. 111. 





INSERZIONI. Nella Carzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli Atl giudiziari 10 contecimi alla 
Te linee si contano per decine; 
Gli articoli non pubblicato. non 
La inurrsioni & mcrvono è V 

a Lenden, (66, Fovchurh Miret 


ì pagarenti si (anno in lire efitive 
ni restituiscono: si abbruciano. 


City. 


(Sono uffiiali soltanto gli Atti e le uotizio comprese nella Parte Ufiziale, ) 





Mediterraneo, e 19,501 Sardo nel mar Nero, Ei 
ha, nell’ interno di que 


n tutto, 





















pglese E 
finir della guerra, si trovò essere di 70,000 uo- 


mini, Nel corso della guerra, 63,603 nomini si 
arrol 






8 
115,821 uomo, 
un corpo di e: 
d'ar 


un coulingente turco di 20,479, 
‘alleria turca di 2,733 vomin 
di 527.171 a perdette 22,217 
i, comprendendovi 2,875 uomini, rimasti fe- 
riti ed invalidi. Di questo numero 4,993 furono 




















uccisi sul campo di battaglia, 4621 soggiacquero 
) morirono di cholera, e d’ 
altre malattie 14,454. 


A Madrid, la discussione della legge orga- 
nica sulla stampa continua nelle Cortes, Le dî- 
scussioni sono aperte sulla quaria base, stesa 
muovo dalla Commissione, e la quale statuisce 
| sostanza che tulti gli scriiti, che inc 
vertimento dell’ ordine sociale ed 
ligione cattolica, la persona o la digui 
ca e la legittimità delle Cortes, saranno soggetti 
alle pene dalla legge prescritte; che sarà il me- 
desimo di tutti gli scritti, tendenti a turbare la 
tranquillità pubblica, ad eccitare alla disobbedien- 
za de’ poteri e delle autorità legittimamente co- 
stiluite, ad impedire il libero esercizio delle loro 
funzioni; quelli che oltraggiassero la persona de’ 
Monarchi stranieri; quelli contenenti ingiurie e 
3 finalmente quelli , che offendessero la 
morale, i buoni costumi e Ja decenza pubblica. 
Le interpellazioni seguite nella Camera de” 
rappresentanti del Belgio, ebbero un piccolo epilogo 
nelle strade. Una grida, incollata a’ muri, invitò 
della patria, della libertà ‘© della 































da Berlino che la Commissione 
‘ata del rapporto sulle inqui- 
sizioni da fare contro il sig. Seyffart, in riguar- 
do al trafagamento de’ dispacci, coneluse col pro- 
porre l'ordine del giorno; risultamento , ch' er: 
già facile prevedere. 
—__ 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna riproduce 
il seguente discorso del imes, che merita inve- 
ro d'essere ponderati 























La discussione nella Camera dei 
Times, ebbe in talun 


uni, osserva 
guardo sorprendente so: 
torno a Rars. En ambi i 
ono su cose passate, che tutta 

on poteva mutare nè mig] 

















parlamentaria 








Sagredo, e dott, Tom- 





i, © per ingegno, e per grado, e per 
ilicare del merito intrinseco e dell'impor- 
no assai volentie- 
‘0 Nar 















di dire adlitate dal Monti, dal Brambilla, dal Tom 
maseo e dal Fanfani, © sopra talune delle dichiara» 





zioni erronee od imperfett 





Cesarotti per condurre l'italiana favella al miglior 
grado di sua perfezione. — Venezia 4835 (un vol. 
in 80) 


come si rapisce, che usei- 
R 





impertant 
vano dai torchi le prefate Gi 
stro dotto na 





inte proposte dall 
ralista , mal sapendo re 








ella, collo spendere in minuti commenti analitici in- 
torno ad esse la parte più riposta dell'ingegno suo, 
volle © seppe comparire anche accurato filologo. 

assoggettare al suo vaglio i vocabo- 
cribrati dalla spettabile Commissione, antimise, 
professati, rispetto al 
è secondo i quali non 
ammissibili: ‘ 
« 13 Le voci cui non si potesse attribuire un si- 
curo significati 

«2° Le voci adoperate per distinguere cose po 
tanti altro nome universalmente ci speciali» 
tà qualora tale ammissione potesse lasciar luogo ad e 

uivoe 

UM 30 Ie voci che, uscendo dalle primitive lor 
forme, assumessero aspetto diverso, e quindi, trasfor 
mando la sentenza, ingenerassero una pericolosa confu- 
sione di significanze; ce” 

«45 Le frasi, i vezzi e le maniere di dire, per 
quanto belle e pellegrine, foggiate giusta le leggi gene 
rali della grammatica, e dell'arte del dire : impercioe. 
chè potendo quelle variare secondo la fecondità ed il 
gusto degli scrittori, acerescerebbiero a dismisura la mo- 
le del vocabolari 
5° Finalm 
perati da scrittori di 
Loro di soda hse fil e) 
mi alle leggi grammaticali. » 
È passando pos esempi, ed al 

suvò che, per renderne efficace tà, uo 
% Lite "tolti fossero da autori celebi 
i serupolosa correzione tipografica; 
tenti di Tie presento dovettero la vere adoperata 
non solo nel senso proprio, ma anche nel figurato, e 
dà tanto nelle prosi come nel verso. » ; 
Dietro a tali massime, per esso poste come in- 





































, quand’ anche ado- 
vanza, qualora mancas- 





bella no 
logica, e non fossero strettamente 





onfi 
















coneusse, sssoggeltà, come dicemmo, a disamina il più 

















che trovansi ancora nei | 














| ma, poes 





rare, sapendo gli oratori d' ambi 
no di fatti compiuti. Se leggiamo i discorsi proffeiti 

prendiamo quanto grandi fossero i pericoli, ai quali 
siamo per e che ci eramo minacciati 
politici. Se avessimo posto le 
del potere in mano agli uomini, che nello scor- 
perchè la guerra fosse 
» avremmo avuto verisimilmente pace, 
miliante , da farci sentire di aver accordati 

f quello, che avrebbe 
© strapparci colla forza, e ci saremmo macchiati 
d'una debolezza, che sarebbe stato un ompenso 
de' sacrificii e della magnanimità del paese. Se avessi» 
mo invece ascoltato il consiglio di coloro, che si pro» 
ponevano quale scopo della guerra cosa diversa da quel 
la, da nui apertamente annunciata nei nostri proel 
ed in P: i saremmo avviluppati in una 
perata crociata a favore della Polonia e dell'tti 
vremmo trasportato la nostra causa dal terreno della 


titi che parlava. 


























































realtà in regioni fantastiche, avremmo prodigato dena- | 





ro e sangue nel propuguare pretensiuni 
per sè sono gi 

della pratica, 
vomini di Siato, 


che in sè e 
ste, ma che sono lontane dal terreno 
muoversi. possono gli 
upe sodisfà a tutti desideri 
de' belligeranti . - ‘un Veattato, non importa 
vedere se sodisiccla a tutt'i nostri desiderii.. Importa 
invece vedere se ciò che lascia non sodisfatto valga il 
sangue, il pericolo e la spesa d'una nuova campagna. 


—————————— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





















Vienna 42 maggio. 

8. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si è de- 
gnata di largire all’ Asilo infantile di Gmiinden la so 
50, e S.A. L la serenissima sig. A 
egli la somma di 
(6. UR. di Vienna.) 









duchessa Sofia si è degnata di la 
fior. 100, 








confata i ti- 
> il trattato di pace, 
vardo ad un'alleanza franco-russa : e ciò facen 
esprimesi in modo abbastanza amaro sul contegno pas- 
sivo dell’ Alemagna durante tutta la guerra. ll Nord, 
che si pubblica a Brusselles e ch'è organo della poli 
tica del Gabinetto di Pietroburgo, difende l Alemagna 
dagli attacchi della Patrie, e titiene ch'essa non debba 
deplorar troppo il proprio contegno dorante Ja ultima 
guerra, e che abbia veduto conchiusa la pace senza timo 
sapendo essere la sua posizione, per effet 
zia della Francia colla Russia, molto migli 
rante la guerra, dalla quale tutto aveva a temere e nul- 
la a sperare. Il biasimo della Pafrie è tanto sospett 
me la lode del Nord. Dee per ceri 
contegno pacifiro dell’ na negli ultimi an- 
ch'è frutto della pora sua solidità interna. Se l'Ale- 
na avesse, al pari dell'Austria, innpugnato la spada 
avremmo avuto per certo una pace diversa da quella 
del 30 marzo. (Presse di 1.) 













































Sua Serenità il principe Clemente Mette 
peburg feste 
terzo giorno natali 





nich- 






















voci raggranellate dall'Istituto 
tutte vi rispondessero pienamente : per la qual cosa a 
taluna contrappose specificazioni più elaborate, ad altre 
rimenti opportuni, e qualche volta interpretazioni 
Lontano però dalla pedantesca prosunzi. ne 
re colto nel giusto, ripa vente al 
€ si fe scudo di questa epigrafe : Subscribe 
iudubiis, dubia perpende — errata corrig 
dosi inoltre per la monotonia del suo stile. 
La fatica durata dal doti. Nard 
nerita senza più, e per m 
che la fa dist 


ed avvisò che non 



























si 








mentre, essendo egli pure 
lungi dal trepidare nel- 











e glia uscissero dal gi 
la stessa famiglia. 

A questa prima. parte del 
tudii sopra voci e 
oti, dal Brambilla, aseo e dal 
Fanfani, e dietro al cui esame fu indotto a concludere : 

« Non essere mai troppa la circospezione nell 
« accettare nuove voci e muove maniere di dire nel 
« Vocabolar 


10 Taroro 
ere 




















« rentirne la vera si, 

« Non potersi ritenere | "Vocabo- 
« larii come suggello della vera loro proprietà ; e che 
« soltanto procedendo per tali vie si giungerà a 
« perpetuare l'errore. coll'appoggio dell'autorità ; ed 
«a puegare il sacro deposito della italiana favella dalle 
« tante mende, delle quali tuttora abbonda , ad onta 
« degli sforzi fatti da uomini sommi, onde ra 
« gere tal difficile meta. » 














Luwancsenivi R. 
Della necessità di conginugere lo studio delle tet- 
tere con lo studio delle scienze, per chi voglia am- 
maestrure il popolo well'agricaltura © nelle a 
Lezione. — (Atti dell' Accademia de’ Georgofili. Nuova 











serîe. Vol. L Dispensa 6.) Firenze, 1854. 
© La parola (dice l'autore ) la parola è oggi tenuta 
a vile; perchè la parola, qual ella è per sò medesi- 





si conosce; e da lei non si vuole se non uno 
solo de’ suoi sersigii, quello d' intenderci fra noi come 
che sia. Ma le lingue sono da più che semplici torci- 
manni. La lingua natisa e non viziata di un popolo, 
massimamente s° egli sia di sveglia e gentile natura, è 
sì grande, sì bella, sì misteriosa cosa, che non si può 
rilinire di ammirarla e di vagheggiaria. Fila non è il 
trovato di filosofi che speculassero raziocinando , e si 
consigliassero e deliberassero insieme ; ma è creazione 
spontanea del pensiero, che piglia forma sensibile per 
manifestarsi, e comunicare di mente in mente quale e 
quanto egli è, e coadunare gli uomini in società, non 



































| pi 


parere, valle, ad onore della | 


| 
Non bastare l'ombra d'un gran nome a gua- | 





| nrono comanno-vemito — Milano 43 maggio. 

AIlI R. Gonserv 
ate le prove di un'opera in music 
‘nte scritta dall’ allievo del Conservatorio me 
ig. Pollini, e che verrà eseguita dagli altri al- 
| Hevi ed allieve nel locale dello Stabilimento. Indiche- 
remo fra breve il titolo dell'opera e il nome dei pri 
cipati essentori della medesima. { Univ.4 


Mantora 3 maggio. 

















Intorno alla strada ferrata Ma 
dogno, il 
I 


‘a-Cremona-Co- 








emesso da questa Camera 
tria, come si rileva dalla Gu: 








è d'ind 
mona 
« Interpellata la Camera di cun 
derate le ragioni da questa 
guita la linea Cremon criamento di 
la ferrata da Mantova per Cremona a Milano, 
pio di Mantova ha trovato di pronus 
pertamente © lealmente per la linea Cremona. 
ghettone-Codogno: 4° perehè questa linea sarebbe la 
più breve e diretta, quindi la più economica pel come 
mercio; e perchè lungo la medesima si trovano rir- 
chi paesi che formano l'orgoglio della Lombardia © 
| che non potrebbero senza grave torto venir trascurat 
2° perché gioverebbe ai rapport prevalenti € più u- 
tili agl'interessi territoriali e mercantili. che legano 
Mantova a Codugno, Piacenza, € più ancora a 
delle Provincie di Mantova e Cremona con Mi- 
i quali rapporti sono prec ne fondati € pro- 
si dai concambi, in annate le, di vini, gra- 
ni e prodotti serici che colà s'inviano, col ritiro di 
formaggi, di coloniali e di tutto quanto un paese e- 
minentemente mani re, commerciale, e ric 
altri paesi, qu 
può somministrare ad un centro consumatore, quale 
è la Provincia mantovana ; 3° perchè. potrebbesi 
vere più breve e più diretta comunicazione col. Pie- 
monte per la già assentita linea Lodi-Piacenza ; 4° 
perchè Mantova, colle linee già stabilite, andrebbe ad 
essere congiunta con Bergamo 
vata, e forse con Treviglio, nel 
| sentito. il tronco 7reciglio-Coccagl 
« Poste le quali cose, 
ara disposto , ad ogni in 
mune con Cremona per conseguire dai superiori Dica: 
sterì la necessaria autorizzazione a raggiungere lo sco- 
po desiderato. » (G. di Mant) 
mroro — funsbruck 10 maggio. 


A. L R. l' Arciduca Luogotenente giunse qui 









































































oggi fra le ore 3'e le 4 pom. (Mess. Tir.) | 
STATO PONTIFICIO. 

Roma 9 maggio. Î 

SA LR na, unitamente | 





alle AA. IL RR 
ondogenito, questa matti 
sita a SE. R. il sig. 

del sacro Collegio. Ly ecc 
vere di accoglierli con tutte le formalità ed i riguardi 
| dovuti all'augusto personaggio, dal quale si è veduto 
{ così onorato. (G.di R) | 
| n | 

Nostro carteggio privato. ) 


è il figlio se- 
ha fatto una graziosa v 
rdinale Macchi, come decano 
rporato si è recato a do 















Roma 7 maggio. 
La pace fatta, mentre se ne. vengono. legg 
coli ne' giornali, ad ess indo certi co 



















di spi 
| potenza è data da D 
dall 
ne e viene per 
di madri, 


che sola è degna di | 
primamente ad atto | 
no fu m 

a, e per 
















ma piglia varietà di 
glie © dei popoli: e 
ume dell'intelletto, alla varia attitudine dei sen 













ne dell’ orece organi che arl 

che questa maga, 0 dea, che di Ada 

a noi è pur la medesima, ebbe ed ha mille facce, che | 

rendono come specchio il varia verbw interi 
popolo. Quel verb arcano 

e gli affet 

mo della verità, tutte, tutte 



























amano 

popolo 

seun popolo ha la sua pi 

| pria lingua. Con questa egli pensa, con questa 
questa intende chi parla con lui, con questa sola 

egli può essere ammaestrato, Se voi volete dirozzarlo 

se infondergli scienza, dovete com 













non comprenderà 
"ato, 0 frantenderà. Chi 








| mento di una frase, 
che loro diciamo, e che a noi se no. Egli 
lè vero (e troppo vero! ) che durando noi a far uso 








| di locuzio popolani, veniamo finalmer 
| capo di fargliele apprendere ; giacchè l'ignoran 
conosce è non pregia il tesoro, che ricevette bambino 
| quando la mamma gli die’ la propria favella 
| egli sente il signore, 0 il dottore, parlare alt 
sè, ha vergogna di ch' egli crede suo forza par- 
[ lare, e si studia di parlar cirile. Ma se giungete a que. 
| i quello che avete fatto? Avete rapito al 
| popolo vostro la più mobile, la più cara, la più vene- 
randa delle sue proprietà . .. Se abbiamo non sol 
| mente una lingua nostra, ma una lingua le cui origi- 
ni sono nsscoste: nelle tenebre della più remota an 
una lingua che in ricchezza, in leggiadria, in 






non 





























maestà, in dolcezza, in efficacia, contende con la 
| grec: con la latina, una lingua in cui par che 
| smogli la serenità del nostro cielo, e risuoni l' ar. 


monia di tutta questa bella natura ; lingua tale che gli 








no, e sola pussono cantar ne' loro tea- 
| tri; noi che la possediamo, noi che dicemmo con essa 
il primo amore a' padri e alle madri nostre, e por- 
| gemmo con essa la prima preghiera a Dio, noi so 
terremo a vile, e la 





la 
ipudieremo ? Noi, voltate fe spalle 
così, che non è nostra la casa e 
tà, andiamo dieiro a non so qual gergo raccozzato 
he nom ha fattezza di li 




























| un priilegi 






Sinea di 34 caratteri, © per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 


dall'Utfizio soltanto. All esterno dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rus Misosiiit 





voti che si offre, ai ciur- 
steria da esercitare le loro 













agri 
von potrei 


asserendo un fatto che 
sia di ciò, sappiate che oggi no 





sem 
e Alessandro ME, Ja quale 
imunzia, nel futuro agosto in 
no i dare 


della coronazione dello €: 
avrà luogo, conforme si 
Mosca. 1 Sovrani, 











torte ponti i, poi Cardinale, il quale 

quel tempo teneva appunto la carica, di cui sopra 
si disse, Altri poi, opponendosi a questa sentenza, af- 
fermano che Pi tenendosi all'esempio d'altrì 
Principi regnanti in Eorupa , manderà in Mosca, per 

stere all'incoronamento in discorso, un suo” pa- 
rente, e vogliono di marcia forza che sia. per essere 
monsig. Milesi Ferretti, attuale ministro del commercio, 
lavori pubblici, ecc. Se mi domandaste quale delle due 
opinioni sia la vera, non potrei rispondervi. Fino ad 
ora, nulla si sa di certo circa tale proposito, e quan 
to se ne fa stampare, in via di corrispondenza episto- 
lare, in parecchi giornali, altro non è se non che un 
monte di vesciche, gonfie di vento a trastullo degli 
oriosi. 

Domattina , nella città di Marino, posta a circa 
quattordici miglia da Roma, sarà punito colla morte 
un solenne malfattore, nativo di essa città, la quale, a 
dirla schietta, gode poco bella fama in fatto di deli 
in ispecie di sangue. Il condannato avrà forse un vene 
titrè anni, ed è figlia d'un ricco becc 
parecchi ferimenti, e dopo altre parer 
uccise a fl 




































































di questa pun 
che necessario: cosi 
utile a spavento degli 












accoltellatori 

Oggi non posso dirvi nulla di positivo circa la 

me della gran linea di strada ferrata da Bo- 

: ccertarvi che, fra tre 
© quattro giorni, l'otterrà la Societa medesima, a cul 
venne dal Governo accordata la linea da Roma a 
vitavecchia. 

Siamo nel mese di maggio, e si direbbe che ci 
febbraio. Abbiamo în fatti, e pioggia, e 
rigidotta, da non 
. Ad onta 





































, © tener quindi i 


le derrate, che si trovano avere nei magazo 








mi si 
cattivo tempo 




















le fa guerra, non per riusi di recar. 
visi in molto numero. 

Abbiamo in Roma S. A. LR. il Grandue 
Toscana : vi farei scappor la pazienza, 











alla 





per noi quest artefattà © 
deremmo farne dono mala: 
















dI 
più 
dire qui (a Firenze!!!) dove pi 

di cu 
contadino pare 
he scrissero Dante e Galileo? E qui 
mi è forza pur dirlo, questo dono del cielo è mei 
conosciuto , meno amato, meno custodito che altrove : 
si debba avverare non solo degl 
ancor delle lingue, il 











ceduto ad altre nari 
lano la lingo 












mini, ma 
nemo propheta in patria sua.» 


















L'autore passa vagare da che ciò pro- 
veria, è crede scopriri arato stu 
della lettura, con_ lingua 
Pa, cioè mon con quella che si parla, La quale 
corruttela deriva, a suo avviso, da due sor dall 








ne pronta ed incauta di qualunq 


restiera, e dall che 











lare per 
però almeno che in 
i i a di acer 





se ne alimenta, non ne piglia i 
to è vigore, ma si altera, ammala e muore. Ci 
lingue. » 

Esa 






a 
lo sono: per 
graziamenti v. g. al © 

guide quelle che forse si 





ri 
è degl ingegneri che chiamò 
di e ragli 
nente 7° 

0 il 
e altri lo 


















se il mune! (già conosci 
) per traforo 
















maniera inglese 

ebbe scrupol 

è la disse invece fognatura, 
vero la convenienza e talvolta la 
ini nuovi in servigio d 

ma sostiene che a ciò richiede 











Non 














specie di linguaggio sacro perc 
le tra loro, non è necessario, è ami 
sto linguaggio 


pri che già 
questa quasi lingua sa 
qua sua. «De scienze, egli 
vocabolario per sè: ma 









sciandovi la libertà di arzigogolare a vostra posta sù 





fatto, che, quanto , non ha nulla di straor- | menti, e per cui tutto il codì 
prive Sir si restringe nella bastonate ? Ci vorrebbe un vero 
Nel Teatro del Comune (quello cioè di Torre | miracolo per trasformare questa specie di bruti in es- 


Argentina, proprietà del principe Alessandro Torlonia ) 
I impresario Jacovacci ne dà il Marino Faliero. I can- 
tanti sono buoni, la musica buona. AI Teatro Valle si 
ride e si ride. La Compagnia napoletana tiene allegri 
gli spettatori, che in folla vi accorrono: il. Pulcinella 
è un ottimo rimedio contro la malinconia, e invero © 
è bisogno di caeciarsela da dosso a qualunque costo. 
A proposito di teatri, mi vi obbligo fin d'ora a 
tenervi discorso in altra mia della néstra. Accademia 








WE 








N filodrammatiea, non bastandomi ora il tempo per farlo. 
A REGNO DI SARDEGNA 

1 Torino MA maggio. 

i Nella tornata di sabato alla Camera dei senato 
| ri ebbero luogo le annunziate interpellanze al Ministe= 
fà ro intorno all 
LE Massimo D'Azei x X 
I, dente del Consiglio dei ministri diede alcune spiegazioni 
Î provocate d Le interpellanze ebbero fi- 





ne con un ordine del giorno proposto dal senatore 1 
Aeglio in onore de' plenipotenziarii al Congresso. 
Altra del AZ maggio. 

teri è stata celebrata la festa dell'ottavo anniver- 
sario della promulgazione dello Statuto, costituzionale. 
Alle ore 3 pom., ebbero luogo le corse de' cavalli, che 
riuscirono animatissime. Alla sera vi fa splendidissi- 
ma luminaria nelle piazze e nelle vie della capitale. 


Alle ore 8 ant. del giorno 40 maggio, approdò 
alla Spezia il vapore inglese il Branron, redure dalla 
Crimea, con a bordo la prima batt d' artiglieria di 
campagna ed aggregati, in totale ufficiali 7, truppa 156, 
cavalli 147, carri 3. Trasportava pure dieci Suore del: 


la Carità. La salute della truppa è ottima. (6. P.) 























Giunse avviso al Ministero della guerra che il va- 
pore il Carlo Alberto è arrivato alla Spezia questa 
imane, con a bordo il battaglione di guerra del 2.° reg 
gimento fanteria , col primo battaglione provvisorio di 
bersaglieri e suo stato maggiore, ed una compagnia d' 
artiglieria da piazza, in totale ufficiali 38, truppa 774, 
cavalli e muli 40. (Idem. ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 

1l Giornale Uffisiale di Palermo pubblica un de- 
creto sanitario, col quale si di ra che le Repubbli- 
che del Paraguai e di Argentina, il Perù, Costa 








Antille e Savannah sono infette da febbre gial 
cui sono rifiutate le provenienze da quei luog] 

Tutte le provenienze dai porti del mar di 
mara, del Bosforo, del mar Nero e di Malta sono sog- 
, con lo espurgo del e 
uso nei soli lazzeretti 
di prima classe, quando la traversata sia stata felice, 
e, ove sia stata infelice, vengono rifi 
Le provenienze dall’ 






































te libera, e di un certilicato. consolare contestante il 
perfetto stato di salute del luogo e delle. sue. dipen- 
denze : in mancanza del quale saranno assoggettate al- 
giorni sette per gli uomini e per il 
i giorni di espurgo in luzzeretto per 
le merci e per gli oggetti di uso. 

Tuti procedenti dall' estero, che avessero 
a bordo stracci di vestiario e calzature smesse, de- 
bono andar soggetti alle misure stabilite agli art. 100, 
401 e 102 del Regolamento del 23 maggio 4 
applicarsi volta per volta dal magistrato supremo. 

Le procedenze da Nuova Orléans e dallo Stato di 
questo medesimo nome, saranno rifiutate. qualora non 
vengano accompagnate da certificato del regio console, 
che assicuri non esistere in quello Stato la febbre gial- 
la, nè nel momento della partenza, nè da venti giorni 





































IMPERO OTTOMANO 


Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
atino , di Alessandria 6 maggio 
«La pace, e il Aat-Humagun, 

nimenti, l'uno d'interesse mi 

resse più specialmente orientale , hanno già prodotto 
il pri- 

colpo di cannone, e fece bandire Cis 

la città che alla sera si facesse illuminazione, in se- 

gno di non se ne curò gran fatto, 

è malgrado I la città rimase nel suo 

grazioso di oscurità abituale, tranne pochissi 

zioni. Del har-humayun si parlava appena 

come volete che se ne intenda 























vedete quale egli fosse pei Galilei, pei 

pegli accademici del Cimento, pei 

ritenutezza! che acutezza, che. viva 

ma già si adoperavano da loro quanto più si poteva 

vocaboli usuali, modificatone, ove occorzesse, leggiermen- 

te il significato; poi se una parola nuova fosse neces- 

saria, come scelta giudiziosamente, perchè non 

se troppo dalle volgari, perchè dipingesse 

mentre dichiarava all'intelletto, perchè fosse 

dersi © ritenersi nente, e da poter esser pronun- 

ziata senza guasto delle mascelle! Finalmente il terni- 

ne, trovato così, 

Oggi a nulla si bada 

sa greci, arabi, infernali : sì crea per vaghezza, non 

per necessità, e si crea a caso con nessuna arte, nè 

senso alcuno di buon gu 
E ad un altro passo 










































« Oh! il guasto è grande: 
e, se non sì ripara il restaurato culto delle lettere, non 
solamente la lingua nostra, che poteva dirsi la lingua 
delle grazie, sarà perduta ; ma gli animi, già scomposti, 
si scomporranno ognor più, e pensieri, e parole, e fatti 
saranno mattezze. 

« Ministri dell’ insegnamento sono la lingua e lo sti. 
les e lo stile e la lingua hanno loro leggi, non osservate 
le quali e'non valgono ad istruire, ma valgono a corrom- 
pere gl'intlletti. Or queste leggi le espone; le inculca, 
ne appiana l' osservanza lo studio delle lettere; il qua 
le, perchè appunto è studio di li li stile, è stu- 
dio delle più alte e possenti c' ‘he si adorni e 
vivifichi l'anima umana. Non dite che le lettere vaga- 
no nell’ ideale, e che ogni uomo cerca il reale. L' i- 
deale! oh! non lo spregiate : veneratelo, amatelo che è 
il nos'ro vanto. E che diverrebbero gli obbietti mate 
riali senza le idee? Che scorgerebbe in essi, che va- 
8 rebbe l'intelletto umano? Le idee sono gli e 
semplari delle forme, il disegno di tutte le creature, 
‘il concetto della bellezza, e della virtù; sono le ragio- 
di tutte le cose, le ragioni eterne che vivo- 
, e che da Dio sono impresse nella mente 
dell'uomo creato a sua immagine e similitudine. E la men- 
te dell'uomo, quando, col lume raggiato in lei dal Sole 
increato, le vede brillare negli oggetti come brillano in 
sè, ella contempla nella materia Iddio: ma se non ve 
le cerca e non ve le scopre, ella si separa da Dio, per- 
chè si chiude nella materia. 

« Dite pur dunque che le lettere si rivolgono a quel- 
lo che d' ideale risplende nel nostro spirito fino dall’ in- 
fanzia, dite pur questo ; e con ciò glorificherete le let- 
tere e le inalzerete al grado di grandi educatrici dell’ 
‘01 ton abbiamo saputo resistere alla forza di tante ra- 
gioni, al magistero di tanta eloquenza per cui fummo 
indotti a ripeter quasi verbo a verbo le parti più vi- 
tali del magnifico discorso del Lambruschini, ed anzichè 
ad argomento di biasimo per soverchia prolissità, te- 

































































dal 













popolazione che vive quasi nello stato di natura , che 
veste di cenci, che si nutre dei più animaleschi ali- 
ile e criminale 








seri pensant 
‘« Giorni sono, avendo soffiato un vento alquanto 
impetuoso, cadde un intero stabile, disfacendosi in in- 
numerevoli rottami. Fortunatamente, coloro che l' abi- 
tavano furono în tempo di salvarsi con precipitosa fu- 
ga, e non si ebbe a deplorare nessuna . La mag- 
gior parte delle abitazioni della vecchia Alessandria so- 
no in tale stato, che Dasta la minima scossa a 
in un'mucchio di polvere. Quindi la vita di centinaia 
di persone è in continuo pericolo, ed è un miracolo se 
non accadono spesso accidenti simili » quello sopra 


narrato, » 
BELGIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 8 maggio. 

precedente carteggio vi accennai come 

seconda causa di generale preoccupazione degli ani 
le parole del sig. Walewski, al Congresso di Parigi, con- 
i aleume modificazioni, proposte dal ministro 
francese, appoggiate o combattute da alcuni rappresen 
tanti di altre nazioni, sulla libertà della stampa nel Belgio. 
La nazione, che vede minacciata gravemente la 
Costituzione, n'è tutta commossa, ed i giornali s' agi- 























misure, e che, sdegnosi di freno, si danno ad ogni più 
riprovevol licenza, sono in sì piccol numero e così poco 
ammirati, che farebbe d° uopo di un Cicerone per farne 
conoscere l'esistenza ad uno che fosse straniero e visi- 
tasse per la prima volta codeste contrade. Per la qual 





cosa, ristretti ad un cerchio limita , nom oltre» 
passando mai le frontiere, e per buone ragioni , letti 
assai poro 0 niente alfatto, i giornali di cotal tempra 
non potranno mai esser causa di sovversione nè nel 
proprio paese nè altrove. 

Ma se s'ignorano dai più, e specialmente al di là 
dei confini, le accuse, e gli attacchi ad un potente vi- 
cino, vi è tuttavia un certo giornale, il quale, avendo 
libero il passo a Parigi, ha cura di schiumare le invet- 
tive de' peccaminosi diarii , e di seminarle fra le sue 
colonne, come saggio di fori della licenza, e come spro- 
ne ed invito a farne reprimer gli abusi. 

O le Camere voglion proporre una legge sulla 
stampa, ed allora si rompe un anello della catena co- 
stituzionale, e se ne prepara un' altra, a liberarsi dal- 
ale i Belgi sparsero, 25 anni sono, il l 
gue ; ed io porto opinione che 
ber piuttosto pronte a sparge 
abdicare, i ministri a depori 
lo che permettere che lor 
prerogative del loro Governo. 
O per palliare in parte i disordini reali prodot- 

,porranno, come. misu 
lio, fi li artico» 
li d'ogni genere, gara li degli editori, ed al. 
lora comincieranno i malcontenti, le accuse, le violen- 
2e e le pene. 

In ogni maniera, la posizione è critica assai 
che non si pensa che vi è nel Relgi 

































nuovamente, 
lor portafogli, di quel- 
tolga una delle principali 























2a del Re saprà 

tranquillare quei sud 

grande ed unanime prova 
Oggi si ri 


Ù 


re 
ma parmi, se ben m'appango, che avrebbesi. dovuto 
fore l'opposto, e discutere al cospetto della nazione le 
isure da prendersi. Non perchè non sia il caso, 
la pubblirità delle discussioni possa essere per av- 
ventura nocerole, ma perchè è qua 
bile che 1 
serbino il 
mento parlamentario. 
Dil che verranno le interpretazioni 
giuste, più o meno asventate ed erronee dei giornali 






















rentiseo che il vostro corri 


Janderà notizie che 








in errore, ma non mai per troppa n 
rovevol coscienza. 


FRANCIA. 
Parigi 10 maggio. 
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land, salvo che la salute dell'imperatrice non cagioni 
un ritardo. È noto che Napoleone III ama gli anni- 
versarii. (0. T.) 


mn 
NI sig. Granier di Casaagnae ha ricevuto dall’ Im- 
perstore d' Austria la croce di commendatore dell'Or- 
dine di Francesco Giuseppe. Questo invio era accom- 
ito dalla lettera , scritta in nome del suo 
Sovrano dal barone di Habner, ambasciatore dell'Auw- 
« Signore, 
« Durante tutta la complicazione orientale, voi non 
avete cessato di dedicare la vostra penna, con talen- 
to e coraggio, alla eausa dell’ ordine, della pace © dell’ 
alleanza intima, cordiale tra la Francia e l' Austria. Ml 
vostro merito non potè non fermare l' attenzione dell’ 
Imperatore, mio augusto Soyrano. Mi gode l' animo, sì 
gnore, di potervi annunziare che S. M., volendo darvi 
un atiestato della sua ‘stima per la vostra. persona e 
della sua alta sodisfazione, si è degnata di conferirvi la 
croce di commendatore del suo Ordine di Francesco 
Giuseppe. 
« Vogliate, signore, colle congratulazioni per la di- 
stinzione toccatavi, ricevere la protesta della mia più di- 
stinta stima. 
« L'inviato austriaco — Bar. De Hanwex. » 





una universale dl Aug 






Un carteggio della 
ata da Parigi 9 maggio, dic 
Deggio parlar di nuovo della quistione della stan 
pa del Belgio, essendo questo fra noi il discorso della 
giornata. 








no, mai del co. Vilain XIII è in boeca a 
tutti. Esso è una di quelle parole significative, che non 
solo hanno effetto, ma che contraddistinguono una intiera 
ituazione.. Pare che il Belgi 
si da tre o quattr anni comandare 
poter avere, malgrado ogni sua condiscendenza, un atte» 
stato di sodisfazione da'suoi padroni. Vuole adesso pro. 
vare quanto valga il coraggio virile, poichè la_condi- 
scendenza fu inutile. Ma spingerà il Governo francese 
le cose agli estremi? Nol credo. Un grave attacco al- 
la Costituzione del Belgio, e senza questo quella stam 
pa non può essere regolata come la intendono qui, ir- 
riterebbe i placidi Fiamminghi, ed allora nessuno gua 

rentirebbe che l'agitazione si fermasse a Quievraîn. 

odierno articolo del Constitutionne!, non è senza impor- 
iù sotto la Rivista de' giornali.) Sebbene 
età della stampa del Belgio, è però scritto 
relativamente moderato, e fa conghietturare che 






























del Governo del Belgio e l' accoglimento entu- 
stico, che la sua dichiarazione trovò nelle Camere 
e nel paese. 

« Pare che qui dimentichino specialmente due cir 
stanze. La prima che in quei piccoli giornali, dei qu 
si lagna il Governo francese, anche 
nastia del Belgio sono attaccati risolutamen 
se ne affannino per nulla, e senza che ne risentano ve- 
run danno. Ora ciò, che nel paese non conta per nub 
la, giungerà fino a Parigi e recherà danno al cotanto 
forte Governo dell'Imperatore? La seconda che, per 



















la Porta 
dente di Resc 
in Oriente 











centà. Da 10 anni 
dirigere e sor- 
anî Turchi educati in Fi 

















rgano ripetitore, inventato da Giuseppe Mar- 

ica seo eda a Pigi Cesi, 

immediatamente stampa tutte le note toc 

a, e mediante un semplicissimo merca 

nismo ripete le più complicate fantasie del pianista e 
dell’ organista ( Uni.) 

‘= = 
(Nostro carteggio privato.) 








10 maggio 
siglio de’ 





La solennità del batte 
guo, anniversario delle. battaglie 


niamo per fermo che il lettore sarà piuttosto per ap- 
puntarci di non averlo trascritto tutto per disteso, 


vsoLiv FILIPPO. 





Vocabolario di parole e modi errati, che sono co- 
munemente in uso. Firenze, 1855 ( 22 edizione. ) 





« La fingua (dice l'Ugolini ) fa sempre parte 
lissima dell'esistenza d'una nazione; e perciò 
tutti quegli spiriti eletti e generosi, cui stette. princi- 
palmente a cuore la grandezza della patria comune, lo 
studio di essa lingua caldeggiarono e soprammodo racco» 
mandarono ; affinchè vergognosamente non si disperdes- 
se questo prezioso patrimon 
tre nazioni. Fi 
prastà a 












harbarismi © 
atieri, avvalorando le sue parole con la pi 3 
torità dell'esempio. E questo nostro mal vezzo, quan 
tunque negli 
scrittura, è antico quanto la liogu 
lani è Compagni ne è int 
eaccio, come notò l'Alfieri, non ne rimase del tutto im- 
mune. Il secolo che segui al Certaldese sgrammaticò , 












ma l'idioma non corruppe ; il Cinquecento usò maestra 
mente la lingua, e ne accrebbe con senno il patrimo- 
farneticò nei con- 


nio, e lo stesso Seicento, che tant 
cetti il tesoro della favella non t 
si avvantaggiò grandemente per o 
torì toscani, e di altre parti d' Italia, 
e l'eletta schiera de' suoi discepoli, il Redi, il Bartoli, 
Il Segneri, il Pallavicino. 

« La vera scadenza di nostra lingua incominciò sul 
fine del Seicento : quando, cioè, Luigi XIV mentre cor- 
sompeva Finterno della Francia con dissoluti costumi, 
virtà ipoctite, intolleranza religiosa, favoriva splendi» 
damente le opere d’ingegno. Anche i buoni scrittori 
italiani di quel secolo, 0 poco dopo, come il Salvi- 
ni e il Magalotti, soggiseuero all'influsso _oltrainon- 
tano ; edil Seghezzi, prima della metà del Settecento, 
conosceva e lamentava questo gran danno. Al regno di 
Luigi tenne dietro la scuola filosofica di Francia, la 
quale, per la novità dei trovati, per la libertà della di- 
scussione, per lo splendore dello stile e della favella, e 
pei medesimi suoi eccessi, rapidissimamente fra noi si 
diffuse; e'ben si ravvisa (anche nella lingua) 1° inffuen- 
za di questa seuola negli scritti, per altro pregiabilis- 
simi, del Filangeri, del Beccaria, del Verri, e di altri 
nostri filosofi. Allora una letteratura servile, una poe- 
sia eunuca e ampollosa rono nel Parnaso 
taliano; allora il Bettinelli, nelle sue famose Lettere Vin 
giliane, potè spacciare questo terribile pronunziato: che 
del divino poema dell'Allighieri si scegliessero alcu- 
ni tratti e i migliori, ed il resto si bruciasse; nella 
qual sentenza non so che cosa sia più stupendo, 0 l' 



































lerie, sotto la presidenza dell 











stessero cont 
sè tanta forza, 
tenersi nella vi 
gua e di st 
vivo, le natie grazie dell'idioma nostro dalle rive del- 
l'Arno in Venezia sì tramutarono. » 


rono in Tali 








cui, a tempo è luogo, faremo 


din, si collo 
cusindo il Bettinelli di falsario, lo esortano a leggere 








a piea numero, era sdunato nel palazzo delle Tui- | 
mperatore. La sessione | 








nelle lagune della mori- 
gli esempi degli scrittori, 
tempo erano in maggior rinomanza , gli 

f sein 
contrastare quasi auo alla corrente, | 
modello di lin 
sicchè, dui 














Ora, intorno a sifftte Lettere Virgiliane, che mens- 
tanto scandaloso rumore, è furono da Ga- 


vssmente combattute, 

















= Schivando (egli dire) il tocco derlamatorio e lo 





giunte le sciagurate Virgiliane agli Elisi, le ombre dei 
poeti tumultuano, si ragunano, disputano, e gridano Dante 
sovrano poeta, degno di storsi fra la compagnia di que' 
cinque illustri, fra' quali egli stesso, con bella verecon- 

nel quarto canto dell'Inferno: ed ae- 


























ò mezzodì. 

Sert d fata 1 oeservazione che ale di More 
d'ambasciatore a Pietroburgo, 

ritto sirante la Monarchia del 4830, quello 
di ministro plenipotenziario ed inviato straordinario, 
che indicava uno stato continuo di freddezza fra le 
Corti dello Czar Nicolò e di Luigi Filippo. Si sa che 
l'ambasciatore di Russia a Parigi è il principe Do 
goruki ; egli non è per altro aspettato prima del mese 





un fatto, che fu 
Section dinandi la Camera de’ 
vour dinanzi la Camera de’ deputati di Torino. Sem 
bra danque che la miglior cosa da farsi dal Gabinetto 
di Brusselles sarebbe proporre riforme legali, destinate 
ad impedire che la libertà della 
Il Governo debb' essere armato per mi 
lì, che incitano all 
lici. Ma il Gabinetto di 
Brusselles pretende che tali leggi sussistano ; e certo 
un processo alla Nation 
(F. sopra il 


uso l'8 
maggio, si riscontrano le tracce del miglioramento ge- 
nerale, ch' eransi già notate nel bilancio del mese scor- 
so. È un fatto degno d'attenzione che i capitali ritor= 
mino oco a al Banco, e siano anzi divenuti 
abbondantissimi sulla piazza di Parigi, mentre ciascuno 
de' bilanci settimanali. dell'Inghilterra rivela una dimi- 
nuzione graduale del suo contante, e le condizioni dello 
sconto continuano ad essere gravi sul mercato da Lon- 
dra, Se si esamina in pari tempo lo stato della Borsa di 
Londra, si scorge che gli affari vi sono fiacchi di più 
che sei mesi, mentr' essi afMluiscono alla Borsa di Pi 

rigi, ove le nuove imprese preferiscono di produ 

trovano con facilità inaudita tutt' i capitali, ond' hanno 
bisogno. 11 contante del Banco di Francia aumentò di 
18 milioni: 12 e '/y a Parigi e 5 e !/3 nei Banchi 
filiali. Tal aumento sarebbe stato probabilmente d'as- 
sai maggiore, se il bilancio fosse stato chiuso, come il 
mese scorso, il 13, anzichè l'8; poichè i versamenti 
del prestito 1855 non incominciano se non il 7 di 
ciascun mese, ed il loro prodotto pel mese di maggio 
non può apparire nel bilancio attuale. La total somma 
del contante è adesso di 286 milioni. I Banco fu però 
nare finora i suoi 

































di materie 







costretto di sc e 
d'oro e d'argento, ma in minor proporzione che ne' 
mesi precedenti : egli spese per tal articolo, dal 1.° 


gennaio scorso, 2,318,464 fr. 61 c, e dal 10 aprile 
all'8 maggio, 462,218 fe. 97 e. Il giro de' biglietti 
40 milioni e '/3: di cui, 











partimenti; ed ascende ora a 626 mi N 
somma del contante ha quindi largamente supera 
terzo del giro, che 
la proporzione normale in un Bi to, e, per 
poco che il miglioramento continui, essa giugnerà fi 
cilmente sopr alla metà della somma de’ hiy 
Banco sembra esser uscito alquanto dal suo riserbo 
Me anti si su dej 
i timori si dissipano 
ma concesse sop 
dite. Le ant 
mentarono 

















i di tal natura, da esso fatte, au- 
mi € !/g, mente ei non prestò 
depositi d''azioni e d i di strade ferrate 
una somma di 6 

delle anticipazioni non semi 

si rele ehe i direttori del Banco 
posti a ritornare alle antiche condizio 
per effetto di fa 





lità, ch'egli aver 
vare gl'im 
nuirono d'8 milioni e ! 


















9 ica che il Tesoro è già prov- 
pel pagamento della rata del 3 p. ‘o, 

dee scadere se non il 22 del mese venturo. Il viv 
degli affari industriali e l'aumento impor- 
tante, seguito nel principiare del mese alla Borsa ne” 
reports, lece affluire nuovi capitali in conti correnti 
questo capitolo trovssi quindi aumentato di 32 
















ne invero meravigliati 
, che all'apparire del suo Gi 
diede del giovane autore il severo e spietato Ba 

la sua Frusta : giudizio pienamente dai posteri c 
mato. Ma se il Parini punse, l' Alfieri tonò. 

«1 miseri Frugoniani, sbalorditi e sconcertati, per- 
derono la bussola; # le lor bolle di sapone, con le 
nebbie caledonie del Cesarotti mal trasportate ‘sotto il 
nostro hel cielo, andarono a poro a poco in dileguo. — 
La nobil musa di Vincenzo Monti, che prese Dante 
per esemplare, avrebbe compiuta la ristaurazione dell 
lingua, già cominciata dal Gozzi, dal Parini e dall’ 

ima era fotole che un'altra volta la Francia, 
la bell'opera guastasse. Immenso fa_il danno onde i 


















0, spezialmente col nazio» 
nale € pindarico carme dei Sepolcrî, tentò innalzare le 
nostre lettere e la nostra lingua dallo squallore, in cui 
giacevano, ma non ci i Filogalli gavazzavano e 
signoreggiavano. In somma, era la lingua sì mal cone 
cia, che se il dominio loro avesse durato, una. nuo: 

barbarie le soprastava. Ma un umil! prete os; 
con generoso ardimento, opporsi alla generale. vità, € 
soccorse all'Italia, che nulla ormai comprendeva ' di 














posatamente la grande Commedia per giudicarla con 


senno e modestia maggiore. Antonio Francesco Doni, 
fiorentino, ingegno bizzarro del secolo decimosesto, si 
fa relatore di coteste novelle. 


« Tralasciando di considerare che l'opera del Gor- 
per invenzione e per locuzione è il contrapposto delle 
isipide declamazioni del Bettinelli, noteremo che le cose 
egli disse rispetto a Dante, considerata la condizione 


delle lettere di quella età, nella quale si travedeva, ma 
non si vedeva chiara la retta via da tenere, sono 
davvero. Sì direbbe ch' egli fosse lo ini 
entusiasmo per gli studii della Commedia, e annunziasse, 
dopo tre secoli di silenzio, che essa doveva essere studi®a 
qual produzione politica, e sotto il velame dell' allegoria 
nasconde: 

mente si credesse: come, per addurne un solo esempio, 
rispondendo al Bettinelli che derideva Dante per aver 
cominciato il poema con la descrizione delle tre fiere, 
dopo di averglierne giustifica 
sempio degli antichi poeti e de libri biblici, soggiunge; 
Vedete che io penso ragionevolmente, e reggo che 
la invenzione di questa fiera ha più del grande di 
quello che altri si crede. Nè mi darò mai a credere 
| che avesse a nascere un principe (allude alla volga- 
ta opinione di quasi 

bolo della Lupa vedevano l' Avarizia) signore duna 








tore di quello 





llasioni assai più solenni di ciò che comune: 


ta la invenzione con l'e 


tutti i commentatori, che nel sim- 






grande fuorchè l'aurea favella, vogliam dire il P. 

sari. Anche il Davanzati giovò grandemente al 
ile traduzione di Tacito ( sebbene, 

senso del Boccalini, pillottata di qualche Sorento} 





È qui, cessando finalmente dal 
digredir ci condusse un 
senza dubbio, 









filologi. 


sino alla fine, non 


pri del nostra autore ( cioé la 
rima edizione del 4848) ebbe a. scopo tini 






























l'aumento cade esclusivamente 
poichè la somma dei comi n° «to d'intervi 
« strato nel pi 
a trattato. E: 
« che temesser 
« di tale diritte 
mediazione e 
yrant' anni 

« gidi fu disci 
«e fu 


« massime: del 
De' giorna 
insuficienza ed 
vantare Mi sup 
Vangelo, fuor d 
il in dd 
veri e di metter 
lionnel si occupi 
gio, ma con n 
attenuare 

o dal Pays, 
3 4 4ell' Imperato 





Si annunzia che il Consiglio consultivo 
de ferrate, chiamato ad_ esa 
relative ad una ferrovia da Pi 


lavori, che hanno a raccostare Amiens a p, 
ventina di chilometri. Trattasi del tronco, ident £ 
go tempo, da Crell a Saint-Denis per Champ” È 
vres, cansando il lungo giro. per Pontoise 
i di quel tronco ‘sono terminati, e | 1° 
pagnia del Nord vuol ora incalzare con grind Fin 
i 














tà le opere d'interramento e di muratura $ 
adesso numerose brigate d'artieri. per. afrega 
voti. Ta stazione della strada ferrata di 
costrutta su' disegni del sig. Duquesna 
pito immaturamente alle arti alcuni an 

gli edifici di tal genere più ragguard 
stati eretti in Francia, dacchè si principi, 
ne delle grandi strade ferrate. Essa fu in 
piano, nel quale furono insediati differenti 

ita altresì. d' ingrandire la 








la costru, | 




















«ti 
2 il giornalis 

« meglio del n 
2 parlare. il lin 
tamento de 

4 to nazionale, 
« ritto 
nsegna della 






espropriati per giudizio del Tri 
in data del 12 marzo 1851 dpi» 

della legge del 3 maggio tn, 

ni hanno un'estensione, che si può valutare i {17 

metri. DI 

Le notizie del mar Nero. presentano 




















w 
vo contrasto con quelle, che solevamo ricerep "i | Ag « Bndare su qu 
mesi addietro. Tutto pig] il più n 
spetto, ed il commercio vi soggia un Carla 
aveva mai avuto. La navigazione del Dnieper, g4 





e dell' Ingul ricominciò, e tutti. nav 





Li Fn 

ni in riguardo 
tentissima, n 

di disinteresse 
sò stessa. Dopo] 
dita l' appari 
ni dell' Europa, 







Bosforo, e portavano leg: 
magnifici boschi dell' Ueran etaNO N 

a Cherson. Tn questo porto, si sta per fre Inci È 
portanti, per liberar dalla sabbia i sti adi Una sir 
nità piena d'interesse segui ad Odessa il 14 LT 
casione dell'apertura. ufziale. del pi pie 
muri la mattina il rescritto dell Imper 
di innanzi da Pietroburgo, e s iv 
tena le diverse bandiere de Pot 









Sio 












conferenze di 1 
fe lacune del 






Foo. Sulla Qin, 
che 




































il trattato, indi si salutarono con 21 colpo di sù Sa 
ne. I elero si avanzò in processione fino dle prx | E ‘© NA EN 
ra, e l'archimandrita, che stava a e Mac 
nedisse il tutta la città vente fino 








nata, e sin dal domani si vedeva nel po 
selva d' antenne, in cima 
diere di tutte le naz , 

Quasi tutta la strada, che 
strada Laharpe e di qu 
ques, era fabbricata sulle muraglie 





OMO UNI n 


dice, non d 
le quali sventolavano kh 


casa propria 0 


























«tro gli cocess 
a farli cessare 
offesa alla sui 
« verno 













tale, che ora vediamo. Un di, 
glie dell'antico palazzo , intera 
si verso l' Mòtel 












de' Matfurins è nella pi 
rono in larghe proporzioni gli scavi, per 

se per 
he xi tratta d'un progetto di gs 
‘are La legisla 










«ra, può egli d 
«to indipendenti 
«tutti. » 1 Jo) 











Società inv 





garante perg 
Orsi dice fra le altre, do 
li è membri de Cop 






arionisti ed interessati 
si voglia. dichiarar. responsa 


; opa abbia 
di sorveglianza. 


il 












nivista DE' GIORNALI 
















tal 5 
del 5 e del 6 era 
‘orsivi importanti 
il Pays, Joneenol del Ea 






Hi Journal 
ad occu 
sale 4 


I gi 


aflatà privi 
f ” 


navan 
blée Nati 
de' fatti, add 





trattando Jo stes 
che, qualora l'i 
ella sembra voler] 
le P 


€ che mon le si luscierebbe ve 
favare del furto, dell’ incendio e dell'e 
voti non sono esa i 








importano 

ollo del Congresso, nel quale fu esp i 

he risolta l'idea d are di cui 
pol 

re qualche contrasto 0 qualche confiti 

ti dell'Europa. La questione, 

se nello stato di 

‘omgresso circa 

tervenzione : ma la massima, qu 

dire al Journal des Débats 








potessero pr 





fra divi & 









nostri. aequistaroi 





GAZZETTINO 








Stessi ativli, È 
giunte però vano qui spaziando nel campo degl è ia 7 
sip Braila il brick sche 
stanone p 
altr legno 
Gli ultimi aflri 
granaglie, furono 
1800/21 31 6 
segnare da 1. 
bertà del 





Vocabolario, tn 
cede, esso componesi di vori n 
te, tratte specialmente dal 2rimalo di Vee 
npercioechè il 


sue opere, ebbe sovente n coniar 













Variato minimament 







dell'idioma , alle giuste 
roba, come suol dirsi, di 
l' Ugolini ne imponga I° 
assoggeti 

la mostra, 

« Ben venga (dive il Crepuscolo). questo V® 
bolario del sig. Ugolini ; il quale. provvede al de 
della lingua comune, e, paragonato agli altri e 
pubblicati dopo quello del Bernardoni ; avan?” 
sopra tutti per la dovizia; nè rimane. addiri + 
runo per diligenza, e per vasta erudizione ls 
ca. L'autore stesso, del resto, 
cabolario completo, e sarebbe in vero soverchi l 
tenderlo tale; dacchè gli errori fan capo alla N° 
più intima dell'uso d'una lingua, spesso anehe +” 
te circostanze locali d'una Provincia, a certe set” 
ciali attitudini e circostanze, talehè solo chi ha 
scenza familiare, è quasi 
civile, verne. piena 
î chi domanda all’ Ugolini i mt" 
l'indirizzo seguito nel pesare e nel proserivere !" 
ci e le locuzioni registrate nel suo Vocabolario? © 
chè fra' molti neologismi , idiotismi e gallicismi, 
si deturpa lo scrivere, corre sino de 
to al grado di errore che cont 


gole dell 


pag ad 
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e tosto wi saio Fid 

momento, si 

lavorate Ric 

fue, per Lomo 
Le valute si rim 

pure le Banconote a| 
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sere avverso a quelle novità, che x 
0 quasi legittimo, # 


tà esso fondi il #9 
a 





terebbe sapere su quali aut 
scernimento, e a qual norma si attenga nel d 
ad una piuttosto che ad altra voce * 
Consimile interrogazione potrebbe 
anche rispetto al suo sa 





fatte nell'Osservi 



















vanite, da lui tolte dagli scritti del Gi dada 
ciocchè il Gioberti amava molto lo strascico fi a 
diloquenza, nè si dovrebbe quindi esser molto LA mare. -6 





ad accogliere quanto è vezzo speciale d'uno " 
ma solo ciò che è necessità d'idee nuove, © !" 




















bello e comprensivo di rendere le idee conosci 
eapenico PIER" 
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di Vince 
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«to d'intervenzione non è più se mon tun. vot, regi- 
« strato nel. protocollo , e. non, un impegno preso nel 
£ iratato. sso non può dunque inquietare gli Stati 
1 che temessero , per l'indipendenza loro, l'esercizio 
1 ule dii È intiavio evidente che dirito di 
. mediazione e d' intervenzione fe' un passo. Egli era da 
sedi vet dels vale L'ORA og- 
I fi fa discusso, ventilato "in un Congresso solenre, 
ZE fa ammesso În principio eéme una fra fe migliori 
1 fuxsine del diritto pubblico dell'Europa. » 


siderazioni, 


nanza del 13 april, abbiamo solecitamente raccolto in propo» 
sito delle ferrovie ticinesi. pr 


relazioni che hanno le nostre colle, ferrovie della Sviz- 
zera, danno a tale 


# 
Î 
I 
;% 





Onorevoli signori, 
Vi soltoponiamo un breve sunto delle informazioni e con- 
che, giusta l'incarico da voi commessoci nell adu= 


1 tempo è alfine maturo di trattarn seriamente e decisi 





De' giornali dell'8, l' Univers perorava contro |" Finchò le linee delle lembando. 
ipaicienza ed Il ‘vuoto del masetiale; per | © della Svizzera interiore erano troppo ontare dl do ri 
vantare la superiorità dell’incivilimento col mezzo del | piute, anzi erano per la maggior parte appena ideate ; finchè le 


Vangelo, fuor del quale non è la verità, che sola ha 

poiere di disciplinar gli ‘momini, d'imporre loro do. 
ETA metter un freno all loro passioni. Il Constitw- 
tiomel si occupava, al pari del Pays, del giornalismo bel- 
gio, ma con maggiore generosità e tolleranza ; e, quasi 











e de' capitalisti dovevano per molti anni esservi 


e assorbite, era intempestivo | anticipare la costruzione nel Ti: 
cino d'un gruppo di ferrorie 
medesimo tratio si aspirava a superare 
esempio i sommi passi dlle Alpi. ur troppo, avena com tar 


quasi isolate, tanto più che d' un 
co opere ancora senza 


meravigliosi i, le imprese medesime più immediate ; più 
attenuare l'effetto delle minacce indirizzate al Bel. | Gc, © più ftt doretano rimane di i li 
N dal Pays, egli diceva : « Alla fn fe, Î Governo | tempo indefinito i 
‘ dell'Imperatore è collocato abbastanza alto per non Na oramai quella prima condizione di cose è interamente 
a essere colto da assalti, mossi da sì basso luogo. Egli | "9vtata. 


è presidiato in paese dalla popolarità della sua poli- 

fuori dalla considerazione universale. i, 
Lil giornalismo belgio non risparmia il suo Governo 
« meglio del nostro. Si può dire ch'egli ci applichi, a 
£ parlare il linguaggio della dogana, non solo il trat 
‘tamento della nazione più favorita, ma il trattamen- 
to nazionale, I giornali belgi conservino dunque il di- 
1 riuo dell'oltraggio, poichè si vuole în esso vedere l' 
1 insegna della stampa libera. Il conte Walewski lascia 








una 











terali che involgono tutto quel 





stanza è 


verso Tortona. 


1.° Le linee compiute di Torino e di Genova coi rami l- 
Regno, sono giute a contatto 

dei nostri laghi. Genova è il punto fra tutti ove il mare 
vicino a'contni svizzeri. Da Maniglia a Ginevra la di 
2° Da Genova, per la rotaia di Pavia e Milano, si avrà 
comunicazione ancora più breve col comunercio si 
massime quando da Novi si sarà difamata 





3° La rete di ferrovie che da Livorno è già stesa sulla 


Toscana, deve per Piacenza rannodarsi parimenti a Milano e 





«andare su questo punto. Però, intendiamoci bene, | Chiasso. 

«\ibertà intera per la polemica degl insultatori; ma | A Piacenza deve conerree anche la via che per î 
«N polemica de' malfattori, convien egli rispettaria n Forio dorama cosliuisco la più retta comunicazione delle isole 
per essa? E al diritto di seminar l’ingiuria, vuolsi | { end ia et ord GA gaturale della veligia delle Tar 
Î o di porti del Mediterraneo. 

caggiagoere altresì quello di seminare il delitto ? » 8° Le tori Rane vene nno per riempie qu 
LiF'non fuceva sul trattato di Parigi alcune riflssio- | brevissimo intervallo, che ancora rimane 2 code oto 
ni in riguardo allIaghilterra, che se ne mostra seon- | movimento delle locomotive dala Igna di Veneta Si Ud 
renisima, mentre la Francia, fedele alla sua politica | ghi di Como. 





di diiateresse, pattuì. piuti altri che per 
xè stessa. Dopo tal ammoni suoi vicini, 17 
addi l'apparizione, a capo di lista delle preoecupazio- 
Europa, delle questioni secondarie, che non e- 

è se non isfiorate nel Congresso, e che minac- 























6.* Alle vio lombardo-venete si cnogiunge per linee sì ter- 


restri che maritime il porto di Trieste, il quale noa ha un 
modo più diretto di estendere le sue 
sino all' Alsazia e al Belgio. 


comunicazioni per Basilea 


77 A_queste line, che da mezzodi convergono spontanea» 


ts mente al Ticino, altrettante ne corrispondono da settentrione 
cino di non lasciar a lungo scioprare i diplomatici eu- | 20zi sono veramente le linee medesime, che dopo essersi o 
ripei. Il Siele incominciava una serie d' articoli sulle ic fn Finto comune del Ticino, vanno a continuarsi 
sere i Prg, on considenzioni prefiinr su | "8° at br LI Lion e nina 
bone dl trito nel riguardo della Russta, lo bat | vl Ticino verso a Besta” N eee rate 


dla que rebbe dovuto ener. mesto, sendo quel 
oglio, a maggiore profitto, 

Re i a fimuel conti» 
mura, con la penna del sig: Granier di Cassagnac, le 
sue lagnanze contro il giornalismo. belgio, 
dice, non dee esser più libero di quel 
ca propria © in istrada. La Patrie s' occupava dell’ 
argomento medesimo, ed epilogava così il suo discor- 
wo: « Una sola maniera ha il Belgio di protestare con- 
«uo gli eccessi, che la voce pubblica addita ; ed è di 
« farli cessare ei medesimo. Nessuno pensa a_ recar 
offesa alla sua Costituzione, ina è debito del suo Go- 
rimediare în modo efficare e pronto a°trascor= 
‘ei medesimo con indignazione vitupera. Egli 




















Soci 





«è più che un dovere, la è una questione d'onore. 
lea offesa alla sua indi» 
confessa disarmato 


deplo= 


« Nessuno pensa neppure a rec: 
« pendenza ; ma il Governo, che 









«n, può egli » 
«to indipendente, il quale sa far rispettare i diritti di 
Hi Journal des Debats imprendeva V esame 





«tutti. 









Ancona , di Venezia , di 
tutte poi tali lince tendono anzi tutto verso la Svizzera € verso 
la rete interna di 








Possiamo prevedere non lontano il tempo, in cui tatte le 
età ferroviarie dell'Italia, delia Svizzera è del Reno saranno 


chiamate da' loro comuni interessi a convenire in un Pall, per 
superare @ spese comu 

amo © più passi delle 
che, 
tutte le linee. conllue 
modo di compensare 


», fosse pur anche a fondo perduto , 
Ipi. Poichè fra poco si. persuaderanno 
passaggio reso agevole e prouto, il moto su 
sî aumenterebbe necessariamente in 

i sforzo fatto per riunirle. 
Questo momento arriverà. Ma per prepararlo, per solleci- 
Juasi diremo, la questione del passaggio delle 
cosicchè rimanga in evidenza qual unico ed ultimo osta- 
umercio, rimane ancora a compiere f' intervallo tra le 
della pianura italiama e le n adiacenze della 





per effeto del 

















arigi; e, a po- | Montagna. Rimangono insomma ancora. a intraprendere le tre 
delle questioni rate die ME crncelze | linee interne del Cantone Ticino 
ret suo, la più grave tas reltiorizini Le tre linee interne del Tie 





i diiti conferiti a° i d'Oriente. Egli crede che 
l'Europa abbia il maggior interesse ad insigilare. sul 
miglioramento della sorte de' Cristiani, poichè la Rus- 
si, ei dice, è pronta a provvedervi un'altra volta, ed 
+ certo assai preferibile che l' avvenire cristiano si 
eteato e protetto dall’ Occidente liberale, anzichè dalla 
Russia. 

Hi Jorrnal de l'Empire e la Patrie del 10 tor- 
navano ad occuparsi del giornalismo belgio ; l' £esem- 
blée Nationale protestava” contro l' inesattezza storica 
de fatti, addotti nel discorso di lord Palmerston circa 
le cose dello Stato pontificio e di Napoli; e l Univers, 
tntando lo stesso argomento , manifestava l'opi 
\ghilterra perseveri nella politc 
dia sembra voler far prevalere, i vincoli, che l' unisco- 
no alle Potenze, le quali con essa soserissero il trat- 
ato di Parigi, non tenderanno certo a fa stretti, 
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SVIZZERA 


La Guzzetta Ticinese pubblicava il rapporto del 
Comitato delle ferrovie ticinesi all’ sdunanza di cittadini 
&l 4 maggio 1856, di cui demmo un lieve cenno nel 
nistro Numero di sabato. L'importanza che a° giorni 
stri acquistarono questi mezzi di comunicazione e le 

















o. idem 
» dîla Strada ferrata 





n 7 Jeri arrivava da 
Bra il brick schooner S. N. Elisabeth, con 
statone p. Cipolato, e stava in vista qualche 
at ego 

Gli ultimi afari che ci si manifestano in 
srtaglie, furono dei framenti. pronti staia 
1800/a Î. 21 e staia 6000 granoni a con- 
ante da 1° a tto, eten pi di 
tettà del compratore, al prezzo di . 3.40 con 
‘ar 20 di premio perduto. II riso non ha 
rato minimamente con sole vendite di det- 
Ualio In generale, si è moderata nelle gra- 
‘age la vivaità dei di scorsi, appunto per- 
tè ateruto, se non piena, maggiore sere- 
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in Bellinzona. Indi l'una si dirige verso mezzofi a Ch 
l’altra verso ponente a Locarno ; La terza verso 


volersi le une verso Coira, le altre verso 
Genova e Torino, avendo già compiuta la loro linea 
Novara al Lago Maggiore, sentoa 

di continuaria, nella direzione pri 








circostanze, debba esser più facile per Novara che non per 


rettamente quelle dî Como e di Milano, e indi 
di Livorno, Ascona, Veneta è Triade 
supponzano ‘compiuti tanto il ramo di Loca 
Chiasso, è assai diflicile il decidere 





ino per le relazioni domestiche: del paese. Le Memo 





muova» 


















sca, ove ricominciano le lince commerciali a 


rpere per 
Zurigo e Lucerna. 













della Baviera. Ciò che in tal proposito 
la costruzione de' due tronchi a Bellinzona è Bia- 
dunque di considerare il tronco da Îellin- 


zona a Chiasso quasi come un'appendice inutile e sravosa e 
un sacrificio fatto ad esigenze locali e indebite. Cominciamo du 


questa” opinione. 
se Genova deve collegarsi direttamente con 
faruo , ricordiamo di iaovo che deve. pur congiungersi per 
ia e Nilano, con minor distanza, a Chiasso. Ammettiamo 
il transito dei viaggiatori, finchè in Italia durano fe attuali 





Ma il'troneo di Chiasso riceve le altre afuenze, civ 












nel lungo decorso 
Bellinzona 





e tempi, 





curopeo, non bisogna dimenticare quella ch esse 
ie 
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Tiate da Genova parlano di queste ferrovie, come se nell'uso di 
esse il Ticino, per sì, noo dovesse aver parte. Esse sembrano 
dire in breve : Lasciteri passare a modo nostro, perchè infine 
è cosa che om vi riguinda. 

Or bene, è da dire che i due Distretti, che il ramo me- | 
rionale deve attraversare, sno la satira tootimazione dc Ì 
no de paesi più popolati d' Europa. La Lombardia ha in poco 


e anche in queste due Provincie la 
che vive, tra le due città di Mino 





quadro. Le ferrovie che 
sul territorio ticinese, 
nel Distretto di per chilometro, cioè il 
triplo della popolazione media della Francia. Inoltrandosi fra 

di Lugano, ne troveranno ancora 








| 

La stessa rotaia da Geoova ad Arona nom tocca mel suo | 
passaggio territori più popolati. La Divisione di Genova, com- | 
presa anche quella capitale co' suoi 100,000 abitanti, non su- 
pera nei suo complesso 167 anime per chilometro; la divisione 
di Alessandria ne ha un terzo di meno (116); © la divi 
di Novara ne ha la metà (XI). Noi siamo lontani Il esagerare 
le conseguenze, che ciò può avere sulla prosperità d'una strada 
ferrata ma diciamo che, a pari circostanze di commercio estero, | 
il movimento interno e vicinale, separatamente preso, essendo | 
proporzionato al numero degli ibitanti, deve esser maggiore | 
sul nostro ramo meridionale, che noa su qualunque tronco della 
linea da Genova ad Arona, e da Arona a Bixsca. 

La popolazione del Ticino è di soli 130,000 abita 
è un caso assai {ivorevole che 100,000 di essi si trovino sul 
passaggio de' tre suddetti rami di strade ferrate; cioè 40,900 
tra Locarno è Biasca, è 60,000 dal monte Cenere a Chao. 
La massima distanza abitanti alla via ferrata, di raro 
































Sdi (8000f7.500 3784, 378%, | » 








trepassa un'ora di cammino pedestre. Gli altri 30,000. so 
Sparsi nelle alte valli, che tutte peri fanno capo con ottime 
strade in Locarno o in Biasca , 3' due estremi della linea fer- 
rata. È poi da notarsi che per l insttuzioni del pese, per la 
parte che tutto il popolo prende alla milizia , alle elezioni ai 
giudizi, e per l'indole dezli abitanti che sono agricoltori nello 
“ artigiani o trafficanti, infine per la mobilità della | 
verno, nom vi è forse paese in cui le popolazioni | 
siano spinte a darsi più frepuente convegno 
Iatraprenditori che noa hanno alcuna pratica del paese, 
non vedono quanto può essere facile l' attrarre a più riprese 
in un anno hi maggioranza della popolazione. sull sirada fer 
Tata, con sommo vantaggio politico € morale, e noo senza no- | 
table. provento. Ì 
ut principio assicurato dall'esperienza che il movimento 
vicinale, o a medioeri dist tenue dispendio di 
volta in volta introito ben magziore | 
di vasi ag n0 avrà l'occasione e i mezzi 
i percorrere ogni mese, oni settimana, fors' anche ogni gior= 
no,  pec pochi centesimi, un beve trito, quando na: sero 
anvo non farà tampoco per una volta sola un lungo viaggio. 
Vi sono poi nell'anno giorni di mercato, di fera, di adunanze 
e feste politiche © reliziose, ne quali le popolazioni si affollano | 
guile ferrovie, e le migliaia di passegzieri compensano i giorni | 
in cui la strada rimane deserta. A tali dati, nelle circostanze 
particolari: del paese, la circolazione interna, ragguagliata a tutta 
la linea, può bea paregziare e superare la cifra della popolazio» 















































ne; dote già per sì non dispregevole d'una strada ferrata. L' 
al confine di Chiasso non è minore di 300 
iorno. Onde non è indisere H 





do il passa 
il movimento, 





intersallo 
lazione i 
questo p 
Se pel nuovo aflusso delle ferrotie piemontesi 
de' viaggiatori nelle Diligenze federali dall'anmo 18 
è cresciuto tra Magalino © Rel 
anche su tutta la linca da Chiasso al 
sciuto in ragione del 17 per 100. Se per la stessa cina. il 
trasporto annuo delle merci tra il Lago Maggiore e Bellinzona 
risultò d'ua milione dî quintali svizzeri, lo stesso tra ( 
zona risultò non minore d' va mezzo m 
tali. Sono cifre già consid-revoli possono altrimenti 
essere fondati © co 
assiduo lavoro che pom sa il presente 
no che ba costruzione del braccio meridionale è inol- 

















pit: 





















tre necessaria per conservare a° contorni di Lizzano la stazione 
autunnale che vi fanno i bestiami, intanto che se ne opera lo 
smercio agli agricoltori delle Basse. Già ouuno sa quinto il 
nuovo comodo della navisaz'one a sviare questo 
ricco traffico; e in quali timori si viva. 

Molti altri sono gl' interessi, di cnî si carico una 





savia è provvida Società locale. Di tal fatta su 
Magadino, la combinazione de 
di scolo e d' 


sul Piano di 
difesa, 
+ che quella fertile: campagna attende 
















non prese in considera- 

ma trascura © 
Abano ; anzi lo 
avversa apertamente. Se le strade lombardo venete. fiale 
si protendino da diverse parti verso le frontiere. le memorie | 
taviate da Genova ne parlano come d'uno insidie d'una mi 
nacci 











tene ni 











Banco di Vienna 2 si cola di 

















della navig. sul Danubio. 















stadi 


— Da 
inglese. 
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livello del mare. — M 15 maggio 1856. 









arrivi di California in moneta, polvere d'oro 
è verghe che pon mancano mai 

Tutto la sperare colla muova sta 
gione. li pirose. lascia domani il | 
porto di Boston con 750,800 dell Motor | 
cercansi le tratte sopra Europa. Parigi 5.15 ‘/, 
a 46 4/1; Londra 109 ‘/, a 110 /,; Bre | 
ma 79 279 ‘/,; Amsterdam 40 7/, a 41 ‘/y; 











| asegnasso poi a ciascuna parte una limitata ingerenza sul pros- 









che non vennero in luce DAL per la festa di Pente 
coste 






l'importazione fu di ‘1,254 





rino. — Barman Bernardi, neg. di Rudolt- 


ger Francesco, LL R. consigi 
di polizia. — Rach Alberto, nog. di Raviera. 


segr. di SS — Vacchetti cav. Giuliano, 








Il Ticino mon pu accogliere e dividere le illusioni di chi 
aspirasse ancora oggidi ad un commercio esclusivo; non può 
vero per Genora se a Bellinzona possono 
meridionale le afvenze di Milano, di Li- 
Italia. L' 








militare , 


essi qui coocorrenti dal Mezzodi © dal Setentrione. 
cino conerdesse al commercio veneto 0 al genovese, x quello 
di Coira © di Basilea, un'influenza diretta sull ordinamento è 
sull'esercizio di queste vie ferrate, egli è certo che la prospe- 
rità del ramo di esse, che fosse riputato rivale all'interesse do 
minante, potrebbe venir contraria e veramente insidiala 





dl Tr 








simo braccio di forrovia, avrebbe a! punto d'incontro delle li- 
nee un inesitabile conflitto. Si aggiungerebbe in ogni caso di 
controversia l'azione de' Governi, invocata dal monopolio dei 
privati. termini delle concessioni sarebbero un testo di com 
tiuo litigio, non senza gravissimo pericolo. Dunque gli inte: 
ressi del prese, dacchè sono naturalmente e spontaneamente fa- 
vorevoli all'interesse comune e benioteso di tutti i commerci 
stranieri ,, devono la regola suprema di questa impresa 
L'unione di tutte le vie ferate dell'Italia con quelle della valle 
del Reno sul territorio del Ticino, dev’ essere confidata ad una 
Società, che abbia per sede il Ticino. 

Il rapporto termina colla considerazione che «l'in 
stitozione d'una Società pel Ticino, all’ uopa di costrui- 
re ed esercitare i tre rami di ferrovia. da Bellinzona 
4 Chiasso, a Locarno e a Biasca, promette più felice 
esito che non quelle nelle quali si è finora infruttuo- 
samente sperato. » 


















GERMANIA. 
neono DI PRUSSIA. — Berlino 9 maggio. 
generale francese Ney è arrivato qui ieri da 
Parigi, e prosegui tosto il suo viaggio per Kanigsberg 
alla volta di Pietroburgo. (0.T.) 
Stettino 2 maggio, 
Teri una Cristiana è passata alla religione ebraica 


per potersi maritare con un commerciante ebreo di 
Stargrad. (0 7.) 
ASIA 


L'Australia recò a Trieste le notizie delle Indie. 
Eccone un estratto, che togliamo all' Osservatore Tri 
eslino 











[lolto scarsi di notizie sono questa volta i gior- 
nali delle Indie (in data di Calcutta 8 












ad alcuni 
contro I° 


mal governato dovesse essere un paese, i cui 
sollecitavano l'intromissione d'una Potenza 
ra perchè li salvasse dalla tirannia interna. Ades- 
guarentigia fa revocato ; la qual 
lubitatamente apportatrice di pros- 
vedimenti assai gravi, de' quali il più probabile, fon- 
dandosi alle antecedenze più + è l'aggrega» 
zione di Baroda al resto de’ dominii anglo-indiani. 11 
riordinamento dell'Aud progredisce bene, e tanto quel 
paese quanto le Indie in generale continuano ad esse- 

















Dalla Persia non si ha alcun fatto, che cenni 
ad ostilità contro l'Inghilterra. Il 20 marzo, quando 
parti da Buscir il piroscafo la /ieforia , della Come 
pagnia delle Indie, quella città veniva posta in istato 
di difesa. Pare però che quegli apprestamenti bellici 
fossero condotti in modo poco abile ed opportuno. » 


OTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 45 maggio. 
ostri giornali di Francia, | 


































on qualche moggiore 
nostro dispaccio dell'al 











fn Dl Bingler Carlo, ingezn. di 


: Havre vi | lich Adalberto, poss_de È 








È î perse purte con dollari 70,000, Bordean® j Eeal Giov., posi di Miano. — Right dot, 
Prestito com lotteria 1834 con 18,000. Giov. ingrgn. - Eltz Eduard 

. 1 1839. Gili arrivi di S. Francesco sono del 20 | di S' E i princ 

» » o MNBELLLIO. marzo. Le miniere sono produttive forse men | — Sela 
ObOI dellesanero Aust. Inf + 5 che in passato, per cuì stazionario il com- 

» altre Provincie. mercio. Il valore che ci venne diretto si cal- 





50,000 doll 


























(. E. Mille, ten. inglese. — Wa- 
Gor.. dirett. 


Ferrara: Noble Guglielmo, possi. 








Partiti per Milano i signori : Lamprecht | Nel giorno & maggio. — Rucco Pietro di 

Felice, propr. di Parigi. — Blankenagel Gio, | NN., d'anni 51, hareara, — Andretta An 

eg. d' Hagen. — Dessutes Leone, poss di | gela "di Domenino, di 46, villica. - Bene: 

Corfa 40 -maggio. — 1 lio ea fisccato | Parini. — Wirigley Less Gio, post. fogi. — | felli Giacomo di Govanni, d' anti 1, — Ro: 
3 dal IO gue pece compralo ma ivi non | Dal Re dott. G. B., causidco d'Imola. — | zato Pirro fu Suute, di 68, squerdiuolo. 

urto che per poco; manifstaronsi nuove | Dalvell Roterto, post. ingi. — Michael 4s- | Barilari Vincenzo di Salvator, di 29, nari» 











commissioni, ed ora sì ottiene appena a tall. mes, ten. ingl. — Close F. A., colonn. ingi. | naio. — Totale, N. 5. 

10 5 al cri limite non si lano che co | — Per Firenze: Rooneaux Pietro, post di | — Nel giorno 9 moggio. — Tomaulli Ale 
munì qualità. Le migliori, ed a consegna tarda, | Creses. — Per Vienna : Foa Beniamino, vg. | sandro di Pietro, d'anni 1 men do ra 
Vicana. | si sostengono, in relazione, di più di Porpeto. — Per Trieae: — Scotti Nic | ma Luigi fu Pietro, di 50, marinaio; — Fao 

Medio chele, prof. ta di belle arti a Pietro. prod fu ver di Di tessitrice. 
in Mal. Va n de Saporiti Gio, neg. di Genova. — Daniel | Tasca Gius Giulio, di 59, servente 
Bi _| santa res pe dti ci aride | Gut, pos di Poggi — Ciao. Rteno | Cor arioetta f0 Gila di 10, pere 
LR ciamb. — Malatesta co. Francesco, cam. | Giovanni, 54, fornaio — Serena Giocondo 





His di Gio. Maria, di 38, falegname. — Gaspa= 
sii poss. di Cremona. — James 1., ten. colonn. | rini Anna fu Gi 54, povera. — An 
pal, Mea ace l'i ed giù | gene. tonini Autonio di Nicolé, d'anni 9 mesi 6, 





Nel 12 maggio. 


— Duse Catterina di Luigi 
— Mazier Giuseppe fa 





cescana. — Totale, N. 11 


















I 46€ 17, in S. Jacopo Ap. (vulgo Rialto) 
—_____ 
TRAPASGATI IN VENEZIA. 


«1 giornali 


ni si manifestarono fra una parte della legione angl 


italiana e la poli 


« L'ispettore di polizia è stato ucciso ; un ul 


di marina ferito. 


una sottomissione dei rivoltosi, trincer 


8 M. ha ine 
Dabormida, senatore del Regno e comandante del © 
po d'artiglieria reale, di portare all’ 

Russie la risposta alla lettera, in cui pera 
tore partecipava la notizia della sua salita al trono. ( / 


i dispacci dell altr" ieri). 


L'individuo, che ha attentato alla 
vescovo di Cuba, ha subito 





Obbligazioni metalliche al 5% 
Prestito nazi 4 
Augusta, per 1) 





Il Morning 
doveva nelle ore 





annunziano da Malta che delle collisio» 





ca de truppe inglesi e gliabitanti 
le 


Furono fatti alcuni arresti. Si sperava 











Torino 13 maggio. 
il luogotenente generale cav 











(GP) 








pena della garrotta, 
(Catt. 4 
e—- 








mispacra TaLRORAPICI 
Vienna A4 maggio. 

BIN, 

nate #l 5 p.%) #7 
00 gorivi corrent 108 1) 





10 02 
Londra 40 maggio. 


terlina -(. 0. 





Post annunzia che il barone Brannow 


pom. partir per ritornare a_ Fran 
l'ordine nella legione stra 


niera tedesca. Il generale Grena (?), grande scudiere della 
Regina Vittoria, partir duvea per. Pietroburgo, con una 


lettera autografa 


di SM. per l'Imperatore Alessandro, 
(Corr. auatr. lit.) 


Parigi VA maggio 





Ul corrispondente di Vienna del Constitutionne! 





porta la noti 
der essere lasci 


Francia sono andate d'acs 
stringente Memorandia. 


(della esattezza della q 


dle però gli 
la la responsabilità) che ria e la 
do di presentare al Papa uno 
prova di bel nuovo l'in- 














tima e cordiale intelligenza delle due Potenze. 


(Corr. austr. lit.) 














Parigi 43. maggio. 

Ul Moniteur pubbli che riduce a 

400,000 uomini la leva, che si farà nel {857 sulla 
classe del 1856. (6. Uf di V.) 

Francoforte 9 maggio. 

S.A. LR. il serenissimo sig. Arcidura Ferdi- 

nando Massimiliano d'Austria giungerà qui questa se 

ra alle 40, colla corsa della ferrovia di Dresda. Egli, 


e l'abbastanza numeroso suo seguito alloggeranno n 
palazzo dell'inviato presidenziale della 
che fa già magnificamente arredato o 

te l'ospite eccelso. 1 generali ed il corpo degli 
ali della fortezza federale di Magonza giungeranno 
qui domani per presentare i loro omaggi all' Ar 
Sono già prese tutte le 








vista della guarn 


siderasse. La partenza dell'Arci 


ra fissata a dome 












isposizioni per una grande ri 
igione, quando l'ospite eccelso la de- 
per Parigi è fino 





vani a sera. 





Copenaghen 1A maggio 


Il Fidrelandet conferma essersi la Russia e la 


Svezia, în un protocollo sottosc 
a favore del modo di riscattare 


N24 
Da parte dell 


in causa della procedura incuata cor 


Angelo, postaro 
dicembre 1851 





1 È colpevole 
contravvenzione di 


di finanza, commessa mediante vietato uso di er 
talaeco non procedente dalle Il. KR, 


legge penale di finanza, alla multa di austr. |. 


IL Come tale 
| bili, pei $$ 116 e 
semplice di gin 





alla perdi 


vativa, in forza del $ 274 legge penale di fin: 
pubblicazione del nome pei $$ 





ATTI UFFIZIALI, 


chiusa l' 8° marzo 






o venerdì, dichiarate 
dazio del Sund, pro- 
(Corr. anstr 








SENTENZA. (3° pubb) 
LOR. Giudicatura delle finanze in Bellun 
ro Lorenza Zampieri 





Holzano, come dalla descrizione del fatto 2 








Si di ara 
Lorenzo Zampieri quale autore della grave 
finanza, prevista dal $ 314 lese per 




















Viene punito, a senso dei SS 26 


119 
ta vendita di 


za, nonché alla 
TI e 38 della legge medesima. 

















HI. È tenuto alla rifusione delle spese processuali, li 
date in auste. L. 1-62 

IV. Hl valore del genere invenzionato garantisce fino alla 
susa concorrenza pel realizzo desl’ importi suncrennati 

Contro ta presente sentenza # ‘iero interpore appella 
zione e cumulativa domanda di e dota a questa 


LR. Giodicatura 
dell 





Belluno, 21 aprile 185% 
ide MT 


IR Pr 





Vieima. 
Melzi d 




























ribati da quello 


IR. Giudicatura di fina 
a provinciale delle 
















ig. giudi 
Ul Protocollista di Consigli 














TEATRO GALLO AS RENEDETTO. — (Gli wl- 
fimi giorni di Sult‘ Terta rappresenta: 
zione.) — Alle ore 9. 
TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammati 
Compagnia, condotta da Giov, Intern 
Giulia € Romeo. (A benelzio dlla pre 
gna altrce Mariella Bartali, la quale 
teri, com accompagnamento d orchesti 
cavatina dell'opera Macbeth ) — Alle ore 
Se 














Gli appaltatori fratelli Marsi hanno serit- 





turato pel Gran Teatro la Fenice, stagione di 
estate p. v., le prime done: Giuseppina Me 
dori e Luigia Chiaromonte . il primo v 






E prime» baritono Gaetano 
Ferri, il primo tasso profondo Pietro Via 
lett, @ questi per eseguire il Guglielmo Tell, 
del Rossini, e gli Ugonott, dei Meyerbeer. 
——__— 
INDICE. — Nominazioni — Bullttino 
politico dlla giornata. — Notevoli parole dell 
fines, — CRONACA DEL GIORNO. — lipero 
d'Austria;  enfens. La Germana mela 
querra è ice. Opera in musica d' 
ta alevo dell L'A. Contervatorio di Mila» 
no. Ferrovie. Ritorno ad Innsbruck di S. A 
1. R. l'Arciduca Luogotenente. — Stato pon 
Ufo; visita principesca.— Nostro carteggio 
commenti alla pace ; toci sul rappresentan. 
te del Papa all’ incoronazione d' Alessan- 
dro II: sentenza capitale ferrovie mag 
gio come febbraio; l' Esposizione de fiori: 
4 Granducbi di Toscana teatri — Rogno 
di Sard.; interpellanze al Senato sulle con- 
ferenze di Parigi. Festa dello Statuto. Ar. 
riri dallo Crimea. — Rdelle D. S.; prov. 
vedimenti sanitari. — Imp. Oit.; la pic 
e l'altiscerilfo in Egitto. — Belgio; Nostro 
la questione della libertà della 
— Fraveia: giorno del baltesimo 
del Principe imperiale. Conferimento dell 
Ordine di Francesco Giuseppe al sig. Gra- 
mier di Cassagnac. La parola del ministro 
degli offari esterni del Belgio. Il Conle di 
Chambord e la sua causa. Sepoltura di V 
Morpurgo. l'na invenzione illiana lodata a 
Parigi. — Nostro carteggio: ( 
ministri; titolo del co. di Morny 
la questione belgia : il lulancio del 



































d'anni 2 mesi 6, 
ico, di 65, rico- 








verato. — Flavia Pulcheria Augusta Nicola 
fa Antonio, d'anni 64 mesi 1, terziaria fran- 


strade ferrate : contrasto nelle nalizie del 
mar Nero; una casa antica; la Societa in 
(a. — Svizzera; rappor 
delle. ferrovie ticinesi 
Germania; il-gen. Ney a Berlino. Trista 
comversione, — Asia: notizie delle Inte. 
Recentissime. — Gazzettino mercantie. 
Appendice; Quadro sorico-crilico. 
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Uscì il 1° volume delle : 


































N 4339, — Pascata in giudicato la presente sentenza, ineren- | porto di tera, sabbia ol alto materiale per l'enuniato lavoro | nonchè agi stessi patti e condizioni portate dl precedente Av: | 
do al disposto dii $$ 78, 899 legge penale di finanza, lerso 1° appoliztore Alessandro Petrillo, rappresentato di Angelo | viso 6 marzo decorso N. 6600-728, regolarmente pubblicato ell | AVVISI DIVERSI. MEMORIE D'UN CONTADI 
he data la corrispondente pubblicazione. Rocco, a delurie ne preciso termine di giri 15 (quindici ) dalla | inserito nella. Gezsette Uffiziale di Venezia dei giorni 29 e e e scene domestich No, 
'Dal'L R. Intendenza di finanza , data del presente Avviso, col avvertenza che, oltrepassato tale | 34 marzo 1° aprile a. © ai NN. 73, 74 e 7° Dale tipografia vescovile di GIUSE! che 
Belluno, 4 aprile 1856. petto, trà perduto lado ad'ogn propone azione contro | Ual R-Intendenza provinciale delle finanze, etna ca DI LAIGIA CODEMO-GERSTENRRI 
L'IR. Inendente, Pastoni 1 Sine apt. Venezia, il 21 aprile 1856. h Mir rac mr 
preda ist Dal Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, Costa austr. LL 4, e vendesi presso i princi 
N. 11666, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb) Venezia, 8 maggio 1856. DE mi Si, 
În derivazione ad ossequiato Decreto 10 marzo prossimo 1 LR. Ingegnere in capo, Mepena. Ì i | 
pussato N. 4608-71 dell'Eccela LR. Prefettura delle finanze ai (3° pubb) MESSALE ROMANO L A [| T T A 
fe e Province Vene, i ca mae zia, ce UU | 40: pesce prio Sf dl h 
Gia di que LR. Intendenza, sito nel Circondario di S. Bor- Presso lL R. Infendenza alle sussistenze mi Ve- | liberare al milioe offrente | lavori di riparazione, occorrenti — " 
Ri e lira a cene | acso CI re DO maggio 1000, si me 1008 Aire gi me tft è der di | Incoroggiato 0 sotoseritto Tipogratoediore del | TEODORO E. HASSELOTIST 









Portobufià. sul Gume Livenza sul dato regolatore di | illustr.®® ‘e res. Monsignore Vescovo di Adria, 
1756-32, <i avverte che, nel 7 del pv. mese di magrio, | nonchè da ragguardevoli Sacerdoti alla ristampa del PROPRIETARIA 






giovedi 29 maggio p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom, per | d' Ufficio a S. Biagso aî forni, si procederà ad un esperimento 





































deter a girone, sato. ira dell appovazione | d° Asta er impresa dr avoid fobia, sorti all i e 37 . ci 

superiore, l'alienazione della cas, di spettanza ‘nani, | Suzione appaltate nella piazza di Venezia, dl > lalio 1856 | si terrà, presso questa R. intendeota, un seeoado esperimento | “ NO: e ciò stante l' assoluto bise= i ibra 

Si la parchi di Marc 1 i. N. 4060, ang. OA | auto apre BAT. fi però pr queta ici SA tdene hr. | MERBALE nomano; e cà manie | aceto Fez | — dell privilegiato © premiato Stabiiany, 

cnerenziata dal N. 1532. della nova mappa del Comune Non” verrà ammesso ll'Asta se non chi, costituito il de- | viso 19 febbraio pp. N. 58-61, già inserito vella Ga:setta UF 800 n rogo cera] Ha 

dato di S. Marco, della supero di. pert- O: 18 © rendita 1000 im contant, da restituirà a chi si ritira | fsiale di Venezia N 56, 55 e 5° de sppitiane di vendere a pela oa 

ceusuaria di L. 418:67, sotto le condizioni normali stabilite ed il certificato municipale di data recente, com- Dall' IR. lotendenza provinciale delle finanze, | varsi in corso di lavoro, di sì importante. ristampa s FONDERIA IN FERRO 

tn generale per la vendita all Asta dei bei dello Stato © che noi | provante la sallità © l'donità al risprtivo contatto. Treviso, 24 apre. 1054 Itendo procurato di dare allo stesso MESSALE un j 

lo per intero riportate. nella Gazzetta dior Chi, per le ore {1 ant., nom avrà effettuato il deposito, LI R. Intendente, CATTANEL | Regolare formato, affinchè non riesca di mole troppo | e LABO RATORIO NECC AMC 
"al dele rogito pres” | nam. vercà memenso sil Asta I SA Srtion, vieni. | fare fermo, RIA Pe Mi tisi ubbricta, Mu 
10131 Le ulirtori condizioni sono osteniili presso la detta Tn- e ISIN) VT camatri tamento fl, Coormnlae di se ie: m Vevizi, a S Rocco, N. 3072 
insiti ne Au (3; Leb! cisioni in rame eseguite da valente artista. IN PRONTO 











Auw@LLER. 
rollore, Nob, de Weigel 








Venezia, il 24 aprile PAG. 
LR nendenie, È. Gas. 
6 ob Bembo, Ufficiale 
e N. 12586. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb) Sante canonico Ramello, 
NI AVVISO (2° pubb) Caduto deserto l'esperimento d' Asta, tenutosi il 2 apre 
Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavor corr. al N. GGOO per l'alienazione del locale ex chiesa di S esco: di Lommune codisicrimento. alle Dieresi ve- pe biora ini 
fino ai quattro Cantoni, pel per i 1° luglio A85$ a 3I | soduro al N. 918 della nuova mappa, della superficie di per- | alcune riparazioni, occorren nete, apponendovi nell’ appendice di esso È altri oggri 
4 Brad fe snptedtezsi sli i mM n Ile celebrate. di 
attabee 1855, VI Ro Uifio provinciale delle pubbliche co- | the 0:66 e remita censuaria di È. 110:40, Tribunale e for te le Messe proprie, che vengono in quelle celebrate. | legio, può spedire anco 
Struzioni, inerendo alla Disposizione del $ 84 delle Ist mune nofizia_che nell dizioni portate dal ret i Adria, il 12" 
zioni 9 vivgno 1826, prima di procere all li presso il deto Ufficio d'ordine, Guessrer: ViunesLo ipo: 
prezzo d'appalt di perizia dei lavori e mobili a $ Nella 276. 
iti da det f' antico debito 
è sortita la Ser 
bligazioni di B 


In quanto alla ditezone del lavoro venne dal me- 
desimo sottoscritto , affidata al M. R. Monsignore D. 
professore di questo Vescovi= 
cupanduni, acriocchè l'edi- 


Strumenti rurali, come Arai 
paglia, ec., Cucine econo 






























































proseguirsi e decidersi giusta | verrà dell'Ospit gior 
le norme del R. G. nel termine di giorni otto dal di cip venuti, autorizzato l'Ospitale me- | delibera, il deliberatario dovrà | pubblica ‘col n. 41, e della su- | cauti ' importo. dei trad 14109. incluf 
» Di ciò se ne dà avviso ai | della delibera stessa in moneta d' desimo in caso di mancanza ad | versare nelle m:bi del procuratore gere cent. 16, colla rendita | scritti Ù a N "i 
N 3750. 2 pubbl. | questo Giudizio il di 31 maggio | ridetti Mosser e Zorn col presen: | oro o d'argento a corso della le- | tarione situata in Dotoleda, com- | eseguire tale vol'ura setto tutta | della porte istante l'importo delle | di a. 1 83:96, stata esecutata | —Il Si vendono reg, tale di fiori di 
EDITTO. pv. alle ore 10 ant. per insi- | te il quale avrà forza di | gale tari verrà a spese del | posta di cucina con annesso stan- abilità è spese in ap- | spese esecutive da l'quidarsi giu- | ad istanza di Federicis sig. Pietro | in cui trovansi senza ra secondo la ri 
Si rende pubblicamente noto | nuare e dimostrare le loro prete- | legale citazione onde possano far | deliberatario depositato il prezzo | zino a pian terreno, una stanza Sentenza; rifuse pure | dizia'mente dietro semplice istanza | di Palma coll'avv. Der Bilia, in | lità: per: deterioramemi det giontavi Obbli 
che, cou odierna instanza Giacomo | se, el a produrre sino a quel | pervenire in tempo utile al loro | stesso presso la Cassa forte del- | in primo piamo divisa questa di di quest'ultimo. Chen odio di Gio Batt. Bertoli di Tur- | dopo la stima mu tria inferi 
qu Giacomo Da Pozzo di Come | giorno le loro istanze in iseitto, | curatore ogni ereduto mezzo di | l'Ufficio depositi presso ll R. | tavole formanti tre locali, una leg | pt VII Entro giorni vent dalla | rid, alle $ MIL Non sarò anne 
glians, dimorante in Covedo Di- | sotto comminatoria che altrimenti | difesa ot anche scegliersi altro | Tribunale di Udine. gia di entrata, s.fiita sovrapposta dovrà l'acquirente versare Condinioni d'asta. cu0o ad offrire all'ata mt 
stretto di Capodistria, Provincia | in quanto nou siano muniti di di- | procuratore indicandoio al Tribu- V. Ove rimanesse  delibe- | e coperto, stimato il tuto coi re da fondi subasi I La vendita si farà nei due | previo deposito. da dica, Queste Ob 
primi incanti ad un prezzo supe- | prezzo di stima, da fui 4 ive la Bovr 
ne Li serive la Sovra 





d'Istria, revocava la procura 8 | ritti di pegno non competerà loro | nale mentre in difetto dovranno | ratario l’esecutante , questi surà | lativi anditi e transiti, la qual | della matti: A fat 

febbraio 1855 da lui rilasciata a Ca- | alcun altra pretesa sull'eredità, | imputare a lare aeneon: dispensato dal deposito del prez- fabbrica è costituita Mario a mero dei g$ 20 e 25 del Giud. Reg, e |L 28 A, e le spese esecutive | riore od eguale alla stima, nel | nete d'oro 0 d'argento 
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ao di Comeglians Distretto di Ri- | pagamento del crediti insinvati Il presente Editto surà pub- È n 
golato, @ ciò per ogni conseguente Dall'L R. Pretura Urbana | blicato ed affisso nei modi e luo- | distribuzione del prezzo, facoltiz- Confina a mattina, mezzodi | guardo a più Cous rti in lite, e scritto. deposito la parte ee ame. misura. 
effetto. $ di Vicenza, ghi soliti in questa Città ed inse- | rato frattanto a poter ottenere |" che le fa nominato in curatore 5 jo IL Nessuno potrà farsi obla- IV. Da questo 

Sì affgga all'Albo Pretorio, Li 17 aprile 1856. rito, per tre volte in consecutive | aggiudicazione a_ proprio. favore Fave, di questo Foro Dr abbia adempiuto a tute le | tore senza il previo deposi'o di | ranno prelevate tute e pate | N° 99193 
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serisca per ire volte nella Gazza Manama, di Venezia. 4 Uci" censuari, noochè l'im- icogo la personale intimazione dl: | 3° altro aggiudicati definitivamente | ecrettuto |" esecutante sogl amtdet, l | i" " “ i 
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Dall' i. R. Tribunale Prov | missi.ne gel materiale possesso. 
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Dall'I R. Pretura di Tok- { N. 401. 2 pubbl. | in Udine, Qualui altro delibe- | nel Comune dove è situato l'im- | coltà d’ispezionare il pieno della IX Mantando il deliberatario | zione dell’ esecutante dovrà entro | tro semplice prudu: ten 
mezzo, EDITTO. ©: 48 mars 1880 | rt Enel ro dite: {pi Comane dove sim To (ire eis 0 degli Al: | ll adempimento di leon delle | 15 giorni dala deilera depositare | lato d' igm. att | GE x, 54080, rela 
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G. Milesi Canc. (3823, interdetto per mania pal» _-—- 10 di delibera mediante ricevuta | ronzo, Si eccita quiodi essa nob. De crizione degl’ immobili IV. Mancando il deliber maniera che, sarà tx pilo ta a pubblic 
lugrosa Caterina Rigon fu Valen- | N. 1184. 2° pubbl. | dell'I R. Utiicio depositi dell'L Li 17 aprile 1856. Melaide Zorzi a comparire da vendersi al pagamento del prezzo creto. sccurdato il prim Terminato 
N. 19070. 2. pubb. | tino di qui, e che questa Pretura EDITTO. R. Tribunale di Udine. Il R. Pretore tempo personalmente © far giun- | nel Distretto di liano. |sto, avrà lnogoîl Saranno pure prelevate mico 
EDITTO le ha in curatore il di Sì rende noto che, questa Wii. la quanto al deliberata- ANGELI. gere al deputatole curatore i mes- N 1 Pet cons. fondo | sue è pericolo. modo le spese dell prode nelle porzioni di 











Pretura coa Decreto di quest'oggi | rio mancasse di pagare il prezzo — Si necessari alla difesa, ad ist | di casa, con cori, oro, e lerrno La pese tutte sussegueti | escutiva dtr “ 
pari pamero dal ciare petto | i dalbera” mi iemizo sobio 2 pubbl | tace partecipre si Cirio ma lar. vi ar. crd gud, denopi: | all'ata, staranno a coro del | Giudice. piaz è | A Volta in Provi 

il eonorso dei ereditari sull so- 1°, verrà a tutto suo ce EDITTO altro procuratore o a4 adottre | minato S. Micario e Crtol, in | deliberata V. 1 residuo pan queste operazio 
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sulla sostanza stabile situata nel Bertolo e Pietro Zurdan possi- | corformi al proprio interesse, al- | 319, , 321, 322, per la luogbi in questo Comane | tario in esito della grado anche nella part 
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macellaio, era domiciliato in Fos- | rioi all'atto di delibera, compresa | loro fratello posteriormente defunto | inazione. mattina strada ruov: Ufti'ale di Venezia | VI Da ci da dire b) Nei 


Si dichiara chiuso il concorso 
dei creditori verso Angelo Gius- 
erti detto Pajer di Burano. 

Dall’ I. A. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 

Li 23 aprile 1856. 
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poichè ia caso conririo qulra | questo arr. Dr. Farstti, viene | rito dî domino eo avvertne Gi: RS Torni, Case. | eocrtre pciute evi. Avio | inendenza di face la Treno "ostato rata gecira] eis erle o 


l'eredità venisse esaurita col paga- | difidata essa Luigia De Sordi- | za ulteriore, che mancando i cre- zessati, è poscia dietro l'avve- | ha prodotta istanza pel di 8 centi stinato, nel giorno 29 maggio | dersi posti nei Comme 
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cun altro diritto che quello che | in altro modo, entro un anno dal- | no essi esclusi dalla sostanza sog- ! y fista di un'arma da fuc» abba ; Lia È pedana di ee Psr Cntiie 0: it 
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Dall LR. Pretura di Este, | trimeoti si protederà “all dichia. | medesima venice esaurita dal re: n iL ri O Priore oi 
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| i istanza di proprietà di essi mino- I. AI primo e secondo incar- | delibera dovrà il deliberatario ver-  fromto di lei e di altri Consorti i DI gio, 16 e 25 giugno pp. ve. dal- | bergo rende pubblicamet: "© | AP mo i fabbricati nell 
fi di Vicenza, ti Taglialegne, ed essere conse. | to l'immobile sarà venduto al | sare il prezzo offerto, da rffettuare * nel di 48 febbrgio corrente El ar et a essere saio dichiarato mes 10, da verificata dd 
Li'21 marzo 1856. | guentemente nulli e come non av- | prezzo di stima, ed al trso | si presso la Cancelleria suld-its- pari numero  protocolre la pat rende pub rauno tenuti tre esperimenti ‘d'a- | è come tale interdetto di 2° 06 fap rifcate è 
N Cons. Au. Presidente | venuti tati gi alri atti che sus- | incanto al un prezzo anche mino- { in moneta sonante, 2 corso di ta- rione sui due Lr | Mii ia pai, e, ei | sta per la vendita degli stabili | nistrazione delle soe cs’ ; o 
TognmER pi, | Prc i rido Dro | e dea sio, mph i re: | i, a pa di into 3 e | 9 ed ni rav N : dadi opposti sole | mio Canti do (5. 
zi, Dir | 1° dicembre n. 11696, | z0 basti a saziare l'importo dei | spese. H À 1e di Zenobia Meneghetti ved. | Domanins, per deliberazione + 
eterna lle sile deli nani Ì resideni Nicola Torresan di Rotî in [io p p.actaia deo, ari © gl" inqui 





nno di Luigia Torresan moglie | 1. R. Tribunale P che verona 







N. 3437. 2. pal. | quale petizione fu con odierno De- 
EDITTO. creto ordinata la. produzione ai Paolo Hasso di Angarano, quale | ed essersi. nominato PL, îte le notizie, 
Î Da parte dell. R. Pretura | convenuti dell contestuale risposta I. 3 erede unica_ del fu Nicola Tore: ! Gio. Bait Lenardrti qu cal 
Urbana in Vicenza veogono dif: | nel termine di giorni 90. tià al medesimo inerenti senza al- i, È cy ile di man 2, Mdizioni | san saddetta alle seguenti pure di Damanin iS 5 
fidati tutti qulli che come credi- Essendo ignoto al Tribunale | cana resporsabilità per porte del- x ji Yi Limbara vo: casa sita in Condizioni Dall Ri Pret rimani S00 saran 
tar proletan se diro vero | i bp di te dimora di e | nante, ol lo md. | n LO tie mi e gie Rete e] o MA pati re me bn (DL Miri 
lidi di o ee i | i di le i eat SS nt epr di | I ter sha di pene | CI 0 e Rada 















nominato in curatore lo avv. pubblici inereoti all'immobile i 
Dr Carlo Astori "ade Tino pol, La x o por) posa mezzi del elle primi incanti, e nel terzo incanto Bortara GE Delegazione cen 
causa possa in confronto del mede- IV Ni prezzo della dliera : ra Franeesto: Ballanao G.*rammi RAR n ‘ola, demunz 
MO, è parte Pittoni Lio lm: Coi tipi della Guazetta Uffiziale. 
s toni Leonardo coi! P" Tommaso Locsrrii, Proprietario e C 






VENERDI 16 MAGGIO. ANNO 1856. — N. 112. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 21 al 10.50 al tre. 
Per le Provini lie 56 al amo, 37 al semestre, rr ria 
Per dl Regno d ie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglier, N. 
Sor gh alti Sai pren i reluii Uli postali Un foglio valo ent. 40 pedi 
L 3 aria For "n 3 
La associazioni si ricevono al ai ofaria Formosa, calle Piell, N. 6257 e di fuori per lttre, afrancaado i gruppi, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Per gli Atti giodiziari 10 contesimi alla lioea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 

Le bnee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire efttive. 

Che] non n resituiscono; si abbruciano. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffzio soltanto. All'esterno dall Agenzie inentale, a Parigi, 9, rue Mirosmtnd 
d pic nasa Ar Agenzia Anglo-Continenta 


‘|GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono. ua alito g-48 © Je noti dompreso ell Parte Via) 









































) alti sui sigoli perzi di Verra in confronto delle stato di essi | bilmente decise, cosiderandole come vertente meramente am- © che si tratta in i ; 4 
A ZI I k iene di rr ale decise, considerandole come. verten le ame | cl a in questo momento tra la Franci della stabile alleanza , che l'Austria ha stretto ormai 
P ALE. i detta, epoca del 27 magno 4828, | ministrativa È | glio tra l Europa ed il Belgio? colla Francia. Per assodare e_ vendere sile 
di 2 dosi di dare le necessarie prove , e non pre | Art. 62. lu qualunque questione dell’indoe evatemplata tale alleanza, i di di 














A quanto è preseriti 
cuardo all'epoca 








zione di quel paese ? della sua libertà ? della. sua i 

il te arti- | nel le al ritto è ivesta il L paese: i Ù 
Catalana pri da commit venta | dipendenza ? Si rimprovera per Ù a meglio fondarsi sulla solidarietà de' loro. materiali in- 
susti contemplati | cir il suo giudizio, iserito pen alla parte che si crde ess del Re Leopoldo di non impedire la propaganda, la | teressi; al qual effetto, la politica loro dee dirizzarsi 

dl torso in ultima istanza al sopremo Tribunale di Modena, | divulgazione di certi principii politici, di certe dottrine | non in Oriente soltanto al medesimo scopo conservati 
ti sostanzia, che dopo ta pucazio: | che ida le massime dela legislazione estense. social, riguardate da aleuoi come la ruina, da altri co. | e pacifico, ma svolgersi in uno 
perpetua i pure salpa EM fre frraferanoo dlla omesse | me la salvezza dei popoli ? Si vuole forse opporsi che | corde dle rive del Da 
l interessi, | si in iserito alla Delegazione censuaria del rispettivo Comune, | gli Articoli 19 © 20 del prescato Camaiata aut la Nation, il National, i Méphistophélie, V'Obeerva- | del Po e del Tevere. 

VA, ment | LI ed brattee coi del ipetivo Came, | cli Ari 19 è 20 de rente Capo, eur, V' Etoile belge, difendano la loro bandiera e fac Ed una prova di tal accordo siarebbe ap- 
fondo, è di pporre a piedi della denunzia l'occorrente dichia. | concesse e pi ciano proseliti, alri per la Repubblica, altri per la | punto, ov'ella si cofermasse, nella notizia data 
Jansen: dal Constitutionnel medesimo , e ripetuta con la 


n tivi tronchi di strada ferrata 
( | ! signori Oris, Vilain XIII, gli estensori del. | Cà n na È 
la Nation, del National, dell Etoile, ben sanno che { "09991 va dalla Corrispondenza austria. 


csi a | di go nt Wta Togo pro” ce st, | © itogrofata, e secondo ei le due Potenze si 
mento fo hanno sato dle elenca ct dA | quanto pare, nel Belgio LE Mbero alto di tllrae | s8Pebbero intese per Letazr inerenti 
sotie, nel caso che la Società meo corrispondesse a ile | ed anche di proteggere i gli apostoli delle | gente Memorandum al Governo pon 

| dottrine più opposte alla conservazione di quel potere; Del resto, ci mancarono ieri, come abbiamo 
orso il termine stabilito dalla presente conces- | egli è affatto libero di avvertito nelle Herentissime, i fogli di Parigi con 
i entreranno sulito in possesso dei terreni, ope: | ri apparecchino in pace fature esplosioni. Quel potere | Je date dell'11, a cagion della festa di Pentecoste, 


I te d'arte, lvori di terra, piano. stradale ed armamento della Î s 
I Leila pera pine pilo dell | non è tuttavia cosi tollerante da soffrire che l' oltrag- | pa fogli tedeschi, sappiamo che S. A. 1 R. l'Ar- 





Nella 276 estrazione (84.2 di supplimento ) del- | 
l'antico debito dello Stato, seguita il 2 maggio a. ©, | 
i sortita la Serie N. 47. Questa Serie comprende Ole 
Higazioni di Banco al 5 p. %g dal N. 43457 fino al 
\.14109 inclusive, nel complessivo importo del capi» 
ule di fiorini 998:046, è nell’ 
sicondo la ridotta misura, di fio 
‘oauni Obbligazione domest 

ria inferiore N. 4748 al 4 %/gy nel capi 
17,146: 36, con un importo d' interes 
gatta mist 

#4 Gueste Obbligazioni devono, & senso di quanto pre 
rive la Sovrana Patente 21 marzo ABL8, essere ca 
pongiusta la BB bia verso nuove Obi 

fp teresse in moneta di © 
misura. 





























o, quanto sulle rive 





























ammesso gi 


nento allo scopo di de- 
asta sen 
na i 


allo stato presen 
riguando, 
la qualità è 





ammissione avrà diritto 
precedenti il termine della 
della strada ferrata per quareatigia del { 











erranno considerati secondo 
sarebbe stata ad essi 
ti, ed anche colla 
che il cor 


















N, 56193, 



























Capitolato della sirada ferrata Centrale italiana da carico e scr, falce oi punti di arrivo e patent, | +e ghe go) Personaggi ponti sul trono e sul | ciduea Francesco Massimiliano , nel suo viaggio 
pasa cute di guida sorvegliati. guenti | fe de ere, ci inprendiene cs quando que ie | PET Parigi, gianna a renna 2. corr. aper 
Disposizioni generali e d'ordine. otive, aggoni, utensili materiale enmbustibl, ‘approvviziona- | giuria offende un Principe della regnante. telegrafo ; che la leva del 1857 in Francia fu A 
X 34326, relativa alle operazioni di paregi n 4 menti d'ogni sorte verranno conseznati alla Con , el Europa con essa, chiedo. | doMa da 140,001 uomini a 100,000, e che la ì 
antico 10 milanese e mantovano col nuovo ( (Continmaione. — V.le Cazzolio NN 108.0 110) ne pagherà il prezzo. ppunto di non confondere con una | Russia soscrisse colla Svezia un atto diplomatico, Ì 
eviamente sù BB so lombardo-veneto , la LR. Giunta del Censimento Art. 46. 1 concessionarii avranno il diritto di procedere vesto sarà combinato all'amichevole 0, volendo una il diritto all'oltraggio, il diritto | inteso a favorire la proposta della Danimarca pel i 





via. di espropria: 
0 fabbrica, che 


li creditori, i bblic 4 Je coatta all’ acquisto di qualsivoglia ter 
N) porta a pubblic quanto segue : 
ti primo de BE" Terminato il ricensimento de’ fabbri 


preleva 
pate nelle - Dj + bassa della Lombar 








coi sacri diritti d'una na- | riscatto del pedaggio del Sund: fatto questo i 
d'una dignità, d'una libertà, che niuno pen- | portante, perchè dissipa Je apprensioni di mali 
sa aggredire. ) mori, e forse di gravi emergenze , fra' Gabinelt 









4 Società dovri eiseg 
annessi ia buono stato. In caso diverso ricadranno sopra 
lei le spese di risarcimento. Nasceulo disaccordo in proposi 









ati nella par: | 45° come. per ore 
ed anche quello de' terreni | 60 (an o 































































a rta selle porzioni di ar srt del De d''Asola è î inden e Jssessori espopriati e gurentire | i Lao rome, È Pina — To Li use le se: pei i anni ses, il Belgio fi di Pietroburgo e Stoccolma, a cagione del 
olta in Provincia lantova , vanno interesse a ter ia, secondo le leggi e la me da rimborsarsi dai Governi non saranno pagate ai vasio sogi i pars 
gua ee on di ricensimente de terreni è matte dura egli ne rispettivi St; © sistemi chi prati ia [apt pianoro stats tinte usci nta gli pia penne e le loro idee, ma rt) riesi cima 
prezzo dela BB cui, colle norme del nuovo Catasto lombardo-veneto , | "lt casi. — © "PF 67.1 conessionari rimrriano propicori dele wo | He IPO cartucce e i loro facili, intrapresero la famosa foglio Maltese ci reca i particolari | 
fusto MI certe nelle pete alto delli Lombardia in chi è pere | seppe tudo 1 aa era ferro paio indenne A | rai spit ca rt ce aan pepati dol | canone di Rioquone Tovi. Avere drso la Proocia d GI IERI MR RIO AT ai i 
Scene] in corso l'a ‘enso, cioè : tari de' terreni per conseguenza del tracciamento della tirida. | e alti compagni, docks, ec, che avessero stabilito dietro auto- | diritto di lanciare in tal modo nel Belgio quella pro- ipa air h vit | 
PAgesrro a) Nell'intiera Provincia di Como ; Art. 46. Se, dopo il tracciamento sul terreno dell sirada | li222zione dei Governi, fissando espressamente che non fareb- | paganda rivoluzionaria ? € il Governo regio di Brussel. | ©3 "i riferiamo con vivo dolore più innan i 
pirata di Monza, Vimercate, Barlas- | ferrata, venisse iniziata alcuna nuova fabbrica nello spozio de | bero parte delle dipendenze della strada les avrebbe egli omesso di dolersene al Governo repub- PS. — Nella Gazzetta Uffiziale di Milano, i 
pirente tte giu, Carate, Busto Arsizio, Cuggiono, Gallarate e Som- | stato te strada e rn dipendono, ce, dentro i G metri Vienno, 17 marzo 1856. blicano di Parigi, se questo avesse incoraggiato e rin- | che ci giunge all'istante, leggiamo quanto ap- 
le è grave dota a destra el a sinistra da limiti estremi dello Spazio. medesimo, a. 20ccmsi, mp ivi ipa altre ileeriza; fon 
"Afgonc MR te' Distretti di Treviglio, di | ! concessionari dovranno prevenire la Comi A Pattovich, mp Le e de rl 
Lento del ba ©) Nelle porzioni retti di Treviglio, di | x; impedita la continuazione, dovendo essere 6 NANTELLINI, mp. o pettine. < I fogli di Vienna tolgono dalla Gazette de Lyon 
" BB] tomino, Zogno ed Almenno S. Salvatore, Provincia | evito DUCA DI GALLIGRA, mp e e ipa 56. può | ‘" ragguaglio, che qui ripetiamo, ma sotto riserva. I Re 
pure l'ap dî Bergutati Fou pera e ia ccorag Ici Tee pone Ing. cano RiNGLER, m. p 2 Ml Governo regio di Brusselles, nel 1856, può | © Principi della media e bassa Italia vogliono, di fron- 
ico le n tese, vale a dire: pel Distretto di Treviglio ne' Co- | posta ordinaria, straonlnara © spiate sul tieni qgfi fr meno di quanto fee il Governo repubblicano di | {agli avvenimenti. oa periti 
RA MI sara Tesio cage ipa, Caliesne (e) Fade rei De leo dae ea pi | 66. ug. di ver) cisti rimini m p_| Parigi, pel 1848, a favore dlle ee dllanin, ch | doi police sorda Dando fede a persone, le quel 
ho di M pet i i Mel, Miano, Poiano e Pon: | Arte, mcdie, attici ceti comete i | (© 1-4 creste cl Belgio, i que si ostina » volere mando | 5"rat0 bene oformate  adunerebbesi in Roma as: 
rnovo, Massari de' Melzi, Misano, Pegazzano € Pon- | srinsivamente necessari alla costruzione della strada, primo ar- | n | n 
Di dele tilo; pel Distretto di Romano ne' Comuni d'Anti- | mamento ed attivazione completa della medesima." ” l'anarchia , avrebb' egli molto guadagnato, se noi gli cabili al bene dell'Stali 





rebbero rappresentate a quel 

Congresso dai rispettivi inviati alla Corte pontificia. 
« Scrivono da Parigi alla Triester Zeitung che |’ 

Il Pays, Journal de l’ Empire, non serbava, | Imperatore Napoleone non pensa di opporsi in alcun 


PI È é i N E n 0 in i la demagogia? Indirizziamo 
È goate, Barbuta, Calcio, Covo, Fontanella, Isso, Mozz ‘Art, 48. Gli acquisti © vendite d'immobili Gti dall So- T Pino a leendia 1- denegegii t ca | 
Preci BÎ fica, Pamenengo e Torre Pallavicina; pel! Distretto di | cetà per servigio © per immediata dipendenza dell'impresa di PARTE NON UFFIZIALE.  |qoess domanda, non già all'estensore della Nation, ma 
"5a mu BI Zogno nel Comune di Vedesetta ; e pel Distretto di Al- | essa assunta, sono esenti da qualunque tassi applicabile ate al sig. Vilàin XIII ed agli onorevoli suoi colleghi 

LAI sel Caciara puasi di proprietà. Gli atti è contratti a ciò Mativi saranno 














0. qualingue 












% dio zstati, o, come dicsi, intrinati co pasamento del minimum Ù Us, i i 
stima gine Apreniosi col giorno 5 dell'imminente maggio la | fe iti fi cabiito dale iii de pe ru come par ieri vedemmo, l’egual ritegno della /a- | modo, nè meno în via diplomatica , a qualsiasi prov= 

ire; campagna censuaria per l' esecuzione de’ relativi lavo- | fetto di una disposizione specile che determini questo minimaunt, Ballettino politico della giornata. trie e del Constitutionnel medesimo: se i tre gior- | vedimento, che l' Austria giudichi opportuno per pre- 

(ati iò che concerne la stima de' fab- | non sadisfarassi per ciascheduno de’ sopra detti atti diritto mag: nali erano concordi in ordine al merito, concordi | venire 0 reprimere in Italia ogni moto di sedizione. » È 
fine di Ros. PIE lA pila See Alla questione d'Oriente, che le conferenze | non erano in riguardo alla forma; ed il Pays, "e 


48 di tere E 
ca descritiin BB ca la stima dei terreni a quelle pure già pubblicate 
o 876, 897, DB vll'altra Notificazione 20 marzo 1855. 

I, 925, 986 A' possessori tutti poi si ricorda l'obbligo di pre- TOTUS coli Fai 





edil trattato di Parigi composero, successero altre | non ch' altro , tempest: 

questioni , se forse non egualm certo | France, la quale aveva dichiarato di non poter | epilogo dello scritto inlitolato : 11 tRATTATO DI PA- 

più concitate e concitatrici; e, fra queste, una è | pesare coa cognizione di causa il valor delle ac- | nici, da un antic , e di cui già dem- 

dock di cs e ancora non l'avessero fto, le demunze | sn, {esoesconiri ontieraneo a puo l'imposta ero: | SEI che concerne il giornalismo belgio, pro- | cuse di violenza, adibite contro il giornalismo | m» alcuni estratti nella Gazzetta di sabato score 

menta dia ti e de' deterioramenti sostanziali avse- | riale, dentro però la corrispondente citra per la q mossa ella pure dal noto discorso del conte Wa- | belgio. Se non che, a dare un'idea dell’irritazio- | so N. 108: 

Corti nuti ne' fabbricati e ne' terreni posteriormente all’ epo- | © le fabbriche da essi acquistate per la strada figuravano ai | lewski nella sessione del Congresso deli’ 8 april I Pays, piò valer la risposta, ch: gli dava 

ea 27 maggio 1828 al più tardi all'atto | pabici atti sono la prendete [or dtiaione Surano» Si sono già lette le interpellazioni, cu Sizcle, ed è questa : 
Agostinelli, isita, © ciò per evitare le pregiudicevoli conse» | Pu" : ER saline le e Corezioni | discorso diede molivo nella Camera de « Le spiegazioni del sig. Vilain XIII non appa- 
sunati è BB cene, alle quali l'inadempimento di tale prescrizione | i fond operate cl taglio dol stra ferrata od opere aes: | tali di Brusselles, e la risposta fattavi dal mini» | gurono il Paget Al quale andi le de 

bilmente lî esporrebbe, mentre si considererebbe | sorie. stro degli affari esterni conte Vilain XIII. Dal no- (erno belgio e per qu 





cernenti le operazioni fatte contro la Gazette de La Patrie el seguente modo il suo 


ila Società per 







































Oriente. Qi 
to di dirlo senza offendere il nosti 








il diri 












na Lr nella stima lo stato attuale e non quello della suddet- dirt. 54, La Società è autorizzata a creare pel bisozno del | stro carteggio d’Auversa © dalla Rivista de' gior- » Spostando la questione, ch' è una sta di ieri, oggi nostro amico ed alleat 
00 "app naggio 4828. ; nia bre conc safepater cire | nali, sî potè ieri scorgere l'agitazione, da tal | indipendenza nazionale, e trasportandola sul campo delle tale, qual noi potevamo augurarcela al c i 
mi pet traserisono qui sotto le disposizioni norma ri cl cigno dg St foro tte | emergenza desta nel Beigio, © la polemica vi- | persone, ci giulia che l sg. ministro degli fori © la guerra, attenendoci alle eventualità d 





i 1 40:99, gli pubblicate colle citate Notificazioni 8 maggio 1854 
te eredi Ric #20 marzo 1855, affinchè più agevole ne riesca a' 
Po'tn, a sa BB singoli possessori l'esecuzione ; 
Te: reggori 
Milano, il 30 aprile 1856. 5 


mati per » star 
tI UL R. Consigl. ministeriale direttore co. Pautoria. | 1°", I concessionari potranno, procurandosi lappro- | ministro dichiarò di voler opporre ad ogai do- 
sigla Li 1 R. Cons. di Prefettura A. Casalini. | vazione de Governi, risi all'inpesa dela Cene 63 far= | manda di Potenz: straniere, tale da ledere la Coe | "tat6 3, ma | linguaggio, se ne dovrebbe astenere. II non era altro che una vana parola. Oitenere da una Po: 
"vlt ce Disposizioni normali pubblicate colle Notficazioni diro modo te te di ero attinto emvsse he | stituzione € l'indipendenza” del paese, | Pays paragoni il suo all'articolo del Coustitutionne! tenza nemica, dopo due anni di guerra, che la causa 
Uffiziale di $ maggio 1834 e 20 marzo 1853, concernenti. Stabbira mt (A appena. La polemica continuava anche ne’ giornali sullo stesso argomento, e vedrà che si può trattar la del conflitto sparirca senza lasciare la menoma traccia 
a) La stima dei fabbrica Art. 54. lu entrambi i casi previsti dai precedenti due | Pari, data del 10; ed ecco in qual modo la | questione posatamente e senza frasi declamatorie. » | della sua esistenza, non è questo il più completo scopo 

4% 1 proprietari dei fabbricati eretti di nuovo o ampliati 0 | articoli 52 e 53, come anche 4 si costruisse un muovo | Patrie, con quel riserbo che si conviene ad un | Dal canto suo, | Univ:rs rinfacciava al mi-  SP° sis possi le pre La LR ese 


seni d' - | bracvio di strada ferrata comunicante colla Centrale, si regole» | 7; È linate Rara 4) h dentali hann 
n mie ara 1 ro 0 it: Le dala | rin dal Coal, pres ppt pc pe | Fornale quae vuol ripeta per esere rispet: nistro belgio di non_ aver. palato. conorme a | feti Mm fn sli 
mlblcazione della presente, denunziare in iscritto, in carta sen- | il Governo leale e in concorso de' concessionari, le discipline | tato, 9" argomentava di porre la questione nel ve- | giornale, belgio anch'esso, Le Bien Public, Ricordasi che, al tempo delle conferenze di Vien- | 


l'uso comune della strada, stazioni ed accessorii, non " 40 lume, cola della pompa di sca richè ave li lansi de i nei ro i 
ta bollo, alla Delegazione censuaria de perl omune della strada, stazioni ed accesso meno | ro suo lame, spogliaadola della pompa zichè aver cereato gli applausi de'suoi nemici: | na, l'idea della neutralizzazione venne. aggradita_ a 
‘ abbrcato, od in difetto alla rispettiva de Jo varieioni che oecorresse introdurre nelle tariffe dela | monti, rispettabili si, ma forse abusati ad oseu- | < Del resto, ci soggiugue, per far conoscere ap- | Londra, ma respinta a Vienna, Il Gabinetto 
MIT Epi reo malate SOTA Coin I ag O deranno la direzione tenia | Parla e aggravarla : « pieno la qualità della discussione, prom»ssa dal | stava saldo a non ammettere 
salt data, col idicazioe dell situazione del fabbricate, del « Anbiamo riprodotto, qualche giorno addietro, | « protocollo dell’ 8 aprile, e continuata dalla di- | tenza russa nell Eusino, che l'effettivo di quella 
tao dei uoghi: costretti. aometti iorati © dell’ le riflessioni d'un giornale di Dipartimento sulla con- | « chiaraziono del sig. Vilaia XIIIT, bisognerebbe erra ; egli non poteva piegarsi nl 
è i ci fron eseguiti, gustando l'esposto con opportune € speciale, che occupano, in mezzo al giornalismo | « poter citare aleuni artieo'i de'f’gli rossi del lo le apparenze 
ltzioni od alli documenti di prova. ; europeo, tre o quatto fogli di Bruselles. Il mostro | < Belgio; ma gii estratti, ch: ce ns portano que' | di reciprcanza fra due Stati riierachi, dovera enti 
Re ae align lE logici, dla desti ' concessionari prefriranno di occupare a pari } farde parole quelle corri; | « fogli cattolici, sono tali, che mon ci basta l'ani- | !!!0 far isparire la bandiera della Russia da quelle a- É 
pure ft ito spire a cho mancana presentando all atto dela | nodini ne rispet ati discale, tanto la costruzione | dee anclme le qual, sole poco di ppge ra perdestemente pene. i 
o a ito MÎ tao rrgiro aule pnucanza prectamdeo ali ll dalla | condoni e Papi FRI Ai aqui gesti veti | re la pubblica corionità silcsterno, sì fento. l'eco di ee RR amtmnosione del principio della neutralità del mer 
‘30. mago Mb cilbciaia ala Delli cadferia R di pae EER Ri sini la tutte le calunnie e se la piglano contro i piò onore. | |, Jaflan, l° devemblle Nati agi dl giornale Log Nero, fatta dull' Austria, e posta nel numero delle cone 
Nigra atti | voli personaggi, non rispettando nè età, nè virtù, nè | !2 fusione, faceva sulla questione della stampa dizioni stipulate nel suo ultimato, prova come le cir 


0 te St dimatore. 
al gia le riflessioni seguenti: sgiato a nostro vantaggio. 








sterni non ab a sull 
colpati, « ch' ei chiama asnadieri, predica- 
| tori bili, scellerati, assetate del san- dei Pri v della Chi 
gue de' Re e delle spoglie de' popoli. » Non indaghiamo | ‘ato dei Principati e della Chiesa gre- I 
| sino a qual punto queste espressioni siano da essi me- ca, senza Sebastopoli, senza Nikolajeff, senza i  due- 

ate; ma ci pare che, quand’ uno protesta contro le ‘ mila cannoni di cui disponeva il generale Menzikof, î 





pubblicisti in- 





trovasi esistente. vissima, per parte d' a'enno anzi irritante, con co 
Ne' luoghi dove la strada ferrata dell'Iala cen- | i fogli, speciatmente governativi, di Francia ri- 
E td ti Stat | spandvano ale manifestazioni dll Camera bel 

È ed al risoluto No, mai, che il sopraccitato 
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SA che possa essore semp 
renza è richiesta della Commissione internazionale e suo Uffi- 





i mode in 
il palatro 
ivi nell #0 






















i ist © degli. operati, che fossro più degl 
2" Non prestandosi i proprietari a quanto è preserito | macchinisti © 
ee, N pendente articolo, nom si avrà alcun riguardo “lavoro. 






































































sd Ud itendessero eseguiti i mig ioramenti, ma verran e i na Ren « Di poi, tal quistione, promossa dal signor co. one, cagionato dalla dichiarazione, dice l'autore dell’ opuscolo, la Rus- 

laser “ templi in aumento desto nissione pr ta ti Walewski in una delle ultime sessioni del Congresso ministro degli affari esterni si reputò in obbligo , nel 1835, non aveva pur consen 

faro dirt, sia Li muove pro i fabbrca, come a ser di Parigi, ha preso tutta la gravità d'un avv | di fare nella Camera de' rappresentanti rispetto alle os- | tito ad esaminare questa combinazione, più mon vi 

eompont ME se ice gr di cocpuio dope 1 palin - | All'ativazione comple aa avrà ciò non © nternazionale. La delicatezza di alcuni membri del | faceva la menoma abbiezione. Quando, nello scorso me- 
, devranno da proprietari denunziarsi in isrito prima de lo stliito dall'art. 28 della Conventiene di Roma 1° | Parlane agli sdegni dei gior- | bertà della' stampa nel Belgio, non è ancora calmata. cembre, l'ultimato dell'Austria venne recato x 

ora Urban» li lr creazione i, Delegazione conevaria o ANSE i ai quali fatto allusione. Quando trattavasi | 1 Belgi sono giustamente alteri e gelosi della Costi | Pietroburgo, ed il Gubinetto russo credette 

Toni RAR carine lena o bn a da | LE Ct bre con vil amministrazione | di dicenza, cata {A prno perla Hdertà quae. | tazione» che ll regge; cas basco felicemente rie | 

ie dii albe, di verificare il motivo delle demolizioni che si | de lavori è me loro eallanl, ome avche url ammirazione tale dun mbigus demagogia | fora i problema tino dice dell'alleanza del or | ” ddr) 

Ù mg" gerare e di farne la dichiarazione a pio della db: | (tito ermanente” e li ulliciali ed ingegneri ad psta albiti credere nl assalti tontro una nasionalili ; | dine colla liber tuzione belgia, tanto libe: | simi, relativamente alla rettificazione delle frontiere in 

osclo da vit Lepini, per gli esercitando Ogni più esiesa e piena competenza d'ispezione e rale, nel buon ato della parola, quanto quella | 





censuaria : dopo di che il proprietario in 






sorveglianza e controllo. degli Stati Uniti d' America, ha sopra questa il va 






































| 
te! x des atro degli afari esterni 
spl reg] veloce aglio anderen rt 50, Ss i coocsinei, o loro dipendenti nen ndem: | ss vocina di merli che s'insidiava la Co- | taggio. d'assicarare al paese la risulta | riguardava la neutralize 
pai tai ao spo di degradano 1 valore. © fame di ini di calza preili coaziosn ca più del 1830, l'indipendenza del Bel. | dall’ eredità monarchica Hl m della nazio- | alcune modificazioni, destinate a applica» 
dii, MI "Sto 00 crono pre ia considerazione ma si al prep dpi ipse avuto una tempesta nel bicchier d' | ne lelgia e del Re Leopoldo è d'aver osservata e man | rione del principio. 
0, ty | Sbricati nello stato in cui erano avanti il deteri "| frate audrische, 18 settembre 1858, attunlmente in vigore ta della bigoncia di Brusselles tenuta una Costituzione, inaugurata nelle congiunture I « Quanto al principio stesso, esse lo ammetteva- 
dll am ne rift dallo stimtore censuaro mediante le opport= | etti Sesto. nl al Magno di ordinare 2 spese dell e ch' ebbe a sopportare nel 1848 il con- | no senza riserva. Il Governo russo avrebbe desidera 
patanee, “reazioni qabbricati che | Società ‘1 rimelio di dito che ie porrà il più conveniente degli sconvolgimenti, di cui era palestra una ! che, nella stipulazione relativa ai bastimenti leggieri, ch" 
Cos di [i aeperd Fanimmviagis ager iii Art:90) Per gi ei ci di e cei parte d' Europa. » | ei sarebbe autorizzato a conservar nell’ Eusino, si fa- 
tdi cò incaricate entrino in caso el i jomari si assoggetteranno alle begsi © discipline. vice b feat dre * be X 
od fi pigli che le compongono, per le occorrenti ispezioni, i pro: | comosssione ne pe i che si riesce alla esecuzione | "6% nè e ssegli lamentarie, nè costumi pubbl . Come si vede, il giornale palrocinato dal resse entrare espressamente = soltanto quanto era ne- 
7 mini + gl'inquilii dovranno permetterne lacesso mi gior | pesli Sali ssoggettarsi alle leggi e discipline vi- | da’ nostri diversi. Il Belgio è una nazione cosi Guizot colse il destro d'alzare indirettamente un ©essario al servigio, ma eziandio quanto era occorrente 
Nest strano indicati dala competente Autorità locale e for- | dell cnra del se "la sad, € di cs | dipendente, ema compianto alla. semoria delle [sifiazioni del 1830 fesa delle sue coste. Preoceupato inoltre di por- 








notizie, che loro ver 





re il suo arsenale di Nikolsjeff al di fuori delle piss- 


richieste. sore trattati 2 l i 
ze colte dall'interdizione di conservare 0 di creare a 


V) La sima dei terre cuna distinzio 





tà dei suddi Stati medesimi senza at È passi imploravano | e delia Carta, ch'esser doveva una verità. 


È tuto ciò durante il tempo della concessione. | tieri il braociv de'suoi vicini. Ma appunto perchè fl | Fai 
E tatto ciò dicano il tempo en reed lai Vial Maiappiro pirctà A Quanto al Constitutionnel, egli trattava, in 
































Vik Gala tibia ili Dici i uni dr. Gi. Lo conestazoni, che posero insorgere ta a | Belgio è ormai maggiorenne , c'indiriaziono ' alla sus ; ati senali militari marittimi, egli avrebbe voluto che que 
MOI ei dopo l'epoca poro dai 47 maggio 1888. | Società e gl impiati preposti  viglare la buona esecuzione | ragione e ci a) al suo retto discernimento. | articolo in dala di Vienna, le altre questioni, | vi, interdizione fosse categoricamente ristretta al lito: 
go l'epoca pormale del 27 mag della strada e quali fossero Ì C ' sv 
8 pt a So tp | dal per dtt rio dela ta equi questione dell stampa mon è qui se ton ns | SGlae sella m desi sessione del Congresso dell ‘9 ‘rizone ose, ctegricamene 
AIA fim lato dl clasamento dei medetimi,giustiare | motivate dll interpretazione n «cazione, del. cri fer il | pura questione di forma; dobbiamo attenervi, come uo: | 8 aprile, ed epilogava così il suo discorso: | « Ricusando di accettare queste controproposi 
+ ipo ti ol i misi simo, mela. | con, i eine Lr Sei | i can, alle vera setto delle co Ore, di | e ll tratto del 15 aprile è ta chie di vita Uni, con impegno ch'essa aveva assunto ver 
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X Francia e l'Inghilterra, I Austria aveva provato al 
Gabinetto di Pietroburgo che e’ era transazione 
possibile su questi punti essenziali; aderendo dilfniti» 
vamente al sistema della neutralizzazione, la Russia lo 
ammetteva adunque in tutta la sua estensione e con 
tutte le sue cor lenze. 

« Per tal psn le Potenze alleate 





vevano pie 








, aMuente del mar. Nero, quand' ella rinunciava 
ad aver in quel nare altre;mavi da guerra che i bastimenti 
leggieri necessafii al servigio delle sue coste. D'altra 
parte sarebbe (fe stato tif forzare la situazione, e ren 
dere certamente* molto più difelle la conclusion della 
pace, l'esigene, con una stipulazione positiva del trat- 
tato, che la Russia si obbligasse a distroggere colle 
sue mani un arsenale, rimasto fuori del campo della 
guerra. Ma quant' era difficile alle Potenze alleate d'in- 
ne di Nikolajefl, altrettanto la 
to suo, studiarsi di far prova a 
riguardo di buon volere e di disinteresse. Non 
avendo a contrarre obbligazioni positive , essa poteva 
accetture obbligazioni morali ; non essendo posta vio- 
lentemente in punto di obbligarsi, essa poteva promette» 
re; e, dando alle Potenze alleate una sodisfazione, di 
ui potevano andar contente, ella salvava la sua dignità. 
Tal è l'oggetto e l'effetto della dichiarazione del conte 
Orlof, inserita nei protocolli, e non meno obbligatoria 
ehe le stipulazioni del trattato, senz' averne il solenne 
carattere. Non si ommetterà di osservare inoltre che 
quella dichiarazione si applica egualmente al mar d' A- 
of ed a tutti gli affluenti del mar Nero. » 

I intera potenza della Russia nel mar Nero è 
adunque scomparsa per sempre. L' obbligazione auten- 
tica n° è sottoscritta, e tutta l' Europa venne chiamata 
mallevadrice di codesta obbligazione. Ma ciò che rende 
ancora più importante il risultamento della nostra guer- 
ra in Crimea, egli è che la Turchia , trattata in ap- 
parenza a parità colla Russia, gode tuttavia di un gran- 
de vantaggio sovr' essa. A provarlo, togliamo un’ ulti= 
o brano dall’ opuscolo, di cui ci occupiamo 

« Se vogliamo formarci un'idea esatta della con- 
dizione, in cui la neutralizzazione pose le parti contraen- 
ti, giova rammentarci che la Tarchia conserva nel mar 
Nero un numero di bastimenti leggieri, eguale a quel- 
lo che viene accordato alla Russia, e che il Sultano 
rimane libero d'avere, non solo nel Mediterraneo, ma 
nel mar di Maritara e nel Bosforo, quanti vascelli da 
guerra gli può convenire. 

« D'altra parte, in virtà dell'articolo che auto- 
rizza le Potenze soscrittrici a mantenere due bastimen- 
ti leggieri alle foci del Danubio, nell'interesse della 
libera navigazione di quel fiume, noi stessi abbiamo 
già un effettivo navale equivalente almeno per numero 
e superiore di forza alla squadriglia lasciata alla Rus- 
sia: e, in caso di fe nostre flotte, partendo da 
Tolone, da Malta, da Trieste e da Genova, possono in 
pochi giorni recare nell'Easino un tal numero di ba- 
stimenti e di cannoni, che questa sola contingenza ba- 
sta evidentemente’ ad interdire al Governo russo ogni 
pensiero di mancare in Oriente alle obbligazioni, ch' 
egli ha contratto. Non solo, di fatti , egli non può più 
pensare a sorprendere Costantinopoli con un colpo 

o concorso della sua 










































































ria 
insorgere, rimane esposto a vedersi assalito da tutte le 
forze marittime delle’ Potenze, senz’ arer il messo di 
lottare sul mare con alcuna di esse. » 

E però, i ristiltamenti ottenuti tanto rapidamente 
dalle Potenze occidentali, non son di quelli che esiga- 
no, per venir apprezzati, grandi studii della quistione 
ed una certa abitudine della diplomazia. 

Sono essì vantaggi chiari, evidenti, palpabili. Per 
adoperare una espressione volgare, codesti vantaggi bal- 
zano agli occhi di tutti. Un semplice sguardo basta a 
scorgerlì , il solo buon senso può apprezzarne l'im- 
menso valore. 


















— 
LA GONNISSIONE DIRETTRICE ED ANNINISTRATRICE 
GUI ASILI INPAVTILI DI CANTÙ rv vevezia 
Avvisa 

4. Essendosi raccolto un conveniente numero di 
doni della Lotteria a favore degli Asili infantili, colla 
prossima domenica 48 corrente, dalle ore una alle tre 
pomeridiane, avrà luogo la pubblica Esposizione. 

2. L' Esposizione, per favore accordato dalla Pre- 
sidenza dell' È R. Istituto dî scienze, lettere ed arti, si 
farà in Palazzo Ducale, nella Sala detta del Consigli 

ve furono esposti i doni della Lotteria ese- 
guita nell'anno 1845. 

3. Nel suddetto giorno di domenica prossima, e 

così în ogni successiva domenica, nelle ore indicate all’ 


























riceveranno nella stanza di 
residenza della Commissione, nel Palazzo municipale a 
8, Luca, 

© 4. Essendosi ad ogni dono apposto un numero 
progressivo, verrà esso riportato in un Elenco, ove sarà 
pure indicato il nome del donatore, ove questo non lo 
obbietti. L' Elenco si potra acquistare uella sal 

5. Con successivo Avviso si annunzierà il giorno 
dell'estrazione, la quale si farà nella forma indicata dal 
pubblicato Programma in data 10 marzo anno passa- 
to. I Progranuni stessi saranno distribuiti, a chi li de- 
siderasse, nella suddetta sala. 

6. Seguendo il metodo usato nella Lotteria del 
1845, l'ingresso alla sala predetto, nei suddetti giorni 
di Esposizione, sarà libero a chiunque, verso l' acquisti 
n viglietto, il cui importo viene stabilito in cen- 
ticinque. 
quisto de! viglietto si farà nella stanza vi- 

















TL 
cina alla salo. 
8. Il viglietto d'ingresso sarà per metà stampato 
in nero, e metà in rosso, ed avrà nel mezzo un impronto 
nero, col suggello della Commissione. 
0. La persona, che avrà aequistawo il viglietto d'in- 





gresso, rilascierà al portiere, all’ atto di entrare nella 
la metà in nero del viglietto stesso. L’ altra metà 
in rosso potrà servire per quanto va ad indicarsi nei 
seguenti articol 

40. Nella sala vi sarà un incaricato della Commis- 
sione per la vendita dei biglietti giuocanti la Lotteria, 
dei quali si potrà fare l'acquisto. 

44. Chi farà l'acquisto dei biglietti giocanti, ri- 
lasciando all'incaricato una 0 più metà in rosso dei 
viglietti d'ingresso, avrà diritto a farle diffalcare dall 
importo del biglietto © biglietti che acquistasse. 

12. Il suddetto dibattimento sarà accordato sol- 
tanto nel locale, e nei giorni ed ore indi 
colo terzo, e sarà vietato in qualunque altro giorno e 
luogo, nei quali si facesse la vendita dei biglietti gio- 
canti alla Lotteria. 

Nutre lusinga la Commissione che la. pubblica 
carità non mancherà di continuare a mostrarsi 
sa nelle offerte dei doni, e che le indicate discipline, 
già adottate in altre simili circostanze, non saranno dis 
approvate, avuto riflesso che la Lotteria venne accordata 
































Illo speciale scopo d'incrementare il patrimonio del- 
la Pia Causa. 
Venezia, il 3 maggio 41856. 
Il Presidente vauNceSCO cO. DONA pace: nose 
Gio. co. connen. 
MICHELE CO. GRIMANI. 
5) nev.D. srEPato carmi parroco. 
1! Deputati | rustico. mne. 


Pira Luci co. sexo. 
GIOVANNI CONTI. 
Il Segret. onor, Bonaventura Squeraroli. 








(Nostri carteggi privati delle Provincie .) 
Verona 43 maggio. 

Chi prende in mano la carta geografica della Ita- 
lia ssaa e centrale, vede a colpo d' occhio quanto 
importante sia per il commercio dell’ Adriatico, e per 
quello delle Provincie interne della nostra Monarchia 
cogli Stati dell'Italia centrale e inferiore, che sia co- 
struita eziandio una strada ferrata, che, staccandosi a 
Padova dalla rete delle ferruvie lombardo-venete, metta 
capo direttamente a Bologna, centro del sistema fer- 
roviarie italiano. 

Solo in questo modo è reso possibile ai porti 
Venezia e di Trieste di sustenere. nei Ducati e nelle 
Legazioni la concorrenza di quelli di Genova, di Livor. 
no e di Ancona, i quali altrimenti avrebbero una mani- 
festa prevalenza sui prim 

Trattasi inftti che la linea di è più 
d'oltre 100 chilometri, in confronto di quella 
di Ferrara! È pienamente ragionevole adunque il desi- 
deri trapresa anche questa ultima linea. 

den lontani dal non apprezzare debi 

della linea di Borgofori 
raccoglie le provenienze di parte della Lombardia e del- 
la Venezia, del Tirolo, della Germania medis; ma è 
chiaro ben altra importanza ha quella di Ferrara, 
che da sfogo al commercio dell’ lico e delle altre 
Provincie interne della Monarchia coll’ Italis: media e 
bassa 

Quando si tri di stabilire la linea della strada 
ferrata dell’ Ialia centrale di là dell'Appennino, per qual 
ragione si lasciò da parte Firenze, ch' era così vicina e 
ch'è pur la capitale della Toscana, e si adottò di pas- 
sare per Pistoia, se non per arrivare più direttamente 
a Lisorno? 

Ma se fu seguito il sistema della 
ta dell'Appennino 
dio nel versante opposto, ch'è molto più vasto e che 
per noi è assai più importante ? 

Se non che, il Governo Imperiale ha dato già ripe 
tutamente le prove più luminose della visa sua. solle- 
citudine per l' ineremento delle strade ferrate, che sono 
feconde di tanti vantaggi alle popolazioni ; e perciò è 
da sperare che, conosciuto il bisogno e veduto il de- 
siderio generale che si effettui altresi la linea di Fer- 
rara, vorrà scordare pure a tale impresa tutto il suo 
favore ed appoggio. 























di vedere 






































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D° 





AUSTRIA. 





LITORALE ALSTRO-ILLIRI 
Questa mattina, 8.E. il si 
ze barone di Bruck riceveva gli ossequii dell'I. R. 
Luogotenenza, delle altre IL RR. Autorità, quelli del 
Consiglio comunale, della Camera di commercio e del- 
del Lioyd austriaco. L'E. S. si espresse 
bontà, prese particolareggiate 
oggetti, assicurò tutti del vivo 
interessamento, che prende per questo emporio commer- 
ciale, e ringraziò tutti, compiacendosi di rivolgere la pa- 
‘ad ognuno dei singoli individui. (0. T.) 


STATO PONTIFICIO. 


Fu pubblicata una Notificazione, secondo la quale 
chiunque , dalla data della Notificazione stessa fino al 
A mggio p. v., farà consegna delle armi occultate 
imarrà esente da qualsiasi pena. Questa impunità però 
non avrà luogo: I. Per coloro, a carico de quali venne 
anteriormente già iniziato processo per delazione o ri- 
tenzione d'armi; 2. Per coloro, che, durante il sopra 
fissato termine, venissero sorpresi delatori di armi, sia 
per uso di caccia, sia per qualsivoglia altro motivo. 
(0.T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 13 maggio. 

L' Economista, giornale della domenica, annun- 
zia, nell’ ultimo Numero, che cessa di uscire alla lu- 
ce. Il motivo, per cui lEconomista muore, è un ar- 
colo, contenuto nel precedente Numero e intitola 
La lezione della pace. Questo articolo fu denunziato 
da alconi fogli del Ministero, scritti da emigrati, come 
altamente ingiurioso al Piemonte. Si alzò un coro d 
invettive contro l'articolo, e di contumelie contro il 
suo autore, che fu supposto il sig. Ferrara, professore 
d'economia politica nell'Università di T: 











































{ Diritto.) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 13 maggio. 

Proveniente da Parma, giungeva in Reggio, verso 
le 2 pom. del giorno 10 e. m., l'A. R. della Duches- 
sa Reggente, coi RR. fili il Duca Roberto 1, il Con. 
te di Pardi è la P. 7 
vamente gli augu Gli eccelsi ospiti 
ripartivano alle 6 pom. dello stesso giorno alla volta 
di Parma. (Mess. di Mod.) 

na 

I Governi di Modena e rima tolsero il divie 
to della esportazione dei cavalli dai confini estensi € 
parmigiani per gli Stati esteri non compresi nella Le- 
ga doganale. 















IMPERO RUSSO 
Pietroburgo A.° maggio. 

La dimissione di Puschkin dall’uffiio di cur 
tore del Dicastero dell'insegnamento di Pietroburgo è 
altamente importante, perchè a questa carica egli uni 
pur quella di capo del Comitato di censura, e abban- 
dona anche questa. Principalmente perch' egli fu esone- 
icio, la sua dimissione viene conside- 
rata come avvenimento di grande importanza. Puschkin 
è tenuto per uno fra' più intelligenti nostri impiegati 
superiori amministrativi. Si dice che sia conoscitore 
delle letterature straniere, ma che superi persino i Rus- 
si più incolti nell'odio fanatico contro ogni cosa stra- 
niera, che tenti di esercitare un influsso sulla cultura 
popolare russo. Perciò il Puschkin era considerato 
più deciso oppositore d'introduzione di elementi stra» 
nieri, Così nella Borsenseituny di Berlino, riferita dal: 
I’ Osservatore Triestino. 































Berlino 7 maggio, 
quanto appresso: po in questo momento circa la 
Russia le più notevoli voci, Dicesi aspettarsi colà una 
serie d'interne riforme, riguardanti, oltre che l’eserei» 
to, anche l'educazione dei popolo. Multi parlano perf 
no dell'abolizione della censura e dell’ introduzione del- 
la libertà della stampa. 

Russia, non havvi dubbio, ha molto imparato 
na guerra. Il Governo del defunto Impera- 
tore segui il sistema dell'isolamento con un rigore e 
con una logica non conosciute sotto Alessandro LL 1 
ere energico, e veramente russo, dell’ Imperatore 
Nicolò palesavasi nel suo Governo e nella sua esterna 


























ed poli 
«Sì è molto parlato d' un testa 
Grande e delle © rono di lui per 





certo che Nicolò, circa alla politi» 
ca generale della Russia, seguitava un disegno del tutto 
determinato, ad attuare il quale gli potè parer necessa- 
rio di conservare rigorosamente l'antico spirito russo. 

« La storia riconoscerà essere la Russia sotto il 
Governo dell'Imperatore Nicolò, divenuta grande e po- 
tente, come mai non fu prima. Tutto il mondo cercava 
l'amicizia di essa. Il suo influsso era dovunque visi- 








bile, e molte volte decisivo. La politica speculativa com- 





_ 448 
avvenire. Parve per qualche tempo che il panslavismo 
battere volesse minaecioso alle porte dell'Europa. Co- | 
me un tempo, i Tedeschi fecero finire la signoria dei 
Romani, temevasi che il gran colpo, inevitabilmente # 
spettato dall' Oriente fosse per essere dato prima di tutto 
alla Germani dh 

«L'ultima guerra ha fatto svanire tutti que’ sogni e 
que' timori. Non crediamo che l' Imperatore Nicolò sia 
e 
capi mese disinganno, I suoî eserciti, tanto bene 
istruiti, i soldati aventi 25 anni di servigio, dovettero 














« Quelle sconfitte non derivarono da mancanza di 
valore : furono il frutto del sistema d'isolamento. La 
Russia, isolandosi dall’ Europa, non progredì coll’ Euro- 


non poteva» 


pa. I suoi armamenti per mare e per terra, 
N A' suoi am- 


no stare a fronte di quelli de' suoi nemici. 





pii confini mancavano le ferrovie, che li ponessero in 
rapida comunicazione. Il soldato, condannato al moschet- 
to per mezza la sua vita, non era spinto in battaglia 
se non dall’ obbedienza. Non conosceva della Russia se 





non dal conoscere la storia di essa. 


da questo mondo, senza portar seco un senti. | 


| viltà sopra tutto il corpo della legione. 


tato , ad accordare all’ illustre difensore di Kars una 
pensione vitalizia di 1,000 lire di sterlini. 


dei 
11 9, lord Palmerston partecipò alla Camera 
comuni la proroga del Parlamento sino al 19 corr. 
occasione della Pentecoste. 











rosseomenti incuesi. — Malta 7 maggio. 

Gravi disordini avvennero in questi ultimi tre 
giorni in Valetta, provocati tutti da alcuni militari del- 
la legione anglo-it — mal dicemmo — da alcuni 
assassini stranieri , coperti della nobile divisa. 
britannica. Noi non distingui ufficiali , bassi- 
ufficiali e soldati; perchè è un fatto che furono Dassi 
ufficiali, che commisero ieri a tradimento il più orri- 
bile del misfatti, e furono ufficiali quelli, che anudaro- 
no la selabola e attentarono di pieno giorno alla vita 
innocui cittadini, Ci contentiamo di dire che furono 
alcuni, perchè mon vogliamo che ricada 1 onta della 




















sugnalato da un suo 
Le paro idui 





der I un legionario fi 
camerata nelle basse vie. della 
Ma stessa legione osaro densi ran] ni ni ble: 
| si, ed arrestati quelli dalla polizia, un picchetto in fa- 
Lione, dello stesso corpo osò tentare di liberarneli. I 
di lunedì non avrebbe avuto con sè molta 

se un attruppamento, di forse 





















«Tal sistema, non avendo fatto buona prova di sè 
in tempo d''infortunio e di pericolo, è necessario mu- 
tarlo. Per ora, non osiamo dire, quanto si estenderà 
mutamento, e se ne sia principio il nuovo Ministero 

recente costituito. » 


IMPERO OTTOMANO 


La Presse di Parigi ha il seguente carteggio di 
Costantinopoli, in data del 28 aprile: 

« Attendesi tuttavia la notizia dello scambio delle 
zione dei trattati. Tuttavia 
ione non farà conoscere gran cosa di 
nuovo ; il testo venne qui letto da alcune persone, e da 
esse ne venne più o meno fedelmente riferito il tenore. 

« Secondo questo tenore, i Circassi, venuti da A- 
mapa, hanno argomento di credere ormai _all'ineffica- 
cia delle lor pratiche. E giornali del paese ci danno il 
chi essi hanno presentato al caima- 
con le copie pegli ambasciatori di 
























tali da essere ammesse, specialmente dopo la conchiu- 
sione della pace. 





« Ho potuto vedere parecchi di quegli inviati. A 
torto comprendonsi sotto la denominazione collettiva di 
Cerkess o Circassi ; tutti sono Abasii della grande e 
della piccola Abasia. 

« La deputazione qui giunta appartiene a parec- 

n i Pehuh, alti e bassi, gli Ubichi, 
due tribù guerriere di grande riputazione, che sono stati 
spesso în guerra coi Russi. Ecco un fatto che vi fa- 
rà apprezzare tanari.. 

« Una giovinetta, tenuta in pregio per la sua bel- 
tà, era ricercata in maritaggio. Essa dichiarò che da- 
rebbe la sua mano a quello che le riportasse il suo 
letchaki (specie di velo bianco) dopo averlo annerito 
entro la bocca d'un cannone russo tolto al nemico. 
fatto doveva succedere innanzi tre testimonii. Un gio- 
Vane capo si presentò per tentare questa perigliosa im- 
presa. Una notte venne sorpreso un appostamento rus- 
+ € il cannone, meno îl car 
a' piedi della 
giovinetta. Quindi feste, corse di cavalli, diedero alle 
nozze la solennità d'un trionfo nazionale. Questa non 
è una leggenda, come taluno potrebbe credere, il fatto 
accadde nel 1851. 

« Tra'sopraddetti capi veggonsi ancora alcuni Che 
























loro fantasie quasi artistiche e pel loro valore: gli 
1 Nadhoguiteh, vicini di Ana- 
ps, più famigliarizzati coi Russi, ma sempre loro ne- 








Marchania 
alcuni altri. Queste famiglie, potentissime, soprattutto 
la prima, si vantano con orgoglio della loro. origine 
franca : genovese, dicono gli uni, francese, dicono gli 
altri. Tutti discenderebbero da un cavaliere Simone 
da un Chanaleilles. ( quest” 
ultimo nome è quello d'una grande famiglia di Fran- 
cia). A qual epoca precisa questi i, soldati, mer- 
cadanti od avventurieri sono essì giunti nel paese? Nes- 
suno lo sa. Ma essi vi hanno lascia 
del loro soggiorno. 

« Nell' interno delle montagne, vi sono fort 
sulla porta d'uno stemma 0 d 



























medio evo, colle lame a saott 
te d'insegne. Uno di essi mostra una guardia logora 
di cui non puossi distinguere lo stemma, ma la cui 











questo motto: Pro Deo rl patria. 
on havsi in ciò forse un soggetto di studi 

storici e curio 

ragguagli. Questi mont 

già detto, assai alteri di quesia origine. 
« Non si è celato agli Aasîi, di 

debbono 











scere apertamente la loro simpatia, e di non aver pun- 
to cooperato alla guerra diretta da Omer pascià. Essi 
oppongono di essersi arresi alla chiamata di Omer pa- 
aci; e se essi non hanno prcso parte alla guerra, egli 
è perchè il generalissimo non volle tener in conto al 
oni d'un principe al 








« Queste tribù abitino 
Anapa, la gran catena del 
I Chapsoh ed i Nadhogoitch sono in gran parte Mu- 
sulmani ; essi lo divennero nel corso dell'ultimo se- 
colo, nè v'ha tra loro che uno scarso numero di 
Cristiani. Nell' Abosia propria, al contrario, l'elemento 
cristiano predomina. 

« Prima di questi capi, era venuto a Costantinopoli 
n messo delle grandi famiglie del Samurzakan, inquietis- 
sime sulla loro sorte, a cagione del concorso e specialmen- 
te delle prove di simpatia, ch' essi avevano dato si Tar: 
chi 1 Cervachizè del Samurzikan avevano un po- 
co subita la domi russa; tuttavia, dopo la par- 
tenza forzata delle guarnigioni della costa , il primo 
loro fatto fu quello di far saltare in aria la chiesa 
russa. II messo di quella tribù è partito la settimana 








spazio, compreso tra 
ueaso e Sukkum-Kalè. 




















dell’ amnisti 


Parigi. 
« Avrò senza dubbio il mezzo 
poco questi interessanti ragguagli. » 


INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESK 
La proposta di lord Palmerston, relativa ad un 
voto di ringraziamenti all’ esercito, alla marineria ed 
alla milizia, ricevuta con entusiasmo dalla Camera dei 
comuni, è stata votata senza divisione. 


annunciata solennemente nel ‘1 





tato di 








completare tra 











La Camera dei lordi ha votato il 9 per propo. 
sta del conte Granville, una risoluzione per la quale 
SS. ringraziano la Regina del suo messaggio 
servigii del generale Williams. S. M. è ata- 
ta poscia autorizzata dalla Camera, formata in Comi 
—_ — _—__—_—_—_— — 
(*) Noi lo abbiamo già riferito nella Gazzetta di martedi. 











(Nota della Comp ) 


, rassicurato sulla sorte che la n cagione | 5; de 
scali, Poli Che a attende, a cagione | rimostranze mficienii. Tuluno dia 


Francia e d'Inghilterra (*). Le loro domande non sono | 


psub, rinomati per l'eleganza del loro vestito, per le | 


zioni, | 
i, ! fa lor dire tutto ciò che si vuol d 

che niuno nel paese or non sa più leggere. Queste | Spree tato ciù ao lianzia 

glie possedono armi antiche del tempo del | 

e colle guardie decora- } 


presa, incisa al di fuori della parte convessa, porta | 






pare che sè medesimi del silenzio, tenuto | 
riguardo ad essi nel trattato. Si rimprovera loro d' es- | 
ser rimasti indecisi, di non aver fatto giammai cono. | 


| 


| 
| 





| funge strada Resle con strada Forni. 
In quel punto, accorsi alcuni poli 
mi per mettere l'ordine tra la folla, ed insieme il loro 
tore Vincenzo Caruana, questi, circondato dalla nu- 
merosa soldatesca, ebbe, come sembra, da più mani 
| quattro pugnalate a baionetta, di forma triangolare al 
dorso, due delle quali penetranti con 
| aorta toracica e dell'esofago. Dopo pochissimi minuti, 
il disgraziato ispettore 
Questo fatto proditorio mise gran terrore fr 
tadini, i quali si accorgevano, forse per la pri 
ta, che fra' soldati stranieri qua accampati vi son di 
che sanno maneggiare meglio il pugnale della 
I legionari, dopo compiuto il si misero 
precipitosimente a correre a tutte gan luo 
go d'imbarco a Marsamuscetto, per. timore forse che 
una popolazione indegnata non ne traesse vendetta, in- 
sultando e minacciando con armi per v 
quilla che incontravan 
Il fatto deplorabile d'ieri non mise fine agli atti 
| eroici della sfrenata soldatesca. Questa mattina, un uffi- 
ciale ha sfoderata la sua sciabola contro un poliziotto, 
| perchè venne da costui invitato a mette giù il sigaro, 
mentre passava presso un trasporto di polvere da spa- 
ro. Ei fu messo agli arresti, e poscia, dopo registra» 
tone il nome, rilasciato. Verso un' ora e mezzo di 
il tumulto fu più grave. Un soldato italiano estrasse 
un pugnale, accorse la folla; un ufficiale inglese d 
marina fu ferito; vennero in difesa del soldato alcu- 
ni uficiali della legione che sguainarono la sciabola e 
| la diressero contro la popolazione. Il disordine verso 
| la chiesa di S. Agostino, e il Manderaggio fu com- 





























































11 generale Pennefather si portà sul luogo con 
| un picchetto di soldati : fu arrestato il soldato, che a- 
veva estratto il pugnale, ed alcuni borghesi; e l'or- 
dine venne ristabil Il governatore si recò poco do- 
po a forte Mancel, in compagnia del suo aiutante di 
‘ampo , e quindi un picchetto di soldati inglesi s'in- 
camminò verso Marsamuscetto , ed un altro a piazza 
S. Giorgi 

Basta per oggi questo. Confidinmo che le Auto- 
rità, le quali si son mostrate poco energiche în que- 
sta, altre precedenti circostanze , si risolve 
ranno a misure inesorabili ed estreme : ‘la prudenza 
| non è sempre una virtù. 
{ Portafoglio Maltese © Gazzetta di Genova.) 























PRANCIA. 
( Nostro carteggio privato ) 
Parigi maggio. 
4 Dacchè il trattato del 30. marzo fu pubblica 
to, co' suoi annessi e protocolli , nulla conosco 









, almeno nel riguardo inglese. Non so an- 
zi se il discorso del primo lord 









let 
trattati, per 

pane : si 
quando si 
pal desiderio. 


è, il sapete, la 
| tera uccide, lo spirito solo vivifica, ed 
chiari ch'e' siano, sono un po' come le 











comanda a norma del proprio. per 
Ma ecco venire il primo ministro. dell'Inghilter- 

ra, che appunta il suo cannocchiale; e la mercé del 
suo strumento astronomico, ei vede più da presso del 
comun della gente quel che succede nel sistema pla- 
| netario. Sta a voi meditare sul riassunto delle sue os: 
| servazioni, poichè la voce di lord Palmerston pesa nella 
ne di tutto il peso d'un grande Stato; seb- 

un paese come l' Inghilterra, dove 





















che lord  Palmerston debba a iungo rim 
seggio, ed abbiamo a prender la sua politica come 
punto centrico della presente condizion delle cose 
Or che dice, in sostanza, il discorso di lord Pal- 
merston? Ei manifesta, in ordine alle guarentigie ot: 
tenute dalla Russia, e de' vantaggi conseguiti dagli al: 
Jeati, sì nel mar Nero e sì nei Principati, una sedista: 
zione senza reticenza, che i discorsi di lord Clarendon, 
prima e durante le negoziazioni, non lasciavano preve: 
dere, Sotto tutti gli aspetti, il primo lord del ‘Tesoro 
non vede se non cause di Concilizione € di speranza, 
€ crede assai lontano il tempo, in cui un ministro del: 
l'Inghilterra sorger debba di nuovo a chieder alla na 
zione di ricominciare la guerra. Ma il discorso di lord 
Palmerston indica due casi d'intervenzione possibili ; 
non in Russia però, poich' egli fida nella parole 
la Potenza di non ricostruire la sua fot a 
je Lord Palmerston prevede il caso che il Sultano 
non potesse far accettare da' suoi sudditi il hat-hm 
magun, ed allora le Potenze occidentali userebbero, ei 
disse, del loro diritto morale d'intervenire © di | 





















far 
1 Turchi sono 
fanatici e testerecri ; quando le truppe alleate saranno 
partite, e daranno un libero Ile lor passioni con- 
tro i Cristiani, e le rimostranze, che non li tratten: 
nero nel passato, non fi tratterranno nell 
sime quando non saranno più 

ie quando pen più contenuti dalla presenza 




















Li altro caso di possibile ingerenza esterna, acc 

nato da lord Palmerston, concerne gli Stat di Roo 
e di Napoli. L' Univers veligiene si tarbava. l'altro 
giorno di tal contingenza; ei non la credeva veri 





poli come un incorag- 





Ei pareva supplicare l' Im. 





te Inghilterra, ed a salvare un'altra volt j 
smo da’ pericoli, ond' era minacciato. Il Mony, 
ci fe'ancora conoscere Il pensiero del Gabi” 
cese, ma tutto indica che i timori dell lui 
infondati ; ed in effetto, l'idea d'un’ intery 
forzare il Papa ed il Re di Napo 
loro politica 0 la loro amministrazione, 
punto coll’ intimità de’ Gabinetti di Loy 
e di Vienna, risultante dal tr: 
fra quelle tre Potenze il 
che lord Palmerston no prin 
d' un' intervenzione morale, nchevgle |, "* 
infatti ammissibile ed alla dignità di tuti citt 
Del resto, oltre che apparire evidenti dg 0” 
n0 di lord Palmerston, interprete del Govern ©" 
deduzioni trovano conferma in un articolo del pe 
interprete del paese, il quale, discutendo cine ®% 
tato, notava i pericoli, di cui sarebbe stat ht È 
consiglio di coloro, che volevano veder prg 
guerra uno scopo di ri 
grava che quel consì 





MO e 
nine 



























certamente pi 


cROVIOHETTA Di Panta, 
Vari 4 gio 
Dopo canchiusa la pace, un ineredibi 
to s'è d'improvviso operato negli a 
favore della Russi 
ta a noi indagarlo 
più. Certo è che la Ri 
ta tra noi : tutt altr, 
di quanto diciamo. 
Ci si annunzia la prossima venta d'un (,, | 
pagnia m È quali propongonsi di € 
re a Parigi. parecchie rappresentazioni delle mile 
opere della letteratura drammatica veg 
Pushkine, e parecchi distinti auto 








de tti | 


del Russi. E perche DS 

















+ hanno coltiva, 
div 








tà sulle «pone 
ostre mura 9° p 
e son fra essi persone le più singolari, 

La prima attrive è la vedova d'un uf 
ciso in Crimea alla battaglia d' Inkern 
non aveva se non vent anni, quando a 
faceva le parti ingenue , ella conobbe un brio 
fiziale, che si accese della sua bellezza, ka 
a quanto si dice, È nota come codeste { 
dano e finisem intro l'usan 
resistette, e il capitano D..., il cui caprivvio mr 
veva tardoto a canglarsi oferie tal 
mente il cuore, la mano e le sostanze alla bell 








ziale 
Nina R 









o del como, 
te pr 
La giovane comi, 




























all Alma, il capitano D 
Serai, ove ricevette le 





venne trasferito a Bakuhi 
iù tenere cure dalla su qu 
sa: isanato delle sue. ferite , ripigliù il seri 
nell'esercito attivo, e perì nella ritirata, fitta dii 
si dopo la battaglia d'Inkermann, colto di una più 
francese. Alla povera donna, rimasta sola e sputo, 
altro non rimaneva che morir di dolore e iseria 























riprendere la professione, da cui aveva ritratto 
stentamento prima del suo matrimonio. Dotata con 
di bel talento per l'arte sua, ed avendo inoltre un 
gliuolo da allevare, ella non esitò: ed or è un sw 


ricompariva sul gran Teati 





di Mosca, dov'era riga 











menti e la maestà del portamento, la bella signori T- 
desco del Teatro dell'Opéra. La Compagnia de cm 
russi, di cui parliamo, possiede inoltre un attore se 












più singolare, il cui talento ha molta analogia, 4 que 
to si afferma, con quello del rispettabile Monroe, | _ 
quale il Thcitre Francais andava ancora tanto sleren 


dodici anni addiet 
quale, malgrado 


.. Fedor è 





p primo caratterista, 





che esigono disinvoltura, al 


+ destrezza, + 





i dice così buon min eccellente comic. L 
vita di questo Fedor è un romanzo, qual non hue 
immaginato i nostri serittori. meglio ingegui 





gli è niente meno che il Denchi k, © sottufficiale la, 
di cui è discorso nel hell opuscolo di Sweriv di 
stre, intitolato 7 Prigioni ncaso. Si ricordo 
commovente $ 

sacca, mei 
mpella una sciaurata chitarra. Ivan, sesondo ls 
tagemma convenuto col meggiore, giunge ad fer 
una scure, appesa alla pari 
stogli a guardia, si toglie 














pido giov 
















una donna e un fanciullo, che avrebbero potuto tr 
lo, e ridona la libertà al suo padrone, sl suo ani 
affrontando mille pericoli e dopo inudite fatiche. Um 








giore Caxambo prese mogli 
va, secondo l° usata frase, assicurata la sorte del su sè 
vatore. Ma Ivan era an 
oltracc ‘azione irresistibile lo sp 
destini. Ottenne quindi il suo congedo assolute, € 
esordì a Nijni-Nowogorod, al tempo dell’ annua fer 
sul Teatro di quella città, Egli levò gran grido, e # 
quel tempo la sua riputazione andò sempre crescerd 





























Recitò la commedia a Pietroburgo, a Varsavia, a W 
sca, ad Odessa: è un artisti iade e un tantino hi 
zarro ; ma l'eccellente sua indole fa che gli si pet 
un gran numero di scappatelle, Ivan si chiama epol 
Fedor, come abbiamo detto ; e, al pari della nb 
parte de' suoi compatriotti, ha 51 dono delle lingue 
conosce pa europei : parla sporilmentÈ 
francese con rara purezza ; ha recitato nel Teatro ht 





periale, a_ Pietroburgo , in francese hene inteso, + 
Folies amoureuses di Regnard, ed ottenne in gol 
commedia un clamoroso trionfo, Quella parte e lati 
di Crispino gli stanno a meraviglia, ed egli ha p 
ed atti de' più buffi. Nella scena dell'atto primo. tell 
quale si vanta di guarire la giovane Agata dalla 
Spacciata follia, inventa ed eseguisce passi i più pi” 
voli e danze le più straordinarie. Fedor è armogli» 
€ padre di famiglia; ha sposato una vaga Ciro» 
che lo rese padre di quattro bei figli, ch'egli am »' 
sceratamente. 

Nina B... e l'antico Denchiek del 
xambo sono le stelle della Compay 
tra breve a Parigi, la quale si trarrà cer 
gente. Abi 











sggiore 
sa, 
die 
fncessero far conoscenza © ei 
ci offerissero un suggio della lingua degli Si 4 
vedete che la pace a qualche cosa pur giova! 
Le ossa fossili dI sig. Alberto Gauder È 
raccolte in Grecia vennero recate al Museo di SU" 
Alberto Gaudry eri 
va missione geologica dall’ 
doveva intraprendere degli 
the contiene 
ili. gli de 



























uno strato dei moi pb 


so cumulo d' ossa 
inoltre 
quali l° 











() L'articolo del Times, cui qui allute il 
spondente, fu da noi riferito ieri, toghiendolo alla G0:? 
fiziale di Vienna. ‘(Nota della Comp 








congiuntura dalla protestan- 


€’ Diflerita per l'abbondanza delle materie...) 
lizza ‘ Nota della Conp 


sche Grebonga | © pi 





ini, vedeva le 
terre. 
Quando il si 
stanze erano 
de di Clelti sp 


berto 6 
missione, I + 
ed il sig. Chris 
a, hanno posi 


gpoglie. Dopo un' 


renza d' aver 


dava ad a 
PM, Quindici g 


fi la riviera, pr 


to la debita se 
Wta posto 


io, 
La signor 
n risuscitato, gr 





me ed ossa, gli 















nata, la quale di capriccio non voleva pur udir x wr in prova la p 
lare. 1 mat lio, come ben s° la sua sepoltara. 
pitano Di... che peberia Le | @B1Oy dopo la sua 
2a, fu minacciato d'enere o | BB del mezzog 
inflessibile. DI ciù (era ritornato , pro 
se, ed ei si ammogliò con la vezzosa commediune voy odello  de' mar 
altra speranza per l'avvenire che la sua condizione tu bracciò la mogli 
fiziale nell'esercito russo ed un tenue slipendi a alii 
B... aveva dovuto lasciar il teatro, ed ella sep ve «N sig. X 
marito in Crimea, quando si accese la gum Fyx en del 





tura poco 
zioni della tavol 
blà i fedeli. La N 
credettero ad ul 
orsero con maevh] 
là, i fedeli furono] 
















dita con entusiasmo da un uditorio compassione rno martirio. Del 
giusto estimatore dell'ingegno e del coraggio. Vi. glio, sopportano 
è una hella e leggiadra giovane, buona, di mirabili fe ascoltano vmilo 
me, che ricorda, per la squisita regolarità de lm f_@® varii pezzi di 








preti calvinist 


pi pr 
Bis vola a 


e la Chi 
ova che lo spiri 
ente il francese, 
ma delle novelle 

feresse per quelli 

Wa setta non acqui 

istrette rela 


fi: 


Biono gli 











Pa la Gazette de 
Mesnil, Henry Ma 
} iste 
È uno 
Hle, si affuccendam 
diri costumi una n 
ignori si fondere") 
Galli è sui princi 
Dose fine alla im 
Oppressione del po] 
Questa relig 


Be e le dottrin 


GAZZETTINO 


1 Venezia 16 maggi 
De beata 1 (rig 
Lasi cn I 
e Luigia Ce 
ada; “da Bat 
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Wn Francia e l'Inghilterra, l' Austria aveva provato al 
Gabinetto di Pietroburgo che non c'era transazione 
possibile su questi punti essenziali ; aderendo diffniti- 
vamente al sistema della neutralizzazione, la Russia lo 
ammetteva adunque in tutta la sua estensione e con 
tutte le sue conseguenze. 

« Per tal maniera, le Potenze alleate avevi 
no diritto di dire che la neutralizzazione implica 
cessazione d'ogni costruzione per la marina mi 
russa a Nikolajefl. Esse non potevano acconsentire, di 
fatti, che la Russia si riservasse di n 
sul Bug, aMuente del mar Nero, quand ella rinunciava 
ad aver in quel mare alle uv da guerra che i bastimenti 
leggieri. nec al sefeigio coste, D'altra 
parte sarebbe fffe stato tibi forzare la situazione, e ren 
dere certamente!molto più difféile la conclusion della 
pace, l' esigere, con unt stipulazione positiva del trat- 
tato, che la Russia si obbliganse a colle 
sue mani un rimasto fuori del campo della 
dificile alle Potenze alleate d'in- 


























sister 
Russi 
questo riguardo di buon volere e di 
avendo a contrarre obbligazioni posi 
non essendo posta vio- 













si, essa poteva promette- 
e, dando alle Potenze alleate una sodisfazione, di 
i potevano andar 
Tal è l'oggetto e l'effetto della dichia 
Orlofi, inserita nei protocolli, e non meno obbligatoria 
che le atipulazioni del trattato, senz' averne il solenne 
carattere. Non si ommetterà di osservare inoltre che 
quella dichiarazione si applica egualmente al mar d' A- 
of ed a tutti gli affluenti del mar Nero. » 

L'intera potenza della Russia nel mar Nero è 
adunque scomparsa per sempre, L' obbligazione auten- 
tiea n'è sottoscritta, e tutta l' Furopa venne chiamai 
mallevadrice di codesta obbligazione. Ma ciò che rende 
ancora più importante il risultamento della nostra guer- 
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ra in Crimea, egli è che la Turchia , trattata in ap- 
parenza a parità colla Russia, gode tuttavia di un gran- 
de vani 





fio sovr' essa. A provarlo, togliam 

ec : 
un'idea esatta della con- 
dizione, in cui la neutralizzazione pose le parti contraen- 
ti, ‘giova rammentarci che la Turchia conserva nel mar 
Nero un numero di bastimenti leggieri, eguale a quel- 
lo che viene secordato alla Rassia, e che il Sultano 
rimane libero d'avere, non solo nel Mediterraneo, ma 
nel mar di Marttara © nel Bosforo, quanti vascelli da 
guerra gli può convenire. 

« D'altra parte, in virtà dell'articolo che auto 
rizza le Potenze soscrittrici a mantenere due bastimen- 
ti leggieri alle foci, del Danubio, nell'interesse della 
libera navigazione di quel fiume, noi stessi abbiamo 
già un effettivo navale equivalente almeno per numero 
e superiore di forza alla squadriglia lasciata alla Rus- 
sia: e, in caso di bisogno, Te nostre flotte, partendo da 
Tolone, da Malta, da Trieste e da Genova, possono in 
pochi giorni recare nell'Easino un tal numero di ba- 
menti e di cannoni, che: questa sola contingenza ba- 
n evidentemente’ nd interdire al Governo russo ogi 
pensiero di mancare in Oriente alle obbligazioni, ch' 
egli ha contratto. Non solo, di fatti, egli non può 
pensare a sorprendere Costantinopoli con un colpo di 
nè a secondare col necessario concorso della sua 
cammino de' suoi eserciti in Bulga- 
na, alla prima difficoltà, ch'egli tentasse di far 
insorgere, rimane esposto a vedersi assalito da tutte le 
forze marittime delle’ Potenze, senz’ aver il messo di 
lottare sul mare con alcuna di esse. » 







































E però, i risùltamenti ottenuti tanto rapidamente 
dalle Potenze occidentali, non son di quelli che esiga- 
no, per veni ti, grandi studii della quistione 





ed una certa abitudine della diplomazia. 

Sono essi vantaggi chiari, evidenti, palpabili. Per 
adoperare una espressione volgare, codesti dal 
zano agli occhi di tutti. Un semplice sguardo basta a 
solo buon senso può apprezzarne l'im- 












NITÀ IV VENEZIA 





{. Essendosi raccolto un conveniente numero di 
doni della Lotteria a favore degli Asili infantili, colla 
prossima domenica 48 corrente, dalle ore una alle tre 

luogo la pubblica Esposizione. 
e, per favore accordato dalla Pre- 
 R. Istituto di scienze, lettere ed arti, si 
farà in Palazzo Ducale, nella Sala detta del Consiglio 
de' Dieci, dove furono esposti i doni della Lotteria ese- 











prossima, e 
iva domenica, nelle ore indicate all’ 
articolo primo, continuerà l' Esposizione, e si riceveran- 
no i doni, coi quali la pubblica carità vorrà continue- 

icchire la Lotteria, ritenuto che in tutti gli altri 
doni stessi si riceveranno nella stanza d 
lella Commissione, nel Palazzo municipale a 


















4. Essendosi ad ogui dono apposto un numero 
progressivo, verrà esso riportato in un Elenco, ove sarà 
pure indicato il nome del donatore, ove questo non lo 
obbietti. L' Elenco si potra acquistare vella sula. 

5. Con suecessivo Avviso si annunzierà il giorno 
dell'estrazione, la quale si farà nella forma indicata dal 
pubblicato Programma in data 40 marzo anno passa» 
to. I Progr: tessi saranno distribuiti, a chi li de- 
siderasse, nella suddetta sala. 

6. Seguendo il metodo usato nella Lotteria del 
1845, l'ingresso redetta, nei suddetti giorni 
di Esposizione, sari chiunque, verso l' acquisto 
di un viglietto, il cui importo viene. stabilito in cen- 
tesimi venti 

7. L'ac 
cina alla sala. 

8. Il viglietto d'ingresso sarà per metà stampato 
in nero, e metà in rosso, ed avrà nel mezzo un impronto 
nero, col suggello della Commissione. 

9. La persona, che avrà acqui 
gresso, rilascierà al portiere, all'atto di entrare nella 
sala, la metà in nero del viglietto stesso. L” altra metà 

sso potrà servire per quanto va ad indie 
seguenti articoli. 

40. Nella sala vi sarà un incaricato della Commis- 
sione per la vendita dei biglietti giuocanti la Lotteria, 
dei quali si potrà fare l'acquisto. 

41. Chi farà l'acquisto dei biglietti giocanti, ri- 
lasciando all'incaricato una © più metà in rosso dei 
viglietti d'ingresso, avrà diritto a farle difaleare dall’ 
importo del biglietto © biglietti che acquistasse. 

13. Il suddetto dibattimento sarà accordato sol 
tanto nel locale, e nei giorni ed ore indicati all'arti- 
colo terzo, e sarà vietato in qualunque altro giorno e 
luogo, nei quali si facesse ln vendita dei biglietti gio 
canti alla Lotteria. 

Nutre lusinga la Commissione che la. pubblica 
carità non mancherà di continuare a mostrarsi genero» 
sa nelle offerte dei doni, e che le indicate discipline, 
giù adottate in altre simili circustanze, non saranno dis 
approvate, avuto riflesso che la Lotteria venne accordata 
allo speciale scopo d’incrementare il patrimonio del- 
la Pia Causa. 

Venezia, il 3 maggio 4836. 

Il Presidente vRANcESCO CO. DONA' DALLE: ROSE 
cio. co. consi 

MICHELE CO. 
nev. D. sTEPANO 
LUIGI c0. meet. 
PIER LU nemo. 

giovani covTI. 

Il Segret, onor, Bonaventura Squeraroli. 
























to del viglietto sì farà nella stanza vi- 

































I Deputati 





(Nostri carteggi privati delle Provincie .) 
Verona 45 maggio. 

Chi prende in mano la carta geografica della Ita- 
lia superiore e centrale, vede a colpo d’ oechio quanto 
importante sia per il commercio dell’ Adriatico, e per 
quello delle Provincie interne della nostra Monarchia 
togli Statì dell'Italia centrale e inferiore, che sia co- 
eziandio una strada ferrata, che, staccandosi a 
Padova dalla rete delle ferruvie lombardo-venete, metta 
capo direttamente a Bologna, centro del sistema. fer- 

iario italiano. 
Solo in questo modo è reso, possibile ai porti di 
Venezia e di Trieste di sostenere, nel Dueati e nelle 
Legazioni la concorrenza di quelli di Genova, di Livor- 
no e di Ancona, i quali altrimenti avrebbero una mani- 
festa prevalenza sui prim ; 

Trattasi infatti che la linea è più 
lunga d'oltre 100 chilometri, in confronto di quella 
di Ferrara! È pienamente ragionevole adunque il desi- 
vedere intrapresa anche questa ultima linea. 

Noi siamo ben lontani dal non apprezzare debita- 
se altresi il beneficio 

lie le provenienze 
la Venezia, del Tirol 

o che ben altra importanza ha quella di F 
che dà sfogo al commercio dell’ Adriatico e delle altre 
Provincie interne della Monarchia. coll Kali 




































uando si trattò di stabilire la linea della strada 


alla Germania. 
L' ultima guerra ha fatto svanire tutti que’ sogni e 
que' timori. Non crediamo che I" Imperatore Nicolò 

to da questo mondo, senza portar 
pusegipi cre isinganno. { suoi eserciti, tanto bene 
istruiti, i soldati aventi 25 anni di servigio, dovettero 
ritirarsi dai valli di Silistria dietro il Pruth, ed al mer- 

















« Quelle sconfitte non derivarono da mancanza di 
valore! furono il frutto del sistema d'isolamento. La 
Russia, isolandosi dall’ Europa, non progredì coll’ Ei 
pa. I suoi armamenti per mare e per terra, non poteva» 
no stare a fronte di quelli de' suoi nemici. A' suoi 
pii confini mancavano le ferrovie, che li ponessero in 
rapida comunicazione, 1 soldato, condannato al pos 
to per mezza la sua vita, non era spinto i 
se Ron dall’ obbedienza. on conosceva della Russia se 
non il nome dell'Imperatore, la sua bandiera ed il suo 
natale villaggio, che per consueto non rivedeva più. Ma 
l'amore e la devozione per la patria non derivano se 
non dal conoscere la storia di essa. n 

«Tal sisfema, non avendo fatto buona prova di sè 
























lia centrale di là dell'Appennino, per qual 
ragione si lasciò da parte Firenze, ch' era così vicina e 
ch'è pur la capitale della Toscana, e si adottò 

sare per Pistoia, se non per arrivare più direttamente 
a Tisorno? 

Ma se fu seguito il sistema della linea retta di 
là dell'Appennino, perchè non lo si dovrà seguire ezion- 
nel versante opposto, ch'è molto più vasto e che 
per noi è nssai 

Se non che, il Governo Imperiale ha dato già ripe- 
tutamente le prove più luminose della viva sua. solle- 
citudine per l'incremento delle strade ferrate, che sono 
feconde di tanti vantaggi alle popolazioni ; e per 
da sperare che, conosciuto il bisogno e veduto il de 
siderio generale che sì effettui altresì la linea di Fer- 
1, vorrà accordare pure a tale impresa tutto il suo 
favore ed appoggio. 


——_—_ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 























urtonae svstaosLtimico. — Trieste 14 maggio. 
Questa mattina, S. E. il sig. Ministro delle finan- 
ze barone di Bruck riceveva gli ossequii dell'I. R. 
Luogotenenza, delle altre IL. RR. Autorità, quelli del 
Consiglio comunale, della Camera di commercio e del- 
la ione del Lloyd austriaco. L'E. S. si espresse 
verso tutti con somma bontà, prese particolareggiate 
informazioni su svariati oggetti, assicurò tutti del vivo 
interessamento, che prende per questo emporio commer- 
ciale, e ringraziò tutti, compiacendosi di rivolgere la pa- 
rola ad ognuno dei singoli indivi (0. T.) 


STATO PONTIFICIO. 


Fa pubblicata una Notificazione, secondo la quale 
chiunque, dalla data della Notificazione stessa fino al 
34 mggio p. v., farà consegna delle armi occultate 
rimarrà esente da qualsiasi 
non avrà luogo: 
anteriormente gii 
tenzione d'armi; 2. Per coloro, che, durante il sopra 
fissato termine, venissero sorpresi delatori di armi, sia 
per uso di caccia, sia per qual 





































REGNO DI SARDEGNA 


Torino 13 maggi 

L' Economista, giornale della domenica , annun- 
zia, nell’ ultimo Numero, che ci uscire alla lu- 
ce. I motivo, per cui l Economista muore, è un ar- 
ticolo, contenuto nel precedente Numero e intitola 
La lezione della pace. Questo articolo fu denunziato 
da alcani fogli del Ministero, seritti da emigrati, come 
altamente ingiurioso al Piemonte. Si alzò un coro d' 
(ettive contro l'articolo, e di contumelie contro il 
autore, che fu supposto Ferrara, professore 

omia politica nell' Università di Tori 
{ Diritto.) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 43 maggio. 

Proveniente da Parma, giungeva in Reggio, verso 
le 2 pom. del giorno 10 e. m., l'A. R. della Duches- 
li il Duca Roberto 1, il Con. 
€ la Principessa Alice, per visitare nuo- 
nte gli augusti stri Sovrani. Gli eccelsi ospiti 
partivano alle 6 pom. dello stesso giorno alla volta 
di Parma. (Mess. di Mod.) 

I Governi di Modena e di Parma tolsero il divie- 
to della esportazione dei cavalli dai confini estensi e 
parmigiani per gli Stati esteri non compresi nella Le- 
ga doganale. 





































IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 4.9 maggio. 
La dimissione di 
tore del Dicastero dell'insegnamento di Pietroburgo è 
altamente importante, perchè a questa carica egli univa 
pur quella di capo del Comitato di censura, e abban- 
dona anche questa. Principalmente perch egli fu esone- 
rato di questo ufficio, la sua dimissione viene conside- 
rata come avvenimento di grande importanza. Puschkin 
è tenuto per uno fra' più intelligenti. nostri impiegati 
superiori amministrativi. Si dice che sia conoscitore 
delle letterature straniere, ma che superi persino i Rus- 
si più incolti nell'odio fanatico contro ogni cosa stra- 
niera, che tenti di esercitare un influsso sulla cultura 
popolare russa. Perciò il Puschkin era considerato il 
più deciso oppositore d''introduzione di elementi stra- 
nieri. Così nella Borsenzeituny di Berlino, riferita dal- 
































l' Osservatore Triestino. 





in tempo d''infortunio e di pericolo, è necessario mu- 
tarlo. Per ora, non osismo dire, quanto si estenderà 


il mutamento, e se ne sia principio il nuovo Ministero | 


di recente costituito. » 
IMPERO OTTOMANO 


La Presse di Parigi ha il seguente carteggio di | 


Costantinopoli, in data del 28 aprile: 
« Attendesi tuttavia la notizia dello scambio delle 
ratificazioni e la pubblicazione dei trattati. Tuttavi: 
questa pubblicazione non farà conoscere gran cosa di 
nuovo ; il testo venne qui letto da alcune persone, e da 
esse ne venne più o meno fedelmente riferito il tenore. 
« Serondo questo tenore, i Cirenssi, venuti da A- 
mapa, hanno argomento di credere ormai _all'ineffica- 
cia delle lor pratiche. I giornali del paese ci danno il 
testo dell'indirizzo, ch' essi hanno presentato al cai 
can del granvisir, con le copie pegli ambasciatori di 
Francia e d' Inghilterra (*). Le loro domande non sono 
toli da essere ammesse, specialmente dopo la conchiu- 
sione della pace. 
« Ho potuto vedere parecchi 
torto comprendonsi sotto la denominazione 





























Cerkess o Circassi; tutti sono Abasii della grande e | 


icrola Abasia. 


deputazione qui giunta appartiene a parec- 
gli Ubichi , 








« Una giovinetta, tenuta in pregio per 
tà, era ricercata in maritaggio. Essa dichiarò che da- 
rebbe la sua mano a quello che le riportasse il suo 
letchaki (specie di velo bianco) dopo averlo annerito 
entro la bocca d'un cannone russo tolto al nemico ; il 


* pensione vitalizia di 1,000 lire di sterlini. 


seco un senti. | _. 





Kars una 






































tato , ad accordare all’ illustre difensore di 


Pessoa A 
11 9, lord Palmerston partecipò alla. Camere a del 
comuni la proroga del Parlamento sino al s 
in occasione della Pentecoste. Ù 
posseomem moves — Malta 7 sensi; 
i avvennero in questi ul tre 
vorati tutti da ale tari del- 
al dicemmo — da alcuni 
la nobile divisa militare 
es bassi 











ufficiali, che commisero i 
bile dei misfatti, 

la sciabola € attentarono di pieno giorno alla vita 
d'innoeuî cittadini. Ci contentiamo di dire che furono 
chè mon vogliamo che ricada l' onta della 








alcuni , pere Ò 
| viltà sopra tutto il corpo della legione. 
der l'altro, un legionario fu pugnalato da un suo 





camerata nelle basse vie della città ; altri individui 
| della stessa legione osarono insultare tranquilli borghe- 
| si, ed arrestati quelli dalla polizia, un piechetto in fe- 
zione dello stesso corpo osò tentare di liberarneli. Il 
| fatto solo di lunedì non avrebbe avuto con sè molta 
consistenza, se un attruppamento, di forse cinquanta e 
litari della stessa legione non nvesse portato 











Mil inimo eccesso la sua tracotanza al coder del gio 
Ro d'ieri. Canterellando nd alta voce, e mandando e- 


turbatori adunarano attor- 
Uno a sè una numerosa folla, che da sotto le logge li 
peg fino alla sezione di strada S. ja, che con 
giuoge strada Resle con ntrada Forni. — 
In quel punto, accorsi alcuni poliziotti senz’ 
ine tra la folla, ed insieme il_ loro 
xruana, questi, circondato dalla nu- 
merosa soldatesca, ebbe, come sembra, da più mani 
| quattro pugnalate a baionetta, di forma triangolare al 
orso, due delle quali penetranti con ferimento dell' 
| aorta toracica e dell'esofago. Dopo pochissimi minuti, 
diegraziato ispettore spirò. n) 
Questo fatto proditorio mise gran terrore fra' cit- 
tadini, i quali si sccorgevano, forse per la prima vol 
ta, che fra' soldati stranieri qua accampati vi son di 
| quelli, che sanno maneggiare meglio il pugnale della 
spada. I legionarii, dopo compiuto il misfatto, si misero 
precipitosamente a correre a tutte gambe verso il luo: 
go d'imbarco a Marsamuscetto, per timore forse 
nata non ne traesse vendetta, 
o con armi per via la gente tr 


selamazioni liberali, quei 











mi per mettere l'ordi 
ispettore. Vincenzo 
























































| perchè venne da costui inv 
mentre passava presso un trasporto di polvere da spa- 
ro. Fi fu messo agli arresti, e poscia, dopo registra» 
tone il nome, rilasciato. ‘ora e mezzo di oggi 
il tumulto fa più grave. Un soldato 

un pugnale , accorse la folla; un ui 
marina fu ferito; vennero in difesa del soldato alcu- 
ni ufficiali della legione che sgusinarono la sciabola e 
| la diressero contro la popolazione. Il disordine verso 
la chiesa di S. Agostino, e il Manderaggio fu com- 
pleto. 












fatto doveva succedere innanzi tre testimonii. Un gio- 
Vane capo sì presentò per tentare questa perigliosa im- 
presa. Una notte venne sorpreso un appostamento rus- 
so, i cannonieri trucidati , e il cannone, meno il 
ro, strascinato dai montanari e deposto a' 
giovinetta. Quindi feste, corse di cav: 
nozze la solennità d'un trionfo nazionale. Questa non 
è una leggenda, come taluno potrebbe credere, il fatto 
accadde nel 18: 

« Tra'sopraddetti capi veggonsi ancora alcuni Cha- 
psub, rinomati per l'eleganza del loro vestito, per le 
loro fantasie quasi artistiche e pel loro valore; gli 
Alani, robusti e prodi; 1 Nadhoguitch, vicini di Ana- 
98, | 
mici 


























Due o tre famiglie «| 
re notate; i Marchania, i Pitchani, i Chanaleli ed 
alcuni altri. Queste famiglie, potentissime, sopra 
la prima , si santano con orgoglio della loro or 
franca : genovese, dicono gli uni, francese, dicono gli 
altri. Tutti discenderebbero da un cavaliere. Simone 
Marchand, da un Pisani, da un Chanaleilles: ( quest” 
ultimo nome è quello d'una grande famiglia di Fran- 
cia). A qual epoca precisa questi uomini, soldati, mer- 
eadanti od avventurieri sono essi giunti nel paese? Nes- 
suno lo sa. Ma essi vi hanno lasciato tracce curiose 






















atelli, ornati sulla porta d'uno stemma 0 d° Ù 
che niuno nel paese or non sa leggere. Queste 
grandi famiglie possedono armi antiche del tempo del 
medio evo, colle lame a motti, e colle guardie decora- 
isegne. Uno di essi mostra una 
non puossi distinguere lo stem 
mpresa, incisa al di fuori della parte convessa, porta 
questo motto: Pro Deo et patria. 

i in ciò forse un 
to raccolgo 
ragguagli. Questi montanari mostransi, come ve l' ho 
già detto, assai alteri di questa origine. 

« Non si è celato agli Abasîi, dice 
debbono 
riguardo ad essi nel trattato. Si rimprovera loro d'es- 
ser rimasti indecisi, di non aver fatto giammai cono- 
scere apertamente la loro simpatia, e di non aver pi 
to cooperato alla guerra diretta da Omer pascià. 
oppongono di essersi arresi alla chiamata di Omer pa- 
scià; e se essi non han: 
è perchè il generalissimo non volle 
cuno le sagge osservazioni d'un principe abas 
med-bei. 

« Queste tribù abitano lo spazio, compreso tra 
Amapa , la gran catena del ollimanta Sokkum-Kalo 
I Chapsoh ed i Nadhogoitch sono in gran parte Mu- 
sulmani ; essi lo divennero nel corso dell’ ultimo se- 
colo, nè v ha tra loro che uno scarso numero di 
Cristiani. Nell" Abasia propria, al contrario, l'elemento 
cristiano predomina. 

« Prima di questi capi, era venuto a Costantinopoli 
‘un messo delle grandi famiglie del Samurzakan, inquietis- 
sime sulla loro sorte, a cagione del concorso e specialmen- 
te delle prove di simpatia, ch' essi avevano dato ai Tur- 










































lo al- 




















icesi aspettarsi colà una 
forme, riguardanti, oltre che l eserci- 

n ione del popolo. Multi parlano perfi- 
no dell' abolizione della censura e dell'introduzione del- 
la libertà della stampa. 

«La Russia, non havvi dubbio, ha molto imparato 
nell'ultima guerra. Il Governo del defunto Impera- 
tore seguì il sistema dell'isolamento con un rigore e 
con una logica non conosciute sotto Alessandro L 11 
carattere energico, e veramente russo, dell’ Imperatore 
Nicolò palesavasi nel suo Governo e nella sua esterna 
ed interna politica. 

«Sì è molto parlato d' un testamento di Pietro il 
Grande e delle cure del successore al trono 
darvi esecuzione. È certo che Nicolò, cirea alla pol 
ca generale della Russia, seguitava un disegno del tutto 
determinato, ad attuare il quale gli potè parer neresca- 
rio di conservare rigorosamente l' antico spirito russo. 

« La storia riconoscerà essere la Russia sotto il 
Governo dell’ Imperatore Nicolò, divenuta grande e po- 
tente, come mai non fu prima. Tutto il mondo cercava 
l'amicizia di essa. Il suo influsso era dovunque visi- 
bile, e molte volte decisivo. La politica speculativa com- 
pincerasi di scorgere nel popolo russo il prpolo dell" 


























chi I Cervachizè del Samurzaka 
co subita la dominazione russa ; 
tenza forzata delle guarnigioni dell il primo 
loro fatto fu quello di far saltare in aria la chiesa 
russa. LI messo di quella tribù è partito la settimana 
scorsa, rassicurato sulla sorte che la attende, a cagione 
dell’ amnistia, annunciata solennemente nel trattato di 
Parigi. 

« Avrò senza dubbio il mezzo di completare tra 
poco questi interessanti ragguagli. » 


INGHILTERRA 


PARLAMENTO INGLESK 

La proposta di lord Palmerston, relativa ad un 
voto di ringraziamenti all'esercito, alla marineria ed 
alla milizia, ricevuta con entusiasmo dalla Camera dei 
comuni, è stata votata senza divisione. 




















La Camera dei lordi ha votato il 9 
I conte Granville, una risoluzione [astra 
le Ll.. SS. ringraziano la Regina del suo messaggio 
relativo a' servigii del generale Williams. 8. M. è sta- 
ta poscia autorizzata dalla Camera, formata in Comi 








(*) Noi lo abbiamo già riferito nella Gazzetta di martedi. 
(Nota della Comp) 





rizzati coi Russi, ma sempre loro ne- 


olpare che sè medesimi del silenzio, venuto ! 


prcso parte alla guerra, egli | 





1l generale Pennefather si portò sul luogo con 
un picchetto di soldati : fu arrestato il soldato, che a- 
veva estratto il pugnale, ed alcuni borghesi ; e 
venne ristabilito. Il governatore si recò poro do- 
a forte Manoel, in compagnia del suo aiutante 
po, e quindi un picchetto di soldati inglesi 

verso Marsamuscetto , ed un altro a piazza 
S. Giorgio. 

Basta per oggi questo. Confidiamo che le Auto- 
rità, le quali si son mostrate poco energiche in que 
sta, come in altre precedenti circostanze , sì risolve- 
ranno a misure inesorabili ed estreme: "la prudenza 
non è sempre una virtù. 

( Portafoglio Maltese e Gi 




















tta di Genova.) 


FRANCIA. 
( Nostro carteggio privato } 
Parigi 11 maggio. 





4 Dacchè il trattato del 30 marzo fu pubblica- 
annessi e protocolli , nulla conosco di più 
mportante del discorso di lord Palmerston, che n° è 
il commento, almeno nel riguardo inglese. Non so an- 
zi se il discorso del primo lord del Tesoro non abbia 
maggiore importanza dei documen ch'egi 
ha per iscopo di dilucidare ; poichè, il sapete, la let- 
| solo i 























fa lor dire tutto quando si 
omanda a norma del proprio personal desiderio. 

Ma ecco venire il primo ministro dell’ Inghilter- 
ra, che appunta il suo cannocchiale ; e la mer 
suo strumento astronomico, ei vede più da presso del 

della gente quel che succede nel sisten 

netario. Sta a voi meditare sul riassunto delle sue 
servazioni, poichè la voce di lord Palmerston pesa nella 
liscussione di tutto il peso d'un grande Stato ; seb- 
| bene, in un paese come l' Inghilterra, dove il capo no- 
minativo del Governo può esser dall'oggi al dom 
cangiato, non sia mai permesso aver per sicuro che 
l'opinion dominante non sia per essere fra breve o 
| luogo tem € nessuno sia in istato di 
| dire che nell’ osservatorio di lord Derby non vi siano 
| lenti e cannocchiali, i quali consenteno di scorger nel 
sole macchie, che lord Palmerston non ci ha scorte. 
| Che che sia di ciò, ci convien ammettere, per ora 
| che lord Palmerston debba a Jungo rima 






































nel sì 












merston ? Ei mani alle guarentigie ot- 
tenute dalla Russia, e de' vantaggi conseguiti dagli ul- 
| leati, sì nel mar Nero e sì nei Pripcipati, una sodista- 
zione senza reticenza, che i discorsi di lord Clarendon, 
| prima e durante le neguziazioni, non lasciavano preve: 
dere. Sotto tutti gli aspetti, il primo lord del Tesoro 
non vede se non cause di conciliazione e di speranza, 
€ crede assai lontano il tempo, in cui un mivistro del: 
l' Inghilterra sorger debba di nuovo a chieder alla na- 
zione di ricominciare lu guerra. Ma il discorso di lord 
Palmerston indica due casi d'intervenzione possibili; 
non in Russia però, poich' egli fida nella parola di quele 
la Potenza di non ricostruire la sua flotta a Nikola: 
jell. Lord Palmerston prevede il caso. che il Sultano 
non potesse far accettare da' suoi sudditi il har-hu- 

















magyun, ed allora le Potenze occidentali userebbero, ei 











y ontingenza ; ei non la credeva veri 
mile, in isperie da parte del Governo francese, e con 
siderava ogni offesa, recata all’ indipendenza assoluta 
del Santo Padre e del Re di Napoli come un incorag- 
Giamento alle male passioni. Ei pareva supplicare l'im: 














peratore a separarsi in tal congiuntura dalla protestan: 





inghilterra, ed a salvare un'altra volta il Caug; 
CE: pericoli, ond' era minacciato. Il Momo È 
ti fe' ancora conoscere il pensiero del Gabineno | 
Siae, ma tutto indica che i. timori dell'Union, e 
fatosdati ; ed in effetto, l'idea d'un’ intervenzion 0 
forzare il ed il Re di Napoli a modif 
Toro amministrazione, non si get," 





















e di Vienna, 
fra quelle tre Potenze il 
che lord Palmerston non 
d' un' intervenzione morale, uffic 
infatti ammissibile ed alla dig ford, 

Del testo, oltre che apparire evidenti dal div; 
so di lord Palmerston, interprete del Governo, queg, 
deduzioni trovano conferma fn un articolo del Time 
Interprete del paese, fl quale, discutendo esso pu 
trattato, notava i pericoli, di cui sarebbe stato fron 
il consiglio di coloro, che volevano veder prefisso xy 
guerra uno scopo di rimestamento eurapro, e gi pi 
grava che quel consiglio stato non fosse seguito, spy 
quando il seguirlo sarebbe. stato forse più opportune 
certamente più agevole (*) 


Chiaro è dune 
10 parlare ve 











Dopo conchiusa la pace, n 

to s'è d'improvviso operato negli animi in Fruyi, o 
favore della Russia e dei Russi. E. perchè? Non igor 
motiamo il fatto, è 






più. Certo è che la Russia 
tro, ed ecco Una prova convinene 











annunzia la pros 


d'um Con 
di artisti, i q 


opongonsi di do 





parecchie rappresentazioni delle mig 


opere della letteratura 
Pushkine, e parecchi 
1 comici, la ripi 
dai trionfi ottenuti sulle sponde 
dicesi, tra le nostre Ni 
e son fra essi persone le più 
La prima attrice è la vedova d'un uflziale qw. 
ciso in Crimea alla battaglia d' Inkermann. Nina B, 
non aveva se non vent anni, quando a Mosca; me 
faceva le parti ingente , ella conobbe un Nrillinie 
fiziale, che si accese della 


Ve Greboudog 
ha 









coltivata 














dano e finisci 
resistette, e il 


mente il cuore, la mano e le sostanze alla bella ovi; 
Voleva pur udir a pr 

n $' immagina intro 
dl capitano D..., che preferiva l 
sua fidanzata alla ricchezza, fu minaecisto d'essere e 
inflessibile. Di ciò non gli cy 

nnt sen 











Je stipendio, Vin 
il tentro, ed ella segui ww 
marito in Crimea, quando si accese la guerra. Frrì 
all’ Alma, il capitano D. .. venne trasferito a Bakvki 
icevette Je più tenere cure dalla sua po 

nato delle sue ferite , ripigliò il servigi 
o, e perì nella ritirata, fuita di Rus 

si dopo la battaglia d'Inkermann, colto da una pali 
francese. Alla povera donna, rimasta sola e sprovvisti, 
altro non rimaneva che morir di dolore e miseria, « 
riprendere la professione, da cui aveva ritratto il w- 
stentamento prima del suo ono. Dotata con'eni 
bel talento per l'arte sua, ed avendo inoltre un f- 
levare, ella non esitò: ed or è un mm, 

sul gran Teatro , dov'era appli 
con entusiasmo da un uditorio compassionerde, 
giusto estimatore dell'ingegno e del coraggio. ina B 
è una bella e leggiadra giovane, buona, di 
me, che ricorda , per la squisita. regola 
menti e la maestà del portamento, la bella signora Te 
desco del Teatro dell'Opéra. La Compagnia de' comi 
russi, di cui parliamo, possiede inoltre. un attore snc 
più singolare, il cui talento ha molta analogia, a que 
to si «fferma, con quello del rispettabile Monros, dl 
Théùtre Francais andava ancora tanto altero un 
anni addietro. Fi 


























































a destrezza, e le 
santo eccellente comico. 
qual non han 
io ingegnosi; © 
che il Denchi k, 0 sottufficiale los, 
discorso nel bell’ opuscolo di Saverio di Ni 
stre, intitolato / Pri 
commovente srena, quando l'intrep 
la cosacca, mentre 
strimpella una sciaur 

mma convenuto col maggiore, giunge ad aflerrie 
una scure, appesa alla parete, uccide il masnadiere p 
stogli a guardia, ni toglie di mezzo nella stessa gus 





































e ridona la libertà al suo padro amico, 
affrontando mille pericoli e dopo in Umg 
giore Caxambo prese moglie, sierom' è noto ; egli ae 






yata la sorte del suo 
del militare servigio, dl 
le lo spingeva ad alti 
di il suo congedo assoluto, 
di a Nijai-Nowogorod, al tempo fin, 
sul Teatro di quella città. Egli levò gran grido, e 
quel tempo la sua riputazione andò sempre crescende 
Recitò la commedia a Pietroburgo, a_ Varsavia, a Me 
sca, ad Odess vale © un tantino bit 
li si perdoni 
Fiama oggi 


va, secondo l' usuta frase, 



















Tatto le 
inteso 






+ A Pietroburgo, in francese 
Folies amoureuses di Regnard, ed ottenne in qull 
commedia un clamoroso trionfo. Quella parte è libi 
di Crispino gli stanno a meraviglia, ed egli ha ppi 
ed atti de' più buffi. Nella scena dell'atto nell 
quale si vanta di guarire la giovane Agata dalle 
spacciata follia, ‘nta ed eseguisce passi i più pia 
voli e danze le più straordinarie. Fedor è ammoglit 


























e padre di fn 
che lo rese padre di quattro b 
sceratamente. 

Nina B... Denchiek del maggiore (* 
xambo sono le stelle. della Compagnia russa, att 





to diero 
ora tene 


tra breve a Parigi 
gente. Abbi 










un saggio della lingua d 
vedete che la pace a qualche cosa pur giova! 
Le ossa fossili, che il sig. Alberto 
raccolte in Grecia vennero recate al Museo 
naturale. I sig. Alberto Gaudry era stato ini 
anno scorso d'una missione geologica dall’ Arcadem* 
delle scienze. Egli doveva intraprendere degli s 
uno strato dei monti Pentelici, che contiene un imme 














inoltre ricostituire la storia dei tempi pri 
quali l'Attica, non modificata ancora 








€) Diferita per l'abbondanza delle materie... 
( Nota della Comp} 


Qui 
tan 
Donde Suava dilungar 
001) attuali dell 
Sinti dogli abitanti 
dial. 1 Chet 
iunsero 





Cime di quara 
rta di capi int 


di Grecia, 

Regno 
e viuggiatol 
piani e viaggio 


chè egli fosse 


vi il 
Mi civile ad un 
. Reso Il 

« Msig N 
moglie. Dopo un' 
qpicenza d'aver 1 


ta riviera, pre 
lividito e deform 
fazione di poter pl 











« Alcuni gior 
chiare all’ uscio , 
marito, La sign 
carne ed ossa, gli 
de in prova la poli 
la sua sepoltura, 
cato, dopo la sua 
rata del mezzogior 
era ritor prof 
modello de iti 
abbracciò la mogli 
suoi figli. 

«I x... 
rimanissione del 
stato civile. 

A Ginevra, 
slituisce come vi 
radunano regolarm 
villeggiatura poco 

ii tavoli 

h pH 
ni credettero ad ul 
conero con mac 
rità, i fe furona 
derno martirio 
goglio, sopporta 
#d ascoltano umiln 
da variî pezzi di 
gosiuolo. V 


Ginevra e la Chi 
prova che lo sp 
sente il fr 

forma delle novelli 
teresse per quelli 
va setta non sequ 
pi in istrette rela 
si; cosa questa, al 


Che si dirà invece 





signori si 
Galli e suî princi 
Mose fine alla inv 
pressione del pi 
Questa ri 
se e le dottrine d 


va alto Brig. 

* gaiche trabacno 
Sè ripetuto alcun 

mune a d' 192, 

do quakche partita, e 


vole 
Rift accorre. 


Ita degli 2ucci 
% aumento di 


Le valute 
Te a 9 


Arquistavani so 


Magg. - 6 ant 
? 
10, fr 
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600 milioni. I clero sorì innanzi retribuito dal- + va 
lo Stato. (G.P.) 


» I 
————————+—_& 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Questa matin alle qui i 
vapore la Fenezia, sul quale, proveniente da Trieste, 
talee 8.1. fn dell finanze, cav. di Braci 

Entrava a Malamocco per visitare i lavori della Iiga. | 
La Rappresentanza del Municipio, la Camera di com- 
mercio, le Autorità del porto , avvertite in tempo del 
suo arrivo, si recarono a premura di andare incontro 
all'E. 8. per ossequiario. Ei prese alloggionel pala- 


20 Zucchelli. 
_ 


vedeva le belve feroci scorrere liberamente le li. Velleda fa veramente una vergine sacerdotessa 
Brutteri (Bructerer) germanici. Finora la Società 
dunasi di quando in quando nel bosco di Senar, 
Al sig. Henry Martin ha una bella casa di ci 
Anche il sig. Michelet entrerà quanto prima nel 
mero de' discepoli ; dicesi esserne gran sacerdotessa una 
doona, nota da lungo tempo come una delle letterate 
più rinomate (Giorgio Sand?) Per quanto strane sieno 
queste notizie, esse non essere una ludificazio- 


i osservazione sd un angolo della strada, per la qua- 
le appunto si diressero, fuggendo, gli assassini. 

« Ad onor del vero, dobbiamo chel'Au 
torità superiore di polizia si recò tosto dall’ incaricato 
d'affari. per conoscere le circostanze dell'aggressione, e 
provvedere all'arresto dei colpevoli. » 

" —___—_ 
DISPACCI TELEGRAPICI. 
Vienna 15 maggio. 

Obbligazioni metalliche al 5 88/1 
Prestito nazionale al 3 p. . 86 
Augusta, per 400 fiorini correnti . . 40% 
Londra, una lira sterlina 40 08% 

Borsa di Parigi del 13 maggio. — Quattra 4/, 
n% 94.00. — Tre p.% 78-20. 


Borsa di Londra del 13 maggio. Consol.93//1. 


Necrologia. 

Un cuore, che sente, al vivo, il bisogno di appres- 
zare ed encomiare le virtù e i meriti di chi ha saputo 
guadagnarsi stima ed affetto, è monumento vivo e par- 
lante, cui non potranno giammai nè far tacere le u- 
mane vicende, nè ravvolgere nella loro nebbia le nere 
gramaglie dell' obblivione. Tal è il monumento, che non 
ha guari innalzava la Congregazione de' Monaci armeni 
mechitaristi in 8. Lazzaro alla cara memoria del loro 
benemerito, piucchè procuratore, amico sincero ed af- 
fettuoso, Pietro Proto, rapito da morte immatura, il 
di 28 dello scorso aprile nella virile vigoria dell'età. 
Educato alla probità, alla religione, a tutte Je. sociali 
virtà, era provvido sostegno all'esistenza della sua fà 
miglia, era consolazione e gioia degli amici, era nobi- 
le soggetto di stima a chiunque lo conoscesse. Una 
Congregazione, com' è la sopraccennata, non ha che un 


"fundo il sig. Alberto Gaudry sbarcò al Pireo, le 
Cere erano molto sfavorevoli ad un viaggiatore, Le 
[est spargevano il terrore nella Grecia e nes: 
bo ava dilungarsi nelle campagne. È noto che i ma- 
di della Grecia debbono venire affatto. di- 
ne, gente pacifica ed 

residui di que' volontarii, che 

(a tutti paesì per. recasi alle frontiere turche 

re della guerra d'Oriente. Allorchè il Re Ot- 

oro di ritornare alle loro dimore, parecchi 

e Wiessirono di deporre le armi. Si radunarono 
enne di quaranta © cinquanta: uomini sotto la con- 
lo» intraprendenti ; sparsero il terrore nel 


ancor riservato un qualche avvenire alle sette po- 
itico-religiose fra le popolazioni , che parlano il fran- 
cese ce ne offrono prova le varie Scuole ed Associs- 
zioni politico-socialiste degli ultimi tempi, che tutte 
hanno una certa base dogmatica. Trattasi colà, non fi- 


numerose scorte, 
sorpresa; 

dà una nuova prova del come 

p e particolarmente i 

i Non solo il Governo greco ha permesso al 

judey di togliere gratuitamente al suolo 

hezze scientifiche senza numero, ma 

ha fornito tutte le agevolezze per eseguire 


(i 
utamen, 
ancia a 
n ispet. 
€ nulla 
Imalrolu. 
vinrente 


Un assai curioso processo verrà 
guri il Tribunale di Bordeaux. Ti 

Mise ad unindividuo, che si credeva sepolto da 
Ti mese. Feco il fatto 
PAIN sig. N... viveva di mala intelligenza con sua 
gt Dopo un'aspra querela, sia vergogna, sia 
Mirza d'aver maltrattato la sua metà, dichiarò che 
lim ad annegarsi, © non comparve più a casa. 
#6" Quindici giorni dopo, la moglie X. . ., passando 
4 rivera, presso la Morgue, vide un cadavere al- 
"i e deforme d'un affogato. Sia dolore, sin sodis- 
sie di poter provare autenticamente la sua vedo- 
in, essa credette riconoscere suo marito, e fu solle- 
"di fare la dichiarazione d' uso per fargli dar 
{Î l debita sepoltura. La vedova pagò tutte le spese, 
3... fu posto nella lunga list 

< Alcuni giorni or som 

give all'uscio,- com int 
irio, La signora X. . . n° ebbe spavento, lo credette 
Nrusciato, gridò soccorso, X. . . sfondò la 
tu mogli, alquanto riavuta, e vedendo' sno ms 
ome ed ossa, gli narrò qu 
Gin prova la polizza 
ia sepoltura. X. . . le rispose com' egli s'era re- 
su, dopo la sua separazione, a’ lavori della 
sì del mezzogiorno, e che terminato il st 


Com. 
i di dae 
migliori 
dondotr, 


comica 
non a- 


ea pare 
incontrò 
feriva la 


Moerià la moglie e strinse nelle sue braccia i cari 
an il 

mza per la 
nel registro dello 
( Mémorial bordelais. ) 


SVIZZERA 


A Ginevra, una Società delle tavole. girani 
vitice come un' Associazione 

rduano regolarmente in una cappella costruita in una 
sgiatura poco lontana da Gi 

ani della tavola. II suono di una campana chiam 
si i fedeli. La prima volta ch' essa sonò, i contadi- 
si credettero ad un incendio in quel luogo, ed ac- 


ui suo 
Ferito 
akschi- 


samissione del padre di famigi 
sata civile, » 


ili feleli furono colmati di scherni che sono il mo- 

.. Dotti ed indotti depongono il loro or- 

pportano pazienti gli scherni di questo mondo, 

no umilmente la nuova dottrina, che sgorga 

idotti in una tavola dal le- 

(niuolo. Vi hanno tra essi uomini d'affari , capitali 

hi, preti calinisti e perfino un conosciuto profes- 

natematica. La Società, ch' esiste da due an- 

x è piccola ancora, ma fa propaganda con zelo, con 

wegizione, con costanza e pazienza. È già uscito il 

yino volume dell'opera, dettata dalla tavola : Roma, 

Siweera e la Chiesa di Cristo. Essa offre almeno la 

‘he lo spirito della tavola sa re elegante. 

il francese, e che sa molto bene adoperare la 

ma delle novelle. Tutto ciò non offre un certo in- 
‘he sono lontani, fino a che 


rista, il 
una vi 
ia nelle 
a, edo 

o. Ta 


nanne Uffa in isrette relazioni con Società simili di altri pae- 


si cmsa questa, alla quale però tende più che possa. 
te si dirà invece della nuova religione, che fondar vo- 
lel Siéele ? Udiamo quel che ne nar- 


danza 
padrone, 
lo str 
laerrare 
liere po 
sa guisa 


sail, Henry Martin lo storico, Carnot, gfà ministro 
bla pubblica istruzione al tempo del Cavaignac, e 
Luis Jourdan uno de’ più stimati collaboratori del Sié- 
a fondare e ad introdurre ne'no- 
ova religione. Il dogma di quei 
sori si fonderebbe sull'antica religione druidica de’ 
dali e luzione del 1792 
Franchi, vale a dire alla 
"pressione del popolo per parte della nobiltà + 
Questa religione verrebbe fondata secondo a leg- 
#e le dottrine di Velleda, rino 
— —— 


guratamente, ma nel più vero significato della parola, di 
ina professione di fede, ch'eselude la critica. 1 seguaci 
ne sono pieni di fanatisino , e perfino il martirio e- 


pento. È poi un'altra questione se per tal motivo le 
suddette Società sieno meno pericolose. (G. U. d Aug.) 


GERMANA. 


ita d' Augusta ha il seguente dispaccio 
Fisenach 9 maggio 7 ore 50 m. di sera: 
R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano d'Austria giunse qui oggi ad un' ora pom. 
e proseguì col treno stesso il viaggio alla volta di Pa- 
rigi. » 
ar Franefort del 10 annunzia l'ar- 
rivo della prefata A. S. I. in Francoforte, seguito il 9 
corr. alle ore 40 e mezzo di sera. 8. A. I. smontò al 
palazzo federale presso $. E. il conte di Rechberg-Ro- 
thenlowen, ministro d' Austria, presidente della Dieta 
germanica, ed avendo dispensate le Autorità da ogni so- 
lenne ricevimento e da tutte le solenpità, che gli erano 
state apparecchiate, visitò le cose notevoli di quella 
città, fra cui l' Istituto di Stidel, la Fondazione di Sen- 
ckenberg e l' Ariadne al Museo Bethmann. Accompa- 
guano l'A. S. LL il tenente maresciallo conte di Mens- 
dorfi-Pouilly , il conte Hadick capitano di fregata, ed 
il segretario aulico sig. di Pont. Giunse a Francoforte 
S. A. il Duca di Nassau con suo fratello il Principe 
Nicolò, per complimentare il serenissimo Arciduca, in 
cui onore il conte di Rechberg diede 
pranzo, € vi assist 
ci e varie notabilità di Fi 
aver luogo grande conversazione. S. A. I. duvea recar: 
si l'IA di mattina, dopo aver assistito alla Santa 
Messa, alla volta di Darmstadt, per pranzare presso 
8. A. R. il Granduca, indi ritornerà la sera a Franco- 
forte, onde ripartire lunedì per Carlsrube, ove visiterà 
S. A. R. il reggente, poi si recherà a_ Baden-Baden 


con treno straordinario per Kehl, 
stessa alle ore 7 a Strasburgo, ove 

gli si apparecchia un solenne ricevimento al palazzo della 

Prefettura, destinato ad albergare l'eccelso ospite. » 


nesso DI PAUSA. — Berlino 9 maggio. 


In una delle ultime sessioni della nostra Camer: 

de' deputati , trattavasi delle conseguenze delle restri- 

zioni messe dalla legge al matrimonio. Il sig. di Pa- 

tow, accennando appunto a queste, rivolse l'attenzio- 

ne de' suoi colleghi a' paesi, ove appunto ne esistono : 

I Wirtemberg, all’ Hohenzollern , alla Baviera, al 

to lodato Mecklemburgo (ilarità) quali ne sono 

« poi le conseguenze? lo sproporzionato numero di 
< parti illegittimi! In una parte della Baviera, 

« mero dei nati illegittimi sorpassa quello dei legittimi, 

< e se il rapporto non è eguale in tutto il psese, egli 

ò i to w 

evidenza i gravi 

ti alla pubblica moralità dal sistema di re- 

strizione dei matrimonii, e preso in mano un foglio vi 


lesse che, in un luogo della Baviera, una dopna si er $| 


non ha molto sgravata del suo vigesimoquarto figlio 
illegittimo, e che questa, in unione alle sue quattro so- 
relle, avevano messo al mondo quarantacinque figli il- 


iche ufficiali sui nati illegittimi, dai 
risulta che in un anno, in ben cinq 

i, non vennero alla luce che figli ill 

lati non hanno d’ uopo commenti. 
( Corr. Ital, ) 


sunti dalle stat 
quali da 
nove loc 
mi. Questi 


AMERICA. 


Il Presidente del Messico, Comonfort, consideran- 
do la parte attiva e manifesta, che il! clero ha preso 
all'ultima sommossa , ha testè, come dicemmo, conf 

e dichiarato proprietà nazionali tutt' i beni eccle- 
siastici, 





| ros, 


La frazione moderata del Congresso voleva una 
legge regolare, che motivasse in qualche guisa l'oppor- 
tunità di tale provvedimento ; ma, appoggiato dai pr- 

il Presidente Comonfort proclamò il sequestro ge- 
nerale ed immediato di tutt' i beni ecclesiastici. 

Non si conosce con esattezza il valore dei beni 
sequestrati; ma è immenso, e, secondo che leggiamo 
in una corrispondenza della Presse, varia da 500 a 








Leggesi nella Gazzetta Universale d Augusta, in 
data di Parigi 4@ corrente maggio: 

« Completa è la vittoria riportata dalla politica del 
Governo austriaco, Le relazioni diplomatiche tra la Fran- 
cia e l'Austria non lasciano più nulla a desiderare. 
Assirurasi perfino da buona fonte che l' Arciduca, fra- 
tello dell'imperatore d' Austris, non fece il viaggio di 
Parigi se non per fare personalmente testimonianza | 
del Buon accordo delle due Corti, e non già nell'in- 
tenzione di stabilirlo, giacchè eziandio nella. quistione 
italiana havvi armonia. 

«Ma non è tutto. Il Congresso, con è 
noto , si è occupato delle esorbitanze della stampa, ed 
in quella discussione specialmente il sig. di Manteuffl 
si espresse con molta vivacità. È vero che non ai fe- 
ce parola se non della stampa del Belgio. Ma s'in 
tese parlare di tutta la stampa della Germania, perchè 
è ritenuta troppo liberale. » 

——— 

Riceviamo in questo punto i giornali di Parigi, 
in data del 12 maggio, e ci affrettiamo d' anticiparne 
il solito spoglio : 

Essi annunziano che 8. M. l' Imperatrice era u- 
acita il di innanzi per la prima volta. 8. M. si recò 
in carrozza, insieme coll' Imperatore, nel bosco di Bou- 
logne. Le LI. MM fecero il giro del lago; poi an! 
darono a diporto in cocchio nella pianura di Long- 
champs. Una gran folla si calcava lungo i passi delle LU, 
MM. e le salutava colle più entusiastiche acclamazioni. 

Il Moniteur belge pubblica una nota, 
iscopo di far meglio preciso il contegno, a cui 
verno belgio intende attenersi nella question della stam- 
pa. HI primo disparcio che rese, conto delle inerpele. | 
zioni, seguite nella Camera de' rappresentanti, aveva 
esattamente riassunto le parole del ministro. Esso a- | 
veva detto che il Gabinetto belgio non acconsentirebbe | 
a nessuna modificazione delle leggi sulla stampa: ed il 
ministro aveva invece semplicemente dichiarato che non 
acconsentirebbe a nessuna modificazione della Costituzio- 
ne. Il Moniteur belge fa spiccare tal differenza: « Il 
« ministro degli affari esterni non fu interpellato (dice 
« il foglio uffiziale ) e non ebbe a spiegarsi circa le in- 
« tenzioni del Ministero relativamente 

reggono la stampa. Se tale 
« ta fatta, il Governo non avrebbe avuto a fare se non 
« una sola risposta; ciò è che intendeva riservarsi , 
« nella cerchia costituzionale, la sua piena libertà d' 
« azione per sottoporre alle Camere, quando il giudi- 
« casse opportuno, le modificazioni, che gli paresse ne- 
« cessario introdurre nella legislazione sulla stampa. » 
Daremo domani per intero la nota del Moniteur belge. 

I giornali inglesi confermano la notizia, data già 
dal telegrafo, che il barone Brunnow, ambasciatore di 
Russia presso la Corte di Saint-James, è ripartito il | 
sabato 40 per Pietroburgo , e che il generale Grey 
(non Grena, come diceva il dispaccio ), scudiere del- 
la Regina, doveva partire il 42 per andar a portare 
una lettera autografa di S. M. Vittoria all'Imperatore 
Alessandro Il 

1 giornali di Parigi pubblicano, fra gli altri, il 
dispaccio telegrafico seguente : 

« Londra 10 maggio. 


« Il Times, nella sua seconda edizione, pubb 


| te assicura che Îl prestito ora contratto basterà a co- 
! prire tutti i deficit. 


| becca, diretto a Parigi, senza esser accompagnato dalla 
Regina vedova 


Madrid AO maggio. 
La Regina Isabella H ha fatto invitare l'ex-Reg. 
gente di Portogallo a venire a Madrid. Le Cortes di- 
scutono la legge sul Consiglio di Stato. 
Parigi 42 maggio. 
La Borsa pare finelinata al ‘risizo. Azioni del 
Credito mobile 1850. Strade ferrate austriache 940. 
(G. Uf: di Mi.) 
Parigi 44 maggie 


Berlino A4 detto, — Il principe Federico Gu- 
glielmo partirà per Londra il 17 core. 


pig de-mepgia 
incipe Oscarre di Svezia è arrivato ieri a Lu- 


(6. P.) 
———————t& 


ARTICOLI COMUNICATI. 
Giovanni Crok (4) 


Il cielo si annera, tn poppa al naviglio 
Un giovine sta, 
Che in mezzo ‘al periglio 
dn mar che si fa Paura non ha 
AI porto la nave 
Bisogna drizzar 
Ma siamo alla Piave (2) 
Non è da rischiar 


E dopo una lotta, 
Che tutt i prostrò 
Del lido l' asciutta (3) 


Il sito è funesto 
Md ogni nocchier 


Un li è questo 
Mal a 


« Pilota... coraggio 
Col vento in favor 
Prolunghisi il viaggio 
A porto miglior. » 


Ma intanto furente 
Incalza Aquilon, 
Di mano si sente 
Strappare il timon. 


Allora il naviglio 
Tornando mira, 

lagrime il ciglio 

Fo visto a bagnar; 


F trarre dal petto 
Un lungo sospir .. 
— Si vede ogni alfetto 
Dal mare carpi. — 


Sul legno mal fido 
Due coniugi stan (4) 
Che tendono al lido 
Anganti la man. 


De vento in baia 
Il legno arenò, 





Già sviene sul suol 
Chi 1 freddo nel cuore ndo al vitale 
Qual dardo il fer, 
È senza vigore 
La man si senti 


Invano Natale 
Col guardo cercà. 


li sposi (5) 
Slancari nl mar, 


Ed altri più destro 
Nel mar si slanciò, 
Nel nuoto maestro 
Il futto sfidà. 





una corrispondenza di Parigi, in cui è detto che il sig, 
Ney reca a Pietroburgo una lunga lettera autografa di 
8. M. l'Imperatore de' Francesi allo Crar, la quale 
spiega pienamente i motivi, per cui la Francia, l' In- 
ghilterra e l' Austria hanno conchiuso il trattato del 15 
aprile. » 
Regno delle Due Si 
Ci serivono da Napoli: « La sera del 6 corrente, 
il marchese Tagliacarne, incaricato d' affari di Sardegna, 
casa verso le ore 10, venne aggredito da 
armati di pugnali, che, imponendogli 
lo derubarono del paleroî, dell'orologio e di 
quanto seco portava in tasca. 
modi usati dagli aggressori furono brutali, te- 
nendo sempre appuntati gli stili al petto del marchese. 
ingiunsero di prendere direzione opposta, 
nè volgersi indietro. 
« L''aggressione succedeva nella così detta Riviera 
anzi nel centro di quella strada, che è la 
elegante di Napoli, ed a pochi passi dall’ abitazi 


la prossimità di 

« Riusci però ad un giovine della vicina farmacia 
ioglese di arrestare e consegnare ai 
mo di sinistro aspetto, che, 


Na è lungo il cammino 


della Cavasuccherina. 


(1) La mattina, alle ore 3 e ‘/, del giorno 9 del cor 
maggio 1856, dopo aver lungamente lottato co” marosi, 
do d'imborcare il porto della Piave a Cortellazzo, un 


morte a move Inglesi, ed al pilota di 
potè salvarsi un marinaio, chiamato , dal quale 
si è potuto rilevare la provenienza, il carico e il padrone del | 
Natale Pinhbim. Per ta prima 
afelice conduceva la moglie a Vene: 
di matrimonio. Essa aveva il nome di N 
lo sposo 29. 
2) Il porto di Cortllazz 
(8) Giova 
salvasse, ve 
iglio che naufragò era distante appena un quarto di miglio 
(4) Natale e Margherita Pinkbim, capitani del brick inglese. 
(5) Il salvato narrò che, nell'atto che il capitano I 
si slanciò nel mare, la consorte sposa gli si avvinghiò al collo | 
e precipitarono strettamente uniti fra l' onde. | 





cuore, non vive che di un solo spirito, non opera che 
di una sola volontà. Quindi è che attestazione più ono- 
revole ed unanime non poteva dargli di stima, di 
cizia, di affetto, quanto volere persino esserne poss 

trice de' suoî resti mortali, cui nella casa del riposo 
accolse ad aspettare la trasformazione. La pare 
eterna del giusto goda Egli lassò, e la luce immanche. 
vole della celeste beatitudine ne cinga fulgentissima la 
bell’ anima. 

LA CONGREGAZIONE MECHITARISTI 


ATTI UFFIZIALI. 


riti, profungati, ceduti ed estinti, 
Archivio dei prinlegii nell'ago 


muiviroi CONFERITI 
( Continuazione. — V. le precedenti Gazzette. ) 


21. A Francesco Hicher, chirurgo e raffnatore 

grasso in Presburgo; invenzione e miglioramento di un appa- 
rato steno-Gltratore per purgare i grasai vegetali ed animali li 
quidi ottenuti coll’ imping elevata temperatura, il 18 ago 
sto 1855, per 2.anvi, segreto. 

22. A Guglielmo l'olak, fabbricatore di olio a macchina 
invenzione di preparare il suo olio disacidato di ravizzame ( pri 
vilegiato sotto il 16 novembre 1853,), in guisa ch'egli ottie- 
ne non solo la bontà dei più fi olii di toeletta, ma può con 
vantaggio impiagarsi in tutti gli alti oggetti di p 
me pomata, odori ec. il 19 agosto 1855, per 1 anno, segreto. 

23. A Giovanni ‘kooli, sartore in Vienna; miglioramenta 
dela sua invenzione, già privilegiata il 26 gennaio 4868, di 

speci crescere i capelli, il 22 agosto 18% 

ano, ostensibile. A Dei 

26. Ad Antonio Suaty, ingegnere assistente dell’ Uicio delle 
costruzioni civiche, e Carlo Rirchof, confeturiere in Vienna ; 
iavenzione d'un apparato in ou, on pochissima spesa, si 
sono conservare per lungo tutti gli oggetti che per in- 
Auenza dell'aria calda Stmstric stiano. nel valore 6 el 


miglioramento 
nello strumento da forare la terra e mettere in moto un mar- 
tello servile a confinar tubi nella terra e ad altri usi, il 21 
agosto 1855, per 2 anni, segreto. 
26. A Luigi Odoardo Mayer, ingegnere e meccanico in Vien- 
na; iuvenzione € miglioramento dei mezzi d' annuncio, con 
ferro a prova di fuoco, da riporvi traspare 
od lr, 26 agosto 1886, per 4° so, 


zione € miglioramento consistente in 
leg»ii a mano, appositamente costruiti con separazioni si da m 
neggiarsi più comodamente a meglio leggere i fogli d' annunzii, 
il 24 agosto 1855, per { anno, segreto. 

28. Allo stesso: invenzione e miglioramento di un com- 
plesso di macchine, per uno Stabilimenio di lavatura, asciuga 
mento od apprestatura delle biancherie e delle stofle di ogni 
sorta, il 24 agosto 1855, per segreto. 

. 29. Allo stesso; invenzione d'un venelatore o macchina 
asciugatrice della biancheria, ec., il 24 agosto 1855, per { an- 
n0, segreto. 

30. Allo stesso; miglioramento d' un cilindro per le bian- 
cherie, ec, il 24 agosto 1855, per f anno, segreto. 

(‘Sarà continuato.) 
——_———— 
N. 4306. AVVISO D'ASTA. ( 

In ordine al disposto dal Decreto 9 aprile p. p. 
dell'Ecceisa LL R. Luogotenenza delle Provincie Venete, è stata 
autorizzata quest’ IL R. Direzione delle pubbliche costruzioni di 
tener un' Asta, per deliberare al maggior offerente i lavori di 
riduzione dell'ex Convento di S. Nicoetto, pegli usi dell'IL R. 
Archivio generale e dell'IL R. Contabilità di Stato. Detti lavori 

quattro parti distinte, cioè 
Lavori di riduzione di esso locale per uso dezli 
Archivi dell’! R. Contabilità di Stato. 
per uso dell’ R. Archivio generale. 
L* Lavori da eseguirsi a carico comune delle due i 
inistrazioni, 
i scaffali per V'1. R. Contabilità di 


do) 
1832 


quindi a comune notizia 
4. Che l'Asta avrà Ivogo nella residenza dell’. R. Direzione 
suddettà il giorno 20 cor. alle ore una 
zo fiscale di AL. 22,05: ‘66 per la Parte 
»” 23,063: 69. per la Parte II 
08:08 per la Parte IL 
73:24 per la Parto 
48367 ( sessantaunamilie 
ete) in lase dei parzi 
zione appaltante. 
L'Asta verrà deliberata tanto ad una | 
ad Imprese difrenti 
vantaggiose che vi 
2. Ogni aspi 
ia danaro onanio di 
— più L. 160 - per lo spese d Asta © contr. del 
ci ti Maiale 
+ 600- + 


dovrà cauare l'offerta con un deposito 


1° lavoro 


ingue, © 
mente il 


UZZETTINO MERCANTILE. 


, lruzia 16 maggio. — leri sono arrivati 
4 Bal il irig. austr. Pirro, cap. Triffone 
ci, cn granone per Cipolato, ed il bark 
nt luigi cap. Rariolich, con granono per 
Soli; di Bori il Uri. S. Andrea, cap. 
ASkrogio, con olio, mandorle ed altro per 
‘Ft è + da Monopoli il tra. 
Nistrio, con olio per 
% + Del Via. Dev' essere entrato ancora 
dh lg. austr., che si crede con sale, 
uc trabacola. 
Sé rpeto alcuna vendita d'olio di Cor 
me a d' 192, se. 14, e stavasi tratta 
guiche partita, che a detto limite non si 
"scordare, Si è venduto partitella di 
NM 4 prezzo ignoto. Lè granaglie stanno 
Retvzione con poche operazioni in det- 
Maggior sostegno. Le farine sono so 
dfisie, perchè le innondazioni hanno 
uo e macine; si pagarono le gialle da 
431 1950, le biance da | 25.50 a 
di * sarseggiano molto. In coloniali 
1a notizia tlegrafica da Roterdan, che 
20 degli zuccheri ebbe 
‘gg di {3 sopra la tassazione 
toy le stanno invariate, le Banconote 
391 ‘4, il Prestito nazionale s'è po- 


2 N23 I Azioni miste della strada fr 


Mistica 


ho coprono a L 41.25, e di Galata vee 

so 11980, daziati; di Braila vecchio 
319.50, schiavo di dazio. 

ssa 


xowere. — Venezia 15 maggio 1856. 
L 40.60] Tall di Pr.I. 1619 


Zecch. im 13.74 | Grocioni. 
"sorte + 13.68 |Da® franci. + 5.84 

5. |Franceseoni.. » 6.50 

2.30 | Pezzi di Spug » 7.05 

1.10) Effetà pubblici 
5.10|Obb. met. 5%... 81/1 
n» 9225 | Prest. nazionale. 82'/, 

di Roma » 19.36] » lomb-ven 

diSav... » 33, god. 1.rdic. 9P/, 
» di Parma» 24.90|Conv. Vigl del. 
82" 
5% 


63 


god i.*mag 


Aa. dello Stab. merc. vecchia emiss. 
» idem nuova» |. 
» della Strada ferrata lomb--veneta. 


107/, 
108% 
[ET] 
can. — Venezio 15 maggio 1856. 
+ 238 
a 116 
416.10 


+ 994/|Roma 
+ 1154 | Trieste 
+ 116 |Vienna! 

Zante 


AAGGUAGLIO DELLA BORSA DI vin 
(Dal foglio serale della Cars. Uf. di Vienna.) 
Vienna 10 maggio 1856, ore 1 pom. — 





Nelle carte industriali assai 


ati erano gli 


ste in aumento, ad eccezione delle azioni della 
strada ferrata settentr. , che rimasero piutto 
sto stazionarie. Specialmente le Azioni di ere 
dito ebbero un rilevante aumento. Essendosi 
la speculazione esclusivamente rivolta a que- 
gli effetti, le carte di Stato € le Azioni della 
Banca erano neglette. Le divise e valute ab 
hastanza offerte ai corsi d'ieri; il danaro, 
ad onta dei grandi bisogni della speculazione, 
molto abbondante, e facile la prolungazione. 


Prest. nazionale. 5%... 85/, 
» 1851 88/5 0... 90 








Ouse 
1 sll'sservatorio del Seminario Patriacae di Vene 


Ste |Ranowetno| 


Sertizone | i porig 


TENMONETRO AÉAUI 


rin quae 
è forza É 
da SE di poi 








Ca d 
Nar Gant. [3377 pi] + 
dea. |336 | 97 
Op. 1335 > _897/ 


15, 


43.01 


‘4 53 Nubi spars 
6 40 Nuvole. 
0 53 Nuvoloso. 





Azioni della Banca naz... 4118 
Stabil. di ero. aust. 376! 
Banca di conto AL 105 
SU Badw-Linz-fm. 255 
Ferdin. del Nord .. 285 
delle Str. ferr. dello 
St.di [900087500 379%/, - 380 
navipza mpore.. 693° GT 
» t3*en 


90 
poute catene Pest.. 67 
molino a vap. Vienna 82 
Presb-Tyr fem 18 


Milano. 

Parigi 

Aggio iL. RR. secchini 
Napoleoni d'oro 
Sovrane inglesi 
Imperiali russi... 


Corso delle carte dello Stato in Vienna. 
Del 10 maggio 1856. 
Ob dello Stato 


10.t0-10.11 
RIO 


» ® — altre Provincie. 
» Banco di Vieona 2'/5%,. 

Azioni della Banca ; 
® della Società. 





3704 

Ste. ferr. Ferdin. del Nord | 28424/, 
dello Sato pieno pagamento. — 
detto (me. 380 

Obbl, a fr.1500 del ” 
5° "tfr. Bedi 
* della navig. sul Danubio... 632 
» del Liopd in Trieste. 


Corso dei cambi in Vienna 
Del 10 maggio 1856. 


Annivi e PARTENIE. — Nel 14 maggio. 

Arrivati da Bologna i signori : Lamson 
Daniele, ed Menos Dodge, poss. d' America. 

Coté Nicol, propr. di Rowen. — Dumor- 
tier, membro della Camera dei rappr. , belgio. 
— Wirms de Rbeinau, divit. d'una fabb. 
in Milano. — Da Milano: Gosaling Roberto, 
cap. ingl — Lefori Luigi, vicecapo sezione 
nei Minist. del comm. in Francia. — Do- 
manche Francesco, notaio di Parigi. — Be 


noist barone d'Ary Ernesto, amministratore | 


di str. ferr. in Francia. — Caenia Antonio, 
poss. di Lugano. — Petrowich bar. Emilia e 
Remsen Pietro, poss. inglesi. — Manne, dott. 
in legge d'Annover. — Wose Carlo Federi- 
co, compos. di musica. — Zanini Giacomo, 

di Mantova. — Da Trieste: Groller 


uff. francese. — de Nalberin cav. Eugenio, 
poss, francese. — Hassenpflug Carlo, scultore 
prussiano. 

Partiti per Milano i signori: de Peser 
Corrado, podestà di Sciaffusa. — Stadler Teo- 
filo, neg. di Birrweyi. — S. E. il bar. de 
Neurath, ministro tato “E del Cons. 

igari. — Baid Elisabetta, ingl. 
ing Giov. Federico, neg. di Berlino. 


Gossach Gregorio, cap. al servigio parmense. 
— Per Trieae : Lavison Emilio, diett. del- 
PL R. Cancelleria consolare auste. in Mar- 
siglia. — Lecca Anastasio, neg. di Cavaza. 
suum hic, gici di Cracovia. — Mar. 
cellis Francesco, propr. di Liegi. — Craza 
Giacena, eg. di Satari.— Ortan Eremo: 
poss. di Liegi. — Pell Giov., Americano 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


| H46e 17, in S. Jacopo Ap. (vulgo Rialto) 


TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 10 maggio. — Dal Bianco 
anni | mesi 2. — Belli 


Contin Teresa fu Antonio, di 6, ricove- 
rata — Tonetti Osvalda fu Giov., di 56, 
povera. — Pinzon Elena di Nicolò, d'anni 2. 

Totale, N. 5 

Nel giorno 41 maggio. — Gamkaro Gio. 
di Antonio, d' anni 7 mesi 6. — Grisosto- 
mo Francesco, fu Giuseppe, di 63, facchino. 
— Mandricardo Federico di Gius., d' anni 3 
mesi 15. — Miotto inte Francesco, di 
55, villica. — Fantini rina di G. Bd 
anni 1 mesi 1. — Totale, N. 5. 

Nel giorno 12 maggi 
Vincenzo fu 





governante. — Zen Colomba fu Sani, 
Rosson Maria fu Pietro, di 43, 
lica. — Varagnolo Caterina di Giovanni, 
d'anni 2. — Savoldello Giovanni fu Giaco” 
mo, di 73, povero. Ocinato Luigia di A- 
2 — Krastina Francesca fu 
31. — co. Sogredo Francesco fu 


SPETTACOLI. — Venerdì 16 maggio 


TRATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo 

TIATRO DIUANO MALIBNAN, — Drammatica 
Compagnia, condotta da Giov. Internari, = 
Un' eredità inaspettata. — l guanti gialli. 
— Alle ore 5 e ‘n 


INDICE. — Estrazione dell'antico deli- 
to dello Siato. Notificazione dell’. R. 6 
ta del Censimento del Regno Lombarbo-Ve- 
neto. Capitolato della stada ferrata Centrale 
italiana ; fine. — Bullettino politico della gior- 
nata. — Altri estratti dell d'un 
antico diplomatico sul trattato di Parigi. Lot- 
teria per gli Asili di Carità in Vene 
Nostri carteggi privati delle Provincie: 
tanza della ferrovia dal Veneto per Bolo 
gna. Soggiorno di S. E. il Ministro delle 
nanze @ Trieste, — Regno di Sard.; gior. 
nale morto — D. di Modena; visita di $, 
A. R. la Duchessa reggente di Parma Di- 
ilo d esportazione levato. — Imp. Russo; 
dimissione significativa. Le voci di riforme 
interne; lezione della querra; il sistema d' 
isolamento ; politica dell Imperatore Nicolò; 
segni e limori svaniti: necessità di muta” 
mento. — lmp. Ott.; la deputazione circas- 
sa a Costantinopoli; gli Abasii; curiosi rag 
guagli intorno all'origine ed alla storia di 
que popoli. — laghiltera ; Parl mento. Sua 
ione per la Pentecoste. Particolari 
dei disordini di Malta. — Francia: Nodo 
cartggio : i discorso di ford Pulmerston al- 
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“otite quiche ragione cd sione | se e come” vi potetsero essre | singole Autorità giurisdizionali ver- |“ Prato com f'uti ala 3745, 


vertito chiunque credesse poter di- | decima, quartese e. pensionatieo, 1. Tutti e due i lotti dalle | 00, rendita L — : 58 I Li 15 aprile 1856. che, sopra istanza 13 marzo p. p. fpeniheiro Pregare te ale nigi a 
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PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia AT maggio. 


Bullettino politico della giornata, 


Abbiamo detto nelle Mecentissime d'ieri c 
| Goserno belgio aveva stimato opportuno d'io- 
rire nel Moniteur belge una nota, intesa a 
“iarare che il primo dispaccio telegrafico, relativo 
alk intergellazioni del sig. Orts nella Camera de” 
mppresentaniti del Belgio, aveva affatto sfigurato il 
goso della dichiarazione del conte Vit 
pinstro degli affari esterni del Bel 
gronesso tenore preciso di quella nota uffiziale : 

« Il Journal des Débats, e la maggior parte de' 
givali di Parigi, giunti questa mattina a Brusselles, 
Satengono un dispaccio telegrafico, concepito ne' ter- 


























Sini seguenti 


« Brussels, mercordì 1 maggio 


il ministro alfari 
erano indiriz» 
Valewski nel- 







th sessione del Congresso 








8 aprile, non era stato ufli 
Italnente notifcato al Governo belgio, 

« Quando tal notificazione sarà fatta, ;l Governo ha una 
riposti pronta, che sosterrà energicamente i diritti del: Bel 
go come indipendente. Nessuna Potenza, aggiunse il 


«sinistro, non domanderà mai una modificazione della logge sulla 
stampa nel Belgio, ed il paese non si sottoporrà mai ad una 
Atl petension, mo, mai!» 

« Tale dispaccio smatura appieno il senso ella di- 
birazione fatta dal sig. ministro degli affari esterni ; 
Gihiarazione netta, schietta, categorica, e che fu per- 





stumente compresa dalla Camera e dal pi 
I 








gnor degli affari esterni disse che 
1 Gabinetto, di cui egli fa parte, non proporrà mai un 
cagimento alla Costituzione. 

« Ei non fu interpellato, e non ebbe a spiegarsi in- 
uno alle intenzioni del Ministero in riguardo alle leg- 
ti che reggono la stampa. Se tal interpellazione fos- 
«sita fatta, il Governo non avrebbe avuto a dare 
« non una sola risposta : ch'egli intendeva _riserv: 
si nella sfera costituzionale, la sua piena libertà d'a- 
sive per sottoporre alle Camere, quando il reputasse 
qpottuno, le modificazioni, che gli paresse necessario 
recare alla legislazione sulla stampa. » 

La Palrie nota che « il contegno del gior- 
«nale L'Emancipation, di Brusselles, nella que- 
«stione impropriamente chiamata della stampa 
«helgia, ha diritto alle congratulazioni degli uo- 
«mini onesti, Fin dal primo momento, quel fo- 
«glio separò distintamente la Costiluzione, che 

‘entrava per nulla, dalla licenza d’ alcuoi 
«fogli demagogici, che sola era additata al Ga- 
«hinetto di Brusselles. » Quindi la Patrie ripro- 
dice le seguenti parole dell’ Emancipation: 

« Nulla ci farà deviare dalla norma di contegno, 
ib l'amor della patria ci ha segnato. La voce d'un 
«lo onest' uomo è più ascoltata da noi 
ti; e le testimo: 

















« Si trattò forse d' umiliare il Belgio, di moditi- 
tire la Costituzione, d'abolire la libertà della stampa? 
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Tutro Gallo a S, Benedetto. — Gli Ultimi giorni di 
Sali: poesia di G. Peruzzinl musica del maestro 
Ferrari, 





Dopo quattordici anni d'ingiusto oblio, l' oi 
4 mestro Ferrari torna a rivedere le stelle, Come 
ella fu al suo nascere disgraziata: si diede un 
We per volta, in due riprese diverse; m ando nel 
So intero fu udita, più festosa accoglien- 
2 ad onta de' molti avversarii, che l'invidia, e fors 
lidugiare soverchio, avevano suscitato al maestro. La 
Pte è nelle sue as Nè tiene conto 
STantore delle: arcan che possono 
Mtestirlo è impedielo ; è il Ferrari ben ne aveva d' 
ui dolorose: ingegno peregrino e infelice , che do» 

‘splendere un istante e sparire! 

Quasi il tempo e la sventi avessero segnata 
Su nuovo suggello, l'opera nella sua riproduzione 
N weol con favore ancora più grande. Spente le an- 
ie passioni , con calma se ne ragionarono i pregi 
sttthio e la mente pacata ne compresero tutte le 
Mobri bellezze. In quattordici anni la moda e i gu- 
“ ‘anbirono: nomi che appena s' udivano, or empio- 
All mondo dell loro suono, e dominano l' opinion 

lea; ma il bello è sempre bello ; e quantunque 
Kit altro stile, d'uno stile ch' or chiam la 
"isa del Ferri vinse ogni suffragio. L' ingegno ra- 
Het è sorprende, La società era ristretta: alla pri 

Seconda, alla terza rappresentazione si contavano 

Mebett: il nondo, che in generale abborre le repli- 
"è questa le ricercava e altrove era volto; il 
Medi hi tlora sin pri in quel cer- 
LL linitto fa generale e senza limiti l'entusiasmo. 

Masica degli U/timi giorni di Suli, piena di me- 
le, chiara, espressiva, quando 
uando accesa d'un sacro fu- 

‘moniche forme più varie e 





stata dl sentimento 
» *ompagnata dalle 


Questo grandi 
i nota anche più e nella cavatina di 

th tono, e nel pezzo concertato che chi 
nd Rcita giornata; poichè gli atti, per una perdo» 
Mln "12 poetica, si chiaman giornate, e sono tatti 
d'un nome. L'effetto da questo pezzo pro- 














SABATO 17 MAGGIO. 


Olgorsi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Vantaglieri, . 14, Napoli. 
Un foglio val 


Maria Formo:a, calle Piuelli, N. 6257 e di fuori por lettere, afirancando i. gruppi, 





cent. 40. 


(Sono uffiziali softanto gli. Altt e le 


Neppure per ombra. Noi non conosciamo nessuno, che 
volesse acconsentir mai a porger la mano ad un’ ope- 
ra simile; e, il dichiariamo apertamente in quanto ci 
riguarda, se una Potenza qualunque minacciasse l'in- 
dipendenza © l'onore del Belgio, saremmo fra' primi 
ad impiegare tutte le nostre forze per la difesa del di- 
ritto nazionale e delle istituzioni del 1831. 

« Si trattava soltanto del giornalismo diffamatorio, 
e noi l'abbiamo vituperato, abbiamo invitato i buo- 
ni cittadini a vituperarlo con noi, prima perchè ogn' 
immoralità debb' essere riprovata, poi perchè sareb- 
he pericoloso lasciar credere all Europa che la Costi- 
tuzione e la usbergo a 
Londannando quella parte del 
noi usavamo noi stessi della liber. 
tà della stampa, la quale sussiste, ci pare, per noi co- 
me pe' nostri avversarii. 

« Strano spettacolo! Si veggono gl'implacabili ne 
mici della Costituzione belgia, celebrare la spacciata 
portata da quella Costituzione nella. sessio- 
ne del 7 maggio della Camera de' rappresentanti ! Gior- 
nali, che fanno un' accanita guerra alla dinastia, alle 
Camere, alla libertà d'insegnamento ed’ associazione 
e nd altre disposizioni fondamentali del Patto del 4831, 










































pretendono d'aver trionfato il 7 maggio contro noi ed 
nostri amici, vale a dire contro gli autori e i difenso- 
ri devoti delle nostre istituzioni costituzionali ! Spera- 
no essi forse traviar l' opinione pubblica in una congiun- 
tura solenne, in cui sono involti la gloria e gl’ inte 
ressi della patria ? 
< Il diremo con quel sentimento d'indipendenza, 
da cui deriviamo la nostra forza e la nostra alterezza: 
la sessione del 7 maggio potè produrre un equivoco 
deplorabile, che convien dissipare. La Camera voleva 
e vorrà sempre, ad unanimità, il.mantenimento della 
Costituzione del 1831, che fa la disperazione degli a- 
narchisti. Il No, maî, del sig. co. Vilain XII era più 




















che una nobile dichiarazione: era la espressione sincera 
de' vo 


sè dis- 
ssem 


A questo riguardo, nè dubbio 
ina gran parte del 
non congiunse i suoi applausi a quelli della si 
stra perchè il linguaggio del ministro parve 









nità del 

pubblica e come un peri 

che gli abusi vengano repressi ; pensa che possano es- 
serlo ne' limiti della € one, e non si acci 





delle nostre istituzioni fondamentali ? La nest 
ne si diportò secondo i suei principi; un altro conte- 
gno non sarebbe stato se non un’abdicazione senza di: 


La Borsa di Londra ricevette comunicazione 
della risoluzione, presa dal Governo, di contrarre 


un nuovo prestito di 3 milioni di lire di sterlivi | 


(125 milioni di franchi) in 3 p ° consolidati. 
Le offerte saraono ricevute fino al 19 maggio, e 
si sparliranno in cinque versamenti di mese in 
mese, dal 22 maggio al 1$ settembre venturo. 
Le ultime notizie uffiziali della Crimea, date 
da un rapporto del generale Codrington, che pub- 
lic: i giornali di Londra, sono del 18 aprile, 
e confermano quel che fa detto iù uardo al 
niglioramento sanitario delle trupp-. Una statisti- 
ca generale, data da lard Panmire, contiene p 
ificati ragguagli sulle perdite dell’ esercito 


dotto fu immenso , anche perchè magi nente ese- 
guito e dal Bercich, e dal soprano, Caido, la Gordo- 
sa, Che piena e gagliarda ai 
tante motivo! Simile a questo, per nerbo e va 
to artifizio di composizione, per sublimità di concetto 
melodico, è il finale della terza giornata, quando quel- 
la schiera d'eroi, che Alì poco poetic 
branco di disperati: quando i. Suliotti 
cendono alla battaglia e corron su' Ti 
della inspirazione, non già per l'idea o l' andamen- 
tratto” assai ritrae dalla marcia. dell' As 
Corinto famosa. Ta situazione è pari, par 
lento e l'effetto. Con un altro si 








maggi 
La sec 

trodi 
luogo di cavatina : soav Ja, accompagna! 
un coro di donne non meno soave, e che la Dompie 
‘on quell'angelico suo volto e la natu 
canta, non si saprebbe dir con qual garbo. Il duet 
che segue appresso tra basso e tenore, Ali, Biacc! 
Zavella, Chiesi, che indi in terzetto col sopi 
no ed è pieno di nuovi e robusti pensieri, di elettis- 
sime frasi; l'altro duetto nella terza giornata tra" due 
soprani : sono pure tra'luoghi più scelti dello «par- 
tito, In questo, la fiera Caido , sì bene rappresentata 
negl' impetuosi suoi modi dalla Gordosa, riconosce nell 
umile schiava dA, Emira, la propria sorella, la 
Dompieri. Da prima con orrore se ne allontana, quando 
infedele al suo Dio, alla sua terra la crede: ma fraterna» 
mente a lei si strigne ed abbraccia, poi che n° ode i 
gnanimi sensi e di sè e de' suoi degna la truova. Queste 
varie passioni sono egregiamente dalla musica colorite, ed 
espresse in pari modo dalle due attrici. Come altre volte 
notammo, la Gordosa ha bella e forte voce, la moduli 
con maestria, con facile agilità, se forse i suoi a 
non sono talora un po' troppo visi. Certo, ella non 
ibbonda di calore, e qui, e più ancora nell 
giornata, ne fa bella pruova. Il coro 
‘he precede l'aria del tenore, e il duetto tra il bas- 
So e il tenore, massime il primo tempo, perchè la ca- 
baletta non è cosa nuova e il motivo sente un po” 
del comune, compiono il numero delle cose rare dell 
opera, che tante sono quanti son quasi i pezzi : così 
tutti € improntno di vare e maschi bellezze, e tu 

o più o meno gustati e graditi. 
sOnO più O fr di parlare della esecuzione, il Chi 
nuovo tenore, ha bella voce, ma è piuttosto freddi 


la sun parte domanderebbe un po' più di forza e di 


aria della quarta | 











pre i 


lese durante la guerra. Risulta da essa che, dal 
| {9 settembre 1854 al 28 settembre 1855, quell” 
esercito ebbe 158 ulfiziali e 1,775 soldati uccisi; 
morti delle lor ferite, 54 uffiziale e 1,548 solda- 
ti; morti del cholera, 55 uffiziali e 4,244 soldati; 
morti d’altre malattie sino al 51 dicembre 1855; 
26 uffiziali e 11,425 soldati: poi, vale a dire fi 
| no al 31 marzo 1856, morirono di ferite e ma- 













che forma una somma generale di 
il Bullettino d' ier l’altro.) 
i di Barcellona del 28 aprile fanno 














a’ conlinui contrasti fra gli arlieri associati e qi 
che nol sono. Si temeva che quel conflitto ori- 
ginasse il chiudimento d' alcune fabbriche ; ma non 
pare che l'ordine sia stato turbato. 
Morning-Chronicle smentisce la notizia del 

prossimo arrivo d'una sq 
Elba; egli aggiugoe che 
hington sono favorevoli ad una soluzione sodis- 
facente della questione relativo al pedaggio del 
Sund, 

I giornali di Parigi, in data del 12, giuni 
ieri, annunziavano che parecchie navi, cariche di 
truppe di ritorno dalla Grimsa, avevano appro- 
dato a Marsiglia. Ecco, del resto , le notizie te- 
legrafiche, che que' giornali pubblicavano : 










© Marsiglia 11 maggio. 





« Il piroscafo delle Messaggerie imperiali, il 7a- 
mise, è arrivato con notizie di Costantinopoli del 1.9 





«Il trattato di pace doveva essere pubblicato il 

0, 2 maggio: un dispaccio aveva annunziato 
ritorno della Legazione russa. 

ale di Buearest, lo sgom- 

bramento de’ Principati danubiani N 








mero de' Francesi imbarcati in ( 
di Baidar è tornato a Costantinopoli 
| rale Liiders acconsenti che la cavalleri: del generale d' 
Allonville tornasse per terra fino a Sebastopoli, costeg- 
| giando il lido. 


opinio- ! 


! de risolta, che scoppiò le truppe egiziane, 
Î i, adoperate a reprimerla. I giornali tac- 
! ciono su questo avvenimento. 1 fogli di Smirne dicono 
! che in Siria alcuni fanatici trucidarono l'agente ingle- 
se di Marasch, Suleyman 
| pascià pacificò i capi della rivolta furono 
arrestati. Il generale Espinasse è non ispettore 
| francese 
isfatto, commesso a Varna 
10 sopr’ una giovane greca, è termi- 
| mata. Il vascello il Napoleon imbarca 1000 uomini de’ 
depositi, che soi Costantinopoli. Torme di masna- 
* dieri corrono i orni di Salonicco. 
«1 Tartari d'Eupatoria emigrano 
tano nella Dobrudscha, A Balaklava s'imbarcarono 9000 
Inglesi. Il con ‘io si ravvivava a hi 
« Atene 3 maggio. — La popola 


menti 
pella sua a 
Biacchi possiede anch'egli, e in dato. forse 
maggiore, questo dono della bella voce, forte , estesa, 
ed ei l'adopera da maestro. L'aria, ch'ei canta 
nella quarta giornata , benchè prima non s' udisse, è 
pure dello spartito: non fa un certo effetto , ma egli 
n° è abbastanza applaudito. 
o spettacolo è posto in iscena con tutto il de- 
all' assai discreto viglietto, dovrà dire 
0g: impresario, ha sciolto un 
de problema; vi dà il molto per poco. Resta che 
| fortuna, vuol dire il concorso, l' 
— 
accademia di musica, data la si 
dalla Società Apollinea, riusci, oltremodo brillante e per 
la eletta delle persone intervenute # per la qualità del 
trattenimento presentato. In essa si produsse di nuovo il 
celebre violinista Bassini, ed è inutile aggiungere chi 
ei destò l'eguale ammirazione e sorpresa che altrove. 
Torneremo sull'argomento: intanto godiamo d'annun- 
ziare che l'esimio artista si farà udire un'altra volta, 
l'ultima, lunedì sera, al Teatro d' Apollo. 








—__—__& 
NELLE ARTI 


Una visita nello Studio dell'artista Bello. 

Una dormiente giovane di diciassette, anni circa 
grande al vero, tutta li Î 
Una tela rappresentante una fanciulla, che può conta- 
re nove anni appena, un bimbo di quattro 0 cinque, ed 
un vecchio ottuagenario: il bimbo mostra nella sinistra 
mano un soldo, ove la caratteristica del quadro sareb- 
de: Un soldo in tre. 

Senza panegiristi il Bello lavora; tanto meglio 
quanto dal detto all'opera corre pressochè quel diva- 
rio, come dal nulla alla creazione : È vero che medi 
tando sì crea, anzi senza della meditazione forte, soli- 
taria, insistente, non è dato all' ingegno umano di pro- 
dure cosa lodevole. Così anche nelle arti belle, in cui 
la forma è incarnata con l'idea, è la solenne manife- 
stazione di essa. Havvi un passo dello Shakspeare, in 
cui un suo protagonista, cominciando a bere a sorsi a 
sorsi il fiele della gelosia, prorompe : /a tua idea 
giore manifesti con la peggiore parola. E così dicasi 
della pittura; perchè le due arti sorelle hanno strett 
sima colleganza tra loro, giusta la sentenza di quell’ 
antico, che muta poesia osò chiamarla pittura e la 
poesia pittura parlante. 

Ma non ci dilunghiamo dai quadri del Bello. Qui 
non fa d'uopo, nello Studio di questo distinto artista, 
allievo del Lipparini ; non fa d'uopo, dico, lodare le 
intenzioni, i concetti prima che siano posti in effetti- 
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izie compreso nella Parte Uffiziale. ) 





alleati sgomb 
tranquilla. (") » 


« La Gazzetta di Berli 








dito. mobile. 
«Lo Czas dice 
piegato questa estate contro i capi del 








ra wiefl. 


* Saragozza 41 maggio. 

< Il duca della Vittoria. fece 
questa città a 4 ore pom., in mezzo al frago 
none e d' una folla immensa, che l'accolse col 
entusiasmo. La guardia nazionale e le truppe della 








—— 





maltrattamento degli animali, e Società v 
costiluendosi a fine di moderarne gli ecce: 
gii stessi Goverai, e il nostro non ultimo, vi 


ino fra breve la Grecia. La Tessaglia è 
« Berlino 11 maggio, 
nega che siasi tratta. 
Pietroburgo della fondazione d'un Istituto di cre- ! 
che il generale Cheulelf sarà im- | 
‘nurato, e che 


le operazioni saranno condotte sotto il comando di Mu- 


< Un violento incendio divorò due città sassoni. » 


suo ingresso in 








nigione sfilarono dinanzi il maresciallo nel massi 


— Frattauto che da ogoi parte d' 
alza ua grido riprovatore .contro il 





Parigi, 9, rue Micozséni, 











! Giudizi pupillari della buona conservazione di 
| que' corpieciuoli ? E di chi cotesti son mai se n 
noocenti, sottratti ad ogui senso di moralità, 
, ed alla ben diffe 



















i, o venduti da genitori inumani, od ad- 
lo. degradanti 





10 un poco nell' infima classe d 
cotesti artisti acrobatici, che sdegoano ormai 
nome di funamboli e quel più triviale di balle 
rini da corda, e più ancora quello di saltatori 
in quella classe, che quando non può anniechiarsi 
in un casolto, nè farsi proclamare dal palco este» 
riore da uno sporco e scilinguato pagliaccio e 
da rauche e laceranti trombe e da assordanti tam- 
buri, si adatta a farsi obbrobrioso spettacolo nel- 
le strade, Figli della sventura condannati a di» 
vertire il mondo: tal fu l epigrafe, che l' eloquen- 
te piltoro di domsliche sceue Guglielmo Stella 
sottoponeva ad un suo quadretto, ammiratosi nel- 





















‘anno 
e 
dan- 











no serio pensiero e van applicandovi per fino pe- 
ne repressive, troppo era giusto che una voce pur 








i elevasse a chiedere che un freno ponessesi al 
maltrattamento degli uomini, e fossero discip! 








l'ultima veneta Esposizione delle’ arti belle; epi 
grafe tanto esprim:nte il concetto vero dell 
licissim vita di quei, che alla classe di cui par- 
liamo veggonsi da eredità dolente o da inclemente 











nati © tolti quegli spettacoli, nei qual 





lizzati Europei, noi sensibilissimi Italiani, a ci 
pugiliati della tauto 

civile Inghilterra , non ci avvediamo di starci vi- 
la romana barbarie, che sommo diletto pren- 
ggraziato mo- , 

rire de’ suoi gladiatori. Ma che mai dicemmo di | 
i, a’ quali 
spensierati 
ce, non ha cuore ben fatto che 


destansi i brividi pensando 








ci 
deva e furiosamente applaudiva all 














sommo diletto, se al veder di que’ giuocl 
solo l'usanza o materiale curiosità 
e di 





più umani che quella voce udir si facesse 


| saranno queste ulteriori parole. 
| Che sono mai cotesti uomini e coteste 








pubblici lu 


stura? Se ad oneste e belle pi 
che, ed a non perigliosi 


nelî, quai 


| Appendice del nostro N. 94, nè ad essi ingrate | 


| ne, che per modiche o povere paghe dannano a' 
il proprio corpo e te lo sporgono 

e stendouo in ogni più sconcia e desolante po- 
joni accademi- 

iuochi di forza e di de- 
pe della gran- | strezza si limitassero, noi vorremmo anzi lodar- 
3 telligenti e graziosi, dai quali 

aver non polrebbesi che piacevole trattenimento : 






fato sentenziati , quanto il perito peanello seppe 
dirvi di azione e di vita. Il quadro dello Stella, 
e quella squallida stanza ch'ivi si raffigura si 
dunque termine della nostra discesa a questa 
fima classe sciaguratissima : ma, mentre ci ci 
moviamo alle miserie di quelle domestiche pareti, 
l alla vista di quella inferma, di quella bimba che 
sembra alleadere un pane, e di quel padre che 
non ha di chi sovvenirle, non dobbiamo dimen- 
ticarci , coteste essere genti di rilassato costume 
ed impeciate di tutte le morali brutture dei gi- 
ramondo. 

Se pure, per cotal guisa, alla società costo- 
ro non fosser dannosi, essi fan numero adunque 
in fra coloro, che vivono a di lei peso, senza un 
bene produrre al mondo, tranne quello del poco 
utile che ne ritraggono le arti e i servigii di cui 
hanno d’uopo; € questa più spregevole classe 
degli acrobatici è quella che veder vorrebbesi del 
tutto estirpata. Nè dessa è poi così numerosa che 
i Governi abbiano a porsi in coscienza del to- 
gliere il mezzo per cui vivere ad una classe iu- 
fiera di cittadini, doveudosi anzi pensare che la 
forza e la destrezza, di cui nel loro mestiere i 
























nell 





don 








1 to di questi pregi singolari, non potremmo avere dal 


ma perchè dovrà questo essere amareggiato con 
quelle stramberie, solo a destar maraviglie ed a 
chiamar popolo e denari immaginate? Qual mai 
compiacimento e quale dolcezza può sorgere dal 
veder uomini di tanto in tanto rischiare di fran- 
| gersi le membra o di lasciare la vita, e fanciulli 
| slanciati, rivoltali, contorti, aggomitolati, malme- 
nati siccome ciarpe, od utensili a' pubblici serv 
gii? Ove sen va la diguità dalla sì 

ove il rigoroso dovere ne' padri e ne' tutori e ne' 
L'Osservatore Triesino ha notizie di Costantinopoli si 
al 9 maggio; le riferiamo a suo luogo, insieme col nostro car- 
teggio di Grecia ‘ Nota della Comp.) 





suoi componenti fanno scialacquo, sarebbero ec- 
cellenti commendatizie per alcun altro, in cui di 


recensione dei fanciulli tutti, maschi e femmine, 
addetti alle truppe acrobatiche, acciocchè non ri 
mangano non curati quelli, che pei successivi or- 
dinamenti dovessero escludersi dalle loro rappre- 
sentazioni. Indi si capi-truppa ad 
una tassa per og. lo, e più grave per o- 
gui fanciulla, che volessero far giuocare, se anco 
fosse della propria loro fa 

prodolto per provvedere a qu 





vità; lodare un'opera prima che sia resa manifesta 
sulla tela. Ciò che mi pare temerità senza più, Quivi 
sil pi i 
L''intendimento di questo mio seritto è di 
toccare segnatamente de' due quadri suindicati, e pre- 
sentarli al pubblico siccome lavori, che raggiungono 
nel genere Joro le cime della perfezione. E in parti 
colare della Giovanettu dormiente, io vorrei esporre 
una mia ne, che, lontano dall' essere audare , a 
me pare piuttosto ragionevole e sicura. Lo Schiavoni 
è il Nestore della dipintura veneziana, è nome riveri- 
to nell'arte sua. Non vide me' di me chi vide il ve- 
ro, egli potrebbe ripetere a tutto diritto ; si potrebbe 
questo verso con tutto diritto applicare alle tele dello 
Schiavoni, Mavvi infatti tal forza ed impronta, per così 
dire, di verità, che alletta non solo, ma incanta l'o 
chio e l'animo de' riguardanti ; pare assolutamente che 
la stessa natura. I 
Forse qui non faccio che ripetere quanto fu detto | 
da altri, le mille e le mille volte ; ma non è inoppor- | 
tuna la mia ripetizione. L'artista egregio, di cui ten- 
go discorso, è seguace dello Schiavoni;  meritamente 
gli può succedere in questo genere di merito. Ciò non 
è bestemmia, mi sembra. In ogni suo lavoro è nota- 
bile ogni passo verso la perfezione; e nel colore in 
ispezieltà toccò tal punto che pochi raggiunsero. Il suo 
studio è aperto a tutti, e può ciaseuuo cogli occhi pro- 
prii accertarsi di questa verità nella Giovenetta che 
| dorme. Seabra che dorma sognando deliziose visioni 
distesa sopra morbido letto, e'l madore del sonno si 
effonde su per le guance rosee; tiepide ti sembrano 
le carni, e quel corpo delicato € bellissimo è pieno di 
e pare ne palpiti il seno. Il battito del cuore ne 
| aspetti soltanto. Ie mani e le braccia depone su mor- 
Dido origliere, sulle mani riposa la testa soavissi 
1 insieme della figura offresi giusto, abbastanza snello, 
e piacente. Le carni, scoglio della pittura 
sono trattate con la verità, di cui accennammo. Il pete 
to è tale, che assai di rado si riscontra in natura. Le 
gambe, per la loro di 
son pur cosa rara. Parte dell 





avvolta qui: 
malagevole 
fortemente in quest'arte, è la biancheria. È pure di 
ficile conseguire il hello nell’ armonia tra le carni e 

È 
non togliere la lucentezza propria della prima, scema- 
re o togliere affatto la nitidezza dei secondi. Insomma 
l'ideale, fondamento delle arti, va confuso quivi con 
la realtà, i 


si 
rebbe a me pedantesco il dire di lui essere corretti 
nobilmente il disegno e la composizione, armoniosa la 
degradazione delle tinte : giacchè, senza il conseguimen- 





do assai pellegrino e stupendo 
da presso il v 
fanciulla, quantunque l'età non gli conceda 
posa e per la scelta forma, | la trista condizione sua, 
me sia poca cosa e miserrima un soldo i 


zione ei 
all’opero: 
vissimo tempo, ne sono arra 
suoi stessi lavori ne offrono un’ a 


vaga creatura, Sapy 
che qualche artista n di lodarla, di lodarne 
particolari ; e noi sentinmo veramente invidia di 
r mirare il dipinto con l'occhio artistico di lui 
, per quella stretta colleganza che hanno le 1 
loro, non possiamo senza nota d' affettato modestia , 
i profani a quest'arte. 

D'altro genere un quadretto, che ci pone in di- 
ritto di lodare, come fedele imitatore della natura, vuoi 
nella fisica 0 nella condizione civile, vuoi nell 
sione delle passioni: questa tela 
tro in una galleria ad altro ro, presenta due 

ini, l'uno di nove anni appena, l'altro di quat- 
tro 0 cinque, ed un vecchio ottuagenario. Inutile il 
dire come sia valente in questi soggetti il Bello, aven- 
docene dato prova nella Fiducia in Dio, nel Testamento 
del misero, è nella Vedova, negli Orfani, nella Pazza. 

oftrire all’ occhio le non è tur- 
pe, piuttosto è misero superbia vi ri. 
fugge, come da bragiera infocata l' occhio di. vergi 
. Pur hannovi spiriti forti, che amano di palpar di 
queste piaghe, e stringerle , sino al sangue: io chia» 


che por 
al tema di questi dipinti. Molte 
e molte volte furono ripetuti, e ciò sempre per com: 
missione : evidentissima prova che non sono nè turpi, 
nè schifosi, direbbe quivi ogni giornalista. Ma 

po tante sono le opinioni, quanti gl' intllett 

potrà disgradire quella stessa cosa, che altrui riese 
gravissima. È da notarsi come i vecchi e i fanciuli 
vengano ritratti dal pennello dell'egregio artista in 
Quivi il fanciul 
,, e propriamente sul gino 


ch'è 

bio della 
vedere 

allora co- 

tre 

o ripetute prove di 


ire rifletta ani 


Quantunque l'artista abbia de 


sé, a tale che gode di bella fama, pure questi du 
lavori son tali da cresci 


me la riputazione, e ci 
rremmo facilmente aspettati. Questa 
tenga a tutta sua lode. È inutile |" ece 
chè le tante sue tele, condotte 
vura : del meglio questi 
certezza. 





Venezia, 28 aprile 4856. 
B. Vaso. 
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serie di tali orribili misfatti, se non si fossero o 
i cir, 5 A GNO DI SARDEGNA do DR 
| a non pagare la tassa, dai capi-truppa si dimet- | volmente per le loro opere sulla storia dell'arte, e sul-] = LI. R. consigliere di Reggenza, sig. Arneth, con- REGNO DI ) la Lee negre 
Ù Lon pae asere d'altro sproggio: dopo qual. | l'archelogie, semnecro di riprodurre. colle stampa | | segna ala Commlodicne centrale una lettera dell’ I. R. Torino 14 maggio. er asa di om, go, DI "eopore de tro 
i che lempo, questa tassa si aumenti, ed allora al- Lhonamenti arttici del medio evo in Austria, in modo | consigliere intimo e conservatore Giovanni cos ke 8. M. ha ricevuto, alle ore 2 pom. del giorno h ep IO tera 
cstleaze ia at n corrispondente allo stato attuale dello studio dell’ a glevich di Buzin. In quella lettera si fa parola di tre dato 10 del corrente, in udienza particolare, il conte | portanza politica, era incapace di miocere altruj pref rifagio © 
tri fanciulli sgombreraono dall'inverecondo e stra: | SITPIEnE gi tl genere già pubblicate. colonne di granito grigio egiziano, le quali paga fi niggiore di SM. imperato- | dedicava interamente alla cura ed al ben eu," ein 
j mestiere, Ridotti questi per tal modo ad Ho tropo, l'estensione € le modalità di questa im- | in Jah,ged appartenevano indubbiamente nd un tempio. di Stackelberg, generale cole ha presentato allo M. 8. | racchiusi. Bordî, auditore miltre, ottimo mari Voi 
È assai minor numero, ed avvezzalisi quasi i fu- | rosa cono contenute nel relativo prospetto, camunica- | Se ne prende per intanto notizia. ne gi tutte fe nificanza dell ascensione al trono delle | dre di famiglia, integerrime magistrato, non vr, i i 
i namboli a farne senza, od a volgersi ad altre 0C- | 1, a tutti i principati librai della Monarchia. Russie dello Czar Alessandro IL la cessazione dello stato d' assedio, e quindi gr e MR "99 tosinga d 
i Ù cupazioni, P adoperarli, se anco fos- Tu tion rico. di quest epera per sì | qupmemazImazIeeIaibea qgo te un anno, più alcuna ingerenza ne processi poli, ci BE ‘conseguenze d 
i sero figli della stessa truppa, raccomandando i | stesso la raccomanda, e pel vantaggio de' buoni stu GIORI Ecco in quali termini il ministro della CR anzi, dirò meglio, non esistevano più processi polyy [tiva eg] 
derelitti a luoghi più tempo, si proibisca- | è grandemente da desiderarsi ch' ell’ abbia la maggio- RONACA DEL cava all'esercito l'ordine del giorno votato dal e a giustificazione (i B “ore, escopre 
no i giuochi e le posizioni poco decenti © di | re diffusione. Ne vantaggeranno del pari l'arte e la SI I la Camera : MERE sicari, se pure sono giutifcabili simili ati, in | fer eine che, 
« Torino 4 fosse da esercitare un'azione di vendetta. Ù 














































































































































































































maggiore periglio: dal che il mestiere, pel sue- | storia. r i 
cedersi di misure or aggravauti ed or restrittive, — ee IMPERO 1° AUSTRIA. « Nella tornata del 9 ‘corrente, la Comera del « Lo scopo de' perturbatori era quello din, 
diverrà più magro e men lusioghiero, e la più COMMISSIONE. CENTRALE SU MONUMENTI. e 1 ‘unanimi il seguente ordine mettere che la popolazione si avvicinasse al Govery, sorti 
hbietta ‘marmaglia me andrà grado grado spo- | Estratto di protocollo delle sedute tenute |a Picuna Vienna AA maggio. ; i mezzi da scegliersi a tal uopo, quanto più visi li roseo 
gennaio e 5 febbraio A856 dalla I. R. Com- sab principo' di ita Camera ringrazia l'esercito, la fitta ed l [tanto più graditi, per obbligare” Governo sg! BÈ PI 
rendo (1). y SF. il eblmorescialo principe di Windisgrit itlkep ipa) cen 2 Fed ig Pai a dove DR Grebbero di mali 
E quanto alle Compagnie dî più elevata c A parti per la via di Praga alla volta di Berlino, onde | generale in capo della mobile e * Jorosa loro condotta | prendere fo sione, e renderlo rm BÈ ne potrà già co 
dizione, le quali giuocano in teatri od arene, Resia Ale eh | rar PET i manovre delle regie truppe prussiane, in- | nella guerra d' Oriente, e, interprete e PaMeci, de | impopolare titti sele fra quegli ine fn 
guendo, formali rappresentazioni mimiche e dando | - (A. Ciposezione minise sitatovi da S. M. il Re Federico Guglielmo. senti del pese, dichiara ch'essi hanno bene nari, che, al fera Fate 
saggi di notabile forza e dest 2 Gli Arcivescovie Vescovi, che trovansi in questa ca | della patria. » = 5 rd sasencama li | VENI ET spenti 
ne e bn e 1 prin 1 or e e te nt pi i rt | uo bn ee Gr |, ii set dova ft pae ire [ai gior 0 
Sn " re per la eccita l' attenzione del Co È urni alle loro diocesi, onde | V. S. ill i, e e il braccio dA ” 
Lana le seno. abi trale per l'interessante rovina della rocca di Pform- | vi Portaruzo E Serri ione della festa della | va, pregandola di notificarla totamente alle sod giustizia sopra alcuni mallattori in provemi di gas RR ione del Di ca 
Folino latere da uan 2. oei. cavo | VYE AMNERI N SIA VERGA CERI, n | Penicest, senso qu il rio Gi Srincipio della | ie dipendenti. To non dubito ch esse riceveremo € | anteriore bare 7 annie 
vogliano inseparal peconco difese pel ca delibera di rivolgersi al suo proprie- sà ola viverente questa manifestazione spontanea © ‘Rimane; ora a consprere. so È impulso di Comitato è in gu 
doptnnato cadule o d'altri Inconvenlenti; die | tr N principe Ferdinando Labini in Vico. _ | Poma setimene rane 10 crt | seit on è cpr ver lee | neri meno ene di ui Pe dite BI -Comune rivluzi 
se luto a' tempi dei Romani, sebbeve in [jAor cadeerinore: riferisce |" ierntemete a Sovrana Miolaione_ 10, ct | Frpesentnza nrbnale e Pintera ntsione 3 è vi sie | tara priora. be BE Cohci e sui card 
assi - pregio, che non facciam noi, tenesse» | ud un oggetto rinvenuto in Mariazell, | venne ordinata l'attuazione dell’ organi FIT | Fenderanno collacquistari nuovi titoli alla fiducia ed PHI processo, incosto dal Comiglia di re politici, a Londr 
ro ne'loro circhi le carni man na pergamena coll'autograto dell'Imperatore Carlo VI, | Amm dee uelisiceszi pla Sriacipeea del all'amore del Re e del paese. » forse i pargerà qualche fame, » goeim, Sibndnano, alle 
Così avverrà che le più rigorose desiderate | ed accenna all'alto interesse manifestato dal signor de- | irolo e nel Vo + Sort ci Altro dispaccio simile annunziò alle truppe l'or- - Nharone di Corva 
ingiunzioni contro all’ inerudelire con le bestie, | cano di Mariazell per le a ichità artistiche. Queste co- | viene prioni roi n tas en pia piece Na puglia "e Senato. (G. Uf. di Ver.) IMPERO OTTOMANO titolo di Milenio] 
sieno precorse da provvidenze tendenti a por fi- nea gone call om solistzione da parte del | 3. pepati atte ri pilatpdarirtoreienzarsr9 Leggiamo nell Osservatore Triestino del 15 dicho 
no all’ incrudelire degli uomini contro sè stessi | Comino centra Carini tanta importanza pel generale benessere del paese. L' Dal ato ufficiale della situazione e del mo- | rente maggio il seguente Poscritto: cu er 
(| e i lor generati od altri figli della sventura, b05 CRE cen E crasiineo risi mministrazione forestale sì divide in 47 distretti di | viento anitari e civili entrati nello Stabilimento « Oggi, dopo le 11 ore e mezzo del mattino, ente, BP digg idee 
ti de porgere, agli altri, trattenimenti noo mai divi. | i tore to quella lettera Îl sig. cavaliere acconsente | ispezione, 76 distretti di economia rurale, e 200. di- | %i quarantena di Varignano, dal 26 marzo all'8 maggio, nel nostro porto il piroseao diretto da Costantino ri 8 maggio 
si da (rcpidazione e disgusto, e spesso cagioni | yy lentieti di far coplare i desiderati disegni del- | stretti di sorveglianza forestale. Le Autorità, cui è de- | risulta che vi entrarono 4,930 militari e 47 borghesi ; il Calcutta, tre ore prima di quanto era stata prew, 
1 di lagrimevoli conseguenze. ped versi paesi i desiderati disegni dele | mandato l'esercizio della polizia forestale, hanno da sor | che passarono all'ompitale per tifo 59 e per malattie | Dilito nell' itinerario, con notizie di quella capiti 
È cineca Vale ie generale Il iv di Moro è intenzionato di pub» | YeGire, sotto la diresione delle Amari politiche, tt- | Shgidarie 220. Ne morirono per ito 40, per. malottie | data del 9 corrente. Questa linea acquista ra un ro LL 
4 Ni n pagg ra parte dei disegni del proprio Album. | !€ le foreste che comunali © private, site | ordinarie 6. Ciò dimostra come fossero esagerate le | de importanza, non solo pel nostro. emporio comm. Nella C: 
n L' Europa © l' Austria dopo la pace. La Gi re cer rie la aua piena rie: | pela nera di atiità demandata lla loro Garivlizione, | Ore, © come la salate dell'esercito sia sodio | cisl, ma per una gran pa e d' Europa, essenduli, sinistro delle 
DI Va noscenza per questa spontaneità del cav. di I organizzazione forestale entrerà in attività col primo | cente. (pin). | Vetere < paveggieri ci arrivo LG ici gii pi Î Canadà e de 
ci S 5, 107€ i artt le Ù novembre 1856. presto che colle corse antecedenti 
( Gontinuazione, — V. i NN. 103, 105, 107 e 110.) Il signor conservatore trasmette pure il disegno | Novem A na ego) a Nel ia " Miocllame wa hewes senso dle stia, deve apr 


Tutti gli Stati e gli vomini, dopo gli avvenimen- 

































di due pietre romane, comunicatogli dall'L R. Di 
tretto edile di Vilkermarkt (ingegnere Osvaldo Bruck). 





Arriverà di questi giorni in Vienna una deputa- 
zione composta de' principali negozianti di Salisburgo, 




























mettere in torchio (oggi 44,a 41 e ‘/2) ci viene an- 
studenti di questa Università 












doci di darle più estesamente domani. 
lo di pace fu pubblico 





Ufficialmente 













del sig. S. Duna 


PA ti della altima guerra, impararono una utile lezione. n monile È e principle niro de | nusito che mol g_3. Du 
f| Appeesero ib peiacila» Sono nella eeperianes. camere HI conservatore per Bressanone, sig. G. Tiokhuu- | onde implorare devoti et vità di una Banca f- | sono accori in casa Birago ad accompagnare una lo Esso è preceduto da un manifosi (Titta 
i L'gctria quella che fa pendere la bilancin ser, comunica come nel suo circondario si diffonda | commercio l'erezione in quella città di una Bona andino: n Li (© imper». BE yano eocettuati i 
ustria qi pendere la bilancia. nuto, chè | sempre più l'amore per le antichità, e soggiunge di a- | linle di sconto (Core. Hal.) | ro deputazione, per chiedere dall' Armonia una riat- sudditi ottomani, noi role, presero 
Diete colate i atti i | ‘°° | tazione dell'articolo sulle feste dello Statuto. » per li servigi prestati al La 
a questo non tende: ma pe n soflre tra le Po- | Ver Irovalo degli Lo Girconi: pe Sora) nei | ironare avstaosstico. — Trieste 15 maggio. deraato la guerra, si raccomenda l' uniote n Pre & li sig. Jan 
Rice Rotte corrisponde "4. di Winter, e di aver | = - erra, si rac unione € si ei. DB gela Camora sul 
i aibiga fi atei "Ea muderazion | ricevuto dei pr nche da parte del signor Avendo 8 E. il Ministro delle finanze, signor ba" me la riconoscenza del Governo turco verso i sui BÈ Grecia. Fa now 
ne che. osserva! Stassene passiva, ove barone di Fees di Bre io na 10 dell'Armonia. Esso conteneva i seguen- salve fo quell” 
ne che wrra Buen gr ci Bei dt ("°D risa; ceo. el proprio civondro, 130, ame SL UCI ICRO diie che in ule  | 1 rali: La feto di dope 7, Fiasco della fi ri dicasi BE trovano distacan 
no oltrepassati i limiti di un potere legittimo. nor referente designa come specialmente bene riu- | Direzione di quello Stabilimento dispose ele ta Ue (e | lantropia protestonte — La signora Marianna —. ‘te pribi, BÈ quelle truppe oc 
Tn questo indirizzo, in questo senso, ha gittato nel | scito quello della chiesa di Naz presso Bressanone. Per / Contro si trovassero fe e Ore pomeridiane Sucia, | Liberalismo e fede irlandese — Maria, madre del se nelle Pio BE pe ed il Pireo. 
conflitto degli ultimi anni il peso, la gravità della pro- altro egli deplora la perniciosa influenza dei sensali, i Pg Lenzi hr ti eciniino di Gre o ul | bello amore. (Arm. “) i tino dd Termina 
tà, onde offrire ad essi l' occasione ( omaggio al (Gerd (i moggi nemagirn. Un nostro corrispondente dice esere. BÈ ranza che i 











pria potenza nella bilancia contro la Russia, Nel mo- 





















































ne complicazioni, 1° 
La libertà del Da- 
ti dalla preponderanza 
2, pienamente ottenute, vanno a vantaggio 
tutti i paesi bagnati dal suddetto 





In ness 
Austria non 





































































Spinnerinn am Ki 

Molto interesse erci 
rocchiali evangeliche di 
vania : disegni spe 
Transilvania, unitamente alla de 














quali si recano da per tutto ad oggetto di comperare dei 
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pure la 


Na prima 





I Eccellenza Sua, che per, tant la loro di- 










































































si a notte 

lenta godeva dell'alto 

gli che può dirsi il creatore d 
Vennero pure dist 

a tutti gli operai 


loro da q 
sì colossale impresa 























































al proprietario del serraglio, abbia permesso che un 
povero negro, una creatura fatta ad 
sia confusa coi bruti, e come tale 
seppe portare il cinismo all ultimo grado d' abbie- 
zione. 

«La cosa è oltre ogni dire ributtante ed oltraggiosa 























fatti atroci nella città di Marasch il 12, 




































« Sej 





itano sempre gl imbarchi di ti 








gl 


principe Thuro Tui, 
giorni fa, parti mè 
tamente a tutto il suo sg 









pereranno tutta la 











to ii i lo o fu raggiunto, moderò le preten. | Preziosi ogg! rie e spedirli fuori del paese, con- vi 4 n 
eni del cen” port. Cos l'asta Sica bilancia stette | trariamente agli scopi della conservazione. Sulla propo- | "*2/0ne. ; Spie eri zi delle guerdio di pabblita sicarezza + renna ‘ndiarono le casa d'unlo BI to per porre ve 
in bilico; così potè essere conchiusa la pace. sta del signor referente, viene indirizzata un'istanza al- Immensa quantità di popolo e di gentili signore | stracciata una carta, affissa ad uno de” pilastri del Teatro Nelle. fiamme tr to di cose. 
ia? vago con. ci menomare, È meriti di e, | Ordinariato vescovile di Bressanone, per ottenere che | 5’ accalenva in quel vasti lungo la strada dî 8. | Carlo Felice, contenenti intimazioni e minacce per ra- ucciso. padrone, in Il sig. Glal 
Non quelli dell’ Imperatore Alessandro HI, non quelli Al medesimo ordini al suo elero di controperare al ma- | Andrea, fin dalle prime feb del ‘pomeriggio. DI [asa "eg fn {0 1-0) ed un ser nuto il mom 
dell Imperatore Napoleone, ni io dei sensali, almeno per quanto risguarda gli og- Intervennero ai meli eospicul personaggi ela fi ma dl Ch fel Alciazatile: questa asilalà La fante ed un bambino di 18 poterono. saluar © sig. Sp 
| Gabinetto di Berlino, nè gli atti diploma. | 8tti d'arte appartenenti maggior parte degl isti colle loro famiglie, onde ezio at Di Indi furono assalite anche altre case di Crivii l'assicurazione: cl 
nti dell'Inghilerra. lore, acquistati WI conservatore per Austria coseguiore Sono diversi giorni che in una botteguccia in HI Governo spedì truppe alla volta di Marasch per re non sono sfaggit 
aria sutra, mon è e non vuol ess nia bag N la Diù A È “ii vedere alcune [era pnl] eecre iau deere Lord Pulmel 
Ma fa fortuna onorevole degli uomini di Sta- presso Wiener-Neusi olisghonza cea Ae a Connsbale ! La' ca rile, Sele ersuaso cl 
i amente lo scopo, non si sieno lasciati  preveni ristaurata nell’ pile eta corbellati, giacchè credevamo che sotto i 4 cannoni, uscita di nie 
Li sodalizio) cia pr namento da ulteri Stabili vente eduiaa | eater erbe FuGVi Freie che sotto il mome | fortezza di Rorkur, assai il villaggio civas i So Li 
| i i parta (e one centrale delibera d' instare presso l'L e ripetuti evviva e coi lieti suoni del- bri 7 cas nech, distante quattr' ore da Rerkuy e due 
in tutte le quistioni dominanti la conchiusione sia stata la in ° î on Waadrillo, i quali, per lo più, sono anvunziati dal Co 
i secondo le loro proposte. Luogoienenza dell' Austria inferiore, affinchè banda, e quindi percorrera tutto quel vasto luogo, , cain ban. Dopo una lutt itissima, dl villaggio fear seguito 
i In tutte le pos Jombisazioni: dei venti porre l'applicazione d'un’ armatura per pre dal mezzo delle acque, esaminando accuratamente ET la dai Russi, i quali ,-stando al Journel & BR pubblicata la seg 
È ni, l'alleanza di siffatta Potenza verrà ricercata con pilare un esatto progetto d sesti lavori di ristau- | È, SI pri fi ee presentarsi 5 nastri occhi un essere umano, stretto poi G ‘onstantinople, avrebbero 4 donne ammalate» «8. E. il 
Ì io) premura. Il successo è sempre, una captatio benevo- ta al signor come | Sento a padiglione, ove furona offerti vari rinfreschi. | catene peggio delle tigri, e vederlo tribolato da punte voi prigioniero. Essi presero GO capi dibesi. BBÌ de rammarico 
A lentiae, contro la quale non vale rancore. HI successo me, ove freno offri pri rinirei | fi ferro arroventate e ciato di carne cruda ?_ acc me. I capi circassi che trovansi ad Anapa, pregara» tanti di Mi 
} non è negato se non dall'acceramento © dalla coscien | 1 signor atre per Vie guaio, ci tl, i pr | Mio coito inumani cd tamente mar Sefer pascià di prender tantosto i provvedimenti w- BÈ italiana esistono 4 
n M po lo scultore signor Dietrich, male c00) ne td A sstzagi i H puis cas ad assi cazi. fossero. 
hl za della propria inferiori (Ari Sinai are TE le parece ache lesi trattenne fin qua | vigliammo come la Questura, nel rilasciare la licenza Sino Enia ‘urare le comunicazioni fra quella ci: [ere fish: 


« Siffatti se 
in seguito alle | 
corse, alle quali 
poichè, quanto 
sono universale! 








fiume, e per la immutabile posizione geografica a vai x 
Î gran parte dell’ Alemagna © satria. In | fra le accennate chiese. Secondo la comunicazione del a gara i grandiosi lavori, orma À î leon m suo S 
n degli 00 e ras il campanile, stimenti, già quasi compiuto. La festa durò sino a se- cano per lanciare il meritato biasimo a chi se ne fece pala ‘rmniale È mi 
il ti ian pag gotlico fra gli ra inoltrata. Tutto il vasto recinto era addobbato d'in- | autore, © a chi» potendolo, non impedì che una tale i îalta, ed 
sE resto: della ‘consistette în alcune decisioni | sura 42 pertiche in altezza e 5 pertiche eeerreh brodo (957) | Rena Pigatdeg ar eperiionò pie siro che Pers RE i 5 sn nt qua i usind 
Mo della Confederazione, che, a dir. vero, fu res largliezza s STATO PONTIFICIO. son aereo perio e mordi, e che si preveederà in | so da Tabris per Bagdad sta Llano segua La RO tate le fn 
pettee tra: ti. ora. Lat n vertenza anglo-persiana destava molta ped Ù la conserva 















ficile all’ Austria ottenere. 






































Questo. ogget 
curandone la conservazione il Municipio 





stato 





































Roma 12 maggio 








la Santità di N. S. 
























« Il sig. Rota avrebbe în questo fatto un interes- 
odio da aggiungere nel suo applaudito ballo 






























Tabriz.» 





























munità, e perc 


qualunque possi 





i ante è la chiesa parroe- Sabato mattina, si por € Negri > 
ff grandi calunnie in certi gi ostruita di pietre e ‘a di Aracoeli per presedere al Capitolo generale, sato REGNO DI GRECIA. « La Valeti 
il, @ ‘è le vespe ronzarono contente per aver pun dell’ Ordine Minori DUCATO DI PARMA. L' Osservatore Triestino ha le seguenti mete « Per 
i] one, di S. Francesco È Atene, 40 corrente 
4 4 h La G iale di Mil ia 
i Gli uni no n aver | Buono stato. Non appena Sua Santità si fa posta în trono, La Gazzetta uffiiale di Milano ha i seguenti r Governo greco protestò contro la occupi «Pr 
id voluto versare il sangue dei suoi figli senza la più |, WI conservatore pel venne fatto l'appello dei vocali, che furono 94, prove- guagli sull' interna condizione di Parma della Grecia a tempo indeterminato per parte delle ip 
\ I stringen li altri trovano suprema mancan- | Buda, si i da ogni dall'Unghe- « Parma pe alleate, di evi manifestaro tenzione i Gut 
IN "7 za di sentimento nell’ aver essa senza riguardo, a fronte ria, dalla Cro zia, della Transilvania, dal Aledeste per qual hi di Francia ed Inghilterra nel nato. protorolle 
I aper I Enropa Aria pò to cri |, Pesio 0 ll lire Provini he, dalla Bo- | messi i due ultimi fatti di assassinio, io sa 8 aprile. Fu presentata alla Camera la ratifica dll 
4 lerare il primo rimprovero : rider dee del secondo. Ma Ù costrui- | snia, e dalla Palestina, dall'Olanda, dal | possibilità di dirvelo, e credo che tutte h fra Grer a sappr 
| è onor suo, è il suo mortale trionfo, l'aver. voluta impanile ottagono ; la sua | Messico e dal Chili. Non meno di 100 Provincie ab- | parziali di Parma si tre rasa nella talrtenz 29 Gpttgga Si seppe ie Fra pe enni 
I Bropesio» "Stenato. una pare onorevole odistcene, | porta © le finestre sono speiaimente rimarchevoli. La | bra condizione. Quello che posso assicurarvi si è hoy del | 6028 di $. M. il Re, possa aver re prime ciale RN] “ctopore che i 
moderata, che ristabilì il to equilibrio, e di | Volta, come viene comunicato per rarità, si ipone | essere i vocali. Dopo l' appello, il minis mese di giugno dell’ zione nel Ministero. 



























































tre del prossimo rusrello. 























































pose ai piedi del Sonuna Pontefice i sigilli dell’ Ore 





































lo stato d'assedio e rimessa la polizia all’ Autorità ci- 












































Essendo ricomparsa presso Tele una turm è 
















































i GAZZETTINO 













































È averla ottenuta în tutti i punti essenziali come la volle: 
I î à l 5) La chiesuola di Santa Mi reso N i teli H i 
i l'averla voluta primà e sempre, non di poi e nell'e- ) La chiesuola aria presso Kapol- | cessando in lui ogni sutorità : ed il Santo Padre fece a° | vile, il Governo di Parma usò masnadieri, il Gov co oppe 
| b{| strema ora soltanto, Questo fitto sarà, per le sue con- ostruita in tino, La costruzione di que- | Padri congregati un'allocuzione latina, nella quale arcennò | mento verso 3 suoî piedi Aule tempera” | inseguirl, è giù pasrodirendy time i 
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era d' A temente interrata , sita i 
11 dott. Gustavo Heder, ll professore dott. Titel- | Regio-Abrud romana, presentemente interrata, sita in 
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| Regie Abredurene: Seme quest. avete la cavalleria alleata per far. perlustrare a trade 


disposto a promuovere le 
Eleusi, e Chifissia da continue. pattoglie, ond ei! 


4° aprile decorso, sui daziati d' introduzione che si e 
credeva insomma di aver 


seguiranno nella prossima fiera di Sinigaglia, anche per 


























berger, e l'architetto Hieser, autori noti assai favore | iate al Ginnasio di Treo al quale saremmo DIO" gi artioli che subiono varizzone di tassati. lo scandaloso brigantaggio della scorsa 
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lo avesse le ossa d'un braccio slogate, mentre levavasi in alto 


da un di cotesti manigoldi. sato, nullameno si hanno frequenti. notizie 
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isolati, ora in un punto, ed ora. nell'altro, t!® 
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delle rup- 
i Gov 
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uanto nella greca Albania, dove per al- 
nese timinuito, ducchè la Porta Qitomata fece 
ni eda truppe i sui confini verso la Grecia, © 
«eta le torme, che dalla Grecia trovavano. sieu- 


peer 


i 
Ul 


Lie rase 
Le, e-cop 
sone che, fat 


fcria il Cielo che le premure loro, ed i loro 

j abbiano felice risultato; poiché, senz’ almeno un 
srt raccolto di questo prezioso frutto, le cose an- 

male in peggio. Fra'un mese però se 
conoscere il risultato. 


INGHILTERRA 

Londra AA maggio. 
il giorno 6 maggio ebbe luogo a Londra la riu- 
to internazionale, allo scopo di cele» 
sp della rivoluzione alemanna. Questo 
Mel io è in guerra con un'altra Società, chiamata la 
ue rivoluzionaria, e cerca appoggiarsi sui demo- 
è sui cartisti inglesi. Oltre a questi. eccentrici 
Londra vi sono molti altri individui, che si 
Munnano alle più stupide stravaganze. Un certo 
tune di inventò una setta, a cui appose il 
His di Millenio universale. Mo sott' occhio un esem- 
Ne del giornale che porta questo stesso titolo, e da 
Amto potei giudicare, la dottrina di questi settarii è 
eescuglio di Sansimonismo, dei principii di Four- 
ie di Cabet. Così in un carteggio di Pa- 

nel Corriere Italiano, 


PARLAMENTO INGLESE. 


ne potrà gi 


du 
Comu 
politico 


mm 
rit e delle 
rigi 8 mo 


Nella Camera dei comuni del 9, il sig. Labonchère, 
sinistro delle colonie , ha annunziato che i prodotti 
Li Canadà è delle isole delle Indie occident 
io ammessi in ciaseuno di quei paesi liberi du 

Lord Palmerston, ia risposta ad un' int 
dd ig. 4. Duncombe, ha confermato la notizia, data 
bl Morning-Post, d' un' amnistia generale. Solo si tro- 
oo eccettuati i rifuggiti politici, che, liberi sulla loro 
prot, presero la fuga dall’ Austra 

li sig. James Mac-Gregor volge poi l'attenzione 
wa Camera sullo stato deplorabile degli affari della 
fin. Fa notare che le vite e le proprietà non sono 

uell' infelice. paesi luoghi ove si 


qelle truppe occupano appena 
te ed il Pireo. 

Terminando, il sig. Mac Gregor: esprime la spe- 
nn che i Governi di Francia e d' Inghilterra ado- 
prernono tutta la loro influenza presso il Ministero gre- 
» per porre veramente fine ad un sì increscevole sta- 
1 di cose 

Hi sig. Gladstone osserva che n 
aa il momento d occuparsi della quistione greca. 

Il sig. Spooner desidera ricevere dal Ministero 
l'asieurazione che le difficoltà sopraggiunte in Atene 
na sono sfuggite alla sua sttenzione. 

Lord P'almerston prega l' onorevole membro d' es- 
ve persuaso che il Governo non trascurerà alcuna 
kl quistioni generali, che possono interessare la Gran 
Aitagna $ © l'incidente non ha seguito. 


è ancor ve- 


POSSEDIMENTI INGLESI 
In seguito de’ disordini avvenuti a Malta, venne 
pubblicata la seguente Notificazione del Governo 
«S. E. il governatore ha osservato con gran- 
& rammarico che tra un numero considerabile de- 
gi abitanti di Malta ed i soldati della legione anglo» 
aliana esistono sentimenti di tale natura, che, qualora 
issero a continuare , sarebbero a frastornare il buon 
dine generale di questa 
« Siftî sentimenti manifestati 
ia seguito alle luttuose circostanze, recentemente 
orse, alle quali non è mestieri di più alludere, dap- 
piebè, quanto esse sono ben conosciute , altrettanto 
«o universalmente deplorate e dalla soldatesca e da- 
gi abitanti stessi di Malta, 
« Quindi S. E. s' indi 
tunente ai buoni sentimen 
Nilo, ed ai soldati sì inglesi che forestieri, perchè 
si quanti usino ogni energia nella più onorifica fra 
ute le imprese patriottiche , 
Wu conservazione del generale buon ordine della co- 
init, è perchè si astengano gli uni e gli altri da 
qulinque possibile causa di offesa. 
«La Valetta, dal palaz 
« Per comando di Sua Eccellenza, 
« Victor OtLToN, 
« Principale segretario del Governo.» 
( Corr. Mere. ) 


za generalmente e diret- 


FRANCIA. 
Parigi 42 maggio 
La salute dell’ Imperatrice si rafferma ogni di più, 
*4 spera che in breve ella potrà assistere ni pranzi 


îl di 9 maggio 1856. | 


e peratore passerà quest’ anno la sta- 
ione delle acque, non a Biarritz, ma a Plombières. 
—_- 

CROVACHETTA DI PARIGI. 


Parigi 11 maggio. 


cacciano la grandine e gli acquazzoni contro le inve 
triate frementi ; e la sera quando, ricoveratici in casa, 
accendiamo di nuovo il carbon fossile , troppo presto 
messo da banda, ci flagella l'orecchio il moggito della 
bufera e il gemito dell'aria conturbata. 

È ella questa dunque la primavera? Ahimè! que- 
sta tetra stagione non le somiglia punto , e a tanto 
sconvolgimento degli elementi, si dubita se non siamo 
forse trasportati in uno di quegli sciagurati paesi, sot- 
to uno di que’ climi infausti, ove la natura non pro- 
cede se non a sobbalzi ed a commozioni violente. Nek 
la Terra del Fuoco o nella Seelandia, si campa forse 
con minore disagi 

Contuttociò, nel Campo di Marte si fanno i pali... 
in acqua. Le adunanze di primavera in quell'ippodro- 
mo non hanno fortuna; i cavalli s'immergono per 
quattro di nel pantano fino al nodello, ed i poveri jo- 
chey, che non sanno nuotare, corrono gran rischio di 
affoggar nelle pozze, sotto cui l'orma sparisce; essi 
ritornano alla pesatura, sfigurati dal fango e spalmati 
d'una tinta giallastra, che dee far loro. invidiare la 

elli d' Oriente e delle Indie, cui l 
aridità del deserto guarentisce da sì spiacevoli inconve- 
nienti. La stagione de’ palii di primavera giova gene- 
ralmente al commerclo dei fabbricatori d' ombrelli : que' 
graziosi ripari si spiegano in fatti a centinaia sopr' alle 
signore elegantemente vestite, e agli sportmen, i 
quali or più non temono usare il volgare rifflard. Può 
dirsi che il regno dell'ombrello, balzato un momento 
di trono dal cauciue, è adesso ricominciato più 
di prima. Domenica , si farà il quarto ed ultimo de' 
palii di primavera, dati dalla Società d' incoraggiamento, 
0 piuttosto di scoraggiamento. In quel giorno si corre il 
premio dell’ Imperatore, premio di 10,000 fr., che ne 
frutta in realtà 25,000 al vincitore. Un uomo politico 
di grande importanza, il presidente d'uno dei grandi 
Corpi dello Stato interverrà senza dubbio, per l' ultima 
volta nella presente stagione, a quelle ippiche gare, alle 
quali ei non manca mai. 

Fra poco tempo, tra pochi giorni forse, il signor 
conte di Morny lascierà Parigi e la Franc 

i alti ufficii d' amba- 
‘he gli venner commessi. L' in- 
viato dell'Imperatore de' Francesi andrà. prima a Pie- 
troburgo, poi a Mosca, ove dee rappresentare la Fran- 
cia ed il suo Sovrano alle feste dell'incoron: 
Crar di tutte le Russie. Conoscian n 
| chiedono già l'onore d' accompagnare 8. E. nella pa- 
trin dei nostri nemici di ieri, oggi nostri amici. Ma, 
per mala sorte, se molti desiderano, pochi saranno ap- 
Specialmente nella classe dei giornalisti e dei 
pubblicisti, si manifesta un ardore veramente febbrile; 


uno, un novellista, ed a me solo spetta l' ine 
di descrivere quelle feste. — Io, grida un altro, chie- 
do quel che mi viene; la cosa sta nelle mie attribu- 
zioni, qual ponderatore , ch'io sono, degli avvenimen- 
tis l'articolo di fondo non dee cedere il campo al car- 
teggio privato 0 alle /arietà. » Intanto i capi estensori 
hanno creduto prudente  rinchiudersi ne’ l 
ti, nelle ore in cui non è assolo 
fo presenza tra'lor collaboratori. Si parla di parec 
chi corrispondenti inglesi o tedeschi, che alcuni gi 
nali stranieri di maggior importanza non tarderanno ad 
inviare sul luogo. Ciò non ci sorprende ; poi 
no a Londra giornali, il Times, per esempio 
non esitan mai a fare i maggiori sacrifizii, 
richiegga l'utile della pubblicità 
La settimana scorsa fu, avsenturatamente, men fer- 
che le precedenti di drammi sanguinosi 
io dia tregua, e le fam 
iamo ora avventurarei, a quanto pare, 
in mezzo ai nostri congiunti senza portar 
la © stilo a nostra 
ramento da farne co 
po avuta la stessa d 
ti esempi di persone ricche e non ricche, che se a 
i li per cordoglio, 
altri per temperamento ; perchè il 
malattia morale, come la follia. Così 
| avuto a registrare un certo numero di 
sopra tutte a discorrere 
o Adam, rapito nel vigore degli anni a' 
iglia ed all'arte. Tra' racconti 
e le biografie, pubblicate în morte di questo autore di 
tante opere ragguardevoli, avi un fatto che a poc 
© vale ad accrescere ancora 


1 suicidii non hanno pur trop- 
ione: si videro ancora mol- 


tori di Boieldieu nel ia della Dame blanche. 
Questi H si aggiunse Labarre, 

provvisarono, a così dire, quella bella sinfonia, uscita 
da tre cervelli. Se non che il lavoro fu così frettolo» 


so, che la parte scritta da Adolfo Adam si trovò, al- 
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la prova, in tuono diverso da quello del restante com- } 
ponimento. Convenne sull’ istante correggere, e questo 
accidente pose in mostra la maravigliosa facilità di colui, 
che qualche anno dopo, doveva dare il CAdlet alle sce: 
ne dell'Opéra Comique, e produrre senza sforzo tanti 


La stagione dei concerti è giun- 
ta al suo termine. Ne avemmo ben settantanove finora, 
nell Terno trascorso : seltantanove concerti, nè più nè 
meno ! Si citarono alcuni Inglesi maniaci, i quali as- 
Sistevano a tutte le rappresentazioni, date dai domatori 
di belve feroci, colla speranza di vederli divorar to- 
sto o tardi dai loro allievi sanguinarii ; ma non si po 
mina un solo di tali maniaci, che abbia fatto con uguale 
costanza tal prova a favore o contro i concerti. 


GERMAMA. 


Leggiamo nel Corriere IHaliano sotto la data d 
Amburgo 9 maggio corrente: 





«Come vi sarà già noto, il 1.° giugno partirà il 
primo piroscafo da qui direttamente per Nuota Norck. 


Cominciando da quel giorno, egli è probabile che cominci 
una nuova èra pel 


commercio alemanno un' 
unione coi paesi transatlantici altrettanto sicura che 
pronta, ed esclusivamente destinata ai bisogni dell'Ale- 
magna. Non fa mestieri qui il dire, perchè a tutti noto, 
di quanta importanza e di quanta estensione sia il com- 
mercio fatto da Amburgo coll’ America. È pure noto 
per altro che a' sempre crescenti bisogni da lungo tem- 
po non bastano gli odierni mezzi di comunicazione, i 
navigli a vela. Avuto riguardo a ciò, fu da qualche an- 
no a questa parte stabilita una linea di piroscafi con 
Brema. La dipendenza però, in cui sta questa linea da 
interessi non alemanni, sorretta com' ella è dagli Stati 
Uniti, come pure la circostanza che i suoi navigli por- 
tanti bandiera americana e comandati da ufficiali ame: 
ricani, devono toccare i porti di Havre e di Southem- 
re alle esigenze del commercio ale- 
manno. Giacchè le impediscono se da una parte risulta 
una perdita di tempo, dall'altra, per le spedizioni che 
è limitato di trop- 
io accordato ai prodotti tedeschi. 

« L'impresa d' Amburgo, di cui qui sopra vi parlo, 
è all'incontro indipendente da ogni straniera influenza, 

fu creata esclusivamente con capitali di negozia 
burghesi, ed è un'impresa unicamente alemanna. 1 pi- 
roscali inviati dalla suddetta Società partono da qui nei 
giorni sta iano direttamente per Nuova Yorck 
senza toccare alcun porto intermedio. ssi portano ban- 
diera alemanna ( amburghese ), son comandati da capi- 
tani alemanni, e si mostrano i navigli più adatti in ogni 
rapporto, e specialmente poi pel trasporto di emigranti 

alemanni. » 
asono Di Paussia. — Berlino 10 maggio. 


L'arrivo già annunziato dell’LL R. feldmaresciallo 
austriaco principe Windischgràtz, non è già puramente 
occasionato dalle manovre delle nostre truppe in pri 
mavera. di 
principe a Berlino si riferisca anche al progetto del 
Gabinetto di Vienna di conchiudere colla Prussia un 
nuovo patto di garantia. Come è noto, la Prussia, col 
patto del maggio 1854, stipulato per tre anni, si era 
assunta la garantia dei possedimenti austriaci in Italia. 
Nel patto d'aprile 1854 però, le due Potenze tedesche 
si obbligarono reciprocamente a garantirsi. l'integrità 
di tutto il territorio dei loro Stati. Non essendo que- 
sto patto stipulato che per la durata della guerra o- 
rientale, esso è scaduto colla pace, ora ratificata a 
rigi. Da varii dati risulta che l' Austria desidera anche 
per l'avvenire una simile condizione di rapporti, e si 
crede poter argomentare che il principe Windischgràtz 
abbia a dirigere qui le trattative per venire a tale con- 
elusione. — (G. U. d'Aug e G. Uff: di Ver.) 

Colonia 8 maggio. 

Ieri l'altro seguì la elezione dei membri della 
presidenza per la ulteriore costruzione e conservazione 
della nostra cattedrale. La scelta cadde su nove catto- 
fici, un protestante ed un ebreo. Non vi ebbero festi- 
vità, ove si eccettui una solenne messa. Pel totale com- 
pimento del duomo, in unione ai campanili, sono an- 
cora necessarii, secondo il preventivo delle spese com- 
pilato dall'architetto, 3,600,000 talleri. ( Corr. Hal.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Venezia AT maggio. 


e 50 minuti, è da qui 


ito per Verona S. 
Ministro delle finanze bar. € 


lo di Bruck. 

la sta Uffiziale di Vienna del AS maggio 
contiene il seguente articolo: 

« Negli ultimi tempi, in un giornale molto diffuso 
dell’ Alemagna meridionale, apparvero, colla indicazione 





Colla prima corsa di questa mattina, alle ore 6 | 





| 


truppe ad 
limenti tra 


SIZZETTINO MERCANTILE. 


rente fu U 


47 maggio. — Il brig. che in 


20. Avemmo un qualche arrivo, i cui prezzi 
mostrano maggior sostegno. Del msi 
ebbe aleuna importanza d'affri, perchè ne 
mancano i depositi, ma viene presentito l'au- 
‘mento vicino per quello dei luoghi di produ- 


monete. — Venezia 16 maggio 1856. 


Sovrano 40 58|Tall. di Fr.l. L6.22 


Zecch. imp. 13.74 |CrOGION... 
» "in sorte » 13.68|Da5 franchi. » 5.1 
* veneti.» 15. |Francesconi.. » 6.50 


Solo le Azioni della strada ferrata settentrio 
| nale erano meno chieste. Le carte 

le Azioni della Banca rimasero più neglette, 
però ferme. Le divise, di raro furono tanto 
offerte come oggi; i loro prezzi, nonchè quel 


carteggi, che sembrano aver preso 
dubbi sulla continuazione del buon ac- 


conghietturare al lettore stesso che, sot- 
dei carteggi stessi, si asconda più che lo 
corrispondente ordinario, il quale non 

soffrire il pensiero della felice esistenza e della 


La pretensione, che in siffatto modo vien fatta va- 
lere, non verrà considerata da nessuno fra noi degra 
di osservazione. Ma è tuttavia dovere della stampa be- 
ne informata di opporsi all'inganno, nel quale palese- 
mente si vogliono far cadere tutti coloro, che conose:- 
no poco le condizioni dell’ Austria. Crediamo quindi di 
rendere servigio a tutti i pubblici fogli, scopo dei quali 
è diffondere la verità come pure ai loro lettori, facen- 
doli accorti di non accordare a quei carteggi, da q 
lunque fonte poi possano derivare, maggior fiducia di 
quella che meritano in realtà. » 
— 

Diamo qui il solito primo spoglio de' giornali di 

Parigi, in data del 43, giunti questa mattina. 
Moniteur riproduce la rettificazione del Moni- 
tenr belge, che pubblichiamo più innanzi nel Bulfettà 
no, ed aggiunge: | 

« Si dee congratularsi col Governo belgio della | 
« cura, ch'ei prese, di non lasciar isnaturare il suo 
< linguaggio, nè mal giudicare le sue intenzioni. Quan- 
« to al Governo francese, ei dovette limitarsi ad ad- 
« ditare il male e le sue conseguenze : al solo Gabi- 
« netto di Brusselles spettava cercare, trovare ed ap- 
« plicare il rimedio ; la cosa, di cui il Governo dell’ | 
« Imperatore si preoccupa, è l'efficacia d' esso rimedio, 
« non la sua natura, » 

edesimo fa conoscere il nuovo prov- 
annunziato già dal telegrafo, e relativo alla 
riduzione dell'effettivo militare. Esso pubblic 
creto, col quale il contingente, chiesi 
più di 140,000 uomini, ma di 400,000 soltanto ; e su 
quest'ultima somma sarà chiamato a dare il voto il 
Corpo legislativo. 

La Patrie annunzia che S. A. L R. l' Arciduca 
Ferdinando Massimiliano doveva giugnere quel giorno, 
13, a Strasburgo, ove gli era preparata una splendida 
accoglienza ; che S. A. 
presso, 14, in quella città, e porsi in vi 
15, per Parigi, ov' era aspettato n 

«la ta Universale d Augusta ( dice la | 
stessa Pat icura, sulla fede d' una corrispondenza | 
di Costantinopoli del 28 aprile, che, per tema d' insur- 
rezioni nelle Provincie, la Porta chiese che gli fosse | 
lasciato un corpo di truppe per tempo indeterminato. 
In conseguenza, rimarrebbero in Turchia 60,000 uon 
ni, fra cui 40,000 Francesi e 20,000 Inglesi. Credi 

che convenga attendere la conferma di tale notizia, 
di cui non parlano i giornali d' Oriente. » (/". sopra.) 

I sopraddetti giornali pubblicano poi i seguen 
dispacci telegrafici : 

« Loudra 43 maggio 


« Il Morning Post manifesta il timore che suc» 
cedano turbolenze a Londra, perchè lord Palmerston 
promise all’ Arcivescovo di Cantorbery che le orchestre 
militari non sonerebbero più le domeniche ne' parchi. » 
« Londra 13 maggio. 
« Il Morning-Post, in una seconda edizio: 

munzia che la Francia e l' Austria convennero di 
sentare una Nota colle I Papa intorno alle con- 
dizioni dell'amministrazione agli Stati romani. ( Sap- 

iamo già che la stessa notizia fi data dal Constitu- 
tionnel, e riprodotta, benché con riserva, dalla Corri- 
spondenza austriaca litografata. ) Il imes dice essere 
sparsa la voce che il Governo russo abbia chiesto spie- 
gazioni all'Inghilterra, intorno al trattato del 15 aprile. 
(Anche a questo riguardo sappiamo che, per quan 
to spetta alli Francia, il generale Ney, inviato a 
Pietroburgo, vi recò appunto , a quel che dicesi, le 
spiegazioni su quel trattato. 


stessa giornata. | 


« Berlino 11 maggi 
« Un dispaccio di Pietroburgo annunzia che un 
suddito sardo, chiamato Giudici, naturalizzato in Rus- 
sia, fu addetto al Ministero degli affari esterni, e che 
tal fatto produsse una viva impressione. La dimissione 
del nuovo censore fu accettata. La Borsa di Pietro 
ancor fiacca, a motivo della poca speranza, che 
veder avverrarsi il miglioramento dello stato 

lustriale della Russia. » 





Vienna 46 maggio, 
i metalliche al 5% 
nazionale al 5 pg 
Augusta, per 400 fiori 
Loodra, una lira sterlina 


Borsa di Parigi del 15 maggio. -- Quattro 4g 
P-%a 94 10. — Tre p. 0 75 45. 
Borsa di Londra del 15 maggio. 


| xiarsiglia p. 300 franchi 
Milano p.500 L aus... 
Parigi p-300 frane... 
Venezia per 300 L aver. 
Bacarestp. 1.231 g, visa, 


| giosa, ma senza ostenta 


Trieste AG maggio. — Aggio dei da 20 caran- 

tani 25/x 2. 3 0g 
Londra AA maggio. 

Hl ministro delle finanze, in una conferenza tenu- 
ta coi banchieri, ha detto che il prestito attuale 
tutto il deficit, e che, eccettuati due milioni, il 
no non ha bisogni urgenti. 

Parigi 44 maggi 

A Washington si parlava di una nuova di 
di Walker. La corrispondenza di Washington, con 
si promettevano soccorsi, fu intercettata a Costa-Rica. 


Parigi 45 maggio. 
Bourqueney è nominato ambasciatore a Vienna? 
Mabper ambasciatore in Francia. —(G. di G.) 


ARTICOLI COMUNICATI. 


pete i srlna 


Dopo lunga e penosissima malattia sopportata con 
istiana rassegnazione, moriva in Venezia nella matti» 
del 44 maggio 4856 Francesca nob. Sanfiori, mo- 
a Gaspare Francesco Bernardo, consigliere pres 
questo L R. Tribunale provinciale. 
nel luglio 4800 in Serr 
naro della nobile ed anti 
e dalla nobile Giovanna Giaco 
d'ingegno non comune, ma pure modesta, pin e reli- 
, operosa caritatevole, fu 
la decessa il modello d'ogni domestica virtà. Perduti 
i genitori, piangeva nel volgere di non ben tre anni 
la mancanza successivamente avvenuta di tre amatissi- 
mi fratelli chiari nella magistratara 0 nel sacerdozio 
onde con sì replicate prove educavasi quell' anima vera» 
mente cristian alla rassegnazione in Dio, e veniva 
le virtù in lei a tanto grado di perfezione, che press 
ga in questi ultimi tempi dell'esito fatale che pur trop- 
po dovea avere il lento morbo che da più mesi la tr 
vagliava, avea animo di guardare con mente serena | 
appressarsi dell'estremo fine, e di scorrervi sopra trat 
quilla ; benchè di tratto in tratto il pensiero di lascia- 
re isolato il dile sorte, dal quale, per una reci- 
ma, per un uniforme senti- 
‘ontratte pareva non do- 
giummai del corpo come ne rimane» 
me dei cuori, di lasciare orfana una 
na figlia, cui amava più che la pu- 
suoi , e di non più vedere altra sun 
cui avea in amore come se figlia o so- 
stata; benchè , diceasi, un tal: pensiero 
mbattere quel suo slancio generoso e a 
apremerle cocenti lacrime, così che nella lotta di si 
nobili sentimenti non avresti saputo a quale desidera- 
re il trionfo, se vero è che finchè siamo vest 
mortali spoglie, non può, nè deve estinguersi nel 
nostro tutto quanto v' ha di terreno e materiale. 
Salve, 0 anima benedetta 
© per quanto 
di colassù a lenire l' 
issima perdita; e larga eredità di domestiche e 
stiane virtà per te, 0 Mariettina, cui la memi 
peritura della madre guiderà alla più bella meta nel 
cammino di questa ! 
V. 8 


ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
Mtali registrati dall I. lì. Archivio dei privilegii nell'ago- 
sio 1855. 

PRIVILEGI CONPERITI. 


{ Continuazione. — V. le precedenti Gazzette.) * 


31 A Pietro 
invenzione di una 
28 agosto 1855 


Gius. Horn, fabbricatori di botto 
uova sorta di bottoni per le 
2 anni, ostensibile 
32. A Carlo Miller, meccanico in Vic 

tubi di vetro ovali convessi per ogni sorta 
tamente a braccia articolate © cermiere onde fissarl ale fl 

agli specchi, alle pareti, ec., il 25 agosto 1853, per f 
ostonsibil. 

33. A Luigi WalkholT, dirigente tecnico della Fabbrica di 

zucchero a Darnkrut nella Bassa Austria, invenzione di 

vo melodo di scrivere contemporaneamente una letera è la c 
pia, ed anche una lettera e due copie in mado chiaro, spedi 


a Vienna; 


i comodo ed incancellabile, il 26 agosto 1853, per 4 anno, o- 


stensil 


niati da Giorgio Markl nai 
nvo apparecchio fisico, denominato Regola» 
tore elettro magnetico, applicabile alla telograîi 
Mori elettro-maguetici, il 
no, osensibile. Questa invenzione 
ottobre 154 per 


il 20 agosto 18: 
zione fu patentata in Francia il 1° 
36, A Leopoldo Rreissl, pulitore di camere in Vienna; 
venzione di un nuovo stucco o cera da insinuarsi nelle fessure 
) 26 agosto 1855, per 1 anno, segreto. 
( Sarà continuato. ) 


119 8/0 
20 1081/, 2/m 
1204191) #/m 
201084), 3/m 
purà 269 


ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
Il 18, 19, 200 21, in S. Pietro Ap. 


SPETTACOLI. — Sabato 47 maggio. 


palla 
june, per 
lione mene 
povazione 
di è pere 
ata dll 
indi Stati 


to estere 


danno satrato, proviene da Catania, ed è 
“st: Concordia, cap. Mondaini, con soda 


MA Errera; giungeva in pari tempo 
Sutt. Elia, cap. Regoli E da Corfù 
ft diversi, raccomandato a Gianniotti. Sta 
dsl qualche legno ancora 

Fisumendo gl affari della settimana tro- 
td che non molto si operava in mere 
son vi fa i 


li itinana si mostrano meglio disposti. 
"fto, il Prestito nazionale ch' erasì pae 
%pesino ad 82, ieri si ricercava ad 82 ‘/, 
+* mancavano venditori a meno di $: 
{ea */. Qualche affare si chiudeva nel 
neto a 93 #/, e nelle Azio- 

Ri erito mobiliare da 388 a 389, ora 
1 togor pretesa. Le Banconote stanno fer- 


sun ‘I. Lo sconto non ha variato del 


lim 


‘però com più di richiesta. 
"agli. Le apprensioni sull andamento 
‘eh Bfone non si sono punto dissipate, ed 
nom per le inondazioni si è di già nei 
Zu sfo ll consumo dei granoni si 
ul tivo, perchè i frumenti vecchi van 
Ml Mntare, ed in conseguenza le rima- 
20" Si vogliono sostenere di più. Le ulti- 
Rel ite si fecero a L 24 ; indicammo già 
bn fer la consegna in novembre di roba 
"WU padovano si pagarono da L 90 a 
Pal moggio. De' granoni molte furono le 
d pl di roba pronta per consumi ; que” 
dip gta pagaronsi a | 9.75 e stala 
tig Cali, per la consegna in giugno 

) in libertà del compratore, venivano 
aL t4, con premio perduto di car. 





zione. Il seme di lino si rimase invariato sulle 
I. 30, coa poche ricerche. 

Olii. — Oltremodo scarsa fu in settimana 
dii questi l'inchiesta, massime per l'interno. 
La ‘sperulazione appena si manifestò con qual- 
che acquisto di Corfù comune a di 192 se. pot 
44 p. "/y. I possessori d’olî di Puglia hanno 
nulla ostante sostenuto il dettaglio a d' 200 
con isconto 1 
tica, anzi chi volle 
appena potè conseguì 
2108 Abbiamo ora alcun arrivo, e tal è la 
posizione del momento che volendosi verifi 
care una vendita d' entità, si dovranno accor- 
dare sicuramente ribassi. Gli olîi dalmati si 
accordano per l'interno con facilitazione re- 
lativa alle qualità © di questi pure trovansi 
offerte partite. Le sorti fine vengono abban- 
lonate. Lagni d'importanza finora non si sen 
tono dai luoghi di produzione; i prezzi so- 
stemuti sopra dei nostri. 

Generi diversi. — la 
ca; le lane, invece, in ottima vista; richie» 
gti gli spir i dettaglio sempre più 
sostenuto. Domanda nei vini buoni. Le uve 
ricercate da L 30 a 1 34. Le mandorle ol- 
ferte, malgrado gli aumenti di Napoli. Inva- 
riati dettagli nei Coloniali. Carboni di New- 
castle venduti a L 68, prezzo cui si voglio- 
no mantenere, perchè i noli in Inghilterra so- 
no aument vendette la ghisa di Scozia 
a L 180 la tonnellata. Ineertezza sulle sete, 

non si parta malo sull'allevamento de' 


Luigi nuo 
Tali. di 


. idem 


Amsterdam, » 247 


sapa molto fine= 





Da 20 franchi tiro Posdigue 106 
Doppie di Sp... 97.10 
er. SLI |M 00/0 8 
di Gen...» 92.20] Prest.nazional 


LA dic 98/, 
gl del T. 
godi *mag 82/, 


frati pubblici. 


» di Parma» 24.90 |Conv. 
» 27.10] 
è G2FISCON. 


Ar. dello Stab. mere. vecchia em 
» della Strada ferrata lomb.- 
camm. — Venezia 10 maggio 1856. 


mburgo e. 4 7°/, | Londra.... ef.29. 20 
Amburgo. hl ia 


82% 


8a 


107/, 





MAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA 
(Dal foglio serale della Gazz. Uf. di Vienna) 
Vienna 13 maggio 1856, ore 1 pom. — 
Anche oggi gli affari negli effetti industriali 
erano assai animati, specialmente 
di credito, le quali aumentarono 


le azioni 








TERMOMETRO REAUM. 
esterno al Nord 


DIREZIONE | quantità 


‘umido 





| E 
“nuca [7 Gp, #4 


ji rom [332 | 67 


4, 1 
Jomm 1381 | 24 


13, 5) 


13, 
iL 


memo | del 17: Temp.mass. +14, 
min. +42 


delle valute, ch' erano poco ricercate, alquan 
to più bassi. Il danaro. sempre abbastanza 
copiosa. 
Prest. nazionale. 858, 85% 
» 1851885 909 
» lombven. . 5 ® 
ObbL dello Stato 5 


86) 
s0 


terr. d. Sf. 876 145 
Azioni della Banca naz...1124 
Stabil. di cred. amst. 284 
Banca di sconto A.L. 105 
St£Budw-Lint-Gm. 254 
Perdin. del Nord .. 
delle Str. ferr. dello 





Costantinopoli. 
Francoforte 
Livorno. 

Londra 

Nilano 

Pa 2 

Aggio Il RR. zecchini 
Napoleoni der... sec. 
Sovrane inglesi 40.40—10.11 
Ioperiali russi su 


Corso delle carte dello Stato in Vienna. 
Del 43 maggio 1856. n edio 
(Obbl. dello Stato ........ 25% 84, 
» delprest.nazionale.. #5 85%/ 
». epeioe Pai 


» ® 1899...) 

» » 1856.. 

Obi. dell'esonero Aust. Inf. » 5° 
n » _ altre Provincie. 
» Banco di Vienna 2‘/, 


Araburgo per 100 marche B.. (747), 3/m 
Avosterdam p. 100 ol. .... » 84'/ 8/m 
Angarta p.£ 100 cr » 1024/,. uso 
È em le — 3 
20-100%/, 8/m. 

t/m 


Costintinop. pifa3igv. » — 
Aegio degl TL 'AR. soli p %/, 5% 


Annivi e PARTENZE. — Nel 15 maggio. 


Arrivati da Torino i signori : Clere 
ilo, ingega. di Parigi. — Da Trento: Kie 
ismondo, neg. bavarese. — Da Ho 
poss. d 

America. 
Gius., Radfort Gugl., Sost Edmondo, Forbes 
Edoardo, Magridge Enrico, Martin Tommaso, 
e Lowe Gugl., poss. inglesi. — Da Ferro: 
ra: Anau Benedetto, Anau Davide, Forli 
Leone, Costantin Marianoo e Pirani Samuele, 
negozianti. — Da Firenze: Godard de Ri- 
ocet Paolo, addetto al Consiglio di Stato di 
Erancia. — Blumbery Aless. e Weigano È- 
lena, poss. inglesi. — Da Milano : Guggero 
Angelo è Massa Martolomeo, neg. di Genova, 
— Paulucei marchese Amilcare, moge. di ca- 
vall. sardo. — Da Trieste: de Pretis Co- 
1 grado Susinco, LR. segr. presso I. R. Gov 
cente. mar. — Smitt Francesco, magg. old. 
— Roeca Saporiti march. Apollinare, comm 
cav. di più Ordini e poss. di Vigevano. — 
Grimm Ermanno, di Berlino. — Maquinay 
Alfredo, meg. d' Anversa. — Pagenbardî Fe- 

derico 





Modena: Galassi Ferdinando, poss. di 
gionara. — Per Verona : Kisslr Cristiano, 
neg. di Bressanone. — Per Trieste : Eddy 
co. Aless., 1. R. ciambellano © poss di Tas- 
covar. — Iikel Francesco, neg. di Magonza 
— Herberstein Federico, I. R. ciamb. e poss, 
di Gratz. — Barton Daniele, Ingl. — Hendi 
co. Emanuele, L-R. consig. d'App. in pens. 
e ciamb. — Pezzoli Francesco, Î. R. cons. 
del Trib. di Spalato. : 





TRATRO GALLO A 8. newEDETTO. — Gli ulli: 
mi giorni di Suli. | Quarta rappresenta= 
zione. ) — Alle ore 8. 

TEATRO DIUANO MALIBNAN, — Drammatica 
Compagnia, condotta da Giov. Internari. 
Giulietta è Romeo. — Alle oro 5 e %/y 


INDICE. — Bullettino politico della gior: 
nata. — Civile e filantropico desiderio. L' 
Europa e l' Austria dopo la pace ; quinto 
articolo. Alti particolari sulle piene. del Vi 
neto. Nobile ed utile impresa. Commissione 
centrale su' monumenti @ Vienna. — CRO- 
naca DeL GIORNO. — Impero d' Austria; par- 
tenza del feldmaresciallo Windischgrii 
Berlino; sessione della Conferenza vescor 


go. 
Bruck all'arsenale del Lloyd austriaco. 
Stato pontificio; Capitolo dell Ordine mino 
$. Franceso d' Assi 

ni daziarie. — R. di Sardegna; udienza di- 
plomatica. Comunicazione all'esercito dell 
ordine del giorno della Camera. Dimostra. 
zione della scolaresca. Giornale sequestrato 
Cartelli politici. Spellacolo bestiale. — Di 
di Parma ; condizione del paese. — Imp, 
Ott; pubblicazione del trattato di pace ; a- 
trocita nelle Provincie contro i Cristiani; 
assalto de' Russi ad un villaggio circasso: 
il principe Thurn-Taris; questione anglo- 
prussiana. — R. di Grecia protesta del 
Governo contro l'occupazione anglo-france- 
se; masnadieri presso Tebe. — Nosito car- 
teggio : commenti al trattato di Parigi ; ca 
restia; aumento delle ruppe d occupazione; 
la crilogama. — loghilterra ; movimento de 
mocratico; il Millenio universale. Parlamen- 
to. Notificazione del Governo di Malta. — 
Francia; l' Imperatrice. Cronachetta. — ier- 
mania ; comunica zioni per piroscafi fra Am- 
Reef 
l'arrivo del pr. Windischgrits in Prussia. 
Il duomo di Colonia. — Recentissime. — 
Gazzettino mercantile. — Appendice; notizie 
teatrali, ec. 








N. 2646. 

È da conferirsi 
vinciale, collo stipendi 
mizzati. 


Lombardia 













durre i rispettivi 
nenza colle volute 





dipendono, unifor i) preserizioni. posito di A. L. 1000 in contanti, da restituirsi a chi si ritira BIT 
ro ener dell’ R Luogolenenza di Lombardia.-| dalle trattative, ed il certificato municipale di data recente, com- 1 Presidenti È O Baporani sost Paraporoni 





Nilano 28 aj 






così anche nell 
a tutto ottobre p. 
ladore, Bormio e 





rente, 





ita una Messaggeria postale fra Bormio di Va 
ol , colncidente colla Messaggeria postale Sondrio Bormio 





è ritorno "© colle malleposte moventisi fr 


L'orario delle corse come pu 
della 





ivente 27 giugno 1856 N 


Dall'L R, Direzione superiore dello 





ona, gio 1 


1 R. cons. di 














Li LOR Aggiunto, Hemen m. p 
N. 27 AVVISO DI CONCURSO. (1 pubb} 
nporaneo delle Preture miste nel litorale ver- 

rano assu nisti di concetto. 
di tali posti resta aperto il concorso a 





tutto 
Agli aspiranti riconosciuti al posto di diurnista 

concetto verrà corrisposto l'emolumento mensile di fiorini 45 

aumentabile, in caso di servigio particol 

fior. 50 e 55, oltre al beneficio delle semplici spese di viaggio 





al luogo di destinazione. 
aspiranti. produrrami 





domande regolarmente documentate all’ I. R. Commission 
inciale per gli affi personali delle Preture 


Trieste, provando con validi docum 
di politico-Jegali, 0 


vigi 












n senza indicare, se ed in qu 
ti a taluno de 








presso le Preture mis 


Trieste, 28 aprile 1856, 
_ 
Pol. 


N, 9244-2901: 

Costa dagl 
gia cità, siasi as 
M. LR 








pe 
vrana Patente 26 marzo 1832 a ritornarvî, ed a giustificare la 


assenza. nel 





Hi presente 
ho delegatizio, ed in 
di Vienna, Verona e Venezia 





pubblicato 








Dall’. R. Delegazione provinciale di Padova. 


AVVISO. 
notizia che, come. nello scorso 
ro, col giorno 4° a 
attivate le stazioni postali estive 

S.Maria sullo Stelvio e fu in pari tempo ist 








AVVISO DI CONCORSO. 
i for. 3000 e cogli emolumenti siste- 





fariati © conformi alle disposizioni portate dall’ Avviso 





, dirett. superiore assente. 









re di essersi acquistata latti 
di concetto presso le Preture, come pure 

lingue, le eventuali ulteriori qualche ea loro condoti 
funzionari delle Preture del 


ne provinciale per gli affi personali 
litorale. 


EDITTO. 









dello pene dalla sullodota Patente stabilite. 
n questa citt, affisso vell'al- 
rito per tre volte nella Gazselta 


Padova, il 7 maggio 1856. 


LL R. Delegato proe., Dott. Ginovaxo bar. Fixt 


AVVISO D'ASTA. 
Ju ordine al disposto dal Decreto 9 aprile p. p 


N. 4306. 


(3 pubb.) 
0 posto di delegato pro- 





(42 pubb.) | n 








Valtellina è Mals. 


Mals e Landeek 
le distanze postali, rima 





9-1622 1 
le To 






















i di avgr assolto gli si 





grado di consanguineità od 


(4° pubb.) 


mesi tre, sotto commina- 





(fiziale 





N. 406. 


d' Ufficio a'S. Biagio ai forni, si procederà ad un esperimento 





provante la 


tendenza, alle ore so 


— 454 


AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) | d'ogni scadenza, per le esazioni relative a quel DI- 

Presso l'I R. Intendenza alle sussistenze militari in Ve | stretto. 
nezia, nel giorno 26 maggio 1856, alle ore 11 ant., nel locale fi presente sarà pubblicato in tute. le Comuni 
del Comprensorio e nel Capoluogo della Provincia» 
nonchè inserito per tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia. 
Oderzo, 1.° maggio 1856. 

Patto Nob. Foscoro 





‘impresa dei lavori da facchinaggio, occorrenti alla 
tante pella piazza di Venezia, dal 1.* luglio 1856 


Non verrà ammesso all'Asta se non chi, costituito il de- 


N Cancellista F. Witen. 
TABELLA dei quoti di carico per ciascuna rata 


Soliità e l'idooeità al rispettivo contratto. 
non avrà effettuato il deposito, 





Chi, per le ore 114 ani 
n verrà ammesso all' Asta. 
Te ulteriori condizioni sono ostnsibili presso la dtta t- È 
dUffizio. — Venezia, 6 maggio 1856. 








A 





CONSORZIO BIDO 






















LI. BR Intendente, Auden * ni 3 

L' 4 Ri calonn. controllore, Nob de Weige- |" 77tzio” | Grato [carte di carico) Importo 
___. del Get 

AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3* pubb) | Classe | della (0 Monti 
deserto l'esperimento d' Asta, tenutosi il 2 aprile [Pertiche|cen.| classe | ogni pertica | Lire [cen 

corr. al N. zione del locale ex chiesa di 

Mariherita, sio in questa città nel Comune censuario di Dor- 2 |0 | 1231853 

soduro sì N 918 della muova mopga ; della s Mezzana i |o |z463707 

tiche 0:66 e rendita censuaria di i. 110 Rossi 6 |0 |a6o5ses 

comune notizia che nell Uflicio di questa Ri rta 





al civ. N. 4640, se ne espe 
sullo 





nel Circondario di S. Bartolom 


giorno di martedi 27 maggio p. v. ONSORZIO GRASSAGA 





















Sesso prezzo fiscale di A. L. 4500 (quattromila cinquecento ) | Aia 2 [o |sgsot6f 755] 11 

agli stessi potti e condizioni portate dal precedente Av: | Mezzana 3 |0| 1s4208[9652| 40 

tixo 6 marzo decorso. N. 6600-724, regolarmente pubblicato ed | Bassa 4 [0 (2450053 [1000 | 45 

serito nella Gazzetta Uffiziole di Venezia dei giorni 29 © A 

‘marzo 1° aprile a. e. ai NN. 73, 74 e 75, Totale L (067 | dé 
ul IR. Intendenza provinciale delle finanze, —___——_——_r 

Venezia, Îl 21 aprile A56. N. 319. — IL R. Camera di disciplina notarile in 

LR Tutendento, F. Grassi al pubblico, che il dottor Valentino 

©. nob. Bembo, Uficiale. onio, avendo ottenuto da S. E. il sig. 





Ministro della giustizia, mediante ossequiato Dispaccio 
» marzo pp, N. 4365, partecipato col decreto di Ap- 
pello veneto 11 detto N. 5396 , la nomina in Notaio 
colla residenza in Cividale, Distretto XL in questa 
Provincia , ed avendo anche a cauzione del 
sercizio per la prescritta somma di austr. L. 287 
depositate nel giorno 8 corrente nella Cassa dei depo- 
siti giudiziali presso quest’ I. R. Tribunale provinciale 
nove originali Obbligazioni di Stato del valor nominale 
complessivo di austr. L 3420, ed al prezzo di Borsa 
di austr. L. 2907:02; € per ultimo avendo adempito 
ogni ulterior incombente; ora è ammesso all'esercizio 
della professione notarile colla residenza in Cividale in 
questa Provincia. — Udine, il 17 aprile 1836.; 
Il Presidente A. Tonossi. 
Il Cancelliere 1 Giannati. 
N. 2316. 
Provincia di Rovigo — Distretto di Ad 
LI. È: Commissariato distrettuale 
Approvata con Decreto 20 maggio p. p. 
dell’ eccelsa LR. Luogotenenza l'istituzione di una Con- 
dotta medico-chirurgico-ostetrica per le frazioni associa» 
te di Maistra e Ca-Pisani del Comune di Contarina e 
Porto Levante del Comune di Donada, viene in esito 





AVVISI DIVERSI. 
IDROFORIA 
CHOLERA INDIANO 


MALI VENEREI 








Uso scvarpo 





di 
LUIGI TOFFOLI. 
I autore, seguace caldissimo degli studi igienici, 
pubblicando questo libretto popolare non ebbe 
scopo che quello di additare agli uomini le vie 














azio- 
nali e sicure per guarentirsi dalle tre suddette terri- 





‘come più grave ed impor- 
tante, da cui amento delle umane ge 
nerazioni, è tutto consacrato ai giovani. 
In tal guisa egli termina quel suo terzo discorso: 
« Da tutto ciò che qui ho brevemente esposto si 
conoscerà l'importanza di diffondere quanto è mai pos- 
sibile tali istruzioni nel popolo, specialmente nella gio- 


bili malattie, Il terzo p 



























(1 pubb.) 
9832 





dell'Eccalsa L R. Luogotenenza delle Provincie Venete, è stata 
autorizzata quest’. R. Direzione delle pubbliche costruzioni d 


tener un'Asta, per deliberare al maggior off 
me dell'ex Gonvento di S. Nicoett, 

nerale © dell'IL R. Contabilità 

inte, cioè 

ino di esso locale 





du quattro parti d 
rid 





» HIl* Lavori da esegi 





dell R. Contabilità di Si 
» IL. Similmente, pe uso dell. R. Archivio general 
si a carico comune delle due 
teressate. Amministrazioni 


i lavori di 
pegli usi dell'IL R 
























» 1V3 Costruzione di staffili per PI. R. Contabilità di 


Stato. 


Si deduce quindi a comune notizia 


A. Che l' Asta avrà luogo nella residenza dell’. R. Direzione | 
siuidttà il giorno 20 corr. alle ore un p., e sarà aperta sul prez- | 
L. 22,051 ‘66 per la Pare È 
063: 69 per la Parte Il 
30508 per la Parte II 


20 fiscale di A. 





»9,473:24 per la Parte IV, e complessiva 





mente per L. 61,483: 


{ sessantaunamile quattrocento ottan- 


talre © cent. sessantasete ) in lose dei parziali Capitoati osten- 





presso la Stazione appaltate. 


L'Asta verrà deliberata tanto ad una Impresa sola, quanto 


ad Imprese di 








dietro le risultanze: delle offerte 


vantaggiose Che Venissero presentate. 
2. Ogni aspirante dovrà cautare l'offerta con un deposito 


in danaro sonante di 





Le 2200 — più L. 160 - pr le spese d' Asta e cont. del 1° lavoro 
pi carat i venda » He» 
» 690- » 50- » » He » 
» 950- » » » Nea 





deposito che, meno ‘al deliberatario, verrà restituito 


oflrent. 
(Seguono le rimanenti con 





agli altri 


ni per la presente fornitura 


di uoì inserto per intero in questa Gazzetta N. 88. } 


Vene 





9 maggio 1856. 








R. Direttore in permesso 


L'LOR, Ispettore di 1> 





ATTI GIUDIZIARI. 











EDITTO 
L'avvocato. fiscale Dir Gia- 
coboli “per l'interesse dell’ LR. 
tendenza di finanza in Treviso 
ha prodotto nel di 8 correote 
sotto il n. 4459, una pelizione 
tendente a far giudicare la confisca 
di duo reti da uocellagione abbeo- 
donate da ignoti contravventori 
nei di 19 dicembre a. d. in una 
campagna del Gomune di Cison. 

S' intimi ciò ai suddetti igno- 
ti prevenendo che sopra l'indi= 
cala petizione venne fissato pe con 
tradditorio Verbale i giorno 29 
maggio p. v. alle ore 10 ant. in- 
manzi all' Aula di questo Tribu- 
nale sotto. le avvertenze dei $$ 
20, 95 del Giud. Reg, e dll'Au 
Uco Decreto 4 marzo 1823. 

Si avvisa inoltre che il eu- 
ratore degl’ ignoti impetiti fu de- 
stinato l'avv. di questo Foro Dr 
Luigi Tonelli in confronto del quale 
tà Mogo la procedura ed il 
Giudizio ove le parti stesse non 
destinino alto loro difensore ed in 

utile: non lo rendano noto 

See Pe e 

|! presente sa to 

ed affisso nei luoghi soliti di que- 

sta Città ed inserito per tre volte 

nella Gazzetta Ufiziale di Ve 
neria. 

"dal 
di Treviso, 

Li 40 marzo 1856. 
Il Presidente 
Co, Eccueui. 

Caneva, Dir. 


N. 3312. 


LI R° Pretura in Valdagno 
rende noto che, sopra istanza di 
Margherita Borgir, velo 7 

















R. Tribunale Prov. 


2. pubbl 

















della stima. giudiziale 
al terzo a qualunque prezzo, pur- 
chè basti a coprire i erediti in- 
seritti fino al concorso della stima. 


t. pibi | 




















mi non festivi, per le esazioni dell’ attu 
ss Oderzo; è S. Vito, il 49 aprile 1856. 
istretto di uno N R. Commissario 





ventù. lo tengo per fermo che i giovani di sano crite 
rio e di retto cuore sapranno approfittare di cotesti 
| importantissimi salutari avvertimenti; e questa idea mi la 
conforta. Diversamente, giovani miei cari, guai se sa- Ppedimimeiaiib ii E 
rete sordi e non curanti degli amorosi consigli de' vo- | ©OTTedate dei seguenti romeni 

stri genitori e degli uomini filantropi ! CELLA odia 

Giunti che sarete all'età della solida riflessione, 

il retaggio della vostra vita. non sarà un cumulo di 
tormentosi rimorsi, di vivi dolori, di lagrime e 


a delegatizia Ordinanza 4 corrente N. 8195-2050, a- 
perto il concorso 2 tutto maggio p.v. per la terza volta. 













5) Diplomi per l'esercizio della medicina, chi- 
rurgia ed ostetricia ; 
e) Prove di non essere obbligati ad altro ser- 
o pubblico comunale : 

































peter 4) Altri documenti comprovanti le qualifiche, 
x. 7 Provincia di Treviso. i tioli speciali ed i servigii che l'aspirante. avesse 
Comprensorio X. di Bidoggia è Grassaga in Oderzo | per avventura prestati fino ad ora: 

("°”7A tenore della rettifica del Conto preventivo Ni soldo annesso alla Condotta è di austr. I. 1200 
| 1856, approvata dagl' interessati nell'adunanza del 26 | annue : il circondario estendesi alle tre frazioni soprar- 
| aprile p. p., per far fronte alle spese ordinarie di Am- | cennate aventi una popolazione complessiva di n. 738 
‘inistrazione ed ai lavori ie | abitanti , di cui circa due terzi poveri. 





Le altre condizioni, che regolano l' esercizio del 
servizio sanitario riportate in apposito capitolare sa- 
ranno ostensibili in quest' I. R. Commissariato distret- 
tuale nelle ore di Ufficio. 

Adria, il 20 aprile 1856. 

Il R. Commissario distrettuale E. Pacax. 
—_ 


stemazione dei Canali consorziali 
tito di austr. L. 32035:90 sul 
anstr. L. 18203:88 sul € 
tre rate eguali nei mesi di giugno, agosto e novembre 
del corrente anno, giusta le deliberazioni prese nel sud- 
detto Consocato. 

Questa Presidenza ne a 
teressati per loro norma, i 
ra di carico spettante per ciascuna rata sopra ciascuna 
pertica censuari 

Il pagamento dovra farsi alle suindicat 
nelle mani dell’ Esattore consorziale, sig. Pietro 
muzzi, 0 del suo rappresentante sig. Angelo Carrer, 
abilitato alla relativa scossione coi privilegi accordati 
dalla Sovrana Patente 45 aprile 4816. 

Il detto Esattore, o suo rappresentante, si trove- 
rà all'uopo nel proprio Ufficio in Oderzo nel locele 
della Es istrettuale della Diretta, in i 




















N. 1964. 

Provincia del Friuli — Distretto di S. Vito. 
L'I.R. Commissariato distrettuale 
Avvisa 

Essere aperto a tutto il 31 maggio 
corso alla Condotta medico-chirurgica della C 
Sesto, coll'emolumento di annue austr. 
La Condotta 
ha la lunghezza di miglia 
n ‘onta una popolazione di 3282 abitanti , fra” 




























FLORA 


pete’ ITALIA SETTENTRIONALE 
rappresentata colla fisiotipia (stampa naturale.) 


STABILIMENTI BN 


FANGHI TERMALI E MARIX{ 

i = LORENZO CHIT 

pc 1 ia zzoa Fo rstgata in IN VENEZIA ARin 
» te | 6, CASSIANO | ALLA SALUTE 


nell'antica 





lungo tempo 
l‘questo genere. Le poche 
la farà in breve anche una 


fisioi 

scientifico ed artistico di 

pie che possiamo ritrarre 

rarità tipografica. 

Possiamo per tanto ricer 

che sarebbe impossibile per 
inoltrata. 


Corte Correggio 





JAL GRANDE | la Piazza di $. angy 


sul Canal Gram 





vicino il Palazzo 











de ” - È CON BAGNI ' 
l'indirizzo franche di porto colla posta in esemplari CA: PESARO: pi po 
acelti e perfetti la prime. od ambo le centurie, secondo 1 fanghi termali. quest’ anno, 3 

” [ prrsmarprincaninas renali. qu cas 
Fimporto a chi compiucesse dirigersi origine, DUE VOLTE. AL GIORNO, cè elet 
agli editori in fresto nel Tirolo. Corna dell'I.R. Strada ferrata, a miglior comot 


curanti. 
NB.—1 viglietti di abbonamenti ria 

gnori concorrenti in uno dei due suindicati Stalas® 

ti, serviranno a loro piacere anche: pei bagni d'or 

corrente annessi allo Stabilimento della Saluto 





Dott. Canto e Acostivo Pen 














A VICENZA "pad 


sotto la Ditta 


MARCO LASCHI 


PAOLO BELZINI 


situ Fabbrica grandiosa di 
eri Diane ai fa un dovere di prevenire, che domenica 11 
ESSENZA DI ACETI nel suo Call, sulla Riva degli Schiavon, sl Poi <j 
metodo economico-chimico , la quale ha giù comin- | Sepoleo darà pricipio alla 


dito a pere i commer, ave podi. ami GELATERIA, 








‘Aceti da valenti chimici, venne constatato 












mati qui uono superiori per fragranza, forza e se 

me "a quelli che da altre [abbriche provengono e che | la cui direzione è appoggiata al gelatiere € erede, 
E trovano qui in vendita, ma ben anco che le sostan- ANTOMO SILVESTRINI 

Se adoperate per ottenerli sono tutte o innocue 0 50° Venezia, 7 maggio 1 

iutari, per lo che il Municipio, visti i risultati dell'a- 

nalisi, ha trovato d'incoraggiare di lodi l'istitutbre. 

Per tal modo le Provincie venete hanno una Fabbrica Une FaBEnic 


CANDELE STEARIC 
DI MIRA 


La Ditta suddetta si onora di avvisare Cl essa conti + 
anantenere lo stesso. peso, che la sempre usato nei paci 
delle suo CANDELE, superiore a quelo posto in come 
cio da altre fabbriche. 

rincipale in VE 


È desiderabile che sia apprezzata 
l'importanza di essa e che venga animata tal nuova 
industria, resasi in questi anni tanto necessari 

Vicenza, 29 aprile 1856. | 


NA presso A_TRALNER 





——____ e 


AZIENDA ASSICURATRICE 


) 
k 
DI TRIESTE 
ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE, 















La Compagnia, denominata Aziewa Assicuratrice, reca a pubblica cognizione che anche nel corrente sm 
1856 sarà a coltivare il ramo delle Assicurazioni contro i danni della Grandine, e che tutte le di lei Agri 
provinciali del Regno Lombardo-Veneto si presteranno ad accogliere le proposte preventive 





ranno insinuate a tempo utile, per rilasciarne i formali contratti in seguito alla verificatasi loro accettazion 
Nello scorso anno 1855, in cui tanto frequente e desolatrice cadde la Grandine in generale, nonchè vali 

antecedenti ultimi anni pure funesti per tale flagello, immenso fu il sollievo, che migliaia di pus 

ritrassero da tale provsida garanzia, ed universalm 

dalla suddetta Compagnia dimostrate, tanto nelle liquidazioni dei danni tegl'indenizi 
Persuasa l'Azienpa AssictratRIce che tali sistemi da essa sempre scrupolosamente osservati varrano + 

vichi jrrarle la pubblica fiducia, s' affretta a rendere altresì noto ai di lei ricorrenti che essa si tro» 

in di far loro gustare anche nell'attuale campagna, non solo ogni possibile fa 











"2a è puntuali 












ec 











dizioni, ma è disposta altresì ad adottare indipendentemente tutte quelle modificazioni ero pù 
confacenti al maggior vantaggio dei proprii Assicurandi, e meritarsi così la generale sodisfazione. 
Dalla Direzione di Trieste, nel marzo 1856. 
I Direttori 1 Revisori 
Leoy pi Ph, Kouey — Francesco Gossera Emwco Escurn — Micmeue Surrono 





Cano Recexsoonee — A. P. Rever 
Il Segretario generale Giorgio Vortman. 


Artaserse Codogni. 
ing. Alessandro Cai 
Innocente Nangi 

tre Provincie di Milano, Pavia e Como, e nei vari ci 
ghi delle Provinci 





Le condizionali sono ostensibili in 


Cremona » + pesati 
Milano» » SI 


Venezia presso la Rappresentanza della Società, con Ufficio 
sotto le Procuratie vecchie, ll'Oralogio, N. 144 rosso. 

























Mestre presso l'agente principale sig. Luigi Forzellato. presso le rispettive Agenzie dstritu 
Treviso » » » 0» Giuseppe Mazzetti. Presso i 
Vicenza è 3 =.» 6. Urtano Cool. chiarimenti perg 
Udine sè 3 SOR assicuratrice, oltre quello della grandine, cioè 
sore perito. Contro i di 
Padova» . . . ig. A_ Meloncini Fevela. 5 
feno O pane per mare e per terra. e per fiumi , sulla vita dell vo» 
Verona >» » 0». Frane, Bow e rendite vitalizio, il tutto alle più moderate conditi 



























di giusto peso ai creditori secondo tivo, e poco pascolivo denominato con ogni rela 


| 












































































esocutato Giuseppe ela quale intendo 





nale 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 





































































i loro fto. "© Pra, confina 2 mattina Resco Stirà. poi a debito del deli | ruto Angelo, spiegò l'azione, vindicato- essere "colcati; cup avea 
IX. Più oblatori si conside- Bortolo e fratelli fu Antonio, e beratario il fare annotare una tale Ùl presente sarà pubblicato | ria coufronto dell''esecutante | di Venezia che trattandosi di un'azione rar 
Ti. Ogni obatore, meno gl'e | rano obbligati solidalmente all'a- ip ti, a mersodi Massignani A- condizione nelle tavole crnstarie. | ed affisso all'Albo del Tribunale, | Matteo Strauss, coll petizione, su Dall'I. R. Pretura di Asolo n 
secutanti, dovrà cautre la propia | dempimento. delle. presenti condi-.lessandro fu Antoni, e rappresen- IV Sorà obbligo del delibe- | e nei luoghi soliti di questa Cattà, | della quale è tuttora pendente il Li 34 marzo 1856 
offerta col decimo dell'importo | zioni. tnt, a sera strado, 2 «elenlriore ratario di soltostare a tutte le | nonchè inserito per tre volte nella | contraddittorio 18 dicembre 1855 G. Lanenamcn. ida pel caso fs 
della stima, che rimarrà in depo- X. Per ogni maocanza alle Orsini ereli fu Gio. Antonio fu servitù e pesi a cui la casa da | Gazzetta Ufiziale di Vewezia. a 7176. A. Ferro, Cane. liquido il cl 
sito qualora si renda deliberatario | sesso avrà luogo il reca Frrtcesso.& Loca Pieiro fa Ber: sebustarsi ove © poteseo essere || — Dall’. R. Tribunale Prov îÌl. Nessuno potrà essere Ss spatola 
è che sarà altrimenti tosto resti- | spese, rischio nardo io mappa suddetta al num. soggetta, e sarà del pari obbligato | di Vicenza, ammosso cfferente all'asta se non Fila di dotnila 3 cosarur 
tto. parte ‘eliberataia difttva, salvo | 165. dal gioroo della delibera in poi al Li 15 aprile 1856. previo deposito di a. L 200 in pesiito. di. gii 107 
L. 1 deliberatario in deconto | fegresso pel danno in suo eon- | Pert met 3:95, colla ren- pagamento di tutte. le pubbliche IC. A. Presidente denaro sonante, il quale sarà trat- pioggia 
di prezzo pagherà inoltre 15 gior. | front, esciuso per sua parie da dita di 7: 88, di terra pasco- impose, ed a qua'unque ripara Tounmen. tenuto a cauzione dell'asta, suo 200 2° ori duo, ven 
ni ‘dopo la delibera le spese di tiva in parle, © parte argtoris, rieoe di cui la rasa potesse ab- 'D. Fantuzzi, Dir. | pieno adempimento, e retive spe- si faster det 
scan da gd l'i SEGA qa a mita ila sli lb ca se, ed andrà poi in isconto del Ari 
; a giudiziale. ondi da subastari. {ari lati” Valli io mappa suddetta V. L' alienazione avviene | si N. 1750. * pubb o felizione 10 maggit List È, a 
ui rimento renzo do Una cos conf a matina (ai mo 384, 965 e 1742 senza responsabilità: dell’. esern- avviso, 3 PAM EST Di ue deposito sarà | per i di leda Pepi 
TI 1 datatario pogarlo si er. | strada comune, a mezaodi e sera | Locchi si pubblichi tante. Per perte di questa R. Pre- | dispensato l'esecutante, ed anche | ire giorni di austro I. 1,000 in | loro € speso ua diito di 
Sher mmie sì ce [Gi pe ti de Dall È R. Prtra di Val, ST Ogni poramento tanto | tura si rende pobicamete 3 io protesto, qualora ile» | dipendenza a Canbiale, Venezia | prcà, o di pegno, ad are 
fossero scaduti z dagno, decimo Vasta, | che, sopra istanza di Matteo Stranss | dessero di costituirsi offerenti. | 1 Scesssorii, | diri si 
Venti dopo che la graduazione sarà | mappa stilo. di Li 15 aprile 1956. MR A Tr dalia è | A Lego, rappresentato. do Spia] i | dito di compev 
i 5 naz di dal- | V. Fatro 14 giorni dall'in- | e con adier 
ora icamabl, itenndo a ao | n_B, di port cem 0: 0, cdl ur relativi interessi dovrà seguire con Radica Elo gitange | umclio. Gi Diete di dla | Bondo Snrarei Ino ir] DS gi ne 
Re ee, e n e n 

n scor sed quer i em | Port ma 8820, a: ir. i. tato i quae po | grgi.Conbr di Mot ce | conte preto lavo. dale ara | o evi l'ideale o ri pi 

Gee pr pr | ST) | gp e ta | | se o pd | nl que, | n 9 E 
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D* Tommaso Locsretti, Proprietario e Compiluto”: 
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ASSOCIAZIONE, Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 40:50 aì trimestre. 
trimestre. 
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‘Per le Proviiee lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50. al INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesinni alla linea. 

Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. 6. Nobile, vicoletto iv ) Per gli Atti giudiziarii 10 contesimi alla linea di 34 © 

Pe gli dvi $i i ro i pt în ppt, Hi agg ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. tele si sentano pr dci; i pagamenti CI o in lire efettiva. 
iso Uffzio in S.Maria s i 9 reali non pubblica, festtuiscono: si abbruciane. 

irroggiaontro 'ormosa, calle Pinelli, N. 6257 e di fuori per lettere, afrancando i. gruppi, La ieri si rirmao 1 Vena dal Uli elet. 


PARTE UFFIZIALE. 





8 ML R. AL, con Sovrana Ri 

ogg 10, Si è graziosisi 

inora inviato straordinario e ministro pleni; 

Pl,rio presso la Corte di Prancia e consigliere i 

Moeffetivo, Alessandro barone di Hibner, ad 1. R. am 
ficitore presso la Corte stessa. 

















s_M LR. A. 





urvente, si è grazio 
“Francesco Pill, che sì trosa in arresi 
ta di Theresienstadt- per al 





LA pena, e di concedere contea 
fanao per alto tradimento, G 





Richtsfeldt, dete 


auto nella fortezza di Josephstadt, il condono di 
ettendo pure che sia 
zione. 





lla pena in 
‘bolo del suo arresto d' inqui 













8_MLR. A. si è gi 


si mente degnat 
di cnerire la digli TT R. ci 


bellano all 









rtediario in Tirolo, Gio. \epomuc 
8. MIR. A., con Govrana Risoluzione da Laxen- 
bug 8 corrente, si è graziosissi degnata di no- 





onorarii del 
e parroco di S. 


di Lodi 








ssimamente. degnata 
i cantante. dell opera 
ferini il titolo d'I. R. cantante di camera. 








Al Ministro della giustizi il post 
uneelliere e cassiere presso l' Archivio notarile in Bre- 
siù al cancelliere e cassiere dell’ Archivio notarile sus- 
sario in Lodi, Giuseppe Tali 














8. E. il Governatore generale del Regno Lo 
lunto-Veneto, Feldmaresciallo conte’ Radetzky, ha con- 
trio il posto di medico provinciale in Rosiga al dott 
Niciele Alexich. 
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UFFIZIALE. 


Venezia 49 maggio. 







de' giornali fra 
suscitata nel Belgio dal 
lwski nella sessione del Congresso dell’ 8 aj 
ar erediamo cpportuno far conoscere in qual 
W i giornali inglesi valatino la condi 
Nrancia verso il Belgio, ri 
certa. porzione del giornali: 
Leggiamo nel Morning-Pst, 
d'essere in istretta allinenza co 
etto ing'ese, lord Palmerston: 
no che sia aspettarsi Urop 
au grande nazione e dal suo Governo, sperar ch' ci 
pesa vedere za curarsene itament ni all'as- 
asino del dello Stato per produrre la ca 
lle istituzioni interiori, che hanno il sostegno del po 
po e fureno fondate da esso. 

« Si pubblicano nel Belgio, in tutta libertà, pa- 
i giornali, fra cui si fanno distinguere il 
hip, il Crocodile, il Mephistophéles e la Nation, le 
tui pagine sono sealt dottrine ab- 
buainesoli ed antisociali, no an- 
dae, in piena pace, agli assalti più violenti, in un pae- 
* non solo neutrale, ma a cui la neutralità fu impo- 
Mi in modo tutt’ affatto speciale. 

« La Francia ha dunque una ragione. del tutto pe- 
alare di tenersi in guardia contro quanto suecede nel 
Belgio, paese da cui non la separano nè il mare nè 
altnna catena ontagne : non è fra' due paesi nes- 
sa reale front vi si parla la medesima lingua ; 
% v'ha alcuna di quegli ostacoli naturali, che posso» 
N presidiare una grande nazione contro i pericolosi 
‘iumenti mossi da un territorio vicino. » 

— Questo massime sono giustissime, e l' appli- 
tiline ad altri paesi è assai facile, ove non si 
Voglia far uso di doppi pesi e misure. Ma il lin- 
Kiaggio del Morning-Chronicle è ancora più chia 
Me più meritevole d' essere meditato; molto pi 
te contiene confessioni e ricordi storici, ch' è 
i ul notare, Dopo aver osservato la modera: 
4a del linguaggio, usato nel Congresso dal 
Sule Walewski , il Morning-Chrvnicle continua: 


24... Se l'Inghilterra, come la Francia, fosse 
Aiuto di esser posta a riparo dall’ anarchia, unica 
Sent coll'influsso repressivo d' un savio e forte Go- 
‘to, nè la nazione, nè coloro che la dirigono, si tro- 
imbbero paghi di provvedimenti tanto inoffensi 
Piva abbracciati dal ministro frat mesi ian 

eremo quel che già abbiamo fi in Irlanda 
M IB4I, pi cni palsnni 1 la causa del 
get Il conte di Clarendon, che, a quel tempo, era 
ente pien di vigore della volontà nazionale, doveva 
Muninente consentire col Governo francese, che sta 

% 3 frnte di congiunture analoghe. 

w inl/ OYan10 al Belgio, bench' ei costituisca uno Sta- 
avitdipendente, esso non è separato dalla Francia se 
1° da una linea di frontiere immaginaria; e, per mol 
dl? che pongano le Autori 


della 
sali d' una 
pel paese. 

ale che ha 
capo del 







dal capo d 


































































> in unò de' due paesi non giri I 
id! D'altra parte, non è sorprendente che l' oppo- 
Mme nel Parlamento belgio abbia approfittato dell 
fione per ottenere un effimero favor popolare. Il 
derole della Camera dei de- 
tal questione argomento a un discorso, 
Îfese la libertà della stampa, e ripudiò, in no- 


utazioni, intese a rappresentarlo sic- 
4 149 dine 





Ort, memb 
ni 1 smbro rag 














dbanirbevole di deferenza alla causa del 


sita. Pur troppo è vero che, al tempo della ri- 
Nic: blgia del 1830, quando îl Congresso nazio 
presente Costituzione , fu solennemente 


Me onda 





{Sono uffiziali soitanto gli Atti e le notizie comprese vella Parte Ufiziale. ) 


| concesso alla stampa un grado d'irresponsabilità, di cui 


non si trova esempio alcuno 
Inghilterra. I giornali rispettab 
nero dall'usare tal. privilegi 
mostrarono bnegazi 





Europa , neppure in 
del Belgio si asten 
3 €, per questo rispet 

one de' lor confratelli d'In- 









ghilterra. Ma v°ha tuttavia un gran numero di pub- 
Dlicazioni ributtanti, luride e sediziose, le cui dottrine 
sono apertamente infeste ad ogni principio d’ ordine 





sociale, di legalità e di Governo 
« Il sig. Orts. medesi 
cazioni : è certo per sola igno 





quelle: pubbli- 





si resero ree, lord John Russell ed il sig. Gladstone 
osarono farsi i | 





campioni. » 






ente, sono in Belgio pros 
e questo può render forse ragi 
si e di molte spartane parole. | collegi 
sono colà convocati pel 10 giugno, a 
fine di provvedere, a termini della Costituzione , 
al rinnovamento parziale della Camera dei rap 





La Patrie, in data del 13, 
cogli aliri fogli di Parigi, annunziava che la no- 
tificazione uffiziale del trattato di pace fu fatta 
























« giugne il delto foglio , quel documento espri- 
« merchbe la speranza che i Governi confederati 
« l’accogliessero con sodisfazione, e ci vedessero 
«la prova che la fiducia, da essi dimostrata al 
« l’Austria ed alla Prussia, col fatto dell'ultima 
« risoluzione federale, fu amplamente giustificatà. » 

È noto che il Governo danese ha compro 





e di Svezia, 
S 


te alle conferenze 
presentanti mancav 
sulle diverse praposizio: 
assoggellate, non parteciparono all'alto summen- 
zionato , la soscrizione del quale fu provocata 
dalla prossima partenza per Pietroburgo dell’ in- 
i . Tengoborski. Il suecitato giornale 
osserva che, dopo l'apertura delle negoziazioni , 
la questione si è di più aggravata pe’ ri 
fatti dalla Città di Lubecca e sostenuti dalla Frau- 
cia, contro un di li transito onerosissimo , 
levato da'la Da 




























tale, 
dopo il viag, 
questo momento nelle Provincie del setten 
della Spagna. Ma la Putrie opina che anc 





Ù 

moi di correre fra la Regina ed i su 
Da Barcellona si ricevettero 
centi, e ta'i da far cessare i timori, che 
no accolti in riguardo alla quiete di quella po- 

La Regina Isabella aveva in 
ingraziamenti alla guardia nazional 
offerte in favore dell’ ordine nell’ occasione de- 
gli avvenimer Valen: 

Un gioni 
la Russia intende fare quest’ anno contro 
caso, dice che la spedizione si estenderà 
ghestan, ad una distanza di GO miglia circa dal 
mar Nero. 

PS, — Gi mancarono ieri i carteggi ed i 
giornali di Parigi , in data del 14, ad eccezione 
del solo Journal des Débat: 

Il Re di Wirtemberg era partito la mattina 
del 43, a selte ore, da Parigi; S. M. ritornava 
a Stuttgart, passando per Carlsruhe. 

Il Aoniteur contiene nu senatoconsulto, re- 
lativo alla spropiazione per causa d’utilità pub- 
blica alla Martini alla Guadalupa ed alla Ri- 
unione. ; 

Le notizie, recate dall'ultimo piroscafo degli 
Stati Uniti, rappresentano gli Stati dell’ America 
centrale come nella più completa anarchia. A Pa- 
i irono e trucidarono un 

















































alberghi della America o 
affatto distrutti, e parecchi altri edifizii stranieri 





La guerra conii truppe di Costa- 
Rica e gli avventurieri americani, insediati a Ni- 
caragua. Una seconda ballaglia crasi combattuta 
fiilissimo verificarne l'esito, giacchè, os- 
serva il Journal des Débats, i due partiti non pro- 
fessano un grande rispelto per la verità. Gli A- 
mericani preiradono inolire aver intercettato un 
carteggio uffiziale, giusta il qual Joverno in- 
gite avrebbe somministrato armi allo Stato d 
Costa-Rica; cosa che darà nuovo alimento alle di- 




















d'| senssioni del Congresso. 


Sì diceva pure, cosa più difficile a credere, 
che gl’ luglesi stessero per prendere possesso delle 
isole Chincha, come garantia del debito del Perù. 
Quelle isole sono, com'è noto, il principale de- 

sito del guano. ‘ ; 
posito “rashingion , il senatore Quilman chiese 
la rivocazione delle leggi di nentralità. La discus 
sione fiu aggiornata. — 

Anche în Francia si 
in più luoghi. 

pr 


deplorano inondazioni 





(come già sappiamo) alla Dieta germanica nella | 
sessione dell'8 maggio, con 

collettiva delle due Gorti t 

alle conferenze. « Giusta un dispaccio privato, ag- 





CRONACA DEL GIORI 


| IMPERO N° AUSTRIA. 





| Vienna 45 maggio. 

SM. LR. A, si è graziosissimamente degnata 
di accordare all’ Istituto delle Sorelle della Misericordia 
in Rozdol, nel Circolo di Stryj, l'importo di fiorini 
500. 

S. M. LOR. A. venuta a cognizione della disgra- 
zia che colpi le località di Warndorf e Mattersdorf a 
causa d'un incendio, si trovò indottà a regalare a'suoi 
fedeli sudditi, colpiti da tale sventura , la somma di 
fiorini 6000. Questo importo venne diviso, per. ordi- 
ne superiore, agli abitanti danneggiati delle suddette 
località dall’ LR. capitan lleria Colomanno co. 
Munyady 
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A. IR. il serenissimo Arciduca Francesco 
rrivò ieri sera in quest 
da Praga. : 





Altra del 16. 

NI giornò onomastico di S. A. I R. la serenis- 
sima Arciduchessa Sotla venne ieri festeggiato a Corte 
| in ristretto circolo di fam 
| SCA. L R. il serenissino Arciduca Giovanni e 
il conte di Meran arrivarono la sera del 14 in que: 
sta capitale a mezzo dalla strada ferrata del Mezzo- 
giorno, proveniente da Brandhof. Vuolsi he 
| domani si recheranno a visitare il campo militare al 
| Bisamberg. 
| Continuano ed alacremente le discussioni sulla 
nuova legge comunale, e v° ha fondato motivo di cre- 
dere che verranno protratte ancora per qualche tempo, 
a cagione delle molte petizioni inviate al nostro Gu. 
verno. Dobbiamo però avvertire ch' è intenzione di que- 

o di non deviare menomamente dalla massima stabi- 
































2 | tita della libertà industriale, per cui aon devesi nutri- 
Jore che venga data a tale legge una ' 


re il menomo ti 
tendenza non liberale, la quale starebbe al cer 
zione cogli attuali rapport della no- 
nazionale 












giunsero da 
varie parti rapporti dettagliati sullo stato delle semi- 
gioni. Da questi 
tiutrire speranze jn un raccolto abbondante. 

L'arrivo di 
da dove porterassi a Carlsbad , è atteso, 
ura, verso la unetà del venturo. mese 
S.A. il Duca di Bruns 





quanto si 
giugno. 
ch pensa intraprendere 








nel corso della settimana prossima il progettato viag- 
Ital.) 


gio in Italia. ( Corr 


Il tenente maresciallo Bianchi duca 
R. reggimento fanti 









a Braila per visitare le sue truppe; 

tre giorni fu fest i 
tero corpo degli ufliziali del reggimen 

te prove della si 
litari per un 
to nella storia dell'Austria. 
(G. UN: di Ver.) 
arono Lonsanpo-vineto — /erona 15 maggio. 
Un Avviso dell'L R. Direzione dell’ esercizio 
rate lombardo-venete recò 
iando dal giorno 
riattivato il regolare trasporto sui tronchi veneti delle 
merci senza eccezione, come pure avranno luogo indi- 
stintamente tutte le corse di passeggieri e miste, indicate 
nell'Orario in data 4 ottobre di 

Un altro Avviso della Camera di commercio e 
d'industria della città e Provincia di Verona « previe- 
ne che anche quest anno sarà permesso il transito not 
turno per le porte di Verona con carichi di foglia di 
gelso e bozzoli da seta, avvertendusi che i conduttori 
dei carri debbono essere muniti d'un certificato di- 
mostrante che i carichi stessi sono compost 
dei generi soprindicati. » (6. Uf. 

Milano AT maggio. 

8. M. l'ex-Regina dei Francesi Maria Amalia, sot- 
to il nome di Contessa di Neuilly, accompagnata dalle 
Li. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Nemours, col 
seguito loro, è qui giunta ier sera, prendendo al 
all'albergo della /ille (6. Uf: di Mil.y 
Mantova 16 maggio: 


Nella mattina di mercoledì, 14 del corrente me- 
se, venne con funebre pompa eseguito il trasporto, dal- 
la soppressa chiesa della SS. Trinità, alla cattedrale , 
delle ossa della serenissima. Arciduchessa Eleonora d' 
Austria, Duchessa di Mar 

La Gazzetta di Mantova dà la descrizione della 
solennità, mettendo in mostra i cospicui meriti di quella 
discendente dell' augusta Casa d Absburgo , la quale, 
nata nel 2 novembre 4534 dall' Imperatore Ferdinan- 
iosa memoria, e da Anna, sorella di Luigi 

Ungheria, andò spose, di quindici 
Guglielmo Gon:aga, Duea di Mantova, e dopo 
ila veramente esemplare ed empiuta di buone o 






























una 
pere, morì il 5 d'agosto del 1394 e fu sepolta nella 
chiesa della SS. Trinità. 

« Nel volgere dell'anno 4797, ( continua la Gaz- 
setta di Mantova) per vicende di guerra, questa chi 





al culto divino; e mentre nello scorso anno 1855 la 
Direzione del genio militare vi faceva eseguire alcuni 





lavori d’adattamento al nuovo uso cui deve servire, $. 
E. il tenente maresciallo, comandante la fortezza, ba 
Culoz, il quale al valore nelle armi accoppia una 
stinta coltura dello spirito, consapevole del sepolcrale 
deposito dell Arciduchessa Eleonora, ordinava la mag- 
gior cura per iscoprirne la tomba, seguendo le indica 
zioni fornite dall’ egregio IL R. bibliotecario dott. Giam- 
battista Gregiati ; come în fatti sì ebbe a scoprire a" 
piè dell'altar- maggiore uno spazioso tumulo con entro- 
vi gli avanzi d'una cassa di legno, un frammento di 
veste brons, un filo di metallo per l'assetto de capel- 
li, e le ossa d'un cadavere di donna : lo che tutto fa 
verificato da un'aj Compmissione delegata dalla 
E. 8., la quale si diede tutta la sollecitudine per la 














isulta che in complesso si possono | 


M. il Re di Grecia in Vienna, | 







lacz, Fokschani e Tokusch, recos- ! 









conservazione ed integrità di quelle estreme reliquie. 

« Recata la notizia alla € di Vienna, $. 
1. R. A, l'augustissimo nostro Monarca, l'accolse con 
religioso sentimento, e lieto di poter onorare la me- 
moria de' gloriosi suoi antenati , degnavasi. d' ordinare 
la traslazione alla chiesa cattedrale degli avanzi morta- 
li dell Arciduchessa Eleonora. » 

La cerimonia segui con gran pompa "ed in mezzo 
alla mestizia ed all’ ossequioso rispetto, « ond' era cum- 
presa la popolazione accorsa în folla straordinaria, me» 
more delle preclare doti dell’ austriaca Principessa e 

di cui fa liberale alla città di Mantova. » 
LITORALE AUSTRO-4LLIRICO. — Trieste 46 maggio. 

Sentiamo essere giunta a Trieste Ja Sovrana Ri- 

soluzione, colla quale vennero grnerosamente aumentati 


gli assegni d'alloggio pegl' IL RR. impiegati di questa 
Sovrana grazia, vltre 










































eccelsi Ministeri, al 
particolare. beni Ministro 
delle finanze, sa totti gl' im 
furono espressi alla prefate E. S. i più sentiti 


graziamenti per parte dell'I. R. Luogotenenza, nell 
occasione che si era recata ad ossequiare l'E. 8. 
(0.T.) 













di Pianelli, si uni 
soli, residenti in Trieste, ad un 
de la Ville, per festeggiare la cone 
Il sig. di Pianelli tenne in tale occasione un analogo 
discorso, che ci venne gentilmente comunicato, 

pubblicheremo in un prossimo Numero. (0. 7.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 43 maygio, 
La Santità di Nostro Signore, i 


accompagnata dalla sua nobile anticamera, restitu 
visita a S.A. L e R. il Granduca di Toscana, che, 





















andava ad i 
10 di Firenze. Introdotta negli appart 
ingresso veniva ossequiata anche da S 
randuchessa, e dalle LI. AA. duchessa Ma: 
Luigia e la Contessa di Trapani , si trattenne a 
ita l' augusta famiglia. Indi am- 

molti personaggi, che for- 
nano il seguito delle LL. AA. IL RR., ed 
gnata fino alla carrozza, verso le 
stituendosi al Vai 
























i. Nel 1833, fa nominato di tale diocesi 
e nel 1844, rinunciando al vescovato, 
partibus, 
ira Vaticana, © 











promosso all 

nominato 
tore del S. U 
| gregazione dell' esame 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 14 maggio. 
M., nell’ udienza del 14 corr. e sulla proposta 
dell ha nominato senntore del Re- 
marchese Salvatore Pes di Villamarina, inviato 
e ministro plenipotenziario presso l' Impe- 
ratore de' Francesi , e già rappresentante di 8. M. al 
Congresso di P. (G.P.) 

















Mercoledì gli stadenti dell'Università di Torino 
fecero una dimostrazione contro l' Armonia, per aver 
colo pubblicato da quel foglio 








or vilipendio (7. la Gazzetta di sabato.) Si avviaro» 
no in numero di duece: circa verso l' Ufficio del 
giornale, chiedendone pubblica ritrattazione. Nulla aven- 
do potuto ottenere, vi tornarono una seconda volta più 
numerosi, ma rinvennero le porte sbarrate, ed un im- 
o, che dall' inferriata 
della Stamperia li chiamò uffoni, A_ queste 
parole gli animi inveleniti. viepiù s'infammarono e 
proruppero altissime le gri sarebbe certo. segui» 
to il peggio, se di presente non fosse accorsa l' Auto- 
rità di polizia e uno squatrone di dragoni, i ministri 
Lanza e Cavour, ed alcuni professori, i quali riusci- 
rono a calmare l'effervescenza. leri quel foglio inserì 
una formale protesta degli studenti; e l'affare è recato 
innanzi a' Tribunali. (G. Ufi. di Mi.) 
—- 

1 giornali annunziano oggi la morte del generale 
Cima. Otto sono gli uffziali maggiori piemontesi, man- 
cati a' vivi nel breve spazio di questi quattro mesi: i 
generali Casanova, Lascarena, Saluzzo, Bigliani, Ser- 
venti, Oliveri, Maffei, Cima. A questi sono da aggiun- 
gersi il generale Regis, morto sulla fine del 1855, e 
i generali Ansaldi, Alessandro La Marmora e Monte- 
vecchio, che soccombette in Crimea (0. T.) 
Altra del 45. 


11 generale conte Stickelberg avendo adempiuta 
la sua missione presso la nostra Corte, parte domani 


































alla volta di Varsavia, dove si reca ad ossequiare il 
proprio Sovrano. 
e 
Nella seduta d'oggi, la Camera dei deputati ter- 





minò la discussione, che durò per sei giorni, sul pro- 
getto di legge per la riforma della tassa dell'interesse, 
€ lo rigettò con 70 sufiregii contro 41. 

— —— 

Il capo di stato maggiore dell'armata russa in 
Crimea comunicò ai comandanti in capo delle armate 
alleate un ordine del giorno del geberale Liidera, col 
quale viene partecipata la volontà espressa dal suo im- 
periale Governo che siano rispettate e conservate le 
tombe dei militari delle suddette armate, che furono 
sepolti sul suolo russo. Così le famiglie di quei prodi, 
appartenenti al nostro esercito, troveranno un qualche 
conforto nel pensare che le ceneri dei loro congiunti, 











caratteri, @ per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


All'esterno dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosiabwi 


tuttochè sepolte in suolo straniero, non verranno punto 
turbate, ed è monumenti, che le segn 
ria dei posteri, saranno rispettati. 











Ultimamente passò da Genova, proveniente da 
Marsiglia e diretto a Roma, il conte Walewski, fra- 
tello del presente ministro degli esteri, I 
una missione presso la Corte pontificia, tendente 
esortarla di mandare ad effetto le riforme consigliate 
dalle Potenze. (6. Ufi di Ver.) 








Regina Amalia, il Duca e la Duchessa di Ne- 
e seguito, partirono ieri me 
delia strada ferrata di 40 ore alla volta di Torino, per 
trasferirsi quindi, traversando la Svizzera e l' Alemagna, 
alla lot vale residenza di Claremont ( Inghilterra ). 
La Regina Amalia passò tutta l' autunnale e invernale 
‘ui dolce 
lute. Non tant 























sia per visitarne i monumenti, che per adempiere atti 
di religiosa pietà, ella lascia lumghissino desiderio di 
sé. Ora parte accompagnata dall’ ammirazione di quanti 
ebbero la ventura di conoscerne da vicino le virtù, e 
dalla riconoscenza degl' innumerevoli poverelli, che con- 
fortò di copiosi soccorsi. (G. di G.) 


lel fatto narrato dal Corriere Mor 
riferito sabato, leggiamo nella G 


















A proposi 
cuntile, e da 
setta di Genova 
« Un giornale di Genova, che prese un po' troppo 
sul serio una commedia, lasciò credere che nel serra- 
di bestie selvagge, apertosi negli scorsi giorni sulla 
Piazza Colombo, per divertire il pubblico, si mettesse 
impunemente alla tortura un povero negro, e si trat- 
he le bestie. 
venne assicurato da persone bene informate 
che tra quel negro, il quale non è nè selvaggi 
stupido, e chi lo espone al pubblico, v° ha perfett 
cordo di v d'interessi, e che tutti gli acce 
ri dell spettac no altro che apparenze, ossia 
e, e sempre nuove, per attirare. maggior nu- 
curiosi, nelle quali sono maestri i nostri av- 
i di Fontanabuona. 
stà non avere l' Ax 




































nità uinana, anche solo in apparenza, e per 
sare uno spettacolo, ch'essa non aveva previnmente au- 
torizzato. » 








per la festa dell'incoronazione il Mi 
sa imperiale e non, come in tempi anterio 
un' apposita € ine. Gol secondo vengono ecci- 

lella incoronazione 
tutti i marescialli della nobiltà dei Governi e tutti i 
borgomastri delle capitali di essi, esclusi quelli, troppo 
lontani, della Siberia. Gon ukase del 24 aprile, l' aiu- 
tante generale e generale di cavalleria Grabbe fu sol- 
levato, inseguenza del trattato di pace, dalle funa 
ni tà di Revel e di co. 
(est. Zeit. ) 


































S. M. l'Imperatore indirizzò, in data del 4 corr., 
la seguente lettera di ringraziamento a S. A. 





nti dei fe 
imperiale ! 
« Unita col cuore e l'anima alla sua nuova pa- 
, ella non ha cessato d'essere un esempio di su- 
virtà feaminili, presedendo gli Stabili 
zione € heneficenza, allidati al suo pat 
pel benessere generale si manifest 
la sua estensione nella passata di 
cui scoppiò 
| indimenticabile 
Suore di carità, il quale in seguito, sotto il suo pa- 
tronato, nel lenire i pati N 
e feriti, manifestò un 
istò tanti meriti essenziali. Ella fa quella che eccitò 
l'amore pei sagrilizii, e mentre ella operava con ca- 
rità veramente cristiana, ebbe cura, non solo per la ri- 
partizione dei donativi, ma anche per 
sero in tempo utile al luogo di loro dest 
di e sublimi sono le sue opere: molte* lagrime. ella 
ha asciugate, molte ferite dei valorosi guerrieri. ella 
ha sanate, e molte famiglie orfane furono mercè sua 
tranquillate © confortate. 

Nel suo proprio cuore e nelle benedizioni, che 
per lei verso ' Onnipossente, ella troverà il premi 
gliore; ma il mio cuore sente il dovere, 
ora, di es ringraziamento pei 
gloriosi ed indimenticabili suoi servigi. Conoscendo io il 
tuio buono e devoto popolo, sono 
deranno con me tali sentimenti, e ripeteranno nei loro 
cuori le mie parole di ringraziamento per l' opera utile, 
buona e piena di carità cristi 








Altezza 





























































HI governatore generale di Kiew, Volinia e Podo: 
lia, aiutante generale principe Wassiltschikoff, fu eso» 
nerato dall’ uil residente degli Stabilimenti d' i- 
struzione di Kiew. È destinato a sostituirlo in quella 
carica l'effettivo consigliere di Stato Rehbinder ; sub» 
entrerà quindi un impiegato civile in luogo d'un in: 
piegato militare, il che corrisponde alle intenzioni, che 
l'Imperatore Alessandro sembra avere circa l' ordina« 
mento dell'istruzione pubbl (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


Togliamo dal Journal de Constantinople W testo 
del proclama imperiale, pubblicato nella capitale otto- 
mana, insieme al trattato di pace, come già riferinmo 
nel Numero d' ieri 
< Piacque alla Provvidenza di coronare gli 
sforzi del trono e della nazione, ponendo fine alla guer- 
ra, con una pace felice e conforme ai diritti ed agli 
interessi della nostra Corona, ed essendo stato da noi 
ratificato il trattato di pace, conchiuso in quest’ incon- 
tro, ne abbiamo ordinata la ratifica. I soldati de' nostri 
guercii appartenenti 2 tutte le armi, chino 
la patria, pierono, durante la guerr: stata 
chiusa tanto gloriosamente, i doveri d’ un eroico valore, 
d'una nobile rassegnazfone 2’ mali inseparabili: dalla 
























































guerra, d'una disciplina e obbedienza esemplari, e fe- | 
cero pur brillare del più vivo splendore la gloria delle 
armi ottomane ; essi immortalarono i loro nomi, em- 
piendo le più belle pagine della storia del nostro secolo 
con tante gesta del loro eroismo. Ricevano la testimo- 
i periale sodisfazione. lo farò 













« Tutti i nos Iditi, senza distigzione o ecce- 
zione, prestando servigii luminosi in tale vertenza, mo- 
strarono gli stessi sentimenti di fedeltà e d'amore verso 
il trono e la patria. I fanzionarii d' asse, e in 
generale i notabili delle comunità fecero prova della 
più nobile emulazione, e adempirono i loro doveri, ese- 
guendo gli ordini del Governo. Essi pure meritarono 
la nostra alta approvazione. Per approfittare a vantag- 
gio del nostro paese di questa fortunata pace che si è 
ottenuta, tutte le classi de' nostri sudditi debbono unirsi 











co' legami dell’ amor patrio, allo stesso modo che mo- 
strarono cordiale concorso nella guerra, che fu corona 
ta da felice successo, e spero che tutti i nostri fun- 






nento e la miglioria, di cui posi le basi col- 
; lella divina Provvidenza. Spero dalla bontà 
dell' Onnipotente, e dall’ aiuto del mio popolo, che 
per tal modo il nostro paese e la nazione nostra gua- 
dagneranno nel mondo maggior gloria e grandezza, me- 
diante il progresso della sua prosperità e del suo ben 
essere. Le prove d'amicizia e di benevolenza, che ci 
ostri augusti alleati, non 
e verrà serbata perpetua ri- 
conoscenza ne' cuori degli Ottomani, ed i nomi de’ loro 
ervici soldati, che versarono il proprio sangue per la 
nostra causa, e si coprirono di gloria immortale sui 
campi di battaglia, avranno lo stesso posto nelle pagine 
della nostra storia, che nella loro. Avendo deriso la 
pubblicazione del trattato generale di pace, ordiniamo 
che la testimonianza della nostra sodisfazione sia tras- 
messa a tutti. » 

È terminato lo sgombro delle truppe inglesi ac- 
cantonate a Ismid. L'8.° degli usseri e il 17° dei lan. 
ciori partirono direttamente per Londra. Ml 1.* e il 
5.9 dragoni ricevettero. l' ordine di tenersi pronti all’ 
Imbarco. Il 48.° degli usseri, che dee recarsi alle In- 
die, è arrivato a Scutari. I reggimenti 4° e 13° di 
cavalleria inglese partirono da Scutari per l' Inghilter= 
ra. Da Kertsch arrivarono a Costantinopoli circa 200 
uomini del contingente anglo-turco. Anche dalla Cri- 
mea (3 maggio), non si hanno altre notizie , fuorchè 
relazioni sull’ imbarco di truppe. Dicevasi che il gene- 
ralissimo inglese Codriagton arriverebbe quanto prima 
a Seutari, indi ritornerebbe in Crimea per  presedere 
allo sgombero delle sue truppe. 

Scrivono alla Triester Zeitung che la gran caser- 
ma francese di Daud pascià prese fuoco. La legione an- 
glo-svizzera, stanziata a Smirne, ricevette l' ordine di 
tenersi pronta alla partenza. Dervisch pascià, commis- 
sario ottomano per la determinazione del nuovo confi- 
ne della Bessarabia, è partito con Mohlis pascià ( pri 
Sturdza ) ed un colonnello francese, commissario 
di Francia allo stesso oggetto, recandosi a Galacz, luo- 
go di convegno della Commissione mista. Si dice che 
la fregata a vapore la Megidi verrà quanto prima spe- 
dita a Tolone per esservi riattata. (0. T.) 






































Leggiamo in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
stino, in data di Costantinopoli 9 maggio : 

‘« Lettere pervenuteci da varie parti dell'interno pre- 
ù trisso quadro di molti fatti atroci, accaduti 


















lisordini e delle barbarie, che commisero 
i Musulmani. l fatti però non restan nascosti, e i disor- 
di Marasch e di Naplusa fecero molta sensazione. 
< La città di Marasch conta da 9 a 10,000 a- 
due terzi sono Turchi, fanati 










polazioni della Siria, ma particolarmente quelle del 
Provincia d' Adana, ove risiede un pascià. Ecco in qual 
modo vengon raccontati in un rapporto particolare i 
fatti, accaduti a Marasch nel giorno 42 aprile 

« Nella città di Marasch trovasi un incaricato 
dell'Intendenza militare inglese, di nome Guaranani 
ii icato di fa 
e di hovi e di muli. Egli aveva ai 


















re compere 
pata ad un Turco del psese la somma di 4000 pi 






stre, cui quest'ultimo negava di aver ricevuta : cosi 
ché il Guaranani fu costretto a ricorrere all’ Autorità 






esso presentati, per. esser 
‘eguenza inammissibili dinan- 
vi alla legge del Corano, e la domanda del Guarana- 
ni fu respinta con ingiurie. 

« Guaranani, trovandosi maltrattato ingiustamente, 
si lagnò fortemente verso il giudice, dicendo trovare 
iniqua e la legge e l'Autorità, e decise di partire, quan- 
do il cadi s' alzò furente per cadergli 3 ma 
Guaranani fuggi frettoloso e hiuse in essa sua. 
Ma, appena arrivato al suo domicilio, centinia di voci 
s'innalzavano al di fuori della sua casa, con minacce 
terribili, mentre i fanatici e furibondi Musulmani ten- 
tavano di atterrare la porta, e riuscirono infatti. Il Gua- 
tanani credette salvare la vita, spiegando la bandiera 
inglese ad una finestra, e prendendo uno schioppo per 
difendersi contro i Turchi, che insultassero la bandie» 
ra; però due colpi di fucile furono searicati all’ istan- 
te contro il Guaranani, ed ei cadde morto a terra. 

« Frattanto, la plebe aveva incendiata in. vari 
punti la casa, in cui sì trovava la misera moglie, incin- 
ta in quattro mesi, un fanciullo di tre anni ed un 
servitore, più il cadavere del Guaranani. Essi tutti tro- 
varono la morte nelle fiamme. Di quella famiglia non 
si è salvata ehe la serva, con un bambino di circa 18 
mesi, per essere stata al passeggio per la campagna, e 
venne poi posta in salvo, insieme col bambino, nella 
casa d'un negoziante austriaco. La casa. dell’ agente 
inglese ardeva, quando i furibondi si diressero verso 
altre abitazioni di Cristiani per assalire le famiglie a- 
pren del Guaranani, commettendo ogni specie d' ini 
quit. 

« Il nostro Governo spedì in tutta  secretezza 
truppe per Marasch, le quali son già partite a quella 
volta giorni fa, sotto gli ordini d' un pascià. generale 
di brigata, che reca pure seco un firmano con ordi- 
ni pel governatore generale d' Adana , il quale dovrà 
agire con tutte le sue truppe in comune contro gli 
abitanti di Marasch, per arrestare tutt' i colpevoli uni- 
tamente al mufù, e spedirli qui. 

« Il movimento popolare di Magnesia fu tosto sop- 
presso per la presenza di Saleiman pascià, governato» 
re di Smirne, il quale si era recato colà con un batta- 
glione di truppe regolari, e fece arrestare tutt' i com- 
plici, conducendoli seco a Smirne, ove trovansi tuttora 
incarcerati. 

« Il Governo dovrà in seguito trovarsi non poco 
imbarazzato, se queste parziali sollevazioni continueran- 
no a scoppiare ora in una, ora in altra parte. Gi 
noi, se non agirà con tutto rigore per sopprimere que- 
sti disordini nel loro germe, e se non punirà esem- 
plarmente i delinquenti ! 

« Presso Endirnè Capissi, alcuni masnadieri assali» 
rono il domicilio d' un bottegaio, e, dopo averlo spo- 
gliato di tutto, lo misero a morte. Sulla strada di Santo 
Stefano venne pure assalito di notte il domicilio d'un 

caffettiere, Non basta che i malfattori si fossero impos- 
sessati di tutto il danaro e di tutti gli effetti, ma es- 
si assassinarono il caffettiere e strangolarono un suo 
domestico. Sulla strada, che conduce al campo di Mas- 
lak, furono assaliti due Francesi di pieno giorno : 
uno fu gravemente ferito, e l'altro ebbe forti contu- 
sioni. Si parla di molti altri casi, avvenuti sulla via di 
Maslak. 






































« I assassino della fanciulla di Tulcia viene tut- 
tora rigorosamente custodito, e 5° attende in breve che 
un Tribunale criminale misto pronunzii la sentenza. » 


REGNO DI GRECIA 
Secondo ragguagli d' Atene del 10 corr.,l 
francese sig. Mercier doveva lasciare fra breve quella 
capitale, recandosi in Francia. (0. T.) 
INGHILTERRA 


Londra 42 maggio. 

Si vuole che lord Clarendon abbia indirizzata una 

circolare a tutti i rappresentanti inglesi presso le Corti 

straniere, per chiarire in senso liberale le questioni 
ventilate nelle conferenze parigine. 


Il Times stima la somma totale delle spese di 
guerra în laghilterra a 100 milioni di lire di sterlini 
(2, 500 milioni di fr.). Questa somma, dice il Times, 
è per verità immensa, ma non è certo intollerabile, 
quando si pensa esser ben inferiore a quella ch'è stata 
spesa nell'ultimo anno dell'ultima grande guerra. 


























qualche spiegazione sul fatto, accennato dal 
dispaccio telegrafico di Londra, inserito nelle Recenti 
gime di sabato : 

qualche tempo alcune bande militari eseg 
vano, la domenica sera, pezzi di musica în varii par- 
chi di Londra, e vi attiravano molta gente. Tale fat- 
to parve all' Arcivescovo di Cantorbery una profa 
zione della festa, ed egli scrisse una lettera urgente a 
lord Palmerston per farla cessare. Il primo ministro 
rispose ch'egli aveva avuto il solo interidimento di 
procurare al popolo una ricreazione innocente e salu- 
tare nelle are, in cui il servigio divino non lo chiama 
nelle chiese, e impedire così agli operai di fermarsi 
nelle bettole : ma dacchè la sua intenzione veniva fran- 
tesa, ordinerebbe quind' innanzi di non sonar 
«Il Morning Post critica la querela dell'A. 
scovo e la condiscendenza di lord Palmerston : 
























ner 
ra che, secondo relazioni autentiche, il numero totale 
delle persone che si recarono a udire la musica nei tre 








parchi ascese a 238,513. Egli teme che quella turba | 


possa la domenica ventura sonare altra musica. » 





Scrivono da Plymouth, il 9 corrente maggio, al | 
Morning Post : 

« La sedizione, che ha avuto luogo nel 3.° reggi- 
mento di cacciatori, e della quale abbiamo parlato ieri, 
è repressa. I delinquenti vennero disarmati, senza diff 
coltà, nella cittadeîla. Si riunì una Corte marziale per 
giudicare il capo de' ribelli. Le deliberazioni si prolun- | 
sarono ieri fino alle ore 40 di sera. 

« A 9 ore, la guardia e i picchetti vennero rin- 
forzati, le truppe furono riunite, fu battuta la ritirato, 
e gli ufficiali si riunirono a cena nella solita sala. Que- 
sta mattina, a 8 ore, le truppe hanno di bel nuovo 
preso le armi, sotto il comando del colonnello Budgen, 
del corpo reale degl ingegneri. Sono stati fatti. uscire 
i prigionieri, a' quali si è data lettura della sentenza 
pronunziata dalla Corte marziale, il cui decreto condan- 
nava il colpevole a ricevere 50 colpi di sferza. 

< In questo frattempo, le porte della cittadella sono 
state chiuse a tutte le persone estranee all’ armata ; ma 
Se con piacere che, in questo momento, tutto 
è ristabil 


























Patrie del 43 marzo così epilogava e com- 
mentaa le ultime disposizioni prese dal Governo" bri- 





« Dopo aver assoggettato al Parlamento il tratta 





che pone un termine onorevole e sodisfacente alla guer- | 





ra sostenuta dagli alleati in questi ulti il 
glese si occupa ad adempiere 

ja e di gratitudine, che quella gloriosa conchiusione 
gl' impone. 

« Per proposizione di lord Panmure, secondato 
dal conte Derby nella Camera alta, e di lord Palmer- 
ston, sostenuto dal signor Disraeli, nella Camera dei 
comuni , il Parlamento ha votato, per. acclamazione 
e ad 1 alle soldatesche di ter- 
ra e parte alla guerra 
d'Oriente. Dal ‘canto suo, la Regina ha voluto usare 
della prerogativa della Corona , conferendo gli onori 
della nobiltà a quello tra gli ufficiali inglesi, il cui co- 
raggio, l'energia e la perseveranza vennero maggiormen- 




























te posti fatto baronet- 
to il gene: col titolo e IV'iliams 
Femvich di veduta un’ annua pensio: 





ne di 1000 lire di sterlini 
« È poi venuta la volta della clemenza. Un' amni- | 

stia piena ed intera venne accordata dalla Regina ai 
condannati politici, «he subiscono nelle colcnie su- 
straliane la pena della deportazione, tra' quali trova- 
Ja irlandese Smith O'Brien ed i 











violando una promessa fatta sul loro onore. 

«Finalmente, il Governo inglese ha pensato di prov- 
vedere ai nuovi bisogni del servigio diplomatico; e, na- 
‘bbe ad occuparsi, fu 
d'un ambasciatore a Pietroburgo. La scel 
ta era difficile a farsi, poichè trattavasi di trovar un 
uomo, che possedesse l'esperienza delle case diplomati 
che e che fosse tuttavia nuovo nel servigio, per evita- 
re l'attrito di certe ombrosità delicate, ch è più fa- 
cile immaginare che indi chiaramente. La scelta del 
Governo inglese cadde su lord Wodhouse. 

«Lord Wodhouse ha appena trent'anni; egli 
ha ancora occupa 
va, ma fu negli ulti 
affari esterni. Le 
house ha adempi , 
addestrato, meglio che lunghi anni di residenza 
Corte straniera, a por mano a tutte le questioni 
ristabili aperte alla discus 
Chi prese parte alla trattazione degl 
esterni, dalla discussione sui Luoghi Santi e dall’ 
ambasciata Menzikofl, fino alla conchiusione del trattato 
di Parigi, fia fatto un tirocinio diplon 
pleto ch' altri far non potesse in un quarto 
pace. 

«La nomina di lord Wodhouse al posto di am- 
basciatore a Pietroburgo è,jnoltre, un ottimo presagio, 
giacchè essa è affatto estranea alle relazioni di fami 
ed ai patroci essa è una nuova applicazio- 
ne del principio, che lord Palmerston ha proclamato, 0 
almeno accettato molto esplicitamente: The right man 
in the right place: Ogni uomo sl suo posto. 

« Questo movimento nel senso di una riforma paci- 
fica, non delle istituzioni politiche dell’ Inghilterra, ma 
della pratica amministrativa, è dovuto alla guerra ed alle 
emozioni, cagionate dalle rivelazioni, presenti ancora a 
tutti gli animi. Sotto questo aspetto, si ha ragione di dire 
che l'Inghilterra è, fra tutti i paesi belligeranti, quello 
che ha più guadagnato dalla guerra or cessata; poichè, 
se, al cominciar della lotta, apparvero deplorabili lacune 
nelle diverse parti del servigio amministrativo del suo 
esercito, vennero esse prontamente riempite: e quella 
nazione ha potuto dire con legittimo orgoglio ch'essa 
non fu mai meglio in grado di continuare la guerra 
come quando la pace è venuta a dispensarla. dallo 
spiegare tutte le sue forze e gl'irresistibili suoi mezzi 
di aggressione. © 

Ml Manicipio d' Exeter, dopo aver discusso il trat- 
tato di pace, dichiarò non esservi motivo di feste in 
Inghilterra per tale avvenimento, e decise di non fare 
alecua cerimonia afficiale il 29 maggio. È la sola cit- 
tà dell’ Inghilterra, ove sia avvenuto simile fatto. 


POSSEDIMENTI INGLESI 
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fanno 






























| nati nella mozione del signor Walewshi, seguirani 


| ace che la 





— 456 — 
tese, sui tafferugli occorsivi. Pare che în quell’ estremo 
lembo d'Italia la ione sia molto superstiziosa, 
e non manchino i furbi di trarne partito. 1 sol 
della legione anglo-italiana erano in vore d'eretici e 
scomunicati, e molti del valgo si facevano il segno dell 
croce, vedendoli comparire in pubblico, mentre i 
arditi osavano mormorife contumelie contro di essi 
La polizia non vide quelle discordie, o non ne curò le 
conseguenze : finchè, stanca la pazienza dei militi, nac- 
que la sommossa del 6, nella quale cadde r 
ispettore di polizia. Rimasero feriti alcuni ufficiali, fra' 
cui Pandolfini e Monteforte. Un ufficiale inglese fu 
parimente ferito, ma non dai legionarii, sibbene dal 
popolo, contro il quale accorse a difendere la divisa 
britannica. È falso che i soldati della legione siensi 
trincerati in un forte; l'ordine fu prontamente rista- 
bilito, nè mai più venne turbato. Questa versione è 
confermata dal solo documento ufficiale, che si conosca 
la Notificazione del governatore di Malta. (7. la Gaz- 
setta di sabato. ) (G. Uf di Mil.) 























SPAGNA. 


È dopo aver ammesso nella 
legge sulla stampa l'obbligo della sottoscrizione degli 
articoli, hanno introdotto pure la censura. preventiva 
per qualunque discussione relativa al dogma religio 
so. Approvarono pure la disposizione della legge, che 
punisce le offese commesse mediante la stampa ver 

i Sovrani stranieri, dopo viva opposizione da parte dei 
Orense è Figueras. Sembra che le Cortes 
scioglieranno quest'anno per lasciar luo- 
go ad una nuova legislatura. 


BELGIO. 


Leggesi nel Précursenr di Anversa: « I più cal- 
di giornali, quelli che avevano chiamata sulla nostra 
patria la minaccia dell'intervento e della pressione e- 
, sembrano oggi disposti a deporre liberamente e 
spontaneamente le armi pericolose di una irritante po- 
lemica, promettendo di mutare stile e contegno. Oggi 
diamo atto alla Nation delle buone disposizioni, onde 
si dichiara animata. Non havvi altro miglior mezzo on- 





























| de salvare la libertà, fuorchè quello di non farne abu- 


so. Speriamo che i pochi giornali, implicitamente accen- 
fran 








camente e lealmente l'esempio dato dalla Nation. 


FRANCIA. 

Parigi A3. maggio 

Una rassegna dell'artiglieria della guardia ( due 
batterie ) fu fatta il 12, nel cortile delle Tuilerie, da 
S. M. l'Iinperatore, accompagnato da’ generali Roli 
le. II Re di Wirtemberg quella ras 











segu 
| con precisione mirabile, e con una sfilata di trotto. 
i ( Patrie.) 





Una decisione del ministro dell'agricoltura , del 
commercio e dei lavori pubblici, in data del 26 ‘apri- 
le, ha pronunciato la revoca d' un'altra decisione dell 
| 42 ottobre precedente, che aveva autorizzato il signor 
Carlo Saint-Martin , armatore a Bordeaux , ad intra- 
prendere il reclutamento ed il trasporto degli emigranti 
conforme alle disposizioni del decreto imperiale del 15 
gennaio 48 

















Leggesi nel Monitenr de l Armée: « Le previ- 
del Governo 

dalla prima applicazione della legge del 26 apri 
sulla dotazione dell'esercito 

rinnovamen 









la quanto si 
di 22,400, dimodochè l° 


‘0 mantenuto fra" ringaggia 
onde le famiglie riu 
















tari 
polazioni e l'esercito sono debitori all 





ziativa pre- 


vidente e alla paterna sollecituline dell'Imperatore. » 
__ 
Leggesi in un giornale, sotto la data Parigi 13 
maggio quanto appresso 










una rassegna d'art 
peleone I, e la sera 
rigi [a mattina ; il Principe Napoleone l' accom- 
pagnò sino alla stazione della strada ferrata. Un 





| teggio del Nord crede sapere che il Re di Wirtem- 


berg abbia avuto con Napoleone 
riguardo agli affari di Germ 1 Re a 
vrebbe cercato d'influîre pel mantenimento della 
tuazione dell Europa, qual fu stabilita nel 1845, e 
non avrebbe dissimulato le sue ripognanze per qualun- 
que modificazione territoriale. Il corrispondente asseri- 
irtemberg a Parigi, quan- 
tunque non alibia fatto molto strepito, produrrà im- 
portanti risultati per la Germani 

« Il Corpo legislativo si adunò oggi ne' suoi Uffi- 
cii per la nomina di varie Commissioni , e in seduta 
pubblica a fin di votare la legge, che apre un credi 
di 400,000 fr. per le-spese in occasione del batt 
mo del Principe imperiale. Dopo la lettura della re- 
lazione del sig. Clary, il progetto fu approvato a un- 
























« Nella stessa seduta, l'Assemblea ricevette dal mi- 
nistro di Su ‘omparso stamane nel 
mitenr, che riduce a soli 100,000 uomini il contin- 
gente del 1857, ch'era stato stabilito sott altre con- 
dizioni a 140,000, Il Corpo legislativo accolse questa 
comunicazione con vivo piacere e con applausi. 
(0. T.) 








A quanto saper vuole un carteggio di Parigi nel- 
Va Gazzola di Stia, i Coote di Chosbord ct Regi- 
ma Amalia si lasciarono assai freddamente, e la fusio- 
ne se n'è andata: Enrico V sostenne la opinione che 
la Francia aver dee Governo assoluto. G; Deléans vo- 
ono restar fedeli al sistema dî Luigi Filippo. e de’ 
partigiani. La Regina ha scritto alla. Duchessa 
di Orléans una lettera, nella quale le dice di aver ri- 
| conosciuto che la madre del Conte di Parigi avea opinion 
| vera della situazione, e che coi Borboni nulla era a far: 
si. Il corrispondente parigino del Times asserisce essere 
causa del dissidio ( come fu detto ) la scelta della comune 
| bandiera. Il Conte di Chambord vuole la bandier bianca; 
gli orteanisti la rigettano, come un segno quasi diment: 
| cato dal popolo francese, e patrocinano la bandiera, che 
le succedette, e che divenne cara al popolo ed all'esere 
cito francese. Così nel Donau di Vienna, 
presto lari 











Nei Dipartimenti continuano i processi e le per- 
bian per sete la repressione delle o 
ci segrete. a sto ito nel Méemo- 
rial di Saint-Etien ana Se 
Nella notte di domeni 
ed arresti furono esegi 
ste misure furono prese contro ir 











1 giornali marsigliesi non parlano di questo fatto, 
il che, per altro, non sarebbe una mentita. Si osservano 
inoltre, in varie delle nostre grandi città, alcune pre- 
esuzioni militari, le quali indicano che le Autorità han: 


no ricevuto istruzioni. (Ind. belge. ) 
Leggesi nell’ Oesterreichische Zeitung, in data di 

4Î maggio: 

«È falso quanto fu detto sulla nominazione del 


ti 











1 recenti carteggi di Malta accusano di falsa ed 
esagerata la relazione, pubblicata dal Portafoglio Mal- 





Morny a principe dell'Impero. Ciò fondavasi sulla er- 
ronea interpretazione di progetti, ai quali fu già rinun- 





















dat 


tigioni. 
cario in Francia sorpassa dodici milioni. » 











‘“ Secondo prospetti uffziali, l'attuale debito ipote- 





9 maggio per andare nel Ticino a compi 
ne, che già da alcuni mesi gli era stata vi 
tivamente alle fortificazioni di Bellinzona ue 





tenere 
mente d'occhio gli avvenimenti in quel 
avrà nella persona del sig.. colonnello 








Dicesi cl Il li prossimi giorni andati, siansi ' î PE, 
I bia SS a: francese e îl conte Or- | tortà costituzionali, rimangano garante. {6° p 
rdanti la convenzione, conchiusa il 15 aprile n 
Ne Ecia, F Austlà l'Inghilterra, per forza del- Un dipaio elegge da Ber 12 mg 
Î mo- | annuncia essersi a Vienna 
E Tre segni , favorevole al transito Luvino.] ell 


" del m : 
di possibili, a mantegere T indipendenza dell Impero | DuEgto. MEMI ra di commerce legame de 


ottomano. Quelle Note sarebbero state assai vive; ma 


un ordine, venuto da Pietroburgo, avrebbe a 
russo che bisognava tirar via drit 
nuovi impacci  dall' astenimento 
Kussia in quel trattato. (7. i NY. precedenti. } 











Con sua recente ordinanza, l' Arcivescovo di 
rigi prescrive la sostituzione del 
antica liturgia francese. Una € 
to-Commissioni saranno immedi: 
disporre tutt i necessarii cambiamenti. 


( Nostro carteggio privato ) 








4 La nota, che il Moniteur belge pubbli 
menica scorsa per rettificare il rendiconto anal 








pe 
discorso del sig. Vilsin XIII, pubblicato ne' giornali | a 
francesi, sembra dover chiudere pel momento un epi- 


sodio, che aveva suscitata una certa inquietudine 








li belgi, non trovarono 


terono permettere certi 
jone che in Francia, 


altri paesi maggior appro 











probabilmente altro scopo che indurre 
ti delle grandi Potenze dell'Europa a 
noscere la riprovazion loro in riguardo a' libelli 
a Brusselles; e si vide che lord Clarendon 
sur medesimi, pur dichiarandosi fautori 
della st 









libertà, 





se dunque pienamente il suo 
che non udremo più parlare di tal faccenda. 








tro gli ulfziali pubblici, che tentano di far ri 
abuso delle influenze, furono accolte dal pubblico 
simpatica approvazione. Quanto a me, lo sapete 
gode oltremodi imo di veder finalmente il 
del capo dello Stato medesi 

dere 






















ricorda, ‘pareva benissimo informato di quel che 
deva, al 
mento, che son talora la conseguenza d'una pace 





orzarlo , come d'una salutar prova destinata 


, ch'io vi dipinsi la 
come la bestia dell Apocalisse ; vi era spinto dall’: 
della verità, è le receni ‘colari del signor 
dell'interno provani 





, ed intese ad aggravare (il Pays vu 
rendere più efficace) la malleveria degli age 
di 
i 
questione se convenga abo 
© se non fosse meglio regolarle, vale a dire, dar 























l'opinione degli uomini competenti, espressa o ne' 
nali © in bigoncia durante la Monarchia costituzio 









colpo mortale menato al credito. 
mare che, dal sig 


Reputo pi 
Nèle fino al sig. L 





dinanzi le Camere che, se i contratti a 





credevano che lo Stato 
ed avrebbero temuto a 
resistenza nelle Camere e nella Magi 
re gli occhi pareva lor dunque il 
Notate che, se fosse fatta 














rebbe l' impl 











che adesso hanno. diritti di 


mani d'un agente di cambio a 
punto egli possa volgere 
esperienza d' uno. specul 








entrò con si fermo 





proporzioni e 


desima 


palmati di gesso, 











so e gli eccessi, che si po- 


solennità, con cui vennero additati nel Congresso me- 
desimo della pace, basterà certamente per persuadere 
gli estensori. di que' giornali a moderare il loro lin- 
Il sig. Walewski, promovendo tale questione, 






pa, non esitarono a vituperare gli 
eccessi ch' erano denunziati. Il sig. Walewski raggiun 
e giova sperare 


Le recenti disposizioni, che il Governo prese con- 








0 e de' suoi ministri ca- 
u quello sfrenato aggiotaggio, che muove guerra 









anche prima 
della guerra, che, se non si provvedesse, la Borsa sa- 


hè, deplorando la corruzione e lo snersa- 


Jungata, parlava della guerra, cui la Russia stava per 








ino e le sopravvedono. » Lo stesso giornale an- 
ia altri provvedimenti d'egual genere: solleva la 
e le operazioni a termi 


sarei molto disposto a preferirla all’ usanza. presente 


ma, in ogni caso, rammentandomi su questa. mau 


riguarderei l'abolizione de' contratti a termine come un 


plagne, quasi tutti i ministri delle finanze dichiararono 






potesse sanzionar l'aggiotaggio, 
questo riguardo una gagliard 


nigliore. part 
na legge per dare un'esistenza 
Hegale a' contratti a termine, una conseguenza ne sa- 
ebbe l' implicito riconoscimento di quella che chiama» 
Si la Conlisse è de' sensali di straforo 0, se si abolis- 
sero questi, converrebbe triplicare almeno il numero 


senseria sono eviden 
temente troppo cari; e bisogna esser passati. per le 






latore. lo confido interamente 
i questo particolare nella sollecitudine del Governo , 
" quale non vorrà certo arrestarsi nella via, in cul 










Ser gesere dorati, senza mutare il carattere generale 


to il | quale risponde questo rescritto, abbracciava: ef 
sito da Tuvino a Lugano, e viceversa, per | 
si scambiano fra' distretti meridionali del Canuri 
il Piemonte; 2° l'autorizzazione. all'Ufiro du," 
imperiale di Porlezza di consumare. quelle pps" 











to e 
della 





oper 












degli Uff 








igazione a vapore prossima ad'inqquy 
di Lugano; 39 l'instituzione di rom lt 
ino e Lugano, estese anche al trama tot 





TO dl 


te. n 





corrispondenze col Piemi 





micino. — Lugano 14 maggio, 
HI sig. colonnello Bourgeois è arrivata 
giorni a_ Bellinzona : appena giunto ; elibe 
conferenza col presidente del Consiglio di 


da abi 
UA ly 





li Par 
all 










= seo 

Le relazioni, che abbiamo d; ami 
no che anche in quella città l'agita b PPS pr 
dotta per la sentenza assolutoria del Tribuna, {° 
pello, è cessata, e che ivi, come în tutto il e} 
Cantone, ora è ristabilita la quiete. 








Nella prima sessione ordinaria del ( 











) de 
‘0 del | pel 4836, tenuta il 10 Ata € Man 
‘ommissione una petizione d'alvuni Leventini e 
la destituzione e messa in istato d'accusa del Tolo 


nella | nale supremo, in conseguenza della sentenza proau 








processo circa l'assassinio De Giorgi. (Ilm 
—_ 
negli ichweiserbote, si. prepara nell'Arp, 
ela via zzo di gratitudine al Tribunsle. siproe 
del Ticino. Esso prevede che quest atto traveri va 
sottoscrizioni in tutto il Cantone non solo, ma so 



























nella Confederazione. { Hem} 
GERMANIA 

Annunziasi da Zwickau ( ) in dano 

di il | maggio : « teri sera, la citt ft quasi to 

della | preda delle di giustizia fa sl 

Gli altri edifizii pubblici sono in rovina. Lang 

nel Voigiland è in fiamme tà arde da ques 

mattina alle 3. Mancano moti previse,» 

neano DI PRUSSIA. — Berlino 13. moygio 

r imperiale maresciallo austriaco, principe Al 

re l'| do Windischgratz, è arrivato qui ieri da Vienm, { 
o con e, egli si fe qualche tene 
(0.1) 









8 — Francoforte 40 maggio. 


fair Fr! ampunzia quante 


gue intorno alla proposta nustro-prussiana, comeerneni 
di suol fare, hh 






la conchiusione della pre: « Come 
osta austro-prussiama fu rin 

quale ha già 
dere 













per le loro cure, 











rebbe la stazione, în cui troveremmo la ferrovia del | interessi germanici , e di abrogare in pari tempo h 
decadimento; ei vi diceva che il sistema di Law e la | PODria deliberazione dell'& luglio 1855, concerne 
Tia elaliagei cone speri Imperatore, ve ne | ! Preparativi di gnerra della Confederazione germn; 






ca. Nella prossima seduta del 
rerà intorno a queste proposte : 


te, si delle 
Vla dobt 


aeca= 


ch'esse non vengano unanimemente approvate » 
(01) 


pro 


SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma 1° maggio. 

1 giornali. di qui 
Granduchessa vedova di 
dre di A. R 
Adolfo IV d 
proprio di 
patria. SM. il Re 
bro dell'antica. famig] 
















Borsa 


amor 








dire 


_—_ ————————_—_ 


NOTIZIE RECENTISSINE 





un'assistenza legale. To non posso se non rallegrarmi 
delle diverse provvisioni , che ci annunzia il Pays. e 
Quanto alla legalizzazione de contratti a termine, io Venezia 19 maggio. 






© 
i carteggi di Parigi in da 
del 14, che ci mancarono ieri. 

Essi ci recano il decreto, inserita nel Moni 





insieme co' fogli 





gi 








il quale nomina il sig. di Bourqueney ambasciatore» 
afler- | Vienna. Riferiamo più sopra la Sovrana. Risoluziom, 
e-La- | che conferisce al sig. di Habner ta stessa quali du 





basciatore a Parigi. 
« Alcuni giornali stranieri, dice la Patrie, ne 


Parigi e di La 











esi a Cost 
motivo della condizione critica dell Impe” 
dusta que carteggi, sarebbero state inte 
late negoziazioni su portante argomento 
binetti delle Tulle 
Vienna, » 

di Parigi in 16 dinno le ne 
tizie portate a Marsiglia dull' Oriente, in data del 5. È 
quattro giorni quindi anteriori a quelle dell' fserrate 































degli agenti di cambio. E. poichè parlo 

lo. E parlo degli agenti di | re Triestino, le quali abbiamo riferito solu 
sambio, il legislatore ben dovrebbe altresì procaccis- | e parle diamo ‘più on legione cr] 
te ai loro clienti guarentigie più protettrici di quelle, I 


Te provvedimenti severi PT 






gli ordini della Sublime Porta. 
I giornali inglesi annunziano una leggier 
sizione di lord Palmerston. 
Bcco le notizie telegrafiche, contenute ne' fogli" 
cevuti ierì èd oggi: 








e Londra 13 magzio 
_ x Ml ministro delle finanze pubblicò uffizialmente vi 
il Governo coprirà le maggiori spese di quest 
con 7 milioni, vale a dire con 5 milioni in 
dati e 2 in biglietti dello scacchiere. Ciò fece aumer” 
tare i consolidati, non essendovi più timore di un 1 
stito più grande. » 








+ Madrid 13 magg. 
< Teri il generale Espartero inaugurò solennemerie 
A Saragozza i lavori della strada ferrata. 1 'entusiss 
della popolazione era giunto al colmo. Se non verran® 
sciolte le Cortes, saranno per lo meno prorogate 4%" 
to prima. La quiete regna in ogni dove. » 











della decorazione. Un banchetto di 300 
& È h posate sarà ” 
to nella splendida Galleria delle Feste. « Non tarderanno ad essere dis Pa 
SVIZZERA strade ferrate conducenti 
SE sr Portogallo. La tranquillità è perfetta da per tutt * 


dopo aver ispezionate le truppe bernesi , è part 


Bourgeois (così il Bund ), 
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ua a ricevervi ovazioni. Le notizie delle Pro- 


sel nunziano che vi domina la maggiore tranquil: 


por 
id * Berlino 13. maggio, 
11 Monitore prussiano pubblica l'ordinanza, che 
x il gran cordone dell'Aquila. Nera all Tmpec 
Napoleone. 
nere 110 decreto preserive di ridurre la corta. moneta 
gl Sto a 13 milioni di taleri, e dire che si 


oe 


26 milioni e mezzo. » 


Vienna AT maggio. 
Leggiamo nella Corrispondenza austriaca lito- 
fila: « Sismo autorizzati ad osservare non avere 
so uggio del feldmaresciallo principe Windischgratz a 
4 088" rano scopo politico. 8. Serenità rerossì 
Tapile della Prussia onde assistere agli esercizi 
Ari della primavera, _alle dicesi fu invitato 
il Maestà del Re. » 
pispsCOI TRLEGRA 
Vienna AT maggio. 
igazioni metalliche al 50. . 8919/%5 
ona nazionale al 5 p.%/y 85 3% 
August, per 100 fiorini correnti... 402 3/3 
Londra, una lira sterlina 10 03 — 
Parigi del 16 maggio. — Quattro 1/3 
sat Ya 76 45 
6 maggio 


Bor di 


nsol.937/, 
Trieste 46 maggio. — Aggio dei da 20 caran- 
0 


Parigi 16 maggio. 

1 Arcidura Ferdinando Massimiliano è arrivato 
gi in questa città. II Principe Napoleone, seguito da 
SF ameroso corteggio, gli mosse incontro e lo accom- 

pò è Ssint-Cloud. Gran rialzo in tutti i valori 
N° perlino 16 maggio. — 8. M. il Re è partito 
pe odare ad incontrare 8. Mil Imperatrice vedova 
Fa, (6. UR: di 1 er.) 
Parigi AT maggio 

Washington 2 maggio. — Cinquecento di Costa- 
gia hanno completamente battuto gli Americani gui- 
ui da Walker. 

Parigi AT valori continuano ad al- 
uni, ed anche il inglese si è elevato, in 
gi Al nuovo prestito, che sarà apirto lunedì pros- 
pa (G. UM. di Ver.) 

Berlino 16 maggio. 

Auesa leggiera indisposizione il Re non andri 
siro al imperatrice vedova di Russia. La ricevera 
va Gumbianen il conte. Benkendorlf ed il: barone 
follerg della Legazione di Russia, ed il colonnello di 
Nuieulkl, destinato al servigio di essa, 

(Corr. austr. lit.) 


———rr 
VARIETA?. 


La malattia del gelso e della cite. 
ne che corre umida e fredda non per- 
€ la maturanza della foglia del gel- 
vi pet cui in più luoghi di 
pprimente annebbiata. 1 giovani getti e le tenere 
fgie presentano qui e là una bianca mula; e appes- 
sentano. nere, ovvero 
n criatce. I Dachi da seta ricusa 
salito 
Sifatto malore ha molta analogia con quel della 
dì, del luppolo e di altre piante ; e sembra pur es- 
w dovuto ad una erisifoa: al quale proposito mi piace 
ilerire quanto leggesi nel Gentiluomo coltivatore, pub- 
Atto fin dall’ anno 4769 per cura del Milocco. ‘« AI 
ciolo Nebbia ( Vol. XX. pag. 471) vedo dichiarato, 
ame essa dovunque 
vri di piante 
abbiano immaginato ipotesi sulla sua 
igine. I Greci la chiamarono erisife, ed 
rubigo. La maggior parte del mondo attri- 
questa 


Bona: 
biva questa malattia a' venti di Levante, 
gione prevalse. 

pm che tali venti portino le uova di inset 
atibiscono la causa. del: male 


+ che ne danno vediamo che è la loro rubigo è la nostra 
vilia. Plinio riferisce che non provenivano nelle vi 


ge tnt stragi dalle tempeste, quante da questa ma- | 


a; imperocchè, dire, le tempeste non arrecano dan 


mentre all'opposto 


volta n 
ovinea, » 


UIZZETTIMO MERCANTILE. 


seranno obbligazioni, con interesse, per la somma | 


Comunque sia della rie, ciò che ora mostrasi sul 
gelso, è la nebbia di cui è quivi discorso. Sarà poi 
essa fatale, come alla vite ed al luppolo? ardua rispos- 
ta; e sarebbe temerità avanzare un giudizio. Però, ove 
si guardi alla testura diversa delle piante qui ricordate, 
parmi non infondata la speranza, che la erisifea del 
gelso debba svanire col cangiarsi delle vicende cosmico- 
telluriche, e quindi che non sia a scuorarsi , siccome 
sembra avvenire di alcuni agricoltori. 

F. dott. Gen. 

Venezia AD maggio. 
Sabbato scorso, alle 10 di mattina si compiera un 
doppio olocausto sull'altare della giustizia, e due condanna» 
ti perivano per le mani” del carnefice. Non renderemo 
conto ai lettori dell'esecuzione del supplizio, perchè 
noi rifuggiamo da siffatti lugubri spettacoli ; ‘crediamo 
tuttavia opportuno di riprodurre il Compendio degli al. 
ti processuali e della sentenza, pubblicatone sabato 
stesso dall’ Eco de' Tribunal 
pia che Venezia è affatto estranea a questo supplizio, 
che solo per caso compievasi fra le sue mui 

Giacinto Galuppini, d' anni 66, agiato contadino, 
sua moglie Innocenza Tebaldini, i suoi figli. Pietro, 
Andrea e Giulia, e la moglie del primo Silvia Ross, 
abitavano, nel 1850, una casa isolata, posta nella lo: 

detta Canova di Mezzane, in Comune di Calvi- 
sano, giurisdizione della Pretura di Lonato. 

Nella sera del sabato 9 marzo, poco dopo l' Ave 
Maria, si erano tutti coricati, quando alle ore dieci Gia- 
cinto Galuppini, chismato da alcune voci che doman 
davano di entrare, dicendo che v' erano i gendarmi, 
lasciato il letto, s'affacciò alla finestra. Persuaso che 
fosse una banda di malfattori anzichè la pubblica forza, 
corse sul granaio e sì pose a gridare, ma i malandri- 
ni, che infatti erano tali, in numero di dodici, armati 
di schioppi, di pistole, di stili, e di coltelli, insisteva- 
no nel qualificarsi pei gendarmi di Montechiaro, ed 
anzi per colorire meglio la cosa, alcuni portavano at- 
traverso il petto una tracolla di carta bianca, ed uno 
vestiva un vecchio uniforme di guardia di polizia. 

Non riuscito però lo stratagemma, perchè Galup- 
pini si rifiutò sempre di aprire, svelsero con un palo 
la inferriata di una finestra terrena, ed entrarono in 
casa. 

Pietro Galuppini, che avea stimato miglior parti 
discendere per incontrarli, s° imbattè sulla scala in cin- 
que di coloro, che avevano la faccia lorda da forina 
bianca, uno dei quali, lagnandosi perchè non fosse si 
to aperto subito, fra minacce di morte, gli menò cv 
arma da taglio un colpo si violento alf angolo inferio» 

della scapola sinistra in corrispondenza alla se 
costa vera, da farlo cadere sul suolo e da cagionargi 
una ferita grave e pericolosa. 

Andrea Galuppini, che voleva accorrere in aiuto 
del fratello, venne fermato, ferito leggiermente con ur 
stilo alla regione inguinale sinistra ; poscia legato con 
una corda, ed obbligato ad aprire la porta, che mette- 
va nella camera di suo padre. 

Giulia Galuppini e sua madre, che si erano rifug- 

ite in un medesimo letto, si videro circondate da al- 
i cinque o sei lui armati, che portavano 
mano una candela accesa, i quali, dopo averle costret- 
te ad alzarsi, a tener sempre abbassati gli occhi, ed 
ii ferme in camicia in un angolo della 
si diedero furibondi a rompere le casse e 
are i pagliericci, ad insaccare vestiti, bi 
doro alle mai salirono sul 
i lingeri 
‘rata da quattro dei 
loro i locali 
i che gli ebbero tutti, asportando quanto lor 
fascinarono il. veccl cinto Galuppini in 
imarono di consegnare i danari. Eg! 
, e datane una parte li 
domandare il rimanente 


sta risposta, nè contenti di quanto avevano racc 

effetti e danari, passarono i il Galup- 
con ogni sorta di sevizie: lo ferirono in più par- 

ti, lo martirizzarono ‘col metterlo. replicatamente sul 

fuoco, nè lo lasciarono se non quando, mancatagli la 

parola, lo rite 


il focolare, ves 

di tela, senza calze e senza scarpe. Le mani 

be nude apparivano escoriate ed annerite per combu- 

stione, gl’ indumenti sul dorso pressochè 

combusti e sul ver zuppati di sangue, e le ginoe- 
ia per molta estensione pure lacerate e combuste. 





muova» 





== 


tate escoriazioni lorde di cenere ed annerite, con aspor- 
to della cute, per quasi tutta l'estensione dei piedi, 
de’polpacci e delle ginocchi», anche il rimanente del 
corpo sparso di altre somiglianti eseoriazioni più o 
meno vaste, comprese le braccia: il dorso poi tut 
escoriato, con asporto della cuticola, dimostrante l'eser- 
citatavi combustione con aspetto gangrenoso. 

Si rilevarono inoltre sei ferite, tre da taglio e 
punta , tre lacero-contuse ; la prima alla regione epi- 
colica sinistra, un'altra al terzo superiore 


ultime alla regione occipitale sinistra. 

Sa questi rilievi i periti giudicarono che le molte 

€ vaste escoriazioni, alcune anche profonde nelle carni, 
erano l'opera evidente del fuoco applicato si piedi, al 
polpaccio delle gambe, a tutto il dorso, e per lungo 
tempo, giacchè il colore .oscuro-livido delle carni dimo- 
atrava essere già seguita l'ustione fino al grado di 
cancrena ; e che la vastità e profondità della combu- 
stione dimostravano ad evidenza che furono esercitate 
sopra l'infelice le più crudeli sevizie continuate per 
lungo tempo, cosicchè dovette essser vittima di un vero 
martirio. 
In seguito poi all'autopsia cadaverica, giudicarono 
i periti che la ferita di stilo alla regione epicolica, en- 
trando in cavità del ventre e tagliando l'arteria del 
mesenterio, era per sè sola necessariamente mortale; che 
il vecchio Galuppini fu sottoposto vivo orribb 
le tortura del fuoco ; che l'ustione interessò non solo 
la cute, ma anche tutta la sostanza muscolare, e che 
quindi anche la combustione, astrazione fatta dalle fe- 
rite, doveva necessariamente cagionare la morte. 

Il danno per l'asporto dei danari ed effetti ven- 
ne dagli aggressi quiditato in austr. L. 2593: 75. 

Se sconosciuti restarono gli autori di questo gra- 
ve misfatto allorquando avvenne, riuscì nel 4859 di 
scoprirli R. Commissione giudiziale di Este, la 
quale fra gli altri fe' trarre agli arresti : 

' 
Giovanni Botturi detto Sordina e Moratelli 


nato il 6 marzo 1826, in Medole del Distretto di 
Castiglione delle Stiviere, e colà domiciliato, ammogli- 
to con un figlio , tessitore, cattolico, altra volta con- 
dannato a due anni di duro carcere per furto, da molto 
tempo vincolato a precetto politico, individuo periculoso, 
di tristissima fama, di pessima condotta, avverso al la- 
voro, dedito al vizio; 
2, 
Giorgio Isidoro Montresori, detto Fumet 
mato il 3 febbraio 1827, in Medole, e colà do- 
miciliato, celibe, muratore, cattolico, assoggettato altra 
volta ad inquisizione per furto, che fu sospesa per 
fetto di prove legali, individuo pericoloso, di cattiva fa- 
rattere. 
Entrambi questi individui, fino dai primi loro e- 
iamarono colpevoli del misfatto in danno 
della famiglia Galupi 
Givvanni Bolturi confessò in Gi 
tosi d'una pisto 


zio che, muni- 

, sî recò con diversi altri individui 
alla casa di 

alcuni volevano passare 

Jerso il petto una tracolla 

inca, ed uno aveva in testa un lacero rap- 

da gendarme ed indossava una vecchia da 

di polizia ; confessò di essersi adoperato per 


torni di Varese, tradotto nelle carceri di Este, confes- 
sò giudizialmente che, ammannito ‘un coltello si recò 
nella sera designata con molti altri compagni, fra i quali 
uno vestito da gendarme, ed altri coperti il petto con 
delle tracolle di carta bianca, alla casa del Galuppini: 
che, non potendo entrare con l'astuzia, si adoperò egli 
con un palo a levare l' inferriata d' una finestra a pian 
terreno : che, nel salire le scale, s' imbattè in uno dei 
figli del Galuppini,"che venne dai suoi compagni ferito 
e gettato semivivo al suolo; che, entrato nella camera 
dell'altro figlio, poscia in quella delle donne, si prestò 
| a levare da una cassa dei napoleoni d' oro € delle al- 
| tre monete d'argento, nel mentre che i suoi compa- 
gni, afferrato il vecchio Galuppini, lo percoterano e lo 
ferivano onde costringerlo a scoprire i danari; con- 
fessò che il Galuppini venne poi strascinato in cucina, 
| ove, acceso il fuoco, vi fu avvicinato in modo che con 
| le gambe ed i piedi nudi toccava i carboni ardenti ; 
| che, mostrandosi disposto a secondarli, fu condotto nel- 
la stalla, dove non consegnò che poche monete ; che, 
| respinto in eucina, fu di nuovo collocato sopra il fuoco 
a tenuto fermo per qualche tempo, poscia stutto gron- 
| dante sangue, cacciato di nuovo nella stalla , indi per 
una terza volta gettato sul fuoco; confessò infine il 
Montresori di essersi col Botturi e con qualche altro 
| prestato a tutte le predette sevizie, ed anzi che, indi- 
| gnato contro quel vecchio perchè gli aveva fatto per- 
dere tanto tempo senza frutto, si arrampicò alla cappa 
del cammino, e gli tnenò un calcio sul dorso. 

In seguito a siffatte confessioni, in tutto corri- 
spondenti alle deposisioni dei correi ed agli altri pro» 
cessuali risultamenti, Giovanni Botturì e Giorgio Mon- 
tresori. furono R. Commissione giudiziale di 


Este sottoposti ad inquisizione speciale, 
Nei lo 


Giovanni Botturi confessò di 
in altri trenta fatti di rapina, tutti rilevanti pel nu- 
Ù » per le armi delle quali andavano 
i tezza spiegata, pei danni recati. Fra 
questi, sono in principalità da notarsi : 
quello seguito la sera del 10 luglio 1850 a Ron- 
cadone di Rivoltella, con la duplice uccisione di An- 
gelo € Giacomo Bonati 
quello avvenuto la notte del 29 al 30 ottobre 
1849, in danno di Paolo Mergoni di Solferino, con lo 
spoglio di 8000 lire di Mila 
I quello, accompagnato da grave ferimento, successo 
la notte del 7 all'8 aprile 1849,a danno di 
* pe Giuradei di Solferino ; 
| quello, con incendio, commesso la sera del 20 a- 
gosto 1849, a danno di don Vincenzo Fattori, 
di Bocchera, 


Giorgio Moniresori si rese inoltre confesso di 
altri nove fatti di rapina, fra i quali meritano una par- 
ticolare menzione : 
quello commesso la notte del 12 al 13 
1859, collo spoglio di oltre A. L. 6000, in danno dei 
coniugi Antonio Pezzajuoli e Domenica Baroni di Mon- 
techiari, e 
quello avvenuto la sera del 16 marzo 1851, in 
danno del settuagenario Giambattista Bossoni di Ghe- 
di, il quale, dopo essere stato maltrattato in modo da 
perdere i sensi, fu gettato sul fuoco appositamente ac- 
eso, riportando delle gravi lesioni alle cosce, alle na- 
he ed alle braccia. 


rompere la finestra e leyare l'inferriata, di essersi tro- ' 


vato fra quelli che scontrarono Pietro 

scala e che lo ferirono in modo da fi 

terra come morto; confes 

camera delle donne, e d 

napoleoni. d 

la finestra le bianci 

che altro afferrato il v sluppini, il quale, ben- 
chè venisse subito ferito con arma da taglio ad una 
gamba, si rifiutava di consegnare i danari; confessò di 
averlo poi strascinato in cucina, e di aver mandato a 
prendere della legna ; 


to nella stalla da tutti. quelli, che si erano raccolti al 
pian terreno; che, non contenti della somma avuta, 
ricondussero în cucina e lo posero di nuovo sopra 
inandolo pei ancora nella 
è mostrandosi egli 
collocarono per una terz 
cadere sul ti 


di partire, diede 
anch'egli un calcio al Galuppini da farlo rotolare giù 
del focolaio. 

Giorgio-liloro 


Joutresori, prima fuggitivo nella 


Denadatosi il cadavere, si rilevò, oltre le già no- Svizzera, poi arrestato nel 26 giugno 1853 nei din. | ciale 


so delle carte dello Stato in Vienna 
Del 14 maggio 1856. 
bb. dello Stato 


novembre 1851, per 
vendicarsi d'una perquisizione, che avea eseguite alla 
casa della sua amante, dalla quale riuscì d' asportare 
una parte dei di 


3 aprile p. p, l 
conferma delle uni- 
decisioni 2 gennaio p. p. del mmissio» 
ne giudiziale di Este, e 29 stesso mese dell' I R. Tri- 
banale d'Appello in Ver colla sentenza 9 aprile 
ultimo scorso, ha gi lpevoli : 


detto Sordina e Moratelli, è 
Giorgio Montresori detto. Famet, dei 


, da eseguir= 
1 sulla persona del Montresori, 
puella del # ed inoltre al risarcimen- 

| to dei dinni ed accessori di legge, 
DI rema sentenza venne pub 


cata il gi 
no 14 corrente 


aggio dall'L R. Tribunale: provin 
Venezia, subentrato nelle attribuzioni dell’ 


ARRIVI e PARTENZE. 
Medio 


inMaiC. | Arvivuti da Milano i 


warolf, segr. di 
Warolf nata principe 


costituti ripeterono entrambi la confes- ! 


| disciolta 1. R. Commissione giudiziale di Fate, ed e- 
alle ore 40 di questa mattina. 
Dall'I. R. Tribunale provinciale, Sezione penale 
Venezia il 17 maggio 4856. 
Il cav. Presidente Mawenowi. 
Ridolfi aggiunti 

{di protocollista di Consiglio e segretario. 

La tremenda espiazione, che l'umana giustizia dovè 
imporre s' miseri, di cui abbiamo narrato la truce sto- 
ria, diede motivo ad un commovente episodio, intorno 
al quale un nostro collaboratore ci trasmette la nota 
seguente 

« La Religione cattolica, che sola ha balsamo per 
ogni piaga, conforto a qualunque più tremenda sven- 
tura, guidava il venerando canuto Pastore di questa 
Chiesa, sotto l' imperversare della pioggia e dei ventig 

isitare nella chiesetta del sere i due malfuttori, 

egli sapeva d'altronde ben rassegnati e compunti, 
per compiere in quella stanza di squallore e di morte 
un tenerissimo tratto di carità. E furono. veramente 
consolanti le parole, che, rotte dai fremiti dell’ affannato 
cuore, diresse quel venerabile a' due meschini, che 
genuflessi l'aveano acculto qual celeste messaggiero 
perdono e di pace. 

« Ma quando dopo averli benedetti, quando, do- 
po avere orato in mezzo di loro, si alzò, e gettate 
le braccia al collo dell’ uno, bacioflo in fron 
sti veduto l'altro quasi retrocedere inorri 
stringersi nella. persona; come esprimendo in 0 
atto il sentimento suo profondo della propria indegnit 
se non che quel pietoso, strettosi al seno anche lui, 
lui pure baciò, fra i sospiri e le lagrime di tuti gli 
{ astanti, compresi, non saprei bene, se più dalla ge- 
| nerosità del fedele rappresentante di Cristo, o dalla 
| santità di quella Fede, la quale così sa cospargere di 
j nta dolcezza le più luttuse vicende. 


rr  ——c 
I ARTICOLI COMUNICATI. 


Nell'aspettazione che una tarda giustizia ne ono 
ri la tomba, sappia Venezia da chi lo ebbe caro co- 
me fratello che nelle ore meridiane d' 

nel dottore Giuseppe Coen uno de' più 

dell'arte sanatrice. 

La morte, avvegnachè immatura già da lungo tem- 
po invocata come solo sperabile conforto, segnò per lui 
il termine di patimenti diuturni. 

I uomo, in cui potenza d'intelletto , studi pro- 

, alto sentire del proprio ministero e di sè, sfor- 
più che fatiche, dal suo stato fisico in- 
comportabili, non altro mercarono che non curanza e 
dolore, è già decrepito a 44 anni e per esso è mise- 
la morte. 
questa crudele misericordia , io pure ottimo 
cui affetto per te non consente di gareggiare 
quello de'tuoi benedetti fratell 
nel perderti piango e piangerò 
la ricorra agli occhi già stanchi 
desiderato. 
Lai, ch' è lo scrutatore de' cuori e delle ret 
zii degli uomini, posi 
sull’ addolorata tua coltrice, e sparga di fiori immor- 
i quella corona, cui l'alloro, che degnamente ha c 
la elevata tua fronte, non seppe difendere dalle spine 
issime, di cui fu tessuta. 
Dott. Giovan Sevrento.  _ 
r.ursu[.rrPrr@u.r91(«;[9‘102<2" 


ATTI UFFIZIALI. 


LOR. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO, 


N. 206. PROGRAMMA (32 pabb.) 

di concorso pel premio di pittura a buon fresco, 

L'I R. Accademia invita gli art'sti nazionali e stranieri 

prso pel premio da 
tura a Buon fresco, di ettive austriache lire mill 
| (I 1600), istituito dal benemerito de 
Mylius. 

Soggetto del dipinto è Dante e Giallo, 
tista di raffigurare in una scena storica quesi 
nel modo che crederà migliore, siemo so 
accessorie. 

La lunetta da decorare è quella segnata N 


due personaggi 
ire figure 


V della lo: 


Discipline 
11 concorrenti dovra 
il mese di febbraio 1857 
un bozzeto a colori, sîa ad olio, xa a tempra, 
l'acquerell, dell'opera che intendono di dipingere 
sile alla lunetta indicata, col'avvert 
4 hozzetto 


da al 





vetta D'uolo fa G. BL, di 
Lorigo Maria fu Marto, di 
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signori: co 
arin, poss. russo. 
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nina caln negli oli, 


‘vada in granoni 
St gio ad a. 118, © 


vite 


{4 eagerat. I cofè $. Domin 
32 nelle prime qua» 


non al disopra di 
Ut poche ricerche. 


4974, 24 4, 
Ud pubbli 
te, nella sett 


til si fr 
dume 
pì Oi invariati 


mezzofini è fini da 
ae. Coloniali molto 
dopo gl' incanti 


st Zuccheri meglio tenuti 
Cdc meglio tenui 


Brett — Venezia 17 maggio 1856. 


— Lo scliooner che 
diano alle viste: entrava per Chioggia. 
Nasi conoscono finora arrivi d' importanza. 
he di D 

è vnnero pogati a (. 26, sconto 4 p. %y 

consegna in giu: 
20 car. di pre- 
i pro. Si acquistarono molti risi a Le- 
to co aumento di circa |. 3, Le ultime 


iu senza cambiamenti, le. Banconote 
nessun allure d'impor- 


n 
i na decorsa, si mostrò 
i’iîma nei cereali con avanzo di prezzi 


Trieste) & » 289% 
Vi (A 
Hero si 


Adria 47 moggio. — lu aumenti, i fra 
menti è frumentoni, all'odierno nostro mer- 
ato, in confronto dello scorso, però con 

î, € per semplice consumo, 
3'a L 25, ed i secondi i 
aL 1375 

i no 
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MAGGUAGLIO VELLA BONSA DI VIEANA 
(Dal foglio serale dalla Gaxs.Uf. di Vienna) 
Vienna 14 maggio 1856, ore 1 pom. — 
AI movimento animato degli ultimi giorni, 
senza uno speciale motivo, subentrò nello 
diesna Borsa una fiacchezza in tutte le qua- 
lità d'effeti, ed i corsi si mostrarono alquanto 
tendenti al ribasso. Le divise e valute, abl- 
stanza offerte, rimasero quasi ai 
ieri. Il danaro, verso la fine della 
alquanto difficile. Ù 
Prost. nazionale . 5%... Con 
1851 8.8.5 0... 90"— di 
+ lonbven.. dÙ -® 











“tel Oservtoio del Seminario Patrarcale di Venezia all'altezza di me. 20.21 sopra il livello dl mare. 


TERMOMETRO RÉAU! 


esterno al Nord è fora 


S| sro 


ali ento | di pioggia | werno 


— IAT e 18 maggio 1856. 


Dalle Ga-del \î mogg.alle Ga. 
del 418: Temp. mass. +16", 6; 
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E pom. 13387 
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7|49| Nubi spars.. 
4|41]|Sereno 
062 | Nuvoloso. 
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(ET 
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del 19: Temp. mass. +16", 0. 
6.200. » min +12.8; 
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n * altre Provincie . 
® Banco di Vienna 2‘/,%y 
Azioni della Banca ... 


dellIstit. di credito austr,.. 383 
Sur. frr, Ferdin. del Nord - 2851'/, 
dello tato pieno pagamento. 350 
® detto inraie........ 380% 
Obb. a fr.500 del rest. prio. 30/,  — 
Azioni Str ferr, Bad.-Lix-Gmund: —— 
® della navig sul Danubio... 581 
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Corso dei cambi in Vienna, 
Del 14 maggio 1858. 


in 
100 marche B.. { 
pe tai £ 100 0. .... 


Londra 11 maggio. (Disp teleg.) — Cotoni 
talle 38,000. Caffè fermi in loco; Ceylan da 
50 a 51: due carichi S. Domingo a 49 4 
per porti vicini. Zuccheri in loco più cari: 
tre carichi viaggianti per qui, Paraiba a £ 
25 ‘n, Mauritius Num. 4î 4% a 29, Ava 
na Num. {1 ‘a 29 ‘/,. Frumenti able 
stanza sostenuti. Cambi. Vienna, 10.20-22; 
Trint, 4028-24; Con, 94 

io 15 aprile. — Call negletto: good first, 
47 a 49, franco a bordo senza nolo. Spedi. 
zioni dell'ultimo vapore pel Mediterraneo sac 
chi 21,000 de' quali 3800 per Trieste. Sot- 
tocarica per Trieste 5500; deposito 80,000. 

Bahia 49 e Pernambuco 22 aprile. — 
Zucchwri in calma; spedizioni senza impor 
tanza. 





Dellaval Alessandro, artista di pi 
Varigi, — de Rouvier Enrico, poss. di 
figi. — Tubirro G. B., avv. di 
Succo Giuseppe, poss. di Torino. 
x. di Vercelli. — Da Verona 
Jensini 
© Rosaglio 
Da Berlino , 
pittura. — Da Firenze : Bagoel vise 
senor' poss. di Parigi 
Triede: Wasblurn Tyler Guglielmo 
Strong Edoardo e Matter Riccardo, poss. d' 
America. — Peters, teente prussiano. — de 
È Carlo Federico, maggiore di Sasso- 
Alessio. meg. d' Am'urgo. 
Federico, consigl. di Legazione pruse 
lov. dott. in med. di Parigi. — Da 
Ferrara : Aiister Donato Gugl., vico-console 
inglese, Larog. har. Carlo, poss di Parigi. 
Partiti per Milano i signori : Sobenk de 
Schauffenberg har. Clemente, ten. lava 
Michalson Gilberto, cap. ingl — Rocca 
poriti marsh, Appolinare, commend. e cav. di 
più Ordini e poss. di Vigevano, — Cotté Ni. 
colò, propr, di Rowen. — de Meurtier 
tolo, propr. di Tournay. Minlok DS 
Jeso, ten. inglesi. — Per Modena : 
Bern., rag. nell'UN. del monte annon. — 
Per Para: Regini-Costi co. Maria, poss. 
di Pontremoli. — Per Trieste: Limperani, 
sole francese a Corfù. — Topolsky Leo: 
canonico di Varsavia. — Jacobiti Fran 
cesto, neg. napaletano 
——_& 
MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arfivat...... 819 
N16 maggio... fre RIE 
——_—_—_—_—_—_—_——__—____<— 
TSPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
1 18, 19,20 621, in S. Pietro Ap. 
—_______ 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 13 maggio. — Martina Cate- 
rina di Giuseppe, d'anni 5 mesi 6. — Dalla 
Venezia Gio. fu Gio. Autonio, di 36, sare. 
— Zen Giuseppe fu Angelo, di 42, squera- 
iuolo. — Ruttagliarin Maria fu Bernardo, di 
65, povera. — Pilon Filomena di Domenico, 
d'anni 1 mesi 3. — Canaruto Isacco fu 
Niere. — Cortivo Na- 

Farandi Antonio 

2° mesi 6. — Nicoletti 

di 78, povero. — Tor 


Nel giotmo 14 maggio. — Franco Ange- 
Jo di Francesco, d'anni 1 mesi 5. — Pi 





, di 42, cameriera. — Totale, N. 8. 


SPETTACOLI. — Lunedì 14 maggio 
TEATRO GALLO A 8. MENEDETTO. — 
trAmO APOLLO. 

Accademia di musica del prof. Bazzini. 

Alle ore 
TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Dravnatica 

Compagnia, condotta da Giov, Anternani, 

HI passo per amore, — Alle ore 5 € 


INDIGE. — Soorane risoluzioni. Nomi 
nazioni. — Buliettino polutico della giornata. 
— Chowaca DEL GIORNO. — Impero d' Au: 
stria; beneficenza; S.A. {. lArciduca Fran 
cesco Carlo ; onomastico. S, A. ll A 
duca Giovanni ; legge comunale ; prevagi di 
buon raccolto ; il He di Grecia e u Duca di 
Brunsicick. Vista del tenentemareso.. Bian 
chi al suo reggimento. Avvisi. L' er Negi- 
na Maria Amalia a Milano. Pia cerimo- 
nia a Mantova. Hingraziamento. Banchetto 
per la pace @ Trieste. — Suuto pontificio ; 
visita di S. S. al Granduca di Toscana. 
Morte di monsig. Gentilini. Protocolli delle 
conferenze di Parigi — W. di Sardegna; 
nuovo senatore. La dimostrazione contro l' 
Armonia. Necrologia. Partenza del co. Su 
chelberg. Camera. Le tombe degli alleati in 
Crimea. Inviato francese a Homa. La fa- 
miglia d Orleans. Gran rumore per niente 
— Imp. Russo; l'incoronazione ; il gene. 
rale Grabbe. Lettera dello Gsar alla (iran- 
duchessa Elena. — Imp. Ott; proclama im. 
perile: sgombro degli alleati. incendio 
da Giunta de confini, ec. — R. di Grecia il 
sig” Mercier. — lughilterra ; presunta circo» 
lare di lord Clarendon. Spese della querra. 
Questione di musica. Sentenza miliare. Le 
ultime disposizioni del Governo. Un Munici- 
pio guerriero. Cose di Malta. — Sy 


Hiposo 


cata. La legge sulla dotazione dell'esercito. 
Ul Re di Wirtemberg. La fusione. Societa 
stende. Vai. Liturgia romana. — Nos 
carteggio : al giornalismo belgio ; buoni prov» 
sedimenti" feste pel atei 

— Svezia e Norvegia; 
varie notizie. — Recentissime. — Varietà; 
— Gazzettino: mercantile. 





irta alla definiva allenazione. | l'altra, giusta istruzione elle stesse, e 1 
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i adore, Bormio © S. Maria sullo Stelvio © fn in pari tempo ist- | azione contro la Stazione appaltante. cia Rss STAR, la rende dolce, bella e ita S® ass0CiAZI0 
bi 904 tuta una Messagieia psale fra Bormio di Valli « Mal | Dal LR rta delle pubbliche costruzioni, | Ce fata ee pierigio a fora, int sog! 
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acerra dirigo “al V 5 1856. k: a i lavori di dovrà indicare nella soprascritta il nome lore inestimabile per conservare ed abbellire | qu ° 
Hindi aprirà la relativa scheda per riconoscerne l'autore. Ven, i 16 moto MS rire au | et A pr dette i mago one i vor di | subi, dovrà ide meta MPA eresie | (eg le eng, e rendere I se pure el 
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si Niopo lui verrà giudicato più meritevole. tutto maggio 1850 A r 1 L'avallo del deliberatario rimane ine | Maria Formosa, Salizzada S. in Corte Perin, ) + 
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n ” ino dei funzionari me del | 7 rispondenza del deposito cauzion 
Î dio del aiar în breve fermine il suo dipinto dallo | affinità seno vincolati a taluno dei funzionari delle Pret Ri fn quanto alla rispond Mc to de 
È farei, denza tear nocumento alla medesima, e verrà ripeto | orale. nc a rca | Sutil: dia” Gioi rina te, per dtt quei danni cui potesse soggiacere la Sta- N. 20, Hatton-Garden, London NI Ministro 
d di ng iero fr Tam it peso LR Common pic per lai monti | apt dr cute lora cn dec | zione appaltante per la mancanza degli obblighi dell'e SITI , given Bere 
spese del poni e È È amaro sonante di à tengono ferme le comminatorie prescritte ici GERI , Provincia 
no a carico del concorrente, i quae, per altro, pot Trieste, 28 aprile 1856 | L 2200 - più L. 160 - per le spese d' Asta e contr. del Arsa Ù de irta e che appunto per questo de- La Tipografia di TERESA GATTEI di Vm,, Br 99% 
n SEMMAI. II carton ì tipe pla | Ep deg o " $ venuta dall’ Amministrazione del Pio È cio 4.0 marza 
i NIL. ll cartone ed ìl bozzetto resteranno in proprietà del | (1, cità, sisi assentato senza legale permesso dagli Stai di. | » 950- + "0- o ei La delibera ritenuta dall Amministrazio E È viari Mi ves 
ni premi 1 di ti gl ti onori, che ann co- | si cià sisi senato seuza ie Pri (MSA | dint che, meno al deliberati, verrà restio agli ai | Logo sarà sempre suburdinata alla Buperiore appro» LE CONFERENZE DI PARIGI, | Gti "i 
Ù Surano il premi, saranno etti si risi, presentatori, | sr Pieno 20 mare» 1832 a riomaro, el gasticare La | tm Lage ser nare SA porrà tieni delelima, : a 
î tarinata la pubblica Esposizione dg pet di delle ari | sta assenza nel pretorio termine di mesi tr, sotto comuna | (Suono le rima vietivo' per cui sarà obbligatoria per parte dell'olfe: || colla Raccolta di tutti gli Atti del Ciugress Il supremo 
ii iero la restituzione della ricevuta, che all'atto della comsesna | toria delle pene dalla sullodata Patente stabilite. | dh oi inserite per “questa i rente fino dal giorno della delibera, ma riguardo alla contenente + BP vaninnto gli utt 
N der a ra dg iaia 1 rente ir pula 1 questa il also pla: |” Vena, 9 gi, O. Lente di Ricovero lo sarà solo dal momento che venis- fimbarda » Filip] 
I cimiatl pat 1sern folte saella nel Per l'ore in permesso sa icovero "i lee vi 
"i Milano, 1° aprile 1 rire ana L'L'R. Ispettore di 1° case, Pienza se dall’ LR. Delegazione approvata, senza che IL TRATTATO DI PACE, È sgieri conubili 
ui: Per le Presidenza, Dali". R. Delegazione provinciale di Padova negativo possa il deliberatario accam evita UN SS 
i HI Bagretario, ©. Monotai Padova, il 7 maggio 1856. 302 in fuori della semplice restituzione di green MENO 
N. 2646. AVVISO DI CONCORSO. — (2° pubb.) LI R. Delegato prov. AVVISI DIVERSI. Dall'Ai tardo-Veneto, Fe 
“W pri di Lele re PS JE | fica e Venezia, I PROTOCOLLI DELLE SESSIONI vito di Feed 
i RAI ao d- La Essendo stato impar L' Amministrazione della Casa Patria di Ricovero Amministratore ANT Primo na allinea, dll Rilcens sisi det 
'Dichiarasi quindi aperto a tutto il 45 giugno anno corr. | tenzione della R. strada postale da Mestr è Fondazioni unitevi in Venezia Dettaglio degli oggetti, che for? UFFIZIALE FRANCESI Notorità di poli 
i Dn QU naio poso, € gli Aspraoi dovranno pro: | contenta a Fusina, pel periodo da 1° toglio 1854 2 31 Atvisa Li ui 
Î tI dute i rispettivi documentati ricorsi. a questa 1. R. Luogo dee 1653, I: fi Ufficio provinciale dele pubbliche Che essendo disponibili nel giorno 40 potembr 4, Carino com aicene, ch dd ina DA E 
e Senza colle volute tabelle pl tramite del Capo d' Ufficio da cui | struzioni, inerendo alla Disposizione del $ 84 delle ter 1850 gl i appiedi deseriti di ragione di | #5 stalle © FATA è 
IO Sie uslormandos sile vigeati preserizio fiogno 1826, prima di procedere all'intera sodo del prezzo È Lorin an à 
d "Dalla Presidenza dell'I. R. Luogotenenza, di Lombardia. | d'appalto, invita chiunque avesse ragioni di credi dipen | pesto ca cere cet ite 9, Chimera di compl 4:93. con casse di 1 REA "ire 
‘Milano 28 aprile 1856. Ù deterioramento di fondo per apertura di cave, trasporto di tera, . Delegazione Provincial dici mt DICO STeTA : dee 18, A 
Ù 3. Chiusura di campi 1. 2.35 con casone pari» x iù NI n 
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| i sii 1. R. DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO DELLE STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE DELLO STATO Dato sale sa ci viene aperta 1 ava, D. 5633:40. dai principali librai di qui e di fuori DI 
— h . 10 del deposito, 1. GO. Pel deliberatario, L. 1! irdo-Veneto, Fei 
k Col giorno 25 maggio anno corrente sarà at:ivato il seguente nin importa: del deposte i i pio 
it 
î Casteldidone, 
| L L'OLIO DI MACASSAR colare 1° maggio corrente della stessa Editrir do rommiasion 
n Monza e Camerlata DI ROWLAND 
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da Milano | da Milano | da Milano | da Sitano Camerlata | da Camerlata | da Camertata | da Monza | da Cameriata nente raccomandato pei raga 
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10.10|10. 11] 2. : 
10.21 |10. 23 5 K x ‘vela i & PROVINCIA DI PADOVA Pata 
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Avvertenza. — Le corse locali fra Milano e Monza hanno luogo soltanto nei giorui festivi durante i mesi di giuguo, luglio, acosto e gere i capel racciglia di colo: | * ‘*eronno par lnogi sca Re con quella benigi 
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L'1. R. consigliere di Sezione ministeriale Direttore, Borcxiwe. hozzette diverse, da bagnarsi col contenuto d'una dopo | 
- rare le condizio 


n pr E 1 silva la liquidazione giuli- | per la vendita col ribasso del 10 | senza diritto a comenso e! ob- | N. 1459. 2 più BE pice invito di 
ATTI GIUDIZIARI. maggior offerta al prezzo supe- , per pert. è ziale dela spre fica da presentarsi | per 010 dal prezzo di stima di | blixo di rifusura. EDITTO 
riore od eguale alla stima, ed al L 65:58, dall'avv. procuratore dell'esecu- | a. L 14850, del sottodescritto sta- {VII H deliberatario fio a tanto L'avvocato. fiscale DI de 
N. 1868. 13 pubbl. ) © Loreo terzo incanto anche a qualuogue | sti Lotto IL tante. bile esecutsio in pregiudizio di | che non albia ottenuto l'aggiudi- $ cobol: per l'iuteresse del’ È 
EDITTO. Dall LR. Tribunale Prov. | prezzo, semyrechè busti a sod pubbbchi Città di Chioggia Descrizione degl'immobi Pietro Dir Guiloni fu Antonio di | cazione definitiva de lo stabile mon | luterdenza di. fiuanza ia Tr 
Per la insinuazione a Pro- | di Rovigo, dislare tutti i creditori prenotati | diants affissione all'Albo. Pretorio Rione S. Giacomo 1A Diso di Viceaza sulle istanze di Girolamo | po'ra farvi innovazioni di sorte | ha prodotto nei dî S cum tal 
tocsllo Verbale e relativa docu Li 7 apeile 1856. fino al valore della stima. e egli altri luoghi di questa Cit calle Palovan Barlato fu Antonio quale cessio- { che lo deteriori, ma dovrà man- | soito il n. 1459, un pettine 
mentazione delle azioni creditorie II. La vendita dell'immobile | tì, e s'inserisca per tre volte Med indivisa cm Vincent i, mario di Antonio Biego-Mantovani { tenerlo nello stato în cui si trova | tendente a far giudicare la co Bulletti 
verso l'eredità di Giacomo Schle- scenmi seguirà Dello stato iu cui si truv 6 Balleria: del fu Gio fa Alvise pure di Vicenza, rap- | atl'ato della delibera. di due reti da urcellgine al 
SA fa Franco, mano 4 it Raviiola, Dir. | osi tower al memeno deli SERIDIO Batista Gai, sr fl Mar | presentato. dall'avv. Cut Vill. Dal prezzo di delibera | dovate da ignoti. cntavent Il trattato 
ia questo. paese nel 2 pp — ibera, com tutti i pesi e servinà 2300" Bi cola chioni, selteotrine Felice De Lo- | le seguenti saranno prelevate le spese di spro- | nei di 19 divenbre 1 4 =» MÈ Francia, l Inghi 
hraîo, viene destinato lgiomo 21 | N. 5815. _ 1. pubbl | attive è passive ad esso inerente, : pert. met. — :08, e la rendita valutati | 198 : 35. Gonlizioni priazione e quell della grodesto. | compagna del C mene di forati dr tn 
AVVISO. e senza alcona responsabilità per Li 26 aprile 1856, crnsuarir di L 21:78, stimata | -— 2A Dirlo di Sotto, rappr 1. Ogui oblature dovrà ja | ria da provocarsi dietro ‘a liqui- Sintimi 00 si sdtanio» I Li 
LL _R. Tribunale Prov. | parte della dilta espropriante. Per l'L R. Cons Pretore |a. L 450:82. di passi 348, a mattina fra- | rantire ta propria offerta median- | dazione del Giudice di prevenendo che spe la MÎÌ "90000 
rende noto che, sul piazzale del Ill. Nessuno potrà es ere Rosa Aggiunto Il presente Editio sarà pub | teili Marchioni, mezzofi Autonio | te il deposito del decimo del prez- IX. 1 holli, tasse ed imposte | cata petizione venne fscto pi ve Auche i gid 
Sano in questa Cità, nella cisa | ammesso offerente all'asta, se non Barbieri, Cane. | bicato cd afisso nei soliti luoghi | Marchioni, sera Gio. Batt. D: Lo | ze di stima dll'immobe posto in | per la delibera, e per la succes- | tradditorio. Verbale i go» ® BÈ occuparono. N 
al civ. n. 2618, dell'amministra- | previo deposito di a.L 200 in —-- ed inserito per tre volte consecu- | renzo, setentrione Gio De Lo- | vendita in monete sonanti d'oro, | siva agg udicaziooe, e trasferimento | maggio p. v. ale ore 10 st» BÈ Zeitun el 
tore giudiziale sig. Bartolommeo | denaro sonante, il quale sarà trat- | N. 60741. 2 pubbl l tive nella Gazzetta. Ufizile di | renzo, valu'ati |. 243 : 60. o d'argento al corsa di tarifl, | di proprietà, staranno a carico | nanzi all Aula di quest Tee 9, que 
Di dal Zio, nel gorno 7 giugno | tenuto a cauzione dell'asta, suo EDITTO. Venezia 3. Agli Zardus, zappativo di | esclusa ‘la carta monetsta. Il de: | dell'acquirente io N dieci dii RI proteggere la 
Li 2 aprile 1856. Pv. è soccessivi, oscorrendo, | pieno adempimento, e relative spe Dietro istanza 4 marzo a. c Dall'L R. Tribunale Prov. | passi 103 e prato di passi 9, a | posito del maggior offerente sarà X° Nel caso di più delibera. | 20, 25 del Giud Reg e date B} terna; ed in tal 
: sempre dalle ore 9 ant. alle 3 | se, ed andrà poi in isconto del Sezione Civile in Venezia mattina strada, mezzodì Gio. Ma- | trattenuto in conto del prezzo pel | tari eguuno di essi surà tenuto | co Decreto 4 marzo 1833 le tristizie , cou 
pom, avrà luogo il secondo espe | prezzo. Li 28 aprile 1856. ria Piverotto, sera Maidalena Zar- | caso che sia. dichiarato deibera- | solidariamente all’ adempimento di Sì avvisa inoltre che l ® BÈ da’ fanatici M 
timendo d'asta, che attesa 'a con IV. Da tale deposito sarà Il Cav. Presidente dus, con stradella, settentrione, | tario. Agli altri oblatori sarà re- | ttti gli obblighi suindicati. ratore degl'ignoti impetti © aut: 
tinuazione del primo esperimento | dispensata la ditta esecutante, 0 ì Fabbriceria di S Lucia di Vodo, | stituito al momento. XL Ogni offerente per per- | stinato l'avv. di questo Foro © 
mon potè effettuarsi nel 24 aprile | suo procuratore qualura intendesse giugno pl Valutati L 86 : 90. IL. {i prezzo di delibera do- | sona da dichiararsi sarà tenuto | Luigi Tonelli in coufeonto del qu 
passato, fissato nel precedente Av. | di costituirsi offerente L K 4 Candevill, zappitivo di | vrà pagarsi in Vi enza a chi di | delberatario in proprio nome, se | avrà luogo ta. procedura 
viso 22 mario p. pn 2417,[ © V. Entro fé giorni dall Prov. pubbl. | passi 368 e prativo di passi 61, | ragione tostochè sarà passato in [ al chiudersi del protoe 1» d'asta, | Giudizio ove le parti stese 
4 degli efetti della qualità sotto in- | timazione del Decreto di delibera DI a matima Felice De Lorenzo, mez: | giudicato lato di riparto, ed il de. | on dimetterà e lascierà unito al | destino altro tro difesre 4 
mercantile si nobfica 2 quanti po- | dicata spettanti al cotcorso di | dovrà il deliberaturio pagare in zodi Maddalena Zardus, sera Bur- | liberatario fino alla totale affran- | prutotol © medesimo il mandato di | tempo utile non o rendato n 
tessero avervi interesse che veane | Gio, Opocher, descritti ed appres- | conto presso all'avvocato dell ti tolo Gregori, settentrione Madda- | cazione di esso, dovrà corrisson- | di procura "in° forma autentica, | a questo Tribune, 
di questo Tribunale aperto il con- | zati nell'inventario. dell concorso | parte eseeutanto le sp se giudiziali Vena Zardus ed altri, valutati | dere sopra il medesimo da giorno | che lo autorizzi ala datta offerta, | © * lo presente. sorì pb 
corso sopra tuta la sostaaza mo- | steso, e non venduti nei prece- colla Sentenza è maggio del ‘nlimazione dl Dario di | 0 che sassproga di made è | cd att na egli ali er 
Mile di Nucolò Marinello qra Vin- | denti esperimenti © ciò santo | 1853 n. 2308, quanto quia dl- | 1. R. Pi i Valle coll avv. Coletti, ed imodio | 5. apptivo | detibera lintereso a 5 per 01) 10 | mandanti al'solderio adtnpimen- | ta CIMA cd inacio er en 
cenno. di Coutarioa ovunque esi: | a prezzo oa inferiore della tima. | la procedura esecutiva da liqui- | un terno esperimento di Gio. Batt, fa Gio. De Lorento 36, a matina Gian, | ragione d'anno Gcendone a tutte to delle condizioni d'asta, ella” Garaeta. Utile di Ve 
atente, © sulla stabile esistente nel L'inventario predetto potrà | darsi in caso di contetto in via | loto d' una metà di casa detto Burati Pezio, ed in Bortolo Marchioni, sera | sue spese di semestre in semestre IL Na cos di ancona | ent, Ce UR 
Regno Lombardo-Veneto _—1|essere i ato © presso questo | d'Uffizio dal Giudice sopra sem- | sta e sot o le seguenti sio all'otemno P. V. cor De- | anditi della cas, settentrione Bor- | il deposito presso l'I. R_ Tribu: | anche parziale ‘all'esecuzione del |". Dall, sini Pri 
Vengono pertò dfidati uti | Ufficio. di Regisratura, ‘o presso | plico istanza. Condizioni. creto pure odierno a nu: | tolo Marchioni, valut.ti L 349 :50. Vicenza. lisi piro RE piera RR alza] 
quelli che credessero aver qualche | l'amministratore Dr dal VI li residuo prezzo sempre | 1 Tutti e due i loti dalle | mero, fu accordato il ÎV incanto | —6.: Alle Case, orto di passi Il, Ogni pagamento [prete ei rali alii i 
pretesa verso il detto oberato Ma- poi in efftive sonanti ast. sarà | siogole Autorità giurisdizionali ver- | pre la vendita degl immobili sot- | 48, a mattina Borilo Marchioni | linea di copia: guanto d'inter | rato ca” termini ‘er diosonto. Lio me e 
Fhalo di doverla insiare a lutto | d'asti. potrà. far conoscete quli | depositato giudizialmente nell'U- | raono deliberati anco a prezzo ! todeseriti che verrà teonto in | mersodi questa ragione, sera an: | resi dovrà' eniiaioi come n è | $ 438 del Giud. Revo a i det HI Presidente 
Si maggio ps. in forma di res | etti ancora rimaagano da ven- | fto depositi dell. R. Pretura | micore a quell della stima, e dal ' questa Residenza pretors' îl 29 | diti” della: Fabbrica, scttenitione | deto pel” deposto del decimo di | pasto fanti” dal dolenti ni 
petizione dinanzi quest | dersi. ‘4 deliberante ento trenta giorni da | maggior ofleesto in quinto al maggio pv. dalle ore 10 ale 2 | Pietro Dona - Marta, voltati” | stima fo. moneta” sosanti d' eros | Cauzione. delle ave cati otra cu Ella è una 
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Si nomina in curatore alla massa, | nelle mani della Commissione in { fa la somma pagata per ispese | quello della stima ; ma questo non Condizioni. luz'one fieno libbre 1000, con | e tem 
LI in anoneta al li av lie Îi s da tempo la carta monetata, le ob- | sionati dal suo difett ni fed ci 
pezzi da 20 kni od in LE trita Parri però î LS Figi E La vendita degl'immobili | fondo boscato e piante soprapposte, | bligazioni pubbliche, e qualunque | stando il deposit dove de nale de noto a Lui le fe di tao 
iO a | i re get | "Frà * pn prezzo | mattina Osvaldo Gioci, mezzo. | alro surrogato al denaro sotante | i di più in altro modo, e vite: | Sordi scompira dla cis ta tre 
no, ie re e ccoto gov nto mol { di Fatbicria di Viigo sera | mull ostante qualsiasi legge, o su- | versa verrà esco dal petepa È tate vel matte 20 geo 1° HB igargione cet 
VII. Dal giorao della delibera | lutti. col deposito del d-cimo dell Gian Grande, settentrione O aldo | periore disposizione, che a tali | re alle miglirie che si ottenne. | e non più ricompirs, esere dirla nelle 
entrerà il dliberatario nel possesso 41. i prezzo di dlibera do È di stia, ed dl dubestaro Genta | © 80. Ali” Fatte ISO; | TT gati avena atibito, o foto | ro ne encanio iL. prodotto dal di ei manto Gr Un' aura iv 
di dirt del immobili deliberstogli, | vrà buono pero sl Ceri | catro i i4 giorni successivi alla | scale di tavole o ei seni à rr fa imobia rio Matteotti di Polese pis ibra dim 
en ito rele ml’ pote: | oro a tai meno i decina che È tira di Pine resto dll do | vat I aggi l re proprietà, | posso odltamente, dell'immo» {| Una cas con_ corte od orto 5 98 do Scatono di n o crepe 
Mento di tutte le imposte »1 me- | avrà depositato libera sic. Lor) le dllbrato e precisamente nel | posta in° Vicenza nella contida tore 4% esso romint or * BB - tenza dello sensi 
desimo relative. IV. La massa non assume A Pejo, case domenicali | giorno in cui gli sarà intimato il | di la cera memi. MI a lo scopo 
'VIlL Non potrà poi il defi- | qualsiasi li enti e rurali, composte di cacina, stu- | Decreto di delibera at par cheratina E, conseguirla co 
Ni: I irazl bogoa aspira nl i la, fenile, penizzo, coperto, stalle, morte previa. pubblicazione tti tempi, metti 
zione. del ib da | ai x tto rio © pericolo del È Pi pela i : a MO. mitosi a di i 1 Il dolore fa) 
Baton, ve ea che deo che | debe. i tutto valutato L 1380. 0 queto avv De Fonat Tira Ma 'nsltatrice 
pit pon Frane s0 11 R. Ufico di Spedizione a olo sla ‘io: | cola pubblica stradlla “dl Bore | Muteti ‘0° dare ‘otto è * 
IX. Che anzi mancando esso | del suidetto Tribuaale le stime e | al puntuale pagamento anditi, sera stradella, settenirio = ghetto mediante il canale Seriula, | col mezzo del detto curatott 
deliberaario all’ adempimento in | relativi Certificati censuarii ed ipo: anditi come al n. in altro modo, entro un 20 
tutto od in parte di qualsiasi del- | tecari o 
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i o . razione della di lei morte za in 
deliberati a. quabiasi. prezzo 1 3 "er Mi ite "time pb Ei è de 
Gneo ine " all'Albu” di questo Tema 
Tar! i i ri | dv 
sarà pubblicato | nooché inserito per ie vl 
sappi dal delibeatario, senza | ed afso "all'Albo del Tribune, | Grazeta Ulti di Vee, 
rito a rifozone, © compo di | sei Ioghi soliti di qusta Cit, Dall'I. R Tribunale ” 
inserito per ie vote nà | di Rovio, 
netta Ulfizialo di Venetia. Ti 26 terno 166 
Dall. R. Tribunale Prov Ni Presidente 
di Vicenza, 'Sioco 
Li 82 marzo 1855. Ravizza, Dr 
ICA. Presidente 
Tovmarn. 
D. Fantuzzi, Die 
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MARTEDI .20 MAGGIO. 


SSOCIAZIONI: Per Venezia liro efttive 42 all'anno, 24 al semestre, rimest 

Per le Provineio, ie Bal, 27 a sm, 380 a rime ©" ù 

& delle Due Siciio rivolgersi dal si x n 

te MEA ssp MI €. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. {4, Napoli. 


relativi foglio vale cent. 40. 
associa ricevono i, 
Li poinz ra 'ormosa, calle Pinoli, N. 6257 © di fuori per iftere, afrancando i. gruppi, 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le siotizie comprese nella Parte Ufiziale. ) 


tarderà ad avere una prima applicazione, Fu gi 

PARTE UFFIZIALE. detto che lo steso Mistero turco chiese un più 
A "i lauga dimora delle troppe alleate nel suo terri- 

N Ministro della giustizia ha nominato il dottor | 'OTÎ0 » € che tal domanda sarà oggetto di prati- 
peppe Beretta ad avvocato, colla residenza in Gan- che fra le tre sopraddette Potenze. La Presse di 
dae n di Bergutno. Vienna asserisce che il trattato dei 45 aprile ha 
eee per iscopo di ristriogere l'alleanza fra le Poten- 

ze soscrittrici di quello del 2 dicembre : asser- 

zione che ha certo buon fondamento, € più an- 
cora ne ha quello dell’ Ost-deutsche Post, secondo 


sorte dissensioni diplomatiche fra’ Governi spa- 
gnuolo e francese. 

Un giornale inglese annunziava recentemen- | 
te l'arrivo d'una squadra americana nell’ Elba, | 
e la conpelteva alla questione del Sund. La no: | 
tizia era poi stata smentita : or pare ch' ella non 
fosse nè in tutto esatta, nè ia tutto inesatta. Al | 
dire della Presse, una sola fregata andrà a stao- | 
ziare nell'Elba, e ancor s'ignora lo scopo di tale | 


della imperiale nostra famiglia fu a Parigi. Prima del 

| la grande rivoluzione, al tempo delle alleanze fra l' Au- 
stria e la Francia, le relazioni personali delle famiglie re 

guanti di Parigi e di Vienna erano, com'è noto, 

to intime. Forse la seconda metà del secolo XIX rav- 
viverà alcune delle costellazioni politiche del secolo 
scorso. 


Altra del 48 


La Camera di commercio e d'industria della 
Provincia di Verona ha pubblicato il seguente Avviso 

« Nella riunione, tenutasi questa mattina presso la 
Camera dai soscrittori per l' acquisto di sementi di 
chf da seta di ottima qualità, fu deliberato di costituir- 
si in Società allo scopo suddetto, coll'osservanza delle 
vigenti leggi, malgrado che la quantità di semente sot 
toscritta non abbia raggiunta la cifra minima indicata 
nel Programma del giorno 4.° corr., rimanendo in tal 
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R. Ministero della giustizia, con Di- 
ha nominato notaio, colla residenza 
‘alentino Carboi 
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Ii supremo Dicastero di contabilità. centrale ha 
quinto gli ufficiali contabili della Contabilità di Stato 
Surdi, Filippo Albanelli e Luigi Rovida, a con- 
‘ieri conubili di quella Contabilità di Stato. 

sE. il Governatore generale del Regno Lom- 
uado-Veneto, Feldmaresciallo conte Radeteky, ha tro- 
"5 di conferire al pensionato già provvisorio com- 
Sitia di polizie, Giorgio Corà, in via definitiva, un 
fa di commissario di polizia di IV classe presso le 
Tiuria di polizia Lombarde. 

—_—- 

8. E. il Governatore generale del Regno Lo 
uole-Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha tro- 
no di accordare al profogo politico , conte Abbondio 
felino Belgicjoso, l’impune ripatrio_negl' Il. RR. 


Sui e la riammissione alla cittadinanza austriaca. 


6. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
uab-Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha tro- 
Ma di accordare al profugo politico, Giovanni G 
$ (aseldidone, l'inapune ripatrio negl' IL RR. Stati 


. li riammissione alla cittadinanza aust 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 20 maggio. 

Sabato a sera, saputosi appena il ritorno da Ve 
sta fm noi di S. E. il signor Ministro delle finanze, 
n di Brock, eletto stuolo di dilettanti ne volle colle 
wmonie festeggiare l'arrivo. Si è improvvisata una se- 
meita sul Gran Canale, e lo spettacolo, favorito dalla 
ji sgndida notte, riusciva meraviglioso. L' E. S. com- 
ficersi di manifestarne în modo grazioso il proprio 

. La domenica, 8. E. si compiacque di 
severe le IL RR. Autorità ; come pure la Direzione 
&lo Stabilimento mercantile, la quale venne. accolta 
sn quella benignità ch' è propria dell'E. S. e che le 
ulse, non che la speranza, la certezza del validissimo 
wi patrocinio pei miglioramer 
ne le condizioni di questa città. Alle ure 6, al sem- 
Jie invito del Municipio, un corso numerosissimo di 
‘ache si raccolse a festeggiare 
ito dopo il tramonto del sole. Pi 

8.$'imbareò sul vapore il Trieste, avviandosi alla 


politico della giornata. 


ll trattato del 15 aprile, concluso tra la 
fnocia, l'Inghilterra e l' Austria, diede per più 
fiumi argomento alla polemica del giornalismo 
desc. 

Auche i giornali dell’ Impero austriaco se ne 
iteuparono, Nell’ opinione dell’ Qesterreichische 
biung, quel trattoto è in ispecie destinato a 
poleggere la Turchia contr’ ogni sollevazione in- 
tana; ed in tal caso, dopo quanto sappiamo del- 
I fristizie, commesse in varie parti dell’ Impero 
d'uatici Mosulmani contro i Cristiani , e’ non 


APPENDICE. 


PUBBLICA BENEFICENZA. 
Hea di un nuovo Istituto. 


Garantissez l'homme: contre les 
suites de ses. propres fautes, et la 
misàre se multipliera è l'infni; vous 
ferez de la prudence une vertu inutile: 
mais si vous lui promettez appui con- 
tre les rigueurs du sort, avez-vous 
dì eraindre les. memes: dangers 
Non. Ducré mau 


Fila è una vecchia parola quella che ecbeggiò nel 
olo civile, predicando di alzare la beneficenza a do- 
Mr scale, distenderne gli effetti suoi più, e dovun- 
”, cade alla creatura derelitta, mancante di ogni be- 
* tscinta fra dolori e disillusioni e disperanze tre- 
Wal, concedere un poco di luce e di amore, e rin- 
Rida nelle affezioni sante sue. 

Un'aura ini di egoismo aduggiò l' antico 
Pt dela fede, è la mano dell'uomo tentò serollare 

pio della carità e dell'amore; ma tanto è: noi 

(ati, no civili sopra altre genti del mondo, l'al 

17 dello scopo sociale meglio che altri intendiamo, e 

vi Regina corggio ben maggiore che altr, e di al- 
Ù re fu rispettato, e a quella ‘moltitudine © 

% islbtrice menzogna fu gettato l' aforismo di Mal- 

v* le aberrazioni dei seguaci suoi, ora si ti 
le attenzione dei Governi e dei privat 
non tutte le gioie, molte alme- 
ile 


in altre età , nella nostra più, pre- 
Tareogliere nella vita qualche consolazione 


Ma perocchè dell'alzare il caduto, del benefica- 
Pe thi p 
Vie do 


e senza izze di parte, e sen 
, coll'altra mano in 


im 
dal 
Se 


intrapresi a prospe- | 


il quale il trattato in discorso sarebbe una pro- 
va evidente che il protocollo dell’ 8 aprile non 
lasciò sussistere nè originò veruna dissonanza nel- 
le relazioni fra le Potenze, e che, dopo la pace, 
le alleanze rimasero aggruppate com'erano pri- 
ma. Abbiamo creduto tanto più opportuno rife- 
rire questi varii giudizii sull’atto importante, per- 
chè ne troviamo fatta nota nella stessa semi-uff- 
ziale Patrie. 

Lo stesso giornale dice che la riduzione an- 
nunziata del contingente della elasse del {854 in 
Francia produsse ottima impressione in Germania. 

vede un novello pegno della conservazione 
della pace, Il disarmamento si. effettua, d'altra 
parte, in tutta l'Europa, fino in Russia, ove tut- 
te le disposizioni son prese per ricondurre, nel 
più breve termine, l'esercito alla sua forza nor- 
male, A Mosca, gli apparecchi dell'incoronazione 
dell'Imperatore Alessandro promettono d’offrire 
una solennità veramente grandiosa, poichè vi deb- 
bono essere dedicati 18 milioni di rubli. Il viag- 
gio dello Gzar a Varsavia è tutt’affatto deciso 
S. M. russa dee, a quanto si assicura, recarsi in 
quella capitale verso gli ullimi giorni di questo 
mese. 

Una Società caritatevole si è format 
fondare a Londra un istituto, che ha diritto a 
tutte le simpatie, a tolti gl’incoraggiamenti : cioè 
un ospizio cattolico. | Cattolici haono già in In- 
ghilterra molte istituzioni di carità, ma neppure 
un ospizio. I poveri cattolici sono certamente am- 
messi negli ospitali protestanti, ma non vi pos- 
sono ricevere i soccorsi delle Suore, nè vi rice 
vono se non difficilmente quelli de' preti, Per 
mediare appunto a tale stato di cose, si vuol fon- 
dare a Londra un ospitale commesso a religiose, 

poveri riceveranno ad un 
tempo soccorsi spirituali e temporal 
tuale di Norfolk è alla testa 
casa fu già comperata in un quartiere centrale 
e siccome quell’asilo sarà aperto a’Cattolici di 
tutt'i paesi, si è formata una Giunta a Parigi 
per ricever le offerte di tutte le persone, che vor- 
ranno concorrere a fal buona opera. 

I giornali spagnuoli annunziano che il conte 
d Altamira è partito per Sivij i 
me della Regina Isabelia, ad invitare |’ ex Regger 
te di Portogalio a recarsi a Madrid, dove grandi 
feste saranno date in onor suo dalla Corte. Le 
Cortes continuano la discussione delle leggi orga- 
niche, e si suppone che i lor lavori siano già ab- 


per 


dimostrazione, Giusta una versione, per altro nou | 


uffiziale , tratterebbesi di far richiamo contro le 
gabelle, che il Governo annoverese impone su 
tutte le' merci forestiere , al loro passaggio nel- 
l'Elba, di la costa di Stade. 

Secondo un giornale di Vienna, citato dalla 
Patrie, i lavori della Giuota di riordinnmento de’ 
Principati danubiani non incomincieranno attiva- 








bastanza avanzati perchè la Costituzione possa es- | 


sere promulgata nel mese prossimo. In tal caso, 
lo ento dell’ Assemblea seguirebbe dal 50 
giugno al 20 luglio, e la Regina imprenderebbe 
un viaggio a Saragozza e visiterebbe di mano in 
mano Valenza, Granata, Siviglia, ec. ce. La ( 
setta di Madrid smeulisce la voce, sparsa da 
quella capitale, che fossero ii 








olo di quella sarebbe sufficiente a saziare la prurosa 
fame dell'infelice; — talvolta della beneficenza si fe- 
ce una mostra, come di un vezzo, la tenendo per una 
dimostrazione, non altro ; talvolta è nischet non ve 
rità, sorge non da verde, infloito terreno, ma da por- 
ze fetenti. Però le son esse eccezioni, ripeto, e lasciano 
quindi speranza e presagio del meglio avvenire, nè la 
maestà bella dell’ opera in generale conturbano ed an- 
nebbiano punto. 

Conseguenza di quest 
noi passa quasi splendida fiamma, 
grandi, e solamente per gloria immortali, sono gl' 
tuti, che dall' affetto al posero, alla sventura, presero 
l'ispirazione, che dall’ amore cristiano, che tutti unisce 
in un patto, attinsero la fervida vita. Dalle Case dei 
trovatelli, o meglio anzi dagl' Istituti, dentro cui si rac- 
coglie la madre, o infelice 0 colpevole, da questi agli 
Ospitai, dagli Asili d'infanzia alle Case di ricovero, la 
è una catena, di cui ogni anello è prezioso, è ghir- 
landa, di cui ogni flore è fragrante di nuovo e perenne 
profumo. 3 

Da ciò, dal principio di carità, ogni voce, che s' 
alzi a benedir la sventara, benedetta ; ogni mano, che 
stenda un soccorso all'infelice, baciata ; e quando gli 
Anni volgono tristi e scarsi, come il presente, quando la 
guerra, che appena adesso cessò di rombarne alle porte, 
disvia tante attività economiche, e le sciupa in questioni, 
di cui gli effetti, se pur vantaggiosi, seranno tardi dall'uni- 
versale sentiti, i trabalzi economici continuando, quan- 
do una crisi delle ricchezze s'alza come tristo fai 
ma sull' orizzonte dell'avvenire, quando e la crittoga- 

, che ne inonda d' ogni 

i, maggiori più, il feno 

a ne dimostra aver segu 

le scoperte delle Americhe, se una voce avvenga 

edge Izi petto la carità, tosto è una pressa, che 

dî fa intorno all uomo che la pronunzia, un raccoglier- 

insieme, un istudiare tutte le vie, che valgano a met- 

tre in ato 1 bee, fr diemdere n vggi di 
affetto sulla creatura infelice. 

ii ‘quelli che possono, beati se la ricchezza, 
che hanno molta, spargono come pioggia. fecondatrice 
che Paella inaridita, henti se valgono a strappare dal- 
dettate degli uomini qulla corona di spine, che intes- 
133 dolore: Dio li fa lieti anche in terra di gioie 

i alle et nel cielo. 
pari ale cieronti siete, fratelli, che sedete all banchet- 

o dela ricchezza, gettatene gli avanzi agli affomati 

li sarà battesimo di fede. purificazione di e 

"ri inverno, che corre scarso di mezzo e di gi 


principio di carità, che su 
ralluma le idee 





| sistere a’ nuovi, incresciosi lavori; — egli a 


mente se non quando lo sgombramento ne sarà 
in via d’attuazione. Intanto, i possidenti russi di 
stabiti nel distretto della Agssarabia , compreso 


nella Quova circoscrizione turca, principiano a vene | 


derlì per andar a trapiantarsi in altre parti 
l'Impero. Scrivono in pari tempo da Galacz che 
parecchi Austriaci, i quali vi dim rano, compera- 
rono terre in Bessarabia. 


di SALI Ar 
ciduca Massimiliano a Parigi , il Donau porta 
il seguente articoli 


Quella visita è un fatto, che meglio di qualun- 
on tanta premu- 


za gallo-russa, e varii segni indi 
mento fra Parigi e Pietroburgo. Alcuni dei giornali 
lell’ Alemagna fecero intendere che sarebbe stata im- 
mediata e prossima conseguenza di 
bandono dell'Austria. Teri, quei giornali parl: 
mpassione € di dispiacere del'e fatalità, © 
andava prossimamente în il nostro Impero. 
pondenti Bene informati rnali volevano 
plenipotenziarii au- 
striaci di far prevalere nessuna delle loro proposte, e 
ch'e'non poterono riuscire nè nella quistione dei Pi 
ipati, nè nelle discussioni sugli affari d' Italia. Il risul- 
tamento delle conferenze ba dato una smentita a queste 


cati per la prima dall Austria, furono definitivamente 
accolti nel trattato di pace, come fin da principio ave- 
vano desiderato a Vienna. Le disposizioni relative al 
riordinamento dei Principati ani, alla regolazione 
della navigazione sul nost 
ci di esso, alla rettificazione del confine della Bessara- 
bia ecc., furono compilate ed adottate nel senso delle 
proposte austriache. Fgualmente inesatte furono le no- 
tizie, del pronto scioglimento dell’ alleanza di dicembre 
e della ces ia e le Po 
tenze d' Occidente. Ul trattato hiuso da que- 
gli Stati eccitamento del Gabinetto di 
Vienn 

ra d'Oriente, durerà anche dopo fi 

ed eserciterà potente influsso sulle condi 
ropa. 


quella guerra, 


La visita, che l'augusto fratello della Maestà di 
nostro Imperatore fa alle Tuilerie, apporterà nelle vi 
cendevoli amichevoli relazioni politiche eziani 
dialità delle relazioni personali e renderà se 
giore quel cordiale accordo, che alcuni non è guari, 
credevan cessato. 


Dopo la ristorazione dei Borboni, nessun membro 


i, che sotto le vesti vagamente colorite. nasconde 
incanerenite, un pensiero deve discendere anche 


che le privazioni in quest'anno, nella carez: | 


za dei viveri e di ogni cosa, che torna necessaria al- 

la vita, sentono più; a quei poveri principalmente, che” 

noi non vediamo, che correndo le strade non s'avven- 
noi, ma che piangono, che dolorano e prega- 
no soli, nella casa, nella fredda stanza rarcol 

Pensiamo, patendo e godendo, pensiam 
infelici anche noi, che non hanno nei 
povertà, la vertigine acc 
che gavazza per le vie, signoreggia le piazze, ride, goz 
zoviglia, e tanto spende ad accarezzare l'avi 
gola, quanto o al povero, che I 
non abbandona mica nel mondo, come spettacolo agli 
altri; v' ha il perchè se gli cinge la fronte dell' aureo» 
la del martire, ed è l'angelo che Dio lascia passar sulla 
terra, perchè raccolga le beneticenze del ricco, e le por- 
ti a Lui, più preziose che il fumo degl’ incensieri, che 
l'olezzo della fervente preghiera. 

Ci venne daila Francia vicina, che altre volte 
apprese a fare il male celiando, e a straziar turpemen- 
te noi stessi, ci venne, dicero, esempio sublime. La 
mente dell'uomo, che alto corre ura via di splendore, 

ncepi primo ; e lui, che al palazzo dell' Esposizio- 

va innanzi tanta gente gremitagli intorno, di- 
quell' Assemblea mondinle, essere il lavoro la 
gloria delle nazioni, il pane e la gioia dell' uomo, lui 
vedemmo pensare le cucine economiche, lui aprire nuo- 

vi ospitali alla miseria, che si trascina tra gli spasimi 

della fame, e la mancanza dei mezzi, lui stendere dalle 

altezze del trono la mano per aiutare a chi piange. E 

quasi quel pensiero dovesse tosto aprire una gara ge- 

nerosa di opere buone, nella Francia stessa, in Parigi, 
un Vescovo, forse ispirato da Dio, perocchè Iddio in- 

vii all'uomo le idee belle di carità e di luce, lasciava 

battere a libero volo nuova ed amorosa idea. 

Egli è su di essa ch'io vo' chiamare l' attenzione 
dei molti, e sciogliere la mia voce dopo lungo, pensoso 
silenzio. 

La è verità provata di troppo, che il povero ope- 
buon artigiano di Parigi, e dicendo di là, 
ltrove, dappertutto, patisce di freddo e di fame 

solitarie soffitte, od umide stanze terrene, i 
pochi soldi di guadagno dovendo (notate, prego, a questo) 
sciupare, e bastassero, nel pane per disfamare la moglie e 
i bambini suoi fi rinvigorire sue forze, onde re- 
dere 
il suo corpo, e quello di sue infelici cresture, pochi 
cenci possiede , nè cambiati col mutarsi delle stagioni 


raio, 


fiume € sulle fo- ! 


a che l'alleanza, cui diede occasione la guer- | 


ni dell'Eu- | 


CRONACA DEL GIORNO. 


| IMPERO D' AUSTRIA, 


Vienna AG maggio. 

11 secretario addetto all’ R. Legazione austrinca 
di Costantinopoli, barone di Schlechta arrivò il 13 in 
| questa città, proveniente dalla capitale della Turchia 

La partenza dell'IL R. consigliere intimo barone 
di Koller alla volta di Bucarest, seguirà difficilmente 
prima del venturo mese di giugno; essendosi stabili 
che le discussioni intorno alla futura organizzazione dei 
Principati dinubiani debbano incominciare nella se- 

nda metà del venturo mese. 

1 LR. privilegiata Banca nazionale conti 
pre ad aumentare, col mezzo di compere, la sta prov- 
| vigione metallica. Fra la provvigione d' argento trovan- 
si parecchi milioni di dollari, destinati ad essere co- 
niati nel 


Tutto il Corpo diplomatico portossi il 45 da S. S. 
il principe di Metternich onde presentargli le sue con- 
gratalazioni ed i suoi augurii, ricorrendo appunto quel 
di l'ottantesimoterzo giorno natalizio dell'illastre vete 
rano diplomatico. 

Nl Bullettino delle leggi comparso il 15 pubblica il 
riveduto trattato postale austro-alemanno, del 3 settem- 
bre 1855. Il medesimo fu ratificato da 8. M. l' Impe- 
ratore l' 8 gennaio dell' anno corrente. (Corr. Ital.) 

Altra del AT. 
Una deputazione della Società centrale per gli A- 
‘infanzia ebbe, il 14 maggio, l'onore di presentare 
nessa di Bruck di membro 
età suddetta. 
sspere che verrà compilato u DI 
no di studii per le Facoltà mediche, piano che verrebbe 
attivato nel prossimo venturo anno scolastico. Secondo 
questo, gli studenti di medicina potrebbero fare gli e- 
sami rigorosi, compito che avessero il terzo anno di 
studio 

Gl'introiti della L R. privilegiata Società delle 
strade ferrate di Stato furono sino alla fine di aprile 
fi 3,970,813 fior, ossia 1,200,840 per persone e baga- 
| gli e 2,770,003 per merci. Paragonato questo introito 
| con quello, ottenutosi nello stesso periodo dell'anno 
scorso, risulta in quest'anno un aumento di 772,401 

nel solo mese di aprile 4856, 
de' quali 345,134 per persone e ba- 
gagli € 653,428" per merci. 


1 ordinanza imperiale, concernente l' introduzione 
d'un eguale sistema di pesi e di misure in tutti gli 
Stati della Corona, entrerà in attività al 1° agosto nel- 
la Gallizia, a Cracovia e nella Bucca 

( Corr. Ital.) 
nano Lomanno-veveto — /erona AT maggio. 

Alle ore 40 e '/ di questa mattina arrivò, colla 

eniente da Ve 
sig. Ministro delle finanze, barone di 
E. il sig. Feldmaresciallo, 





il prelodato sig. Feldmaresciallo 


Radetzky 





compagnò fino alla (6. 


Uf di Ver) 


nè alle rigidezze degli inverni bastevoli, onde gli or- 
gani della sua vita ne patiscono molto, i disagi gli si 
alzano intorno con i 


riposare le brevi sue notti non ha nè soffice il giaci- | 


glio, nè le coperte sulfic na sdruscite e ristrette; 
egli non può al bisogno mutarle, o rinettarle dal su- 
diciume, conseguenza del perocchè abbia niente 
a sostituire durante la pulitura, nè questa sarebbe co 
sa di momenti, di un'ora, nell'inverno, colle nebbie fit 
te, colle piogge quasi continue ; e l'impolitezza quin- 
di non gli si può aggiungere a colpa, sarebbe atto non 
giusto ; impolitezza ch'è poi tanta parte di danno nel- 
lo stato igienico non solo di una classe, non di una 
città solo, ma di una intera nazione. 

E' vide l' Arcivescovo di Parigi, uomo di alta dot- 
trina, e di virtà vera, che non disvampa in parole, ma 
lavora gagliardamente, carità predicata dal Maestro 
nell'azione dicea il merito, non nella vuota accidiosa 
parola, e' vide. nelle case dei ricchi, e de' manco ric- 
chi egualmente, tanti arnesi e vesti, e robe diverse, 
che © rifiutate dalla moda, 0 inconvenienti al costume 
ed alla condizione della famiglia, restano dimenticate 0 
ammonticchiate per le soffitte, nei magazzini, aspettan- 
dosi 0 di gettarle come cose sfruttate, o di passarle al- 
lo straccivendolo, senza mai ricavare da tutto ciò un 
rendita , nessuna rendita, senza apporre nè pensiero 
nè cura per ciò. E perchè non si costituiscono dei 
grandi e pubblici depositi, a cui passare dovessero tutti 
questi oggetti, che le famiglie, senza peso, liberamen- 
te darebbero ; e poi, istituite delle Commissioni , dal 
Governo approvate, distribuire a seconda dei bisogni 
tutti questi oggetti raccolti ? 

Dal germe sboccia il fiore, e pure il germe non 
ha nè profumo, nè vaghezza di colori. Aiutiamo la po- 
vertà; meno dolori nel povero e più gioie negli altri, 
gioie vere che non le agitate, e misere, e miseramente 
liete della colpa. 

Propone il pio sacerdote : 

0) stabilimento di alcuni locali per deposito de- 
gli oggetti. Potrebbero servire i magazzini, e altri luo- 
ghi non adoperati delle case di Carità. — E fra noi 
io direi che potrebbero i conventi apri 
si un, due locali di lor residenza, cederli alle Com- 
missioni che ituissero. Quale più bello e santo 
esempio di questo, che i religiosi si facessero aiutato» 
ri della pia impresa? Gli esempi in Italia non manca- 
rono la carità del Calasanzio , di 
e prima, dei monaci del tres 
l'Evo Medio, tutti già sanno. 

%) organizzare un laboratorio presso a ciascun 





modo chiusa la sottoscrizione. 

« Venne inoltre deciso che, entro gior 
cinndo da domani 49 maggio, tutti i sottoscrittori pre- 
senti alla riunione abbiano da versare nella Cassa del 
sig. Ignazio nobile di Weil Weiss ( Verona, Vin Corso 
N. 3030) l'importo di austr. lire 6 per ogni 0 

ta, è d'insitare anche i sottoscrittori non inter- 

"ud eseguire nel detto periodo il-versamento del- 
la somma relativa, mentre in caso. diverso sarebbero 
considerati come rinuncianti n far parte della Societi. 

« Gi-bntervenuti hanno per ultimo nominita ‘dna 

one, composta dei sigg. dott. Giulio Camuz- 
zoni, nob. Antonio Sparavieri e Gio, Batt. Simeoni, 
col mandato di dar corso a tutte le pratiche. necessa 
rie per lo scopo dell'Associazione e particolarmente d 
scegliere le persone, il luogo ed i metodi pi 


tutti gl' interessati. » 


uionaze: avstaosLtiInicO. — Trieste AT maggio 


Abbiamo annunziato ieri brevemente essere stata 
festeggiata la conchiusione della pace anche per. parte 
di quasi tutti i consoli, residenti in Trieste, con un 
lauto banchetto, tenuto la sera del 45 corrente, i 
una sala dell’ /fite/ de la Fille, e promosso tosto chi 
unta la notizia dello scambio delle ratifiche. 

a il discorso, tenuto in tale occasione, durante 

dal console di Fri anelli, 


«Dopo aver unite nel tempio di Dio le nostre pre- 

ghiere a quelle di questo Governo , dopo aver 

brato con atti di grazie il ristabilimento della pace, 
i di festeg: 


amici dell’ umanità. 

« Dopo gli avvenimenti, che commossero l' Eu- 
ropa nel corso di questi ultimi anni, e che colle lori 
lotte accanite minacciavano di portare uno scompigli 
totale nell'ordine pubblico, 
he a tutti i Gabinetti venne moralmente 


peratore dei Francesi pronunziò nel palazzo dell' Espo- 
sizione universale, e che io qui « « Ritornando 
« nella vostra patria, signo concittadini 
« che la Francia non sente odio contro alcun popolo, 


e della giusti 
«ria; dite loro che se desiderano la pace conviene 
« che facciano apertamente almeno dei voti per noi 
« 0 contro di noi, imperocché, ia messo ad un gra- 
«ve confitto europeo, l'indifferenza è un caitivo 
« calcolo ed il silenzio un errore!! » » 

« In seguito ad_un'allocuzi 
al buon se 


ne sì animata, diretta 
tutte le ne 
il valore, @ per evitare 
premura di emettere 

avvisi © consigli a SM. l'Im- 
uale non fece che continuare 
ta da lui; e naturalmente buono 
, non meglio che di con- 


una guerra general 
voti per la pace, 

peratore Alessandro, il 
una politica non cre 
ed inclinato alla pa 


| deposito. Vedere se alcune pie donne si prestas 
! gratuitamente a raggiustar gli oggetti varii,, perchè 


minato servibili : occorrendo pagarle. — Là le sorelle 
| della Carità, qui fra noi altre pie religiose, che nel 
| monastero pregano la pace e la gioia el povero. Pre- 
ghino lavorando pel povero, e sarà preghiera che Dio 
accetterà come più sacra, perchè più operosa. — E il 
ondo delle spese potrebbe essere anticipato per ora 
dalla pi bblica beneficenza; fondo non molto; poi con 
| lasciti e soscrizioni si potrebbe formare da sè 
©) domandare che si rechino al deposito oggetti 
i o. Questi oggetti, di cui si può trar 
veri, sor lenzuola, 
erassi, biancherie diverse, , soprabi 
stit, stivali, scarpe, servizio di tavola o di 
brelli, berretti, cappelli, e via via. 
Questo nobile esempio che non cada inutilmen- 
te in mezzo a noi, che ci 4 


orgoglio. Sia orgoglio il nostro che frutti, sia carità da 
senno. Le opere buone, dove e in qualunque tempo 
si facciano, domandano di venire imitate. L'autorità 
dell' esempio, lor l'autorità dell'esempio, ch'è 
quella morale pratica, vera, effettiva, non cia 
pinzochera, predicata da diciotto secoli a noi, e prima 
ancora da quanti furono saggi 

alzo la mia voce pubblicamente, così, volge: 
domi a quanti son uomini, che anche fra noi hanno 
una lagrima sempre per la sventura, hanno 
moria di antico dolore, hanno un bacio per 
bro che si apre al 
insozza, come dell’ apostolo triste. 

E là e fra noi si sciupano vestimenta, si consu- 
iano mobilie, arnesi di casa, che il primo splendore 
perdendo 0 il prestigio della moda, 0 quella squisita op- 
portunità, che i ricchi, e i men ricchi chiedono a quan- 
to ne li circonda, o quella maggiore decorosità che il 
povero, stretto dal bisogno, 0 non conosce, o non ho, 
sarebbero a lui grandemente, come là, pur fra noi, op. 
portuni. 

Proporrei che noi, ma tosto, ma senz' ambagi , 
ne seguissimo il generoso esempio, © l'esortazione par: 
tisse, donde partono sempre le parole di carità e di 
perdono, e $'istituissero una Commissione centrale 

i depositi, con. esortazio- 
ni opportune : poi joni degli oggetti man- 
dati, sulle liste delle Fraterne, si eseguiranno. Par- 
ta da Venezia, città antica di fede, e per carità me- 
moranda, dove esempi di generoso amore alla sven 


una me» 
ogni lab- 
he. non 

















chiuderla, accettando le condizioni onorevoli per lui, 








tutti, perchè, nè voglio tacerlo, somvene alquanti, i 
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tiva agli attuarii non provvisti d' impiego, con 94 suffra- 
gii contro 8. In seguito discusse il bilancio passivo 





aprile, per recarsi nel | 


del mar Nero, 


del | paese de' Cossechi 








9 per urgente eccitamento de' suoi colleg 
sentarono altri sintomi d'una violenta în 





aan 





| dee sperarsi che un riposo di otto giorni nel ci 
















Vione rlare alla peggio di quel fatto, ° n fl Daghestan , tanto per | de 5 » 
soochè vili e eirllzatici pel riparo del monto, _ | quel Pregio de dicano, © che la pace di Pa | Dicastero delle fnamze per l'anno 4837, e votò 06 | verso la loca del Caerano © È Doghesiqiniivamente | sidenza campestre lo ristabilirà perfettamente." Lhegrn 
LAI del oslenc? Dacchi ella vente re- | rig, segnata il 50 marzo decorso, non solo serà corta categorie. È (6 P) | ispezionare le toppe: razioni e di spedizioni contro (Oeste. za) Dt ca 
lifcata- noî abbiamo veduto con gioîa cadere le armi da | vita, ma sarà anzi seme prolifico di nuove e più se- Altra del AT. le tribi turbolenti. Il borgo di Lirallipo. Pas Si legge nel Globe: « Oggi, 13, ad inviv y e della 
sè stesse dalle mani dei combattenti, cessare da per | canite guerre. TORRI cello di i di Kutais, fu vitiima di i ars 5 0 alle mer- | UN gran numero di banchieri, di negoziani; eg ut: 
tutto lo stato di guerra, sparire le misure coercitive Su che fondamento riposi l' opinione curr distrusse ventiquattro magazzini del bazzarro hanno avuto una conferenza col cancelliere del, “"' cda 
occhi all'istane | truculenti animi, non saprei dirlo, nè basto ci che racchiudevano. chiere intorno al nuovo prestito, sie BE Mo" questo s063 


che pesavano sul commercio, levare 
te, rientrare le flotte neì loro porti, e infine ritornare 
di già nei rispettivi loro Stati quegl' intrepidi eserciti 
di Francesi , Inglesi, Turchi, Piemontesi e Russi, i 
quali fecero stupire il mondo per la loro bravura ed 
il loro coraggio. 

« Questo trattato, 0 signori, è quindi il primo 
trattato politico, che segnarono le grandi Potenze nel- 
teresse puramente di conservare la pace d'Europa, 
e ciò che prova altamente il pensiero dominante in 
esso, cò che dimostra luminosamente come sia con- 
































cel llo spirito più beneficante ed umanitario che o li i tel del si LE, 
[urge pi di È la clcosanza che non venne | dicusero con msturià, alorquando sotoscrstero gli | to, il Ministero delle foaze riasunse la discussione, | conte Strkelberg a Parigi © Torino è come uffizae. » | talizare | boni dello scachiere, ur pofprni 
stipulata 1a benchè minima conquista, nò il minimo | srioli d'una 4 ra perdendo gli argomenti o varii oppositori i en dre a 
io per alcuna delie Potenze ure per om alla legge. oi ini w L pio a Camera dei COMUNI srà vu 
org] "che forma la più bella prata sd Eitorno ed un'opera inutile, e che ansi si allootaneva Mia finalmente ai voti in due parti la disposi- | cora atata liquidata la sua pensione di 40,000 rubi che chiamata a votare com al DI È 
Gli è dunque » questa felice conchiusione che | le mille miglia dailo scopo, a cui tutti intensamente | rione contesa, risultò approvata. is le competeva dallo Stato, come vedova del principe MI cancelliere dello scarchiere; Si 
Europa deve la sua tranquilli! Mille e mille volte | miravano allorchè l'impresero ? lo, quanto a me, non Essendo poi l'ora tarda, si è rimandato ai do- | governatore. N fordanagor: VI dar, credo, una oe È 
sia benedetta la Provvidenza, che vgià su destin delle | basto nd intenderl, © più vi rito, meno reso ® | mani il seguo della discussione. RE SMERRNE sa DA mentale he potremmo pae, TRgios: 
e ‘È sottoscritta, di che hassi | capacitarmene. Converrà dunque, come suole av n 3 È ci Prestito ovo il 14.0 
nazioni! Lo eg Pizia prati poltreas] Frorsat piene raf pito La Camera dei deputati non essendosi trovata in Una lettera dalla Crimea d' to at ile gppante |“ ul ig. eguelin, governatore della Bca 71, DÌ ture ù palzzo di 
Lione ch'ella, come' proclamò Napoleone II si mi- | suo inappellabile giudizio intorno ad un avvenimento | numero in principio della seduta d'jeri, si è procedu- pane allo tto tmgiore greca ce I GEE | hier È bem imeso che la Bia BI V| 
« ii, sia basati sul diritto, | solenne del secol nostro,,e frattanto acconciarsi a 0p- | 10 all'appello nominale. rale Lao o = Cri- | sposta a fare anticipazioni sopra valori del 3, 
« = fre poidzi legitimi ineresì dei po- | portare con pazienza, degna del pazientissimo Giobbe, Lal Camera terminò la discussione e la delibera- | mea da 20 a' 25 del pepanti, dia si Lane Sor: | prezzo corrente dell'interese Je sue stanze © 
colite» che se ne dieanio, a favore o contro, le più bestiali € | zione delle categorie del bilancio passivo del Dicastero | ni a Costantinopoli, e che indi « imbarchi Figi HI cancelliere dello scacchiere: Devo dir qu, B} Tolerie, a! Pov 
PP Animato questi sentimenti, io vi propongo | le più matte cose, che mai si dicessero da che il mon: | delle finanze per l'anno 485 Spezia. DER il divisato prestito ha per oggetto di. coprire ta di commiato a S 





dunque, signori, di propinare al trionfo di questi stessi 





intipl, all'unione ‘ed alla consolidazione delle allean | —Si viene da moltissimi asseverando, non so con je dlla Divisione di Genova |" Rie in dn coc 
pi I iinnci cigiairi del trattato di pace ! quanto buon fondamento di certezza, che il nostro Co- feed) pesi n - pito HE Napoleone 
‘A S. M. l'Imperatore d'Austria, che col suo | mune sissi al tutto risoluto di edificare un gran ten- ei acini nordici Sio strada ferri 





deciso ed ha possentemente ac- | tro: e si vuol sapere perfino che l'architetto di esso Sii legge nel 5 pento " 
[spende ani pace ! sarà il cav. Luigi Poletti. Se la faccenda stesse così, | rispondenza del Diritto da Genova annuncia che in quel- | posta di renga Pa atri divine I Ser nwtiaria quesia Mn 3 Imperat 
«A voi tutti, miei cari colleghi, i quali, asso- | io, e con me tutti i Romani, avrebbero motivo di ral- | la città la sera del 12 corrente alcuni sconsigliati so- fra la (ili adi n L, vs porto per 5 | sarà (giusta Pap giorico, che sa 

ovi alla mia ispirazione di riunirci fratellevolmente | legrarsi e di benedire alla comunale Rappresentanza. In | no andati sotto le finestre del Consolato austriaco gri- | amico € tu testimonio di tante sce- | del presente anno, od anche fors utente allo sing DO Congresso di Pa 





della civilizz 


per festeggiare la più bella conqi 
di stima, che mi 


zione moderna, mi offriste una pro 








fa accolto con vero entusiasmo. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma Aò maggio. 


La Santità di Nostro Signore, nel prossimo pas 
sato martedì 43 corrente, invitò alla sua mensa nel pa- 





lazro Quirinale le LL. AA. Il. e RR. -il Granduca e | "be "ti si debbono ti ernia ne genre” I Tolbanale protunziò contento di | appostati. GI’ Inglesi fanno continue manovre per te- ; ‘ SE 
hessa lora feti eee eppretontare Ea ES ER Ra MPa E Teena pre rcizio. Banchetti di papetti che le proposte si faranno il 19, nel mattino, il tL @h tore presso Nap 
MASCIA e RT Archeo Marta Lola, i 1 male 1 etro d Apollo è prato asi, foci di mer | condone e, e llrdin dd giorn. {dem ) | sora, ed i primo veromento i eni id è De le gi 


figli, 
LL. AA. RR. il Conte e la 





tesa di Trapani, e 














vinarlo : stimo però ch' eglino, quando pure non aves- 
sero în corpo lo spirito della Pitonessa, abbiano preso 
su tale proposito un bel granchio a secco. N 

come mai si potrebbe rimaner persuasi” che tanti uo- 
mini, versatissimi nella politica e nelle arti di reggere 
i popoli, essendosi a bella posta adunati per trattare 
del modo di por fine alla guerra, riuscisser poi s con 
chiudere un trattato di pace al tutto vano, e quel ch'è 
peggio, acconcio ad accender guerre più lunghe e pe 








lissimi personaggi, allorquando proposero, allorquando 















do va aggirandosi attorno al sole 














teatro 
vero dire, è splendido e bene ornato; ma, trovandosi 
posto fra il Teveft e la strada pubblica, ha un palco 
scenico ristretto, e che quantunque siasi. potuto pro- 
trarre in lunghezza, in larghezza rimase e rimarrà 
sempre angusto, e quindi disadatto alle grandi opere 








no, trovandosi collocato presso il ponte 8. Angelo, 

















masta all'alinea 3 dell'art. 4, di © 
le proponeva la soppressione. 
Questa proposta, propugna! 


dell’ alinea. 






















stemma. Siamo in grado 
tizia assolutamente priva di fondamento. 





1'.Armonia dice d' avi 
dente una Nota rimessa dal Governo delle 








genovese, invece dell'antico doge. 





“era stato intentaî 





REGNO DELLE DUE SICILIE. 





ita dal relatore e dal sena- 
tore di Castagnetto, venne combattuta dal regio commis- 
sario e dal senatore Giulio, membro dissenziente dell’ 
Ufficio centrale, i quali mantenerano la disposizione 

Altri emendamenti in diverso. senso furono pro- 
posti allo stesso alinea dai senatori Audifiredi e Mo- 


ticolose? È mai possibile che a tutti quegli spettabi-| sca, che il Ministero dichiarò di non poter accettare. 
Dopo replica da parte del senatore di Castagnet- 


Approvè indi l'articolo unico del progetto di leg- 


dando: Abbasso il console, e gettando sassi contro lo 





ricevuto da un corrispon- 





processo, che, dietro ist 
ll'Espero, gior 





a 





Leggiamo nella Presse di Vienna: 
la nomitazione del conte Chreptowi:ch ad inviato di 
Russia a Londra. Quella del principe Dolgoruki e del 























Le corrispondenze del Times dalla 















d' argento, il porto c 
Srosi dizione ! 1 forti del‘Nord sono opere pode- 
rose. II forte Costantino fu poco 0 nulla. danneggiato 
dal gran bombardamento del 47 ottobre 1854. Le o- 
‘i terra ne andarono quasi illese. Il forte 
fina è intatto e soltanto il forte S. Michele, perchè 
mal costrutto, ebbe # soffrire dui mortai francesi. I 
torno alla cittadella si trovano importanti lavori di ter. 
ra,e non havvi secesso che non sia dominato da una 
batteria. Il porto 
un aspetto di desolazione. Non furono salvati che gli 
schifi dei navigli di primo ordine e i Russi vedono di 

ch ] 


» (G.P.) 






Doe Sicilie ai 






















mici della vi 





















del 
ad intento d 
tutti quegli schiarimenti, che si potessero deste 
nuoro prestito, Lord Palmerston non poteva ami 
quell'adunanza per. motivo. d''indisposizine, $i 
scono già la somma e le cor î 
5 milioni di lire di sterlini. 
ll cancelliere dello scacchiere, 
domanda del sig. Capel, «pon 






































sersigio, che figura nel 






del primo trimestre del 1857. € 
tutte le spese pubbliche 
Governo il decidere se e 
credito per le nuove spese, che si. potessero fur 
fn risposta ad una nda del fordmayor, 
cancelliere dello scacchiere soggiunge : « Nello ur 
modo ch'è difficile il calcolare anticipatamente leg 
d'una guerra, così è pur difficile l'indicar. pregi, 
mente quali spese potrà importare il ritorno delle 
stre truppe ; ma la certezza che i? ni 
lioni non saran il Governo dl 
quanto è po il credito pubblic 
Ml cancelliere dello scacchiere. annunzla pui 


Vsterà per copi 
corrente anno. Suri 
o deve domandare quis 
























bile 














deposito è del 10 per 100, 16.P) 
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sale E 00 









procinto di parti 






























Je loro fotogralle, 
fatto conser 
Birone di Han 
le, una mi 
rs e di 
son hanno avute] 
Joro Stabilimenti 








Togliamo 
va dell' Ind 


« Taluni c 
i, poco col 
della scelta dell 







pari 








aimo, pochissi 

























pes è però più vicino si borghi, che nom alla parte di È fettamente esatto 

8. A. R. la Duchessa di Sassoni Ai em. Pene Hei più dmn pra SA Ghedini agi. Pe Napoli 10: moggi. IMPERO OTTOMANO } er marg di 
tati furono egualmente ammensi alla mensa del Som-| giungere a questo teatro, non solo si dee percorrere Nella notte del 27 al 28 prossimo scorso aprile, Scrivono da Valona 9 maggio : « Il 2 corr, ver- 1 apostata Gavazzi si recò n visitre la Univ BÈ vi varie Poten 

wo Pontefice. Il seguito delle LL. AA. IL e RR., non | una lunga strade, ma è forza, in ispecie nell'inverno, | verso le ore 5 e '/s, si avverti nel Comune di Aviglia- | so le ore 6 pom. un buon numero di malandrini en- |"ità di Oxford, ove ottenne il permesso di reritre a B sposto per la Md 
the 8. E. il sig. marchese Bargagli, ministro della To- | ;mmpantanarvisi fino al collo, perchè situato in luogo | no una sensibile scossa di tremuoto ondulatorio, senza | trarono di viva forza nell'abitazione del negoziante S. | sermone. Il suo ricevimento fu assti starei, » DB deputati al Prin 
acama presso la Santa Sede, e alcuni alti distinti DEF: | basso ed umidissimo, causa’ la vicinanza del fiume: il | che però ni fosse deplorato alcun danno. P. Apostolo Dopo aver minacciata la vita della a dimostrare quale opinione prevalga in (is Bale dei titoli 
sonaggì, pranzarono alla tavola di Corte. ( G. di R.)| uuale poi, per soprassoma, uscendo dal proprio letto (G. del R. delle 1). S.) | gente di casa, chiedendo dove avessero il loro danaro, iversità. Il suo discorso vee BÌ Francia, per la 
ran o (e frequentemente ciò avviene), ingombra la via, e pere era i malandrini ruppero colle loro armi (iatagani) la cassa, lle grida di apostata, Gn BL pette nel 4834 

Heri mattina le Ll. AA. Il. e RR. il Granduca | volendo entrare nel teatro fa d'uopo passare sur un AI dire dell’ Univers, il Re di Napoli avrebbe pro- | rubarono più di 90,000 piastre ed altri oggetti, come quando egli, psrlando di» DB caso, qual sarebi 

e la Granduchessa di Toscana, unitamente agli augusti | ponticello posticcio, che sempre suol tenersi pronto al | testato contro l'ingerimento delle Potenze estere nel | orologii ed argenteria. Indi fuggirono senz’ alcun ti- i va d'apostati e non aporol.| BÈ Napoleone, se ui 
loro figli ed alle LL. AA. RR. ll Conte e la Contes- | bisogno. governo interno del suo Regno, ed avrebbe invisto al- | more. » (0. T.). | nome adorabile di Nostro Signore, adoperato cn md DB glia l'adito al pl 
sa di Trapani partirono per Tivoli, per visita Ma perchè june non prende a pigione un | le principali Potenze dell'Europa una Nota in questo ; “serrate aumentò Vie più il dpr « Mi si as 

si monumenti, che presenta ancora quella vici altro testro in carovale, come fa nelle altre stagioni? | senso Scrivono da Bucarest il 7 maggio: « LI. R. te nti e i membri dell Unive BE sero rappre» 





( Idem.) 





Il giorno 40 corrente, nell' a 
nense monsignor Ligi-Bussi, vicegerente di 
ministrò il battesimo ad una giovane Ebrea romana, di 
anni 49, chiamata Fiore di Segni. Levata al fonte dal- 
r0ora contessa Costanza Lubnonske, Polacca, prese 
i nomi di Giuseppa Dionisia Serafioi. (Idem) 

N giorno 44 corrente, nell’ età 











80 anni, mo- 


in Roma fra' conforti della religione il rev. P. 
, dell Ordine dei Predicatori, uomo 
Egli fu per molti anni segretario della 
Sacra Congregazione dell’ Indice, ufficio cui abbando 
‘ (G. di R.) 








ione della sua avanzata età. 





AIl'esimio preside mons. Achille Y 
con tanta saviezza regge e governa la 
conferita dall’ Imperatore d' Austria, con 
Sovrano decreto del 25 marzo, la commenda della Co- 
ona ferren di seconda classe. —(G. di Ferr.) 

oe 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 43 maggio. 

La pubblicazione degli articoli della pace parigina 
e de' relativi protocolli fu qui accolta avidamente, con- 














Perchè il principe Torlonia, avendo nel teatro d'Apollo 
tutti i suoi comodi, vuole per patto espresso che que 
sto, e non altro, abbia ad essere il teatro carnevale 
sco, ossia il teatro serio. Il Comune dunque farà opera 
degna, erigendo un teatro suo proprio ; in ispecie poi, 
se sceglierà bene il luogo, e se vigi 
che lo costruiscono, affi 
il guadagno, se pure ciò sia possibile. 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 46 maggio. 
Regno nella tornata di ieri i 
prese ione del progetto di legge per I° 
duzione in estimo dei terreni censi 
di alcuni altri ridotti a nuova coltur: 
Parlarono nella discussione generale i senatori 
Audiffredi, Balbi-Piovera e Defornari sul sistema della 
legge e particolarmente sulla disposizione del 3.9 alinea 
dell'art. 4. 
Rispose il ministro di finanze alle obbiezioni mos- 
se alla legge e specialmente alle osservazioni del sena- 
tore Balbi-Piovera 
Dopo alcune rettificazioni del relatore, chiusa la 
discussione generale, venne senza apposizione approvata 
la prima parte dell'art. 1° 
Sospesa la votazione della seconda parte, si pas- 








N Senato 





tro 
€ non censiti e 




















IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 6 maggio. 


ca del 





alazzo imperiale. L' 








grado la pioggia, le vie for 
di pedoni. Ieri, giorno na 
dre, fu ripetuta l'illumi 
pel giorno 1.° maggio, calendario greco 








1 prigioniert turchi 


Odessa, onde di là essere i 
per sempre în Russia, e 
cordato. Il nostro popolo' è ass 
gionieri e li colma d'ogni sperie 
Nene Prewss. Zeitung. 

Altra dell'8 maggio. 






I 
alle mitizie dell’ armata cent 
te, in cui loro ra 
mente. Sembra che 
















Il 17 aprile, anniversario della naseita dell’ Im- 
peratore, ebbe luogo uno splendido ballo nella Sala 

laminazione generale del- 
la capitale fu ritardata sino al 49. In detta sera, mal- 


io dell’ Imperatrice ma- 
nazione. Si prepara al castello 


addio in onore della Regina madre de’ Paesi Bass 


‘ustoditi in Jaroslaw, doveva 
no, dopo la conchiusione della pace, essere condot 
oltrati nella loro patria. 
Però alcuni di loro espressero il desiderio di 






fa loro naturalmente ac- 
generoso verso i pri- 
tenzioni. Così la 






ll gen. Paniutine diresse un ordine del giorno 





manda di diportarsi conveniente» | 
verno non sia esente da ap- | 


nente-colonnello di Halik, dello stato maggiore, è giunto 
qui giorni fa, e si dice ch' egli debba pa 

all volta della Moldavia, unitamente al capitano 
pffen, addetto al quartier generale, onde pre- 
cisare il nuovo confine fra la Russia e la Moldavia, in 
unione ad alcuni ingegneri russi e a quelli delle altre 
Potenze. opinione generale che, fra' tre candidati 
al trono del Principato, Stirbey, Bibesco e Cantacu- 
zeno, sarà probabilmente rieletto dalla Porta in vi il 
Principe Stirbey. » (0. T.) 









ian» 








di carrozze è 











cancelliere, il qui 
e fecero degli enviu 








tale smacco durante le sue prediche, nemmeno in 4 
meri ( Armonia.) 








della Giarrettiera costa a chi Jo rive 
più di 400 lire di sterlini per tasse, Ora è vuce de 








3 una festa d' 





Alla milizia nazionale dei Principati danubiani 
| verranno addetti uffiziali austriaci in qualità d'istrutto- 
ri. Sembra che la organizzazione delle truppe dei Pi 

pati seguirà secondo le norme del Regolamento austriaco. 












imanere | Belgrado si fanno preparativi per l' introduzione di Ca- 
mere di commercio, giusta le norme di quelle esisten- 
ti presentemente in Austria. 


INGHILTERRA 


Londra 14 maggio. 

La Regina si rerò il 12 a bordo del suo iacht da 
Osborne a Portsmouth, per passare in 
reggimento degli usseri 
fra gli altri alcuni 


(0.T.) 































Notizie dalla Servia_ ne rendono informati che a | 








queste ed altre spese, a cui debbono sottostare i é» 
corati, verranno ridotte quanto prima. 


SPAGNA. 


j È noto, dice la Patrie, che a certi giornali «1 
! certe corrispondenze piacque snaturare del tutto lv 
| po del viaggio del duca della Vittoria, prima son 
che venisse i 
















cammino, n 
smentite da te 
nie 
rano tanto evidenti, che il giornale uff 
non aveva creduto finora di dover 
Or ecco come la ( 
ilenzio, nel suo Numero dell'8 magg 



















HI principe di T 
simultaneamente, 
«In gi 


ger quella. miss 
iò il vincolo, 














supposizione p 
fin d'allora È 

programma della] 
ropa rispettato ei 









Il sig. Coll 
gio d'ispezione i 
la conseguenza di 
di alla Marianna 
ti di questa peri 
diente. Due age 
luogo spacciandos 
rale della Maric 

là in sospetto 

Dopo averli ben 
viene sorpresa di 
ti sul fatto ed a 



















Il movimen 


vegnenti dalla € 



























forme giudico sia avvenuto in ogni altra parte del Pira (reina me si ca de Li cui ct parte | prensioni sul futuro contegno delle medesime. rozza nel luogo ta per vedere S. M., e le estranei] ha : aussi in 
preti perda . commissario, il relatore ed il sen. Sauli. pasa ; ere 8. M., lente del Consiglio: d n 

Quegli articoli poi e que' protocolli. produssero È Finalmente, essendo l'ora avanzata, se ne riman- (Corr. Ital.) | fecero alti viva pel modo gentile ond' ella gli accolse. e spend ela pics si pae i 
sui nostri ciarlni e politicanti l'effetto medesimo, che | dò al domani la continuazio HI giorno 9 aprile ebbe luogo, secondo notizie da | Lord Palmerston è siquanto indisposto di , o pi gerani passionate, quali i. Dista 
produrrebbe una secchia d'acqua fredda versata in un . = ide Riga, lo sgelo della Dwina, fu ristabilita la linea te- | Nella oltima sessione fu sovente interelto de sa re Pitti orgia Loro 
paiuolo d'aeque bollente la loro eferrescenza si cal | La Camera dei deputati ha approvato senz discus» | lgraica fra quell cità e Bolders, Si serive da St | ca, durante il discorso con cul proponeva riograziamenti | ncogicrta cotta art i ti fn ai: 
mò ts, © presoché tut allibirono. Dis preso | sione i progetto di legge per ssegnamenti di spet | vropol (Caucaso) che il gen. Maranief sveva abba | slesecio ed ll ta cd abbandono la Camera ale |" Ce Chedi cis omne be ng BT GAZZETTIN 

che d 

tura non mancarono mai, dove pur sotto il guizzo Se le mie parole non cadranno infruttuosamente, | —Guidato da eguale intendimento, Girolamo Andi la compl essa 5 - pi 
tanto riso, sotto l'ebbrezza, che talvolta com' arco com- | se il sacerdote onorando, vorrà farsi -promovitore del | Martignoni imprendeva nel secolo decimottavo il suo | Holie ato Snare compiuta d'idee si nel dominio | Fisica, Geografia, Giurisprudenza, Botanica, Cacts, Venezia 20 may 





presso dirompe, in mezzo alla fosforescenza Driosa del 
popolo, ogni accento di dolore trova un'eco, ogni la- 


grima una mano che la terge, parta da Venezia l'e- 











nobile atto, io ne sarò lieto, lieto di avere detto una 


parola, nè infruttuosa, nè male pensata. 











santo il precetto di dare ai poveri quello che 





luce in Milano nel 4743. 
Anche Iacopo Facciola 





nuovo Metodo per la lingua italiana, e il metteva a 


col vocabolario dome 














+ che in quello delle scienze ; ripartire in 
classi le voci secondarie, esprimenti le minute partico. 
larità in che consiste la somma delle cognizioni arti- 









Musica, Danza, ecc.; quelle che si 
samente della cura dell'uomo e degli 
soggetti, Medicina, Chirurgia, Anatomia, Farmaci, 


ceupano capre» 
ali a hi 









pito, provenienti. 
for proven 


, cap. Pas 








per Della Vida; di 






ff: stiche e scientifiche; porgere uns bi : » uit; 
i sempio. avanza che si chiede a voi che li è di à 5 . 3 re una breve ma perspicua | Veterinaria, ece., e via via discorrendo, chè c'è n amici, cap. G] 
il 3 È î che potete, egli è di | stico, posto in fine della sua ‘già celebre Ortografia, | defi di i I) ecr., la discorrendo, li ; 
l'i fa è una grnerusià non istente, ma pon fatico | de quello che eta lonano da vai come indeco | dava un saggio, però tenue © impereto, pg cpali che i Asini Sl smialit Pepsi plein nipneti I n'a Sa 
i Padiglione copiato) Lisada bean lavort. d beto: con questi intendimenti sono compilati i vocs- |'zata fernminetta ail ille cat ego dll pro pini 
i è ui anse ars; una veste inul, una mobilia L Ma era serbato al cav. Giacinto Carena, di To. | bolarit metodici. A raggiungere tale scopo, chiaro è | "ee Pe atrata alla Mlusire matrona + Eee 

o È ino, ove gli stadi della Îogua si colirone im » questo fuggevole cenno, il lettore avrà in n, ch 

ki tarlata, pur buona per inza del povero, che cosa rino, ove gli studii della lingua si coltivano che il dizionario della lingu, manchevole com'è al Ò ceri LA08IaL 1650 


è mai, non dico al ricco, sarebbe © ironia o insulto, 
ma alle famiglie e per tante, che oscillano tra la rie- 
ma senza dis 


chezza e la povertà che vivono limit 
agio, che le ritrosie, e i riguardi e i 
hanno della ricchezza ? 

Molte pietose istituzioni ed esempi dagli stranie- 








cnmiea. 






ano. — Venezia, dalla Ti- 


pog 
vol. in 16° di pag. 2020. 


imbatista Andreola, A852-4850, due 


samente forse più che in altra parte d' 
proporzioni 





iù largbe al concetto di un vero 


vita, e da qui hanno origine i più 














presente di quasi tutte le voci relative alle nuove sco. 
perte e tenebroso nelle definizioni, non basta, ma oc- 
corrono studii e spogli di opere varie e voluminose 
affinchè la moltiplice materia, contenuta quasi in ge 

me in egni vocabolo complesso, abbia il maggior suo 












che cosa sia propriamente il Vocabolario publ 
dall Andreo!a, e qual giovamento debba recare 
quelli, che no fanno professione di lette. 

Non si creda per altro ce ogni parte ne sir 
dotta con egual diligenza, e che in tutte il vunp 
tore mostri sicura perizia nella lingua nostra. Le Pl 











olii alcune v 






11 hac 
ni 
di pagava 





dei bisogni, i più dei diletti onde si crea la società, 
e si fa bella © trists questa umana esistenza ; e nel 
1853 ne dava fuori un'altra riguardante le arti e i 
mestieri. Ma il lavoro del Carena è ideato con troppr 







svolgimento, nè avvenga errore nello spartrla in class, 
© nel riferire ll sigalficato di clascuta voce. Dalla. 
tento esame, che abbinmo fatto di questo nuovo Voca: 


sù Valute se 
mA più dor 
Fitto nazione d 


la strada ferrata] 


ri prendemmo. E perchè non questo ? — Oh imitiamo 
sempre quanto è bello, generoso, grande 
| pensazione almeno di quel tanto che Fr 


N tipografo Andreola, che ha tuttor fresca la me- 
moria delle ben riuscite speculazioni librarie del padre 
suo, volendo seguirne l’ esempio ancorchè in tempi 


arti e la tecnologia (*), sono lavori egregiamente 
pinti, e forse i migliori di tutto il libro, laonde 
gliono essere raccomandati a tutti quell, che tri! 












bolario, ci sembra di 





ci appresero d'intemperante, di eguista, di poco assen- 
mato. Ned egli è a dubitare che il Governo la propo- 
sta non approvi. Egli certe minute carità non può nè 
promuovere, nè fare da sè; attende il cenno e 
manda privata ; egli della beneficenza ne diede anco 
recente gli esempi ; che non si tosto sorgeva la nobi- 
le emulazione di riprodurre nell’ impero le cucine e- 
conomiche di Francia, sosteneva la proposizione, al ten- 
tativo aiutando, e nel Tirolo, e neil' Arciducato d'Au- 
stria, e in Boemia se ne stabilivano d'improsviso , 











molto diversi, s' è accinto nel 4852 
# fortemente dispendiosa di pubbli 
metodico della nostra li 

di pincente lettura 
cata all'uopo nelle celebri cartiere di Toscolano; com- 
ponitori e torcolieri de' migliori che abbiano le nostre 
officine, e un capitale de disporre d' oltre dodicimila 
lire. Questo, quanto alla parte materiale. Il compila 
tore doveva essere, e fu, ui: letterato di polso, esperto 
non solamente nel nostro idioma, ma versatissimo ne- 




















impresa ardua 
un Vocabolario 
Tipi espressamente fusi e 
candida e consistente, fabbri- 


ha maggior uopo di essere istrutto. 


ampiezza, nè ben si adatta al genere di persone, che 





c poter assicurare che in parec- 
chie parti di esso l'autore ha adempiuto con coscienza 
al debito sno. 
Cento, © poco più, sono i mastri vocaboli cine 
forniscono materia a tutto il libro; e, mercè di essi, 
quasi grandi dipinti, figuranti, con le più minute pare 
ticolarità, scienze, lettere, usi, costumi, viene tes 
suta e svolta la tela dello scibile umano, 
Addentriamoci un poco nel vasto mare e appro- 
diamo alla provincia verso coi ci spinge più forte il 













he e liberali. Anche della casa e 

ici sue suppellettili è duta un'idea Ml 
ira ed esotta. Ma, quanto alla botariet» 

la medicina e ad altre scienze affini, è troppo 9% 
novero delle voci, e le definizioni peccano trpp 
dell'antica oscurità. Della elettricità e delle import 
tissime sue applicazioni, nemmmen parola. È bem " 
he ro è fatto singolarmente pel popolo, e P" 
recchi de' fenomeni elettrici appartengono alle alte 
culazioni del fisico; ciò mulla meno, lo stesso eri” 



















tenute a 452: 
"9 quelle dello Sua 
S Pagarono a 104 
tuoi, con pochi vi 
speranze 
Maggiori ad una tal 












natural desiderio. Vi piace alzare il pensiero 

templazione dell'eterno Fattore? Cercate in'catcato 
libro Dio, Paradiso, Teologia, Tempio, Riti sacri e co- 
noscerele i moltiplici attributi dell'Ente supremo, le 
gerarchie degli spiriti che popolano il beato soggiorno, 
le svariate parti delie case della preghiera e le cere: 
monie auguste che vi si celebrano; da ultimo, tutto 


elevato e riposto si 
pere intorno alla LO 






mentre in Vienna stessa un ministro, non dimentica 
do che là è grandezza dov'è senno, ne sorvegliava la 
apertura, egli stesso v' intervenendo. 
Ti La è disposizione recente: il Decreto, con cui 
piacque all’ Augusto sollevare le possidenze dai pesi d' 
imposte in proporzione alla rendita o diminui man 
i cata, per la erittogama che isterilisce i vigneti, i quali 
poi son tanta parte della ricchezza di nostre ridenti 
Y campagne, non sta a maggior prova, e quasi di- 
rei a certezza, che, richiesto, nè l'approvazione , nè il 
sostegno negherà all’ idea generosa ? 
I mn ghigno dei miscredenti, che presagiranno la cor- 
ta vita all'istituzione novella, per mancanza di mezzi, | 
per l'indifferenza dei molti, per me risponda un'altra + 
pia istituzione : il ricovero dei bambini lattanti; qui } 
fra noi sorta da poco, opportunamente ampliata. Vi- 
di allora il sorriso degli sfaccendati, ho udito la parole 
irriverente ed incredala: ma passarono, e l'istituzione | 
ad onore della pietà veneziana rimane. 


gli studii filologici e delle belle arti 

Sotto si lieti auspicii, l' Andreola diè principio nel 
citato anno all'impresa e l'ha condotta a lodevole fine 
Il coraggio di questo tipografo, che nelle condizioni a 
che è condotta al presente l'arte sua merita al fermo 
di essere encomiato, e il profitto che dee provenire 
alla civiltà italiana dalla diffusione del libro da lui pub- 
Blicato, ci persuadono a farlo conoscere ai lettori di que- 
sto foglio. 

È qui, innanzi tutto, un po' di storia di queste 
utili compilazioni. Il primo ad imaginare un vocabo- 
lario metodico della nostra lingua fu Francesco Alunno 
di Ferrara, fiorito nel secento, il quale, col bizzarro ti- 
tolo di Fabbrica del mondo, pubblicava un libro, in 
cui, sotto -grandi classi, erano ripartiti i vocaboli del 
patrio idioma. Ma quel secolo nelle cose della livgua 
batteva un sentiero assai torto, nè l'Alunno era forse 
l'ingegno più acconcio a ben tessere stoffa di sì in- 
tricato lavoro. 


ro percorso con lode € casì additata a' futuri la via con 
esempi degni d' imitazione, tuttavolta rimanevano molte 
lacune da riempiere, molt> parti da ampliare, secondo 


non può andarne digiuno, perocchè, anche nel doni? 
delle arti, la elettricità ha operato prodigii 
Non sia però ch'io ricambi lunghi studii rd 0” 
rate fatiche con una critica troppo minuta e see 
Si pigli l'ingrato ufficio chi vuol disconoscere le di" 
Ità ed il pregio di un'opera nuova. Chè se 1% 
i lavori, cui non è serbata gloria durevale per ! i 
venzione, non si adoperi di generasa indulgenza» 
meno pel profitto che gli autori intesero di ee 
con essi alle lettere, qual compenso per loro nel fà 
do giudizio della inesorabile posterità ? 


PG 














la maggior estensione acquistata in questi ultimi 
dalle scienze e le nuove scoperte che con foga acce- 
lerata si vanno facendo. Al che ottenere conveniva ri: 
correre alle fonti: conveniva attignere ai libri, ov è 
deposto il tesoro delle nuove dottrine, la messe co- 
piosa dei novelli trovamenti : escludere una volt, € per 
sempre, dai vocabolari della lingua quella lagrimevole 
oscorità nella definizione delle parole, che il più delle 
volte mette le tenebre ov è la luce, e soffoca la idea 
nell'atto stesso in che splendida si presenta all'intel. 
letto. È questo il difficile compito, cui dovea sobbar- 
carsi chi voleva metter l'orma in un sentiero sì arduo 
e pericoloso. Vedremo in qual modo il nuovo compi. 
Ila 5 
Trascegliere dal grande gazofilacio della ti 
nostra certi vocaboli, a così dire complessi, che rap. 


tempi 








































() Della voce Tecnologia s'è fatto un 
lissimo agli artieri, perciocchè in XLIV se 
È vocaboli relativi si mestieri ed alle arti pi 




























Filosofia,Storia naturale, Belle arti, ———_ eee 











lnusola 
Mo parte, 


Rea d'In 


delle no. 
i? mi 
psidera, per 


ico, » 


ndo di al 
apostoli, 
com modi 
disprezzo 
l Univer. 
, il quale 
gli evviva 


ntite è 
1 Governo 
re le loro 
di Madrid 
8 magi 
della con 
stre presi 
bblicato e 
live di fon 
te, quanto 
re circa il 
sorsi el 


i luoghi. 


'armacia 

c'è me 
0 filosofo, 
lla sprez- 


rà 


ite come [1 


jonde vo 
trattano 


[botanica s | 


po scarso 
ho troppo 
importare 
Ibensì vero 
blo, e pr 

alte spe 


gionente l'evidenza» strprtnto Lx 
eta cune 1 let? Lo igibel Mopanaa Cioe 
ni un popolo saggio e liberale, che in- 
vecia ad un tempo alla sua Regina, alle istituzioni 
10 i, che fo ed è l pù fermo sostegno plane 
libi 

1 aprolien a cliro, CON a È 
incora trovato nella Gazzetta rettifica» 


PES 


a etto soggetto. » 


BELGIO. 


iornali inglesi danno una statistica de' fogli bel- 
for dono la quattro cls: 1 fogli minioeriti 
gh “herrano su ciò che accade in Francia una stretta 
Seta, noverano 6,500 associati ; | interprete del 
#8" nticattolico ne ha 14,000; i giornali conser- 
pintigiani del Governo francese , tirano 3,600 
fr: e quelli che rappresentano l' opinione libe- 
'slerata, 4,700. I giornali, qualificati ultra-libera- 
"inno 8,01 associati; i giornali del genere del Cha- 
L: del Punch, 4,400; il Nord, interprete della 
Je ha ‘se non 4,200. 
FRANCIA. 
Parigi A5 maggio. 
La li MM. lnperatore e Imperarie Isle 
{4 dopo mezzogiorno Parigi per andar ad abi- 
ni cai di Saint-Cloud. Lr 
n 
1119, a 6 ore e 40 min., l'Imperatore lasciò 
ue sunze e sì recò, traversando Îl cortile. delle 
lee, al Pavillon Marsan, per fare la sua visita 
J'amoiato a S. M. il Re di Wirtemberg,. ch'era in 
nto di partire. Il Re sali, circa tre quarti d'ora 
for in un cocchio della Corte, con N. A. L il Prin: 
*\ypoleone che l'accompagnò fino alla stazione 
Di sroda ferrata di Strasburgo. 
0 
Li Imperatore d' Austria, apprezzando l'interesse 


guri e d 
fusa, non n 


agro la rara perfezione del- 
im fotografie, eseguite da' signori Mayer e Pierson, 
{ito consegnare ® questi ultimi, per mezzo del sig. 
uooe di Hibner, qual segno della sua munificenza 
Isca], una magnifica tabacchiera d'oro guernita di 
Kituni e di squisito lavoro. I signori Mayer e Pier- 
ta hanno avuto egualmente l'onore di fotografare nel 
fi Subilimento il Re di Wirtember 

Togliomo quanto segue da una corrispondenza 

na dll' Indépendance belge : 

" Taluni chiesero più volte perchè il principe Dol- 

j, poro conosciuto in Francia, sia stato l'oggetto 
{i seta dell'Imperatore di Russia come ambascia- 
te presso Napoleone III Forse bisognerebbe far ri 
Ni le ragioni di questa scelta ad un fatto curiosis= 
fan, pchissimo conosciuto, e che mi si dà come per: 
itanente esatto. Nel 1833, vi sarebbe stato sulle 
«e el lago di-Costanza una specie di Congresso, in 
‘i vrle Potenze 
ato per la Monarchia 
Suu al Principe Napoleone, divenuto l'erede even 
su dei titoli della famiglia Bonaparte al trono di 
fraca, per la morte di suo fratello, il quale soccom- 
Wtt n 1834 a Forlì. Si voleva conoscere, per ogni 
a, qual sarebbe il programma politico futuro dî un 
Apolone, se una rivoluzione riaprisse alla sua fami» 
gi l'adito all potere. 

Mi si assicura che le Potenze germaniche fos- 
«ro mppresentate in quella riunione ufficiosa e secreta. 
i principe di Talleyrand aveva, dal canto suo, inviato 
satluneamente, si soggiuoge $ la duchessa di Dino. 

«In quanto alla Russia, 
pe quella missione misteriosa il E 
fc il vincolo, che ricondurrebbe in Francia il nuo- 

Vi riferisco. questa 

‘aposizine per ciò che essa vale, ma aggiungerò che 
fa d'alera Luigi Napoleone avrebbe stabilito. come 
srogramma della sua politica esterna il riposo dell Eu- 
mp risetaio ed un Impero pacifico.» (6. P.) 


bollet-Meygret fece alcun tempo fa un viag 
Dipartimenti, viaggio che ebbe 
resti di membri appartenen- 


i di questa pericolosa Società ricorse a questo espe- 
di polizia di Parigi artivano sopra 
logo spacciandosi per agenti della Commissione cer- 
tn della Marianna e vengono a contatto con quelli 
sospetto d' appartenere alla suddetta Società. 
ipa averli ben conosciuti, provocano un' adunanza, che 
tie sorpresa dalla polizia e così i colpevoli sono col- 
sol fatto ed arrestati. (Corr. Ital.) 

{Ul movimento di rientrata nell’ interno delle truppe 
mpenti dalla Crimea è cominciato. Leggesi in questo 
propsito nel Memorial d' città 
titiwersata in questo momento da corpi numerosi di 
trpp, e specialmente da militari congedati reduci dalla 
Cinen. Distuccamenti di riserva accrescono ancora l 


lpmbro, » 
MIZZETTINO MERCANTILE. 
Vovzia 20 maggio. — Sono entrati in 
pet provenienti da Biscaglia, il trab. nap. 
% Libra, cap. Pasquali, con olio ed altro 
pe Di Vida; da Trieste, il brig. austr. | 
mici, cap. Gin, con granone per G. 
Nilo; pure da Trieste, il. bri . 


Fer, op. Spa, ven, cd 
Arno alcuni trabaccoli ed un 


indite di ta teri 
ne di Puglia; co 
2 aiuti. 11 baccalà Lime sulle 1 30. 
i siii si mantiene costante ricerca. Par- 
MG si pagava a LL 74. 
Le valute senza camiiamenti, le Banconote 
fuoo più domandate da 97 4/2 ad ‘/,. Il 
Tasto sazinale da 82 5/y a %/g Le Azioni 
Si wrada ferrata lomb--veneta erano me- 
di lmte a 482: » maggiore la domanda 
% te deo Suabilimento mercantile, che 
A Aarno a 108 vecchie, e 104 #/, le 
Uh cn phi venditori, perchè si actre- 
gare le speranze di estensione e di risorse 
Miti ad una tale istituzione. 

IotrE — Venezia 19 maggio 1856. 
im T4056] Tali Fr.l. 1.623 
"È tp... » 43.12 Crocioni. 
di Piso ia Da 5 franchi Naso 
\ si a 
Miti» Si Francesconi. 
Sme diSp + 9710) 


za all’ aumento 
che però 


Banca rimasero 
di Stato dica 





x del 10: « La nostra città | 





Un decreto imperiale prescrive che Ja linea dei 
lavori di fortificazione, dal lato di tatet a Tolo. 
ne, debba essere estesa sino al forte Malbourquet. Que 
st0 ampliamento non costerà meno di 25 milioni di fr., 
ma farà di Tolone il più potente Stabilimento maritti: 
mo che esista al mondo. (0. T.) 

POSSEDINENTI FRANCESI 


med Sidi, e colle continue minacce contro i Francesi, 
indusse il govertatore all'attuale spedizione. I Tronzas 
non opposero seria resistenza e all'avvicinarsi dei 

cesi batterono in fretta la ritirata. Furono abbruciati 
molti dei villaggi, e Faidberbe ritornò a San Luigi con 
ricco bottino. Per bocca dei prigionieri rilevò che il 
Re era fuggito colla sua famiglia nell'interno , ma il 
governatore stimò inutile l' insegulrlo 


GERMANIA. 
nRGNO DI PRUSSIA. — Berlino 44 maggio. 
Secondo la Nene Preuss. Zeitung, l' imperiale ma- 
resciallo austriaco principe Alfredo Windisehgratz si 
tratterrà qui circa 8 giorni. In compagnia del principe 


trovansi due aiutanti, capitani di cavalleria, conte Thiìr- 
heim e conte di Grivenitz. 





(0. T.) 
SVEZIA E NORVEGIA 


Scrivono da Stoccolma il 7 maggio alla Putrie : 
« Dicevasi ne' passati giorni che la Regina madre po- 
trebbe forse non accompagnare a 

scorre. La Regina è di fatto molto innoltrata negli anni, 
si risente continuamente della sua disgraziata caduta 
Ora, il tragitto per mare fino a Lubecca è difficilissimo 
€ faticosissimo. Si era formato il disegno di condur la 
Regina vedova per terra, e per la via che aveva bat- 
tuto il maresciallo Canrobert alla sua partenza per Co- 
penaghen; ma ad ogni modo, si avrebbe dovuto da Hel- 
singborg a Elseneur navigare, tragittare il Sund, poi 
ad Elseneur pigliare la strada di Copenaghen, navigare 
di nuovo, tragittare il Belt, e sbarcare a Kiel. $ 
dovuto rinunciare a questo disegno. 


Nei cantieri e negli arsenali si scorge un insolito 
movimento. Si pretende che sieno assolutamente ne- 
cessarie disposizioni militari d'importanza per la difesa 
del paese, considerati i formidabili lavori strategici, che 
la Russia eseguisce in Finland'a, da quando | aiutante 
di campo, gen. di Berg, sì trova 

Provincia. Questo personaggio è ri 

gliori militari strategici della Russia. (Corr. Ital.) 


AMERICA. 


ll New-Fork-Herald del 30 aprile ha i seguenti 
particolari degli annunziati fatti di Panama: 

« Per la via dell' Avana abbiamo la trista nuo 
d'una spaventevole carnificina a Panama. Il vapore 
Cortes , partito il 20 marzo da San Francisco per 
San-Juan del Sur, s'era diretto a Panama, ove è giunto 
il 6 aprile. I passeggieri dovevano attendere finchè fosse 
pronto ad Aspinwall un altro vapore, su cui imbarcarsi 
pegli Stati del Nord, poichè il George-Law, che do- 
veva prenderli a bordo, era partito senza la sua cor- 
rispondenza, avendo il Corles provato nel suo viaggio 
un assai lungo ritardo. j 

15 l' Illinois da Nuova-Yorck, 
ivi più di 4600 passeggie» 
i a Panama nella giornata del 45. Accad- 


delfia ed un abitante | 
itore di frutta. Tosto gl’ indigeni si as- | 
sembrarono, gridando Carajo americano! e ne sue- 

cesse un’ orribile misc 

« La polizia, composta principalmente di negri, e 

partecipe dell'odio delle masse contro gli Europei , 

e specialmente contro gli vece di rista» 

bilir l'ordine, non fece che aumentare il tumulto , il 

saccheggio e la carnificina. Il Pacific-House ( albergo ) | 
I° Ocean-House e la Stazione, furono successivamente as- | 
saliti dalle torme armate, e centinaia di valigie vennero 


saccheggiate. 





Ax. dello Stab. mere. vecchia emiss. 


» della Strada ferrata lomb.-venetà.. — 


RAGGUAGLIO DELLA BONSA DI VIENNA. 
(Dal foglio serale dolla Gaxs.Uf di Vienna. 


nou ebbe luogo. Appena 
fine alirono di nuovo le gal et, 
rada ferrata dello Stato, poi 
dello lla siada ferrata Fer, settentrionale. 
È rimanenti carte industriali ed Azioni delia 
‘facce ; all'incontro, le carte 


ele 
fe Le divise, specialmente la Londra, 
valute erano anche oggi assai offerte, ed i 


corsi di quelle quasi come ieri 


« Si crede che que' ribaldi abbiano rubato per ! 


nuova 


» eson. suolo A.1.5 
» »Gal-Ungee5 


»» 3% della str. 
ferr. A. SE fr. 275 


1 


Stabil di crod. aust 382 
Banca di sconto AL 104 


1856, ore 1 pom — 
l principio, una tenden= 
Met industriali, ciò 
verso la 


delle Str. ferr. dello 


leg! avi . “fel 
Metti 568 


molinoa vap. Vienna 80 — 
Presb.Tyr. f*em f8 — 


ieri, però più fer- 


— 461 


20,000 dollari di bogagli e 30,000 dollari di danaro. 
Il numero de' morti non era esattamente conosciuto. 
Credesi che una trentina di Americani e una quaran- 
tina d'indigeni siano periti nella lotta. » 

——__—_—_______—_—__— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 20 maggio. 
Ci giungono in questo momento i giornali di Pa- 
rigi in data del 46. à x 


« A5oree !/, un numeroso drappello di volteggia- 
tori della guardia è ua altro di queta di lc dir 
appostati agli accessi della stazione della ferrovia del- 
l'Est. Quelle truppe, in gran tenuts, facevano ala dal 
cancello del cortile esteriore sino all'estremità della 
tettoia interiore. Un picchetto del reggimento delle gui- 
de stava dirimpetto alla stazione. 

« La sala d'aspetto era stata disposta per guisa 
da ricevere degnamente l' ospit= illustre, che si atten- 
deva. 

«A 6 ore meno #/,, giunse 8, A. I. il Principe 

inpoleone, seguito da' suoi aiutanti di campo e da pa- 
recchi uffiziali della sua Casa. 8. A. LL portava la di- 
visa di generale francese, col gran cordone della Le- 
gion d' onore. 

« Tutti gl’ impiegati dell Ambasciata austriaca, in 
mezzo a' quali si facevano distinguere parecchi ufliziali 
ungheresi colle pittoresche lor fogge, eransi adunati alla 
stazione ; il sig. barone di Hùbner , ambasciatore di 
SM. LR. A. presso S. M. l' Imperatore de' Fran- 
cesì, era andato a Strasburgo incontro all’ Arciduca. 

« Il sig. co. di Ségur ed il sig. duca di Galliera, 
presidente e vicepresidente del Consiglio d' amministr 
zione della ferrovia dell'Est, i sigg. barone di Roth- 
child, Roux, Jayr, membri del Consiglio, il sig. ba- 
rone d' Hervé, direttor generale, erano presenti. Le di- 
sposizioni, ordinate pel ricevimento dell’ Arciduca, erano 
atate eseguite sotto gli ordini e per le cure del sig. La 
Molinari, capo del movimento 


< A 6 ore in punto, fu segnalato l' accostarsi. del 


convoglio. Tosto i tamburi batterono a raccolta 
truppe presentaron le armi. S.A. 
leone ed i suoi aiutanti di campo andarono a ricevere 
l'Arciduca al si nere dal vaggo 
« LL Arciduca Ferdinando Massimi 
e mostra d'avere poco più di vent anni; ei 
portava la divisa d' ammiraglio austriaco, tunica e pan- 
taloni azzurro carico, spallini, galloni e i ricami d' oro. 
S.A. LR. era accompagnata dal signor duca di Ta: 
ranto, ciambellano, dal signo: 


della ferrovia: dell 
lonore d'accompagnare egli pure S. A. I. 
burgo fino a Parigi. L' Arciduca fu segui 
dalle persone, di cui seguono i nomi: 
Mensdoril-Pouilly , gran maggi 
co. Bela di Hadik, cy 
8. M. l'Imperatore 
di Copmans, alfiere di vascello, uffi 
8. A-L R.; il sig. barone di Pont, segretario aulico : 
e il sig. dott. Trogher, suo medico 
« Quattro calessi alla Daumont attendevano nel 
esteriore. S. A. L il Principe Napoleone e S. 

R. l'Arviduca Massimiliano montarono nel pri- 
mo, insieme col sig. barone di Hibner corteo, 
scortato dalle guide, sboccò di gran trotto pel boule: 
vard di Strasburgo, e proseguì pe' boulevard, in mer- 
20 ad una grande affluenza di spettatori , tratti dalla 
solennità di tal ricevimento. 

iunto al palazzo di Saint-Cloud, l' Arciduca 
Ferdinando Massimiliano fu ricevuto a piè della gra- 
dinata dalle LL. EE. il sig. duca di Cambacérès, gran 
maestro delle cerimonie, e dal sig. dura di Bassano, 
gran ciambellano. 

« S. M. l'Imperatore mosse incontro a S. A. L 
R. sino a capo della scala maggiore, e lo condusse 
nella sala, ove l'aspettava S. M. |’ Imperatrice. » 

Nel rimanente, i giornali di Parigi, giunti oggi, 
sono privi affatto di notizie importanti. Essi contengo- 
no il seguente dispaccio telegrafico, comunicato loro 
dall'Agenzia Lejolivet-Peytral : 

® Madrid 15 maggio. 

«11 generale Espartero è partito ieri da Sura- 
pozza: ei non tarderà a giugnere a Madrid. Le voci 
di mutamento ministeriale son false. Il Governo non 
chiede l' autorizzazione di stendere il progetto delle leg- 
gi organiche. I viveri rincarano. » 

Vienna AT maggio. 

Leggesi nella Corrispondenza Prussiana 
riguardo alle voci contraddittorie, che sulla Ci 
monetaria di Vienna fanno il giro de' giornali, possia- 
mo, dietro sicure notizie, assicurare che le relative pr 


il Principe Napo- | 


tiche di essa Conferenza progrediscono senza interru- 


zione, e che non lasciano apparire fondato il dubbio di 
sodisfacente risultamento delle preliminari  pertratta- 
zioni. » (6. Uf. di Vienna.) 


Londra, una lira sterlina 10 08%, 


Borsa di Parigi del46 
-%o 94 25. — Tre p. 0/n 75. 45 
Borsa di Londra del 16 maggio. — Consol.93/g. 


— Quattro 1/3 


tani 3— a. 31 0) 
la Po Porigi AT moggio. 
L'Arcidoca Massimiliano è stato invitato da' Prior 
cipi Girolamo e Napoleone e dalla Priocipessa Matilde. 
(6. Uf. di Ver.) 
Berlino AT maggio. 
S. Mil Re si è ristabilito della sua indisposi- 


zione. Partirà domani per Konigsberg per accogliere 
l'Imperatrice vedova di Russia. A quanto dicesi, sono 


già preparate le proposte sul regolamento dei Comuni 
delle Provincie del Reno. ( Oeaterr. Zeit.) 


e — 


ARTICOLI COMUNICATI. 
Sul Concordat 


INNO. 


Tu che da tanti secoli 
Soffri, combatti, e preghi 
MANZONI. 
[Ob precursor felice 
D'un avvenir ridente, 
lo ti saluto € venero 


Vincesti! Or forza umana 
Noa poò ritorti il drit, 
Sovra un eterna pagina 
di tuo trionfo è sentto; 
Pio lo segnava, e d'Ausria 
HI giovane Monarca 
du inviolabi arca 
Hi sacro patto sta, 





U 
Passati, ignavi 0 molla, 
Tu sovra lor L'estolli, 
Secol di gloria se 


sollevar gli oppressi 
Sinistri del Sagnore, 
A ridomar ai Templi 
Tutto l'antico onore; 
Delta primiera Chiesa 
A rinnovar l'incanto, 
Ed il prestigio santo 
Delle perdute età. 


[col nascer tuo pur nacque 
DI Roma bono Pi. 
Crebbe con te quel 
Interprete di Dio; 

Con te cadrà, che umana 
Cosa qui in terra cade, 
Ma la futura etade 

Dirà di Pio, di te 


Fremette al lieto an 
Di gaudio il Paradiso; 
‘ome 10 sepper gli Angeli 
Scosser lor ali, eil viso 
Alle beate Vergini 
Beilò di gioia pia 
Divina un'armonia 
Dal Paradiso uscì, 


le Fra le procelle è i turbini, 
Ambo varcir la terra, 
Vider travolti i popoli 
la sanguinosa guerra, 


« Di Religion la sed 
« L'almma Città fede) 


[Delle patite ambag 
Ti ricontoria o 
Sorgi più bela, assetti 
La scompiglata chioma. 
Siedi secura in soglio, 
Or che il gran patto è scritto 
Niun può ritru i dritto 
Che i Re ti diero e il Ciel. 


Ed ai Celesti unita 
La terra ano 


V'umana greggia, 
Che dagli estremi poli, 
AI Vatican devota 

Vive in sua fede immota 
A più beati di 


ATTI UFFIZIALI. 


Invito. (42 pubbl.) 

S. M. LR. A. si è degnata di ordinare che dal- 
PL R. Direzione generale del Lotto in Vienna venga- 
no eseguite delle Lotterie in danaro, il cui reddito net- 
to, senza detrazione di tassa alcuna, abbia ad essere 

ivamente per creare dei nuovi Istituti 
beneficenza, o per sussidiare quel- 
li già esistenti. 

La prima di tali Lotterie, che non voglionsi con- 
fondere colle congeneri imprese private, fu già esegui 
ta coll'estrazione, che ebbe luogo il 21 aprile 1855, 
Essa fu coronata da un felice successo, avendo dato 
un reddito assai vistoso, il quale, conformemente a 
graziosissima disposizione Sovrana, fu dedicato metà al- 
l'educazione di figlie di uffi R. arma: 
fane od altrimenti prive di beni di fortuna, e precisa- 
mente alla fonds nuove piazze gratuite nell’ |- 
stituto di edi Mernals presso Vienna, al col 
locamento di tali fi tituto delle Dame inglesi, 
! ed alla fondazione di stipendii a mano; e metà all’ ic 





Trieste AT maggio. — Aggio dei da 20 coran- | 


stituzione di Case di correzione per persone di sesso 
femminile, ed a quella di Spedali universali in Linz 
ed in Presburgo. 

L'L R. Direzione generale del Lotto ha ora a- 
perto la seconda Lotteria, la quale sarà eseguita colle 
modalità, che ponno rilevarsi dal rispettivo programma, 
ed offrono dei significanti vantaggi a chi prenderà par- 
te al giuoco. 

HI reddito netto di questa seconda Lotteria fu da 
8. M. LL R. A. graziosissimamente destinato a fondare 
ed erigere in Carlsbad uno Stabilimento termale per il 
militare. 

Fatto riflesso ad un sì nobile scopo umanitario, l'Uf- 
ficio istituito presso l'L R. Direzione generale del Lotto 
per l'esecuzione delle Lotterie in discorso, nutre fidu- - 
cia che non sarà frustraneo l'invito, ch'esso qui dirige 
a tutte le persone di cuor nobile e filantropico, di 
qualunque sesso e condizione, — delle quali ve n° ha 
sì gran copia nella vasta Monarchia austriaca, — di 
voler contribuire, coll’aequisto di biglietti della Lotte» 
ria prementovata, a mandare ad effetto le benefiche 

re del nostro magnanimo e graziosissimo Impera- 
tore. 

Dall' Ufiicio delle Lotterie di Stato per iscopi di 
pubblica utilità, 

Vienna, nel marzo 1856. 

BEsSTILO 


N. 56193. (2. pubb. ) 
1 R. GIUNTA DEL CENSINENTO DEL REGNO LOWB-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 


Inerentemente alla Notificazione 20 marzo 4855 
N. 54326, relativa alle operazioni di pareggiamento del- 
l'antico Estimo milanese e mantovano col nuova Cata- 
sto lombardo-veneto , la 1. R. Giunta del Censimento 
segue : 

ricensimento de' fabbricati nella par- 
te bassa della Lombardia ed anche quello de' terreni 
nelle porzio estimo de' Distretti d' Asola e 
Volta in Pi Mantova, vanno ad estendersi 
queste operazioni di ricensimento de' terreni e fabbri- 
cati, colle norme del nuovo Catasto lombardo-veneto , 
anche nella parte alta della Lombardia in cui è pure 


in corso l'an 


i de' Distretti di Treviglio, di 
Romano, Zogno ed Almenno S. Salvatore, Provincia 
di Bergamo, nelle quali pure è in corso l’estimo mi 
lanese, vale a dire: pel Distretto di Treviglio ne' 
Treviglio, Arsigo, Bi 
aravagg ‘asirate, Castello Rozzone, Fara, 
Fornovo, Massari de’ Melzi, Misano, Pagozza 
tirolo;; pel Distretto di Ron 
gnate, Barbata, Calcio, € Fontanella, Isso, Mozza 
nica, Pumenengo e Torre Pal pel Distretto di 
Zogno nel Comune di Vedesetta : © pel Distretto 
menno 8. Salvatore nel Comune d Brumano. 
Aprendosi col giorno 5 dell’ imani 
‘he concerne la stima de' fab- 
Ile disposizioni già pubblicate col- 
la Notificazione 8 maggio 1854, e per ciò che riguar- 
da la stima dei terreni a quelle pure già. pubblicate 
coll’ altra Notificazione 20 marzo 18 
i tutti poi si ricorda l'obbligo di pre- 
on l'avessero fatto, le denunzie 
ii nti sostanziali avve- 
posteriormente all'epo- 
ca normale del 27 maggio 1828 al più tardi all'atto 
della vis per evitare le pregiudicevoli conse- 
guenze, alle quali l'inadempimento di tale prescrizione 
inevitabilmente li esporrebbe, mentre si considererebbe 
nella stima lo stato attuale e non quello della suddet- 
ta epoca 27 maggio 4828. 
Si trascrivono qui sotto le disposizioni normali 
già pubblicate colle citate Notificazioni 8 maggio 1854 
affinchè. più agevole ne riesca 1° 


LI. R. Consigl. ministeriale direttore co. Pattovien. 
L'I.R. Cons. di Prefettura A. Casalini. 
Disposizioni normali pubblicate colle Notificazioni 
8 maggio 1854 e 20 marzo 4853, concernenti 
a) La slima dei fabbricati 


A.° 1 proprietarii dei fabbricati eretti di 0 ampliati o 


‘po. 
indo l'esposto con opportune 

od altri documenti di’ prova 

in caso di giusti titoli d'impelimento alla denunzia 
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QIONO- | Palle 6 a. del 19 magg. alle 6 a. 
metto | del 20: Temp mass. +17°,9. 
min. +43,8. 


1 40.10—10.41 


Corso delle carte della Stato in Vienna. 


Str. ferr. Ferdin. del Nord . 2847!/, 


ARRIVI è PARTENZE — Nel 17 maggio. 


Arrivati da Torino i signori : de Stackel- 
berg, co. generale magg. russo. — Da Milano : 
de Londonders march., pari d'Inghilterra. — 
Prat Augusto, rappr. di comm. di Marsiglia. 
— do Cheis har., e de Creny ca., poss. fran- 
cosi. — Brambilla G. B., eg. — Pantassi 
Carlo, neg. di Torino. — Renondiere Pietro, 
di Parigi. — Da Pervu Edoardo e 
ict “idro ing. di Parigi — lar 
chambre Federico, capo-Sezione della ferr. im 
Valenza. — Da Bologna: Nolt: Tommaso, 
poss. inglese. — de Bellmann Hollweg Eu- 
‘genio, consigi. intimo pruss. — Da Trieste 
Gobbi Andrea, poss. — Marneffer Otto A- 
dolfo, neg. di Prussia. — S. A. 
cipessa di Wrede di Vienna. 
cesco, ave. di Praga — Munzberg Giovanni, 
neg. di Boemia. — Hegda Gustavo, tecnico 
di 


Iacella nob. Lucchino, poss. 

, propr. di Parigi — Da Ferrara 
Sion] Metto, pos. — Do Modene: Pisi: 
nolrio, legale. — Da Brescia: Lazzeroni 
| Luigi, poss. — Ds Borgo: Lachmann Giu- 


Arrivati da Mantova i Sig © Garofalo 
Angelo, neg. di Modena. — Saltonstall Gugl., 
poss. d' America. — Priesiles Gugl., poss. 
d'logh. — Parolini Teodoro e Palazzi Fran- 
{ cesco, poss. — Da Ferrara: Rambaldi A: 
| gostino, poss. di Bologna. — Da Milano 
| Rathplet Alfredo, neg. di Aarau — Mangilli 
| Francesco e Pellizzari Andrea, neg. — Reck 





À Giulio, gioill. 


R. dama de- | 63, facchino. 


| seppe ed Ellis Williams, Togles. 
| Odoardo, consi 


avv. di Lubiana. — Pellizzoni Gius. 
= Mensi bar. Daniele, LR. cons aulico in 


Pankvio Alberto, poss. di 
rampi march. Lodovico, poss. di Torino. — 
dott. Sobrmann, medico di Cologna. 
Priest de Guiguard, poss. di Pari 
Modena : Cavazzutti Pasquale, n 
Bologna : Callanghan Luca, propr 

Partiti per Trieste i signori: Kukr 
tonio, consigi. de' conti Planiua. Brown G 
arci. di Kremsier. 

e magg. russo. — 
son Daniele, Amerie. — Dell Imperatore 
tro, gioie. di Firenze. — Paulides Kow 
zewich Pietro, neg. di Semlino. — Per 
lano : Besso falle, neg. ottomano. — Hut- 
ton Ugo e Lias John Giacomo, Inglesi. — 
de Fournas bar. Adolfo, propr. di Careassoo. 
— Per Treviso : Livesey Enrico, poss. ingl 
— Per Firenze: Narabetti nob.. Filippo, 
neg. e prop. di Parigi 
——_—_—__— 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


chelberg co., 


ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
11 18, 19,20 6 21, in S. Pietro Ap. 

——_______ 
STRAPASSATI DN VENIZIA. 

Nel giorno 15, maggio. — De Siri 
Maria, di N. N., d'anni 80, civile. — Pollo 
Domenico fu Girolamo, di 50, vilico. — Co 
minotto Angela fu Giovanni, di 36, villa. 
— Tolomei Giuseppe fu Gio., di 50, rico- 
verato. — Fustian Pietro di Antonio, d'an- 
ni 2 — Bassi Elisabetta fu Felice, di 45, 
cucitrice. — Trapolin G. B. di Pietro, d'ane 
ni 4 mesi 2. — Granzotto Leopoldo di Lui- 
gi, d'anni 2 — Totale, N. 8. 

Nel giorno 16 maggio. — Zopelli Auna fu 
Autonio, d'anni 63, civile. — Boz Titel Pa- 
squale fu Battista, di 49, spazzacamino. — 
Mattiuzzi Orsola fu Pietro, di 53, domestica. 
— Carnera Maria fu Domenico, di 45, in- 


| dustriante. — Gusella Gio. di Antonia, di 28, 


mugnaio. — Dal Pra Vincenzo fu Gius. di 
Vareton Francesco di Pie- 





tro, di 48, imprenditore. — Savi Maria fu 


Pogia Elisabetta di N 
colò, d'anni 5. — Dunella Maria di G. 
di 35, sarta. — Totale, N. 10. 
——______— 
SPETTACOLI. — Martedì 20 maggio. 


Tiarno GALLO a s. sExEDETTO. — Gli ul 
mi giorni di Suli. (Quinta rappresenta 
zione. ) — Alle ore 9. 

TRATRO DICANO mALiBRA. — Drammatica 
Compagnia, condotta da Giov. Intermn. 
Una moglie che si getta dalla finestra 
1 trionîi d un capo comparsa, 


Alle 
orebe 


— Nominazioni. Concessioni di 
giorno di sig. Ministro 
delle finanze a Venezia. — Buliettino poli 
tico della giornata. — La visita di S. A. l. 
l'Arciduca Ferdinando Massimiliano a Pa 
rigi. — Chovaca DEL GIOnNO. — Impero 
d'Austria; il bar. di Sehlechta ; le discus. 
sioni sull'ordinamento de' Principati ; la 
Banca ; anniversario; trattato postale. $, 
E. la baronessa di Bruck ; nuovo piano di 
atudii: ferrovie; pesi e misure. Il sy. Mini» 
atro delle finanze a Verona. Avviso di quel- 
la Camera di commercio e d'industria. Di- 
acorso intorno alla pace. — Stato pontificio; 
banchetto. I Granduchi di Toscana. Conver= 
sione. Morte del P. Degola. Onorificenze. 
Vostro carteggio : le ciarde sul trattato di 
Parigi; una buona idea. — R. di Sardo. 
qua: Senato e Camera. Falsa voce. Nota 
curiosa. Condanna d'un giornale. 
delle D. S.; tremuato. Voce di protesta dei 
Re contro ingerenza delle Potenze stra- 
niere nel Governo interiore del Regno. — 
Imp. Russo; natalizii imperiali ; fesle in o- 
nore della Regina vedova di' Paesi Bassi 
Ordine del giorno all'armata centrale, Sge- 
famento; 4 gen Mara incendio. Viay. 
gio di $. Ma Varsavia. Nominazioni di 
plomaticie. Morte della Pr. Paskewitsch 
Notizie di Crimea. — lp. Ott.: rapina 
Principati. — loghilterra; rassegna. Lord 
Pelmesrton. Il prestito. Gavazzi. L' Ordine 
della Giarrettiera 


Spedi 
Senegal. — Germania; — Svezia e Norve- 
già: — America; sarie natizie. -— Recen= 
tissime. — Gazzettino mercantile. — Appene 
| dice; pubblica beneficenza, ec. 











e presentazione delle prove nel suddetto termine, i proprietari 

fto Soplie a tale mancanza preentandole’ all ato delli 
Visita del fabbricato all Delegazione censuaria od anche al come 
saputo pun dl A 

2° Non prestandosi i pioprietarii a quanto è prescritto 
nel precedente articolo, non s: avrà alcun riguardo all epoca in 
cui si pretendessero eseguiti i miglioramenti, ma verranno que 
sti contemplati in aumento d' estimo. 

3° Le nuove opare di fabbrica, come anche le demolizio- 
ni che occorresse di eseguire dopo la pubblicazione della pre 
sente sino all'epoca della visita da farsi dagli stimatori, censua» 
fù, dovranno dai proprietari denunziarsi in iscritto prima del 
Ja loco esecuzione alla Delegazione censuaria del rispettivo Co- 
mune, la quale è incaricata di riconoscere lo stato attuale dei 
detti fabbricati, di verificare il motivo delle demolizioni che si 
vogliono operare e di ferne la dichiarazione a piede della de 
nunzia. del proprietario, per gli opportuni riguardi all'atto 
della visita censuaria; dopo di che il proprietario in riguardo il 
censimento potrà procedere alle ideate costruzioni 0 demolizioni. 

‘5° | deterioramenti, che si fossero fatti o si facessero nei 
tubbricati allo scopo di degradarne il valore e farne. diminuire 
l'estimo, non saranno presi ia considerazione, ma sì valuteran- 
no i fabbricati nello stato in cui erano avanti il deterioramen- 
to, da verificarsi dallo stimatore censuario mediante le opportu- 
né informazioni 

5° Essendo necessario pel censimento dei fabbricati che 
le persone di ciò incaricate entrino in tutte le case ed in tutti 
i luoghi, che le compongono, per le occorrenti ispezioni, i pro 
prietari e gl'inquilinì dovranno permetterne l'accesso nei gior- 
i che verranno indicati dalla competente Autorità locale € for- 
nire le notizie, che loro verranno richieste. 

») La stima dei terreni. 

Non saraono valutati nella stima dei terreni i miglio» 

ramenti eseguiti dopo l'epoca normale del 27 maggio 1828. 
2° I proprietarii però dei terreni migliorati dopo tal epo- 
«a, dovranno, all'atto del classamento dei medesimi, giustificare 
la Delegazione censuaria ed al commissario stimatore, media 
fwafegolari denunzie, stese in carta senza bollo, i miglioramenti 
i suì singoli pezzi di terra in confronto dello stato di essi 

alla detta epoca del 27 maggio 1828. 

3° Mancandosi di dare le necessarie prove , e non pre- 
atandosi i proprietarii a quanto è prescritto nel precedente arti- 
colo, non sì avrà alcun riguardo all'epoca in cui sì pretendes 
pero eseguiti i miglioramenti, ma verranno questi. contempiati 
ia aumento d'esuimo. 

4° Quei cambiamenti sostanziali, che dopo la pubblicazio- 
no della presente, e sino all'epoca della visita pel classamento 
vorranno farsi nei terreni, dovranno dai proprietarii denunziar- 
sì in iscritto alla Delegazione censuaria del rispettivo Comune, 
la quale è incaricata di verificare in luogo la qualità attuale del 
fondo, e di apporre a piedi della denunzia l'occorrente dichia- 
razione. 

5° Ai deterioramenti, che si fossero fatti 0 si facessero 
nei terreni prima che ne segua il classamento allo scopo di 
gradarne la qualità o la classe in confronto allo. stato pres 
taneo dei medesimi, non sì avrà alcun riguardo, ma gli stessi 
terreni verranno considerati secondo la qualità e la classe che 
sarebbe stata ad essi competente prima dei seguiti detecioramen 
ti, ed anche colla valutazione di quelle. piantagioni fruttifere 
che il commissario stimatore, in seguito ad opportune informa 
zioni, riconoscerà esservi state avanti il deteroramento. 

AVVISO D'ASTA 
IN via DI OFFERTA. 

In virtù al disposto del venerato Dispaecio dell’ eccelso 
IR. Comando superiore della Marina, Sezione Ill Dipartimento 1 
N. 3715 di data 24 aprile prossimo decorso, si vuole delibe- 
rare l'impresa di fornitura e di mano d'opera dei seguenti ma- 
terili è lavori, spettanti all'arte di fabbro-ferraio, cioè 

Funti viennesi 28600 circa di ferro nuovo lavorato in 

così detti candelieri a zatte con viti: - 

Ferri da bastingaggio 

Ganci semplici e doppi, con vere © lame; 
tutto relativo alla” sistemazione di numero 700 brande più © 
meno € relativi sistemi di bastingaggi e porta-sacchi, secondo 
l'esigenza, per VI R. Caserma S. Anna di Castello in questa 
città. 

Coloro che intendessero di applicarvi a tale impresa do 
vranno essere professionisti, fabbri od imprenditori patentati + 
rironosciuti per idonei, e presentare le schede di olferta al più 
tardi entro il giorno di sabato 34 maggio corrente al proto- 
collo dell'I. R. Ammiraglito del porto. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 8313. 


(AS pubb } 


N. 3982. 
EDITTO. 

L'L_R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che dietro o- 
dierna deliberazione pari numero 
viene aperto il concorso generale 
dei creditori. sulla. sostanza tutta 
di ragione dell Gio. Batt. e Giro- 
amo Garbin fu Gaetano quali suc- 
cessori © rappresentanti la ditta 
Gaetano Garbin fu Gio. Batt, ed 
an loro specialità, e quali asseren- 
tisi firmatari, e gerenti la dia 
Gio. Batt. Garbin fu Gaetano fab- 
bricatori di panni in Schio esi- 
atente nelle Provincie del Regno 
Lombardo-Veneto, per cui vengono 
sovitati tutti quelli che vantassero 
dei diritti in confronto di esso 


AVVISO. 


ezio. 
Si a 
Che cl giorno 30 


fiorini 24 all'emero. 

Che do 
non riustsse la vendita, 
detto. mese, egualmen 


tese al suddetto Tribunale entro il 
giomno 34 agosto p. v. al con- 
fronto dell'avvocato Vincenzo Dr 
Faotana che venne nominato in 


canto: 


esperimento nel 
dell'altro p. v. alle ore fi 
viati in forma di regolare libello, 
dimostrando la sussistenza delle 
pretese ed il diriuo alla chiesta 
graduazione ,_ sotto comminatoria 
d'essere esdluso. dalla. sostanza 
al concorso, e che in pen- 
denza dello stesso venisse ad ag- 
i, in quanto però restasse 

ui fai coli 
insinuati, quand anche compotesse 
al creditore non insinuato dritto 
di proprietà, di pegno © di com- 
pensazione, per cui in quest'ulti- 
tno caso sarebbe tenuto di pogare 
alla massa il proprio debito. 

Si previene inoltre che per 
Ja nomina dell'amministratre sta- 
bile e della delegazione dei credi- 
tore, e per trattare un amichevole 
componimento, 6 per dedurr 
la domanda dei chiesti benefizi 
legali venne prefisso il giorno 6 
settembre p. f. ale ore 9 aut, 
oll'avvertenza ehe li non com 
parenti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità dei compar- 
si, e chenoo comparendo alcuno 
ai proceserà d' Uttiao alla nomina 
tanto dell'amministraore, che della 
delegazione dei crediori. 

AI presente sarà 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 
© nei luoghi soliti di questa Cita 
od in quella di Schio, noneiè inse- 
tito per tre. volte nella Gazzetta 
Ufiziale di Venemia. 

Dall'L R Tribunale Prov. 





al suddetto. 


di delibera; gli altri 


beratario. 


licato | tre volte di 


ll Presiseote 
De Scorani, | 


di Vicsoza, Domeneghini, Dir. 
2° pubbil. 
EDITTO. 

Si rende noto che, nei giorni 
29 maggio, 12 è 26 giugno 
nella res.denza di questi. R. Pret. 
siccome reguisita da quella di Ci- 
atellroco, saranno tenuti tre espe- 
rimenti d'asta dello stabile. infra- 
serio, e sotto Je seguenti condi 
zioni, ad istanza della ditta Ao- 
‘Andreetta di Castelfranco co- 

Rostirola ed Angela Gaspa- 
rotto di Sebastiano, e Sebastiano 


Li 15 aprile 1856. 
10 hat A Pret 
Tounssn. 

D. Fantuzzi, 


4° pubb. 


parte dell’. R. Pretura 
Urbana Civile di Trieste vengono 
eccitati tuiti quelli che come cre- 
ditori un credito verso 
l'eredità di Cesare Dr Levi 
to in Gorizia hl 43 gennaio 1856 | l' 
senza testamento, a comparire i 
questa Pretura LÌ giorno 20 gio- 
gno a. c. alle ore 9 ant, per in- 
sinuare è dimostrare le loro pre- 


N° 3375. 


Le offerte che venissero presentate dopo questo termine 

non saranno acceltate. 

Nel giorno di Martedì 3 giugno susseguente, alle ore 12 
meridiane, all Ufficio dell' LR. Ammiragliato del porto suddetto 
da apposita Commissione ed alla presenza degli offerenti che 
‘'intervenissero, saraano aperte le schede, come sopra presen 
tate, e l'impresa verrà deliberata, se codì parerà e piacerà, a 
quello la cui offerta sarà di maggior vantaggio al sovrano erario. 

"Tutte le altre condizioni inerenti a questa forcitura sone 
da dedursi dagli appositi Avvisi a stampa e dai Capitolato d' 
impresa, nosché dai relativi disegni e modelli, ostensiili presso 
la locale I. R. Direzione delle fbbriche marittime 

Dall'1. R. Ammiragliato del porto, 

Venezia l'11 maggio 1358. 
De Grcito, capitano di vascello. 
L'1. R. respiciente comm. di guerra, Lorenz 
N. 6386-6837 Culto. EDITTO. 

Essendo rimasto vacante, per la morte dell’ 
stito D. Giovannt Conte, il beneficio curaziale o condi 
$ Selastano pel'a chiesa arcipretale di Arsi, s invitano tutti 
quelli che potessero vantar diritto attivo e passivo alla presen 
tazione e nomina al det beneficio, ad insinuare al protocollo 
di questa I. R. Delegazione provinciale le loro pretese, corre- 
date dei legali documenti, nel perentorio termine di 30 gion 
‘alla pubblicazione del presente Editto, che viene all'uopo inse- 
tito per tre volte pella Gazzetta Uffiiale di Venezia è pub 
licato nelle forme di metodo 

Avvertesi che, trascorso il detto termine senza che alcuno 
insinui pretesa, avrà lungo la nomina del coadiutore nelle vie 
regolari, e non si avrà, per questa volta, riguardo ad ulteriori 
retiami che s'insinuassero dopo scorso il termine prefiso, 0 
che non fossero debitamente documentati 

Dall’ I. R. Delegazione provinciale, 

Belluno il 9 maggio 1856. 
L'L R. Delegato provinciale, Banuano. 


N. 2616. AVVISO DI CONCORSO. — (3% pubb.) 
È da conferirsi in Lombardia un posto di delegato pro- 
vincial, collo stipendio di fior. 3000 e cogli emolumenti siste- 
izzati» 
Dichiarasi quindi aperto a tutto il 15 giogno anno corr. 
il concorso al suaccennato posto, e gli aspiranti dovranno pro 
durre i rispettivi documentati ricorsi a questa I. R. Luogote- 
neoza colle volute tabelle pel tramite del Capo d' Ufficio da cui 
dipendono, uniformandosi alle vigenti preserizini 
Dalla Presidenza dell IR. Luogotenenza di Lombardia 
Milano 28 aprile 1856. 
AVVISO. (8° pubb.) 
tito lato di laudo al lavoro di-manu- 
postale da Mestre al Dolo e dalla Mal- 
contenta a Fusina, pel periodo da 1° luglio 1854 a 34 
ottobre 1855, l'L_R. Uficio provineiale delle pubbliche co- 
struzioni, inerendo alla Disposizione del $ 84 delle Istruzioni 


(43 pubb) 


N. 1858. 
Essendo stato imj 
tenzione della R. st 


9 giugno 1826, prima di procedere allintegral saldo del prezzo | 


d'appalto, invita chiunque avesse ragioni di credito, dipendenti da 
deterioramento di fondo per apertura di cave, trasporto di terra, 
sabbia od altro materiale per l' enunciato Lavoro verso l' appal- 
tatore Antonio Gambetto, a deturle nel preciso termine di giorni 
15 (quindici  dlla data del presente Avviso, coll avvertenza che, 
oltrepassato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogni proponibile 
azione contro la Stazione appaltante. 

Dall IL R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni , 

Venezia, 7 maggio 1856. 
L'I.R Ingegnere in capo, M&buwA. 
—_—_ 

N. 4972 AVVISO. pubb.) 

Si porta a comune notizia che, come nello scorso anno, 
così anche nell'anno corrente, vennero, col giorno {.° andante 
a tutto ottobre p. £., attivate le stazioni postali estive di Bol- 
ladore, Bormio € S. ‘Maria sullo Stelvio e fu in pari tempo isti- 
tuita una Messaggeria postale fra Bormio di Valtellina e Mals 


Inerentemente all''Avviso 11 maggio a c 
Numero, si reca a notizia che, incominciando 
dal giorno 17 andante sarà riattivato il regolare tras 
porto sui tronchi veneti delle merci senza eccezione , 
come pure avranno luogo indistintamente tutte le corse 
passeggieri e miste, indicate nell’ Orario in data 4 ot- 
tobre 41855. 

Verona dò 1856. 
LI R. Consigliere di Sezione ministeriale Direttore 
Borcre. 


ARTICOLI COMUNICATI 
Diocesi di, Chioggia. 

La notte dell’ 8 corrente, in Rottanova, Comune 
di Cavarzere, colpito da fulminante apoplessia moriva il 
rev. P. Domenico Perini D. O. di Chioggia, pervenu- 

nuto a diporto presso il cappellano suo nipote. 
Settuagenario di età, di conforme salute, alle 11 
letto, e poco dopo di ? 
caso chi nell’ istesso letto 


ro parenti, parroco, medico e 
la casa dell’ infelice. Fu sollecita l'arte medica, il ze- 
lante parroco amministrò l'assoluzione , Olio Santo e 
benedizione papale; ma al quarto d'ora dopo la fatal 
undecima spirato avea. 

L'annunzio del tristo caso fe' squallore. Fu com- 
pianto da quanti il conobbero , perchè amabile, ilare, 
€ venerando. 

A merito di D. Francesco Artico, parroco, la mat- 
tina del {0 i parrocchiani dierono un pegno di pie 
tà è stima al defanto. Accompagaavano il funereo con- 
voglio nelle lugubri ceremonie la Scuola del Santissi- 
mo, sacerdoti e parrochi vicini, ed affollato popolo. 
Compiva la fanebre liturgia l' orazione, letta da un a- 
mico a suggello d'amicizia pel defunto. 

O degno figlio del Neri, vittima pel bene della 
Congregazione e zelo per la tua chiesa , t' imploriamo 
eterna requie. Anima cara, questo siati ineorrotto fiore 
di venerazione ed amore. 

Ì Rottanova, il 12 maggio 1856. 
I pannoccnuni 
———__ 
Protesta della ditta Borroni e Scotti intorno all 
Epistolario di Pietro Giordani 
In un articolo del sig. Luciano Scarabelli, stam- 
pato nell' Appendice del giornale 7! Piemonte N. 76 
storno all' Epistolario del celebre Giordani edito dal 
ico e legatario sig. Antonio Gussalli e da noi 
pubblicato, vi è un passo tendente a far credere che 
esso sig. Gussalli avesse qualche materiale interesse 
nella edizione del detto Epistolario. N 
dichiariamo essere ciò assolutamente falso; avendo il 
| sig. Gussalli prestato la materia e l'opera di quella 
| edizione spontaneamente e gratuitamente : di che la 
| ditta sottoscritta gli rimase fin dal principio e gli re- 
ata tuttavia obbligata è riconoscente. 

Milano, 25 aprile 1856. 

p. p. della ditta Borroni e Scotti 
emavcEscO SANVITO. 





in Tirolo, coincidente colla Messaggeria postale Sondrio - Bormio 
e ritorno, e colle malleposte moventisi fra Mals e Landeck. 

L'orario delle corse come pure le distanze postali riman- 
gono invariati e conformi alle disposizioni portate dall’ Avviso 
HE ceomeno 87 signo 1N50 N, SG70-1022 1 

Dall LR. Direzione superiore dello Poste lomb-venete, 

Verona, il 13 maggio 1856. 
Per DL R. cons. di Sez., dirett. superiore assente. 
L'L R. Aggiunto, Hvesek m. p 





1 pubbl | o 


D'ordine dell'LL R. Tribunale 
Commerciale e Marittimo in Ve- 


noto : 


maggio 
corrente alle ore 10 della mat- 
tina, nel locale della Dogana della 
Salute in questa Città si proce- 
derà all'incanto giudiziale per la 
vendita dello spirito infraserito, 
che sarà deliberato al maggior 
olferente a prezzo noa inferiore di 


in detto giorno 


te alle ore 40 
della mattina, nello stesso luogo 
ed alla stessa limitazione del prez- 
10 non inferiore di fiorini 24 al- 
l'emero, si farà il secoodo in- 


Che mancando anche questo 

2 giugno 
ant. nel luogo 
suddetto seguirà il terzo incanto, 
ed in questo lo spirito sarà de- 
liberato per prezzo anche inferiore 


la qualunque dei detti tre di- 
versi incanti sì faccia la vendita, 
fl prezzo dovrà essere pronta 


tario sarà computato sul prezzo 
iranti ri 


(IV. Le spese dalla delibera 
in poi saranno a carico del deli- 


11 presente Avviso sarà vob 
Dlicato ed affisso in questa Città 
ai luoghi soliti, alla Borsa, e per 


inserito nella 
Gatta Ulti 
Dal'L R. Tribunale Com 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 13 maggio 1856. 


fino al valore della stima. 
IL La vendita dell’ immobile 
seguirà nelio stato ia cui si trova, 
troverà al momento della 
delibera, coo tutti i pesi e servirà 
attive e passive ad esso inerente, 
e senza alcuna responsabilità per 
parte della ditta espropriante. 
Hit. Nessuno potrà essere 
ammesso offerente all'asta, se non 
previo deposito di a. L 200 in 
denaro sonate, il quale sarà trat- 
tenuto a cauzione dell'asta, suo 
pieno adempimento, e relative spe- 
se, ed andrà poi in isconto del 


prio 

IV. Da tale deposito sarà 
dispensata la ditta esecutante, 0 L 
127 procaere que indire 
di costituirsi offerente. 

V. Entro 44 giorni. dall'ia- 
timazione del Decreto di delibera 
detrA 1 alzare peg ia 
pei palla 
parte esecutante le spese giudiziali 
liquidate colla Sentenza A maggio 
1853 n. 2308, quanto quella del- 
lo poca tezaita a bp 
darsi in caso di contesto in via 
d' Ufficio dal! Giudice sopra sem- 
plico istanza. 

VI. 1 resine pezso se 
poi in ciato soci ur sarà 
depositato giudizialmente nell’ Ut- 
ficio depositi dell'IL R. Pretura 
deliberante entro trenta giorni da 
quello dell'intimazione dei Decreto 
della delibera, computando a dif- 
falce sesta “paio pe Spe 
giusta il capitolo V, e le |. 200, 
depositate a termini del capitolo Il 
che saranno ritenute in conto 
frase. 

VII. Dal giorno della delibera 
entrerà il delibeatario nel possesso 
di dritto dellimmobiideliberatogli, 


peso reale, ed il paga- 
sento di tutte le imposte al me- 
desimo relative. 

VIIL Non potrà poi il deli- 
beratario conseguire la defitiva 
sgginicazione del’ immobile da 

si, se nom che dopo ci 
avrà provato | adempimeoto delle 
superiori condizioni. 

IX. Che aazi mancando esso 
deliberatario all’ adempimeuto in 
tutto od in parte di qualsiasi del- 
lo premesse condizioni, si proce» 
derà al reincanto. degl’ immobili 
deliberati a qualsiasi prezzo a 
tutte sue spese e dunoì, risarci= 
menti e preg'udicievoli conseguen- 
2e dietro semplice istanza della 
ditta eseeutaote, senza d'uopo di 
veruna. provocazione, 0 formale 


EDITTI 


di 31 prezzo attribuito 


le spese occorril 
ione, vuoti, 


rente per: mettere 
istato ‘locativo e 
rà la delibera nel 
condo esperimento 


aotedetto. 
IL Gli stabili 


attualmente si att 
nistrazione. 
siasi cfferta senza 


delegata del decimo 
cioò a dire a. L 7 
zione del 


Irattetuto il deposi 
eseguito del deliber 


sa con imputazione 


all'atto dell'asta. 
VI. Qualora 


esoguisca nel 
precedente articolo 


1656 Una casa in Bassano contrà 
Grando al civ. n. 238, continante 
a levante da via pubblico, mer- 
zolì casa dei minori Fabbro, sera 
Bellati, monte eredi Covinell, nel 
catasto provvisorio al n. 774, con 
cifra di L 144:19, e nel censo 
stable al n 123, per per. — 
05, cola rendita di L 65:52, 
stimata a. 1 1880. 

Il preseote si pubblichi me- 
diante affsione all'Albo Preto 
e negli altri luoghi di questa Cit 
Hd, è s'inserisca. per 
consecutive nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia. 

Dall'i. R. Pretura di Bas- 


sano, 
Li 26 aprile 1856. 


I R. Tribanale Frov. di 
rende: pubblie 


| L'asta _viene aperta 
dato [di a. L 7210: 60, ch'è il 


vendersi nella stima assunta al- 
l'atto dell'inventario depurato dal 


pubblici, © dal dispendio occor- 


superiore od eguale al dato d'asta 


duti nello stato ed essere nel quale 
respondenza da psrie dell ammi 
Hit! Noa verrà accettata qual- 


dl previo depo- 

sito nale masi dela Commiosina 
rispetti 

Î. Terminata l'asta verrà 


ia della di esso offerta come so- 

pra, è restituiti immedistamente a 

tuti gli alii aspiranti i rispettivi 
it 


del deposito come sopra verificato 


tempo, stabilito al 


AVVISI DIVERSI. 
N. 4073. 


Provincia di Vicenza — Distretto di Vicenza. 
Il R. Commissario distrettuale. 
Dovendosi procedere alla rinnovazione della Con- 





nale da cui dipende. 
nie 3 Stancando Ta petizione di alcuno del documenti 
suddescritii, o non comprovando essi i requisiti voluti 
come all’ articolo precedente verrà rigettata. 
4. Trascorso. il termine come sopra non saranno 
di sopro « nemmeno per quel 
come all’ artico! si 
Page frotuio dei 
soli poveri, 
servarsi, 
missariale. 
Dall’ Uftizio dell'IL R. Commissario distrettuale ; 
Vicenza, il 45 maggio 4856. 
Per il R. Commissario, Maccray Aggiunto. 
____—_—t 
N, 4909-14 Spettacoli. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VICENZA 
Rinttivandogi, per generale desiderio, i consueti spet- 
tacoli 
della RUOTA e del PAL 
nel giorno del Corpus Domini , il Muni 
ompiuta la solenne Precessione, avrà luogo, alle 
ore 12 e mezzo pomeridiane, il giro della RUOT: 
Succederà, alle ore 6 pomer., la CORSA DEI 
CAVALLI SCIOLTI, che partiranno dal sito chiamato 
la MOSSA, e saranno fermati alla Chiesa di S. Gne- 
tano ; 
Quindi seguirà il CORSO delle CARROZZE in 
Campo Ma 
Uno speciale Avviso indicherà le discipline tutte, 
che dovranno essere osservate, onde i suddetti spetti 
colì succedano in modo decoroso e sicuro. 
Vicenza; del Palazzo di città, il 7 aprile 4860. 
Il Podestà Vavunv 
Gli Assessori Il Segretario 
Gonzati — A. Piovene. Lovise. 
—__ 
N. 922 gen. 
Provincia e Distretto di Venezia 
La Deputazione Comunale di Murano 
avvisa 
ssere stata prodotta istanza dalla Ditta Ongaro 
Angelo fu Gaspare di qui tendente ad ottenere il per 
messo di attivare nello stabile sito in Comune, fonda 
menta Vetrai, al civico N. 416, un forno con un vaso 
fusorio per la composizione degli smalti per conterie. 
Inerendo quindi al disposto dall’ articelo 3.° del 
Decreto italico 16 gennaio 1814, s' invitano tutti quelli, 
all'erezione della fabbrica 
i, d'insinuare 
al protocullo di questo Ufo le loro eccezioni , con- 
validate da regolari documenti nel perentorio termine 


giorni trenta dalla data del presente Fditto, che sarà | 


all'uopo inserito per tre volte nella Gazzetta [yy 
di Venesia. ‘Ulti, 
Trascorso detto periodo senza che ver 
dotte opposizioni, od accampate pretese, regel" 
all'Autorità provinciale di concedere all Ongin US 
cenza per l'attivazione dell'esercizio senza neu, È 
ulteriori reclami. ‘guardo a 
Dall'Ufficio comunale ; Murano, 
A. Bento 
1 Deputati 3 G. Bautann 
A. Bannin 
Il Segretario Visirh 
mn” 


N. 281 — Si fa pubb 
26 corre te maggio alle ore 11 ant 
queste Sale di Borsa, si procederà alla vendi e 
tanto di N. 829. balle di feno sano e di Img PT 
come sta e giace, in balle presate e divi Lett 
lotti , come segue 
Lotto N. A, balle 449 

» +8 » d10 
2 100 YO del peso di ch 
4,» 400} ATO circa per ba 

quale. però il vedi 

non è responsible 


blogram, 


5, 100 
6, 100 
7 100 
8, 400 | 


1 suddetti lotti verranno deliberati al migi,y 
ferente verso pronto pagamento in effettivi perg x 
carantani, con avvertenza che i lotti stessi nog y, 
no suddividersi, e che il prezzo. dev' esere 1° 
glinto sull'offerta per ogni balla. fui 

Dovrà ogni deliberatario versare immedisu, 
nelle mani del Commissario delegato all'incanto l'e 
ro importo del lotto ad esso aggiudicato, e fame ue 
guire entro 24 ore dalla delibera il ritiro dal mot 
zini posti alla Madonna dell'Orto, civ. N, 3520r0 
dove sarà permesso a chiunque di visitare le sufi 
belle da oggi a tutto il 25 corrente È 

Non venendo effettuato il ritiro delle ball 4, 
herate entro il termine soprastabilito, resterana ce 
ste a tutto carico e rischio. dei singoli deliberati; 

ini suddetti. M 

Dal Sindacato di Borsa; Venezia, 17 maggio {x 
gliere della Comera di commercio citate 
novayni: Patcovien. 3 

L'Altuaro 

Alberti 


lame, 


I Ce 


L' Aggiunto 
Angelo di A. Levi. 

BEE 

UNA CASA COMMERCIALE di Venezia, 4. 

sidera avere in ogni Città dell'Italia UN INCARIC, 

TO, onde assumere delle commissioni in divers p. 

neri a mezzo di campioni. Gli offerenti hanpo di 

dicare nelle loro offerte affrancate, è indirizzate sly 

in Venezia, quelle Ditte press | 

ottenere le necessarie _informaziai 


D' APPIGIONAR: 


poca divino 
dal Tempio della Madonna, con Giardino, Ori « 
Uccellanda a Roccolo,e, volendolo l'aspirante, contr 


terreni annessi, sarebbe accorda [4 
fittanza anche pel solo corrente an 
È incaricato a trattare il sig. 
| pubblico tubatore di Vicenza. 
— 


gi: vorenani 





2 pabbi. | tato di pert. met 2:15: altro [so IL R. 

locale ad uso di filanda verso la 

strada comunale Prestino con a- 

diacenze, fra i coolini a levante 

eredità nob. Michiei-Querena, Ma- 

ria vedova Angaran, coo muro di 

cata e di fabbrica, mezzosî Cervi 

Gio. Batt. e Mercadante Giovanna 

maritata Zi con muri di fabbri- 

che strata comunale di Pvegliano 

e linea, ponente Cervi Gio. Batt. 

e Stefani Carlo mediante muri di 

cinta, e tramontana eredità nob. 

Michiei-Querena Maria ved An- 

garan coo metà fosso. 

Li beni sopradescriti trovansi de- 
scritti nell'estimo stabile in 
censo come sezme 

N. 473. Arat, arb vit di 
pert. mt 2715, rendita austr. 

19:80. 

N. 478. Cosa di pert. met 

1:04, rendita a. L 63: 90. 

N. 479. Casa colonica di | di 

met. 0:07, rendita austr 

180. 

Somma mei, 3:2 

2 E 80:50 > 

Fabbricati nuovi godenti della 
decennale esenzione dell'imposta. 

N. 477. Portico di pert. met: 
0:18, rendita a. 1 6:24 

Somma totale pert. met. 3. 
40, rendita a 1 87:74 

È vennero nella stima an- 
essa al Giudiziale inventario, sti 
ati comglsivamente ssi. ire 

HI presente sarà pubblicato 
all'Albo e nei soliti luoghi in 
questa Città ed a Povegliano, noo- 
chè inserito per tre volte nel fo- 

gio Utcale dll Gazeta di 
enezia 


DeL R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 31 marzo 1856. 


O. 


mente noto 
di Astnio Dr 


tecari. 
PISO 
tro genere dii 
hera. 


VLLes 
le successivo, 


ratario. 


sul 
agli stabili da Carati 
fico n. 1284, 


per manuten- 
igenze, carichi 1 47:30 
le fabbriche in 
noa ne segui» 
fimo ese 
che a prezzo calle 
Ballerin del 
casa al 
n 2300 B 


vengono ven 


trovano senza 
censuaria di 
a L 450: 82. 


del dato d'aste, 
21 : 06, a cau 
ra offerta. 


Vevezia. 
Ma 
Sezione Civile 
ito che si sarà sa 
tario a garan 


Vi. Ti prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi. dal deiberatario en- 
tro 15 giorni da quello in cui gli 
verrà comunicata la delibera stes- 


È 
epirro, * Pb 


Dietro istanza 4 marzo a. c. 

n. 3881, del nub. Girolamo Piz- 
ramano 'quale amministratore del 
concorso di Andrea Bullerin qm 
Maria, si rende noto che, ne 
giorno 18° giorno p. v. alle ore 
42 merié. incanzi l'Aula IL* di 
Tribunale Prov. Sezione 
rispetto al primo lolto ver- 


a suo favore 


il deliberatario 


l'intiero ver- 


esperiment 


i 
siF 
UBERA 


È 
set 
È 


ii 


3333 EE 
sigi_E 


Ut io di Spedizione 
del suddetto Tribunale le stime e 
relativi Certificati censuarii ed ipo- 


V. Staranno a carico del de- 
pagamenti delle pub 
Diche impo-te, al 


di trasferimento ed altro dovranno 
stare ad ibriero carico del delibe- 


Descrizione degl’ immobili da sub- 
bastarsi, Comune censuario di 


tre di casa all'ana- 


sa, cola superficie di pert mel 
1.05, e cola rendita censuaria 


Metà indivisa con Vineeozo 


pert. niet. — :04, e la rendita 


Il preseote Edito sarà pub. 
Uieato ed afisso nei sbti loghi 
ed inserito per 

tive nella Gazzetta 


R Tribunale Prov. 


nuso e figli di qui, in odio di 
Francesco Massignani di Novale 
tel locale di sua residenza e ds- 


ot. ad un'ora pom di ciascan 
giorno, la subasta per la vendita 
giudiziale degl' immobili: sottode» 
scritti, ale seguenti 
[roll] 
LI fondi all 


all'effettivo pagamento il delibera 
tario corrisponderà, e verserà se- | dita 
mestralmente, e postecipatamente 

il prò di 5 per 010 nei giudiziali 
depositi a tutte sue spese sul prer- 
20 residuo a suo debito, con esen- 
zione da ogni trattenuta, tassa e 


gravezza. 

VI | fondi vengono delibe- 
rati. nello stato ed essere in cui 
si trovano senza garanzia degl'ese- 
cutanti, con ogni onere et honore, 
servitù’ altiva e passiva così di 
titolo che di diritto col peso di 
decima, quartee e pensionatico, 
se e come vi potessero essere 
affetti. 

VII Ogni spesa dalla delibera 
in poi, è a carico esclusivo del 
deliberatario, siccome le pubbliche 
imposte di ue. speci, 
prep de a 

2) pagare in iscadenza la 
tassa per trasferimento di pro- 
prietà, 

D) pogare le pubbliche im- 
poste cadenti sui fondi in isca 
denza esibendone le quietanze a 
richiesta degl' interessa 

€) coltivare da buon padre 
di famiglia i fondi, e mantenere 
le cose fino all'estinzione. del 
prezzo, 

‘d) tenere assicurate le case 
dagl'incendii facendo inserire nelle 
relative polizze. che l'indennizzo 
verrà pagato ai creditori inseri 
fino creste dl lore ile 

. Ogni pagamento sat 
fatto in effettivi perzi da 20 kui 
od in monee d'oro, 0 d' argento 

giusto peso ai creditori secondo 

i loro titoli. 
IX. Più oblatori si conside- 
f Valle 


e di 
ll giorno della deli- 


pese: d'asta e tutte 


Compresa la tassa tolo, 


tivo, 
Pra, 


nipoti 
Ù tanti, 
al n. 1178 di map 


stimati auste. 165. 


liva 
Padovan. 

fu Gio. Maria della 
Pale pelo & 


L 20:78, stimata 


tre volte conseca- 
Ulfiziale di 


in Venezia, 


di Gio. Batt. fu Gio. De Lorenzo 


detto 
X Per ogni mas 
stesse avrà luogo il reincanto a ' 
Spese, rischio e pericolo della ' 
parte deliberataria difetiva, salvo 
Fegresso pel danno in suo cu 
fronto, escluso per sua 

ogni utile. derivabile 

incanto. 


prativo, 

iato denomin to Pra e Pascolo, 
Sale" £° mana Bebo co 
vaoni fu Francesco, ed eredi Mas- 
signani Giovanni fu Francesco, a 
mezzodì la Valle, a sera strada, 
a seltentrione. Massignani Ales: 
sandro fu Antonio, e Refosco Bor- 


io mappa ai nn. 451, 152. 
dita di L 44:89 di terreno pra- 


Bortolo e fratelli fu Antosio, e 
lessandro fu Antonio, e rappresen- 


Orsini eredi fu Gio. Ant 
Francesco, 
nardo in mappa suddetta al cum. 


Pert. met 3:95, colla ren- 
dita di L 7:28, di terra pasco- 


confina a mattina sirada, agli sl 

tri lati. Valli in mappa suddetta 

ai no. 364, 365 e 1742. 
Locchè si pubblichi 


L'L R. Pretura di Pieve del 
Cadore rende pubblicamente noto 
che sopra istanza 43 morso p. 

n 2031, di Antonio Zarubelli di 


per la vendita degl’ - 

per a vendita deg’ immobili sot- | di 
questa Residenza pretoriale il 29 
maggio p. v. dalle ore 10 alle 2 

| pom, 
guenti 


I La vendita. degl'immobli 
seguirà a qualunque prezzo. 

IL Ogni aspirante, meno | 
esecutante, dovr cautare l'asta 
ol deposito del decimo del pre 
folta] Lo il deliberatario 

dl giorni successivi alla 
dalla verro preo la R Pre: 
nu il prezzo della de. 

Ill Tanto il deposito che il 
prezzo di delibera sarà pagato in 
monete d'oro, e d'argento a corso 
anche di piazza, esclusa la carta 
mopetta, 0 qualsiasi altro surro- 


IV. Mancando il deliberatari 


al pootuale pagamento del 
di "libera, l'at sid roper, 


a tutte sue spese, e pericolo, trat: 


Pert. met. 11 : 83, colla ren- , deliberatario: 
di L 45:01, di terreno VIIL. Dal prezzo saran 

poro. pascolivo cespu= | levate tutte le spese. dela jr 
dura, salva Ja bquiezin pu 
ziale della specifica da presi 
dall'avv. procuratore dell'e 
tante. 

Descrizione degl immobit 
CALA Dirio di Sopra pe 
tivo di possi + 
e fratelli fu Antonio nipoti 
Pert. met. 7:16, colla ren- | Battista Giacio, sera frati 

chioni, settentrione Felice Delo 
renzo, valutati |. 14835. 
2. A Dirlo di Sota, pe 
tivo di passi 348, a mattia tb 
li Marchioni, mezzadi At 
Marchioni, sera Gio. Batt Del 
renzo, seltentrione Gio. le Lo 
renzo, valutati |. 243 :60 
3. Agli Zardus, zippiv È 
108 e prato di pi 8: 


e poco pastolivo denominato 
coofina a mattina Refosco 


a mezzodi Massignani A- 
a sera stra 


Lora Pietro fu Ber- 
pass 
mattina strada, mezzo 
ria Piverotto, sera Maid 
dus, con. stradlla , sten 
Fabbriceria di S.Lucia d Vò 
Valutati L 86:90. 

4. Candevlle, rapptivo 
passi 368 è prativo di psi 
a mattina Felice De Loren, n° 
zodì Maddalena Zardus, sr be 
tolo Gregori, | settentriae Ju 
lena Zardus ed ali, vie 
1 257: 50. 

5. Avanti la Cos, mp 

355, amata 60 


în parte, e parte aratoria, 


Dall'L R. Pretura di Val- 


Li 15 aprile 1856. 
11 R. Pretore 


EDITTO. tolo Marchioni, valut.ti L 3190 

6. Alle Case, orto di pot 
48, a mattina. Burtolo Marhet 
mezzodi questa ragione, se F 
diti della Fabbrica,  setteninte 
Pietro Dona - Marta , valuti 
67:20, 


coli’ avv. Coletti, ed in odio 
Barattio, 


> Peajo, ed in 
all’ odierno P. 


con De 
fondo doscato e piante sprrP® 
mattina Osvaldo Giai, me 
Fabbriceria di Vin 
Gian-Grande, cettentiooe (ii 
De Lorenzo, valutati | 301! 
RO Alle: Fabbriche So 
sale di tavole esterne vene Bb 
tina, con anditi di altre rin 
valutate L 4120 
9. A Peojo, rase dre 
0 rurali, composte di osi © 
fa, fenile, penizzo, coperta 
due altre camere ed alte 
chette, ed annessovi luni" 
tutto valutato L 4380, 
Tutte: queste fabbid 1° 
finano a mattina Gian, ®" 
andit, sera stradola, sett 
anditi come al n. 6 $ 
NI” presente sara af, 
l'Albo Pretorio, in questo GP, 
luogo, nel Gomune di Vodo t' 
tre volte consecutive ieri? 
Gazzetta Uffiziale di Vena 
Dall'1L R. Pretri di 
Li 15 aprile 185 
MR. Pretore 


to 
Jerrà tenoto in 


sotto l'osservanza delle se- 
Condizioni. 


i 
ul 


perta, 





teanto fatato i verieto dep 


HA 


V. Le olferte e la 
tanto potranno essere cumulati 
che siogolari, numero per numero 
VI L'esecutante non assu- 
se responsabilità oltre il fatto su 
proprio, in riguardo alle 
possesso, ed estensione 


EDITTO 
Sì dichiara chiuso l sf 
dei creditori verso Amel 
derti detto Pojer di Mur, 
Dall'1 RK. Pretura 
Civile di Veneri 
Li 23 apri 1858 
1 Cons. Dirperte 
Comm 


scita 
indicati gl' 


tali dre 


ed un quarto della sostanza 


dà subastarei. Po) 


8 ML R 
emettere al © 
arcettare @ port 
onorario dell 01 

SMIL R. 

sua mano, 
=r la nobiltà 
rifco nobile di 
tenente di piazzi 

8M LR 
comm, si è grazio: 
LR. ciambellane 
drea conte Hohe 
conte, il nome di 


SMLI 
maggio i 
n il titolo ed il 
all’ assistente dell 
cesco Fotterle , 
servigii finora di 


Megi 
Appongi, la gral 
della Corona di 

zione, Vittore W 
mendatore del re 
1, R. ciambellani 
fomanno 

reale della Coro 
sole in Trabisi 


6 corrente, in rid 
dell'epidemia del d 


di Cles, dott. Fi 
Cembra, B: 

colla coron: 

dott. Antoni 

di Rovereto, 
stipendio della € 
di Bertolini , ed 
eroce d'oro del 


croce d'argento 
stesso che venga 
consigliere 

rina Trento, Ga 
di quella Comu 


Bibliographisch. 
dex osterreichì 
31 december 
hohen Austra 
nisters. des Uni 
ete. von DI 
Vorstand der 
Ministeriums 
686, in 80 

Non è a di 
studii bibliograt 
epere edite. nel \ 

Uicii centrali di] 

tano, pubblicaro! 

Coni avessero gl 


1a bibliogi 
ini, non sarebi; 
astretti ad invid 
lia, nel fatto dell 
brecorritrice alle 
moti signori Ste 
vemno dato mani 
un italia 
Ome quell' imp 
l'affetto che topi 
frà mon sorm 
o motivo 
Lene tcordore 


febbraio 184] 
Pagionevole di 
ve, 


Va Patente 
ME tutti i Domj 


VII Tutte le spese della de- 
dai Sagiobczione te bol 
Coi tipi della Gazzetta Uffziale. 

D* Tomaso Locatasti, Proprietario e 


Per l'L R. Cons. Pretore 


rilitigtià ii 





j 
Gi 





[mighior 
pezzi da 20 
NOD Posso. 

[rr 


io 1856, 
induatria 


ttuaro 
lberti. 


zia | de 
(CARICA. 
[diversi pe 
no da in- 
Rate al si 
presso le 


distanza 
Orto ed 
, con ter 


data l'afo 


Lorenzoni , 


appativo di 
i passi 9, a 
ì Gio. Mar 
ddalena Zar 
settentrione 

di Volo, 


appativo di 
di passi 61, 
renzo, mer. 
era Bar 
nno Mad 
Lo valtti 


MERCOLEDI 21 MAGGIO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al 
per il Rogno delle Due Sicilie riv 
Pet gl alti Stati presso i relativi 
Le associationi si ricevono all'Ufizio in S 
Le lettere di reclamo aperte non si affancano 


N. 116. 


® per questi soltanto tre pubblicazioni costano como due 


in lire efltivo. 


GAZZETTA UFFIZIALE 


. (Sono uffiziali soltanto gli Atti © le notizie comprese nella Parte Uffziale. ) 


__ 


PARTE UFFIZIALE 


nente degnata di 
ere a è HI Mocenigo di Vicenza, di 

pente, portare la cc 

io dell' Ordine de” 


$MLER.A., con Diploma sottoseritto dalla 


è graziosissimamente degnata d' ele-" 


tà dell’ Impero austriaco, col titolo ono- 


8 ML R. A,, con Sovrana Risoluzione del 1° 
agg 20, i è graziosissimamente degnata di © 
SORTA grato FIR coniglio anto 
Tsisente dell Istitato geologico dell'Impero, Fran- 
Peo Pitterle, in benigna considerazione de’ distinti 
Sri finora la esso prestati, 

8. M. LR: A., con Sovrana Risoluzione del 6 
sin mese si è graziosissimamente degnata di perm 
trall'L A. internunzio tenente 
fniech, di accettare e portare I" Ordine ottomano del 
Ng di I elasse; all’ R. inviato conte. Rodolfo 
bravi, la gran croce dell’ Ordine reale del Merito 
ul Corona di Baviera ; all' LR. consigliere di Lega- 
me, Vittore Weiss di Storkenfels, la croce di come 
menditore del regio Ordine ellenico del Salvatore ; all 
LA, cinbellano e segretario di Legazione, co. Co- 

i, la croce di cavaliere dell’ Ordine 
sal della € berghese ; ed all’ I. R. con- 
ul în Trabisonda, bar. di Baum, I° Ordine ottomano 
dl Megidiè di IV classe. 

8-1 LR. A. degnossi, con Sovrano Autografo 
4wtrente, in ricognizione de' meriti acquistati all'atto 
ilpitemia del cholera, scoppiata nel decorso anno nel 
Tino meridionale, di conferire graziosissimamente al p 
tti di Pergine, Filippo Chimelli, al medico distrettuale 
di Cles, dott. Ferdinando di Panizza, ed al decano 


inoltre, al medico distrettuale di Bolzano, 
h, al chirurgo circolare quiescente 

di Rovereto, dott. Giovanni Aberle, al cappellano senza 

sipndi della Casa di.ricovero di Trento, Filippo bar. 

di Bertolini, ed al dott. Carlo Esterle, di Trento, 1 

roce d'oro del Merito ; finalmente, alla giovane conta- 

dna di Romeno, Clotilde Rosatti, ed alla moglie di 

satatino del Comune di Ala, 

noe d'argento del Merito: e di ordinare n 

ssa che venga espressa la Sovrana sodi 

stiliere comunale e capo della 

sa Trento, Ga 

di qella Co Je, Giovanni Zanell 

d Pressino, Agostino Rotterer, ed al pi 

uri cinolare allora dirigente l' UM 

isonio conte di Arz 


APPENDICE. 


BIBLIOGRAFIA, 


Wblographiseh-stutistische Uebersicht der Literatn 
i oxterreichischen Raiserstaates von e. jdinner bis 


resciallo barone di |" 





S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 12 
corrente, si è graziosissimamente degnata di permette» 
re che_il consigliere d' Appello e procuratore superio» 
re di Stato, dott. Andrea Luschin, venga trasferito nel 
gremio del Consiglio del Tribunale d' Appello della 
Serbia e Banato, Contemporaneamente, 8. M, 

I ‘nte degnata di nominare il consigliere del 
suddetto Tribunale d'Appello, Lodovico di Sc 

fen, procuratore a superiore di 

del Tribunale d'Appello sunnominato, Antonio Wettstei 
cav. di Westersheimb, a consigliere d'Appello presso 
Tribunale provinciale di Temesvar; e di conferire i posti 
di consiglieri d' Appello, vacanti presso quel Tribunale 
d'Appello, ai consiglieri del Tribunale provinciale di 
Temesvar, Mic Laurie 

feld, ed al consigliere provinciale del Tribunale ci 
lare di Gross-Becskerek, Nicolò Exeli. 

M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 6 
maggio a. c., si è graziosissimamente degnata di ap- 
provare il trasferimento del procuratore di finanza in 
Transilvania, dott. Giuseppe Doctor, in qualità eguale 
alla Procura di finanza della Boemia, e di nominare 
contemporaneamente consigliere superiore e procuratore 
di finanza in Transilvania, cogli emo 
il consigliere del 
Corrado Schmidt 


Il Ministro dell'interno ha no 
poraneo geologo dell Istituto ge 
Marco Vincenzo Lipold , 

tolo e grado d'L R. 


inato il primo tem- 

ico dell Impero, 
stabile, col 

consigliere montanistico. 


Il Ministro della giustizia ha conferito al aggiunto 
del Tribunale provinciale di Vicenza, Domenico Vole- 
bele, il posto di sostituto procuratore di Stato, resosi 
colà vacante. 


———_———_—__——& 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 21 maggio. 
N. B. 4 motivo della festa del CORPUS DO- 
MINI, domani nou esce il fogli 
ES SI 


ullettino politico della giornata. 

Nele Recentissime d'ieri abbiamo dato il 
ragguaglio del solenne 
a S.A. I R.l'Arciduca Ferdinando Massi 
ivi giuuto nelle ore pomeridiane de 

La Patrie, in data del 16, da cui togliemmo 
quel ragguaglio, accoglieva il giorno medesimo, nel 
suo Résumé des nourelles du jour, le seguenti a: 
serzioni de’ giornali tedeschi, della cui piena e 
tezza lasciamo ad essi la malleveria, benchè nella 
sostanza siauo da ripularsi almeno per verisimii 
1 giornali tedeschi notano gli sforzi perseveran 
del Govern l'uopo di vie più stringere 
sue relazioni col Gabinetto di 


desse notizia delle dette pubblicazioni negli Oesterrei 


| chische Blitter far literatur und Kunst (A). Per al- 


31 december A8S4. Zuveiter Bericht erstuttet in | 


oben Austraye Seiner Excellenz des Merrn Mi- 
aiders des Iuneru, Alerander Freiheren von Bach 
tte. von DI Constant /W'ursbach von Pannenberg 
l'ortand der administrativen Bibliothek des K.k. 
Mianteriums des Iunern. — //°ien, ABI, p.XNII, 
086, in 8° mit BT Tabellen. 


Non è a dire di quanto vantaggio tornassero agli 

i bibliografici gli elenchi mensili a stamp 

pre edite nel V lo e nel Lombardo, eni gl Il. RR. 

li centrali di censura e revisione in Venezia e Mi 
dell'anno 1321. 


L o esempio, chè il Repertorio generale dell’ 
linlana bibliografia, almeno dei tempi a noi più vi- 
‘a non sarebbe più un vano desiderio, nè saremm 
Sti ad invidiare in ciò gli stranieri, benchè l'ft- 
i nl fatto de 
Mmorritrice alle altre nazioni. È ben vero che gli ani 
3 sinori Stella di Milano, fia dall'anno 1835, a- 
Mi dito mano alla desideratissima opera della Bi- 
Vografia italiana contemporanea (4), ma tutti sanno 
e quell'impresa, condotta con intelligenza pari al 
Met che inpirolla, dovesse terminare coll'anno 4846, 
mn sorretta dal pubblico incoraggiamento. Per 
pets motivo, è per altre ragioni, che qui non è 
bw ricordare, seguito sorte eguale il Bol- 
mporio librario di Livorno, 
ig. Giuseppe Pomba 


enza l'importa 

leg ivgrain ed al commercio librario del 
Veneto dagli elenchi surriferiti, la cui cessazione 
aio 1848, inducea nei cultori di questi studii 

iu Sbtetoe desiderio si continuassero , quando che 


1852, valevole 


loro produzioni al Ministero dell’ interno. 
E. il cav. Alessandro barone de Bach, Mini- 


o, con alcuni cent 
ore della proprietà letteraria. Ri 
per ba editorelibraio. — Torino, dala Sy 
Bolt pid 1866, pi DI in 
\ibvogr: fico ebiomadario delle pubblicazio 
li editori, ibrsi e biblioteche. — Milena 
1856-1856, in 8° 


delle | 


lle bibliografie speciali, fosse luminosa ! 


| preludio ali 





tro, accià le produzioni tipografiche dell'Impero po- 
tessero essere da c è in ogni tempo 
fa necessario un libro periodico, nel quale ordi- 
te fussero registrate. E anche questo interes- 
sante lavoro non isfaggiva alla penetrazione del Mini- 
stro de Bach, il quale afidavane la redazione a quel 
dotto. bibi Costante dott. Wurzbach de Tan- 
nenberg. Nel 1854, pubblicava questi il Rapporto delle 
stampe presentate dal 4.° settembre 1852 a tutto di 
mbre 1853. Quel Rapporto, di non più che 100 
pagine, era manchevole, come l' autore stesso franca- 
‘inte asserisce, per molti titoli, e fu perciò distri- 
bui poco numero d' esen quasi manoscritto 
pubblicato confidenzialmente, mare l'attenzione 
del pubblico sa d'un lavoro soggetto a dificoltà. sen 
za numero : quel Rapporto, in breve, dovea servir di 
era di ben maggior lena superiormente 
annunziata. 
I'autore dà ragione, nel proemio, della tratta- 
taggi che ne conseguitano, dae 
tipografiche dei diversi Stati dell'Impero, può 
bilanciarsene l'importanza loro tanto assoluta che re- 
lativa. Edotto dalla sperienza, guidato dai giudizii che 
l'opinione pubblica avea pronunziati su quel suo pri- 
mo abbozzo, diede al concetto originale un più am- 
pio sviluppo, e n° aggiunse quelle. migliorie che vie 
più raccomandano l'uso d'un libro, son per dir, ne- 
io, V' inserì tre nuove rubriche: @ ) rivista di 
giornali ; 5) fogli artistici ; €) musica ; trattò a parte 
delle versioni ; descrisse dettagliatamente tutto ciò che 
rapportasi alla cartografia : giudicò dei prodotti dell’a- 
mena letteratura, sotto il doppio rapporto delle cate- 
gorie singole di giornalismo, poesia, romanzi, drammi, 
e de' capastipiti linguistici della Monarchia, italiano, te- 
desco, Slavo e magiaro; divise i prodotti. tipografici 
delle lingue slave parlate nell’ Impero nelle tre grandi 
parti costituenti czeco, polacco, sloveno, riferendosi pu- 
re alle ulteriori suddivisioni di serbo-illirico, croato» 
illirico, rutenico ; offerse per le lingue straniere le ru- 
briche latino, greco (ch'io avrei suddiviso in antico 
è moderno), ebraico, ermeno, francese, inglese, russo 
Slavo aulico; $'attenne più rigorosamente, nelle ri 
partizioni, alle esigenze della scienza; v° aggiunse tal 
Lilta brevi articoli critic, indicandone i fonti onde li 
se. 
122% mmessa la separazione degli stampati a) per 
fumi, in tomi, fascicoli, meri) er formati 
o to, ottavo : rapportò si numeri i soli gior- 
isa ie nuuito il novero di ieeioni è de 
numeri, perchè prive d'importanza bibliografica , le 
poesie oerasionali e le tesi. Giovossi della prima su 





(4) Sî pubblicano ogni Lunedì, in Apperdice alla Gazsella 
di Vienna. 


| rispondenza come dubbiosa. 


nuto a Vienna un Consiglio de’ ministri, a cui 8. M. | 
l'Imperatore Francesco Giuseppe assisteva, nel quale 
fu risoluto che l'alleanza francese esser doveva la base 
della politica esterna dell’ Austria. 

« Gli stessi giornali assicurano, in oltre, che il 
G indirizzò una circolare #° suoi a- 
genti diplomatici in Italia per far loro conoscere l' o- | 
mogeneità di ire che, a riguardo dell' agitazione, cui | 
è in preda quel paese, sussiste fra" Governi di Francia ! 
e d' Austria. 

« Parlasi altresi ( come già dicemmo ) d' un' altra 
circolare di lord Clarendon , inviata a tutti gli agenti 
britannici accreditati appresso le Corti straniere. Rias- 
sumendo i protocolli delle sessioni del Congresso 
rigi, quella circolare porrebbe alcune quistioni 
chiara luce, non di quel che furono nel 
di quel che siano ne' protocolli, i quali, secondo ebbesi 
ad asserire, avrebbero assai mitigate certe discussioni. 

« Se questa voce è esatta ( conchiude la Patrie /, 
i giornali inglesi non tarderanno certo a farci conoscere 
il testo di tal nuovo documento derivato dal Foreign» 
Office. » 

La Presse, in dala del 16, incominci 
Bulletin du jour con le seguenti parol 

« Le notizie son oggi assai rare. Alcuni giornali 
stranieri, ed in ispecie l' /utpendance belge, dissertano 
sulla spacciata esistenza d'un trattato secreto, diverso 
dal trattato del 13 aprile, tra la Francia, l'Inghilterra 
er ria. Sic si tratta d' una convenzione se- 
creta, la quale, se pur esiste, non ha ad essere pub- 
blicata, è questa una tesi felicemente trovata per gli 
amatori della politica da congetture. Le ipotesi possono 
andare di tutta carriera, senza timore d' essere con- 
Arariate. » 

Una corrispondenza particolare di Pietrobur- 
g0 da alcuni iul-ressanti particolari sul movimen- | 
to, che sta per succedere uella diplomazia russa. 
Second sarebbe sicuro l'invio del conte di | 
Creptowich a Londra, in qualità d' ambasciatore; | 
il sig. di Butenîeff andrchbe, colla stessa qualità, 
a Costantinopo] ig. di Budberg passerebbe 
| dalla Legazione di Berlino a quel'a di Vienna; ed 

chbe a_ Berlino. 
la dell'attua! n stro della 

Russia, principe Dolgoraki, per l' Ambascia- 
ta di Pa dala ora dalla sopraddetta cor- 


Il 


il suo 


Si asserisce in aleunî crocchi politici che le 
Potenze sosa pace del 50 marzo si 
| propongono immediatamente ad ese 
| zione il paragrafo del trattato di pace, che lor 
| permotte d'avere navigli del Danubio, 
j anche prima cin la Commissione, incaricata di re- 
terminata l’opera sua, 
Durante le conferenze, ogui Potenza spedirà prov- 
ra pero proteggere 
ggio sarà intayto percetto 
pel passato , finche tal puato sia regolato 
altri 
Seco 


navigazione. Il 
Î come 
cogl 


ero numero degli stampati, | 
‘omparativo delle produ 
dla, per oflerir_q 
di apparisce che il numero totale delle produ- 
dell'anno 1854 soverchia di 826 
lasso di tempo, cioè. dall sette 


ed in quarto, 
Ma ciò che, dietro a questo stato comparati» di 
golarmente ad onore del Lombardo-Veneto è il seggi 
eminente, cui le Provincie italiane occupano nel 
n 
nella serie seguente : Lombardia, Austria sotto 
inns, Veneto, Ungheria, Boemia, ee. AL che ag- 





giungerò il titolo la preminenza 
data dall’ autore agli stampatori ed editori ital 


Ripartizioni della Sc 


Encicsop ds, C Ibzioni, Lutirotura ; 
Teologia, Sorta eecksiastic», Statistica vecleciastiea 
Libri di devozione, Prediche 3 
Educazione, Istruzione, Scritti ser la gioventù 
Lingue antiche e moderne, Archeolegia 
Filosoba 
Pol tica e Giurisprudenza 
Soria e Scienze storico-a siliarie 
ia, Topografia, Etnograia 
‘rmiocia 


di cavalli 
Mootanixtica 


Arte militare, Marina, Rox 
Economia forestale ed »grs 
Commercio, Arti e Mestieri 
Costruzioni, Compnicazioni 


Bilo dre ii 
Rapporti amovali, Coendari, 
Nogse imperili 24 apro 1854. 


Somma totale 


sciplinato gli davano imbarazzi gravi ed oppone- 
‘ano ostacoli insuperabili ad ogui sua impresa con- 
tro la Persia e contro Îlerat. Erasi financo sparsa 
la voce ch'ei fosse stato battuto presso quest'ul- 
a città, che quaranta de’ suoi cannoni fossero 
i presi e 20,000 uomini del suo esercito fatti 


Il piroscafo I° 
co’ giornali di 
notizie politic! 


frago era giunto all'Havre 
Nuova Yorck del 3 maggio. L 
non avevano nessuna importanza. 
—— 


L' Oesterreichische Zeitung del 45 maggio 
contiene il seguente arlicolo : 


Fra gli abbondanti materiali non adoperati nel re- 
digere i protocolli di Parigi, havvi una Memoria di A” 
alt pascià, presentata prima dell’ aprimento del Congresso 
alle Potenze d' Occidente ed all'Austria, relativa a” 
privilegii dei Cristiani e alla quistione ‘se dovessero 
venir guarentiti nel trattato di pace. Il corrispondente 

ndra della National Zeituuy è in grado di 
conoscere l'andamento delle idee ed i passi pi 
voli di quel documento, ch'è più importante e merita 
di esser letto più della maggior parte dei dispacci che 
riempierono da tre anni i giornali. Esso mette in pie- 
na luce l'art. 9.° del trattato e le dichiarazioni del 
Cowley e del Clarendon relative a quell'articolo. La 
Memoria comincia con uno sguardo storico retrospettivo. 

« Fu nel momento della conquista, die’ essa, nel- 
la pienezza del potere, che i Sultani per libera risolu- 
zione, fedeli ai sentimenti d'umanità ed allo. spirito 
dell'islamismo, accordarono ai Cristiani dell'Impero ot- 
tomano i loro primi privilegi 
riale impediv: 
to loro potere contro la fede dei vinti. L'uso che fe- 
cero di quel potere, si fu di proteggere e conservare 
quella fede, investendola di privilegii che mai non furono 
lesi. Se nell'interno dell'Impero ottomano, come in al- 
tri Stati, ebbero luogo atti di oppressione, n° ebber col- 
pa la ignoranza dei tempi, la diversità delle rezze e la 
memoria ancor viva del tempo della lotta e della con- 
quista. L' Impero ottomano, in questo riguardo, ha cor- 
s0 le fasi che corsero altri paesi, e può sicuramente 
sostenere senza temere di venir con fondamento con- 
traddetto, che durante le epoche delle tenebre e della 

tolleranza, che aggravarono tut 


in quello scritto svolto con imparzialità 
sati, nei quali la Turchia fu sovente 

in guerra cogli Stati vicini e fu conquistatrice, nei 
i gli Stati cristiani d' Europa erano lacerati dagli 
no all'interno, ed uno con- 


dall Agenzia Anglo Continentale, v Parigi, 9, rue Miroemtvil 


NEZIA. 


popoli difficilmente avrebbero patuto credere che sotto 
la dominazione dell'istamismo ci fosse libertà piena di 
religione e che la propaganda religiosa non sì fosse 
fatta mai utrice, « È cosa di fatto, dicesi inoltre 
nello seritto, che la tolleranza dei Sultani è quasi uni- 
ca nella storia; che nei paesi conquistati dagli Otto- 
mani le varie popolazioni soggette hanno mantenuto 
le qualità nazionali loro proprie, conservarono le loro 
leggi e la loro religione ; e che, mentre altrove si ot- 
tenne quasi da per tutto colla forza la fusione dei varii 
elementi, che compongono i popoli odierni, in Turchia 
i diversi elementi si conservarono in tutta la molti- 
plicità delle loro differenze sotto l' autorità del Sulta 
no, senza essere turbati, e ci vivono anche attual- 
mente sotto la protezione di quelle leggi musulmane, 
che tanto spesso e tanto inesattamente vennero incol- 
pate d'intolleranza. Invano però si cercherebbe la ca- 
gione, per la quale, in tempi illuminati come i nosti 
potè conservarsi l' opinione che, senza esterna prote: 
ne, i privilegii religiosi dei Cristiani nell'Impero otto- 
mano verrebbero lesi, quando non venisse ricordato 
che un nemico incarnato e costante di quell' Impero, 
la Russia, da lungo tempo affaccendossi, con opero 
eguale alla fortuna, ad ottenebrare il giudizio dell' Eu- 
ropa su sifftta quistione, onde, sotto il manto dei pre- 
testi di religione, attuare i suoi progetti d'indole pu- 
ramente politica. Era ed è progetto della Russia quello 
di disordinare | Impero otto , di condurlo con tutti 
i mezzi possibili a rovina 

rità politica, come le Provincie di esso, e di stabilirsi 


to. Per fortuna, essa ora 
ne troverà più in seguito; non le ri 
trarre in errore un'altra volta il giudizi 
i allontanarlo da noi. I fatti, che circondaro 
volazione, dalla quale nacque l’attuale Regno di Gre 
ia, sono l'ultimo esempio di quella perfida abilità, |" 
altima ora della quale finalmente è sonata. » 

Il lungo ragionamento, che a cìò tien dietro, si 
riassume nel modo seguente : 

« Se dunque la Porta, da un lato pe' suoi fatti pas- 
sati, per le presenti sue espresse dichiarazioni, pel giu- 
sto valore che dà ai proprii più cari interessi , offre 
pel futuro guarentigie sufficienti della osservanza dei 
privilegii religiosi de' suoi sudditi cristiani, quali peri- 
colose conseguenze, dall' altro lato, non sorgerebbero da 
una garantia compresa in un trattato ? 

domanda che nei trattati sia compresa tal ga- 
rantia viene da A‘alij pascià, che ne svolge ampiamente 
ogni punto dichiarata : 4° cume un’ offesa alla dignità 
della Porta, perchè verrebbe espressa diffidenza contro 
di essa; 2° come un' offesa alla s 33° 
come un infievolimento dell amministrativa di lei a: 
ione; 4° come una contraddizione, nella quale gli 
leati cadrebbero con sè stessi, come |’ attuazione 
Menzikoff tentò di ottenere per 
sorpresa e icce, come una distruzione morale 
della sovranità, e come l'innestamento del germe della 
rovina nel cuore di quella lej 





ione di un Impero, così termina la 
Stato dell' Europa 





ata doversi incontrastabilmente la palma al 
iuseppe Antonelli: « Wieder ar 
= ger—darunter von Allen die ital 
< gewis: nur von weniger di 
< aber von Reinem erreichte stàrke des Verlages: nach 
« welche auf den Uunfang, die 8 jim 
len der Verleger hat, schliessen 
ist hier der. Venetianer Verleger An- 
anzufahren, und eine Uebersicht seines Ver- 
« lages mag diesen Ausspruch bekraftigen. » 
Delle cinquantasette tavole statisti 
pagnano l' opera, otto ri 


Veneziano 


che accom 


are, Razze di cavalli, M 
,, forestale, Gi 

stieri; Costruzioni , 
:.0) giornali d'intrattenimento, 
Almanacchi : 6) Poesie; e) Romanzi: d) Lavori dram- 
ggio per le nozze imperiali 24 aprile 
Statuti, Rapporti annuali, Scemati- 
Versioni ed edizio- 
ripetute. Chiudono l'opera ventisei tavole bibliogra- 
fiche riassuntive, quattro generali e ventidue speciali, 
per ciascheduno Stato dell'Impero. A saggio del cri- 
terio e della diligenza, onde furono condotte, darò la 

ola del Veneto : 





stampati 


Somma tursie degli 


Sisipatori 
Tedesca 











| 172 t074' stilsit? 








802] 959 





623-685), che in simili opere può 
dirsi indispensabile, è ricco oltre ogni credere, trovan- 
| dosi ripetuto lo stesso articolo sotto 

agevola l'uso il savio divisamento di numerare a cin- 
| que a cinque (come altra volta soleasi, pel numero 
de' versi, ne' poemi) le 18157 linee, che compongono 
l'intero testo, rinviandosi nell' Indice al numero della 
linea. 

Nullameno, in onta al minuto ed esatto dettaglio | 





della trattazione , un desiderio rimane incompiuto. In 
opera di tanta mole e di tanta importanza, non pic- 
colo giovamento avria recato alla storia delle Stampe- 
rie dell'Impero, e in generale sgli studii bibliografico 
municipali, l'elenco dei prodotti tipografici per classe 
di Dominii e sottoclasse di in ordine alta 
betico, aggiuntivi il luogo, il formato, il nomero delle 
pagine ; indicazioni trascurate spessa, perchè non ri- 
chiamate dal metodo sististico adottato. 


lingue e dialetti della Monarchia fa lingue estere 






































La parola sic, apposta dall'autore a 
nelle css italiane vanno errate, mostra 
correttori di stamperia le molte mende tipografiche 
della parte italiana  locchè mi permetto di accennare, 
spinto dal desiderio che l'autore quindinnanzi vegli di 
RE7 33, lla pubblicazione d'un opera che, per tanti © 
lodevoli titoli, si raccomanda al pubblico suffragio. 

Giuserre VarevtiveLti. 










— 484 — 
IMPERO RUSSO le che gli abitanti di Londra manifestino la loro vo- 





era ammissibile. Come mai un' Associazione 
i ta da un podestà di Parigi, e composta di Runa 
# far intieramente entrare nel concerto europeo, non può 











idere essi medesimi ciò che debbasi fare a di medici, d'avvocati e de’ più onorevoli 
essere subordiasta alla condizione delle altre Potenze e Pietroburgo 8 maggio. a sg del avrebb' ella potuto fori QUalche. apprensione 8 
unità ed inviolabilità del potere sovrano esser deg- S. M. l'Imperatore, S. M. l' imperatrice madre « Ad ogni modo, noi consigliamo la moderazione a L rene n Lim. dissipò 2 
Giono regola comune per totti gli Stati. » e la Regina vedova de' Paesi Bassi partiranno il 43 | aj due partiti, poichè per tal mezzo può accomodorsi goordo ogni dalbio. Non 
————____cmzzzzzzo | corrente. L Imperatore si reca a Varsavia e le due | ja differenza in maniera sodisfacente, e nel caso con- stiana non è Me 
auguste signore all' esterno. trario, una disputa, il cui carattere pericoloso è possi- samente a fondare una reli 


tremo e mi 





può venire spinta al Bore: 








CRONACA DEL GIORNO. |" em ea 























































































































ciare la tranquillità pubblica dì conflitti, che posso- sario : 

- esterno {e meraviglia il vedere l'antico ambasciatore | no. produrre avvenimenti.» cone del vuo pere che l'interesse pub> | stretto. bilancio. di e ftooper 
IMPERO D' AUSTRIA. a Vienna, principe Gortschakoff, così presto locato in SRI cinte aa perdi che nessuna | parlarono 'Giusep 
prestati Russia alla testa degli affari esterni. Ma è noto che il SPAGNA. blico debb' essere la nosra sola ulla ME verno, € | sio Coquereì, Quei due signori fer gin iva) 
Vienna AT maggio. principe, uomo di mondo pieno di cortesia e di alfe:| 1% Novedades raccontino essere fuggito il casse» | personalità debbe sostituirsi AL M.U Ure. comiei vuol es- | re ambizione del sig. Mortin Pachoud: i S et 
n ; bilità, ha saputo rendersi, durante la sua missione vel | dee: piccino” i Girona con. 30,000 | che on serviremmo punto l'Imperatore, con i sot er | Fi alici (e ire Lr M 8% Did Coen 

A quali? ana Da di_Budo-Pest | Wirtemberg, grandemente sccetto alla Granduchessa | "e principale. del franchi), e coll'aver lasciato nlla sua | serlo, se cedessimo a_ preoccupazioni blicato dal signor. Giulio. Simon cengpt 
SM impertore vuol fer contre un tempio Rel | Cigs. muglie del Principe rele Carlo Federico. Cre- | ero? (ASGMA, franoti) (6. U. d Aug) | mì personali qualunque ? ;ro che la lettera | dovere una barriera morale, che co [uan 
bon Capo: grane frase liege desi che ls Granduchessa, dotata di vivace e penetra- | ‘as5® Nole 3 Ra * x Non vi sr, signori, sfoggio che la IE | mumicnere € aforaare, nel tempo in cai dote sale 
he le spese del proprio tesoro privato. tivo intelletto, e che fu in grado di apprezzare i talenti NI comunista Rarbàs.fa nrestato in Barcellona, | ministeriale mi, venne inditntà Ber SOA zia che a di Parigi, 

SA LR. ll sereniazione Areiduea Giovaeni © | del principe Gorischakoff dursote il suo soggiornO 8 | irauo a bardo d'una corvetta spagnuola, e condotto in | peratore. Egli è edungue alla Preci specialmente l'e a Commission 
norò ieri d'una lunga 88 il principe Metler- | Siutigart, abbia dovuto potentemente contribuire al sto | Gaia Jugo acuegntogli a sun residenza. 8 M. si è degnata commettere più sperilimente È © n i Bd Gommoni 
nich. Nel pomeriggio, il fu visitato da S. A. | recente innalzamento; raccomandandolo caldamente a suo | S°Vi8li* miu secuzione del suo alto pensiero; © questo è un onore ; Str Fedionmeoi 
I. R. la serenissima Arciduchessa Sofia l'Imperatore Alessandro. » | BELGIO che noi tese agere Soprana e TE (ape Lemie) ri ST POE pp mint pu 

N Cardinale Viale Prelé, dopo terminate le con- coperte O SRO er, prendo fedelmente e fermam Nertizarack 

Pinder al suo nuovo posto a Bo- Serivevano da Pietroburgo nel 6 maggio quanto | f reggio S. E. il sig. ministro Gar or Coquerel medesimo 
rig rima” qual presento seo Soccsere | appresso sulle disposizioni dell alta nobiltà e del cer | Anversa 45 maggio. — Deteo che og rari là ceva di | del no lf, I sigor Cri di 
Vienna l'at lico a Monaco, De | dopo il trattato di pace: i irmi messi in subuglio, ai giorni scorsi, per | questa circolare. È sa p sppereliat) 
O E RU Nine lee i « 1 cangiamenti, che succedono nei dio ve dal discor- = , l'assicarazione della mia di I 
rossi Roma , che verrà nominato pei suddetto | Governo, vengono considerati conseguenze, parte del tr orient pienza crateri etti) SIA NO RT at ieieenene dia el 
iolorme Vienoa Îl presente prolegnto ta Bologna mons. | tato di pace, parte del muito programma governativo, n di ci vi ho rosonat ef ae re dla cninre di HE cn i e eps! 
ellini. Naturalmente cià desta nella maggioranza del_popo leali ci ; ect cio csi gr 
ora russo speranze di migliore avvenire. Soltanto in una —— i , sil ia, 

Si procede ora senza iodato di E te | frazione delle cass elevate, la pensano meno fsvoreol- Laeggesi in un carteggio da Parigi 12. maggio nel La Soit del di iva e dl 
tl sfoga) mente. È cosa di fatto che, nel momento in cui venne inistro degli affari esterni, sig. V la Oesterr. Zeitung quanto appresso : «ur ella dico IR gere militante: 
zioni idrauliche è incaricato il sig. Francesco Talacchi- i e ni, sig 7 men Firpo tei pe 
i, il noto imprenditore delle grandiose costruzioni | detto che le basi della pace venivano accettate, i capi | ;i quale protestò soltanto intangibile la Costituzione, « Credo di dover. prem sli Palencia ii Verri che so 
del Semmeriog, pe presso di 67,900 fiorini, che fa | delle famiglie Demidol, Dolgorukofi ed alie posero ® | mu degne bensi di riprensione le licenze © gli abusi | sparsa del solo spirito di partito, ma che vie rieti crac) 

Pf rreparie digllate È : disposizione dell'Imperatore perchè continuasse la guer= | ‘cla stampa. Si proporranno alcune di quelle misure, | ta anche ne' nostri erocchi. Fssa non mancherà Batti e righe del rapporto del 
l'offerta minore. ra tutti i loro beni. Specialmente la Chiesa ricusò vo» | (dle MAMI sh ne al bollo; | ii giro de' giornali Sostieni, cioè, che il neon Boserian mi provano che l'Alleanza eriminae glio secolarizzai 





ic n rici di Fosaprt per | onerosa adesione alla persa risoluzione, sicchè TI | Cc A firma nd ogni e aperie. | pe imperiale, sebbene non noto cieco, sia però afetto da | trata in tal vin: e ciò val meglio di vini divng 


eetione. Gi Go : ; Fiornale del 1 
durre sensibili fcltzioni nel rilacio di passaporti PS | peratre, nel giorno in cui accettò l ultimatum fece ve | fe che com si dileguerà interamente. dl nembo, che | te mint’ radicle agli oechi da dover: inevitabil-| scio parlre il sig. relatore: « 1 dlvanza ha pa 


era cagione il g] 






















la Germania, onde in tal guisa accordare un mezzo d' | Pirmtore Mo Porte d'inverno le ate” dignità. della È ‘ to papi 
4 srt sorvolò minaccioso sul capo della nazione. Se non che, divenirlo. A 
impulso » nostro commercio ed alla nostra industria | Cosa e del Sinodo, comparve in mezzo ad esse col | SFFA Mioni tira Vi Moll: abo siii. cel 0. uo" ore appena Che nol fi permesso di osser: da into 
S. Serenità il principe regnante di Schwarzenber8 | suo confessore, che portava la santa Croce, e loro rivol- | tt dopo la dichiarazione ministeriale, riassunta nel | vare da vicino "il Principe imperiale. Fi stava fresco di a tutti cal 
intraprese il dì 17 mattina un viaggio alla della | se le seguenti parole: « Siccome le pene del Redento- | È. °*risposta No, mai all'interpellazione se si avesse | ed allegro nelle braccia della bolia. Sembrava attento e, pagare i a 





Stiria. (FF.dit.) « re salvarono l'umanità, così la pace, inevitabilmente 
« necessaria alla Russia, dopo le sopportate dure prove, 





alla musica militare, che sonava sotto le sue finestre | « tuti design 


* ori, pagare anche, 
durante il cambio della guardia. Il grande suo occhio | « dozzina in un Liceo 


Parigi. Il tempo fa vite 











Scrivono da Vienna alla Gazs. della Borsa di 
































d « condurrà ad: un miglior avveni: quindi mia im- turchino era purissimo. Il suo aspetto parea vigoroso, e impiegato. » Quanto a posso non | « caduti dina 
Ne: Lara dll operare € Atria ll Im | « abile risoluzione di ceto quela pace. come quello d' un fanciullo di cinque mesi nella mi- te l'opera dell na £ conforme nd 
bacci si sog; n però non conte. | peratore baciò poscia la Crore e la fece present onde dimostrar loro l'ammirazione generale, che ispirò | gliore salute. Uno dei medici del corpo mi assicurò Ma v Scojo, « timenti cia 
versioniro che espressioni generali d' osteguio e di e | Berio spreca gr al popolo la lor ‘enle he il neonato Principe dopo venuto sl ondo, non ebbe SpA be le 
n artico! om o < Il clero ortedosso russo è rimasto tte le città io sono in movimento per convinsi © va sella Reowe des fo la 
DEI Capdliapla Mia mpreZione mite. | da ua recente ukase che dlla piega paci organizzare le feste di luglio in occasione dell' anniver= Mondes del gio la prima parte d'uno vB» pereo ricinto 
ici. ò 








le cose. Com'è noto, fanciulli nati da mati intorno a sir Robert Peel, che fu da lui letto lf | 


sario reale, odo più brilla: e più clan 
piper di ala i cademia delle scienze morali e politiche, 0 


Losa secondo K bersi dello rss Dgr La città di Namur invierà alla capitale un carro n cenni 
n n i rip resede sega "| gorico. Se le altre sorelle avessero tutte adottato lo | ove dorme il bambi oro non potrà evid 
nei n piene Lo al Noe ivan? | ratore Alessadro I, avverossi il primo ia) La progetto, e rappresentato in un carro gentilmen- | allevato nel modo più semplire e sete, “ poni [ass qsto sarà comp 1 ben si pi hi fi 
tro uno sarebbe dall'altro considerato è rispinto co- | nato sotto Salaese = a sita sele tuesso ny | te adorno l industria municipale, e mostrati in effigie | do, onde prosperar possa il fisico suo svol pinne: . la pi 
attacco contro sè stesso. » iosa ianaiirzezgiz gli uomini illustri, di cui si vantano esser la patri rasi aver l' Imperatore detto a madama Bruat, aia n prlando di 
Mae Russa appartenente alla religione dominante, di educare | processione di Brusselles sarebbe del Principe: « Mia madre ha trattato me ed il Robert Peel e de’ mu ' cod atto 
nella religione luterana i fgli nati da quel matrimonio. | per ja nobiltà del soggetto, per la ricchezza degli ad- | mio come figli di un semplice cittadino. Fate lo parte, il i n 
Questa eccezione, sebbene avvenuta in un caso solo, | dobpi, e per la varietà più vaga e più seducente. | con mio figlio. Guardate ed allevate in lui prima di | conto mi lo udiva alla bigons o, 
more che possa essere foriera | A4 Anversa invece gli edili propongono di solennizzare | tutto l'uomo. 1 ro faranno troppo presto enza della sua superio «ra pe 4 
cangiamenti onde concedere “EU&" | codesto anniversario con uno splendido banchetto, se- | conoscere essere egli Principe imperiale. » neglia dire, il sig. Guîzot mi vi «tare i riser 





vole. Essa si riferisce al trattato del 45 aprile. La 
lettera imperiale direbbe, in riguardo ad esso, rassoda: 





o bi 
essere ben value 











« pregare pe 
« ultima guerri 

























Nella prima estrazione, seguita il 45, dell'impre- ato di 5 
siito del conte Saint-Genois_ vennero fatte le seguenti 
vincite principali: N. 18,083 vinse 70,000 fiorini : 


N. 45,379 vinse 3000 fior.; N. 28,006 vinse 1000 


























































fiorini. (0. T.) | Blianza di diritti a tutte le religioni. » (Presse di /-) | guito da un dall nel vaso magnifico tempio della al Iudipendance belge, RS accoglie o) I "e nza e le delusioni senin 
i Suse aa: , la nuova L sibili chiacchiere, nato il Principe imperia 
nono Lomsanpo-venaTo — / erona 49 maggio. Scrivono nel 2 corrente da Pietroburgo al No- Cerda ersa fa costruita sui pissì del signor | sicurò. che fa baite ge egli ha combattuti, N Bund dl 
8. E. il sig. co. Federico Thun, ad /atus civile | rellitta d' Amburge Marcellis, il quale, grazie alla sua rara mento di dragoni della guardia imperiale perché fares- | sime quand' era în seggio. Mi e culloento sl consigliere feder] 
del Governatore generale del Regno, recossi ad ispezio- = Oltre alle già a sua lunga esperienza, ha saputo risolve: se guardia continua alla culla di esso. Quel foglio dis- | sta della sua maggioranza parlamentaria, clsi vi 
nare in persona i guasti {ati nelle vicinanze di Mom | rono risolute le segueni blema di gettare un tetto di vetro sull’ anti se perfino che l'uffiziale, che comanda il distaccamento, | maneggiavs, N ebbe la debilezza di 
tebello dallo straripamento delle acque de'torrenti Gui, | portanza. mento, specie di chiostro di stile gottico, non dovea ricever ordini se non che dall'aia del Prin- i toccata la cima del 










Acquetta e Chiampo, e con premurosa cura diede le odare ad un uffiziale fran 





nel tempo s esso a quest'ultimo la sua pri che pesa bn 



























n Hutt risenntai cipe, come se potesse a a 1 
Lolinvance siprriiminilin trici na architettura. Dodici colonne di ferro sostengono un | cese di considerar suo comandante una signora. , e, incatenando il presente e l'svveniv 
RR Ae ed ai ne numero eguale di pilastri, che s' uniscono insieme per « Ho, come dissi, veduto oggi l'appartamento del i, sono convinti che il mondo sblia fra 
Interrotte comunieazioni. CONV er) far puntello ad una magnifica cupola, vero capo d'o- iiperiale. È composto di sette stanze in fila a 






del corpo 
reggimenti di 





Bergamo 46 maggio. 


sd i Lom- | dei granatieri quanto 
lsnsscag pei pel AN | lio ongosi riprovo I seggineni 





pera di leggierezza e di ardire. Tutta questa colossale | pian terreno delle Tuileri 


contigue al Gabinetto del 
armatura di ferro e di legno sparisce sotto un'infini- | l° Imperatore. Ad ecc 























bardia sono più innanzi. E intanto da tutte parti van engone di dilicate colonnette e di grazio-i arabeschî, onde i | no guardia nella prima anticamera 
= Ù a ee tintiri de dolente li praaaleri; Gi A reggi l'appartamento non havvi ti etichetta di Corte. | un mea culpa chiarissimo, poi 
lafamseria: di lince, perdino quei Meno poi vedesi una re presso alla culla | cadde nel 1848, s' ei travolse.il trano nella ur 
nomi, e vengono uniti a' reggimenti del corpo dei S®- | presti se più smmirare la solidità o l'eleganza. ssere in mezzo a gli avvenne per non aver voluta ace 





e rispettivamente dell'infanteri», sotto i sempli- 
di reggimenti di granatieri e di fant 

indi reggimenti di dragoni di quel 2° 
serva, che sono: {. i dragoni 












In una parola, se fosse permesso di fare della in quanto che | nessuna riforma, neppure all 
poesia a proposito di una cosa materiale, direi che co- | l'Imperatore, proprio, compose la Cor- | detta delle capacità elettorali. 
desto suntuoso edifizio rassom te dell'erede del suo trono in modo, che i membri rda d'aver udito nel 1 
di ragno, ovvero ad uno di quegli ar essa si considerano in realtà come una famiglia. LI 
quali sanno produrre le operaie di Brusselles e di Ma- | peratore, che ad ogni ora recasi in mezzo ad essi, man- la vedova conte: 
lines. tiene colla sua amoresolezza il tuono cordiale che re- il sig. Guizot, che sedeva sul banco dti BÈ beim Teclembu 
Ma volgono adesso due anni da che questa are- | gna fra loro. Non sì può credere che Napoleone III, | stri, prendeva parte a quell' ila pareva che tn stein-Hohenstein] 
na, ove i trafficanti oscillano ogni giorno fra i milio- | il quale in pubblico sembra tanto taciturno e riservato, | dicessero: Quest' uoino è pazzo senz altra, dive ee 
i e l'ospitale, è compita. Mancano solo gli abbel- | sia tanto allegro con quelli che gli stanno più da preparargli un alloggio a Charenton. Non era pa 
limenti delle pareti interne, il selciato, e le laterali | Egli, nel croc Ti » ed il suffragio era desreti Dalla relaz 
facciate. Lo credereste? due 0 tre operai vi lavorano | pre. Alla servità non jo, ed è ancora adesso la legg» elet federale dell'8 c 
da quell'epoca, adagino ad nel pieno signi a Gltamba 
propriamente fiamminga, talchè potrebbe ben darsi che gli vivon vi tarono il trattato 
per le feste di luglio nulla fusse ancora disposto per < L' Imperati 









noto che presso il Tribunal criminale di 
(PRIA provesso di truffa ad un tl, che, non so | ©©rP° di Gra Petedieig 

con quale industria, facendo bollire le uova de bachi, | put n ve a quia ; 
ne aveva venduto di due anni, e parevan vi un; E fa A Legga e" 
Cià prova la importanza di fidarsi unicamente di ben | #95 & = a dedi q ta; ; 
noti fabbricatori, A Milano le sete provarono un no- | riporti mella guardia. nel corpo dei granati 
sole risveglio, in seguito alle notizie favorevoli di Lia ius sarti are AT Fear x 
one: qui però nulla si fa, perchè la materia è în | ©O"po dei ira » arci olly, n lo- 
buone mani; e si vuol vedere l'esito della incomin- | $°2°» ®- 12 Astracan, conservano i 
ciata educazione dei bachi. Il nostro deposito, fra la- | Mero dei reggimenti di granatieri 
vorato è io, ammonta a N. 180,000 ci 
greggi: Vo UE 


















































la se non sorridendo. Egli 
della parola, adorato da tutti quelli | paese 



















Altra del \6 moggi 





li Ver.) 





































omente 3 È e è uscita ieri per la prima volta Il Moniteur pubblica un rapzorto, segui 
trtonaca austRoiLuRIco. — Trieste AD maggio. Tim pe È inaugurazione, © che i cittadini, senza farne le m- | in carrozza dopo il parto. Sebbene, în complesso, sti | decreto imperia, he Coma ani PT pata Ù 
; è A ; raviglie, esclamassero tutto al più : Peccato che un sì bel | bene, pure, in conseguenza del puerperio, soffers n me: sciatori d 
Questa mattina, verso le ore 4, giunse di ritorno | nire 84 reggimenti d' infanteria. » 3 — à Mn sioni pel Théatre de l Opéra tan alle 
da Venezia 8, E. ll signor Ministro delle finanze ba- priori monumento non sia ancora ci nato dle a eni da le difficultò molto il ignor Sibsur, Arcivescovo di Pari pasa n e, 
nare fino cire in co p ch'è sti 
rone di Bruck. (0.T.) (RI AE pae EI, FRANCIA. e le impedi finora di uscire in cocchio. La una pastorale, che annui 





Pari; 
alla liturgia romana. ( / Himperstore dc 
prelato dichiara ch' ei vuol così na della 
l'Amperat 

ratore degli Ou 
trattati speciali 


seggiata di ieri non le lasciò nessuna traccia di 
LI R. contrammiraglio, ‘aliere di Buja- | flotta russa si com Scrivono da Strasburgo, in data del 13; « Que- | chezza. I medici quindi la consigliarono a con 
covich, festeggiò ieri il suo cinquantesimo anno di ser- | Baltico, del mar la sera, alle ore 7 e mezzo, arrivò qui S. A.1. l'Ar. | le giornaliere sue passeggiate eziandi 
vigio militare. Sabato sera, due bande militari esegui- | visioni sono formate da 10 brigate. ciduca Ferdinando Massimiliano. Fu ricevuto al confine 

vano dinanzi al suo domicilio scelti pezzi di musica, INGHILTERRA dal duca di Taranto, ufficiale d'ordinanza dell'Impe- La penuria 
mentre gran numero di spettatori s'accalcava intorno ratore dei Francesi, dal conte di Carlos, ciambellano | di pubblicare un 





mare 
col cattivo tempo.» 










augusto w10 Capa 
risce le inter 1849 da Padri 
ampagna, disteso | Co 





al Constitalionnel 





iffuso progetto di 






















































ad esse. leri mattina si recarono 4 porgere le feiciti- | —keco l'articolo del Morning Post, relativo alla pure dal prefetto © dal generale di di- | da Napoleone HI, indirizzato al comandante in capo | meteo i E i Parigi. la scosizioe ci BB furono appro 
zioni all' illustre contrammiraglio tutta la generalità , | musica delle domeniche, del quale abbiamo fatto cenno agosto qui da una guardia d'onore. | dell'esercito francese, dopo la rottura delle conferenze | Maori n tere, repo x medesimi fu sca 
gli ufficiali stabali e superiori e gl'impiegati dell' I. | nel foglio d'ieri l'altro: Tutto il presidio era sotto le armi, e all'ingresso del | di Vienna. rapa pile tagnatl: Monerch 
È. Marina, nonchè il corpo d' ufficiali di questa guar- « Albismo a dar tristi muove al quarto di milione | Principe toraruno i cannoni dalle mura e le campane : CARRI Voti del 1° mani di'gui scie la Se l'alta sodi 
nigione. A queste dimostrazioni di giubilo volle pure | di rispettabili persone, che dome; ‘orsa passarono | sonarono a distesa. Le vie, per cui passava S. A. ., N sig. A. Dumas, padre, ha avutò in questi ultimi dA sa id di quel medesin I Opera di pace 
unirsi il signor consigliere aulico barone di Pascotini, | piacevolmente la sera nei parchi. La musica militare, | erano zeppe di gente. Tutta la popolazione salutava ii | F!°FPÎ 50 attacco d' apoplessia. La sua robusta costitu. | $10"3 na tiene inoltre la Lettera, colla qu .} sentita anche di 
con alcuni impiegati dell’. R. Luogotenenza, (Iden.) | che vi si faceva udire la domenica , non ci sarà più | Principe con riverenza. 8. A. I. prese alloggio alla | 599 ha felicemente trionfato del male. -rMsezelifta 
RI d'or innanzi; e una gran parte dell'immensa popola- | Prefettura, Sulla cattedrale, sulla podesteria la tati Spera sortire 
Heri arrivò qui da Venezia il generale maggiore | sione di Londra sarà priva d'una innocente distrazione, | i pubblici edilizi, vedevasi inalberata la bandiera ato Annunciasi quest oggi la morte del dott. Amus- | risoluzioni prese da q 

russo del seguito di 8. M., conte di Stackelberg, re- | ch' ella sapeva così bene apprezzare. strisca presso la francese. La sera, il palazzo civico fa | Ss, rcmbro dell'Accademia di medicina, uno de' mi- | vore del ripristinamento della liturgia roman» 
duce dalla sua missione in Torino. ( Idem.) « Alcùne sinfonie sonate nel dopo pranzo di dome» | splendidamente illuminato, e sulla maestosa cattedrale | Seti Patici della capitale. > IN, in risposta alla comuni 

Altra della stessa data. nica, all'ombra degli alberi di Kensington-Gardens o | fiammeggiavano fuochi bengalici. 1 Arciduca visiterà e ——_-— di quella deliberazione capitolare. « Ammetinm 


Hi piroscafo del Lloyd austriaco, con cui fu già | sul verde tappeto d'erba di Regents-Park , hanno | domani gli Stabilimenti pubblici, assisterà all erezione « principio, dice monsignor Arcivescovo, la lung 





{ Nostro carteggio privato ) 






















aperta da Smirne la linea di Grecia, è giunto ieri | dato occasione ad energiche rimostranze indirizzate al | d'un ponte sul Reno, e riceverà tutte le Autorità. civili Parigi 45 5 Dileta 

mattina. La nuova organizzazione delle corse dei va- | primo ministro ed espresse in termini così stringenti, | e militari. » T Nello ncarca mise. di dirle a inn rai propria titre 
pori del Lloyd offre il vantaggio che, qualora non sub» | ch'egli ha giudicato necessario di cedere, benché si = te nel giorno del Santo Natale, fa tenuta bi ame a per apparecchi 
entrino impedimenti prodotti da cattivo tempo, | malgrado. Il fatto si è che l'opinione gererale del U Moniteur ha pubblicato, alcuni giorni sono, una A ‘ta una solenne e pratica di tale pri eun'or 





" “ i s01 dunanza della Società detta dell'A/eanza cristia e 5 
rivo delle poste per mare possono attendersi con si- | paese sembra disapprovare tutto ciò che possa appar | lettera che il sig. ministro dell'interno ha indirizzato, | ugon 2a cristiana n- | teriore determinerà il tempo, in cui la liurgi 
pipe; Phi petra Lene cilena per ordine dell'imperatore, al sig. prefetto di polizia, | "iorr* ‘0 fondata per uno scopo di carità senza istin- | na diverrà obbligntori» per la 
Noi ci attendiamo quindi di ricevere la posta di Co- | è dubbio che la maggioranza degli elettori delle no- | circa i colpevoli maneggi usati da certe persone in ri- Gli straripamenti de' fiw À 
stantinopoli ogni giovedì, nelle ore pomeridiane ( il | stre città e dei nostri borghi può esercitare una guardo alle imprese industriali. Quelia lettera ha ori- nel Mezzodì. Parecchi tronchi della. struda fem 
Progresso giunse anzi, com' è noto, al 15 corrente, | fluenza così potente s%' rappresentanti, che seggono al to la seguente circolare del sig. prefetto a' commis» apparicnente alla | Orléans e di quello del Mezzodi furono ebbli* 











i vi si fecero ulire: il sig. Bozeris 
distinto del foro di Par Stiiotegio 
















s 
alcune ore prima di quanto era stato prestabilito nel- | Psrlamento, da disporli a fur cessare a Londra quegli | sarii di polizia : puo etiopi interrompere il loro servigio. La Lira, il Cr!" 
N l' itinerario delle nuove corse), e quella della Grecia e | atti, lu narrazione de' quali nelle Provincie può ferire te * Parigi 12 maggio. vapore lac Hier, la Garonna, uscirono dal loro letto. Di Tele." 
relativamente della costa orientale d' Italia ogni sabato | i sentimenti del paese! « Sigoori, ppresentava la Chiesa greca. Il sig. Bozerian | Langon, la vasta e ubertosa pianura, che la 0 

























h È però E dl sig. mini o rimase solo fedele al della Società, 
I mezzogiorno. Questa sicurezza, oltre alla celerità «E però la pubblica opinione, di cui l' Arcive- < S. E. il sig. ministro dell'interno ha richiama» | ficertora 10 fedele al programma ietà, e senza | traver 
ii Pefegrgit massima utilità al commercio, giae- | scovo di Cantorbery si fa lo strumento nella sue let- | to, con una lettera inserita nel Moniteur, la mia atten: posi gi Pirla, Cato, pere, per me 
ché il negoziante può regolarsi nelle se corrisponden- | tera, regola il modo, nel quale gli abitanti di Londra | zione sui maneggi, che i/ngono desta da lungo tempo tl n davide Hispigini da t 1 
xe è può per esempio far calcolo per quel dato gior: | debbono passare il dopo pranzo della domenica; e de- | !a vostra vigilanza, e nup banno.cessato di eccitare a lenti che il circon due | gli affluenti del fiume, strariparono anch essi 
no su rimesse, ecc. Con sommo rincrescimento osser- | cide ch' essi non debbano ferire i sentimenti dei loro | mia sollecitudine. Un certo numero d' uomini, caduti | frate dall'ardore dell’ oratore cattolico, traviati U sig. Billault, ministro dell'inter 
viamo però che il piroscafo l'Arciduca Giovanni giu | compatriotti, i quali non approvano nela domenica al- | nella degradazione, traggono destramente profitto da in- |‘ ‘dg fore dell‘ improvviso, dimenticarono le con- | una nota a tutti gl'impiegati cell Amuninistrazi 
se qui, invece di sabato, appena ieri mattina. Questo | tra musica fuorchè il suono delle campane; ed il pri- | degne voci, delle quali sono spesse volte essi medesimi | ‘*"2Î°% programma, oppugnarono una dopo |' 





Èa Li 
, l'inondazione sia radicale! 
sali, una | fatale alle biade. L Aribge, il Tam 














vietar loro di chiamarlo monsignore, rammentunb 














Di mo ministro è costretto a porre un termine agl'in-|gli sutori. Dopo avere sparso nel pubblico false ins. |" ua Ra Ci Qumana, la base della Chiesa | tal qualificazione principesca “non può nè dee 
i paviglio, giacchè la Società ha la cura d'impieggre | nocenti piaceri della gente disoccupa mazioni, ei informano degli eri industriali assog-| Bee une i, o ee di Ne Brera e lssciaroa cre» ta a' ministri. 

fu solo piva, che posano coripontere allo scopo. Il ||| Tano si rappresenta che la asia uscire | gettati la sanzione dl Governo, © difbadono comin | ‘agi odori ghi gli recasero a formia d'una —_____ 

/ i ritardo fu dunque causato dlle importunità contuma» | il popolo dalle anguste vie, dov' egli abita, dalle case | credibile audacia, nel mondo degli affi, le oro cine | prete gno Ste tal Pachoud trascorse per n x 

Il ciali, a cui debbono assoggettarsi le provenienze d' 0- | pubbliche e ‘e si vendono bevande spiritose, | che proposizioni. N cielo e la terra passerebbero, ma RIVISTA DE' GIORNALI. 





riente nei porti napoletani e pontifici, benchè queste | per trarlo all'aria 





che non si suona nelle ore * Codesti maneggi sono un insulto alla pubblica | 5°" PeSserebbero le sue parole. Ma ohimè! le parole Dall 11 ai 16 mas 





d v del signor Martin Pachoud ed il si 
| siano munite in tutta regola di patente netta e di pro- | dedicate al servigio divino, e che un tal piacere è fa- | moralità. Compreso del pensiero dell'Imperatore e dell' nor Maria Pa De' giornali dell' LU abbiano riferito i DS 
| Î pei medici, per cui le Autorità sanitarie hanno la cer- | vorevole al riposo ed alla salute. Indarno si fanno valere | importanza delle istruzioni del sig. ministro dell'inter. | ©P934 ®edesimo erano destinati a | gere grape Peg gir prize se 





rg il 
tezza che la corsa venne fatta felicisimamente e che | tuti gli argomenti in favore della distrazione, procac- | no, ho sempre consegnato a' tribunali, quando ho po- |", "namento si fosse smosso. 
lo stato di salute a botdo del naviglio al suo arrivo | ciata recentemente al popolo, e che ci sembrasa con- | tuto coglierlî, gli autori di tali indegnità. Ma quasi 
i pei rispettivi porti nulla lasci» a desiderare. ( O. 7.) | tribuire potentemente a risolvere una difficilissima qui- | sempre è accaduto che, sottoposti alla prova dell'in. 





12, come dicemmo, la maggior parte dr 
in luce per la Pentecoste, e quelli del 13 mn" 
nerano cosa di cui eredessimo o potessimo fr" 

















Le quisizione giudiziari specie d'altri : ; o cercato il signor. Mart 
| Render TI Meet Comino ci se; "primo mia è obdli | ori ale Fepersti de pr lori reggii " 0" | Pachond: l'apotolo del nuovo culto era sparito ed il | “°° xe fogli del 14, 1 Univers, anvanziano li i one 

i a ep pastore, S. A. reverendissima il prin- | gato d'aver riguardo alle’ infivenze, cui si è fatto ri- < Tottavola, questi entativi lascino nel pubbli-| che, dopo i mise di dico a_ Parigi di S. A. LR. l' Arciduca Ferdina l'osservazione 
| i; Soci i 





corso per prevalere sul suo animo; ma non crediamo che | co impressioni, che afffiggono le oneste persone, e la | china di dicembre, la So 
Koi annì, dopo aver irrita, portieri peri al cen la quistione sia risolta dalla concessio | malignità sa destramente valersene per traviar. 'opi- | parole male can "ne spiegazioni all'A 





no, moverava i motivi, atti a fargli 
lieta accoglienza: « Si sa, sono sue par 
































fatto: rimane nnione. Ni 

ne, ch' egli ha fatto; poichè aragorn qui pe x taire e delle « fratello di 8. M. Francesco Giuseppe; S.* 

I. 7a: del Tir. Ital.) [tito potranno prendere le 250,000 persone, ch' erano Attendiamo adanque, © signor, a cogliere que. | sotto fl benigna. « Arciduca Ferdinando Massimino è un ru È 
Pa adunate ne' parchi domenica scorsa. Non è improbebi- ‘ati fat sotto qualunque sspetto presentinsi, è a. per: | dense forte do è feneoro, dell'onda è sos 


« pari i segnalati servigi, che 1 





— 465 — î 
o crnte la guerra d'Oriente: s'ella non congiunse le 


generale è ridonata al mondo, dopo che, grazie alla sa- Genova 19 maggio 
i bmod mi alle nostre , come desideravamo , le. pose | Bienza, n ECENTISSI co <<IIM! 
i petti, MI 5.7 aceto digurra conto l Reati ca io Piz, moderazione ed anegaone delle Potenze, una NOTIZIE RECE) TIME STE perg peso SIAM, ARTICOLI COMUNICATI. 














imone seutrinse a sgombrare i Principati e ad opporle | cevette una solazione, che sodisfatà I desideri de peo Venezia 2A maggio. it Ta punto ipa Cela maglio dal conte. Cool Fare 
a qua + 100,000 nomini di truppe scelte; ella contenme la | poli e tramanderà sila storia un memorabile “ie La Palris, che i giunge in qusto momento, in- | Mevipotenzirio è Parigi, ed il suo Sale cre Ro | Nella Gassetta Uffisiale di Verona del 10 cor- 
Neanza e Prussia, si trasse la maggioranza della Ger-! di magnanima concordia de' Sovrani nella cura pe’ re- | sieme cogli altri giornali di Parigi, in data del 47, dà | FiUtante di campo di |. _Y' Imperatore ssi", | rente, alcuni, che si chiamano imparziali, fanno, in un 











'UNZÉA espre, ‘mania, © infine, nel momento più opportuno, get- | ciproci interessi dell umanità. Questa soluzione corri. ! È seguenti particolari del seggiorno di S. A. I. R, |" | (°P Mumeroso seguito. Col battello a vapore il Cala- loro articolo, segno di elogii l’attuale medico- 











po il sundo l'ultimo nella Bilancia, decise della sollecita | sponde pure perfettuimente alla missione speciale, cui f | Arciduca Ferdinando Massimiliano nella capitale della | DPESE arrivò. pure il principe Dolgoruki colla sua” fe" comort sig. Dionigio dott. Vianelli; e chiudono col 
l'Alnae Qfi conto pace, Api questi servigii le costa- | eccelsa adunanza felerale riconobbe come miosione ! Francia : i | miglia. Tutti presero alloggio all' Albergo della Croce ' provocare la pubblica indignazione i 

i) Col sto e Q@ cr ioni paopbiamo dunque principalmente | germanica nella vertenza orientale. Già colle precedenti 8. A. LL R. l'Arcidura Ferdinando Massimiliano | dî Malta. (6. di G.) | munale Rappresentanza, Ja quale, in rica 

due orto «Ia cooperazione dell'Austria a S. M. l'Imperatore Fran- | sue deliberazioni, il Congresso si è espresso in favore {2 ri, a 3 ore, a far visita alle LE AA Lil Impero russo. | lui zelante operosità, ha deciso, nell’ ulti seduta, 





igor Ati MB ‘ceco Giuseppe, ed alla sua famiglia, compresi e so- | di quelle basi della pace, sulle quali è fondato essenzial- 
tata, pi 9 


i | di riapri ‘orso della Condotta medica, e di 
ia delle my Senti da alcuni eminenti diplomatici. Teniamo quin- quel che udiamo da Odessa, in data 42 mag- | di riaprire il conc a 
© 


Principe Girolamo, il Principe Napoleone e la Princi- 
aprile) la quarantena pel mare d'Azof e per ' "ilurre l altuale annuo stipendio di L.AA00 all'au- 


mente il relativo trattato. Le Corti d'Austria e di Prussia | pessa Matilde. 








A 
coste della Crimea è levata fino alla partenza totale , fica misura di L. 1200. 




































; ii diplomatici gio ( 

SÌg. Day «di per fermo che l'Arciduca d'Austria, il quale rap- | credono quindi potere sperare che gli supusti lora cute « L' Arciduca era accompagnato dal sig. conte di | le 

guari sn a qesenta l'ordine e la stabilità, non lascierà Parigi | federati tedeschi non prenderanno Dar delle disposi. ' Mensdorf-Posilly, gran maestro di 8, A. LR, è dal degli eserciti alleati, esclusone il porto d' Odessa. Se! Noi (lasciando giudicare a chi più dsppresso co- 
nell idea qu; Qf- «se nov Limoricnigito te b zioni di questo trattato, senza trovare giustificata | o-  sìg- conte Bela di Hadik, capitano di fregata, ciambel- | ne aspetta la relativa uffiziale notificazione. | nosce le cose nostre, se un tributo di sì larga lode 
adopera, Ni Jorma! dee Debate del 15 continuava ad oc-| norevole fiducia, ch' essi dimostrarono nd ambedue le lano di S. M. l'Imperatore & Austria, cis SUA. LR (Corr. austr. li.) | fosse la sincera espressione dei più, © meglio, una stu- 
sit, ge Qpr ele diverse questioni sgtte nel nche ultimamente colla deliberazione del 21 feb- bn presentati a 8. A. I. il Principe Girolamo Bonaparte. ucarest 5 maggio, | ditta isttanza di pochi) nun ri sentiamo di sopportare 
'er cons di Parigi, manifes! rta ug braio a. ©. Mercè la graziosa disposizione della Prov-! «S.A. L il Principe Girolamo presentò a S. A. so Li x ! in pace l'ignominiusa taccia d' ingratitudine, che ci si 
limita ud 5 Qf i Conmisivne, formata per dare il videnza, liberata dalla pressione della guerra che pess- | IR. il sig.conte di France, ‘capitano di fregata; il sig. ' Comando di questo corpo austriaco parte verso | vorreblbe apporre ; ond'è che onestamente ce la vo- 

dell'Ing, BEI rordinemento dh Crioeipali, a prefito Ma direttamente su tutta l' Europa, l'illaminata attivi- | Henry, tenente colonnello di stato maggiore ; il signor |‘ Metà del mese venturo per Temesvar. Ne parte quin ‘ gliamo trarre di dosso, nella certezza che il pubblico 

SOA np Qi osnda l amiata di gut i fanti politici> L' Assemblie | tà di tutti i Governi sarà rivolta quindiananzi indivi. | duca @ Abrantès» capo squadrone di stato maggiore, | di anche il suo comandante, tenente maresciallo conte | ius 

ite non cl Aff tofonale dello stesso di, esaminando un a «| sa ed in pacifica gara alla meta dello svolgimento del- | suoi aiutanti di campo; come pure il signor baro. | CoFonini, che continuerà, come prima, ad essere gover- Vianelli veniva dato di poter c 





qa Rivista inglese sull'avvenire della Tui 





vascello, "ed il signor Vast-Vi- | Matore del Banato. Dopo la partenza del Comando del 


‘, espri- | l'interno benessere morale e materiale degli Stati. La | ne Duperré, tenente Corpo, assumerà qui il comando il tenente maresciallo 


studi, conseguirne la_Tnu 
dino, Dench, Qi pevt l'opinione che, pur favorendo il commercio e | parte, che in questa missione generale spetta alla gran | meux, capitano de’ cacciatori a cavallo, cui uffaiali 


dell Ja che 

































































I 
tolica cul i, @f l'industria dell'Oriente in maniera da recargli la pro- | de patria germanica, è grande ed onorcrole, | sti w | ordina: Le ea n prc] price) di vane come | vesse sodisfato a tutte le condizioni, che di norma si 
e gli ormtan @f_patà edi progresso, mon si trseuri di fre una gran | benefici suoi Gunerni si dedicheranno ad esca co tato « L Arciduca si vecò pocia all' Ambasciata d'Av- | diisionario, ln Agr I Priscipti sanno intiramene i alle mediche Condotte, deve 
(© che non y Qi pite ala religione ed all influsso delle idee morali | il zelo, sppoggiati reciprocamente della loro intima fa, ove i membri dell'Ambasciata è gli Austriaci di | 1 agombrati verso la metà di settembre soltanto. Nel: | principalmente saperne grado al Consiglio comunale di 

tori di n, (ff prpgate all'istruzione e dalla carità. Il Constitu- | micizia © parentela, © penetrati dal | riguardo, che trovansi a Parigi, furono ammessi a pre- | ' Ultimo giorno del trascorso mese, ebbevi grande rivi- | Ariano; il qual, 
lezza a Pon, @fj sos! si lagnava della lentezza dell'emigrazione nell'AL | di consolidare l' indissol sentargli 1 loro omaggi. fa delle truppe es paia] guarnigione a Bucaresi. | addietro, decretava allo si 
del sig. Day perdo a causa de ritardi frapposti alla colonizzazione | verne gli alti fi « La sera v iduca un gran ! Vi erano circa 7000 womini. (Zeit) | spicua somma onde porla nella possibilità di toccare la 
Î H Alianza folio è, G fiore apo Loc) di es «La Dic Passò (come giò dicemmo) questa co- | pranzo al palazzo di Saint-Cloud. Si notavano fra con Lugano 16 maggio. meta del ripa) arringo, e cingersi Tali te 
(ella dio QBI ere militante: f braccia, tal è il criterio della | municazione ni riuniti Comitati pegli affari orientali e | vitari i Principi e le Principesse della. famiglia impe: lo neve 3° riguardi. di ial io; aospeso por più di dueinol 
che sopo | Aff] pa soluzione del problema algerino, Quanto all’ Uni- | militari, inearieandoli di senno, presentare un pro- | risle, l'ambasciatore d' Austria, i ministri vi pis N See da del 44 maggio cor | 1a nomina del medico; e Unsimente lo installava. defl- 
.P più dl @ «rs ci fceva la storia dell'amministrazione negli Stati | getto per la deliberazione da prendersi in merito: è — | tore, i grati ufficiali della fi | rente, che ora giungono dal Ticino, scemano | "amente nelle Condotta, quando mancavagli ancora 
HO. del signo Qi vanni per dimostrare che quell’ Am [Come fa già annunziato dallo Staats-Ans. {IV "art., Durante il suo sogi E eli Ro Scemano | l'esercizio di alcune pratiche al 
tina è vu Aff] gio ecoiizzata, che non vogliasi confessare. i Comitati proporranno di ringraziare i Gabinetti d' Au. | la stessa Patrie ) l' Arciduca Massimiliano vi E almeno a tirate Ora ognuno conosce da sè 
discorsi, 1a. lf gornle del 10 si lagnava dello scandalo, di cui gli | stia e di Prussia delle loro cure pegl' interessi tedeschi | tedrale, l' arsenale e le vaste e splendide sale d'armi; irtaeiprnviLua die rapporto del sig | "% Fappresentato dal € 
0 ha pour ec cagione il giornalisino inglese per le calunnie, eh' ei | e di abrogare in pari tempo le misare relative ni pre- | e la chiesa nas», dedicata al e ee (role DS RI susino CRE | benefattore, e che in tale 
di soerori @)-prtondeva a' Sovrani d'Italia, parativi di guerra del contingente federale.) (0. 7.) | te, ov'è la tomba dell maresciallo di Sassonia. Dopo erat che porti der Iuoge ad ME no pull è no doveri di gratitudine, ma che questi starebbero a 
lle, sparo Li Asemblée Nationale del AG loda il pensiero È L pranzo , il Principe sali sulla. piattaforma della catte- i Si affari interai del vesto, Cantine It | carico del benetica reè le comunali largi 
n parere ff 4 0 fio di Provincia, di comperare i terreni, ove SVEZIA E NORVEGIA drate ; avendolo colto il fred neretà per coprie= (8° "7 rearriio cinicsialo casto) riguardante | arte. nobilissima , 
tti in ly). QB} co i cimiteri francesi in Crimea, è di fondarvi una Per la fine di giugno aspettano a Stoccolma il | si il collo un fazzoletto di seta, offertogli da un "gen | rransito Lauvinort liga AAT dna Tel 


aliche uns ff ces ulliziata da uno de' cappellani della spedizi 





Il nostro € 


Principe Napoleone. Vuolsi essere ciò in connessione a sera stessa, quell'agente ricevè un a- 
fa utilmen. Qi «Questa maniera d'onorare la memoria de' Francesi | con un progetto di matrimonio. Egli aspira alla mano | nello, ornato d'un 
© non lr @fj scului dioanzî Sebastopoli sarebbe, ella dice, la più | della Principessa Carlotta Engenta, figlia del Re, la qua Nel rimanente, i giornali di Parigi, giunti 
a condi» @f «conforme ad un tempo e alla nostra fede ed a'sen | le ha 26 unni. Siccome essa è debole di salute, il Prin: | danno 1 annunzi uto per telegrafo, dell’ arri 
[©, che le ju «'inenti, che la pare dee far sorgere in tutti cuori. | cipe Napoleone, prima che nulla venga conchiuso, vuol | Pietroburgo, il 14, del generale Edgardo Ney, latore 
« Tonbe mudeste in un angolo di terra, divenuto pro- | andare a Stoccolma onde vedere la Principessa. Se il | delle risposte dell'Imperatore Napoleone alle lettere di 





iglio comunile, è vero, stabiliva 
, pressochè unanimemente, di ria- 
| prire il concorso della Condotta : ma chi potrebbe 
| credere che per vani pretesti e frivole cause si sia 
{ ladotto ad un tal passo, dopochè al medico attuale of- 
| ferse, in altri tempi, prove non dubbie di tanta be- 





telegrafo l'arrivo, è in data 7 corrente maggio. In 
esso è formalmente espressa la sua disposizione ad au- 
torizzare il transito libero da Luvino sl confine svi 
zero, e viceversa, senza che siavi bisogno di elevar 
classe l° Ufficio luvinese, circostanza questa che al com- 
mercio di Lugano è indifferente, Solamente vi è fat 





























































































































































(e des Deus « prietà della Francia; una chiesa soprastante al fi risaltamento è favorevole, le nozze avranno lu in | notificazione dell'assunzione al trono dell Imperatore le © ife da Ml Gar ua za za, e allorchè i sigg. Smpar ù hanno in 
MO. seri if tere ricinto e sempre speri queto sii09 ii (Presse di 1°) | Alessandro © di congratulaziohe di questo Cinta della feta Ter dogana ere di Modena 3 | legato che quando ci re di mezzo la pelle ogni al. 
letto all que lonta ERIC la nascita del Principe imperiale di Frane cl vé tro intendimento e riflesso è subordinato al proposito 
de AMERICA. È za che non si dubita ottenere, trattandosi di cosa che | ‘” fa 
Puesto bel h quel suoro deposito e o hi PESARE torno a Mudrid, il 1, del maresciallo Fspartero dalla sulla afatto interessa quello Stato, ed invece; alre ad | fnderta € conservarta ?! 
valuta o w ff «pregare per le anime de nostri soldati. morti. nell’ Veggiuno ‘el Corriere degli Stati Uniti: « Ul | sua gita nelle Provincie, Sembra che l'aspettazione di _ nella affatto | perte del Ticino, taria N 
Db dire find «ultima guerra: ecco il monumento, che doman. | vapore l Orizaba, partito da S. Juan di Nicaragua il | tal ritorno abbia dato motivo ad ogni maniera di vo che all'I. R. borgo di Tae dmn 
ela piero @fj «dimo. Nè avremmo a temere ch' ei fosse esponto | 21 aprile, è g Nuova Yorck ad 0 fine, tolte dalla corrispon: Sa È reondario della Condotta: è ora ristretto ; e che, ad 
lando di «irQiff «mai, neppure in terra straniera, a nessun oltraggio | della notte, recandoci interessanti particolarità dell A- peo “pp la nici modo, l'aumento si concede per cause e titoli 
istenne una (ff «od atto di vendetta, poichè ogni memoria d° umilia- | Merica centrale. « Le voci più stravaganti girano uno spir- porge Spain ditasi sà famo 
mento: per Qf]] «zone € sronfitta svanirebbe dinanzi il pensiero re- « Schlesinger, pri 0 disegno di Sta Esperto, | Eramena dele coroe ‘per peter pa Tma ddtere | Cora i meriti del futuro aspirante aila nostra CGondott 
in, s1-(B «Rgioso, che l'aerebbe fatto innalzare ; e la preghie- | © quale giunge a Madrid venerdì, 16, sia fermamente. trinazione all'uopo, Legion Qualunque esser. potesse l'effetto della present 
periorità po (Pra pe morti è più acconsia a placare che a suse rofittato di tal libertà per rifoggir risoluto a farla finita cogli uomini di Vicalvaro ( deno- = Il reseritto è stato dal Consiglio federale riman- | dichiarazione, noi ci protestiamo alieni dalle polemiche, 
(Ot mi sem. (ff «Ure i risentimenti. » rt mninazione data al generale O'Donnell e a° suni amici), ' go sì Dipardimento dei di, del quale probabile ch olo i fummo tratti all'amore del vero, e per 
isbn ,, che fu una carnifici: . | e che questi, dal canto loro, lavorino per conto pro- È riesmapltsoni ta i, | ta brama di salvare il paese nostro e noi con esso da 
[enna SVIZZERA 2,000 Costaricani averano preso | prio. W sig. Targot avrebbe avuto , dicono , frequenti pena alla comunicazione alla Camera di commerelo | ;ogiuita e disonorevole ‘taecia. 
battuti, med Hl Bund smentisce la voce che. il viaggio del si gusto giorni depo, Willer, alla | conferenze col generale O Donnell e con personaggi ; "e Quanto al servizio postale fra Logaoo,Lovino ed Il 20 aprile del 1856. 
Vla \-[B] vssiliere federale. Frrer a Parigi abbia relazione colla e dopo man bottagia | suoreroli del momento. È inetile dire che tutte queste ‘1 Picmonto, venge accertato che Îl Iiperilmenta fer La depntazione comunale d Ariano. 
h'ei si hn(ff gisione di Neuchatel , repl i MEMBRI Pe aa et sono più che arrischiste. » derale delle Poste si propone di sollecitare una com- 
2a di tuti ff] è che un viaggio di piacere, ed aggiungendo che nella Le truppe U Morning Advertiser asserisce che lord Strat- ! binazione affinchè, anche per tale riguardo, questa li- | Luar Piernoronia. 
va della riff gistione di Neuchitel alla Svizzera non ispetta aleuna © feritone | ford di Redelifle, ambascistore inglese a Costantinopoli, * nes stradale si apra ad uo atiità atto mura. > Caro Vivane 
possa fornli (ff nativa. un gran numero; esse ebbero dalla loro parte circa | abbia chiesto e ottenuto un congedo , il quale altro Axrovio Tum S 
Sata —_k 60 morti e 80 tra feriti ed assenti. Il colonnello Mar- | non sarebbe, secondo quel foglio, se mon una ritirata | =» 
la a terror sorio sig. Bassi, sel del giornale la | chado e il luogotenente Morgan, aiutante di campo di | mascherata. Si credeva però che tal notizia avesse bi- H MISFADCI, TRLBGRAFICI _—r-——r— 
i comquiGff] © Egli era un emigrato italiano da più anni, ne- | Walker, erano nel numero dei morti, egualmente che | sogno di conferma. Î Vienna 20 maggio. NV 
ode Sir Re] urdlzato svizzero a Olten in Soletta. Codesta morte | quat pitani e buon numero di luogotenenti. Vienna A9 maggio. | Oibligazioni metalliche al 8%. . 84 DA ATTI UFFIZIAL 
idee poli (ff ® fto in paese una cattiva sensazione, anche per ln Vicaragnense, giornale di Walker, fa di quel Fin da ieri circolava nella residenza la voce di ‘Prestito nazionale al 5 p 286%, ESA LG 
lo mi pardffi (i'isubza che essa fu conseguenza di un caso grave | macello una giornata gloriosa pel suo eroe. una disgrazia, successa sulla strada ferrata del Sud-Est, 102 4, ui (2. pubb.) 
sig. Guivfff| ‘ ripululamento di quella dissenteris, che lo scorso « Dicesi che i Costaricani spararono indi | nelle vicinanze di Gran-Nana. L' Oesterreichische Zei. 10 024, Nella 276.* estrazione (84.2 di supplimento ) del- 
Ia sua cade ff] 27% ha colà mietuto un numero di vittime. mente contro ogni persona, prendendo possesso di Vi | lung ricevè in proposito la seguente comunicazione, per l'antico debito dello Stato, seguita il 2 maggio a. c., 
ire a ( 6. Uf: di Fer.) |giwBay, ed uccisero 8 o 40 cittadini americani impie- | parte della Direzione generale dell'IL R. priv. Società Borsa di Parigi del 19 maggio — Quittro 1/3 ! è sortita la Serie N. 17. Questa Serie comprende Ob: 
consen A n, î n i pi agi a è Q pi 
proposizione, GERMANIA. E Conpegaio d'ira I dense certrnnea delle strade ferrate: Dei # p-9% 93 80. — Tre p. 0a 75 65 | bligazioni di Banco al 5 p. % dal N. 13457 fino al 
> ii ee. scontro, bor da di crea sor Ana n delle oo È IV, partito da Lara Borsa di Londra dz! 19.maggio — Consi 944/, 14109 inclusive, nel complessivo importo del capi 
sig. Genou-| nego Di saviena — // erburgo 10 maggio. Pa e e uee nicioero. DI Ge luoe sli [nia ina il 17 corr., alle ore ante, si ruppe rici ia —* ri i da ‘aran- | tale di fiorini 998:946, e nell’ orto degl’ interessi, . 
ssp se senile, di 83 anni, | (°82 gli alti, in numero di 200, non avendo essi »° | Stnga sintra. di congiunzione. della locomotiva Nu: ia age Pn | secondo la ridotta misura, di fo. TSO, IT = 
leva a tutto I Guglielmin , | suto a deplorare se non la perdita d'un uomo solo | /orf la parte pendente della stanga strappò da terra 1 Torino 19 giuntavi Obbligazione domesticale degli Stati dell Au- 
o De ore contese QST opere Gegliimina di: Biak 1 "4. rizondoe "dae feti. una rotaia e cadde sotto le ruote. La conseguenza si aldo ! ;ore N. 1718 al 40 4 
co de' min BB bin Teclemburg-Rheda, nata contessa Sayn Witigen- 2 Wai o dini ic I dn printing A Op inferiore N. 4748 al 4 o, nel capitale di. fior. 
va che tutt sviv-Hohenstein. (G.U.dA9.) | d;A,300 indigeni del rotaie. Ml tender ed il pessimo stagone di bogogli ie rale Dabormida per Pietroburgo, ‘con una speciale mis: 37140: 36, con un importo d'interessi, secondo la ri- - 
var art’ nere — Francoforte 15 maggio. vr pope DI served vaggone i Ii car. ' sione appo l'Imperatore Alessandro Sonia velsera, di Gue. 74S:88.0/p: 
‘era passato n | oerare È de masero fuori d il secondo vaggone (la car. GUpdr oni devono, a senso di quanto pre» 
decretato al Dalla relazione ufficiale sulla sessione della Dieta « Uni corrispondenza del Governo britannico a | rozza di posta), di cui «i ruppe la catena di congiun- CAESAR roba rari pelotretalimnlat 
lettorale del rrente to di Costa-Rica sarebbe stata intercettats. Sareb- | zione, fu rovesciato, il terzo segui oltre l' argine quello Parigi 20 maggio. | biate verso nuove Obbligazioni dello Stato fruttanti l'in; 
« Gli ambusciatori d' Aus osservati Francesi ed Inglesi tra gli ostinati di- | di posta, e si poggiò su questo, il quarto, la cui con- Locire. (19 messia. ld di teresse in moneta di convenzione, secondo l'originaria 
ursn il trattato di pace, conchiuso il 30°marzo a Pa- | fensori di Rivas. junzione s' era pure spezzata, si rovesciò al piede Ri a TE 
oggi. | È trattato di pa 20 Pa |fensori di Rima 20 n : NL Pi ta I piede dell' | q 193 il pi misora. 
CHER rono la seguente dichiarazi « La fregata inglese l' Euridice è il solo basti- | argine, il quinto vaggone andò attraverso argine sino ‘fn Wii i Ver) 
a ‘caricati dalle loro auguste Corti, gli amba- | mento da guerra attualmente a San Juan. Le sue im- | al quarto vaggone, ed i seguenti sei vaggoni si poggia- | Bott mene 
bt: “lori d' Austria e di Prussia hanno l'onore di pre- | barcazi tinuamente in guardia, avrebbero impe-| rono uno sull'altro, cosicchè l' ul mase sulla stra- È x È (82 pub.) 
b 1(M] votre all'eccelsa Assemblea federale una copia del #' passeggeri del vapore di scendere a terra. | da al posto ove questa era stata abbandonata du’ pre ! partirà oggi per Ki PRA 
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lapeitore d'Austria, l' Imperatore de' Francesi, la Re 


i clama del Presidente Mora, i cui due principali para-! 10 persone furono 
Va UBi ''clla Gran Bretagna ed Irlanda, il Re di Pr 


iù 0 meno ferite, e trasportate 
a, ! grafi portavano la pena di morte per ogni filibustiere | Ospitale 


norta, " Csa 





di data 24 aprile prossimo decorso, si vuole delile= 


l'impresa di fornitura e di mano d'opera dei secuenti ma- 





Gran; una 





queste ultime è già 
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tardi entro il giorno 
collo dell'IL R. Ammiraglato del porto. ì 

Le offerte che venissero presentate dopo questo. termine 
perentorio, non saranno accettate. 

Nel giorno di Martedi 3 giugno susseguente, alle ore 12 
meridiane, all Uficio dell’ IL R. Ammiragliato del porto suddetto 
da apposita Commissione ed alla presenza degli offerenti che 
intervenissero, saranno Ne schede, come sopra presen- 
tate, © l'impresa verrà deliberata, se così parerà e piacerà, a 
quello la cui offerta sarà di maggior vantaggio al sovrano erario 

Tutte le altre condizioni inerenti a questa fornitura sono 
da dndursi dagli appositi Avvisi a stampa e dl Capitolato 
impresa, nonché dai relativi disegni e modelli, ostensbili presso 
ta focale LR. Direzione delle fabbriche marittime: 

Dall'I. R. Ammiragliato del porto, 

Venezia, l'i maggio 185 
De Gyuito, capitano di vascello. 
LI. R. respiciente comm, di guerra, Loren. 


N. 6886-687 Culto. EDITTO. (2° pad) 

Essendo rimasto vacante, per la morte dell’ ultimo inve- 
tito D. Giovanni Conte, il beneficio curaziale o coadiutoria di 
S Sestino nella chiesa arciprtale di Ar, & invio tut 
quelli che potessero: vantar passivo alla presen 
fatine € nomina al dello. bene sinuare al protocollo 
di questa |. R. Delegazione provinciale le loro pretese, corre- 
date dei legali documenti, nel perentorio termine di 30 giorni 
“alla pubblicazione del presente Edito, che viene all unpo inse- 
tito per tre volte nella Gassetta Uffziale di Venezia © pub 
Micato nelle forme di metodo. 

‘Avvertesi che, trascorso il detto termine senza che alcuno 
iusinui pretesa, avrà luogo la nomina del coadiutore. nelle vie 
regolari, © non si avtà, per questa volta, riguardo ad ulteriori 

che s'insinuasser scorso il termine. pr 
fossero debitamente documentati. 
IW IL R. Delegazione provinciale, 
Belluno it 9 maggio 1856. 
LI R. Delegato provinciale, Bannano. 
_—_ 
N. 1858. AVVISO. (8° pubb.) 

Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di mai 
tenzione della R. strada postale da Mestre al Dolo e dalla Mal- 
contenta a Fusina, pel periodo da f.* luglio 4854 a 31 
ottobre 1855, lE R. Ufficio provinciale delle pubbliche co- 
struzioni, inerendo alla Disposizione del $ 84 delle Istruzioni 


sabbia od altro materiale per l'enunciato lavoro verso l' appal- 
tatore Antonio Gambetto, a dedurle nel preciso termine di giorni 
15 (quindici ) dalla data del presente Avviso, coll avvertenza che, 
oltrepassato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogni proponibile 
azione contro la Stazione appaltante. 

Dall’ i. R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 7 maggio 1856. 
LI R. Ingegnere in capo, Mepeya. 
i 
N. 9844-2901-R. Pol. EDITTO. (a 

Consta dagli atti che Pietro Carminati di Gaspare di que- 
sia città, siasi assentato senza legale permesso dagli Stati di S. 
ML. R.A., e perciò viene citato a senso del $ 32 della So- 
vrana Patente 24 marzo 1892 a ritornarvi, ed a giustificare la 
sua assenza nel perentorio termine di mesi tre, sotto commina- 
toria delle pene dalla sullodata Patente stabilite. 

HI presente sarà pubblicato in quest cità, affisso nell'al- 
ho delegatizio, ed inserito per tre volte nella Gassetta U/fiziale 
di Vienna, Verona e Venezia 

Dall". R. Delegazione provinciale di Padova. 

il 7 maggio 1856. 
legato prov. Dott. GIROLAMO har. Fist. 


N. 11666. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3* pubb) 

derivazione ad ossequiato Decreto 10 marzo prossimo 
passato N. 4608-774 dell’ Eccelsa L R. Prefettura delle finanze 
per le Provincie Venete, si reca a comune notizia, che nell’ Ufi 
cio di quest LR. Intendenza, sito nel Circondario di S. Bir- 
tolommeo al civ. N. 4665 si terrà pubblica Asta il giorno di 
giovedì 29 maggio p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom, per 
deliberare al miglior offerente, sotto. riserva dell' approvazione 
superiore, l'alienazione della casa, di spettanza del È Demani 


ATTI GIUDIZIARIE. 


N. 1299. 4 pabbl 
EDITTO. 


Da parte di questa IR. 
Pretura si recés rolo che, nei 
6 ed 41 giogno 1856 delle 

ore 9 ant. alle 2 pom, nel locale | 
di sua residenza si protederà alli | 
due primi esperimenti dî sutasta 
degl’ immobili: appiedi descritti di 
Giuseppo. Treves del 


Pado 
LLR 


A) Palazzo coma: 
attigui, arati 


1. Nessuno degli aspiranti po- | il 
trà essere ammesso ad offre seo- | den 
12 il previo deposito dell'importo | censimento stabile 1089, 
del decimo di stima in monete 
d'oro a prezzo di tarifa, od in 
pezzi da 20 ‘ini elettivi esclusi 
spezzati, è carta monetata da ver- 
sarei nelle mani della Commissione 
delegata all'ast 

Li soli ereitori inseriti 
potranno rendersi lf 
il previo deposito del decimo sul 
valore di stima semprechè questo 
nom superi l'importo del respe- 
tivo credito iscritto e liquidato, | n 
ritenuto che il di più dovrà esse» | 11 
ro anche da esti creditori versato 
nelle mani della Commissione de- 


legata. 
Til. Li fondi e stabili svran 
no subastati nei tre lotti come #p- 
pioli distinti e deliberati al mog- 
gior ollerente a prezzo eguale 0 

alla stima. 

IV. Eatro otto giorui dalla 
delibera l'acquirente. dovrà depo- 
tare presso quest’ IR. Pretura 
l'importo del' prezto d'arquisto 
dedotto il preventivo deposito già 
verificato, è la somma integrale 
dovrà essere versata in valuta d' 
oro al corso di tarifa, od in per- 


di mappa 1091, 


331 +89. 


di cova attigua alla 


57:38. 


66:02, ossia 
17:0:83. e 





di mappa 1143, 1143, 

1147 

26, 

4:98, con 1 
Lotto Ill 


ipoteca 
. Soltsto dopo verifato 

il deposito. dell'intero. prezzo di 
dele rente potrà doman 
zione: de' fondi ed 


Comune amministrativo e 


corrispondente si nn 
1078, 1079, di pert. cens. 


A, 

ii li stati. 

MI. LI foodi cd immobili 

subastati s' intenderanno deliberati 

coo tutti li pesi inerenti compu- 

tabili dal giorno del'a delibera, e 
è passivo se 


7: 38, stimato L 620. 
l'Albo Pretorio, in Oriago, 
no, e nei soliti luoghi 


resa la tassa dell'atto d'acquisto 
ranno stare a carico del de- 


reode noto, a chiunque che sopra 
chiunque che sopra 
data 15 settembre 1855 n. 7417. 


istanza di 


sita nella di S. Marco al civ. N. 4060, anag. 998 
toerenziata dal N. 1592 della nuova mappa del Comune ce 
"8 Marco, della superficie di pert. 0:14 e rendita 
di L. 418:67, sotto le condizioni normali: stabilite 


suario 
ctnsmaria 
la vendita all'Asta dei beni dello Stata e che noi 


Dall I. R. Iniendenza provi 
Venezia, il 21 aprile 1856. 
1 R° Intendente, F. Gna 
©. nob Bembo, U/ficiale 

N. 49204 Sez. IV. AVVISO D'ASTA. (ht pubdi) 

Si deduce a comune notizia che nel iocale di residenza di 
questa LR. Intendenza, sito in parrocchia di S, Salvatore, Ci 
condario di S. Bartolomeo, si terrà pubblico esperimento dl A- 
sta nel giorno 30 corrente per deliberare al offerente 
è sotto riserva dell'approvazione Superiore l'affitanza del di 
ritto di pesca nei canali Lovigno e Monecea ai patti e condi- 
zioni seguenti 

4. L'esperimento seguirà dalle ore 10 ant. alle 3 pom. 
del giorno suddetto, sul dato dell'annuo canone di aust. L. 294 
corrisposto sino ad ora da Giuseppe Dal Fabbro ed Antoni 
iacomell. 

urata dell'affttanza sarà retroattiva a 11 novem- 

bre 1855 sino a tutto 10 ottobre IS6%, però scindibile: nel 
caso di disposizione ad uso pubblico o di vendita del diritto 
atisso previo Avviso di mesi sei 

3. Ogni offerta dovrà essere garantita col decimo del prezzo 
di grida in danaro a valor di taria, avvertendosi che verrà 


4. Qualora la gara dei conebrrenti od altre ragioni consi 
liasero chi presiede all’ Asta di protraria ad altra giornata, 
Giò potrà aver luogo, tenuta ferma l'ultima offerta. 

3. Nel deliberatario, per la ritardata consegna, non ne 
conseguirà alecum diritto a remissione od abbuono del canone 
del primo anno, ma soltanto potrà far valere l'azione d'inden- 
nizzo in confronto dell'antecedente detentore în quanto avesse 
usoto del dritto stesso posteriormente all' #1. novembre 185: 

6. Nel resto, la delibera s'intenderà vincolata ai patti © 
condizioni portate dal Capitolato normale a stampa, che verrà 
reso ostensibile dalla Stazione appaltante, e ciò per tuiti quegli 
articoli che hanno riferimento alla locazione di quanto sì con 
tempia. 

7. La consegna del dirito verrà verificato, stipulato che 
sia il contratto, a mezzo di un ingegnere addetto all |. R. Uf- 
ficio provinciale delle pubbliche costruzioni, a spese del delie 
ratario ed all'appoggio di analogo processo verlale. 

8. Le spese iutle inerenti e conseguenti all Asta ed al 
contratto staranno a. carico del delierataro, fatta avvertenza 
infine, che chiusa l'Asta e seguita la delibera, mon si accette 
ranno ulteriori offerte, quand' anche lornassero più vantaggiose 
alla Stazione appaltante 

Dall I. R. Joteodenza provinciale delle finanze, 

Venezia, il 10 maggio 1856. 
LL R. (ntendente, F. Grassi. 
0. nob. Bembo, U/ficiale. 
N. 276€ AVVISO DI CONCUR: (32 pubb.) 
ln sussidio temporaneo delle Preture miste nel Morale ver- 
ranno assunti alcuni diurnisti di concetto. 

Pel conferimento di tali posti resta aperto il concorso a 
tutto maggio 1856. 

Agli aspiranti riconosciuti idonei al posto di diurnista di 
conceto verrà corrisposto l'emolumento mensile di fiorini 
aumentabile, in caso di servigio particolarmente sodisfacente, a 
fior. 50 e 55, oltre al beneficio delle semplici spese di viaggio 
fino al luogo di destinazione. 

Gli aspirunti produrranno entro il termine suddetto le loro 
domande regolarmente documentate all I. R. Commissione pr 
vincile per gli affari personali delle Preture miste, residente in 
Trieste, provando con validi documenti di aver assolto gli stu- 
dii politio-legali, oppure di essersi aoquistata l'attitudine al ser- 
viglo di concetto presso le Preture, come pure la conoscenza di 
lingue, le eventuali ulteriori qualifiche e la loro condotta illibata 
non senza indicare, se ed ia quale grado di coasanguineità od 
alfinità sieno vincolati a taluno dei funzionari delle Preture del 
litorale 

Dall'I. R. Commissione provinciale per gli affari personali 

le Preture miste del locale. 





cortile, oratorio, brollo e terreni 
i arborati, vitati e 
posa parte a cave palulose pi 
2 Marano, neì Comane armi 
sirativo e censuario di Orisgo, 
Distretto di Dolo, affeti da servi» 
tiù di passaggio con carro verso 


ai Dn. di mappo dell'attuale 


1098, 1093, 1094, 1095, 
4098, 1099, 4100, 4401, 
1103, 1406, di pert. cens. 54 decima, 
12, ossia campi Padovani 16: 0: 

96, cos rendita censuaria di lire 


B) Pezzo di terra disarbo- 
rato, scar.a d'argine e prco tratto 
azione della } 

R. strada ferrata, porzione del n. 
di mappa 1150, e porzione del 
rosso 1148, di pert. cons. 
53, equivalenti a campi Pa- 
dovani 2 : 3: 497, con approssi- 
mativa rendita censuaria di lire 


Sono in complesso pt cen 

moi Padovani 
briche oa ren- 
dita di L 389 : 22, stimata austr. 


di Orago Distretto di Dolo ai na. 
1226, di pert. cens. 5 
pari a campi Padovani 1 
[ita censurria di 
1 43.149, stimati a. L 650. 


Pezzetto di terra con caso- 
srarpa d'argine in Marano 


rio di Oriago Distretto di Dolo, 
pari a campi Padovani 0 
160, con rendita censuaria di L 
li presente sarà affisso al- 
questo 


Capoluogo, nonchè inserito per tre 
nella Gorzeita 


Trieste, 28 aprile 1856. 


trattenuto, seguita la delibera, il deposito fatto dal deliberatario. | 


— 466 
AVVISI DIVERSI. — 


D' imminente pubblicazione, coi tipi Avroweuui: 
AFFETTO E CANTO 
POESIE 
DI MARCO LANZA. 


Un elegante volumetto in 8.9, di pagine 120, 
principali librai di Venezia e fuori, 


al 


———_——_ 
IL. Esperimento. 
Provincia di Belluno. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Fonzaso 
Rende noto : 

Che, sopra rinunzia del medico condotto, dottor 
Alberto Fabris, viene aperto il concorso ad altra | 
le due Condotte medico-ehirurgiche del Comune di Ar- 
slè, cioè a quella ch'è composta della frazione di Ar- 
siè sotto la strada, e tutta la parrocchia di Rocca com- 
prese le situazioni ‘d' Icin, Corlo, Casere e Roveri ed 
abbraccia una popolazione di n. 2820 abitanti, di cui 
circa n. 76 non hanno diritto alla gratuita ass 
La Condotta si estende ad una superficie di mig] 

uni due ed un quarto di maggior distanza , con è 
strade la maggior parte montuose. 

Iannuo emolumento è di I. 1800 e la resi- 
denza del medico nel capoluogo del Comune. 

A tutto il 4 giugno p. v. saranno. prodotte le 
istanze documentate a questo R. Commissariato, presso 
cui è ostensibile il relativo capitolato. 

Fonzaso, il 48'aprile 4856. 
NR. Commissari 
Nob. Dott. Nicorò De Fraxcrseni, 


— Distretto di S. Vito. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa 

Che a tutto il giorno 34 maggio p. v., resta aper- 
to il concorso alla triennale Condotta ostetrica del Co- 
mune di Chions, a cui è annesso l' annuo onorario di 
austr. L. 300. 

Le aspiranti dovranno produrre a questo R. Uf- 
fizio le proprie istanze corredate di documenti, che se- 
guono conformati nelle vie regolari 

a) Diploma di approvazione in ostetricia ; 

b) Fede di nascita; 

€) Attestato di buona condotta morale e politica: 

d) Dichiarazione di svincolo da ogni altra G 
dotta, © di ottenerlo entro tre mesi dall' epoca. dell' 
elezione ; sarà inoltre gradito qualsivoglia altro docu- 
mento comprovante la pratica riputazione delle aspiranti. 

La Condotta è situata in piano, con ottime sti 
de; ha un estensione in lunghezza di miglia 6 '/, ed 
in larghezza di miglia 2; conta n. 2423 abita i 
quali un terzo circa appartiene slla classe dei poveri 
La man,mana risiede in Chions, e la nomina spet 

onsiglio, salva la Superiore approvazione. 
S. Vito, 19 aprile 1856. 
Îl R. Commissario Monetti. 
e reati pi 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
LI. R. Commissariato distrettuale. 

Dovendosi in ordine al delegatizio Derreto 29 
u. p aprile N. 7312-643, appaltare mediante pubbli- 
ca asta il lavoro di costruzione della strada detta di 


ta al 


to dil. 22616:57 e 


sperimenti nei giorni 
offrire all'asta occorre un 


genti discipline, 

no effetto negli anni 1857, 18 
Portogruaro, il 9 maggio 1856. 
NR Commissario distrettuale Ropowri. 


————_—__ 
L'Amministrazione della Casa Patria d 
è Fondazioni unitevi in Venezia 


4856 gl’ im 
ta Casa di { 
1 LR. Delegazione Provinciale coll 
dei 27 febbraio p. p, si passerà alla deli 
‘A tutto il giorno 29 maggio 1836 saranno accolte 


segreta le offerte degli aspiranti, e nello stesso 
Rene I Ufficio pa Atnministrazione 


se così parerà e piacerà, È 
ja venisse dai 
la più conve- 

e salva la Superio- 
re approvazione. 

"To scheda dovrà essere presentata a suggel 
so al protocollo della Direzione a tutto il giorno sopra 
Stabilito, dovrà indicare ella sopraseritta il nome dell 

oggetto dell'offerta, e dovrà essere accom 
pagnata dalla somma di Li 600 , a titolo avallo da 
garantire l'offerta, quale avallo resterà in deposito nel- 
ssa dell'Istituto fino al giorno della delibera , in 
quale, ritenendosi. quella del deliberatario, 
li altri offerenti rest bi 

‘del deliberatario rimane in Cassa dell’ 
per le spese di qualunque indole ine- 
renti all'asta © stipulazione del contratto © per garan 

tirne la esecuzione. 3 

Nella offerta dovrà pure dichiararsi, essere l' of- 
ferente in picna cognizione di tutt gli articoli normali 
portati, dal capitolato ritenuti per base della vendita, e 
che saranno resi ostensibili a qualunque volesse farne 
ispezione presso ' Uffzio del R. Commissariato distret- 
tuale di S. Donà e nell' Uffizio di quest’ Amministi 
zione nell'orario d' Uffizio, prima di determinarsi all 
offerta all' Amministrazione del Pio Luogo. 

In qu denza del depo 
le, per tutti quei danni cui potesse soggiacere la Sta- 
zione appaltante per la mancanza degli obblighi dell'as- 
suntore, si ritengono ferme le comminatorie prescritte 
dal capitolato normale, e che appunto per questo de 
ve essere dall’ offercnte conosciuto. 

La delibera ritenuta dall’ Amministrazione del Pio 
Luogo sarà sempre subordinata alla Superiore appro» 
vazione, senza la quale non potrà ritenersi defini 
motivo per cui sarà obbligatoria per parte dell’ offe- 
rente fino dal giorno della delibera, ima riguardo alla 
Casa di Ricovero lo sarà solo dal momento che venis- 
se dall'I. R. Delegazione approvata, senza che in caso 
negativo possa il deliberatario accampare pretesa alcuna, 
in fuori della semplice restituzione del deposito. 

Dall Ami istrazione della Patria Casa di Ricovero; 

Venezia, il 15 maggio 1856. 
L’ Amministratore Axrovo Costa 


Dettaglio degli oggetti, che formano oggetto dell'asta. 





Levada promiscua fra Portogruaro e Concordia sul da- 


4. Casino con adiacenze, cioè forui da pane, stu- 


gialle. e terreno oriale in Comune: di 
8 Dieteto di 8. Donà. di Pomlugp, 
2, Chiusura di campi 4.2.34 con 
gname coperto a canna. ime.19 
‘3. Chiusura di campi 1.2.35 con ca 
menti di legname coperto a canna, » 
‘Dato fiscale su cui viene aperta l'asta, 1, 


jmporto del deposito, I. 600. Pel delibera 03% 


0 Lt 


DE ri, 
Pri | 
ta peri 
UnA gula, 
ds) in ur 


26 correrte maggio alle ore 14 antimerig 

queste Sale di Borsa, si procederà alla veng 
sto di N. 829 balle 

come sta e giace, in balle pressate è di. 


lotti , come segue 
| del peso di. chilg, 
Pt 


le 119 
| A7O riva per dae 
\ quale però il venire 


400 
100 
100 
100 
100 


1 suddetti lotti verranno deliberati sl mig, 
ferente verso pronto pagamento in efetivi peri 
carantani, con avvertenza che i Jotti stessi non 
no suddividersi, e che il prezzo dev'essere rho" 
gliato sull'offerta per ogni balla tto 

Dovrà ogni deliberatario versare immediata 
nelle mani. del Commissario delegato all'inamte fu 
ro importo del lotto ad esso aggiudica 
guire entro 24 ore dalla dellbera il rivira da w 
zini posti alla Madonna dell'Orto, riv. N. 3520 n 
dove sarà permesso a chiunque di visitate le sugas 
balle da oggi a ti 2 i 

Non venendo effettuato il 
berate entro il termine soprastabilit 
ste a tutto carico e rise 
magazzini suddetti 

indacato di Bors: 
Il Consigliere della Camera di commercio td'inl 
Giovanni Pattovicn, n 

L' Aggiunto 

Angelo di A. Levi. 


—___ 


Si rende noto che in forza del co 
gio 1856 venne sciolta la Sori 
correva sotto la Ditta Todesco e Poleeco, nega 
di manifatture in Pordenone, e cl ques 
ta tanto in attivo che 
to Todesco-Diedo. 

Ciò serva a comune notizia. 

Pordenone, 16 n 1856, 

Sanato Toptsco-Dirn 
Leoporvo Poacco. 


nOn è Pesponsabile 


lt 


L'Atvaro 
G. Alberi, 
e 


î Venne a 
passivo dal solo sorio Al 


—_ —__ .- 
DA VENMDERSI ED APPIGIONARSI 


mess, ( 
lombara e Stalla maiali, beny 


siepi, Ceppaia, con Orta, G 

di muro, alla Pecora , sul'a strada postale fur 

Dolo, sul Brenta. Gli applicanti dirigansi al ri 
S. Marco, Frezzeria, N. 1138, 0 pres 





come ali articolo precedente Tn 
borato Vitalo con casa colonica in | luzione delle imposte e alti cam- 
sone. 
Mancando il delibera 
Uaio în tutto od in parte a qu: 
Nungre delle suddette cbbligazion 
e libero sia all'eserutante, come 
Superiore od eguale 2 quel'o della | al’esecuiato, ed a qualun ae cre- 
ditore iseritto di chedere giusa 
i $$ 498, 422 dei Giudiziario E 


Arzergrande, e sarà quindi fatta | chi di 
da ogni aspirante una separata of | XV 
ferta e deposito 

Il. Nell: due primi esperi- 
‘menti non si vende che a prez.o | 


gni | 


rifl, del decime della stimo. 
Il deposito di chi rimase | 
deliberatario è trattenato a cau- 
zione degli obblighi che gl in- 
combono, el eseguiti quell, viene | 
imputato pel prezzo di delibera. | 
IVO Il detiberatari» assume 
i pesi ineventi ni beni, cioè ser- | 
peosionatio, canoni 


1090, 

1096, 

1198, era nuo 
ni 

vi fossero, e così pure aoquicta 

diritti che fossero annessi ai beni. 

V. L'esetutante non presta 
gira 

VI. HI delieratario ha il g - 
dimento dei beni e ne percepisce 
le rendite naturali, o civili dal 
giorno della delibera nella misura 
proporzionale al tempo decor-o è 
decorribile: dall'anno” locativo in 
cui avriene la delibera stessa e 
sostiene i carichi nella stessa rr.- 
porzione. la quanto le rendite si 
fossero anticipatamente percette dal 
debitore esecutato, il deliberatario 
si fa reoder coato € rit.ndere dal 
medesimo, sempre senta respon 
sabilità del’ esecutante. 

I. L'aggiaficazi ne di pro- 
prietà e possesso non si accorda 
al deliberatario se non dopo pa- 
gato intieramente il prezzo e gli 
accessoni, ed eseguiti gli obblighi 
tutti incombenti al medesimo. 

VIIL È a carico esclusivo 
del delibratario la tassa di com- 
tnisurazione el ogni altra inerente 

la compera. 

IX. Sul prezzo di delibera 
dedotto il deposito, il deliberatario 
corrisponde l'interesse alla ragione 
del 5 per 0/0 dal giorno della 
delibera io rale semestrali posti 
cipate che deposita presso la R. 
Pretura, od a chi gli viene ordi 
nato dalla medesima. 

X. Il detto residuo prezzo 
si paga dal depositario sopra or- 
dine del Giudice al cred.tore, o 
creditori, a cui appartenesse in- 
contrastabilmonte diritto di pro 
prietà, senza aspettare la gradaa- 
ione. oppure in seguito a conve- 
gno tra i creditori, e deeretazione 
del Giudice, entro 15 giorni dalla 
decretazione stessa. 

XI. Capitale ed interesse si 
pagano in moneta. sonante. fina 
metallica d'oro, 0 d'argento al 
valore di tarifa, esclusa carta, 
viglitti del Tesoro, ed ogni altro 
surrogato © rappresentati 

UIL Oltre il prezzo di deli- 
Vera è le tasse, sono a carico del 


per 
guente. 
Low | 


blico di pert. cens 
dita L 455: 35. 


1146, 





e coll'estimo 





22:88. 


la Ai 
Mara 


rendita | 9:56. 


51:50. 


rendita |. 61 : 06. 


@ successivi assunti. protocol 
mo. 7417 a. pe 16052 


Inogo nella Sala di residenza 
Pretoriale la vendita mediante 


E 
h 


gi 
Mi 
TRO 


sti 
Ri 


deposito | Reg. nuova subasta seaza bisogno 
pellazione, 0 nuova stima, 


mine per vendere in un 
perimento a spess è pericolo 
deliberatario midesimo, anche a 
prezio minore della stima, e dela 
primi delibera, seoza che possa 
profittare dei vantaggi della deli- 
. tento invece a sed- 
disfire tutte Je spese, e i danni 
è le differenze che emergessero, 


deliberatario dalle maggiori con e- | | 
Beni da vendersi 


1a Comune di Piove 

NN. di saavpa 28). Casa 
com bottega e porco ad uso pul- 
— : 78, reo 


N. 287. Orto di pert. cons. 
— 147, rendita LA 

N° 3537. Casa con portico 
ad us» come sopra di peri. cens 
— : 50, rendita |. 83: 96. 

N. 3598. Orto di pert. cene. 

17, rendita L 4 : 16. 


Questi beni nei registri del- 
l'estimo provvisorio di Piove fi» 
gurano intestati come segne 

Caseggiato: Bianchi Pirtro fu 
Giovanni »l progressivo n. I, del 
19 di catasto, pr tv. 655 180 

ducati 15 478 

Soddetto livellario a Bedi 
Manfren Teresa al progressivo 
I n 18 di casto, pr 


Lotto Il 


\rzergrande. 
NN. di mappa 581 
colonica di pert. cens. 


N. 582. Arat. arb. 
pert. cons. 10: Gi, rendita lire 


Somma pert. cens. 14:18, 


fe L66620. 

nei registri del 
l'animo prvvisrio dll Comune 
e Frazione di Piove figurano in- 


testati come 
'Actgraalo : Bianchi ero 
fu Giovanni al progressivo n. VII, 
e n. 45 di catasto, per campi I, 
coll’estimo di ducati 3.0. 


in piarza ed inserito per tre vol 
te nella Veneta Gazzetta. 


Antonio, © Moria Casseti € nos 
del solo Franesco Cassetti 

Dal" 1 A Tribunale Prov 
Setine Civile în Venetia, 

Li 16 maggio 1556 
tica Pretdente | (avrà logo 
Maxmosa 
Ferri | 


nati nello st 


EDITTO. i 

R. Pretura U 
Vienz rende pubblicamente noto, 
essere stato smarrito, secondo ogni 
probabilità lungo lo stradale da | 2 
Vicenza a Thene, il dorumento 
originale 8 geonaio 1836 firmato 
dal' sig. Federico Oexie fu Cri- 

jiacomo commerciante di 
Venezia, con cui, in causa fra- 
mento sd esso venduto, si olbii- 
Ta di 'pogire  periaaida 
5g Giacam C.p.tanio fu Antonio, 
possidente e commercinote di V 
cenza ln somma di abusive 3. 
44113:50, alla. patita sex 
denza di 1? genozio stesso, neo 
essendo stato segnato. nel_male 
simo l'ordine e la Gculta di gi- 
tarlo. 

O avendo il sig Copitinio 
colla petiziooe 3) gennaro 1856 
. 2019, «hies'a l° ammonizza 

cato documento, la 
sa, esaurite le praiche 
primordiali preseritte dal $ 192 
del Reg. Giod, destinato coa De 
creto odierno pari numero il si 
uve. di questo Foro Gio. Batt. Dr 
fiorasi ia curat. re dell'ignoto de- 
tentore del documento cadde crito, 
id: il medesimo detentore a 
prodarre in Giudizio, o consegnare 
all'attore Capitanio "il documento 
stesso nel temine di un 2000 
dallintima zione del Decreto stesso 
all'avv. Fioras, solto comminato- 
ria, che trascorso senta effetto il 
prefaito termine, sarà ritenuto il 
redesimo dorumento come am 
mortizzato e di ressuna efficacia, 

Dall' IR. Pretura Urbana 
ia Vicenza, 

Lì 2 maegio 1856. 

NR Cons. Dirigente 


detto. Coseat. 


un s-do tere 
la es- 


di pert. cen 


di L 9:87. 


di pert. 3 
D. Pez 


—, cent. 55, 


166 
43, rendita | 


"6. P. Casa 


il primo di 


1028, 1029, 
di L 21:57 


Dall" 1 
droipo, 
LI 
co 


042 112, coll'estimo di ducati 
Si rende noto che, nei giorni 

29 maggio, 12 e 26 giugno 1556 
nella res denza di quest’. R. Pret. 
sirtome requisita da quella di Ca- 
atelfranc, saranno tenuti tre espe 
rimenti d'asta dello stabile iufra- 
scritto, e sotto le i condi 
zioni, ad istanza della ditta An- 
drea Andretta di Coen es. 
lostirola ed Angela Gaspa- 
Sebastiano, e dedi 


Ca 
serra 


vit di 


HERE 


pi 
e 
LIS 


si 


155! 


momesto della licita- 


VI. Maocando iì deliberatario 
| all adempimento dele condizioni, 


sue spese e i 
Stabili da subastarsi in pertinenze 
di Gradisca di Sedeziiano. 

A_ Pezzo di terra arat. nudo 


estimo privvisoria al n 1559, 
Stabile sollo lo stesso n. e port. 

14, con rendita di L 5:27. 
R Pezzo di terra arat. nudo 
detto Vior Manuzio in mappa 
provvisoria al n. 1108, di pert. 
6:21, e nella stabile cllo stesso 
numero e perticato, colia rendita 

C. Pezzo di terra aratorio 


pa provvisoria e stalne al n. 51 


E. Orto simile in mappa | prezz 

, e nella stable sto lo 
stesso numero di pert. 
calia rendita di I 2:24. 
pa provr.soria ai nn. 764, 765, 


secondo di ptt = > 
censo Pilla 


ticato' di cent. "5A, ola vendita 


Ed il presnte verrà affisso 
in questo Comune, 


Sedegliano è Frazione di Gaia, 
all'Albo. Pretorio, ed inc 
serito per ire volle nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia. 


Li 26 mirzo 1856. 


E 


vade i cui si 
pieno adempimenti 
se, ei aodrà poi in isconto del 


preso. 

IV. Da tale deposito sarà 
disoensita la ditta esecutante, 0 
suo precuratore qualora intendesse 
dii costituirsi offerente. 1 

V. Eniro 14 giorni dall'in- 
timazione del Decreto di delibera 
dovrà il deliberatario pagare in 
conto prezzo all'avvocato della 
parte csecutante le sp-se giudiziali 
liquidate colla Sentenza 4 moggio 
1853 n. 2308, quanto quel 
la procedura esecutiva da liqai- 
darsi in caso di coutesto in via 
d'Uffio dal Gialice sopra sem- 
plico istanza. 

VI Il residuo prezzo sempre 
poi i effettive sominti austr. sarà 
depositato giudizialmente: nell'Uf- 
fiso degosii dell'L_R. Pretura 
deliberante entro trenta giorni da 
quello dell intimazione dei Decreto 
della delibera, computasdo a dif- 
fale la somma pagata per ispese 
giusta il copitoto V, e le L 200, 
depositate a termini del capitolo Ii 
che s:ranno ritenute in conto 


il reincanto a tutte 
ericolo. 


ss io meppa giusta 


2:14, e ne cono 





 reodica L 8:12 
di orta în mapa 
n 766, di pen. 
e nel censo stabile 
1030, di pert. — 
di17. 

767, di per Dal gioroo delli delibera 
entrerà ii delibratari nel possesso 
di dito dllimmobi deli. tog' 
noa starà a Suo carico qualunque 
peso, © diritto reale, ed il paga- 
mento di tutte le imposte »Ì me 
deimo relative. 

MIL Non potrà poi il deli- 
beratario conseguire la defimtiva 
aggiudicazione dell’ imqubile da 
subastarsi, se non che dopo che 
avrà provato l'adempimento delle 
superiori eradizioni. 

IX. Che anzi mancando esso 
deliberatario all’ adempimento 
tutto od in parte di qualsasi del 
%e premesse condizioni, 1 proce 
derà al reincanto. degl’ immobili 
deliberati a qualsiasi. prezzo a 
tutte sue spese e dann, risarci 


co» cortivo in map- delto 


pert 0 d 


nat 
del compie 





vello di 


R. Pretura di Co- pl 


R_ Pretore 
Roscm. 
veruna. provocazione, © 
Giuli 

Immobile da subastarsi 

posto nel Comune censuario 

Una ci Bene 

ina casa in Bassano contrà 
Grande al civ. n. 238, confinante 
a levante da via pubblica, mer- 
zodì casa dei minori Fabbro, sera 
Bellati, monte eredi Cori 


123, per peri. — : | diritto 
05, colla rendita di | 65: 
sima a. 11860. ia; 
ì 2 
dita afbsice all'Albo Pretorio 
€ negli altri loghi di questa Cit 
tà, e s'inserisca per. tre volte 


consecutive nella Gazzetta Uffiziale 
di Veneri 


pubblichi me 


favore Je servi attive che fos- 
sero allo stesso inerenti, e ciù 
senza diritto a compenso od ob- 
bligo di rifasura 
di VI n 
> non albia ottenuto l'aggiudi 
cazione definitiva dello stabile non 
potra far 


di 
Li 


| tenerto 


Hr 


#r8i 3 


nario di Antonio Biego-Mantovani 

fu Alvise pure di Vicenza, rap- 
resentato dall'av 
seguenti 


ractire La propria offerta median- 
te il deposito del decimo del prer- 
20 di stima dell'immo le posto in 


» 
trattenuto 
caso che 
tario. Agli altri obiaturi sarà re 
stituito al momento. 

II i prezzo di delibera do. 
urì pigarsi in Vi eoza a chi di 
ragione tostochè sarà passato i 
giudicato 
liberatario fino alla totale affran- 
cazione di esso, dovrà corris,on- 
dere sopra il medesi 
dell intimazione del Decreto 
delibera l'interesse a 5 per 0) m 
ragione d'anno facendone a tutte 
sue spese di semesti 
il deposito presso. 
na'e di Vicenza 

Hi. Ogoi pagamento tanto 
linea di capitale, quanto 
ressi dovrà verdcarsi come si è 

pel deposito del decimo di 
Stima in monete 


e tempo la carta moneiata, le ob 
bligazioni pubbliche, © qualunque 
altro surrogato al denaro sonante | n 
mulla ostante qualsiasi legge, o su- 
periore 

gati avesse attribuito, 0 fosse 
per attribuire, n coro estivo 
possesso indilatamente, dll'immo- 


Decreto medesimo per potere 
porre da nuovo possessore La 
propri non gli sarà aggiodicata, 
on che dopo, che avrà gi: 
sito l'adempi a 

condizioni d'asta. 
VI Dal giorno dell'intima- 


vraimposte comunali e qualsiasi 
carico erariale 


nario e straordinario i ristauri e 
riparazioni delli 
supplirsi. dal deliberatario, senza 
chichessia 
vi 
venduto, e rispettivamente acqui» 
sato nello stato in ct si tore 
nel giorno dell’ 
pore a carico del deliberatario Je 


che lo deteriori, ma dovrà man- 
\pposita ‘ all'atto della delibera. 


I doll, 
| er ta delle, 
siva agg uicazione, e vara 
di prosriet, strano 1 on 
dell'acquirente 

x Nel coso di più de 
tari gnomo di esi serà 
solidartazzente all adenpioni 
la gli obblighi sutodiati 


fa Antonio qu 


Curti, ‘sotto 


Cetlizioni. 
Ogni oblatere dovrà ga 


x seme pe 
sona da diliarensi ssa 
| aeliberatario in propo mae 
al chiulersi del prole dia 
{ nom dimtterà. e lsceri u 
protocei 0 medesino i mot 
di procura in forma ace 
che lo autorizzi ata fata d 
[esche s ttoponga il mal 
mandanti al soil ro annie 
to delle condizioni d'asta 

Mil. Nel ciso di mo 
anehe” parziale alles d 
premesso obblighi, sarà. peo 
al reincanto del'onulie de 
rato a teriiui del dip 
$ 438 del Giul. "img, eli 
gusto: fatt si dl dele 
cauzione delle sue fee 
impiegato a rif.sine 0 pre 
© lotale delle sprse e di 
siomari dl suo dftt, e ne 
stando il deposito dovì nile 
il di più in alro meda 1” 
versa verrà escluso del pi 
re alle migliorie che si er 
ro nel reivcanto 

Deser ione dell'immbi 


conto de! prezzo pel 
dichi.rato de ib 


0 di rifarto, el il de 


dal giorni 


iN semestre. 
RTnbu- 


anti d'oro, 


rgento al corso della Sovra- 


fa, esclusa in ogni caso 
posta in Vi 
di S. Croce, marcato al cn 
384 niro, o n 3111 
de critta nella mappa prov 
al n 4009, e nela vige 
stabile ai ma, 1173, 116,69 
fina complessivamente 3h? 
colla pubblica stradela de 
glitto mediante il can 
3 merzodì cogli ere ban} 
pooente colla pubblica st 
S. Croce, ed a tran 
eredi. Nalesso, om am 01" 
corte del: sie” Piro È 
Agionio, è con vit 
Cecchi 
Il presente sa 
as ai dd 
© ei luoghi soliti di quit 
nonchè inserito per te vl:?® 
Gazzetta Uffizialo di Vetta 
LOR. Tribond P° 
di Vicenza, È; 
Li 22 saran 15 
CA Presidente 
Tornsisn 
DD, Fantnti 


isposizione. che a tali 


H deliberatario avrà il 
liberato e precisamente nel 
li sarà intimato il 


via esecutiva 


Jompimento di tutte le 


del Docret» . di delibera in 
tutte Je imposte. prediali 


provinciale, ord 
mobile, dovranno 
a rifusione, o compenso di 


immobile si riterrà 


incanto ; ritenute 


staranno a di lui 
nuio pps cont 
sio. Giudizio il di 3 É 
i ale ore 10 ant Pitù 
uivare è dimostrare 
se, ed a produrre <00.È 
giorno le loro istante! 
otto comminatoria Ch 
in qua 
riti di pegno 5 
alcun altra pretesa sl 6, 
qualora questa venisse 89718 
ogamento de crediti n. 
Dali RP e 
i Vicenza, Li 17 20 
AVERLI 


Eli 


iberatario fino a tanto 


innovazioni di sorte 


nelo stato in cui si trova 


tardo-Veneto, F 
vato di accordar 
ne ritorno. negl' 
mento del seque 


Furono prd 


tadbiro, del ter 
qusto nome di SI 
| quelmont , Lodo 
di quest'ultimo 
to nsseri princi, 
rone de Taxis, 
13, presso il regi 
A maggiori, 
Waldstein-Warten 
Assia-Cassel 


di 

di Savoia 
E fequeli ont 
mento dragoni pi 
A, al quinto reg 
Suvoia ; Roberto 
1 dragoni co. F 
| gimento corazzi 
IRA: 


Toscana, N. 4, pi 
| Enrico b 

soento uloni prin 
ser, del reggiment 


sa il reggimento 
wi 


Liechtenstein n 
Furono no 
colonnello ed ai 
Carlo barone de 
ni Re Lodovico d 
I tenenti co 
heim, presso il 
Savoia n. 3, 

i nite presso il 1 
nome di S. M 
ro barone di Aui 
Wallmoden n. 5 


| reggimento usse 


fimento usseri e 
giore Gustavo Grl 
i reggimento un 
Furono per 
ando Veigl di 
Lodovico di Bav 
gimento dragoni 
maggiori 
del primo reggin 
me di 8, M. 1 


LL RA, 

uni principe 

\egro, del re, 

Vo farone di È 

di Assin 

ser è Sebastiano 

* Ladislao baron 

rimonte 
Finalmente 


Ul Paganini, 
son più brio , eq 
lunedì sera all 
memo avuto ff 
mostrò che nu 
Toti gii arcisi 
i ecemmo la 
Suoi più subi 





vggio 1850, 
[ed i tria 


Attuaro 
Alberti 


ed imposte 
Iper la succ 
trasferimento 
puo a carie 


più delibera 
orà tento 


mobi ei 
disposto dl 
ego cl de 
elberatario, * 
offerte sir 

0 portale, 

e danni ccer 
to, e noa dè 
ovrà rifonlete 
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AZZETTA UFFIZIAL 


PARTE UFFIZIAL 


8 E. il Governatore generale del Regno Lom- 
\un-Veneto, Feld-Maresciallo conte Radetzhy, ha tro- 
‘i accordare all’ esiliato Francesco Petricevich, 
gli IL RR. Stati austriaci. 
—— 

8. F. il Governatore generale del Regno L 
ardo-Veneto, Feld-Maresciallo conte Radetzky, ha tro- 
accordare all'esiliato Rocco Regalazzo l' impu- 

e lo sciogli. 


ao 
topane ripatio 


ha 
uo di 
ne ritor 
Sento del sequestro posto 


curono promossi: A_colonnello, il tenente colo 
Rodolto Bradermann, del reggimento usseri prin- 
Ne Hechtenstein, N. 9, colla destinazione a_coman- 
tte del Dipartimento degli stalloni e-rimonte in Un- 
, destinamdolo n eto. reame : 
"A tenenti colonnelli, i maggiori Carlo Spece di 
tadbiza, del terzo reggimento dragoni portante l'a 
8. M., al sesto reggimento conte Fi 
pe Hohenlohe-Langenburg , 
di quest'ultimo reggimento dragoni 
to usseri principe Liechtenstein n. 9, e 
mne de Taxis, del reggimento usseri conte 
12, presso il reggimento usseri co. Radetaà 
A maggiori, i capitani 
Valdsten-Wartenberg, del re 
Asi-Cassel n. 8, presso il 
destinazione ad E 
Antonio Hészler, del reggimento dragoni Principe E 
gio di Savoia n. 5, presso il reggimento drago 
fo. Ficquelmont n. 6; Perey Isaneson, del terzo reggi- 
mento dragoni portante l'augusto nome di S. M. LR. 
A, al quinto reggimento dragoni Principe Eugenio di 
sioia: Roberto conte Pachta Raihofen, del reggimen- 
» dragoni co. Fiequelmont n. 6, presso il primo reg- 
ginento corazzieri portante l'augusto nome di 8. M 
i Harnisch, del primo, presso il reg- 
Imperat nando n 4, An- 
y, del reggimento dragoni Granduea d 
terzo reggimento drag 
Stregen, del sesto, presso il reggi 
mento uloni pi iechtenstein n 9; Rodolîo Stras- 
ser, del regi conte Radetzky n. 5, pres- 
sa Îl reggimento usseri Elettore d'Assia-Cassel n. 8, 
ed Augusto di Waldegg, del reggimento ulani principe 
Liechtenstein n. 9, presso il reggimento ulani n. 6. 
Furono nominati: Del corpo degli aiutanti, il 
colonnello ed aiutante d' ordinanza di S. M. LR. A. 
Carlo barone de Boxherg, presso il reggimento drago- 
ri Re Lodovico di Baviera n. 2; 
1 tenenti colonnelli Alessandro conte di Pappen- 
sento dragoni Principe Eugenio 
di Savoia n. 5, e Giovanni barone di Lazarini-Jabla- 
sito presso il 1° reggimento usseri portante l’ augusto 
nome di S. R. A.; inoltre iori: Teodo- 
ro barone 


ell 


tunio CI 
Toscana, N. 4, 
Enrico barone 


tino co. Thun 
n. 7 presso il reg- 

gi 

fiore Gustavo Greiner, dello stato di pe 

il reggimento usseri conte Radetzky n. 5. 

Furono pensionati: 1 tenenti colonnelli. Ferdi- 
nando Veigl di Kriegslohn, del reggimento dragoni Re 
Lodovico di Ba di Ergert, del reg- 
gimento dragoni co. Fiequelmont n. 65 

maggiori Massimili Mon 
del primo reggimento corazzieri portante l'a 
me di SM. TR. A., Giuseppe di Hegedù 
reggimento usseri co. Radetzky n. 5, Fede 
del sesto reggimento ulani portante l'augusto nome di 
ML R.A., Carlo di Trembalski, del reggimento 
ulani principe 9, Carlo Nicolò di 

del reggimento ulani co. Wallmoden n. 5, Car 
emtraut, del reggimento usseri Elettore 
, Antonio Wohlfeld, Giuseppe Drv 
yer è Sebastiano Dorr, del corpo militare del treno, 
è Ladisluo barone di Zech, del ramo degli stalloni e 
rimonte 


Finalmente , il capitano di cavalleria, Adalberto 


( Sono 


Horvith, del reggimento usseri, Principe di 
viera n. 3, quale maggiore 


Gl' interessi scadati del prestito lombardo-veneto | 


dell’anno 4850 verranno pagati all'estero, per conto 
del Monte lombardo-veneto in Milano, come segue : 

A Francoforte sul Meno, dalla Casa bancaria M. 
A. di Rotschild ; 

Ad Amsterdam, dall’. R. console generale Filippo 
Kriegez e dalla Casa bancaria Becker e Fould : 

A Parigi, dalla Casa bancaria fratelli di Rotschild: 

Ad Augusta, dalla Casa bancaria Paolo di Stetten 

A Lugano, dalla Casa bancaria Francesco Jauch 

Però anche l'I R. Cassa del Monté in Milano 
pagherà sopra domanda simili coupon scaduti pagabili 
all estero. 

Il 4° giugno ha luogo la 44 estrazione della 
Serie delle Obbligazioni del prestito lombardo-veneto 


La restituzione dei capitali, contenuti nella Serie 
estratta, si fa il 4° dicembre 4856, e di regola nel 
luogo ove si pagano gl interessì, e per le Obbliga» 
zioni del prestito lombardo-reneto pagabili all’ estero , 
in via di eccezione anche presso IL R. Cassa del 
Monte in Milano, se venga domandato in iscritto, al 
più tardi fino al 1.° novembre 1856, l'assegno pel 
pagamento in Milano. 

Dall LR. Ministero delle finanze , 

1856 


Vienna 10 


PARTE NON UFFIZIALE. 


———— 


23 maggio. 


Giusta le notizie di Parigi, in data del 17, 

evute mercordì, ln tornata del Corpo legislativo, 
che doveva finire il 5 giugno, sarà prorogata fi 
uo al 15 dello stesso mese pel voto del bilancio, 
e affiachè lull'i deputati assistano, del pari che 
i grandi Corpi dello Stato, alle cerimonie del bat- 
tesimo del Principe imperiale. 

Careggi dei Danubi 
relative alla destituzione di 
davia e Valacchin. Le de' Principi Ghika 
e Stirbey son presso a cessare legalmente, e non 
appeoa gli eccelsi posti, ch' essi occupano, saran- 
no divenuti liberi , |’ amministrazione del paese 
verrà commessa a caimacani, sino alla nominazio- 
ne di nuovi titolari, e sotto la vigilanza de’ com- 
missarii del Congresso. La Commissione di rior- 
dinamento si raccoglierà a Galacz e si crede ch' 
ella potrà aver adempiuto il suo incarico nello 
spazio di sei sellimane a due mesi 
Il Morning Post scaglia una violeuta rea 

sitoria contro Ja Grecia. Ei domanda la publ 
cazione di pacci dell’ ambasciatore in- 
glesi ja, ci dice, che il pubblico inglese 


‘ « sappia quel che succede in Grecia, nel momento 


pe re= 
« lativa all’ occupazione straniera. Il diritto, che 
«abbiamo , d'avere una voce negii affari della 
evidente ; egli è imposto dal trattato. 
«I Governi dell'Inghilterra e della F 
« hanno se non a prendere disposizioni efficaci © 
« pronte per ovviare a' mali che minacci 
ialm-nte gl’ interessi delle Pot 
in tutto l' Oriente, » 
es spagnole dedicarono una fra le 
recenti loro sessioni all'esame del progetto di 
già abbiamo parlato, 
Madrid in una viva ir- 
‘a stauziata pe'giornali una cauzione, che 
non potrà esser minore del doppio del massimo 
della maîta; il qual massimo non è ancora de- 
terminato. L'opposizione fece grandi sforzi per 
eseladere le pene personali ed afflittive, ma quelle 
pene furono dalla maggioranza approvate. La mag- 





APPENDICE. 


Teatro d' Apolio. — Nuova accademia del Barzini 


tl Paganini, voglio dire il Bazzini, non so 

con più brio, con più estro, con più gusto, quanto 
lunedì sera all'Apollo. Si sarebbe creduto che non 
svessimo avuto più nulla ad apprender da Ini, ed ei 

trò che non aveva ancor profferito l'ultimo verbo. 
Tutti gli artisti hanno momenti più o men fortunati 
noi avemmo la rara ventura d' udire il Bassini in u 
de suoi più sublimi momenti. Nè | 
certo venuta dalla folla, che lo accendesse della 
vista. La folla gli fu piuttosto infedele, ed ebbe torto. 
Ella ha molto perduto. Tutti i 
maravigliosi : quelli stessi, ch'e 
cevettero dall''entusiasmo del sonatore non so qual 
muovo rilievo, qual colorito, che parvero cosa diversa, 
+ certo erano al tutto fuor del comune. Si pensava 
the nella Rida de' folletti egli avesse tocco il confine 
della difficoltà e della bravura ; la gente non supponeva, 
ta ben se ne avvide, che si poteva andare ancora più 
lunge; è il Capriccio di bruvura e quartetto dell'opera 
i Puritani senza accompagnamento , da lui composto, 
fu tutto quel di fantastico e indiavolato, ch' uom. possa 
immaginare, Non mi farò a descriverlo: non ne avrei 
il potere, e mi mancherebbero le parol 
nessuno mi tentati, sì strani, e nel 
x dottamente trovari e leggiadri, eseguiti 
son cui altri tenterebbe la più semplice ricercata, que 
assi nome non hanno. Come l'anima d' Antonia nelle 
tovelle fantastiche dell'Hoffmann, si direbbe che l'anim 
del Bazzini fosse chiusa hel suo violino : e’ ne fa ciò 
«he vuole. 1 suoni, le forine più astruse non gli costano 
più che uno sforzo, ma che dico, uno sforzo ? un atto 
della sua volonta. Tie doe‘mature sono insieme confuse : 
tgella sosvità di espressione, il potente artifizio di quell 


| altrimenti spiegare, Se la fra 





Que' passi da | 
| ste qualità gli 


arco, la varia flessibilità di quel polso, non si possono 
troppo ardita 
concessa, lo direi l' uomo-viulino , la personific 
viva e pensante dell istrumento, 
accademia fu preceduta dalla spiritosa comme- 
diola del Rossi: Così va il mondo, recitata dalla com- 
pagnia Futer) e a quella presero parte 
il tenor Bisudi, cantante vantaggiosamente gi 
e due altri novellini , è che per la prima voi 
pres l orehestra © la signorina Meichmer, e 
il giovine Zucchelli, nome che il padre rese già chi 
ro nefasti della scena melodrammatica italiana. La 
Meichsner ha il più bel metallo di voce, che possa de- 
Siderarsi in un soprano: forte, estesa, intonata, rotot= 
da ne' bassi e limpidissiona, risonante negli acuti. La 
stoffa c'è ; l'esercizio, la scuola la perfezioneranno. In- 
tanto ne diè. bonissimo saggio nel duetto delia Gemma 
di Vergy; che cantò col Biundî, e nel quale ambedue 
furono e applauditi e richiamati ; come pure nella ro- 
manza della Luerezia Borg iv il 
medesimo onore per parte sua. Con questa medesina ro- 
nea, e coll’ altra del Roberto il Diavolo, ella s' era 
prodotta nell’ accademia della festa di Pentecoste della 
Società Apollinea; ed anche quivi s'ammirarono i pregi 
della sua bella voce, anche quivi fu del par festeggia 
ta. Il Zucchelli è cantante nuovo, ma già formato. La 
sua voce di baritono ha soave carattere, ch'egli aiuta 
anche più con la soave espressione e il sentimento del 
canto, come fe' vedere. nell'aria de' Normanni, e in 
una romanza non sappiamo più di qual opera. Que- 
iliarono tutti gli animi, e n° ebbe il 
che non manci 
finale della Lucia, ch' ei 
i, se forse il tem 


della lor cortesia. 
Le feste fatte al Bazzini furono straordinarie, im- 


mensa la gloria : la gloria, che in quest 


gior parte degli uomini, che si segaalarono nel 
movimento rivoluzionario, ond' è uscita la presente 
condizione di cose, diedero il loro suffragio al 
progetto di legge. Il sig. Orense, dell’ estrema 
iuistra, sudò iovano a dimostrare l'im de 
provvedimenti repressivi. 
I giornali di Nuova Yorck, portati in Frau- 
own alcuni. particolari sugli 
di Costa-Riea. (7. la Gas- 
setta d'ier l'altro.) Ecco i fatti che sembrano 
certi. Alle polizie, vele a dire al 15 aprile, 
i Costaricani occupavano, sul territorio di Nica- 
ragua, Rivas, Virgio-Bay e S. Juan del Sur. A Ri 
seguirono fra le truppe di Walker e quelle 
Costa-Rica due combattimenti ; l' ultimo de' quali 
PIA aprile. Le relazioni, venute dall’ Unione ame- | 
ricana, lo presentano come sanguinosissimo , ed | 
aggiungono che il vantaggio rimase a Walker; 
però, convengono ch'ei dovette ritirarsi ed abban- | 
donare Rîets a° Chalaricanj, fnscigado în una chie- | 
sa un certo numero dî rità, che, sopraddetti 
giornali accusano i Costarîtani d'aver trucidato. 
Walker trovò un difensore nel Senat 


lato che o di Washington riconoscesse 
uffizialmente il nuovo G 0 di Nicaragua. Un 
altro senatore dee volgere l'attenzione del Con- 
gresso suli che si asserisce essere stata 
data a Costa-Ric Francia ‘ed In 
ghilterra. Però, tale assistenza 
è, finora, un carteggio, dal quale affermasi risi 

tare che lord Clarendon abbia offerto di vendere 


tre, l'esistenza di quel corlegi 

La Patrie, la quale s' argomenta di giustificare i 
Costaricani dalle accuse di barbarie, che lor dan- | 
no i fogli degli St U che sarà diffi Î 
cile al Gabinetto del Presideu ierce durare nel. 
l’ambiguo contegno, ch'egli assunse verso Wal- 
ker e consorti; bisoguerà ch'egli o abbracci aper- | 
tamente la loro causa od abbia ricorso a prov- 
vedimenti efficaci, a fine d' impedir lora ch' ei fac- 
ciano uso della bandiera deg!i Stati Uniti per co- 
prire alti di filibusteria e pirateria, che nessun | 
Governo può incoraggiare nè tollerare. 

AI dire della Patrie, parecchi fra gli St 
secondarii delia Germania sono adesso prossimi 
ad una peripezia politica, originata da un con- 
fitto del sistema governativo co’ principi 
tuzionali. In Baviera, la seconda Can 
di stanziare gli assegnamenti, che il mi 
la guerra domanda in conseguenza degli aggra- 
vii, che l'ordinamento militare impone a quel 
paese. A Stuttgart, la cordo fra 
le Camere ed il Governo in riguar ‘o alle inden 
de’ signori spossessati de’ loro diritti dalla le; 
lazione del 1848, sembra egua'mente difficile a 
risolvere. La Commissione stabile della Dieta an- 
noverese mostrasi sempre meno disposta a tran- 
sigere sulla questi costituzionale e sul riordi- | 

È però si tratta in sul se- 

rio di grandi progetti di riforma nella Costitu- 
que’ diversi Stati, su' quali la Dieta di 
Francoforte sarà chiamata a decidere, in un tem- 





17 corrente. Il suo 
soggiorn int-James sarà proba- 
bilmente di cinque settimase, dice una corrispou- 
denza di Berlì facendo poi menzio- 
ne del viaggio ideato ia in 
quella capitale, assicura che tal viaggio non se- 

à se non quando S, MI. britannica sarà stata 
invitata ad assistere alla celebrazione del matri- 
monio della Principessa Luigia di Prussia col Prin» 
cipe reggente di Baden, stabilito pel 20 settembre. 

PS. — Il Monileur, che ricevemmo 

e cogli 


in 
Itri giornali di Parigi, in data del 


altra occasior 


fa presso che il solo compenso del gran- 
de artista. 


—___T_ 
CORRIERE DI PARIGI. 


Parigi 17. maggio 
parire dinanzi gl’ indulgen- 
da render 


$ Ardisco appena ri 


accettabili della mia assenza, voglio dire del mio silen- 
ziv. Per verità, le scuse non mi mancano; ne ho una 





sola, è vero, ma essa vale per tutte. All'uscire dalla 
prima rappresentazione della Bowrse, di cui abbiamo 
a dire qualche parola, ho pigliato un buon raffreddore, 
il quale mi pose per più giorni nell' impossibilità as- 
soltta di continuare le mie gradevoli rela Ve 
nezia. Ecco la mia seusa ; l'ho addotta per isgravio di 
coscienza, ma, in sostanza, cari e benigni lettori, sup- 
sapere a qual punto 
ell'è tornata dond’ è venuta, vale 

a dir non so dove. 

Affrettiamoci però , poichè abbiam molto a fare, 
abbiamo anzi a far troppo; € per parte mia vi rinun- 
zierei, se voi foste in umore d'esigere che io raccoglies- 

ssi tutte le vecchie storie, gaie e triste, 
ridicole e gravi, che lasciai passare da più che otto 
giorni. Chiedo una transazione co' miei creditori ; pa- 
gherò quel che potrò. Cominciamo da quel che più 
preme. 

Ecco dunque chel avvenimento, che v° ho tante 
volte annunziato, s'è finalmente prodotto proprio, nel 
momento in cui io aveva a cessar di parlare. Non me 
ne capitano mai altre , son nato sotto cattiva stella. Bre- 
vemente, la Bourse, del sig. Ponsard, fe’ la sua entra. 





"| ta nel mondo con uno spaventoso schiamazzo. « La he 


la notizia! mi direte. La conosciamo da un pezzo, ed 
giornali francesì ci hanno abbastanza empiuti 
recchi con tutte le analisi e tutt'i giadizii possibili di 


| osservanza della domenica 


gi 
Lil p 


P) 


soltanlo. All'estero dall'Agensia Anglo-Continentale, » Parigi, 9, rue Mitosibnil 


"VENEZIA. 


uffiziali soltanto gli Alti @ le notizie compreso nella Parto Uffziale. ) 


18, pubblica nella sua parte ulfiziale un decreto 
imperiale, il quale abilita i generali e gli uffiziali 
superiori dell'esercito , a cui S. M, la Regina d' 
Inghilterra conferi diverse decorazioni dell'Ordine 
del Bagno, a portarne le insegne. 

L'Ordine del Bagno, fondato nel 1399 da 
Farico IV d’Iaghilterra, ricevette una nuova co- 
stituzione nel 1813 alla conclusione della pace, Fu 
allora statuito che « a perpetuare la memoria dell 
« fortunata fine della luoga ed aspra guerra, in 
« cui il Regno era stato involto », l'Ordine del 
Bagoo fosse disiso in tre classi : cavalieri gran- 

eri commendatori, e cavalieri compa- 
gni. La decorazione consiste in una croce di 
Malta a otto pante ; nel mezzo la rosa, il cardo 
ed il trifoglio, emblemi del’ Inghilterra, della Sco- 
zia e dell'Irlanda: e per impresa : Tria iuneta 
in uno, 

In Inghilterra, il trattato del 15 aprile comio- 
cia a amenle l'attenzion pubblica. 

connette a’ parlamenti, seguiti a questo propo- 
sito fra le grandi Potenze, l' ordine dato a lord 
Cowley, che trovavasi a Londra ia congedo da 


| alcuni giorni, di tornare in tutta fretta a Parigi, 


ov'è già tornato. 

La questione della mu 

a Londra un’ importanza affatto incomprensibile 

per chi non conosce il rigore tradizionale dell’ 
n Inghilterra, Serivo- 

no alla Presse, in data del 17 


leri ed oggi l'agitazione fu più viva che al 
principiar della settimana, e malgrado li cura che pren- 
deva la polizia, di strappare tutti i cartelli incollati este- 
riormente su' muri de ridotti pubblici, ella non 
diritto alcuno d'impedire ch'e'fassero appesi nell 
no. E. però da per tutto, ne' detti luoghi della € 
leggono queste parole : /enite domenica «a Hy: 
colla vostra musica ! 

« Lord Palmerston, benchè indisposto, dovette re- 
carsi a Londra oggi per assistere al Consiglio de’ mi- 
nistri, che ebbe ad occuparsi di tal faccenda. Intanto, 
un avviso, che viene asserito uffiziale, fu indirizzato a° 


‘ark 


| giornali a fn d''annunziare che, per permissione del go- 


vernatore d' Hyde-Park, una musica privata fi 
tata a sonare nelle ore pomeridiane di domani in quel 
parco; ma si crede che tal avviso sia una ll 
zione, benchè alcuni giornali l' abbiano pubblicata 
caratteri spice 

«1 giornali sono unanimi, del resto, ad invitare 
il popolo alla calma e massime al rispetto della polizi 
Il Times fa sperare una soluzione favorevole alla tol- 
leranza. » 

Dal canto suo, la Patrie fa intorno a que- 
st'emergente le considerazioni che seguono 

« La vittoria, riportata dal puritanismo anglicano 
nella questione dell' osservanza farisaica del riposo del- 
la domenica, minaccia d' aver conseguenze funeste per 


i, negli ultimi 
a, per 


fin di protest 
militare. Un tal 
una città, che 


della musica 


per alcune ore ne' parchi, i fanatici di Exeter- 

Mall avranno somministrato a ed agli agitatori 

ve la. rea loro industria. 

il Times a capo loro, con- 

dra d' astenersi di 

alla posta indicata dagl'imprenditori di som- 

se ; €, caso che vi sì dovessero trovare, di consi- 

i, e di porre la mano so- 
tasse di viulare la pubblica 

ismo promette di fare il suo 

debito e di non donare la causa del buon senso 

e della tolieranza, se non quand’ ella avrà ottenuto, per 
le vie legali, un equo sciogli» a, per di 

i clamori de' fanatici, è d' assoluta necessità che la 
voce del buon senso fac in mezzo all 


quel fenomeno letiera ra ! ne vado lie- 
to, poichè ne son dispensato d' analizzare anch' io cin- 
que lunghi atti, faccenda mortalmente nolosa per chi 
la imprende, e per gli altri ancora. Mi contenterò dun- 
que di rammentirvi che il giuvine Leone Desroches 
giunge a Parigi con 60,000 fr., ritratto della vendi 
ta del suo misero patrimonio, e va ad affidarti all’ an- 
tico suo compagno di collegio, l' agente di cambio De- 
latoor, con l'incarico di far fruttare a° suoi sessanta 
di banco molti altri biglietti della medesima 
specie, poichè Leone Camilla Bernard, e non la 
sposerà se non a patto d'avere una facoltà. eguale al- 
meno a quella di lei. Vedete di qua il processo del 
componimento : come quel povero Leone, dopo un fau- 
stissimo principio, tratto dall’ ardore de' giuochi di Bor- 
sa, continua ad aggiottare malgrado il divieto della sua 
sposa promessa, e finisce, non solo col perdere il suo, 
ma col travolgere altresì nella sua rovina il padre di 
Camilla medesima per una bagattella di 100,000 fr. 
Disperazione ! Idee di 
colori contro la Borsa e 
gli rimane più se non un partito , quello 
d'abbruciarsi le cervella ; quand' ecco. sopraggiunge 
un amico, © piuttosto un nemico, poiché Reynold è in 
amore il rival di Leone: ma Reynold è un gran cuo- 
res egli ama Camilla, ma sa che Camilla non l'auna, 
e per obbedienza alla fanciulla va a recar soccorso 
Leone nel momento della sventura. Egli il sermoneg- 
gia, gli mostra che la salvezza è nel lavoro; e che un 
tozzo di pane guadagnato col sudor della fronte ha mag- 
gior pregio di tutti i tesori, di cui la fortuna vi pos- 
sa far padroni alla Borsa. In somma, quel povero Leo- 
ne rovinato smette i suoi begli abiti, ed accetta un po- 
sto di semplice capomastro nella officina, di cui Rey- 
nold è direttore. La fine della atori 
col suo lavoro e con 


pari tempo la mano di Camilla, ch' ei sposa un poro 
prima che cali il sipario. Ma Reynold, che avviene di 
lui? Ah! ve l'ho detto, Reynold è un gran cuore: 


è l'appannaggio essenziale del buon diritto. La som- 
mossa renderebbe ogn' intervento delle persone aneste 
impossibile, e assicurerebbe alla batchettoneria un fa- 
cill trionfo. 

« Accertasi che la ragione, la quale indusse lord 
Palmerston a rivocare la permissione data alle musiche 
militari di sonare la domenica ne' parchi, non sia tanto 
l'intromissione dell’ Arcivescovo di Cantorbery, e delle 
pia sua coorte, quanto quella de’ membri scozzesi della 
Camera de’ comuni. Gli onorevoli fecer capire al 
lord che il loro concorso. parlamentario era 
di tal sodisfazione, data a'sentimenti puritani della Chie- 
sa presbiteriana di Scozia. Questa voce non può non 
essere messa in chiaro fra breve, poichè sì annunzia 
che saranno su questo particolare indirizzate nel Parle- 
mento interpellazioni al primo ministro. » 

Un'altra discussione, promossa da lord Col- 
chester, aveva a seguire nel Parlamento inglese, 
in riguardo alla dichiarazione de’ plenipotenzia 
del Congresso, concernente la legge marittima. | 
giornali inglesi ccosurano amaramente le dispo- 
sizioni di quella legge, la quale, a dents Toro, è 
tutt affatto contraria alla supremazia navale del- 
l'laghilterra ; e lord Clareadon avrà senza dub- 
bio a spiegarsi circa la sua partecipazione a quel- 
l'alto, 

Il maresciallo Espartero, accompagnato dal 
ministro delle pubbliche costruzioni, giunse, come 

16 a Madrid. Il viaggio del duca 
della Vittoria nelle Provincie del settentrione del- 

ice la Patrie, l'occasione di v 

meno sodisfacenti per la 

jonale che pel capo del Gabinetti 
nale non parve accellare le ovazioni 
popolari se non per farne omaggio alla sun Si 
vrana, la Regina Isabella. Il di precedente al ri 
torno. d' Espariero , il capitano generale Zabala 
era anch'esso toruato a Madrid, attestando colla 
sua presenza che la tranquillità era appieno ri- 
pristinata nella città di Valenza. Il Miuistero si 
trova per tal modo radunato a pien nume: 

La questione del pedaggio del Sund entrò 
in un nuovo stadio, Si fanno di presente nego- 
ziazioni fra la Prussia e l' laghilterra per indurre 

ico ad ammettere le proposte 

Copenaghen, in ordine alla capi- 

talizzazione del pedaggio. È già noto che quelle 
proposte furono acceltate dalla Russia, dalla Sve- 
zia e Norvegia e dal Granducato d' Oldemburgo. 

Con un ordine del giorno, il grand' ammi» 
raglio, S. A. I. il Granduca Costantino, ha stabi- 
lito lo stato della flotta russa. Ella si compone 
di tre divisioni di dieci brigate, il che dà un cf 
fettivo di 20 vascel 
noni, di 10 fregate da 60 caononi, di 9 fregate 
a vapore, di 2 corvelte da 10 cannoni, di 2 
roscafi e 3 trasporti. 

A proposito delle nolizie di Russia 
trie pubblica la seguente rettificazione : 

‘mente. l titolo d'am- 





ca 18 maggio, 


he la Russia intende 
| spedire a Lo 

Noi crediamo sapere che il sig. conte Creptowich (Lon- 
dra), il sig. di Butenief (Costantinopoli) il signor di 
Budberg ( Vienna), € Brunnow (Berlino) 
vranno solamente il ti tri plenipotenziarii , 
Il straore La Russia non avrà se non un 

., il quale sarà accreditato appresso la Cor- 

delle Tuileri 

N Re erg- giunse il 13 a Stutt- 
gart, di ritorno dal suo viaggio a Parigi. S. M. 
con un decreto in data del 4 corrente, nominò 
S. M. l'Imperatore de’ Francesi grancroce dell'Or- 
dine della Goro Wirtemberg. 
| Ecco le nolizie telegrafiche, pubblicate da' 
giornali di Parigi in data del 18, e comunicate 
loro dalla Corrispondenza Havas © dall’ 4ge 
Lejolivet-Peytral : 


+ Londra 17 maggio 
«Il corrispondente del Times a Vienna gli an- 


1 egli stesso, di propria mano, unisce i due sposi, e pet 
parte sua si contenta di porsi una mano agli occhi * 
dir freddamente : /o son nato a patire! Dopo di e 
cala diffinitivamente. Tal è, in sostanza, la 
ione, salvo alcuni episodi, che son puramente 
accessorli, 
Si aspettava la Bours da secoli : si faceva asse» 
capolavoro. superiore all’altro del 
anedesimo autore : L' Mouneur et È Lryent 5 si andava 
in estasi in anticipazione : Molière aveva a discendere 
dal suo trono... Dispensatemi , vi prego , di aprirvi 
schietto il mio pensiero : tutto, in quest’ affare, mi le- 
ga la lingua e le mani. Amo i versi, amo l'autore, 
amo in ispecialissimo modo il direttore del Teatro del- 
'Odéon perchè non voglio dir nulla della nuova 
commedia. Una sola parola nondimeno, e fuor d' o 
critica drammatica. I soggetto non è compreso: tutti 
s'immaginavano che il sig. Ponsard fosse per isparare 
a bruciapelo sulla Borsa, e dirle alla fin fine tutte le 
chela merita. È così egli fece: ma fece que- 
sto solo, ed ebbe torta, La Borsa non è una bisca , 
nè un' istitazione transit un’ invenzione d'un ac- 
corto specalatore. La Borsa è uno strumento di civ 
tà, di creazione, di prosperità, di comodità commer- 
clale, industriale e sociale. Senza la Borsa, non più 
strade ferrate, non dock, non grandi imprese ; senza 
la Borsa, addio l'inestimabile progresso della civiltà 
contemporanea. 
utile, rispettabile 
indestruttibile. Ed ecco quel che il sig. Ponsard dove: 
va pur dire: ecco l'aspetto sotto cui doveva pur pr 
sentare la Rorsa, per far contrasto all'altra parte, al 
Borsa degli aggiottatori , alle trafferie de’ sensali di 
acarriera, a tutte le infamie di quel commercio sleale 
e tenebroso, che vive di disastri pubblici, e giochereb- 
be sopr' uno scudo le prosperità del mondo intero. A 
questa condizione soltanto, l' opera del poeta sarebbe 
stata feconda d'istruzione, avrebbe avuto importanza , 
avrebbe un senso ; ma siamo rimasti sd una vera ma- 
plificazione rettorica. 








se agli azionisti della Società di navigazione 
re sul Danubio un indennizzo (dicesi di 2 mili 
l’abolito suo privilegio, in seguito al'trattato di Parigi. 
In conseguenza venne eletto, nella seduta generale del 
10 corr., un Comitato, il quale, in unione al Comitato or- 
dinario ed al Consiglio d'ammninistrazione, dovrà condurre 
Pi 4 Madrid 47 maggio. le pratiche coll’ eccelso Governo, e dovrà comunicare il 
ìi « Il maresciallo Espartero ed il ministro delle (raordinaria assemblea generale, da con 
1 pubbliche costruzioni, sig. Lujsan, giunti iersera, furo- 
ora dopo il loro arrivo, ricevuti in udienza | dai sigg. M cin, n 
Regina. La discussione sul Consiglio | Giuseppe Neumann, LL R. consigliere, 3 
histato continua nelle Cortes costituenti, senza emer- | Robert. Nella radunanza medesima venne approvato i 
gente notevole. » progetto di corse fra Galaez ed Odessa, corse le qua- 


i * Berlino 17 maggio. lì andranno ad entrare in attività quiel prima. nen 
È L'incoronszione dell'Imperatore Alessandro è sta- | dochè poi l'eccelso Governo mon trovò di approvare 
bilita pel 24 agosto : sì segulrà Il cerimoniale prece: | sumento statuito nello scorso anno del capitale di © 


MT ‘d' Austria farà, | sercizio, a mezzo di un prestito con lotteria, l Ammi- 
dente Dis he 8 ML lmperiee i Na | ine ene amari raccoglie l'importo di 


Ti Principe Federico Guglielmo parte questa sera per | 5 milioni di fior. in altra forma ed alle migliori pot 
Londra, passando per Coblenza. » sibili condizioni. 
* Berlino 47 maggio. 
« Assicorasi che la legge d' ordinamento comu- | 610 milioni 




























di navigazione a vapore sul Danubio 
mente 80 piroscafi del valore originario 
3. piroscafi sono in 

















nale per le Provincie renane, che fu stanziata nell'ul- | costruzione. Il numero dei navigli da trasporto si è di 
tima tornata legislativa, sarà tra brevissimo pubbli- | 31. 11 valore totale di tutti i bastimenti posseduti 
cato. » dalla detta Società si fa ascendere a 14,350,943 fior 
Il Times fa cenno d'un trattato d’alleanza, pino ir sn DE 

la Per e elle Recentissime di mercordì, abbiamo riferito 

Se tua fiere con ona comuniste, ftt dalla Diregione generale dell 
Li z ù LR. Società. privilegiata austriaca di strade. ferrate 


STITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI | D' se a men al treno delle: persone 
1 ; è Smabo. 

pl Ber 14,10, 17 © 18 correte, it | "ig comano è det se nt, er 
ba n ro dor ile accidente, ed aj 

A Da a peo lindrgst soleo- | Minato il dott. Folkmann di Vienna, che trovavasi pel 
hi È 3 pi treno e prestò ai feriti il necessario aiuto, accompagnan- 
pratesi [eizpanio re osp 9 EB AP- | doi sino all'opitale di Gran. Anche il dott Mao eda 
- - PA tri passeggieri vi cooperarono attivamente : e molto co- 
Y Istituto. veneto, € si trattrono parecchi alti affi | reggo intondeva il generoso contegno di S. A. R.il Da- 
interni. ca di Gotha, il quale dava mano attiva all'opera e col 


(Nostri > leggi priva suo esempio spronava tutti all'aiuto. Un rimorchiatore 























delle Provincie. ) | della Società di navigazione a vapore del Danubio, che 
Ferona 31 maggio. | trovavasi nelle vicinanze, sospese tosto il suo viaggio e 


; io prese volonteruso a bordo i 10 feriti, i quali mercè 
tu, el ‘mpattntisaimo argomento di una svada fera: | (le sito poterono essere tosto iratportai all ospitale 
Fortora ‘e di la col resto della. Romagna, | di Gran, dove la Presidenza del Comitato impiega ogni 
coi Ducati e con la Toscana, incomincia ormai ad usci. | ®©220 per lenire la sorte de disgrazia. |. paseaggieri 
se dllo studio di semplice progetto, € va prendendo | rimeoti illeni giunsero a Vienna alle 40 ore di sera » 
(Bacca ‘a, pelofe. Li Ora il foglio serale della Gazzetta Uffiziale di 

Una depitazione del Municipio e della Camera di | “iena del 19 reca che lo stato dei fer toa 
commercio di ‘Venezia, del Municipio, della Congrega- | si nell’ ospitale di Gran, è sodistacen mei 
zione proviociale e della Camera di commercio di Ro- | di essi trovasi in peri fue con 
tigo, di è presentata domenica scorsa a S. E. il sig, | duttori di posta eredesi che saranno guerii perfetta 
barone di Besek, nostro Ministro delle finanze, per in- | ente in pochi giorni ; il conduttore della strada fer- 
vocare l'alta soa protezione in questa vertenza; e gli | "at Brey ed il cacciatore del principe di Lippa sof- 
consegnò analogo indirizzo. fersero fratture di ossa, le quali sono bensi dulorose, 

8. E. si mostrò compreso della necessità della era pparnione La 


€ ci espresse i mbino, sembra ammala- 
ranipea al esprense a favore di qulla nei mO- | 1° pià moralmente che fisicamente. Gli altri non sono, 


qui tempra è Fam dl tare dì | nl, Da rene fi i che ii 
Bruck, e di è nella bilancia dell’ Impero ee e gno. renne (nto 
suo voto, peigutigote, a prggro patri Da quanto si potò rilevare dalle inquisizioni fatte, 
thbia sotto il suo patrocinio un'impresa, esso non sap- | nessuno è colpevole dell'avvenuta scingura. La mar- 
pia altresi candarla a buon fine, di qualunque natura { ©hina era, del pari che 
siano d'altra parte gli ostacoli, che vi si 
dunque ogni speranza che sarà fatta ezian- 









































La Casa di pena del 
talinente abbandonata. Fu 
te di 
assai 0 al carcere per più di 10 anni delle Pro- 
vincie dell' Impero Alta e Bassa Austria, Salisburgo, 
Boemia, Moravia, Slesia, Gallizia e Buccovina, in pari 
modo come praticavasi riguardo allo Spielberg. 


dio la stradé ferrata da Padova per Rovigo e Ferrara 








rali di Revigo, che tanto ampiamente hanno dimostra- 







li Fiale isogni dei tempi, il vero interesse (6. Uf. di Fer.) 
i 0 Resterà solo (del che non è da temere) ch' essi Altra del 20. 
ti non rallentino punto il loro zelo; ma che, lungi da morto nel 17. maggi 





























} | ciò, raddoppino i loro sforzi, radunino le volontà di lo Borromeo Inzaghi, 1 R. consigl 
(Ct tatti gl' interessati di qua e di là del Po, empiano le bellano, er. ec., nell’anno 78° della operosa spa 
IMC, cune che ancora vi fossero nel loro progetto, si costi- | vita, dopo leve malattia. _—(G. Uff di }ieuna.) 
MSI tuiscano in Società e mandino indi nella capitale dell’ -_ — 
i Impero i lor rappresentanti, che presentino ed appoggi- Scrivono alla Gazzetta di Diiss-Idorf non seggi: 
i na la formale loro domanda di concessione, lasciando | cere a dubbio che | Arcidura Ferdinando Mass 
} la cura a quei di Ferrara di fare altrettanto a Roma, | liano visiterà anche l' Aia. Lo attendono colà il 1" 
si pel tronco dal Po a Bologna, salvo il vincolo di una | giugno. Sembra che andrà eziandio a Copenaghen. 
dl! Società comune. e 
A Nell fe p. p. dell' imperiale 
(CA Accademia delle scienze » Pi 
torica, è stata letta una one del dott. Emilio 
(CHI ONACA DEL «GIORNO. | Frscccco Risser di Gottinga, imitolta: Noci ma- 
| ti | Pe, = teriali per la storia dello Stato austriaco nel secolo 
DD AVI, tratti dagli scritti inediti del celebre Leibui 
if. | IMFRROID: AUSTRIA: dalla quale disseriazione si desume che il dott. Riszler, 
Ì indagini nelle carte di Leib ci 
| 


Vienna A9 maggio. 










vate in Gottinga ed Annover, ha scoperto molti scritti 
8. E. il conte di Lanckoronsky, I. R. gran ciam- | di quel grand'uomo a noi sinora sconosciuti. Questa 
bellano, partì non ha guari alla volta di Parigi. fortunata e sorprendente scoperta comprende memoriali, 
(Corr. Ital.) ‘| relazioni, corrispondenze de' suoi ultimi an 

te imperiale, ed alle relazi 








—__ 

Giorgio barone de Sina morì ieri dopo lunga e 
penosa malattia. Dicesi che nel suo testamento abbia 
lasciati ricchi doni agl tuti di pubblica beneficenza 
di questa città ed agl' impiegati del suo Ufficio. ( Idem.) 
























Stati austriac 


niavo Lom 
Jeri, l'ex 





Nemours, 





piseque di 
anche la Vi 





prie truppe a° 





Un co 
chiara 





Da quan 







mit 






un grave 
lità de' sigari 


e viceversa. | 
dioere foglia, 


su ciò v'è da 





A Vienna, domenica alle ore 9, ebbe luogo nella | tanza , già fin dal regno di Leopoldo I, poscia sot 
chiesa nazionale degl Italiani la consacrazione dell’ ill. | Giuseppe I, e specialmente sotto Carlo VI 
e rev. Vescovo di Concordia, Andrea Casasola. Questa | ‘engono in parte consigli molto m 
solenne cerimonia venne celebrata da S. E. il sig. Arci- | de’ rapporti dello Stato 
vescovo di Bologna, pronunzio apostolico, coll’ assisten- Austria, dopo gravi 
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nflitti, andava incom 








za delle Li. BE, i monsig. Arcivescovi di Milano e di | !0 ad un nuovo ordinamento, 
Udine. Questa materia, che può essere completata col 
mezzo delle ricche enon ancora adoperate corrispo 






È stato annunziato che l'eccelso Governo offer- | denze col Principe Euger 





maggior dilett 





nella Pentecoste del trascorso anno fu 
lo spettabile nostro monastero 
poscia da quelle pietose Madri 





santa Comunione. 


la loro residenza di Clero 


La scorsa notte pari 
stro delle finanze, barone di Bruck, alla volta 
dure giunse felicemente questa matti 
sitate le varie costruzioni di quel porto, prosegui il 
viaggio alla volta di Fiume. 





ficenza del regnante Sommo Pontefice. ( 







Parigi, ove compi 





non so rattenern 


certo per la regia. Al 


— 468 — 





Stratemann, col conte Bunneval, con Harrach, Schlick, 
.., si può ordinare in otto diverse sezioni 
gono esposte nella dissertazione. 3 

Mercé di questi seriti, il gran nome di Leibnizio 
è associato per sempre colla storia dello sviluppo degli 


che ven 





Come saggio delle singole comunicazioni 











furono letti per intero due documenti. _( Bilancia. 


Nel 1.° maggio, giorno dell’ Ascensione del Signo | 
o battezzate a Bludenz due fanciulle negre, che | 

le Pentecoste de ; irono adotiate dal- | 
femminile che furono | 
amorosamente trattate | 


fanciulle ed assistere 


aoo-vaxeto — Milano 21 maggio. 









da qui SE. il 


STATO PONTIFICIO. 
Roma AT maggio. 








PT — 


(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 45 maggio. 


Dopo 


ina dei Francesi Maria Amalia, uni 
tamente alle LI. AA. RR. il Duca e la Duchessa di 
iarono la nostra Milano, per ritorn 
vn' in toghilterra. { 






(0. T.) 


vedì, Li corr., 8. A. I. R. il Granduca di To 
lenta a visitare i più segnalati monumenti an 
tichi e moderni, che dappertuito presenta Roma, si 

are, unitamente alla sua reale famiglia, | 
Appia, scoperta e restaurata dalla muni- 





di R.) 


no delle truppe d' occupazione. Le truppe al soldo pon- 
ano al numero di 4 in 5,000 uomini 


ispondente del Messaggiere di Mo.fena di 
cimile la stipulazione d' un Concordat 
Roma e la Russia esistendo l' accordo del 1846, che 
basta porre in pieno vigore per raggiungere lo scopo. 





oggi mi viene assicurato da persone, 


ch'io debbo ritenere come ottimamente infor 
bra certo che l'em. Cardinale Patrizi, vicario del 
Sommo Pontefice Pio IX, partirà quanto prima per 

l'augusta ceremonia del battesi- 
mo del Principe imperiale di Francia. Questa deve al 
certo riuscire una maestosa funzione, e degna di es 
sere veduta. lo invidio quelli che potranno assistervi, 
se non altro perchè, divenuti vecchi, 
rande da raccontare ai loro nipoti, 


trazione de' sali e tabacchi sembra che 


zoppicare. Si pretende in fatti che le azio- 

ni siano in ribasso. lo non ho avuto tempo d'indsgare 

se ciò sia vero; vorrei dubitarne, ma mi spaventa il 

noto proverbio : oz populi, roz Dei. Ad ogni modo, 

parlandosi alla libera, vi confesso che questa sarebbe 
una brutta faccenda , una faccendaci 

grave detrimento del pubblico erario. Voglio quindi 

sperare che le siano ciarle e non altro. Par tuttavia, 

dal dirvi che da per tutto s'ode 

ispecie riguardo alla pessima qua- 


da tornare î 


È questo un fatto incontestabile, ed io 






da un 


sono astretto a lestimoniarne la veracità. 1 sigari sono 
cattivi, da due mesi a questa parte, catt 

passato, per un baiocco e mezzo si avevano si 
non ecrellenti, almeno buoni; e per due baiocchi se 
ne avesa degli squ 








ri, se 





baiocro e 


trovano più a 


che chi presiede alla regia non abbia mai voluto per- 
suadersi d'una trifissima verità, cioè, che nello spac- 
cio sta il guadagno, e che per avere uno spaccio con 
iderevole fa mestieri dare buona mercanzia. Qui ab- 
jamo ottima foglia di tabac i ri 
lunque altro luogo, si sanno fabbricare siga 
D'onde nasce dunque che se ne abbiano dei ca 
imi? Nasce, secondo me, dal non volersi dar la pena 
spacciare, in inverno, quelli fabbricati nell'estate, 





sigari stagionati, anche formati di me: 





tornano graditi e piacevolissi 


ridire. ( 


di qui lo smercio grande, 


al pa 


lato de' fumatori ; i sigari recenti, quantunque fab- 
bricati con foglia più che buona, riescono cattivi : nè 









al primo, ma ne fuma due, tre, quattro, € sempre con 


e l'utile 


‘ontrario, un uomo passiona- 


tissimo pel fumare, se gli capiti un sigaro disgustoso, 


Savoia, col ministro non si risolve a famarne un altro, se non quando il 





i | 





‘ome 











chi, 
tanza 


Oggi. 


sso 





{ done 


| sulle 
per 





tinuò 


desini 





te. Il 


diplo 








legge 


va il 





oggi 


altri 


sore 


tarla, 





trattandosi di fumo : pure, s 
nostro ed anche in altri casi, 
che le mie parole siano tenute a coni 
na l' Amministrazione cointe: 


che alla chi» vria del Cardinale Fransoni 
| elferebbe, nella presidenza di Propagando Fide 
em. Arcivescovo di Ferrara, il 


sembra, su buone ragioni In tot, 
certa che a quella presidenza verrà noi 
il | dinale Altieri, e forse il Cardinale Brunelli. Anche nel 


! soffiare d'un disbolico libeccio, fecero str 
tere 5 quelle aumentandone le acque, questo 


i ve sì, ma o 

ue” del fiume furono 
tente alquanti mucchi di spighe di grano. 1l danno fu 
parziale e di poco momento ; 


| 0 almeno dimezzati 
resse che un vomo pi 








aperta la nostra Fiera 


dall’ Uflicio centrale 


di legge nei termini pr 










d' Appello di Torino, e d' una Sezione parimenti tem- 


gazione sul Lago Maggiore: 


per le nuove Legazioni di Pietroburgo e di Francofor. 


isse del 1835. (6. 


carabinieri e di guardie t 







ministro della pubblica istruzione non i: 








da chi gover- 
ressata de’ sali e tebae- 
di conoscere | impor- 


mostrar 
se nen skre per favilla gran fiam- 


della dantesca sentenza: Poca 


ma seconda. 


Vi dissi già, come qui s' avesse per indubitato» 








vrdinale Vannicelli. 
, per altro, corruno altre voci, fondate, a quanto 


e 





al tempo, se non 





attuale è giuoco forza appella 


‘suol correre il rischio di rimanere, entro pochi gior- 
‘on un naso tanto fatto, buscandosi di soprappiù 


il titolo di eredenzone. 






sedil 
re ilTe 
impedene 
o sbocco in mare. Questa strana alluvione, bre 
vm piccola, danneggiò alcuni campi, e le 

iste a strascinare nella cor- 


emperate piogge degli scorsi 





le 











coloro, che speculano 
pubbliche disgrazie, net dito argomento 

idare che il raccolto di quest anno è perduto, 
ser Ì che è tanto vero, come chi 
ffogare entro un catino, in 
una condizione veramente or- 














| cospicui patrizi 


prima 
cilia. Il principe era padre del marchese 1, 
! secondo marito della Duchessa di Berry, 






























REGNO DELLE DUE SICH, 


Alcuni giorni sono morì a Na 
iliani : il principe 





Uto de 

di Compuin 

della rivoluzione era den i 
i 


a, 
) 








lo stesso che 


(Unio, 
IMPERO RUSSO 


grafata da Odessa nell'8 corrente 
« Da fonte sicura rileso i 





francesi a centinaia percorrevano la 
posta da lui fatta immediatamente all 
ne venne risoluta 


nat min, 
guerra, ha las buona memori 
chio debole O ANCOra di go 

che vole tu 
re Odessa se ne ritornò senza sverla vare "1% 
lo si voleva amoggettare a quafantena di {4 
Un giorno dopo partenza giunse notizia 45 
' 














er imborsare qualche 
fare alla busca di ma- 
ci, e «e la Provvidenza non ne manda, in- 
acciarlì e sostenerlì per verissimi. 

Della scabbia negli armenti lanuti non si parla 
le provvidenze dunque del Comune giunsero i 
‘ frenarla, ad estirparla ; così Dio ne lo ri- 














Ferrara 20 maggio. 
Questa mattina, colla consueta formalità, è stata 
ssegn. (6. di Ferr) 





REGNO DI SARDEGNA 


Torino A9 maggio 
Ml Senato del Regno, nella tornata di sabato, core 
la discussione del progetto di legge per l' intro 





duzione in estimo dei terreni censibili e non censiti, 
rimasta all'art. 2. 





Dopo ampio dibattimento sulle aggiunte proposte 
lo stesso art. 2, vennero le me- 


ne dal Senato respinte, 







Il presidente annunziò essere state: presentate le 
i sui seguenti progetti di legge, i quali verranno 
mmediatamente in discussione , fissando 

di essi per lunedì 19 corrente : 





2. Regolarizzazione del c 





la Francia, in conseguenza dell’ 1 








3. Aggiunta d'una classe temporaria alla 









Tribunali provinciali di Torino, Genova e 
quisto di due battelli a vapore per la navi- 


Ministro di grazia e giustizia. pre- 


aggiunta di fr. 100,000 


ninistro degli esteri , rispondendo al deputato 


Valerio, ha dato spiegazioni sull'invio a Madrid del 


‘a sardo, ch' era accreditato a Costantinopoli. 
In seguito prese a discutere il progetto di legge 








portante la convenzione colla Compagnia Lafîitte, pel 
prolungamento della strada ferrati rio Emanuele 
€ suo congiungimento colle. ferro» Francia. Non 











posizioni, e solo ebbero luogo dibattimenti in- 
lavori e ad alcune diramazioni. 
Il ministro della guerra presentò un progetto di 
per la leva ordinaria di 13,000. uomi 












Stamane fu sequestrata l' Unione. 
suo processo per un articolo anteri 


Essa annuncia» 
rmente: confi- 





scatole, come oltraggioso alla religione. Il numero d' 


conteneva una spiegazione © difesa di quel primo 


articolo. (FF. PP.) 


Altra del 20. 

teri, in Genova, pei dintorni dell'Acquasola ed in 

punti della città, è stato un grande movimento di 
vestite e in uniforme, per 

politiche , che. potessero aver 

a e Popolo. ( Arm.) 








I ava la sua dimissione da profes 
d'economia politica nell’ Università di T: 














intena. » 








Il Governo russo fa comperate, 4 quanto un, 
da Francoforte all' Oesterreichische Zeitung, mala © 

nto, che vien fuso nella Zecca di. quella città e 
to in verghe a Pietroburgo. Quel Governo | ue 








Serivevano al Times nel 25 aprile dal can, 
Sebastopoli: « Ogni giorno udiamo qualche cos dine 
vo dei Russi. Secondo ciò ch' essi stessi dicon 
Ilirono a ,Sebasto 
i, morti combat Ù 
lattie. Oltre a perirono più di (01 
Russi, che non odorarono mai la polvere ni vi 
sparare un fucile. Il numero di quelli, che diva 
invalidi per ferite © mipenso; nell 
rimea e nelle confinanti Provi 
non meno di un quarto di milione di soldati, » 


IMPERO OTTOMANO 






















zie da Gerusale iano tuba sing 
nosa lotta nel giorno di Pasqua nella chiesa del Su 
to Sepolcro fra Greci ed Armeni. L combattenti fr 


uso d'ogni arma venut. loro alle mani. Dopa sro 
soldati turchi di cacciari 







porsi di messo si combattenti 
Alcuni Europei, che lo ace 
a vero pericolo della vita. 
ioni, i Grei hanno 
È ignoto il n 
tengono essere stato quello 
ha osservato peri la fi 
furore di quelli, 















gli alleati spinga 
0 turco, vi vorrà a ci mb 


comend 
stipulata fra la Turchia, la Francia, l'Inghilterra 
Sardegn 

INGHILTERRA 


Londra 48 maggio. 
2 II generale he 





stato maggiore per presentare agli uffcili ed si 
ti dell'esercito francese, che tornano ora in Fra 








loro brillanti servigi nella campagna di Crimea. » 
Leggesi nel Times: « In conseguenza del ine 
) del 3.9 reggio 

e, a Pleo 





eretario 
intero. » 


guia delle Indie, tenuta il LA al palazzo delle lode 0 
rientali, e preseduta dal colonnello Syhes, pribt 
della Corte dei direttori, la pensione proposti di 





generale, lord Dalbouse, è stuta votata da una f" 
| dissima maggioranza. 





chiuso fra l'Inghilterra, la Francia e l' Austral È 





Times ; però da alcune espressioni del Globe è le 
dedurre che sia avvenuto fra le Potenze sunnoni” 











Nel riguardo della speculazione, cioè nel riguardo 
degl’ introiti, il sig. Alfonso Royer fece però un otti- 
mo negozio, aprendo le porte del suo teatro a questa 
commedia : la curiosità pubblica era abbastanza stuz- 
zicata dal es 


Londra ; e quel personaggio aveva generosamente of- 
ferto all'Accademia francese il capitale necessario per 
fondare in perpetuo un premio di 1250 franchi , da 
conferirsi ogni anno al migliore componimento in prosa 
od in versi, composto in onore di quel memorabile 
un gran numero di rappre- | fatto. Eeco la risposi irizzata sl donatario dal se- 
sentazioni a tetro pieno. E tanto avvenne. Dal primo | cretario perpetuo dell’Accademia, sig. Villemein: « La 
giorno, il Bureau de location ribocca di gente; tutt'i | « clausola di perpetuit ch'ella sia, 
posti sono uccaparrati sette od otto sere prima, e gli | « non può qui essere in massima applicata; #, pur ap- 
scontri si vendono in piazza con grossissima giunta: | « prezzando i benefizii della pace e delle alleanze pre- 
la è una frenesia. « sentì, non si può dare a t menti la garanitia 
Del resto, la prima rappresentazione fu cosa ve |'« d'una durata indetinita, che la fondazione proposta 
ramente splendida. Che adunanza ! Il fior della Fran- ricato di dirvi che non è | 
cia in materia d'a grandi nomi del sob- | « possibile il dar Confes- 
borgo Suin-Germain ; cospicui diplomatici e i capo- | sate ch'è del pari impossibile trovar una ragione più 
rioni della finanza. Il conte Orlofî, la Principessa Ma- | ingeguosamente onesta per non ipotecare la pace ! 
tilde, il Principe Napoleone, altri ancora che dimen- Prima di lascisr que’ signori dell’ Accademia, ec- 









































































temberg era nella loggia imperiale con S. M., e 
Il rispetto dovuto a tal nobile assemblea non 
potè tuttavia indurre il sig. Ponsard a comparire, ter- 
minata la commedia , sulla scena , uve il pubblico il 
chiamava con furiuse grida , e l'Imperatore ebbe la | A' frutti, le questioni politiche più delicate e avabrose 
pazienza d'aspettario più che due minuti : ma invano. n gran libertà di viste e di linguog- 
Sapete che all’ Accademia non piace vedere i suoi socii | gio. rniò nè cosa nè persona, neppur la 
salire sul palco scenico, ed il sig. Ponsard è nominato ig. Thiers, l'enfant terrible, chiamò, 
accademico,e dee anzi prendere in breve possesso del | dicono, il pomo di discordia della Monarchia. 
suo seggiolone. Mentre il sig. Ponsard fa bei versi, il sig. Ville: 
A proposito d' Accademia, sembra più sempre e- | main barzellette fine, ed il signor Thiers motti spiri- 
vidente che la Compagnia de' quaranta immortali voglia | tosi, il borghese rigi nota con dolore che la 
fare e conservar brutto piglio. Quando dico la Com- | ta diviene più stentata che mai. Il Monitenr dell'alt 
pagnia de' quaranta, m' inganno; bisogna tener conto | ieri pubblicava la tariffa della carne di beccheria 
d'una piccola frazione di quindici 0 dodici , che ge- | la seconda metà di maggio: ella è tassata 2 f. il chilò. 
mono in vedere le scappate e le singolarità, con le | Ho udito su questo particolare sporre una teorica, 
quali si fa ogni giorno distinguere la gran maggioran- | condo la quale il rincaro sarebbe uno de' più solleri 
ta, quella che ormai è qualificata col titolo di partito | ma dei più bizzarri frutti della pace. In efetto, a cagione 
de' duchi e pari. Ecco un esempio recentissimo dell'; di tal avvenimento, le frontiere di Francia si rispersero 
‘amore de' nostri accademici riottusi. La gloriosa pace, | all'importazione de' cuoi e de' seghi della Russia. Ne 






























Sono cost 
fusionisti, 0 


partibus del € 
di tutte le gr 


sce nelle loro 







corso tutta la 
ti di 10 


chi e' sarebbe 





"ere onchiusa, aveva destato l'entusiasmo d'un certo | risultò che le pelli ed il grasso ebbero un ribasso as- 
ME Unieli, socio della Casa Davsus e Compagoia di | mi nobile, e che i becca, per ritrovare il valor in- 





tero dell’ animale, son obbligati a rifarsene sulle pi 
nutritive. Non potremo quindi mangiar più una bra- | 
ciuola, senza pensare che, se si tirassero ancora can- 
monate in Crimea, ella ci costerebbe due soldi meno! 


Per altro, meglio così! 


retto a tornare indietro e 
tosto de' legittiisti puri 












de 
a cagione 


deila partenza d'un personaggio significantissimo,, che 
ha lasciato Parigi. Il sig. di Damas, grande scudiere in 


in effetto messo 


in viaggio verso di lui, incaricato delle commissioni 





barbe del sobborgo Suint-Germain. 








si 
democrazia europea; e 
franchi, destinati a servi 


| cettificato di civismo, in caso di trionfo 


danaro molto arrischiato! 


- — e——T 


Dicesi che i capi del partito avessero già ricevuto le 
loro istruzioni e prese le lor disposizioni pel caso della 
continuazion della guerra ; ma, essendosi d' improvviso 
conchiusa la pace, bisogna, a quanto sembra, cangiare 
i quelle disposizioni. Tal sarebbe lo scopo del viaggio del 
tico, in fine due Re ed un Imperatore! Il Re di Wir- | covi un altro piccolo baccanale po nel | sig. Damas. Aggiugoesi pure che il Conte di Cham- 
bord abbia intenzione di distribuire alcune croci di 

8. Michele a' suoi più fedeli. La cosa tristamente pia 
cevole in tutto questo è .che la polizia francese è pie- 
namente informata di tuiti codesti maneggi e li cono» 
particolarità più minute. Del resto, non 

pare ch' ella se ne dia gran pensiero, 
Î Dal bianco passiamo al rosso più scarlatto. Avrete 
certamente udito parlare del giornale 2 Homme, inter: 
prete de' più esaltati democratici , esiliati di Francis 
L'Homme sì fece cacciar via da Jersey; e portò i 
suoi penati a Londra. Ma ecco il danaro colà gli man- 
ca, ed i compilatori di quel giornale, soldati degni d' 
una più onesta bandiera , sono alla lettera ridotti a 
morir di fame. L'Homme haoricorso al prestito, l'e- 
stremo spediente degli Stati e de' privati. Si emette 
dunque un prestito di 500,000 fi 































peso 
Arabi 





stata 
tante 
i ben 
sori, 









Spigolatura dei giornali. 


Alibiamo a suo tempo annunziato c 





molte belle 


sculture, raccolte con tante fatiche dal sig. Place ne- 
gli scavi di Ninive, erano state imbarcate sopra zatte- 
re per essere trasferite sul Tigri ad un bastimento che 
le dovea caricare. Quelle zattere cariche di monoliti di 





€ dimensioni enormi, erano rese galleggianti me- 


diante otri, che scoppiarono 0 per caso o per opera di 


depredatori. Due di quelle zattere erano colate 


a fondo eol loro carico. Ora il Jonrnal de Constan 
tinople snounzia che una parte di quelle antichità è 


cavata dal fiume, per cura di Nessud bei, siu- 
di campo del governatore di Bagdad, che diresse 
intesi lavori, i quali restituirono alla scienza te- 
chi essa riputava perduti. ( Bilancia. ) 
—I Romani avevano inventato un metodo così bir- 











marro, da esser ben poco giusto, per comperare i be- 
stiami e per fare il commercio delle carni. Era per 
così dire una specie di giuoco © di sorte, che doveva 







liani chiamano oggidi ancora giuoco alla mora, 
ruzione della parola latina. ( Sisele e Risorg.) 


Gli archeologi inglesi fanno amari lamenti sul 





non ne esiste. Così adesso fu distrutto anche il 
di Maynen ( ?) nel Manayshire (?), anticamente il in 
druidico più perfetto, avea da 003 9 
piedi di periferia, nell 
grandi e 41 piccola. AI lato meridionale piacesse È 
poderosi massi di rupe, il cromlech è pietra dell 
tare ed il logran © pietra sospesa, che, del 1e8 
a 10 tonnellate almeno, penzolava dalla pua © 
rupe, cusicchè al minimo movimento. oscilliva 1° 
pollici dall'uno e dall'altro lato e ciò fino è * 
Le pietre furono spezzate per cavarne amateriali da 
struzione. (G. Uff di Ver.) 

— La Gazette de Coire dice che esiste nel svol 
tone un villaggio mobile; e spiega la così in 0 























un terreno moventesi, che di tempo fu tempo 4 
ciola sul pendio del colle, di 
tice, senza che le abi eri abbiam po 
sofferto da questo cangiamento di posizione, Quest" 
laggio è quello di Tschappina, presso Tusis D: 






pendio della montagna ; per il luogo è sempe È. 
to, e i terreni vengono coltivati con grantissim 1!" 
( Arm.) 


— Adolfo Perg, già noto per altre scope 


tare una mano artificiale al braccio delle pe 
L' inventore sper? 
ua scoperta al punto di dire * 
le dita artificiali movimento e pieghevolezz 









labria Citeriore, di nome Serafina Gargaglio 
di Antonio la Regina, diede, non è gu: 

un sol parto tre fanciulli, cioè due 
femmina, ben conformati, @ tutti tre vi 
R delle D. S.) 


—_—__-___ 








per 


re d Azoî e le coste della Crimea erano Wber è 




















10 Londra il 14 mattina con un numer 


le medaglie, inviate dalla Regina in riconoscimento & 





generale di ql Ma ‘l'gogi 





guerra l'ordine di licenziare il vr» 


Alla Corte speciale dei proprietarii della Comp 


lire di sterl. (125,000 fr.) a favore dell'ex governi 


reolo di 10 pet pi) 


guisa. Le abitazioni e le dipendenze si trovano PP 


già occupisa il "T 
sei anni, il terreno si è innolirato una mezza |P“ 


ne, 
inventato un apparecchio, che ha per oggetto di "È 


— Una contadina del Comune Moore in 








della leali 
[ee lo ia. 
delle re 
Frccrgimento 
le 
ceto second 


go varii dis 
do meetings 

Fibbliche soma 
polo elettorale di 
degl spo 75,000 


o al 
1 redintorno a 
| domeniche. 
dette all'i 

Parecchi ect 


qano pubb 
do minuzioso di 
qescovo di Canta 










tradotto, come 4) 
di essi non tro 
sa, destata in 
accessibile a nob 
Lord John 
tantt della ten 
li aequistta di 
alto studio dell 





















va 







{i Parl 
timi tempi. d'ale 
ginoli , per rich 
fieri. Si ode 4 
realtà della vita 
bra, che senza 
se di que 
capo di abolirlo 
forma ch' egli 
principio della 
fa Ingbiltei 
del matrimonio, 
tutori ; essa noi 
nl. In Scozia, ll 
ciò si passa talv] 
in Scozia per pi 
che propone lo 
in 








































in Scozia, è vi 
matri 

bra che la giur 

Lord Bro 






































d'un progetto di 
tro, essa ha vota 
riti che batto 
mesi di prigione 
+ BL caralmente un 
glie non ha cosd 
cominciare e rad 
che da quel ten 
abbiano fatto chel 
vera il sig; 
plicare ai mariti 
della serza, © di 
la facoltà di pr 
zione del giuri. 
ta ragione che | 
rendere un uom 
maggio 
donne , 
tra gli altri a 
iata contro il f 

















































libero, egli prol 

corporale 

giuri de' 

fatto. l'Inglese 
Un artista, 

Haydon, diceva, [ 

è una delle mani 
















11 trattato segreto che direi esere suo re Dl} SAZZETTI 


non fu finora commentato in alcun artico @ Venezia 23 m 













lasero 507 


$ staron 
di circa staia 1 


, Yo Salza; prezzi 













n) dite nei Ial 
(RU tia a prezzi inv 
limoni di Sicil 
dote offerte a È 

ue invece 

i spirit 
e l'avanzamento 
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tt 


atte nell'Osseri 





ont 
dell'osservazioni 


Ri magie - 6 ant 
210 

10 fond 

22 magg. - 6 ant 
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10 pa 
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le lealtà russa fatti. nel Parlamento inglese. | tutto 
tre aizzors Il Cles. pri. pila ilaele PROT Tagse, egli porterà sempre seco le | guaggio più che irriverente parlando del Duca e della | pe Arvidoca vità fl Jordîn der Plontes. 8, A. LR. Londra 20 maggio. 
tto del più Sirino tefrtaiine patinata ca peter gr ee Duchessa di Brabante. Q.1anto prima vi manderò la sen- | era accompagnata da due de' suoi aiutanti di campo à iaia el cana 
cere atto, i nel | vuole che niuno sia sferzato se non ‘secondo le regole sini XI nosiro corrispondente dal $, nella sua.iettera | recherà fn Russia, in qualità. di ambuscitore_ inglese 
ce ii Ser pie del gioni — RT che pubblicheremo domani, ci scrive ig altre: | perl'incoronazione. Tutti i giornali del mattino lodano 
(Unit Yo mera de’ comuni ha giudicato che il parere A Parigi, dal 23 maggio al 7 giugno, avrà l idee Sea il budget, come semplice, opportuno, e come una pro- 
) Gi ide ale i ne tuar, emanate io va | dlle donne era ancora il migliore a seguir, ed ha l una nuova Esposizione, nella qul si ar « Il Principe Oscarre di Svezia, Dura d' Ostro- | va del florido stato finanziario dell’ Inghilter 
di spet ll Sen iN fPromette || rigettato il dl! ad una maggioranza di 135 voti cone | te le meraviglie dell'agricoltura, cosa che vi atirareì | 5nzs, giunse oggi a Periti a 4 ore Principe Na- Corr. Hal.) 
rica fi perdi mete pulca con. quell'Impera. Del te |", ; moltissime persone. L'interno del Palazzo dell'indo- | polone ed il maresciallo Vaillant, minato della guer= Parigi 21 maggio. 
o. Firpo oi air rossennievti ineesi. — Malta 7 maggio. stria sarà certamente de' più curiosi ed istruttivi da | "2 andarono a riceverlo alla stazione della strada fer- È cul 
gii) cit stai Il Portafogli j. | visitare. Alcunt dati e alcuni I n .. | rata del Nord. L'Imperatore approfitta della fortunata Londra 2A maggio. - cu 
Ti del trattato segreto. L' Advertiser invece foglio Maltese facendo seguito sl suo pri- ragguagli positivi met- 1 È 
pra o ci mo articolo, da noi i teranno in grado di giudirarne. coincidenza, che unisce a Parigi questo Principe e l' | è arrivato ad Osborne. Lord Ila Camera 
la esso costituisca un accordo pel caso che lo, da noi inserito nella Gazzetta del 16, pub- gii Rs: n N 
quan MÎf rende chemio andasse În dissoluzione. (0. T-) | Dlica quanto appresso : 7 Ecco, Imanzi tuto, È noi d'psesi principali, che | Arciduca Ferdinando Massimiliano d Austri, per dar | dei comuni smenti la voce corsa dlla esistenza di ua 
congedo QI impero cttom PERI 2 in seguito si foti, che furono da noi narrati lo | "#P9seo alla chiamata dell'Anuministrazione : Stati U- | oro lo spettacolo @' un grand esercizio rnllitre. Una | grattato segreto. 
i, ma, reti della capitale si stanno prepa- | Corso mercoledì, sotto l'impressione di una scena de- niti, Messico,Colonie francesi, compresavi l'Algeria sen- | P©Mpose rassegna è ordinata per domani, e si farà nel- Copenaghen 20 maggio. — Il ministro della 
iti libere 'velings per promuovere la riattivazione delle | Plorabile di disordine, della quale in parte fammo te- | 1 dubbio ed anche per non breve estensione; Inghil: | '* pianura di Satory, presso Versaglia. » guerra ha dato la propria dimissione in seguito al vo 
i inglesi ne' giorni festivi. Nel popobmo col- | simonii, nessun altro inconveniente è avvenuto in cit. | {1% Scozia, Danimarea, Sassonia, Olanda, Irlanda, Del rimanente, il Monitenr annunzia che il sig. la Camera, col quale vien ridotto il bml- 
Coedig Hitorale di 8. Panerazio furono già raccolte a i Svizzera ed Austria; questi tre ultimi Stati occuperan- | barone di Brunnow consegnò il 18 all' Imperatore una (G. UN. di Ver.) 
tore, Li i © 75,000 sottoscrizioni. Verrà poi il distretto, | Mente provocata, e ci misure energiche pre- | "° ‘n posto distinto. n lettera dell'Imperatore Alessandro, che lo accredita in | "e 
o ce que ul nopo ite, di Marylebone, indi gli se dalle Autorità militari, brenta paz Le dichiarazioni, che sono ‘già giunte al Ministero, | missione ‘straordinaria appresso S. M. I. 
però ‘e, yi , indi gli altri, e la i, per impedire ogni contatto , 
dela te page rg tra la soldatesca della legione e il popolo. Si erano | P*rmettono d' assicurare che le specie d' animali saran- La voce d'un Congresso di Sovrani, che dover - ATTI UFFIZIALI 
8 Sei A 3 seguito divulgate voci per la città circa A no classificate nell’ ordine seguente; non meno di 1,401 | si, a quanto si diceva, radunare a Berlino, è smenti- o 
sir dice che il pubblico lo inonda di lette ù Ig pe una dispo » : RI 
soggetti ra 5 al divieto di far: sonare in. pubblico nelle sizione, che esisteva fra i tre reggimenti del forte Ma- | °*sti® bovine, 1,500 bestie pecorine, quasi 200 maia- | ta dalle ultime corrispondenze di questa città, men- — ene 
i vegllo BÎ rit o aferma regnare lodignatione generale | Pel, ad ammutinarsi ; e queste voci acquistarono gran | i #14 3 in 000 di pollame. Contansi infine | tovate dalla Presse. Giusta le medesime corrispander- | ELENCO dei privilegi ceri, prolungati ceduti. ed ctinti, 
quarane Lor lemminea debolezza, con cui lord Palmerston ce- credito nell'istante in cui si videro il vascello Hanni- | 3:00 strumenti, macchine o attrezzi, e 3,500 mostre | ze, i Governi di Francia e d'Inghilterra notificarono sati regiatrati dall'I. R. Ar privilegi nell'ago 
A dee ee HI velieri iienza dei peritani. bal e il vapore regio lo Spitefil entrare nel porto di | ‘ Prodotti agricoli; fra quest ultimi figureranno i vini | il trattato del 45 aprile a' Governi stranieri « facendo sto 1855. 4 
tou [etere gr Bet onpa Marsamuscetto, e gettar l’ ancora attorno ul forte. Noi | “elle principali terre di Francia. « osservare che quel trattato non implicava diffidenza PRIVO: SPIRE 
nistro dell "rplicamente nel Rimes essere contrari. al mo- | NON abbiamo sufficienti informazioni, per dire ciò che L' Amministrazione poi prese opportune misure | « alcuna per quel che riguarda gli effetti della pace, ( Continuazione. — V. le precedenti Garzette.} 
rta ca pservare la feta, lmjponto dall Arci | i fosse di vero in quelle vociferazioni. Sappiamo sol- onde le prove di tutte le macchine e di tutti gl’istra; | « ed altro non faceva che attestare la continuazione | i iaia Bad s di 
tive A mino ttorbery, e negano che gli operai abbiano | 'nto che le bene 0 mul fondate apprensioni della po menti, che giodicar mon si possono se non dall’ opera, | « dell'alleanza, anteriormente stretta fra le tre Poten- | uu apporato da spinge latch e governare ad ua tempo, chi 
olen "vista: @B fo con indiferenza l'innovamento, ch'era stato in- | Polszione si calmarono, dal momento che videsi il Go- siano eseguite nel miglior modo possibile. « ze, Francia, Inghilterra ed Austria. » Mato propulsore ungherese, il quale, messo in moto uom 
lata pera ps ‘come aveva asserito lord Pulmerston, Anzi uno | Y&FR® assumere un tono insolito di energia. La Corrispondenza Havas comunicava a' giorna- ! terrotto ed uniforme da una macchina a vapore, è ata a spie 
44 giorni Msci non trova parole per esprimere la grata sor- « Per tre giorni consecutivi fu inibito l'egresso dei Il 16 a mezzogiorno il livello della Senna indica- | li, in data del 49, le notizie telegrafiche seguenti : gere innanzi © indetro, anche nelle più strette siquosità in mo 
Mista cr e aio dato dl patglo foste | legionari dll'isootto di forte Manoel; e in questo | va esettamente 3 metri è 50 centimetri alle scale me- «Londra 18 marzo to lenio 0 rapido le navi che ne sono munite, è senza bisogno 
O libere di Q@ "cite è nobili diet frattempo, intanto, le passioni, commosse da un recente | ‘Fiche del Ponte Reale, al di sopra del livello delle « Tr'Obeeroer confata le voci che corrono sull e nono 
Tloed John Russell tenne feri una lettura agli a- | ed orribile assassinio, si calmarono, e tutto rientrò nel- | Più Apt Teri conosciute, prendendo per base quel- | Iuttia di lord Palmerston. Mai l'illustre uomo di Stato | presentato da Giorgia Mirki in Vienna ; invenzione di pf 
yunt della tenuta di Strond ( nel Glocestershire ) da l'ordine e nella solita quiete. Noi sperano che questa 749. A questa elevazione il fiume scorre so- | non godè migliore salute, ed egli assisterà domani alla ! china da tirare, servibile alla navigazione fluviatile, sulle surade 
0 rv Qf 10M Lea di reco. i nobile lord tratto intorno | Pace non sarà ‘alteriormente disturbata, e che il buon | p"® ! vie costeggianti (quais) Tutti i porti sono s0m- | sessione del Parlamento. ll cattivo tempo impedì oggi le il 91 agosto 1855, per 4 auno, segreto. Questa 
molto ar. AB ‘pp studio della storia. senso delle persone influenti, e specialmente dei coman- | Mersi. L'acqua è salita a toccare i grandi archi del | dimostrazioni sabbateriane in Hyde-Park. » Francia il 6 giugno 185 5, per 15 an 
(città ed ino Qi denti della legione, rinscirà a sopire qualunque germe | poste del Loro) Dall'alto della lanterna del Pan- alia I 6 Halen, macchinista chivaro in V n; 
0 lo -—— Trnzrnd pire qualunque BET | icon, si vede la Senna al disopra e al diso * Madri li un congegno da sospendere grosse campane di 
i PARLAMENTO INGLESE. pata lett raggio i loro ordini. Com: | risi'larga come un brace A prada 2 Ba Ferdlianio i Pociogille porti 118 d | ngi 00 ei e ie Poi [A 
0 inglese si è occupato în questi ul- | esisteva, ma essa non fu prodotto di alci istra e | BNi parte e copre delle sue acque i terreni bassi. 1 ie iii pata pete Tau, proprietario di privilegio, im Vie 
I ul rtnent nl pi è srt La quei | ctu, tu i pot di ne filtr | Fei del pina di Gonne, da Apre | Te pile d'ora sano sodio.» | sorti gio ia cioe di sped 
si pe di giulì, per richiamare l'attenzione anche degli stra- rie di fatti, che non vorremmo per il momento ram | fn0 sd Argenteuil, chiudono tutte le dighe. Vienna 21 maggio. iva 314 as 1058, peri foi segno ; 
i "85 0 la libri e talvol mentare. . di L ica, diretta a 8. M. l'Imperatore I Salomone Schlesinger, fabbricatore di macchine, 1 
cono, sep rata fatta epr 1g Cena; = para SPAGNA Il) 1 membri del Congresso, rimasti a Parigi, si + | Camera pa "dl Milne , concernente fi cla Sla canali di ennio Fi Fina i coranea 
80,000 uo. QB {n che senza fr considerazione della tintà romanze» demone erre QRIIA IP I Nega dell strazione delle strade ferrate de Treviglio = Coccaglio, | tte HO ulione 0 dele cita io vi noto ditlto 
rie (e me: [Bs di questo costume, lord Brougham siasi fit ir Le secrete del Saladero, in Madrid, rinchiudono | sterni. ci ‘ venne evasa’ a mezzo di Ordinanza dell’ eccelso Mini- ! il 31 agosto 1855, per 1 i 
"100,06 MI ‘4 telo. Peri si può vedere, nella stesa r- | Prtentemente gli dioi del separati giornali  Eatrek SVIZZERA aterò del commercio. In essa è detto che l'eccelso Go- 42. A Luigi Farico N 
n videro ME PP lt ha proponio è qui grado è portato i | f, la Soberanio, ll Fero Grulo, la Democracia, Taggia nd Bandi LAî verno, tenendosi fermo alle di ca in B 
envero BI "PI LI della libertà individuate ita gl inglesi Tio Crespin, i due Padre Cobos, il Merlin, il Diario La d 21 Ir'anto di concessione per le strade ferrate Tome | *Ntione di un provsso per saponifiare corpi solidi 
nella sla ME "OPE deitrro, a legge non richiede perl liberta | F*P@nol e il Leon Espanol, in tutto 40, A- questo giunto un rapporto del si eonnello Bourgeois © del | hardo-venete, è dispostssimo ad avere il maggior pos- |" ©M"0°,7 Cimiteri 
i perdete. Bg mattoni, ncun consenso nè di rali, nè di | nemere debba agiangre cioe, che anbarono co ST I donna peri gle VE pile: | ile riguar ai desideri capesi dll € I ei sii apra 
ho» mori; essa non richiede che le semplici pubblicazio. | ‘enne nelle sila sua to che le prime notizie de' giornali sono siate esagera. | “’merrio suddetta. (Corr nando in Norisdorf ; invenzione di catene di ferro 
al In Scozia, la cerimonia è aneora più facile ; e per- te, e vi si afferma che il Governo ha preso tutte le Torino 21 maggio. micvocato, lle quali gi ani vom pan uniti 
luna songui Tae sigle prin) misure per il mantenimento dell'ordine. Il Tribunale Tutto il nostro corpo di spedizione ha ora sgome | "i. a Luigi Fratini, a Dici, all Oalegisioni dl 
del pi hi ; supremo ha anche ripreso le sue oceupazioni senza che | brato la Crimea. Esso, col suo capo, il prode generale ' mo; invenzione di una pasta da farne oggetti, per l'aspetto + 
tenti fece versa AG maggio. siano state menomamente turbate. Lamarmora, trovasi a € T la resistenza, somigli al marmo, e specialmente 
ipo. rst In appendice a quanto ieri vi scrissi sul discor- | alcuno di ochi giorni: si eccettuar | di taste sd uso dei pavimenti do 1855, per 1 an 
raagit a densa anerire. so tato al Congreso di Porigi dal signor. Walewshi ro de' quali, la Dio mercè, è ass | N 
eten di MB ve sia necessaria per la leg or_mat . | concernente la libertà della stampa nel Belgio, è util ira fa A vole, e tutti in via di guarigione. 5. A Ferdimando Zinkeisen, meccanico in Vienna; inven 
Setta di Mtv cca un divo punto, ul quale ‘ord Boo | css he È note ietori conero ua bin d'artico | press dl Congo iero onto la separazione dl | i id | SI Sri fa e i, 03 ago 1856, print 
otra, BÎ 0 propone una ritorma. Il divozio & facilissimo | del Morning Pos che oggidi tatto lo seo soggetto: | Vescorado di Como, promossa dl Governo. pispacci TeLRORIPICI dere. ù 3 di 
Niclete RÎ le Scori, e vi si recano talvolta per far disciogi= | —«Ta Franci, dice il sullodato diario, aveva a | federale (serive il Zund) ha comunicato: questo re- ì: A (Sarà continuato) 
ritonti gi Q} 00 matrimonio contratto in Inghilterra, ma sem | « chieder ragione al Belgio di un torto palese, + rico | clamo al de Vienna 21 maggio. La 
SIM] im che la giurisprudenza su questo fatto” sia. incer- | « nosciuto per tale da chiunque abbia seguito il fi Obbligazioni metalliche al 5%. . 84% N. 11036, — L'Ecoei LR, Ministero del commercio. delle 
rmeni: chi @f ® Lord Brougham propone di precisarla , dichiaran- | « del gran ma europeo. Codesto piccolo Stato si Prestito nazionale al 5 p. 9g... 85%, | pubbliche costruzioni, con ossequiato dispaccio 4 corrente N.734 
fronte del do esser necessaria una residenza di dodici mesi in | « tenne costantemente neutro, al pari d' altre nazioni Augusta, per 100 fiorini corrent . 108% | ha conferito all'ingegnere civile Nicolò Pisani, di Venezia, uu 
Donan,) Scoria per ottenervi un divorzio valido in Inghilterra. | « ma Brusselles era divenuto infrattanto il centro, don- NOTIZIE RECENTISSIME Londra, una lira sterlie 10 0243 | privilegio esciusivo di 5 anni per l'invenzione di una macchi 
Na Camera de' comuni ebbe pure ad occuparsi | « de gli emissari dei partiti francesi e gli agenti del- SE —_—+ | na per pillare il riso, mediante la quale, come viene dal campo 
spingono lo MY} “Un progetto di legge assai curi Due anni addi Russia si fano dottrine e principi di una na- n Borsa di Parigi del 19 maggio. — Quattro 4/4 nia: doppa, può sedi Minuti essere sgusciato € ridotto bian 
pringrne to I inyessa ha cotato un atto, in virtà del quale i ma- | « tura sì odiosa che ogni Governo avrebbe dovuto spon- Fesezia 29. messia P-%/ 93. 80. — Tre p. %n 78. 00 "2 decrizione Sl privilegio, di cui viene ricreato i 
gp ‘he battono le loro mogli sono condannati a sei | « taneamente prendere misure energiche e repre 1 giornali di Parigi ci recano i seguenti particolari Borsa di Londra del 19 maggio — Consol. 94/4. ' greto, viene custodita nell‘ RE Archivio dei privilegi in Vienna 
onvenzone Qi wesi di prigione, con o senza lavori forzati. Ma na- | « Il Belgio fu colpevole, permettendo ai difensori su- | sul soggiorno di S. A. LR. l' Arciduca Ferdinando Trieste 20 maggio. — Aggio dei da 20 ‘Venezia 30 aprile 1856. 
Ducale Il Sralmente un uomo punito per aver battuto sua mo: | « lariati della Russia ed'agli emissari de’ partiti, di | Massimilia tini 35/50. 345 p_% 
gie non ha cosa che più gli stia a cuore che di ri- | « fondare giornali e Società secrete, che tendevano nien- « Parigi 48-maggio. mici Lf 3 miss —__ e —__ 
‘aminciare e raddoppiar le percosse, e perciò appare | « te meno che a tramare la distruzione del Governo « Il gran pranzo, datosi venerdì sera al palazzo di Seduta di della €: dei s N. 7678 IL 
fe da quel tempo i casi di cattivo trattamento non | « e della Costituzione stabilite dall'universale suffra- | Ssint-Cloud in onore di 8. A. LR. l' Arciduca Fer- SERRATA Rete ea RT TO AVVISO D'ASTA PER AFFITTAN 
sibiano fatto che crescer di numero. Un membro della | « gio, ec. » dinando Massimiliano, era d' 80 posate. Oltre all’ am- srt sano, pescate alla Camera faue | _ a co i Dogs 22 filma 1856 A 2190345. 01 
; n A ie Ra: E Saia ventivato in 7 no, fra” aprile p_p_N. T46L-i Tg 
nere rd MB emerso si. Dillon, ha dunque proposto di ap-|© Hapore cio mì sppia non vi faroso nel Bet | hire di Austria, tuti membri dell'Ambasciata | Seat; Un milione per l'imprestito sardo; il deficit fa Pit erp 
cip icare ai mariti recidivi, oltre la pri gio nè emissarii russi, ne' emissari francesi, nè mac- | di S. M. I. R. A_, del pari che il seguito dell'Arci- | ‘operto coll’ odierno imprestito, con tre milioni e mez- 202 in Rovigo, situato in Parrocchia di S- Francesco, al c- 
pepinad ehlezioni contre la Frincia, nè Socità serie, Pu | duca, vi aniitersme. Gl invitati portavano l'abito nero | 50 gi buoni del Tesoro, e mediante l'incasso di vecchie } 1 N- 288, si terrà pubblica Asta nel gio 
Francia, verona a /Rrvorolita I gesalo- Do Nerd, dae pononi eat Tp Goose di guerra: Disraeli «i dichiara. contro Il nuovo | "ate PT dellerare me cod perch e rise. e cn Ar 
zione del gi Questa proposta venne stinato a difendere gl'interessi della Russia, ma ol- «Dopo pranzo, v' ebbe circolo nella sala di 8. dl e riore approvazione, al miglior offerente la locazione del teni- 
cimento dei fl rione che la correzione corporale non farebbe che | trechè nessuna legge poteva interdirne la_ereszione, | l' Imperatric pranzo, ebbe circo mella sula di SAI. | imprestito sardo, e desidera anzi tutto una spiegazione | mento la Conerina, posta in Comune di Contarin, Distrt 
mea. » radere un womo ancor più brutale. Ciò che v' ha di | codesto periodico restà sempre ne' più stretti limiti della | di VISIONI ce pericenggi sb 0 no reni i pera pesi portano 60] irc I prene io 
cime M} "tsiormente signieativo si è che, nei meeting di | moderazione; invoò ognora la pace; ed era facile pre- | Tuti furomo ammirati della potabile finezza, con cn | concusione, a quanto si dice, di na: ia 1 reuiandi la posso png. Mi gui pin ne 
dell'inst- fÎ sonne, tenuti pubblicamente în questa occasione, uno | vedere che, una volta terminata la guerra, ei sarebbe | giovine ammiraglio austriaco indirizzava |RETRA SUI Scoseditosà fellini nicale, casa da fattoria e luoghi annessi, botteghe, 
Togainenre ILeicester, la maggioranza si è pronun | piuttosto favorevole che ostile al Governo ‘imperiale il | cune parole graziose, e della nobile cordialità, che ri- | SiSee contro una ripro LE Cel rocnizioza Calivica | di arti, vitat, prativi, pascolivi, bisi 
Plymouth, progetto di legge. che infatti avverossi. vela ad un tempo il Principe ed il mariniere. | H ha pe ! estensione, i censuarie 5; 





dell’ Inghilterra del 1848. Lord Palmerston approfittò del- | 118 
l'occasione per difendere il contegno di lord Minto în |“ L L'Asta si aprirà alle ore 10 della 
Italia, e dichiarò che l' Inghilterra assisterebbe allora sol- | derà alle ore 3 pom. del preiudicato, © sopra i 
tanto la Sardegna quando questa venisse attaccata, fiscale di L. 16,000 annue 


se essa altaccasse ; del resto, l' Inghilte ener |1_, IL L'aitionza guri 
ghilterra non e i coi fabbricati. rurali nel 29 giu; 


865, riguardo alle € 
Dopo che lord Glastone chbe propugnato T impresi: 39 siae 185 d av Ure ei 20 sett 


to sardo, in quanto esso è necessario per le anteriori ‘ È riservata però all I. R. Finanza la facoltà di rescin 
spese di guerra, e prichè lard Palmorston si contratto al compiersi di qualsivoglia degli anni fissati per 

| per tale interpretazione fini la sessione. (Corr. Ital.) | durata, previa diffida di tre mesi allaffitiuolo in via ammi- 
È e | nistrativa d' Uffici. 





più eloquente di questa discus- 
futo dal se- done è il Barrow, il quale ha dichiarato so- 





Per aggiungere qualche cosa a codesti cennì, che « eri, sabato, l'Imperatore e l' Arci 
mi sembrano bastantemente interessanti, terminerò col | rono al Pavillon-Marsaa, ed onorarono qui 
Imemente « che, in vietù de' suoi diritti d' Inglese nato | confermare quanto vi scrissi ieri sulle probabili appendici, | presenza il teatro dell Opéru Comique. 
libero, egli protestava contro l'inflizione d'una pena | che si proporranno alla legge vigente contro gli abusi del- « Martedì prossimo vi sarà a Saint-Cloud spetta 
corporale, a meno che non fosse pronunciata da un | la stampa: legge, che guare: colo e concerto, cui sono invitati tutt’i membri del 
giuri de' suoi concittadini. » In ciò noi riconosciamo di | i Regnanti stranieri, e qualsisi Corpo diplomatico straniero. 

nie tie Yi ®© Ioglese nato libero. personali 0 contro la calunnia dei gi delle inci- « La visita di S.A. LR alla Corte 
Ayer Un artista, tanto spiritoso, quanto infelice, Roberto | sioni, dell'effigie, od altri simboli ile specie; in | durerà dicci © dodici giorni. » 
cre @} "ion, diceva, parlando della pitt : { prova di che, il giornale la Natio« è oggi tradotto di e Parigi 19 ma 
Greco. ff #snudlle manitture nazionali dell'Inghilterra Da per! nazi i Tribunali di Brussels per aver tento uni Ieri domenica, a 9 ore del mattino, 
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ci n il Globe non hi apre | 
sicolo in discorso, il Globe non parla chiara- | corse di cavalli, la pittura di ritratto e lisi del santo prima vi d Si 
o del iù Z india pnsiacni Peglinol, ma riconenee | giri. Eco pato "i dg. Bervoy, cittiae bero, prplalzea ariani praali fpeerna pesano cai ni 11 presidente del consiglio intimo lord Granvile si 
pmpofraneo, ento dimostrato ria vuole che niuno sia sferzat I nostro corrispondente dal $, nella sua,lettera di N de 
fcerè di 86 Mi riuiere e più gravi difioltà e nel modellare la lo- | e per giudizio del giuri comder3 PRANCIA. che pubblicheremo domani, ci scrive fra le altre: | ser fi giornali. pregno 
(Unio a MY 5 politica gp n°102) Pieri Le po La Camera de'comuni ha giudicato che il parere dal 23 maggio al 7 giugno, avrà luogo * Parigi 19 maggio. il budget, come semplice, luno, e come una pro- 
) n iibre alle « i in va. | delle donne era ancora il migliore a seguirsi, ed ha | una nuova Esposizione, nella quale si raduneranno tut- « Il Principe Oscarre di Svezia, Dura d'Ostro- | va del florido stato finanziario dell’ Inghilterra. 
rigettato il bil! ad una maggioranza di 35 voti con- Merurti | gozia, giunse oggi a Parigi, a 4 ore. Il Principe Na- (Corr. Hul.) 
iù Cadeo poleone ed il maresciallo Vaillant, ministro della guer- 
ria, lo La Par 21 may 
Mito, MY 0 #00 0 organo semiuti rossennevti rouesi. — Multa 7 maggio. ta, andarono a riceverlo alla stazione della strada fer- Poi n 
1 citato organo r sean È x rata del Nord. L' Im rofitta della fortunati Londra 21 maggio. — nc 
Omento er, (Bf “copi del tratato segreto. L7 Advertiser inveoe | mo sica ee price facendo seguito pl suo pri Milite Che unico è Parigi questo Principe € È | è arrivto ad Osborne. Lord Palmerstn alle Camera 
ore qu Ml nl chico cous un aecordo pel caso che | no aio © nella Gazzetta del 16, pub | "ro, imangi tutto, i noor de'pesi principali, che | Arcidora Ferdinando Mussimiiano d'Austria, per dar | dei comuni menti la voce corsa della esistenza di un 
E: HE finger voeere etere la doglie (OE) Sa seguito ai fat, che furono da noi narrati lo | "i4posero alla chiamata dell' Amministrazione : Suati U- | oro lo spettacolo d'un grand esercizio vlltare. Una | ratato segreto. 
ti, na di distretti della capitale si stanno scorso mercoledì, sotto È impressione di uns scena des | "i Messico,Colonie francesi, compresavi l'Algeria senr | pomPosa rassegna è ordinata per domani, e si farà nel- Copenaghen 20 maggio. — Il ministro della 
it Me n "atngs per: promuovere la riattivazione delle za dubbio ed anche per non breve estensione; Inghil- | !® pianura di Satory, presso Versaglia. » guerra ha dato la propria dimissione in seguito al voto 
di Rent bll [ie beprda ne' giorni festivi. Nel popobiso col- tera, Scozia, Danimarca, Sassonia, Olanda, Irlanda, Del rimanente, il Monitenr annunzia che il sig. | pronunciato dalla Camera, col quale vien ridotto il buef- 
r; le pri È tale di S. Pane farono già raccolte a | "migrado l'eccitamento della po iusta- | Svizzera ed Austria: questi tre ultimi Stati occuperan- | barone di Brunnow consegnò il 48 all’ Imperatore una get della guerra. (6. Uff. di 1 
et Tr SR einer prpislazzne felt pres | ®© un posto distinto. Uri lettera dell'Imperatore Alessandro, che lo accredita in = 
pei ui wo Trimvante, di Marylebone, indi gli altri, e la | se dalle Autorità per impedire ogni contatto Le dichiarazioni, che sono già giunte al Ministero, | missione ‘straordinaria SMIL u 
vividi [eigita tra la soldatesca della legione e il popolo. Si erano | permettono d' assicurare che le specie d' animali saran- La voce d'un Congresso di Sovrani, che doves ATTI UFFIZIALI. 
sl Vago gt "i td gice che il pubblico lo inonda di lette | i seguito divulgate voci per la città circa una dispo: | 9° classificate nell’ ordine seguente; non meno di 1,500 | si, a quanto si diceva, radunare a Berlino, è smer si 
oggetti nt Lo 3 al divieto sonare in pubblico nelle | Sizione, che esisteva fra i tre reggimenti del forte Ma- bestie bovine, 1,500 bestie pecorine, quasi 20/0 maia- | ta dalle ultime corrispondenze di questa città, men nr 
Popbate sintomo 300 aferma regoare ladignarione generale | "®e, ad ammutinarsi; © queste voci acquistarono gran li e da 5 in 600 capi di pollame. Contansi infine | tovate dalla Presse. Giusta le medesime corrisponder- | ELENCO dei privilegi Br i prot i, ceduti ed estinti, 
Glnog Lage pnio debolezza, con cui lord Palmerston ce- | credito nell'istante in cui si videro il vascello Manni- 2,000 strumenti, macchine o attrezzi, e 3,500 mostre | ze, i Governi di Francia e d'Inghilterra notificarono stati Te palio dall’ I privilegi nell'ago 
ipo gin ni del pertioni hal e il vapore regio lo Spitefal entrare nel porto di | ‘% Prodotti agricoli; fra quest ultimi figureranno i vini | il trattato del 45 aprile a" Governi stranieri « facendo | ‘90 1855. È 
Cote MG iene soglicani di Londes dichia | Marsamusceto, e gettr l'ancora atorao sl fori. Ni delle principali terre di Francia. osservare che quel trattato non implicava diffidenza IM 
nistro. de arnenmente nel Fimes essere contrarii, al mo- | "ON abbiamo sufficienti informazioni, per dire ciò che L' Amministrazione poi prese opportune misure | « alcuna per quel che riguarda gli effetti della. pace, ( Gontimuazione. — V. be preoedenti Garzatte } 
tro dell? quo pabbliomente nel Fimee emere ontrri al Mo | l'in di vero in quelle vociferazion: Sappiamo sot: | ende le prove di ttt le machine e di tuti gl'sro: | e ed altro nom foca che attestare la comimzione | s7 4a Andica Gru is Re SA 
di spinto Q ‘o di Cantorbery, e negano che gii operai abbiano | '#0!0 che le bene o mal fondate apprensioni della po- menti, che giudicar non si possono se non dall' opera, | « dell'alleanza, anteriormente stretta fra le tre Pot l'a apre di si Stia a rseanii si O Sei dic 
Jolea visi vt, con indifferenza l' innovamento, ch' era stato in- polazione si calmarono, dal momento che videsi il Go- | %4P0 eseguite nel miglior modo possibile. « ze, Francia, Inghilterra ed Austria. » mato propulsore ungherese, il quale, messo in moto uom in- 
ata pit MB vl 7 e aveva aserio lord Palmerston, Anzi uno | "#90 assumere un tono insolito di energia La Corrispondenza Havas comunicava a' giorne-! terrotio ed uniforme da una macchina a vapore, è ata a «pi 
ma pr eb co APT Peer ri Eliot e Per re pregi ia ML Fanno i Il 16 « mezzogiorno il livello della Senna indica- | li, in data del 19, le notizie telegrafiche seguenti : | gere innanzi 0 indetro, anche nelle più strette sinuosità in mo 
bist SAR III AU ita io lol pel vedere Manto Il popolo fosse | legionari dall isolotto di forte Manoel ; e în questo | va esattamente 5 metri © 50 centimetri alle acale me | e is do lento rapido le mavi che, pren iori 
0 libere de QB "bile a nobili dle = " frattempo, intanto, le passioni, commosse da un recente | ‘Tiche del Ponte Reale, al di sopra del livello delle PAR Pope E IE pa in 
sehr John Russell tenne ieri una lettura agli a- | ed orribile assassinio, si calmarono, e tutto rientrò nel- leglioen acque conosciute , prendendo per hase quek | Jattia di lord Palmerston. Mai l'illustre uomo di Stato | presentato da Giorgio Mack! in V 
ntf della tenuta di Strond ( nel Glocestershire) da l'ordine e nella solita quiete. Noi speriamo che questa |" I719. A questa elevazione il fiume scorre so- | non godò migliore salute, ed egli assisterà dompuni alla | china da tirare, servibile alla navigazione fluviatile, sulle strade 
0 scrivono Qi 1" ristata di fresco, Il nobile lord trattò intorno | Pa® non sarà ulteriormente distarbata, e che il buon | Pra le vie costeggianti (quaiz.) Tutti i porti sono soa- | sessione del Parlamento, Il cattivo tempo impedì oggi be | frrate, ce, îl 21 asosto 1858, per 1 auno, sesreto. Questa 
p, molto ae. Qt fotina! senso delle persone influenti, e specialmente dei coman- | Mersi. L'acqua è salita a toccare i grandi archi del | dimostrazioni sabbateriane in Hyde-Park. » preti fe poi PrieaLA agne ERY, PRE 
cità ed ic Ml dani della legione, riuscirà a sepire gelungue germe | Poote del Garrousel, Dall'alto della lanterna del Pan- A Giuseppe Molano, macchinista chiavaro in Vienna 
a quei della eior,rivcirà a soir qualunque GIS | Une vode le Senna al disopra sl dtt di Pe DEA tra RITA e RE I ne eni 
rinianensa Dracase diacono fi, app, e, fer eri. Ce | ing come n Draco dî mar, che Innda | gg" P Ferdinno dì prio pr 13 ui o vasi ap 
N Parlamento inglese si è occupato în questi ul | esisteva, ma essa non fu prodotto di alcuna sinistra e | Eni, parte e cubre ppc pitti Po Rae drsiseiza ani Maui Tav, proprietario di privilegio, 1 Vin; 
Ni le j. | preconcet ps m hl senneri DI ren nella fal dell 
eg starai prog bose Lp pen rogna pifeuo di una © | fino ad Argenteuli, chiudono tutte le dighe. is Vienna 21 maggio. RESOR LAS per ]'annd nti 
Liri ‘Si ode spesso parlare nei libri e talvolta nella | mentare. » (6. di 6.) PASINI La supplica, diretta a 8. M. l'Imperatore dalla 41, A Salomone Schlesinger, febbricatore di macchine, ed 
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modo più uniforme, è dalle macchine stsse vien tenuto disteso, 
ld ques costine lardo Bronghum osi. fio i Le secrete del Saladero, in Madrid, rinchiudono | stern. venne evasa a mezzo di Ordinanza dell' ercelso Mini- | il 31 agosto 185%. per 1 anno, segreto, 
presentemente gli editori de' seguent SVIZZERA, stero del commercio. In essa è detto che l' eccelso Go- | ALA ico Melsens, professore di 





‘po di abolirlo. Però, si può vedere, nella stessa 


nè videro MI "ta ha propanto a qual grado è portato ll [1 a Soberania, Il Pero Grulo, la 
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ivenne u "i 0, il Merlin, il Diario |. alto di © >» om, | venzione di un processo per saponificare ci i, onde 
faggi pincpio della libertà individuale tra gl' inglesi rata Dia ie Al Diario | giunto un rapporto del sig. colonnello Bourgeois e del e cere DE: te arde ferrate Om | ne sapone Ta ee pe E ST e 
Rende Inghilterra, la legge non richiede, per la libertà | rumtero debbonsi aggiungere coloro, che subisconi con. | Governo del Ticino sullo stato di questo Tee annui repremi dalle, Cert di | iray ht A, "ramctsco Langhe, dirigente lo Sabilimento di ce 
| erdetero. MB ui matrimonio, alcun consenso nè di genitori, nè di | tone nelle fortezze’ dello Stato, condo i quali vi domina perfetta quiete. Vi è replica. rigua i pressi dalla Camera di | siruzione de' vagconi della ferrovia del Nord, Imperator Ferdi 
1 414; essa non richiede che le semplici pubblicazio: to che le prime notizie de' giornali sono state esagere- | “ererTrio Buddetta. { Corr. Ital.) | vando in Norisdorf; invenzione di catene di ferro in landa se 
Ce boiler limagibi sa BELGIO. te, e vi si afferma che il Governo ha preso tutte le Torino 21 maggio. rate gente Ls 
0a ‘iù si passa talvolta la frontiera d' Inghilterra e si RETE misure per il mantenimento dell'ordine. Il Tribunale Tutto il o corpo di spedizione ha ora agom a'iaigi Protti Li cali di 
dei dl M] Senta per procedere più alla spedita. La riforma (Vedo (corteggia: private.) apremo ha anche ripreso le sue occupazioni senza che | lvrato la Crimea. Faso, para dee e dle Spe 
tenti fece he propone lord Brougham consiste in ciò solo: che Anversa AG maggio. siano state menomamente turbate. Non v' ha motivo | Lama one si | ta resistenza, somiglianti al 
opo grandi MB} el caso, in cui le parti non fossero nate e don In appendice a quanto ieri I discor- | aleuno di ricorrere a misure eccezionali. -—/G.T.) | pochi giorni: si eccettuano negli spedali il | di tstre ad uso dei parve 
la chiesa è @j + i Scozia, sia lore : eine di tre set so fatto al cases ara dall cigno Walewski e numero de' quali, la Dio mercà, è assai poco = |"* NET rendinando Zinkei 
corona di ge sia necessaria per la lità or matrimonio. | concernente la stampa lelgio, è util Ta osmenti cosmica di Poodiivo Di revole, e tutti in via di guarigione. ( Gazz. Mil.) di ssa saline chiari a n 
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i Ia Camera de' comuni ebbe pure ad occuparsi | « de gli emissa i e gli agenti del premier abita — | ma per pillare il riso, mediante Ja quale, come viene dal campo 
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«te meno che a tramare la distruzione del Governo | gran pranzo, datosi venerdì sera al palazzo 
«e della Costituzione stabilite dall’ universale suffra- | Saint-Cloud in di SA LRTA 
« gio, ee. » dinando Massimiliano, era d' 80 posate. Oltre all am- 
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Seduta di notte della Camera dei comuni. Nel | ‘Avviso D'ASTA PER AFFITTANZA:  "" 

bnelget di quest anno, presentato alla Camera, il totale | -—1n esito ai Dispacri 22 febbraio 1856 N. 396-345 e 
prile pe p_R. 7661-1284 dell R Prefettura veneta delle 
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Camera, il sig. Dillwyn, ha dunque proposto di ap- Eppure ch’ io mi sappia non vî furono nel Bel- , tutti membi nti cheat fr sg sus 3 e 

nere lord Q siesre ai mariti recidivi, olire la prigione, la pena | gio nè emissari russi, ne emissarii francesi, nè mac- | di R. A, del pari che il seguito dell Arci- Se miloes pe eps perde; Midge RS PRO edo e da LS eee 
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imprestito sardo, e desidera anzi tutto una spiegazione | mento la Comarina, posta 
sul come l' Inghilterra possa incoraggiare la Sardegna alla | di 


li ragione che la correzione corporale non farebbe che | trechè nessuna legge poteva interdirne la creazione, n Comune di Contarina, Distretto 





l'Imperatrice. Durante la sera, l' Arciduca non ces 
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Iymouth. MB fine contro il progetto di legge. prep igiezteti app) Priscipa al’ marini DI | estensione, in tutto, di perte censuarie 5338 : 90 colla ren- 
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PE E o dt, cla 'appovazin ell A 
torità superiore, a quella la cui offerta sarà più vantaggiosa, av- 
vertendo che a sermini dell'articolo I, della governativa Notì 
ficazione 26 marzo 1816 N. 2658, chiusa |' Asta saranno. 
accolte ulteriori offerte o migliorie. 
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Bor, giunta i prezzi fusti nel corso dell Casata Ufisale Pel conteriment di Accensita presso la Cassa ole da oggi = tutto il 95 corrente. 


nel di deila consegna dei medesimi. La fideiussione stessa por 
trà consistere anche in beni immobili, da riconoscersi. per ani 























corrente, alle ore 9 ant., ia questa residenza delegatizia un espe- 
rinento d' Asta per appaltare i lavori di costruzione in ferro 
fuso del della terra denominata il Calidario in questo 
LR. orto botanico, importanti austr. L. 19,276 : 00. 
Lo che si reca 2 pubblica conoscenza, per chi intendesse 
di aspirarvi 
ll IL R. Delegazione provinciale, 











centralo veneta, coll’ nuo soldo di fiorini 350, ed eventualmen 
te del posto di Cancellsta con fiorini 350 0 300, che andasse 
A rendersi vacante presso la Cassa di finanza in Venezia, si 2- 































































> pronto pagamento in effettivi pezzi da 20 

Set gr peo ppi i PR pe 

no anddivifersi, € che il preme dev' essere. raggue= 
iato sull'offerta per ogni balla. l 

gi ogni deliberatario versare immediatamente 

nelle mani del Commissario delegato all’ incanto Vinte. 

del lotto ad esso aggiudicato, e farme est- 





NR. Commissario Monvrr, 


TABILIMENTI. TERM) 


veTTI i 


dalla pubblicazione del presente Editto, che viene all'uopo inse- 
duo pr tre vole el Coca Uffiale & Venezia pb 
Mento nelle forme di metodo. 

Avvertesi che, trascorso il d.:to termine senza che alcuno 
insinui pretesa, avrà luogo la nomina del coadiutore nelle vie 
regolari, e non si avrà, per questa volta, riguardo ad ulteriori 
reclami che s'insinuassero dopo scorso il termine prefisso, © 


























Non venendo effettuato il ritiro delle balle dell: 
termine soprastabilito, resteranno que- 


AVVISI DIVERSI. 





E TODESCHIN 


\ 
berate entro I 






































































bile dall LR. Fisco, ed accettable dll'I.R. Autorità su x n : - FA pietra io diberetrii nel 
Me a Ande i tale tas però rà tosto lì deli fe con fo it i gr & io 1856, evo È | Falzone popolare 2 30 centesimi al ciclo, conte ate a tuto carico rischio. dei singoli delibe LL 

tao a odore pondimeno sn gi sil Us. | ero mezzo dele Autorità da ci ipendoco a qsta Pr SI leo 9" 1a] Sindacato di Borso Venezia, 47 maggio 4856. PROVINCIA DI PADOVA 
2 cute i denaro nd i i abi, fa rn | can i mt 0 i gl cai so di Cao | Fi lo 38 dll e I edizione del, Del Sindarato di Bor; Neal, AT moggi LT RARA ) 
fermo, fuo a che durano le pratiche degli Uff per l'esame, o fecamentznde Je era quit, pi sot | n ‘onsigliere della Camera d ache în quest’ ano sona aperti gli - 
nd stazione dell malva fondiari e dell «cera dela Conai dillo Sat, i dicano e | "GRAN DIZIONARIO DELL' EUROPA Guovansi Pacuonca Papi etulo, 

VA Ove il delberntario, manense agi oblighi sentii | SL" Provincie venete compio cel preti RISE L' Aggiunto L'Attuaro | se approfittarne, tanto nella stagione termale, che 
conseguenza della delibera, ad in particolare a quelli tracciati | zia dele Drevinne Vin dal pref. VINCENZÒ DE CASTRO. G. Alberti 4° Ù s I, che dp 
nel precedente articolo VI, si potrà procedere a nuoso incanto Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura di finanza, fl pr Angelo di A. Les per villeggiarsi, potrà rivolgere le sue commis 
a tutto di lui rischio e pericolo sopra quel dato, che si crederà Venezia, 3 maggio 1856. Ul sottoscritto editore, per le pattuite intelligenze Lem la Direzione dei detti Stabilimenti » fede. 
vuno, oltrechè ‘alla confisca del deposito cauzionale, —_ colla Ditta Centenari, è ora la grado di poter sodisfare _y, 820, “HIT Esperimento Avranno par luogo: le esportazioni. delle dn 
contemplato dall'art. III N. 19204 Sex IV. AVVISO D'ASTA. (2% pubb.) | nile domande dei librai e dei nuovi associati, col dere i ‘7. R. Commissariato distrettuale di Fonzas0 | \ermali 8 ML RI 
VÎII. Le spese d'Asta e del contratto da stipularsi È Si deduce a comune notizia che nel locale di residenza di | primi 35 fascicoli della prima e seconda edizione in cor- Rende noto: di conferire la di 

farma notre, ogni ino cadente sol contruto è qualsivoglia LR Latendenza, sito in parrochia di S- Salvatore, Cir | 50 di stampa. AI fascicolo 34 va unita un'incisione rap- Che, sopra rinunzia del £ {. di medico condotto e —_ cesco di Lamber 
altro dipl, de si rico ale consegnativo, ri condi dis Crt rà poco nn dA- | presentante l'Europa. Anche ai nuovi associati si dà În oh, Francesco Bellati, viene aperto il concorso alla PIETRO POI LA principe Sehwar 
No e Pe e de i debrtrio astio in tuto | Ml Fiorn 20 sorte Per dite mago ere: | dono ll Graa Panorama, 0 una Carta geografica del-- Condotta medico-chirargica del Comune di Servo, con x LLON SMIR 
pre tatto al seria dia E ormai LA la fu ritto di pesca nei canali Levigno e Moneca ai patti © cond | r e: le ssvocizini Micce ai rad st Sag) prati ® (Arr i NEGOZIANTE IN CAVALLI È , è Nt 

‘case e beni rustici, dei quali è libera |'ispea zioni seguenti sottoscritto, corso di Po MI, , apolazione di anime n. , circa soltanto t lo della n 
Uli di questa [tendenza e ritmo oi permesso hi pe Avviso el so nero tenore cell | Venezia alla breia Brigola Peline dle Eri Preriene: ghe al ireà Padova lla pri [eno naao 
que di visitare il lenimeato di cui trattasì, rivolgendosi all'at- 116.) Ì PI ico tip. edito: detta del SANTO, con un numeruso è i i 
tuale conduttore del medesimo, il nob. Gritti, od a chi sl luogo Fruxcesco Pavoni tip. editore. ra tner ve, B' parkordt, nel di 








to ra i 
‘© "RG". R_Inendenza provinciale delle Ananz, 
Rovigo, il 9 maggio 1856. 
"ETA Inendene, L: cav. Gasrani 


AVVISO D'ASTA (3° pubb) 














. Iotendenza provinciale delle finanze, 
aggio 1856. 

LL R. ntendente, V. Gnassi 

O. nob. Bembo, Ufficiale. 

e 

N 12204. AVVISO D'ASTA ( ) 

‘Scade col giorno 31 ottobre dl corrente anno 1856 l'Ap- 


















__—_ trasporto di Cavalli conse al soli 
AVVISO D'ASTA 

Cbe avrà luogo lunedì 26 corrente alle ore 42 

meridiane nel Consolato di 8. M. Britannica a S. Ste- 

fano, Corte Pisani, N. 2818 per la vendita del naufra- 


gato brigantino inglese la Mary Stuart, fu capitano 


maggior distanza dalla residenza , 

è di austr. 1. 4700. 

A tutto il gio v. saranno prodot= 

te le istinze documentate a questo R. Commissariato 

distrettuale, presso cui è ostensibile il relativo capitolato. 
Fonzaso, il 13 maggio 1856. 


concepista minist 

SMR 
nie, si è gra 
direttore del: Gi 
Ordine delle Sei 
consigliere impe 












—_———— 


DA VENDERSI 


Nella Comune di To 





























lano è Maderno, in Riv, 




















Marin BI GREEN qoito dl diritto camerale di cazione dele tico di oemti® | N. Pinkam alle seguenti condizioni ' LI R. Commissario distrettuale di Brescia, sulle sponde del Lage € I 
DASioA Ligier ee in e Dresda at 1° Si vende esso brigantino come presentemen- Nob. Dott. Nicoò Pr Fraversom. Garda un PALAZZINO zia con. dii vi @ì maestO. pda din 
Farei aprile fregio "decorso, si vuole dell | bre 1858 a tutto ottobre 186%, «i portano a pubblica notizia 5 a) Sur mescita) fan Lea] ca e are 1° ia freschi di e Ni sia cf 
l'impresa di t Ù Veguenti ma- | le seguenti condizioni frazione di Cavazuecherina, con tutti gli attrez: 1434 AVNIRO D'ASTI. . Nil de 
pt Frei pit) dA Ni abi lo ci 1° All'effetto del riappalto, si terrà presso questa I. R.' tivi ovunque ora esistenti, ed a tutto rischio e pericolo Dovendosi passare wo triennale arren- Toscolano con Adiacenze e Send. ginnasiale. 





Funti viennesi 23600 circa di ferro nuovo lavorato in 
così detti candelieri a zatte con viti: 

Ferri da bastingaggio : 

Ganci semplici e doppi, com vere e lame; 
tutto relativo alla sistemazione di numero 700 brande più 0 
meno e relativi sistemi di bastingaggi e porta-sacchi, secondo 
l'esigenza, per l'L R. Caserma S. Ana di Castello in questa 
città. 
























Intendenza ‘un secondo esperimento d'Asta nel giorno 5 dei 
venturo prossimo mese di giugno, dalle ore 10 ant. alle ore 
pomeridiane 

2° La gara sorà aperta sul prez 
ragione di 


* Serviram.o di hase all’ Asta i normali capitoli e le ta- 


title legai, che sono fia d'ora ostensiili presso la Sezione I 
di questa Intendenza. 





fiscale di L. 19,410 in 











SUM LR 
di è graziosissimi 
gliere di Sezione 
Ministero. della 

Ippolito Doré, 

presso lo stesso 
steriale Aliredo 


vini e liqui- 
mpreso l' educ 
sok, che avrà princi, 
errà per l'effetto esperita | Mistero, la 
presso questo Magistrato, il di 30 giugno a.c., una | lano, respici 
he potesse | pubblica asta vocale ed regolata dalle com | grami, di 
contenute nell'odierna Notificazione magistratuà= | poca spesa potreble 


damento dell' esazione de s 
di nella Città 

lio nella vicina località di Si 
1° novembre a. e 


dell'acquirente. di prati, na 
2 11 deliberatario dovrà versare l'importo tosto 

in effettivo argento presso questo Consolato, essendo 
dal momento della delibera V' acquirente diviene | col 

assoluto proprietario. 

Qualunque. porzione del carie 

































denominato Ch 















Hiardina di 








calla, erhene 
orsi a campi 40, © 
























Coloro che intendessero di applicarsi a tale impresa do- 4° Per essere ammesso all'Asta si esige il deposito 1431, estensibile in unione al relativo Regole- | Le di terra ‘aratise, olivate, con gel, sii e lo. DRY mente. conferire 
ranno essere professionisti, fabbri od imprendiori patentati » | I-. 440 in danaro od efiti di pubblico elio a corso di dell’ eredità del defunto Pad Sezione al 
rironosciuti per idongi, e presentare le schede di offerta al più | orsa. | x Rat Lp 
tardi entro ii giorno di sabato 31 maggio corrente al proto- fe La delibera sarà fotta a favore di chi avrà oflerto il CR Birra all : ma erat. 
tollo dell'IL K, Ammiraglato del porto. mao nm i to pezzo fiale, sto Li spessa ri Di i e qa dll oche Meglirafare di Bacsari, Caiodi , i ato di guai pp Bce di se 

Le offerte che ve presentate dopo questo: termine | serva della Superiore approv ‘eneria, 21 maggio 1856. » Gratz, Lubiana , Lussino, tranno rivolgersi al veneto notaio Giulio dott Riv 

ao de vento pre dp [hi Cs ot Laica aste, Ms, i 


perentorio, non saranno accettate. 





IR. Console generale G. Hannis. sotto le Gallerie nuove a S. Ma 











municata approvazione Superiore, dovrà il dliberatario dare una 
| valida garanzia nei modi preseritti dal Y 2 del Capitolato per 
ao camone e per L. 13680 

all'appaltatore. 
accettate altre offerte, 


Nel giorno di Martedi 3 giugno susseguente, alle ore 12 

meridiane, all'Ufficio dell’. R. Ammiragliato del porto suddetto | 

apposita Commissione ed alla presenza degli offrenti che | 
v'intervenissero, saranno aperte le schede, come sopra prese 
è l'impresa verrà deliberata, se così parerà e piacerà, 


ATTI GIUDIZIARI. dei lo tato ed sere nel quale 

Sesia ttuzimente si attrovano senza 
respondenza da psrse dell' ammi- 
nis'razione. 

Ill” Non verrà accettata qual 
siasi cfferta seoza il previo depo- 
sito nelle mani della Commissione 
delegata del decimo del dato d'asta, 
cioè a dire a. L 721 :06, a can 
zione della rispettiva offerta. 

IV. Terminata l'asta verrà 


Sini gie > 
N. 281 — Si fa pubblicamente noto che nel giorno 
26 correrte maggio alle ore 11 antimerid. precise in 
queste Sale di Borsa, si procederà alla vendi 






‘agabria e Zara. 
Dal Civico Magistrato 
HI Ba 

Fraxcesi 


Si fa noto, che il 
corderebbe anche solo 


SMIR 
Laxenburg tl 14 
degnata di confer 
n esen 

del supremo Dic 
SAMIR 
» si è gr 
consigliere della I 
il Distretto di CIA 






































il 2 maggio 1856 






















s ita delibera, e 
dietro specifica liquidata dal Giu 
dice 


VII Mancando il deliberata- 
rio a qualunque. delle: suddette 
cfodizioni specialmente al page 
mento integrale del prezzo, inte- 
essi e spese potrà qualsiasi inte | 
| ressato provocare il reincanto a 
tutto di lui danno e spesa ad un 


IL Gli stubili vi 
ere parenti si avranno per aderenti 
al voto della piuralità dei com- 
parsi, è che non comparendo alcu- 
no si procederà d' Ufficio alla no- 
nina tanto dell'amministratore, che 
vocato di questo Foro Dr Som- della delegazione dei creditori. 
ita che vene destinato in suo I sarà pubblicato ed 
curatore ad actum, ed al quale po- affisso all’ Albo del Tribunale, e 
trà far giungere utilmente ogni nei luoghi soliti di questa Città, 
creduta eccezione , 0 scegliere al-noochè inserito per tre volte nella 
tro, Proaratre  idicdolo( al Gozsta Uficale di Yen 
all 


denaro © cartle di isp 
tagione esistenti nela RC 
di Finenza, e sopra ino 

questa Cità deserti velli 
2 guarenigia del presto > 


e che il Trilunale con odierno 
Decreto fatendovi lugo sotto com- 
aninatoria dell'esecuzione combisria, 
ne ordinò l' intimazione all 


È vennero nela stima 2n- 
essa al Giudiziale inventario, sti 
mati complessivamente austr. lire * 
210 : 60. 

ll presente sarà pubblicato 
all'Albo e nei solti luoghi in 
questa Città ad a Povegliano, non- 
chè inserito per tre volte nel fo- 
glio Ullicile della Gazzetta di 
Venezia 


e 


za alcuna responsabilità per parte 
dell'espropriate, portandosi 2n 

a pubicica‘ comenza. che perci 

che riguarda l'immobile medesimo 
di cui si tratta, la nob. Teesa 
Quirini del fu Antonio, moglie de'- 
l'esecutato Giuseppe Pellizzari fu 
Angelo, spiegò l'azione vindicato- 
ria in’ conlrvato. dell’ esertante 


fa pubblicamente noto : 

Che il giorno 30 maggio 
corrente alle ore 10 della mat- 
tina, nel locale della Dogana della 
Salute Città si proce- 
derà all'incanto giudiziale per la 
vendita dello spirito infraseritto, 
che sarà deliberato al maggior 





1 eccelso 
to di acconsent 

da doro consegue dal Tore Bey 

di Guerra e Marita d'or è Ada 

già, Governo di fato nel ee DI dott Giuseppe S 
luglio 1849, e sî è mins II Ministro 


sa 






TINI 


























della mattina, nello stesso logo depositi Co Fecueui qualunque. poi si fosse la migio- | III. Nessuno. potrà essere questi D. Fantuzzi, Dir. | sile toro regioni, reso Antoni 







ria che dal reincanto si andasse 


i oSeronte a prezzo non inferiore di | trattenuto ll deposito che si nr £ Tribunale , mentre in difetto do- R. Tribunale Prov. | curatore al primo di br pe MB sogtituto procu 
HA riali qprie di Vbbrraonio x pre | DIL Trasaa Post Matteo Strauss, colla petizione, su vrà aserivere a sè medesima le di Vicenza, .. Die Buonamico el li MB cora di Si 

nl Che dove-in detto giorno zia della di esso off.ria come so- | di Treviso, = di qualsiasi danno, che | della quale è tuttra pendente il conseguenze della propria inazione. Li 21 marzo 1856. l'avv. Dr Hofer. Ch pere pra 
CI noo riuscisse la vendit, il di 31 pra, e restituiti immediatamente a Li 31 marzo 1856. alla parte eseutante e ad ogni | contraddittorio 18 dicembre 1855 Il Cons. Auì. Presidente | norma, ed allo che scs Nere 

Î detto mese, egualmente alle ore 10. tutti gli alri aspiranti i rispettivi Il Presidente crelitore inscritto potesse derivare: | n. 7:76. Tovnnier. proveedere come. fosse fl as LR 


ed alla stessa limitazione del prez- V. Il presso di delibera do- Caneva, Dir. amm-sso cfferente all'asti se non , Gazzetta Uffiziale a cura della ‘ - menti a loro carico le ti 























nora alunno di d 


20 non inferiore di fiorini 24 al- vrà pagarsi dal deliberatario eo- -_- a conseguire non potrà il delibe- | previo deposito di a. l. 200 in ' Spedizione. N. 401. 3 guenze. della loro inazioe 
‘ l'emero, si farà il secondo in- tro {5 giorni da quello in cui gli | N. 3814 3. pobbl | ratario pretendere aleus vantaggio, | denaro soante, il quale sarà tra Dati. R. Tribunale Com- EDITTO. Dall’ LL R. Triumie Pr cali 
canto verrà comunicata la delibera stes- e resterà a tutto beneficia dei cre | tenuto 2 cauzione del serciale Maritiimo in Venezia, Si fa noto che, l'IL R. Tri- | Sezione Covile in Vene erlale, divenu 


L'LR. Tribunale Prov. in 
Viceoza rende noto che pel locale 
di sua residenza, e dinanzi sppo- 
sita Commissione avrà luogo nei 
giorni 29 maggio, 12 e 26 gi 
gno pp ve. dale ore 9 ant. alle 
2 pom, il triplice esperimento di 
subasta per la ventita della sotto- 
descritta casa stimata del depurato 
valore i a. 1. 6324 - 60, eserutata 


Che mancando anche questo sa con imputazione a suo favore 
Î del deposito come sopra verificato 
all'atto dell'asta. 

VI Qualora _il deliberatario 
eseguisca nel tempo stabilito al 
precedente articolo l’intero ver- 
samento del prezzo, d'asta otterrà 
senza più dal Giudice l' aggiudica 
zione ed immissione in possesso 


ditori e dell'esccutato. 

Descrizione dello stabile 

da subastarsi 

Una casa coa adia-enze posta 
in Vicenza intern» in contrà Ber- 
n 1854 in censo prov. 
md in censo ste- 
2507, rappresentata per 
di pert. metr. 0: 19, 


Li 22 febbraio (8% 
Per il Cav. Presdee 
ill Vice Presidente 
De Scorri 


Bunale Prov. di Vicenza, ha con 
Decreto 31 dicembre 1855 num. 
13823, interdetto per mania pel- 
lagrosa' Caterina Rigon fu Valen- 
Uno di qui, e che questa Pretura 
le ha deputato in curatore il di 
lei marito Cirillo Antonio Regassi 
pure di qui 


adettpimento, e relative spe- 
Le el ai pel a icone de 
prezzo. 

IV. Da tale deposito sarà 
dispensito._l'esccutante, ed anche 
il SUO procuratore, qualera inteo- 3. pubb 
desuero di costituirsi offrent 

V. Entro 44 giorni dul’in- 
timizione del Decreto di delibera 


Li 13 maggio 1856. 
NI Presidente 





esperimento nel giorno 2 giugno 
p. v. alle ore 10 ant. nel luogo 
suddetto seguirà il terzo incanto, 
ed in questo lo spirito sarà de- 
liberato per prezzo anche inferiore 
all suddetto. 

In qualunque dei detti tre di- 
versi incanti sì faccia la vendita, 


Cambi 


SERIE: 


Furono pr 
Weckbecker, con 
ri, a_ colonnello 


tante l' angusi 
Locchè si alligga nei luoghi Ni lat sonardo Libd 














tessero avervi interesse che venne 


I: da questo Tribunale aperto il con- Si rende pubblicamente ncta 


la quant che, con odierna instanza Giacomo 

















orso sopra tutta la sostanza mo- | îl prezzo durrà essere pronta dello stabile deliberatigli. colla rendita censuaria di awir. | dovrà il deliberata io pagare in | qm Giacomo Da Potro di Come. di metodo tici fa nile Prot 
i Sie di Nilo Marineo qua Vi | sete pago sollatt © sluogo © — VIL Che se all'ovee mao | in prgidizio. di Ciscomo Zorti |. 11970, cosioa 2° matin | conto pesto. all'avv. tota pare | Viso trata e come: di melo 0 nci pu bici fagli _ nale Prov. in Line ni bi artiglieria 
enzo di Coutarina ovunque esi- | stesso della delibera, in denaro casse al versamento del prezzo | fu Antonio dietro istanza di Anna | cola strada di S. Caterina, 2 mer- | esecutante le spese giutii Hou di” Capediaria avi Si dolo cssct oa RE Este n. 40, ac 


Merlo fu Francesco entrambi di 
Vicenza, sotto le seguenti 
Condizioni. 


entro il suddetto termine incorrerà zodì col Conservatorio delle Zi- 
telle, a sera con Simionati Con- 


sorti, ed a tramgotana con Tas- 





prenotazione fino. inclusivamente | d 

alla delibera, hi essere quest’ febbraio 1855 da lui rilascia 

me, in caso di contesto, li terina maritata Serem pata (| 

È L'asta sarà nota sol do | slo Giovanni, mimata del depo: | invia d'Ulicio dal Giai opt | vo di Com pine Mario di ME 

del valore di stima attribuito, € | rato valore di 3, |..6324 : 60. | sempiire istanza. golato, e ciò per ogni conseguente ‘ N. 1459. 

seguirà la delibera all maggiore i presen'e sari. pubblicato VI. HI residuo prezzo effetto di Jegee. sa 

offerente ml primo e setondo in | ed affisso. all'Albo del Tribunale, | sempre in efetive. somanti Si afligga all'Albo Pretoria, L 

canto al prezzo almeno di stima | e nei inoghi soliti di questa Cttà, | stiache, sarà depositato giudizia | nel Comune di Comegliana, e vin: 

e nel lerto a qualunque prezzo, | nonchè inserilo per tre vele nella | mente entro trenta giorni dal'in- | seria pr" tee volte nella Gare 

salve le riserve del $ 422 del | Gazzetta Uffiziale di Venezia. timazione del Decreto della deli- | ta Uffiziale di Venezia. 

Giud. Reg. Dall’ R. Tribonale Prov. | bera, computanto a difflco la Dall'IL R. Pretura di Tol- 
IL Ogni aspirarte dovrà de: | di Vicenza, somma pagata per ispese, giusta | mezzo, 

positare, prima di rendersi offe- Li 15 aprile 1856. il Capo V, e lea L 200, depo- Ù 

rei, decimo del peo di N CA. Presidente sitate a termini. del Capito iI, 

sa, il rimaneote prezzo dovrà es- : 

def iratiennto dl de berto fo F e 

al momento della distribuzione, 

cioè fino a che sia ito in giu: 

dicato il riparo, rolla decorrenza 


I maggior 
reggimento d' arl 
n. 3, a tenenteci 

1 vak di Lillehurg 

) giore nel reggil 
Nere di Mauslab 

Furono n 
4 Mauser, di 
‘augusto nome $ 
di cacci 

N Il tenente 

to d'artiglieria 

comandante il 1| 

gra pe di 

maggior 
dante il 1.9 bat 


Li 8 febbraio 1856. 
L'L R. Cons. Dirigente 
Moran. 


di Trieste esser si 
Senta ai detto Triande 
Sori gli dl fu Quand 
tec a giro 10 drei 
Al n. 10165, via petizione det 
EDITTO. giuiae lt cl 
cato. fiscale Dr Gia- | e poscia in confronto mbe 
cobol: per l' interesse del R | Gio. B Feusler qual inbe 
Intdenza di finaoza in Treviso | socio segreto dela bro dt4* 
| ha prodotto nel di & corrente | sere nullo e come nea ave 

lo il n. 1459, una petizione | i dicembre 165 
| tendente a far giudicare 1a confisra 

di due reti da uccellagione abban- 
donate da ignoti. centravventori 
nei di 19 dicembre a d io ona 
campagna del C mune di Ciecn 

S intimi ciò ni suddetti igno- 
ti prevenendo che sopra l' indi- 


y nella perdita del deposito verifea- 
Vengono perciò dffidati tuti : rito © to all'atto dell'asta e verrà inol- 
quelli che credessero aver qualche | tre proceduto ad un nuovo espe- 
verso il detto oberaio Ma- | Ulteriori condizioni d'asta.’ rimento d'asta per la vendita de! 
rinello di doverla insinzare a tutto Dell intera partita di spi- | Jo stabile a qualunque prezzo 2n- 
34 maggio p. v. in forma di re- | rilo saranno formati cinque lotti. | che inferiore della stima el a 
olare petizione dinanzi quest' I. IÌ. Ogni aspirante dovrà de- | tutte sue spese, prricoi e danni. 
R. Tribunale in confronto de- | positare il: decimo del valore di VIL Ogni somma dovrà es- 
l'avv. Antonio D.r Farsetti, che | ogni loto. sere depositata © pagata in pezzi 
si nomina in coratore alla massa, HIL I deposito del delibera- | da 20 kni od in valute d' oro e 
cm nom sole la sussi: | tario sarà computato su! prezzo | d'argento al corso delle veglanti 
stenza della pretesa, ma anche il | di delibera; gli alri aspiranti ri- | tariffe, con esclusione di moneta 
dititio di essere colltati in una, | ceveranno ‘immediatamente di ri- | erosa, carta mooetata o surrogato 
© nell'altra classe; altrimenti | torno il deposito pratiato. qualsiasi alla sperie metallica. 
quelli che a tutto il detto giorno IV. Le spese dalla delibera IX. Sono a carivo del deli- 
non si fossaro insinuati nun ver- | in poi saranno a carico del deli- | berotario le: pubbliche imposte e 
ranno più ascoltati, e verranno | berata gli altri pesi pubblici © privati 
esclusi da tuta la sostanza del- TI presente A cadenti sul'o- stable deliberatigti 
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Li 26 mara» 1856. 
L'L R. Cons, Pretore 
Contini. 

G. Milesi Cane 


sopra istanza di 60 
er re Zomm_ la sori 
subasta dei beni suli 
Cemneglone descritti nel © 
istanza di proprie di est n 
ri. Tagliaegne, cd esc © 













ao, 
VIL Dal giorno della delibera 
ddiberatario nel possesso 

di diritto dell'immobile deliber 
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sarò pb Avviso. es 





à x x | cata pet ù come e 
l aberato in Blicato ed affisso in questa Città | dal giorno della delibera in a nerd del 5 per 010 dalla data del Per perte di questa R. Pr i, = ’ cata petizione venne fissato pel eon- | guentemente nulli e si Ladislao di 
sia degl Mogli sel, ala Bot, per | "© Tue le spe rive | Dirt di delbera, nese che | tura si reode plicato noto | iti. pi 0 tiv ci, DUI | vinte Cute Prov di | tati Vera i giorno 20 | semi tuti ali str 81% fl dame 11 conte 


7 raggio p. v. ale ore 10 ant. in- 
olierna deliberazione pari n. viene ' nanzi all Aala di questo Tribu: 
aperto il conrorso geoerale dei ere. | nale sotto__le avverienze 2ei SE 
dit ri sulla sostanza tutta di ra- | 20, 25 del Giud Reg © dell'Au. 
gione d: Giovarmi Morello speli- | lico Decreto 4 marzo 1823, 
Somire di Vins ciente o | Sì avvia inve ene il co 
n ite al oti impetiti fa dee 
Losgaroenta di Venezia, per cui | sto Fave ai questo Foro Dr 
veogono invitati tutti quelli che | Luigi Tonelli in confronto del quale 
Wantassero dei diritti in conironto | avrà luogo la procedura ed il 
di esso oberato ad insinuare le | Giudizio ove le Parti stesse non * 
loro pretese al suddetto Tribale | destnino altro loro difensore ed in 
gatro il giorno 50 giugno p. Lal | tempo utile na lo rerdsno noto 
galrnt. dell ave. Giovi D1 | a questo Tribu 
lorasi che venne nominato in ca- " le sarà blicato 
fatre alle dii col. snituzione | ed afiso ne Inoghi el dira 
dell'altro avvocato nb. Teofilo | sta Città ed Tito per tre volte 
De Monta nella Garzetta Ufiziale di Ve- | 
nezia. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 10 marzo 1856. 


volte di seguito inserito. nella 
Gazzetta Uffiziale. 


all'asta, alla. delibera ed al tras 

ferimento della proprietà. sono a 

carico del deliberatrio. 

Immobili da vendersi in Parroe- 
chia e Comune di Povegliano, | teiale ed utile possesso della casa 
Distretto @ Provincia di Tre- | da subastarsi all'atto della delibera, 
viso. € la piera proprietà soltanto dopo 

Casa di abitazione con cortile | che sia stato interamente soddint: 

e terreno aratorio, arberato e vi- 

tato di pert. met. 2:15; altro 

locale ad uso di flaada verso la 

strada comunale Prestioo con a- 

dincroze, fra i confini a levante 

eredità no). Michieli-Querena, Ma- 

ria vedova Angaran, coo muro di 

cinta è di fabbrica, mezzodi Cervi 

Gio. Batt e Mercadante Giovanna 

maritata Zili com muri di {bbri- 


dovrà esser depositato posticipata 
mente di «sei in sei mesi nella 
Cassa forte di questo Tribuni 

IL. il deliberatario avrà il ma 


seguirono al |rindieto Der 

colla rifusione. delle *P + 

quale petizione fu com ode 

creto ordinata la probcot! 
ella corti 
di giorni 90 


Essendo igroto ai Trivs* 
je amor d © 


pazamento di tutte le impone al 
medesi.no relati n 

NUil Noa. potrà 
beratario conerguire la defi 
aggiuficazione dell’ immobile da 
sutastarsi, se. non che dopo aver 
provato l'ademsimento delle su- 
periori condizioni. 

IX. Che anzi mancando 
deliberatario all adempimento in 
tutto od in parte di qualsiasi del- 
le premesse condizioni, sì prrce- 
derà al rencanto. dell'immobile 
deliberato a quelsiasi prezzo a 
tutte. se spese e danni, risarei 
menti è pregidizioni co 
ze, dietro” sempice tanza del 
l'esecutante, seo uopo di ve 
und provocazione e (tale Ge 
rio 


Furono tr 
di Sonnenberg, 
di campagna bard 
tiglieria di 


rappresentato dal- 
». contro: Giusepse 
Pellizzari qu Angelo, di Crespi- 
soapa, Comuoe di Maser, nl gior 
no 29 maggio n v. ore 9 ant. 
si terrà ne local di sua residenz 
non avendo esso avuto luogo. nel 
giorno 22 dicetcbre pi p, a ter. 
tini del prece lente Edito 26 l- 
tobre 1855 n. 2909, il terzo ec 
Fimento d'asta per la vendita 
i immobe qui sotto desrito, 
iriolmente. stimato del valore 
i a È 4230, e ciò alle condi 
zioni qui. pupe sotto indicate. 
Descrizione dell'immobile 


4 titolo di proprietà, o pegno, per 
modo che ove fossero delitori do- 





n 6, al distret 





N 174. Moser e Zu 
pominato in coraete 
De Carlo Aderi une | 
causa. possa in roirnto 
simo prosegnissi e decidersi È 
de norme del Ri ; 
Di ciò se ne di an 
ridtti Mossr € Lim Si 
quale avrà (0 
penale poso 
o ue Ab 
do met» 





vet: | Comandante il 4 
epr Furono 
sibilità Carlo G. 
comandante il c 
Reneral maggiori 
nobile di Eiseni 
materiale d'| 
Mentecolonnellu 
Nichieh, del reg 
«4 Il capitano 
Bimento fanti R 


EDITTO. 

LI. R. Tribunale Prov. di 
Treviso rende pubblic mente noto 
che sopra istanza di Antonio Dr 
Lana, nella sua qualità di ammi- 
istratore del concorso dello rato 
Gaglielmo Mantlî, nei giorni 29 
maggio e 12 giogno pp. vv. dalle 
ore 10 ant. alle ore 2 pom, si 


IV Sarà obbligo. del delibe 
tatario: di sottostare a tutte le 

























pervenire 
curatore ogni. cre! 






N presente sarà affisso al 


Zione di Crespignga, fra i c- | l'Atvom "ela Poeta, in questo 






































asta per la vendita ciudi fini a levante Todesch'ni Dome- | Capoluogo, e nella pi S Il Presidente. procurat re indicand x 
UO gl immobili sottodescritt, alle se- ale di Maser, e Mi risp Co Eccueu. nale mentre jn dito der 'attere di maggi 
Mi DI ipnea, sug a tre volte. nella Gazzetta Uffiziale Caneva, Dir. imputare Latta deg Ne'gu, 
(I xe sane EE pu [Prg 
dif dato di a. L 7210: 60, ch'è il - del decimo EDITTO. Miao ll fino n e 
MA [isdn gino Piadina rosi aglio Gira tende arto agli assenti | hi sti in quit Di e 
| ender n stenta È bre ignota di x imoteo | rito per tre volte in ttt, 
0Rf l'atto dell'inventario depurato da | © N 478. Casa di pert. met argento a di Taguo è Beretti | Cities Gent 
hi. fi le spese occorribili per manuten- | 1:04, rendita a. L 63 : 90. riffa. ‘qualunque tempo di Venetia sine 
ì ione, vuoti, inesigenze, carichi alla mooeta Dall R Tolo 
|; pubblici, è dal dispendio occor- in Udine, 1986 nua 
î fente per mettere lo fabbriche in tutte della Li 18 marzo 185 pad Modena 
Î istato locativo e non di pignone NI Presidente del detto D 
i rà Ja delibera nel subasta do- VENTURI cavalli, di cui 


ERI 
E 
Li 


Pitsato N, 6.p. 


î 
bi 


o cz 
N. 477. Portico di pert. met: 


ti 








Coi tipi della Gazzetta Ufîziale. 
DE Tomaso Tare Proprietario e Compa 


€ frutti, 
to. Paolina 


sopra 


immobili 


nell istanza, 
cfessato tre 
assegnati 


nominato 


oro quest 
ed all'altro 


di essa dit 


accordata 


Di 
in 


SABATO 24 MAGGIO. 


PARTE UFFIZIALE. 


8, ML R. A. si è graziosissimamente degnata 
q conferire la dignità d'1 R. ciambellano al ma 
4 12° regg. d'alani Re delle due Sivilie, Carlo bar. 
4 Sturmfeder. 

8, M. LOR. A. si è graziosissimamente degnata 
qconlerire la dignità d° I. R, ciambellano al co, Fran- 
sco di Lamberg, capitano nel 2.° reggimento di ulani 
Sisipe Schwarzenberg 

8 M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 47 aprile 
e, gi è graziosissimamente degnata di permettere il 
Iuoggio della nobiltà e dello stemma dell'L, R. con 
“fiere intimo effettivo e dell’ Impero , Norberto di 
furhardt, nel di lui figlio ad yrberto Ruprecht, 
saepista ministeriale nell' LR. Ministero delle finanze, 


nasio di Leitomischl , sacerdote dell’ 

Ordine delle Scuole pie, Floro Staschek 
vasgliere imperiale, coli 
nuestro dell Ginnasio della Kei 
rusco Mihlwenzel, 
gione de' mes 
pinnsiale. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 14 
dè graziosissimamente degnata di promuovere 
gere di Sezione, il segretario aulico e ministe 
Ninistero della Casa imperiale e degli affari esterni 
Iypoito Doré, ed a segretario aulico e ministeriale 
sso lo stesso 1 


Frane 
la eroce d'oro del Merito, in gico- 
acquistatisi nel ramo della istri 


nente conferire il titolo e carattere di consigliere di 
irettore del protocollo della Sezione politi» 
Clemente di Pilat, ed il titolo e 
aulico al direttore di spedizio- 
nski, ad ambedue in contrasse 

pò della Sovrana sodisfazione pei loro servigi. 

8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione data da 
fanenburg Al 44 maggio i è graziosissimamente 
legnata di conferire il carattere di consigliere di Reg- 
gua, con esenzione dalle tasse, al segretario aulico 
del supremo Dicastero di polizia, s 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione 12 mag- 
gio ae, si è graziosi 

liere della Luogotenenza d’ Innsbruck, il dirigente 
i Distretto di Cles, Giovanni Sartori. 


1/ eccelso I. R. Ministero della giusi tto 
uto di acconsentire al proposto cambio di residenza 
gli avvocati dott. Francesco Trombini, di Vicenza, e 
dott. Giuseppe Sacerdoti, di Crespino. 

Il Ministro della giustizia ha conferito il posto di 
esituto procuratore di Stato, vacante presso la Pro- 
ara di Stato dell'L R. Tribunale circolare di Cilli, 
vl carattere di segretario di Consiglio , all’ aggiunto 


del’ R. Giudizio. distrettuale di ch-Peistrita | 


in Stiria, Antonio Frass. 

Il Ministro della Casa imperiale e degli afri e- 
serni ha conferito il posto di concepista aulico e mi- 
rieriale, divenuto vacante presso quel Ministero, al fi- 
aora alunn roncetto Mas ino bar. di Werner. 

Cambiamenti nell’ I.R. Esercito. 

Furono promossi : il tenentecolunnello Ugone di 
Veckbecker, comandante il 2.° battaglione. di cacciato» 
ri, a colonnello del reggimento tirolesi 
portante l' augusto nome pel 
l Leonardo Libert di Paradis, comandante i 


t d'artiglieria di campagna Arciduca Massimiliano d 


tegrimento d' artiglieri pagna b 
a 3,4 tenentecolonnello ; ed il capitano Ferdinando No- 
uk di Lilleburg, del reggimento dei racchettieri, a mag: 
giore nel reggimento d'artiglieria di campagna ci 
Nere di Mauslab n. 4. 

Furono nominati : Il colonnello Enrico barone 
di Nauser , del reggimento 
lagusto nome Sovrano, a comandante il 2.° ba 
di cacciatori 

Il tenentecolonnello Ignazio Haùsler, del reggimen- 
V d'artiglieria di campagna cavaliere Hauslab n. 4, 
rmandante il 12° reggimento d'artiglieria di campa 
Wa barone di Vernier; 

Il maggiore Eduardo Prosche, dell' 8.9, a coman- 
ditte il 1.° battaglione di cacciatori ; ed il maggiore 
Ladislao di Eperjessy, dello stato dell'esercito, a coman- 
dute il confine a Rothenthurm ; 

Furono trasferiti : 11 colonnello Giovanni Mayer 
ti Sonnenberg, comandante il reggimento d' artiglieria 
di campagna barone Vernier n. 12, nel reggimento d' 
tigleria di campagna Arciduca Guglielmo n. 6; il ‘e 
nentecolonnello Antonio Navarra, comandante il reggi- 
mento d'artiglieria di campagna Arciduca Guglielmo 
N 6, al distretto d' amministrazione del materiale d'ar- 
"ieria a Vienn re Eduardo di Schulz, 
‘mandante il 4.°, nell’ 8° battaglione di cacciatori; 

Furono pensionati: Il general maggiore in dispo- 
tiblità Carlo Gaus; il colonnello Ferdinando Schwirta, 
‘mandante il confine a Rothenthurm, col carattere di 
#oml maggiore ad honores ; il maggiore Francesco 

Eisenbauer, del distretto d' amministrazi 
4 nateriale d'artiglieria a. Vienna, col carattere di te- 
Vatecolonnello ad honores ; il maggiore Leopoldo Pau- 

ih, del reggimento fanti barone Rossbach n. 40; 

sil Capitano classe Francesco Gatterer, del reg- 


Finento fanti Re de' Belgi n. 27, quest'ultimo col ca- | 


"tere di maggiore ad honores. 


per la Lega doganale austro-estense-parmigiano. 
NOTIFICAZIONE. 

Per efltto di ossequiato Dispaecio 23 aprile. pros- 

tino passato dell'eccloo I. R. Ministero delle finanze 

Di i ducali Governi colle- 


Ventaglieri, N. 46, Napoli. 


NL 6257 è di fori per lettera, affiancando i. gruppi, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono ulfziali soltanto gli Atti a Jo tdi comprese vella Parte Ufiziale. ) 


Il che si notifica al pubblico a norma degli aven- 
tivi interesse. 


Milano, 5 maggio 1956. 
LI. R. Luogotenente di S. M. I. R. A. în Lomb., 
Presidente della Commissione internazionale 
per la Lega doganale austro estente.parmigiana. 
Barone pi Bvnera. 


_———r—_ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 maggio. 


Ballettino politico della giornata. 


I fatti or ci giungono dall’ America. In 
ropa, il regno loro è, dopo il trattato di Parigi, 
cessato, per restituire il seggio a quello delle pa 
role, che d'ogni maniera e colore s'infilzano in 
tutti giornali circa le varie questioni suscitate 
dalla troppo famosa adunanza del Congresso dell’ 
$ aprile: parole ch'è vano. ripetere, perchè non 
hanno fondamento se non nella passione pol 
0 nel zelo di parte, e che, se accendono gli ani 
danno calore alle” polemiche , abbui 
che rischiarar gli argomenti. Mentre i giornali 
cianciano, la diplomazia certo opera, e giova a- 
speltare ch'ella medesima parli : il suo 
gio non trarrà nessuno in errore. 

E però, occupiamoci dell'America. Si legge- 
ranno a lor luogo i nuovi ragguagli, recatici da' 


l ra intrapresa da Costa-Rica contro l'invasore di 
Nicaragua, l° Americano Walker. Vedemino già ieri 
| come la Patrie imprendesse a giustificare il Pre- 
sidente di Costa-Rica dall’ accusa di barbarie, da- 
tagli da' fogli dell Unione ; or ecco com'ella, nel 
| posteriore suo Numero, giuntoci ieri insieme co- 
gli altri giornali di Parigi in data del 49, prose- 
| guisa l'impresa: 
«Il sig. Weeler, facendo , in pien Senato degli 
Yniti, l' apologia e quasi il panegirico di Walker 
compagoi di ventura, lesse una lettera, che 
il capo de' filibustieri gl’ indirizzava da Granata, il 15 
dello scorso aprile, e nella quale notiamo il seguente 
passo : 





‘one di Augustin | È 
Ì 9 di Walker, i quali riuscirono a 


e Gli abitanti di Costa-Rica potranno annientar Ja mia 
truppa (cosa ch'io tuttavia riguardo come quasi. impossiil); 
potranno uccidere tutti gli Americani, che sono attualmente in 
| Nicaragua: ma la semente è gettata, e tutte le forze dell'Ame- 
| rica spagnola non impediranno che il frutto venga a maturità. 

Quanto. più è feroce la qualità della guerra, che ci vieu fatta, 





tanto più certo è l'esito, e tanto più terribili saranno le conse 
guenze. Forse io non vivrò abbostanza per vedere tal esito, 
Ha spero che i mici compatrioti non permetteranno ch' ei sia 
dubbioso ; so che l'onore e gl interessì del gran poese, che mi 
piace sempre qualificare mia patria ( bench' jo sia al servigio del- 
{o straniero), sono involti in tal lotta.» 

« Si vede che il generale yankee non si limi 
ad essere un uomo di guerra, più o men fortunato , 
| futuro, e fa ne' momenti d'ozio il profeta. Tal sia di 
| lui: ignoriamo s' egli riuscirà meglio nell’ arte del va- 
ticinio che in quella della guerra ; la sola coss, che dir 
possiamo, è che, lasciando il futuro nelle m 
l'impresa di Walker è sin d' ora consider 

universale, come una delle opere più immo 
ingiuste, di cui la storia abbia conservato ricordo. 
« Nulla, assolutamente nulla, dar potrebbe a° suoi 
10 è fi 


avevano avuto che fare, non con trup- 
pe di a 0 di Nicaragua, ma cen Francesi. 
Questo giudizio è mentovato in una lettera, scritta dal- | 
l'esercito, e pubblicata nel Bulletin oficial di Costa- 
Rica del 2 aprile. 

« Dopo il fatto di Santa-Rosa, un certo numero 
di combattenti, presi con le armi in mano, furono giu- 
dienti da un Consiglio di guerra e condannati a mort 

essi, era il sig. Philip Toohey, che ottenne la sua 

dal Presidente Mora, provando ch' egli assisteva 

ontro, non come combattente , rome corri 
spondente d'un giornale degli Stati Uniti, il Delta, 
della Nuova Orleans. 

« Il sig. Toohey, in una lettera indirizzata al suo 
giornale, si loda molto del contegno de' Costaricani a 
suo riguardo; egl'invita gli Americani del settent 

lì a recarsi a Nicaragua, tri 

esca de' 250 scri di terra, che Walker loro 

omette , a differire almeno la loro partenza sino al 

ine del conflitto : al loro arrivo nell’ America cen- 

trale, egli dice, in vece del contratto di concessione , 

Walker porrebbe loro in mano uno schioppo, ed essi 

dovrebbero, per amore 0 per forza, guerreggiare in 
compagnia co' filibustieri. 

« « La condizione di Walker, aggiugne il signor 
Toohey, è critica. Costa-Rica inviò 2000 uomini con- 
tro i, e posso assicurarsi che que' soldati combat- 
tono come tigri : Honduras fa muovere verso il con- 
fine di Nicaragua un migliaio d' vomini ; il 14 marzo, 
2000 soldati di S. Salvador si posero in cammino, e 
3 in 4000 combattenti giungono da Guatimale. L' ef- 


ma ch'ei si permette una scorserella nel dominio del | 


| za verso la Russia, dimostr 
| fosse lagnato a segno tale da indurre Imperatore dei 





fetto naturale di tutti questi movimenti sarà senza dub- 
bio, e fra poco tempo, la piena disfatta di Walker. » 

Riferiamo più innanzi alla rubrica cenmana, 
qual è dato dal Giornale (tedesco) di Francoforte, | 


| il testo del rapporto delle Giunte degli affari orieo- ! 


sa della Commizione internazionale | 8%, 8 cui la Dieta germanica aveva trasmesso P | 


esame del trattato di Parigi, comunicato dall’ Au- | 
stria e dalla Prussia. Î 

tl Giornale di Madrid annunzia che la Giuota | 
sulle basi della legge organica della stampa stenziò | 
ad unanimi voti la compilazione della quinta ba- | 
se, concepita presso a poco ne' termini seguenti: ' 





« Pe? delitti, che può commetter la stampa, e che 
pressi nella base quarta, già stanziata dal- | 
ad eccezione dell’ ingiuria e della ca- 


lunnia, non si potranno applicare se non pene 
pecuniarie, Caso che la parte fosse inetta a pa- 
gare, si starà alle disposizioni del Codice. Le pre- 
scrizioni di tal base non valgono pe' casi, ne' 
quali la stampa fosse lo strumento d'un delitto 
comune. » Non contenta di tal modificazione , la 
Giunta presenta due basi addizionali, che prescri- 
vi igione preventiva pe' delitti di stampa 

inzia d' Uffizio per la calannia e l' ia- 


A Berlino assicarasi che il Re ha risoluto in 
un senso affermalivo la questione, sì vivamente 
gitata, dell’introduzione nelle Proviocie renave 
delle nuove leggi comunali stnoziate dalle due 
Camere, Si sa che quelle leggi son due: una mu- 
nicipale, applicabile alle città , l’altra rurale per 
le campagne. La prima verrà messa in vigore in 
tutte le città rappresentate alla Dieta provinciale, 
salvo ch'ellé non chieggano d'esser poste sotto 
il regime della legge rurale. 

Tn loghilterra, il Parlamento ricominciò il 19 


che quella prima ses- 
cui fu presentato il bilancio e si trat- 


Un altro dispaccio annunziò che le dimo- 
trazioni, apparecchiate a Londra pel 18 contro 
l'assoluta proibizione degl. onesti passatempi in 
domenica, furono dal mal tempo impedite. Anche 
il mal tempo a qualcosa giov 

_—— 

Sul trattato del 15 aprile, la Presse di Vien- 
na pubblica il seguente articolo : 

Il trattato del 15 aprile è sempre argomento di 
ogni sorta di conghietture. Sono però varie le opinioni 
sulla importanza di essi. Alcuni non ci veggono se non 
un atto di garantia del trattato del 30 marzo. Altri 
credono che possa contenere ne' suoi articoli segreti 
una guarentigia del possesso territoriale dell’ Austria 
come gli articoli pubblici guarentiscono la integrità dell 
Turchia. Nell uno e nell'altro caso, quell' atto prova 
un avvicinamento fra la poli 
delle Potenze d' Occidente, ed avrà benefici risulta» 
menti. 

Anche in Inghilterra sorfpono- ori a favore dell’ 
Austria, ed il Globe, organo del Palmerston, parla nel 
modo più vantaggioso del Gabinetto di Vienna, i cui 
membri provarono di essere in grado di lottare colle 
più gravi difficoltà , e di adattare la 
esigenze dei tempi. Mentre il Globe ce, esprime 

che a Vienna la difficile 

inetto di S.t-James trovasi a 
lese, il quale nen soffrirebbe che 
rasse protettore delle institu- 


speciale, e serve ad indennizzare del linguaggio vio- 
ed in senso opposto de' fogli inglesi. 

Sulla importanza del trattato medesi 
carte-gio del 45 corrente da Parigi, nella Oester- 
ische Zeitung, osserva quanto appresso : 

lando del trattato di garantia del 15 aprile, 


la maggior parte dei giornali dimentica che ogni trat- | 


tato di pace, cui abbiano preso parte molte Potenze, 
suol venir posto sotto la guarentigia di quelle, che fi- 
gurarono come mediatrici della pace. Anzi nel maggior 
numero dei casi, le parti contraeni 

di due, si prestano vicendevolmente 

secuzione dello stipulato trattato di pi 


rana del 1748, in quella di Parigi del 1763, ecc. 
« Siocome gli ‘alleati del 2 dicembre sono pro- 
della pare tra la Russia e la 

mbesa principalmente ud essi assumere la 

ct be potu- 


20, ove non si fusse preferito, per mostrare maggior 
riguardo alla delicatezza della Russia, di darle luogo 
in un trattato separato, che la Russia non avea biso- 

appunto la circostanza che nel 


plenipotenziarii russi ha fatto nascere la erronea opi- 
nione ch' esso fosse stato stipulato di nascosto dalla 
Russia. 

« Quindi le molte false voci, secondo le quali il 
conte Orloff sì fosse amaramente lagnato della diffiden- 
in quel trattato, e se ne 


Francesi a far consegnare dal generale Ney una lette 
ra autografa allo Czar, onde acquietarlo riguardo alla sti» 
pulazione del trattato suddetto. 
« Da fonte, che non ammette dubbi, posso assi- 
curarvi che la lettera di Napoleone III, che il Ney ha 
rdine di consegnare all'Imperatore Alessandro II, non 
aliene nemmeno una parula del trattato di garantia del 
prile. La lettera dell' Imperatore de' Francesi, seb- 
bene seritta nei termini più amichevoli, non è altro 
che la risposta alla notificazione, fatta non ha guari 
alla Corte delle Tuilerie, dell''ascensione al trono dell 
Imperatore Alessandro II, ed alle congratulazi 
da quest ultimo in una seconda lettera, 
della nascita del Principe imperiale. In 
pacciossi in quella risposta la politica. Si avrebbe sin- 


golare idea del carattere di Napoleone III, ove si po- | 


tesse credere che, per avere il conte Orluf fatto sup- 
poste lagnanze contro il trattato di garantia del 152 
prile, l'Iinperatore de' Francesi avesse preso tosto la 
penna in mano onde assoggettare le proprie giustifica» 
zioni al Gabinetto di 
nosce che, appunto perchè il suo Governo esiste da po- 
chi anni, non può in confronto all’ antica Monarchia tu- 
telare ls' propria dignità se non osservando la più gran- 
de riserva nelle sue personali relazioni coi Potentati 
stranieri e nell'evitare deliberatamente, nella corrispon- 
che tiene con essi, la politica, salvo che 
parlarne* da una lettera di stra- 
niero Sovrano. Ma l'impulso gliene dee pur sempre 
giungere dal di fuori. Siccome la Russia e la Tur- 
chia furono le vere parti belligeranti, e. gli alleati del 
2 dicembre furono piuttosto mediatori della pace, ne 


a dell'Austria e quella | 


oro palitica alle | 


Pietroburgo. Napoleone III co- | 


ANNO 1856. — N, 118. 


viene da sè che, non essendo, per riguardo verso la Rus- 
sia, stata stipulata la garantia pel trattato di pare, nel 
| trattato separato del 15 aprile non sia entrata nemmeno 
| la Turchia. La garantia doveva essere esclusivamente 
| assunta dalle Potenze medintrici 
« Fu bensì invitata la Prussia ad aderire al 
tato di garantia. Ma la sola contingenza di guerra colla 
Russia ha intimorito tanto i plenipotenziarii prussiani 
da preferire piuttosto di abbandonare la posizione di 
| grande Potenza del loro Gaverno , anzichè assumere 
l'apparenza di sentimenti ostili contro la Russia. Per 
nel che riguarda la Sardegna, che avrebbe volentie- 
sottoseritto, invece della Prussia, il trattato di garan- 
tin del 15 aprile, gli alleati del 2 dicembre non tro- 
varono sufficiente la posizione di essa come Potenza 
di second' ordine per dividere con esse ls garantia de- 
gl'interessi europei, affidati all’ esclusiva tutela. delle 
| Grandi Potenze. 
& 


Ce 
smmissione del monumento a Tommaro Grossi. 
Gli azionisti per il monuitiento de innalrarsi a 
Tommaso Grossi.nell' sdunans» ‘dA DO. togli 
4855 presso la Società d' incoraggiamento di scienze, 
lettere ed arti in Milano, costituirono -i sottoscritti in 
Commissione, coll' incarico di procedere a tutto ciò che 
risguarda l'esecuzione del monumento stesso. 

Essi credono, pertanto, loro debito di far cono- 
scere come, essendo state a tutto dicembre 1855 r 
colte cirea 1300 azioni per la somma di austri 
7800, abbiano ora commessa allo saltore sig. 
zo Vela una statua dell'illustre poeta, da ©innalzarsi 
entro l'anno 1857 in Milano, nel luogo che si trove- 
rà più conveniente e onorevole. 

Presso la Casa bancaria sigg. Pasquale De Vecchi 
e Comp. in Milano, Piazza di $. Fedele N. 1138, è de- 
positata la somma capitale fin qui raccolta, e rimane 
aperto il registro de'soscrittori per chi ancora volesse 
associarsi a questa testimonianza di devozione alla me- 
moria di un illustre Italiano, come già molti vi con- 
corsero da ogni parte del nostro paese. 

Milano 15 maggio 4850. 
| oto carcano. 

ALESSANDRO. WA 
GIO. BATTISTA N 





CRONACA DEL GIORNO. 


Ì IMPERO D' AUSTRIA 


S. M. l'Imperatrice madre Carolina Augusta ono- 
rò il 17 maggio di una sua visita la Casa di ricovero del 
sobborgo Margrethen. La M. S. vi si trattenne più d' 
un’ ora e mezza, è visitò lo Stabilimento in tutte le sue 
parti, esprimendo l'alta sua soddisfazione pel modo con 
cui è condotto. 


tta Uffziale di Vienna reca : 
insegnato al Ministero 
interno ore di quegli abi- 
tanti, che specialmente in Ungheria e Transilvania ham- 
Ì sofferto in seguito 
mporto {. 400. per 

3 i Ungheria, £. 300 per Kirch- 
irauf in Ungheria, £. 300. pei Deutsch-Lips in Unghie 
ia, e £. 200 per Betiler pure in Uugseria. Quest’ atto 
di beneficenza vi portato a pubblica conoscenza in 
nome dei beneficati. » 


La G 


5. M. l'Imperatore ha trovato di estendere la fa- 
cilitazione accordata agli uffiiali in attività di servi- 
gio di poter percepire la loro paga anticipata, a co- 
minciare dal 1° giugn» anche a uffiiali in pensione 

Oggi mattina schierussi sul solito piazzale d' eser- 
cizio il reggimento Airoldi in piena parata. S. M. l' 
Imperatore, accompagnato dalle LU. AA. N. RR. gli 
Arciduchi Guglielmo, Ranieri ed Enrico vi comparve 
alle ore sette e fece manovrare il reggimento suddetto 

ssi quindi la M. S. a' suoi appartamenti, dando 
udienze fino ad ora inoltrata del mattino. 

Con ordinanza del Ministero delle finanze venne 

una nuova formula di giuramento, più con- 
alle esistenti leggi, per gli uMiiali di Cancel- 
ti presso le Au- 
ali finanziarie e le Autorità distrettuali 
sottoposte a queste. 

Lettere da Bucarest ne fanno sapere che i reggi- 
menti Thurn e Tao 
deranno il 20 maggio il ritorno in Austria. Il primo 
si porterà nella Gallizia, il secondo nella Crouzia. 

1 membri dell' Episcopato austriaco tennero quest’ 
oggi una conferenza, nel solito locale del palazzo ar- 
cisescovile. (Corr. Ital.) 

Altra del 20. 

È stata accordata Ja Sovrana concessione per la 
costruzione della ferrovia orientale Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. 

SM. L R. A. con Sovrana Risoluzione 28 de- 
corso mese, ha trovato di approvare il trasferimento del 
diritto di privilegio della Società della strada ferrata 
Vienns-Rasb alla privilegiata Società austriaca delle stra- 
de ferrate, e di firmare nel giorno summenzionato il 
relativo documento di concessione. 

li defunto barone di Sina era cavaliere dell'Im- 
periale Ordine austriaco della Corona ferrea di secon 
da classe, dell' imperiale Ordine russo di Sant Anna 
di seconda elasse, in brillanti, gran commendatore del 
regio Ordine greco del Salvatore, proprietario dell’ Or- 
dine ottomano del Merito, regio console generale greco 
a Vienna, sostituto del governatore dell'I. R. Banca 
nazionale austriaca, primo deputato dell’I. R. privile= 
giato gremio dei banchieri, presidente dell’. R. So- 
cietà austriaca delle strade” ferrate di Stato, ecc. La 
facoltà da lui lasciata si fa ascendere ad 80 milioni. 

A dimostrare quale sia lo slancio, ora preso dal 
giornalismo in Austria , riporteremo più sotto le cifre 
degli esemplari dei periodiri di Vienna, spediti da que 








e Arciduea Sigismondo intrapren- | 





at LR. Ufficio delle Poste. Mentre il numero com 
plessivo degli esemplari, spediti dalla Posta_nell' anno 
1848, non fu che di 1,189,934, nel 1854 fu di 
13,390,151 : è nell anno spirato di 45,119,588 in un 
anno quindi aumentò di 4,723,137. Quest' ultima som- 
ma si riparte fra 70 giornali: 20 politici , 13 lette» 
rarii è 28 artistici, nonchè 3 fogli ufficiali’ delle Or- 
dinanze. Ad eccezione di 3 slavi, di 4 italiano è di { 
ungherese, tutti gli altri sono compilati in lingua ale- 
manna. In quali proporzioni siasi aumentato il nume- 
ro dei giornali negli ultimi otto anni, cioè dal 4848 
al 4855, risulta dal seguente prospetto dei giornali spe- 
diti alla Posta di qui: 
d 4,189,934. esemplari 
7,166,237 
8,538,749 
10,260,814 
9,208,018 
9,7017435 
43,390,151 
ABSD O. 0... . AGA13.588 
ni uttore del Teatro nazionale di Pest, 
colà Bethlen ( Bolnai ), inviò al red 
Holgyfutar, 20 recchini d'oro, 
concorso per la migliore traduzione del dramma di 
Metastasio: Altilio Regolo. la traduzione e i nomi 
dei giudici verranno pubblicati a suo tempo dal gior 
nale suddetto. 
Assicurasi essere inte del Governo francese 
di domandare ai Governi dell' Europa centrale il per- 
messo di poter far passare attraverso i loro Stati u 
sua cavalleria, che. provasi. presentemente 
essendochè lo sgombro per la via di n 
re non può essere eseguito che con grande lentezza e 
molti. sacritizi. 
Sembra che S. M. l'Imperatrice vedi 
sia passerà una parte della stagione estiva ai bag 
Gastein. (Corr. Ital) 


conte Me 


a di Rus: 
di 


La processione del Corpus Domini avrà lu 
con gran pompa, Interverranno a quella nobi- 
le e sublime funzione ecci a, 8. M. l'Imperato- 
re e le LL. AA. IL i signori Arciduchi. Lo stato, in 
cui trovasi S. M. l'Imperatrice è il motivo per cui 
essa non vi prenderà parte. In conseguenza non vi a$- 
sisteranno nemmeno le serenissime signore Arcidi 
se nè le dame della Corte. Le LL. Eminenze i C: 
dinali ed i reserendissimi Vescovi che qui si trovano, 
ti ultimi con mitra e pastorale, ripartiti fra i sigg. 
cavalieri dell’ Ordine del Toson d'oro, renderanno più 
fica processione. 
Daranno principio alla processione, che uscirà alle 8, 
le corporazioni delle arti e mestieri colle loro bandiere e 
stendardi. Verranno poscia i fanciulli dell'Orfaro"rofio, 
le Fraterie ed il clero delle parrocchie, il Magistrato, 
Consiglio comunale, la Cappella di S. Stefano, gl 
arcivescovili ed il clero curato, le Il RR. 
di Corte, glll, RR. forieri 
Ichi, ciambellani e consiglieri 
ri e comumendatori degl'Il. RR. 
Ordini, i graneroce degli Ordini, i signori cavalieri 
del Tuson d'oro, ed i reverendissimi signori Vescovi 
nel già indicato modo. 
A destra di essi i quattro decani della Università di 
. AI di fuori a destra ed 
20 imperiale, co'suoi uf- 


i lati vi saranno 

cera. Le IL RR guar- 
o a piedi il baldacchino. 
verrà $. M. 


i con torce 
die del corpo accompagneran 
Immediatamente dopo il baldacchi 
I Amperatore, accompagnata dagl' IL RR. di 
Corte. Chiuderanno la processione la LL R. guardia degli 
arcieri ed una compagnia d'i Sul Graben sarà 
schierato un battaglione di fanti a la processione 
farà tre salve, Sulle altre piazze e strade per Je quali 
essa passerà, faranno spalliera le IL. RR. milizie. Il 
primo Vangelo verrà cantato vicino al palazzo del prin- 
cipe Schwarzenberg, il secondo presso il palazzo del 
principe Lobkowitz, il terzo presso la chiesa di 8. Mi- 
chele, ed il 4.° presso la colonna della Trinità al Gra- 
ben. (Presse di V.) 
Altra del 9. 
Nel Corriere Italiano del 21 maggio corrente , 
eggesi il seguente articolo : 
< Alcuni giornali di Lombardia, e dietro questi varii 
fogli piemontesi, recano un dispaccio da Vienna 45 
corrente, nel quale dicesi che a la Gassetta Uffisiale 
i inza di alcuni gior- 
l ziavano una separa» 
lella Chiesa. » (*) Noi nulla sap- 
ichiarazion si pretende aver fatta 
Vienna; sappiamo però che, appunto 
rente, giorno in cui data il suddetto dispae- 
nella sua parte non 
ufficiale, un articolo, con cui dichiarava false le osser 
vazioni ‘di corrispondenze d'un giornale dell'Alemagna 
meridionale, tendenti a fur credere, 
la migliore armonia fra Chiesa e Sta 
Quest articolo della Gassetta Uffiziale di Vien- 
na fu da noi già testualmente riferito nelle Recentis- 
sime del sabato scorso. 
paia» fre 
Scrivono da Vienna il 18 maggio alla Gazzetta 
Ufiziale di Verona: 
« L'opinione è comune fri che il trattato del 
4 aprile, stipulato fra l' Austria e le Potenze vcciden- 
tali, non sia un fatto isolato, 0 ulmeno ch' esso non 
imitato ai tre articoli che furono pubblicati. Vuolsi 


piamo di tale 
la Gazzetta di 
al 15 


nii e di prestarsi vicendevole aiuto, qualora essi ver- 

tessero in un pericolo qualunque. Si comprende f 
mente che le tre Potenze, volendo assicurarsi il loro 
venturo appoggio, non amassero di palesar dubbi o lon 
tani timori e preferissero di enunciare quale. scopo 

() La Gazzelta siale di Vene: 

ta falsa interpretazione dell'articolo della 
€ < era astenuta dal riprodur quel dispaccio 
‘Nota della Comp.) 


aveva riconosci, 
ella di Vinny 
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} : î Galignani, proprietario d'un agi ; 
bd neo: È n queste} Ta signora Lloyd, madre di ledi Rommore, ie di lettura, in via. Vivienne, Or i Pg, 
| la garantia dell'integrità | specie di Cor a Roma dei Principi italiani, di | tedesca, senza darsî la pena di esaminare se qu bi lo Esta sani PA i ivenne, Ora 0" 
Ì strpraliag ola eiro) strato che | ct si bo parlato in altra corrisponde, pare che si | Iite iano resi, se ese abbbgo una ragione di ce | bor il late ape Se sive, The Paris Chronicle da Pebbany ° 
(i 1 il patto d'alleanza del 45 aprile sarà un' insormonta- | ridurrà a visite e abboccamenti particolari. » stere, e se i diversi elementi, che compon Chiesa ci VUE Sstanena. Il odore ne dn 
bile barriera alle velleità di coloro, che nutrono qual- (Monit. Tose.} pere e alimenta legati fra essi gnora Colmache g ld 
che mal pensiero verso una delle tre Potenze alleate. ” SARDEGNA | e prineipii Da E 
} «L'alleanza nostra colla Francia viene poi adesso REI «« La mancanza delle cause che producono le crisi ì senatore Corbo py 











A 
Î P . 44 maggio s gras 
e L i io | ministeri: rivolgimenti politici, tanto frequenti al- | !® pose di erigere all'esercito d' Orient RIO pr 
solennemente suggellata dalla visita, che il fratello del Torino 20 maggio. > [asa anglo-italiana, conda lonna, con sopra la statua dell Pi » 
ratio near, 






























































Ù ca dei 
di ci ; trove, debbono naturalmente produrre la mancanza s 
l'augusto nostro Imperante fa alla Corte di Francia , Il Senato del Regno, nella tornata di ieri, dopo d der è | ferimento di un suo camerata ° ” 
hi « dalla cordiale deferenza, ond' egli venne ricevuto dale | icune comunicazioni e la presentazione fttagli dll mi- | Medesimi effetti in Russia. aL Agire ice pi corrente, fa anche graziato da 8. E. il gove ra: Ù 
i l'Imperstore Napoleone e da tutta la sua imperiale | nistro dell'interno del progetto di legge per la facol- | ‘nvariabile tra noi regna | aperto che gli ese- | reggimento della milizia inglese di Kent, di gui = eggio privato. ) an Meme, 
fi famiglia. Le relazioni, che abbiamo da Parigi sopra | ti alla Divisione di Genova di eccedere nel 4856 il | è l Imperatore. I emi miniati no o de questo | ne in quest'isola, ha avuto ordine di tenersi, har ) Parigi 49 moggi s 
questo soggetto, sono le più lusinghiere e confortevoli | limite normale della sua imposta, non essendosi trova. | utori immediati de’ suoi voleri. Pari the | partire per V' Inghilterra. » (Corr. Merc.) $ 1 dirità dell'ingegno, la proprietà ie, 
pei leali sudditi dell’ augusta Casa d' Austria, i quali, | 10 in numero, procedette all'appello nominale. Non com..; Principio , il cangiamento d'ogni ministro non è © muso è letteraria, proprietà egualmente reale © la 
(i nella stretta unione dell'Austria e dlle Francis, 5COP* | pivigi pl (tiempo il numero, si cile l'adunanza, | 90® Mutazione personale = ®._ inteso a svolgere © \ caro presto sequltta che quela dell (7, 
gono il pegno sienro della stabilità della pace. | rimandando a venerdì la discussione delle leggi già po- rimane rr) carteggio è lateso Parigi 19 maggio. ti beni materiali, acquistano ogni di maggio 
Anche l'elevazione del rispettivi ministri plenipoten- | sro all'ordine del gior: (G. P.) | provare quest’ ultima proposizione. Il sig. Amadeo Réné letterato, continuatore della Una convenzione letteraria è pd 
di ia È aretina SI che prova delle futime a Nella tormata d'ieri, le Camera dei deputati ha | pera A lari cele caller» d, Certe rame xl 3 eri qualor” capre Hier r 
ndo d'a i la i, agio legge h i È a n o idera è 
{Al zioni che corrono fra Vienna e Parigi. Tengono gli | terminato la discussione del progetto di legge per la se ppi Naso Pagella cia CuchevsiClarigog, la coi di- | centro della libreria tedesca, e che t 
i (ambiaciolori primo rengo mella iglomazio ed Inns | sorvevio della Bavoi, 6!10/ |a npprevato con-98 (se | 02077 Fra tutti gli spettacoli penosi e compassionevoli | missione è accettata. fazione d''oltre Reno trovasi fei 
i maggiori onori e prerogative, che non i semplici inviati | fragii contro 15. (Idem) of de ha 
o legati, o ministri plenipotenziarii. I Austria non ha Altra del BA. deroga brenta iiirated Leggesi nella Corri « Per or- ie 
presentemente smbeeciatori che a Parigi e Roma. Heri, alla Camera dei deputati è stato discusso il dine dell’ Imperatore, una mi strada, Hat, 
<A proposito del viaggio di 8. A. I per progetto di legge per l'erezione d'un monumento al re notevoli sulle belle arti è rimessa a S.A. A°ali 





cia e della sua visita alla Corte di Napoleone piscià, granvisir della Porta ottomana. Non occorre ag 




























cesi anche che quella visita verrà probabilmente ri- | 4 Spasiriprae padbecià "e 
cambiata fra: nop molto tempo dal Principe Nopaleo» | ** eu f la Pi) e I inshedlpa ban de a lei 
ne, che nel corso dell'estate imprend-rà un viaggio | 11/4 ebbe luogo l esperimento ufficiale del tele- veg lessi Ù che guaio voro, sti n BR Sito luogo a sp 
in Svezia e più tardi verrà forse a Vienna, » rato delle locomotive d'invenzione dell cavaliere Bo- sempre le loro valli pacifiche e belle | conoscenza. usati altro benefizo a sperare che qualche misero ty Ml 09 1080 n 
| fel lo quanto posseggono a Baluklava, con Leggesi nella corrispondenza parigina dell' Iudk- | concesso una volta per sempre dal primo ediue FÀ sione, ch 
sisi t ° Blake orrispo $ Mmeslone, che 
o Ò Ù i la speranza di ottenere i mezzi di partire. Nei giorni vp lil tempo, quando il poeta Hardy, componena 
W giornale Ze Non/ porta in un carteggio di | ——Una Commissione venne nominata tal uopo dal | 'a.speranz Miegreliiatarila Lar Fecovi ge fat he ste pù | LE a coi Greta pl 


Viena la voce che il sottosegretario di Stato, barone | Ministero de' lavori pubblici, composta dei sigg. conte 
Weroer, ande debba a Roma pegli air del Conor | commenda Qurli, sanare del Regno, pres 
dato. ( Oesterr. Zeit) |dente; cavaliere Melano, ispettore del genio civile; e - p 
i ds i hi, le donne ed i fanciulli erano collocati sovra catri 
ngono Lomnpo-vengTo — /erona 21 maggio. |dei sigg. ingegneri capi delle strade ferrate cavaliere paddy i IA ce Giatisi the veabrito 
Hi Consiglio comunale di questa città, nella seda- | Grandis, ispettore dell'esercizio » cavaliere Pansa, di- Jfialien,e 


tutta la loro suppellettile domestica. 
ta 20 maggio 4856, dopo essersi octupato în varii « Mo ingevano amaramente. Parecchi tra quei 







ta le valli collocate in fuori delle linee rosse, ebbe In quel tempo si riconoscevano i prediei 
Di faccia squallida ed a'lor vesti cielo Leggi no 
cose progrediron di molto: il signor Serie ta uc Dente, Manto 
una rendita di parecchie centinaia di miglia g°(. « Le notizi 
Un' altra questione di diritto internazionale n° 
__-_ merciale è in procinto di terminare : e 






Urierigia: Lanciano le loro case slenziesemente; Tver. | TULTAO cirdinmento di 


ci indi corpi, di tre divisioni ciascuno, coman- 
SU ds marescili: la guerdia imperiale formerebbe il 


corpo di riserv 




















rettore delle officine, ed ingegnere Olioli, capo di se- 
zione. 























letti d'ordinaria amministrazione di pensioni a quie e peri ini erano dalle infermità o dall' età indebo- Leggiamo in un carteggio del Corriere Italiano | della capitalizzazione del peda cupata l'attenzio 
stenti impiegati ed alro, ammetteva il progetto d'un | 11° cr e] [insaporire Ipeirientii a leggio petra george: ar BY preenanti ha n 
nuovo pavimento in pietra viva al sottoportico del Pa- | tia, Cr i i e rapporta. 6. P.) | gere sulla terra dove cercano d' andare. Ogni araba alquanto aspro di certi | Russia, la Svezia e il Dur + [fi ricercare qui 
lazzo Veochio in Brà, ora ad uso del Mercato de' grani. Ù mperia (OSP. | Palco da de pioli rieti, e boat, pube dl gradi è ito e Sie 1 civudin 
ordino del piano nobile del pilazzo La Gassetta del Popolo, per contristare i buoni | apo della famiglia ; i figli maggiori stavano a'suoi | 4 questa strana attitudine d' una parte della stampa di che l' Inghilterra si sentare LÌ Pappi 













Pete? oramania, di prù stampa che la salute del Papa desta vive | fanchi, oppure seguitavano a piedi. Londra, si prodigano i meggiori onori al Principe au- contr” ogni accordo. 










albe po lr fe. pregno inali « he Crndtizazoni ci a ua del | striaco, Ferdinando Massimiliano. Il Re del Wirtemberg poi EE 
ina E finalmente sulla proposta d' apposi x So- | lora dolore, guardavano con istupore le circostanti me- v È; le fi soggetto di di- Ù 
missione, anteriormente scelta dal Consiglio stesso, sta- spell Mieersdioatii vmntirtchivicu alma TEA eriaioriirtecini ci ae lAbreitaipiritocreniiili pei De riconosci 





“ ia della sua Chiesa. Questa è raviglie che porge Balaklava, e di tempo in tempo € | crostrazioni di 
biliva le condizioni, sulle quali verrebbe pubblicato un N Lee pali, (rari preghie: tano ditratt dl pensieri del lore sl 5 £ | met 5) fi 


govivo gi, ‘ncprso ance dl gaetrazione di un ponte di [Fi (drm) | ni di Varnotka, di Baidor, di Upu, di Orembasb, di | ui" già cattivati i cuori di totti quelli, che l'avv 





Aa fato lettura d 
dirizeato da 





ili modi Vho annunziato che IPAVato bro, 
|- | al Ministero degli affari esterni della questione & (o 


























delia dl satietto si iravun = (NE: ma crd mari " ) cattiva. È cooe d bui fttura ha prodot 

st tt Cep "8 07 iz n Gue di jr ce pt ct | me E, o ug | 4% ri tà ct 6 me e i [tt 

8 vie riti E ml "A ER | OS ri I TE | i te tale qupeone Srra raddoppiata © | Zeitung oggiunge i seguenti paricolri all'arrivo a | vale w dire quelli che esistevano prima dell pi ispiri 

plinto riletto] parevano vin isperazione. Parigi dell'Arciduca Ferdinando Massimiliano: ma rimane ancora a nominare tti gui Dice colon 
RA chel Giano AGIO brc Mr 5 oa ‘« Aveva piovuto quasi tutto il giorno, ma un' o- hè il numero ne fu di molto arere e; 

infariò nel giorno 46 corrente. Parlasi di circa 700 In Savoia venne condannato un certo Jaquet, per ra prima dell'errivo dl Principe sus fi cielo s trita BP rittima sarà invi 





ne dal Governo 
della marina ha 





individui che sono rimasti senza tetto; di miglinia di | aver bestemmiato in pubblico e detto un' infernale e- 


alberi che furono svelti © schiantati: e di quantità di | resia. era rasserenato, il che gli permise di percorrere i 


boulevard in calesse aperto e così farsi un' idea della 





smetter la penna, posso, se la com v'i, 
gere qui alcuni ragguagli affatto nun 






























hiade che furono devastate ita gragnuola caduti dichiarano che tutti i Tarta Crimea imiterebi n N Î n I per A: 
dip abpivrnoî Diaceldlanda Md. oli perdoni REGNO DI DUE SICILIE. rpreteriraa pa paia rai | gran ih re e tel pollo perticolecià dell'arsli arege di Por ph gr 

Comune di Casalserego la bufera investi e fece ruina» Sotto il titolo: Ferrocia delle Puglie, il giorna- | razza che abbandona faggitiva un territorio che signo. | mente il nno eccelso fg SOSTE Bilo: ll1s mare men convogli, ele gino io nel Pacil 
re due casolari, cagionando la morte di un villico. In | le di Napoli L'/udustria ha quanto appresso : reggiò come conquistatrire ! Delia E cllone: Imperatore d'Austria. | offeriva un pic rp oral; Spia Diniia 
Musera, furono abbattute 52 capanne, per cui due per- « lavori del primo tratto della ferrovia, da noi Lo scrittore inglese di a quest" emigrazione il no- | 708% 3 sà pi negro. LL Americano il piglia pe_B marzo a Guayaqu 


I Imperatrice Eugenia s' informò con interesse della | un mellone di terra, e non appena 5° arcorse delli 
salute dell’ Imperatrice Elisabetta e sulla salute del { ror suo, corse dietro al venditorello e 
IMPERO OTTOMANO Principe stesso, che, com' è noto ebbe, mesi sono, la | suo danaro: ma ques 

sventura di cadere da carrozza. Alle ore 7 e mezzo | mericano gli sparò una pistola. Sapete che 











sone furono gravemente etre leggiermente ferite, e 39 
famiglie rimasero prive di ricovero. Nel Distretto di 
Este, in Baone, rovinò una casa, seppellendo tre vomi- 


Esodo dei Tartari. 





que' paraggi una 
teressi americani. 



























‘he furo! là lo s/ i i îi tà pi « 

pr i Pi) ir paid ni spe noi abbiamo quasi certezza che si trovino del tutto Leggesi nella Militirische Zeitung, in data di Pi- | ebbe luogo un pranzo di famiglia. Il Principe austria» | cittadini degli Stati Uniti hanno la pernicisa saro BÈ tramphrey M: 
0 pilota pe a cninledlie riot] [errori saranno giunti qui, e il tempo nom | teschi (Valacchia) 11 maggio: co sedeva alla destra dell’ Imperatrice. ' amba di camminar sempre con indosso un arsenale. Ale gi. BÈ l'aenzion 

» raspo: ‘pi essere lontano, i molti materiali ordinati in In- « La brigata del generale maggiore di Burlo (I. R. | austriaco e il seguito dell' Arciduca sedettero pari da del fanciullo, la madre accorse, seguita erdelli 





Este. A Monselice furono svelti molti alberi e portati | ghilterra. eli 
via i teti d'alcune case. A_ Casarsa S. Giorgio rovi- < Nè solo ai lavori dell primo tratto, ma noi sap- | CTÉ Baueria da 
narono sette case, gli abitanti delle quali ebbero però, | piamo che a molti altri si è pure dato principio nella | 4; 
per buona fortuna, il tempo e la previdenza di sal- | linea delle Puglie, in quelle belle e ricche pianure, ove 





rranduea Costantino di Russia N. 18 | alla tavola imperiale. I' Imperatore portava il gran na- | quantità di Panamesi. Dal canto loro, i 
N. 1 dell'I. R. regg. di artiglieria | stro dell'Ordine di Santo Stefano. All indomani, S. | convoglio si affrettarono a soccorso del lu 
‘ampagna), che, formando parte delle II. RR. truppe | A. I. fece le solite visite ai membri della famiglia im- : si venne alle mani, e il resto v'è noto 
austriache che rimangono nei Principati di Moldavia e L'orrendo macello durò un buon pezzo, e vw 






di Costa-R 
le Potenze. europei 
soldati, si è giunt 
























































vars. ( G. Uf: di Per.) | le spese sarano minime e il lucro massim SN SA cara dive spegni 
. ; cioe no | essere di nuovo di guarnigione tinuò nel ricioto medesimo della. stazione della si che FI 
| Milano 3A maggio. ; tante così popolose cit 3 ove lo spirito d ti | tende fra pochi giorni di marciare per la | nò con lui a Saint-Cloud per pranzare alla tavola impe- | ferrata. Si contano più di cinquanta Americani ret irta] Ten, 
A@nunciammo nel nostro Numero del 1.° aprile p. | cresce ogni giorno, e la prospe ricchesss. | neova sua destinazione. riale. dati. (Y. sotto la rubrica d' Amenta cid 

p. che i 47 promotori milanesi della Cassa di sconto | , «E già l'allineamento del tratto della ferrovia delle | ""”*, Quella brigata partir non voleva da qui senza le- « L''Arciduca, nel 300 viaggio da Strasburgo a Pe |“ ‘" so srinait 
avevano il 31 marzo nominato una Commissione per | Poglie da Foggia a Bari è stato determinato sul luogo me- | svisre segno onorevole di memoria pe suoi camerati, | rigi, si fermò a Nanex, onde visitarvi le tombe di fa- GERMANIA. derando la posizio 
redigere gli Sitti di tale Stabilimento di credito. — | desimo dal gerente si. Melisurgo e da sig. Conder, € | morti nel adempimento del loro dovere, è qui miglio Gila Cee'd las (Corr. Tal.) Nella sessione del 15, la Dieta di Francotore sì BR Peio a! Governo 
" "eri, 20 maggio, quattro membri della Commis. | deglingrgoeri di acque e stride, ch'essi hanno a ciò | slvette di pinare, © pianto con” melt Sata pnt? il rapporto che segue delle Giunte, cui era sati ine fp oosciuto l'autori 
sione, i sigg. Giuseppe Negri, Giovanni Esengrini, Se. | 2doperati, sig. Felice Ravillon per la Capitanata, e SÎg. | questo cimitero militare, una grande e solida croce nel 1 miaistro di Stato ha nomi messa la comunicazione del trattato di Parigi tu MBimi9 in sostanza u 





Ha operato 
della Compagoia di 





bastiano Mondolfo e 
sere ricevuti da S. E 





lo Brot, ebbero l'onore d'es- | Sergio Pansini per la Terra di Bari, e insieme agli 
ig. barone di Burger, Luo» | gegneri di dettaglio, signori Cafaro, Lofoco, Dei 





dall'Austria e dal 
eccelsa Dieta federale ebbe notizia, perl 


sito ove riposano le ossa degli estin 


guerrieri. » incaricata di aggiudicare i premi Prussia: 




































n ii 5 = _ .t;cex, | rappresentate nell'anno 1855 sui teatri di Parigi e dei Costaricani 

gotenente della Taombirdia, © di presentare Î progetto to e Fleury HI Times annuncia che il Sultano, a richiesta | irartimenti. 1 premii da distribuirsi. saranno in nos | comunicazione fatta nella sessione dell'& corale è! DB ©" Li 
di Siti, che sarà sottoposto all'esame delle Autori. Mo del Governo inglese. ha autorizzata l'erezione d'un | mero di quattro; rappresentanti dell’ Austria e della Prussia, de traui Tad Cina 
competeni tempio protestante a Costantinopoli, ed ha generosis- tai l'an anno a Perigi, en MCP fol 
8. E. accolse la deputazione colla maggiore be- | —La Patrie, riferendo il carteggio del giornale Le | simamente conceduto un terreno abbastanza vasto per pei afiprioe pati rag pprigatti i È De da seppe I. White di 
Pera cu sechà latine Nord, che si leggerà più sotto, il a precedere da que- | contenere non solamente il tempio, ma altresì una casa | sc rappresentata entro anno  spplaudita al TAéMe | titre d' Ausiria, Imperator de Frames, la Reg fl PBnis doveva ol 
accin perchè l'attuazione di questo pro- | ste parole pel ministro e scuole. Francais, la quale verrà giudicato aver meglio adem- | del Regno unito della Gran Brettagna e d'Irlr, Igo: 

getto di utilità sì evidente procuri al più presto al no- r ardegna e l'Impe 










INGHILTERRA piuto a tutte le condizioni desiderabili d'uno scopo | ! Imperatore di Russia, il Re 


stro paese i beneficii del credito. /G. Uf. di Mil.) | del principe Gortschakoff al posto di mir morale e d'una esecuzione brillante ; 




















Londra AR maggio. sacrificato i loro d 





























uironaLe AusTRO-iLLIRICO — Trieste 21 maggio. |affari esterni in Russia, sono evidentemente Un premio di 3,000 fr. all fi un li Stati 
> 3 Li S CRA premio di fr. all'autore di 0 
negli scorsi giorni, il | d’ un prossimo cangiamento nelle tr __Hl Times dichiarasi abilitato a smentire affatto la | in meno di quattro att, in versi od in pross, eguale Lac Lo, 
sig. consigliere aulico, barone di Paseotini, ora _geren- | verno dello Czar. I Imperatore Alessandro, segnando | notizia, contenuta nei fogli indiani, della prossima incor- | mente rappresentata e applaudita, nel corso dell'anno, | poppa 
te quest È. R. Luogotenenza, in unione al sig. Podestà | i! trattato di I 30 marzo, ha ev porazione dello Stato di’\Baroda n * Apparisce 










fasi pur detto che | sul Theatre Francais, la quale, in proporzioni diffe. | biamo ricevuto da 








































cav. di Tommasini, abbiano’ visitato. minutamente ed | Finunziato alle massime politiche, seguite dalla sua dovesse essere incorporato anche il Deccan; ma il 7)- | renti, verrà giudicato aver corrisposto pel ho ione se non con sodisfazione e. riconosce» 
I in ogni sua parte il civico Spedale, ed abbiano dimo- | Sio. da Pietro il Grande. A nuove idee ci volevano | mes dichiara falsa eziandio questa notizia. grado alle medesime condizio: crv sila | L'opera di pace porta il marchio visibile dello spire 
if stento la loro piena sodistzione a quella Direzione pel | #°ini nuovi. Riproduciamo tuttavia la seguente cor- È ——_ Un premio di 5,000 franchi all'autore di un'ope- di moderazione e concordia, sotto infuso del qu 
È modo distinto onde vi sono trattati gli ammalati, non- | rispondenza di Pietroburgo, pubblicata dal Nord, la In seguito all'autorizzazione, data dal sig. B. Hall | ra in cinque o quattro att, in verso 0 in pro venne compiuta; e l'eccelsa Assemblea dee trovani ui 
chè per l'amministrazione economica affi: v. Ano | quale s'ingegna di togliere ogni significato al cangia | alla compagnia presentata e applaudita a Parigi, nel cor 
i iero, | mento introdotto nell'alta Amministrazione russa: — | domeniche nei giardi in qualunque altro teatro che nel Theatre Fruncaò 
memori geni x vigi utilissimi, € « Pietrobarzo 26 aprile (8 moggi). [an È nei lobo nanza d'abitanti in- | anche rappresentata per la prima volta in un teatro di dicembre 1854 ‘e del 
in tale qualità, e in quella d' infermiere. Si compiace «« Molto prima che vi giungano queste righe, | Men [atiollZias taverna del Principe | Dipartimento, tale che servir possa. al insegnamento ‘ e le basi proprie a fondare in Europa un 





vano pure quei signori del dilatamento, provocato fin | avrete già saputo la ritirata del conte di Nesselrode e | ‘09/0; Hill-atreet, per esaminare se fosse conveniente | della classe laboriosa, colla propagazione delle idee carine 
iL dall'anno scorso da parte dll'L. R. Luogotenenza, di | la nomina del principe Gortchakof al pusto di mini | PAT Carita rino) a Soncedere lo | ne e collo spettacolo” di Buoni esempi € ; 
MIL: bali della Maternità ed Orfanotrofio, dove ora e le | stro degli affari esterni. Questa nuova debbe produrre | méuo favore agli abitanti del luogo suddetto, permet. Un premio di 3,000 fr. all'autore d' un'opera in 
puerpere e i fanciulli sono molto meglio collocati, men- | una viva impressione in Europa, ed es tendo l'ingresso nd una compagnia di sonatori nel par: | meno di quattro atti, in verso od in prosa, rappresen- 

| tre pel loro gran numero non potevano prima capire | rà di dar luogo a vari interpretazioni. La stampa, rie | ©° "ale di Rensingion. ta e applaudita nel corso dell'anno, a Pari 
il ristabilimento della pace, a registrare fatti TR Dente vela pie. diigiate pe i 


che a stento negli antichi locali. (0. T.) | dotta, do 9 
comparativamente insignificanti, vorrà oggidì risarcirse. | P"esedere l'adunanza, ed egli ha aperto la sessione, 









































































































































ip PONTIFICIO. Scatendo e commentando a tuto andare uno me. | rngattondo. sl B. il dellevere sconto 1a pfiesa | più limite proporzioni, avesse nel più sio grado a-_ scirà del pari. ni 
foma AQ maggio. r Ne e salutare pel popolo. |dempiuto ad che condizi « Le benedizioni del ve assioni are. sensibili cami 
S ba II partito slavo ha riportato una grande vitto- Il sig. Sleap propone che l' onorevole presidente, rs Ceri cv orre al ministro di | alora eis ma È vi capre sub Pigi A 
ebato 8, A. L e R- il Granduca partito tedesco, diranno gli uni. — Una crisi | "OMinato dall'adunanza, si ponga tosto in relazione con | Stato di spartire la somma del premi, in condisionl'e | Promesse nl commercio dalle radiazione Ginirbo: DÈ Atoni ind 
prllariensipaliee yi ministeriale ha sbalzato di seggio ll cone di Neselrde; | * ®- elfi 133 ce pernotto ql ma | proporzioni diverse da qulle stabilite dal decreto mb | ranoo, giova sperario , a ferotire Le prosperità mae MAS o 
> 5 diranno i più moderati. $ o ica iersi nel parco reale di Ken- ! nisteri be i presperit De cercato: Le Az 
sl atacombe di 8. Alessandro rsisadiblee occnteriamantgoliico fellini sington nel dopo pranzo delle domeniche, affinchè gli | "rate palafive pe ati pes i prole; eri tedeschi. La fidonte sicurezza, di da | EBfkinmmo dl 131) 
al Contro. _ (O diR) | rivi, e d'illanvinarli sulle cause e sul vero valore di | "Pit nti di quel vasto luogo possano godere del favore | opere destinate al concorso, dovremo ame de e atele _tebbralo di quest novo, "isetuzione della Dieta dI Fimento a 108 di 
e e. Giors | questo cagiamento, missile. concesso dall onorevliasimo baronetto si loro cont | dal 15 al 31 maggio, nelle mani del SIUIINANII lei pert; i l'occota AIR IL Di 
n dre RR A amen pg È i E li € l'eccelsa Assemblea non vorrà ifutari d 
in Laterano il 17 corrente dall'em. e_rev. sig. Cardi» x «Una delle ragioni, che hanno più potentemente | calibri senza aver a percorrere un tratto | Commissione , all'Uticio. dei Teatri del Ministero di } 'ingraziare le altissime Corti di Vienne e di Rel nelle granaglie, 
nale: Vicario di 8. S. furono promossi alli tonsura 3, | contribuito a travir l'opinione pubblica sl fato detta |" "15 "Thomas Comber dice ch'egli st è recato | 8% rn | ella sollecitudine, com eni esse prevviero in 8 © Bi ppt 
7 agli ordini minori 22, al suddiaconato 40, al diaco. | d'epprsfendere i saratono dee cali prete la brIBA | nei parchi, e vi ha veduto con grande sodistezione fl gres > casione agl' interessi della patria comu cid prezzo, per | 
il nato 42 ed al presbiterato 26. (Hem. ) studiare le particolarità del suo organiamo politico; | ©°"6%0 regolare e tranquillo. delle migliia di per- dell Tentro dell'Op$ra. avere “nministratore generale « Benchè la comunicazione fatta alla Dieta PB 10d cacolare' cha di 
i sempre la si è giudicata soto ll punto di vista dell | 9° She vi si erano adunate per udire la musica ; | tutto persone, omini e dot certe Bran sala la forse tale da porger: motivo ad altre propose, sf} amo all'intero i 
ti La Santità di Nostro Signore, intenta sempre pr iste delle | ma ciò ch'è stato per lui occasione della più viva personale, uomini e donne. composto di oltre } bra tuttavia. utile tornare in poche porole sulla re "it sì è spiegato 
I favorire tutto quello che tornar. può in vantaggio del | 'Coriche aci senza prender per nulla in conside- | compiacenza, si fu io psi, eni ten a 500 persone, per dargli conoscenza della lettera col- | luzione dell'8 febbraio 1888," con la quale gli alte A Ta 
UR vero progresso delle art uil delli public ico: | ab" She quelle tr | lord Palmerston, opporsi sp acuti del fmi. de | mutu de matto della dt Impero gl an | rim ed all Gorni freno favi a temere 1 lr 
4 mità, legnata d'accogliere benigmmente e dî san- | bingo; E, . vi iscrizione del decreto, che ristabilisce la | contingenti principrli in un tale stato di preparazione 
Ù zionare con una preliminare concessione il progetto | "i!udini. =. == Cassa delle peosioni da poter ent i go 
di è presentatole da SE. ren. 'moneig. miao dei to sala bee barn ch orde bone | Fata bla quant' am Quella sierici fu una conseguenza della cia n n 
Ni di bblici, tendent no avuto per conseguenza di dividere le società euro- [un reto , soscritto | minaeci cri eotopi Bf non dpi 
MES pra ea Reel pei nante e premete le | Lina nor coni le i prete nale pr | reato la Cassa delle Na cpr cai; eran si pieni e L'son0 o | Me 
Ni x 3 sitir ci 4 $ intende da sè che, essendo la pace ripri di ro 2 
| sera *c00 1 progetto medemo formato de una Dr ir Ri Ata recto) ni La proposta è allora approvata per acclamazione, ! con si fuapaliiae Taio qulla risoluzione essi il suo efeito con ee lu prtano obbli 
‘È chetù rappresentata dal sig. cav. Felice Bidrol, e vi è |! Possesso I, e compren TÈ le, conforme alla presa risoluzione, l'onoreta SE , unture, che vi dieder cagione, Nondimeno, per dB menati. pa 
Hi tutta la ragione di credere he, mediante le muove for- | Po®o del mondo; Non è lo stesso, per buona ventura | Gini indirizza una lettera a sir B. Mal AB [puglia me utile è geperoso, soll far rivivere | sipar tot # dubbi sarà prigiscemga dio N { 
i 26 ritrovate dlla scienza i questi ultimi temp, © spe | (o ft De cnr o pri ma sevitao | risposta che segue si Fa zione tutelare del primo Impero. | quella risoluzione, la. quale, in diritto, è amor ® fl» 
È rimentate già in casi analoghi, potrà l'impresa conse | fune pani prebber * Signore, in assenza di sir B. Mall, ho onore ! del Testo delta ty totti gli artisti ed impiegati | vigore. 





, i del Teatro dell'Opera trover 
"4 Noi no crediamo; co' ortigioni del costitui: | di 2ecmari la ricevuta della vostra letta, in da‘ rie un sato pe giorni delle sec rà 
nalismo, che l'esistenza de porti la divergenza delle | e adrete cen din fi ra “mo, si. Le vedove e gli orfani non saranno neppur di 


i guire il fine desiderato. 
ili Così sarà resa all'agricoltara assai parte del ter- 
i ritorio ostiense, che meritò per le felici sue condizioni 


« In virtù delle considerazioni, che precedono drei, principal 
Giunte propongono all'ercelsa Assemblea di determini” Bian cambemen tt! 
«1° Ch'ella dà atto de' trattati comunirati È 









l’encomio di tanti antichi scrittori, e servi mirabilmen- | Pinioni sia necessaria per equilibrare la cosa pubbli- | ‘sto l'ordine di far cesare le unioni | menticati; e voi, nel presente e nell'avvenire, benedi- | rappresentanti dell' Ax Ha sv Bit Seguo 
Ned i, sr En ina calzna ve musicali , che ' rete pi venire, Ù ustria e della Prussia nella + digido, bell 
| ti mamenieno e ale deo di ql Seen | Do pelamo al centrale che una oct atta | seri ni echi le deci, è ig e 1108 Più d'ena vola la mano che serie questo de | one dll 8 di quer mae te gra la le È LEDA CRONO] 


lonia, che fu per tanti secoli l' emporio di Roma. E 

















| 5 psi seguenza impossibile di concedere al pubblica ì scorgere, con la sodisfazione e la riconoscenza più * 
i così pure sarà provveduto alla salobrità dei latitondi | "© saprebbe a lungo resistere, e che_F equilibrio, mo: | ricreazione Reg tanto apprerzava. » Setti nente i Parole del sig. Croshier sono state ripetuta- | solute, le guarentigie psi sa pr = 
i ticiob, non che » quelle stessa di Roma, alla. quale | Menanegmente prodotto da queste azioni diverse, non | """Riceruta questa lettera, la Commissine ine. |TOT! 'MErrote da viva in onor dell'Imperatore. Ch'ella ringrazia le alte Corti di Vien * 
I riescono pregiudizievoli gli efflvii di quella vasta ed | Può esére che arti i Russia, non lo potremmo | cata di far le pratiche necessarie per ottenere che any (6.P.) h one e per la solleità 
abbandonata palude. ablastnz ripetere, i parti pon esistono; non vi re | Compagna di sentori Vela ae e te a ? - > 3 SR 
Questo nuoro fosto del pontifceto di Pio TX sc- | "2 apple la Monarchia legitima | parchi di Kensington, 4° accorda unanimemente PAL Siorali di Dipartimento continuano a dere, circa piu 
‘rescerà la riconoscenza di quanti onorano le im acer pubblico: | cidere che verrà presentata una petizione a chi di ‘i. * quasi. » lunghi © rattristti ragguogli. « Tut- «3° Ch' ella dichi i effetto la ri 
si h, nie. | Q’este verità non sono sufficientemente apprezzate in | Cito” a chi di di. ' tia iamo con piacere, dice il rai tazione dell'È preferite] ctr ore 





Europa. 





L i sommi vantaggi di ogni manie- 
Cervia deepir ine presta > Southwark, si fa girare una petizione denti a dite dl 48 che in pirpcchi loghi gi onu; | segretamente le Gent ill do prende i 
La < « lo mancanza di divisioni politiche, ci si atti: | 1, decisione press da lord Palmerstoni o ceo ©ontro ) cla a riconoscere la ritirata dell' acque. La Senna fi ‘= 4° Che venga data conoscenza alla Giuno °D} [**3ime E 


ASSRRA buiscono divisioni di nazionalità. I pubblicisti più i da ieri sera ha scerhato 
gravi n ie di qualche centimetro, » li i è x 
Scrivono da Roma alla Gazette de Zyon: « La | trattano gravemente sulle lotte delle nazionalità slava e ( Morning Chronicle. ) puede och metro. porn rictuzione MEA Lessgl Ra 
‘5! un solo giornale inglese, quello ' clusioni delle Giunte. (Frankf. Journal) 
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agavo pi siva — Spira 45 maggio. 
secondo il giornale Deutschland, 8. A. I l'Ar- 
Massimiliano d' Austria , allorchè nel suo pas- 
de veniva salutato dal pubblieo , « fece 
#8 he vedremo quanto prima sul Reno anche 
#1 Imperatore. » (6. Uff: di Ver.) 


$ 
AMERICA. 

agli Stai Uniti, nella Camera dei sentanti,, 
artbro, il sig. Quitman, domandò, com'è noto, 
v#r'\ssemblea la revoca della legge di neutralità 
1eripeio, diretto da Washington al Corriere de: 
jova Yorck, così riassume il di- 

i dt ronunciato dall’ autore della proposta: 
cose 1 miserabile esistenza del Messico, le rivo- 
| che non cessano di sconvolgere l' America cen: 
As", posizione sì bella di Cuba pel commercio de- 
Tniti, sono ragioni più che sufficienti per 

occasione d' imp 

o » di Panama, questo anello della catena 
"i orebbe legare gli Stati del Pacifico a quelli del 
"pato, è troppo favorevole per lasciarla sfuggire, 
lese pure ingoltarsi in una guerra contro | In- 
Ailrie circostanze presenti, alla vigliia di va ele- 
presidenziale, e nel mezzo delle difficoltà soprag- 
"me tra la Gran Brettagna e gli Stati Uniti, v'è 
Si lugo a sperare che la Camera de' rappresentanti 
lWuhlagin non voglia impegnarsi nella gravissina 

divari, che il sig. Quitman vuol sollevare. 

(Ind. Belge e Risorg.) 


nel New-Fork-Herald , del 3. maggio 
aeree, quanto appresso : 

« Le notizie ricevute recentemente dall’ America 
orale hanno cagionato una grand’ impressione a 
Nubiogion. La carnificina di Panama tenne già 
apt l'attenzione del Congresso; la Camera de'rap- 
prenanti ha incor Comitato degli affari esteri 
Hi fereare quali siano i mezzi di proteggere efficace. 

cittadini, che attraversano l'istmo, e di pre- 
rapporto quanto più presto possibile. 

«AI Senato, il sig. Weller, della C. 
iso il contegno del generale Walker a Nicaragua, 
A ha censurato apertamente l' Amministrazione di 
ser riconoseinto il Governo attuale di quel paese. 

N fatto lettura d' una lettera, che Walker gli ha 
iriio da Granata, in data del 45 aprile; questa 
tura ha prodotto un'assai viva impressione. (7. sopra 
4 Bullettino politico.) 

« Quanto agli sciagurati avvenimenti di Panam 
wniamo assicurati che, appena ricevuto il rapporto uf- 
sile del colonnello Ward , un'imponente furza fma- 
siima sarà inviata sui luoghi per chiedere sodisfazio. 

erno della Nuova Granata. Già il seeretario 


di slpare per Aspinwall; ed il Merrimae, ch' era de- 
sint pel Mediterraneo, sarà, dicesi, inviato senza 
iaogio nel Pacifico. 

« La corvetta la Sadut-Mary, che si trovava il 31 
mirto a Guayaquil, doveva lasciare quel porto 
ile per Panama , cosicchè si troverà tra poc 
qe' paraggi una forza sufficiente per proteggervi gl' 
tesi americani. 

« Si accerta, inoltre, da Washington che il sig. 
Iknphrey Marshall, del Kentucky, debbe richiamare 
tenzione del Congresso sull'intervento della Fran- 

ra nella: questi Nicaragua e 

i Costa-Rica. Se oggi non si può ancora provare che 
Potenze europee hanno soccorso Costa-Rica coi loro 

i è giunto a sapere almeno, per la corrispon- 
ina intercettata da Walker e rimessa da lui a Washing- 
sa, che l'Inghilterra le ha offerto’ di cederle 
Nl,sotto il punto di vista diplomatico, noi non vedi 
[n come se ne potesse farne un casus bell 
[rando 


mosciuto l'autorità di quest'ultimo, ma lo ha dic 

[io in sostanza un filibustiere fuor della legge. Egli 
|» operato egualmente pei non combattenti impi 
lea Compagoia di transito a 


L'inverno scorso , nella corrispondenza tra i 
api della Compagnia ed il nostro Governo, il sig. Giu- 
lee I. White dichiarò espressamente che la Com- 
Pgnia dovera obbedire a Walker. In conseguenza, te- 
riumo che gli Americani uccisi al servigio della Com- 
‘gnia non debbano venir vendicati se non da Walker. 
Tmiamo che il signor ch'essi hanno 
wrifeato i loro diritti protezione de 
gi Sti Uniti, entrando al servigio d'una Compagnia 
partenente a Walker, 
* Apparisce dalle particolarità suppletorie, che ab- 
amo ricevuto da Panama, che la terri 
nata del 45 aprile, debb' ess 

ille Autorità local 

tt, si avrebbe potuto evitare tanto spargimento di 
segue. Il numero dei morti non era esattamente co- 
Moriuto, e lo si reputa di 64 tra Americani ed in- 


NTILE. 


vavano in porto, 


ZETTINO MERCA 


digeni. Tra le vittime hevvi un Francese, Ottavio Da- 
boil, abitante di Panama da molti anni. 

« Alle ultime notizie, la tranquillità era ristabi- 
lita ed il governatore di Panama aveva, in risposta 
alla protesta dell'ingegnere in capo della Compagnia 
della strada ferrata , assicurato che in avvenire sareb- 
bero dati ordini per la protezione dei passeggieri e dei 
loro. bagagli. 

« Un Comitato si è formato a 8. Francesco per 
raccogliere le soserizioni necessarie a formare un pal- 
lone mostruoso, destinato a fare un viaggio di speri- 
mento verso gli Stati dell'Est. Questo pallone verrà 
diretto dal sig. professore Wilson. 

« Coll' Zllinois ci viene confermato che Walker, 
alla testa di 600 uomini, ha attaccato 2000 Costari: 
cani a Rivas, uccidendo loro 600 uomini, ma ha do- 
vuto ritirarsi abbandonando una parte de' suoi feriti in 
una chiesa. Quei miseri sono stati trucidati a sangue 
freddo, il ch'era senza dubbio da prevedersi in conse- 
guenza di ciò ch'è avvenuto a Senta Rosa, e del pro- 


| elama seguente che Mora aveva fatto diffondere a pro- 


fusione nel porsi in campagna : 


« Giovanni Raffaele Mora, presidente della Repub- 
« blica di Costa-Rica , generale in capo dell' esercito 
« avviato a Nicaragua, dichiar 

Tutti filibustieri, a qualunque nazionalità essi 
< appartengano, i quali saranno presi colle armi alla 
« mano, saranno immediatamente fucilati, Quelli, che sen- 
«1a aver fatto uso delle armi contro la Repubblica, le 
« depongono volontariamente, disertando dalle loro file 
< e presentandosi dinanzi i capi dell'esercito nazionale, 
« otterranno perdono. 

« Giovani Rarase Mora 
« Il soltosecretario della guerra, 
« Rarari G. Escatante. » 

« Sembra positivo che Walker abbia intercetta 
to una corrispondenza inglese dalla quale risulterebbe 
che lord Clarendon abbia offerto, stipulandone il prezzo, 
2000 fucili al Governo di Costa-Ri 

Il Journal des Débata, dopo aver pubblicato il 

icolo dal Vew-J'ork-Herald, pubblica pure 
la seguente corrispondenza da Southampton del Timer: 

“« La corrispondenza di Nicaragua, avuta col tele» 
grafo per la via di Panama, annuncia che il 20 del mese 
scorso Greytown era bloccata dal bastimento inglese l' 
Eurydice. l battelli a vapore l' Zabel e il Charles Mor- 

ino giunti a Greytowo, provenienti dalla Nuova 
no sbarcato 500 womini per Walker 
« Attendevasi a Greytown un brick dalla Nuova Or- 
‘ans per Walker, il quale sarebbe arrestato al suo 
giungere dall’ Eurydice, 1 battelli a vapore degli Stati 
Uniti il Fulton ed il Morrimar, ed il battello a va 
pore britannico il Termegani , eranvi attesi di giorno 
in giorno, egualmente che due bastimenti francesi, i 
lì dovevano concorrere a far il blocco. » 
Vessuna malattia regnava nelle Indie occidentali, 
ma in qualche luogo le 
tivano per mancanza 
York-Daily-Times dice che G 
in quella città, reca gli origin 
intercettate tra Costa Rica e l' Inghilterra 
ili. Que’ documenti sono ora în mano del 
ministro degli affari est Washington. 11 numero 
di fucili promesso da lord Clarendon sembra non es- 
sere che di 200 in vece di 2000. Questa è una no- 
tabile differenza. 


l'ultima guerra, s'era fidato troppo ne'consigli interes- 
sati de' malcontenti di S. Domingo; ma ch' egli, quan 
tunque sconfitto, non era disposto ad ascoltare le ri- 
mostranze d'una Potenza straniera riguardo a' suoi fu- 
turi divisamenti negli affari del proprio Governo. 

opinava che l'interesse, manifestato a Faustino 1 dagli 
uffiziali inglesi e francesi, procedesse unicamente dalla 
loro gelosia per li progressi degli Stati Uniti e pel 
loro ascendente sul Gabinetto. Le Autorità domingane 
ratificarono un trattato conchiuso cogli Stati Uniti. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 24 maggio. 

8. E. il sig. cav. Luogotenente è partito per alcuni 
gioni fin di visitare le parti inondate della padova 
na e del Polesine. 


1 giornali di Parigi, in data del 20 corrente, giun- 
questo momento, recano i seguenti ragguagli sul 
soggiorno di S. A. LL R. l'Arciduca Ferdinando Mas- 
liano : 
x Parizi 20 maggio 
F. rando Ma 


ritornò verso mezzodi a Saint-Cloud, per assistere, 


| LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice, alla messa, che 





nivano anche rivendute pri coosumi del 


fu celebrata nella Cappella del palazzo da un cappella» 


per la maggior parte ve 


- (8 - 


no dell’ Imperatore. 

« Dopo colezione, l'Tunperatore e l' Arciduca 
tirono in calese per fare ia corsa fino a Versagia; 
proponendosi di ritormarvi Oggi, martedì, per visitare 
il palazzo e il Museo. 

L' Imperatore e S. A. I R. erano di ritorno 
a Saint-Cloud pel pranzo, a cui ebber l'onore d'es- 
sere invitati l'ambasciatore d'Austria, come pure il 
barone e la baronessa di 3 

« Gli allievi e l'orchestra del Conservatorio ese- 
guirono nella sera un magnifico concerto dinanzi un 
ristretto circolo d'invitati, fra cui erano i membri del- 
l'Ambasciata sustrisca a Parigi. S. M. l'Imperatore e 
8. A_L R. l'Arciduca vivamente cisseuno 
de' pezzi eseguiti. 8. M. l'Imperatrice assisteva al con- 


certo. 

L' Arciduca Ferdinando Massimiliano continuò 
ieri la visita de' principali monumenti della nostra ca- 
pitale, e terminò la giornata all’ Opéra, ove si rappre 
sentava il Corsaire, » 

I sopraddetti giornali danno i particolari dell’ ar- 
rivo del Principe Oscarre di Svezia a Parigi, seguito 
il di innanzi, 49. Egli è 
di Lieven, dal ciambellano di Flack, da' sigg. Afzelias 
e Duci, uffiziali d'ordinanza, e del dottore Leyebjow. 

Fu ricevuto alla stazione della ferrovia del Nord, 
ove giunse alle cinque e 4/3 è presso cui era schiera» 
to buon numero di truppe , dal maresciallo Vaillant, 
ministro dellla guerra, e dal maresciallo Canrobert, co- 
me pure da uno scudiere dell'Imperatore de' Francesi 

Salito nelle carrozze di Corte, che l' aspettavano, 
fu condotto per la linea de' boulevard ed i ivi 
a Ssint-Cloud, ove il ricevettero a pie' della gradina- 
ta il duca di, Cambacérès, gran maestro delle cerimo- 
nie, e il duca di Bassano, gran ciambellano. 8. M. 
Imperatore gli andò incontro fino a capo della scala 
maggiore, ed il condusse nella sala, ove l' aspettava $. 
M. l' Imperatrice. 

I giornali inglesi annunziano la morte del con- 
trammiraglio lord Adolfo Fita-Clarence, terzo 
Re Giorgio IV, e l'arrivo a Londra del Principe Fe- 
derico Guglielmo di Prussia. Assicurasi, dice il Mor- 
ning-Post, che S. A. R. farà la domanda formale della 
mano della Principessa reale, figlia della Regina Vit- 
toria. 

Nel rimanente, i fogli di Parigi, oggi ricevuti, non 
contengono notizie di conto. Quanto a' dispacci telegra- 
fici, oltre a quelli relativi alle discussioni del Psrla- 
mento, già da ai riferiti ieri, recano solo i seguenti : 

« Berlino 19 maggio. 
menti, che'ininacciano il traffico 
delle azioni straniere, producono grande impressione. Il 
generale Williams giunse a Pietroburgo ; ei dee tor- 
nare fra breve in Inghilterra. Si continua a lavorare 
nelle fortificazioni di Revel. Ad Arcangelo, i marinai 
della flotta di Sebastopoli furono accolti con entusias- 
mo dalle popolazioni. » 
* Amburgo 19 maggio. 
generale in Polonia, il 
‘ame pure dell’insegna- 
mento in lingua polacca, in fine la creazione d'una 
guardia polacca d' 8,000 uomini. » 
Vienna 22 maggio. 

Assicurano oggi che gl' inviati d'Austria e di 
Francia a Roma non presenteranno, in nome dei loro 
Governi, un Memorandum, ma una Nota perfettamente 
conforme. Nè l'Inghilterra, nè la Sardegna partecipe 
ranno a quel passo delle due grandi Potenze cattoli- 
che. (Presse di V.) 

Regno delle Due 3 

| Indépendance reca che il Governo francese siasi 
interposto presso il Governo di Napoli a favore di Car- 
lo Poerio. (FF. P.) 

Impero russo. 

Lettere dalla Polonia accennano alla speranza che 
possa essere nominato a Vicerè di quel paese un Gran- 
duca, fratello dell' Imperatore. Una tale nomina riusci- 
rebbe graditissima alla maggioranza della popolazione. 

( Corr. Ital.) 
____- 
DISPACOI TELEGRAPICI. 

Vienna 23 maggio. 
Obbligazioni metalliche al 5%. . 84%; 
Prestito nazionale al 5 p. % 85 te 
Augusta, per 100 fiorini correnti 
Londra, una lira sterlina 


1 102.4/ 
10 02 4/1 
Borsa di Parigi del21 maggio. — Quattro !/s 
P-Yo 94 50. — Tre p. % 75. 55. 
Borsa di Londra tel 21 maggio. — Consal.943/,, 


"| Trieste 20 maggio. — Aggio dei da 20 caran- 


I tani 343 a 3% po 9% 
Pietroburgo 19 maggio. 





Prest, nazionale 


9 5% 85// 
» 18545.8, 5°. o 


90" si 


{ tato: sullo 
figlio del | 





Costantinopoli 45 maggio. 
assicura, sarebbe stata conchiusa una 
Porta da una parte, e la Francia, l' 
e la Sardegna dall'altra, relativamente allo 


nominate Potenze, da effettuarsi entro sei mesi. Il per- 
sonale di Cancelleria dell'Ambasciata russa a Costanti 
nopoli 5° è già imbarcato in Odessa, e s' attende qui per 
domani. Partirono due reggimenti alla volta di Marasch 
La Borsa si mantiene tuttora quieta. ( Corr. Ital. ) 
Londra 20 maggio. 
Nella sessione della Camera de' comuni del 20 
corr., lord Palmerston nega ch' esista trattato segreto 
di Parigi, e depone la Nota della Sardegna sul banco 
della Camera. Peel dichiara essere libero alla legione 
tedesca di scegliere fra il ritornar in patria 0 l' andare 
alle colonie. ( Corr. austr. lit. } 
Berlino 20 maggio. 
8. M. il Re è partito ieri per la Prussia orien- 
tale. 


Berlino 20 maggio. 
1 generale di cavalleria ed aiutante generale del 
Re, co, Griben, parte stasera per Varsavia. 
( Corr. auatr. lit.) 
Ai 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetla Lfiziale di Venezia. (*) 


Torino 25 maggio, ore 9 min. 55 ant. 

(Ricevuto il 23, ore 3 min, 50 pom.) 

Il Banco d'Inghilterra ridusse a 6 
sconto per gli effetti a lunga scadenza. Il siguor 
Hiibper presentò le sue nuove credenziali, La tor- 
nata legislativa verrà chiusa il 21 giugno. Il trat- 
della Turchia è stato 
(Agenzia Slefani, 

ARTICOLI COMUNICATI. 

Mai non cadrà dalla memoria il di 6 aprile, in 

cui la pietà e la fratellevole concordia dei popòlani di 


sottoscritto il 15. 


Bindene scioglievano devotamente un voto alla gran | 


Madre di Dio. 
Infuriava per le vicine contrade l'asiatico. morbo 
nel giugno del fatale anno decorso, mietendo vittime per 
dove. Venia tolto il padre al o 
rbata del marito, langi 
e derelitti, lmentavano i figli la perdita dei lor geni 
tori... . da per tutto tristezza, spavento, disperazione. 
Fu in tale dolorosa circostanza che i Biadenesi, seguen- 
do la voce del loro amato Pastore, faceano voto 
nalzare a Maria, nell'altare alla gran Donna sacrato, una 


vasi sempre più il morbo, distendendo le 

ue ali, ed il voto emesso per la prima volta ve. 

ii popolani, quando, genuflessi 

nelle ore vespertine di ciascun giorno dinanzi all' alta. 

re, le publiche preci alla Consolatrice degli aMitti de- 

votamente recitavano : e Maria, mitigando pietosa l' in- 

del morbo ed abbreviandone per Biadene la du- 

rata, ci fere palese esserle stato caro il voto ed accet- 

to. Fatto finalmente limpido il cielo e sereno, come 

dopo l'infuriare di procellosa bufera, tu avresti veduto 

ogni capo di famiglia deporre spontaneo nelle mani 

del Pastore l' obolo, che servir dovea alla stabilita so- 

lennità ; tu avresti veduto così la doviziusa signora de- 
porre riverente appiè 
l' aureo mo he 


spontanea. Ciascuno attendeva con religiosa ansi 

tà l'aurora del dì 6 aprile, stabilito per la insugurazione 
del nuovo dipinto già compiuto. La chiesa, parata in tel 
dì ad insolita festa, presentava veramente un incantevole 
spettacolo di reserenza ed omaggio. L' effigie 
Immacolata, opera del Biadenese Guglielmo Pizzolotto, 
ti si offre alla vista in tutto il suo splendore. Corona 
ta il capo di stelle, ha sotto di sè la luna e calpesta 
col piede il rio serpente: con una mano al petto quasi 
offrendo umile a Dio il cuore in compenso del subi 

ilegio, viene con l'altra additando sicura ai 

igli d'Adamo l'opera della grande promes 
sa (1). Le vestimenta, che la coprono, ti fanno ammi- 
rare la bella disposizione dei colori, la forza e maestria 
delle pieghe ; e se, quantunque volte la guardi, non ne 
vedi ed ammiri la robustezza delle 
merge la scuola del Tiziano e del Tintoretto, attribui- 
sci l'inganno meglio al 
luce che all’ apparente leggierezza di quelle. Che di 
del velo che ne la ricopre? Tanto è al naturale, che 


Trieste: Kock Sigismondo, 





si crede debbasi muovere ad ogni aura, che lieve”lieve 
gli spiri d'intorno. Che {dirò della dilicatezza delle 
carni ?... che della espressione del volto? .. AI mae- 
stoso atteggiamento, onde la gran Donna schiaccia la 
testa al serpente, seppe l'artista unire tale e tanta » 
mabilità nella espressione, che quasi quasi la si sente a 
dire : Chi mi cerca trova la vita (3). 

Allora consueta vi fa Messa solenne, e la n 
ca venne lodevolmente eseguita da alcuni allievi del 
paese, i quali alla involontaria mancanza di mezzi e di 
sociale educazione suppliscono virtuosamente col genio 
naturale, con la fratellevole concordia e col disinteres- 
sato amor di patria e di chiesa. Dopo il Vespero so- 
lennemente cantato, vi fu dal pulpito un discorso di 
circostanza e ad della Immacolata Concezione. 
Basta solo pronuncisre il nome di don Faustino Bo- 
nuventura , onore del clero e del Seminario 
no, per tesserne l'elogio. La forbitezza e semplici 
dello stile faceva un bello contrasto eon la robustezza 
e filosofia de' concetti : egli sì maestrevolmente 
unire i fiori alle frutta, l'utile al dilettevole, che per- 
suadendo allettava e ti colmava la mente ed il cuore 
di ebbrezza religiosa e solenne. 

Dovea chiudersi la festa con brillante illuminazio= 
ne, che, impedita dall'imperversare del tempo, venne 
protratta alla successiva domenica, e così si ripetevano 
in quel giorno e preghiere e liturgie e canti. devoti: 
alla sera, le principali strade, per lungo tratto fornite 
di archi trionfali, balenavano d'insolita luce ; le cave 
tanto del povero che del ricco erano a festa illumina 
te; la luna istessa , in quel mentre coperta di nubi 
leggiere, lasciava a maggiore risalto che la luce artifici» 


| le primeggiasse alla sua, ed intanto la musica band: 


espressamente fatta venire di Quero, diretta dall'emi 


Sia quindi lode ai popolani di Biadene, che, uni 
ta la pietà del cuore ad una fratellevole concordia, sep 
ali e domestiche ristrettez= 

venti: abbiano lode e rim 

graziamenti i signori IL RR. impiegati, residenti in 
Riadene, decoro dell'intero Distretto e lustro del pae- 
quali con opere e con parole nulla lasciarono d' 
intentato, affinchè più brillante e decorosa_ ne riuscisse 
Si tributino per ultimo taudi a don Antonio 


la sapienza della mente e pateri 
fa sì che, uniti insieme in religiosa concordia i figli al- 
la sua cura commessi, il culto a Dio ed a_ Maria più 
decoroso, riesca e rifulga la sua sposa, la Chiesa, di no- 
vello lustro e splendore. 
Montebelluna 8 maggio 1856. 
Una 


MPILATORE. ) 
Padova, 21 magrio 1856. 


poche linee, ch'io detto colpito d' entusiasmo ed am- 
mirazione. 
Da cinque giorni abbiamo tra noi la rinomata 
Compagnia drammatica Dondini. 1 
prodotta la sublime tragedia l' Oreste. Gli attori tutti 
sostennero egregiamente le loro parti; ma chi emerse, 
chi seppe elettrizzare il pubblico, fu il sommo Salvi- 
Che potenza d' ingegno! Che azione! Che sentire! 
notomizzò tutte le fibre del grande concetto del- 
l''Astigiano; ei lo svolse, lo rivolse, lo interpretò a tal 
segno, che unico , inarrivabile ei puossi a dritto ap. 
pellare. 


Us amratoRE. 


ATTI UFFIZIALI. 


——- 
N. 2646. AVVISO DI CONCORSO. — (3% pubb.) 

È da conferirsi in Lombardia un posto di delegato pro- 
vinciale, collo stipendio di for. 3000 e cogli emolumenti siste- 
mizzati. 

Dichiarasi quindi aperto a tutto il 15 giugno anno corr. 
il concorso al suaerennato posto, © gli aspiranti dovranno pro- 
durre i rispettivi documentati ricorsi a questa LR. Luogote- 
enza colle valute talelle pel 1 Uftcio da cui 
dipendono, uniformandosi alle vigenti preserizion 

Dalla Presidenza dell'L R Luogotenenza di Lombardia. 

Milano 28 aprile 1856. 
n 
pubb. ) 
nento ) del- 
saggio a. 
rende Ob- 


Nella 276.* estrazione (84.* 
l'antico debito dello Stato, seg 
è sortita la Serie N. 17. Questa Serie co 


N. 1410) inclusive, nel complessivo importo del. capi- 


in di Stuttgard. | SPETTACOLI. — Sabato 24 maggio. 


Venezia 24 maggio. — leri sono arrivati 
è Trapani il bràg. austr. Fortunato, ca 
ssh, con sale a sò stesso, e da Tries'e 
log. auste. Beniamini, cap. Giunta, con 
cà ad Erera 

Aache in questa settimana non avemmo 
vare sensibili cambiamenti nè in mercanzi 
è ti cambi, è nemmeco nei pubblici 

* Atoni industriali. Lo Stabilimento 
Ama 54% lo sconto, © il denaro venne 
% hierato. Le Azi ni della strada ferrata 
gere dal 13: >/, a 132, quelle dello Sta- 
aenlo a 108 di prima emissione, a 105 
* ine. Le Azioni del credito, intorno 388. 
pbfraglie, — È continuata l'attivita di 
tti ne granaglie, anclie per isp culazione, 
dpi di ut pr fe ricerche de consumi 
"i pgavano a | (OSO, di Braî', per 
Nd pezzo, per Jo qualit di Danubio, si 

dtlare ora da | 40 a |. 41. Osser- 
20 all'interno, che dopo i mercati da per 
st È spiegato in questo un maggiore so- 
MA Treviso si pigava il goallone per 
0 a L 45. Nessuno potrebbe prevelere 
Sigkinento sucessivo, che dipende prin 
Dinele dal processo dela stagione e da- 
Spr che non si possono calcolare. Gli 

Î se (rumenti furono men 

(eg tato i prezzi 
LI I0I0 a | 22. S'è parlato dei nu vi, 
\ rano obbliganti, ma ai prezzi fatti non 
salita. In Romagna sono molto au- 
Loti Per Je altre granaglie nom s° è par 
vu pn si è moderata d'assi, ce 
ha Hese un sis'ema rego'are, pure, 
ARA Ghcesi de' essere. molto vantaggiosa 
st principalmente ai fromenti. Nep- 
ti ci ts0 è nelle sementi evvi a gnare 
ue adameno. 


che, sui 
0, a seconda del merito loro 
" Si poò dir, acquistate, quante si tro- 





terno, sui prezzi di cent. 88 a SO. Varie 
vendite vennero combinate ancora d' olii di 
Corf comuoi sui prezzi di d' 194 a 195, 
con 14 p. 0,y di sconto. Îl primivivo si sor 
stenne a d'‘200 al pari del Bari, ma com 
poche domande. Olii di S. Maura si vende» 
vano a d. 195, Hari comune a d-' 196, sc. 
14 anche in dettaglio. Olii fini torchiati si 
pagavano da d' 230 a 235, sc. 8 a 10 p.% 
Gli arrivi hanno mancato.” Corfà mautiene al 
pari della Puglia prezzi più elevati de nostri, 
nè si dirigono per qui spedizioni per cui e- 
sauriti 1 depositi di Dalmazia, ne nasce un 
maggiore sostegno, e forse un vicino risveglio. 
Salumi. — Le domande per consumi si 
fanno più frequenti, ed i prezzi vengono man- 
tenuti da L 20 a | 31, daziati, senza vista 
«cun ribasso. 

te. — Le vendite in questa settimana 
furono di circa 3000 funti nelle grosse di 
Levante sui prezzi da f. 8 ad & ‘/,, e fer 
me si mostrano a questi limiti, quantunque 
ue abbiamo un discreto deposito. De-le indi» 
gene non si parla perchè esauriti nelle nostre 
Provincie i dep.siti. L' educazione dei bachi, 
d'altra parte, procede regolare, e finora tutti 
gllindiziî sono d'un buon prodotto per cui 
Nou si sentono più ricerche © co.tratlazioni 
di galetta in obbligazione, ai prezzi prima 


Coloniali. — Non seguirono aflari d'im- 
za le vendito per consumo solt nio; 
tanto negli zuccheri pesti che nei cafl, con 
d s,osizioni di condiscendenza dal lato dei 
sesso. 
P° Generi diversi. — Si ricercano le lane, 
Va catapa senza atri dic 
hè senza domande. S 
ui frincpalmente nel ferro. Carboni soste 
nuti del pori ai soliti pregzi per gli alti noli. 
I vini fermi, come gli spiriti; ricerca conti 
nua nele uve 2 |. 30, e 1. 34 le migliori 
qualità. Offerta d. Ile mandorie a f. 38, sconto 


Ap 





pubb 
bd. ine 5g. 81%, 
Prost. nazionale. 82' 


Aa. dello Stab. merc. vecéhia emiss. . . 
» idem nuova» 
» della Strada ferrata lomb- veneta. 





{bai foglio serale delia Gazs.Uf di Vienna.) 
Vienna 19 maggio 1858, ore 1 pom. — 
La disposizione della Borsa era favorevole in 
tolto, ed animati furono gli affari. Sperisi- 
mente molto chiesti si mostrarono i v gliett 
del 183, le Azioni di credi:o e della na 
vapore sul Danusio, che furono pa- 
gate con aumento. Le divise è valute erano 
assii offerte e facche; la situazione dei da 
naro molto favorevole. 





= 





©» 
“e el Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.%4 sopra il livello del mare. — I! 23. maggio 1856. 


TERMONETRO NEAUN. 
esterno al Nord 


pa 


DIREZIONE! QUANTITÀ 
e fa |} i 
del vento | di pioggia 


QIONO- | Dalle 6 a. del 23 magg. alleGa. 
merno |. del 24: Temp mass. + 18,7; 
min. +44 ,6 





i 


pom |336 | 54) 
Lopmn 1336" 64 


Quasi ser. 
Nuvoloso. 


| E] 
Semisereno! S.S. 0 


6 
63 
63 





lornberea. . 5 di 


—s2 


84/1 — 88 


66 


* Gioggnite......5 
» nav.vap Dauubio 5 


* prior. Lord (are)5% 


87 
» 39%, della st. 


ferr. di SU fr. 875 115 


Azioni della Banca naz... 1119 


. 
Vi 
n 
. 
. 


Stabil. di cred. aust. 38° 


Wh- 75 


— 664% 


Banca di sconto AL 107 * 


St£Badw-Linzim. 57 


moliuo2 vap. Vienna 
Presb.Tyr fem. 
2° pr. 30 


1 Radonich 


10.10—{0.11 
+ 81? 


Obi. dell'esonero Aust. Inf. 


Ste. ferr. Ferdin. del Nord. 

dello tao pieno pagamento; | — 
Tot sig; A 

a r.500 del rest. prior. 95 = “— 
Str. ere. Bud-Lin4Gmund.  — 
della navig. sul Danuino 601 
del Lloyd tn Trieste si 


Corso dei cambi in Vienna. 
Del 19 maggio 1856. Moio 


inM di. 


ARRIVI € PARTENZE — Nel 21 maggio 
Arrivati. da Milano i signori : Curiat Mo- 
sò, neg. di Livorno. — Da Firenze : Meek 

, gentil. inglese. — Loveday Giorgio e 


| Loveday Giov., Inglesi. — Da Ferrara : Uiga- 


tnia Gasparo e Strozzi Giacomo, puss. — Da 
Padova : Vitta Fortunato, neg. di Baloena. — 
Francesco, poss. di Zara — Da 





de Busan Elisa, ved. d'un IL R. ciamb. 


| — Balaschof Demetrio, tenente coloun. russo. 


Westenkolz Carlo Federico, € usole spag. 
in Ambargo. — Sevdel, intimo consig. sup. 
di finanza pruss — l'stel Fdoardo, negor 
Kandellar dilla Zecca 
" o Giulio, neg 
Stuttgard. — Schiipfer Gustavo, neg. d 
Gallo. — de Rothkirch ev* Giulia, di Vienna. 
— de Rohkir h-Pon'ea co* Barkara, dama 
della croce stell. -— Zamparo Pino, poss. 
Locatel'i-Terzi Teresa, poss. di Gerlago. 
Da Dolo: Peosa Earico, pos. di Milano. — 
Da Verona : Aruldi Lex 
tano. — de Branecher bar. i 
vo, poss. di Presburgo — de Seont-Tra- 
Catterina, vol. d'un vb € poss 
+ Rosani Pietro e 
, poss. — Koeler Baldassare, 
poss. di Rauschenhech. — Da Rolsano : de 
Kuno! Tesdoro, | R. pretore. — Da Mantova 
Fyler Gugl., Ttrong Edoardo, Mather 
dò © Washburn Giongio, Americani. — Da 
Gorisia : Mofettig Antorio, poss 
riti per Milano i signori: de Vallezen 
Dog nio, console di Francia in Ca'cutta. — 
de Mura't Rorto, neg. di Zurigo. 
Aless., poss. inglese. Sobramm dt , 
Per Innshruck: Bowen Edoardo, 
gio, segr. pres: 
— Per Vienna 
p 33 iuglese. — Per Trieste: 
Falkenb:rg bar. Carlo, tenente svedese. — 
Trier Federico, med. danese. — Dalla Cella 
nob. Luchino, propr. di Piacenza. — cav. Da- 
borida, teoente gon. ed aiutante di campo 
di S — Nicalle Odoardo, tenente 
Mery Capo dt i 
o, dott 
filosofia russo. — Tyson Federico, poss. d' 
America. 


n 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 20 e 30 
in S. Giuseppe di Castello. 
1125, in S. Pietro Ap.e SS. M. e Donato di N. 


1 26, in S. Moisé, ed il 39 in". M.Form, 
del Pianto. 





TEATRO GALLO A 8. RENEDETTO. — II I, Ill, 
IV e V ato dell'opera; Gh ullimi giorni 
di Suli. — L'atto Il del Trovatore, — 

zio della prima don 
sordosa. ) 


TRATRO. DIUANO MALIBNAX. — Drammatica 
Compagni, condotta da 
I coraggio d'una donna. 
monio a tamburo bultente. — Alle 5 e '/ 


nazioni. Cambiamenti nellL. R, esercito No: 
tifcazione della Commissione della Lega in- 
ernazionale austro-ealense parmigiana = 
Bulletino politico della gioruata. — fl trat. 
tato del \ò aprile. Avviso della Commissio» 
ne pel monumento a Tomaso Grossi. — CKO- 
NACA DEL GIONNO. — spero d Austria; vi: 
sila pia. Beneficenza. Concessione ; esercizi 
miliari : nuova formula di giuramento; le 
ruppe de' Principati ; conferenze vescoili. 
Strade ferrate; ul bar. di Suna; giornalisti» 
ca; invito; presunta domanda del Governo 
francese: l'imperatrice vedova di Russia. 
La processioue del Corpus Domini. Dispue= 
cio male interpretato. L'alleanza colla Fran 
cia. Voce d'un inviato a Roma. Consiglio 
comunale di Verona. Uragano. Stabilimento 
di credi. Spedale di Trieste. — Suto pon: 
tificio; il Grunduou di Toscana. Ordinazione 
Opera utile. Il Congresso de' Principi ali, 
n — R. di Sardegna; Senato e Camerg 
Il telegrafo Bonelli. Il Papa. Tremuoto. Be 
atemmiatore condannato. — R delle D, & 
ferrovia delle Puglie. — Imp. Kusso; la pi: 
tiruta del co. Nesselrode. Notizie di Crimea 
— Imp. Out; pio monumento Tempio pro 
testante, — inghilterra; dichiarazioni | del 
Tumes. La questione della domenica. Cose di 
Malta, — Francia ; nuovo direttore del Pays 
€ del Constitutionnel. Presente al granvisir 
L'esercito. $. A 1. Arciduca Ferdinando 
Massimiliano. Premii drammatici. La Cassa 
delle pensioni dell'Opéca. Le innondazioni. 
Secondo giornale inglese a Parigi. Colonna 
d onore. — Nostro carteggio: convenzione 
letteraria : pedaggio del Sund; è Consolati 
del mar Nero; la sirage di Panama. — 
Germania; la Dirla Speranza. -— America; 
notizie degli Siati Uniti, di Costa Rica, 
Porto Principe. — Recentissime. — Gazzet 
tiDo mercantile. 








AVVISI DIVERSI. 


UNA CASA COMMERCIALE di y 
sidera avere in ogni Città dell'Italia UN mete 
TO, onde assumere delle commissioni RIC 
neri a mezzo di campioni. Gli offerenti hat 
dicare nelle loro offerte affrancate, € indio i 








1 lis Più | at ch rata trimestrale; 2°, il Prospetto B delle so! 
di ito STR Te ot i | 


secondo la ridotta misura, di fior. 24,973:39, poi L'ag- 





eusuarie e loro Frazioni aventi particolari interessi. } 





















giuntavi Obbligazione domesticale degli Stati dell' Au- x 
stria inferiore N. 4748 al 4 %/y nel capitale di. fior. | x. grs. "AVVISO D'ASTA (ipa) La Tipografia di TERESA GATTEI di Venezia o ele loro sfere ft vm 
37,146: 36, con un importo d'interessi, secondo la ri- Nel giorno 3 giugno p. v., alle ore 12 meri., nel lo- PUBBLICÒ UN fomtwe, INTITOLATO : Le ) mo quelle Dite pre È ass0cIAZIÀ 
dotta misura, di fior. 742:55 ‘/g le di residenza dell’. R- Tribunale provinciale, Ser. civile di FERENZE DI PARIGI. quali si possopo' ottenere. le” necessarie ile È Cif 
Queste Obbligazioni devono, a senso di quento pre- | Venezia, si aprirà l'asta sopra la somm. dî a. L- 510:87 oltre LE CON IE sulla loro solidi i hora 
serive la Sovrana Patente 21 marzo 4818, essere came | LL 77:55 di spese di sorveglianza pel riiaro alle lane. ceto STORICO, Per gli 
che illaminano Î corridoi e yer l'apert fest | cola Raccolta di tuti gli Att del Congresso, Di 


biate verso nuove Obbligazioni dello Stato fruttanti l'in- 
teresse in moneta di convenzione, secondo l' originaria 


nel locale di residenza del Tribunale medesimo a norma del 
progetto € Capioiato. ostensibili presso la Cancelleria presiden- 


contenente 


GIUSEPPE TARREGHETT, 


Negoziante di Chincaglierie e Profumerie in p, 









misura. le. 
e TT mo de | lina è np rt sa clin pre 3 | IL TRATTATO DI PACE, n 
pubbliche costruzioni, on ossequio dpr 4 rete 1385, iena no beni all'Iainti afdpial' dgoi Lx convaRIIENI ANMISSE ni cana la Calle del Carro N, 1643, 
ha rito I isani, di Venezia, un | L. 1] Li U se 01 
‘conferito all’ ingegnere civile 39 meniata abilità e probità, i quali dovranno essere muniti di a- Poggi SE seotie per remggiroa dagli carie vvisa do SE don fotra 





peg esdusivo di G anni per l'invenzione di una math 

Ter pila i riso, mediano la quale, come. viene dal cupo 

So go, pa pe int, sere uao e rid Mate | #1’ Cero acetato. di mig fai l'A, 
AAP ite lvl 6 cl ida it e. | let san ci, Ilia VOI io al 

I LA Vienna. | Gazzetta Uffsiole di Venezia ed afisso all'albo di questo Tri- 

badi 7 bunale, nonchè nei luoghi più frequentati di questa R. città 
N. 1106. AVVISO D'ASTA. (12 put) 1 ordine dell Presidenza del R. Tribal provinciale, 
‘ovendos, ia base del $ 557 della legge penale di finanza, Venezia 19 maggio 1855. 
proce ala vendita d' im barchi coi relativi atressi, segue i, 
strato a Marco Lovison come da descrizione del fatto 1." no- 


nalogo certificato municipale, e cautare l'asta con un deposito di 
austr. L. cinquant 


I PROTOCOLLI DELLE SESSIONI 
Prima Edizione italiana, tratta della Raccolta 
UFFIZIALE FRANCESE. 


Prezzo del volume austr. L. 4:50 
eguale a quello dei volumi, già adi dalla stessa 


Casa di Ricovero lo sarà solo del momento che venis- 
se R. Delegazione approvata, senza che in caso 
negativo possa il deliberatario arcampare pretesa alcuna, 
in fuori della semplice restituzione del deposito. 
Dall' Amministrazione della Patria Casa di Ricovero; 
Venezia, il 45 maggio 4856. 
L' Amministratore Antono Costanti. 
Dettaglio degli oggetti, che formano oggetto dell'asta. 
4. Casino con adiscenze, cioè forni da pane, stu- 


BORDEAUX MÉDOC di scela ql [ 
MI prezzo è di ouatr. Li V:95 ta bots,” DÈ 
sr. 


PIETRO POLLOX | 


NEGOZIANTE IN CAVALLI 








SUI. COLPO DI STATO del 2 dicembre 1851, 
@ SULLA COSTITUZIONE di LN. BONAPARTE 1852 





Previene, che si troverà in Pudo 





Ùl pri, 





o sid ica Rovine N. 9546. AVVISO D'ASTA (2° pobb.) cir issbiala Pepegral, Ù 
SE pe lt preso sta Dog ric VE RI Pre al Arne pietose 134 pino ei di di du fa, stalle e terreno ortale in Comune di Fossalta di Pia" | perg detta del SANTO , con un numero 

a o È N. 12061 © sotto izioni por iso pul è Ù È , OMErOSO È a 
jale un esperimento d'Asta Del giorno 30 maggio 185%. dalle | “ino pari Numero e deta, sarà alasto pe giorno di venerdì 30 1 signori Corrispondenti sono avvertiti di dare | > prrpedediibionh 48,34 con casone di he | resporto di Cavalli come al solito, "ela PA > 








O Ae IE sero ‘esta residenza deleatizia un espe | sollecitamente alla Editrice le commissioni che dest 
gli sconti già annunziati dalla Cir 0 a canne 


ume coperte d 
3. Chiusura di campi 4.2 35 con casone. pari- 





corrente, alle ore 9 ant. 





LOR pp FABBRICA 




































































Nei caso che il primo esperimento andasse deserto, se ne Asta ISAARAIO 1° vori! di Gostrozione in fr 
Mi o Gn no STI fasi Geri Rd | rime € Ati pr of mei" toizione la ber | dermvero, rien 
0 send fuso 7 alidatio in questo | © ‘® maggio ‘corrente della stessa Editrice 3 
SAP ta deri ne e Ver li e ped | R- p0 liia, iprini net L18776 108 io dotate ani svn di Vgnarme coperto cam. 1 saga CANDELE STEARICHE POT 
ito in effettivo denaro, nella di mo. del prer- che si reca a pubblica conoscenza, per chi intendesse Dato fiscale su cui viene aperta l'asta, L. 40. È L 
Mii e retin è Ci ne fimo deri | di api LA Lila avi Importo del deposito, L 600. Pel deltberatario, T. 100. DI MIRA 4 conferire la 
La delibera avrà luogo sotto |’ osservanza delle vigenti pre- LR Tuipaina perio ig cei bardi Dan Vir, engpiedea La Ditta suddetta si onora di avvisare ch' 55 cog circolare di Tre 
ilegegaceny - Le ir Padova, il 10 maggio 1856. . Commissario distrettuale. - mantenere Jo stesso peso, che ha sempre italo mat 
Sa te eta preparano e 11. Dolapato, det Ginenavo, boc., Font Dovendosi procedere alla rinnovazione della Con- | x 2373 — A tutto maggio corrente, si accetteranno | delle sue CANDELE. superiore a pr ari pia sE ii 
Dall I. R. Ufficio superiore della Dogana prine. della Salute, | < "viso Di coRcoRI . dotta mediro-chirurgica del Comune di Longare, si de- |, questo protocollo Commissariale le istanze di con- | fl ©î da altre fabbriche. a ky co. Radetzky] 
Venezia, il 20 maggio 1856, N. 1101 AYVISO DI CONCORSO. (2* publ) | due a pubblica notizia quanto segue : ao alla Condotta medico-chirurgico-ostetrico di Se- | i Ani TRUE lato graziosamel 
L'LCR. Diret d Ufficio superiore, G. Wenwnausn Pel conferimento del posto. di Accessista presto la Cassa 1. È aperto il concorso da oggi a tutto il cor- idenza in Lestans, e coll'an- Centa 
DRM ag st | cl vt i Cl 3 | ct e" et lt lo sto di | sio die BO STABILIMENTO BaGx È fi" " 
te del posto di Cancellista con fiorini ), che andasse | se lo lo Ù nu n STI KI merlo. 
\. 8897. VVIS n a rendersi vacante presso la Cassa di finanzi in Venezia, si a- ; 4100. Spilimbergo, 10 maggio 1856. ° Sergi 
NA in lo E rt li Get, [o tt der gi O ie | 8 GI span prodoranno è questo Coni VI Commissario Br DI ELISABETTA GRASSO 15 escelso 
le 41762, dovi reto 28 aj | qual termine gli aspiranti dovranno aver iusinuato le loro i- | riato entro il prefisso termine la propria petizione, e B. ROSIGN nero ha nomina 
i ‘ori di tetro di emme | sinz, col mezzo delle Autorità di cu dipendono a questa Pre | vi uniranno le seguenti documentazioni : o Casa B. ROSIGNOLI in Veneziy Bf 70 di finanza, il 
liceale di Vicenza, fata, documentano er qualche, gl mi sb di Ca ‘2 Diploma originale o potente di abilitazione | | Avendo il sig: Pietro Toniolo del fu Vincenzo , Questo Stabilimento di bagni dolci vi siu, DL go Giuseppe 
Si deduce a comune notizia fu ‘qual grado sieno parenti od affini con alri impiegati finan- | "Il esercizio della relativa professione ; rinunziato alla procura 20 giugno 1844, di cui era | sul Canal Grande in vicinanza alla Piazza di $, My 
vi agta ni aprirà il giorno di fedi 3 del mese di Giugno | riri delle Provincie venet B ) Fede di nascita ; stato da me fornito, ed avendo io tale rinunzia accet- | dirimpento la Chiesa della Salute , con ingreswo 4/1 R. PI 
Fazione. F sini Dalla Presidenza dell'Î. R. Prefettura di finanza, ©) Attestato di buona condotta morale e politica; | tata, resta [race il suddetto esp i) locchè ren- | pel Canale, quanto per la Calle del Traghetto dope, fr 181° di conferire 
Ove rimanente desert il primo esperimento, ci 1ecà Venezia, 3 maggio 1856. d) Vicenza per la vaccinazione + NA Marcel late N. 2202 rosso, è stato nperto col giorno Amg, Md posto di cont 
scono nr loro di lunedì 9 sucessivo, el ove pure qsto | 1gagg go 1V, "AVVISO ASTA n= #) Dichiarazione di non essere vincolato a ve- GADIN-CORRER. a ù di Porto Gorin 
restasse senza effetto, avrà luogo il terzo esperimento tel giorno | N- 19204 Ser (3e abb) | ra + 0 ch'è in libertà di isimpegnarsene a 5 È 
rt dsioaieianei dae umane tia e dì o di sd pasa Ct I O SONO APERTI PLRE 
La gara avrà per hase il prezzo peritale di L. 1927:88 | questa | R. Intendenza, sito in parrocchia di S. Salvatore, Cir- ‘cui. dipe Vi rito il posto d 
colla rabeazione stabla nel Capaolla d'appalto quinto 3 par Sendai di Baio, si rà pb primi £ A Dei recon pe E i 1856 venne sila Ha fact ,, de STABI i IMEN Pilla di Po, all 
sta nel giorno 30 corrent leliberare al masi " È - correva sotto la Ditta Todesco e Polsce , negozianti TI Svatosch. 





gamento. 


Le condizioni d'asta, i tipi ed i capitolati d'appalto sono suddescritti, o non comprovando essi i requisiti voluti 


temere cratere digiiara: di manifatture in Pordenone, e che questa venne assun- 


è sotto riserva dell'approvazione Superiore l'affittanza del di- 
ta tanto in attivo che in passivo dal solo socio Saba 


ritto di pesca nei canali Lovigno e Monecca ai patti e condi- 


BAGNI 











sei pren questa R. Delegazione provinciale ogui giorno — n sa 

nelle ore d' Lio. ioni seguenti 4. Trascorso il termine come sopra non saranno | (3 Tudesco-Dieda | 

l'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Rego- | — ( Vegasi e Avviso nel suo intero. tenore nella ceettate petizioni di aspiro e nemmeno per quel- |‘ ""Ggs serva a i J PART 

l°"1° maggio 4807: in quanto da posteriori Dereti non | vostra Ga Du pppetepraticio cid erede cei Primati È ) È \ | 

tamento maggio, ÎNOT; i quanto da pi Decreti en EI iii dd Ni li a cui fossero rigettate come all articolo preceden Pila 16. maggio 1856. FANGHI TERMALI E MARIN — 
La Condotta è limitata al servizio gratuito dei sia rali Dar GI LORENZO CHITARIN 









Venezia, il 10 maggio 1856. 
LL R. Intendente, F. Gnassi 
0. nob. Bembo, Ufficiale 





Dall'1. R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, il 15 maggio 4856. 
L'1.R. consigl. minist. Delegato provinciale, Prowpazzi. 


Lzoporno Potac 
+ _—€—_m - 








“* Balletti 














































































































































































































































































= Suini 
N. 11048, AVVISO. MESTTO Lal AP dell' IR. Commissario distrettuale ; Si ricerea un Maestro di musica capace d' istrui- SA I APPIGIONARE IN VENEZIA Nel Bullel 
Scade col giorno 34 corrente mese in questa Provincia il " Qt paro 5 maggio 1856. re della gioventò in tutti gl' istrumenti da corda e da no di giugno restano disponibil lo un articol 
ae alto del diritto camerale di esazione delle tasse di pontatico Li ugi sponibili due (,, BL tate 
sacamento della terza rata prediole 1855, e ciò nell misure di | "l'io ‘ta a Tedtta. È volendosi provedere si stip Per.il R. Commissario, Mucxray Aggiunto. Apirante si risolgerà al sig. Domenico Zona | se, una in Calle Valaressa a_S. Moisé, N, 1313, Bl uma specie di 
1 dimore step pet 4 i quante i | ed ann conti fer coni el pre corali son Loreo, dal quale gli sarà fatto conoscere l'annuo | portuna per alloggio x forestieri , l'altra in Mer B nale russo di 
pi NR luio viole 1865. si portano a pubblica notizia | Z' Amministrazione della Casa Patria di Ricovero | stipendio che ne riceverà, e gli obblighi che dovrà | dell’ Orologio rol N. 293. Dite taselare, 
o) il carico di cent, — 807053 per ogni lira di ren- |‘ “Stemi condi isti, si terà Toro è Fondazioni unitevi in Ve egli sodisfare. AI sottoposto Caffè Al ricapito dl je BÈ soggetto di co 
’nSua ta ri ta fondo 4 irpini npicnde sedie prg ad vris si i] 56. ii E 
dita centri que quria pe dell «riposa e fonde | Itenenza un secondo esperito d'Ata sl omo 5 del | Che essendo disponi ne na. pie pine ta Patrie, ind 
a ing mene ram la Notifica» | venturo prossimo mese di giugno, dalle ore 10 ant. alle ore 3 | DAS Centa Cepo it ucstardndieattnn(S - — ci 
gione leoteenziale $ novembre 1855 N. 20108. pomeridiane. 1856 gl'immobili qui appiedi descritti di ragione di Vu Un ri 
il seco nto delle sovrimposte comunali occor= ‘ Seguono le rimanenti. condizioni per il presente appa" overo, dietro le facoltà impartite dal- N "ì ; spirazioni e le 4 
renti l’ esercizio 56 in quel muni, amministrative ed atei a al si cast J pi à a 
pet er cio 18SO ia, que Comuni, amministrative | ga oi ire per intero in questa Gazeta N. 117.) | '.R. Delegazione Provinciale cll Ordinanza N- 3865 FABBRICA DI COLORI DI ZINCO A PETERSWALD } soglie di 
e all LR. fotendenza inanze, io i passerà alla definitiva alienazi " st, di darsi 
Sean di op è clin | i e en NELLA SLESIA AUSTRIACI crt 
i È) nalmene carichi che sarano sai dt crei alice dda) a scheda segreta le offerte degli aspira? ARA li ui Ul i 
parzialmente noti dalle rispettive Comuni onde far fronte agl’ | N. 7678 II er (2* pubb.) | giorno verranno presso Si i Zinco (Zinkweoî valutare il lingul 
fe i pc it i die |“ "avvio sta n arma PA) | RTRT È Ossido di Zinco (Zinkweiss,, na secon 1 
gortresiplagpareri evase] deg speci 32 febbraio 1856 N° 2496345 e 7 | fondi sottodeseritti è preferibile alla cerussa in ogni rapporto; egli è di minor ‘prezzo : basta în eguale quantità al copriomi MB} #r8omento, Che 
crei Tri ade, n intro rai Genti ata | tali lari di cana deli I iero ie to [ Prepenti della Caso di Ricorero giodicata la più conve: | T'una ma rficie; non porta detrimento alcuno alla salute e non soffre nessun pregiudizio per Ta [BÈ 8 Pertsi, cd in 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. sinze im Rovigo, situato in Parrocchia di £. Francesco, al ci | niente all'interesse del jngo, e salva la Superio- | ne di esalazioni nocise, sulfaree, ammoniacali, ec. “i 
1 versamenti, oltrechè nelle Cosse dei rispettivi esattori | vico N. 288, di terrà pubblica Asta nel giorno 30 maggio cor- | re approvazione. Da per tutto, dove l'ossido di zioco è stato fatto oggetto di serie. investi Uiciarezioi e MST e Totti 
comunali, potranno esser fat anco in quella del Ricevitore pro- | rente per deliberare, se cod garerà © piaceri, e salta Bi Sup "La scheda dovrà essere presentata a suggello chiu- | consuete colorazioni ed intonacature, la sua applicazione è divenuta generale solidi 
il rozen GI ‘abbia luogo per lo meno cinque giorni | riore approvazione, al miglior offerente la locazione del teni- { so al protocollo della Direzione 2 tut ‘ È bi la pace è sottos 
rsa dle lora dell ia, o sian ov octnabi i Fip | mato la Conrine, pesta ja Comono di Cota, Distnito | stabilito. dovrà indicare mella sopraccita Li nome dell Coierirapore sare Lo sgomi 
Pili reti i bio ci affi e moli è lux | iti «aliene 1 tel 2 nb Real Gr, | Te EU EE i nd lo di vo si 
liti b consistente in parecchi caseggiati, fra’ quali un palazzo domi- | P*6"2ta dalla somm a o0 dale: di aa 
Dall' 1 R. Delegazione provinciale del Friuli nicale, casa da fattoria e li hotteg! Ò” rarantire l'offerta, quale avallo rester d n . È Circa 430 ki di pel 
1 9 ; cia © REA ade Bid mirata 015 , quale avallo resterà in deposito nel Ossido di zinco II, la cassa del DO libbre, allo fntonacatore perl î 
Un, 14 mago 1 : fondi asi. vita, prati. ici. boshivil a rici dll | la Cassa dell'Istituto fino al giorno della delibera, în | yy O. cipicazipeopegiare MORA TA ee ei e I privee, è bee 
, 4 lego, Race aseasione, ia tutt, di perche censuarie 5418:00 colli ren- | seguito alla_ quale, rienendosi quella dl deliberataro, sl Dà o Mepuacino ale 
(Seguono, nel pubblicato Avviso a stampa: ("il Prospet ita di Lo 19427:31. verrà a tutti gli altri offer della eeepc ao detto di Amburgo, la cassa del , perfettamente applicabile a tutt ao 
dita evita cora pipe nano came 868 | 1, A i prc e e 10 del matin, © la i chi LOL ai dilibresiode. ricano. ia. Casi. peso netto di circa 220 libbre. irtenimagane SPPTAlTE I UU MI ione del sig. co. 
ine, le-quote d'imposta prediale ordinaria | derà alle ore giorno preindicato, e sopra il dato s t orta Linacatare, ia nega, dl of ig, president 
arti _ Saab stra iL 500 sone i buizia Diso Sa par eredi loci Soi ine — di zinco comune, detto di Amburgo, la cassa \ ice sotto ife qua la "1 
i sull'im gasi il presente Avviso nel suo întero tenore in asta e stipulazione del contratto © per garan- o netto di N ° 
pit dal Deer "9 ie 1855 È st Gazeta N dir) 50 4° | tirne la esecuzione. È REA he, Fata) di oieca 346; lbbre. mi na le ra tri 
Pretura delle nane, reaivo ale Sovrana Rigutio 30 de 10 Ineodenra provinciale dell frane, Neli clin. dee pare. dichisroral. casere I WE ido di zioco grigio, la cassa del peso netto di circa 250 libbre , per intemeiso BM trova di pre 
" ” set 2 © collagiona dellaiunte di carico per og Rovigo, il 9 maggio 1856 — ferente in piena cognizione di tutti gli articoli normali ferri, rimpiazzante il minio. rebbesi dietro gi 
lira di rendita censuaria suddetta, e ciò distintamente tanto per L'IN. Intendente, L. cav. Gaspani. portati dal capitolato ritenuti per base della ver Î Magazzino di deposito © spedì Ha: Città; Contrada N, 888 le passioni e gl 
4 di de) eu na : nella Città, Contrada Singerstrasse, N. 885 l'ordine mater 
ATTI GIUDIZ Ar Li rifla, del decimo della si 3 Bi iogiese si repo 
T IARIL Ann illa, io lima. L fl prezzo di deli- Somma cens. 1 detti ord Regno Lombardo-Ve a sè steso 
MAM cime | pr Da ER 3TT6 di cn | dpi di di rigo | bn ei tas, st cari del | dita Has Herr TTW iL Tie (Ue 
pcs __ AT 598, REtE delibratario è trattenuto a cau- | deliberatario le spese esecutive dal Stimato L 10258 : 80. cd alla stessa | vgficiatia cora 
# Aratorio al n. 3478, di cens. | zione degti obblighi che el’ to L:102 sl stessa limitazione del prez- quelli che crotessero aver gal DB tuale, è d 
EDITTO. Mo dei preso. dela dettare, | N 9907. PRA E pignoramento in poi dietro Questi beni nei registri del- | ro non inf-riore di fiorini 24 al. detto berto le “ 
Da parte di quest’ LR. Pre td al pagamento. dell avvorato EDITTO. La , rendita È #:589.° | crmbono, e eseguiti quli vino | daione del Giudice, all'esecotnte | lestimo provvisorio di Piore Be | etero ol rd i reco Mc Psi di ever fire corpo di occupal 
Sta! Ni le plliminenio po" dela ‘esatta dele gelo n Ni giorni 2 e 16 gi Aratorio al n 3488, di cos. | imputato nl prezzo di delibera. | o suo p ocuratore presi tetipidialicn: DIAL RARA provola de- Nodo. di doti it « Eoco la 
AL sesRaata po cinica Bike: perdi epaedone, pati i dildo vidi OMO den nt Jv_1 delberatario assumo || | XIIL Fino all'aggiodicazione Caseggito: Binchi Piro fa | © Che mancando anch 184 maggio pv fo fra 83 MV toghilterra ind 
grind. dì Trio sr | rari. ipirr cat Gud | pz dvn I Phi | 2656, sò mit a nm | pui orti si bm, ci sr | di pra e poso è vitto | Govi prograsivo I del | sprint. el Pr Ge po prin: niro d DB] cla non sul 
giorno 9 giugno p. v. | aggiudicazione dell'immobile sub- | in Maniago seguirà sopra istanza | 00, rendita L'— 58 lari, ed a sereni | al coieratrio di alterare la quelo | 19 di catsto, pr tv. 088 118,0. | po v. ale ore 10 est. mal L'ave. Astonio Dr Pao, & Bruna 
dalle ore 10 ant. alle ? pom, al } stato, e soltanto mediante il De | di Gio. Vincenzo Fabiani avv. in |’ Prato conf. _. | livlari od ate contribuzioni che | siasi modo pregiodizerle le fb | e collestimo di ducati 15/108. | nogteto sagra ot Lav. Autonio LT PU, ma; ma possi 
sode a Ù) ui 3, ro, e ue i n ferzo incanto, si nomina in curatore alla mm E e vrebb 
IV ed ultimo esperimento per la | creto di aggiudicazione ne imbergo, cd di rat: con lutti al n 3745, | vi fossero, e così pure acquista i | briche e terreni. 'Suddelto A seguirà il some avre) 
TULA nine: ieri De Del gioie 10, ee | iena i ea 28, rendita | diri che foswero Ses si be. | — XIV. drbratario dee ast | Manta Teresa “a'progrttvo | fera Pe e ento sarà de | mpovando ue bl LS non sa ella for 
tato in olio di Pietro e LL. CC. | — Vill. Quaungue dei creditori | Prjua di Fanna col curatore avi V. L'escaante noa presta | cre e munanre asvicurate degl | m. I, del 18 di catasto, pe | ld Po cre inferiore | anta fel fe i, BO intrensi fuor gi 
Gillian, ed in calce. desritto, nel | isriti avrà facoltà. di cmeoerere | Souraglia la. vendita. degli sota: queta need le fabbriche perun importo | tavole 00, ‘ol'estimo di dueti la qua A | dititio di essere colti HP tri atti, tutta 
centro ‘di Polesella, sul luogo da | all'asta senza previo deposito, € | dosriti stabi alle seguenti VI. WI deliberatirio ba il g - | non inferiure a quello di stima e | 20, ed al progressivo n. Il del l qualunque dei detti tre di. 0 nell atra cluse; aloni DSi ai, 
Sposta Commisoe gii, | rendi luo di sì sirene Condizioni. fieno, de lei ne price | isa l'assicurazione, l'e | um 19° di catasto, per tre e ra IA walt | qui de a e IT EI ina " 
lo delibererà a qualunque prez- | del fondo ma sarà tenuto a veri- U_1 devi e i, © civili dal | pagamento del premio alla R. di iii ce a- j Mot vi foonoro iosisoli 3 SL SA 
A pa | EE gino neri per | ir dll cbr la misi | tt, contemprencamne sl rp | SE FARLO Co crono di ducati | mete pago ellatto e ul lungo | ramo più notai ver « Nondim 
fio Scae il versamento del cesso se | i lot spia sd un pero | tr vote nel Giuta Uli | proprio: al umpo deco © | ito deine ROET stesso della delibera, in denaro | esclusi la tuta l soin # B Congresso am 
ran Qeonne, micio a: | bbia. però nl litro ricette dedico n di | SETTE dn civ in XV. Il deliberatario deve pa- la Arzergrande. Cao nt per vel 7 Ml « remmo, ei di 
asta” dovrà” cautare la propri eg I perle; Pretora di Ma: iv a stessa © | gare in incodenza. © giustificare, NN. di mappa 581. Casa bia ni, e GEE Ye troche le su 
offerta medisnte îì deposito del 10 Me a cantare lulita” col previo | "6° sostiene i carichi nella stesa pro- | come all'articolo prevodt ‘pa 581. Emeri 248:29 di spirito ! to dol 
AL vi Li 31 marzo 1856. la qu precedente lu so- | colonica di pert. cens. —:54, | rettificato i ® citare quella 
per 0,0 del prezzo di stima. Il deposito dd 10 ipo 4 porzione. In quanto le rendite si | lazione delle impat 5 ianco, di compensazione, o q 
Reliberatario doveà riasiare il de- prod I LR. Dirgat fosero anticipatamente preti al | ci dî quali sie Peri carie | rendita LOS il Uleriri condizioni d'asta, | tendre da camo inglese 
posito da iti verificato in conto I inazione delle ipo- | mente l'importo, tranne l'eseci- SPsRT ice | Etre ciao, i dederatro XUL Mancando dl delibera- | pert. cent. "10 68, reodita line I Dalia partita di opi- | e Ual di proprie. o PERE e Be basta, è 
del prezzo della delibera; a tutti | texto iscritte avvertà soltanto dopo | tante il quale vicae dispensato dal! Lian si fa reader conto e rilondere dal | trio in tutto od in parte a qua: | 51 : 50. » reodita lire | ro soranno formati cinque loi. | modo che ove foro db MY lememii di di 
gli Ati ebbtri ved Idi; sedi | iotro prezzo. deposito, e potrà trattenersi l'im- | N. 1605. 3 pb. | Mirino, sempre sesà respon: | lung dele robe bbgazin, Samena perte Li 18) | pr e | Por co de « Francia non 
mente restituito usura Immobile d subastarsi in Comu- | prio diila 10 alla com- [© i {sein esecutante. è libero sia all'esecutar rendit Me i il imo del valore di | pagamento senza riguardo 1 È : k 
fa ne curi di Paco 6 Pes | lernta del pero crudo ed | L'L RE Fra di Vi. L'aggidiai ne di pr. | l'eta. cd “o quan er lento L 1666 n jr nta Mea 
IL Il deliberatario entro gior- | lesella. gli accrssorii. eci Piove | prietà e possesso nom si accorda | ditore iscritto di chiedere” giusta 1 quali beni pei Li IIL Il deposito del delibera- | o pegno che avesse. potuto al" e recia 
ni 14 dovrà pareggiare il prezzo ablrica ad uso di magar: IL Le spoe di aggiolica [ stanza. di Gimeni cote torre | al delieratario se non dopo por | i 88 438, 422. del Giudiziario | l'estimo provrisorio registri del- | tario sarà computato sul prezzo | menti ad Pagcezione ; 
doo dia Tacfano giulia | io game sito fa Cama | o, omai ia pet | da 15 Mutter g oi in | to iieramento il presso a gi | Rec nova sasa senza biso | Fried Pets fps nt | mentis ed i 
7 n Ca i , e mer, ai ego mA s “ aa te hanno 
dt a rt | di o ft di i i | i pr | te e | ia ez | te e] Tide 
posto a reiscanto, 6 deliberato ' | preso da due muri di gronda, ed | esecctata LINCE LUNI RATTI carico esclusivo | mine. per vendere in un solo raergrande: Bianchi Pietro | © "IV. Le spese dalla delibera | {4 art, nella tana ddl Ceé «T 
[ili [polti Pearl fe avrà go nl ela di residenza | del deliberata le-tassa di com- | perimento n spese è = solo es: | fa Giovanni al progresivo VI, | i poi saranno” a carico del deli Ransanici presso questo Tre S vio di 
HI papero dv 6 | muri, a iosa Basta. stai” sol. Cone | blico innato degli tb fa Ce | lo cme “e "e ierete | deberatario medesimo. anche a | col udine di des sI0 ct | dre per” procedere ala mf Francia 
sere verificato în effettiva moneta flastri compresi i censuario di Faona. i ei prezzo minore della stima, e dell n presente Avviso sarà pub- | l'amministratore scabile, i cia 
SRL 0 È Ggaite *° Vubre di, [come seta mario di anta mura | deri ppi Piro Bo |[/_ Pc Sol per di deter | primo dela, sesta che post | bic ul Brest Edito srà pub. | Misto sd aio im questa Cità | contea dell'imeri, cf} mad più sol 
tariffa, esclusa ogni specie di va- | di levante, © ponente, li quali sono | al n. 592, 197, i, e che pel primo | dedotto il deposito, il deliberatario | profittare dei i dela dar to ed affisso all'Albo Pretorio, | ai luoghi soliti, alla Borsa, e gione: dei: delegati del cone senso corra fr 
lei pi di ‘vanta poet, i qui seno {sl n.508 di ae pet. —: 37, | cpriento Asa vene giro | risunde iter aa raine | bra mora ntaggi della deli- | in piurza ed inserito per tre vol: | tre. volte di insro “nella | con avverins che i n St mini fra tutt” 
IV Dovrà lo ssesso delibe- | vante ragioni Mov LE ori | 3 Sogno p. dalle ore 10 ant | del 5 per 010 dal giorno dell | distre” tutte ie ap e 1 g0oi; |! Pea Veneta Gazzetta. Gazeta Ufizia ii avranno. per set vera i 
TI ta corsi TU pali N le a io in mappa al n 244, |ale # pom, e pel secondo i | delibera ia rate semestrali ponti. | e le dffrcone cr Ere peli im luogo mi 
prep firfi pen go Pi rende open Lor fel animare Ari CRI TO fg] mercisle Martino fn Veste dda di Tre N11 model 
all'art. 2. soddisfare oltre | stesso Sgohbi, allibrata nei regi Casa d'abitazione in mapa Mi 13 maggio 1856. an tuale rst 
ato, le sprse di esecuzione [sir ceosurii di Rome, ed am- | al o. 915, sob_ e, di cons. pet e tore e della delezione ii Vi troverchbe. 
sig Chiara D'Aogeli-Minerbi | ministrativi di Polesella in ditta | — : 16, rendita L 6:20. rischio pericolo de li, RI troverebbe 
anipot, giusta uidazioe gio: [Calia Pietro, Bison e ||. Boo cstiio si n_1049, Inoghi lt dt Roi “tn prasatol Aa) 
a, di cena, peri. 2:15, re i soli di Rovigo, 
dita L1 A 3. pubbl tro 
Prato ai n. 1601, sub a, Puente Ra Turchia, 
di cens. peri. 1:26, rendita Per parte dell'I. R. Tribu- | di Rovig co eh'ella (, 
nè in linea di proprietà, nè i Locchè si pubblica all’ Albo f |. 3:77. % . di Rovigo qual Foro "Li 1 apese 1856 d Rca ella ri 
linea di di quest’ Ufficio, in piazza a Po Aratorio al n. 2599 sub b, mercantile si notifica a quanti po- Il Presidente pero ot 
lese per una volta tato ed in | di cms. pert. 1:02, rendita i tessero avervi interna che venne Succenme ny « Quando 
tre settimane consecutive, mediante | | 4: 91. ziale da questo Tribunale aperto il con- Ravizzolo, DI frradiomo, hei 
| o incomi inserzione nella Gazzetta Uffiziale | Simile al n 2769, sube, Ad) corso sopra tutta la sostanza ir Grecia le 
detiberatario dal giorno di Veneria. di cons. per. —:4!, reodità dafrasritt, | bile di Nicolò Marinello gm Vin- E . 'laghilterra, 
verrà aggiudicato lo. stabile - Dall'Î. R. Pretura=di Cre-|L —:95. MAMET iena A Contrita evngno mi: | sia atorto, 
da poi ogni zione rimor | "io A la Stio a n 3100 sd Steote, e sulla stabile esistente nel _ | ieri di 
Vil. Sohanto all’ integrale Li 8 maggio 1856. di cens. peri. —:50, rendit gt gio D Coi tipi della Gessetta Uftziale. inglese € franc 
edita, il di | D* Tomaso Locarezia, Proprietario e Compito" 
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Provincie, lire 54 all’anno, 
PE i Ragno dlle Duo Sile riv 


dal sig. ca 
Per gli atri Stati prosso i relati si 


Aa 





Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A. si è graziosissimamente degnata 
di colerire la dignità dI. R, ciambellano al capitano 
‘role di Trento, Carlo conte Coronini Cromberg. 














$_E. il sig. Feldmaresclallo, Governatore genera- 
ca Radetaky, con Decreto 4% corr., si è compia- 
inv graziosamente di autorizzare il proscioglimento 
di wquestro gravante i beni del profugo Ottavio Fra- 








paro 

Li eccelso LR. Governo generale lombardo-ve- 

sd ha no 4 segretaria. prov Intenden- 

4° fnanza, il direttore dell' I R. Dogana di CI 
ppe dott. Mazzoni. 









veneta delle finanze ha tro- 
suo di conferire all’ assistente doganale, Pietro Chilese, 
il josto di controllore presso la Ricettoria provinciale 
dì Porto Gorino. 









LL R. Prefettura veneta delle finanze ha © 
quo il posto di ricevitore presso la Dogana di 
‘alli di Po, all'ufficiale d' Ufficio doganale, Francesco 
Satoshi 


————— 


PARTE NON UFFIZI 














Venezia 26 maggio. 


Bullettino politico della giornata. 
Nel Bullettino di venerdì scorso abbiamo ci- 
icolo del Morning Post, che conteneva 
requisitoria contro la Grecia. Il gior- 
nale russo di Brusselles Ze Nord non istimò di 
dover lasciare inosservato quell’ a 
soggetto di commenti e argomentazi 
ln Patrie, in data del 20 maggio, così 
Un giornale belgio, di cui ono le in- 
irazioni e le simpatie, Le Nord, overa con vi- 
ixità a' giornali di Londra, ed in ispecie al Morning 
Post, di dal violenti ed ingiusti assalti contro la ‘ 
Grecia. 





ispondeva: 








interporci in tale polemica per 
usato dal giornalismo inglese ; 

siccome la sostanza della discussione riguarda un 
argomento, che fu per incidenza trattato nel Congresso | 
d Parigi, ed in cui la Francia è direttamente interes- | 
uta, dobbiamo dirne qualche pa 
« Trattasi dell’ occupazione anglo-rancese in Gre- 
i Si sa da quali cause ella fu originata. Oggidi che 
\ pace è sottoscritta , debb' ella immediatamente ces- 
ure? Lo sgombramento è egli una conseguenza for- | 
uta della conelusione del trattato di Parigi? La Francia 
I Inghilterra sono elleno, per lo contrario, in di 
di mantenere per qualche tempo a 
pazione, e hanno esse motivi suffie 
discussione si aggira su questi punti. 

« Prima di tutto, convien ricordare la dichiara 
rione del sig. co. Walewski nella sessione dell’ 8 april, 
N sig. presidente del Congresso spose che il desidi 
giù vivo della Francia e dell'Inghilterra era di richia- 
nure le loro truppe; ma che, nella condizione, in cui 
ritrova di presente la Grecia, tal provvedimento trar- 
rebbesi dietro gravissimi inconvenienti. L'anare 
l passioni e gl’ incitamenti $° acquetino , si 
l'ordine materiale e morale, ed i Governi 
inglese si reputeranno allora a fortuna di 
puese a sè ssi attendono con impazienza tale | 
momento ; ma, sino a che durerà lo stato di cose at 
tule, è debito loro prolungare il soggiorno del loro 
corpo d' occupazi 

«Ec la Francia e 
! Inghilterra intendono d' attenersi in riguardo alla Gre- 
cin; non solamente ella non promosse obiezione ve- 
runa, ma po 
F come avrebbe potuto essere altrimenti ? 
ton sa ella forse che noi non abbiamo in Grecia altri 

































i, tutta la nostra. poli 
pssiti non istanno forse a malleveria del nostro di: 
Interesse ? 
« Nondimeno, tal diritto d' intervenzione, che il 
(ingresso ammise, è dal Nord conteso. « A che sa- 
«rtmmo, ei domanda, se ciascuno non consultasse al- 
ro che le sue opinioni e le sue previsioni per eser- 
«titre quella gendarmeria nazionale, che il giornali 
* tmo inglese vorrebbe cot a praticare in Gi 
«Se basta, egli aggiunge, che un paese presenti e- 
«menti di disordine, perchè, a cagion d'esempio, la 
«Francia non occuperebbe militarmente l' Irlanda o la 
“Prussia, ec.? » Una sola è qui la risposta , ed è 
the la Grecia si trova politicamente in una condizion 
d'eccezione ; ll è posta sotto la protezione delle 
Polen, da cuì riconosce la sua indipendenza; e che 
qette hanno diritto d' usare la lor protezione co' mezzi 
no più convenienti, secondo le congiunture. 
‘tto dunque si riduce a vedere se le congiun- 
tte attuali rendano necessaria l' intervenzione armata 
ia e dell' Inghilterra. Il .Vord lo nega nel 
Modo più assoluto ; ei pretende che il più perfetto con- 
wnso corra fra' poteri pubblici , che la concordia do- 
N fa ut i cit 
“run luogo minaccis 
Sira il peer d'uno 






































(i <h' ella rifutasse di favorire i disegni d' inv: 
Impero ottomano. 

* Quando parliamo delle Po 
rndismo, ben inteso, la Russi contrasse verso 
porci le medesime obbligazioni che la Francia e 
siagtiterra, ed ha | diritti medesimi. A\torto dunque, 

A torto, il Nord mostra temere che si dispon 
sorti di quel paese senza consultarla. I Governi 
€ francese non opereranno senza la partecipa 


ze protettrici, com- 























| negò formalmente l’esistenza di nessua trattato 


















LUNEDI 26 MAGGIO. 





SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 4? all'anno, 21 al semestre, 10: trimestre. 
ss 7 al semestre, 19:50 al time 00 
6. Nobile, vicoletto 
ii postali. Un foglio vati 

ÎY'tociazoni si ricevono all' Ulfsio in S. Maria leo ost 


Salata ai Ventagliori, N. 14, Napoli. 
cale Pinelli, N. 6257 e di fuori per lettera, affrancando 


ieri, 





(GAZZETTA UFFIZIAL 





ANNO 1856. — N. 119. 
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E 


(Sano uffiziali soltanto gli Alt © le notizio comprese nell’ Parte Ufiziale. ) 


zione del Gabinetto di Pietroburgo ; ma, finchè siano 
ordinati provvedimenti d' accordo, è indispensabile che 
l'occupazione continui : quest'è il miglior mezzo d'assi- 
curarne l'esecuzione. » 

A Presse nota che « non sembra ormai più 
« possibile, stando al linguaggio presso che una- 
« nime de' giornali tedeschi, negare il fatto d'u 
« cordiale accordo tra la Francia e l' Austri 
« riguardo a rappresentanze collettive da 
« zarsi alla Santa Sede, » Vedemmo già nelle Re- 
centissime di sabato che l’egual notizia era data 
appunto anche da' giornali di Vienna. 

La Camera dei deputati di Portogallo, nella 
sua sessione del 10 maggio, passò i due progetti 
di legge, presentati dal Ministero per approvare 
l'accordo conel 


























3 p. %. Il primo progetto ebbe 76 voti contro 
29; il secondo, 70 contro 37. E però il G: 
netto, ad onta della violenta opposizione: fatta 
suoi disegni di riordinamento finaaziario, è tutta- 
via venuto a capo di raccogliersi intorno una po- 
derosa maggioranza. 

Il piroscafo I° 4von portò il corriere di Bi 




















dato ad Oribe una segnalata preponderanza. A 
Buenos-Ayres, le elezioni generali per le due Ca- 
mere si fecero in mezzo a scene tum 
sanguinose. La vittoria dello squitti 
partito, il quale, da lungo tempo, fa opposizio» 
ne al dottor Alcina, il successore di Rosas. 

L' Arabia, giunta a Liverpool, recò dal can- 
to suo i giornali di Nuova Yorck del 6 maggio. 
Gli affari del generale Walker erano 
stato, e non polevano esser salsati se non col ri 
conoscimento uffiziale degli Stati Uniti; ma tal ri- 
conoscimento era più che dubbioso. 

1 Imperatore ino aveva aperto in per- 
sona la tornata delle Camere d' Haiti, e ist 
nuovi Ordini di cavalleria. 

























PS. — I giornali, giuuti ieri, ci recarono i 
icolari delle sessioni del Parlamento inglese 
19 maggio. 

Nella Camera de' lordi, furono indirizzate al 
Gabinetto, da lord Eigin, interpellazioni 
alle lotte, di cui è campo l'America centrale. Il 
conte Clarendon fece osservare a questo proposito 
che l'Iughilterra aveva declinato ogai specie d’ 
intervenzione , e ch'ella sî ll 


pa 
del 


nazionali nello Stato 


| di Costa-Rica. Queste interpellazioni furono seguite 






da quelle di lord Malmesbury su' Circassi. Il conte 
Clarendon rispose che i capi circassi avevano, in 
effetto, indirizzato alla Regina una lettera, la qual 

ndenza loro fosse assicurata 
ma che tal domanda non aveva potuto esser presa 
in considerazione pel doppio motivo ch' ell' er: 
stata fatta dopo la conclusion della pace, e ch» 
i Circassi non si erano mostrati favorevoli 
















questa sessione. 
lord Palmerston, 
iormali. stranieri, 







secreto, fuor di quelli del 30 marzo e del 15 
aprile. Riproduciamo più innanzi il testo delle 
spiegazioni, presentate dal capo del Gabinetto in 
risposta alle inlerpellazioni del sig. Disraeli ; ma 
crediamo utile ed opportuno dar qui la ricapito- 
lazione e il commento, che ne pubblica il Journal 
des Debats, poichè v'ha argomenti, ne’quali la 
luce non è mai soverchia. Ecco le parole del Jour- 
nal des Débats: 

Dopo le v ie, che corsero in 
questi ultimi tempi, intorno a spacciati trattati secreti 
parecchie delle Potenze, che avevano preso parte 
Pari 













o i partigiani delle riforme 





talia, si leggerà 
date nella Camera de'comuni dal primo ministro 
dell' Inghilterra. 
« Coloro, che credettero, al pari di noi, adope- 
rare una grandissima riserva intorno a quest’ srgomen- 
to, si troveranno giustificati dalle spiegazioni del mi- 
nistro inglese. Lord Palmerston disse che il Governo 
inglese era col Piemonte ne' termini dell’ amicizia più 
intima: « ma, soggit 
« Piemonte in nessun progett 
« rivoluzione l'Italia e rovesciare i Governi sussistenti 
« în altre parti del prese, ell’è questa una supposi» 
« zione che non ha il più leggier fondamento, un'ac 
isa che non ha ombra pur di motivo. » 
« Lord Palmerston fece, d'altra parte, intendere 
che il Piemonte sarebbe protetto contro ogni aggres- 
sione esterna: « Senza dubbio , ei disse, quando un 
« paese come il Piemonte prende nobilmente parte ad 
Meanza come quella dell'Inghilterra e della Fran- 
impegna bravamente nella guerra de' suoi 
« alleati, v'ha considerazioni d'onore e d'amicizia, le 
« quali sottintendono che, se il Piemonte fosse mai 
da una Potenza nemica, avrebbe gii 
esser protetto dall'Inghilterra e dalla 
misura, nella quale, secondo lord 
mersto rerni d' Inghilterra e di Francia sono 
impegnati verso l'Italia. Or ecco quel che si aspe 
dal Piemonte : « Ma, continua lord Palmerston, non 
« entrò mai nella mente dell'Inghilterra nè della Fran- 
ja che tal alleanza onorevole, fondata sulla lealtà e 
mire, dovesse sersire per aiutar il Pie- 









































« diritti 
« cia» 








« con nobil 








£ monte ad imprendere una crociata aggressiva contro | 


altro Stato. » 
Per quel che concerne l' occupazion 
delle truppe francesi ed 


« veru 


V' Italia, da porte 


Je del 











lord Palmerston 


ire verso l'emissione di buoni a | 
















i, relative | 


itava a difendere ' 







, e intorno al grado di concor. | 








male: « Tali occupazioni, egli disse, cominciarono in 
« congiunture affatto diverse, e che, a quell'epoca 
« potevano più © meno giustificarle ;' ma quelle ca 
« giunture cessarono da lungo tempo, e son disposto 
« ad ammettere esser venuto il tempo, in cui tali 
« occupazioni debbono aser un termine. » Questo è 
un lato della medaglia ; ecco l'altro: « Ma, continua 
« va lord Palmerston, quanto a nessun impegno su 
« questo punto, niente v'ha che non sia pubblico per 
utto il mondo, e ne' protocolli. Questi argomenti 
jrono apertamente discussi nelle conferenze di Pa- 
« rigi, in presenza del ministro austriaco, e non v'ebbe 
« su questo particolare nè secreto nè mistero. » 


risultato delle dichia» 


























«Ecco dunque, in so 
razioni di lord Palmersto c’è nessun trattato 
secreto, e tutti contratti ‘hiusi e soscritti furono 
| fatti pubblici. 1 Governi d' Inghilterra e di Francia 

sono molto affezionati al Piemonte, ma non lo sost 
rebbero in nessun tentativo fatto per disordinare l' 
talia o rovesciare | Governi sussistenti. I Governi d' | 
Inghilterra e di Francia proteggerebbero il Piemonte, 
che fu loro alleato durante-la guerra, contr’ ogni »g- 
ressione ; ma non intesero mai che il Piemonte si ser- 
visse della loro alleanza per fare una crociata coni 
nessun altro Stato. 


Si raffronti questo linguaggio del primo 






























re questa volta lord Palmerston 
do di non incoraggiare speranze, 
quel che biasimiamo con tutta è 








sere interpreti del loro Governo, e che, per. questo | 

motivo, vanno a recare in Italia” provocazior 

santi a movimenti, che non sarebbero spalleggiati. Ecco 

perchè abbiam detto, e continuiamo a dire, che que- 
‘amenti quotidiani esser debbono accoli i 

serva e con diffidenza. » 








Ì Dal canto suo, la Presse chiarisce come se- | 
gue, nel suo Bulletin du jour del 21 maggio, | 
un errore, in cui caddero alcuni giornali: Ì 
« La maggior parte de' giornali commettono que 
ettore, che atrebbero evitato, se 
di riferirsi unicamente a’ dispacci telegra 
ossero avvisati di leggere, ne' giornali di Londra d' 
fer l'altro sera, giunti ieri i il principio della 
sposizione finanziaria del cancelliere dello scacchiere. 
« Essi suppongono che la Camera de' comuni ab- 
bia stanziato al Plemonte tina nuova anticipazione di 
| 25 milioni di franchi , e fanno ogni maniera 






































| fra gli altri, dichiara « che le sembra più sempre im 
bile non temere gravi complicazioni dal lato 
« dell’Italia. » 
« L'Asemblée Nationale si tranquillerà 
mo, udendo che nè il cancelliere dello 
se, nè la Camera approvò nessuna nuova anti 
La verità si è che si trattava unicamente della se- 
conda metà del prestito di 50 milioni, stanziato l'an- 
no scorso ad oggetto d' agevolare al Piemonte i mez- 
zi di prender parte alla guerra. A_ tenore della conven- 
zione , conchiusa il 26 gennaio 855. fra l'Inghilter- 
ra e il Piemonte, il Governo inglese poteva, a rigore, 
dispensarsi di pagare il secondo milione di lire di sterli» 
ni, poiché il trattato recava che questo secondo milione 
non sarebbe pagato se non nel caso che la guerr 
| tinuasse, e un anno dopo il primo. Ora, le ratifica 
del trattato di pace furono scambiate appunto il 
di precedente a quello, in cui il termine pattuito spi- 
rav 









| 




























Se non che, il cancelliere dello scacchiere fece 
valere che la guerra aversa cessato in un modo impre 
visto, quando il Piemonte già si trovava involto. nelle 
spese d'una nuova campagna, e che, d'altra parte, il 
bel contegno delle truppe sarde in Crimea autorizza» 
lerpretazione un po' larga della convenzione. 
« Queste considerazioni prevalsero »ppresso la 

non si 
trattò punto d'un prestito, destinato a disordinare l' 
Italia. » 


| 
| 








L'agitazione continuava a Londra contro la 
soppressione della musica della domenica ne’ par- 
chi. Un meeting numerosissimo fu tenuto il 19 
in Marylebone, Sir Beniamino Hall, l' ordinatore 
| di quei passatempo popolare, si recò nel meeting ; 
| egl'insistette più che mai appress gente, © 

la invitò a far petizioni în massa. È inutile dire 
con che eutusiasmo sia stato accolto il ministro 
dei lavori pubblici. Nondimeno, nota giustamente 
la Presse, è assai curioso vedere sir Beniamino 
Hall sostenere gagliardamente l'opinion sua, pro- 
vocar aozi l' agitazione contro un ordine dato dal 
capo del Gabinetto, di cui egli è membro, e an- 
dar a protestare, in un meeling pubblico, coo- 
tro una disposizione, ch'ei fa eseguire come mi- 
nistro. 

Serivono da Copenaghen che il sig. di Schee- 
le, ministro per l' Holstein, posto in accusa 
gli Stati del Ducato , aveva insistito appresso Ja 
Corte d’ appello perchè il processo potesse inco- 
minciare nel più breve termine. Ma la Corte non 
si piegò a tal desiderio, pel motivo che un 
bro della Dieta generale non può rinunziare alla 
prerogativa, che la Costituzione conferisce a'mem- 
| bri di quel Corpo politico, di non peter essere 
inquisiti mentre dura la tornata. Tal processo 
non sarà dunque falto se non dopo la serrala 
della Dieta generale. 

La Camera de’ rappresentanti del Belgio ap- 
provò senza discussione il progetto di legge re- 
lativo al censimento generale della popolazione , 
qual era stato modificato dalla Sezione centrale 
di comune accordo col Governo. Tal voto statui- 
| sce dunque il principio della decennalità dell'ope- 
| razione, al pari di quello dell’ aumento della rap- 
| presentanza nazionale proporzionatamente al nu- 
| mero della popolazione. 











| 
| 























vono, come i ge, la prigione preventiva e | 
la denuozia è d'una let. | 
tera; ma, come si vede, ell’ è capitale. 

Un rescritto del Re d'Annover, 
all'Assemblea generale degli Stati, proroga le Ca- 
mere dal 20 maggio al 4.° giugno, stante il poco 
progresso del lavoro delle Giunte incaricate dell’ | 
esame delle leggi, assoggettate alle due Camere. 

I giorn: Parigi recano notizie telegrafi- 
che di Costantinopoli, ma da noi già conosciute, 
ed anteriori a quelle’ dell’ Osservatore Triestino, 
che si leggeranno più innanzi; e contengono il 
seguente dispaccio 


























Madrid 20 maggio. 
I democratici presentarono un voto di censura 
enimenti di Valenza. Il deputato Figueras l'ha 








sig. Olozaga (Jose), a causa d' un' allusione, 
disse alcune parole ben sentite ed eloquenti per difesa 
del partito progressista e dell'unione de' due marescialli. 
Il generale Zavala si difese con dignità ed energia, e 
fece grand' impressione sulla Camera. Il duca della Vit- 
toria dichiàrò che il generale Zavala aveva recato in 
atto le disposizioni statuite dal Consiglio de' ministri, 
e che tutto il Ministero era pienamente sodisfatto del 
suo contegno. 

« La proposizione di censura fu scartata con 175 

ontro 48 voti. » 














CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 92 maggio. 


Le LL. AA. IL RR. i serenissimi Arcidochi Fran- 
cesso Carlo e Lodovico, e la serenissima Arriduchessa 
Sofia, passeranno sabato prossimo ad alloggiare nel ca- 
stelo di delizie di Schinbrunn. 

Assicurasi che la pubblicazione della nuova legge 
industriale seguirà nel mese di giugno, essendochè è 
intenzione di S. E. il Ministro del commercio, 
Toggenburg, d' intraprendere nel corso del mese di lu- 
glio un viaggio di permesso nel Tirolo : viaggio, che 
durerebbe parecchie settimane. 

Vuolsi sapere che quanto prima si di 
la pubblicazione in questa capitale di due nu 

l'uno politico, redatto in lingua francese, 

rappresentante unicamente gl'in- 
teressi dell'economia rurale. 

Un imperial regio corriere austriaco di Gabinet- 
to partì oggi con dispacci alla volta di Londra. 

{ Corr. Ital.) 


















® per questi soltanto ire pubblicazioni costano come du. 
"stive. 


no, 
l'estero dall'Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, tue Murosmtui 


NEZIA. 


sarsi soltanto un terzo all' LR. Erario e due terzi agli 








gresso scorgesi che 
il numero. de' mentre | prezzi 
dei noli saranno qu diminuiti 
cav, di Morpurgo fu rieletto a direttore. Fu estratta 










In Serie 62 delle Obbligazioni dell'anno 1852. (0. 7 
—_— _ 
eri giunse qui da Venezia 8. E. il cav. Dabor 





mida, tenente generale piemontese, aiutante di campo 
di SM. il Re di Sardegna e comandante generale dl 
artiglieria. (0.1) 


mao — 
sera qui 





Trento 23 maggio. 

ingeva 8. M. la ex Re- 
de' Francesi Maria Amalia, e le LA. AA. RR. il 
Duchessa di Nemo che si trattennero 
in Trento durante la festa del Corpus Domini. per 
partecipare alle sacre funzioni. Oggidi alle ore 14 par- 
tirono alla volta di Bolzano. (Gi. del Tir. Hal, 


STATO PONTIFICIO. 

( Nostro carteggio privato.) 
Roma 19 maggio. 
Società speculatrice industriale, capitanata 
. Nisi, ingegnere romano, domandò al nostro Co- 
zie di 
ompreso lo spurgo de poggi neri, per: farne 
in luoghi lontani dalla città, e quindi ridurl 






















mune la facoltà di poter raccogliere le in 
Roma, 






questo è 
rend 









omanda della 
desidero che 








scaricare le immondizie 
d'ogni maniera nel insozzandone le acque e 
imandone sporcamente il letto, Un altro vantaggio 
signifirantissimo si conseguirehbe inoltre dall'avere in 
pronto gran copia d' ne, il quale, se per lu 
campagna di Roma torna inutile, può essere profitte. 
vole al sommo pei terreni delle Marche e delle Roma: 
la quantità di tale co 

potrà 
più in paesi stranieri, ove se ne fa ricerca 
produrrebbe un altro bel profitto, facendo colare nelle 
nostre borse non poco denaro forestiero, come prezzo 
d'una cos, che pel passato era piuttosto di danno che 
di utile. 

Discorrendo l'altro di con un computista . . . Vi 
prego a far di cappello, perchè fra noi i computisti, in 
ispecie se sanno tenere la scrittura baronale, e la scrit- 
tura doppia, sono persone arcirispettabilissime, e così 
persuase della loro importanza, da non tollerare che si 

professione loro, senza un certo tal qual rispet. 
tornando a bomba, un computista 

































Altra del 33. 


1 giornali e le corrispondenze della Germania con- 
tengono interessanti particolari sul progetto relativo ad 
una rappresentanza nazionale, di cui dicesi che l'Im- 
ratore Francesco Giuseppe voglia dotare la Monarchia 

i iz uesto progetto, che 
vuolsi non pri periale, sa- 
rebbero i seguenti ione degli Stati in quattro 
ordini, cioè del clero, dei signori, delle mi 

ittà, cui sarebbero aggiur 
presenta uni rurali e dei dignita 
della Corona. L'influenza preponderante sn 
vata alla possidenza. 

































fari positivi della Società delle strade fer- 
rate italiane lasciano temere di protrarsi al nuovo 
no. U; a proposito la parola positi 
{fari di Borsa con quelli della sistemazi 

qualche mese pri 
della strada alla Direzione 
della Società. Si aspetta con impazienza lo Statuto. In 
esso verrà definito se, in pendenza dei dividendi, gli a- 
zionisti abbiano diritto agl' interessi, e su qual fondo 
questi interessi no prelevati, finchè la. maggior 
parte delle linee, 0 giace incompleta o non è tampoco 
costrutta ed attivata. Le discussioni nate in quest' ultimi 
giorni sulle linee più opportune fra quelle assegnate 
alla Lombardia, non debbono recare poco ritardo, ol- 
trechè le reciproche recriminazioni della stampa pro 
durranno un effetto dispiacevole sul credito dell'impresa. 

f della B.) 
nesso Lormarvo-reneto — /erona 23 maggio. 
oll’ultima corsa di Mantova, è arrivata S. A. R. 
l' Arciduca Massimiliano di Modena e prese allo 
nell' Albergo delle Wwe Torri (G. Uf. di Ver.) 
Altra del 25. 

eccelso LR. Mi 










































ero ha nominato a commis 
consegna alla Società delle stra- 
vel Regno Lombardo-Veneto, 
TL R. ingegnere in capo signor marchese Gaspare del 
Majno, attuale dirigente la costruzione della strada da 
Coccaglio a Bergamo. (6. UM. di Ver.) 
uromaLe avstRosUIRICO — Trieste 23 maggio. 

Mercoledì sera, 21 corr., come venne antecipata- 
mente annunziato, ebbe luogo il 23.* Congresso gene- 
rale della Società di navigazione a vapore del Lloyd 
austriaco. 

Vi fu letto il resoconto dell'anno 4853 e tut- 
ti i risultati furono accolti con generale sodisfazione. 
Il sopraddividendo per gli azionisti è di 2 per cento. 
Mezzo milione di fiorini fu destinato per diffalchi e 
pel fondo di riserva. È annunziato un favorevole 
cangiamento nelle norme, con cui il Sovrano erario par- 
teciperà al sopra del dividendo. Mentre, cioè, pel passa 
to la proporzione degl' importi parziali del risultante 
sopra del dividendo da versarsi all'IL R. Erario e da 
distribuirsi fra gli azionisti, veniva fissato per tutta la 
durata decennale della sovvenzione dello Stato, secon- 
do una scala ( che riservava all'eccelso Erario sino al 3 
P-%o di sopra del dividendo un terzo, dal 4 all'8 per 
0/a la metà, e dall'8 p. 9/g in sopra tutto l' importo 
di cui verrebbe superata la tangente del 4 per cento, 





















Correggiamo un errore tipografico, corso nel 
Bullettino di sabato. Le basi addizionali alla leg- 


cosicchè gli azionisti erano limitati sd un massimo di 4 
| per cento disopra del dividendo ); questa scala venne 
ora modificata da una recente Sovrana decisione in 


austriache, | ge della stampa, proposte alle Cortes spagnuole | guisa che, per la durata della sovvenzione, di Stato 
disse ch' ei la considerara come un ' dalla Giunta sopra ciò, proscricono, non prescri-  d’ ogni sopra del dicidendo indistintamente sarà da ver- 


rap | 






spettabile Si 
me e perfettissi 
te, condurrà a lieto fine la difficile impresa (*). Questa 
notizia mi diede dha consolazione che mi toccò proprio 
il mezzo del cuore. Figurateri, amico che que- 
| gli stagni d'Ostia sono la cosa pi 

















| quantunque presso il 
pochi, che sono costretti 
che uomini, sembrano ot 
zafferano e la filiggine. E ciò non busta. Quegli stagi 
sono posti a piccola distanza da Roma, per cui, nella 
stagione estiva, i venti, che da quella parte vengono a 
noi, quasi costantemente ci recano malefici mi 
i quali sono una delle 
di stagione, come soglionsi 
non sono se non le spaventose terzane, spesso spesso 
produttrici delle mortali perniciose. Vedete dunque se 
i Romani debbono ringraziar Dio d' aver inspirato al 
suddetta Società il pensiero di 
rati pantani, e 
vidente nostro rno per aver di gran LL 
te le proposte di coloro, che ne renderanno così segna» 
lato servigio. Nè questo è tutto; e qui torna în campo 
il discorso del computista, Questo galantuomo, dando» 
mi la buona novella, mi entrava a discorrere dell’ im> 
menso profitto, che si ritrarrà dai moltissimi iugeri di 
terreno, resi che siano sgombri dalle acque stagnanti 
Egli mi provò, come due e due fanno quattro, che, 
scomparsi i paduli, 
lissimi da rendere ltivatori di essi il cento per 
uno, lo poi, oltre questo bene da doversi riguardare 
portantissimo, mi vado immaginando che, men- 
ano a lavorar que’ terreni sgombrati dalle 
no a scoprire molti oggetti antichi ; 
vi presso Ostia, come tutti sanno, furo- 
no ognora sommamente profittevoli, e più lo saranno 
quando si venga scavando in terreno, che, per essere 
stato ab immemorabili sepolto sott acqua, può dirsi 
vergine. 
er oggi basti, e credo sarete contento di me, a- 
vendovi indoleiato di santa one la bocca, con no 
tizie confortevoli, e degne della civiltà vera d'un Go- 
verno. 





respirarla in estate, piuttosto 
moventi, d'un colore fra lo 



















































REGNO DI SARDEGNA 

Torino 22 maggi 
ll'Jtalia è Popolo del 20, che 
‘appellania deno- 
minata Sant' Anna, sita nel Borgo Fornari e soggetta 
al Comune di il sindaco del medesimo, alla te- 
sta degli agenti del Governo, si presentò in detto Bor- 
50, e mandò pel cappellano, onde farsi dare le chiavi 
della chiesa per aprirla; ma il cappellano non volle sa- 
perne, ed anzi minacciò di scomunica que si 
se adoperato per siutare ad sprir la ui 
allora, con ferri da ciò, fece aprir la porta della Cappell» 

(Catt.) 























IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 13 maggi 

1 Francesi qui residenti, 

si, presentarono il 26 p. M. l'Imperatore, me 
diante il ministro della Casa imperiale 


() Questa notizia fu già annunziata dal 
mo, di cui rierimmo l'articolo nel foglio d'ier l'ala. 
oto della Comp.) 










esempio degl Logle 
































berg, un indirizzo di ringraziamento per la protezione 
loro accordata durante la passata guerra. 
S. A. R. il Principe di Prussia assisterà nel 5 





settembre all’ incoronazione dell’ Imperatore Alessandro 
a Mosca. Egli ricondurrà in Russia l' Imperatrice ve- 
dova, attesa il 22 corr. a Berlino, dopo ch' essa avrà 
terminata la cura de' bagni. ( Oesterr. Zeit.) 


IMPERO OTTOMANO 








uno giornali di Costantinopoli del 15 e cor- 
rispondenze del 16. Confermagi che il Governo otto- 
mono, spronato energicamente ll rappresentanti di Fran- 
ia e d' Inghilterra, vuole assolutamente reprimere i dis- 
ordini, a cui diedero causa_o pretesto le riforme con- 
tenute nel Aar-humayun. Furono mandati 2500 sol- 
ti regolari a Marasch per puni 

me turbolenze e assicurare la tri 
pure essere stato deciso dalla Porta di riordinare 
rcito ottomano, Esso ascenterà, ir tempi di pace, 
# 100,000 i 35,000. Cristiani, è verrà 
viso în colonne mobili. I soldati verranno occupati a 
struire strae nelle varie Provincie dell’ Impero. Lo 
stesso corrispondente ci fa sapere 16 dor 
partire per Sulinà S. E. l'L R. 
Prokesch-Osten, per esaminare i lavori che si fanno 
alle foci del Danubio 

Serivono alla Triester Zeitung che la Cancelleria 
russa è arrivata a Costantinopoli. La Russia ha nomi» 
nato suo console in Swirre il sig. Ugovich. a 

Leggiamo nel Journal de Constantinople : « È 
noto che sì trovano in Eupatoria circa 9000 Tartari, 
i quali attendono solamente i necessarii mezzi di tras- 
porto per lasciare _il territorio russo e sbarcare a Var- 
na, d'onde si recheranno nella bassa Dobrudscha, ove 
si trova di presente Mirza Sahì pascià, governatore di 
Silistrin, a fin di prendervi tutte le di ni oppor= 
Je per la fondazione di questa nuova colonia. Ve 
ranno costruiti villaggi a spese del Governo imperiale, 
è 8. M. il Sultano vrdinò che venissero loro accorda» 
ti mezzi di sussistenza per due anni. Quanto prima pare 
tiranno alcuni piroscafi per andar a prendere in Eupa 
toria questi 9000 Tartari, che saranno buoni operai per 
il canale di Kustengi, se un giorno si procederà alla 
sua costruzione. » Anche i Giorgiani vanno emigrando 
dal loro paese, 

Il 13 arrivarono da Kertsch alcune truppe del 
contingente anglo-turco. Non appena sarà compiuto un 
reggimento, ne verrà fatta la consegna al Governo ot- 
tomano col cerimoniale d' uso. 

Prinìà della guerra esisteva una colonia di piloti 
alla punta di Yenikalè. Essi vi ritornarono per 
iare il loro servigio di pilotaggio in quello stret- 
to, verso la guarentigia che vi sarebbero trattati in 
modo conveniente. Un agente russo è arrivato a Ye- 
nikalè per riordinarvi strazione. Già un gran 
numero di navi noleggiate pel mare d'Azof erano 
giunte nello stretto e dovettero recarsi a Teodosia per 
contarsi la quarantena , ad eccezione dei bastimenti 
del sig. Gopeevich , suddito austriaco , il quale aveva 
ottenuto dalle autorità russe il favore d'estrarre grani 
eziandio durante il blocco dell'anno scorso, favore che 
non ebbe effetto în seguito alle circostanze. 

Il 12 corrente, otto piroscafi, di tonnellate 2000 
in 3000 ciascuno, arrivarono a Scutari per imbarcarvi 
il 12° de' lancieri e il 6° de' corazzieri inglesi, che 
debbono recarsi alle Indie per la via d'Alessandria. 

Da un carteggio di Costantinopoli, 16 maggio, 
sservatore Triestino, 

« Si assicura che il Consiglio dei ministri si oe- 
cupi alacremente in questo momento della redazione 
della legge, promessa nel Aat-humagun, sulla libera 


propî 























































































dell' 








«Non saprei quanta fede si possa aggiustare ad 
una voce che corre, e con certa insistenza, da qual- 
che giorno le. Si tratterebbe” di dispac- 
telegrafici, che ordinerebbero di sospendere l' ulte- 
lore partenza di truppe frances 
più certo si è che, anche dopo | 
le Cancellerie dei Governi alle 
sizione una qualche forza 
rale. Questa misura è di 
saria, se pur si vuole che in Pera e Galata si possa 
godere una qualche sicurezza, non meno dei beni che 
della persona. I malfattori crescono ogni giorno in nu- 
mero ed in auda il dirlo, essi 
gono tutti alla civile Europa. Se quilffdi le nostre Can- 
cellerie noh hanno una propria forza, e, colla forza, la 
ferma è risoluta volontà di spazzarne il paese, sarà la 
gente onesta quella che dovrà sgomberario. 

«Si vuole che la deputazione circassa debba fra 
la Sublime Porta una 































Francia, l' Inghilterra, l' Austria e la Turchia 
nominato i loro plenipotenziarii per la deter- 
del confine in Bessarabia. Mancano soltanto 
‘ommissarii. russi. (Presse di V.) 








sotto 
Il Vicerè d'Egitto ha accordato a 
esercito un permesso di assenza di sei mesi. I giornali 
inglesi sostengono averlo egli fatto, credendo che i suoi 
soldati fossero al servigio troppo felici per. approfittare 
di quel permesso. Ma la prontezza, con cui ne fecero 
uso, prova che il Vicerè era in errore sul grado di 
contentezza delle sue truppe. ( Donau.) 


REGNO DI GRECIA. 


Da Atene, 47, abbiamo che le Camere approv 
rono con maggioranza considerevole il trattato colla 
Turchia per la repressione del brigantaggio. In tale 
incontro, il ministro degli affari esteri parlò favorev 
mente, alla Camera dei deputati, del progresso dell'in 
civilimento nella Turchia. Le sue parole non piacquero 
all'opposizione, tanto più che il ministro, prima di 
giungere al potere, aveva espresso come serittore opi- 
ioni affatto contrarie. Le Camere ricevettero pure co- 
municazione d'un trattato fra la Grecia e la Toscana. 

(0. T.) 
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( Nostro carteggio privato ) 
Dai confini AT maggio, 

Di mano in mano chei varii articoli, componenti 
il definitivo trattato di pace conchiuso a Parigi, ven- 
gono in luce ne' giornali delle Potenze contraenti , gli 
ellenici giornali ne ripetono il contenuto, tradotto nella 
greca fuvella , dal più al meno testualmente, vrma 
del colore del giornale ; nè i commenti vengono rispar- 
ati giusta le idee, che predominano ne’ cervelli de” 
compilatori , collaboratori e partigiani. 

Peccaio però che non tutti i giornali greci conc- 
scano la strada dei porti d' Europa, posciachè,. se in Au- 
ia, Francio, Germania, ltalis, ec. ec. ec., si leges» 
sero letteralmente tradotti certi articoli, opere sublimi 
dell'opposizione, alfè mia si crederebbbe che le ac- 
que dell'Eurota, dell’ Eveno e di taat' altri antichi fiu- 
mi, che hanno oggidi ben altre moderne denominazioni, 
abbiano un certo influsso ne' cervelli del partito da non 
distinguere essi il nero dal bianco, il rosso dal giallo, e 
che so io! Però, la pazienza loro non è esausta, poichè 
lusingansi ancora che procedendo la pubblicazione degli 
articoli fino al totale compimento, troveraono finalmen- 
te quelli, che tratteranno degli uomini e delle cose del- 
la Grecia, ma segnatamente de' loro particolari inte- 
resi e mire! ì 

Meno male però che altri giornali. più sensati ed 
accreditati, e che hanno accesso ne' porti d'Europa, fan- 
no argomento della loro polemica gl interessi e i va 
taggi del trono e del paese. E quantunque fuori di mi 






































te cadano în personalità, 
inistri, dicono nul- 
essere. celate 


sura censurino, e 
sferzando or l'uno, or l'altro de 
ladimeno certe verità , che E 
alle popolazioni, poichè ci va di mezzo il loro interes- 
se. Così, a modo d'esempio, il pubblico ed il giorna- 
lismo non perla oggi giorno se non dell’insano contegno 
tenuto dal ministro delle finanze, Condostavlo; nè in 
fine del conto il pubblico greco ha torto, posciachè al- 
lorquando , mesi sono , gli furono fatte offerte assai 
ragionevoli per comperare i cereali; delle decime, am- 
massati ne' varii magazzini delle Provincie , il signor | 
Condostavlo non volle accettare offerta alcuna, per ra- 

gionevolissima che fosse, nella sicurezza, asseriva egli, 
che, ad onta di tutti gli sforzi che faceva l'Austria per 
indurre la Russia ad onorevole pace, la guerra dove 
va durare per più anni ancora, onde sarebbero costret- 
ti pagargli i cereali tutti delle derime il triplo, e forse 
il quadruplo del prezzo, ch offrivano ! 

Fu anzi a tale stopo che il previdente ministro 
spese un milione e mezzo circa di dramme per far ve- 
nire d' Alessandria d'Egitto una sufficiente quantità di 
frumento, che per mala sorte truvossi presso che to- 
talmente avariato; per ad evidenza provato | 
che il pubblico erari di LL in 12 milioni | 
di dramme, buen anvo, ha perduto niente meno che | 
cirea 5 milioni. Ciò nulla meno, che cosa si fa adesso 
di tante graniglie spettanti al Governo ?_ Giacciono 
deperiscono sempre più nei magazzini 
viene al ministro di venderle alla fattagli offerta di leptà | 
40 l'orca (circa for. 4.30 il chi Î 

An tale , nè alcun che avendo per gia- | 
stificarsi contro le giornalmente ripetutegli censure, ed | 
il generale rancore, pensava egli mezzo, a fine 
d'indennizzare, almeno in parte, l'erario delle perdite 
per sola sua colpa sofferte. Immaginò egli quindi di so- 
uire alla nuova legge sul dazio d' esportazione delle 
uve passe, che fissò colunnati quattro il migliaio di qua 
lunque qualità e provenienza esse siano, l'antica arbi 
traria legge, che imponeva un dazio a capriccio sopra 
(0 che sull’ sulla provenienza 
che dal tal altro paese; per cui i nego- 
zianti erano continuamente alle prese colle Dogane, e 
colle Casse, cogli stimatori e col Governo stesso. 

Se non che, non appena conosciuto il progetto 
che il ministro Condostavio stava per presentare all’ 
approvazione delle Camere, un grido generale solleros- 
si contr'esso; ed una supplica, munita di centinaia di 
sottoscrizioni delle prime Case commerciali greche e stra- 
niere, fu sottoposta ad alto personaggio, che con un 
atto di volontà fe' st azzare a terra la novella statua 
di Nabucodonosor, che, tutta di metallo, aveva i piedi 
d'argilla. 


Serivono 







































































che può interes: 
i sa che la migliore 
Grecia, è appunto nella 
amata, dove le piantagioni de’ | 
8 ne' campi colle piantagioni di pas- 
line, da pochi apni coltivate anche in quelle parti, so- 
no di grandissimo rilievo. 01 idde che, per tentar 
togama rovini, c 
ne' decorsi quattr” anni, il frutto, ogni proprietario die’ 
di piglio a farne coprire le piantagioni con zolfo ridot 
in minuta polvere; e usando i contadini a tale x 
appositi soffeti, il vento fe la polvere più m 
































dette foglie tritate, m 
jnno, cagionato da tale impre 








Acaia ed Elide ossersossi la 


Nella Provincia 
stessa cosa accadere a scinmi di 
pochi giorni abbatteronsi sulle pi 
€ peri 








piaga, quantunque 
no voraci di quelle d° 
danno alle passoline non ancora zo. 
tutte morte al suolo là dove queste erano intonacate 
di zolfo. 

Nella stessa Prov vriamente si balla 
senza voglia: non crediate perù polche, mazurche, e che 
so jo: bensi pei terremoti, le cui scosse spesseggiano | 
più del solito, e la notte del 13 al 14 corr, alle 10 
pom., fuvvene uni più delle altre forte dall'Est al 











Sud, che lungo il litorale, e nelle città di Patrasso 
Vostizza e Corinto lasciò qualche traccia del suo mal 
augurato passaggio. 

INGHILTERRA 


PARLAMENTO INGLESE 





camma pe‘comuvi. — Sessione del 19 maggio. 

Lord Palmerston ha spiegato l'interdizione delle 
musiche militari nei parchi alla domenica. Fi le aveva 
interdette per non ferire la suscettività religiosa di cer- 
te persone; ma crede sempre che quei concerti 
utili, poichè procurano innocenti distrazini agli abi- 
tanti della metropoli. 

In risposta ad un' interpellanza del sig. Zinduay, 
lord Palmerston annunzia che il fuoco d'artificio, în 
onore della conclusione della pace, sarebbe tirato il 
29: e soggiunge, fra le risa della Camera , che, in 
quanto alle illuminazioni , ciascuno farebbe il: pia- 
cer suo. 

La Camera si forma poscia in Comitato di vie e 
mezzi, ed il cancelliere dello scacchiere presenta l'an- | 
nuale suo rapporto finanziario. Egli aveva già dimostrato, 
ia febbraio scorso, che, durante l'anno 1855-56, le 
spese avevano oltrepassato le entrate di 3,560,000 L 
st. Il Parlamento ha provveduto a questo disavanzo 
con un prestito di 5 mil realizzato dappoi ; 
una parte servirà ad accreditare l'annata scorsa, e la 
somma di 1,500,000 L st. sarà portata nel conto del 
l'anno corrente. 

Nelle previsioni del bilancio del 1855, il Gover- 
no aveva potuto temere un disavanzo di 23,942,000 
1 st.; ed avevà dovuto ricorrere ad una serie di prov- 
vedimenti eccezionali. Quel disavanzo era l'opera della 
guerra, 

I bilanci dell'esercito e della marineria, per gli 
ani 1854-55 e 1855-56, comparati a quelli degli 
anni di pace, accusano un aumento di spese di 53 

Î si era provveduto colle nuove tasse, 
milioni st., e con prestiti di 33 
i. Terminata la guerra, il Governo non si 


















































milioni 
proponeva di ricorrere a nuove imposte e neppure a 
una modificazione delle tasse esistenti. 

Le spese del 1855-56 non eccedono 77 milioni 
e mezzo sterlini, compreso un secondo prestito di un 


I 


milione st. a favore della Sardegna. Il cancelliere del- 
lo scacchiere è convinto che perserrà w coprire l'ee- 
cedente delle spese sulie entrate col mezzo dell' ulti- 
mo prestito di 5 milioni st., e facendosi autorizzare 
dalla Camera ad emettere 3 milioni e mezzo di buoni 
dello scacchiere. 

Il sig. Disraeli dice andar lieto delle assi-ura- | 
zioni, date dal cancelliere dello scacchiere, che le fi- 
nonze del paese siano in buono stato, malgrado le spese 
rese necessarie dalla guerra. Nondimeno, prima di san- 
cire l'anticipazione, che fu fatta, d'una nuova somma 
d'4 milione di lire di sterlini alla Sardegna, ei vuole 
uno schiarimento sulle relazioni misteriose che, in ri- 
guardo all'Italia, sembrano correre fra l'Inghilterra e 
la Sardegna. Ei lesse non senza inquietudine il trattato 
di triplice alleanza, che fu pubblicato. Gli pare che | 
Inghilterra incoraggi con una mano la Sardegna ad in- 
traprendere una crociata di liberalismo italiano, mentre 
coll’ altra s° impegna a mantenere la dominazione au- 
strisca io lulia. 

Lord Palmerston : L' onorevolissimo signore ha 
fatto risonare agli orecchi nostri quella rara elequen- 





























| Abbiamo fatto tutto ciò che abbiamo 





+ ch' ei può, quant’ ogni alt al mondo, 
stoggire "a eno’ grado. Udimmo que grido eloquente 








d'una sì virtuosa indignazione, che meriterebbe certo 
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la grave attenzion della Camera, se non le mancasse 
una cosa essenziale perch' ei suo effetto; 
ha nessuna specie di fonda- 
mento. ( Risa.) 

L' onorevolissimo membro diede sd un trattato un 
senso, che chiunque , alla prima lettura , scorgerebbe 
essergli affatto estraneo, e vedrebbe essere impossibile 
dargli una tale significazione. Piacque all oratore risa- 
lire agli avvenimenti del 1848, e darsi, in riguardo 
al contegno del Governo in quell’ occorrenza, ad asser- 
zioni, spoglie d'ogni fondamento e verisimigtianza. Per 
quel che concerne le relazioni con la Sardegna, egli 
esige che gli diamo uno schiarimento sulle questioni 
porticolari, evocate dinanzi la Conferenza di Parigi. Frco 
la risposta ch'io gli farò 

Ml solo dl. | che w abbia in tali relazioni, 
è che tutti le conoscono ; è ch'elle sono registrate ne' 
protocolli e nel trattato, che abbiamo conchiuso colla 
Sardegna , e che corrispondono strettamente alla no- 
stra alleanza intima colle altre Potenze. Ma quanto al- 
l'esistenza d'un progetto s:creto colla Sardegna per 
tere in rivoluzione l'Italia e rovesciare i Guverni 


enti io altre parti di quel paese, mon v ha _il 














su 
menomo fondamento, su cui nessuno potesse pianti 
le accusa 0 trarre una simigliante induzione. 

7 Governo sardo ha un ufficio e un destino da 
compiere, cioè d' offrire un esempio di quanto si pos- 
sa conseguire con istituzioni savie e costituzionali: spe- 
ro che, col tempo, il destino della Sardegna sarà di 
convincere il mondo che le nazioni italiane sono capa- 
ci di governarsi da sè in perfetto accordo colla digni- 
tà nazionale, colla prosperità, l' ordine e la tranquillità. 

Erco quali sono le nostre relazioni colla Ssrde- 
gna. Non ha nei protocolli nulla che possa, nel meno- 
mo modo, autorizzare a credere che v'abbia altra co- 
Nulla occorse mai fra il Governo della Gran Bret- 
tagna e quello della Sardegn?, che non sia noto a ti 
ti, e non sia onorevole per l'uno e per l'altro. Sen 
alcun dubbio, quando un paese come la Sardegna si unisce 
nobilmente ad un' alleanza tra la Francia e l' Inghilterra, 
e intraprende bravamente una guerra di co 
ha fra loro legami d'onore, che obbligano l' Inghilterra e 
la Francia a proteggerla contr’ ogn' insulto od ogni pre- 
giudizio. Ma il Governo sardo è, ne sono certo, ben lon- 
tano dall'aver l'intenzione, ed i Governi d' Inghilterra 
lì Francia non ebbero mai certamente l' idea, che 
alleanza onorevole, fondata sulla buona fede e tenden- 
te ad un nobile scopo, servir dovesse di mezzo per 
metter la Sardegna in uno stato d'aggressione contro 
una Potenza vicina 
|’ onorevolissimo signore disse che il trattato di 
triplice alleanza ha questo in mira: cioè che le tre 
Potenze, l'Inghilterra, la Francia e l' Austria, governi 
no Î' Europa, e che, da parte della Francia e dell'In 
terra, esso contiene un impegno di guarentire tut- 
Li possedimenti dell'Austria Mi maraviglio che l'ono- 
revolissimo signore arrischi asserzioni di tal fatta, 
quand'è impossibile a chiunque lesse quel trattato, non 
vedere ch' ei non comporta punto una simigliante in- 
terpretazione. 

Quel trattato non implica punto che nessuna del-- 
le Potenze, che ne fanno parte, abbia ad arrogarsi un 
diritto d'intervenzione qualunque negli ari generali 
d'Europa: non contiene pure una sillaba, che guaren- 

isea i passedimenti di nessuna delle parti contraenti. 
Il trattato ha un solo scopo. Fi fu proposto l’ anno 
scorso alla Conferenza di Vienna: il Governo austria- 
co chiese anzi tutto, nella primavera del precedente an- 
no, che, nel caso di conclusion della pace, l' Inghilter- 
ra, la Francia e l'Austria avessero ad impegnarsi 
scambievolmente all'osservanza fedele d'ogni trattati 
qualsiasi, ch' esser potesse concluso per guarentire l'in- 
tegrità dell'Impero ottomano. 

Non posso quindi comprendere ove l' onorevolis- 
simo membro trovi 














































































membro ha, ere 
ifcato quel che avvenne nelle ci 
rigi, relativamente alla deplorabile condi 
sono attualmente alcune parti degli. Sta 
non giunse sino a biasimar quella condi 
espressioni , di cui si valse, mostrano quel ch' ei ne 
pensa. Fi può approvare o non approvare quel che 
ce il conte Cavour circa l'esten: 
occupazione militare in parecchi Stati dell'Italia, da 
truppe che non appartengono al paese: ma non esito 
a dichiarare che quelle occupazioni militari sono un 
male, e ch' esse dovrebber cessare al più presto pos- 
ile. Esse cominciarono in congiunture tutt affatto 
diverse dalle congiunture presenti, e che da lungo 
tempo cessarono ; e dico, esser venuto il momento, in 
cui debb' essere posto termine a quelle occupazioni. 

Ma, quanto ad un impegno qualsiasi, a tal uopo, 
nulla v' ha che non sia conosciuto da tutti, nulla che 
non sia stato apertamente discusso nelle conferenze di 
ro austriaco. Non è 
sorta. Tutto fu discusso senza la mini- 
ma riserva, con perfetta lesltà, fra tutte le parti inte- 
ressate in quelle negoziazioni. 

Ora, in riguardo a quel che successe nel 1848, 
e che fu oggetto di parecchie discussioni in questa C: 

io nego pienamente che, nelle transazioni di quel 
o, nulla vi sia stato, che non sia d' accordo con 
dell' Inghilterra. Lord Minto andò in_ Ital 
svelatamente, per offerir. cons 
tessero esser disposti a ri 

Or bene! scoppiò un' insurrezione in Sicili 































































Per 
domanda e col consenso del Re di Napoli, abbiamo 





tentato di ripristinar l' ordine, ed avevamo quasi fatto 
usci nediazione al punto che la questione con- 
sisteva allora in risolvere se la corona di Sicilia aves 
se a restar unita a quella di Napoli, e se il Re di 
Napoli avesse a rimaner Sovrano de' due paesi. Tal 
questione stava per essere derisa con sodisfazione dele 
la Sicilia. Ma sopraggianse allora la rivoluzione fran: 
cese: quell’ avvenimento ravvisà il fuoco, ed i Sicilia 
ni rifiutarono d'avere il Re di N 























poli per Sovrano. 











Lord Minto dichiarò ch'ei non poteva più avere 
comunicazioni con coloro, i quali rifiutavano di rima- 
ner sudditi del Re di Napoli, dopo che si erano lor 





fatte offerte, che avrebher dovuto appagarli. A tal con° 
dizione soltanto nui volevamo spender per essi i nos 
stri buoni ufficii; ma dappoichè, incoraggiati, incitati 
degli avvenimenti di Francia, essi dichiararono che la 
gorona ui Sicilia cesserebbe d'essere unita a quella 
Napoli, abbinmo detto che la nostra buona fede non 
ci permetteva d'ander più oltre 

Lord Minto sì ritirò e lasciò le due part aggiu- 
tarsi fra esse. Dico dunque che in quegli affari il cons 
tegno dell'Inghilterra null’ ha che sia poco di L 
o per come 
opolo siciliano ed il Go- 

















por la querela sorta fra il 
verno mpoletano. Se non'sinmo riusciti, non fu, dal 
canto nostro, per mancanza nè di buona volontà ft 
di buona fede; fu per effetto degli avvenimenti sue: 
cessi in altri paesi d'Europa, 

NI sig. Baring approva il Filancio presentato dal 
cancelliere dello scacchiere, Esprime la speranza ch'ai 
mostrerà fermezza @ non rinunzierà a nessuna tar 
per ora. Spera altresi. che il Goremo riporrà si più 
presto tutte le forze dello Sisto in un assetto di pie 
efficace ed economico. 

II sig. Gladstone dice che il maggior in 
del Governo sardo è d' astenersi affatto da ogni tue 
binazione aggrestra. Quando il nostro Governo, eg: 
giugne, proporrà il prestito alla Sardegna, m'impegro 
di provare che tal prestito è assolutamente necessario 
per liquidare le spese dell'ultima guerra. Non. dubito 
che il Governo s° affetti, subito che le congiuntare di 
permetteranno, di rivedere la situazione finsoziaria del 
prese in modo da pareggiare le spese e le rendite 
Credo altresì che importi, quento sI presente, non ric 























i llo scacchiere entra in nuove 
spingi dep Te qui 1a ristuzione pol presto cd 
altre risoluzioni sono approvate. 

La Camera quindi aggiorna. 
FRANCIA. 
pi Nord assicura che 
ie re 
mata, sarà aumentato d'un terzo. 











11 S. Padre si sarebbe, secondo alcuni, dichiarato 
pronto a battezzare il Principe imperiale, e secondo al- 
tri anche ad incoronare l' Imperatore de’ Francesi, quan- 
lisse il matrimonio civile, e restituiase, 
stato civile. La notizia abbisogna 

(IV. Vorst. 2.) 


oposito della visita, fatta dall’ Arciduca Fer- 
di Matino alle tonbe dl Dochi di Lorena, 
un giornale di Nancy dà il seguente quadro genealo- 
gico: « L' Arciduca Ferdinando Massimiliano Giuseppe 
di Lorena-Absburgo è discendente in quarto grado da 
Francesco Stefano, ultimo Duca della Casa di Lorena, 
che abbia regnato a Nancy Francesco Stefano, divenu- 
to sposo alla celebre Maria Teresa di Absburgo (1736), 
poi successisamente Grandura di ‘Toscana (1737) ed 
Imperatore d' Alemagna (1743), ebbe due figli, 

Il e Leopoldo U, che furono entrambi Impera- 
tori. A Leopoldo successe suo figlio Francesco II, pi 
dre dell'Imperatore Ferdinando e dell' Arciduca Fran- 
cesco Carlo. L' Arciduca Francesco Carlo è il padre 
dell' Imperatore attuale d' Austria, Francesco Giuseppe I, 
e dell'Arcidura Ferdinando Massimiliano. » 

Monsignor Vescovo di Strasburgo, mentre S. A. 
1. R. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano d' Aust 
stava al limitare della cattedrale, gli risolse la seguen- 
te allocuzione : 






































rrasburgo, il suo Capitolo e il 
suo clero parrocchiale godono dì esprimeri all'in 
gresso di questa venerabile cattedrale, i sentimenti di 
suo rispetto e della loro desozione al fratello dell' Im- 
peratore Francesco Giuseppe, di quel bene amato Im- 
peratore, il cui animo e le cui virtù si presentano oggi 
la Francia nella persona, che ne offre la più fedele 
immagine. 

« È un rampollo del Duca d' Alsazia, Attico, il 
cui sangue passò nella grande stirpe della Casa d'Abs- 
hurgo : è il Vescovo Werner, che pose le fondimenta 
di questo prodigioso ediîizio , e lo animò colla ispira- 
jone del suo genio. Noi adempiamo adunque sd un 
re di riconoscenza, introducendo V. A. L R. sotto 
le maestose volte di questa santa Casa, e levando al 
Cielo, innanzi a questi altari, le nostre comuni preghie 
re pe due potenti Imperatori d' Austri Francia ; 
per far discendere l'abhondanza delle celesti benedizio- 
ni sulle auguste Case, su' loro sudditi e su tutta l'e 
stensione de’ loro Imperi. L'uno e collocati si 
alto, e con tanta ragione, nella pubblica stima, rendono 
ed è perciò che Dio ha fatt 
lesa, con si intima gioia, ci 
degli eserciti è il Dio della 
1 , nel corso de' secoli, egli protegge e copre 

gloria la spada, che brandi per la felicità degli Sta- 
































a Dio ciò che è di Dio 















ti e de' popoli, e' si compiare del pari di benedire nel 
modo più gloriaso la pietà since Chie 
i mettono 





servigio delle verità eterne, La presenza di V. A. 
I. R. in questo sacro recinto non ci uscirà mai dog! 
animi e dai cnori. Le nostre fervide preci ; i nostri 
si ri seguiranno tutti passi di V. A, L R, 
nella nostra patria, e Dio ascolterà uscire perenne da' 
vostri cuori quest’ ardente preghiera 
« Angelus Raphael comitetur teenm in via, ut 
cum pare, salute et gaulio revertaris ad propria. » 
Mille cose affettuose si narrano di S.A. 1 R. 
nella chiesa de’ Cappuccini a Naney. 
Leggiamo nel carteggio della Gazzetta Ufficiale 
di Verona, in data di Parigi 19 maggi 
« In breve si effettuerà un progetto, desti 
dare un aspetto del tutto nuovo al nostro pi 
Dipartimento, e forse anco a 
tile e ricco la regione più sterile e povera di tutta la 
Francia. Intendo parlare del Dipartimento delle Lande, 
Quel Dipartimento, posto al Sud-Ovest della. Francia, 
tra i Pirenei e l'Oceano, è interamente coperto dalla 
sabbia del mare, che sì viene sempre più ammuc 
do, ed in mezzo alla quale vi sono qua e colì, di 
parecchie leghe dal mare, loghi di 
l'interno di quel vasto Dipartimento havvi un suolo pia: 
no coperto di eriche e di piuî, in mezzo a cui sor 
gono tratto tratto casipole di architettura selvaggia, dee 
stinate a ricovero delle gregge. Da per tutto ove si volga 
lo sguardo, altro non iscorge fuorchè sterminate pi 
nure intersecate da laghi di acqua salsa, 1 quali divi: 
dono la regione delle lande da quella delle dun 
di codesto spartimento sono qu 
pelli di animali. Allorchè vanno a 
nel piano, camminano su 
trampoli che hanno sei piedi di lunghezza, e solo in 
tal guisa possono percorrere quelle mobili sabbie e 
quelle paludi, senza tema di restar tut ad un tratto 
sepolti sotto quel terreno mal sodo. Un lungo palo 
tien loro vece di contrappeso quando camminano 
serve di punto d'appoggio per di dietro quand si fer- 
mano ; in tal positur: 
































grande 
onvertire in un paese fer- 








































» ma non al cimitero; è 
atta del seppi uomini © donne se ne van 
na a letto, probabilmente per viem f 
alto, delusa re pila an 
« Codesto paese, che ha si gran bisogno di es- 
sere dirozzato, verrà quindi in breve tempo trastore 
mato, mercè un progetto, giusta il quale si costrulreb: 
be nello spazio di due anni un canale onde porre il ba: 
cino dell Arcachun in comunicazione colla Gironda, un 
secondo canale chiamato delle Dune per bonificare la 
parte sabbiosa, e finalmente docce € fognature per ae 
sciugare i paduli. Di 90,000 franchi (sic) dovrà es: 
sere il capitale della Compagnia, la quale, a dar priv 
o al lavoro non aspet più se non il permesso 
sa [imperatore avendo già ottenuto l'approvazione del 
<ler l'altro all'Opéra-Comique il 
liltminazione della st, per To che fo d'utri teo 
tuire il danaro al pubblico, nè potè aver Mage le spet: 
ticolo. È questo un fatto finora inudito negli annali 


nell'atto del seppellimento, 











dei teatri. » 
—_ 
rina scorcio dell'anno 1834 e sul principio del 





vigio del Conte di Montemolin, die'alle Aut 

gesi un primo indizio. Dopo aicun di, seppi che di 
individui chiamati Ripoll e Fornes, avevano presento 
delle banconote, presso un cambiavalute di Marsiglia ; 
la polizia cercò i falsari, ma eran fuggiti, lasciando {È 
gua casseta secreta di un tavolino 10% campioni dat 














glietti in molte ci 
gito a Franco, 
ciando Marsiglia, Pornes, che x 
pri spacciavasi per 
pit, Regina ‘al Spagna, aveva consegnato ad 


lo sua sorella, che abito in Valenza, Investigazioni fate 











te in questa città portarono la sco) 
tina di lettere, che racchiudevano Pura, t 3 
quali messi in opera, si pot 
certo Gallego, ch'era in rel 
Mentre tali 
minare le banconote prese a Parigi, 
Perpignano, a Lione, ed anche all'este 
che s' assomigliavano moltissimo, che |, ey 
stessa fabbrica, ch' Lampi capo 3 
con un numero. d'ordine nia 


arrestati appartenevano alla seu © Tai 












de’ regi 
veleni corpi. 
camenti di 








LI 


tutti si dirigevano verso il Nord dell'Eur", 
Ora, uni lettera tolta a Marino po 
Ostenda come il luogo di Appuntamento pop 
far il negozio. Inline si scoprì un atto dig, 
roscritto da un potao di Madrit 1 6 


Fornes e Costagaz per la costruzione dt CS, 

apore, javentata dal capitano olandese pr tn 

si suppone servisse alla Cabbricazione dei 

ve istruzioni fanno suppor 
da di Bpag 





pel mese 

ni fanno. n br 

Ni 82094 opa ; mesi d 
n de prin ercantili] 







che esista 





o di diversi. durum 





Mi ChE Si boma, BI rersie aveva 


















accogliere, vennero acetati quad iti vinto, e dato 
de' quali Gallego, Picazo, delli Cpt vimento, © de 
ti in Fram e he fre Lde [peli 
congregazione sono Gallego © 0n td Ive Galce* Pf ma sie a 
to. HI prima appartiene ad una famiglia disting fet RI mesi dell anno, 
de una qualche ripuiazione nel suo paese roy x BR "SE, ma 
ra. Quanto al centro della fabbricazione, uma, * Es uto de d 
fra Gibilterra e Valenza: è in quest ultima cit, i” 4 
sedeva i baoebiee dell'Assbzine, Carmelo o,” BI 189%, Lor 
2a n Li orazion, ess 


Leggiamo nel carteggio della Sitioni delle nos 











Milano, in data di Parigi 20 maggio: I 
« Vi annuncisi, è già qualche tempo, che È 

lizia avea. scoperto ad Angouleme il lundop È 

Società segreta, intitolata la Militante, € che, n ugo 

guenza di numerose indagini, erasi potuta metter | 7 da 

ni sopra tredici persone aflilinte a quella. Surias "°D «possono, 

inoolpari comparvero ler l'alire) di ce È, n sull import 

ma il cominciamento del processo fa mandato p | Pf sd Governo rossg 

otto giorni, indugio chiesto dagli avvorati a prprî jsta la 

acconciamente la lor. difesa. Il procuratore thy puel trattato sai 






lesse il suo atto d'a ferma di quello 








el, 





cietà aveva appendici in tutto il Sud-Est della Fray ghilterra guareni 
a Bordeaux, ad Angouléme, a Rochefort, lla ha i menti, Se 
la, a Cognac, ecr., e che inoltre aver acrordi mp Dpr resse * Soscitar 





dò, mon mi 
tommenti ,- publ 
sallo scopo di 


con la Marianna, Caddero io mino del 
Statuti delli Società, e la 


overm 
‘mola del giuramento dy 
il qui 
dabile, 
quasi un sesto della Francia, fa_ins 
anno, da un povero maestro: i, ind pi 
vanta rapidità ella” si disos p 
i, ove le popolazioni pr 
e quindi non devesi tener mal o 
contro il Governo, » 
—_T —_ - 
(Nostro carteggio privato.) 







non ergsi udita 
bato nell'arsenal 








nate a celebrare) 
cinque artieri r 










Parigi 49 maggio circolare del ii 
È Decisamente, il nostro pianeta si scombusì Bf p% i consoli di 

Ne tempi scorsi, gio era il movg Bh More, er, fi 
fiori e degli amori lla tornava, il ci n, BL 2 che il Governd 
zurro splendeva d Ali ed i buchi sm Di dini a tutti gli U 
siporti , soscritt 
1 fiori arm Ul sig. conte 


esterni in Russia 
tende passare la 
si crede che fari 
Russia se non pi 
peratore Alessand 

Si scrive d 





dense nubi, 
tutte le nostre giornate son contraddistinte da ago; 
zoni commisti a gragnuola : i rivi ed i fi 
argini, attraversano le strade ferrate, e 

i mostri raccolti. leri ancora uno spaventoso tempanb 
i la mattina: 




















con inudita violenza, ed è m B} pratiche fra | 
rnali della costa non ci recato BÈ di apparecchiare 
trista notizia di parecchi sinistri. doni per sie feri 
Ma il nostro pianeta non si. scombussola slo n 
riguardo climateri altresi. sconvolginei 
intellettuali, morali, religiosi, i quali attestano tnsîe- Leggiamo i 
mazioni del par sorprendenti che le trasformazini » DB dell Gesterrvichis 








tmosferiche. Una volta, nvi Francesi eravamo um se « Mentre qu 
zione impossibile a governare i nostri + BB con perfetta sci 
cini erano o în pere MB} chi dei parti 


tua tempesta. Come il fiero Sicam, brosrdevamo qs BB gioni della stampi 
che avevamo adorato , adoravamo quel che averam MB cumulando esage 
abbruciato, Una volta eravar 2 fummo ve desima. Se si tie 
izzar altari alla dea Ragione ed inaugurare il Cu DÌ nali circa al trat 
Marte il 1 un poco appresa BD tenze d' Occidente 
sermain -l' Auxerreis, + impressione di dd 
‘scovo per le finestre. Oggidi, li Div 
mervè, iamo chiese e caserme, rispettiamo l 
autorità ecclesiastica e Lentre altri. pop 
si mettono pur troppo in rivolta contro il Santo Pil, 
noi sollecitismo la sua benedizione , gli riapriamo + 
porte di Roma colle baionette de' nostri soldi. ©» 
posco alcune città della Brettagna, ove, per zelo re 

mon mette più il piede in teatro V 














Quanto 
vedere , lo si sci 
che so 








GAZZETTING 

























ornali tralas 10 di venir in luce ne gior 

3 ed i bottegai, i quili, wt Venezia Di magi 
nti Governi, avrebbero fatto una sommos, to diversi trabarevii 
è sottoporsi alla rispettosa osservanza della d» BP ta da Liverpool, ch 
serran tutti la porta delle loro botteghe e è BE portò ben anco col 
mostrano assidui alla messa ed a' vesperi. Memoria "de 
Che avvien egli, per lo contrario, appresso im Ranieri 

stri vicini, citati così spesso pel lor oso ri Sean 

spetto della domenica ? Oh! ben qui caso di dire L 87, perchè 
che il nostro pianeta non è più riconoscibile, e trario, Irovansi fia 


è Venduto riso 
il sardo da 1 40 
gaago portano nuo 
quo d0rà qui pur 
corrente. Il vino di 
Le valute intorni 
thieste a 97‘, 
Ationi della st 
da 481%) 09 
Muirente ; Je Azioni 
ta emissione a 10 
n 


scompagina a vista d' occhio. GI' Inglesi, che vedenm 
non è guari, a proposito della. questione d' Oriente, 
quasi in procinto di dichiarare che l'aristocrazia n 
era più atta a diriger gli affari e comandare gli met 
s Si pongono oggi in rivolta contro i lor Vesemi 
‘Arcivescovo di Cantorbery non vuole che la mus? 
{are suoni la festa ne' parchi, Come John Ball 
sponde egli a quest ingiunzione * Credete forse ch 
#'inchini e, come i suoi antenati, vegga nel men 
€ più innocente spasso un'aperta violazione del riposi 
festivo? Se così credete , siete in errore. Quegl I 
lesi, che hinno voce di non amare la musica, for 
presi a un tratto di violento amore pel clarinett, ! 
tamburone e le cemmanelle, Quel popolo, giù sé" 
cile e si rispettoso osservator della logge, si burla #! 
l'Arcivescovo di Cantorbery, di lord Palmerston e 
egli stesso co 
ti sonori, # 










4 105, ultimo 





Sto nazionale ad 

Tries 
ualche maggiore sd 
egli auccheri post 





ei granoni, ricerca 


tO € per esportazi 
Mpifii e le frutta 












i mon so come il sig. di Me 
talembert farebbe adesso, s'egli avesse da far 00" 
una proposizione sull'osservanza delle feste. Sapete eh 
il suo principale argomento era il buon i, ce 
| protestanti inglesi davano, su questo particulere * 
Cattolici. Ohime! or non gli rimane più se non | * 
sempio de' protestanti americani dhe non sono bet 
sicuro che Nuova Yorck non siasi già appassionata, © 
me Londra, per la musica militare della domenic? 
Ed i matrimoni a Gretna-Green, che sono mv 
essi minacciati da una proposizione di lord Bi 
Dicesi che una petizione di 28,000 miss e d' 
te lady sin stata invinta a lord Palmerston, coll'in®* 
rico di sostenere i diritti del bel sesso. 
© Inghilterra? il minsma rivolu 
rebbe egli per avventura il tuo organismo” 


























Altra della stessa data. 
Il Monitenr: pubblicò ieri il prospetto delle me 
daglie, conferite nel primo trimestre dell'anno, per 2! 
di coraggio ed abnegazione. Furono concesse 2 sole 
doglie d'oro di seconda classe, e 47 d'argento di pr 
ma classe, 188 











seconda. 
Heri incominciò nella guarnigione di Parigi © 





mento, che 
entrari, 
comprende 
ppena è 
nce Spaven. 
[distese per 
zioni po 
mal animo 


un bussola, 
mese de 
be 


n 


[8° arrestan 

nubi, è 
la sequare 
i rompono 
inaeciano 
temporale 
principale 
ed è im 
recaro la 


solo: nel 
‘olgimenti 


zioni a 
b una ne 
mostri vi 
fin perpe 
jamo quel 
avevamo 
fummo vi 
al Cam 
appresso, 
ros + 
3 la Dio 


zelo reli- 
teatro. A 
ne' gior 
sotto 


edemmo 
Oriente , 
ia non 
gli eser- 
Vescovi. 
musica 
Bull re 
ch'e 


tutte le 
i Mon 

ancora 
pete che 
pio, che 


to, In fatti, il 44 giunse il naviglio misto l' | 


smandato dal signor Labrousse, con 4723 pes 
'esso era partito da Kamiesh il 5, e fece quin- 
io in meno che nove giorni, anche sostando 


6, fu del 


ST grazia dell'o 


OL 
uffizioli delle Do- 
aprile, © pe' quattro primi mesi del- 
, da una parte, la ristorazione della pace fa, 
‘mi mesi del 1856, un incoraggiamento alle re- 
Hi mercantili, non bisogna, d'altra parte, dimen» 
bo che, nel 185: apprestamenti dell' Esposizione 
Semale avevano impresso agli affari un insolito mo- 
sila, e dato motivo ad enormi importazioni di mer- 
“tere prime. 11 cessato influsso dell Esposizione 
'" ‘i fceva ancor molto scorgere durante i tre primi 
Mii dell'anno corrente; ma così non fu nel mese d' 
Sile che conservò una grande superiorità su quello 
"iis, ma seadde a confronto dell'aprile 1855. 
d'importazione ascese, in api 


dip 


gain 

Sisero tutta la lo 
l''fristinamento della pace 
‘a uti gli articoli. priacipali. 
II trattato del 45 aprile desta in questo momen- 

lutt'i giornali stranieri, i qu 

dare una gran quantità di versioni e. d'ipo- 
#i'iul'importanza di quell' atto diplomatico , di cui 
| Governo russo, a detta loro, si mostrerebbe adom- 
la versione di parecchi giornali tedeschi, 


aumento è importante 


into. 6 


qel trattato sarebbe una specie di ripetizione o con- | 


fmi di quello del 2 dicembre; e la Francia e V'In- 
(Alerra guarentirebbero all' Austria l'integrità. de'suoì 
limenti. Se così è, non so vedere perch' egli a- 
Ty: 1 suscitare a Pietroburgo nessuna obiezione ; e 
i non mi pefono punto meritevoli d' attenzione i 


allo scopo 
tl Morning Post annunzia che 
ua erasi udita da gran numero d'anni, accadde sa- 
Mio nell'arsenale di Woolwich, nella perte medesima 
idl'difiio , ebe un'altra leggiera esplosione aveva 
ata alcani giorni addietro, il 6 maggio, e do- 
rano i fuochi artifiziati peg le feste ordi- 
te a celebrare la pace. Per mala sorte, questa volta 
‘que artieri restarono morti, ed un certo nu 
Jaltri vennero tratti dalle macerie gravemente feriti. 
Serivono da Berlino che, a tenor d’ una recente 
invlare del ministro degli affari esterni di Pietrobur- 
mi consoli di Svezia, residenti a Marsiglia, Tolone, 
livre, ec., faranno l' afficio di consoli di Russia fino 
bbia provveduto. Furono dati or- 
doganali russi di dar corso a' pas- 


Nesselrode, ex ministro degli affari 

dicono, a Dresda. Egl' in- 

stagione sulle rive del Reno, e 
Parigi. Non ri 

tere all’ incoronazione dell’ Im- 


‘he farà una 
fusa se non per as 
pratore Alessandro. 

Si scrive da Monaco che sono intavolate attive 
praiche fra l' Austria, la Francia e la Baviera, a fin 
( spparecchiare an trattato, relativo alle comu 
limi per vie ferrate fra Parigi e Vienna. 


GERMANA. 
un carteggio da Berlino 18 maggio 


tare d'Occidente, non si può difendersi dalla trista 
iapresione di dover temere che la politica della Prus- 
da perda di nuovo la bussola , Ivcchè sarebbe da de- 
yurarsi, specialmente nell’ interesse della Germania 
Wuanto Sia erroneo in questo particolare il modo di 
vlere, lo si scorge da un del Zeit d'oggi, 


» idem 


Vezia 26 maggio. — Arrivarono soltatr 
® diversi trabaccoli. La nave americana giun- 
© da Liverpoo!, che indicammo con cerbone, 
pat len anco coloniali, cotoni ed altro. 

ll mercato. delle granaglie si tiene 
valo con ricerche d'obbliganti di frumenti 
turi. Continuano consumi nei granoni. Le 
ie banche sono molto sostenute da I. 26.50 
+1 27, perchè mancano ; le gialle, al con- 
ti, irovansi fiacche da 1 40 a | 41,50. 
Ni tenduto riso cinese modonese a |. 3 

saro da 1. 40 a | 42. Le lettere 
#0 portano nuovi aumenti, per cui l'im 
No sarà qui pure risentito nella settimana 
ttt, Il vino di Molfetta si pagò a L 96. 

Le valte intorno 3 4g, le Banconote 

inte 1 97 !/,, Si mantennero sempre le 
Lai della strada ferrata lombardo-veneta 
A 131%), a 452, prezzo a cui non manca 
tt; le Azioni dello Stabilimento di pri 

si tmisone a 108, le seconde da 104 5/1 

105, utimo prezzo cui si pagarono. Il pre- 

ta razionale ad 

Ttst, nella passata settimana, presentò un 
Fade maggiore sostegno, ne' coloniali, tanto 
"Ri rtcheri pesti, che nei caffe. Languore 

non, ricerca nei frumenti por comsu- 

% è er esportazioni. Le lane sostenute, gli 
Nd è le fruta più offerti 


ott 


EL-42-75. Mag 
in confronto deli 


GRANI 
Mat : 
IMttTE— Venesia 24 maggio 1856, 


15... |Francesconi.. » 6.50 
13.20| Pez di Syag.» 7.05 
9710] Effetti p 


2410] Gb. met. 5%. [linea 





Ax. dello Stab. merc. vecchia emiss. . . 108 
della Strada ferrata lomb.-veneta . . 132 


Dent 
618 


Adria 24 maggio. — Anche |’ odierno no 
stro mercato fu sostenuto sì in frumenti che 
in frumentoni, e com dettagli per consumo. | 


he aumento, pogadoti i nostrani da 1 36 
21 el l'en da LA a LIL Fer 


mi ai soliti corsi gli altri generi. 


Mercato di LegxAGO del 24 maggio 1856. 


NB. prezzi a valuta aus. el a corso plateale. 


| 
il 


pareva che negli ultimi tempi dovessero venir ripiglia- 
te, furono del tutto abbandonate. Ciò dee ascriversi a 


| novello € 
| 


l'intenzione di far seguire, ma che verisimilmente non 
avrà luogo, dà motivo a vivi discorsi sotto varii punti 
di vista. Negli Statuti di quell’ Ordine è i 
ne del suo conferimento la nascita legittima. 
diamo che, in casi anteriori, si potè prescindere da 
quella condizione , come nacque da ultimo pel conferi» 
mento di esso al presidente de’ ministri, conte Bran- 
| denburg, 
DANIMARCA. 

Copenaghen 48 maggio. 

Il ciambellano Berling si è recato a Stoccolma, 
onde rimettere a S. M. il Ke di Svezia un ritratto del 
proprio Sovrano. Esso è destinato per la Galleria di 
ritratti dei Monarchi viventi , eretta nel 
di Drottringholm. 


WI fu Presidente degli Stati Uniti d' America del 
Nord, Fillmore, si è trattenuto qui alcuni giorni. Si 
erede che la sua presenza stesse in relazione colla ver- 

io del Sund, prossima alla sua solu- 
(0.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 26 maggio. 

Ecco i particolari sul soggiorno a Parigi di 8. A. 
I. R. l'Arciduea Ferdinando Massimiliano, che ci re- 
sarono i giornali di Parigi, in data del 21, 1 

« Parigi 21 maggio. 

«8 M. l'Imperatore e S.A. LR. l' Arciduea 

inando Massimiliano d'Austria lasciarono questa 

a, a 7 ore, Saint-Cloud, per andar 
segna della guarnigione di Versagi 

« Dopo la rassegna, comandata in 
ipe austriaco , fu imbandita una colazione al Grand- 
Trianon. La visita del parco, del palazzo e del Museo 
nazionale compiè la giornata. 

« V ebbe iersera gran pranzo al palazzo di Sai 
Cloud, e spettacolo. Gli artisti del Teatro del Palai» 
Royal rappresentarono il componimento in prosa, in- 
itol li jamais je te pince! 

« L' Arciduca, volendo dare al sig. barone 
ner un attestato di benevolenza particolare , si degnò 
accettare per oggi, mercordì, l'invito al gran pranzo 
diplomatico, che l’ambasciatore d' Austria dà in onore 
di SA LR» 

Una gran festa sarà data domani sera al 
di Saint-Cloud, residenza attuale delle LL. MM. l Im- 
peratore e I’ Imperatrice , 

Arciduca Massimiliano e di 8. A. R. 
scarre di rezi: 

1 giornali, ricevuti questa mattina, danno conto nel 
modo che segue della presentazione delle nuove lette: 

i ibasciatore d’ Austria all’ Impera- 





« Parizi 17. maggio. 
barone di Habner, ambasciatore di S. 
l Imperatore Francesco Giuseppe ebbe 

l'onore di consegnar oggi all’ Imperatore Napoleone III, 

in udienza solenne, le lettere, che lo accreditano appres- 

20 il Sovrano de' Francesi. 

« A_1 ora, tre carrozze di gala, colla livrea del. 

l'Imperatore, è in cui preser 

della Casa imperiale, andarono al 

a levare il sig. di Hiabner, che condussero alle Tuile- 

rie. Un drappello di volteggiatori della guardia, con 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


(Dal foglio serale della Gazs.Uf. di Vienna) 
nà Vienna 20 maggio 1856, ore 1 pom. — 
In tutti gli effetti la Borsa era in favorevole | 
disposizione spec'almente nelle carte industria- 


sensibilmente. Le | 
carte di Stato si mostrarowo, in generale, fer 
iglietti del 1839 si pagarono nuova» | 
mente con aumento. Le divise © valute, ab 
bastanza offerte, e molto poi la Londra e par- 
ticolarmente il Parigi, © queste due ultime 


Prost mazione. 5°. 89 — 85% 


su 
WI 


ristabilimento dell'Ambasciata a Parigi promoverebbe 
ancor più l'intiva intelligenza ed alleanza delle due 
Potenze ; alleanza, che, pegno di sicurezza per tutti, 
contribuì potentemente ‘a ridonare al mondo i bene: 
ii della pace. Due Ambasciate, soppresse pei rivolgi- 
menti del 4848, furono. al comiaciare dells. novella 
‘epoca di pace, ristabil 

« ll'bar. di Hubner espresse, terminando, la spe- 
ranza chel’ Imperatore continuerà ad onorarlo dell’ au- 
gusta fiducia, concessagli durante sette anni, fra' quali 
alcuni difficili. 

« L' Imperatore rispose al discorso con alcune 
parole di estrema benevolenza. » 

Ecco i dispacci telegrafici, pubblicati da' giornali, 
che giunsero ieri ed oggi: 

Madrid 24 maggio. 
Londra e Parigi pel pa- 
. affare su' coupon ingle- 
Fu conferita al sig. di Morny la graneroce dell Or- 
dine di Carlo IIL La quiete è perfetta. » 
« Copenaghen 24 maggio. 

« In conseguenza d'un voto del Gran Consiglio 
di Stato, in del quale 46 voti contro 15 sì di- 
chiararono per la riduzione del bilancio della guerra, 
il ministro Tattichau diede la sua dimissione. » 

« Amburgo 22 maggio. 

« Il primo e nuovo piroscafo inglese il 7yne, 
viato a Cronstadi, si perdette, con tutte le sue merci, 
sull'isola d' Oesel, nel golfo di Finlandia. » 

Vienna 24 maggio. 

Nei crocchi diplomatici si occuparono molto della 
domanda chi avrà l'onore di rappresentare 8. M. il 
nostro Imperatore alla festa della incoronazione dell’ Im. 
peratore Alessandro a Mosca. S. M. ha affidato quella 
onorevole missione al principe Paolo Esterhazy, che, co- 
me è noto, fu negli anni addietro per lungo tempo am- 
basciatore a Londra. Le molte relazioni amichevoli, nelle 
quali il principe sta coi personaggi più 
causa della sua carriera diplomatica, la nua nota elev 

iaca, e le amabili per- 





lenente maresciallo principe Francesco Liechten- 
stein di recarsi a Varsavia, onde salutare 

me l'Imperatore Alessandro, al suo giungere 

città nel 22 corrente. 


Scrivono da Vienna ai giornali. dell’ Alemagna ri- 
tenersi abbastanza certo ne' eroechi, che stanno vii 

alla Corte imperiale, che per l'autunno venturo l'In- 
peratore d' Austria e quello dei Francesi si troveranno 
insieme. Se anche è molto inverisimile che ciò succeda 
nella capitale di un terzo Sovrano, vi hanno motivi 
per ritenere che verrà scelto pel convegno un luogo 
grato ad ambedue le parti. Non sarebbe dunque impro- 
babile la voce che l' Imperatore Francesco Giuseppe e 


( Triester Zeitung) 
È arrivato oggi in questa capitale, proveniente da 
Torino, l'aiutante generale di S. M. il Re di Sarde 
gna, co. Dabormida. (Corr. Ital.) 
Franci 
Leggesi nella Gazzetta dei sobborghi di Vienna 
quanto appresso: « Le notizie degli ultimi giorni dalla 
Francia sono mene tranquillanti. Da un lato parlasi di 
numerose inondazioni, che hanno prodotto grandi disgra- 
zie, e che destano tanto timore, da far sì che i prefet- 
ti de' Dipartimenti del Mezzogiorno e del Centro della 
Francia inviino tre dispaeci al giorno al Governo. D' al- 
tro lato, vengono annunciati ripetuti numerosi arresti, | 
il che vuol dire che le Società segrete sono più ope 
rose che mai. Le Autorità di sicurezza rendono 
gorose le loro misure, e dicesi perfino che la polizi | 
dietro avvisi avuti dai suoi agenti all'esterno, sia stra- | 
ordinariamente vigilante a Saint-Cloud. » | 
Ì 





al5p%.. 
100 fiorini correnti . 
lira sterlina 
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Borsa del21 maggio. — Quattro '/, 
94. 50. — Tre p. Us 16. 56. d 
‘Borsa di Londra del 21 maggio.— Consol.943/,, 
Trieste 20 — Aggio dei da 20 caran- 


tuni 3/30 3% p% 


Prestito 
Augusta, per 
Londra, una 
di 


Londra 22 maggio. 

Nella Camera alta, lord Lyndburst ritirò la sua 
mozione relativa all’ Italia. Il partito tory attaccò vio- 
lentemente il conte di Clarendon per aver rinunciato 
al principio del sequestro di merci nemiche su navigli 
neutrali. (6. UR. di 1.) 

Londra 23 maggio. 

«La di biasimo contro lord Clarendon pel 
modo, in cui si è diportato negli affari d'Italis, fu 
respinta con 35 voti di may L' indagine mi- 
litare sulla condotta d'alcuni ufficiali superiori in Cri- 
mea è terminata. » 

Parigi 23 maggio. 

Giusta recenti annuncii da Marsiglia i prezzi. dell 
grani notevolmente ribassarono. 

Parigi 23 maggio. 

Il ribasso nelle azioni del credito mobiliare di 
Francia scese a 1925; devesi attribuire alle vendite 
per partecipare a nuove imprese. (G. Uf{ di Ver) 

Parigi 24 maggio. 

Il co. Orlof, ristabilito da una leggiera indisposi- 
zione, assistette alla festa data al palazzo di Saint-Cloud 
in onore di 8. A. L l' Arciduca Ferdinando Massimilia- 
no; oggi fu ricevuto dall' Imperatore in udienza di con- 
gedo. l valori, alla chiusura della Borsa d'ieri, ebbero 
un rialzo. Il gen. Lamarmora è partito da Costanti- 


nopoli. 
Konigsberg 22 maggio. 
ll Re, l' Iimperatrice vedova di Russia, ed il Gran- 
duca Michele arrivarono qui alle 6 ore pom. 
(Corr. Ital.) 


—— ovo’ T —_ 
ARTICOLI: COMUNICATI. 


A Filippo Draghi, prete e artista veneziano, che, scerro 
da luce, da forme, da ogni profana oura, nel se- 
greto delle sue stanze, con piissimo senno ed affetto, 
la Concezione Immacolata di Maria, religiosamente 
meditando, in tela rappresentava, e nella chiesa 
di Trigesimo, donde veniane commesso, inviava: 

caviica 
O Regina del ciel, vergine eletta 
Al talamo divino, 
O gloriosa, 0 santa, 0 benedetta 
Sopra ogni serafino, 
Vita, speranza, amor, salute nostra, 
Guarda benigna e pia 


Dolcissima Maria! 
Or chel popol redento a gran ventura 
Si reca, e se ne vanta, 
Di salutarti illesa tutta quanta 
D' original sozzura; 
Oggi, © Maria, che l'universo tutto 
AI tuo candor rinasce, 
Chi lascierai travolgere nel lutto 
Dell’ infernali ambasce? 
AI misero conforta oggi se piange, 
Scese dd ile et, 
Virtù gl' ispira contro la falange 
Del nostro e tuo nemici 
Se per la colpa figlio d'Eva io sono 
E del peccato erede, 
Son pur tuo figlio, e del celeste trono 
Degno per tua mercede. 
Deh! muta in allegrezza il pianto d' Eva, 
L'ira, la guerra in pace 
Ritorna, 0 madre ; al patrio ciel solleva 
Chi nell'esilio giace! 
All'alma, al cor, ch' inebriarsi anela 
Nelle tue luci sante, 
Dona l'amplesso de' béati, e svela 
Del tuo Gesù "1 sembiante. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 9407-492. IL. A. P. 
. R. Delegazione provinciale di Vicenza. 
avviso. 

11 termine, da questa Regia Delegazione assegnato 
coll'Avviso 24 marzo p. N. 5284-3988 alla insinuazio. 
ne delle domande dei privati possessori. pel compenso 
dipendente dalla malattia delle viti, a senso dell'art. 8 
della Notificazione luogotenenziale 46 gennaio anno cor- 
rente N. 173 p. resta prorogato a tutto il 24 del 
venturo mese di giugno. 

Il che si porta a comue notizia, in seguito a 
Circolare 41 corr. N. 553 della Commissione centrale. 

Dell'1. R. provinciale, 

Vicenza, 20 maggio 185) 
L'I. R. Delegato provineiale Pionsazzi. 


N. 8897. AVVISO (2% pubb. 
A termini dell’ossequiato Iuogotenenzile Decreto 28 

%e p. p_N. 11762, dovendosi appatare i lavori di ricostruzione 

in forma di testro di una Scuola di fisica nell 1. R. ginnasiale 


asta si aprirà il giorno di lunedì 2 del mese di giugno 
lle ore 10 ant, nel locale di residenza di questa R. De- 


Ove rimanesse deserto il primo esperimento, si terrà il 
secondo nel giorno di lunedì 9 successivo, ed ove pure questo 
restasse senza effetto, avrà luogo il terzo esperimento nel € 

di sabato 18 di detto mes. 

La gara avrà per lase il prezzo peritale di L 
colla rateazione stabilita nel Capitolato d' appalto 
gamento. A 

Le condizioni d'asta, i tipi ed i capitolati d'appalto sono 
ostensihili presso questa R. Delegazione provinciale ogni giorno 
nelle ore 

asta si terrà con le discipli stabilite dal Reg 
lamento 1.° maggio 4K07; in quanto da posteriori Decreti non 
fossero state deroga 

Dall' I. R. Delegazione provine., Vicenza, 1 maggio 1850. 

LL R, consigl. minist. Delegato provinciale, Piompazz. 
PASTA, (3% pub.) 
ziale Decreto 28 aprile p 
portate dall pubblicato 


1927-88 
into al pa 


corrente, alle ore 9 ant. 
rimento d'Asta per appaltare i lavori di costruzione in ferro 
fuso del coperto della terra denominata il Calidario in questo 
LR. orto botanico, importanti austr. L. 13,276 :09. 
Lo che si reca a pubblica conoscenza, per chi intendesse 
di aspirare. 
Dall'I. R. Delegazione provine, Padova, 10, 
L'iR Delegato, doti. GinoLano har. F 
L’1 R. Delegazione provinciale di TI 
Congregazione provinciale locale, 
nerato dispaccio 42 aprile 4855 N. 
Luogotenenza delle Provincie venete 


866, 


viso per l'interesse della 


dell'eccelsa 1. R. 


meridiane alle ore 2 pomeridiane 
l'asta di un delegato detitamente autorizzato tanto 
me provinciale di Vicenza, e col'as 
tenza del rispettivo sexreta 


pertiche una e centesimi cinquantacinque 
L 1:88, 
è precisamente 

di Thiene per recare al Cormune di Duevil 
cenza, dipendontement 
congiuntamente al te 
veria di cui fa part 

3 L'asta 
Patente 18 apri 
all'acquisto, purchè 
valor censuario dei beni che intendesse di arquistare, e v 
chi previamente nelle mani del del:gato alla vendita il depoi! 
in danaro al corso delle veglianti tarif, equivalente al 10 per 
cento dell'intero valor capitale censuario degl’ immobili stessi 
e la delibera vincolata com* sopra, seguirà a favore del miglior” 
offerente, avuto riguardo" alle infrascrite ulteriori condiziow. 

fi. ‘il pagamento del prezzo di delitera dovrà essere ve 
ficato ‘dal deliberatario in valute d'oro 0 d'argesto al corso 
della lesale tarfla nella Cassa provinciale dela Diretta in Tre- 
viso sopra Reversale da ritirarsi dalla Ragioneria di quest 
Delegazione, entro i venti giorni successivi a quell 
sarà stata comunicata l'approvazione suavvertita, al q 
fetto dovrà eleggere dm Treviso, ed il deposito ri 
sto nelle mani del deg: per cauzione dell’ offet 
da lui successivamente versato sotto Îo stesso tolo nella Cassa 
predetta, potrà servire a ri 


offerta oltre 


penata la KR Intendenza delle finanze. in 
tutte d'amministrazione, sostenute nell'anno 
cioè da 1.° novembre 1855 a tutto il gor 
trasfusa nell’acquirente la pros bili acquista 
comprese quelle rispetto ai beni in Breganze che avesse 

trae, od avesse assunto impegno di pagare per la mauu 

ue dei lavori di difesa ala sinistra. del torrente Ast co, fronte 
Piovene in Breganze, e rifuse pure alla stessa le imjoste 
gate nell'epoca suddetta, verrà traserito il pieno domi 
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Milano p. 300 L aust.. 
Parigi p. 300 franchi - 
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Londra 24 maggio. (Disp. teleg.) — Cotoni 
balle 37,000 ‘/ 


un carico Avana viaggiante venduto 
Siero N° 12 30 8 17 Ca Cei 
tuono ordinario da 46 

Uafat viaggiante a 56. Frumentone di Galate 
a 28, senz'affari Cambio Vienna 10.20 a 22 


ARRIVI è PARTENZE. — Nel 22 maggio. 


Arrivati da Ferrara i signori Aubin Car- 
lo Bernardo, neg. di Francoforte. — Frau 


Giuseppe, 

D. Giova 
Sichel Jacobo, neg. di Magonza. — Fleurs 

Cristiano, meg. svizzero. — Harumaon Al- 

qu Ditmarsbe Arturo © Conve Cannon, in- 

gle. — 

Americani. — Bartoluzzi cav. Olimpo, vice- 


Eugenio, console di Francia a Caleutta. — 
de Kochler Giuseppe, 


C- ot a 

n ina, poss. di Spalato. — Da Mantora 
ao 

enna 2‘/,%, di pera 


Verona : Ringler Carlo, ingegn. 


seg. di Li 
Da Fino de Salo Paderico, tenente 
svedese. 


do, poss 


per 300 L austr. 


bassi. Middling Orleans 
stanza bene sostenuti; 
Me 


Zuccheri 


47. Frumento Ca- 


"25, 


10.22 a 24. Consol. 94 '/. 11 26, in S. Moisé, ed il 


ridione di Antonio, 


Americano. — de Verona bar. 
incese. — Da Milano: Gavaron 
console di Spagna in Trieste. 


B, 


Jeanti Arnoldo Luigi, poss. di Parigi 


ren W. e Richardson Orazio, | tale 


di Svezia in Cairo. — de Valbezen 
43, calzolaio. 


neg. russo. — dè Lio- 
di Sassonia. — Borri 


iadori Carlo, poss. di 
Tagliasachi Cesare, tenente è comm. 
a Ptma. — de Revier vise. de 


n 
zza-Meraviglia nob. Suule e Fontana 
i Milano. — Da Bre 


tale, N. 8. 


colonnello stato 
ro — Martin Francesco, {. 

za. — Martin Ernesto, 
— Collins Eario, Ing — | 


Burorich 
Totale, N. 





erica. — Cavalieri Giuse 
e di Ferrara. — Per Verona a] 

rio, poss. inglese. — Per Ferrara : Strogzi 
Giacomo, poss. — Per Conegliano : Campi- 
glio Pietro, neg. di Milano. 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Ni 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29 è 30 
in S. Giuseppe di Castello. 
Pietro Ap.e S 


e S.A. del Pianto. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 17 maggio. - 
d'anni 15, maria 


fia di Gio., d'anni 1 mesi 1. — Totale, N. 5. 
el giorno 48 maggio. — Centarzo Na- 
Benedetto, d'anni 1 mesi 4. — Coen 
sad Beniamino, di 64, dott. in med. 
inati Gio. fu Eustachio, di 60, fac- 
chino. — Miglioranza Vincenzo fu Angelo, di 
— Costantini Angelo fu 

como, di 42, industriante. — Totale, N. fi. 
Nel giorno 49 maggio. 
d'auni 5 mesi 6. 
gi fu Francesco, di 63, negoziante. — Tes- 
sari Giovanna fu Antonio, di 60, industriante. 


Pinalli Teresa fu Autonio, di 68, povera. 
ih Maria di Giacomo, di 1, larandaia, 


Nel giorno 20 maggio. — Castagna Filiy 

pio d ST 8 musi €. © ave 
Andrea, di 78, 

Copano Pietro fu Antonio, di 53, lattllante. 
— Gasparini Pietro fu Matteo, di 63, mar- 
garitaio. — De Monte Nicolò fu Daniele, di 
1/19, agricoltore. — Fabris Caterina di Filip- 
| po, d'anni 1 mesi 41, — Benedett” Catei- 

di Gio, d'anni 1 mesi 10. — Spoletta- 
(iti civile. — 


— Lunedì 20 maggio, 


| TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo. 


TEATRO DIVANO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia, condotta da Giov. Internari. 
Zaira, ragodia di Voltaire. — Alle 5 e ‘/y 


Grabam 


INDICE. — 1. R ciambellano. Sequestro 
levato. Nominazioni. — Bullttino politico 
della giornata. — CRONACA DEL GIORNO. — 
Impero d' Austria; Il. RR. Arciduelà a 
Schinbrunn : la nuova legge” industriale ; 
giornali: corriere di Gabinetto per Londra. 
Rappresentanza nazionale. La Società delle 
atrade ferrate italiane. S. A_R E Arciduca 

imiliano a Verona. Commissario gover= 
Congresso generale della Società di 
zione del Loyd. Il cav 


968 | 
828 | 


e Donato di M. 
in SM. Form, 


— R. di Sardegna; inventario for- 
— Tip. Russo; indirizzo de’ 

di Pietroburgo. Il Pr. di Prussia all'inco- 
ronazione. — Imp. Ott; disposizioni vigo- 
rose; riordinamento dell'esercito; la Cancel- 
leria russa ; i Tartari. La legge sulla pro- 
prietà ; provvedimenti di polista ; la depu- 
La Giunta de' confini. Con- 
Ri di Grecia ; le Camere. — 
trattato di Pa- 
bene da un 

; trem 


De Felice Spi- 


d'anni 66 mesi 1, 


rigi ; il miniutro delle finanz 
verso, male dall'altro; cavall 
- Inghilterra; Parlamento; discussione alla 
Camera de' comuni sulle cose d'Italia ; di 
acorso di lord Palmerston — Francia ; au- 
È esercito di Lione. Ibichiarux 
dre. Genealogia. Alloc 
ne del Vescovo di Strasburgo all'Arciduea F. 
imiliano. Le Lande. Monetarii falsi. La 
— Nostro carteggio: fenomeni di 
più specie. Premii : movimento militare ; 
viaggi celeri; redditi doganali ; il trattato 
del 15 aprile; consoli 
comunicazioni fra Pa 
mania; il giornalismo prussiano. — Da 
ca; cortesia. Fillmore, — Recentissime. — 
Gazzettino mercantile. 


pira 


margaritaio. — 








20 fiscale, da restitiri a chi non rinatese 
È a i "La delibera avrà iuogo sotto l'oservanza detta 
el ta immobili deliberati, mediante anche | fino alla totale cancellazione. Rendendosi necessario per tal cir- n srzini, © porà eriandio, secondo Tim ona 
Sa nr o Fleet però de ie E pre, comprese | cosanza un rgio speciale con analoghe "icizioni. ipotecarie ariseri o e miao pelo Tinpan dEi 
Ml eri alle oltre. nonchè le tasse di ommisrazione | le spese tutte © tasse relative dovranno essere sostenute dal | ST. he Uto spente dl Morte 
Minute dalla Sovrana Patente 19 febbraio 1850, © le altre | acquirente con pieno sollievo della Provincia venditrice. Nel ca- Veneta, il 20 moggio S806. dita, 
murs. strano a canto eslusito del deliberata». — | so che i deliberatario mancasse al versamento di cui trattasi ertai al CM (IP 27 
a IO O non pavese per qualumoe motivo | sarà sottoposto all esecuzione privilegiata fiscale coi. metodi € soprastablto perderà il. dep h 7058. per ogni lira di ro ade pes 
: È ti efeal stabiliti dalla Sovrana Pateote 18 aprile 1816. | sarà proceduto da questa R. Delegazione a nuovi Cn re dll sovrimposta pel 

Lidl ainsi gn Mel fi. Inolie ogni acquirente dovrà sollevare la venditrice | ‘ui danno e pericolo. gita censuaria quale quia Pitivaile a senso della Notifica | x 2678 11 e 
PREMI eagerictenti dì vendita, resor Congregazione provinciale, e per essa la R. Intondenza delle fi- 13. Finalmente si dichiara che in mancanza di cenni ‘ungotenenziale 6 novembre 1855 N. 30393. È api alt iù re 

i fera. ncuché l'efttuato deposito, per base | nanze im Vincenza, quale amministratrice dei beni in vendita del | ri si procederà a termini delle istruzioni, del preesistito mpotenenziale È Rete delle sovrimposte comunali occor- tn est al Dispoci 32 (tim 

“fpinto seit degli obi | pagamento delle rate di prestito nazionale stato aperto colla So- | Governo veneto 5 ottobre 1837 N. 35379 inserito nel Bolle condo acconto dele SO ammiitrative © 

il ore se a garanzia i sco degli lb | puo ile, ia di ro msi, sn e | e PS e N pt a co 175, al | eli e sr, 1380 in Ae aio, è 
Si gie dia sin re, e siii e | o scene psernente ala delia di vendi deli opta pc ole i esi, ie punti i Pera O, | CET ri ivo poet Be pesi 
ripetuta ione provinciale di definitiva» | immobili, in contemplazione dei quali o la sscrizione | ita proprietà io regio al ” : 

Seovato dalla ripeiuta Congregazione provinciale di deltiv- | immobili. în cunempnine de i Ste mei eZ rito 70 dell medsina Patent. di rio CRT ai cho saramno sini impo e rs 
inguaglio e la compensazione con la R. f- |’ Judicazione sommaria a lotto per lotto dei'beni da vendersi con assegnazione dei giorni e luoghi in cui si terranno le aste parzialmente noti dlle rispettive Coenuni, onde far fronta gl + 
ata seta er ace too sl bra ero | een mpeg pe le stgrinoni psi dello Sinn stent sent Le Contrin, posa in Comune di Cino fe 
der diritti nascenti dalle locazioni in corso, le quali dovranno iena Comuni per conto dei particolari. Provincia di Rovigo, in amministrazi > 
Stere da iui mantenute secondo Îl rispettivo loro tenore, quale all'attuale estimo stabile__ | Valore censaario pete sl ti str in var vii! di Aòr Previa i Roio i sm Mid Mon 
Sarà ostnsibile presso questa R. Delegazione. carichi loro attribuiti, onde non incorrere | in 


" consistente in parecchi caseggiati, fra" quali un a Oi 
COMUNE a dalla Sovrana Patente 18 aprile 1846. Sisde tai. e laghi cms” sata tt 
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riore approvazione è la Uicazio 










+ "UR Tutte le imposte erariali, provinciali, comunali, conso DISTRETTO 




























































tali, le tasse, il pensionatico, decime e quartesi inerenti. agli | versamenti, oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori Erg plinto So 
immobili sar deggiono a carico degli acquirenti a decorrere dal comatal porno case fat ano in qual del Riceitore pr | fondi arti, via pati, qsti, bociti « ni 
principio dell'anno agrario in corso. = vinciale, semprechè ciò abbia luogo per lo meno cinque Giorni | ita di L'13427:31. 
L'acquirente poi di campi 487,1. di tra cn 8 ia pi i eno dla in ci il por | dl iL 681 70 dea 
in Breganze dovrà ‘assumere in è, © separatamente dal pres: a tti confessi agli esttori comunali o basllibzto 
50 ti dttera il pogimento delle dis anne corrisponsioni. B- | | manoomca 8 S° ; SE 88 | 7 | trà lio cdi pid loghi li | e re È, e 6 rd 
sola pergto, ste spa i beni ses pu son "ode | | rep H SAIL. Degazioe povicale dl Priuli, LIA promaerimi a PO 
31 pari dll inserto, foglio descrivo, beni medesimi, l'un | | Trrae $ Vilaveria: . 1y $ Vaio, 14 moggi 1858. cam sta Gasstita N. 117.) DS 
cioè di austr, Lire Miript pica "| vicenza Dueville ? LR. Dolegoto, N lea Pi A, Dall' I. R Intendenza provinciale delle fin 
uze, e l'altra di L. 26708 verso la Ditta Mocenigo | | viersoi at v i (Seguono, nel pubblicato Avviso a stampa: "il Prospetto 4, | Rd ne iote tan, 
to. Alvise Giovanni, tutte © due nelle ispettive rappresentanze | | "ES > dimostrante la rendita censuaria pagante nell'anno camerale 1856 evi 0 0 maggio 1886: 
€ pei rispet Somme . | 12 | D498/] SI ne'la Provincia di Udine, le quote d' imposta prediale ordinaria nl cav. Castana 
o al semplice scopo di poter stabilire Je norme per - SAI primitivo, ed adlizonie orginaria que dll addizionale sta | mo 
pe Assegnazione dei giorni e locali in cui seguiranno le aste. eine cispre tai Pa Teri del 33 */, per %/, sul'imposta predetta a seconda del AVVISI DIVERSI, 
7 summentova- | |. L'Asta dei beni in Sandrigo seguirà il giorno di lunedì 16 | li, e Claudio Pante, assuntrice della Ricevitoria provinciale della | [""R"" Prefett INT PA La SMI 
HO. dichiarasi. che Je dette due giugno 1856 nel locale ad uso d' Uffzio della De- | Diretta di Treviso pel trieio 1517, 1818, 1819 caduta in | 1, A Prefettura delle Onano" dell'aliquota di carico per ogni vendo il sig. Pietro Toniolo del fa Vi si è gra 
nel loro complesso di L. 526:40 si ritengono corri» putazione comunale di Sandrigo. debito di una somma maggiore di quella garantita come SOpra | tic, ‘i rendita censuaria suddetta, e cid distintamente tanto per | rinunziato alla procura 20 giugno 4844, gite. pp rente» È 
al capitale di L 1052800. Wl Simile dei bei ia Breganze l giorno di morti 17 giu- } per modo che îl proetto Bdeiussore rimase obbligo a pagare | lire di reati” corti tie: 3°, il Prospetto B dell so- | stato da me fornito, ed avendo A camere Adi co 
opra buona parte dei detti beni in Bre gno 1856 nel locale ad uso d' Uftizio della Deputa- | |’ intiero importo delle dette L. 300,000 pari ad a. L. 344,827:59 | wrimposte cadenti a pro delle Comuni amministrative o. Comu | tata, resta inefficace il stantinopoli, 








ganze esiste ua iscrizione ipotecaria giù annotata nel suaccen- zione comunale di Bregranze. dalla qual somma dedotto il montare dei | hi crsuarie e loro Frazioni aventi particolari iuteressi. ) 
Nato e qui unito foglio di auste, L. 1745 3:46 (diecisettemile | 111, Simile dei beni in Carrè seguirà nel Comune di Carrè il | risultati dall'amministrazione dei bei ire ili Li Gps.) 


AVVISO ASTA. [ 
dita, e versati nella R. Cassa in +__60,841:62 | N SO D'ASTA. 
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tento ciaquantatre arautasei ) a favore della Congre- giorno di giovedì 19 giugno 1854 nel locale ad uso + VI] 
azione Municipale di Vicenza, in dipendenza a fiderussione pre- di Uffizio della Deputazione comunale di CAP. | reidua dì debito del Piovene a tuto ottobre | : da eg pei dae tea 87% 1 consigli 
stata dal co. Lelio Piovene fu Coriolano a garanzia dell’ esercì- | 1V. Simile dei beni in Villaverla e Dueville seguirà il! giorno | esidua il debito bstanedia + 92851597 | procodere alla vendita d Lee STABILI IMENTO | tere A 
zio dell'Esautoria cantonale di Vicenza assunta da Nicoletti Gae- | di venerdì 20 giugno 1856 nel locale ad uso d' | 1859 iN 15:97 | lif.to a Marco Lovison come da descrizione del $ LAME. TERMALE, merci 
tano la Petro pel trannio 1815, 1816 e 1847: così sarà f {fio dela Deptazione comunale di Vilavero. | | slvo d'imputre a cio del detto Piovene, ed è storto del | vembre 4850, si deduce a pubblica noiia quanto ssue: — li Sroprietà della Dita Sel o MP cono N 

"S tercà. per tl efleto, presso questa & Dogana princ- | di proprietà della Ditta Sel vgoni i: MON BP piwero, Giusevi 







coltizzato il deliberatario degli stessi di trattenere in sue mani | V. Simile dei beni in Marano seguirà il giorno di lunedì 29 | di lui debito suddetto, i civanzi relativi all' amministrazione de 



















dal prezzo di delibera equivalente somma fino al momento che no 1856 nel locale ad uso d' Uffizio della De- | l'anno 1855, cioè a tutto ottobre 1855. le un esperimento d' Asta nel giorno 30 maggio 185, dalle È GROTTO, Pro incia di Padova. Anche in quey 0 la confei 
linlerbione verrà nta 'o ridotta @ minor Giro, nei quali ci li ieaione open, fine SPS 1 RL Delegazione proviociale, HE 10 ant lle 3 pr. ul dito regobtoe di 1. 2485 — | al A giugno si aprirà lo Stabilimento, micra Ti 
si sarà tenuto di versare immediatamente, o la intiera. somma Treviso, ii 2 1856. Nel caso che il pito esperimento andasse detto; so e | todi ‘e tari. Chi desiderasse. spprofitre pat Fr 
trattenuta, o la parte di cui venissero i beni suddetti soleva- penrrone "TR Vieeelpato dirigente, Tessani trà a scono anche iero ni scsi gioni 23 | stagione termale, quanto dopo, per sileggine 2° BÈ "9 "ga Met 





i, in questa Cassa provinciale, ed intanto dovrà corrispondere Co. Lelio” fu Coriolano Piovene di Vicenza defunto, ora i Il Ragioniere, Arvedi. | g*eno, alle ore medesime. v LMI - MING: 
a fuadcioe Coppousioe pesriaiale l'nacue iatret del |; ul Er Beta Almtadrn” Ravina Cacao les” da HI Ragioniere, Ar d'api dvn care he lo tre cn un de | vet lla Dita SELMI - MIAGOM 0 
N Pe Pe Pe oe e io n | DCP e ln nocia Gioene foi do SSL, | pat titti derma cane de (e Me Ct: | TO per le via della GIA 
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2 Tera 3 pv dette Lotto IV. Ed il presente si pubbichi [ 1108, 1404, di pert cens. 54: | golare libello a questa R° Pretura Asi 
ATTI GIUDIZIARIL. Spes: in mappa Solda al | N. Prato è piso cespo- | ed afigga ne togli soll e sio: [ 2, osa campi Padovani 14: 0: | io corno dell'avv. Ds Antonio L=; 97. li Fi gn, Pi 19 
889, pert. 3: 70, rendita |. 12:21, | gliato detto Basin, in detta mappa { serisca per ire volte in questa | 96, con rendita censuaria di lire ' Fontana deputato in curatore della Prato al n. 3920, sub e, di | di regi È pOssESO È vee MP Minist 
ad N. 822.55, 4. pubbl. | detto Barbon essersi prodotta da | confini » levante Serafin, meszoti | ai nn 3567, 5417, di pert. 5: | Gazzetta Ufiziale a cura della | 331 : 89 suassa concorsuale , dimosirando cen. pert. —:54, rendita lire | al dliberataio di aber co BÈ jeione di Tu 
EDITTO. Leone Hierschel la petizione 27 | Lucheseh, ponente Canonicato della | 68, rendità cent. 63, stimato a. | Spetizi 3) Pezto di terr disrbo- | non solo la susisinza doll sua -— di i | lati modo pegiizinie v' MB poengrini a vic 
Si porta a pubblica notizia | aprile corrente n. 2166, per paga- | Cattedrale ‘în Ceoeda, god. da Mas. | 1. 94. tato, scarsa d'argine e p o tratto ' pretensione, ma eziandio il diritto D presente si alfigga nei ' briche e terrei gip 
che nel giorno 24 giogno 1854 | mento di a. L 14:43, importo | Bortotuzzi, tramontana strada, sti- | —Questi numeri sono intestati | merci ; di cava attigua alla Stazione della in forza del quale egli in'ende Juoghi soliti, e s° inserisea. per XIV. 0 deliberato du BO * 
maneò a’ vivi Sante Costantini | di censo sulla quale venne pre- | masi 1. 371. in altre dtte per cui non fu ese- R. strada ferrata, porzione del n. tre vote pella Gazzetta. Utizile | curare e mantenere 0 cun Ly Il 
detto Folio del fu Angelo e di | fissa A°_V. del di 3 giugno p.| Somma totale L 401 guita la voltura a nome della mas- di mappa 1150, e porzione del | feto spirato che di Venezia. | fab ped; 
iuseppa Sgualdus in quesia Città | v. ore 9 avî. per la tratiazione | Dall’. R. Pretura in Ce | sa dei creditori. so 4148, di pert cens. ‘termine, nessuno verrà più ascolt-, Dal R. Pretura" di Ma: no Naltan 
senza lasciare alcuna disposizione | sommaria, e che venne nominato | neda, È Pascolo cespugliato detto Jenti a Campi Pac | to, eli nn insnuati verrano senza ’ nigo, u giusta l'assicurazione, 4 fg indad 
d ultima volontà. a suo pericolo e spese l'avvocato Li 21 aprile 1856. Bassis, promiscuo com gli eredi di 197, con approssi- | eccezione esciusi da tutta la sostanza Li 34 marzo 1856. Bogameoto del premio alaRh, @i mercio ed indu 
Constande a questo Giudizio | Dr Taglialegne in suo curatore, ti R. Pretore . L | mativa rendita censuaria di lire ' soggetta al concorso, in quanto la R tura, contemporaneamente dé 
che fra i figli del medesimo esi- | avvertito che potrà munirio dei Drom, N Y medesima venisse esaurita. dagli Ù 3 sito deglintere AI presidi 
sta anche Angelo Costan ini detto | necessarii documenti e prove o Fabris, Cane. f Sono in complesso pert. cens. ‘ insinutisi creditori, e ciò ancorchè XV. Hi dliberataio dep ari hiita dal 
Folm, del quale per altro s' ignora | destinsre altro procuratore. 66 : 02, ossia Padovani , loro competesse un diritto di pro- ca | gare in iscadenta e giusto». DB gi Placido Aupu 
il luogo di sua dimora, lo si ee-| Si pubblichi all'Albo e per | N. 3813. 1. pubbl 17:0:83, e (bbriche con reo- ‘ prietà o di pegno sopra un bee L ' come all'articolo pretent ln sm 
cita sd insinuarsi nel termine di | tre volte nella Gazzetta Uffiiale. EDITTO. dita di L 389 : 29, stimata austr, | della massa, od avessero diritto di . EDITTO. lazione delle imposte e ahi e Bj desimo, in sosti 
ua' anno, con avvertenza che Dall'L R Pretura di Lati- L'L R- Pretura di Tolmer: b 1 24,706. compensazione. L'L OR. Pretura di Piove ' chi di qualunque serie 
non comparendo egli stesso, nè | sana, 20 reta a notizia. che, nei giorni 5 primi esperimenti Lotto IL. Si eecitano tutti li creditori rende noto, a chiunque che sopra | -— XVI. Mincando i wi NIEIILI 
depatando un suo curatore, en- Li 27 aprile 1856. 2 e 23 giugno a c valle ore 9 | detta mappa al n. 3577, di pert. Terreni ridotti a cave e poto | che nel preaccennato termine si. istiza di Giuseppe Criconia in | tario in tutto cd in pc ge LR Prpi 
tro questo tempo, si adirà l'ere- L'I. R. Pretore ale 2 pom, si terrà presso di | 2:26, rendita cent. Si, tratto rimasto coltivabile, casolare | saranno insinati, nonchè il cora- data 15 settembre {855 n. 7447, | lunquo delle suldete Giga 
dità dal curatore’ Pietro Costanti Pozza. essa il primo e secondo esperi- | a. L 89:50. e scarpa d'argine în Marano Co- | tore alle liti, e l'amministratore e sueressivi assunti. protocolli ai ‘e liero sia all'evento. ce 
ni detto Folin in suo nome e si Tavani, Cane. | mento d'asta degl’ immobili qui Lotto VI a mune amminisrativo e censuario | interinale a comparire dinanzi que- nn. T417 a. pe 1605 2.c,' all'esecutato, ni 2 queer ta seguito 
chiuderà la ventilzione in con- — sotto descritti del compendio dell L. Prato detto Fondarie o x i po- | di Org» Distretto di Dolo ai an. | sta Pretura nel' 11 giugno p. v. avrà luogo nella Sala di residenza | ditore iscritto di chele gu dell'eccelso 
corso dello stesso e degli altri | N. 2080. 15 pubbl | massa concorsuale dell' oberato | Chiasais di Sotto, in detta mappa di mappa 1169, 1142, 4146, | alle ore 9 antimerià. per passare Pretoriae la vendita mediante pub ' i $$ 438, (22 de Guits BB creto del 
eredi insinuatisi. EDITTO Leoperdo fu Romano Cesare So- | al n. 34 2: za il previo depusito dell'importo | 1147 e 1226. di pri. ene 5: all'elezione di un amministratore | blico incanto degli stabili in calee ' Reg. muova subusta sea lug: 
Ed il presento si pubblichi L'L_R. Pretura in Cenela, | vrano di Enemonzo, alle seguenti | dita 1 1 lire | del decimo di stima in monete | 26,.pari a campi Padovani 4 : | stabile, o per la conferma dell’ in- descritti oppignorati a Pietro Bo- | d'interpelazione 0 mov stu M "0er?? 


rende pubblicamente noto che, so- Condizioni 106 : 25. d'oro a prezzo di taria, od in | 1:9, con rendita censuaria di | terinale, ed alla scelta della de!e- s-aro e Consorti, e che pel primo’ e coll'assegnazione di un site 


pra requisitoria 12 correote num. 1 1 beni saranno venduti a L pezzi da 20 koi effettivi esclusi | |. 13 : 49, stimati a 1 650. | 


con l'affissione ed inserzione nella 
[Car e per versare intorno alla esperimesto fissato venne il giorno ! mine. per verdere in un wa e 


Gazzetta come di metodo. 


































Dall'L_R. Tnbunale Prov. | 1673, della R. Pretura in Motta, | lotti separati seccodo il fatto ri spezzati, e carta monetata da ver- Lotto Ill ra amministrazione a termini 4 giugno p. f dalle ore 40 ant. ! perimento a spese e pria 

Sezione Civile di Venezia, saranno lenoti nella propria sua | parto, a prezzi eguali, © maggi ri sarsì nelle mani della Commissione Pezzetto di terra con caso- | dei $$ 87, 88, G. R., coll'av- alle ? pom. e pel secondo il ‘ deliberatario medesimo, anco : BÈ gnati pel paga 
Li 24 maggio 1556. | residenza, da apposita Commissio | all stima. L 80: deiegata all'asto _——|laree carpa d'argioe in Marano | vertenza che i non comparsi si 25 detto mese in pari ora e ciò ' prezzo minore dela stima e er conto dd 

Per il Cav. Presidente impedito | ne, tre esperimenti d'asta pei | © Il Ogni oblto e dovrà pre- L , Il Li soli crefitori inseitti | Comune amministrativo @ censua- | avranoo per assenzienti alla plu- sotto le seguenti prima delibera, senta co ee BE ©. "in franco 
II Nob. Vie:-Presidente giorni 2, 16, 30 giugno p v. | viamente depositare in valuta so- potranco rendersi offrenti senza | rio di Oriago Distretto di Dalo, | ralità dei comparsi, e noo compa- Condizioni. prafittare_ dei vontggi dl n Franeoî 

De Scosani. dalle ‘ore 10 ant. alle 2 pom, | nante d'oro, o d'argento a tariffa | detta mappa ai no. 3417, 3424, | il previo deposito del decimo sul | corrispondente si nn di mappa ' rendo alcuno, ' amministratore e la ili in" Bera noova, tenuto soves 1 sé [I * i Rothschild 
Ferretti. per la vendita dei sattodeseriti | il decimo d.I valore del lotto a | di pert. —, cent. 84, rendita | valore di stima semprechè questo | 1078, 1079, di pert.cens. 4:70, , delegazione saranno nominati dal disfare tutie Je spese, ei dim An'Ammerdi 
— fondi, esecutati sulle istanze di | cui sarà per aspirare. L —, cent. 3I, stimato austr. | noo superi l'importo del respe:- | pari a campi Padovani 0:14: ! Giudice a tutto loro rischio e pe e le differenze che emersuon MÈ po Krieger, e di 

N. 3027. . pubbl. | Don ‘Antonio Coan di Sant' Ana- Jil Entro etto giorni dalla | L 41:71. tivo credito iscritto e liquidato, | 160, con rendita censuaria di l. ' role. Papa In Parigi 
EDITTO. stasio, e Giacomo Furlan fu Gio. | delibera dovrà versare la rima- N n. 3424 credesi male ap- | ritenuto che il di più dovrà esse- | 7 : 38, stimato L 620. |. Si previene in pari tempo e Lera shild: 1 

i 


Sì notifica a Cesara Daclon- 
Saccomani assente d'ignota dimora 
che Baldassare Varretton coll'avv. 
D.r Battistella produsse in di lei 
confronto la petizione 23 febbraio 
1856 n. 9651, per precetto. di 
pogamento entro tre giorni di a. 
i 300 ed accessori, in di 





di Pinidello, e ciò alle seguenti | nenza nell'egual valuta sotto pena | plicato, essendo intestato all'obe- | re anche da essi creditori versato li presente sarà affisso al-' che fu destinato il di 14 giugno horato vitato con easa colonica in È = 
‘Condizioni. della perdita del fato deposito, e | rato î o. 342 nelle mani della Commissione de- | l'Albo Pretorio, in Oriago, Mara- | p.. alle ore 9 ant, per la tat- Arzergrande, e sarà quindi futta [eteri TA 
1 Non sarà ammesso alcuno | reineaoto a rischio e pericolo di ta. no, e nei suliti luoghi di questo ' tazione sui benefzii legali dal ce- da ogni aspirante una separata of- + guenze. Lrgano, 
ad olfrire all'asta, senza il previo | esso deliberatario. III. Li fondi e stabili stran- | Capoluogo, nonchè inserito per tre dente richiesti, colle avvertenze di ferta e deposito. il fini da veda Del resto, 
depesito in monete d'oro, o d'ar IV. Non si assume respon- . in | no subastti cei tre letti come ap- | volte consecutive nella. Gazzetta "logge | IL Nelli due primi esperi Lotto utoriz 
gento a tariffa, del decimo del- | sabilità per evizione. detta mappa ai no. 3499 e 3500, | piedi distinti e deliberati al mag- | Uffiziale di Venezia | ‘° DalPL R. Pretura di Lo- meati non si vende che a prezzo i Con A i Cou 
l'importo di stima, ai riguardi di | —V. Dal di dell delibera re- | di peri. 3-97, rendita 1 4:31, | gior offerente a prezzo eguale o | © Dall R. Pretura di Delo,  nigo, tuperiore od eguale a quello dell | NN: a 886 e 
pese, e dell'adempimento dei c&- | steranno a peso de deliberatario | stimato 2 1 13133. Soperire alla stimo. Li W aprile 1856. Li 8 marzo 1856. stima. PA nisi 









































piazze estere. 



































denza a Cambiale, 21 sgosto 1854 { pitoli d'ast i earichi prediali insoluti e futuri, Lotto X. IV. Eatro elio gioraî dalla È s ui È La quarta 
* che il Tribunale con Decreto | © ° IL Gl'immobii s’intenderan- | come ogni altro cere che cari: |P. Idem, in delta mappa si | d-ibera l'acquirente. dovrà depo- MSI Sg | blico di pet. cme — 38 BB} detto prestito lo 
26 febbraio a. c. n. 3651 facen- | no venduti a'la miglior offerta | casse gli enti deliberati ; ed esso | mn. 3453, 3454, 3492, 3493, | sitare presso quest'I R. Pretura 6. Calogerà. [Fgci sibi ogidi lil 1 IE conformità alle N 
dovi luego sotto comminatoria del- | nel'o stato in cui si trovavo, quali | acetterà i foodi nello stato e gra | 3494, pert. 5 L | l'importo. del prezzo d'arquisto i FINC UA deine dela eo Ri Orsago MSI soglio 
l'esecuzione cambiaria, De ordinò | appariscono dalla stima giudiziale | do in_ cui si troverdono. L'im- | 1 :5Ò, stimato a. 1.172:02 | dedotto il preventivo deposito già . 1 LN ape E FI 1850 in di 
con Decreto odieno n. 8027, lin | fentiva eseguita” daglingeguei | missione verificato, © la somma integrale E dlberatri è iitooto @ ta | nd us coco topa di er. BÈ to ere tato publ 
trio Gili Gio. Aaonio “D Abita. | sro Prima i a cau- | ad uso come sopra di pri e& BB to era stato publ 





di questo Foro 


Bottoni che venne destinato im 






— : 50, rendita |. 83:% 


ta di Vienna (* 
N. 3538. Orto di pri 





iacomo De Pellegrini nel giorno | avrà fatto. constare di aver ese oro al corso di tarif, od in per- | rende noto che, sul piazzale del 






















































suo curatore ad aetum, ed al quale | ®7 febbraio 1855, stimati in to- | guito il relativo pagamento ; e per i zi effetti da 20 kni esclusi tem. | Santo in 
potrà far giungere utilmente ogni | tale di a. 1. 401. Gli altri foodi testo che caranoo | n. 3 o di stai s piaz ie | der MI deì sopra TUDO Todbecaacio aci | RTITR t 
reluta ecezione , © scegliere al- | ° IL Il delieratario dsvrà en- | staccati i frutti agricoli dell'anno ce di canta mooetata. Di quest | tore giudizio sig. Bartolonnto incenzo pesi inerenti ai. beni, cioò agg e '* BI davanti apposita 
tto, procure. indice al | vo ot giri dla esita de | incorso, qui resero devo gbbigo non sono esclusi li credi- | Dr dal Zio, nel giorno 7 giugno ' Spilimbergo, ed in odio dell'ere- ; vità, decima, prosinatco, amen |" uma | (0858-10 i parte 
; n io il prezzo of- ‘massa concor cri. pv. e soccessisi, ocorrendo, dità giacente fu Domenico Brun- ' livellari ed altre contr,buzi a ci regia ov 
gr acre a sì malesia | feto io monia ce sip meno | I Le ose Pista è se 8: CV. Solo sempre dalle ore 9 sot. alle Pojeo di Fenna co curtore avv. ! vi fottere, © così pure aspri | ener it prnvin 
o cimo eh postato, | saranno a carico del deliberata. deposito dellinliero prezzo di | pom, avrà luogo il secondo espe ; Staraglia la vendita degli sotto: ' diritti che feasero banca ci ieni te "Li 
pubblichi | tranne però l'esecutante che potrà VIL Sarà permessa la ispe- delibera l'acquirente potrà doman- | rimendo d'asta, che attesa la con- descritti stabili alle seguenti V. tante chi lieu La restitor] 
ad afgga nei luoghi sol, e sin. | trattenere presto di sà il prezzo | zione degli atti © in questi Cao- | mappa di Viso al n. 1497, di | dare l'aggiodicaione’ de fodi ed | tinuazine del primo "ecseriete Condizioni urea rene neo pesa | i Canegrate: Bondi Pi III dle titritto, ir 
pria ra voli gut | desio, fo ala creta | sli peso miiietr DSP. pendio cat. 96, | immobili acmivati |. uu |" pot effi nel $4 apro | 1 1 beni sarano dlberat |P". N dlberatario ba lg = | GO ci te tese RP e si effe 
Ù ù Ù Amato a L'9U i cd immobili | posso, Pimtcni ha eat por tav. 0651 
Spine con. | Pesio sei co saranno Desrizione degl’ immobili È inalt all'umfrt, co | bs item delibera | Sio 38 srt p pra 2417, © maggiore date nia nel no edi di 08 peri | © coleimo di du 1618. [B} oro_in attuali 
pela fra ale Com- | tassate, © l'eccedenza del prezzo Lotto Lo me sopra, di Marianna Sovrano. | con tuti lì pesi inerenti compu- | degli effetti della qualità sotto in ! esperimento, ed a qualunque prez- | giorno della delibera nell. ta Soddetto livelario 1 Bò vpo il gi 
sere Mariimo in Visa | dovrà esro deposita entro to | - _ A. Credi abitazione detta n tabii dal gorno dela delibera, e | dicata spettanti al corcorso di ! zo nell'alro. tenuto ogni oftren- | proporzionale al tenpe den a | Mentren Tereta Lal pregi. MB Go nd alcun con 
15 peggio 1068. giri A di se resterà delibe- | la Vecchia, con corti ed adiacenze colle servità attive Gio. Opocber, descritti ed appres a cantare l'ofrta* col pre brusio Ppgiendi nidi n 8 di cina ti B ‘asporto di pag] 
De fentni | Mt dgr "ed | i fr da Gi "|a pe OLI} sa sim da br ns | 80, igor I Bart pr 
Domeneghin, Dir. IV. Nel primo e secondo es- | 48, rendita 1° 40:92, stimata i peri se di delibera. e soecessive,com- | denti‘ esperimenti, e ciò sciato Lppnsdi pun um. 49 di catasto et: BE senato nre rei 






perimento la delibera noo seguirà | L 
prezzo eguale o maggiore 





i presa la tassa dell'atto d'acquisto | a noa inferiore ella stima 062 112, coll'esimo di don 
109 del censo pro dovranno stare a carico del dee |“ "’ L'inventario pedi potrà 22:88 










N. g0lt. 4° pubbl. 
EDITTO. 






























































F della stima delle a. |. 401; nel | locali sono vineo'a sorio, corrisponde col censo sta- | liberatario. essere ispezionato © presso questo Lotto Il 
Si reode noto all'assente gi- | terzo a qualunque prezzo, purché | a Caterina Micoli-Sovrano, e Ma- | bile; noa cosi il 419, che core VII. Qualora il deliberatrio | Ulicio di Regie o Ponto LN ap ir POT 
tovago Luigi Dal Bianco di Do- | restino. coperti. "i eredito/i. in- | rianna. Sovrano, come dalle risponde allo stabile col n. 1556, | mancasso a qualurque degli obbi | amministrate. De dal BICI portici; NN di mappa 581% BE presentata nl 
menca ser pato. dinanti | seri È sio di lamiglia 46 febraio 1850 | nell qual cos havvi un difcrenza | ghi © praciumente a quello del | qure cola sorta de Prescolo mara iecora colonica di pert. 01 =: BE to, non Dia 
fp] E gr] pi di cent. 09, nel peticaio. pagamento dell'integrale prezzo di | d'asti potrà far. conoscere quali guai I! L'aggiudicazione di pro | rendita 1. 9:56. AR ite 
corona di | s'itendramno venduti in quelo | _B- Caa conica, ivi detta | "Il presente rà poblato | ibra nel termine aopsporesri.| etti tor imac e possesso, | pietà e possesso non si accorda | N. 582, Art ab. vt Milano A 
6s0 assente © di alli Consr i la | tao ed essere in cui si rovaoe, | Cì Dadat, detta msppa al n. 29, | ed ac all'Abo Pretorio, sull | to, si procederà a di fu rich © | desi Ci al deliberatario se non dopo pa- | pert_cens. 10: 64, rendita ©" LI R Pre 
petizione 24 apri 1850 03614, | con tutti dipesi init sli mede:| di peri. —, cent. 6, rendità | pinze di Eoemonzo, ed insert | perio al rirato eogado per | ©" Îl difberataio sarà tento a | co rammo tate a esco dela parte 51:50, 
tn punto di retuilca di erronea | simi a tuto riuhio è pericolo per tu volle consecutive. nella | le spose occorrenti l'impono del | versare i. pagamento all'iacata | Dectatt A | ug tra per. cet 10! 
intestazione ceusuaria del corpo di | deli'scquirente senza alcana res- C. Orto di casa, ivi, in map- | Gazzetta Ulliziale di Venezia. deposito verificato all'atto dll'of- | nelle mani "lla Comieco ren degli stabili da sub- n mo. rendita 1 61 : 06. 
tra 10 Nave di pet me 3; | posbli deo pate esenti | pa dei n. i Dall'L A Pretura di Tob | frta. perti da 20. ni cd in moneta rei situati nel Comme | {SIL È ‘@ carico csciusivo |“ Stimato L (646: 
i re ar i in magpa a | sal dominio possi, esc: | ‘ent 18, redta 1. 1: I. Nel caso che taluno | doro, © d'argento a tariffa ta del deliberatario la tassa 1 quali beni pri mpstì è 
n 251, co rendita di L 11: Gi. {sa qualunque pretesa di compano |». 1. 550: 29 dei creditori iscritti ed ammessi È di n. 808 dm [ruti in mappa misurazione ed ogni altra inerente | l'estimo provvisorio dll Ce 
36600 ignoto il luogo di dimo- | 0 risarcimento. Loto Il. L x ali'offerta seoza il previo depo- i Al n. 892, di cena, port. — alla compera, è Frazione: di Piove fiuro* 
ra di esso Luigi Dai Bianco di VI. Stanno a carico del de- D. Pascolo. cespugiiato in Contini sito come all'ant. 8. Ù | cuto- | rendita L — : 86, 1 ,,0X Sul prezzo di delibera | testati come segue. 
base sn, sbnnra gli Li Alpe, oltre il Uro deno- Gius. Milesi, Came. , di Co) tti seni: ara il dea il deliberatario |. Arzergrande + Bian A 
% cai irraileaa n 147, sponde l'interesse alla ragione ni al przresivo © 
queto Faro Dal Di St ip S00E di | N 7696 sua dll delibera, oche ques “PT s dd 5 pe 00 dal peo | e TT chie pe ce Bullet 
1 che I° int si lisa omt 61, eseguire pis È mappa | delil ‘semestrali i l' estimo ti 
4 Ì 34:28: e questo Si notifica a Giovanni di Ste erre al n 915, sb e di cone pri | cpate” che deposi premo le Ri | © "1 dd gg La Purrid 
in tutto o in parte al puntuale | fondo è vincolato a Marianna So- | fano Apostolo, assente. d'ignota ‘4 l 16, rendita | 6:20. | Pretura, od a chi gli viene ordi: |-bicato cd affso all'Albo Pr Riornani è 
tradditt rio sopra detta petizione | pagamento del prezzo nel suindi- | vrano per Je divisioni come sopra. | dimora che Nicolò di Evangetico di Padova, "sub Paco castanilo al n 1040, , nato daita medesima. piazza ed inserito pr 1" ice € È 
l° Udienza del giorno 2 giugno p. | cato. termine degl” otto giorni, Lotto Wl. adempimento degli 9 sub 3, di cens. pert, 2: 15, ren: | f nella Veneta Gazzetia. Eranrer. 
vi alle ore 9 ant. procederà al reineanto, a tutte le E. Pustolo cespogliato deno- Ò à 41:56. tari Dall'IL R. Pretura di Po" Maa nave dello 
Tuato si notifica ad esso as- | di lui spese, danno e perico'o a | minato Glucinis, in Alpe olre il i n 1601, suba, Giudice al creditore, o Li 6 marzo 1854. 
sente col presente Editto affiachè | termini del $ 438 del Reg. Giud | Tagliamento, in mappa di Ene- cens. pert. 1:26, rendita |ereditori, a cui appartenesse în- Cavazzocca Pretore 
possa, volendo, compsrire a debito VINI. Le spese giudiziali ed L 13:77. tontrastabilmente diritto di pro- — 


esecutive incontrate fivo alla delie 
bera inclusivamente, saranno pa- 
te all'istante. o dal suo proco- 
tore dietro specifica liquidata in Idem, al n 5078, di 
via d Ulfiio del Giudice, sopra | pert. 4, cent. 92, rendita - :15, 
semplice istanza col prezzo di de- | del quale spettano all’ oberato seli 
libera da estendersi anco prima | 6/20, stimato a. | 9: 48. 
della graduatoria. ‘G. Idem, detto. Colle Nuviel 


tempo, 0 far conoscere al nomi- 
nato curatore i proprii mezzi di 
difosa, o nominare un altro, con 
vertenza che mancando a quan- 
sopra dovrà attribuire a sè 
lesso le conseguenze della sua 
inazione. 

til Dall LR. Pretura Cone- 
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prietà, Po 
pre, senza aspettare. 1a grad 


seguito a conve 
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mezia con deliberazione 1! ‘ 

n. 3486, ha interdetta per #00 
zione mentale e ftutà vot 
Maddalena Rallo di Lui 9, 


Simile al n 2710 sbe, 
di cens. per. —:50, rendit 


3) 
s 
I; 



























Î Beni da subastrsi. al n. 5I53, di pert —:4i, | ore 9 ant. La esta Pre 

i Li 24 agrilo 1856. 1. Parte di muro ed area di | rendita cent. 3, di appartenenza | locomberà quiodi Prato al n 2774, di cen. SI dammi 

( LI. R. Aggiuuto casa abbrucciata in mappa di Pi- | dell'oberato 6/20, stimato austr. | Apostolo di far pert. 2:92, rendita L 2:18 rappresentati prio podre. 

h | nidello, al n. 469, pert. 0:02, {1 2:04 tatogli. curatore Aratorio al n. 3478, di cens. XII. Oltre il prezzo di deli- Dall'1 R. Pretura di Net! 
e rendita L 2:48, confini, a levao: {Sono da ritenersi. compresi 7 A pert 1:67, rendita L 4:89. | bera e le tasse, Li 27 lebrnio 1854 

È N. 2166. 4. pabbi. | te e meziodì rimanente porzio- | in lotto i no. mappali | gl Î i mappa Ù Aratorio al n. 3482, di cens, | dliberatario le AIR. Cons. Pretore 

H EDITTO. ne di casa abbrucciata, ponen e e- | 4957, 4958, il di cui fondo as- i pert. 2:16, rendita L 4:06. Kmo 

$ Da parte dell'I. R. Pretura | gualmente Naibo, etramoatana Spa- | portato dall’ aequa figura come r Bosco P. Dima, Alunno 


di Latisana si notifica all'assente | raoier, e questa ragione, stimasi | alveo del torrente. 
a'iguota dimora De Jugher Maria | 1 30. 








Coi tipi della Gazzetta Ufiziale. 
DI Tomaso fretta Proprietario + Compilato” 






stima, e dela 

che pes 
gi della dei 
rece a sol 

e i dani 
emergere, 
pzia il depo 


larb, vit di 
reodita lire 
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7 
se 


hr Stati preso i relativi Uto posti. 
SH cazioni si eevono all'Ufisio ia 8° Maria 
li reclamo aperte non si affrancano 


iv. G. Nobile, vicoletto Setata a 
To tia. violetto Salata ai Ventagiori, N. 14, Napoli 
Formosa, 


calle Pinelli, N. 6257 e di fuori per lettere, affrancando i gruppi, 


GAZZETTA UFFIZIAL 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte Uffiziale. ) 
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PARTE UFFIZIALE. 


8, M. LOR. A., con Sovrana Risolazione 14 cor- 
que, si è graziosissimamente degnata di conferire 
"iture di consigliere di Sezione al console in Co- 
‘intinopoli, dott. Francesco Carlo Recke. 

$_M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 

si è graziosissimamente degnata di 
insigliere di Sezione del Mi ni hi 
Fio, industria e pubbliche 
#7 Maly, ed all'ispettore in capo nello 
seppe Weindl, di accettare e portare il 
; gli croce di cavaliere. dell’ Ordine 
i Werito della Corona di Baviera ; ed il secondo, la 
ronferitagNi croce di cavaliere di E classe dell'r- 
Hi del Merito di S. Michele di Baviera 
8. E. il sig. Ministro della giustizia, con Dispae- 
#29 p: p. gennaio, ha nominato il dott. Teodoro Ra- 
fini in notaio, com residenza in Dole. 


fl linistezo del commercio ha approvato Îa rie: 
sione di Tuuigi Sessa a presidente, e di Giovanni 
Feogrini a vicepresidente della Camera di commercio 
e dindustria di Mi 


presidente 
saio Dossena in vicepresidente della Camera di com- 
serio ed industria di Lodi 
11 presidente dell' Appello veneto approvò la no- 
fatta dal conservatore delle ipoteche in Vicenza 
di Placido Augusto Zanon a scrittore dell’ Ufficio me- 
simo, in sostituzione del promosso Pietro Frigo. 


N 3418 
1 R. Prefettura del Monte Lombardo-Veneto. 
avv 
In seguito ad ossequiato Dispaecio 19 corr. mag- 
gi dell'eccelso I. R. Ministero delle finanze ed a De- 
mo del giorno 19 detto mese N. 2049-P. della Pre- 
denza dell'I. R. Prefettura delle finanze per le Pro- 
rscie lombarde, si deduce a pubblica notizia che i Cow- 
yons del prestito Lombardo-veneto dell'anno 1850, sea- 
dati il giorno 1° del p. v. mese di giugno, ed asse- 
ati pel pagamento sopra piazze estere, verranno pa- 
Piper conto di questo I. Monte lombardo.venet 
In Francoforte sul Meno, dalla Casa bancaria M 
A di Rothschild ; 
In Amsterdam, dall'I. R. console generale F 
pi Krieger, è dalla Casa bancaria Becker e Fould 
In Parigi, dalla Casa bancaria Fratellì di Roth 


In Augusta, dalla Casa bancaria Paolo di Stettent; 

In Lugano, dalla Casa bancaria Francesco Jauch. 

Del resto, anche la Cassa di quest. R. Monte in 
Nino è are, a richiesta del pre- 
enutore, i Coupons scaduti il 1° giugno 1856. sopra 
pine estere. 

a quarta estrazione di una delle Serie del sud- 
detto prestito lombardo-veneto dell’ anno 1850, che 
seormità alle prescrizioni relative, deve aver. Iuoj 
13 del prossimo mese di giugno, cadendo il 1.9 giu- 
po 1856 in domenica, non «vrà luogo, a tenore di quat 
t era stato pubblicato nella parte uffiziale della Gazset- 
t di Vienna (*), nell'indicato giorno, ma bensi nel sue» 
esito giorno 2, alle ore 12 meridiane, pubblicamente, 
vll Galleria del cortile dell' IL R. Direzione del Lotto, 
tinti apposita Commissione, coll’ intervento a formar- 
vi parte anche di un membro della Congregazione 
pruinciale, e di altro della Camera di «commercio di 
Milano. 

La restituzione dei capitali, corrispondenti alla Se- 

estratta, avrà principio col 1.° di dicembre 1856 ; 
ti effettuerà nel luogo stesso, ove si troveranno în 
tiro in attualità di pagamento gl’ interessi relativi. 

Dopo il giorno dell'estrazione, non si farà 
w ad aleun concambio, nè ad alcuna trascrizione, 0 
sporto di pagamento dell'obbligazione estratta. Ri 
urto però a quelle obbligazioni, il di cui capitale 
dee essere restituito sopra una piazza estera, già as- 
vinta per il pagamento degl' interessi relativi, tro- 
visi autorizzata, in via di eccezione, quest I. R. Prefet- 
lr del Monte lombardo-veneto a disporne la restituzio- 
N sla Cassa dell R. Monte, semprechè ne venga 
pentita al essa Prefettura analoga domanda in iserit- 
% mo più tardi del giorno 1.9 novembre 1836. 

Milano il 24 maggio 1856. Ù 

LI R. Prefetto del Monte Lombarlo-Neneto, 

Car. Bevws 


_———————-———t+t6mt 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 27 maggio. 


lettino politico della giormata. 


la Patrie, giuntaci ieri insieme cogli altri 
Fmi e i carteggi di Parigi in data del 22, 
de correr voce che ne’ primi giorni di giugno 
"i nave dello Stato si recherà a Civitavecchia 
R Krarvi il legato a latere, incaricato dal Santo 
ate il Papa di roppresentarlo al battesimo del 
"ittipe imperiale di Francia. 
{,_l Biornati di Vienna asseriscono che S. A. 1. R- 
aorrilaca Ferdinando Massimiliano passerà per 
uri‘% cel lasciare Parigi per ritornare in Au 
1 La visita. fatta all’ Imperatore de’ Francesi 
SAL firma in particolar modo Ja pubbli- 
"i alenzione in Germa i si vede in tal fatto 
Ma prova chiarissima delle buone relazioni, che 
Tono, più che mai, fra l’Austria e la Francia 
« Fr delle due Potenze più importanti de 
rsa) centrale , dice in quest’ occasione | 
Deutsche Post, risolse la questione d' Oricute. 


*Sellallcanza, proluogata oltre ta questinoe , 
ca n pra 


nostro N. 447. 


« che vi die'origine, è una sicurtà che tutti 
« problemi politici intavoleti avranno una soluzie- 
« ne del pari sodisfacente, » 

La sessione delle due Camere del Parlamento 
inglese, del 20, fi: dedicata all'esame di questioni 
d'interesse affatto locale; alla Camera de' comun 
doveva essere quanto prima sottoposta uffizialmen- 
te la questione re'stiva al divieto della musica ne' 
parchi di Londra a' giorni festivi. I giornati di Lon- 
dra asseriscono che il Principe di Prussia andrà in 
Toghilte:ra ad assistere alle sponsalizie di suo fi- 
glio, il P. ederico Guglielmo, con la Prin- 
cipessa rea'e d' laghilterra, e fanno 
tal viaggio potrebbe aver conseguenze important 
per le relazioni de' Gabinelti inglese e prussiano. 
Il Morning Post aonunzia con molta indignazione 
che lord Pelmerston fu abbruciato iu effigie 
un villaggio greco, a Nauplia. « Grediamo, dice a 
« questo proposito il Journal des Débats, che 
« lord Palmerston godrà ad onta di questo buo- 
« na salute, e sarà il primo a riderne; ma quel 
«che ci maraviglia è udir gridare allo scandalo 
« coloro, i quali non si fanno serupolo a'cano d’ 
« d'abbruciare ogui anno in effigie il Papa ed i 
« Cardinali, » La Presse nota, dal canto suo, che 
« tal dimostrazione, cui par abbiano prese 
« alcuoi agenti inferiori della camarilla, non è 
« tale da restituire alla Grecia le simpatie dell’ 
« loghilterra. » Però, ella soggiuoge che l'atto 
sconveniente, e insiem> fu mal vedato ad 


lnogo. 
giornale tedesco, citato dal Journal des 


da moi gi 
ta, che il Governo pontificio s'adoperi a recar a nu 
moro i quadri de' suoi reggimenti. Fi compicreb- 
be, dicesì, il conlingi o 
mini nella legione straniera levata dall’ Inghilter- 
ra; ma si aggiunge che, siceom> il Papa non 
potrebb' esser sicuro ch: lali forze fossero suffi- 
| cienti prima di tre 0 quatte’ anni, lo sgombra- 
| mento di Roma e degli Stati pon'ificiî aom si fa- 
rebbe più presto, 
Carteggi di Pietroburgo annunziano, in da- 
ita del 15, che îl generale Ney, incaricato d' una 
missione dell’ Imperatore Napoleone, fu ricevato 
in udienza dali’ Imperatore Alessandro ed iuvita. 
accompagnerebbe lo Czar a Varsavia, ove avevano 
a trovarsi gl'iuviati ing'ese e sardo, 
le risppste de' loro Goverui alla notificazione del- 
l'asceasione di S. M. al trono di Russia. 

A de rapprescatan 

alla conversione del 


La Gazzetta di Madrid pabblica due de- 
, ch» frano cessare l'inferim de’ mi 
stri degli affari esteri e delle pubbliche costru 
zioni. Il generale Zaval . Loijao, di ri- 
torno a Madrid, sono qu possesso 
de’ br portafogli rispettivi. 
Sant SI 
Sacy pubblica nel Journal des 
Lo del 15 aprile, met- 
tendone così in mostra l'importanza e |’ utilità 
Dopo aver segnato il trattato di pace del 30 mar- 
20 colle altre Potenze rappresentate al Congresso di Pa- 
, la Francia, l'Austria e l' Inghilterra hanno fatto 
iculare per determinare il contegno, ch' 
o che 
onvenzioni del trattato gene- 
la data del 15 


vennero scam» 


Il sig. 


one qualunque alle 
rale, Questo accordo pari 
aprile ; venne ratificato, e le ratificazi 
biate il 29 api 

L'atto del 45 aprile, 
dai termini del suo detta 
alleanza, poichè la parola alleanza n 
considerandone il suo oggetto preciso, e la qualità de 
gl'impegni che ne risultano, la è una vera alleanza 
contratta dalle tre Corti, ed anzi un' alleanza offensiva 
e difensiva. Con quell’ atto, « la Francia, l'Austria e l' 
Ioghilterra garantiscono, congiuntamente e separatamene 
te, l'indipendenza e l'integrità dell' Impero ottomano, 
ingerite nel trattato del 30 marzo: dichiarano ch'esse 
considereranno come un caso di guerra ogn' infrazione 
alle convenzioni di quel trattato ; che si accorderanno 
colla Sublime Porta circa i mezzi, che potranno dive- 
tir necessarii, e concerleranno tra esse senza. indugio 
l'impiego delle loro forze militari di terra e di mare. » 
videntemente, ha qui tutto quanto costituisce un' al- 

za offensiva e difensiva. 

Quest alleanza è speciale; essa è ristretta ad un 
solo oggetto : le parti contraenti henno voluto garanti- 
re efficacemente l'indipendenza e l' iniegrità della Tui 
chia; per qualsivoglia altro interesse, esse hanno con- 
servato la libertà di loro azione, e nulla impedirebbe 
loro di far domani altre alleanze per la pace o per la 
guerra, se vi fossero spinte da un possente interesse 
Enerale © privato. La convenzione del 15 aprile fu co- 

ssciuta per la comunicazione, che il Governo britan- 
nico ne fece alle due Camere del Parlamento ; prima 
di tale comunicazione, essa era ignorata anche dalla 
Sardegna, allesta della Francia e dell'Inghilterra, e, 
‘forte ragione, dalla Russia e dalla Prussia: cosic- 
blicazione di tal trattato cagionò una certa 

Berlino ed a Pietroburgo. I tre 

Gabinetti non comprendevano, si accerta almeno, mo- 
Se d'an accodo in tre, destinato ad_ assicurare l'e- 
Secuzione del trattato, conchiuso il dì innanzi tra le 


Finque grandi Potenze dell'Europa. « Il trattato di pa 
Sede pp per quel che riguarda l'Indipendenza e 


iudicandulo strettamente 
on sarebbe un trattato d' 
vi si trova ; ma, 


lei 





to alla tavola dell’ Imperatric. Credevasi ch'egli | 


incaricati del- | 


belgi approvò | 


dicevasi, è tanto formale quanto è | 


l'integrità dell’ Impero zureo. 1 Sovrani della Frapcia dell’ 
Austria, della Gran Brettagna, della Prussia, della Rus 
sia, della Sardegna, dopo aver ammesso la Sublime Por- 
ta A partecipare dei vantaggi del dirit 
concerto europeo, si sono impegnate, ciascuna dal can- 


toriale dell'Impero ottomano, ed a garantire in comune 
la stretta osservanza di tale impegoo, promettendo di 
considerare ogni atto, che potesse lederle, come fatto d' 
interesse generale. Più ancora, prevedendo il caso, in 
cui sorgesse qualche dissensione tra la Sublime Porta 
ed una delle Potenze soserittrici del trattato d 
i Sovrani hanno pattui 
so della forza, farebbero prova dell’ opera mediatrice 
delle Pi estranee alla differenza. Che occorreva 
di più? e perchè una convenzione particolare fra' tre 
Gabinetti di Parigi, di Londra e di Vienna, come se 
questi tre Gabinetti fossero conservatori più serupolo- 
si delle clausole del trattato di pace, protettori più vi. 
gilanti dell'indipendenza e dell'integrità della Turchia? 
Ovvero, dicevasi inoltre, il trattato del 45 aprile signi- 
fica esso che non si abbia la stessa fiducia nella buo- 
na volontà di tutte le Poiegae, ehe hanno soscritto i 
trattito di part"91"B0-Tnaree? » Queste riflessioni, 
derivate da una prima impressione, hanno in breve ce- 
duto il luogo ad una ponderazione più chiara e più 
| giusta, innanzi alla quale 
i troppo immediate, e che mancano d'ogni 
| mento 
Nulla infatti è più semplice della convenzione del 

45 aprile, nulla è più naturale e pi 
chè quella convenzione era, in certa guisa, la necessa 
ria conseguenza delle convenzioni anteriori e degl 
p@xni, coi quali la Francia, l'Inghilterra e l' Au 
sono legate fra esse per 
d' Oriente. Siffatti impegni sono contemporanei alle prime 
operazioni della guerra, e taluni hanno anzi preceduto il 
cominciamento delle osti Prussia non vi sì era eb 
trimenti associata, e la Sardegna non era anvora entrata 
| nell’ alleanza delle lentali, colle quali l'Au- 

tia, per lo contrario, erasi collegata col trattato del 2 

icembre 4854. È vero che il trattato di pace 
| marzo impone egualmente a tutte le 

di rispettare l'indipendenza e |’ integrità. territoriale 
dell Impero ottomano: quel trattato vuole che tutta 
intera l' Europa si muosa, se alcuno 

l'indiperttenza e quell’ integrità ; ma ei non va pi 

tre, e, per esempio, non dice che cosa dovrebbe farsi, 
se accadesse, malgrado ques impegni solenni 
Turchia fosse minaeciata d'un Î 
| delle sue Provincie e d'uno smembramento de’ suo 
| territori in Europa od in Asia. Quest 
| tabile forse nelle clausole del trattato di 

empiuto dal tratta ye del 1 
determina il contegi i 





in antecedenza. Se fosse fat- 
del trattato di pace, la Fran- 
Inghilterra tosto si accorderebbero 
colla Porta, e farebbero marciare set agio le lo- 

Î ri e navali rso della Turci 
| Sotto questo aspetto, non può egli dirsi che il trattato 
del 15 aprile sia il compi he modo in- 
dispensabile , del trattato di pace? E apparteneva es: 
imente a quelle tre Potenze di prendere tali mi- 

sure di precauzione (le quali consistono nel legi 

impiego delle forze di terra e di mare, che la Fran 
l'Austria © l'Inghilterra potrebbero inviare a soc- 
corso della Turchia, nel caso che la sua indipenden- 
za è la sua integrità fosser minacciate), poichè, fin dal- 
l'origine della questione, esse hanno proclamato la ne- 
tenere, nell o, l' indipen 
denza © l'integrità territoriale della Tu è perchè 
tutti i loro sforzi hanno mirato a far Jscere que 
sta necessità ed a porla sotto la garantia del concerto 


teresse eu 


| europeo. Queste considerazioni basterebbero per ispie- | 


gare e per giustificare il trattato del 45 aprile; ed el- 
le non sono le sole. 

La Frane 
tamente unite per proteggere la Turchia dalle inva 
ni e dalle minacce della Russia, Se l'Austria sì è a- 
stenuta dal prender parte alla goerra attiva, non si 
può negare ch' essa abbia fatto ina potente diversione a 
favore delle Potenze belligeranti, coll’ adanare i suoi 


‘i nei Principati danubiani e sulla frontiera del- | 


diplomaticamente con egua- 
le energia e perseveranza a Berlino ed a Pietroburgo. 
Da tal comunanza d'azione risultò una stretta solida» 
rietà, che impone alle tre Potenze doveri reciproci , 
2° quali non sono obbligate nè la Prussia, nè la Rus: 
sin, nè la Sardegna. Il Gabinetto di Vienna è stato il 
principale autore delle proposizioni del mese di novem- 
bre, di cui si sono fatte 

Il Gabinetto di Vienna non ha dettato la formula di 
quelle proposizioni senza essersi inteso coi Gabinetti 


di Parigi e di Londra; e su questo argomento venne | 


ro scambiate più Note fra luna e l'altra parte. Sem» 
bra certo oggidì che il Gabinetto di Vienna abbia pu- 
re comunicato nello stesso tempo a' Gabinetti di Pari- 
gi e di Londra un Memormarum, col quale el doman- 
dava la rinnovazione dell'alleanza delle tre Corti per 
jezzo d'uno speciale trattato, da cunchiudersi subito 
spo la conchiusione della pace. Assicurasi che i Ga- 
| binetti di, Parigi @ di Londra avevano sollecitamente 
| aderito sì desiderio del Gabinetto di Vienna; da ciò 
la convenzione del 15 aprile... 


| Qui il Journal des Debats dimostra che il 
trattato del 15 aprile è egualmente utile e per l° 
Austria, che dee in esso scorgere una garantia per 
avvenire della sua politica, e per la Francia e 

lerra, ch'esso rassicura da ogui futura 
ja nella Turchia. Al 4 


lusso dell’ Austria è og- | 


isso conliueutale , di cui la Tur- 

chia p.ssa preoccuparsi, « perch' essa ha l’incompa. 
ile vantaggio d'esser su'luoghi, e di confi» 

« nare colla Turchia per la maggior. estensione 
iguarderà, non senza ragio- 

rmeple ivcaricata di marte 

| «nervi l'ordine. » ll Journal des Deébats osserva 
| inoltre che il Danubio è un fiume tedesco si, ma 
sopraltulto fiume austriaco, e che quiudi | 
Austria aver potrebbe frequenti rerasinni d'inge- 


pubblico e del | 


to suo, a rispettare l'indipendenza € l'integrità terri» | 


l'Austria e l' Inghilterra eransi stret- | 


iù tardi le basi della pace. | 


zio lit 1 sro dall'Aponsia Anglo-Continentele, a Parigi, 9, rue Miroséuì, 


ENEZIA. 


Londra, 166, Fenchureb Street City. 


rirsi negli affari della Porta; onde, con tale tral- 
qua! promelte una garantia efficace all’ 
ipendenza ed all'iutegrità dell Impero ottoma- 
s'impeguò, si profferse anzi ella stessa, 
poichè, come vedemmo, la conchiusione di quel 
trattato fu da lri domandata, a dare al mondo 
l'esempio del rispetto per quell’indipendenza. Poi 
il Journal des Debals conchiud: 
nre la guerra, la Francia è l'In- 
| ghilterra avevano dato prove di grande disinteresse. 
| Quand' esse hanno determinato , colla convenzione del 
10 aprile 4854, l'oggetto della loro alleanza e i mezzi 
chi' esse adopererebbero per conseguirne l' intenti 
no dichiarato, che « essendo guidate dal desiderio di 
mantenere l'equilibrio europeo, e non mirando ad al- 
cuno scopo interessato, risunciavano in antivipazione a 
ritrarre alcun vantaggio partir 


prendiamo abbaglio , l'interpreta- 
dee del trattato del 45 aprile, nel 
quale nun possiamo vedere se non il compimento di 
certe disposizioni del trattato di pare di Parigi. Que- 
sta interpretazione è semplice e naturale; essa dee far 
cadere tutte quelle, che vennero supposte: nel primo 
momento egualmente che le conchiusioni , che se ne 
volevan dedurre. Quelle conclusiani erano poco favorevo. 
li alla durata della pare ino, per lo contra 
rio, che il trattato del 45 aprile sia una nuov” arra di 
pace. Se la guerra d'Oriente non ha va 
ni, che le aveva assegnato, al suo cominciare , la pi- 
lirica delle Potenze occidentali ; se quella guerra ha 
conservato, sino al termine, il suo carattere unicamente 
politico ; se l'influsso dei partiti rivoluzionari ha po- 
tuto venir lasciato da canto; se la pace venne ristabi- 
enti perchè lo scopo della guer- 
ra sia raggiunto senza essere oltrepassato, e senza ci 
alcuna Potenza abbia subito le umiliazioni della scon- 
Francia e dell' ln- 
ghilterra. Tale alleanza , apparecchiando 1° isolamento 
intorno alla Russia, ha fatto comprendere al Sovrano 
mpero che un giorno ei si troverebbe 
ollegata , e che, dopo aver 
fitto al suo paese i dolori ed i sacrifici. inseparabili 
da una guerra lunga e disastrosa, ei sarebbe costretto 
a sottostare alle dure cont d'una pace umi 
L'adesione dell’ Austria all'alleanza della 
dell'Inghilterra ha esercitato un ascendente. derisivo 
ietroburgo, e n'è 


che corrobora la tripîive alleanza della 
Francia, dell'Inghilterra e dell'Austria, non può, a no. 

stro vedere, se non rinforzare e consolidare il partito 

e tal è il trattato del 15 apri 

palese è speciale e ristretto; ma le 

seguenze implicite asranno certamente una e- 

stensione più generale, fors' anco un'applicazione im- 

mediata e diretta alle grandi e difficili quistioni , che 
il Congresso di Parigi ha sollevate, ma non risolte. 


Fin qui il Journal des. Débats, 
udire una voce più antorevole © si 
quella della Gazzetta Uffiziale d 
quale, in data del 25. maggio 
stesso argomenta il se; 
Un documento pubblico, il trattato del 
a. c. fra l'Austria, la Francia e la Gran Bretagna, 
giunto la prima volta a pubblicità perchè prod 
inistero inglese al Parla da materia novella di 
conghietture della più 
i paesi. Ci vengono cu 
gono dedotte conseguenze, che trappo spesso fanno dis- 
conoscere il senso ed il valore di quel trattato, per al- 
importante. A stabi 





ottomano non era stita compresa nel punti pri 
proposti dall' Austria e dalle Potenze d' Occideni 
tazione dei quali da parte della Corte imper 
Russia produsse la pace, ora felicemente conchiusa. Alle 
| conferenze di Vienne, i plenipotenziarii russi avevano 
| tanto risolutamente rifiutato 
garantia, che l'inserire una cl 
| desse, nelle fondamentali condizioni, avrebbe dificultato 
| il conseguimento della pace. 1 medes prevale 
| seronelte negoziazioni di Pari 
con tutta precisione espresso nel trattato del 2 dicembre 
| 1854. Esso dovea sussistere anche dopo la temporanea 
| lotta e la guerra ; duvea passare in definitivi pubblici trat- 
tati, appunto perchè la guerra non era stata fatta per 
fine di conquiste nè per iscupi eguistiri dei singoli Sta- 
| ti, sibbene per istabilire uno stata legale internaziona= 
| le su un terreno, sul quale, senza garantia, la pace e la 
tranquillità dell'Europa ponuo essere in avvenire espo- 
ste a pericolo. La Francia, l' Inghilterra e l' Au 
| le une colia spada, l'altra con concentramenti militari 
e con trattati, si erano fatte mediatrici ella lotta fra 
| la Russia e la Porta. I principi, che le unirono, rima- 
| sero fermi, e furuno consulidati mediante un' alleanza 
internazionale nel miglior senso consersatore, dopo ter- 
minata la lotta, che li fece formulare. 

Nelle date circostanze, non ispettava nè all'Austria 
nè alle Potenze d' Occidente di eccitare il. Gabinetto 
imperiale di Russia, nell' atto delle pratiche per la pace, 
a prender parte a tale 
teriori risolute dichiarazi 
Nello stesso modo, le Potenze contraenti dovevano esi- 
tare ad eccitare il reale Guverno prussia prender 
parte al suddetto atto, giacchè quella Potenza, nel cor- 
so delle complicazioni d'Oriente, aveva manifestato e 
deto esecuzione alla ferma risoluzione di nun assume 
re impegni, che potessero ristringere in avvenire la li- 
ertà della sua azione. 

I È vero quindi che îl trattato del 15 aprile manife- 
sta che ed alleanza di massime e stretta unione continua 


9 
, che i tre Sovrani di 
quei paesi pubblicamente professano, che non minaccia» 


| no nè offendono nemmeno da lontano nessun altro Stato, 


| utorità di tutt' i Governi. Il tratta 
to del 15 aprile a c., nel suo senso e tenore offre 


dal | 


curtà che le Potenze, unite mediante esso in conti 
e stretto accordo, non vogliono mai ed in nessun luogo 
abbandonare le basi del diritto internazionale 

Siffatta alleanza non ha bisogno di determinazio. 

| ni secrete, di cliusole riereate. Fan è giustifiata dalla 

| purità delle sue tendenze in faccia_a° contemporan 

| ed alla storia. Sinno anche in grado di poter ansicu 
rare che al trattato del 45 aprile non sono uniti ar- 

{ ticoli segreti di nessuna sorte. 

Appoggiato a questi fatti, sorge il fermo convinci- 
mento che il suddetto trattato, nel mentre assicura per 
lungo tempo l'unione dell’ Austria, della Francia, del- 
T'Iogbilterra su prin-ipîi, che proteggono il diritto, lascia 
perfettamente intatte le più strette relazioni della Co 
federazione colla Prussia e cogli altri Stati della Ger- 
mania, e non impedisce, nemmeno nel più lontano mo- 
do, il pieno ristabilimento di relazioni sincere ed am 
chevoli colla Russia. 


—__-—_- 


( Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Padova 23 maggio 
vtre il duoderimo giorno, daechè Padova ha per- 
duto il suo Pastore, monsignor Modesto Farina ; sia le- 
cito ad un sacerdote offrire al suo Vescovo un ultin 
buto d' amore e riconoscenza. 

La vita lunga e operosa di quest uomo. egregio 
ominciò a Lugano, di agiata famiglia, 1'8 marzo 4771 
Liugano era allora, come adesso, izzera, divi 

ad essa con le. 


| sommo onore a Milano e a Pavia, Quest ultima n 
dava a quel tempo famosa per uomini sommi, poichè 
v'insegnavano Volta, Scarpa, Frank, Tamburini, Monti 

T; fini vi professuva studii sacri con acume d'in- 
gegno e profondità di studii, ma, è d''uopo il dirlo, 

ostile al supremo principio gerarchico. Il 
giovane Parina, che abbracciò subito con amore la car. 
riera ecclesiastica, l'ebbe n maestro, mo, riverendone 

| il sapere, non ne seguì le dottrine dove trasmodasano. 
| H suo alacre e vivace ingegno corse 

carriera degi 

gradi accademi 
cessario a chi è chiamato a governare. Tal dovea es- 

{ sere la destinazione del Farina. Appena forniti gli stu- 

| dii, entrò nel Ministero del culto della Repubblica, poi 

| Regno d'Italia, e riusrì carissimo al Bovara, di cui 
fa amico quile raramente hanno i potent 

| osava dispiacere e resistere, ma che insieme, coll'in- 

genua apertura dell'animo si cattiva irresistibilmente 

l'affetto. Gli anni volgeano procellosi per la Chiesa, 
travagliata da quel tremendo che avea rialzato l'altare, 
Alla soppressi 


| del Papa, stava per aggi 
intendendosi spogliare la 
legio, quello di dare i Pastori 
Però, sentendo qui l' Imperatore ve 
| potenza, le andava cercando un appoggio in un Con- 
nazionale, convocato a Parigi nel 4811. Vi andò 
il Bovara, vecchio e vavillante, alla presenza di col 
« che a tutto il mondo fe' paura », ma con | 
Farina, che lo sostenne e diresse in quei dificilissi 
i quali surono con nessun danno della 
Chiesa, non accadde senz'alcun merito del Farina. Tor- 
in Italia, attese agli ufficii del suo ministero con 
| saggezza © moderazione, fedele al suo Governo senza 
lodarne, nè favorirne le Chie 
che Voleva onorata e protetta, b voce, 
soverchiata da quella del Ministero, soverchiato alla 
sua volta dal Ministero di Parigi, non valesse a im- 
pedire leggi incompetenti ed ingiuste. Caduto il Re- 
ia, ebbe dall' Imperatore Francesco I il ca- 


stica veneta, confermato da Pio VIE colla Bolla De sa- 
lute Dominici gregis del 1818, provvide al decor 
sostentamento del clero, togliendo, con c nsenso del 
Pontefice, a pingui benefcii per dare agl' indigenti, 
protesse validameate la causa dei poverelli, e promosse 
le istituzioni che li soccorrono. Ma presto fu tratto ad 
altre e più gravi cure; un Rescritto Sovrano del 20 
novembre 1820 lo nomina 
poc' anzi avea perduto un su» indimenticabile decoro 
nel Vescoro Dondi Dall'Orologio. Recatosi a Ruma, 
ebbe a lottare con parecchie difficoltà procedenti da- 
gli uffici sostenuti sotto il Regno d' Italia, ma 
nosciutosi da vicino l'ingenuo carattere e la vera fede 
di quest'uomo», ebbe dii Cardinali e dall'angelico Pio 
VII liete accoglienze, conferma e consserazione. Il 3 
novembre 1821 entrava a governare la si 
dalla quale, pel corso di 35 anni e delle vi 
e difficili vicende, gi i non si divis 

Il Governo reclesiastico è fra tutti il più diffici» 
le, perchè non sorretto dalla rigida forza, giudicato se 
veramente da uomini per lo più 


trariarle, obbligato a procedere sempre per le vie 
perte, schivando anche quegli artifici, che sembrano 
ai Governi civili, e forse lo sono. 

‘arina seppe condurlo con decoro, sapienza e 
| moderazione. Accendevasi invero talvolta; ‘difetto ordi- 
nario di quasi tutti gli uomini ingenui, ma subito suc- 
cedeva tale bontà ed espansione da far ben dimenticare 
quel primo impeto. Chi da lui ricevè dolore immeri- 
tato? Chi versò per sua causa una lagrima, se non 
era di pentimento ? Quanti invece trovarono, anche dopo 
! non lievi traviamenti, perdono, dopo l'ingratitudine, no- 
| vello benefizio? Poichè ‘una virtù era in lui gr 
| la bontà, la cui lode è più d'ogni altra ingiustamente 

profusa, ma ben raramente meritata. Mai della sua 
bocca udiasi parola mormoratrice © mordsce, mai un 
lagno anche contro di chi fu prima servile, poi ingrato, 
li quei motti arguti assai graditi alla so: 
cietà, ma più dolorosi d'una calunnia a chi li suffre, 
la di Colui, 
fatuo al fratel 

e led 





che pronunziò reo di geenna chi 
suo. Godea invece del bene di tutti, 


la sus dignità custodiva, non con bur- 
banza e affettazione, ma col grave e modesto conte- 
guo, e la temperata parola. Quasi sempre ilare, e se 

















pre gentile ed ospitaliero, tutti gli si uccostavano vo- 
€ ripartiano contenti. Amava il suo 





con ammirabile costanza ; ai consigli sapienti e fermi 
dava ascolto, ma governava da sè. Grande era la sua 
fede e pietà, che trasfondeasi negli atti e nelle parole: 
sacro sopra ‘ogni cusa il diritto e la libertà della Chie 
sa. Straniero a ogni partito, chiudeva i suoi pensieri 
nel santuario. Venne onorato dal Regno d'Italia colla 
Corona ferrea, da Francesco I col non infrequente ri 
nferita no- 
VI, il quale, 
a chi scrive queste linee, comandava di visitarlo a suo 
nome, e salutarlo colle più affettuose parole. AI dovere 
della beneficenza sodisfece, e ne sono prova una som- 
ma non lese, largita annualmente alla Casa di rico- 
vero, lasciata erede universale; molte persone e parec- 
chie famiglie balestrate dalle sventure degli ultinî anni, 
da lui segretamente sovvenute. Del censo avito, ch'era 
notevole , dei ricchi stipendiî avuti. dai 
godimento per 35 anni d'una mensa doviziosa, trovossi 
alla morte possedere il !/s d'un'annata. Che se i vin- 
coli dei sangue, così forti negli 
ro a beneficare anche la sua 
ine patrimoniale, non vedo che gli »i possa muovere 
‘a da coloro, che forse mossa avrebbero l'arcusa 
ia, se l'avesse negletto, E avesse pure ecceduto 
are | congiunti, che quasi soli consolarono la 
sua cadente età, ben credo ne avrà venia 
da Colui, che più assai che dell'amure vi chiederà conto 
dell'odio e della malignità. Si accusano alcuni errori! 
ma fosser pur veri. di chi trascorse la vita senza er- 
rore? Qual unno, non dirò buono, ma anche solo 
sensato, chiamerà responsabile di noo aver sempre re- 
sistito ad ogni mea saggio consiglio chi da oltre cin- 
que anni avea varcato l'ottuagesimo, e sentiva di di 
in di aggravarsi i danni dell età ? 

La sera del 40 corrente era ancor sano, e pre 
paravasi culla confessione a celebrare l'avgusto mistero 
nel di seguente, ch'era il solenne di Pentecuste. L' 
Eterno avea disposto diversamente, e nel curso della 
notte l'anima volò al suo Creatore placidamente, per 
quanto pote arguirsi dallo stato del corpo. Hi lamento 
fu generale di tuti i buoni, ai quali più tardi s' ag- 
giungeranno anche gl'indifferenti. Poichè a ottenere 
giustizia dagli uomini non basta la canizie, e talora 
neppur subito il sepulero; occorre il tempo, che, col 
suo lento ma sicuro lavoro, dissipi il vano biasimo, 
stenebri il vero, e renda al merito il giusto onore. Il 
suo lavoro ha già incominciato. 




















































Ab. Fa. Nanpi. 





NO. 





CRONACA DEL GIO) 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 24 maggio. 

La solenne processione del Corpus Domini seguì 
teri colla solita pompa e col cerimoniale, da noi già 
pubblicato. Essa venne favorita da magnifico tempo. 
Finite le cerimonie ecclesiastiche, S. M. passò in 
ata le truppe sulla piazza della Burg. 

Sulla nomina del prossimo ambasciatore russo 
presso la Corte di Vienna corrono ora le più diverse 
voci. Gli è per altro un fatto positivo che il Governo 
russo designa a questo importante posto uno de’ suoi 
più distinti diplomatici, il barone di Brunnow, al qua- 
le venne presentemente affidata una missione straordì- 
naria presso l' Imperatore de' Francesi. Tutte le voci 
quindi, che designano il barone di Budberg, il sig. di 
Fonton ecc. ad ambasciatore a Vienna, sono, a quanto 
eredesi, prive di fondamento. 

Assicurasi che le conferenze vescovili saranno ul- 
timate fra due settimane. (FF. di V.) 




















Scrivono da Vienna, in data del 21 maggio alla 
Gazzetta Uffiziale di Milano: 

# ler sera a tarda ora la campana del fuoco della 
torre di Santo Stefano annunciava un incendio. Dalla 
città uscivano a gran galoppo le pompe e i pompieri, 
di nuovo organizzati, per correre a Hietzing presso il 
castello ed il parco di Schinbrunn, dove l' incendio, a 
piccatosi al fenile ed alla casa d'un imprenditore di 
omnibus, minacciava pel soffiar del vento di comunicar- 
si ad altre case e casini del bel villaggio. Benchè il 
soccorso fosse pronto ed efficace per parte dei civici 
pompieri e dell'L R. militare, le fiamme non poterono 
esser vinte prima di questa mattina. Il danno recato 
è considerevole, ma per fortuna non 3’ ha a_deplorare 
la perdita di vite umane. 

«Il sottosegretario di Stato al Ministero degli ester- 
ni, barone di Werner, intraprende un di con 
per la Stiria e l'Italia, il che diè motivo alla di- 
ceria, d'ogni fondamento, ch' ei vada a Roma in 
missione del nostro Governo per cose riferibili al 
scordato, » 


























Sine, ad onorare la memoria del padre suo, distribui- 
sce, oltre i 40,000 fiorini, che il defunto dispose per 
testamento in favore dei poveri della confessione gre- 
ca in Vienna, altri 30,000 fiorini pei poveri cat 
di Vienna, 6000 pei protestanti, e 4000 per gl'israe- 
liti. La distribuzione sarà fatta ai poveri per mezzo 
delle rispettive Autorità ecclesiastiche di ciascuna con- 
fessione. (Univ) 


Per recente disposizione del Ministro del culto e 
della pubblica istruzione, la Facoltà matematica di Pa- 
via e di Padova verrà, col prossimo anno scolastico, 
dotata di nuovi ed importanti rami d' insegnamento. 
Ciò sono: la scienza della costruzione delle macchi= 
la tecnologia ; la chimica tecnica, generale e 

3 il disegno tecnico ed industriale, (Univ) 
















sobborghi di Vien- 
Una disposizione della 
Luogotenenza ha proibiti i letti doppi negli alberghi , 
ed invece di quelli, se ne devono apprestare de' sem: 
perchè il dormire assieme di due persone, come 
si costumava nel più degli alberghi, non sar 
tollerato. » 
axovo Lonsanvo-veveto — Milano 2 maggio. 
Tutte le relazioni, che provengono dalle Provin- 
cie di Milano, Lodi, Crema e Pavia, sono concordi 
nel dimostrare come abbondantissimo © della migliore 
qualità il fieno maggengo testè raccoltosi. Anche i ba- 
chi da seta, pei quali temevasi assai, e per la semen- 
te e pel cattivo tempo dei passati giorni, procedono 
da per tutto regulurmente e danno le maggiori spe- 
ranze, dappoichè ia criglioratasi stagione animò la ve- 
getazione del gelso, che cominciava ad illanguidire. 
{Unio,) 


turonite avstRosLLIRICO — Trieste 24 maggio. 
L' Osservatore Triestino pubblica il seguente suo 
carteggio di Fiume, in data del 23 : 
« Il giorno 21 corr., alle ore 2 pom,, giunse in A- 
Dasia sul piroscafo il Trieste SE. il Ministro delle f- 
nanze, sig. barone di Bruck, prendendo momentanea» 
mente stanza nella deliziosa Villa Angiolina di ragione 
del sig. Iginio Scarpa. Alle ore 6 si dirigeva per questa 
, ed a Cantrida, luugo di confine, lo attendevano, 
locale Municipio, la Camera di commercio e molti di- 
stinti personaggi 
« Accolto colà il dovuto omaggio, proseguì, accom- 
pagnato da un numeroso corteggio di carrozze, ed alle 
ore 7 faceva il suo ingresso in Fiume. Smontato all’ 
abitazione del sig. Iginio Scarpa, veniva ossequiato dai 
capi delle Autorità civili e militari. 
« Alla cera, 8, E. ebbe la degnazione di onorare 
































colla sua presenza il civico Teatro, illuminato a gior- 
no, ove venne salutato con triplicate acclamazioni di 
evviva 

«Il secondo giorno ammetteva al suo cospetto tut- 
te le IL RR. Autorità civ onsiglio comunale, la 
Camera di commercio ed altre ragguardevoli persone. 
Alle ore 6 convitava alla sua mensa i capi delle Au- 
torità, ed alla sera vi fu brillante soiree, durante la 
quale, per disposizione della locale Camera di commer- 


cio, venne data una serenata, con gran quantità 
5 fi mare armatori ed 













no, S. E. visità le opere por- 
lì, IL R. Fabbrica dei tabacchi ed i principali Sta 
bilimenti industriali. 

«Il 23 poi, alle ore pom., S. E. partiva per 
Vienna, lasciando viva impressione di sua somma af- 
abilità. » 








STATO PONTIFICIO. 
Roma 20 maggio. 
Il Giornale di Roma pubblica un decreto, in data 
del 14 aprile, della Congregezione delle Indulgenze, col 


quale si rammentano le norme, che servono a distin- 
guere le vere indulgenze dalle false. ( Afonit, Tosc.} 




























Questa mattina, sul mezzogiorno, 8. E. il sig. co. 
Francesco Colloredo-Wallsee ha avuto l'onore di pre 
sentare in udienza privata alla Santità di Nostro Signo- 
re le lettere Sovrane, colle quali viene accreditato come 
ambasciatore straordinario di 8. M. LL R.A. presso la 
Ssata Sede, Sua Suntità si è degnata di riceverlo con 
segni di sua particolare benevolenza. Dopo l'udienza 
del Santo Padre, 8. E. è andata a complimentare 8. 
Em. rev. il sig. Cardinale Antonelli, segretario di Stato, 
dal quale è stata ricevuta con tutti i riguardi dovuti 
alta sua rappresentanza. (G. di R.) 

—_—_ 

Domenica 48 corrente, nella chiesa di S. Paolo 
primo eremita, dedicata alla Ss. Trinità, furono rigene. 
rati nelle acque battesimali 
Cardinale € revedo, 
Ebrei di Ancona, ciuè Isacco Servadio di 
nato Coen di anni 16 Al primo, levato al fonte dal 
sig. D. Agostino Antonelli, chierico beneficiato della 
basilica Vaticana, furooo imposti i nomi di Giuseppe 
Maria Vincenzo Regis: al secondo, levato al fonte dal 
sig. D. Domenico Sarra, chierico beneficiato della stes: 
sa basilica, i nomi di Iuigi Maria Salvatore Donati. 


( Idem.) 
e 
Ul 12 corrente S. rdinale 


































battesimo 

ira Zabban, 
nata in Senigallia da civile famiglia. La neofita assunse i 
nomi di Maria, Elvira, Caterina e Giuseppa : e fu le 
vata al fonte Inttesimale dalla signora contessa Marian- 
Torrione di 





a matrina la 
cerimonia eb- 
he luogo nella chiesa di S. Croce, coll’ assistenza dei 
dell'altro clero e di straordinaria moltit 
(Idem.) 









Sabato 
tenuto, 
nale Cateri il Capitolo generale : ed 
in esso hanno eletto a ministro generale il res. P. M. 
Girolamo Priori, che da due anni governava l' Ordine 
col titolo di vicario. (Tdem.) 








REGNO NI SARDEGNA 


Torino 23 maggio. 

HI Senato del Regno, nella tornata d'oggi, intrapre- 
se dapprima la discussione del progetto di legge per 
la cessione di 60 m. ettari di terreni demaniali nell’ 
isola di Sardegna, ed avendo rigettato l'art. I, che for- 











Governo ritirato. 
1 ministri delle finanze e dei lavori pubbli 
sentarono i seguenti progetti di legge, già adottati dal- 
la Camera elettiva : 
A. Approvazione dell 











convenzione colla Compa 





strade ferrate della Savoia e per la congiunzione loro 
colle ferrovie francesi: 
2. Approvazione della spesa necessaria per l' e- 
rezione di un monumento al Re Carlo Alberto 
3. Autorizzazione d' una spesa straordinaria occor- 
rente pel prolungamento del Molo muovo del porto di 
Genova. 











gnia transatlantica di Genova, il quale fa combattuto 
dai senatori Decardenas , Alberto Della Marmora e di 
» Balbi-Piovera , 








(6. PJ 
Nella sessione del 21, la Camera dei deputati ha 
discusso ed approvato i progetti di legge per il prolun- 
gamento del Molo nuovo nel porto di Genova, con 89 
voti contro 47, e per 
male, con 91 suflragi 
Nella sessione del 23, la Camera, dopo aver vo 
tato în Comitato segreto il suo bilancio, ha appro- 
vato, senza discussione, i progetti di legge per lo 
vento d'un furo all isolotto dei Cavoli, e de’ 
in Torino, e per ispese destinate alle operazioni 
; discusse in seguito il bilancio 
per l'anno 4857, e ne approvò 
































3. Costruzione pure d' una 
da Ivrea a Chivasso, pei quali è stata decre- 





(Ldem) 
Il Governo spedì al nostro 13,000 deco- 
razioni da distribuirsi a tutti i soldati sardi che pre- 





sero parte alla spedizione di Crimea, 


Il generale Alfonso Lamarmora, tosto dopo giun- 





to dalla Crimea, si recherà, a quanto dicesi, a Parigi 
ed a Londra in missione diplomatica. 
Altra del 24. 
Il Ministero della guerra ha ricevuto che 





il generale Lamarmora, comandante in capo del corpo 
di spedizione, è partito il 23 ga Costantinopoli sul va- 
pore il Governolo, per rientrare nello Stato. ( G. P.) 








Una corrispondenza da Parigi, pubblicata dal gior- 
nale Ze Nord, dice ch'è molto notata nella capitale 
della Francia l'assenza del nostro rappresentante , in 


un momento, in cui vi si trova, e vi rieeve così bella | francese Barbès, di cui fu annunciato l'arresto a Ba 


accoglienza l' Arciduca austriaco Ferdinando Massi: 
liano. (Arm) 





Martedì 20 maggio è trapassato, dopo lunga e pe 
nosa infermità , il giureconsulto barone Luigi Demar- 
gherita, senatore del Regno. Nel 1849 era sindaco di 
Torino , e nello stesso anno fu guirdasigilli nell Am- 
ministrazione preseduta dal cav. Massimo d' Azeglio. 

(6. P.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Livorno 21 maggio. 












i in Montalbod- | 





mava la base sostanziale del progetto, venne questo dal | 


gnia Vittorio Emanuele per l'estensione della rete delle ! 


Si passò quindi alla discussione del progetto di © 
legge per modificazioni alla convenzione colla Compa- | 


i 





Il superior Governo granducale, con Risoluzione 
del caduto giorno, approvando le proposizioni deliberate 
da questo Consiglio di sanità, nell' adunanza del 19 








corr., ha che, ienuto fermo per le pro- 
= pifi mar di Marmara, del Bo- 
sforo, del mar Nero e dell'Azoî, il trattamento contu- 
maciale rispettivamente deliberato nel 23 marzo decorso, 
ed sonunzato ne N. 68 dell Indicatore Commerciale 
vengano riammesse a pratica, discipline ‘ritte 
dagli «Wlini Sovrani del 3 aprile 1852, le derivazioni 
da' rimanenti porti e seali del Levante ottomano, com- 

preso l'Egitto e la Soria. (Monit. Tose.) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo -16 maggio 

Fra le feste, fattesi in diversi punti dell’ Impero 
onde celebrare il giorno natalizio di S, M, l' Imperato- 
re e la conchiusione della pace, occupa senza dubbio 
il primo posto quella di Helsingfors. Il Senaio, gl’ im 
piegati superiori ed i rappresentanti degli altri. ceti, 
per festeggiare il giorno natalizio dell' Imperatore Ales- 
sandro, organizzarono il 29»p. p..un banchetto, durante 
il quale, oltre i soliti discorsi, furono proferite parole 
che meritano di essere secennate. Così, la fine del 
banchetto, il consigliere intimo barone di Hartmann si 









nella vana 

che unisce indissolubilmente la be cc) 
riale, a cui va debitrice di molti 

Hera che un'occasione per unirsi ai nemici della Rus- 








! condizioni della Finlandia, parlò del bell' avvenire cui 
| la medesima va incontro, e la eccità all'indefessa atti- 
| vità ed a nuove imprese. (0.T.) 
INGHILTERRA 

Londra 21 maggio. 
NI figlio di lord Westnuoreland, l'onorevole sir 
| Jalian Fane, è stato nominato al posto di segretario 
della Legazione inglese a Pietroburgo. 


—__—__—_—_— 





PARLAMENTO INGLESE 

Ecco la discussione, seguita alla Camera dei lordi 
nella sessione del 19 maggio, circa le cose dell' Ame 
rica centrale ed accennata nel Bulleltino politico d'ie 

ll conte d' Elgen dowanda se una lettera ri- 
prodotta dai giornali americani nei fogli inglesi, colla so. 
scrizione E. Hammond, sia un documento nutenti 
{ essendo quel documento una risposta del Guverno 
inglese ad una domanda d'armi, che gli era stata fatta 
cagli abitanti di Costa-Rica. Se il nobile lord, secreta» 
rio di Stato degli affari esterni, risponde affermativamen- 
te a questa domanda, io gli chiederò, aggiunge l'ora- 
tore, s'egli scorga qualche inconveniente nel deporre 
sul banco la lettera del 42 gennaio, di cui l' altra let- 
tera, segnata E. Hammond, era la risposta. 

Ul conte di Clarendon : to non esi 
rare che la lettera, pubblicata colla _sottose: 
Hammond , è un documento autentico. 
oecasione essa fu scritte. L' agente di Costa-Ri 
Inghilterra, e alcuni agenti degli Stati dell’ America me- 
ridionale, avevano, dopo l'attacco di Walker contro il 
Governo di Nicaragua, fatto ricorso al Governo ingle 
| se perchè gli aiutasse a difendersi. Un gran numero 

di progetti vennero presentati al Governo della Regi- 
na perchè l' Inghilterra accettasse un prote 
concedesse un' assistenza materiale. 

A tutte queste domande, il Governo inglese ba 
sempre risposto negativamente, dichiarando di non a- 
, vale a dire cogli 
centrale. In pari tempo, 

per l'attacco fatto con- 












































esprimeva il suo 
tro Nicaragua e pe' depl 
rano stati la conseguenza 
vo, che gli averi dei sudditi inglesi, non solo erano 





rescimento tanto più vi- 





stati. posti 
| da Walker. 
| In conseguenza, il Governo inglese dichiarava ch' 
ei vedrebbe con piacere che l' 
| procedesse più oltre 
ch' ei non sarebbe per immischiorsi negli affari del 
l'America centrale: che in ciò egli era appien risolu- 


pericolo, ma inolire erano stati violati 






















ica resistenza all'invasione 
Ker, ma che essi non avevano i mezzi di respi 
l'aggressione, attesochè quella popolazione era paci 
€ disarmato. 

Il sig. Wallenstein diceva essere egli senza cre- 
in Inghilterra, e non potere farvi acquisto d'ar- 
mi; e domandava se itnosiro Dipartimento della guer- 
ra potesse somministrare alquante armi per mettere quel 
in istato sua casa, 
La cosa venne portata al Dipartimento della guerra, © 
si com , data dal sig. E. Hammond. Hl 
sig. di W î 
cettare quell’ offerta : le armi non furono consegnate, 
ed intanto il sig. Wallenstein morì. 

Da qualche tempo, Walker prese possesso di 
caragua, e dispose per forza d'una gran quantità di 
proprietà inglesi. Il Governo della Regina si pose in 
corrispondenza col Governo degli Stati Uniti, e posso 
far lettura d'un dispacio del signor M. Crampton su 
questo particolare. Nulla veniva dissimulato agli Stati | 
Uniti, non avendo il Governo inglese altro scopo che 
quello, paese e dichiarato, di proteggere gl'inerss in- 
glesi. 

Il 13 marzo, il sig. Marey dichiarò. disappros 
re pienamente lo stato di cose, esistente a_Ni 
egli diceva riguardarlo come pericoluso 
rammarico, come 
ne degli Stati U 
ch'io non vedeva altro miglior modo di procedere 
quello che i Governi americano ed inglese rta 
Sessero i loro sforzi per la protezione dei sudditi degli 
Stati Uniti e della Gran Brettagna. 


SPAGNA. 


. Segrate faccio Po in data del 
« ll beni nazio nali, venduti fino ad oggi, hanno dato 
4. “pese degl ioni di reali; ed il riscatto dei 
did DIL fina e Dida So me eri ce] 
Secondo notizie di Spagna, il noto democra 










































cellona, venne poi trasportato a Cadice sul 
Bilbao e di quivi in Portogallo 
La Corogna è in grande spavento. Più di 
quicot, faggi dal begno di Fetol, perc 10 
dando quella Provincia. (Mov) 


FRANCIA. 

Parigi 23 maggio. 

1 fogli e carteggi parigini parlarono più volte d 
una causa del Fisco francese contro i beni del Conte di 


la fregata la | 














co È fumaiuoli della città, 


inca novi 

bei Fratte di Vassy, che riven- 

dica allo Stato i boschi dell'Alta-Marna, è confermata 

all'erede dei Borboni più non resta in Francia che 

la terra di Chambord, la quale costa ogni anno in 

parazioni 30,000 più che non renda. (0. 7.) 
e 


? no in boschi pel 
| chi. Se la sentenza del 











ed eruditi dell'età nostra, e ci 


ventù. Ei tutto il di, 
Ne i pz, presso di st un lettore, che legge con- 


% a mano a mano che un passo gli sembra 
interessante, il Thierry lo fa notare, e la sera fa 
mentalmente un riassunto di quanto ha inteso, © 
detta ad un secretario le note che vuol conservare. 
ch'ei sia doteto di gran pazienza e di Lo 
fermezza di volontà non comune, per aver poli 
dettare con quel metodo le molte opere storiche, di cui 
è autore, e che primeggiano tutte. per l' acume delle 
ricerche e la verità dei fatti. » Ora i giornali annun- 
ziano la morte dell’ illustre storico, accaduta il 22 meg- 
gio. Egli aveva 61 anno. 
——— 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 22 maggio. 
$ Assai strano spettscolo è quello della vivacità 
litica, o a dir meglio dell'agitazione nel vuoto, pro- 
irc in Inghilterra dalla pubblicazione degli articoli 
del trattato di Parigi. 
"l postri eccellenti alenti d'oltre Manica sono, in 



































verità, il più singolar popolo del mondo : non contenti 
mai, nè della guerra, né della pace. Che cosa mai 5° 
aspettavano essi? Per grande che sia stata la perizia 






la proder- 


‘loi li, e per ammirabile che 
80, code ico alt Inghilterra 


xs, onde i loro soldati abbian fatto prova, 
non poteva tuttavia sperare di raccogliere 
di quella guerra. Pare ch' ei fucesser dis 
citare un protettorato universale su' ca 
mari, e che la distruzione della flotta russa: nel mar 
Nero' altro non sia che una scarsissima parte delle ri- 
voluzioni marittime, di cui accarezzavan l'idea. Qui 
non intendo, è inutile dirlo, fare il processo a tutta la 
nazione inglese; parlo soltanto della turba ancora nu 
merosissima di scrittori o statisti di quel paese, i quali 
da alcuni giorni scuno dal canto 
suo, quali contro questo, quali contro quello, poco del 
resto curantisi di contraddirsi gli uni gli altri, e pa- 
ghi di pigliarsela fin co' loro ministri e co' lor gene- 
rali, pur di pigliarsela con qualcuno. 

Taluni si gettano pure sul libro del barone di 
Bazancourt, è tutto in quell' opera porge loro appicco 
a lagnanze ‘e risentimenti (*). Vi trovano un disegno di 
campagna, steso dall’ Imperatore, e ch' era stato spe- 
dito al generale Canrobert. Ecco tosto quel disegno è 
riconosciuto com’ ottimo, e si rinfacria a' generali di 
mon essersisi attenuti: ma un po' più innanzi si dice 
che 
di 










































politico ode, con istupore, che mentre tatti corrispon- 





denti di Crimea tessevano interminabili elogii sulla per- 
fetta concordis, che corresa fra' generali alleati, la dis- 
contrario, era nel campo loro, e legava 
loro vicendevolmente le mani. Ed ecco lo scrittore in- 











malmenato di buono ancor egli, or per non avere sa- 
puto obbedire al suo collega, or per non averlo for- 
zato a obbedire. E con che violenza, ma in pari tempo 


con che leggierezza, è condotta tal 
sun grave esame de' fatti, delle po 
possibiia ; ad ogni passo, scempiaggini e contraddizio. 
ni. Questi scrivacchiatori son quelli, che uccisero sem- 
pre ed uccideranno la libertà della stampa. E st 
probabilmente per udire altre cose molto curiose, 
chè oggi appunto la bigoncia inglese dee dare lo spet- 
tacolo dell'interpellazione sulla legge marittima, e si 
tempestose. Tutto ci 
non toglie che il Governo inglese conduca a bene il 
prestito di 5 milioni di lire di sterlini, che fu aggiu- 
dicato ier l'altro al barone di Rothschild, al prezzo 
o dal cancelliere dello scacchiere. 
umo lo Stretto. Un piroscafo dello Stato 
dee andare, dicesi, ne' primi giorni di giugno, a levare 
a Civitavecchia il legato @ lutere, incaricato di rap- 
presentare S. S. il Papa al battesimo imperiale e di 
tener al sacro fonte il fanciullo. /". sopra.) 
altresi che un altro Cardinale si recherà a Mosc: 
assisterà, qual rappresentante del Santo Padre, al 
ione dell'Imperatore Alessandro. Confesso che, 
ne ulteriore, reputo 
verbo di tal bizzarra notizia 
Il signor conte di Morny affretta. colla maggiore 
gli apparecchi della partenza, alla volta della 
le della Russia : però, siccome il personale ch'ei 
ji conduce dietro, e per conseguenza il corredo che 
quei personale, sono assai ragguardevo- 
li è probabile che la migrazione di quella vera co- 
lonia seguirà in due volte. Si fa distinzione fra il per 
sonale ordinario dell’ Ambasciata francese a Pietrobur- 
| go, ed o, che ha a prender 
parte all'incoronazione dell' Imperatore. Gli addetti e 
debbono lasciar Parigi col conte di 
mi di giugno, il 5 od il 6 proba- 
‘asarsi a Pietroburgo : gli 
solo all’ incoronazio- 
la persone, non del. 
l'ambasciatore, ma del conte di Morny, e non. parti» 
ranno se non un po' più tardi, nel corso del mese, e 
recherannosi direttamente a Mosca. 
N sig. conte Orloff è ancora trattenuto 


ussione ! Nes. 
















































































russo, il quale 
congedo da S. 


Satory, che vi an- 


| Runziva, segui fer l'altro, e fu favorita dal più splen: 





tempo. Erano presso che quindici giorni che non 
vedeva più il sole se non attraverso fitte nuvole; l 
altra mattino ei sì mostrò in tutta la pomp 
fulgore. Ma quest' è già patto fatto, il sapete ; ogni qual 














volta l'Imperatore dà una festa, od interviene a uns 
cerimonia all'aperto fate capitale che il tempo sarà 
ammirabile. Nella mattina, l'Arciduca Massimiliano 
veva visit 


visitato Versaglia e i due Trianon. A 40. ore © 
Wa l'Imperatore giunse, accompagnato dal Principe 
Oscarre di Svezia; alle 12 e 4/9, l' Imperatore a che 
vallo, accompagnato ds’ due Principi, si. recò sulla pi- 
pura di Satory. Sette reggimenti di cavalleria caracol. 
larono per due ore. L'Imperatrice assisteva in calesse 





La gran tempesta, che sì gagl 
o pagliardamente 
domenica gli alberi de' parchi di Londra c atterrò. 
si fe' sentir del pari a Pa 
tut a giornata con'soi fora. Spera che quest Erre 
venti, uniti al caldo che si mantiene da due giorni 
facciano finalmente calare le piene, che allagano una 
buona parte del Mezzodi e dei Ponente della Francia, 











Chambord. L' Independant de l’Ouest sfferma che le 
ricchezze, possedute in Francia da quel Principe, e ine | 
divise con sua sorella, la Duchessa di Parma, consisto, ' 


















no chiuse, ch' è dis 
sito nelle strade; tris 





lier, un articolo del professore Lerasinier 
proposito del trattato del 15 aprile, ceri 
la Prussia e la Russia contro la Francia. 


SVIZZER\ 


ll Consiglio feder; 
missione nel clero tiri 
intervento di 








rispinse il ricorso 


ituente di Soletta ha ador 





ut 
spo 
to, 
e 


Un dispaccio telegoi 





ico da Spluga ann 


reale. 


A quanto udiamo, la sentenza pronunzinia 











di Rochow abbia ormai cominciato a scontare 
tagli pens. HI sig. von der Marwitz, 
fungeva le parti di' imparzia 
Rochow-Plessow , il tenente 
nero citati al cospetto del Giudizio di guerra, 
innocenti , avendo essi dimostrato © 
to stava in loro potere onde 












dal principio dell’ inqui \ 
Hinckelde, 
hausen , 








(Corr 





le sero le commis oggi 
ca Massimiliano di Baviera e pel cancelliere 
russo, conte di Nesselrode. Quest ultima iu 











plenipotenziario austriaco presso 
principe Riccardo di Metternich-Winnenhurg, 
to qui oggi da Vienna. 


AMERICA 


Alla Camera dei rappresentan 
sig. Clingman, rappresentante demorr 
na settentrionale, propose una risoluzione, cell 
il Governo dovera avere faroltà di assi 
le sue forze la 
l' Oceano Paci 
truppe terrestri 
n 

l'Assemblea la Îasciò cadere, dopo che alcuni 
si espressero abbastanza apertamente sulla nec 
incorporare l' America centrale. oo. 

muoio 


are 0 
zione fra l' Au 


















delle notizie dell’ America meridional 
von ed accennate ieri nel Ba!el 


recate. 
politica 






la nuova di qualche scena da teatro 
ideo. Quanto varrebbe meglio per la povera 















Era stato eletto ad 
egli 






mati gli esiliati politici ; la riconcilia 
allora non fu se non di parl 
malgrado tante delusioni anteriori, il commerci 
deva fiducia e gli allari si ravvivavano. A 
non hanno durato olire otto 





voleva ; non era tanto. un atuc 
te Pereira, quanto 


stero, il quale già dispiaceva agli 


«In quel giorno, un deputato, don 
res, il quale era stato esiliato per gli affari di 
bre e da due giorni prin 
si presentò nel luogo delle sessioni 
posto all Assemblea. AI suo ingresso, nello » 
stibolo del pi 
mazione è assali torme di forsennati, 
circondano, lo sbeffeggiano, lo ingiuriano e lo 
tono. Altri due deputati , il! sig. 
squez, ricevono un trattamento presso a poro 
benchè fossero uniti a'loro 
presidente alla testa, si. uffi 
la deplorabile scena di 
«I malfattori eransi ritira 
fosse colà appunto u 
sto un fatto ik 
dopo aver 
va che gli autori di quell’ Iniquo 
rigorosamente puniti, si affrettò di destituire 
di polizia, don Clemente Cesar, e di not 
rinmente a quelle funzioni don Luigi Herrera, i 
tre giorni dopo, in un rapporto pubblicato de 
Montevideo, dici srditamente che, malgrado 
investigazioni e le sue ricerche, egli non avea 
raccogliere alcun indizio sugli aut 
18 febbraio. Contemporaneo a questo singoli 















pu 
splicabile ; perciò il Presidente 














stro dell'in 










degli affari esterni. Il sig. 
caricato di affari dello Stato 
ebbe la principal parte nella compil 
tuzione, che regge il suo pae 
derati, dei più culti e dei più onesti della Pl 
« Tutti questi fatti, che noi raccogli » 
annunciavano troppo chiaramente che gli 
conti del passato non erano liquida 


cora il momento della riconcili 
subito dopo venne a sape 


ine dei p 
che una nuo 
certo 





d' individui, tra” quali 
no stati arrestati e 
imbarcati per Buenos-Ayres. Ly inquisizio 
questo affare si fece secretamente, come pure il 
zio. L'Assemblea generale ha udito le spiega 
nuovi ininistri, in adunanze x porte chiuse 





dal Ti. BR di pace 
bunale di guerra contro il signor di Rochew.Plyc BL uti, È questo 
è di 5 anni di reclusione in fortezza. Divesi ey; BÈ p piata ch'ei pi 
Re abbia confermata nno tale sentenza, e che "e BÈ n. 


amichevolmente Ia cosa. Un tal ftto fu comprovi 
0 del ig 


che la Procura di Stato Don tr 
necessario di muovere accusa contro il medesimo 


neaso pi navita — Aissin en 47 maggio 


prossima settimana. (rà 

Ze) BB quell'aperta violi 

aRGNO DI SASSO. — Drvwla 19 maggio pope: 
L'imperiale ambasciatore «i goroali di Rio 


co della Ca 


degni da gum 


li ultini sanguinosi avvenimenti di Panama; pr 


Ul Journal des Débats dà il seguente raggi 


ri del Sud senza ci 


Presidente de 
atti applaudivano. Erans ih» 
ne, a quale 


era passata negli at 


Questo non era se non wu preluli è 





suo Vi 
tatori. La que 
la parlamentaria, la quale non aveva che un futile pre 












o, l' eletto inviolabile dell 


blicato un proclama col quale anunci 
attentato sarebbe” 


dell'attentato #1 


ve un decreto del Presidente, che arret! 


fu lungo temp #° 
sntale a Parigi; «#° 
ione della Con 


omo dei più 


ce e n 
che pesavano sul nuovo Governo, procraninaan # 


punver 





















della 
eil 


€ Mitina congett 

«50 Buenos] 
fimi giorni 
ed anche 






limi 


ui) 
















masile un tratta] 













dal 22 maggio il passo di quel giogo è pra, regie 
rotanti. (67," 
GERMANA ) 
nuovo Di PRtssta, — Berlino 21 moggi 
Li l'impeile mareslllo stico pic, D} conedearione e 
dischgrita ebbe l'onore di essere conti lin DB} del teritori ar 





Qu 
une, Urquiza 4 
che ave 















liti «1 giornali] 






nel do 
del sid 


WE guali tn, 


ir 
fine all'Assunzi 
inttato apre deli 
Parana e del Pal 
rica meridionale 
« Si conti 
la nave americ 
infragranti di far 
mente sospetto d 
eta stato 
di prd 
Ciò ch'è certo 
razioni è agli Su 
ed un giornale if 
centemente con 
















he 
on 





Mint 







Hal.) 





LS 
di Su 
ner 

















fettamente into 
desti nuovi. negri 
Joro imprese, se le 

«Il comme 
ia il piroscafo a 
cominciato il ser 
sile. Il tragitto d 


bart 


















lo quo 
te 
nto 










ont 
esiti € 


ri 








delle 





Un battello a val 
ton aveva annund 
mezzo della matt 
una larga sovver 














alle 
Rep 











no di sè, e goder 
di quella sicurezza monotona , che fi > 
speri gli Stati! Dopo 
< Il mese scorso avevamo lasciato la capiub d& BP he si sta 
raguai in mezzo alle gioie dell'unione e della pr Bf ®90ve pur ciglio, 





sata, egli è nel su 
i dispacci. uffi 
quantgli ha futud 












Il piroscafo) 
hampton: notizie 
ma, ricevuta dalla 
4a lungo, no 
va rivoluzion 
re il ge 
verno del gen 






o ripe 
q 
oro. 





















GAZZETTINO 


Veveza 27 may 
bat in Granagi 


move BE sato il giorno 29 
zione di due duc 

tto i prezzi qui 
d'A98 a 2001 
di Puglia, ed i 
Sl stonti da 12 a 





che 
perte 

















postamento di polizia. Err 9" 






Perin 








op 









i que 
gli d 
des 



















ne nr 





ter 










ta 
cine 
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di ut 





godi 


Solo si @P 


ata dal 
een: 
ces che il 
che il sig 
tare. Vinti 


nel duello ( 
del sig. di 


| quali ven 
i, vennero 
o che nulla 
appianare 
provato fin 


b non trovò 
simo, 
Pe Ital.) 
maggio, 
ggi nel Du 
e di Sto 
giugnerà ta 
(Zeit) 
gio. 
€ ministro 


Îta Caroli. 
Ha quale 
con tutte 


prelazione 
lama ;- però 
ini. oratori 
ecessità d' 


za eh' ei 
ro a Mon 
ra Repub 
godere un 


fa pro. 


pitale del 
della pae 
dente della 
paso scelto 
si richia- 
quale fino 
negli atti 
io ripren 


Presidente 
chiaravasi 
preludio di 
ceo cone 
suo Mini- 
La quere 
futile pre- 
lose proce: 


pando Tor- 
di novem= 
fontevideo, 
bare il uo 
ftesso vee 
bile della 
ti, che lo 
o percoo» 
a e Ve 
o eguale, 
col loro 
he a quel 


, benchè 
| Era que 
Pereir, 
annuncia 


ga nvera approvato il contegno del Governo. 
pd 1 «ioni che seguirono, un senatore, don Luigi 
| mrugrgrobmadiri grirogdirabazeenz orale 

s'era vivamente doluto contro quelle 

sgne del suo ca Pe; e, pur conser- 
s posto di senatore per Montevideo, aveva 
STA pedibozorile ieri) 
de [mus aveva pubblicato l anno scorso un opu- 
1 he raccomandava la riconciliazione me 
se della lega d' Oribe e di Flo- 


che 


#6 ile iurbolenze politiche avevano sparso una 

4 ietà nella popolazione pacifica di Montevideo , 
sui perasa qualche cosa di meglio dal nuovo Go: 
190% i quel paese è così strano, che, se v'ha sem: 
#0 umere, ha sempre altresi qualche cosa a spe- 
pe frerrà di tptto questo ciò che piacerà a Dio, 
#* i corrispondenza che abbiamo sott' occhio, poi- 
Daft le tutto appartiene all'im- 
di igo, e non si può ragionevolmente permettersi 
*Hina congettura. 
1") BuenosAyres, le elezioni generali tenersi ne- 

dimi giorni di marzo, in mezzo a scene tumul- 
fà anche sanguinose. L'opposizione aveva pre- 
94 %,] partito ministeriale, La querela cogl' India 
{fee erminare con un accomodamento pacifico, 
4" PT, Confederazione argentina aveva conchiuso col 
trattato d'alleanza, di navigazione e di com. 
plenipotena 

sciato Parani 


cla 
pie 
saio. I 
ee, 


’inonianze della cordiale simpatia d' Urquiza e 
Ja popole 
ut 


lazione argentina. 
iumo parlato delle differenze, insorte tra la 
pallet -Ayres, in forza dell'invasione 
‘errorio argentino fatta dalle truppe di quest' ul- 
4 Quelle differenze non avevano potuto accomodar- 
CH Urquiza si era risoluto a denunciare i trattati 
pre, che avevano posto fine alla guerra tra' di 
Gi È questo un fatto grave, ma non si credeva sl- 
JPha ch ci potesse trar seco la ripresa delle osti= 
#1 giornali di Rio-Janeiro ci fanno sapere che un 
giuto di amicizia, di navigazione € di comunercio era 
To segoato il 6 aprile, in quella città, tra_il Brasile 
7 Paraguai. Le ratiicazioni debbono essere scam- 
Sue ll'Assu ottanta giorni. Quel 
Wuo apre definitivamente i fiumi, finora chiusi, del 
firma e del Paraguai, sui quali l'Impero dell’ Ame- 
ia meridionale ha vasti e ricchi possedimenti. 

« Si continua attivamente al Brasile il processo del- 
x uve amerie lisa Smith , colta 
sgrati di firaico de' negri. Un Portoghese, grave. 
mule sospetto d' aver organizzato quell' odioso nego- 
Si, em stato arrestato a Rio, e poi rilusciato. per 
ava di prove sufficienti, e bandito dall’ Impero, 
Gi ch'è certo si è che il centro di queste inique ope- 
sini è agli Stati Uniti, e soprattutto a Nuova Yor 
40 giornale inglese, il Daily News, denunciava re- 
mnenente con molta energia al Governo americar 
qrl'aperta violazione delle leggi del Congresso. Ciò 
‘sembra certo altresì, secondo i ragguagli dati dai 
fruli di Rio, si è che il Governo bra 
siente informato dei fatti e delle 
si movi negrieri, e ch' è in grado 
Jerinprese, se le Autorità federali; non sanno impe 

«Il commercio di Rio aveva accolto con vira 
uil piroscafo a vapore francese il Cadice, che h 
ssiniato il servigio mensile tra l' Havre e i 
dl Il tragitto di quel vapore ad elice fa un po 
logo di quello dei vapori inglesi. Tutta 
inute assai lunghe per organizzare le sue corri 
Hue, egli è entrato a Rio dopo trentaquattro giorni 

saggio. Ciò che non si potrebbe abbastanza racco- 
adire alla nostra marina è la regolarità e la scru- 
pia esattezza nel servigio :. pei 
lo, gl Inglesi si fanno gradire da' passeggieri dell' A- 
lurira meridionale. Se i nostri capitani vogliono fare 
si nostri amici e vicini una gara proficua, conviene 
lì ei giungano, e specialmente ch'ei partano, nel gior- 
w, nell'ora, nel minuto anticipatamente indicati. 

« Ci si narrava a tale proposito un fatto curioso. 
la battello a vapore inglese, destinato per Southamp- 
an aveva annunciato la sua partenza per Rio a 9 e 
orzo della mattina. È noto che que' battelli ricevono 

nta | 
a, 
ara a bordo. Il ci 
aiso. Dopo alquanti gi 
de si stacca dal! porto coi Ul capitano non 
mine pur ciglio, e continua il suo viaggio: l'ora è pas- 
sinreli è nel . Fi giunge in loghilterra senza 
lipari uffici! Governo approva. pienamente 
quntegli ha fatto. » 

Il piroscafo postale il Parana ha recato a Sout- 
Vmpion notizie del Grand' Oceano. La corrisponden- 
% ricevuta dalla Bolivia, annuncia che la pace, goduta 
x lungo, non era se non un apparecchio ad una nuo- 
v rivoluzione, il cui scopo sarebbe stato di proclama- 
* ll gen. Santa-Cruz Presidente, e di rovesciare il Go- 
mo del gen. Cordova. La congiura sarebbe stata per 


i IENA COTE 


Voczia 27 maggio. — Nulla ci si mani- 
ti in Gravalie, che possa importare. Per 
Si li, all'incontro, si. sparge m tizia te'e- 
sala ch il Governo di Nepoli, abbia ribas- 
Sì i giorno 23 core. il dazio di esjorta- 
tt di due ducati il canaro. Ciò non per- * 
dt pezzi qui jeri si sono mantemati da 
1.198 200 ja dettaglio, nelle buone qua- 
tdi Puglia, ed il Bari più basso a d.' 192: 
Si tnti da 12.2 14 p.%y e, malgrado a 
tale vii, si manifestano compratori, spie- | 
Ri Hr ispeculzi ne. All'asta pubblica si 
‘braso i fini da L 6.15 a | 8.45 per 
Si lalla di 170 chil. 

Sele value d'oro si pronuncia una mag- 
@i ricerca; ferme ognora le Banconete a 
"pl Prestito si pagava ad 82; le Azioni 
4 Sabiimento a 105 e 406 4, per con- 
"a con premio perduto, ed a pro del com- 

i vantaggio inerente alle Azion 
che ne potesse emergere a favore pri» 
1 dla consona 


1 
si 


RAGGUAGLIO 


n gi 


ra però grandi 


la chiusa della 
È fermi. Le divise 
rela ia 26 maggio 1858. — 


Lidi 


140.55] Tali più Consi 


è 1851 5.8. 


Pezzi di Spago Obi. dello Stato 


Effata 


NO. » 98/12 Pres. cazione 

1 fem » 19412) +. lomb-ven 

*d8..1 28, god. 

dg nt 2490 Con, Vi to, 
2 27.101 XÒ 

LR i) 

Duri mere. vecchia mis. 

lag lt nuora» 

a Sata ferrata lomb-veneta: 





‘arigi. 
» 994/|Roma.. 


(Dal foglio serale della Gass.Uf. di Vienna) 
Vienna 21 maggio 1856, ore 1 pom. — t 


favorevole disposizir è le ca 
dustria'i rimanessero alquanto più deboli, sen- 


della strada ferrata settentrionale s'elevarono A 


dipresso ai prezzi d'ieri. Le valute un poco 


» lombven. . 5 


buona ventura scoperta ; sette dei princi ti 

arrestati , giudicati e dita seno tag 

no però ricusato di far conoscere i loro com- 
plici. Finalmente, un giovane ufficiale, appartenente ad 
uno de' reggimenti ch' erano entrati nei disegni de' ri- 
voluzionarii, aveva fatto alcune rivelazioni, le quali po- 
sero sulle tracce per arrestare uno de' principali impie- 
gati del Governo, addetto al Ministero della guerra. 
Questo arresto ne aveva cagionato altri, come pure la 
scoperta di vaste trame rivoluzionarie , che si disten- 
devano in tutto il territorio della Repubblica. Se si 
considera che il Governo del gen. Cordova aveva, non 
solo accordato un'amnistia a tutt' i delinquenti politi» 
ci, ma sì ancora a Santa-Cruz la permissione di viag» 
giare nel paese, e restituitagli la sua pensione, il con- 
tegno de'rivoluzionarii sembra un'assoluta ingratitudine. 

(I. des Déb.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPPIZIALE. 


M. LR. A. si è graziosissimamente degn 
di dirigere la seguente Sovrana Lettera Autografa al co- 
mandante un corpo di esercito, tenente maresciallo co. 
Coronini : 


« Caro tenente maresciallo ro. Coronini ! 

« Ella, come comandante il corpo di esercito del- 
la Serbia e Banato, si è acquistata nuovi diritti alla 
Mia ricognizione, pri servigii importanti, prestati con 
profondo senno e vera anvegazione durante la occupa. 
zione dei Principati danubiani iu circostanze diflicili, 

« Gliene rendo i Miei ringraziamenti, e le confe 
risco, in segno darevole della piena Mia sodistazione, la 
grancroce del Mio Ordine di Leopoldo, con esenzione 
dalle tasse. 


« Vienna 20 maggio 1856. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, » 


onpive D'anwata n 21 

« La occupazione dei Priucipati danubiani ha da- 
to occasione alle truppe che vi furono adoperate, di dar 
prova di sè nella costanza e nelle privazioni, in mezzo 
a difficili circostanze, ed a fronte di molteplici ostacoli 
| in quei paesi, poco prima, în parte, gravemente colpiti 
Ì dai mali della guerra. Esse hanno fatto mostra vantage 
giosa di sè, ed hanno conservato nel modo più sodisfa- 
cente tanto lo spirito militare, che le anima, quanto la 
buona loro condizione material 
| « Nel momento, in cui quel corpo di esercito co- 
| mincia ad abbandonare ì Principati, Mi 1 
| ad esprimere la Mia sodisfazione si gener 
tato maggiore e «uperiori di esso, non che a tutte le 
truppe. 

« Vienna 20 maggio 4856. 

« FRANCESCO GIUSEPPE. » 


(G. Uf. di Vienna.) 

R. Dicastero supremo di revisione dei con- 
ii ha nominato consiglieri contabili presso la Contabi- 
lità di Stato veneta il provvisorio consigliere contabi- 
le della Contabilità di Stato della Dalmazia, Giuseppe 
Sabalich, e gli uffziali contabili della suddetta Contabi- 
lità di Stato di Venezia, Pietro Cecchetti e Luigi Bach- 
mann. 


n 
PARTE NON UFPIZIALE 


Venezia 27 maggio. 

La Corrispondenza austriaca litografata , del 
24 corrente contiene il seguente articolo: 

« Un buon numero di giornali e di carteggi dell 
Alemagna meridionale ripete con insistenza stare nelle 
mire dell’I. R. Corte di ottenere dalla Prussia una ga- 
rantia dello Stato territoriale della Monarchia austriaca, 
specialmente în Italia. Essi svolgono sotto tutti gli 
| spetti il tema, che hanno inventato. 

{ © «1 suddetti giornali ed il pubblico, che li legge, 
possono tranquillarsi. L'Austria, che in gravi e perico- 
losi tempi d'interno ed esterno sconvolgimento, 
| forza e mezzi per conservare all Impero i Domir 

ha ora più che mai la tranquillante 
potere, in modo pienamente sufficiente, di 


| trattati spetta al contingenza 
| e tentativo d'attacco. Che se la dominazione dell' Au- 
stria è così fondata nell’ interna sua forza, essa è in- 
! oltre fiancheggiata dal titolo legale dei trattati euro- 
pei, che tutte le Potenze riconoscono e rispettano, nel- 
lo stesso modo, in cui la politica dell’ Impero fondasi 
per massima sul rispetto per tutti i diritti acquistati. 
1° « Fedele, per pri tale rispetto dell'indipen- 
denzà di tutte le sov R. Governo, a dir vero, 
non può mai riconoscere la missione, affibbiata dal sig. co. 
di Cavour alla Corte di Sardegna di parlare in nome del- 
l'Italia. Partendo da punti di vista cotanto totalmente 
diversi, non possiamo aderire all' opinione, espressa da 
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— Me 


quel ministro, se non nella parte, in cui vien detto 

eziandio nel modo di concepire le relazioni, i diritti 

i doveri internazionali, un intervallo i 

principii politici dell’ Austria da quelli, che 

il presente Gabinetto sardo. Ogni qual volta l'Austri 

intervenne in Italia , il fece con mire del tutto 

teressate ; il fece soltanto su domanda del competente 

Sovrano : e tosto che il relativo Sovrano dichiarò di po- 

ter conservare l' ordine pubblico senza siuto stranie- 

ro, le truppe imperiali si ritirarono dal suo territorio. 
« È vero che assennate e molto adattate rifor- 

me interne, partendo dalla libera iniziativa de' compe- 

tenti Sovrani, 


Governi italiani, nulla più vivamente desidera che ve- 
der giungere, quanto più presto sia possibile, ;l tempo, 
in cui i Monarchi italiani, a' quali diede il disinteres- 
sato suo appoggio coniro la rivoluzione e gl' istrumen- 
ti di essa, possano far sebza delle truppe ausiliarie 
austriache. 

la l' Imperatore, con'pari fermezza, respingerà 
eziandio ogni non giustificato attacco contro i suoi Stati 
italiani, e contro quelli degli Stati suoi amici in Talia, 
e opporrà in tutta l' estensione la propria operosità all' 
attività degli autori di turbolenze ed alle mene dell 
amare 


Sentiamo con compiacenza che anche quest’ anno 
siensi prese dalle rispettive Magistrature le opportune 
disposizioni perchè, nell' imminente estiva stagione, il 
setvigio degli Stabilimenti balneari, che stanno per 


nei varii siti di questa città, proceda nel modo 
più regolare, sì dal lato della sanità e della decenza, 
come da quello della comodità, e corrisponda, quanto 


visitarci. I prezzi degli alloggi, tanto negli alberghi 
che nelle abitazioni pri 
delle tavole rotonde saranno fissati da apposite tariffe; 
e dal nostro Municipio si veglierà perchè i gondolieri 
osservino scrupolosamente quella già pubblicata ed e- 
sposi i traghetto. Se il forestiere vedrà in tal 
guisa guarentito il proprio interesse ed apprestata ogni 
compatibile comodità, non avrà nè anche ad annoia 

del suo soggiorno fra noi ; mentre ‘e la Rappresenta 

za municipale ed onorevoli cittadini fanno a gara per 
renderglielo anzi più lusinghiero e gradito, cosicchè egli 
partendo abbia a serbare viva la memoria della trovata 
accoglienza, come "I' imagine dei veduti eterni monu- 
menti. Sappiamo infatti che, oltre all' apertura del Gran 
Teatro della Fenice, che seguirà nei mesi di luglio ed 
agosto con insolito grandioso spettacolo, si daranno va- 
rii pubblici trattenimenti; e già si designano fin d'ora 
la Tombola di notte, la straordinaria illuminazione, 

determinate sere, della Pizza di S. Marco, qualche fe- 
sta popolare ia un sito aperto, fuochi d'artifizio, cor- 
| si di barche, rallegrati da musiche bande lungo il Gran 
Canale, i cui silenzii verranno in qualche placida not- 


quanto ci viene assicurato, penderebbero anche le pra 
tiche opportune per dare due veglioni mascherati nelle 
Sale dell'antico Ridotto a S. Moisè. Che se, come ci 
arride speranza, non viene meno l' opera i 
lonterosi che, incoraggiati dal nostro Municij 
varono al difficile incarico, noi vedremo quest anno 
riattivato uno dei più antichi spettacoli veneziani, la 
Regata, la quale, se non agguaglierà nella magnificer- 
za quelle degli anni addietro, sarà sempre però un trat- 
tenimento, quanto atto ad addestrare i nostri gondolie- 
altrettanto gradito per la sua singolarità e rinomanza. 
Chiudiamo questo cenno tol-tributare la debita lode a 
quelli, che in tal modo propugnano l'interesse ed il de- 
di questa capitale, e col desiderare che i loro no- 
sforzi siano coronati dal desiderato effetto. 


I giornali di Parigi, in data del 23, giunti que 

sta mattina , sono poverissimi di notizie. Annunziano 
ca Ferdinando Massimiliano 

| visitò la sera precedente il palazzo municipale. Quan- 
e telegrafiche, e' danno i dispacci, da noi ri- 


| altro dispaccio, il quale annunzia, come sap- 
che, alla Camera de' lordi, lord Lyndhurst ri- 
ò la sua proposta relativa all'Italia, « avendo ( così 


La lalre, giusta sue informazioni particolari, tiene per 
false la voce, corsa a Costantinopoli, che lord Stratford 

ongedo, e che tal 
congedo avesse ad essere probabilmente il segnale d' 
una ritirata diffniti 
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Nuova Yorck 6 maggio. — La posizione 
del nostro commer.io non 
più fortunata, perchè le importazioni sono a- 
imavissime : cessate quasi le esportazioni. 
Abbondano le manifatture francesi, che si cal- 
colano pel valore di 100 milioni. più degli 
anni ordinariî Questo stato riesre 
oltremodo, e da ciò elbero origine circa una 
ventina di fallimenti, ed in conseguenza 

zie. D'altra part, l'ar- 


alle Ga. 


ribasso nelle mercam 


prirsi in estensione e numero maggiore degli anni de- | 


è possibile, ai desideri dei forestieri, che trarranno » | 


, e quelli delle trattorie e | 


te interrotti dalle sempre simpatiche serenate. Per | 


[ana cen 
| piroscafo Arabia oggi lascia il nostro porto 
Liver, 
Faccio. 3 geo ricercato le ate sopra Fr 

opa ai seguenti prezzi 
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ARRIVI è PARTENZE — Nel 23 maggi 
Arrivati da Mantova i signori 


de Galvani cav. Pietro, p 
Maxwell Welwond, Inglese. — Da Chieggia 
Mirossevich Gasparo, poss. di Ragusi. — Da 
Treviso : Barelli Pi tro, 
Da Padova : Zurcoi Gius, poss. di Modena 
— Da Brescia: Bibler Giov., neg. svize. 
— Da Milano: Cacheux Luigi, propr. di 
Versaglia. — Da Vicenza 

di Bordeaux, sotto il nome di Co. di Cham 
bord. — Da Trieste 
roy Federico, te. colonn. ingles. 
manos bar. Riccardo, gen 


neg. bavarese. 
‘n | di Berlino. — Belgijoso pr. Emilio, pess. di 
| Alamo. 

Partiti per Trieste i sighori: Spencer 
Shanhoper Filippo, gen. magg. ingl — de 
Lees.n Carlo e de Leeson Lodovico, neg. sve 
desi — Blessa Eufemio, neg. d' Cefalonia. 
— Liler Augusto, artista di pitt di Mo- 


| d Aumover. — Sac neg. di Go- 


Arrivoti da Milano i signori : Berncastel 
8, pruss. — Schaitler Ferdinando, neg. di 


Ernesto, 
di pra — Lisi Giov. To, case 
svizz. e Amsterdam. — Eng li 

gui im ad Amel. — ng lo Gio 
È Dom Carlo, Areiv. di Corfù 


Vienna 25 maggio. 

8. M. l'Imperatore partì il 22 di sera, a mezzo di 
un treno separato della ferrovia del Mezzogiorno alla vol- 
ta di Reuberg, presso Mirzzuschlag, alla caccia. 11 23 
S. M. fa di ritorno a Laxenburg. (Corr. Hal.) 


Scrivono da Parigi al Nord avere la missione 
dell'Arciduca Ferdinando Massimiliano alle Tuilerie pie- 
namente raggiunto il suo scopo. Nel 20, l'Arciduca ebbe a 
8 Cloud una conferenza di più ore coll'Imperatore, nella 
quale fu stabilito che la Francia non opporrebbe osta- 
colo alle misure dell'Austria in Italis, e farebbe tacita» 
mente concessioni (IV. Vorst. Zeit.) 

cm 

S. E. il Ministro delle finanze, barone di Bruck, 
è qui giunto iersera dal suo viaggio di Trieste. 

resse di 1.) 
Francia. 
Parlasi di nuovo di un viaggio. dell' Imperatore 
dei Francesi in Algeria nel venturo settembre. 
(Donau) 
————6 
Disracci TeLEGRAFICI. 

Vienna 26 maggio. 

ioni metalliche al 5%. . 842% 

Prestito nazionale al B p. 0... 845/% 

Augusta, per 400 fiorini correnti . . 102 '/ 
Londra, una lira sterlina 40 08 — 

Borsa di Parigi del 24 maggio. — Quauro 4 
%o 94 40. — Tre p. %n 78. 30 
| Aorsa di Londra del 24 maggio. — Consol.94 

Trieste 24 maggio. — Aggio dei da 20 caran- 
uni 34/g0. 374 p.% 


| VARIETÀ”. 


| 





Sulle condizioni geognostiche dei contorni di Recoaro 
| nel Vicentino, del barone Carlo di Schauroth, di 
| Coburgo, con tre tacole litografiche ed una Carta 
| geognostica compilata in unione del dott. G. Bolo- 
| gna, I. R. medico ispettore alle fonti di Recoaro : 
| inserita nel fascicolo di ottobre A855 degli Annali 

dell'I. R. Accademia delle scienze in Vienna di 
| pag. 84, in 8° gr. 

Salutiamo col più vivo interesse questa scient 
produzione desiderata già da molti anni, e questo tanto 
più quanto che un tal lavoro era stato di già commes- 
so dalla sapienza dell'ottimo Governo al fu celebre na- 
taralista il conte 
tanistico, per la morte avvenuta non poterono 
compiersi le Superiori provvide disposizioni. AI esuu- 
rimento di un tal sentito bisogno risposero degnam 
te i due illustri autori 

| Schanroth, vuo dei più distinti geologi della Germania, 

ed il dott. G. Bologna, R. medico ispettore di Recoa- 
ro, nome chiarissimo negli annali della scienza salutare, 
* è non perituro fra quelli delle scienze naturali per le 
illustri scoperte da lui fatte. 

Fu scopo principale di questa Memoria la deseri- 
zione delle quattro formazioni che compongono il terre- 
no percorso ed esaminato, cioè cominciando dal meno 
antico il terziario, e poi passando al cretaceo al jura 
sico, poi al trias, e finalmente allo schisto primitivo. 
| origine e descrizione delle fonti minerali e delle rocce 
plutoniche quali sarebbero i melafiri, il porfido, la do- 

-rite ed i basalti formano una non meno impor- 
tante ed interessante della Memoria. Isa partita paleon- 
| tologica di questo lavoro si rende degna di una partiro- 
| lare attenzione per la scoperta annunziata di 14 nuove 
specie di petrefatti ritrovati nei contorni di Recoaro e 
| non mai prima d'ora osservati dagli illustrissimi e 
| chiarissimi geologi e naturalisti, che spesse volte ave 
| vano percorso e perlustrato con le loro dotte escursioni 
| quei terreni. Le nuove specie scoperte sono le seguenti 
Palyssa Massalongi Chaetetes Recubariensis , Melocri- 
| nus triasinus, Terebratula suleifera, Modiula hyrudini- 
| forunis, Modiola substriata, Turritella Bolognise Orbitu- 
lites Cassianicus, Operculina crenato-costata, Operculi- 
| na costata, Stomatopora pachistoma Cricopora tubifor- 
| mis, Tapes subundata, Lunulites bimarginatus. Questa 
importante produzione scientifica non mancherà certa 
mente di esser messa a profitto quando sarà opportu- 
no dalla Commissione geologica dell'Impero creata dal- 
la munificenza di S. M. l'Imperatore Francesco Giu- 
seppe magnanimo protettore di ogni utile disci 
| sotto al cui glorioso Regno le arti e le scienze risplem- 
dono di una sì viva luce. 


finisce col tri- 

butare un pubblico ringraziamento agl'illustri autori 
di questo libro, il quale oltre di essere tanto interes 
lo l'aspetto scientifico, non manca d'altra 

î l'utile di Recoaro sua patria, 


Recoaro, il 25 maggio 1856. 
Gioserre GarteRA. 
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consorte d'un cosigl. intimo di Reg. sassone. | 

— Belen co. Francesco, poss. ci Bistiz. — 

de Auersperg co. Antonio Aless, pos. di ala, 

— "Da Mione Oli Sci, seg. ru, 
gel Giov., 


negoziante di Hobenews. — Ruatti Leone, 
poss. di Male — Tamassia Fugemo, I. Kt 
lore di Milano. — Da Firew 
26: Reid-Itovertson Giscomo, Henderson Gior- 
#0, Blair Roberto, Weckes N. e Park 
— Da Ferrara : Schlesinger 
WB, neg. di Francoî. — Da Brescia : 
Fioruzzi Agostino, poss. di Praceaza. — Da 
wer Î., consi. collegiale russo. 
Partiti per Milano i signori: Ritcluson 
Gugl. e Lerd Firzroy Federico, ten. colon. 
arico, poss. di Lip 
— Ringles Giuseppe e Soot Edoardo, ing. 
Franelia Benedetto, poss. d' America. 
Per Trieste : Soplorp Giorgio, K 
Boswell Giacomo e Collius 
— Martius Ernesto, ingegn 
Welsger Foderico, meg. pruss. 
- Hartmann Alberto, poss. di Fi 
marchese 
Per Firenze Fa 


Nel 25 maggio. 
Arrivati da Milano i signori 


No bavarese in ritiro. — 
Craia Nico, neg. di Scutari. — Minerbi cav. 
Colimano, vicepresi. del Magistr. di Trieste. 
CRE puileggo poss. di Baden. 
i per Milano i signori: Bal 
Demetrio em. coon. rsa. — Per Pleo 
cento: Fiorazzi Agost,, poss. — Per Trie- 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
ATTIVA. 
CI Partiti. 


ATTI UFFIZIALI. 


DELTA (2. pubb.) 
I. R. Presidenza della Commissione internazionale 
per la Lega doganale austro-estense-parmigiana. 

NOTIFICAZIONE. 

Per effetto di ossequiato Dispaccio 23 aprile pros- 
simo passato dell'eccelso I. R. Ministero delle finanze 
in Vienna, cui aderirono gli alti ducali Governi colle. 
gati di Modena e di Parma, è cessato, a decorrere dalla 
data del detto Dispaccio, il divieto d' esportazione dei 
cavalli, di cui alla Notificazione 40 gennaio prossimo 

to N, 6-P. !". di questa Presidenza. 

Il che si notifica al pubblico a norma degli aven- 
tivi interesse. 

Milano, 5 maggio 1856. 

LI R. Luogotenente di S. M. I. R. A. in Lomb., 

Presidente della Commissione internazionale 

per la Lega doganale austro estense-parmigiana. 
rone pi Buncra. 

N. 9407-492. IL. A. P. (2. pubb.) 
IR. Delegazione provinciale di Vicenza. 
avviso. 

Il termine, da qu sta Regia Delegazione assegn 

N. 5284-3098 alla insinnazio» 


dipendente dalla malattia delle viti, a senso dell'art, 8 
della Notificazione luogotenenziale 46 gennaio anno cor- 
rente N. 173 p., resta prorogato a tutto il 24 del 
venturo mese di giugno, 
Il che si porta n comune notizia, in segnito 
Circolare LI corr. N, 553 della Commissione centrale, 
Dall' I. R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 20 maggio 1855. 
IR. Delegato provinciale Piovnazza. 
N. 655 AVVISO D' ASTA. (e pub) 
Nel giorno 3 giuzno p. v., alle ore 12 merid., nel le- 
cale di residenza delli. R. Tribunale provincia vile di 
Venezia, si aprirà l'asta sopra la somma di 
di spese di sorveglianza 
del 'frituntie medesimo a norma del 
ostensibili presso la Cancelleria presiden= 


presa è iu parte a prezzo assoluto ed in parte a li 


Non saranno ammessi all' sta fuorchè individui di speri 
mentata abilità è pr quali dovranno essere muniti di a- 
tnalogo certificato. municipale, è cautare l'asta con un deposito di 
austr. L. cioquant 

Non verranno accetate llerte di migliorie fuori dell'Asta, 
ed esse saranno anzi indistintamente rigettat 

Hi presente verrà inserito per tre volte 

vita Uffiziale di Venezia vd affisso all'albo di 

mel nei lunghi più freq 


Venezia 19 maggi 
Fennerti, Direttore. 
PRESSI 
N. 56193. 
LOR. GIUNTA DEL CENSIMENTO DeL 


NOTI 


(3. pubb. ) 
JO N0 Lom VENETO. 
ICAZIONE. 

Inerentemente alla zione 20 marzo 18; 
N. 54326, relativa alle operazioni di pareggiamento del- 
l'antico Estimo milanese e mantovano col nuovo Cata- 


ti nella par- 
te bassa della Lombardia ed anche quello de’ terren 
nelle porzioni di antico estimo de’ Distretti d' Asola + 
Volta in Provincia di Mantova, vanno ad estendersi 
queste operazioni di 
cati, colle norme del nuo lombardo-veneto , 
anche nella della Lombardia in cui è pure 
in corso l'antico Censo, cioè 

a) Nell'intiera Provincia di Como; 

5) Nei di Monza, Vimercate, Barlas 
sina, Carate, Busto Arsizio, Cuggiono, Gallarate e Son 
ma della Provinc 

c) Nelle porzioni de' Distretti di Treviglio, d 
Romano, Zogno ed Almenno S. Salvatore, Pro 

pure è in corso l' 
lanese, vale a dire: pel Distretto di Treviglio ne' Co 
muni di Treviglio, Arsago, Brignano, Calvenzano, Ca- 
ice, Caravaggio, Casirate, Castello Rozzone, 
Fornovo, Massari de” 
tirolo; pel Distretto 
gnate, Barbata, Calcio, Covo, Fontanella, Fs 
nica, Pumenengo e Torre Pallavicina; pel Distretto 
Zogno nel Comune di Vedesetta ; e pel Distrett 
menno 8. Salvatore nel Comune d Brumano. 
Aprendosi col giorno 5 dell' imuminen e maggio la 
campagna censuaria per l'esecuzione de' rel 
ri, la Giunta, per ciò che concerne la stima de’ fab 
bricati si richiuma alle disposizioni già pubblicate 
io 1854, © per ciò che riguar 
a quelle pure già. pub 
coll' altra Notificazione 20 marzo 185: 
A' possessori tutti poi si ricorda l' obbligo di pre- 
sentare, ove ancora non l'avessero fatto, le denunzie 
de' miglioramenti e de' deterioramenti sostanziali avve- 


EAPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO, 
I 22, 28, 24, 25, 26, 27, 28, 29 e 30 
in 5. Giuseppe di Castello, 

11 26, n S. Moisé, ed il 3) in S. M. Form, 
© SM. del Pianto 
————€ 
SPETTACOLI. — Martedì 27 maggio, 


pope, d' 


TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — Gli ulli- 
mi giorni di Sul. — Alle ore 9, 
TEATRO DIUANO NALIBRAX. — Drammatica 
Compagnia, condotta da Giov. Inter 
Zaira, tragodia di Voltaire, (Replica) 
ore 5 e 4/p 
—__ 
INDICE. — Sovrane risoluzioni. Nomina 
zioni. Avviso. — Ballettiuo politico della gior 
nata. — Ancora sul (raltato del 15 aprile 
sull alleanza dell'Austria, della Francia e 
dell Inghilerra. -— Nostri carteggi privati 
delle Provincie; mons. Vescovo Modesto Fa- 
rina. — CRONACA DEL GIORNO. — lmpero 
d Austria; processione del Corpus Domini, 
toci sull'ambasciafore russo; le conferent 
vescovili. Incendio ; il bar. di Werner. Be 
necenza. La Facoltà matematica @ Pad: 
va. 1 lei negli alberghi. Il raccolto del fi 
no e i bachi da seta in Lombardia. S. È; 
tl sig. Ministro delle finanze a Fiume. — 
Stato pontificio ; decreto della Congregazione 
delle indulgenze. Presentazione diplomatica 
Convenzioni, Capitolo generale de PP. Car. 
melitani. — R. di Sardegna ; Senato e Ca. 
mera. Decorazioni inglesi. ÎÌ gen, Lamar. 
mora; Il rappresentante sardo a Parigi. Mor. 
te del bar. È. de Margherita. — li. di To 
scan, provvedimenti sanitorii. — Imp. Ki 
so; feste per la pace. — lnghiiterra; segre 
tano dello nuova Legazione russa a Pietro 
Burgo. Parlamento: interpellazioni sulle cos 
dell'America centrale. Barbes. Spavento in 
Corogna. — Francia; conseguenze della lite 
intentata dal Fisco al Conte di Chambord. 
Morte dello storico A. Thierrg. — Nostro 
carteggio polemica de giornali gli loro 
violenza ; libro del sig. di Bazancouri: nave 
a Civitavecchia ; il co. di Morny ; Orlof 
rassegna a Salory: burrasca i guerra in 
maschera. — Svizzera: ricorso scartalo. 


Alle 


,, Keone Eurico, 


Pick Simoo- 


Per Pio 
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7 " ' p- Foiano el nto I _° 
nuti ne' fabbricati e ne' terreni posteriormente all'epo-| N. 11( ps ere magazzini Ù | ofrire pi asta pene pa nio ; ni : im 
ha » sa reggio apo n (aa atto | pilo Pri goseguipresifro " ca ci A a | ila LE rg mi 
seta #9 d cda carico dimostrate sottoposto prospetto A, in quanto alle im presso n “pa lv nissan » 
guenze, alle quali l'inadempimento. di tale preserizione ina lazio: dute Mn , a degli A La vaga Arta po cpr que at te 
inevitabilmente li eaprrebbe, mente si oniererebbe | "Con dota saea ver pa SI: Lidi mn by “a : genti di ue si gum che 1 pg ct 
mella tia o loto iu © non quelo ela sd |. _ e) ca di et 0709 pe id E a di vp see i to Se el ST, ARGO LO 
ta epoca 37 maggio 48! otto le disposizioni normali | teritoriale per l'anno 1856, attivabile a senso della Notifca- | | L'obbligo del trasporto «i estende anche al collocament IR Commissario dirette Ropuy, 
Si traserivono qui sotto. le disposizioni Mele et tte 6 morente 1895 N. 3000, | aa alo a patti agri 
le colle citate Notificazioni 8. maggio 1854 I u 





' luoghi poi, nei quali deve seguire il trssporto e la gi È de a È 
do "o Altri documenti comprovanti le qualifiche, | x, 4073. 
i ioli Sicili ved i servigi che l'aspirante avesse |" Procincio di Vicenza — Disteto di 
per avventura prestati fino ad ora; Il R. Commissario distrettual 
1) soldo annesso alla Condotta è di aust. L. 1200 Dovendosi provedere alla rinnovazione dg 
anne I circondrio estendesi lle e frazioni sopro- | gita medicochirurgica del Comune di Lg Ce 
lesiva din. 738 | duce a pubblica notizia quanto segue; * E" ilo 


il icona d il secondo acconto delle sovrimposte comunali occor- î 
Brio 1855, anche. pi ape ne reca | poi pel "18 0 el Cn tate | i apri ie e fe. 
singoli. possessori l' esecuzione. Frazioni aventi particolari interessi che ne abbisognano, e ciò | dal seguente ai ini 

Milano, il 30 aprile 1856. elle misure apparenti dall'altro prospetto B, e per ogni lira ROSPE 
LI. R. Consigl. ministeriale direttore co. Pavtovicu. | di rendita censuaria. 


4 o finaimente i carichi che saranno stati imposti e resi 
L'I Ro Cons. di Prefettura A. Cass partita noti dalle rispettive Comuni, onde (ar frote ag | _ Luogo della cnsegn 


Disposizioni normali pubblicate cole Natifiazioni | ‘mpegni per e sottserzioni al presit dello Sato, assunti dalle fa 












cenza 



















































































4 è 20 marso 1854 N Comuni per conto dei particolar. Ù 4. È aperto il concorso da 
Lario gn f'efutriuenti sono invitati a sodistare in tenipò utile i | resto! mibne all pote “tatto cnl'eme et Lia 
ARTT cin pl | ccà ir ati ode non nere sele pnt fe | —— pa ee ei re pria 
è proprietari doi fabbrisi muovo o ampliati o | ia Sovrana Patente 18 aprile 1816. ara 1; . - 4100. 
iorati dopo il 27 maggio 1828, nei Comuni d'antico ceti 1 versamenti, oltrechè nelle Cssse dei rispettivi esuttri | + Sebenico È 18/000 ranno ostensibili i _® spiranti produrranno a questo Com 
dovranno, nel termine di un mese decorribile dalia |‘ munati, potranno esser fatti anco in quella del Ricevitore pro- |» Seardona | 7800 tuale nelle ore di Ufficio. riato entro il prefisso termine la pro 
denunziare in iscritto, in carta se8- | Visciale, semprechè ciò abba luogo per lo meno cinque giorni | » Spalato 12,200 Adria, il 20 aprile 1856. vi uniranno le seguenti doc 
poll ala Diazona can E soi trota È prima dll scdenza della rata, e siano resi ostensibli i ripor: | » Trù > } 100 N R. Commissario distrettuale E. Pacas. a) Diploma originale © 
È Moie mance e nre tion, gh anmenti | Sali consi gli, cir 6 Cig  cI: o = ee esercizio della relativa profe 
LC i condi lb dti pol | grin pupo alal pipi eli il | © Lama: - > o | 308 n 922 gn CE: 8) Fede di pd 
dla dita, ue della situazione dl fabbricato, del Udine, 14 maggio 1656. “ Macanea | 11] 15200 Provincia e Distretto di Venezia e) Attestato di buona condotta mor 


La Deputazione Comunale di Murano d) Lifenza per la vaccinazione; 
AIA # e) Dichiarazione di non essere viper, 
Essere stata prodotta istanza dalla Ditta Ongaro | rama Condotta, 0 ch' è in libertà. di ist 
Angelo fu Gaspare di qui tendente ad ottenere il pet- | immediatamente, vidimma dall’ Ampi e 
messo di attivare nello stabile sito in Comune, fonda: | nale da cui dipendi de e 


o de logi costrutti, anmvntati o maglorati è dell'e LL RE Delegato, Napuenxy. Curzoa Î 

a in i duro eseguiti gsicando l'eposto opp equona, pol publio Spread L | + Metcovicà Î 
attestazioni od altri dotumenti di prova. ostrante la reoditi censuaria pozante nell” ann» camerale 1856 Ragus: e Ragusivecchia | 
Ì 



















fe can di sti ito d'inpodimento alla denzia udita enni pepate ni nanni RE 
è prat de prove n sue rin, proprietari LO rg fate lai a 
poltamo supe a tale mancanza presentanive all atto della era 



































Mita del fatbricito alla Delegazione censuaria od anche al cor Deco ”10 dunbre 1895. N, 2333-5700 deli anenta Vetra, al civico N 410, un forno com un vaso 3, Mancando la petizione di alcun 
missatio slimatore pei » . fusorio per la composizione degli smalti per conterie. | suddescritti, o non comprovando essi i requi 
1,85 An fel i ppi a gun è prot [20000 | '"tsrendo quinti sl diponto dall'articolo 3° del | come all'atiolo prevetente verrà med etti 
Cal presidiato ioramenti, ma verrano que Rao 153,100. | Decreto italico 16 gennaio 1844, s' invitono tutti quelli, 4. Trascorso dl lermine come stpra ha A dop 
si anno che per rala irimestra ! ! che intendessero di opporsi all'erezione della fabbrica | via aegettate petizioni di aspiro.« «sara BB tio Quesar > 


rimposte cadenti a pro delle Comuni ammi De nemo per qui. BR re del Tribunale 







di sue d'Istria ven- | suddetta, © di apporsi vincoli 0 condizioni, d'insinuare | fi a cui fossero rigetta 











ni censure e fco Fra panicolari attiolo pi ed 

G sa 2 pdicate soltanto appros per cui qualora si | a) protocello di questo Uficio le loro eccezioni, con- 8. La Condotta è Mmltata al semini Ce lee deelià . 

sino 81108 verifica il caso di valide da regolori documenti nel perentorio termine | sti poveri, rd è triennale come. dl rape e È he acri 
lare da i 






dovranno dai proprietari; a gazzivo nei luo di giorni trenta dalla data del presente Fditto, che sarà | corvarsi 





e che trovasi ostensibile nell Uso. na 























RITI aa e ipa approvviginare qualcuno, irà ablico dell'im all'uopo er re volte nella Gazzetta Uffisiale | ‘isaniale. Finemo; © con 
detti fabri, di verificare i | te di adatrsi a-tli combamenti, senza inuovere alcuna peo- | di / emezia ; Dall Uffizio dell' LR Commis die presso li M 
ogliono operate e di le la dicharazion: a pele della de | a per tal efielo, presso questa R Dogana pribe- | iexa di spocile compenso Trascorso detto periodo senza che venissero pro- Vicenza, il 15 maggio 48 te Bra tero] 

vzia del propretaro, per gli opportuni riguardi all'atto | paio on esperimento d' Asta nel giorno 30 maszio 185. dalle Art3. ll trasporto regolare de sali verrà disposto el el- | dotte opposizioni, od acrampate pretese, resterà libero Put I Coi Matia A di quel Minisi 
del'a vista censuaria; dopo di che il proprietano in riguardo Al | ore 40 ant alle 3 pom, sul dato reg fiato ne' mesi luglio, agosto, settembre, otobee 1856 © neî | sil Autorità provinciale di concedere all’ Ongaro la li- , ggiunto 











censimento potrà procedere alle ideate costruzioni 0 demolizioni. Nel caso che il primo esperimento andasse deserto, mesi di marzo, apri iunzno 1 Ù È a sod e - 
4° | deeriorameati, che sì foswero fatti o si facessero Nei | tera un socondo cd anche un terzo nei successivi si  Gcembre 1856 , granaio e | ©0na per l'attivazione dell'esercizio senza riguni Avendo il sig. Pietro T 

























































tubbriciti alo scopo di degradarne il valore © farne diminaie | pacco lle ore mededime: Re I gs casla re 
Fester neo sentano pred in mnsideraione nisi taluaren- | "*9*G, tte ire pronao castra l-lre offre cea na. de- LMR CS carenti pececctà - pe quali verrà | - all'Ufficio comunale; Murano, l' 11 maggio 4856. | rinunziato ABÙ4 di cai PARTE 
no i lboricati nello stato in cui erano avanti il detenoramea- ato all'impresa un aumento proparzionat’> di nolo da sti» A. Bxatov stato da me fornito, ed avendo io tale rinunzia io = 
to, da verificarsi dallo stimutore censuario mediante le opportu- | 7 fiscale, da ne! contratto, e quiudi d> indicarsi nell offerta. I Deputati G. Bata. tata, resta inefficace il suddetto mandato : lor by 
ne informazioni. La delibera ‘quanto alle epoche precis, in cui il ssle dovrà conse lana do noto per ogni conseguente efleito di | 
%” Essendo necessario pil censimento dei fabbricati che | serizioni, © potrà eziadio, seconda l importare dell'ultima 0- | guai angoli magazzini, | ‘impremdtore avrà ad uniformorsi : È Aa 
ciò incaricate entrino in tutte le case al ia tutti | fra, esere riservata afla Superiore approvazione. lle rich este che in proposito gli verranno fatte dalle rispettive Hi Megretario: Vialel Arroma Baacapi-Con Balletti 
to | 1 oserei ipzioni i n Dall E R. Ufficio superiore della Dogana prine. della Salute, " Intendenze vi TRE e 3 
prietri e gl'inquilim 0 permetterne l’accesso nei gio o 1856. | © "Art. 4 Affinehè l'imprenditore possa ogni volta che ce- | N. 820. Esperimento. POUR CAUSE D' AG p ì 1giornli 
ni che verranno indicatf dalla competente Autorità locale e or- | -— "1° R- Dirett. d'Uficio sureriore, G. Wenunnaxo. | core, e colla mac , prendere nel modo | L'I. R. Commissariato distrettuale di Fonsaso AGRANDISSEMENT <p gginneî 
nire le notizie, che loro verranno richieste. L'I. Rf. f di capo ricevitore, F. Dose.‘ il più spedito, ed anche verbali opportuni concerti colle Rende noto : me 7 ft 
"°°" La simo dei terreni. Î da agio IL RR Intendenze e coll LR. Ulicio di deposito de' sali in o n d a, come già ci 
4° Non saranno valutati ella stima dei terreni i miglio- © x, 8897 AVVISO (8° pubb.) Pirano e Capodistria, cude conoscere le disposizioni prese rela- sasa } !21 giugno la td 
ramenti eseguiti dopo l'epoca normale del 27 maxgio 1828. |‘ A termini dell ossequiato luogotenenziale Decreto 28 apri- tivamente a' trasporti di sali, e foraire le oc.orrenti nozioni , n 5 » La dichiar 
2° È proprietari per dei terreni migiorai depo tal epo it ii0aI dotlica etica È veci di iterazione ita blero al mdesimo did pol. Raguca, Pi: | € I ferre 
ca, dovranno, all'atto del classamento sei medesimi, giustificare i icatro di una Scuola di fisica nell’ I. R. ginnasiale | rano e Capodistri istrade tutte montuose, percorribili a cavalli arrivant de Paris avec un chuix. considersble rigi, e che piani 











alla Delegazione censuaria ed ai commissario stimatore, media: | Licrale di Vicenza però în suo nome popolazione di anime n. 3183, di cui 100 circa soltanto | de Modes, Lingerie et notve quale! 
RE ari 2 Bar i osiper dale ve di sei ; Irpino operazioni del trasporto, tcattare ; non hanno diritto a gratuita ‘ssistenza La Condotta | gasin Place St-Mire mu 1.8 pròs de l'Horlog ti 
alla detta «pa del 27 moggio 1828. Ue print die pt si si estende ad una superficie di comuni 3 di | trée des Salons, Sottoporti lil soggetto d’u 

Nlancandosi di dare le necessarie prove , enon pre | {valle ore 10 ant nel locale di residenza di quest parli; maggior distanza dalla res annuo onoral 
standosi i prorebri a quanto è prescritto nel precedente art | "Gre rimesso deseto i primo esperimento, si terrà il © mine a ei "rel lmgo di det # di suste. LL A7T00 
ol, non si avà alc riguardo all'epoca in cn si pretende | condo ol giorno di lane 9 tc ore” paro questo ! isso rist grado di eccezione, quantità è peso in cai gi | -— A da qua 
sero eseguili i miglioramenti, ma verranno questi comiempiatà | ristasse senza effetto, avrà luogo il terzo esperimento nel giorno | ad il suo procuratore © condottiere del naviglio lo riceveranno | Inghilterra era 


in aumento d' estimo. sto fi detto mese maeazzini di deposi î iuale, presso cui è ostensibile il relativo capitolato. 
‘4° Quei cambiamenti sostanziali, ch Mi sabato 14 det fai di depesito tuale, presso cui è ostensibile il relativo capitolato. | GROTTO, Provi 



















guto con li 


























- La gar dvtà per Noce il prezzo peritale di L 19 iene 
ne della presente, e sino all'epoca della colta tiene stbfita nel Capsiohie 4 appaio quanto ai po- ! comizio. al usare per questi appa Maga i REA al 1° giugno si aprirà lo Stabilimento, coi sli Bilcontro il Goverud 
vorranno farsi nei terreni, dovranno dai proprietarii demunziar "mento appindi del medesimo il Farmulare dell offerta scritta.) Nob. Dott Rienà De Citra € tariffe. Chi desiderasse approfittare tanto lì Bla sottoscritto l 


si in iscritto alla Delegazione censuaria del rispettivo Con , condi: sta, i tipi el i capitolati d'appalto sono 
fi pet a [Magro cura Gi Ce | "e sini £ ti i i ci fg n e 


fondo, e di apporre a pieli della denunzia l'occorrente dichia- 3 | 
aio Fo, ITER AVVISI DIVERSI. | Pruvinia di Fenezia — Distretto di Portogruaro, | TO per la via della BATTAGLA 
5° Ai deterioramenti, che si fossero fatti 0 si facessero i | L'E È Consiliari dra 









anto dopo, per villeggie, i. Blba: prima, d'av 
oghilterra aver 
oltrepassato 











tamento 1° maggio 4807; in quanto da posteriori Decreti non 























ue terreni pria che ne segua il classamento allo scopo dide- | [mento 1° maggio 1 1A 0316. Ei goa osta IA e do la legge 
[iena erat petyfeniedir fp rn Mall Il dagizione: pevine, Vie, E maggio 1866. |l °° Proviorio Mi Aovise — Distreito di Adria: Ì p_aprile N. 7312-643, appeltare mediante pubbli. | , Vasa Tenuta di 8 Floriano presso Canvkeor a 
ii, A di, LL. consigl. minist. Delegalo p ocinciale, Piomeazzi LI. R. Commissariato distrettuale ca asta il livoro di costruzione della strada detta di | 1'ivIEiano trovasi una grossa p ppiccatasi il 22) 





tetreni vorranno considerati secomlo la qualità è la cl 











___ RE IE PR TR AIIIOI ig o simi alla terza età. Il proprieta Bitiano per 16 
sarebbe sata ad essi competeoe prima di seuiideerioramen Sp) Approvata con Decreto 20 maggio p. p A Levada promiscua fra Portogruaro e Concordia sul da- | Si. sii reri P 
ti, ed anche colla valutazione di quelle piantagioni. frttitere ce are marino Met. | dell'eccelsa IR. Iuogotenenza l'istituzione di una Cone’ ta di li. 22616:57 e la successiva noveunale manutene | veli!» quanto l' arquist oto, in cu 








zione coll'annuo canone di austr. L.. 1054:40, si av- 55 voti, omai 


che il commissario stimatore, in seguito ad opportune info tstria dagl' ILL RR. magazzini di deposito di Pi ano e di . do! ‘o-chirurgico-ostetrica per le frazio , 
verte che all'uopo si terranno in quest Uffizio tre e- | TS icolari della di 


zioni, riconoscerà esservi state avauti il deterioran Capodistri, pel corso di un ann», coè dal 1° luglio 1856 a te di Maistra e Ca-Pisani del Comune di Contarina e 



































= . Casi di abitazione detta | geri. 1:35, renlita cent. 32, ] ento a turiff, dei decimo del- tramontana strada, sti- le occorrenti l'importo del | Ulfiiale di Ve i 
ATTI GIUDI ZIARH. la Vecchia, con corti ed atiaomze | sti vat» a. |. 80:53. l'importo di stima, ai riguardi di masi | 371 dept verilzao all'atto dell'of: desti RR Pretura di Dolo, SO ssi nei 
in Enemoozo al n. 68, in mappa Lotto VIIL spese, e dell'adempimento dei ca- Somma totale 1. 401. ferta. Li 4 aprile 1856. * | dei $$ 87,88, G. R,ulln 
N. 2384-2909, 4. pobbi. | di cens. per. —:50, rendita | al n. 13, di pert. ns. —, cen S. Prato. detto Fondrie, in | viso d'asta. È DafL R. Pretora in Ce] © VIL Nel caso che taluno NR. Pretore =" | vertenza che i non compris x 
EDITTO. L_-:30 48, rendita |. 40:92, stimata a. | detta mappa ai no. 3417, 3424, UL Gl'immobili 5’ intenderan- | neda, i dei: croci” ielli 6î renna iii Ittinno per assectiei da e Mpazion della Gred 
Si rende pubblicamente noto Aratorio al n. 3478, di cens. | L 7866 : 65. di pert. —, cent. 84, rendita | no venduti ala miglior offerta all'offerta senza il previo depo- A. B. Pennato, Cane. ralità Pipino; Rep Patrie tornò ella 
per ogni conseguente effetto di | pert. 1:67, rendita | 4-89. Com avvertenza che aleuni "cent. 31, stimsto austr. | nello stato ia cui si trovano, qual TR Piperno pa fitte een piadina! reni 
legge, che con odierna de ibera- Aratorio al n. 3482, di cens. | locali son» vincolati in usufrutto n apparistono dalla stima giudiziale deliberatario, dovrà contempora A Se eo cn MS sua rep 





zione furovo dichiarati interdetti | pert. 2:46, rendita |. 4: (6. | o Caterina Micoi-Sorrano, e Mi Ni n 3424 credesi male ap- | reativa, eseguita dogl’iogegarti î l' utima offerta, e pri 


x « Il giornale 
Bosco ceduo misto al num. | rizoma Sovrano, co piato, esendo intestato all'obe- | cinlî Gio Antoni» D'Alba, e ma dela delibera, anche questi | N. 1848, Giudire a tutto oro rise tr Li 


3 pubbl | ricole. dere alle osservazi 

























































3055, ‘sub , di cens. pet. © | siooi di famiglia 16 febbraio 1850 | rato il n. 3421, che corrisponde | ‘iacomm» De Pelegrini nel giorno 3. pubbl. | eseguire in mano dela Commis- EDITTO Si. previsne iu pri vo MBcessità di manten 
DO te cf ara dana TE reo" dt sione dle ta il deposito de de- | Per la insinuazione a Pro- | che fù desttuo i di‘ ope Bfne anglo-Ira 
Prato con frutti al n 3745, | B Casa colonica, ivi detta otto 1X tale di a. Da parte di questa L Rleimo sul valse di stima, e ciò | tocollo Verbale © relativa docu: | p. v. ale ore 9 ant, per ht c 
di cene. pert. — :46, rendi | Cà Dada, detta moppi al n 23 | 0. Prato detto Piesis in | © Ml Mi deiberatrio d vò co Preto al rende nio dhe, nei! all'eta. dhe pes qacani mo | Meolo. Verte erbe | lazione sui bene pi die pigcatone È 
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PARTE UFFIZIAL 


SM LR A, 

u Iaenburg il 22 maggio a. c., si è graziosissima- 

Sue degnata di nominare il consigliere di Sezione 

R. Ministero della giustizio, dott. Eduardo Giu- 

È quesar, a consigliere ministeriale ; il: consiglie. 

" &l Tribunale d' Appello. di Oedenburgo, dott. Gio- 

Tui Pap, ed il consigliere provinciale © segretario 

i Mnisero della giustizia, Antonio Khoss di Ster- 

leri di Sezione presso il Ministero del- 

‘nemo: e contemporaneamente di conferire il posto 

surio ministeriale, per tal modo divenuto va- 

ny presso ii Ministero della giustizia, al concepista 
f gel Ministero, Alfredo Hueber. 


— T-eorrr_—r”7 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezio 28. maggio 


Ballettino politico della giornata. 


1 giornali di Parigi, in data del 25, rice- 
si ieri, recano il decreto imperiale, che proro- 
p, come già ci annunziava il telegrafo, sino al 
i giogno la tornata del Corpo legislativo. 

la dichiarazione annessa al trattato di Pa. 
gi.eche pianta i grandi principi del diritto ma- 
ritmo, il quale abolisce il èorso e determina il 
fto de' neutri, è stato nel Parlamento inglese 

soggetto d’una discussione, che sarà certa- 
laeote l'ultima. Il partito to; dice il Journal 
4 Débats, non volle lasciarsi strappare senza 
sesta. quel di la e di sequestro, che 
‘agilterra erasi altra volta arrogato ed aveva 
lat’nuto con tutto il poter suo. Fgli accampò 
siro il Governo e contro il ministro, che ave- 
1 sottoscritto la dichiarazione, due capi d’accu- 
|: primo, d'avere abbandonato un diritto, che 
‘nghilterra sempre mantenuto ; poi, d'aver 
irepassato i limiti del potere esecutivo , cam- 
lindo la legge del paese senza il concorso del 
iriamento. Tal era l'oggetto della discussione, 
piccatasi il 22 nella Camera de'lordi, e che 
kpiamo per telegrafo essersi terminata coo un 
o, în coi il Governo ebbe una maggioranza 
53 voti. Domani riceveremo co’ giornali 
lolari della discussione, e non mancheremo di 
terne a parte i nostri lettori. i, 

Il Nord rispose all'articolo, riferito nel foglio 
‘i, e con cui la Patrie confutava gli argomenti 
foglio russo contro la continuazione dell'occu- 
lun della Grecia dalle truppe angio-francesi. La 
Puie tornò ella pure sull'argomento; ed ecco la 
fora sua replica: 

« Il giornale del Belgio Ze Nord tenta di rispon- 
n alle osservazioni, che abbiamo presentate sulla ne- 
stà di mantenere ancor qualche tempo l' occupazio- 
viaglo-francese in Gre 4 

« Sostiene ch' ella non è legittima, perchè il Re 
tane non l'ha domandata ; asserisce ch' ella non è 
wesaria, stante che la Grecia gode d'una perfetta 


riquillità. ; 3 
« Siamo costretti a rammentare di nuovo al Nord, 


eccezionale, e che il 
ito d'intervento delle Potenze è una conseguenza 
loro diritto di protezione. Quando l' occupazione av- 
mae, benchè il Re Ottone non l'avesse domandata , 
n esa legittima ? Nessuno il contrasigrà: perchè dun- 
i resserebbe ella d' esserlo adesso? 

«Il Nond afferma che le cause, che la produsse» 
x più non sussistono, e che quindi ella non ba più ra- 
fe d'essere, Ma ci non indica se non una causa sola, 
È sinpitie delle popolazioni greche per la Russia; 


© | tentati, 


n Sovrana Risoluzione, data } 


calle Pinelli, N. 6257 @ di fuori per lettere, affrancando | gruppi, 


TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sonò uffzili soltanto gli Atti © le notizie compreso nella Parte Uffziale.) 


ve n'ha altre. Se i Greci si fossero, in effetto, con- 
‘ul principiar della guerra, di far voti per gli 
| eserciti russi, avremmo potuto lagnareene, ma non a- 
| vremmo pensato ad occupare militarmente il lor 4 
| ritorio. Ciò che rese necessaria l" ocrupazione, è 
gitazione fomentata fra le popolazioni, è l'invito all'in: 
surrezione fatto da' primarit impiegati del Regno, che 
lascisvano i lor ufizii per correre alla frontiera, è l' 
invasione delle Provincie ottomane da torme armate, è 
l'impotenza medesima del regio potere contro tutti que- 
sti deplorabili atti. La presenza delle nostre truppe po- 
se fine all' insurrezione può egli dire che, nep- 
pur adesso, dopo quella scossa violenta, l'ordine sia per- 
fettamente ripristinato, l'agitazione cessata, che in fine 
la Grecia sinsi rimessa nelle condizioni d'un Governo 
regolare? Alle affermazioni del Nord, abbiamo opposto 
il linguaggio tenuto da' giornali greci medesimi, i quali 
predicano liberamente ; apertamente, la ta del 
territorio ottomano, l'integrità del quale fu guarentita 
dall’ ultimo trattato. Per chiudere tal discussione, gli 
opporremo ancora le parole del sig. co. Walewski, il 
quale dichiarò al Congresso che la Grecia non è in 
una condizione normale, e che lo stato attuale delle cose 
è tutt'altro che sodistacente. In quell’ adunanza de'ple 
nipotenziarii delle grandi Potenze europee, neppur una 
voce s'è alzata contro la tà della nostra ocea- 
pazione, 0 contro la necessità della sua temporaria con- 
tinuazione. L'autorità del Congresso non ha ella, ci 
n un peso ben diverso di quella del foglio bel- 
« Terminando il suo articolo, il Nord si duole 
« di veder la Patrie meritare i rimproveri, ch'egli a- 
« veva indirizzati al giornalismo inglese. » Noi ci con- 
soleremo facilmente di tale sventura. Si sa che, non 
ch' essere ostili alla Grecia, nutriamo per essa una sim- 
patia vera, ma illuminata : ogni qual volta abbiam tro- 
vato che lodare negli atti del suo Governo, non gli 
fummo avari nè d'elogii nè di conforti. Non abbiamo 
altro partito che la verità, e la diciamo qual ella ci ap- 
pare. Nasconderla sarebbe mantenere uno stato di cose 
nocerole agl' interessi della Grecia ed al suo avvenire. 
Quando le Potenze protettrici avranno preso le dispo- 
sizioni necessarie per rimediarvi in maniera efficace, 
l'occupazione non avrà realmente pi , e andre. 
mo allora tanto lieti di vederla cessare, che sare- 
mo appieno in riguardo alle sorti d'un po- 
polo, cui in lasciò di mostrare, anche ad 
onta de’ falli, un’ inalterabile simpatia. » 


Gli uomini di Stato dell’ America, e chi non 
è, più o meno, uomo di Stato dali’ altra. parte 
dell’ Atlantien? si hanno jalo a mole stra 
vaganze. Eccone una però, che ci sembra passare 

imiti ordinarii. Trattasi di niente meno che 
porre all’incanto la distruzione degl’ Indiani, di 
quella schiatta che, in sostanza, fa la dominatrice 
Isgittîma del suolo, posseduto in questo momento 
dalla nazione yankee în virtù del diritto del più 
forte. Ecco, del resto, uella sua brutale ingenuità, 
il disegno proposto, con computi a prova, qual 
lo troviamo nel New-Zork Herald: 

« Un giornale dell'Oregon fa osservare con mol 
ta giustezza le spese eccessive, che la guerra contro 
gl' Indiani rende necessarie. Tal guerra ha già costato 
4 milione 150,000 dollari, e non si stima se nen in 
150 il numero degl' Indiani distrutti. Ogni selvaggio 
morto ha dunque costato 7666 dollari, 66 centesimi 
è 3/5, vale a dire quasi 8000 dollari, o 40,000 fr. 
alta, e domanda che vengano offerti 500 dollari per 
ogni testa d' Indiano ad imprenditori, 
ad allestire alcune compagnie di volontari per dar la cae- 
cia alle Pelli Rosse. % suo parere, questa maniera d'ope- 
rare riuscirebbe molto men dispendiosa, ed avrebbe 
pure un altro vantaggio: quello di pro 
struzione dei nemici della schiatta bianca , essendovi 
ascuno interessato. Senza ciò, la guerra andrà per 
I le lunghe, e si centuplicheranno le spese senza co- 
strutto. 

« Del rimanente, si 
ta. Fra qualche tempo, 
ascendere al prezzo, «h'essa ha costato nella Flori 
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Strade ferrate. 


«Te invenzioni più benemerìte del gene 
ti + ehe hanno maggiormente sviluppato l'ingegno 
tt le facoltà dell'animo nostro, sono quelle che ac- 
Sosio l'uomo all'uomo, e facilitano le comuni 
Sti dll idee, dei bisogoi e dei sentimenti. » Tal 
<l bll sentenza del Verri, che pare presentisse il 
Mt tempo e le nostre vie. Se il grande economi» 
Msivesse ancora, oh! come la vedrebbe luminosamen- 
% avverata 
Che un piano levigato, diminuendo l' atti 

rebbe il pai Boa lea troppo facile, perché ni 
Us afleciarsi alle menti umane origine 
4l cità. Di fatto, non sono sogni archeologici, ma 
{7 che in Eleusi tra le rovine del tempio, e lungo 
L'h Appia si scorgono dei canaletti , che noi chia 
Pao guide, in faceano scorrere le ruote dei 
A me, e al mio compagno di viaggio in Grecia, 

Rolf, parve di scorgerle pur chiaramente alle 

dico, partendo da quelle famose cave, 

o il Partenone e l' Eretteo. Diciotto se- 

vrno al 4500, operai tedeschi e svedesi 
por sul terreno presso la miniera due travi» 
ui scivolassero al basso i carri col minerale, 
in su al tempo stesso col proprio peso, me- 
vii "ta fune seorrente in una girella , altri carri 


Vimio 
Him 


Siugotni un orlo rilevato, affinchè le ruote non 
». Corsi pochi anni (1797) la scarsezza del 

DS agg 4 Carr medio le gle di sl fer 

SRI fuso, poi battuto, adagiate sopra sostegni, pri- 


| ma di pietra, poi 
già si era fatto assai; le vie di ferro aveano ri 
l'attrito ad #/3, e anche sd !/jp, ma non si pensava 
a giovarsene fuorchè per cotone, carbone, manifatture, 
animali, metalli e pietre. « È singolare, esclama Por- 
ter (Progress of the Nation, New edition, A851 , p. 
328) « come per sì gran tratto si pensasse all 

ci, e non alle persone, ed anche quando si pensò 

lle persone si aspettassero da loro assai minori pro- 
« venti, che non dalle cose! » Solo nel 1825 si co- 
mincisrono a trasportare uomini e merci fra Darlington 
e Stockton in Inghilterra, e poco dopo anche tra 
Linz e Budweis in Austria, S.i-Etienne e Andrézieux 
in Francia. Le cose andavano bene; il cavallo traeva 
con ugual fatica un peso otto © dieci volte maggiore, 
ma infine non si andasa oltre il cavallo ; mancava il 
prodigio del carro a vapore. Guuthier, nel 1755, ne 
avea proposta la prima idea, Watt delineato il dise- 
gno, Robison lo eseguì, Tentativo fallito ; come quello 
di Cugnot nel 1773, come quello di Oliviero Evans 
nel 1786, come wn altro di Robison nel 1793! 
Sett anni dopo, Trewithik e Vivian, applicando il 
principio dell'alta pressione, produssero qualche mo- 
vimento, ma incerto e breve. Error capitale di tutti 
era quello di volere che il caro si asse le 
vie comuni. Blekinsop nel 4844 fu a porre 
i ciro sulle guide © rotle di ferro, delle quali 
una era dentata, perchè la ruota pur dentata del carro 
vi s'ingranasse. Guai a chi soffre di nervi se la scien 
za fosse rimasta là! Non vi rimase invero, ma ten- 
tennò a lungo «on guide or convesse, or cave, 0 scane- 
tot" e quali ad eli interni, od esterni di mille fogge, 
di cui vedonsi i modelli al Conservatorio parigino d'arti 
€ mestieri, e al Politecnico viennese, a riprova di quan- 
to sia difficile a trovarsi il vero. itepbenson lo r' 


het, la È 
e’ iato sulla via da Manchester = Liverpool 


tembre del 4829. Certo, la meccanica nom si 
pan povero Rocket, che faceva 14 miglia inglesi 
(circa dieci nostrali) all'ora. Dal Rocket alle odierne 
macchine di Crampton , Sharp, Roberts, Maffei, Nor- 





« Lo stesso giornale trova questa somma un po' | 


, | Tal decisione, dicono corrispondenze di Bucarest, 


vale a dire a 30,000 dollari. Questo è forse il secreto 
delle crudeltà, commesse contro gl'Indiani, allo scopo 
di spingerli alla ribellione. Troppi son quelli, che han- | 
no a far guadagno in questa guerra, e il Governo cen- | 
trale paga sempre ad occhi chiusi. » Î 


Tutte Je belle arti agli Stati Uniti, la pittus 
la scultura, la poesia, l'eloquenza della bigoncia 
el pergamo, hanno a gara celebrato e tentato | 
d’immortalare la bella e toccante conferenza tra 
Guglielmo Penn e i capi indiaui, nella quale fu 
conchiuso il trattato di vendita d’una porzione 
del territorio, che forma adesso il fiorente Stato 
della Peusilvania, Penn, | coloniz- 
zalore sagace e probo 
droni k) i 
iù gli convenivano, preferi pagarne il 
prezzo alle famiglie indigene, che gli occupavano 
da tempo immemorabile, offre un bell' esempio di 
jmana, di probità, di rispetto per qual- 


producono in un popolo, che 
dicesi morale e libero, e non destano un senti- 
mento universale di riprovazione, quel popolo ben 
sere, ne' disegni della Provvidenza, una mis- 
sione da compiere, ma tal missione è di quelle 
delle quali non è mai lecito inorgoglire ; essa 
troppo somiglia a quelle degli Attila, dei Geny 
scavi e dei Tamerlani, il cui nome è inseparabile 
dalle idee di violenza e di distruzione, pe' quali 
universale coscienza ha creato la espressiva pa- 
rola: Flagelli di Di 
A proposito dell'America, i gioraali annuo- 
ziano che la squadriglia prussiana, di stazione a 
D , ricevè l'ordine d' andar ad ancorarsi a 
Stralsunda , per esservi rasseguala dall’ammira- 
glio, il Principe Adalberto. Terminata la rasse- 
gna, tre navigli da guerra, la fregata la Teti (36 
cannoni), != eorveita la Danzica (42 cannoni ), 
îl trasporto il zrercurw (v cannodi ), prenoerat 


mare, e andranno ad incrociare nelle acque 

icaragua, per proteggere i molti coloni te- 
deschi, sudditi det Zollverein. Tal crociera, seri 
vono da Berlino, non può essere considerata co- 

un’intervenzione negli affari dell'America cen- 
sebbene abbiasi voluto darle tale siguifica- 
zione, dacchè si seppe il prossimo ritorno del 
rappresentante del Governo prussiano appresso il 
Gabinetto di Washington. 

La tornata delle Camere del B: dovette 

esser chiusa il 24; le elezioni parlamentarie 
faranno il 10 giugno. 
proponga di chiedere 
inquisire gli autori d’ 
Sovrani stranieri, e di chiamare il giurì a giu- 
| dicar di delitti, anticipatamente riprovati dalla 
pubblica moral opina che qualora, contr’ ogui 
aspettazione, il giuri non usasse rigore, il Mini- 
| stero proporrebbe modificazioni importanti alle 
| leggi che regolano la stampa. 

Assicurasi che il Governo tureo, non che 

ivocato gli Ospodari della Motda 

, com'erane corsa voce, gli 
| fermati ne’ loro ufficii per tutta Ja durata de’ la- 
| vori della Giunta mista, incaricata d'apparecchia- 
| re le leggi organiche e di riformare l'antico Sta- 
tuto, che resse i Principati dal 1831 al presente. 





ris, Ginther, Engerth, e quelle uscite da Seraing, 

che corrono comodamente 70 ometri l'ora (1), e 

salgono un pendio di 35 per 4000 (2) traendo cari- 

V'è forse maggior divario, che tra il po- 

Fulton arrenatosi nell’ Hadson, e il ma- 

ton. Que' miracoli si ope- | 

perfezione di tutte le parti del carro, col 

la sapiente collocazione del focolare, colla disposizione | 

opportuna dei tubi, coll’ eccentriche esterne, col peso | 

eresciuto, e portato suile ruote motrici, colle ruote mol- 

tiplicate, abbassate, accoppiate per salire alture, eleva- 

te e coordinate a un pronto e potente sistema di fre- 

ni per correre al piano. Ogni molecola di vapore, ogni 
elemento di moto venne messo a profitto. 

Pure la locomotiva (non ho scrupolo di usare 

questa parola ignota a Fra Guittone, ma usata da un 

capo all'altro d'Europa) ebbe anch' essa i suoi ne- | 


rozza ( valgo vagg 
sta d'aria e di luce. L'Europa accolse colla dovuta 
ilarità quest'idea, ma fu ben altrimenti con quella di 
Clegg e Samuda. Essi, lasciando godere il cielo e la 

eggiatori , faceano trarre il convoglio da un 








(1) I treni espressi sl Greutcestera, e da Londra a Li 
verponi corrono da 60 a 70 chilemetri l'orà; quelli da Lon: | 
dra a Exeter 67 (193 4/, m. ingl. in 4 4g ore); qull'espressa 
| da Strasburgo a Parigi compie il tragitto di 584 chilometri in 
| 10 ore, facendo parecchie soste, tra le quali una di mezz'ora 
a Epernai. 
| (8) Sul Semmerine 23 per 1000, sui Giovi tra Torino 
è Genova 35 per 1000. { Nota dell'Autore. } 
| (8) È curioso come la vore naggone s'introducesse fra 
moi per indicare le carrozze delle strade ferrate anuggons 
inglese sono i carri delle merci, e non quelli delle persone, i 
quali da per tatto son detti semplicemente carrozze: carria- 
ges in inglese, oitors in france, VW 





| 


| boeca d: uno dei nostri maggiori, meccanici 


| rimettersi la locomoti 


mentovate dalla Patrie, ha soprattutto importan- 
riguardo alla Valacchia, ove produrrà una 
certa agitazione. 

Carteggi di Malta, del 5, aunuoziano che il 
Governo aveva pubblicato un proclama , che ri- 
pristinò Ja calma negli animi. | soldati della le» 
gione angio-italiana giravano liberamente nella 
città della Valetta; ma l’uccisore dell'ispettor di 
polizio, Guarnana, stava per esser posto sotto pro- 
cesso. 

—- 

Da un articolo della Presse intitolato : Pro- 
qressi del diritto marittimo, togliamo i segueoti 
brani : 

.... HI diritto marittimo era ri 
to l'impero de' principii, che presedevano, nelle socie 
tà antiche, all'esercizio del diritto della guerra. Men- 
tre, per terra, dopo il risorgimento della civiltà mos 
derna, e specialmente dopo lo svilappamento dato da- 
gli scritti dei pubblicisti dell'ultimo secolo ai veri 


sto finora sot- 


prineipiî del diritto naturale, la guerra aveva cessato | 


d'essere un conflitto universale tra gli abitanti degli 
Stati in lotta, ed altro non era che una relazione tra 
Stato e Stato: mentre, nelle guerre del Continente, 
tato solo esercitava il diritto della guerra, e 
cittadini e i beni particolari, quand' essi non v° 
tervenivano come mezzo 0 come ostacolo, rimanevano 
al di fuori delle vicende e delle. ope 
ra; per mare, al contrario, la gu 
a tutte le 
riconosciuti dagli antichi principi del 
che presedeva alle sue operazioni. I 
più inoffensivi, i beni privati men proprii a servir d' 
istrumento alla guerra, rimanevano esposti a tutte le 
sue vicende, meno la schiavitù , che sola era sparita 
sotto l'influsso delle dottrine cristiane. Io stesso di- 
ritto di far la guerra, questo attributo essenziale ed e- 
sclusivo della sovranità, era conceduto a pri 
tori, i quali avevano autorità di combattere e di spo- 
gliare a loro profitto particolare i privati citt dini del- 
lo Stato nemico. La guerra, in una parola, la quale 
ilita nelle lotte continentali al punto di non 
essere più che una relazione da Stato a Stato, estra- 
ea alle persone ed ai beni privati, aveva conservato 
nei conflitti marittimi tutta la 3 
le stesse nazioni neutre, i sudditi e i beni privati 
delle Potenze alleate, non andavano affatto immuni d 
suoî pericoli. 
,, Un primo progresso venne fatto però, a profitto 
In virtù delle due massime proclamate dell'ignoto le- 
gislatore del Consolato del mare, che ha servito di re- | 
gola alle nazioni europee per due secoli, i beni pri 
vati dei neutri vennero eccepiti del diritto di guer 
fossero essi trovati su navi amiche 0 nemiche. 
il primo periodo del diritto marittimo moderno, il qua- | 
le affisse l'immunità alla proprietà stessa del carico, 
uttosto che alla bandiera, dalla quale era coperta. Fi- 
no a tanto che queste massime prevalsero, le merci 
amiche furuno al sicuro, anche su' bastimenti nemi 
e le merci nemiche poterono venir predat 
amiche ; ma, al cominciare del secolo 
sione del commer di 


a che lo copri 

proprietà del carico. La merce fu co- 

perta dalla bandiera neutra, appartenesse essa agli a- 
ici od ai nemici. Fu questo il secondo periodo del 
diritto marittimo delle gent, il quale specialmente pre 
valse per gli sforzi della Francia e malgrado la’ resi 
stenza dell'Inghilterra , al cominciamento del secolo 
XVII e che fu alla fine pienamente determinato col 
trattato di Utrecht. Da quel tempo, la Francia, la 
straîa contraddizione, lo rispingeva nei 

fece costantemente prevalere il di- 

ritto dei neutri in tutti i trattati, ai quali essa ebbe 
parte, eziandio ne' suoi trattati coll’ Inghilterra, poten 
temente. gi sforzi dalle due colleganze 
della neutralità armata del Nord, nel 1780 e nel 1800. 
Ed essa lo formulò più energicamente e più comple- 

tamente di prima nei preamboli di quegli 


antica barbarie, e! 


| ca, arfehe predata sulle na 


| mi, che le recavano momentaneamente una sì grave 
| lesione coll’ istituzione del sistema continentale. Mal- 
grado la resistenza costante dell’ Inghilterra, la Francia 
fu sempre fedele a queste massime, le quali erano di- 
venute per essa una dottrina di Stato. Essa. ebbe al 
fine la gloria di farke riconoscere , ampliate e svolte, 
dalla stessa Inghilterra , ‘al cominciar della guerra, la 
| cui conchiusione è soprattutto illustrata dalla loro so- 
| lenne consacrazione. Se il dititto marittimo fa oggidi 
questo immenso passo, si dee ad essa tributarne l' o- 
nore. 
Questo breve cenno basterà, speriamo, a far c 


del 29 marzo aveva apportato provvisoriamente al di- 
ritto marittimo delle genti, e che la dichiarazione del 
16 aprile suggella. Dei quattro principi, ch' essa pro- 
clama, il primo sopprime definitivamente il corso e le 
ll secondo ed il terzo. guarentiscono 
bandiera e la proprietà dei neutri, 
o il contrabbando di guerra : i 
pone termmine a tutte le difficoltà sol- 
o di blocco, e proclama il principio , 
sì lungo tempo contrastato, che, per essere obbliga- 
torii, È blocchi debbono easer effettivi, vale a dire so- 
stenuti con una forza sufficiente per interdire realmente 
l'accesso del lido e dei porti del nemico 
La Presse mette qui in mostra l'importan- 
za di ciascuno di questi quattro punti ; e quindi 
epiloga così il suo discorso: 
- Per tal maniera, coll’ abolizione del corso, col- 
la proclamazione dei privilegii della bandiera e dell 
tà delle proprietà neutre, colla determinazione de- 
| finitiva dei limi to di blocco, la dichiarazione 


questi ultimi tempi. Essa merita applausi 
dagli amici dell umanità al pari dello stesso trattato, 
che risolvette la sì temuta quistione d'Oriente, poiché 
le grandi risoluzioni, che prevengono le guerre avve 
nire, non sono men salutari di quelle che fanno. ces- 
sare le guerre già cominciate. Quante difficoltà, quanti 
conflitti, quante estreme lotte non avrebbe prevenuto 
la dichiarazione del 46 aprile, se fosse stata fatta un 
secolo addietro! Perchè adunque non potrà essa to- 
| glierne in avvenire ? E, notisi bene, non solo il di- 
ritto speciale, così controverso finora, de' neutri , ella 
perfeziona e consacra; ma modifica profondamente lo 
stesso diritto della guerra, e lo fa entrare, 


potere: l' esere L 
immunità proci proprietà neutra od ami- 
nemiche , fa rientrare l' 
immenso cumulo delle proprietà private, ch' essa com- 
prende, nel diritto comuae, il quale le mette al sicuro 
dalle eventualità della guerra. Questo è il più impor- 
tante progresso, che siasi compiuto dacchè la guerra più 
non vien fatta se non fra gli Stati ‘hè, almeno 
per terra, i beni privati ed i sudditi inoffensivi ven- 
nero posti, per | tà, fuori delle ope- 
razioni della guer 

Ma se questo è un immenso progresso, di cui tutto 
il mondo dee salutare con riconoscenza la. definiti 
proclamazione, non si è però fatto ancor tutto, e con- 
viene segnare fin d'ora la meta, a cui giunger si del 
be. Il diritto marittimo non part 
interamente ai progressi fatti dalla moderna civiltà 
nell'esercizio del diritto della guerra, se non quando 
i privati cittadini degli Stat belligeranti ed i beni pri» 
vat , saranno posti , così sul 

fuori delle lotte della guer- 

ra. Il diritto della guerra è uno, diceva l' Imperatore 
Napoleone nello stesso preambolo di quel decreto di 


uerra è uno e lo stesso, così sul 
terra. Ei non può estendersi nè 

x alle private proprietà, quali esse siano, nè alle per- 
« sone dei cittadini estranei alla professione delle ar- 
» Ecco i veri principi! Essi pongono, così sul 





tissima asta verticale, tro capo 
in un grosso tubo cilindrico di ferro, mezzo sepolto fra 
le due guide, lungo tutta la via. L'asta finiva in uno 
stantuffo, che prendeva tutto il vano del tubo. Avea 
quindi il tubo superiormente tanta apertu 
sattamente bastasse a lasciare scorrere l'as 
le altre parti era chiuso ermeticamente, anzi la stessa 
apertura superiore, fuorchè în quell'istante in cui pas: 
sava l'asta, era chiusa da un fortissimo cuoio, cui più 
tardi si sostituirono lamine d' acciaio, che, alzatesi un 
istante, subito si rinserravano. È chiaro che, fattosi, con 
delle marchine fisse, il vuoto ad una estremità del tu- 
do, l'aria esterna dovea premere dall’ opposta l' embo- 
lo, e con esso l'asta, il carro in cui era infissa, e il 
convoglio attaccato ad esso, e ciò con grande celerità, 
senza pericoli d'incontri 0 sviamenti. Nel 1847 si sta 
vano profetizzando del nuovo modo tali maraviglie, che 
ia la locomotiva teneasi per bella e spacciata. « Po- 
vero Stephenson! mi dispiace per lui! » udiva dalla 
Però quate 
are i tubi, e 
nei suoi primi diritti, ed ora 
in Europa, ch'io mi sappia, non vanno a_ pressio 
ne atmosierica che i convogli di pietre da Dalkey a 
Kingstown in Irlanda (3 miglia inglesi), e quelli tra 
S.t-Germain-en-Laye e la stazione più vicina in Pram 


tr'anni dopo vedevansi in Inghilterra 


voce che voglia tentarsi ai 
Giovi tra Torino e Genova. Gli esperimenti di muo- 
vere il carro coll'elettrico, fatti da Wright in America, 
ripetuti dai due Nicklès in Francia, da Wagner in Ger- 

ia, apparvero per dileguarsi, hè se ne parla più. 
Anche le vie ferrate a cavalli. vanno. scomparendo 
quella da Gmunden a Badweis, ch' è a dire dal Sali». 
burghese alla Moldawa, ha già mutati i cavalli in lo- 


| comotive leggiere; quella da Presburgo per Tyrnau a 
Széred in Ungheria fa così cattivi affari ( nel 4853 
dava 4 p.% d'interesse), che non dubito di vederla 
venduta o mutata fra breve. Quei due piccoli tratti da 
e da Norimberga a Fàrth 
aviera, stavano anch'essi per prendere la locomo- 
la via ferrata, apertasi tra la piazza della 
alcuno dei paeselli presso Parigi, è cosa lie. 
ve, e probabilmente passeggiera. Anche di macchine fisse 
resta appena qualche tratto, come p. e. per discende» 
re a Liverpool; quella presso Liegi nel Belgio è sop- 
pressa. Di tal modo, la locomotiva rimase vittoriosa, e 
quasi sola, e l'ingegno dei meccanici, anzichè pensare 
ad altre maniere di motori, si volse a perfezionare co- 
desta 
Però, non tatti gli Stati d' Europa profittarono in 
egual grado della stupenda invenzione. Prima e più 
operosa fu Inghilterra; seguilla dappresso il. Belgio, 
che par destinato a mostrare al mondo quali prodigii 
operar possano piccole forze, quando le secondino ala- 
cremenie intelligenza ed accordo. Tl Belgio, nel 48; 
avea perduto gli sbocchi commerciali rimasti all' Ol 
da anche dopo la pace; ma esso, lungi dallo scorarsi, 
creò nuove vie, nuovi commerci, nuove ricchezze con 





seguirono da vicino 
Napoli e altre parti del Lombar- 
poli si arrestava ai primi passi, men 
tre Toscana e Piemonte compivano le loro reti, e il 
Lombardo-Veneto s'affrettav tarli, 
(Sarà continuato.) Fr. Nani. 
n 
Il maestro Giuseppe Verdi seriverà, 
ra Quaresima, una nuova opera pel nostro 
della Fenice, sopra libretto di F. M. Piave. 


la venta: 
Testro 
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È n genera | sostenuto una lotta al pugillato. La Regina, ,, 
RA ù 7 , e quindi a chiedere che questa mon sia Nella decorsa notte; ‘giunsero qui parecchi genere | Poerio gliene chiese la cagione, Fg", "St 
mare come sulla terra, e non solo tra'belligerati ed | de' signori soeii gnorari benefattori, e | doni e i legali | spice orta Se ME ine G i tO general | prima, ma dosimente cone 1 veri è Avet _[B} cero, 





cir gf luglio (855, ascendeva il patrimonio ino ne pt I n ve de 
i neutri, ma tra gli stessi Stati nemici, il commercio | di cui fruî. AI.34 luglio = °11. Quelli, che intendono di entrare ne concorso, a A la Reginî, ciò che vi siete meritato, g francesi, 
bari dini inofenivi ld nido del Pio Istituto nd A. la 31,324:53, Ort è 80% | n aspanae e pre oo di a deine dele mele | Poggi itsch, il principe resine] z og panito, vi avrei infito 1° "9 fee dotto 



















sperare, essendo albero che in breve che dichiari il e l'intenzione dell'autore nello 0 stem 
fuori delle cose e delle operazioni della gueri meniato e fa . sbarcare citi ft, ip sogni x È arrir l'addet- | punizione severa. Se vi diporterete ancora in i" fB} tanehi 
Ning moliepagirati spertg pc RIE rogo ne, cao di filo sd una tira sa: o prada Agende Demi: | spero che ne riceverete l'egual merrede ». ©", [BÌ dente 
quello, eh' ora dobbiamo preparare e raggiungere. ad | gellata, da non aprirsi se non nel caso che l'opera fosse pre % « Recandosi quindi al povero garzoneell, la yy, 
ek i de' suoi miata. «Su questa lettera, però, essere scritta un' ò giorno se, vil 
A alleviare i mali de' suoi consocii in vita, non gli ab- A A ila nn pt guene | 
Intorno all’ avvenire della Moldavia e della |; Na, i la caduca spoglia, | ' quale sia ripetuta sull'opera, a Ant Secondo dispacci da Varsavia, l'Imperatore. india 
Valacchia, leggiamo nell’ Oesterreichische Zeitung Bandona dopo afasia lo 12. Le deserizioni si comunicheranno al sioni isp ella capitale di Po- Nepote] 


le lettere suggellate saranno gelosamente custodite dal segretà- | sandro si soffermerà dieci giorni nel Î 
quanto appresso : . i) Lab Rie nè verranno aperte se noe quando le an tonso lonià e il 2 giagno ripartirà per Pietroburgo. glio,» 
Molta attenzione viene rivolta ai Principati danubiani - | relazione, ottengano: l'onore del premio: in caso diverso, si Ki Ce * L. 
ora che sta per decidersi il loro destino. Se non che si | fetattori defunti , ed a rendere più decorosa la sscra | gico, geo si pr, pier alle opere, subito IMPERO OTTOMANO [0 [8 Li intro [cm Kos fi ferro dii [ict 
; È Ì ibblica Esposizio n , LOR. in secondo vi 618,550. lim 
presta attenzione alla grande. politita ed ai rapporti | funzione, e pon ispontanes contribuzione e personalmente publ Eepeliione DU IA, Geri ladie 8. E. il barone di Prokesch-Osten no focale consi GI TSA ALILIIORI Int 














di essi coll'esserno, sebbene le circostanze interne ne | al tempio santo concorrono tutti quell, che la nobil arte | |, e LR deri si compiacque trasmettere al Mi Url | 
sieno molto più importanti perchè da ess, più che al- | i Guttemberg proessano. Oh! bell'esempio, che da | ficcuie. Mascando gi suoi di icaperae, entro sei mesi i | si jo Steponich, 1. R. viceconsole di Scio e | 1854, Il mmporto gres ne ‘umen di 03904, 4 
trote, colà dipende quel che dee esservi creato. È eo- | ogni corporazione artistica vorremmo imitato! La pi8 | jro lavori, l'Accadtsa noa risponde delli conservazione loro. ine del Megidiò di IV clas: | a 66,779,985. Al ter i, nel Regno gi 





iciuta più l'antica storia del paese, intorno alla qua- | cerimonia riuseì quest anno più splendida del solito : 44 Tutte le opere dei concorrenti, presente il commesso 
le ja vagando la politica delle congetture, di quel Cantù compose gentilmente un sonetto | che ne sarà latore, verranno esaminate da una Coominione 
che sia conusciuto lo stato presente di quei paesi. rcostanza, da dotte persone commendato, | speciale, destinata a verificarne la buona © cattiva condizione, 


A o ciò fosse richiesto dal loro to- PRANCIA. g0e88 
La pre el que an i Moon, pd bero at poro agi Como | 18 n st tb, qando )  p | di o di AP pe, fede co 


servi, non è rozione. Il Principato di Servia ha con- | sio die' in questa occasione, come in tante altre, prova | 15. La Segreteria dell'Accademia non s'incaica dî ri | corso, che nella sfera delle sue atiribuzioni prestò agl' Parigi 22 maggio. 
servato le antiche sue tradizioni monarchiche, quali era- | della sua valentia e del suo amore per l'arte, avendo | raro je opere, quagtunque a lei dirette, pè dall'Ufficio di Po- | Cstorcasi del Governo gransignoril. (0.T.) 
uo al tempo degli antichi suoi Czarì. Invece, in Mol- | bellamente imitato con fregi ‘ipografici il monumento | sta, nè dalle Dogane peri oct dare signorie nell' Algeria a favore di 







degnò di conferirgli, | esistevano in esercizio 8,206 leghe inglesi di ve 
vale a dire 243 leghe di più che al finire de| tt D} questo momento 






























via eu it Valacchia la Monarchia fu distrutta dall'&° | Tolentido, esistente ella chiesa dell'Incoronata di qui, | ’ 16. Le opere premiate porteranno, per tutta la restante vue È seguenti particolari o isti 
nen e pr alors Rami , alla col albero tà porri aa No qua bravor ed Ineligenze, tod Espodiione, ua cwona d'alloro, in eu ‘etarà sritto il nome da I Vieni = bag ciao! LESS Ga tali del Ges Questo progetto emanò dll’ Imperstono PRESO 
za sspitarono già i Polacchi e gli Ungheresi furono | valgono a rompensore qualche menda d'inesatezza, cui, | © È AA qa 1850. zioni raccontando la promozione fatta que- si ——————— minenti riforme 
soggiogoti dal boiari, li non erano d'origine ns | senza volerlo, trascorse, causa il tempo ristretto. _ ll Segretario ['{. di Presidente, tape à s Fo chiamato a Parigi il sig. Bourboulon, in, pale Le Nord 
zionale, ia bulgara. I Prinvipi di quei paesi trovarono « Fra le imprese cittadine, degne di pregio, più P_Setvarico. « Immediatamente dopo la cerimonia dell'ingres- {| cato d'affari francese alla Cina. Si vorrelibe any BO no di alcuni ca 
i loro più forti ne.nici nei grandi, che si odiarono fra | sono estimabili quelle, che hanno il pio scopo di re- so solenne ia. Geruaslemme, fatto sabato 15 marzo, la | ui alcapi ragguagli, atti ad intormare sull poi; BR "% La organizza 





loro, fino a che vequistaruno Principi stranieri. Questi, | care vantaggio a quegl' individui, che mancano d'ogni | 





maggior parte dei pellegrini cattolici hanno assistiti ad | d'una spedizione, che verrà tentata, al car, regi mediati 






































TEST ate E eroio SITO Do dg ae lite CA DEL GIORNO, — |Sito e pci vi ver mt el joe 

ti da forestieri, anzichè obbedire ad indigeni, giacchè ©- | folato che fossero note universalmente, perchè la ca- , pria Del Sie de". E° ll Patriarca di Geruse È comparso presso il libraio Amyot {ron 

Ap DMrg re veni regno ai ima | via) petra veda) dava 8 pl iaatià (dseopo e più È memorie delle.to e ordinato (questo è il termine rice- | raneamente al secondo volume della Storia del ni plenipo 
4 Fanariutti perdettero influsso in Moldavia ed in Va- | diretta utilità sociale, e perchè Venezia imiti l' esem- IMPERO D' AUSTRIA. erp un cavaliere del Santo Sepolcro nella persona | dizione di Crimea, del Bazancouni ) ui ti di quel prog 
cb, dcchò cr cauta comune oi, Gre contro go fdt consorl Maso nella fordazione di un Pio | sedi TI n eee i Besarepsire, marchese della Marche. | Madogasar, la col importanza politica è D he perlò di nuo 
(ti! parate a rs f-pgita serfrint è Veneziani, miei colleghi d'arte, Vienna 25 maggio. ° Fra gli antichi Ordini di ca alleria le. Berchè i siete to ; | embere. Con 
pensiero. IÌ viaggiatore osserva piuttosto altri oggetti. | siingrtevi in un solo legame, in fratellanza, accinge ! 8. M. l'Imperatore ha secettta la dedica del se- | solo che abbia conservato il sue sciuto , basta quella pubblicazione è 1 nia, 





Egli sa che queli, che leggono le sue relazioni, trov&- | tevi all'opera, e siate certi che pi e filantropici bene- condo tomo degli Annali, editi in Roma dal Padre A | gioso. Tutti gli sguardi erano dalla Tipografia del Senato. per far comprende 


Ò i - del Santo Sepol essa mira a preparare, più 0 meno ufficiale, 
ica delle canzoni popola | fato è Me fra voi a sor- gostino Theiner, e gli ha fatto spedire, come segno di | crede esser quella del liberatore : 3 

ba gene se tengglapio! [previa pela eri ili pcripragloei pei Eetenizione del mccho letterato, ua ta dal Patriarca all' aspirante, dopo avergliene dato un | opi pubblica si nno spedizione era li Nd 
costumi, delle splendide conversazioni, delle capitoli di | degli egri giorni e della vecchiezza. in diamanti colle cifre imperiali. cupo sovra amendue e spl; ue. vee | ti 0 sto ma è dimento nl 
quelle Provineie. Questi oggeti sono eziandio meglio « E terminerà rivolgendomi ai signori proprietari Leggesi nella Oesterreichische Zeitung del 24: « Poco tempo fa, un prelato frances tri. deg] n "AMCESÌ A poni, 


x vallere del Santo Sepolero da mon | nà quelli di prender possesso dell'isola, nè i vn 
compresi e meglio spiegnti dal viaggiatore, che ne ren- | gi tipografie, invitandoli a preridere in disamina l'ar-« Rapporto alla sepoltura degli acattolici, è pervenuto, frego ano ore dl Santo pero de men: | nè quali di peer per ai 















) sermati, ovvero 
































de conto, di quel che sieno gli aridi numeri della | gomento, ed in principal modo al sig. cav. Giuseppe quanto si dice, d+ parte dell'ercelso Governo , avviso le " de 
statistico ‘od il movimento inte Emcoell, che, come copo di numerosa schiera, è più Aîle Autorità politiche, onde cosperino a tranquillare | religiose simpatie per la Terra Sant È moto che mons. Serro OR] (0 di 
paese, la legislazione di esso, la degli altri in grado di cooperare a dar vita ad una gli animi. I protestanti devono essere seppelliti preci- | di Salinis, nel suo amore pei Luoghi FIN io ata paializieg Di 1 tale affare. 
ri NA Sci I Guaine ora SH >| stazione; o; quelo here ridonde 0; lare © deo | mumeniaoncnoli rupie: &/ marmo dll ire olo ligiosi francescani , destinati tato a terra da on hiroccio, cui a aveva olo nd 
ese: dl ego i tenia pecora DIO sazio | cre dll pui talerabbo; ni rnare” dall mseltà “mn; memeuno pertteione. porge la ul mode di plecer] Lo era Siate de rig (roncade ruota gli passò sulla spalla, ma nondimeno i gg \y fo 3 N!" 





aristocratica, come sussistette per tanto tempo nell' O&- | ; pericoli, che le possono essere minacciati dalla indi- dere, non sarà tollerata. Si crede che anche i Vescovi 


È à s pnt Ordine, i quali sono affatto spariti da lunghi anni dal- | lemain non ebbe alcuna frattura, e fu solunto 
cidente d' Europa. Ivi non si conoscono ancora i pro- | genza ; mirerebbe a diradare gli sciagurati che, talvolta, per loro conto daranno a' parroci una consimile a seit 0 vii cesoial. Mes: | Bevganasia, Sta gli rogoG 100 8 lbadeo 


Lwdi SM.TI 
guirà in alcun 






























ver e stampata nel 1834 a Breslavi 1. RL ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA 
25 edizione. L oratore fu console generale nei Prin- eten 
cipati. Ebbe quindi occasione di attignere a fonti uf- 





legii esclusivi conferiti, prolungati, trasferiti, od estinti 
viene rinnovato per l’anno 1856, e quelle Specifiche 
ti i premi di possono essere ricevute in associazione annua 0 





Sia a fa Ha e le noto Vi pasrgrsossor ipa Le rn de e eta "abbro re va Negrelli ha da 8. M. l'Imperatore rice O, le discesi dl | guarigione. Rata | itogioramen 
"eadirato the echo. la. sol taagi anglo, gesl che p capre "A ele creola deve vali Doo Peel Dot per Genere Pronta pepati rasalemme, spalla di ost puri 1a Francia 0. || Lai mella Ptr = Crediamo ur do ì [pa Lo 
ceo i nta e pg [te O Moro © Sil O | n i pù i sti ce i | mac i i ip o 
0 1 nostri lettori zine di esse, fatta | 315 {O 1cabbonamento ail spciche mensili dei pb. | delle Crochte, Petr Eremt, a que Amina da seg gia Pista Santo Padre, sia la rv DR sati 
| 





trecento gentiluomini 


« A torto alcuni giornali annunziarono ch Pi Seta 
fire 


cipe Napoleone andrà su quel naviglio incontro 1 n 





tale della Piccardia? che qu 
li presero parte alla gloriosa spedizione di 














pico dle LL. AA. RR 





Dorendo el presente anno essere di 
















nia È i Baglieoe, e è iovane signore de' dintorni di | Eminenza. S. A. L dee imbarcarsi, è vero, ma villi Ww 
per quella sua prima statistica di essi. Non ha | ira ciasce (medaghe d'oro) in questa I. R. Accademia, giu- semestrale, in Vienna al prezzo di fior. 4 e dedi Ragion, e cha ta parene sinsre x 3 hè vero, ma sal ic EBf cipessa di Wirte 

scritto per semplice divertimento; ma, oltre alla storia |!" rod approvate dali eccelso Ministero “ell pubb Lransain dd Por ne' Dominii, compresa Poix, in Piccardia, fu quegli appunto che penetrò pri ale la Reive-Hortense , per intraprende, Bellevue ed oggi 

di que' paesi, ne ha descritto eziandio la presente cost | istruzione, con suo ossequiato Dispccio N. 4501, 9 luglio anno | zione postale, al prezzo di fior. | ci mo nella santa città, il 14 luglio 4099% Il secondo | le cerimonie del bat un siaggo d'eilio BI per Varsavia, te 





tazione. Da quell'opera si può scorgere che ivi sussi- | dscrso, © pubblicate nea Gasseit Ufiile 28 detto mese. nente di car. 34° per esemplare, dalla Spedizione delle | Patriarca di Gerusalemme, il pio e savio Gormond, era | ne' mari del Settentrione. {a iagi 




























sie ancora l'antico male del feudlimo. TI boao, 1 | si pene i pbbio che, os uo 20 ia po | OO dl LR Uli postale di icon, oe ve | ato a Peeguign Sant Alberto, ao degli ultimi Pe x 1 avuto & Corse accompagnerà la Al Brescia di 
gentiluomo è e il cittadino non è niente, il Cri Fener ialieglinton "N ° rimarrà | gono vendute anche Specifiche al prezzo 6 all Di n corel sa ine sante À tense în tale spedizione. pra dame di ta 
tadino meno che niente. Regnano ivi ancora i rapporti, ti L penali bore ie . Uf. di Vienna. » o nanas = rina ‘cholo 
tolti alla Polonia, fra padroni e servi. Nelle città, fore- pria [ii [orpprte pedi ppodera taz (ED 3 Monte Carmelo, era, come si accerta, un discendente Si raccontano meraviglie della tilantopia dell’ BÈ presro mi Brt 
atieri ed Israeliti operosi rappresentano la cittadinanza. | cipine che verranno tra breve stampate di Pietro l'Eremita, e probabilmente era nato esso | ciduca Ferdinando Massimiliano. A Strasburgo, a Na, REGA 
Nella nobiltà de' boiari, hannovi persone culte ed uomi Nel giorno 3 d'agosto seguirà po, alle ore 12 meridia pure in Piccardia. L'Ordine de' cavalieri del Santo Se | dovunque si fermò nel suo viaggio, fere distri sl Un'ordinan 
probi, ma non havvi nazione, e tuttavia il popolo obbe- | in questa |. R. Accademia, la solenne distribuzione dei premi, polero annovera tra' suoi membri altri due poveri operai copiosi soccorsi. Nel castello di S1%ni RR !8 corrente magg 





cesi: S. Em. il Cardinale Bonald, e mons 


nomicamente e trigonometricamente, secondo la loro lon- | Vescovo d' Arras. i 
Di materiale al gran- Lggiamo a questo proposito nel Journal de Con- 
Igliori € Piu recenti piani | *“#{M0fre dei 5 mopgir- - Oggi P. 





non havvi che una voce sullo straordinario sum, Ri} giOrno 5 maggio. 
CITTA LIREI 


: sona, Da quanto 
ra che dei Sovrani e dei Principi stranieri, chetut» BB mitato militare 


i à Persona tags | tanlo di prima che di seronda classe. restando poi aperte le 
CRE e en 0 Al 24 dell steso mese, sl Esposizione enerae de 


i di belle arti presentati, nelle ore e sotto le disci 
















guardevole, anzi che ai mille boiari, che prendono con 
eguale facilità partito sia per la Russia, sia per la Fran- 
pa; dipende dalla forza delle circostanze. Il popolo è 


che ottenne il Principe austriaco alla Corte di \p 
leone HI. Una persona, che avvicina S. M. 1, asi 






























SA qsta seconda Esposizione coi prodotti dellis© | originali è le migliori carte speiai. Da lungo. tempo | i? questi cità, è stato creato “ed ordinato da monsig. | visitato sino ad oggi l'attuale Imperatore dei rovi ta quindinna 
quit buca inguine ci |a scie pe me i in reo cao diamine ie | Varo ca, col corel cal, dell'On de | eno fs Rope dc te Re i 
smo dei Russi, quel popolo, era da un alto lato cir. | — Un Commissione accademica sarà inaricta di disporre | distinto ed eseguito con tanta precisione. (Corr. tal.) | Santo Sepolcro. Il sig. Zerman era stato precedentemente | revole, come il giovine Arridura, che colle sve mb IBÌ dî commissario di 
condato dagli alrenati magiari, che nemmeno essi una | © ©locare le opere in que' posti che più le parranno oppor- cad decorato dell' Ordine di S. Gregorio Magno da S. S. { cognizioni, colla sua perspicacia, e colle sue nobili n 





Solta concern alto he podio. © serv. Sarebbe | "ni" sà pure fol di us acosenti è quale re | teri vi fa di be muovo seduta dei membri dell | Pio IX: non ha guri, insignto. alrsi. dal Sultano | ner, seppe tanto cattivarsi l'fetto di Lug pi 


pato austriaco. Vuolsi sapere che le conferenze | dell'Ordine del Megidiè. » ne, che quest’ ultimo, ponendo in non cale l'etichta 



























i desidei che i diplomatici rivolgessero nei La Commissione stessa sarà autorizzata a non ammettere i Più volte all 
di Principati la particolare loro attenzione alle condizioni | quei lavori che fossero contrari ai riguandi dovuti alla reli | ‘22900 finite nella prima metà del venturo mese, al REGNO DI 6 ù ospite in 5 BB firmato da' plenip 
dI interne, pomigie foegerplsperociierti quin asi eta gra del giorno, lo prende sotto il braccio, ea nel BB si-Norvegia, in d 
| fr a ent ra e 1 lt tr da Atene, in data 7 maggio dirt | langhe posi el parco riserbo, cn ict DÌ 
i CI ces iù iù sato il termine prestabilito, verrà bensi accolta ed esp [reno gra al Morning Post, leggiamo : « Giorni irono | ta intimità, che pai ratelli. Napoleone HE srl 
È del 10 gg cotte eo e prato r i | scie pr tata smise data eta Go | 1 gio intanto. general ‘ in Tebe 36 briga © $ Impalronicno dî 7 sovente diirato "ll'ambaicitore esta do 
si < Innumerevoli sono i vantaggi, che al. nostro | tcazine aa [Ae e rn di ricchi: La vico | HO ) rosa Pigs e 
$ secolo produsse lo. spirito o e | Durante la distribuzione de pmi, le sue dell'Esposizio. | Bargo, © purti questa mane alla volta di Vaio | banda spogliò alcani commere perso Lamia. isso il mo 
dy pri serali to sin Rin go, e partì qi où ‘arsavia. | Finalmente, sulle frontiere, una vera armata di banditi ip i. L' impe stop 
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grafico, del quale, per quanto il breve spazio che gen- Quanto alle norme da seguirsi, rispetto a' premi di prima (Corr. Ital.) | penetrò con violenza in un villaggio e saccheggiò tutte 
isso (medaglie d'oro), restano forme qulle approvate dale | “nono Lomtanpo-vessto — Milano 26 maggio. | e case. HI terrore è generale, » 

elso Ministero del culto e della pubblica istruzione col riferito È p a 

ossequiato Dispaccio 9 luglio 1854, N. 4591, già fatte pub- Nel giorno 23 il Consiglio comunale deliberò un' INGHILTERRA 


delle estese cognizioni del Principe Masimiîan 
: siae, nipotenziario 
marine di tutti gli Stati e soprattutto sulla free. en Ma centi 


(Corr; Hal) BR precisandole ne 


tilmente ci è concesso in questo giornale cel permet 
ta, terremo parola noverandosi esso fra le pie istituzio 
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pas 














che primeggiano ad ornamento di questa metropoli lom- | biiche nella Gazzetta Ufiziale il 38 luglio 1855. Queste si | istanza alla suprema Autorità, motiv le comunica A to a La D 

barda, e che più d'ogn'altro la nostra attenzione att | ripubblicno orà a fine di richiamare aa menvria di quegli | zioni fatte da uno scrupoloso € ben dettagliato rapporto Londra 22 maggio. deco tl, da Pat 20 velgio  *"" [B vo n ind 
rò: Incitandoci bramosia che Venezia, pur ricca di per- | arts, dimoranti ngl'IL. RR. Suti austriaci, 1 quali intende» | dei delegati civici nel nuovo censimento di Mine i %ontinua moderatamente l'agitazione a fi Pa free vba imperiali, al 
sone davvero filantropiche, ne segua l'esempio. tare opere all'inficato scopo gitazione a favore del « La voce che correva ra delle in h 






d) 1 
Potenze interessi 
sul Sund e sul Bj 





ne e relazione ai risultati di fatto di quell’ importanti suono i i iù 

«Il far menzione a' miei concittadini, in brevi pr- DISCIPLINE di fotora imposta; quindi, sulle diverse entro podi) bella “i iano! ra 

role, di sì lodevole istituzione fu pensiero che da qual- | relative ci premiî di prima classe, da aggiulicarsi nel cor. | nicipali, in merito alla destinazione degli stabili alias Marylebone, per sostenere questo movimento, e | fr, è 

he giorno sure in me, e che in quett'oggi però ||| rente anno 1856 ento al RL Accademie di Venezia. | Dagnaoi in relzione anche all'esistenza ulteriore o meno | nello steso tempo reccomandare Ta severa Gezio | lle srata aperta Nulla anzi fu scor rit 

dere pià che rl 1° Que giorno in eni, fio dl | Mi premi di pia case (ondgie lc) verano | di voltni del pone di Porta Nuova, doo alcune vive | della legge. Egli marò alcuni” etti di eresie zelo | una Commento Mericoa È no 

feriale partizpatine obesi quos a quegli artist, dinorati el IL RR Sai autisti | discusioni sull'opportunità di esecuzione. dellesibito | dlle Società puriane, che esiararono mele i At | noi, 07 regolare la quantità e ls run 6! BR GAZZETTINI 
coperto di gra Agati nei vari rmi dell'arte qui solo denti, avranno man | progetto, venne questo infine deliberato, salve pochis- | blea.. Questa decise £ umani i i orali propia el 0 

‘quo AG la i Ita GA to a queta mia, entro al-15 laglo dell'anno rivolgere una ri- | spese da farsi in quell'occasione; non si ede, &" 


l'opera da essere esposta Malco Mostra della | sime. modificazioni , stabilendosi % i una i 
fr nb prc eb cat d'art: | Set, 1 dr a pe dla mano beni sche a emo mo pron | presente, cis ascendano a iù i quo Rei 2 me) 


tate dalla Commissione muni di Perigi pr 
feste del battesimo del Principe imperiale, 80M" 



































































sto a ben ordinata e scelta musica, fanno eccheggiare | stanno notate. sta’ dal Consiglio accademica giudicata di tale Nel successivo giorno 24, furono coro (OP): | quecenterila frenchi. 

re | stano ur Consiglio accademico giudicata: di vo x onati dal nn em olio per Faveli 
le sacre volte di quel tempio, pregando pace alle ani- | pregio, da meritare il premio destinato alla classe, cu esst 3p- | voto consigliare È due” appuntamenti monica | 9 «Il desiderio dell' Imperatore è che, oltre gi #° 

r , ose, cui es oto co l'o ccasionata. dall'assassino Foschini, I, «sg È Ra Michielino, 

me de' lor confratelli decessi. Egli è in tale occasione { partiene. î pin . sino tacoli, vi sia un gran fuoco d' artilizio. 
; ” ca per l'acquisto delle case al N. 3424 în contrada de' imento meno funebre di v Fai Malatesta. Altri 1 
Go fe pr dt [E gr e pe pal | FL i |P E pt tai tie a un DM 
gu a' tipogra he, apontaenmete | 9 {ET me e "io in | Corno, da esere poi ivendute con obbligo d'a | all spedae di Charing-Crm. l'On Ever proposta del signor Dupin, tendente i frumei 


gere un monumento ad onore. dell' esercito d Ore BT 106» venne futto ul 
e dell Imperatore. 1 Senato ha deciso che nen si È 





ogni anno contribuiscono al sempre crescente decoro di | navzi, di proprietà dell'Accademia, rimarrà all'antre. il quale | retramento : pel resto fu deliberato favorevolmente sub 


mrisalee mente ristabilito, è il 
tale sacra funzione, ed a' membri del Pio Istituto ti | però non potrà riiaria dall'Accademia se non dopo che sia | le pensioni a favore di due vedove d'impiegati muni- CRI e 






















































o ore di due v stato di tornarsene in patria. Ie cinque. lire sterl i por 
15004 Cet ce somontano og tl; i | (4% e i rit i pt fut mi [ o ghe dl di quien sd nt scr | che 0 Fech vole rubate, rinsero ele man | do sì Gero ac ta ti mete ie one i 
. È "i lo < mata rante civico Magazziro , sull'aumento di soldo pegl' în- | del policeman, il quale puntualmente la File pi rtà intorno al mò #L 44. Olii più sos 
tn dre es prao fee neo modo. seguente servienti del Ginnasio comunale, e sul concorso civico | mo proprietario. Del resto, a messona dal pit coccuzione, alla scelta del materiali el sio, _BÉ ® di di 195 di 
SNA Sonia pria ona I Danone da po el monumento in memoria del benemerito cittadino | maocati gli aluti pecuniarii e l'assistenza fraterna de- | nanze del Corpo legano Si "eet vivi Mei Re pu cone 
da quasi venti lune lontano; egli le ci 'ommaso Grossi, e pel ristauro della bramantesca sa- | gli Italiani, che la fatalità © gli affari hanno api po legislativo, tra il Consigli di SL MB} gagià buoni comu 
bene da quasi venti lune lontano; egli è in simile cir- Greta è 8, Bairo. > [a ] into in | ed i membri della Commissione della legge sull © i, qualità los 
costanza, diceva, che mi è forza, voglia © non voglia, | ‘C) Ad un lavoro di fra in marmo od in pista, una A (Unio) | Kendra ta uno spedale d'altro paese, questi disgrazi»- | tazioni. Il presidente del Consiglio di Suo ep BY Bi toni 12 a 
Figo asiegnne 2° miei concittadini della milane- Pond, dl volere invite di esobini 00; IMPERO RUSSO sello pop fla — eni) n preihi ri | alle osservazioni della Commissione il voto br 68" BI daga cine] 
se pia istituzione. ) Ad una composizione storica in disegno colorato, una 4 * eco medici e chirur rato dell’ Imperatore, [ty pci 
Al i è è | medaglia del valore intrinseco di secchini 30: Il trattato di pace, pubbli che lor si fecero dattorno, e per il Fartrt Sri) 3 e ‘qualche alfa 





potere, giacchè senza verun fondiario ca 
veruna protezione alto locata, cinquantad 
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se potevano trar seco, si è citato | esempio del "0" 
di Molé, il quale avea riscosso per tutta la su‘! 








marino, una medeglia del valore intrinseco di secchi 30; | russo, e reca in fronte tutti i titoli imperiali. Nin at 


3 ; lantropo, ei lo fa con un fi 
F) M una composizione prospettica colorata, una medaglia | rà forse privo d'interesse. il conoscerli. Esso manife: DI 


re da idrofobo, e ci 
una delicatezza da elefante. Il Foschini, come forse sa, 



















cuni fra' lavoranti tipografi milanesi, solo del valore intriaseco di secchini 20; pane rs come ex minist ly n cui. riprerbe 
tellanza, con isp>ntanea sovvenzione, individualmente & | G) Ad una composizione ornamenie, in quasiasi matera | 0g E Te” cai et la Grazia di Dio, Ales. | pre è sano e salvo in America, essendo patito da. | un portafoglio), u Vr o EE palato rimase 
quale, Cormavano tale Società, che or tanto I onora, ed | © genae, uns medoglia del slore ititrco di seccuni 30; | 90049 Il, Impera utocrata di tuttii Russi, di ! ( !nEHilterr> la sera istessa del quadraplice ferimento. | che quelli fr neovote a 97 
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il il mriere coralaila dI n H) Ad una incisione, tratta da opera di buon autore, non | Mosca, Kiew, Wiladimir e Nowyorod: Re di Kusan, | ©Uando messer Roberto Maine, commissari 
malaruno Î loro tgutnento; che dle. compe | st da prin ne ici una nel dv | Asroct, Polo, Siberia, Tarde. Chersoneso è SÈ | dl nostra poi, pone una Ugl su qu: dele 

I n bd n re intriaseco di secchini 20. quente, state i ni 
Aqurità approvato, in seguito venne ampliato: contor- |" 5. oa avranno dritto a premio se non quelle opere, che Siad Laga La dit e E 








< L' Imperotrice ha definitivamente fatto pere * 






















4 Podolia e Finlandia : Prini Î 

me i casi lo esigettero. latta i nre in: ipe di Estonia, catture e di denunzie, ad onta - pad 4 ”» 
« Legge fondomentle del Pio Istituto si è quella | sdemay sino sio are guetro pece de 18 ite pio | Cortandia, Lisonia, Semgalln, Samogiia, Biapnork, | de! cleco d'un ghioto premio, si contano sulle dita | i gra ty peo vi aveva annunzio. Br 
dl roccorrere giornalinente chi de' membri, appartenenti |... & Noe surasno, accetto je concorso, è quidi. mepparo | C0Tell8, Twer, lagria, Perm, , Balgaria ed An (Cart. della G. Uff di Milj Negerà. nell Aonitenr un decreta, in cul BIL 
Md esso code malato, e quelli che Involontarismente | esposte al public, quile opere che oendsser, anche loto | derit Granprincipe di Nuwgorod, Nisowsk (prese Fre ee Rd femendii Rane nie ( Criele 1 
mavcabo, 0 s0v0, legittimamente, abilitati ol lavoro, | PAmente i rsuadi polti, la religione è la moral. basso), Tschernigow, Rjasan, Polork, Rostow, Jaros- penecbbin rilancia 3 pianta pr] 





ielosersk, Udoria, Obéoria, Kondi 











avo, gn roane pograe, meda eno er | vi sto a Cna star” cio | Ma 
sile contribuzione, si assicura una piccola ma certa re | approvazione del Consiglio acadermico, e si esse colle p 
tribuzione in caso di malattia, disoccupozione, 0 ero» | rigide cautele, per mezzo di voti ragionati e sottoseritti. Ì 
rostanze non è necessitato il 8. Le Commissioni, elette a giudicare le opere relative a 
pero vperaiv ad esporsi , come pur troppo sovente a pra Lace, pia il prescritto del De XXV del | 
prezzo ed all insulto di chi non CODE | ne erATAO decano le aiar gere i Consilia ae la mendicità è tollerata, ossia non. è interdetta; 9" 
sce quella pietà che dà l'esperienza del dolore. E | juna opera dai pregi assoluti di compoizione e di esecuzione, lavoro coinciderà naturalmente con quello del © 
di presente il Pio Istilulo tipografico non ha più nul- | per cui l'esistenza degli uni non sia compenso alla mancanza è il Pri - quinquennale, 
È la a temere, essendo in caso di votere, quando il vo- | degli altri, nè possa inluire al conseguimento del premio. Laoo- Ù « Sono prese disposizioni amministrative Pl si 





ad ampliare la cerchia delle influenze benefiche 
si è fatta il centro e l''inspiratri , 
« L' Amministrazione fa compilare in quest!" 
mento una statistica , più esatta che sia possibile 
tutti È mendicanti ,, ch' esistono nei Pipartiment 































glia, un sussidio alle vedove de' socii defunti ; e del | de i diri al premio dovranno risultare da meriti iecceziona- talizzare in tatti È Comani la creazione di So" 
potrehbe com hiunque si desse briga | bili postivi, on dai relativi. È a 
tipnsare l'rendlzsento de' Goo dell'anso scorse, de sei Bea pine ae dici a premio 1 copi © rip Ant papa Arai av ri 
pi 1 opere, tanto coodotie dagli autori ) ie, esclamò : « i 
È cui chiaramente scorgesi, e gl’ illustri. personaggi che | z00i d oper ii E E I se hai cuore! » II Principe rispose Uni sempre 






e beneficano l'istituzione, e le onorevoli per | to fubbiche Nou di ale at 
sone che prestano nelle loro rispettive. qualità ‘opera |" dar fe 
gratuita, e i contributi: de' soci ati, e le largizioni | rinmca si 





uuovamente il canestro. 
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ha opposto 
den dichia 
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sua vita, 


do un prospetto pubblicato dal Ministero del 
Seca e delle pubbliche costruzioni , le ferrovie 
200000] 4° trimestre del 4856, diedero un pro 
MAT 50,843,581 franco , vale a dire 40,930,442 
#4 di più dello stesso periodo dell’ anno antece- 


qucdi 
dal SVIZZERA 
cino. — Lugano 23 maggio. 


frufrzare gli Stati. medi 
ri il Wirtemberg e l' Annover, a fronte della prepon- 
Lanza delle grandi Potenze. Che cosa avverrà di tal 

sto non si sa. Ma intarno ad esso vi hanno pratiche, 
Hi! picoli Stati, che non sono senza timore di esse 
" nediatizati, operano ad ogni potere onde essere con- 
‘mt, ovvero ottenere condizioni migliori. Il viaggio 
SI larone di Sebach a Dresda avrebbe relazione con 
ul fare. » 

asovo DI PRUSsi. — Berlino 22 maggio. 

Ja N. Pruss. Zeitung dice rilevare che all'arri- 
«di S, M. l'Imperatrice vedova di Russia non se- 
girì in alcun luogo un ricevimento, onde evitare 
fpi commezione, la quale non potrebbe che influire 
Sintiggiosamente sullo stato sofferente di 8. M. Sono 
nerdete anche le guardie d' onore e l a, come 
pre qualsiasi strepito, al qual wopi 
‘via verranno chiuse al giungere del 


— Dresda 22 maggio. 
no qui, provenienti da Stuttgart, 
il Principe ereditario e la Prin- 
rg. Passarono la notte all’ 
loro viag 


Sasso 


4 Dl, AA. RR. 
ipsa di Wirten 
Bllrne ed oggi mattina proseguirono 
pr Varsavia, tenendo la via 


rcallo di viaggio, il ciambellano barone di Adelungen, 
le dame di Corte, baronessa di Sturmfeder e signo- 
tina di Uckolofi. 
Niearo Di Bruvswiek. — Brunseiek 21 maggio. 
Un'ordinanza ieri pubblicata, portante la data del 
Il corrente maggio, convoca una Dieta straordinaria pel 
fino 8 maggio. 
cnr’ LIBERE — Francoforte 21 maggio. 


«mata quindinnanzi da plenipotenziarii austriaci, prus- 
luni e bavaresi, mentre prima non si componeva che 
li commissarii d'Austria e di Prassia (0. 7.) 


DANIMARCA. 


Più volte al fatto parola di un protocollo, 


In esso si fa osservare che anche il Granduca di 
Memburgo aderì alla proposta della Danimarca, che però 
I plenipotenziario oldemburghese, essendo assente, non 
ptò munire il protocollo anche della propria frma. Il 
inipotenziario. danese ricapitolò le proposizioni, da lui 
ite nelle conferenze del 4 gennaio e del 2 febbraio, 
prisandole ne' seguenti termi 

La Danimarca rinuncia a' dazi del Sund e del Belt, 
seo un indennizzo di trentacinque milioni di  talleri 
‘nperiali, alle seguenti condizioni : 

4) L'anmmortizzazione deve riferirsi a tutte le 
Menze interessate nel commercio e nella 
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Venezia 28 maggio. — leri sono arrivati 
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Stab, merc. vecchia emiss. 


» della Strada ferrata lomb.-veneta. . 


causi. — Venezia 27 moggio 1856. 


Treviso 27 maggio. — Non offerse va- 


nero ai prezzi stessi della passata settimana, 
ita con iiggire condiscendenza. È bachi con 
tinuano bene i kgni sono parziali di qualche | Pte"t-°00 


Mercato di Lonico del 
i | sansst_ 


Riso nostrano 


Avena LL. 


I (Dal foglia serale delia Gans.Uf. di Vienna) 

enna 23 1856, ore 1 pom — 
precgegn disposta in tutte 
# la tendenza dei corsi al- 
Soo le Azioni di scunto, 
logs, poi della navigazione a vapore sui 


venga obbligatoria, tutte le Potenze rappresentate alle 
trattative dovranno aderirvi, e la Danimarca si riserva 
il diritto di trattare separatamente colle Potenze non 
rappresentate ; 

5) La suddetta somma di 35 milioni dovrà es- 
sere considerata come indennizzo, tanto pel dazio delle 
navi che per quello de' carichi. Il dazio sulle navi do- 
vrà essere ripartito secondo la bandiera , il dazio sui 
carichi, metà per le merci importate od esportate sul 
Sand, e metà per quelle importate od esportate sul 

it; 

€) il pagamento della quota , che toccherà di 
fare ad ognuna delle Potenze rappresentate, a seconda 
del prospetto presentato nella seduta del 2 febbraio, 
dovrà essere assicurato alla Danimarca in modo sodis: 
facente. 

Alla conferenza del 4 gennaio erano presenti i 
plenipotenziarii d' Austria, Belgio, Danimarca, Spagna, 
Francia, Gran Brettagna, Olande, Prussia, Russia e Sve- 
zia-Norvegia ; alla conferenza del 2 febbraio, oltre i sun- 
nominati, anche quello del Granduca d' Oldemburgo. Il 
plenipotenziario della Danimarca ripetè quanto aveva 
comunicato nella seduta del 4 gennaio, che, in seguito 
a precisi ordini del suo Governo, la succitata somma 
era il minimo dell'indennizzo, che la Danimarca si ri- 
teneva autorizzata a pretendere per l' abolizione del 
dazio del Sund. D' accordo co' principi. propusti per 
la ripartizione dell'eventuale indennizzo, sono le quote 
che i diversi Stati, rappresentati nelle presenti tratta- 
tive, dovrebbero contribuire per la formazione di 35 
milioni di talleri imperiali. 

Esse sono le seguenti : 

Danimarca . . . 4,222,078 tall. 3,3, p. °/0 dei 35 mil. 
99,434 
‘301,455 
+. 4,020,046 
+. 4,249,003, 
Gran Brettagna 10,126,855 


11 4/440,027 
- 1 9,739,993 
1 4590,503 


Somma 31,692,776 tall. imp. 

La rimanente somma di 3,307,224 talleri 
andrebbe divisa fra gli altri Stati no 
conferenze, in quanto tali Potenze si sarebbero potute 
imo, osservò il pleni- 
potenziario della Danimarca che le presenti trattative 
vennero momentaneamente interrotte a causa di diver- 
sità di opinioni, fra il Governo danese e quello d' Io- 
ghilterra, e che perciò dovevano venire sospesi a tem- 
po indeterminato i lavori della Conferenza riguardo alla 
questione de' dizii del Sund. ( Corr. Ital.) 


Intorno alla premura, colla quale in Danimarca si 
apparecchiano per tutte le contingenze, scrivevano da 
Copenaghen ad un giornale del Reno: 

« Se il già Presidente degli Stati Uniti, si 
re, che presso noi trovasi, si facesse anche inviare da 
Nuova Yorck alcuni navigli da guerra onde dar credito 
e forza ‘Èile sue trattative, anche il nostro Governo nul- 
la risparmia onde poi 
forze navali. In questo momento vien preparata nel no- 
atro porto di guerra la fregata la Rota, che avera a 
bordo 46 cannoni, e la corvetta la .Vaiade, di 14 es 
noni. Questi due legni deggiono immediatamente parti- 
re pel luogo di loro destinazione. La prima recasi vi- 
cino a Bedbeck onde sorvegliare l ingresso al mezzodi. 


| L'altra, la Naiade dee far vela per S. Tomaso onde far 


colà guardia. Sui cantieri stanno poi pronte una nuo 
pirofregata a elice di 46 cannoni, e la pirocorsetta ad 
elice l' Heimdal di 22 connoni, nonchè una barca can- 
noniera a vapore ad elice affatto nuova. Tatti. questi 
legni, ed anche la gran fregata ad elice varata l' autun- 
no scorso, la .Viels Juul, sono posti a disposizione del 
ministro della Marina. 

« Insomma, regna attività tale negli Stabilimenti 
della marina, come se si volesse con tutta serietà pre- 
pararsi a guerra marittima. (Oesterr. Zeit.) 

SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 46 maggio. 

Le LL. AA. RR. il Principe ereditario e la Prin- 
cipessa sua consorte partono domani per la Norvegia. 
Il Principe ereditario amministrerà quel paese come Vi- 
cerè, mentre la sua consorte, a quanto sì dice, si re 
cherà nel corso dell'estate ai bagni d' Ems e più tar- 
di all'Aia onde visitarvi gli augusti suoi genitori. 

(0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 28 maggio. 


Ne' fogli di Parigi, in data del 24, or ora giunti, 
leggiamo quanto appresso : 
« La festa, data giovedì sera al palazzo di Saint- 


Dannubio non vennero tocche dalla 
fiacchezza, ed anzi le prime due si 
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Cloud in onore dell’ Arciduca Ferdinando Massimiliano 
d'Austria e del Principe Oscarre di Svezia, fu splen- 
didissima € vivacissima, abbellita com' era della presen- 
za di $. M. l'Imperatrice, che mai non im min 
glior fiore di salute, e che rimase nella sala delle dan- 
2e sino a un'ora dopo mezzanotte. L'Imperatore e gl' 
illustri suoi ospiti preser parte a diverse N 
L'Arciduca Ferdinando ballò prima colla Principessa 
Matilde, e poi con ledi Cowley. 8. A. LR. portava 
il gran cordone della Legion d'onore, conferitagli da 8. 
M. l'Imperatore de' Francesi. Il conte Orloff, piens- 
mente ristabilito dall'indisposizione, che avea protrat- 
to la sua partenza, assisteva alla festa. » 

Nel rimanente i sopraddetti giornali non recano 
veruna notizia di conto, Quanto a notizie telegrafiche, 
contengono le seguenti : 

« Londra 23. maggio. 


+ Madrid 23 maggio. 

« Il Governo non cederà nella question di disam- 
mortizzazione, riguardo alle Provincie basche. Si affret- 
tano gli apparecchi del matrimonio dell'Infanta Ame 
lia. La tranquillità è perfetta. » 

Vienna 26 maggio. 

8. M. il Re della Grecia Ottone giungerà qui nel 
44 giugno. Gli appartamenti pel Re vengono preparati 
nel palazzo dell’ Arciduca Alberto, 

11 plenipotenziario militare presso questa Legazio- 
ne di Russia, aiutante generale co. Stackelberg, che ri- 
tornò ier sera dalla sua missione di Torino, si tratten- 
ne un giorno a Verona per far visita al Peldmare- 
sciallo Radeteky. È incerto se il conte ritornerà a To- 
rino come rappresentante la Russia. 

nn 

Scrivono da Bakoca nel Comitato di Barany, il 
20 maggio, alla Gazzetta d' Agram: 

« Una banda d'assassini, organizzata in grandi pro- 
porzioni, composta da domini d'aspetto elegante e che 
gira su carri con magnifici cavalli, eseguisce con ardi- 
re inudito tutti i misfatt!. possibili nei due Comitati 
che confinano colla Croazia. Impiegati di sicurezza e 
gendarmi caddero a quest’ ora vittime di essa. 

Ora tutto il battaglione de' cacciatori n. 23 ed un 
reggimento di ulani (i cacciatori in carri ) sono in moto 
per inseguirla, finora senza sueresso 
pusste © delle folte boscaglie. lo stesso, scrive chi dà 
la presente relazione, potei sfuggire a grande pericolo 
poco lungi da Istrandi, solo per la bravura di un so- 
kaco, che col suo tiro a quattro potè fuggire. La ban- 
da è formata per lo più da antichi honcedì. » ( TZ.) 


Stato pontificio. 
{ Nostro carteggio privato.) 
Roma 22 maggio. 

Conforme + ebbi annunziato in altre mie lettere, 
così è veramente accaduto: quella medesima Società 
rispettabilissima, la quale, cirra un mese fa, otteneva 
dal nostro Governo la concessione della strada ferrata 
da Roma a Civitavecchia, ottenne ieri anche l'altra da 
Roma, al Ancons, e Bologna. 

Questo è un fortunato avvenimento pel nostro Stato 
e però non reca maraviglia che l'animo di tutti i fedeli 
della Santa Sede se ne rallegrino assai. Sono appunto 
dieci anni da che il Governo papale tolse a trattare la 
faccenda d' una ferrovia, che, traversando in lungo quasi 
l'intero Stato, riuscisse a congiungere l' Adriatico al 
Mediterraneo. Da quell'epoca. fino ad oggi, parecchie 
Società si presentarono a domandarne la concessione ; 
ma sul più bello andarono in dileguo le speranze, che 
si erano concepite, di veder posta in atto uni 
che formava il desiderio ardentissimo de' sudditi del 
Pontefice. 

Se voi mi domandaste, qual fu la causa di ciù, 
io vi risponderei che, non una, ma più ne furono le 
cagioni : però elle sì possono restringere a quest’ una, 
cioè le mene degl’ intrigatori. Costoro, avidi di gue 
dagno, ora chiedevano per poi rivenderla, la concessio- 
| ne di questo o quel tronco di ferrovia ; ora si gitta- 
| yano sopra chi, con fondamento d' onestà e di non me- 
| diocri ricchezze, era sul punto di ottenerla, e lo ridu- 

cevano a mal partito, in modo che doveva ritrarsi dall’ 
impresa, anche a scapito della propria fortuna. 

Alla fine, la Provvidenza pose innanzi al Governo 
! una Società, risoluta di effettuare quanto erasi tentato în- 
{ vano pel corso d' un decennio, e abbondantemente for- 
I 





nita di que' mezzi, che tornano indispensabili a raggiun- 
{ gere lo scopo a cui mirasi. Il Governo trattò con essa 
| sollecitamente e bene: la Società corrispose con mi- 
rabile lealtà e prontezza, e l'alfare si compì con re 
ciproca sodisfazione, e con vantaggio reciproco. Non vi 
tacerò per altro che, anche questa volta, gl’ intrigatori 
fecero le loro prove estreme, e si dimenarono senza 
posa perchè il trattato si risolvesse în fumo : ma la de- 
cisa volontà del Sovrano, la buona fede ed il cora 

gio de' suoi ministri, e la pazienza, l'operosità, il dis- 
interesse e la candidezza d' animo de' chiedenti la con 
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sppunto la festività della conver- 
sione dî esso Santo, ciascuno dei detti pittori avrà com- 
piuto un affresco. A tempo opportuno vi. dirò quattro 
parole intorno a siffatti lavori. 

Al teatro di Torre Argentina, fa furorissimo la 
Traviata, che qui si conosce col nome La Violetta: 
ottimi sono i cantanti, e quelli che se ne intendono 
ailermano, esser la musica un lavoro egregio del Ver- 
di. È un peccato però che il soggetto dello spartito 
sia immoralissimo, truce, sconfortevole in grado super- 
lativo. Ma perchè mai il Verdi va sempre in cerca 
di 
stimo ch'egli in tal guisa provveda poco bene alla sus 
fama avvenire. 

€ 


pispuoci TeLEGRAVIC 
Fienna 27 maggio 


Aogusta, per 100 fiorini correnti 
Londra, una lira sterlina 
Parigi del28 maggio — Quattro 4y 
— Tre p. 0 78. 415 
Borsa di Londra del 20 maggio — Consol.947/g 
Trieste 26 maggio — Aggio dei da 20 
tani 3 p. 0% 


Borsa di 
3. 


vran- 


Odessa 24. maggio. 
Oltre alle ‘coste della Crimea e del mare d' Azoff, 
anche il porto di Odessa fa dichiarato libero dalla qua 
rantena, fino a che non sieno partite le truppe delle 
Potenze alleste. (Corr. austr. lt.) 
Parigi 25 maggio. 
Si ha da Malta che il vascello il Royal Albert 


$. M. l'Imperatore delle Russie è arrivato il gior- 
no 22 a Varsavia. 
Amburgo 25. — Quanto prima sarà con 


) generale Williams ed i Prine 
l Assia e di Danimarea son qui giuni 
(G.P.) 
Parigi 26 maggio. 

n dispaccio da Berlino annuncia che la Gazset- 
ta di Prussia pretende sapere che la Francia e l'In- 
ghilterra hanno prevenuto la domanda della Russia col 
dare soddisfacenti spiegazioni intorno al trattato del 15 
aprile. Poco animata fu la Borsa d'oggi. 

(6. UR: di Ver.) 
Berlino 25 maggio. 

La Imperatrice madre di Russia è attesa oggi a 
Dicesi che il Re andrà in estate, per far cu- 
rienbad, e la Regina a Teplitz. 

( Corr, auatr. lit.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffisiale di Venezia. 


Torino 28 maggio, ore 10 min. 4 ant. 
(Ricevuto il 28, ore 12 min. 57 pom.) 
Parigi 28. — Magnifica rassegna della guar- 

dia, a cui assistette l'imperatrice. È istituita una 

nuova Società di credito mobiliare. 
Costantinopoli 19, — Il teutativo di rivolta 
de’ Musulmani a Gerusalemme fu represso. Gli 
leali soscrissero una convenzione, che assegna sei 
mesi allo sgombramento. (4genzia Stefani.) 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 655. AVVISO D'ASTA. 
Nel giorno 3 giugno p. v., alle ore 1° 
cale di residenza dell'Ì. R. Tribunale 


(3% pal.) 
merid., nel lo- 
ciale, Sez. civile di 
540:87 oltre 


soggetti di simil ributtante natura? Quanto a me | 





7 
illaminano i corridoi e per l'apertura d'un foro di finestra 
locale di residenza del Tribunale medesimo a norma del 

e Capitolato, estensiili presso la Cancelleria residen- 


L'impresa è in parte a prezzo assoluto ed in parte a fi- 
quidazione. 

Non saranno ammessi all'Asta fuorchè individui di speri 
mentata abilità e probità, i quali dovranno essere muniti di a- 
talogo certificato municipale, e cautare l'asta con un deposito di 
austr. L. cinguant. 3 

Non verranno accettate offerte di migliorie fuori dell'Asta. 

stintamente rigetta. 

serito. per tre volte consecutive nella 
Gaszetta Uffiziale di Venezia ed affisso all'albo di questo Tri- 
turale, nonchè nei Inoghi più frequentati di questa R. citt. 

D ordine della Presidenza dell'I. R. Tribunale provi 

Venezia 19 maggio 1858. 


Fennerti, Direttore. 


N. 1126. AVVISO D'ASTA. (13 pad.) 

Nel giorno 5 giugno p. v., dale ore 10 ant. alle 3 pom., 
nel locale di residenza dell' LF. Agenzia, posto sulle Zattere, 
parrocchia S MI. del Rosario N. 274, sarà tenuto esperimento 
d'asta per la delibera delle condotte dei sali dagli Emporei di 
Venezia al R. magazzino sali in Portobufio ed eventualmente 
anche a quello di Treviso, durante il triennio camerale 1857- 
4858-1859, e ciò ai patti e condizioni seguenti, salva la supe- 
riore approvazione 

4. Non sarà ammesso all'asta chi non costituisce prima il 
deposito di austr. L. 6 O effettive, e chi non sia idoneo e be 
neviso alla Stazione appaltiute tanto per cssere estraneo del 
tutto ad appalti per condotta sali, quanto per averli malamente 
disimpegnati. Il deposito sarà restituito all'atto della delibera, 
meno quello del deliberatario, la di cui restituzione avrà Inogo 
dopo la formale stipulazione del contratto e dopo che sarà pre 
stata la relativa voluta fideiussione, di cui si dirà in appresso. 

2 L'asta sarà aperta sul dato dei prezzi nella appiodi 
specifica indicati, e la delibera seguirà, salvo la superiore ap 
provazione, in favore del migliore ultimo offerente. Ove al mo 
tento dell'asta, la gara cei concorrenti od altra ragione di pub 
Mico servigio, consigliasse chi la presiodo a protraria anche ad 
altro giorno, potrà faro, dffdando analogamente gli aspiranti. 
Seguita però la delibera, non saranno ammesse offerte o mi 
gliori, e ciò a termini della governativa Notificazione 26 marzo 
1815 "N. 2658. 

3. L'epoca del trasporto, la quantità dei carichi © la mag- 
giore 0 minore celerità delle caricazioni saranno tutti ogge 
dipendenti dalle occorrenze dl servigo, e verranno stabilite dalla 
R. finanza senza che dall'abbaccatore possasi fare eccezione ve- 
runa, e senza che frapporro egli possa ritardo alcuno nel pre- 
starsì agl'inviti della medesima. 

4. Qualunque sia la quantità da trasportarsi l'abboccatore 
non potrà farvi eccezione nè pretendere alterazione veruna dei 
presenti capitoli normali, nemmeno nel caso che fatto il con- 
tratto per una data spie di sale, avvenisse il bisogno di far 
ne trasportare un'altra; all'incontro sarà sempre diritto. della 
Regia finanza di minorare il calo o degrado di tolleranza, 
di cui si dirà in appresso qualora la specie. del sale fosse 
di maggiore consistenza 0 desse motivo alla minorazione stessa 
S' intende poi che oltre i sali, l'assuntore è obbligato di tras- 
portare da Venezia qualsiasi altro genere che potesse essere ti- 
sato dalla R. Amministrazione dei sali, come carbone, genziana 
e simili, sia alla rinfusa come in colli separati e di riportare 
a Venezia o gli stessi generi od anche i sali che non fossero 
usabili dai magazzini di terraferma qui contemplati, e tutto ciò 
sempre verso il convento prezzo di nola ed il fiscito degrado 
stradale. » 

5. Aflinch la somministrazione delle barche di trasporto 
possa essere sempre pronta alle ricerche della finanza, dovrà l 
appaltatore avere chi lo rappresenti a_ Venezia e ne riceva gli 
ordini dall'L R. Agenzia sali. Ove l'abboccatore, ricevuta che 
abbia la dflita di presentare fe barche di carico, lasciasse tras 
correre inutilmente 8 giorni senza averle presentate, sarà multato 
di 50 Lire per ogni giorno di ritardo, e gl'importi di queste multe 
saranno trattenuti sui relativi noi : € se non fossero sufficienti 
sarà colpita la prestata cauzione, salvo poi alla R. Amministra 
zione finanziaria di provvedere da sè ai trasporti d' Ufficio, ed 
a tutto carico dell'impresa, ove il ritardo alla produzione di 
dette harche potesse lasciare esposto il servizio. 

Le multe summentovate, ‘allora solo. verranno applicate 
quando l'imprenditore, dopo ricevute in via regolare le diffe 
di trasporto, non presenti separatamente per ogni assegno en- 
tro i primi otto giorni almeno una barca al carico, e cosi le 
successive fino al pareggio completo degli assegni alla distanza 
una dall'altra al più di 3 giorui. Cosicchè il caso dell infl= 
sione delle multe andreble a verificarsi per patto espresso ed 
accettato, tutte le volte che in cadauno dei suespressi termini 
non avessero luogo le pattuite presentazioni. 

6. Le larche da sottomettersi al carico saranno grandi e 
piccole, secondo che possono comportaio i diversi canali da per- 
corrersi e le diverse stagioni, purché però sieno sempre in ottimo 
stato di costruzione © riatizione e sufficienti alle spedizioni 
da farsi. Tutte le barche dovranno essere bene resistenti e sta- 
gne d'acqua, munite del paiuolato, fornite di ogni sorta di at- 
irezzi, e guidate da persone di capacità ed onoratezza ; ed a 
questo effetto ogni volta che una barca sarà sottoposta al cari- 
co, dovrà l'abboccatore od il rappresentante produrre un certi 
ficato del proto squeraiuolo d'Ullcio, nel quale dovrà essere 
esposta la capacità e la solidità della harca, nonchè trovarsi 
dessa debitamente provveduta degli occorrenti attrezzi. 

Se tali non fossero le harche e le persone, potranno ve 
nire dalla R. finanza escluse colle riserve dell'art. 5 in quanto 
al diritto della melesima di provvedere ai trasporti. sotto la 
responsabilità dell'abboccatore 

‘7. Ogni carico di sale od altro, dovrà sempre ed assolu- 
tamente essere in misura di salutifera portata, da non potersi 
giammai eccedere ed ogni carico dovrà. verificarsi con harca 
avente stable coperta, bastante a garantire del ge 
nere, e debitamente presidiato coi suggelli d Ufficio, e non al- 
rimenti, sotto verun pretesto, nemmeno se i sali od altri ge- 
nerî, invece di essere alla rinfusa, fossero in colli od in sae- 
chi, oltre di ciò le harche dovranno internamente avere coperti 
con istabli stuoie i parapetti. 

8 Il carico e scarico dei suli od altr, si farà in quintali 
metrici, esclusa la indicazione di altro ragguaglio o misura, 


Augusta p. 100 corr. 
idem "idem —.. 
Francoforte s/M. p.(. 120. 
Lione p. 300 franchi .. 


sere — Milano 24 maggio 1856. 
(Listino dei sensali di Borsa.) 
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Leonbardi, consigl. aul. russo. — Waldemar 
Matze, ten. pruse. — Hoz Enrico, neg. svizz 
Leitnitz Gius., eg. di Npo 
reen Alberto, economo 
lato Graziadio, rali, magg. pin 
vanoglu Giov. , poss. — de Radi, cav. Fra 
cesco. — de Sagody Gi.s., 1. R. ingegn. in 
capo di Oedenburgo. — Nilicu Nicolò, poss. 
di Zara 
Trieste i signori. 
Lec_Giongio e Salenstali 
— Szent-lvayi nob. Cate 
rina, poss. di Patvatz. — Roller Baldassare, 
poss di Rauschenhach. Harwart Edoardo, pose. 
di Pest. — Lucioli Gius., poss. di Riva. 
Per Milano: Connel Giacomo, Reacolearch Rie- 
cardo e Connel Davide, Inglesi 
Per Verona: Renvin-d' Axy lar. Pietro, poss 
francese. — Per Bergamo : Arbusknot Gior- 
gio, luglese. — Per Castelfranco - Reichard 
Earico, poss. di Vicana. — Per Brescia 
Veschetti do. Gius., poss. 
MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Ansa 
i ngi... {ici 1 


Ingham 


ESPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO. 
li 22, 29, 24, 25, 26, 27, 28, 29 e 30 
in S. Giuseppe di Casello 
11 26, in S. Mois, ed il 30 in S. M.Form, 
© S. M. del Pianto. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 maggio. — Corner Chiara 
fu N. N., d'anni 26, maestra Dorotea. — 
i 26 mesi 8, 

B., di 40, 

Villica — Bottan Valentino fu Dom., di 60, 
villico — Roncan Osvaldo di Francesco, di 
44, villico. — Benetton Pietro di Andrea, di 
Villico. — Viauello-Taccon Gabriele fu 


joni 7. — Totale, N. 9. 
maggio. — Roiti Antonio 
fu Alfonso, d'anni 44, e. — Bon 
Rinaldo fu Michele, di 43, sensale. — Ghezzi- 
Searpa Caterina fu Giov., di 45, curitrice. — 
Miglioranza Giov., di Angelo 
sî 4. — Vianelli Cesare fu 
maestro. — Lodetti Emma di Angelo, d'an° 
ni 1 mesi 9. — Grando-Bontae Carolina di 
Giuseppe, di 41, industriante. — Betton Gia- 
ame fo Domenica, di 7, ordito — Te 
Nel giorno 23 maggio — Romanato Re 


gina di Antonio, d'anni 2, mesi € 

sentin Caterina fu Leone, d'anni 2 

sarta. — Ferrari Pietro fu Francesco, di 74, 
- Dal Moro Margarita 


Giov., di os 
na di'G. B., d'anni 9. — Totale, N. 6, 


SPETTACOLI. — Mercordì 28 maggio 


ulti 
mi giorni di Suli. — Alle ore 9. 

TEATRO DIURNO NALIBRAX. — Drammatica 
Compagnia, condotta da Giov. Internari, — 
La malizia delle donne. — Alle 5 6 ‘jp 


INDICE. — Nominazioni. — Bullettino 
politico della giornata. — Progressi del di- 
ritto marittimo, Intorno all avvenire della 
Moldavia e della Valacchia. Pio Istituto ti- 
pografico di Milano ; incitamento ad un e 
quale fondazione in Venezia. Avviso per la 
diapensa de premii di prima e seconda clas- 
se nell'1. K. Accademia veneta di lelle art. 

— GRONACA DEL GIORNO. — Impero d' Au- 
stria; dono imperiale ; sepoltura degli acat- 
tolici; pieni poteri al cav. Negrell. Speci- 
fiche mensili de privilegii. Carta generale 
dell Impero austriaco. Sessione della Con. 
ferenza vescovile. Il co. Dabormida. Con- 
tiglio comunale di Milano. — Imp. fuso; 
i titoli dell'Imperatore. La salma della pr. 
Paskecitsch. Illustri personaggi a_Varsa- 
vio. Presunta durato del soggiorno dell'Im. 
peratore in questa città. — Imp. Ott; ono. 
ificenza al viceconsole austriaco di Scio e 
di Cismé. Cavalieri del Santo Sepolero; ce- 
rimonia dell'investitara. — R. di Grecia; 
briganti a Tebe. -— Inghilterra; agitazione 
per la question della musica. ‘l feriti del 
Foschint. Esempio alle madri. Introito delle 
ferrovie. — Francia: signorie in Algeria. 
Future spedizioni. Accidente al sig. Vile= 
main. Nome della nave spedita a levare il 
legato di S. S. pel battesimo del Principe 
imperiale: viaggio d' esplorazione del 
N 21, R l'Arciduca F. Mus 

lano.. Dicerie dell Indépendanco belge. fn- 
troiti delle ferrovie. — Svizzera; strade fer 
rate. — Germania; varie notizie. — Dani- 


tissime. — Gazzettino mercantile — Appen- 
dice Risisfa statistica, ee. LE 

















che ne segue che lo stesso «boccale, se avrà d'uopo servirsi 
di barche altrui, dovrà stabilire e pagare i noleggi a. misura 
metrica e non altrimenti. 
9. La sola spesa della somministrazione delle corbe, ponti, 
e, pel carico di sale od altro in Venezia, sarà sostenuta dalla 
finanza, ed ogni altro dispendio relativo al carico stesso dai 
mont rispettivi, compresa la pesatufa e palatura fino in barca 
e compreso pure il sorvegliante dei facchini, sarà a carico del- 
l'imprenditore, Saranno egualmente a peso del medesimo tutte 
Je spese di trasporto, scaricazione e versamento del genere sui 
monti dei rispeitivi magazzini di terraferma, come altresi quella 
degl’ intermedi trasporù terrestri. dal luogo di approdo delle 
Barche aì magazzini © mooti suddetti, e dei mezzi ei utensili 
a ciò occorrenti, non dovendo la finanza in tale incontro altra 
sposi sosteuere ‘che queila della sola pesatura del genere nei 
magazzini della terraferma, anzi a toglimento di ogni ambiguità 
rapporto agli obblighi dell' imprenditore, si dichiara che adesso 
corre il dovere di levare il genere dal monte © consegnarlo sul 
monte di ciascu” magazzino a fuile sve spese, per cui ai r- 
spetti preponti non resia se noa la aemmplce pesatura del ge- 
nere e non più, dovendo l'imprenditore stesso, all'atto del ca 
rico, levare Îì geoere dal monte, versarlo nella caldara di pesa 
e (dopo pesnto dai preposti riversario nella caldaia e tradurlo 
nele proprie barche © cari, e all'atto dello scarico consegnario 
alla caldaia di pesa e (dopo pesato dai preposti) versario nella 
caldara © seuciarlo al monte destinato; dovendo esso impren- 
ditore supplire uolsiasi dispendio che esige siftta manovra, oi- 
tre quelle delle altre suddescrtte. Ove l'im reuditore railentasse 
er Goaluivagia causa tanto il carico in Venezia, come lo sca” 
fico nei maguzzini di terraferma, la finanza sarà autorizzata di 
provvedere senz'altro al diletto, a tutto di lu danno e peri- 
culo. Le spese però di seurta alle guardie pei canchi di sale si 
mierrauno a canco dell raro Surà obbligato l'imprenditore di 
scaricare il genere im Portobulfoiè. non solumente nelle attuali 
Ioraità ad uso di magazzini, ma beu anche in tutte quelle che 
trovasse la R. Amministrazione di mettere in attvità, durante 
il cootratto d'impresa, seoza pretesa ud aumento di currespet> 
tivo, quantunque | nuovi locali potessero Irovarsi 10 maggiore 
distanza dale vive di approdo. 
40. in quanto 




















cchinaggio occorrente pel carico in Ve 











nezia del sale da trasportarsi a’ magazzini di terraferma, dovrà 
l'abboccatore valersi di quegli stessi individui, de quali è sota 
a servrsi la R. Agenzia de' sa, come lì più esperti ed adatti 








all'uopo; bene iuteso.ch' essi non potranno in qualunque caso 
pretendere più di quello ch'è stabilito dall'apposita tarifla re- 
folairce delle mercedi, giù approvata dalla competente Autorità 
Superivre. 

Le medesime condizioni sono operative. pel facchinaggio 
addetto al mazazzino di Portobutll. 

fl. All'oygetto di ovviare delle contestazioni posteriori 
alla caricazione ed al discarico, si dichiara l'appaltatore 1n fa 
coltà, e per esso i suoi rappresentanti , d' intervemre all'una 
cd altra delle operazioni antedette, ed esporre a' competenti Uf- 
fc de' sli, le proprie rimostranze , se ne avesse buon titolo, 
sulla forma della misurazione, conguaglio e sazzatura; e questi 
dovranno valutare sifitte rimostranze € tacitarie ove lo men 
tassero con processo verbale, rilevazione del fatto, © rettfica= 
zione dell oggetto in questione , sempre per altro” sotto la di- 
pendenza rispettivamente della R. Agenzia salì © dell' 1. R. In- 
tendenza provinciale, da cui dovranno riportare in ogni caso la 
necessuria approvazione. 

lo tutt que carichi 0 scarichi in cui non vi foss-ro state 
rimostranze, 0 che essendovene fossero siate tacitate nom por 
tranno più nè l'appaltatore, nò i padroni mettere im contngene 
za l'operato e le risultanze deglì Uli 

42. A tutto rischio, spese e conto dell'appaltatore per no- 
aitirogli 0 qualunque altro titolo, sarà ii trasporto del 
sale in qualità e quantità secondo le consegne, ed esso dovrà 
rispondere a prezzo gi privativa verso la finanza , della specie 
è quantità ricevuta @' conducenti, giusta il relativo campione 
e la lettera di carico (ossia passaporto ) che saranno consegnati 
a cadauno di essi sotto suggello d' Uffici. 

Tale responsabilità assoluta avrà per altro le eccezioni e 
riserve riportate ne' seguenti art. 13, 19 e 20. 

13. Si accorda allappalttore, € per esso ai conducenti, 
la tolleranza di calo stradale ne' limiti pure appiedì specificati, 
semprechè le barche, una volta compiuto il carico dei sale in 
Venezia, ed ottenute le spedizioni relative, abbiano come resta 
espressamente prescritto, proseguito senza interruzione, ed a 
orso ordinari, il loro cammino sino al rispettivo loro destino, 
mentre in caso diverso, salvi i casi di forza maggiore, da giu 
stficarsi regolarmente, a nessun abbuono avrà al medesimo di- 
ritto per questo tiolo. 

S' intende. però che detto degrado ossia correspettiva quan- 
tità di sale, che per tal titolo venisse bonificata, non si lascia 
a beneficio, arbitrio od uso, (che sarebbe anzi riproveole e 
punito sotto il titolo di furto) dell'appaltatore e dei di lui com- 
ducenti , ma serve soltanto come indicazione del massimo dei 
degradi ‘accordatili. nel caso che restino verificati; dovendosi 
in generale rendere esatto conto e fedelmente consegnare tutta 
la quantità ricevuta ; e d'altronde per premiare l'esattezza € 
l'utile servigio, si dichiara che verrà pagato il noleggio anche 
sulla quantità che nel discarico risultasse. oltre quella indicata 
nelle lettere di carico 0 passaporti. 

16. Anzi per ognuno de’ casi ne' quali non avrà regolar- 




















mente giustificato il ritardo, l'appaltatore si assoggetta siccome 
molla di pagamento a prezzo generale di aria di quasi r- 


sultato degrado del genere 21 al disotto della pattuita tol- | 


leranza stradale. 


| 
15. Ogni calo © degrado maggiore, che risultasse nello | 


scarico di ciascuna coodotta, in confronto di quello fissato, co- 
Mo anche l'intero calo nel taso di inosservanza del prescritto 
all'art. 19, salvi però i casi dinotati all'art. 22, dovrà essere 
immediatamente sodisfatto dall'apgaltatore © dal di lui fideius- 
gore nelìa Cassa provinciale di quella A. Intendenza, ove sarà 
ia la consegna del sale al prezzo come dettosi nell’ arti- 
colo pricdente, © col rilascio el moegio, quilora esso lastase 
a sodisfare l'importo e col pronto esborso in agguni 
Lar N’ a sla: lee teo che 
per prezzo generale. di taria s'intende quello. prescritto per 
futte le Comuni ,, now aveoti il beneficio dell'acquisto de sali 
loro accordato dal deereto 18 febbraio 1842, non potendo glî 
abboccatori pretendere al favore del minor costo accordato sol 
tanto alle Comuni conterapite dal decreto suddetto. 








16. Se l'appaltatore, 1 di lu commessi e conducenti si | 


facessero lecito. di manomettere in qualunque iaodo il carico 
ricevuto, alterare il peso, la qualità © quanutà del sale, imm 
schiando materie eterogenee, commutando un sale call altro 
versundovi dell'acqua, ed in qualsivoglia forma dolosaume.e o- 
peraudo, saranno rilenuti come contravventoi alla privativa, e 
ome tali puuiti a norma delle lei venti, oltre la pena di 
furto cui fosse Inego, ed oltre la prenussima rifusone de' danni 
al prezzo di privativa, 

17. Sulle ricerche dell'appaltatore, 1° Intendenza prenderà 
gli opportuni concert, afinehé gli abboccatori e gli esercenti gli 
Atttagi ove ne esistano, somministrno le bestie di attiraguo 
pe carichi de' sai, cou sollecitudine ed esattezza, in preferenza 
Hi ogni altro servigio eccetto il milite, nia se avvenisse per 
qualunque sinsi cous» © accudete un ritardo, pe ramarrani 
sempre le conseguenze a peso dell'abboccatore de' trasporti 

18. Resta assolutamente vietato caricare unitamente al sale 
verun geoere © veruna Merce che poss. comumear odore cat 
tivo 0 nauseante al sale stesso, come sareble olio, pesce sala 
to, pelli erude e simili, con sunzione penale di dover l'appal- 
tatore e fideiussore pagare indimioutamente al prezzo generale 
































tivi magazzio: 
19. Lcasi d'i 


ghi ove la barca avrà dovuto tollerare l'impedimento al soc 
corso; nessuno che fusse di specie diversa verreble ammesso 

30. Tal certicati (per quanto fossero regolari ed attea- 
dilili) solleverantio sì l'imprenditore dalla multa patuita pei 
ritandì non giustificati; ma non potranno per verun conto mai 
dargli adito a pretese di sorte alcuna per istalte © per altra 
causa qualsiasi 

Allorehè un carico di sale per qualunque impreveduto 
impedimento, no potesse proseguire al suo destino senza all 
bare, il che sarà possibilmente da evitarsi, s' intende che gii 
allibi avranno ad essere sorvegliti sul luogo, e quando sia fat- 
tible dagli agenti della R. finanza, #4 in assoluta mancanza 
di questi dalle Autorità comunali residenti nel luogo, con reda 
zione di apposito processo veriale, nel quale si dovrà espr- 
mere lo stato preciso in cui si trovava la harca prima dell'a- 
libo, se il carico era in tutta regola € co' suggell intatti ore 
la descrizione delle circostanze per cui necessita l'alibo, e ciò 
solto stretta responsabilità dell'abboccature. 

Ove poi durante il contratto potesse per avventura restare 
impedito lo stradale fluviale di Portovutioè, l' assuntore sarà 
obbligato, quando così piaccia alla R. Amministrazione e fino a 
tanto che durerà l’ impedimento legale, di trasportare qualunque 
siasi partita di sale per la solita via di mare. In questo caso 
il nolo sarà doppio di quello pattuito per ia via fluviale ed il 
degrado di tolleranza verrà aumentato a “/jo dell’! p.*/y 

22. Accadendo ad alcuna coufotta di sale qualche inforta= 
nio di navigazione e di carriggio, che non è molto da temers 
stante la qualità de' viaggi da farsi ordinariamente: per fi 
canali è strade, non potrà essere assolto l aboecatore ed il fi 
dciussore della responsabilità di tosto rilondere in Cassa R. il 
valore del sale a taria, se non farà constare regolarmente e 
validamente che la harca era costrutta e corredata a termini 
degli art. 6 è 7, che il carico era in misura salutifera, e che 
l'infortunio è accaduto senza veruna colpa di sorte per parte 
de' conducenti. Tutto ciò dovrà venire legalmente provato nelle 
forme preseritie dal Codice di commercio, mediante le regolari 
deposizioni © processi erkali sul luogo dell infortunio, e la 
successiva ralilicazione e convalidazione delle prove relative, 
presso il Tribunale di commercio in Venezia, osservate le re 
gole stabilite. 

23. L'ammissione ed esclusione delle prove d'infortunio, 
apparterrà soltanto alla superiore Autorità di finanza escluso 
ogni altro appello, e ferma l'esecuzione di quanto” verrà da 
essa determinato. 

24. Nel caso di*ricupero del sale e delle barche perdute, 
la finanza e l'appaitaore concorteranno alle relative spese da 
farsi, in ragione della cosa ricuperata di rispettiva proprietà, 
saivo che non convenisse alla R. finanza di tentare ii ricupero 
del sale. Ove però venisse ordinato ed eseguito, allora il sale 
che sì ricuperasse sarà ragguagliato al valore di primo costo. 








































ica di 400 a 500 quintali 


giunti alle suddette Porte grandi dei S 
Piave Vecchia, Cava-Zuccherina, Revedoli 
nal Scomanzera e fiume Livenza fino a Portobuffoè } giorni 
Ta8 


essere ailerati indipendentemente dar casi 
! forza maggiore, l'abboccatore che soltoponesse al sarico bar- 











by Da Mazzorho per 






re al caso che i predetti termini abbiano ad 
vello impedimento © di 





È per on 





che di una portata oltrepassante quella der preindicati quintali 
400 a SCÒ, esponendo ta condotta a proiungamento di viaggio, 


| per causa da esso procurata, sì riterrà, m caso di ritardo, in- 


corso nella multa portata dall'art. 14 
20. Non surà permenso all'appaltatore di sabappaltare nè 
garte li presento contratto senza. permesso in 
iscatto d I i. R Intendenza di fivanza © sotto pena di null 
tà del contr guenti, a pace dela nta, la 
uale ritiene, in ogm caso, nella ioro integrità as 
Sinti da he dal hdeasore ore 1a responso del sul 
paltatore che vemsse aj 
27. Il prezzo fiscale di noleggio per sifftt trasporti 2 har 
se dell'asta, vee fissato, secondo 1 aivers: magazzini, nelle 
misure dicate dulla specifica qui in calee 
L'imprenditore del noleggio stesso, sulla base della 
seguita delibera, verrà pagato per una meta all'atto del carico 
a Venezia, © pel rumanente ai rispettivi magazzini, qualora però 
abbiano avulo luogo in piena regola le reative consegue a nor- 
ma degli articoli precedenti; quest” ultima metà potrà pur anco 
pagarsi a Venezia a pacere dell'appaltatore 

20. Qualunque siasi determinata la durata del contratto, 
pure si dichiara per articolo hovennaie che la finanza sarà in di 

nto e, viceversa, l'appaltatore avrà l'obbligo di continuare i 
trasporti per un'altro, a 

nonchè al prezzo del contratto, anche dopo rato il medesimo, 
(se così piacera alla ficanza ) qualora ni predetto ableccatore 
non abba fattu percorrere la voluta dillida di non voler pro- 
rire nella abloccata condotta, è ciò sei mesi prima che sp 
ti il termune del ripetuto contratto. , 

30. Sarà obblogato (' abbuecatore di far pervenire alla R. 
Agenzia sali, di rorno, i bari vuoti del sue ratfnato che si 
spedisce ai magazzini filiali senza alcua aggravio della finanza. 

‘34. Se per qualche motivo di particoare canesa della fi- 
nanza © dell'appaltatore, e per circostanze spociai € locali, si 
rendessero necessane delle particolari avvertenze e condizioni, 
vertanno queste espresse nell'atto di delibera e nel relativo 
contratto. * 

32 E perchè la finanza sia garantita tanto per la lode- 
vol el esatta esecuzione di tutto i convenuto, in cascuno dei 

senti capitoli e di quelli che venissero fis atto 

Helbera ed'ezano pel risarcimento dei danni degradi ai 
quali vi fosse Iuogo, dovrà l'apgaltitore presentare otto giorni 
dopo la comunicazione della ditinitiva delibera una fideiussione 
benevisa alla finanza per la somma qui appiedi indicata con tanti 
Imi fondì, liberi da ogni e qualunque ipoteca, od in denaro so- 
nante, da versarsi però sul momento nella R. Cassa di finanza, 
od anche con Ubligazioni dello Stato fruttanti interesse, esclusa 
ogni altra misura suppletoria, contro cui si procederà, all’oc- 
correnza, in via amministrativa e com ogni privilegio fiscale. 
In caso di difetto © ritardo, per parte del deliberatatio, nel pre- 
stare la fideiussione sero lui convenuta all'atto della delibera, 
si passerà ogni eccezione rimossa al reincanto del contratto di 
appalto, a tutte spese, pericolo e danno dello stesso, a termini 
della Sovrana Risoluzione 30 giugno 1852, e ciò oltre la per- 
dita del deposito, come all'art. 1°, che cadrà a pieno favore 
della R. Amministrazione, con che esso non potrà avere più ve- 
run titolo di rifusione; ciò che avrà pur luogo nel caso che 
la prodotta pieggieria non fosse stata corredata da tutti gli © 
stremi necessani per comprovarla idonea ed accettabile colle 
norme in corso. 

23. Oltre l'insolidaria responsabilità dell'appaltatore e fi- 
deiussore, dichiaransi responsabili i padroni conducenti colle loro 
larche sostanze e persone, della fedlt, esattezza nel servigio 
dell'esecuzione degli obilighi assunti dall’ appatatore col proprio 

delle alternative pali 
sti capitoli normali, ma eziandio 
giianti leggi e regolamenti, a seconda dei casi, e l'appaltatore 









































































Sarà per ‘ciò tenuto di far loro conoscere tale responsabilità ed | 





nere la loro adesione alla stipulazione dei rispettivi contratti 


"31. Nel caso venice a sopprmerai no dei magazzini © | 
| venice ativao in alta stusione, | imprenditore ia potrà | 


muovere pretesa veruna di risarcimento per lo scioglimento del 
contratto che si intenderà ipso facto avvenuto 
3. Qualora l' Amministrazione di finanza, per qualsa 








i 





da 


naro a garanzia 
tratto 
per % 


dell'asta 
cauzione del con- 


del deposito 

della picggieria 
del degrado stra 
dale di tolleranza 


£ 


ni 


Arvertenze. — Qualora si verificassero delle condotte di 
sale estero, essendo questo gran. e più eonsistente degl’ istriani, 
il degrado di tolleranza diminuirà in proporzione di ‘/, dell'uno 

pet ogni pi zza cui losse diretto. 
l I R Agenzia degli emporei sali, 
Venezia, il 10 maggio 1856. 
LI R. Agente, P. Souven 
Lil 


Onde assicurare il trasporto del sale marino bianco gri- 

gio d'Istria dagl' Il. RR. magarzini di depostto di Pivano e di 
‘corso di un anne, cio dal 1.° luglio 1856 a 
magazzini della Dalmazio, si 
apre a pubbica concorrenza, a mezzo di offerte scritte, ju se- 
credesse, deliberato il 31 maggio 


| l'anno corrente nelle mani del sig. Giuse 
| Economo e cassiere dell’I. R. Accade 





tatto suuguo 1857 negl Il. Ri 





guto a cui verrà, ove così 
1856 presso lL. R. Direzione provinciale delle ti 
Dalmazia, residente im Zara il detto trasporto, a quello degli 
aspiranti, che si © Dligherà di assumerlo, sotto l'esatta osser- 
vanza delle condizioni, e verso il minor canone correspettivo a 
titoo di nolo © prezzo di trasport 

L'obbligo del trasporto i estende anche al collocamento 
del sale nei rispettivi magazzini. 

I iuoghi po, nei quali deve seguire il trssporto e la quan- 
tità appro-sumativa del sae, che ne formerà l'oggetto, «merzono 


PROSPETTO 


Quantità del genere 
in centinaia di Vienne 


alle stesse condizioni, ar patti tutti ! 








Loogo della consegna 





























Art. 2. Le sopra specificate quantità di sale d' Istria ven- 
gui inl.ie soltanto approssimativamente, per cui qualora si 
verificasse il caso di dover approvvigionare l'uno o l'altro ma- 
gazzino nei loghi nominati all'art. 4, di un 
nore quantità dell'una qualità piuttosto che dll’ altra, 0 di non 

approvvigionare qualcuno, sarà 
re di adattarsi a tali cambiamenti, senza muovere alcuna pre- 
tesa di speciale compenso 

Art. 3. Il trasporto regolare dei sali verrà 
fettuato ne' mesi luglio, agosto, settembre, ottobre 1856 e nei 
{ mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 1857. 

Durante i mesi di novembre, dicembre 1850 








0 dell’ imprendito. 








gennaio e | te della Guerra, N. 537! 


febbraio 4857, non verranno disposti simii try 
tit erezione; e”cani i este eat RE e 
tonesduto all'impresa un aumento proporzionati ve, 
polarsi nel contati, € quindi da iaicas nell'aa? ® 
In quanto alle epoche precise, in cui ils ara 
i pei pa] 
die richieste che in proposito gli verranno fate tg 
Intendenze. ona 
Art. & Affinché l'imprenditore possa ogni vo, 
corre, e colla maggior possibile solecitudine, prendere 1” * 
fl più spedito, ed anche. verlalment, gli operi cet 
IL RR Intendenze e col I. R. Uiffo di dept lt 
Pirano © Capodisria, onde conoscere le dispo sì 
tivamente a' trasporti di sli e forire le ecm ne 
festa libero al medesimo di destinare in Splu, paze ts 
tano e Capodistria un suo procuratore, îl quale dat" %. 
però is te © alb di "pit. i 
serazioni del trasporto, trattare e corrispondere Gila ue + 
Sitortà ed Uffici, © Sormire loro le occorveti e 
Art. 5, 1l precipuo dovere. dell'imprenditra nc, 
ciò, ch'egli deve sempre consegnare puntusimente, eppoa 
mine a ciù prefisso e nel luogo di destinazione je 
Sesto stato, grado di esicrazione, quantità e pesa (24 
od Îl suo procuratore 0 condttere del navigli io 1 
da' magazzini di deposito. "i 
‘Seguono nel pubblicato Avvio a stimpa We ri, 
condizioni, che sono le solite ad wstrsi per questi gua 
sne pure appidi del medesimo il Formularedell'otena E 


AVVISI DIVERSI, 


SOCIETA VENETI 
DI BELLE ARTI, 


Fino da questo momento potranno | sj 
pagare direttamente, 0 col mezzo postale lv 























pori 
quota &; 
lE Pivi 


la delle 
Arti. Dal medesimo verrà pure dispensata |a Lat 


fia dell'anno 1853, cominciando dal 1° giu 
Venezia, 20. maggio 4856. Me hi 
LA DIREZIONE 


A. Ssaneno A CITTADELLA Vu 
G. Treves 6. Doter Bora 
G. De Reau. 
lic _ 
Provincia di Venezia — Distretto di Port 
L'I R. Commissariato distrettmio o © 
Dovendosi ia ordine al delegatizio. Derray 
u. p aprile N. 7312-643, appaltare rodi pie 
il lavoro di costruzi i 












s della strada det 
Levada promiscua fra Portogruaro e Concord sé 
to di L 22616:57 e la successiva NOVA, mano 








zione coll’ annuo canone di austr. L. 4051:4à, 
verte che all'uopo si terranno in quest Ufiie nu 
sperimenti nei giorni 2, 3 e 4 p. v. giugno, ehy 
offrire all'asta occorre un deposito di ante 1. 39t 
1 capitolati d'appalto sono ostensibili in quo 
nell Ufizio © 
lengono operative per quest' asta tune 
genti discipline, e si accenna che i pagamenti me 
no effetto. negli anni 1857, 1858, ASSO, 1864» 14, 
Portogruaro, il 9 maggio 1856. 
Il R. Commissario distrettuale Roman 


PIETRO POLLOY 
NEGOZIANTE IN CAVALLI 


si troverà in Padova alla provi 
fiera detta del SANTO , con un numeroso © w 
come al solito 





















I _ _° 

Trovasi d' affittare © livellare perpetuo un Vigu 
di 4 campi di terra, annessi a questi rh alt 
tutti in Donissimo stato, dei quali si può fare qu 
lunque uso di Edifizio o Magazzini, essendo por & 
stanti dalla Strada ferrata , con comodo. del'apros 
di trabaccoli. 

Per vedere e contrattare l' acquirente può sg 
re qualunque ora di qualsiasi giorno, per il precisi». 
dirizzo rivolgersi dal sig. Alessandro Callegari, alpe 
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ATTI GIUDIZIARIE. preso da due muri di grooda, ed in loro specialità, e quali asserea- Ed îl presente si pubblichi { L —:97. 
a mezzogiorno con pilastri, e due | tisî firmatari, e gerenti la ditta | con l'affissione ed inserzione nella Prato al n. 3920, sub c, di 
fuuri, a tramootana pure con pi- | Gio. Batt. Garbin fu Gaetano fub- | Gazzetta come di metodo. 
N. 2061. * pabbl. centro di Polesela, sul luogo da | lastri compresi m questa fabbrica, | bricatori di psnni in Schio esi- Dall'1. R. Trbunale Prov. | — : 40. 
EDITTO. apposita Commissione giudiziale, | come egualmeste dagli altri lati | stente nelle Provincie del Regno | Sezione Civile di Venezia, Il preseote si affgea nei. cent 48, rendita. 1 : 5: 


Dall'L. R. Pretura in Campo- 
sampiero si rende noto a chiunque 


to, sotto le nti 
Nea er en e agi, 








dichiarato aperto il concorso dei L a ponente la via pubblica, è mez- | oberato ad insinuare le loro pre- De Scovani. 
creditori ad istanza © sopra la | l'asta dovrà cautare la 2001 Cappello, ed a tramootana lo tese al suddetto Tribunale ento il Ferretti. 
universale sostunza esistente ia | offerta aiesso Sgobbi, alfibata nei regi- | giorno 31 agosto p. v. al coo- = 
questo Venete Provincie di regione | per 0,0. del stri censuarii di Raccano, ed am- | fronto dell'avvocato Vincenzo D.r | N. 2205. 2 pubbl. 
del cadente i beni Antonio Mas- | deliber ministrativi di Poleselta in ditta | Fontana che venne nominato in EDITTO. 
posito da lui Gallian Pietro, Bartolommeo, e { curatore alle liti coila sostituzione Nei giorui 2 15 e 30 giugno 
del prezzo della delibera ; # tutti | Giuseppe qu Camilo al mappale | dell'altro avv. Antonio Dir Sal- | pv. dalle ore 10 ant. alle 2 esente, 
gli altri obiatori verrà indilata- | n. 875, per pert. 6:33, colla | viati in forma di regolare libello, N. 3813. 
mente restituito alla chiusura del | reodita ‘di | 39:52, stimato a. | dimostrando la sussisienza delle EDITTO. 
protocollo d'asta — L 5489 54. pretese ed il diritto alla chiesta sl L'L R. Pretura di Tolmer- 
. IL Ul deliberatario entro gior- Locchè si pubblica all'Albo | graduazione, sotto comminatoria | Spilimbergo, ed in odio dell'ere- { ro rea a notizia che, nei giorni 
ni 14 dovrà pareggiare il prezzo | di quest’ Uticio, in piazza a Po- | d'essere escuso dalla sostanza | dità giacente fu Domenico Brun- | è e 23 giugno a c. dalle ore 9 





Nt] 
Li 


di 





dalla massa ua proprio bene, od V. L' eseeutante non assume | zione 18 marzo 1856 n. 537 
effetto, ed ancorchè Ja loro pretesa | responsabilità di sorte alcuna re- | per pagameoto L 2479 : 05, 
avosss ipoieca sopra un bene sta- | lativamente all'immobile subastato | siduo presso incassato pe: vendita | al voto della piurabtà dei compar- 
bile del cedento, di modo che tali | nè iu linea di proprietà, nè in | olio; e che con odierno Decreto | si, e che non comparendo alcuno 
creditori, se anebe tussero debitori | linea di possesso, o di libertà Venne intimata all'avv. di questo | si proceJerà d' Utticio alla nomina 
ati, e | Foro Dr Bottoni che si è desti- | tauto dell'ammintstratore, che della 
pagamento senza riguardo al di- | pubblici inereoti all'immovile de- | nauo m curatore ad actuo, cola | deegaziune dei cresiori. 

ilo ai comp.usazione, proprietà | iberato dovranno incombere al | sostiuoe pell'avr. Dr Caluby, | :i presente sarà. pubblicato 
© pegno che diversmenio avesse | deliberatario dl giorno che gli | esseudosi sulla mesesima redepu- | ed affisso all Albo del Tribunale, | Dexcrizinne degl stabili da sub- | steranno a peso del deli ratario 


alia massa, | veeranno costreui al Vi Tutti ‘i pesi 











a, a 
Juta 
I orta. lo sesso delie 


000. ratario eatro il termine di gi N. 7836. 2° pubbl. | la dell Î 
inuat’ sarnoo esclusi: dalla a | 44, è soto la comminstria st Poi er 
colta del coaeote in quanto la me- | blita all'art. 2. soddisfare oltre | Si notifica a Giovanni di Ste. | tore, e per trattare un amichevole 
desima venisse ad esuunirsi cogl' | il prezzo, le spese di esecuzione | fano Apostolo, assente d'iguota | componimento, e per dedurre sul- 
insuuati, © ciò sebbone competes- | dalla sig” Chiara D'Angeli-Minerbi | dimora che Nicolò di Evaogelico | la domanda dei chiesti benefizi 
se loro un diritto di compeosa» | anticipate, giusta liquidazione giu- | Biessa coll’ avv. P'upageorgopulo { legali venne prefisso il gioruo 6 
diziale. . produsse in suo coafroato la peti- | seutembre p. £ alle ore 9 ant, 
coll'avvertenza che li Don com 
gareoti sì avranno per adereati 





he o dlberrà a qulugue pres | di Ivan, è ponete, i quì seo | Lombaro Yet, per ci vengano 
i tre teste, fra i confini, a le- | invitati tutti quelli che vantassero | Per îl Cav. Presidente impedito tre volte nella Gazzetta Utiiale | 
ora Sgobbi |dei driti in confronto di esso 1 SOR i Present SE > 




















poiuto loro spettare. verrà aggiudicato lo stabile stesso | taia la comparsa ati' Aula Verbale e nei luvghi soliti di 


quest A. V. 10 giagno 1856 ad | pagamento mediante giudit ale de- | Incomberà quinsi ad esso R. C. | Ultizile di venera. 


ore 9 aut, in puuto cade prote | posito del prezzo della delibera, | Apostoio di far. giungere al depu- D 








deto uie sonite ael'ammiiistre- | ad al pagucento è ll avvacato | tatogli curstoro ln vempo uule | di Vicenza, 





tore suebiie, 0 alla couferiwa dei- | de la esocui 
liaterale costituito nella persora | se di esecuzione, potrà il 


tor, co a 
conparenti si 
A gel «de copre, è che | gurà egi a pop 
nua vumpareodo rlcuwo 1’amme | Vil 












A bat L R Pretura di Cam- | dei oods n 


ser, dispositcne 

La 15 marzo 1856. 4’ uituma vocotà. 
1A Pretoro Constando a questo Giudizio 
Tono che fra i figli del medesimo esi- 
—_-- sta anche Aogeio Costan ini detto 
N. 2388. 2° pabbl. Folim, del iguora 
EDITTO. il inogo si ce 
Da parte di quesì’ LR. Pre | IX La eliminazione dele ipo- EDITTO. Gita ad intumvarsi. pel termine di 
tura si resde pubblicamente noto | une iscritte avverrà soltanto dopo L'i. R Trbuoale Prov. in fun 2000, coa avvertenza che 
«ho sopra ivaoza di Chivra D'An- | sodistatto l'intero prezzo. Vicenza rende noto che dietro 0- | mon compareudo egi stesso, Dè 
quii Mioeroi di Trieste. si prce- | linmohile da subastarsi in Comu- | dierna deliberazione pari uuero | depatando un suo curatore. en- 
derà nel giorno # giugno p. v. | ne t-nvuario di Raccano e Po- | Vive apeno il concorso generale | tro questo tempo, si adirà l'ere- 
dallo ore 10 ant. ale 2 lesa. sula curatore. Pi-tro Costanti 
ad maga nome è si 


dello liquetote spe 





Il. Queunquo dei creditori | ed affigga nes iuugni soli e s'io- si 
aura.ore 6d i delegati satavo uv | iscritti avra facolta di Crovorrere | serisca er tre vste in questa | che nel giurno 24 giugno 1854 
munaia da: Giudice © utto pericolo | al'asta senza previo depo ito, e | Gassetta‘ Uffisiale a cura della | mancò a vivi Suate. Costamini 
de cretion. reodeuiosi uno di essi acquirente | Spedizicne. ato 








soggetta al concorso, e che in pen- 
denza dello stesso venisse ad 2g- 
giuogersi, in quanto però restasse 
essurita dalle pretese dei creditori 
insinuati, quand' anche competesse 
al creditore non insinuato dirito 
di proprietà, di pegno e di com- 
pensazione, per cui in quest'ult- 
mo caso sarebbe tenuto di pagare 
alla massa il proprio debito. 

Sì previene inoltre che per 


bile e della delegazione dei credi- 


1 R Tribunale Prov. | rendita L — : 86. 


gui creduta eceziove, vppure sc Li 15 aprile 1856. di cons peri. 
n di gliere e partecipare ul Trbunale |--Il Cons. At. Presidente 
dei sy, Guseppe Pibito, ed ala | ratario impetrare dai Giudico l' | tro. prvcur.tore, meaue in di Tovasien 
Niviului delta aciegazione dei credi | aggiudicazione d il'immobile suo- | ferto duvrà ascrivere a 
tita hc 1 DOG | asteo, soluto mediante il De | simo le conseguenze della propria 
Fauno per Miesivi | creto di aggiuticazione ne conse= | intzione. ad N. 82365 
Ed il presento si pubbichi EDITTO. 


made D. Fantuzzi, Die. 















il decimo 





nenza nell 





Ù fo questa Città nstarsi situati nel Comune cen- i carichi li 
Veigouo parimenti avvertiti | in poi, «gni eccezione rimos del giorno 18 giugno p. v. alle | ed in quella di Schio, munehè i peediali insolati e fatori 
i crvduori a dover companre a Vil” Selanto. all integrale | ore 9 at * ig tgp ces lr 


al n. 892, di cens. pert.—: 27, 
Orto in mappa al n 914, 
117, 





1—165, 





83 








cent. 26, rendita 
19, stimata a. L 104; 





cens. per. —:5i, rendita lire | C. Orto di casa, ivi, in map. 
4 pa del n. 1098, per 
Li 24 maggio 1856. | uuoghi soliti, e s’ inserisca per ' a. L 530:29. 


D. Pascolo: cespagliato in 
| Alpe, oltre_il Tagliamento, deno- 












mi 
pert. 6, cent. 8, rendita cent. 61, 


vrano per Je divisioni come sopra. 
Lotto pu 


E. Pascolo cespugliato deno- 
minato Glacinis, in Alpe oltre il 





i 


2 pom, si terrà presso di 
il primo e secondo esperi- 
mento d'asta degl’ immobili qui 
sotto descritti del compendio della 
massa concorsuale dell’ oberato 
Leonardo fu Romano Cesare So- 
vrano di Eoemonzo, alle seguenti 
Condizioni. 

L 1 beni saranno venduti a 
Jotti separati secondo il fatto ri- 
parto, a pretzi eguali, o maggi ri 
di me © 


IL Ogni oblitore dovrà pre- 
viamente depositare in valuta so- 
nante d'oro, o d' argento a tariffa 
È valore del lotto a 

0 otte gni 
otto: giorni dalla 
delibera dovrà versare la rima- 


gu FI 
36 


della perdita del fatto deposito, e 


V. Dal di della delibera re- 


cone 
ito per te vole ela Gezsetta | Prato com. tutti in mappa leave ant dona ce Ar 










detta mappa ai pn. 3499 e 3500, | 27 febbraio 185: he 
di pert. 9:97, rendita LA = 31 [tale dia i 4OtO e o 
stimato a. L 131: 33. 


MI. i deliberati dovr 
Lotto X tro otto giorni dall esuià è 


P. Idem, in delta mappa ai | berazione esbors.re il 
î borse il pe è 
mn. 3453, 3454, 3492, 3698, | feto in mov ; 
arse, moneta come sor n 
450, stimato a. L 172: 
Aoche questi mumeri sono | tratt ss ” 
rta ratenere | presso di sil pe 





rendita L il decimo che nvrà dejutta 
Aranne, però. l'esecutante ce 





medesimo, fino alla concemaz: 
Lotto XI del suo credito capitale e spes È 


Q liem, in detta mappa al | procedura esecutiva che ur 
no 3454, port. 3:32, redia | insito, e l'sca di e 
cent. 56, stimato a. L 76:75, | dovrà essere deposita et ito 

Che figura intestato ad altre | giorni. A chi non resterà i 
ditte, ritenendosi il perticato in { ratario, verrà sul momio n 
sole pert. 2:32. tuito il deposito fto, 


IV. Nel primo £ sob + 


R. Prato detto Hamier, in | perimenta la delibera noo gi 


che a prezzo egule o mep 
dalla ‘stima. dele a 1 401 
terzo a qualunque. prezt, pn 
restino. coperti i. crediti © 
scritti. 

V, Gli stabili di cu si tata 
9 intenderanno venduti in rel 
stato ed essere in cui si ton 
com tutti i pesi insiti sui me 
simi a tutto rischio e pri 


mato a. .. 243: 06. dell’ acquirente senza alcuna + 
Ul n. 409 del censo provvi- ponsablità della parte esecubie, 
Fra corrisponde col censo sta- | circa il dominio e possesso 
ile; non così il 413, che cor- | sa qualunque pretesa di cnpe* 
risponde allo stabile col n. 1556, { o risarcimento 
nel qual caso havvi una differenza VI. Stanno a carico dl & 
di cn. 08, pe prtiio 
presente verrà pubblicato | qualsiasi. specie, e le consorti. 
cd affisso all'Albo Pretorio, sula | Sonché le sh della delle © 
piazze di Eoemonzo, «ed inserito | le successive. 
per tre volte. consecutive 
Gazzetta Uffiziale di Veneri 
Dal'L R Pretura di Tob- { pagamento del prezzo vel sit 


liberatario le pubbliche inps È 





x VIL. Mancando il delberdi 
in tutto o in parte al pot 





cato termine dezi' otto gior 





Li 3 aprile 1856, h ceti 

LL R. Cos. Protone | ti it spore dato è per! 
Conta. termini del $ 438 del Reg Gol 
tiro dia VIII. Le spese gibt 

N° 2060, = sccuive iscoorae ino ala 


85 pubbl. | bera inrlusivameote, saran Pr 
gate all'istante, o dal suo 9 
atore dietro speciea lui ® 
via d Uficio: del Giulie, MM 
setnplice istansa col prezso È 
È libera da estendersi. ao 1 
‘i nella propria sua { della graduato: 
apposita Comuistio- Beni da subotoi 
esperimenti d'asta nei 4, Parte di muro ed 
ce 30 dio pe. asa abbi fa mo bi 
por, | nidello, sl n. 469. pert. 0 
ei sottodeseriti | rendita 1. 2 : 48, erat, a 
istanze di | te e mezzodi rimanente pre” 
Coan di Sant' Ana- | ue di casa abbruociata, ports + 














ni 


io, Giacomo Furlan fu Gio. | gualmente Naibo, e traetan SP 


€ ciò alle seguenti | ranier, e questa ragiona, sint 
Condizioni. Le , 
totem ani 

set 


I 


Lucheschi, ponente Canone 
Cattedrale in Ceneda, god. da Mo 
Borto'uzzi. tramontana strada, St 
masi |. 371 
Somma totale |. 401. 
Dall'IL R. Pretura n 
moda, Li $1 aprile 1856 
i Al R. Pretore 
{l Drom 


a fi î iorno Fabris, Cont 


3 mano, si è grazi 
| fetto la concessif 
| quiescenza, Arm 
15) dei baroni di 


| pistrativo di Ci 
| vinciale Enrie: 


1) bardo-Veneto, 





tr'ieri, ha dic 
verno i 
e speciali d'Il 


essi per rich 



























































SMIL 





maggio ac, sì 
re a presidente d 
e regolazione di 


8. E. il € 


di accordare all] 
trio negl' IT. RI 
sequestro impos 


L'L RP) 
assistente. dogan 
cevitore  provvis 
misurazione in 


LI R 
ferito il pos 
ria prin 
ganale, Vittore 








PARTA 


Bullettij 
La Corri 
lo da noi 





ritto d'intd 


messa l'utilità 
da questi ultimi 
li mai non man 














« gli Stati su 
« la l' estensi: 
« gli autori di 
« chia, » 
Queste es 
slieri d' alcun 
più opportune 
savii gior 
da perfidi iucit 
rebbe quasi cl 
più tirare in 
promovitori di 
Ecco qud 
bote, in data 




























































Ora guard 
provisto 
povero il Sette 
fate aperte | 
Isole 1 







, Gi 
la Portogallo 
Coimbra € Op 
italiani è il Po) 
trale italiano, c 
ma, Reggio, | 
unendosi sotto 
hardo-veneta, in 




































A Civitav 
quest’ ultima di 




























RA8Y, “annoda 
Calliziona, è iu 


E pei Tuoi 
da Natda), è 
Quella dal Cairo] 


che Svezia di 
SUO territ 
fanno 




























nom 





Ortogruaro 
ole. 
Decreto 29 
finte pubbli. 
la detta di 
dia sul di 
le manuten. 
l:40, si av. 
fizio tre è 
p, © che per 
L 2300, 
in qualune 


una Vigna 
iù stabili 
farne qua: 

poco die 
l'approdo 


uò sceglie 
preciso in 


delibera è 
liberatario 


GIOVEDI 29 MAGGIO. 


all'anno, 2 
880 al iene 
ph spreniiite 
den Veotaglieri, N. 
Formosa, 


GAZZETTA UFFI 


PARTE UFFIZIALE 


8, M. LR. A. mediante Diploma, firmato di sua | 
uo, si è graziosissimamente degnata di porre ad ef. 
fio la concessione fatta al consigliere governativo in ' 

nia, Arminio barone di Diller, quale discenden. 
Hei oroni di Hess e di Kannegiesser dal lato mater- 
w di aggiungersi il nome di Hess e gli stemmi di | 
mon 


8 ML R. A., con Sovrana Risoluzione 
mggio n 0, si è graziosissimamente degi 
fi residente della Commissione provio 
‘ngolzione degli oneri del su 
tntivo di Cracovia, il presidente del Tribunale pro- 
foche Forico conte di Clam-Martinite 


19 





8. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
inbo-Veneto, Feld-maresciallo co. Radetzky, ha trovato 
di accordare all’ esiliato. Pietro Zerman |’ impune ripe- 
to negl' IT. RR. Stati sustriaci, e lo scioglimento del 
quatro imposto sopra la di lui sostanza. 


L'I R. Prefettura delle finanze ha e: nferito all i 
uistente doganale, Domenico Fostini, un posto di ri- 
miore provvisorio, vacante presso I° Ufficio di com- 
misurazione in Pieve di Cadore. 

R. Prefettura veneta delle finanze ha 
posto di controllore presso l' I. R. Ricevito- 


Venezia 29 maggio. 


Bullettino politico della giornata. 
La Corrispondenza austriaca litografata, nell’ 
uticolo da noi inserito nelle Recentissime dell’al- 
ha dichiarato il pensiero dell'I. R. Go- 





‘ speciali d'Italia. 
Dopo aver rammentato i pri 
il prefato Governo nelle sue rela 
ri Stati, segnatamente i 
tervenzione esercitato in alcuni fra | 
asi per richiesta de’ loro Sovrani; dopo aver am- | 
ità di assennate ed opportune riforme, | 
da questi di lor moto operate, e per le qua- | 
ii mai non mancarono nè mancheranno i consigli 
inichevoli dell’. R. Governo , la Corrisponden- 
austriaca conchiude con dire che « |’ Austria | 
«rispiogerà, con pari fermezza, ogni assalto non | 
« giustificato contro i suoi Stati italiani e contro 
suoi amici in Italia, ed opporrà în tut- 
e l’operosità propria a quella de- 
lurbolenze ed alle mene dell' anar- 


Queste espresse dichiarazioni non haono me- 
vieri d’alcun commento; ma esse rendono lanto 
giù opportune le considerazioni , che alcuni fra” 
siii giornati di Francia traggen motivo di fare 
di perfidi incitamenti de’ fogli inglesi, i quali par- 
rbbe quasi che volessero ricattarsi del non poter | 
giù tirare în giusta guerra il cannone col farsi 
growovitori di tumulti e sciagure. 

Eeco quanto leggiamo uel Journal des Dé- 

È del 24 maggio 


al semestre, 10:50 al trimestre. 


“Tr a 


calle Pinelli, N. 6257 e di fuori per lettere, 


Brcondo i grappi 


INSERZIONI. Nella Gara. 2 30 centesimi alla linea. 
Per gli Arti giudiziarii 10 centesimi alla linea 


Le linee 


Gli articoli non pui 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto. All'esterno dall’ Agensia Anglo-Contineniale, = Parigi, ®, 
a Londra, 166, Fenchurch Street City 


ZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1856. - 


—— ————_—_— 


contano per decine; i pagamenti si fanno in lire eSttive. 


icafi, non n restituiscono; n abbruciano. 


(Sono ufiziati soltanto gii Atti e le notizie comprese nella Parte Ufiziale. ) 


« Si seppe ieri, per telegrafo, che, in conseguen- | ad assistere a quelle adunanze di Stati cattolici, e vi | pubblica quella circolare, fa 


tà del desiderio espresso dal Governo inglese, il Par 
lamento aveva differito la discussione sulle cose d'I- 
talia. Lord Clarendon, ringraziando lord Lyndhurst_ d' 
ver ritirato la sua proposta, disse: ù 


« « Ho cagione di credere che il contegno, abbracciato dall 
soverno, avrà il suo effetto in Italia, è credo che ogni dis- 
« cussione, la qual potesse ingenerare irritazione, altro non fa 


| « rebbe che porre in compromesso l'esito delle negoziazioni, 


« tualmente intavolate. » » 


lentre il Governo dell' Inghilterra tiene un lin- 


| guaggio pacifico, i suoi giornali non si fanno serupolo 


alcuno di provocare le popolaziuni italiane a solleva. 
Iesimo, il più popolare di que’ giorn 
riosa invetiiva contro tutt' i Governi d' f- 
talia in generale, ed in particolare contro quello di 
Napoli. Non intendiamo farei qui i difensori de' sist 
mi sussistenti, ma protestiamo contro incitazioni, che 
riguardiamo come pericolose e inumane. 
« Prima di confidar ciecamente sul concorso, che 
Joro, promettono i giornali inglesi, gl' Italiani ben {a- 
ranno a guardare guel che surcede intorno nd essi. 
Nel momento appunto, in cui ell’ entrò in un’ allean- 
za offensiva e difensi cui fa parte l'Austria, l' In- 
ghilterra non darà certamente all'indipendenza italia 
na il sostegno delle sue armi o del suo influsso. Ben 
sappiamo che l'alleanza delle tre Potenze ha, stando 
alla lettera, uno scopo speciale e determinato; ma sa- 
rebbe cosa. pi voler sostenere che trattati fra 
Potenze di prim'ordine non abbiano alcuna signi 
zione generale, e che le questioni politiche possano es- 
sere isolate, come se non avessero fra esse veruna so- 
lidarietà. E però, quando lord Palmerston dichiarava 
l'altro di in Parlamento che il trattato del 45 aprile 
non guarentiva i possedimenti austriaci in Italia, ei ri- 
spondeva a quel che non gli era chiesto. Nessuna per- 
sona ragionevole suppose che la Francia e l'Inghil 
fossero a npegnate ; ma quel che risulta dalle 
spiegazioni di lord Palmerston è che non si ha punto 
intenzione d' impedire all’ Austria di mantenere intatto il 
suo dominio ella stessa: e quest’ è altresi la conseguen- 
24 virtuale, la conseguenza morale della triplice alleanza. 
« Ecco ciò che gl Ttaliani debbono considerare : e 
‘ha in Inghilterra stessa e nel Par- 


peta la parte, ch'egli rappresentà nel 1858. Non ho incontrato 
mai nessun uomo, di qualunque nazione fosse, quali sì fossero 
le sue opinion, foss'egli conservatore 0 liberale in Imzhlterra, 
fosse aristocratico o democratico altrove, neppur uno evi che 
non riguandasse il n uo nel 1858, non solamente 
come vergognoso per noi, ma come disastro per l'Italia. Se, 
per ottenere i ciechi appiausi della moltitudine “stiamo per st 
scitar ancora il liberalismo italiano, dico che recheremo un fatal 
pregiudizio a quellalta condizione morale, che, malgrado tutti 
Mostri errori e le nostre lotte di partito, abbiamo fin qui con- 
servato ...* 

«Ecco, così conchiude il Journal des Débats, 
quanto, per parte nostra, volevam dire. » 

La Patrie, dopo aver anch'essa riferito le 
soprallegate parole di lord Clarendon, così con- 
tinva 

< Questa di 
concorda colle informazion 
des Deébats (in un suo articolo del dì precedente ) 
circa pratiche, fatte in comune fra' Gabinetti di Parigi 
e di Vienna appresso alcuni Governi italiani per otte- 
nerne riforme, nel senso delle di Îi sottoposte 
al Congresso. 

« Giusta quel giornale, avendo S. S. il Papa a- 
vuto notizia di quanto fa detto nella. sessione. dell 8 
aprile, avrebbe concetto il disegno di radunare a Ro 

i Sovrani degli Stati italiani per formarsi una spe- 
cie di Congresso. (7. i NN. precedenti. ) L' anmbascia- 
tore di Francia e quello d'Austria sarebbero invitati 


del conte di Clarendon 
che pubblica il Journal 


| si converrebbe sulle provvidenze, acconce a dare a' po- | 
| poli le sodisfazioni , che non sono inconciliabili colle 
| condizioni del buon ordine e co' diritti dell'autorità so- 
| vrana. 
« D'altro canto, la Gazzetta delle Poste da l' 
sicurazione positiva che negoziazioni at 
| tinuano tra la Francia e I Austria, in riguardo ad una 
circolare, che quelle due Potenze debbono inviare a 
tutti gli agenti diplomatici accredi Italia , e che 
quelle negoziazioni sono forse ormai giunte ad un 
elusione. « Seupo di tal circolare, aggiunge il succitato 
« giornale, è di premunire i Governi della penisola con- 
« tro gli storzi dell’ anarchia, e d'invitarli ad operare 
« le riforme indispensabili. Le due grandi Potenze so- 
< no risolute a impedire ogni movimento insurrezi 
« nale.» 


Noi non ci facciamo natoralmente malleva- 
dori della maggiore o minore esattezza di tutte 
queste asserzioni; ma abbiamo voluto riprodu 
per dimostrare come le menti pacaté e ragionevoli 
rimangano ne' termini*def:possibite, e, ben valu 
tando i fatti ed i tempi, rileghino l' impossibile 
nella sfera sua propria, quella de’ sogi 

Due progetti di legge importanti far: 
toposti al Corpo legislativo di Francia. Il primo è 
relaliso ad un prestito di 50 milioni, che dee 
contrarre il Dipartimento della Senna, per impi 
garne una parte (10 milioni ) a saldar le spese 
decorse del bilancio dipartimentale di questi ulti- 
mi anni, ed il rimanente (40 milioni) a pro” della 
Cassa della pistoria. Il secondo progetto assegna 
una somma di 100 milioni per prestiti, intesi 
facilitare le fognature de’ terreni paludosi. 

Unme annunziammo ieri, lord Clarendon eb- 
be a difendere nel Parlamento inglese la dichia- 
razione del dirilto de’ neutri, anoessa al trattato 

n da lord Derby chia- 
mata la misera capitolazione Clarendom ; e a que- 
sto proposito il Journal des Débats fa l'ossers 
| zione seguente: « Ci ricorda che, al tempo del 
{e Irattato conchiuso da lord Ashburton cogli Stati 

«Uniti, aleoni anni fa, quel trattato fu esso pure 

« qualificato da lord Palmerston capitolazione Ash- 
| « burton. Si vede che tutte le opposizioni hau- 
| « no il loro affare Prilchard. » 

Le informazioni d'Oriente, citate da'la Patrie, 
| sono unanimi nel proclamare che la partenza de- 
gli eserciti alieati è veduta a icaore da una 
parte delle popolazioni, le quali tem mo di cadere 
nel precedente loro stato. Il brigastaggio minacci 
di risorgere nell’ A. inore più terribil che mai 
D' altra parte, un dispaccio telegrafico ci annunziò 
| ieri che il tentativo di sollevazione de Musulmani a 
Gerusalemme è stato represso; il che però non 
vuol dire ch' ei non possa essere seguito da altri o 
colà medesimo 0 in altri siti. Se non ch», giusta lo 
stesso dispaccio, fu ormai soltoscritto fra la Porta 
alleati il trattato, con cui si assegnano sei 

allo sgombramento de 








territorio ottomano: e' son sei g 
o non affatto perduti per la pubblica quiete, e 
riman tempo a provvedere. Lo stato della Grecia 
non sembra neppur esso migliorato, ch: ch» ne 
dicano i giornali di quel paese. Il brigantaggio | 
continua a desolare le popolazoni : e narrammo 
già ieri l'impresa de’ masnadieri a Tebe, Il mini 
stro della . sîg. Scalistris, indirizzò ai 
curatori generali una nuova circolare per esor- 
a raddoppiar di zelo gela repressione di 
malfattori. Il Monitenr grec dell'8 maggio, che 


pari tempo cono- 
serre che le Assise, tenute quest’ auno a Calamata 
Tripolizza, Patrasso e Nanplia, condannarono, per 
falti di brigantaggio, 18 persone, fra cui 2° alla 
morte ; che alle ultime Assise d' Atene farovo pro. 
nunziate 58 condanne, fra cui 28 capitali ; e che 
infine i! mercoledì, 7 maggio, G condannati a 
morte furono giustizi 

Carteggi di Bucarest, ieri menzioi 
rirono che il Governo turco , 
gli Ospodari della Valacchia e gli 
aveva confermati ne' loro uffizii. Tal notizia è con- 
iraddetta fino ad un certo seguo da informazioni 
di Costantinopoli: esse a 
stato ancor risoluto dalla Porta, circa il modo d' 
amministrazione de’ Principati , finchè seguisse 
loro riord Consiglio erano, 
a quanto si afferma, diversi 

Il North-Star giunse a Southampton co' fogl 
di Nuova Yorck del 10. Le antizie politiche paiono 

Fendd' importanza , stando a' dispneci pub- 
da' fogli inglesi, Si manifestarono clamoro- 

se simpatie in favore di Walker in un meeting 
numeroso, tenuto a Nuova Yo 
accidente suecesse il 7 sulia fer issipi 
e del Missuri: v'ebber dodici morli ed un gran 
numero di fe 

ln Germani 
preocenparsi del viaggio, che si 
fare S. M. I° Imperator d' Austria 
Reno, nel prossim: nr gi 
Magonza collegano a tal viaggio il prossimo ar- 
rivo del principe di Metternich nel podere di Jo- 
hannisberg. 

1 giornali di Madrid confermano la notizia, 
già corsa, del riconoscimento della Regina di 
Spagna da parte dell’ Imperatore di Ri 
cono esser ciò in gran parte dovuto a' buoni uf- 

dell’ Imperator de' Francesi. 


li, asse- 
rivocare 


CRONACA DEL GIOR) 
IMPERO D’ AUSTRIA. Gi 


Vienna 26 maggio. 


11 23 maggio nel vicino Aspern ebbe luogo la cone 
LL. AA i serenissimi figli del defunto 


i resto dei loro giorni in questa Casa degl'in- 
me în ogni anniversario della battaglia, anche 
in quello del corrente anno ebbero largizio! 
della fondazione instituita da S. A. Lil serenissimo 
defunto , ognuno degli uffiziali 
presenti. Contemporaneamente, furono dist 
gl'importi, che dal di anniversario della batta 
no distribuiti dalla fondazione di Carlo Enrie 
dall LR. ui teriale. Giovanni San 


Hi Vieana, dA 22 corr 


te ha i seguenti particolari circa un fato, da noi già 


| accennato : 


« Serondo notizie dall Ungheria, 
Badnà, Pankota e Buttyin nel 





APPENDICE. 


Rivista statistica, 


Strade [errate 


(Continuazione, — V. la Gazzetta d'ieri) 
Ora guardando la carta d' Europa noi troviamo 
bm provisto di vie ferrate il centro e l' Occidente, 
prero il Settentrione e Mezzodi. Non hanno vie fer 
Portogallo , Ducati italiani e Pontificio, 
+ Grecia, Turchia e Principati , e Svezia. 
la Portogallo il famoso tronco Lisbona , Santarem , 
Cvimbra è Oporto è ancora una speranza. I Ducati 
limi e il Pontificio aspettano ansiossmente la cen- 
trae inlana, che movendo da Piacenza trascorra Par- 
Mi, Reggio, Modena, Bologna e la valle del Reno, 
tendosi sotto Reggio per Borgoforte alla rete lom- 
lardoveneta, in Castel S. Giovanni alla piemontese, in 
Pisola alla toscana. Il Pontificio prolungherà la pio- | 
Alina (Roma-Frascati, 42 chil.), che si apre in giugno 
sino alla frontiera napoletana, e da Roma condurrà le 
linee 4 Civitaverchia, e per Ancona a Bologna, linea 
Usl ultima dispendiosissima, ma per certo non infrut- 
unu, poichè sarà l'arteria d'Italia. Nell' Isole Jonie 
Vrevissime, è ricche di porti, vie ferrate non sono, nè | 
taraono mai. Grecia avea da molti anni in pro- 
grtto le quattro miglia dal Pireo ad Atene, e il breve 
atto dll'istmo di Corinto, ma in uno Stato sì povero, 
‘ontrariato dalla fortuna, poca è la 
tiche soltanto seriainente iniziato il lavoro. Turchia do- | 
Wnlbe a dir vero cominciare dalle strade comuni, che | 
Miocano affatto; pure si parla d'una via ferrata che mo- 
ndo da Belgrado vada per Sufia, e Adrianopi 
ltopoli, unendo il Bosforo col Danubio. Nei Principati | 
Mi strada, che mettesse da Giurgewo a Bukarest e | 
(%Y, anmodandosi colla. rete austriaca alla frontiera | 
ver) è intrapresa non incominciata , ma pile 
Sat aperta. nell’ Impero turco è quella 
bi dro percorsa sino. sl Nilo (Kafrel- 
Niba ), e presto compiuta, come certo compirassi | 
br dal Cairo a Suez non ostante il Canale. Sorpren- 
ehe Brezia così ricca di ferro, quasi in ogni parte 
se territorio, deva pur collocarsi tra i paesi che 
hanno strade ferrate, ma la sorpresa cessa, 





si ripensi che alla Svezia manca quasi ogni commercio 
di transito. Da gran tempo è in lavoro il breve tronco da 
Stoccolma ed Upsala, nè so che si 
non lo è il più lungo e importantissimo da Ystadt a 
Stoccolma, che di tanto raccosterebbe la capitale scandi- 
nava alle coste germaniche. Norvegia ha un brevissimo 
tratto da Cristiania ad Eidsvold di circa 130 chilome- 
tri; l'unione colla ricca miniera di hongsberg, e con 
Bergen sono desiderii ancora lontani della resltà. Da- 
i fatto piano avea compi 
Altona è da oltre 10 anni 

Elba e il Germanico 

col Baltico, mediante una via che traversa tutto il 
bellissimo Holstein, e si dirama verso Rendsburg, per 
lo Sebleswig sino a Flensburg. L'isola precipua del 
Regno è percorsa da una ferrata, che partendo dalla 
capitale passa per l'antica Roeskild, e biforcandosi 
mette al Gran Belt in due punti. Russia non ha che 
due sole grandi vie (1) aperte da Mosca a Pietrobur- 
go, e da Varsavia a Cracovia, di 726 chilometri la 


prima, di 237 la seconda. Sta costruendosi la linea | 


da Pietroburgo a Varsavia interrotta dalla guerra, di 
di cui solo un breve tronco è finito 
la via gigantesca tra Mosca,  Kalug 

‘kolf, Pultawa e Odessa con prubabili diramazi 
a Kiew e Nikolajefi. Passando all'opposto lato d' Eu- 
ropa noi troviamo un altro paese fornito. anch' esso 
di qualche streda ferrata, ma in proporzione assai di- 
suguale alla sua ampiezza. La Spagna non ha che due 
vie aperte ; la 
Matarò lungo il litorale, di circa 40 chilometri, e quel- 
la ben più importante da Madrid ad Albacete di 278. 
Ma nessun porto è ancora unito alla capitale, quasi 
tutte le grandi città sono ancora slegate fra loro, e le 
magnifiche linee Madrid-Vagliadolid, Albacete-Alicante, 
Siviglia-Cadice, Malaga-Cordova, Madrid-Irun, Alar (sul 
l Ebro),-Santander, Barcellona-Saragozza, Granoliers- 
Martorell, Moncada-Sabadell e Terasa, Jeroz-Ma'acor- 
da, Tarragona-Reuss, Palencia-Oviedo, ec., ec., sono pil 
lesiderii , poco d' accordo colle periodiche rivoluzi: 
del paese. — Italia ha ora circa 4300 chilometri aper- 
ti, dei quali circa metà in Piemonte, dove la capita- 
le è unita con Genova, Pinerolo, Cuneo, Susa, 
Mortara, Vigevano, Novara e Arona. La magnifi- 
(1) Attorno la Capitale vi sono alcuni brevi tronchi verso 


lojsglo, Oranientaun, e, che hanno soltanto una impor- 
fame (Nota dall Aut) 


aperto, come certo | 


| ca via da Torino a Genova, tra le belle e 
riviera ; mimanurle 
progrediscono alacremente ve nee ginesrine-fran- 
| cesi, con cui si uniranno. Resta l' arduo problema di 
varcare il Cenisio; la foratura se 
| non così la speranza di superarlo per quale 
Il Lombardo-Veneto ha 403 chilometri aperti 
via principalissima da Milano a Venezia è ancora fa- 
| talmente interrotta. Entro un triennio non solo questa, 
ma quasi tutta la sua ricca ione sarà compiu- 
| ta, e Milano collegata con Venezia per Bergamo, e 
| forse ancor prima per Coccaglio, saralla a un tempo 
| Lecco e il Lario, con Pavia e Mortara, e certo anche 
rettamente con Novara. Como sarà unita con Chiasso e le 
future linee ticinesi, Mantova per Borgoforte con Reg- 
gio e la centrale, Verona per Trento con Bolzano, 
| Venezia per Udine con Nebresina, Trieste e Vien 
| Nè la doviziosa Cremona resterà isolata, ma, per Codo- 
Lodi , sì collegherà alla rete lombarda, e all 
‘entro. Delle diciassette Provincie due se- 
the: a e Belluno, sembrano dai loro monti 
condannate a restarsi prive di queste vie, mentre 
ne è troppo ubert 0, perchè una 
strada che da Padova, metta per esso a Ferrara e a Bolo- 


Ì e giov 


che la sua storia © l'incomparab 


à antica e brevissima da Barcellona a ' 


suoi 259 chil. aperti. La vie 
qa diritta per Pisa a Livorno, la l 
Pisa volge a Lucca, a Pescis Maria: Antonia 
id.) da Firenze per Prato a Pistoia la sanese ( 68 id. ) 
diverge ad Empoli per Siena. 1l breve tronco da Pe 
ja a Pistoia già quasi finito compirà delle 
città subappennine. Ben più grave lavoro impone a To- 
scana la vis, che da Pistoia per la valle del Reno an- | 
drà verso Bologna per unirsi alla centrale, e l'altra, 
che movendo da Siena si volgerà a Chiusi a cercare le | 
vie pontificie. Ma quest'ultima chi studii attentamente la 
dubiterà di vederla compiuta mai, poichè 
diritta, non è certo la via dei commer: 
delle città, le quali invece si seguono su quella da Ro- 
ma per Ancona a Bologna. Questa, e il pruseguimento | 
della pio-latina sino al confine napoletano, sono le due 
strade più urgentemente volute dal ben essere di quel- | 
lo Stato, nel quale non mancano nè ricchezze ai sud- | 


no 
ki Europa , aperse in 45 anni 89 chilometri 
che da Mestre a Porden poichè a tanto some 
mano i due tronchi embrionici da Napoli a Capua, 
a Nocera e Castellamare. La famosa strada da Napo- 


( wen 


che dovea farsi tra Napoli e Manfredonia, e da Capua 
al confine pontificio, intorno alle quali si profondo è 
fl silenzio, che di jo 0 nulli, o assai lenti i l 
vori. — La Svizzera posta tra i più ricchi e colti 
paesi d'Europa, e trascorsa necessariamente dai loro 
commerci, neglesse a lungo le vie ferrate, forse atter- 
rita dalle sue montagne, e dalla poca frequenza degli 
ed 
rità le nazioni cire 
ni si annodano a settentrione le vie 
zzodì quella che da Soletta 
andrà a Lucerna e a Berna. A_sud-ovest i laghi di Ne 

chatel e Ginevra sono uniti dalla via_Yverdun-Morges 
e Losana ; a nord Winterthur è già congiunto con 
Romanshorn sul lago di Costanza, e con Sangallo e 
lo sarà con Zurigo. L'antico truneo da Zurigo a 
è prolungato ad Aarau. A oriente Sangallo, 
non isfiduciata dalla parola di Stephenson , che a lei, 

più alta tra le città d' Europa meritevoli 

me, avea predetto impossibile la locomotiv 

cere con tenui mezzi immense difficoltà. El 
cemmo, è già unita con Winterthur mediante l'ardi- 
tissimo ponte di Sitten alto 200 piedi sull’ scqua , e 
presto sarallo direttamente col lago a Rorsehach non 
ostante ripidissimo declivio di 800 piedi in 8 miglia. 
A maggiore intrapresa mirano i Grigioni. Vegliono u- 
a nord con Appenzell, e per esso al Lago, per- 
correndo tutta la valle del Reno; ma quel che più mon- 
ta vogliono traversare al sud il Luckmanier ( Luco Ms- 
gno) per discendere ad Arona, nella valle del Po con- 
giungendo il Mediterraneo col Reno, e l° Italia colla 
Svizzera, Francia e Germania d'Occidente. Lavoro quasi 
compito il primo, incerto e difficilissimo il secondo, al 
quale dubito che hastino le forze dei Grigioni e del 
Piemonte. 1 Tie!nesi intendono collegare con vie fer- 
rate Bellinzona, Locarno, Biasca e Lugano tra loro e 
con Lombardia a Chiasso : e certo è d''uopo che il 
facciano se vogliono conservare il presente fervore dei 
commerci al Verbano e sì Gottardo. — Tra gli Stati 
di second' ordine già diremmo qual somma lode sia 





34 caratteri, 4 per: questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 


Miro 


paesi di Kristyor, Leketsony e Vaskoh-Szohodol nel 
Comitato di Sadbihar, sono sopravvenuti grossi sciami 
delle così dette zanzare di Columbaes / culex reptans, 
« Nel Circolo di Radnà, attaccato pel primo, ven 
nero esse alla fine d' aprile dall' Oriente della Transil- 
vania per Deva, nel luogo di Petris prossimo ai ron 
ni, in tale quantità che oscurarono il sole, e di là ti- 
rarono innanzi per Soborsin, Toth-VArad e tutti i presi 
situati al monte, Il 2 maggio vedevansi tuttora. nume: 
di sciami di queste zanzare sulle alture buscose di 
orok, Ménes e Kuvin. In 22 luoghi del Circolo di 
Radnà furono uerisi dalle zanzare 23 capi di bestiame 
hovino, 92 porci e 3 capre. Gli abitanti di Toth-Va- 
rad, Soborsin e Petris, nel timore di perdere tutto il 
loro bestiame, accesero grandi fuochi i quali per man- 
canza di cautela incendiarono in Tòth-Virad 3 case, 
in Soborsin 3 ed in Petris 4. 
« Nel Circolo di Pankota le zanzare arrivarono 
il 3 maggio, ed in conseguenza di esse andarono per- 
duti in Melasd 35, in Draues 2, in Kovaszink 6 ed 
in Iund 2 capi di bestiame bovino. 
4 Lo stesso giorno irruppero anche nel-Gircolo 
di Buttyin, e in più località di quello fecero rilevante 
strage di cavalli, buoi, porci e capre. 
« Nelle dette località del Comitato di Sùdbihar 
ro dal Banato, ed anche © 
perduti pare 
In questo prese, ad evitare il pericolo, si usa da tei 
po di accendere del letame e e le aperture 
maturali degli animali con olio di sasso o catrame, + 
ciù fu anche questa volta applicato con successo. 
be un effetto benefico la pioggia e vento 
freddo, che durò due giorni, che estirpò già. total 
te le zanzare nel Circolo 
chi, anticamente questo flagello invadeva ogni 3 anni 
circa il Comitato di Arad, ma dal 1845 le zanzare 
erano per altro 
« In que 
vo le norme onde preservare da questo flagello gli 


arano Lomanvo-veneto — Udine 27 maggio 
fore Friulano dell 22 che 


vlche ragguaglio d'un colloquio, da 1 
Trieste con S. E. l'I. R. Ministro delle finanze bar. 
di Bruck, intorno a cosa di grandissimo interesse per 
il Friuli, Ei trovò conveniente che l'Accademia s° 
sse di nuovo della finpresa di deri 
acque del Ledra, sulla quale fino dal 1829 essa avea 
avuta una parte iniziatrice. 
11 segreta il colloquio da lui avuto col 
stro, e dalla sun relazione, su 
negli astanti la opinione che, pres: 
rigazione del Ledra trovava tutto il favore in quel. 
l'uomo di Stato, ma che, oltre agli utili consigl 
urla già ottenuti da | rebbe avuto poscia po- 
uti ad eseguirla. idente, ringraziando il se- 
gretario di tale comunicazione, lodollo di non essere sta- 
to organo di alcuno, ma di avere, nel presentarsi al 
ministro, fatto soltanto la parte d'un cittadino che s' 
interessa alla cosa pubblica. 
Leggesi nello stesso Annotatore: « Il Comitato 
centrale della ferrovia della Carintia ebbe autorizzazione 
intraprendere gli studi prelin 
ola strada vi 
orazioni per | 
a Bressanone, è da 
si raccolsero 


linee da Villa 
ine. A_ quest uopo 
0,000 fiorini di soserizioni volontarie. 
presa del Ledra, che apri 
rebbe una via di spuccio agli allevatori di bovini 
la Carintia, potrebbe essere ai Carintiani uno stimolo 
linea udinese, in confronto della 
a viene: prescelto, Udine 
non è da tras- 


ultimata la sua rete, e 


| dl paese è trascorso da Verviers a Ostenda, da Anver- 


sa per Brusselles « Valenciennes, da Bruges, e da Gand 
per Couriray a Lilla. Tutte le città e i paesi d' alcun 
conto, tutt'i centri di miniere e di manifatture, sono 
uniti da 1430 (1) chilometri in un paese ch' è 5/3 del 
nostro Regno, e tutto il sistema è congiunto colle li 
ne olandesi a nord, colle prussiane all’ est, colle fran 
cesì in due punti al sud. Nove milioni di franchi al- 
l'anno dai passeggieri, dieci dalle merci, e il transito 
di mezza Germania sono il premio di tale operositi 
non passa trimestre senza che 

poichè il Governo, 


volle precludere la via ai priva 
nodando tra loro i luoghi seco 
pochi vani rin 
qua, ed essenziali pose du prima 
gran cura alle vie di ferro, e contenta d'avere con- 
giunto le sue maggiori città Rotterdam, Aja, Leida, 
Haarkem, Avisterdam, Utrecht, e Arubeim parea ri 
sarsi, nè pensav ione colle vie d' Europa. Nei 
due ultimi anni riparò il fallo, + collegò Rotterdam 
colle vie belgie ad Anversa, Arnbeim colle tedesche 
alla frontiera prussiana, pui diramò nel suo Brabante 
un tronco da Rosendael a Bred: 

Ma i due più grandiosi sistemi del 
spetto ai quali tutti gli altri appariscono quasi tribu- 

, sono l'austro-germanico e il francese ; superio» 
re a tutti per estensione e attività il britannico. L'A- 
mericano degli Stati Uniti li sorpassa tutti e quasi ne 
vguaglia la somma. Valutando le vie aperte di Germa- 
nia (comprese le prussiane non tedesche ) a 9200 chi. 
lometri, le francesi a 3539, le inglesi a 43,700, le a- 
mericane 34,348, crediamo scostarci ben poco dal 
vero. 


che ora vanno rane 
dari, ed empiendo i 


ptinente ri; 


srà continuato ) Fr. Nanpi 


__(1) Così il Monitenr des interets. materiele 41 maggio 

1856 N. 19 coi. 1 Però gun pessimo tacere che lo stesso 

nero di genaaio di quest'anno stesso com: 

sai. diversi. Sccond qu I primo unaunsio , a! privcipio 

856 il Belgio nom aveva che 657 chil. aper prose 

sii ad esserlo. Forse i due dati si conciliana così che 14 0 

chil. del maggio comprendano auche le vie soltanto commercati 

© meglio industriali € afftto private pel trasporto di carbone, 
metalli, cce. {Nota dell Autore.) 
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ch'è necessaria una esemplare punizione da infliggersi | nove anni ha l'onore di rspi Mary-le-Bone, 
a tutela della società e dei buoni e ! dee conoscere i bisogni e le abitudini della classe ar- 
,! no!) Invito quelli che han- 


numento dî quanto possa la volontà umana cy 

coli, în apparenza insormontabili; e la su "* i, MB ventilate; 
avverato il prodigio, che non ha forse cempoi *vi_ BR che 

anima forte, che seppe far senza dei sem n 

‘che ha le stesse o- | seguendo per trent anni una brillante cartier g0 dire 

: cp 

dell 





curare da parte nostra nulla, che possa assicurarne, 


quando che sia esecuzione. » al rei convinti. 
tranquilli cittadini di Parma. | tiziana della capitale. ( 
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Milano 27 maggio. : 
. "i avverto che quanto avrete letto, recentemente ' no detto No? no? ad alzare la mano. ( Applausi.) 
La Camera di commercio di Pavia ha deliberato " - i ope VEST devoto sd Espartero, € 
se fo iran pubblicato, in alcuni periodici esteri sulle cose di Par- ! La presenza della musica militare in Kensington: | ceramente , srt aderente etere ‘ 
nellutima pae adunanza a voi unanimi di Famegnere | ma, è del tuto mcneogpero, sio quinto » sevizio det | Gardena aveva sto È approvazione di lord Palmerston | pinoni.circagla/pecessità di mantene l'unione, che e: | rosità intellett EI più ce mei op 
ri art de ti quali si accusa il Governo, come riguardo ai chie- nel Parlamento. Neppur una voce era insorta contro | gna fra' due a 
Re della ferrovia sustro-igure | si ‘infor militari, essendo più che sufficiente, come _ quella concessione; ma la musica si reca in Regent's- SS Madamigella di Lucy, che, com' è noy 
acta a Pavia nun ale private stazione tele- | Li. altrove vi dissi, la forza attuale, che non eccede Park e Victoria-Park, ed ecco tosto si grida contro la accusata di aver preso parte all' omicidio 2y00* Miu IRR 
‘a, ed ove sibile anche di presente le sia pi ; id 
buia ra gar dee aio salle vs Pica pel ivo. | di sol n la consueta guarnigione deliri per politica aggressiva pe devesi bbetire ch ia lar (Nostro carteggio privato. ) 
n : ualunque pazzo movimento, ri xi prendo questa sottile distinzione meglio ch'io non si Anversa 23 maggio. 
clamento dei Gli la grande strade, che scorre tangen- | "iNtazzere qualunque pa fee icon i esperti ir Re K ù A 
zialmente al Canale CARIZI Mirano cre dizlian rire Lora pagina ri la Camera de' rappresentanti votò un credito | sti ullimi anni, fo sua ng do SME} genre 
n IMPERO RUSSO gina, nel quale si prega 8. Md inviare mA | irordinario di ottocenomia (anchi da destinarsi a {ar | roi n Pro LL Dane ie ia fi, ff Do a o sr 
Dal Seminario delle Missioni estere di 8. Caloce- i Ù Atare loro rispettivi Sovri, di | SCSFE nlle prigioni oggetti tti al enportazioe. po cadente du Coi, RI gueono pe 
0 partirono solennemente altri sei. missio- Pietroburgo 15 maggio. smelio osservare la domenica ol Conipenie (CERA [TA proposito delle prosime fente di leglio, eo miglia mise, et Pte capo di pa ' movimeni 
Lar n taneo | della j o “vette general A sp rihao bic tec ga sanzionato dalla | morì. la morte del consorte, nel Miani 
per EL eg De Gara di ife, I SE RATA Nene U'IiÈ ieri rmeae cono vorebbe sti a questa egitima ricreazione dell pt ico ilo ero dall | iciendere di ceto n een. d metti la 
Angelo Curd di Lodi, e D. Luigi Brioschi pare di Mi- | ssittte ieri sera ad una splendida festa da ballo 1h Coni ao. A da eseguire nel pe si itursso solenne del Re avrà luogo il primo | facoltà lascinta dl defunto, ma si verilcò ehe g° 
lano, accompagnati dai due laici catechisti, il sig. Pao- | costume, data dal Granduza Costant di int pranzo del sabato. Adottando questa misura, i salari | i no. rica ll 21 di luglio. I capi della guardia civica | matrimonio non era valido, giacché FP. UN 
aride orto Dt engiele ioro die donne e dei | Giorno, ica fl 31 di lupi: delle Provincie, si reche | a lei, era già ammogiinto © nveva tre” fg mo si 
da/per Iadioi Puy Sagra mradigrato Sh friuli andrebbero dissipai e miseramente perduti, © di aree Leica (residenza reale nelle ch 2 para 
RAI li Bacai Pie elba A. GIPGSIOniI RL PIOpAÈ È poorgetgzi dol più volto soviet rr pprceaennd IR arena prize: capitale) per sersire di scorta a S. M., ci ritornò dunque a Parigi, de ge 
tando; e di la si rerheranno ad Agra, città a mezzo | dei viventi. 1 inviato. deli Imperatore Napoleone, che ‘°° Suistione otto FmEinÙe, cavallo per la porta di Lacken, seguito dai Principi e dactlca] 
dell' fadostan, non lunge dal fiume Gange dove atten- ui dovunque la più benevola accoglienza, si fer- Ho voluto, aggiunge l'oratore, edificarmi appie- | Cat micenea della reale fa en PE sta 
deranno per qualche tempo alla direzione d'un Colle- | merà solo 5 in 6 giuni. per ritornare poscia a Parigi. 00 si Iso deploral Da o gere È. e gia, indi nelle Praerosse di Corto alla chiesa, por: ass o ( Unir 
glio cattolica “ poi pisserimno a sussidiare | invito della Regina Vitoria. generale Grey, non vie Mojo, mi Ka detto di ter aedoto toto la giornata | sere ad. un solenne Te Dem La cerimonia rel Mida VE ip Secondo al 
loro compagni, pa i i mesi, i qual letroburgo, ma sarà ric , capitale, mi ha aver seduto tutta la gio sE fiipoirettoo della ferrovia dell'Ovest. ricevettero 1 ordine. È ore di 
Ps ron, pl n iii | Piro me it Vara i 1 Tale di o ni | ie Loi eredi (es 
APT di nn spposico duetto del Gengola rieti, | "(40 so essre volontà dell Tmperaore delle Rose Beeno lo cel 208,000 permea meo gate nl parhi | esenzione Snc’ minore di quatro campi. mise 1 MI Luenbre, com 
Fegione vastissima e bisognosissima di molti operai. ” | che la legge venga esercitata con” mitezza, tanto sul 20" drurdine. Y dpploni gin ra italiana, allorchè essa sarà interamente Un risa lio, I corteggi 
(Univ ) AR i classe malo DIE separata: “e di Mertine < depini ) Nato all'estremità della via della Scien il personal 
Mantova 27 maggi rca Wfpolesgponhimfizl Petite de la L' orsiore termina pregando la popolazione di ri- | altare serà inalzato all'estremità della Vla delle Seli] Hi Senato si è raccolto il giov ure ne 
Jentora 37. meggio, Quelle formole pesanti dovranno estere sostitui'e da UD ssondere colla fermezza, colla patio dir (20° Un coro di millecinquerento canori, accompagni | ore, goto la presidenza di $.'F numero sempi 
Un turbine improvviso, che sembrava minacciare | procedere più dolce. « Non il solo costume russo, dis- site pruvocazioni intempestive di funi porituni. (4. | da un centinaio d'istrumenti, occuperanno una lggia | Troplong 4 russi, bloccati 
le più faneste conseguenze, scoppiò sabato 28, verso | se ultimamente ll foglio di Corte, poò formare di noi _Syqun:) costratà io uno degli angoli della piazza. 1 membri | "Vi; trattò d'una legge sui privilegi grandemente so 
coli) > ui privilgli d'inv La no 
della Commissione direttrice hanno di già prese le loro Mimerchess i Pateti la i dl Mex a ot 


1850, una somma di 400,000 fr. perle spec i, Pl Piemonte Pa 





ni, accompagnato. da | tanti bravi patritti, ma lo studio della nostra storia st FIERA 
HI sig. J. Soden propone la seconda decisione co: | lire accià l'esecuzione di codeste masse imponenti | che aspegna sì ministro di Stato, suli 


gera, su questa città e sui dini 
impeto del vento sr | del nostro paese, della nostra lingua, la rinoncit. ®_,) concepite: « Verrà designata una deputazione dal 


dirotta pioggin e da grandine, 





sis, quanto più si possa, 
























































































































Gicò fuori di Porto, e principalmente nel busco della | quella falsa tendenza per le cose straniere o vecchie » ” Ù 
Fontana, una quantità di piante, travolgendo anche il 1; nutore volge in quest' incontro i auoi sguardi Velin9 Per recerii I" olii ia che godono i Belgi per ci iris pagarli 
tetto di qualche casolare. Una bura, che trovavasi sul- | alla Germania dopo la guerra dell' indipendenza, e di- rissear l'ordine, che, per deferenza al “dZiderio dell' | armonie. Il sig. Fischer, direttore della Cappella di San- i an rie atriaco, d'un fr 
to trad. rimpetto al foado Barco: ebbe morto il cs- | mostra che dalle tendenze di riformare l'antica Ger ‘reivescoso di Contorbery. egli ha dato, facendo cessa- | 1 Gudule a Brusslles, organizzò, in tute le Provin | ne, e La egg fa posta immedistmeni i lr, @f di Torano 0 d 
olo. eolpio all'istante da un albero che gli cadde | monia con cose esterne non procedette mai un popolo fe nei parchi la musica della domenica » He, una sotto-Commisslone incaricata di sorvegliare le | SII I n Mi ra de 07 sentori en, MRI giange che vi 9 
addosso. (6. di Mant) | tedesco, ma un numeros» esercito di fanatici. Ciò leg- n'a i fa Musica dlla demente. P sione, la | prove del cunverto per coloro che cul canto è co gl'i- ti sd alla sua pubblicazione della Fran 
gesi nell'odierno foglio di Corte, nel momento in cui i sdbiat Ppr6s) "| strumenti prenderan parte alla festa del 24 luglio. Lai Rega i Fecabiome Vene” presa: riguarda ij, colte con riserl] 
STATO PONTIFICIO. quale viene adottata come la prima. L, Li leggi relative a prestiti 0 imposte struordì : 
} tutto propende pegli antichi costumi russi. (0. 7.) Il signor 77 "hitmore, d' Oxford-street: lo propor- Le truppe di linea, in numero di 25,000 soldati lo del sig. Manuel ( della Nievre inarie, sul Si crede 
RemeE iaia: ——_— rò uns decisione che gradirà a tutt; ed è di recarsi | di tutte le arma, sarà schierata in_due file sulla via ESSE Conte dI Cisiblona Lai l'esercito d' Ori 
I Chierici regolari Somaschi, adunatisi nella loro Un carteggio della Patrie, da Pietroburgo 44 presso una persona altissima /'applowsi/, presso una per; | percorsa dal R Da di e lonna, proposi 
n gi Ù irgo pi per spplousi), p' pei È porto sul prog: senatoconsult 
cosa professa dei SS. Bonifuzio ed Alessiv sull' Aven- | reca quanto appresso: Kona seduta più in alto del primo ministro e del pri» Lo stesso giorao arrà luogo il banchetto, offerto | Portone ilo colonie. La disco Petto alia MR che 1 bassorilie 
o, dl giorno 10 corrente, hanno eletto a generale l'Pareechte persone dll Corte mi assicurano che mo dignitario delle Chiesa, di cui essa è il capo. Que. | delle Camere legidl.tive ulla famiglia redle, e la serà | mente fissata RISP: cascaeeivne De) ar li. BB Li pricipali copi 
della loro Congregazione il rev. P. Giovanni Decio | la partenza dell’ Imperatrice madre e di suo figlio mi. sta persona è la Regina fapplousi), ed ecco l'indi- | * Brusselles vi sarà illuminazion generale. II Senato ha udito varii rapporti di ir 
Libuis, rettore del Collegio Clementivo. (G di A.) | nore il Granduca Michele per la Germania, ha cagio- rizzo, che propongo di presentare: Il di seguente, grande rivista della guardia civica e Ta evasione SII lg uh gie riguardo al sito) 
i panier Arto una scena sommmente toccante. L'Imperatore } —« Noi, fedeli e rispettosi sudditi di V. M., abi- | dell'esercito. l'ontorizzaral'isipoeiaioni d sai uni SILE LE 
Il Giornale di Roma del 21 maggio pubblica | Alessandro, circondato da tutta la fumiglia imperiale, an- | tanti della parrocchia di Mary-le-bone, uniti in meeting I terzo giorno, la cavalcata, che promette di vin: | Je carrozze e su' cavalli che assa municipale sunziano che le 
una notificazione del ministro dei lavori pubblici, mons. | dò mmiato da sua madre. Egli l'ha ab-| pubblico, desideriamo offrire a V. M. l'espressione della | cere in isplendore ed in ricchezza tutto quanto si è | aggiornata alla prossima sedi Efrano per Parigi, no BY cogioo di spera 
Milesi, con lu quale è annunziata la concessione per | bracciata più volt sione, e l'ha pregata di | nostra devozione alla vostra reale persona ed al irone, | visto sinora in fatto di spettacoli di questo genere. _ | ;rdis 6, ta n da 1a, in conseguenza la Senna siano 
l'appalto della strada ferrata da Roma ad Ancona e | dargli la sua benedizione; nè ha potuto, egualmente che | ed esporre umilmente che la recente in'roduzione del- Parlasi eziandio di una festa militare, di cui rate 
Bologna, data alla Società Casavaldes e Compagni, e | tutti quelli che lo circondavano, rattenere più a luogo | la musica militare nei parchi, nel dopo pranzo delle do- vi farò conoscere la natora e le particol bi 
ne sono specificate le condizioni. (7. il nostro cartegr | le lagrime. Venne osservato che la salute dell'Impera- | meniche, fu al pubblico in generale e alle classi orti Durante tutto il terzo giorno, l “ansa Il Corrien 
gio di Roma nelle Recentissime d' ieri. trice, senza era an- | giane in particolare di grandissima sodisfszione, ed ha | di ogni città del Belgio si faranno udire davanti il Conpo LecisLenvo del Sempione ful 
Bologna 24 maggio. cor vacillante come venne manifestato dall' | palazzo del Re, e la sera un concerto grandioso sarà Sammario della seduta del 22 
La giovane Isabella Ferrier, figlia del fu capita- | '*#Se70 indebolirla. sn cuì la musica venne ascol- | eseguito dinanzi al palazzo del Duca di Brabante. Tl î È maggio. 
ù si di ne 2 Congedi accordati a' sigg. conte di Durm 
no Guglielmo, neta in Londra nel 1828, anglicana, il | | * 1 Imperatore faceva conto di mettersi in viag. | tata la domenica seconda di questo mese da oltre un | Re assisterà a tale spettacolo dalle logge del palazzo | nisre è colonnello Henn out, Ie Va Bilanci 
giorno 13 del corrente maggio abiurò gli errori della | #i° per la Polonia ralche giorno dopo. ( Sappiamo già | quarto di milione di tutte le classi di sudii M. | dei conti d'Assche. Un gruppo colossale sarà posto al biavssrnalone "di aride appresso dal Cal 
Sua setta nelle mani di mons. Gioachino Grassi , ar | PT telegrafo ch' ei giunse il 22 a Varsavia.) La sua « Noi umilmente esponiamo che la piede dell'albero della libertà, piantato nel 1830, © | nata legislativa del 1856, IFereta: portante. che li: T 
ciprete della metropolitana; e, dispostavi dalle istruzio- | 2ssenza potrebbe prolungarsi anche fino agli ultimi gior: | improvvisa, inattesa enon prover (che. serà ciragie iso a ns pignone ARI giu GI chi dI oa] ia) raid] 
ni del ch. P. Carlo Curci, della Compagnia di Gesù, | Ni di giugno. | venne seguita da un rinerescimento e da un disappun- | Un'altra accademia vocale ed istramentale ferà riso- E Sr ea 
entrò nel seno della religione cattolica apostolica ro- « Oltre un seguito numeroso, lo Czar sarà ac-| to generale. La profonda e viva sollecitudine di V. M. si UAFAMDO | Locale me d'un progetto di legge d'intenso 
Mans, essendole stata matrina nel battesimo, sotto con- | COMpagnato da due ministri; si nomina quello dell’in- | pel miglioramento sociale e per l'educazione morale | !U e 3 È scomunicato |) 
dizione, la sig. Enrichetta Marciano in Pallu terno, signor di Tarkull. Riguardiamo come esagera- | delle classi artigiane di questa grande metropoli, ci è | $î per fermo che Jenny i 90 to da sigg co. di Barbantanne è dola al suo veri 
felna ‘sscremento della Confermazione, fi te le idee, che voglionsi annettere alla partenza del | sovrabbondantemente dimostrata ; osiamo credere che | $0° concorso. rag le la Motte, di rapporti su due proget mantenere cs) 
Rosi Giro in Pallotti. (6. "di RJ © | ministro dell'interno, che dee accompagnare l'Impera- | il godimento intellettuale e salutare tanto opportuno, I poemi, nessi in concorso dal Governo all'occa- | "88% d interesse locale. vere, all' autorità 
tore. I Polacchi, che dimorano a Pietroburgo, sperano | accordato volontariamente dal Governo di V. M., fosse | sione dell' anniversario di cui si parla, saran letti nel- ne sul progetto di legge svente pr. B 10 gravi pene, d 
REGNO DI SARDEGNA una rigenerazione completa della loro patria. Credendo | tale da rassodare eminentemente, le loro abitudini, le |!" stesso locale prima che comincino i canti ed getto di prorogare la percezione d'una soprat sù DÌ domenica, ment 
Torino 28 maggio. ad est, lo Car secorderebbe un'amnistia generale a | loro tendenze è i lor sentimenti, e da giovare anzichè | ni. Lui i teatri della capitale offiranno sl popolo rap- | Agi cele ina i Lala (Ford); oserei ‘el 4 MB vi alla messa 
* tutti i condannati politici: essa si estenderebbe eguale | pregiuficare, la causa della religione e della pubblica | presentazioni gratuite, in lingua francese e fiamminga, { °°" un minaccioso di 
Il Senato del Regno, nella tornata di sabato do- | mente ai Polaechi, che sono stati costretti ad emigrare | morali. meno il Reale della Zecca, ove avrà luogo uno spet. Adozione del progetto di legge a squitina col quale eragli 
[Se pan] sul progetto di legge per mo | in Fu in America dopo l'insurrezione del 1832. | «n conseguenza, preghiamo umilmente V. M. | tacolo gala a cui assisterà la famiglia reale. Da que | progetti di legge d'interesse)» BB nata senz'altro d 
azioni alla convenzione colla Compagnia transat- | Assicurasi che, durante il suo soggiorno a Varsavia, l | che le piaccia ordinare che la musica. venga rimessa | st programma immaginate se ve ne sarà per tutti i | © i aperti SLI ee a guel di Stabio 
Î me sul progetto di legge, avene 


parchi alla domenica, dando così ai vostri fedeli e | Busti, e se le mura della capitale saran sufficienti per 
sudditi la continuazione di questo godimento al- | fontenere la folla, che non mancherà di accorrere dai 
+ |quattro angoli della belgica terra. 





lantica di Genova, reietta l'aggiunta proposta dal se | Imperatore vi ristabii 
natore Jacquemoud, portante la nomina di 





one ed impiego delle acque minerà 
me del progetto di legge a squittina 


V° Università :_l' insegnamenti 
in R. com- | della lingua polacca, ch' era stato interdetto, 




















































siero alla Società, appro. la legge con 42 sotî | nuovamente tlerto in tutte le sce pubbliche del | mente pprzzato, di eu stzmete n pr 
screens apro ago _ | Regno: finalmente, pretendesi che l' Imperatore abbia La pegpogia i adatta. Banò vedi siepi Lamartine, il più celebre degli seritiori viventi {Deliberazione sul progetto di legge, che anna 
sa ssa Leg n de, senza opposizione i | risolto creare a Varsavia un corpo di truppe d'otto- | ti a sir Reniamin Mall, e sono fatte nove salve d' che vantar possa la Francia, tocco da gratitudine per | un prestito di 933,699 fr. per la creazione di nur 
Doppia LANOANTA mila uomini d'ogni arma, reclutato esclusivamente nel ‘ plausi a lui ed a ledi Hall le numerose adesioni, che ottenne nel Belgio la sua | "9° telegrafiche. 
1 pel Begolrizzzone del conte dello Sato verso | Regno, e che prenderebbe il nome di%uardia polare Dopo ciò il meeting si è disciolto, opera in corso, visiterà quanto prima codeste contra | -—*‘rione a squittino del progetto di legge lena: 2. Li arci 
TS ene O separi: cl cosle cl None veci co ——— de. I Circoli letterarii ed artistici di Brusselles, d'An- e _ di parrocchiale 
Il Senato è convocato lunedì, 26 corrente, alle | Il Governo desidera soprattutto di ni pe'Lonn — Sessione del 22 maggio. | serivesa giorni sono alla appari i pelceoae ao di prenda, di 
Lil ciiaiti pf la discussione delle rimanenti leg: | dei capi delle famiglie nobili, i quali, tro Lord Lyndhurst dichiara che, cedendo al desiderio = 11 Belgio si mostra in questo momento al sio | sigg 0 ®0e "rete veduto nel Moniteur, la toruii MB possa impiegarto 
gi all'ordine del giorno. (6. P.) | compromessi degli dlri in conseguenza della rivoluzt. | di lord Clarendon, ritira la sua proposto sulle cose d'Ia- | « cuore più patria che la mia stessa patria. Sarò ben | 5" cura {0 con decreta imperiale, protratta il 2 MB na, 0 a qualch 
Amor ne del 1832, hanno potuto rimanere nelle loro terre, | lia, ch'era inscritta all' ondine del gi = Neto di visitarlo e & ringrazionio. Aopetto soltanto | 8"° 12° questo imponeva 
Nella tornata di sabato, la Camera dei deputati | in Polonia, e conservare sulla popolazione delle cam- | Prossimo. Egli si è creduto obbligato a di qualche raggio di sole, e qualche giorno di riprese | .jon Non, “sscane rerto Importanti quesion, ls «Ad onta di 
peiso.= | zion delle avere contribuito a tale preve DB il dovere del bu 












ni, le quali lo avevano determinato a pi 





re il di lo porto opinione che il sig. di Lamartine darà | 



































in sd sapri del bilncio della nr perl | pogne una grande infuez» » 
esercizio , € ne votò tutte le categorie nell’ am- di hattimento della quistione italiana, gli sembrano più | la preferenza ad Anver: irnactig. i di er 
CI, 3 nn » gli se o rele rsa, che un anno fa spiccò una : è ronigi ole volanti 
montare totale di lire 38,201,768:82. (Ztem.) Riguardo nd icon cogiamenti cella trita do- | Si che mai. lo nella so» solitudine peglinie- | depatzzone per isitrio a for risonsre 1 Pi learn lio 
REGNO DELLE DUE SICILIE. pm re da Rai at Deere | ssi Hal pula i vo far che possa compromet rl fa le pare del Cino aero cd ico i | Coriamenia: del beltestimo dal Frisclpo [rperkl; ct FEB] vice decreto 
Peeling no irnoral] e lord Clarendon gli addusse ragioni sufficienti | questa metropoli del commere guirà appu Allora, per_riusd 
Napoli 49. maggio. Tirano Ai Ng: a nie crlnegoi p | 1° pria PI Una terribile catastrofe gettò lo spavento fra gli | trema vas ro Ml rose © ki 
In Squillace, Comune della Calabria Ulteriore II, | porti di confine e del commercio coll’ estero, e che in Lord Clarelon ringrazia lord Lyndhurst, e sì | abitanti di Gand. Un' immensa officina dî prodotti ché | }'oDUTg> cominuerà a presedere le sessioni dl Ge fl la forza quel ge 
U A3:apelle peeetto, LÌ giovane Lagiose, sig. Gugll | generate la Russia nom rimarrà più seporata dagli shiri | " "99 con Tal diver preso una risoluzione che, nelle fu distrutta da cima a fundo » | Pegialativo sino alla fine della tornata, e non pria ye} nesgli 
RT Dre re e Daline di BOSE rasa mn anal si cregiasgora ei qoci sea relegnei più | POETI recntioee, scipplo imprevisto di una casta. Le. time div | 2° PoetO se non dopo il battestm * ‘Già vi pr II Chiesa, protestò 
abiarò olnnemente i protetto, rel duomo, ai [trete; a cual opa verranno fat ssi presto almeno siero de rovine amm ontano a tutt'oggi ad otto | coniare ne rocchi sei degli spare, i Fi 
cospetto di gi escono, l quale pontilcò per | i primi passi Innanzi tutto verrà totalmente cangia la | ji sd sl cadaveri, mozzi e scompost, senza contare un gran nu- | a alacremente per tal cerimonie, o dell mp: E Come. 
sifita csione com assenza del Copitoo, del | triffa doganale del 13 genmio 1831, ch'è pg capre pelle lloepgee sipario on demenza ot scared ose, debbo ie tl reina ce 
lero, del Semi ran i fedeli. iosissima ’ pel_comi = migliorare le condizio vrovasi l'Ita- rà, a quanto î ale del bttsi x 
è :@1: bra: nomere di Ren regina el ne ij sd suo comincinent, atte a condurre slo FRANCIA. del Re di Roms oe IOÌA: Sperti che cano Regia 
——— dizione in parecchi punti coll’ articolo scopo a cui tende lord Iyadhurst, ed anche sodist Parigi sin. per ritrarre n a tale solennità, per sponde 
izione in parecchi punti coll’ articolo 28 del 3. mag- | politica dell'Inghilterra. (P° sopra But Parigi 94 moggio. Ss Cini Bari GU 








Lord Gough, ex comandante in capo dell'eserci. | parte de' princip 
























































































la, Gazzetta ario Tedesca afferma l'esi- | gio 1815, secondo cui il dazio non deve sorpassare il | },;y;, politico.) 
stenza d' una protesta del Governo delle Due Sicilie | 40 per cento del valore nel luogo d'invio.» (0.T.) | “200 6 o i ) Î gl è snperiamsenii de osi pesi de 
ESSI evi dle ma dee Rene (Ape ogo d'invio.» (0. T.) Lord Colchester, dopo quest incidente, presenta | "EE ellHadla, è giunto a Marsiglia Ei deve | ghi furono per quel paraste pa] GAZZETTIN 
VEC Mia Le li stase. dal Ropia al Mapelli DL È INGHILTERRA una proposta di biasimo contro lord Clarendon, il qua- | con una missione anectale e ot * Costantinopoli | ed inglesi x 
migliori, non è però sì cattivo, come si pretende. Lo ‘Londra: SÉ vaselà. le, a parer suo, sacrificò i principîi del diritto marit- pae Fanezia 20 mog 
ncopo price delle Noa "di fr osservare che il rn sarta cre Ae ear, BON age Ai alga (dali Caiprae, 1 generali comandanti le divisioni militari ha Vesti Gna fe A 
BtosopSi J a “ Jar ta so ari; 39 A ioni militari ra, Come si sa, 6; scadente, b. go, con 
Governo napoletano ignora dove la Sardegna abbia bre: | sratri di Marx.e-Bone, sottoscritta da 800 contribuenti stiro degli afiri adr! DI Tiapenido cha | CENT ne circelare del miaiotro dalla guerra, la | cd Min real È) Lattico mi Risp 
Mi e Gmere gecta Got È Gaserni il {si tenne un mertig sull ersazione delle musia nei | non sarebbe stuto molto conveniente difendere 1 pre grale reca a loro conoscenza che, in seguito ad una | deciso che la carta sarà scontuta nl 6 pero PM} © dea vat 
Menia e E pa parchi ed In Kensigion-Gardena. XI preseettel amnle | teso drto di vs, quando la Francis e tate è ol | Svisne del ministro della marina, 1 militari d'ogni | lenghe scadenze, e si attende che tini per. i MI eta Vida Que 
i dr fa, pome di ta I gp | natoe Ne ero pren 8,00 pone | re Patente lo cotta grado della clise del 1849. appartenenti ale 6 com- | sconto sl 8 er comloclre del mese vetua lo_[ÎÎ anta save lle 
mi e Tarn teen afrire, s0bra uN | Sir Beniamino Hall era par nella sala, e venne salu- Ni conte di Derby vede nella condotta di tord | Men ed dl na ato segmenti di fanteria di m | in eni fu sosertto l'ultimo. prestito di 5 mi © N mercato nelle 
verno napoletano vi parteciperà volentieri: ma_ deve | ‘4! “on vive acelamazio a - | Clarendon niente meno che un tradimento contro l'Tn- | na, corunno rinviati to della compagnia di discipl- | lire di sterlini, indica abbastanza che i copiuli bre" fl 2 Steno, anc 
O leo si mi presidente eapone essersi convocato il meetiug, ! ghilerra, Ei chiama la dichiarazione sul diritto marit | tazione dell epoca del Tare co de Pro in aspeto | rono ad essere abbondanti, poi è le sosriioni + SR Qui si sono 
Sii ie du cem ire dla noanià | per domanda di 800 contribuenti a fine d' ocrapari | mo la miera capitolazione Clarendon, ne dell'epoca del loro congedo definitivo. La stes: | prestito superarono 40 ‘milioni di lire di 10 RI dit a 1 2250 
ee N eno intera ria | dell disposizione, che ha lt improvsisamente ed in. | la Camera non si è luca vincere da queste p Lear i (oi dI Est) TUE Serpe MITI 
d " » : | milioni di franchi. ) Lo sconto continua a rimor fl è L 1045 
Crede dunque potere sperare che le altre Potenze non esagerazioni, e 156 voti contro 401 respinsero la pro» | prim che | per le transazioni tin S tto 
; zione. Amico delle classi artigiane, egli dice, io qui ' posta ol pro» | primi che ue erva | per le transazioni del commercio, ma così stà atavano ai 
lirici IE e di lord Colchester. Pen pr it gico lege di servizio. | tanto che il Banco d'Inghilterra non dia gli me Di fini. Vv 
" qinedeaconi Di divora sg SL peo, d ini SPAGNA. corpi cont gola Casse del 1849, ap | mol segue di mitigare le sue condizioni hOSO. Varie 
ani hanno prote- | le toro volontà agli abitanti della capitale sis air ata la congedo elle case loro, vi su Aerea SI vedrà con piscere che il Times sembra 9° Bla L90 
stato nel medesimo modo. (Mont. T PETE: ole Secfosà ina. dicblera. sell All (Carts TRO Rio Moggi annunziata, sese | alloro licenza: 5 Manno mantenuti ‘io | vare il disegno d'una mediazione della Rusia pr er vende al 
DUCATO DI PARMA. concepita; Plerezce profondamente a questo metin | baimo propotto de’ democratici contro il pnerale Ze Ecco come il Journal des D ti Uniti tn pfeenezo NRE A 9 
«epgrbporea merlo Jie scr coito 2: cco come il Jonrmal des Debat . Una tal missione sarebbe un omaggio Manza, si paga 
Leggeoi nel carteggio della Gassetta Uffisale di puri, e contro il suo personale convincient, abbia | — Legion PA) frico leC morte d Agostino Thierry: « Una delle gione ta Ayla | 3 animo dell'Imperatore di Russia. « Ml sig Bed fl fim Si accrdiva 
Milano, în date di Parma 26 maggio : Divi le chad ortigione d una Inpecente ricccelane ! cccapate degli svremiaeeti di Valezza è delle sno | Coi "entro peese è sparita. L'ilistre autore delle toc | < pm dire il giornale inglese, combatà i anno ne, ri fl 
‘a Sento con piacere che di sesmate arrestati | © d'un solatare diletto, L'ordine perfetto e fl decente | ta tento lo quest occorrenza dei delegati. del Gusce | muso e geo riso dll Iughilterra fatta dai Nor. | « fado che sarebbe dif D here me 
circa, | quali trovansi tuttora in questa regia civadel- | contegno di 258.000 persone raccolte in Rensington- © no, Già era ful imo tentati Gover- | manni, dei Racconti merosingi, delle Lettere sulla | © co LT condita? arrosto i domanda 
iena luce Leman Jeceuo peg nei dote mg fentaivo di biso con- | storia @ Francia, dei Dici ami di tdi dla St | BS con quello, che gi ‘miti avrebbero 64 ballare 
e che da un mese a questa parie non furono eseguiti dirvi le musico militare, prorano che (o dal ritorno del generale Zavala è del. casrscilio | miontei [er39 Stato, è morto, dopo tre giorni Mi lenta | 2193 Mea geeat bblezione or cale da sì. Mi ga (97, 
che “inque soli nuovi arresti dietro richiesta del Con- | il favore aerordato dil Govera» venne pienamente ap- duca cella Vitoria. ll minisiro degli affi esterni ha agonia. Fino all momento in cui la parfsiy gradeta: |< cea più In Guerra cul Impestore di Hi caro ve 
siglio di guerra, Qui vi dirà fra parentesi, per istwen- | prezzato da tutte le persone presenti, e che il pubili- vigorosamente difeso le misure, prese dal generale nel | li“ Rrogredende, colse l'organo stesso ce pladata | « e questo: Sovrano può fn tutta libertà arti ML da pia pair 
uni altrui è che il numero degli srre: | co ne desidera generalaente la continnazione. » Non la capitaneria dell'Andalusia, e fu sostenuto dal pres | gi imam intellettuale, la sola che da lungo tempo | pps irareanrdarizi superi DE Sion ne 14 
, n favor nostro € gi n valute d'oro 


tire le esage 
tati in Parma, dil di in cui fa proclamato lo sidente del Consiglio, il quale ha dichiasto che li eno | ftt Te pata agg $i Thierry aveva conservato gri e MD gt 
nconote 


le sue rare facoltà. Lunedì scorso, | Sale 





to | vogliamo, dice l'oratore , eccessi in verun senso; ciò 













































: d'assedio, non oltrepassò che di pochi il numero di | che vogliamo e domandiamo è puramente una ricrea» , collega non aveva oj 
i , veva operato che serondo le istruzioni ; 
| 450, il quale è stato ora ridutto alla somma di cui | zione innocente. { Applausi.) | Consiglio de ministri, e che tutto il ‘dabineto Se | a quatte ore della inattine, egli detta. un leggiero | IA 
vi feci sopra menzione. Questi sono fatti incontasta- 1 dic, Ocerton opersio, agpeggia quentà decisio- ! grendemente sodistato del suo rappresentante. = © | conttamento ad ua posso della Congui ch'egli edle pen ESE 
bill, che io ho voluto verificare intanzi di serivervi. | ne, e sollecita sir B. Hall da non dar nelle insidie che | —«In seguito a questi discorsi, il voto di censura, potera desiderare migliore ch' esso non fosse. Cconi | pata glireti ricono Po suse. MI 
Da tuto sò è da desumere che il provesso conro | | gi son tes per fargli dare la sua dimbione, | chiesto doi democratici, è stato respinto da 175 con: | siese ni dopo, un velo, che più non si dissipò , si | fe sl rho velleità d'attaccar 'Inghilir, Casier 
Ì aicarii di Parma, perrhè altra denvminazione io non Una voce; 8'ei la desse, verrebbe rieletto con | tro 48 voti. Questo voto dà una smentita aî rumori, | siabile di‘ intelletto, così lucido fino allora inse: | acre (Pe natali parevano necessarie » CELU. più [PRAIA 
nu Lor sr medesimi, is presto al fortino una maggioranza di 100 contr’ 1 nello squittino. | secondo i quali 1 progressisti avanzati tritati dell'u | artisti, foina qi è morto come tutti i granti | posting Russia ma e' si moatrerà cern, se 
e che la giustizia umana avrà rinvenuto Ip Sir Beniamino Hall: Ogni qual volta un vomo | nione de' due marescilli che rappresentano a rivolu: | fatto; "e tutucia atun SO Perfetto ciò ch'egli. ha | o a can di eee pr 
Î Soli fra eeloro, che trovansi tuttora a di lei dispos- | pubblico è in causa, è suo dovere rispondere della sua | zione del 1854, duvevano collegarsi. co' democratici, | ritto ia lun altro meglio di lui ebbe fl die } Suele fegrcde la Gran Brettagna libere i cano BI [dell'o 
zione. Desideriamo bensì che il numero dei principali | condotta. ( Applausi.) Quanto a me, non ho in nua | per combattere di conserva il ceniro parlamentare e | compiuta. I suoi acri l'opera | Gi i forze per ispinger con vigore la guerrt © arvolita 
colpevoli sì trovi ristretto, e ciò ad onore dell'uma- | a dolermi, non ho ad arrossire di nulla in questa qui- | il Governo, e costringere quindi il duca della Vittoria | pio sugge Suoi seritti, che dd gli rg Uniti. | ao pera 
Sit © del nostro paese, ma dichiariamo francamente ! stione della domenica. E certo l'uomo, che da dician- | o a separarsi dal miniatro della guerra o a valersi del. | fiiterza delle particolrità nel cazione © | ot tt gl da qualche tempo di re, guai 
» Fimarranno come un mo- ioni indispensabili nel sistema interior. Mrpce 
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lo, Questo 
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o/o per le 
duca il suo 
Il modo, 
milioni di 
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ni a quel 
ni (4000 
vaper alto 
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iste, ma lo scioglimento loro presenta difficoltà, 
si o prolungarle lla; alcuni mesi. Sem- 
dts 'che sia stata riconosciuta l'urgenza d'ingran: 
vt I° la interna della Borsa, la"quale non può più 
4° cs folla che vi si calca ogni giorno; e che non si 
op" irdare ad unire ad essa le stanze, da cui ell’ è 
di, e le quali son destinate a' sensali di merci, a' 
arorgarii della Borsa, agli agenti di cambio ed 3° 
caslimmessi, levando gli assiti che separano quelle va- 
e imere dalla sala maggiore. Parlasi altresì d' un 
se Sh che consisterebbe nel far pagare una tassa 
od un abbonamento, a fin di sbarazzare la 
in numero di persone, che vi si con- 

ver a trattarvi nessun affare, 

truppe continuano sempre a Mar. 
pelli dei reggimenti 46.0 e 68.2 


Fentrata 
di un 


Mistopoli, con 4026 uomini e 333 cavalli. Assi 
; che il Dipartimento della marina rinvia fin dora 
use loro tutti gli uomini di leva, che non sono 

I servizio. 
runi fogli tedeschi, l'incoronazione del- 
Russia avrebbe sd essere anticipata, 

15 luogo di fine del mese d'agosto, 0 in 

“‘uembre, com' erasi detto, dovrebbe seguire il #4 lu- 

io I carteggi di Russin dicono che convenne avmen- 

## il personale degli Uficii. de' passaporti , causa il 

"Nero sempre crescente delle domande. I viaggiatori 

ii, Doceati dal principio della guerra, si mostrano 
inmente solleciti di riveder l' Occidente. 

La notizia d'un Congresso di Principi italiani a 

puaa sembra confermarsi. Quella Conferenza, a cui il 

femonte non verrebbe ammesso, si comporrebbe d'un 

tndinale rappresentante il Papa, d'un Pri 

un fratello del Re di Napoli , del Granduca 


fnperatore 


quod 


Si crede essere omai determinato d' innalzare al 
fwercito d'Oriente un arco trionfale in luogo della 
slona, proposta dal sig. Carlo Dupia. Assicurasi anzi 
se i bassorilievi, in cui hinno ad essere ra 

di episodi della campagna di Crimea , siano 
i quest'ora ordinati. Nulla sembra ancor risoluto in 
figuardo al sito 

Le notizie de' Di 
maziano che le acque calano in tutt' i luoghi. Si ha 
agi di sperare che la Loira, la Ssona, il Rodano e 
Senna siano tra pochi giorni tornati ne' loro alvei. 


SVIZZERA 


Il Corriere del Vallese annuncia che la strada 
4l Sempione fu aperta ai rot.nti col 21 corr. maggio. 
(6.T.) 


La Bilancia di Milano, del 27 maggio, ha qu 
ypresso dal Cantone Ticino : 
«Il giorno 21 corrente avveniva in Balern 
Latnamento colla forza armata di quel rev. 
ino Caroni. Tutta la colpa consiste nel aon 
far parte de' suoi Qiiî Santi al sacerdote 
somunicato D. G Perucchi di Stabio, e riducen- 
Ala al suo vero valore sta appunto nell' essersi volu- 
mantenere ossequioso, come era suo strettissimo do- 
wr, all'autorità della Chiesa che gli aveva vietato, sot- 
u gravi pene, di fare tal cosa. Fino dall’ antecedente 
menira, mentre l’arciprete trovavasi a Sagno per assis- 
tri alla messa novella di D. Federico Spinelli, ricevette 
m minaccioso decreto del commissario di Mendrisio , 
al quale eragli intimato che entro la seguente gior- 
lua senz'altro dovesse far parte de' suoi Olii Santi 
quel di Stabio. L'arciprete, che stette fermo alle an- 
\wedenti minacce, non ismarrì dal suo proposito e trat- 
Imevasi a Sagno anche nel lunedì. L' irremovibile sal- 
quel degno ministro dell'altare gli valse ama- 
i ; perocchè, vedutasi la sua obbedien- 
walla Chiesa, decretavansi contro di lui le seguenti co 
: 1. È levato il placet all’ attuale arciprete di B: 
2. L' arciprete partirà immediatamente dalla ca- 
‘d parrocchiale ; 3. Gli è assolutameate proibito d'e- 
ercitàre qualunque funzione parrocchiale in Balerna; 
4 Si ordina al Municipio di Balerna di amministrare 
l prebenda, e di rimetterne l'utile al Governo, onde 
post impiegarlo ad utile della Chiesa stessa di Baler- 
ta, 0 a qualche altra opera pi 
imponevasi entro lo spazio di 24 ore. 
«Ad onta di tutto ciò, l’arciprete, che ben conosce 
l dovere del buon pastore di non abbandonare mi di 
popria volontà il suo gregge, per quante minacce av- 
wagno, stette fermo al suo posto, nè cedette all’ ul- 
timo decreto, come non avea ceduto agli anteriori 
Alora, per riuscire nel loro intento, le Autorità spedi- 
no a Balerna 5 gendarmi, i quali allontanassero col- 
l forza quel generoso sacerdote. Veduto che non rima- 
tagli altra via per salvare il proprio ed il diritto della 
Chiesa, protestò energicamente contro w ile al 
 pisci, tolto dalla sua sede, ei s'avviò alla volta di 
Cino. » 
Fainunco. 


Il Gran Consiglio, con voti 48 contro 20, ha ap- 
vato il contratto colla Casa Rivet e C. per la costru- 


MERCANTILE. | MU 
Venezia 29 maggio. — leri sono arrivati 
di Bai il trab, nap Divina Provvidenza, 
Y. Rago, con orzo a De Piccoli, e da 
Mogol il trab. nap. Madonna della Madia, 
% Nitro, con olio e vino per De Martino 
* lla Vi. Questa mattina entrava una po- 
Nea, de mon si convbbe, e qualche legno | 
sta sana ale viste. 
* mercato nelle granaglie si tiene sempre 
Steg, anche pel favore spiegatosi a 
"e Qui si sono venduti (ramenti a L 21.75 
"A Pa |, 2250. Frumentoni a |. 10.50 
"Ba iu parita. Aliro storno di staia 2000 
111045; partita a L 41 pure di Braila. 
Sintavano affri a consegna di qualche co 
A graoni, Vendevasi l'orzo di Pu;lia a 
1,050 varie vendite anche nel riso: di 
lr a L 3550, e cinese, pur di Raven 
31.38. Qualità di Romagna più basse si 
Amano a L 28 e rivenuevar si tosto da 
18.120: una partita del sardo buono ab- 
Kona, si pigava a L 41.25, mentre il mi» 
St agata appena da L SI aL 48 
A fg. i riso poi di Leguago si rilascia 
Vi aio locale da |, 48 a 62, L'oio 
M@rve m no sostenuto, sebbene: del Bari 
‘pt si domandassero a d. 205; il Mola è 
ampi sì pagava a d-' 18 in dettaglio con 
arma (27, se. 2, quello di Dalmazia. 
du fotrono vendite nel vino di Puglia an- 
tn (OO tiè in vista d aumentare mol- 
dall Pi prezzi attuali di origine, e per la 
Lone ni nostri d 
alt tte d'oro sono 
na Batone a 97 ‘/,, il Prestito na 
ct si oftiva ad 81 4/y, in generale man- 
gli aflri nei pubblici fondi. 
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L'esecuzione di tutto | 


asa il 26 corrente, fu di 1 6.15 a L 8.40, 
non già a L 8.45, come involoatariamente 


gione e l'esercizio della ferrovia da Berna a F. 
$ Romeo ola de Bale © Lasa. Frina di ve: 

votazione, era stato approvato da voti 42 contro 47 

il prestito di 4 milioni di franchi. (6.T.) 
GERMAMA. 

Scrivono da Berlino, il 21 maggio, alla Corrè 

spondenza Havas : 
__« La notizia, giusta la quale il Principe di Prus- 
sia accompagnerebbe il proprio figlio in Inghilterra, de- 
stò in Prussia una certa impressione. Si crede di ve- 
dere in quel visggio una dimostrazione politica. 

< Da quel che sembra si aveva avuta troppa fret- 
ta di sperare una soluzione pacifica rispetto al dazio 
di Sund; si era in errore, segnatamente supponendo l' 
Inghilterra ad aderire. alle te accettate 
dalla Russià, dalla Svezia e dell’ Oldemburgo. Senza 
dubbio al nostro Gabinetto non erano abbestanza noti 
gl intendimenti del Governo inglese, allorchè fece di» 
chiarare a Londra sè essere per aderire su quel. pro- 
posito alla decisione del Gabinetto Inglese. 

« Questo adesso dichiara che l' Inghilterra non 
consentirà a niuna concessione, qualora non vi accon- 
sentano del pari tutte le altre Potenze interessate, e se- 
gnatamente gli Stati Uniti dell’ America Settentrionale, » 

(G. Uff di Ver.) 
_——_——r——-—T— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 29 maggio. 

La Goszetta Uffiziale di Vienna, giuntaci in que- 
sto mentre, reca il seguente arlirolo : 

« Le IL. RR. truppe trovantisi nei Principati denu- 
bisni hanno ormai dato principio al ritorno in patris. 
a missione, che colà ebbero a compiere pel corso di 
parecchi anni, fu altrettanto dificile che delicata. 1 Prio- 
cipati danubiani, dopo la crisi scoppiata in Oriente, era- 
no il teatro di opposte tendenze, in parte di una viva, 
appassionata agitazione. Non trattacasi unicamente di 

oteggere questi paesi da interni disordini, da un sem- 
pre maggiore scompiglio dei loro rapporti, ma preve- 
nire anzi le ulteriori dannose conseguenze, che una dis: 
organizzazione de' medesimi avrebbe cagionato alle con. 
dizioni d'Europa. | 

« Le troppe imperiali che, sotto tali circostanze, oc- 
cuparono i Principati danubiani, mantennero, durante 
il soggiorno ne' medesimi, pura la fama, ereditaria nel- 
l'armata imperiale, d' irremovibile ordine e disciplina. 
Di fronte ad un fermento, tenuto vivo d: incabile 
spirito di partito ; di fronte a molteplici, maligne eim- 
pure ostilità, che ripetute volte si apersero la via fino 
ne' pubblici giornali; di fronte alle difficoltà ed alle di- 
spute, che sono inevitabili compagne dell’ ‘occupazione 
di un paese straniero, le truppe imperiali non avevano 
dinanzi agli cechi, se non l'unico grande scopo di 
preservare, col fedele adempimento dei loro doveri 
un benevolo e conciliante contegno, fuori dei rapporti 
di servizio, l'onore della loro bandiera, della loro gran- 





che distingue la legis» 

ed appunto a fianco di que- 

tutto il suo falgore il buo- 

no ed onorevole spirito delle imperiali truppe di occu» 
zione. 

« 8. M. il nostro graziosissimo Sovrano e Signore, 
degnandosi di apprezzare tali condizioni, volle fosse e- 
spressa alle Il. RR. truppe, in occasione del parzia- 
le sgrombro dei Principati danubiani , la sua Sovrana 
sodisfazione e inoltre volle conferire al tenente ma- 

| rescialo conte Coronini, qule segno permanente della 
Sovrana riconoscenza, la graneroce dell imperiale Or- 
dine di Leopoldo. Il grazioso autografo, el ordine d' 
| armata del 20 maggio, che contengono i sunnominati 
ti della grazia Sovrana, e furono da noi l’altr' ieri pub- 
blicati, troveranno, ne siamo sicuri, un eco di gratitu- 
dine nei cuori di tutti gli Austriaci, che sono usi a con- 
siderare l'onore e la potenza dell’ Impero, sorrette dal- 
forza e dalla disciplina dell’ armata imperiale, come 
| la suprema garantia del proprio benessere. 

1 giornali di Parigi, în data del 25, giunti in 
questo momento, ci recano le seguenti notizi 

| Venerdì fu dato al Palais-Royal, da S. il 
| Principe Girolamo un gran banchetto, a cui assisteva 
no 8. A. LR. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano 
e le persone del suo seguito, 

il Principe Napoleone. Erano stati egualmente inv 

e quel banchetto : il sig. barone di Hibner, ambasci 

| tore di S. M. L R. A, il sig. Firminio Rogier, mi- 
| nistro del Belgio, il ministro di Stato e quelli della 
| giustizia, degli affari esterni e dell'interno, il presi- | 
| dente del Senato, i marescialli Magnan e Bosquet, ! 
il principe di Chimay, e parecchie altre persone di 

distinzione. 

S. A. L il Principe Girolamo 
te sabato, a mezzodi, il 
sua qualità d'ambasciatore straori 


\poleone ricevet- 


Hiboer, nella | 





| ziario di M 
© Thabor recò 

| nopali o 

te dall’ Osservatore Triestino, e quindi | 
{sona loro, già note. Elle sono relative alle disposi- ! 
zioni prese dal Sultano, a fin d' assicurare la repres- | 
sione dei fumulti, avvenuti in diversi punti dell’ Im- 


Rovigo 27 maggio. — L'odierno 


jez20 del fieno, venduto all 
è stato animato tant, in frumenti ci 


lit, e qualche parttella di 


mentoni; dei primi soli sacchi 3000 circa si | 
vendettero per mavcanza di maggior quantità 
in vendita, da L 24 a 24.50 le lune qua- 


guerra ambascia| 
britannico, lord Strattort di Redeliffe. Parecchi fra' pri 
marii uffiziali della Porta accompagnavano il ministro. 

Alle ultime notizie d' America del 45, recate dal- 
Ja Persia, correva a Nuova Yorck la voce che il sig. 
Marcy, secretario di Stato, avesse minacciato di dare Îa 
sua rinunzia, nel caso che il Governo dell’ Unione ri- 
conoscesse l'autorità, che il generale Walker vuol at- 
tribuirsi su Nicaragua. 

Il Senato belgio terminò la sua tornata, il che 
indica, nota il Journal des Débats, che non si tratta 
presentemente di recar cangiamenti ella legislazione 
attuale. 

La soscrizione, aperta in Francia per offrire all’ 
Imperatrice e al Principe imperiale un attestato di gra- 
titadine e devozione, fu chiusa, e produsse 80,000 fr. 

! giornali di Parigi pubblicano, oltre a quell che 
recano le notizie qui epilogate, uenti dis) 
ppt, qui sopra epilogate, i seg: peo 

« Berlino 26 maggio. 

« GN Stati Uniti dell' America. settentrionale di- 
chiararono che acconsentirebbero temporariamente a la- | 
aciar sussistere di fatto il pedaggio del Sund, ms non 
potevano ammetterlo in principio, Il Re conferi la cro- | 
ce dell'Aquila nera al generale di brigata francese 
Collier. » Î 

« Madrid 24 maggio | 

« Le Cortes approvarono una proposizione, avente | 
per iscopo d'offrire al Governo il sostegno del Con- | 
gresso nella differenza col Messico in conseguenza d' 
oliraggi ricevuti da sudditi spagonoli. Il Governo di- 
chiarò aver preso disposizioni rigoruse per ottenere giu: 
stizia. Da per tutto domina la maggiore tranquillità. » 





Sienna 27 maggio. 

S. E. il sig. Ministro delle finanze barone di 
Bruck ebbe il 25 a mezzodi l'onore di essere ricevuto 
da S. M. l'Imperatore in udienza speciale. ( est. Zeit.) | 

Il tenente maresciallo © comandante um corpo di ' 
esercito, principe Francesco Liechtenstein, è partito gio- 
vedi passato con incarico Seyrano per Varsavia. (dem, 


Annunciano da Costantinopoli avere 8. M. il Sul" 
tano destinato per S. M. l' Imperatore Francesco Giu- ' 
seppe, ed in prova della sua amicizia, la grande deco. ' 
razione dell' Ordine del Megidiè. Un 
partito con essa il 14 corr. da Costantinopoli per Vien- 
na, onde farla presentare a S. M. dal granvisie A' ali 
pascià al suo ritorno da Parigi. 


Alle Tuilerie, dice la Gazzett 
Vieuna, non sono ancora rappacificati col Relgi 
viato belgio, signor Firmino Rogier vedesi sistematica 
mente escluso i 
ci vengono invitati i membri subalterni della sua Lega- 
zione. (Come apparisce dallo spoglio de' giornali, 
riferiamo più sopra, il sig. Rogier fu però invitato al 
banchetto dato dàl Principe Girolamo in onore di S. 
A. 1. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano. ) 
_——— i 
È ora sdunato a Parigi un sinedrio di tutti i rab- 
bini della Francia e dell’ Algeria, ch' esaminano, a quanto 
dicesi, la questione se la festa del sabato possa 
tarsi alla domenica. ni 
Ss nn: 
DISPACCI. TELEGRAFICA. 


Vienna 28 maggio. 
Obbligazioni metalliche al 5% 804% 
Prestito nazionale al 3 p. %/ 863% 
Augusta, per 100 forini correnti |. 402 3g 
Londra, una lira sterlina 10 02%, 


Borsa di Parigi del27 maggio — Quattro 1/3 | 
990 98. 25. — Tre p. %n 78 n 
Borsa di Londra de! 27 maggio. — Corsol.947/s, 


Trieste 27 maggio. — Aggio dei da 20 caran- 
tani 3 P % 


Jassy 24 maggio. 


Ul Divano della Moldavia ha votato la riunione de 


Principati (6. Uf. di Ver.) 


nei Principati sir Henry Bulwer. Per la Russia è de- 
stinato il generale Benagan. ( Corr. austr. lit.) 


Berlino 25 maggio. 
Ul conte Nesselrode, il barone Meyendorf, il prin- 
cipe Woronzoff ed il barone Werther partirono il 24 
corrente da Pietroburgo per Slettino, 
( Corr. auatr. lit.) 


limo +4 
son. suolo 4.1.5 
» Gal. Ung.ee5 
altre Pr. 5 
| pe del Bineo .. 2‘... 
Prest.con lott. 1834 


Corso 


Dot 24 maggio 1856 


Obi dello Stato ..... 
® dei prest_ nazionale 


Un nuovo dipinto del chiarissimo prof. Gio. Demin 


In un articolo, inserito non ha guari in questa ac- 
ereditata Gazzetta , venivano con sana critica tributste 
le meritate lodi all’ pittore Giovanni Demin 
per la moltiplicità di stupendi lavori di soggetto sacro 

profano, eseguiti in pubblico e în nel corso 
i pochi anni, rivendicandolo dalla taccia d'inoperoso, 
ingiustamente appostogli o da' maligni o dagl'invidiosi, 
ignari che il saggio non è mai meno ozioso come ne' 
suoi ozii, ne' quali anche il pittore attigne le tante e 
svariate cognizioni, che nell' arte sopra tutte diffiilis- 
sima sono richieste. 

Una novella prova del suo amore per l'arte, e 
della indefessa sua applicazione ed operusità, ce la of- 
ferse anche nella corrente stagione in un graziosissimo 
affresco, eseguito nella volta della chiesa de' SS. Ger- 
vasio e Protasio delle RR. Monache Benedettine pres- 
so Belluno. 

E ben dee sapersi grado alla persona divota che 
glielo commetteva, se così rimane anche in luogo sa- 
ero, e accessibile a tutti, un monumento della perizia 
d'un famigerato nostro cittadino; non essendo dato nè 
a tutti, nè sempre, di poter ammirare nella sala di que- 
sto Municipio, oltre molti ritratti di cittadini illustri , 
i due gran quadri di storia patria, da esso lodeolmen: 
te dipinti da circa due lustri. 

Così anche Belluno non ha più da invidiare la 
sorte di parecchie città, e di molti paesi si lontani che 
vicini, che a ragione possono vantarsi d' aver decorati 
i loro templi evi dipinti d'un tanto maestro. 

Figurava egli pertanto in questo ' 4smnzione di 
MF. in Cielo, © qui, come ne' suvi giudizii univer- 
sali, fece spiccare il suo genio fecondo, nel variare mi- 
rabilmente un soggetto più volte, e sempre da esso di- 
versamente trattano. 

Dovendo però in uno spazio limitato rappresen- 

la R. Vergine di grandezza naturale, secondo l' 
alirui pio desiderio, «ircoscrisse il concetto al trion- 
fale suo ingresso nella gloria celeste, e seppe con mi- 
rabile accorgimento ottenere il più grande effetto, 
concentrando viemeglio l' attenzione e la devozione dei 
riguardanti al sublime mistero rappresentat 

In atteggiamento divoto, e come rapita in estasi, 
sale l'empireo la celeste Regina, irradiata di luce, co- 
ronata di stelle, e corteggiata da otto grandi Angeli 
composti a riverenza e devozione, non già a darle inop- 
portuno sostegno. Chiude inferiormente la Gloria ed il 
quadro una corona di molti graziosi Angioletti, proces- 
sionalmente ascendenti fino a' superiori, che con c: 

e con suoni di v l'ecrel- 
se virtà ed il tri È 

Alla nobile composizione e giudi 
ne de' gruppi, corrisponde non meno la magistrale ese 
cuzione del lavoro, vuoi nelle svariate belle forme tut- 
le proprie a ciascun soggetto, vnoi nel corretto dise- 

no, come nel tuono del colorito vago, armonico e vi 
goroso : pregi tutti, che a descriverlì partitamente nol 


iosa distribuzio- 


f | comporterebbe la natura d'un articolo destinato ad an- 


nunziare soltanto questo nuovo pregiato di 

Li gede pertanto l'animo di porgere le più sin- 
cere congratulazioni al valente e modesto artista , che 
animoso già con franca lena si appresta a cogliere nuo- 
ve palme in opere più grandiose a decoro d'un nuovo 
tempio di questa Provine disegno del chie- 
rissimo ingegnere e architetto sig. Giuseppe Segusini, 
di lui amicissimo, ed onore anche questi della vicina 
Feltre, come lo è quegli del nostro Bellano. 


tatamente monsig. Vescovo di Padova, Modesto Farina, 
decorato. La sua avanzata età di 85 
5, e qualche fisica 


indisposizione, non ci potevano far credere ch'egli la 


| durasse ancor molto nell’ Episcopato ; ma neppure 


mettevano în sospetto che il suo fine dovesse essere 

rapido ed improvviso. La mattina di quel giorno, 

festa della Pentecoste, dal letto passava agli eterni ri. 
posi, senza che alcuno di casa ne avesse il mir 

sentore. La sera antecedente si era riconcili.to colla 

sacramentale confessione, quasi presago dell'imminente 

disposto di celebrare la venuta de 

lo Spirito consolatore coll’ offerta del divino Sacrificio. 
‘sa padovana gli professerà un' eterna gra 


qui le Case del 
nità religiose dell 
nuova esistenza restituite. | 
Conventuali del Sant 


Signore qua e li 
uno e dell'al 
Padri C: 


ultimo i Padri Gesuiti, devono a lui il loro ritorno, 


e le popolazioni in conseguenza l' accrescimento di aiu- | 


ti spirituali, e il lustro maggiore delle loro chiese. Le 
Salesisne, l'Eremite, le Dame del Sacro Cuore, le Suo- 
re Terziorie, e quelle dell Carità, che tanto di bene 
portano alla società, ottennero da lui il suggello di ap- 
provazione e di conferma. Nè avveduto e premuroso, 
com'era, il nostro Prelato si lasciò sfuggire, ciò che 
mirava agl'interessi. del clero. Egli, e consigliere ec- 
lesiastico a Venezia, e poi Pastore, diede e provocò dei 
provvedimenti, che migliorassero la sorte degli ecclesia 


delle carte dello Stato in Vienna, 
Medio 


della str. ferr. dell 
Sarge W. F. 


15% 


stici, ed assicuransero il servigio più acconcio. del 
tempio. La operosità, la vigilanza, la fermezza nell' am- 
ministrazione della vasta diocesi, sono i caratteri, che 
lo distinguono. lstitui erede del suo testamento la pia 
Casa di ricovero, di cui era presidente. Noi avremmo 
dato opera a questi cenni più presto; ma il desider 
di aggiungerne un altro sui solenni funerali, e sull’o- 
razione laudatoria ce lo impedì. I primi furono tali, 
quali convenivano alla morte di un Vescovo, pomposi 
onorifici, frequentatissimi. La seconda ci fece. risovee- 
nità, patrimonio glorioso del nostro 
ch'ora è sotto il torchio, pose 
‘ab. Francesco dott. Corradini, pre 
degli studii, che nulla lasciò a desiderare pel buon 
giudizio, ordine, precisione, verità e piena cognizione 
del soggetto lodutn Piaccia a Dio che la Chiesa pado- 
vana, che or veste le gramaglie, torni quanto prima ad 
ormarsi degli abiti di giucondità, rimanendo consolata 
alla nomina di un Pastore degno di sedere sull’ ar 
cattedra di 8, Prosdocimo. 
Padova 20 maggio 1856. 


ATTI_UFFIZIALI. 


ELENCO dei privilegi 
stati registrati. dall 
ato 18 


at, ceduti ed estinti, 
i privilegi nell'ago 


prob 
rchimo 


PRIVILEGI PROLUNGATI 


V.le preonder 


A. Carlo Goodyear, in + rigiue conferito ad Eugenio Jacopo 
Armengeaud ; miglioramento nell'uso del cauciuk e dela gutta 
perca separatamente nl con altre sostanze, per la 
fabbricazione d'ogni sorta di © meno duri, piegle= 
voli ed elastici, del 20 m ro 1804, prolungato al quarto anno 
segna 

2, Francesco Morawetz 
portabili per hagni russi ed 


{ Continuazione Gazzetta, ) 


zione di nuovi apparati tras 
, de 21 1852, al secon 


pomata, denominata 
1847, al nono 


4. Carlo Frumann; iuvenzione di una massa di mu sva pre 
purazione, colla quale sì può von faiità, prontezz 

tagliare e pul re marmo, granito ed alte pi 

Ni, all secondo ano, segret 

5. Enrico Woelker; invenzione di capsule a pressione in 
perteabili ed elastiche, del 5 agosto 1854, al secondo anno, 
segreto. 

. Giorgio Mark, invenzione e m vento delle coperte 
imbottite, da usarsi come coperte da leso, tappeti sopped nei, 
del 22 luglio 1*56, no, segreto 

‘T-‘fr:no 600 leutbner ; miglioramento del sapone di soda, 
denomin.to sapone marmorizzato naturale, del 21 luglio 185%, 
al quarto e quiuto auno, segreto 

N. Gspare Ferfar; invenzione di lam 
parelioloidoo ed iperboloneo, 
anno, # greto. 


con rillessore 


pietre pomici attica 
10. Bernardo Budel 
no nella tastiera 
al secondo anno, 
no Ramp 
fuso e stampato, del 88 | 


dar 
all quarto auno, 


12. Beniamino Ma 
cite, del 6 agosto 4! 


i invenzione di operare coi wezto di 
di variî vegetalili © mat riali, tte 
wendone prodotti brilati ed anche farinosi © poiverizzati, del 
asosto 1855 ; al secondo auno, segreto. 
14. Eugenio Steutter, in or gine conferito 4 Gius anni Ste 
ter; invenzione di una materia che può essere impiega a 
mezzo di collegamento di tutte le materi: atte a fabbricar te 
gole e mattonî, e farne altresì una massa a forma di pasta, del 
14 taglio 1851, al quinto 2uno, segreo. 

15. Giovanni Villcus, in origine couferito a Giovanni Tu 
ber; invenzione di una macchina da fabbricar chiodi, del 18 
agosto 1852, al quarto anno, segre 

16. Emanuele Brosch ; invenzione di un dap,io forno di 

particolar costruzione, da cuocer pane, del 25 settrmbre 1N5h, 
al secondo anno, segreto. 

47. Feferico Gohde; invenzione di una stula adatta «pe 
mente pr carbon fossile e coke, del 1° agosto 147 
lecimo anno, ostensibie. 

18. Pietro Plefermann ; invenzione di una polvere pri 





iPa | 
dri Riformati in Momselice, i Monaci di Proglia, e da | 


Berubeim Giacomo, neg. di Fravenberg. — de 
Gieierstam Federico, Svedese. - 


denti iu forma solida, det'a pasta pri dei, del'R agosto 1840, 
al seltimo ed ottavo anno, segreto. 
{Sarà continuato.) 


(h4 pubb. 
ii, ai quali 
danni sofferti 


sidenti no nel termine 


posti reclami pel con 
zone a Deereto 11 


per non pe 
domande 


dipende 
hi loro. impo 


Dall LR. Delegazione provi 
Venezia 21 maggio 1856. 
11. R. Delegato provinciale, Co. ALTAN 


SPETTACOLI. — Gi 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Gi 
mi giorni di Suli. — Allo ore 9. 
TEATRO DIUANO MALIBRAN, — Drammatica 


dauk Cri 


0g. di 


14055] Tali. di Fr.i. 1625 

nt Dn fc 
sorte » 43.68 (Da5 franchi 
" Franeescoui., » 6.50 
Da 30 franchi; » 23.28 | Pezzi di Spog.a 7.05 


Ammer, » 94.40|Ohb. met. 5%. 81, 
in 62.12|Prest. nazionale. 81%/, 


* di Parma» 24.90, Conv. 
» 2740] 
T » 6.27/Sconto. 


Ax. dello Stab. mere. vecchia emiss. + 
muova * 
» della Strada ferrota lomb-veneta... — 


chit. — Venezia 28 maggio 1855. 
«L81 Londra 

Malta 

Marsiglia. + 145%, 
Messina...» 16.48 


Mil 
Na 


Parigi 
Roma 
i Trieste) 3 
Vionnaf > » 289‘ 


a L 26. Dei secondi sono 

| sacchi 10,000 da L42530 a L 12.75 il fru- 
lotto; L 13 a 13,50 \l gilloneino, L 14.75 

| a 15 il pignoletto. Niente in avene pronte; 

| le nuove sempre in pretesa di L 7. Risoni 
Rosrani è cei mali sconti, ma sensa 
vi 


1063 


BBI 


Efes public 


MAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA 
| (Dal fogho verale della Gazs.Uff. di Vienna.) 

Vienna 24 maggio 1856, ore 1 pom — 
| Anche l'udberna Borss, ad'onta delle motto 
‘ln! buone circostanze del danaro, erà depressa, 
| ed 1 corsi di quasi tutti gli effetti, facchi. Le 
| Azioni di credito: fluttuarono fra 386 '/, € 
388, per chiudere più basse al lunite segnato. 
Le Axon della sirada ferrata settentrionale, 
al principio neglette, s'elevaruno verso la 
fine della Borsa. Le divise, ineno il Milano, 
eiauo moito offerte ad un dipresso ai corsi 
di ieri; le vaste più ricercate. 


L39146 
+ 298 


dano... » 98%, 
in » L50. 

o » 16,98 

n 1i5î, 
» 818 

» 28% 


# Vndeobarg » 5 
eat 0.4 





dere. d. Sl fr, 875° 
Ationi della Banca naz. 
Stabil. di cred. anast. 586! 


Fardin. del CIVA 
dele St. do 
St di(-200017.500 3854/3854, 
navigar.a vapore... 603 —604 
13% em. 586 
27458 


AB 


2 
edi... 








ite nell'Osservitorio del Seminario Patriarezle di Venozia all'altezza di met. 20.24 sopra il livello del mare. 


Tea Nord | 


Ni. patig. [citt 


IBanomatRO 
[a ssrvazione 


del 29: Temp.mass. + 
3° min. 15,0 





SS 
Pata 177 1049, dl 
[337,960 19, 3) 


FEED 


8 pom 46 


Età della luna © Giorni 24. 





1040-4011 


Ù 
3Onom 1238) 72 46 ® dé. $ * 





» del 1850 coa rest 
Prestito con lotteria 1834. 
. 1839. 
. * o AR56 
Obi. dell'esonero Aust. la. » 5 
» » altre Provincie 
* Banco di Vienna 24/,%, 
Azioni della Banca 


Str. ferr. Ferdin. dei Nord 
dello Stato pieao pugzumeato 
è detto inrate 
QUI prior. dette fr. 275. 


Corso dei cambi in Vienna. 
Del 24 maggio 1856. 
Ainburco per 100 marche 
Anrsterdam p. £ 100 dì. 
Augusta p. 100 corr. 
È idem 


Bucarest p. 1 (.a 31 g. vista, parà 265'/, 
Costantinop. p.{ f.a 3i g. dre i 
Acein del ILLRR. secchi p °/ 


mnivi 


Arrivati da Milano i signori: Minola Si- 
meone, poss. singne Pers co Ma- 
tia, poss. ito, — Da Sirigno : Fab- 
bro Davide, poss. di Pieve. — Da Verona: 
Benoist-d' Ary bar. Pietro di Parigi, ammin | 





- Kuntze Carlo Bernardo e 
wenberg Eduardo, neg. pruss. — Sforza 
Paolo, meg. di Bari. — Jgham Bes 
laglese. — de Mandelsol Massimi... ge 
suage. luvarese in riuro, — Valeutinis co 
Uherto, pose. — Chiuda Silano, poss. di 
Cala 

Partiti per Nilaa 
Andres, Canviag 
Mac Donald Arch 
Alfredo, neg. svi 
to, pes. francese. — Beigicjoso 
poss. — LA Brescia : Venturini 
e poss. — Per Trieste: Zanela 
bunch. di Milano. — Uutla Bona, 

Gorizia. — Henry Messo, pos. 

— Lingens Aogusto, neg. di Aoquisgrana. — 

Lord È Richardson Orazio € Talkun 
— de Tolstoi Elisa, pos 
Carlo, neg. Svizzero. 

MOVINENTO SULLA STRADA FERMATA. 

; Arrivati. 870 
N 27 maggio. Partiti 104 
i 
RSPOGIZIONE DEL 56. SACKAMENTO. 
Ni 22, 29, 24, 25, 26,27, 28, 20 e 20, 
in S. Giuseppe di Castello. 
Ul 26, in S. Moisé. ed il 3) in SM. Form., 
è S. M. del Pianto. 


i signori : Robertson 
,, Warren Gugl., e 
do, Inglesi. — Rothpletz 

" de Revier vise. Giu 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 24 maggio. — Zanchi Giaco- 
mo fu Pietro, d'anni 33, impiegato in peo 
sione. — Terrazzuto Amalia di Giovani, di 
42 mesi 6. — Collalto Cangnelli ‘co. M «tilde 
fu Vinciguerra, di 49 mesi 10, Be 
neresco Maria di G. B., di 30, civile — 
Candot Domenica di Agostivo, d'auni 5 me | 
si 10 — Danieli Marra Teresa fu Santo, di 
77, ex monaca benedettina. — Tonetti Fi- 
lippo fa Domenica, ricoverato. — Fu- 
serini Azzalli Luigia di Nicoli, di 40, civile. 
— Totale N..8. 





Compagnia, condotta da Grov. inisrusi 
Luigi XL ( Serata a bonclizio del primo 
attore Luigi Capodaglio. } — Alle è ©‘. 


INDICE. — Soerane risoluzioni. Conres 
sione di ritorno. Nominazioni. — Buietti 
no politico della giornata. — Anniversario 
della battaglia d' Aspern. Zanzare micidia- 
fi. Accademia udinese; derivazione delle uc- 
que del Ledra ferrovia. Domanda delle Ca- 
mere di commercio di Pavia. Missionari. 
Turbine nel Mantorano — Nato povtibeto ; 
elezione del generule de Somaschi. Strada 
ferrata da Homa ud Ancona © Bologna d- 
biura. — ML. di Sardegna ; Senato € Camo 
ra. — R. delle D. S.; ultra abinra. Pro- 
testa del Governo ia forma di Nota alle Po 
tenze. — D. di Parma ; gli arresti pegli ul- 
tim avvenimenti; condizione del pere. = 
limp. Russo; udienza al gen. Ney; eolonta 
dell Imperatore. Seena toccanie.  presanie 
intenzioni dello Czar in riguardo alla Po 
lonia. La tariffa doganale. — inguiterra ; 
seeing per le musiche festive ne parchi. Par. 
lamento — Spagna; discussione del voto di 
biasimo pe fatti di Valenza. — Belgio; Ca 
mera de rappresentanti : programma dell 
feste di luglio; il sig. di Lamartine; gra: 
te disastro. — Francia; lord Goughi Cone 
di nella marina. Agosino Thierry. Vicende 
d'una donna. Iroserizione pelosa. Senato e 
Corpo legislativo. — Nostro carteggio: pres 
Pogazione della tornata legislativa ; il bat- 
tesimo del Principe imperiale ; Banco d In: 
goilterra ; mediazione della Ruasia fra l'1n- 
gilterra' e l'Unione americana ; lu Borsa : 
arrivi di truppe dall Oriente a' Marsiglia ; 
incoronazione dell'Imperatore di Russia ; 
voci sul Congreso di. Principi 
Homa ; arco trionfale; le 
Svizzera; strada ri 











AMIVISO. "99" (4-Tpubb.) 

D' ordine superiore, dovendosi alla vendita di una 
partita di ferro ed acciio veechi inservibili di metriche libbre 
4600 circ, e di un'altra simile di ferroghisa in rottami di 


metriche libbre 4846, entrambi esistenti in questi magazzini, 
dalle ore 10 


residenza di quest' |. R. Direzione della Zecca. 
Condazioni dell'asta. 
© L'asta verrà aperta al prezzo di L. 16 per ogni cen- 
tinaio metrico, relativamente alla partita di ferro ed acciaio, e 
di L. 8, pure al centinaio. metrico, rispetto a quella di 
ghisa, © sarà deliberata all maglior offerente, salvo la Superiore 
approvazione dei LR. Prefettura delle finanze 
2° Ciascun concorrente dovrà depositare, anticipatamente 
ta somma di L. 50, restituibile alla chiusa dell’esperumento, 
meno però al deliberatario, il quale dovrà lasciarla a garanzia 
degli assunti impegni 
ll deliberatario avrà l'obbligo di ritirare a suo carico 
il materiale, como sepra arquistato, entro il termine di giorni 
dieci galla data che gli verrà comunicata la Superiore approva» 
zione, di cui all'art. 1, e previo il totale pagamento dell 
porto convenuto nella Cassa dell' 1. R. Zecca 
Le spese tutte riferibili all'asta saranno da soddi» 
farsi dal deliberatari, il quale noa avrà dicito ala restituzio 
ne del suduetto veposito di L. 50, ove non vengano, da parte 
sua, regolarme te adempiute le premesse conuizioni. 
Dali I. R. Direzione della Zecca © rami unit, 
Venezia, i maggio 1856. 
LI R Dirigente, T. De Lorro. 
Hi Ri Aggiunto, Borra 


N. 10906. AVVISO D'ASTA (43 pubb.) 
Ja obbedienza a luugotenenziale Decreto 41 corr. N. 13465; 
sotto (e condizioni portate dali Avviso publcato sotto pari 
Numero © data, sarà tenuto vel giorno di lunedì % giugno p. Y 
esta Residenza delgatizia un esperimento d'asta per #p" 
pattare 1 lavor di riordino di alcuni locale d' Ufficio di questo 
ik. Commissariato di polizia, importanti auste. L. 1622:42. 
Lo che si reca a pubbbca conoscenza. per chi intendesse 
di aspirare : 
Deli LR. Delegazione provinciale, 
Padova ii 24 maggio 1850. 
Per l'1. K. Delegato, L. Dart' Oste. 
___ 
N. 4688, AVVISO 
è reso vacante nel Circondi 
uo posto gi ufficiale d uituna clusse, 
500 ed vubligo di presiare una cauzione iu torni 600. 

Uli anpicauti 4 tale posto avranno ad insinuare a mezzo 
dell Autorita da cui uipenvono, non più tardi dl giorno 5 p. v. 
giugno, a questa L: R. Lirezione superiose delle poste in Ve- 
ona Je loro istanze, correda € 

4. dava fede di nascit 

2 degli attestati degli studi percorsi; 

3, della tabela dei servigit suora prestati, e dovranno 
far constare moltre 

4. la perfetta conoscenza del servigio e della manigola- 
ione postale, e la conoscenza di lingue estere; 

5. 1 titoli speciali ai quali ritenessero di poter: appog- 
iure la loro domanda; 

6. in quale modo essi sieno pronti a prestare la pre- 
seria caumiono in caso di nomina ; 

7. se ed in quale parentela il ricorrente si trova con 
alcun altro degli impregati postali del! Regno Lo vbardo-Veneto 

Dall LR. Ditezione superiore delle Poste lomb-venete, 

Verona 5 maggio 1856. 
Per 1 1. R. Consigi. di Sez. Dirett. sup. assente 
L'L R. 1° Aggiunto, Hvesen 
__ 
N. 7919. AVVISO (1° pubb.) 

Nel locale di residenza dell'I R. Intendenza delle fi 
manzo in Vicenza si terrà una pubblica asta nel giorno di ve 
nerdì 6 del p. v. mese di giuguo per delierare al miglior of- 
ferente, se parerà e piacer, l'allttanza delle case © fondi ru- 
stici qui sotto indicati, e ciò sotto l'osservanza e col vincolo 
delie saguenti disc pline e condizioni 

A. L'affittanza sarà duratura per un novennio, che avrà 
principio col’t4 novema. 1556 e terminerà col 10 novemb. 1865. 

2. L'asta sarà aperta alle ore 10 ant. e chiusa alle © 
por. di detto giorno. 

3. Non verrà ammesso alla gara chiunque no abbia pri- 
sna dichiarato îl proprio domicitio e cautata l'Asta con un de 
gesto in danaro sonate valo di ai, nell importo di ar, 

550, corrispondenti ad un decimo del dato regolatore per l' 
asta. li deliberatario è tenuto inoltre a depositare la somma con- 
venvente a cautare le spese d'asta, contratto, consegna ed altre 
ehe stanno a di lui carico, giusta Îl patto con cui conehiude il 
Capitotato normale. 

(Seguono le altre condizioni, solite per simili aste, da noî 

iù volte riportate.) 
ha Prmclt d'appaltarsi in Novoledo 

Case e beni fondi tutt siti nel comune ci Vilavert, Îra- 
zione di Novoledo e quali sono compresi nell'attuale contratti 
di affitanza 18 luglio 4844, di provenicoza. Piovene - Lei 


(1° pabb.) 
le lombardo veneto 
uo soldo di form 





debito verso la Congregazione provinciale di Treviso, attual- 
Let attua 2 Giacomo Amonelo, Ginsgge e Girolamo fu 
Domenico Bassani e loro rappresentanti. La durata dell’ affitanza 
è dall'£1 novembre 1858 ai 10 novembre 185. 
Dall i loendenza porci delle Gna, 
Vicenza, 2 magio 1856. 
È IR Intendente, A__Bavorn 
NR. Segretario, G. Orio. 
N 5784 (2° pad.) 
L' 1. R. Delegazione provinciale di Treviso per [interesse della 
Congregazione provinciale locale, ed in ssecuzione al ve- 
sprile 1856 N. 8553 dell eccelsa I. R. 
Luogotenenza delle Provincie venete 
AVVISA 

4. Che nei giorni # nei Comuni sottoindicati, dalle ore 

0 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane, verrà aperta e tenuta 
delegato de: ilamente autorizzato lauto da questa, 
quanto dall IL R. Deegazione provinciale di Vicenza, e col as 
sistenza del rispettivo seyretano od agente comunale per la ven 
dita fiscale, solva l'approvazione di questa Congregazione pro- 
vinciale, a d.nno dlla sottoiudicata Ditta, dei ben immobili qui 
lio deseitt, e che inoltre qui appiedi ven 

gono in compendio, Comu e per Comune, riportati. v 

2 La vendita seguirà, sotto il vincolo dell’ approvazione 
suddetta, în lotti separati a corpo, e non a_ misura, ed ogni 
lotto comprenderà i beni tutti situati in ua Cciune, meno le | 
pettiche una € centesimi ciaquantacingue con la cendita censua 
ria di L. 1:48, le quali essendo state levate. dai Comune di 
Villeverla, e precisamente «ala Frazione di Na-oledo, Distretto 
di Thvene per recare al Comune di Dueville, Distretto di Vi- 

d pendentemente dla rettifiche di confine, sì venderanno | 
congiuntamente al tenimento di Navoledo, nei C mune di Vilia- 
verla di cui fa parte, e formeranno perc un solo lotto. 

3. L'asta avrà luozo colle norme stabilite dalli Sovrana 
Patente 18 apei'e 1816, e sarà libero a qualunque di asprare 
all'aequesto, parehò con la sua offerta vltrepa si la metà del 
valor censuar o dei heni che imvendesse di aequostare, e verifi 
chi previamente nelle mani del dl goto alla vendita il deposito 
in danaro al corso dele veglianti tarife, equivatente al 10 per 
cento dell'intero valor ca itale- censuario degl’ immobili stess, 
è la delibera vincolata com. sopra, soguirà a favore del miglior 
offerente, avuto rixuardo alle infraserite ulteriori condizioni. 

4. il pagamento del prezzo di delivera dovrà essere veri- 
ficato dal deliberatario in valute d'oro d'argento al corso 

le tariffa nella Cassa provinciale dela Diretta in Tre- 

ra Reversale da ritirarsi dalla Ragioneria di questa R. 

ne, entro i venti giorni successivi a quello in cui gli 

gar stata comunicata, l'apirovzione ssvverit. al quale 
to duvrà eleggere d miciio in . ed il deposito rima- 
sto nale mani dl d legato all'asta per cauzione dell'offerta, e 
da lui surcrssivamente versato sotto o stesso biolo nella Cassa 
predetta, potrà servire a richiesta del dehberatario per comple- 
tare ii versomento integrale del valor di deltb ra. | 

5. Effettuato tale versamento, non solo, ms bn anche com- 
pensata la R. Tnt-ndenza delle finanze in Vicenza delle spese 

e d'amministrazione, sostenute nell'anno camerale 1856, 
cioè da 1° novembre 1855 a tuto il gorno nel quale verrà 
trastosa nell'acquirente la pro rirtà deul' immobili acquistati, 
comprese quelle rispetto ai beui in Breganze che a 
trae, od avesse assunto impegno di payare per 
ne dei lavori di difesa al sinistra. del torrente Ast c», fronte 
Piovene in Bergaoze, e rifuse pure alla stessa le im uste pa- | 
gate nell'epoca suddetta, verrà trasfento il pieno dominio e pos- 
sesso nel deliberatario degi' immobili deliberati, mediante anche 
pubblico istromento, ritenuto però che tutte le spese, comprese 
quelle riferibili alle volture, nonchè le tasse di comeisurazione 
stabilite dalla Sovrana Patente 19 febbraio 1850, e le altre 
qualsiansi, staranno a carico esclusivo del deliberatario. 

6. Nel caso poi che non piacesse per qualunque motivo 
alla predettà Congregazione provinci.te d'impartire la propria | 
approvazione alla seguita delibera, e. trovasse invece dî disporre 
nuovi esperimenti di vendita, resterà nondimeno ferma ed ob- 
lia'oria l'ultima offerta, nonchè l'efituati deposito, per hase 
la prima del'e nuove aste, ed a garanzia il secoudo degli obbi 
ghi inerenti all'offerta stessa, ogni volta che, per non essere 
stata migliorata da altri aspiranti nelle. aste successive, fosse 
trovato dalla ripetuta Congregazione provinciale di defnitiva- 
mente accettarla. 

7. Seguito il conguaglio e la compensazione con la R t- 
nanza suddetta verrà anche trasfuso nel dliberatario l'esercizio 
dei diritti nascenti dalle locazioni in corso, le quali dorranno 
essere da lui mantenute secondo il rispettivo loro tenore, quale 
sarà ostensille presso questa R. Delegazione. 

& Tutte le imposte erariali, provinciali, comunali, consor- 
ziali, le tasse, il pensionatico, decime e quartesi inerenti agli 
immobili star degziouo a carico degli acquirenti a decorrere dal 
principio dell'anno aerario în corso 

9. L'acquirente poi di campi 87, 1. di terra con ex 
se in Breganze dovrà assumere in sé, 0 separatamente dal prez- 
20 di delibera il pagamento delle due annue corrisponsioni 
vellarie perpetue, insite sopra i beni stessi, quali somo indicate 
al margine dell'inserto foglio descrittivo i beni medesimi, l'un 
cioè di anstr. Lire 250 o la Ditta Seisser 
di Breganze, 08 verso la Ditta 








Mocenigo 


| co. Alvise Giovanni, tutte e due nelle rispettise rappresentanze 


{Fr 


ta Sovrana Patente 18 aprile 1816 dichiarasi che Je dette due 
annur'tà nel loro complesso di L. 526:40 si ritengono corri- 
spondenti al capitale di L. 10528 00. 

10. Sircome poi sopra buona parte dei detti beni in Bre- 
gante esiste un isrizione ij già aunotata nei. sunccea- 
noto e qui unito foglio di austr. LL 17153:46 (diecisettemile 
ceato cinquantatre € cent. quarantasei) 2 favore della. Congre- 
fazione Municipale di Vicenza, in dipendenza a fideiussione pre- 
stata dal co_ Lelio Piovene fu Coriolino a garanzia dell'enerc!- 

dell’ Esatioria cantonale di Vicenza assunta da Nicoletti Gre 
tano fa Pirtro pel triennio 1815, 1816 e 1817; così sarà fa- 
coltizzato il deliberatario degli stessi di trattenere in soe mani 
dal prezzo di delibera equivalente somma fino al momento che 
l'iuserizione verrà tolta © ridotta a minor cifra, nei quali ca- 
si sità tenuto di versare immediatamente, o la intiera somma 
rattenuta, o la parte di cui venissero i ben' soddetti solleva- 
ti, in questa Cassa provinciale, ed intanto dovrà corrispondere 
alla venditrie» Congregazione prov aniouo interesse del 
5 per costo sul'intiera 0 mor somma rimasta in sue mani 
di ala oae cnluioe. Rededosi pecesario pria 
cost nza un rogito speciale con anuloghe iscrizioni i } 
le spese ttt è fase relative dovranno essere sosteate dall 


Indicazione sommaria a lotto per lotto dei beni 


Terreni _ 
a misura vicentina 


DISTRETTO COMUNE 


Sandrigo I 
Breganze. . . IL 
Cam ut 
Villaveria 
Dueville. 





nosticA 


nes 
mene 





sacrale ia 
aoquirentè con pieno sollievo della Provincia venditrice. Nel ce 
so che il deliberatario mancasse al versamento 


ente 18 aprile 
sollevare la Lera 
Congreg inca, © per essa ‘a R. Intendenza 
samie “i. Vicenza, quale amministratrice dei beni n vendita del 
pagamento delle rale di prestito nazionale stato aperto colla $ 
PE Patente © giqgno 856 a cui volontariamente. sostriste 
So penne psicormen li SO ione 
immobili, in zione dei s x 
Melesimi, obbligato il deliberatano al pagamento delle medesi 
Me în relazione soltanto alla rendita censuaria dei beni arqui- 
Siati, poiché la soscrzione ebbe luego per un valore corrispon- 
dente 51 complesso dlla rendita censoaria di uo anno di tutti 
indistintamente i bei da vendersi co, per L. 1630607 | 

48. Mancando il deliberatario al pagamento del prezzo 
delibera, entro il termine soprastabilito perderà _il- deposito, e 
sarà proceduto da questa R. Delegazione a nuovi incanti a di 
| lui danno e pericolo. 

43. Finalmente si dichiara che in mancanza di comprato 
risi rà a termini delle istruzioni del preesistito LR 
Governo veneto 5 ottobre 1837 N. 35379 iu<erito nel, Bollet 
tino delle leggi al volume XXVIII parte IL a carte 175 alle 
opportune onde i beni siemo passati in piena ed asso- 

duta: età del Demanio regio al limite del valor: stabilito 
1 dall'articolo 70 della medesima Patente. 





da vendersi con ossegna sione dei giorni e luoghi in cui vi terranno le aste. 


Corrispondenza, 

all'attuale estirno stabile _ f Valore censuario 

con la norma 
del 85 

per ogni lit 
di rendita 





DES, 


Assegnazione dei giorni e locali in cui seguiranno le aste 


1. L'Asta dei beni ia Sandrigo seguirà il giorno di Junedì 16 
giugno 185: nel locale ad uso d' Ufizo della De- 
tazione comunale di Sundrigo. 
heni in Breganze il giorno di martedì 17 giu- 
gno 1855 nel locale ad uso d' Uftizio della Deputa= 
zione comunale di Br granze. 
III Simile dei bevi in Carrè seguirà nel Comune di Carrè il 
Giorno di giovedì 19° giugno 185 nel locale ad uso 
d Uffizo della Deputazione comunale di Carrà 
IV. Simile dei beni in Villateria e Duevile seguirà _il_ giorn 
di venerdì 20 giugno 1856 nel locale ad uso d 
Utfizio della Deputazione comunale di Villaverla. 
V. Simile dei beni in Marano soguirà il giorno di Junesh 23 
giugno 1856 nel locale ad uso d''Uffizio della De- 
putazione comunale di Marano. 





IL Simile 











nesttone 

Ca. Lelio fu Coriolano Piovene di Vicenza defunto, ora i 
di lui Eredi Riego Alessandro, Antonio Giuseppe fratelli dell fu 
Alvise _qual fideiussore, sino alla concorrenza _d' Italiane L. 








li, è Claudio Pante, assuntrice della Ricevitora provinciale della 
Diretta di Treviso pel trennio 1>17, 1818, 1819 caduta in 
debito di una somma maggiore di quella garantita come sopra 

modo che il predeito fideiussore rimase obbligato a pagare 
lintiero importo delle dette L. 300,000 pari ad a. L. 344,827-52 
dalla qual summa dedotto il montare dei civanzi 
risultati dall'ammnistrazione dei beni in ven- 
dita, e versati nella R. Cassa in . 
residua il debito del Piovene a tutto ottobre 
Had a 
salvo d'imputare a credito del detto Piovene, ed a sconto del 
di lui debito suddetto, i civanzi relativi all'amministrazione de 
l'anno 1855, cioè a lutto ottobre 4855. 

Dall . R. Delegazione provinciale, 

Treviso, il 2 maggio 1856. 
L'L R. Vicedelegato dirigente, Tessan. 
Il Ragioniere, Arvedi 


00I41 











AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1 pubb 
la esecuzione ad ossoquiato Decreto 16 aprile pp. N. 8153- 

1420 dell’eccelsa LL R. Prefettura delle finenze per le Provin- 

cie venete, si reca a comune rotizia, che nell Uffici» di quest 

LR. latendenza, sito nel Circondario di S 

civico N. 4645, si terrà pubblica Asta 

ogno p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 p 

miglior offerente, sotto riserva dell' approvazione Superiore, 

lienazione dello stabile di ragione demaniale con sottoposte bot- 

toghe, sito in parrocchia di S. Marco, Circondario dell Asce 

sione, la casa ai cinici NN. 1802. 1802, anagr. 1294, le d 

botte:he ai civiri NN. 180}, 1805, anagr. 12 2, 1299, cor- 

renziata la prima dl N. 1805 della nuova Mappa del Comune 


censuario di S. Marco, della superficie di pert. — :05 e rendita | 


censuaria di L 57120, e la seconda dal N. 1805 della nuo- 


va Muppa dello stesso Comune censuaria della superflie di 


pert. —:03 e redita censuiria di I 247:80, cotto le se- 
guenti condizioni normali, stabilite in generale per la vendita 
all’ Asta dei beni dello Stato. 
1. L'esperimento d'Asta seguirà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di austr. LL 18,754. 
eni offrta dotrà essere cantata © 


2 decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito 


danaro sanaate, od in carte di 
o, d'chiarato esenti da ogni vi 


quello del deliberatari 
itasi ultima magiore offerta 
srum aspirante potrà esaminare pressa l'Ufficio in 
caricato dell'Asta, tanto i capitoli addizionali alle presenti con- 
dizioni ( dai quali è eliminato l'obbligo da parte del compratore 
di far esaguire la trascrizione del contratto di vendita negli Uf- 
| Sei ipotecari) quanto tto di tima come pure di vstare la 
in vendita 


| per tornare più vantaggiose alla Stazione appaltante, del che se 
| e rendono in isperial molo avvertiti tuti i concorrenti all 


La delibera essendo, come sopra si dicse, vincitata al 

Superiore, ne consegue che sarà dal deliberatario 

sto a quella limitazione di tempo entro il quale, a senso 

del $ 862 del vigente Codice civile, potrebbe ripetere la co- 

municazione della derisione Superiore alla delibera, e venendo 

tosto al deliberatario la sua cauzio- 

ne, senza che possa in esso lui derivare titolo ad altre pretese 
6 Saranno ammesse anche le oblazioni per la person 
persone da dichiararsi; ma nom si potrà in alcun caso di 

rare per aequirente una persona incapace di obbligarsi in modo 
legale da «è stessa, oppure individui che per decreto della 

petente Autorità fossero stai esclusi: dalle pubbliche Aste. Ve- 

tendo dichiarate più persone per acquirenti, dovranno esse ol 








il quale lo dovrà sumentare in senso | 


biigarsi in solidum e come una sola persona 
esi, VO 8 


aoquirente definitivo per proprio conto $ ge 
guenti effetti di ragione, la cauzione dell'A 
ogni caso, come se non fosso avvenuta la scritta de 
ne, e il deposito si riterrà di spettanza pariolare 
del deliberatario. 


chiama 
Cod 


9. Se il deposito cauzionale, di cui l'art, 
in denaro sonaute a valor di taria, 5 impuerà 
approvata che sia la delibera, nel prezzo 
giorno del pagamento del prezzo stesso. Seu 
carte di pubblico creto, si restituiranno le medesi 
do sarà sato adempiuto all'obbligo del versomento, 
ticolo 8. 

10. 1 deliberatrio dovrà Amare tato il prg, 
sta quanto un esemplare del presente Avviso è del Coppi, 
prlacà parte integrante ua 

Le spese tutte inerenti è ce 
ataranno a carico del deliberata 

Dall'1. R. lutendenza provincisie 

Venezia, 6 maggio, 1856. 
L'IR Intenderto, B. Gnasi 
(3. no. Rembi, l'ira 


N. 18302, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA js 
n esecuzione ad ossequiato Decreto 24 apre pp "pa 
11 5 dell'ecrelca 1. R. Prefettora delle finanze por lo po 
cie venete, si reca che ell di po 
LR. Intendenza, sito. nel Circondario di S. Rari) 
civico N. 4645, si terrà pubblica Asta il wiorna di ming" 
| giugno pv, dalle ore 40 am. ale 1 pn, pr dele 
miglior offerente, sotto riserva dell' approvazione Sie 
lienazione dello stabile denosvinato Scuola di S. Alu {i 
erocchia di S. Marziale, Cirenudario. di S Altcy 
N. 2886, anaer. 3205, allibnto nei registri 
stabile al N. 342 della nuova Mappa del Camuno ciarei 
Caonareggio, della superficie di pert. — #1 e rendita ngi 
ria di L. 13, di appartenenza del Monastero di SS. Ah 
Giuseppe ora Demanio, sotto le salite. nem 
bilie in generate per la vendita all’ Asta dei beni dele tà 
L'esperimento d' Asta seguirà sul dato tolta: po 
fiscale di austr. I. 1280. 
| (Per le condizioni, leggasi. quelle del prevede Av 
N. 16797.) 
Dell’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 6 maggio 1856. 
1° 1 RE Tntendente, E. Gnassi 
0. nol. Bembo, Lia 


e —___—rr1T-: 


AVVISI. DIVERSI. 


che in forza del convegni 4 my 
ta la Società commercia, d 
ta Todesco e Pulacco , neguin 
di manifatture in Pordenone, e che questa Venpe sue 
| ta tanto ivo che in passivo dal sodo sorio Sy 
to Todesco-Diedo. 
Ciò serva a comune notizia, 
Pordenone, 16 maggio 1856 
Sanaro Toprs 
Taeapono Poru 


e al, 
dici 


all'Asti dal 


finanze, 











di te 











el tti 














i rende noto 
gio 1856. venne sc 
correva sotto la N 














POUR CAUSE D' AGRANDISSEMENT 


'M° HIPPOLYTE 


arrivant de Paris avec un choix considérable d'obpi 
de Modes, Lingerie et nouveautis a transfiré sn N. 
gasin Place S.t-Marc au 4.5" près de l' Horlog 

trée des Salons, Sottoportico del Cappello, X 











ATTI GIUDIZIARI. 


N. 2206. Il 
aprrto. "Pl 


L'L_R- Pretura Urbana in 
Vicenza porta a comune notuzia 
che dietra 25 gennaio 
1856 n. 769, del locale Tribunale 
Prov., nel locale di sua residenza 
si terrà da app rsita Commissione 
giudiziale la vendita all asta degli 
smi, a pad dn, inn 
mi 5, 26 giugno e 17 luglio pp. 
fl. dalle ore 10 ant alle ore 1 
po, in seguito all'itanza di 
Aaiozio( Da seni di qui e a 
pregiudizio dell esscutato signor 
Francesco Dr Fornasari di Pado- 
va, sotto le condizioni seguenti 


passato in 
delibera 
bera le speso della 


saranno giudi 





versamento 
IX La piena 


allora soltanto che a, 








‘ termini  sopraespre 











ione 
Deserizine degl immobi 











srtoglia, port. 1 


essa colonea è 





mo. di Montegalda 
rendita di | 


scritti; nel primo e secondo espe- 
dizialo 30 maggio 1855 n. 1240, 
ala stima purchè siano cautati 
oblatore, ad eccezione dell' esocu- 
a L 2780 :b4, in monete d'oro 
4a chi non restasse deliberatario, 
è sarà imputato a dico 
SAP fede vengono vende 
come sono doscriti nella persia 
Sura © Con Ilio id sermiù attive 
teso @ pensitatito iu quanto che 
desto © mavorale 
delibera, autorizzato a farsi nu 
V. Ua geruo d ia delibera 
che erariali, provinciali. comuna, 
draxp rio vei tarasti censuara, er 
imposte “he fossero. inssiut, il 
VI. Dal giorno della delibera 
di a 1 4537: 60. 
il iegone di 
ia sei mesi presso questo 


cogono n 
solo loto gi' immobili sottode» 
rimento 000 saranno deliberati che 
a prezzo superiore all stima giu- 

3 ascendente sd a. 1. 27305 : NO, e 
nel terzo anche a presso inferiore 
tutti i ereditri inseriti. 

HI. Ogui aspiraute per tarsi 
tante, dovrà prevamente deposi- 
tare un decimo della stima, vssia 
6 d'argeato a corso tail, che 
saranno restiute, terminata l'asta 
fi decimo poi del deliberatar o 
vorrà pasalo in giudiziale depo- 

‘prezzo di desoera. 
in uno alle fubbriche nello stato 
cd essere in cu ti trovano, è 
giudiziale 30 maggio 185 num. 
140, però a corpo e na a mi- 
© passino, che fossero loro ine- 
rent, © coi pesi di decima, quar= 
sussistessoro, @ quanuigue nua 
0 cella pera pudiiae. 
I. i pe 
vato verrà nel denberatario 

lvss col gurno sms, dell 
smettere, vecure ndo ia via esear 
uva del decimo di d'ira. 

fa poi staranno a c-rio deli 
drtatario tutte ie imposte puboli= 
ed rgur allro. nopoito reale, nou 
ostsote che Doo sia seguito il 
imm tamente dovra il selibere- 
tario” pagare tutte. le pubbliche 
cui importo .surd imputato nel 
presso di denbera. 
sino allefto pamento, de- 
correrà sul presso ofrto, meno 

Pagione 
di depositarsi 

Tributale durante le procedura 

graduazione è 


gelsi 
visurio a porzinue 


10 del capitale poi sarà i 
giorni 14, dacchè il riparto sarà 


giudicato. 

VIL. A difflco del prezzo di 

îl deliberatario dovrà pa- 

gare coro giorni otto dilla deli- 

procedura del. | in Comune di Montegalda © ntra- 

l'istanza di pignoramento in poi 

all’eseentante, nella somma in cui 
almenta. liquid 

VIII. Tutti i pagamenti tanto 

ia linea di capitale, quanto d'in- 

teressi © spese dovranno farsi in 


pagamento, ed ecluso qualsiasi 
Surr gato ‘alla specie metallica s0- 
nante. sotto qualunque denomina» 
ione, € noq avuto riguardo a leg: 

‘0 regolamenti che preserives- 
sero 0 fossero per prescrivere di- 


età sin 
tenderà tasto. nd deliberata, 
puotual= 
mento eseguite le condizioni della 
vendita è specialmente. îl pag 

mecto del prezzo offerto nei modi 


muto il relativo Decreto di aggiu- 
dicazione; anche la tassa di com 
Misurazione sarà a carico esclusi- 


asta. per vendere i fondi coo un 
solo esperimento a qualunque pret- 
zo, a tile spese © pericolo 

esso deliberato, valendosi a tal 
effetto anche del deposito di cau- 


da sub 
astars situati nel Comune di 
toga. 


settaotsset 10 dal farlo 
dele fabriche. coniche e corte, 
port 0:43, cont. quarantitre al 

IO. una e cent. 
settanta arat. con frati, e pert 
22:06. ventvdue e rent sei arb. 
viato in pù appezzamenti. La | 
esta al comu- 
nale n. 8A, il tetra in enatrada 
della Colocuhara maresto nel cen:o © 


mappa stable del Comune cenvus- | 
®° no. 1032, | 
1033, 1036, 1035, 050, colla | 
113. 53, peritl- 
tornte stimato dal depurato valore 


2 Pert. cons. 3:28, tree 
tent. ventotto pari a compi Vi- 
cratini nulla, quarti tre, e tavole 
ortintitrà di terrean prativo, con! 
viti marcato in censo prov- tiqn.rtro e cent ciaquantauno pari 
del n. 1056, 
gola redita coomaria di L 4:40, | e tavole 


stimato. dell 
L 307: 90. 

3. Pert. cens. 89:78, ot 
tanlanove e settantaotto pari a 
campi Vicentini ventitre, e tavole 
duecento € cinque di terreno ara 
arb. vitato in 13 appezzamenti 
dil 1° 8° detto le torne Lun- 
ghe, il 95 e 10” Spergolotto, e 
PATO, 12%, 13° Palusella sito 


lore itato detto 


soggetto all’onere di 


ai no. 69 e 43 
censuaria di L 87 
dui periti del valore 
pile d a. L 2295 
da Colombara, e soggetto all'vere 
della decima meno i tre appezza- 
menti detti Plusela, marcato tut- 
10 nel censo provvisorio al n. 138, 
porzione del 138, ed in censo 
stabile del Comune censuorio di 
Mootegalda ai nn. 650 e 1036, 
colla rendi a censuaria. di austr. 
+ 2, stimato: nel depurato 

1 8825: 20. 
4. Pert. ces 4 : 22 quattro 
e cent. v'otidue pari a campi Vi- 
cratini uno e tivole seltantaotto 


lor capitale 
rich. 


Gazzetta Ulfizile di 
Dall'L 
di Vicenza, 


provvisorio ai no. 135. 136, e 
nello stabile del Cumine consuario 
di Montegalda ai no. 1058, 1059, 
cola reodita censuaria di I. 10: 
26, stimato del depurato valor pe 
tale di a. 1.516: 80. 

5. Port. ceos, 65:81, ses: 
santaciogue € cent ottantanno pari 
a campi. Vicentini 47:00: 32 
icisette e tavole trenta lue di ter- 
reno arativo, arb. vitato in sei 
sppezzamenti” di cui i tre prim 
doiti Murmattol, e gli altri tre le 
Temarte, sio il tutto in Comune 
di Montegada contrada del Beco 
è soggetto a decima meno il sesto 
apprisamento, marcato in censo 
provvisorio al n. 431, e nella 
Mapp* stuble del Comune censc- 
rio di Mootegalda ai no. 635, 
636, 770, colla rendita reasoaria 

|. 470 :B1, stimito det 
lor capitale depurato di sustr. 
1661 : 80. 

6. Pert. cons. 23:03 ventitre 
e cont. tre, pari a campi Viceo- 
ini cinque, quarti t e, e tavole 
centosettaotaotto di Urreno arati o 
arb: vitto detto il Bosco in quat- 
tro app-zzauenti , marcato nel 
censo oroveisorio al n. 130, e 
nella map» stabile 1 Comune 
ce sinrio di Monteg ida al n. 9, 
colla rendita ceasuaris di L 67 
94, stimaro. dell depurato valore 
capitale di a. 1 2664:8%. 

1. Pet cms 22:16 ven 


essersi: dalla st.ssa 
dichiarato a 


voiversale  sostvoza 


Giustina in Colle. 


unque credesto di 
otto il crdente 

moare in forma di 
zinae a questa R 
@ non più tardi del 


Olosrdo Dr Nalia 


ben anche il 
tendesse di essere 
ma 0 nealtea 


verrà più ascoltato 
rinuati simana eci 
coltà del cedenve in 


se luro un diviti 
zine, od avessero 


ooo arat. arb. vit. detto i Pra 
, Meri in 
corso è 5 
tegalta contra la del Bosco, e mar 
dato nel censo provvisorio al 
109, e nello stabile del Comune 
crasuario di Mntegalda al num. 
4065. cola reodita censuaria di 
LL 42:99, stimato il 
del d-porsto valore di sustr. lire 
4897: 90. 

8. Pert cons 2:51 vene 





tro appezzamenti. Detto corpo è | 
il terzo appezzamento, ed è mar- 
cato el censo provvisorio al num. | 


153, e nella moppa stabile dei | 
Comune censuario di Montegalda 


Totale pent. cens. 258 : 75, 
pari a campi Vicentini 66: 3: 200, 
complessivamente stimate del va 


27305 : 80, comprese lo Gb- 


teg:Ma, all'Albo Pretorio dell 

R. Pretura Urbana di Padova, e 
sia ioserito. per tre 
R Pretura Urbana 


Li 3 febbraio 1856. 
L'IR Cons. Dirigente 


rio il concorso dei 
creditori ad istanza e sopra 


queta Vene Price rgioe 
endenta i broi Antonio Mar- 
zonetto di Fratte, Comune di $. 

Resta. quindi: avvertito chi- 


dicendole control’ avv. signor 
la sussitenta delle: presevo, ma 
ritto per cui in- 


tuenti corso il detto termune noa 


desimi venisse ad essi cogl' 
insinuati, e ciò sebbene Conipetes- 


dalla massa un proprio bene, od 
effto, ed ancorchè la loro 


alla massa, verraono costrebi al 
pagameoto ‘senza riguardo al di- 
ritto di compnsazione, proprietà 


qua. | del sig. Guseppe Pilot, cd 

ovina della delegazione dei credi 
tori, coo avvertenza. che i noa 
comparenti sî avtaono per adesivi 
a quelli. che com e che 
non comparendo al'uno I ammini 
|Sito i den ono n 
È a tuto pericolo 
| dei ereditoi, 


decima, meno 


colla rendita 
07, stimato 
deparato ca- 
120. posampiere, 
Li 15 marzo 1856 
HR. Pretore 
Toatot. 


traddittorio 


alle 


di austr. ire oto 





N 2384.2909. 2 pubbl 
Si rende. pubblicamente noto 
per ogni consegueate effto. di 
legge, che con odierna de ibera 
ione furono dichiarati interdetti 
per profigalità le nobili. signore 
Giu Midenboff ved. Plus, 
e Feleio Pluct fa Soho di 
Treviso, derulato alle stesse in 
curatore il sig. Gio. Batt. Belloni 
pure di Trevi 
Dall’. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 23 maggio 1856, 
11 Presidente 
Co Eccuu. 
Caneva, Dir. 


ella 


Veoezit inazione. 


gtiano, 


N 7617. 


odiernamente 


esistente io 


Dir Battistella produsse ir. di 
confronto la retizione 23 febbraio 


teso ed 





avere pretese 
doverla ins» 
regolre pati 
Pretura entro 
tnoggio 156 


Cambia! 21 3g sto 185: 
7 ehe il Tribunale con Decreto 
26 febbraio a. e. n. 3651 {cene 
dovi la go sotto comminatoria del- | sin" stra 
l'escuzione cambisria, ne ardinò 


nominato ia 


N. 8678. 


graduato nel- 
classe, altri 


nd om in 
dalla fa 
quanto Le me- 
Antonio, @ 
di exmpensa- 

pretende" 





io Muren di pert. met. 3 


n. 251, con rendita di L 41:61. 
Essendo ignoto il logo di dimo- 
ra di esso Luîgi Dal Bianco di 
Domenico questa Pret 

deputato in euratore l'ave, di 
questo Foro Paolo Dr Serini al- 
l'effetto che l'intentata causa pos- 
sa proseguire in suo concorso, con 
avvertenza essersi fissata. pel con- 


l' Udienza del giorno 2 giugno n. 
Qst 


sente co) presente Editto affinchè 
possa, volendo, comp rire a debito 


to curatore i proprii mezzi di 
difesa, 0 nominare tn altro, con 


to sopra dovrà attribuire a sè 
stesso le conseguente della sua 


Dall LR. Pretura Cone 


Li 24 aprile 1856. 
LI 


Da parte 
Urbana Civile di Trieste vengono 
eccitati tutti quelli che come cre- 
i professano un credito verso 
l'eredità di Cesare Dir Levi mor. 
to in Gorizia li 43 gennaio 48: 
seoza testamento, a comparire in 
questa Pretura il giorno 26 giu- 


giorno le loro istanze 


in quanto non siano muniti di di- 
ritto di pegno, nan competerà loro 


qualora questa. venisse | esaorita 
col presmento dei crediti insinuati 
Trieste. 28 marzo 1850. 


Ta rettiica al precedente E- 
ditto 14 febbraio 1R55 m. 843, si 
ichiara a comune naticia che l'asta 
in osen romtemplata seguirà nll'in. 
teresse di B maventura e non Rortolo 
Squerarali tutore dei. minari Mon- 

d in confronto di Franeeaer, 


gava di pagare sila persona del 
sig. Giacomo C»pitanio fu Antonio, 
possidente e commerciante di Vie 
cenza la somma di abusive a. | Vi 


in mappa al 


gli ha f denza dl 


simo l'ordine e la facoltà di gi- 


colla petizione 30 gennaio 1856 
n. 2019, chiesta |’ ammortizza 
zione del suindicato documento, la 
Pretura stessa, esaurite le pratiche 
primordiali prescritte dal $ 192 
del Reg. Giud, destinato con De- 

iero pari oumero il sig 
avv. di questo Foro Gio. Batt. Dr 
Fiorasi in curatore dell'ignoto de- 
entore del documento sudde erito, 
diffida il medesimo detentore a 


sopra delta petizione 


Gio. 
si nolifica ad esso ae 


dei 
tese 


all'attore Capitar 
stesso nel termine di uo 2000 
dal’intimazione del Decreto stesso 
all'avv. Fiorasi, sotto comminato- 
ria, che trascorso senza effetto il 
prefiaito termine, sarà ritenuto il 
medesimo documento come am 
mortizzato. e di nessuna efficacia. 
Dall'I R. Pretura Urbana 
ia Vicenza 1 
Li 2 maggio 1856. 
UR Cons. Dirigente 
Mona. 


N. 20068, 2 publ 
EDITTO. 


Si rende pubblicamente noto 
che, con deliberazione 21 corrente 
i Paga Prov. 
loro pre- { Sezione "Civile. ha dichiarato in 
produ"te sino a que | edetà a titolo di proipltà la 

iscritto, | nob. Carolina Querini fu Andrea 

‘menti | moglie ad Angelo. Bistort, e che 
questa Pretura le ha deputato 
Curatore l'an 


il documento - front 


viati 


R°Aggivto dino 


2° pubbl. 


dell'L R. Pretora 





alla 


die 
tore, 





pretesa sull eredità, 


coll 


r 
eoerto, * Pb n 


n R Pretura 
4 si ira si ente 
seoeta dimora D- Jochee Moria 
detto Barhon essersi. prodotta da 
Lon Hierschel la petizione 27 rin 
aprile correte n. 2466 n 
Sea rrp: Dia 
di censo sulla quale venne pre- , di Vi 
fissa LAV. del di 3 giogno p 
ore 9 at. per la trattazione 
venne nominato 
2 suo periralo e spese l'avvocato 
D. Tatiaegne io no romire 
avverti potrà. munirio dei 
dorvmenti. 


Maria Cassetti e no 


Pv. dalle ore 40 ant alle? 


N. 3982. 


L 46113:50, alla patuita sea | dierna deliberazione pari numero 
Geanzio stessa, non | viene aperto il concorso generale 
essendo stato segnato nel mele! dei creditori sulla. sostanza tutta 
di ragione delli Gio. Batt. e Giro- 
lamo Garbin fu Gaetano quali suc- 
do il sig. Capitanio ' cessori e rappresentanti 
Gaetano Garbin fu Gin, Bat 
in loro specialità, e quali asseren- 
tisi firmatari, e gerenti la ditta 


bricatori di poni i 

steute nelle. Provincie del Regno 

Lombardo-Veneto, per cui vengono 
tati tutti queli che vantassero 


oberato ad insinuare e loro pre- 
Rredrre ia Giadizio, o cimegnre giorno 31, agosto p, vai con. 


Fontana che veni 
curatore alle liti colla sostituzione 
dell'altro a 


pretese ed il diritto alla chiesta 


l'essere escluso dalla sostanza 
soggetta al concorso, e che in pen- 
denza dello stesso ve e 
giuogersi, in qu 

asa dallo pretese dei creditori 
* insinuati, quand’ anche com 

al srt non insinva acne 
di proprietà, di pegno e di com. 
pensazione, per cui in quest' ulti. 
mo caso sarebbe tenuto di pagare 


la nomina dell' amministratore sta- 


componimento, e per dedu 
la domanda dei rhiesti benefizii 
legali venne prefisso il giorno € 
seltembi r 


parenti si 
voto della plura tà dei compar- 


i proceerà d' Ufficio alla nomina 
tanto dell'amministratore, che della 
delegarione dei creditori. 


32 pubbl. 
EDITTO. 

L'L_R Tribunale Prov. in 
za rende noto che dietro 0- ' 


Sbaraglia la vendita degli 

sottodescriti alle speri 
Condizioni 

1 beni siano vob 

dn doti separati per un 

superiore nei due primi ope 
el terzo 0 stesi 
eguale od ilerr 


ente di 
rifcare presso la Nazione 
tante il: previo. deposto de ll 
per 010 dal prezzo di sim 
immediatamente. quelo dela dé 
era, ritirando lì prin, dx 
giungendovi la. dire tes 
l'esecutante che lo imperi + 
conto del proprio cri, 
© spese. Rimanendo però eso 
liberatario per somma magi 
dovrà lasciarla in deposto. 
MILL Le. spese di agib 
zione, immssioe in pose 
tas, ol atto reltive sur 
a carico della parte esc 
Descrizione degli stabili da sè 
astarsi. situati nl Come ® 
suario di Fan 
Prato cn fut in 
al n. 892, di cene. pet.— 
rendita L —:88 nn 
Osto in mappa n 8 
di cons per, — 147, mt 


Batt. Garbio fu 


diritti in confronto di esso 
al suddetto Tribunale entro il 


10 dell'avvocato Vincenzo Dr 
nominato in 
















. Antonio Dir Sale 
in forma di regolare libello, 
strando la sussistenza delle 


+ sotto  eomminatoria 


Casa d'abtazioe in 
al n 995, sub h di ce 
6, rendita L 6:90 
Bosco castanile al 0. 
sub a, di cens. per. — 
dita L 4:55, 
MESSORI 

crns. pert. | 
13:77 

Aratorio al n. 2 
di censo pert 1:08, 
Li:9 

Simile al n 


diritto 


ansi, sb 


‘mos Î pogrio det 
lago 26, realt 


Si previene inoltre che per 
€ della delegazione dei credi- sd 
© per trattare un amichevole 


quegli 


alle ore 9 ant. 
che li 


inno 


li mon com: 
por aderenti 


ten Simile al n 9770 #È 


di cene, perio — 50 1% 


che non comparendo alcuno 
rt, 4:67, rendita 1 4% 
PT Artrlo al n SUA 
pert. 2: 16, rendita 1 d:Î6 
Bosco ‘eedun misto A "E 


I presente sarà pubblicato 


ed affisso all'Albo. del Tribunale, 
e nei lunghi soliti di questa Chtà 
ed in quella di Schio, nanché inse 


per tre volte nella Garzetta 
le di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
ao} (L3 
i aprile 1856. 
Il Cous. Aul, Presidente 


di Venezia. 
Dall 
niago, 


» 
8 publ. Ro Pretra È 
vd To. ni, 

i giorni 2 46 Ù Li 31 marto n 
i giorni 2 46 e 30 giugno ue 





Coi tipi della Gasretta Uffziale. 


D* Tomuso Locarazii, Propristario 


falzare al grado 
tenente maresci 
Thatenburg, qui 
sastriaco di Led 
quell Ordine. 


SMI 
lo ac, sè 
Ei consigliere i 
e portare la © 
ficio di S. Gre 
la croce di cav 

la estense. 


ferito un posto 
nel Veneto al 

sare Codazzi; © 
{I classe, il vio 
fo Celsi, ed 
Vittoreli nobile 





AI oggett 





to corso artistic 
da essi percorsi 
cio 46 p. p_apl 
cademie suddetti 
golarmente 
altro dei varii 
litichi allievo dd 
fn consegu 
non sia fornito 
tolo di allievo dj 
Tanto si | 
interesso, coll’ è 
stata autorizzata 
accademiche, si 
pirono lo stu 
la pubblicazione 
chiesta. 


- PARTE 


Bulletti 
Delle noti 
in data del 25) 
stesso nelle 
dir vero abi 
pel Bullettino 
fe è naturalme 
Abbiamo 
Parigi per off 
Principe imper 
devozione, fru 
a ciò relativi, 
la rubrica di 1 
‘ V' Imj 


chi del suo se 
Lord Pall 
tazione incari 
divieto della 1 
Fi rispose chel 
tutto gli serup) 
non poteva. fn 
oggi gli ordini 
gente doveva, 


A 


Annunziand 
tenuta di Maren 
hi trasformato i 
moria vivente | 
celebre luogo lal 

«La piatur] 
arÙ; essa com 
da Alessand 
di Marengo si © 
e dove tanti pr 
va un gruppo di 
smantellata, ch 
Marengo, Prima 
minava alle su 
esiste ancor, 


inza, nella 
Biorni che segy 
"into un paluz 
ro. La ecu 
qmente ammuce 
NOA è rimasta 





di mercord 
delle 
Superiore, Ta 
[Avis], sito in 
vis, al civico 
1 censimento 
cena 
ta cons. 
SS. Alice 
normali, 
pi dello Stato 
tore 0 prezzo 


te Avviso 


00 4 mago 
ciale; che 
è negozianti 
enne assu 
socio Saby: 


ble d' oljeis 
né son Mi 
rloge » En 
N. 153. 


fre dovrà ve 
zione appa» 
sito del 10 
di stima, el 
Ho dll del 
primo, od 


di cons. pet 
Po 1040, 
ir 
K01, nb 
L° rendita 


VENERDÌ 


Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6857 è 


I 50 MAGGIO. 


Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Na; 
valo cont. 40. Wiggc 
fuori per lettere, affrancando | 


propri, 


GAZZETTA UPFIZIAL 


(Sono uffziali soltanto gli Atti © le notizia comprese nella Parte Uffziale. ) 


ARTE UFFIZIALE. | 
Li | 
$. M. LR. A., con Diploma sottoseritto dall'au- 
qsta sue mano, si è graziosissimamente degnata d'in- 
fiure l grato di barone dell’ Impero austriaco I. R. 
Mnte maresciallo in pensione Davide Krkutner di 
‘nwenburg, qual commendatore dell’ Imperiale Ordine 
astri di Leopoldo , in conformità agli Statuti di 

qell Ordine 


8. ML R. A., con Sovrana Risoluzione 9 mag: 
go a ta si è graziosissimamente degnata di permettere 
fl ‘ansigliere imperiale Giorgio di Baj nth, di accettare 
a portare la croce di commendatore dell'Ordine ponti- 
4 di 8. Gregorio; ed al cavaliere Carlo di Cntinlli 
u eroe di cavaliere dell'Ordine granducale dell'Aqui- 


Ni estense. a 


8. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
\ndeVeneto, Feld-maresciallo conte Radeteky, ha con- 
srl un posto di commissario defegatizio di L classe 
sl Veneto al commissario delegatizio di IU classe, Ce- 
une Codazzi; e nominato a issarii delegatizii di 
Il close, il vicesegretario di Luogotenenza di TL classe, 
farlo Celsi, ed i commissari delegati UIL classe, 
itorelli nobile Paolo e Provini Domenico. 


All' oggetto di fornire quelli, che compirono pres- 
« l'Accademia di Milano o di Venezia un determina» 
to rorso artistico, d' un documento legale sugli studi, 
desi percorsi, l'eccelso I. R, Ministero, con Dispac- 
#16 p. p. aprile N. 3550-64 ha autorizzato le Ac- 
remnie suddette a rilasciare ad ognuno, che abbia re- 
plirmente assolto presso di esse lo studio di uno od 
sito dei varii rami d'arte, un certificato, che lo qua- 
bibi allievo dell Accaden 

{n conseguenza di che, resta vietato 
wo sia fornito di detto certificato di arrogarsi il 
uo di all'evo dell’ Arcademia 

Tanto si porta a conoscenza di chi 
aeresse, coll' espressa avvertenza che |’ Accademia è 
sta autorizzata a rilasciare, sulla base delle matricole 
rademiche, simili certifie che com- 
jiono lo studio regolare d'un ramo d' arte prima del- 
È pubblicazione del presente, e che ne facessero in- 
chiesta. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 30 maggio. 


litare. Nondimeno sembra che non sarà opposto 
ostacolo a? cittadini, i quali si aduoassero per far 
sonare ne° parchi orchestre private, 

Non s'è dimenticato il dissidio assai grave, 
insorto, al priacipiare della tornata, fra il Gabi: 
netto inglese e la Camera de’ lordi, a cagione del 

imento del pariato vitalizio, sotto il nome 
di lord Wensleydale, a sir James Park», Una Giuo- 
ta della Comera era stata incaricata di 
sull'argomento. Il rapporto di tal Giuuta 
presentato, e conchiude proponendo la creazios 
di pari a vita o legali, cou 6000 lire di sterl 
d'emolamenti per cinscan d° e 
, presa ad unanimità , sarà accolta | 
he sarà così | 
terminata una disenssione, che, per un istante, { 
toccò i privi'egii stessi della Corona. 

Un'altra questione, ch'era da n 
sospeso, ha ricevuto un principio di soluzione 
nella Camera de' cos 
bill sul così detto gi 
sione del 23, lord John Russell fece osservare 
essere assurdo mantenere quel giuramento, quan- | 
do non v'era più abiura da fare, e propose una | 
formn'a, la quale, assicurando la corona alla linea 
protestante, non conterrebbe più le parole 
vera fede d'un Cristiano. Lord Palmerston pro- 
puguò tale argom-otazione, e manifestò la sincera 
sua approvazione per una formala, che più non 
tiene lontani gl' Israeliti dal Parlamento. La pro- 
posta di lord Joha Russell fu sa senza 
visione. « Però, osserva il Journal des Débats, il 
« bill è ancora alla seconda prova, ed il voto fa 
« aggiornato alla terza; e quando la Camera de’ 
« comuni avrà stanziata la legge, com» fa ogni 
«anno, la Camera de'lordi la searterà, com» fa 
« ogui anno del pari. » 

Notizie di Torino assicurano che il march 





| se Alfieri di Sostegno, presidente del Senato, ab- 


bia rifiutato l'incarico, che commettere gli voleva 
il Governo, d’andar a rappresentare il Pemonte 
all’ineoronazione dello Czar, e che il conte Moffa 
di Lisio, vicepresidente della Camera de’ deputati, 
verrà designato a compiere quell’ ufficio onorifico. 

Ne' crocchi politici di Berlino, continuasi a 
sperare che l'Imperatore Alessandro abbia a fare 
una gita d'alcuni giorni in quella capitale, ma'- 
grado l'uso, che, in Russia, impedisce che lo 
Czar esca dall'Impero prima della sua incorona- 
zione. 


Parlando del buon accordo tra la Francia e’ 





ullettino politico della giornata. 


Delle notizie, recateci da’ giornali di Par 
ia data del 25 maggio, ricevuti ieri, demmo i 
sesso nelle Recentissime ln messe, non troppo a 
di vero abbondante; onde più non ci rimane | 
pl Bullettino d'oggi che la spigolatara, la qua- 
È è naturalmente ancora più scarsa. 

Abbiamo detto che la_ collett 
Nirigi per offrire a S. M. l' Imperatri 
Nrincipe imperiale un attestato di grat 
rozione , fruttò 80,000 franchi, Da” documenti 
1 dò relativi, che pubblichiamo più ionanzi sotto 
li rubrica di rauscia, si vedrà coa ch 
pensiero l' Imperatrice rivolse a benefizio de; 
arfanelli l' annuo interesse di quella somma, a cui 
l'Imperatore aggiungerà ogni anno 30,000 fran- 
chi del suo serigno privato. 
Lord Palmerston ricevette 


ca ne’ parchi, a' giorni festivi, 

pose che il Governo doveva rispettare anzi | 
Mito gli serupoli religiosi ; che, d'altra parte, e’ 
ton poleva fare come una girandola, e rivocare | 
eigi gli ordini dati somma, la | 


vane | 


La tenuta di Marengo. 

Annunziamo nella Gazzetta d' oggi la vendita della 
‘nota di Marengo, appartenente al sig. Delavo, il quale 
Mitrisormato i) celebre campo di battaglia in una me- 
dr vivente della vittorio, Ml Moniteur dà di quel 
vhre luogo la descrizione seguente: 

«La pianura di Marengo è una estensione di 10,300 | 
si; essa comincia al ponte della Bormida, non lungi | 
È Alessandria, ina solo dopo aver. passato il ponte 
LI Marengo si calca il suolo ove fu data la battaglia, 
tduve tanti prodi sono rimasti sepolti. 
sia um gruppo di case, sormontate da una vecchia torre 
Mantellta, che porta il nome di Teodorico : 

Hirengo, Prima del 44 giugno 1800, la pi 
Mitava alle sue due estremità con due edifici. 


ttt di balconi a 
* Alescandri 


ori 
rise all'Imperatore d' Aust 
x} una tavola massiccia, che occupa 
tra 

* Sull'area dell'albergo sorge presentemente un pa- 
“2 cosruito nell'unico scopo di conservare la pie- 
Sì waoza, nella quale Bonaparte si trattenne i pochi 
Vani che wguiruno la vittoria di Marengo. Nello stesso 
Hello in palazzo è succeduto all’ antico al- 
tetto La scuder vennero confu- 
"ente ammucchia 

* fimasta nel medesimo stat 
eil palzzo dinanzi alla facciata si estende una 
Hi 'itnato, cinta da un murieciuolo all'altezza del 

> Sormonizto da cancelli di ferro. Nel mezzo della 


qualche distin 
ia, per offrirgli ln pace, 
il vano della 


| ture a fresco, ricorda 
È esture, di erigere in quel luo 


I’ Austria, il Donau fa le seguenti osservaz 
Quell' accordo è divenuto, per la visita di 
il serenissimo Arciduca Massimiliano a Parigi 
o, da du Il alleanza del 15 aprile un vi 
tanza che originariamente non si cercarono 


dov 
il cominci. 

me dell’ Europa, e che 
spetti ali’ aggruppamento degli St 
| Questa novell 


distinti a- 
Jontinente. 


ui la quistione italiana, questo an 
dia fra Vienna © Parigi, era stata po 
| tata sul davanti della scena. Ciò che da qu 
dopo la divisione dell Impero franco-caroli 
Stati, fu oggetto di continue gelosie e 
e gl' Imperatori di Ge 
iti il legame di recipro 
diali rapporti fra ambedue. Nello stesso modo, in cui 
l'antica ereditaria gelosia fra l' Inghilterra e la Fra 
ja mutossi, con granda utilità di ambedue quegli Stati, 
in un'alleanza sincera, e, a quel che sembra, promet- 
ente durato, anche la contesa per la eredità di Augu- 


lolo par prossima a pacilica e sodisfacente soluzione. 


da Benedetto Cacciatori, Il cancello del cortile d'onore | 
è formato di picche e di lancie, separate di tratto in 
tratto da fasci consolari con iscuri romane; la porta è 
ornata di lancie, di corone, ecc. Tutto in quel mo- 
numento è in armonia colla sua destinazione. Una cit- 
| tà trionfale, rappresentata sopra una muraglia da pit- 
getto, concepito dall’ Impe- 

tà delle Vittor 
Egli non n° ebbe jo. Salendo i gradini d'una 
scala di marmo, giungesi al primo piano, ove si veg- 
gono due langhe fughe di stanze, tutte risplendenti di 
luce e di vivaci colori, decorate sulle pareti e sui cieli 
di fregi e di corniri scolpite: esse mettono ad una 
vasta sala, detta la Camera deli” i di Napoleone, 
ove la magnificenza costringe al razione. Di se- 
guito stanno gallerie di quadri rappresentanti ciascu- 
no qualche vitvoria del gran generale. Il secondo pia- 
no è men sontuosamente decor: continua l 
impressione prodotta dul resto dell'edificio, Dalle sue 

finestre, la vista abbraccia i quattro punti dell’ ori 
zonte © scopre magnifiche prospettive. Mostrasi nel 
cortile d'ingresso la vasca, alla quale Bonaparte estinse 
la sete, la rozza panca sulla quale sedette. Più oltre, 
scorre il Fontanone; nel luogo appunto, ov'ei si divide 
in tre braccia, la battaglia fu più accanita : voghi alberi 
fann' ombra alle sue sponde, abbellite da serre e giar- 
ini. Una piccola cappella venne innalzata ai prodi di 
Marengo sulla destra del sentiero, che divide il flume 
dal giardino, Ad aleuni passi di la, vedesi sopra una base 
di grenito il busto in Desaix. Ven 
ne riprodotta, » poca distanza, la sepoltura dell’ Impe- 
ratore a Sant Elena. La pietra funeraria è rivolta 
impetto al busto di Desaîx. Il pianterreno del palaz- 
to è diviso in due compartimenti. Quello a destra con- 
iene le tre camere, che altra volta farevano parte del- 
l'albergo; la porta dell'ultima è sormontata da un N 
circondata da una ghirlanda oggidi qual era nel 
1800, colle travi e col soffto dipinto di azzurro, col 
sento di mattoni, col vasto camminetto, colle mu- 
rele gialle e contornate da n fregio di gesso. C'è 








Mint ani una statua del Primo Console, eseguita 


tuttavia la stessa finestra colla sua inferriata e 


| periodicamente ebbero luogo negli andati secoli, e che 


| anche dell’ Europa meridionale. 


Molti manifestarono dubbi sulla sincerità dell 
leanza anglo-francese, e derivarono a centinaia dall’ 
senale della storia motivi ed analogie contro di essa 
Fecero vedere che la Francia rimaner volendo grande, 
importante ed influente Potenza, uno Stato potente sul 
Mediterraneo, non potrà mai rinunciare alla politica dei 
Capetingi e dei Valois, e dee assicurarsi sempre up cer- 
to grado di egemonia nella penisola, che Appennia par- 
te. Si fondarono sulla storia del medio-evo e sulla mo- 
derna, sull'esempio di S. Luigi, di Francesco I, di 
XIV è del primo Napoleone. L' Austria invece, 
larono, è la naturale erede degl' Imperatori germanic 
e dee in buona logica cercar di tentare ad ogni patto 
di seguire la politica di essi. Quindi tender dee ai fi 

cui tendettero gli Hubenstaufen, Carlo V ed i po- 
iori Suvrani della Casa di Absburgo. Quella rivali» 
sero, produrre dovrà lotte simili a quelle che 


trovarono caratteristica espressione in avvenimenti co- 
mne la morte di Corradino, la battaglia di Pavia, la scon- 
fitta dei Francesi presso Torino e degli Austrinci a 


Marengo 
alano "anglo AGEE hope. fatto” vedere 
che le antecedenze storiche non fanno sempre regola 
nei nostri tempi, e che la moderna civiltà, il moderno 
sviluppamento del commercio del mondo , il moder- 
no modo di considerare la grandezza degli Stati e 
la felicità dei popoli, possono anche da 
leanze nuove e moderne del tuito. Di 
stettero l'uno contro l'altro con energi 
forze e di passioni tanto lungamente e tanto 
tinuamente come la Francia e l'Inghilterra. Dal 
tempo dell’ invasione de’ Normanni in Brettagna, am- 
stettero sempre a fronte l'uno dell'altro, 
armati ad una lotta di vita e di morte. Dobbiamo 
serivere alla divisione geografica fra essi, ed 
al loro isolamento per mezzo d'un braccio di 
re, che l'uno d'essi non abbia fatto perdere all'al- 
tro la sua indipendenza. Malgrado quell'antica ed e- 
ia inimicizia, che può essere quasi paragona» 
ta all'odio nazionale di razze selvagge prodotto dal- 
le idee della vendetta del sangue, i due popoli ades- 
so si unirono in azione e politica comune. E perchè 
non sarà possibile che anche I" Austria e la Germania 
da un lato, e la Francia dall'altro rinuncino all’ - 
tica loro gelosia riguardo all Italia, si dividano in av- 
pacificamente l'influsso su quella penisola ? Se 
tutti gli indizii non ingannano , il momento presente 
è favoresole a tal piega di cose, a tal opera grandio- 
sa di riconciliazione. Se essa si effettua, questa sarà u- 
na delle più grandi conquiste della guerra d' Oriente 
ed una delle più essenziali ‘gatantie per la prosperità 
futura dell Europa centrale ed occidentale, e speriamo 


Leggiamo nell’ Qesterreichische Zeitung del 
22 maggio, riferita dalla Gassetta Uffiziale di 
Milano : 


Tutte le millanterie, tutte le bravate, che fecer- 
si nelle N in aria come 
bolle di sapone, contro il soffio di due parole, che fu- 
rono pronunciate nel Parlamento inglese. Lord Palmers- 
ton chiari il conte di Cavour intorno all’ appoggio, che 
I Inghilterra avrebbe promesso di dare alla Sardegna 
Il ministro inglese venne a dire che la fatta promessa 
terrebbe solo nel caso, in cui la Sardegna fosse assal 
ta. Poteasi parlare un simil linguaggio senza pericolo 
d'averci a mettere di bo in Inghilterra ognan 
è persuaso che l'Austria ha qualche cosa. di meglio 
da fare che venire a guerra colla Sardegna. Una tal 
persuasione è per certo nutrita anche a Torino ; essa 
dà ai politicanti di quelle Camere il facile animo di 
dare in atti disdicevoli dietro sicuri ripari. Già assai 
mali in Europa furono imputati a colpa di lord Pal 
merston, e lo statista, che riesce un enigma al suo pro- 
prio paese, può finalmente conoscersi vecchio abbastan- 
za da dovere levarsi d'addosso, mediante una pubbli 
dichiarazione, ogni accusa nel caso che alcuni par- 
zi in Italia, facendo di nuovo asse 
terra, volessero rompere il collo. 


ANNO 1856. — N. 125. 


tati segreti son da confinarsi nel regno delle invenzio 
i, è confermata dalle assicurazioni del ministro ingle- 
se. Rade volte accade che lord Palmerston non valga- 
si dell'ironia, per cui rileva grandemente fra gli orato- 
ri. Nell'occorrenza d'un richiamo inteso ad avere spie- 
azioni dal Governo inglese intorno alle guarentigie 
dei possedimenti austriaci in Italia, sarebbe stato bene 
dicevole a sua signoria di dichiarare che l' Austria ha 
troppo buona opinione di sè da cammettere nd altri | 
che a'suoi propriî mezzi di difesa la gusrentigia de' } 
guoi possedimenti. Simili malleverie possono venir in | 
aeconcio alle condizioni dell'Impero ottomano. della 
Grecia, della neutralità del Belgio, e della Svizsera, 
parte per causa della pochezza delle loro pare | 
per causa de' generali interessi, i quali non patiscono che | 
le si tocchino. Il Congresso di Vienna importa bene 
anche per le grandi Potenze una vicendevoleguaren- | 
tigia; pure, non considerato che la malleveria era vi. 
cendevole, essa risguardava anche la nuova formazione 
della carta d' Europa, che in lunghe guerre e più con- 
chiusioni di pace era stata alterata. Le rispettive dispo- 
sizioni del Congresso di Vienna son ancor oggi mantenute 
pel lor vigore, e han tanto valore quanto ne 

no simili guarentigie, quando non si ha altro modo di 
procacciarne loro. 

La sola guarentigia, che l' Inghilterra può dare 
all'Austria, è nell'importanza che per quella. Potenza 
hanno le future sorti della Turchia, La poliica inglese 
ha troppo bisogno della cooperazione dell’ Austria in 
Oriente da attraversarle impacci in altri punti, e se a 
volte gli statisti inglesi ci mostrano i denti, non espri- 
mono se non la coscienza della a loro 
denza dell’ Austria, che co' suoi potenti 


La stessa Oesterreichische Zeitung ha un car- 
teggio da Parigi, del 22 maggio, nel quale si 
legge 

« L'effetto salutare dell'arrivo del Principe au- 
striaco a Parigi, e lo straordinario successo che ebbe 
alla Corte delle Tuilerie, sì manifestano di già nel lin- 
guaggio del Gabinetto inglese, in faccia al Parlamento. 
Mai lord Palmerston parlò con tale riserva dei rapporti 
dell'Inghilterra coll’ Austria ed il Piemonte, quanto l' 
altro ieri a sera nella Camera de' comuni. ll nobile 
lord respinge ogni seconda vista ostile all’ Austria e 
oppone solennemente al sospetto che il Gabinetto di 
Saint-James voglia appoggiare od animare il Ministero 
sardo nei suoi conati ad avversare l' Austria. In breve 
il Governo inglese comincia ora a 
al conte di Cavour. L'importanza della 
ciduca Ferdinando Massimiliano alla Corte delle Tui 
lerie non poteva sfuggire all’ occhio penetrativo di un 
diplomatico così esperimentato come lord Palmerston e 
colla destrezza, che gli è propria, si affretta subito a 
voltare strada. alleanza tra la Francia e l' Austi 
più naturale al giorno d'oggi, è il mezzo più sicuro 
ed efficace per tenere in freno anche la Gran Bretta- 


1 R ISTITUTO LONRARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


ordinaria adunanza del giorno 8 del corrente 
il dott. Verga riprese la sua lettura sul cre- 
o nella Valtellina, e tenendo sempre dietro alle 


di quegli abitanti male alloggiano, peggio si nutrono e 
sottostanno a fatiche eccessive; alla selvatiche 

a quel diletto d'incivilimento, ch'è effetto 

causa di povertà, d'ignoranza, d'incuria e di pregiu- 
dizii d'ogo 

rica di n 


NEZIA. 


comunicazioni accademiche sono chiuse. dal 
prof. Balsamo con una sua Nota, alla quale diede mo- 
tivo un articolo della Reme et Magazin de Zoologie 
dell'anno 4855 N. 42, risguardante un mezzo avver- 
tito dal sig. dott Monier per poter predire la com- 
parsa della malattia delle uve. Il detto professore cre: 
de conveniente di notare Ta nessuna importanza, tanto 
delle osservazioni inserite nell'accennato periodico, 
to delle altre analoghe, recentemente presentate 
stesso intendimento, e così procura di mettere in una 
prudente diffidenza i meno dotti, onde non lascinsi it- 
ludere da fallaci apparenze. 

Dopo ciò, l'Istituto sì occupò della trattazione de- 
gli affari, deliberando su molti rapporti di Commissio. 
ni, eleggendo nuove Giunte per riferire sopra varii og- 
getti, anche risguardanti la pubblica amministrazione, 
e scegliendo da ultimo il quesito, che sarà proclamato 
nella prossima solenne adunanza, per il concorso al 
premio biennale d'istituzione Sovrana, da conferirsi nel 
4858. (G. Uf: di Mil.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 27 maggio. 
teri le LL. Eo 
# Vescovi, raccolti 
ga 


Arcivescovi 
ro una lun 
vescovile. 
Da com ve, fatta dall’ IL R. Presidio della 
Luuogotenenza dell’ Austria. superiore alla Camera di 
commercio di Linz, togliamo che dalla Sovrana muni- 
ficenza vennero accordate somme ingenti pel regolamento 
del Danubio, come si potrà rilevare dal seguente pro- 
spetto : 
Mine nel cosiddetto Wirbel 
Lavori nello Straden 
«di regolamento in Holler 
fra Langau e Robothau 
a Bockau 
presso Line. 
Abwinden. . 
il mercato di Urfahr. 
Veniamo assicurati che quanto pri 
sentato all’ eccelso Ministero del commercio un piano, 
avente per iscopo l' abbellimento della città di Vienna. 
Una Società di capitalisti è intenzionata di 
più di 150 vecchie case, di demolirle, e di etere si 
foro posto vasti e sani fabbricati. In que' punti, in cui 
si rendesse necessario un allargamento 0 un rego 
mento delle contrade, esso verrebbe intrapreso. In una 
parola, Vienna andrebbe ad acquistare, in luogo di case 
antiche, di tetro aspetto e malsane, una quantità di e- 
comode case, costrutte nello stile della mo- 
rasi che la Società può di 
pitale maggiore di 20 milioni, e ch' el 
è pronta ad assumere. l'impresa strazione di 
due grandi teatri, corrispondenti a' bisogni dell' attuale 
popolazione e degni della capitale di sì vasto © potente 
pero. Ove, da parte superiore, sin dato a tale utilis- 
impresa la necessaria approvazione, come non vi 
ha luogo a dubitare, la Società non tarderà gran tempo 
dar segno di sua esistenza. 


fior. 208,000 
148,000 
49,875 
15,048 
40,066 
31.085 
54,852 
43,985. 


verrà pre- 


‘te, tenent 
lo bar. di Mertens, parti il 26, a’ mezzo della 
strada ferrata d volta di Trieste, 
Tn base a no 
della Transilvania 
tutto nella Bue 


FLO R. Luogotenenza 
oozia è spenta del 
(Corr. Ital.) 





La 
La seguito, il dott. Gaetano Strambio legge alcu- 

ne Note e Considerazioni sull ozono, a proposito 

dell'ultima epidemia cholerosa in Milano. 
Il Corpo accademico fu poi intratte 

Selli con una proposta tenden 

che fra noi l'uso di provvede 


0 dal prof. 

a rendere vomune an- 

alla conservazione del 
chimiche. 





inione, giusta la quale i supposti trat- 


la scrivania. So ap 
pesi ‘alle pareti, in memoria della battaglia, tutte le 
reliquie raccolte qua e là nella pimmura. Furono po- 
ste di fronte alla finestra le aquile, che ornarono il tro- 
no imperiale nel 1805, quando Napoleone fece esegcire 
sotto hi nella pianura di Marengo le mosse 
della famosa giornata. AI di sotto vennero disposti trofei 
e panoplie colle armi meglio conservate. In mezzo a co- 
desti trofei, un armadio 


sedia di velluto verde, ch'e 
della stanza nel 1800, medaglie commemora? 


ni pezzi da 20 franchi conia | 


in seta ed oro, unitamente alle arw 
finalmente due pistole di squisito lavoro, con 
lavori ad incastro d'oro sul calcio delle 
quali si legge in lettere d' argento cesellate îì nome di 
Desaix. 

« Questa camera è detta il santuario, e il pen- 
siero del sig. Delavo fu sì costante, la sua venerazione 
equi profonda, che il palazzo non fu mai abitato. 

—___- 


Spigolatura del giornali. 

E stata collocata nelle gallerie del Museo britan- 
nico una statua del dio Nebo, sul panneggiamento del- 
la quale leggonsi i nomi di Pul e Semiramide. 

Questa osservabile stata venne scoperta a Babi- 
lonia nella porte Sud-Est del palazzo 
alcuni lavoratori, diretti dal colonnello. R. 
monumento è alto 5 piedi e 7 pollici. 
piedi, € posa sopra un zoccolo grosso tre piedi. La 
pietra, dalla quale lo scultore ha tratta questa imagine, 
è un calcare abbondante di conchiglie. 

Nebo è coperta da un berretto in forma di ciotola ca- 
povolta, fermata da due corna e da una treccia di pie- 
tra. Gli occhi della divinità sono grandi e bene fog- 
giati; la sua barba e la chioma, lunghissime, scendo- 
no a spirali delicatamente acconciate le une presso le 


legnami con acconce preparazi 


Leeggesi nell' Oesterreichische Zeitung essere stato 
{ risoluto di costruire sul fiume // en il ponte dirim- 
| petto alla Porta Carolina. La costruzione ha luogo se- 
| condo il sistema del Neville, dietro il progetto presen: 


tati nere Clark. Il ponte sul fiume //ien, 





altre ; la bocea i mustacchi arricciati, ma il naso 
| è logoro: come in molte statue antiche, il tempo ha 
| guasto questo membro. Quanto agli orecchi, per la 
loro picciolezza, e per esser difese dalle corna del dio, 
| essi furono preservati da un'egual sorte. Nebo ha le 
| mani incrociate alia cintura. Ai polsi ha due braccia= 
| legi, ornati d'un diaden grosse perle. La veste 
della diviuità è attillata alle membra, e lascia leggere 
sulla stretta goona , alfatto distesa e liscia , parecchie 
cuneiforme Sir Henry Rawlioson 
ha deciferato l'iscrizione: egli ha rilevato che la statua 
| è dello scultore Kalskh (il Calab della Genesi, X, 
42); chiesa venne dedicata da lui al suo signore , 
Phalukha, Re d'Assiria, ed a sua moglie Semiramide 
Non c'è dubbio che il Phalukba sunnominato sia il me- 
desimo personaggio che il Pul, di cui parla la Bi 
(Re, XV, 19), e che la traduzione dei Settanta appel- 
la Phaloka; quanto alla Semiramide del monumento, 
il nome della quale è perfettamente leggibile, essa è 
la famosa Semiramide nota ad ognuno. 
Questa scoperta è una delle più preziose, fatte dal 
tempo de' primi scavi ninisiti in qua, per ciò ch' 
dà alla storia una Regina, ch' era st 
sonaggi favolosi dagli antichi scrittori 
selle.) 
— Serivevano dal Bengasi (Tripoli 
4856: 
di viaggio una rie- 
000. libbre di avorio 
proveniente dal Vadaiod Uday. I mercanti di que- 
sta carovana narrano che un viaggiatore europeo era 
giunto nel Baghirmi, si era diretto al Vaday, dove era 
aspettato e dove riceverebbe buona accoglienza, perchè 
il Sultano del Vaday aveva egli stesso espresso con 
lettere il desiderio di aprire comunicazioni di commer 
cio coi paesi sul mare e con quelli sul Nilo. Per con- 
fermare il Sultano in queste intenzioni ed assicurare 
buon trattamento al viaggiatore si erano scrit- 
te dal Bengasi (non è esposto da chi) lettere a qui 
Sultano, dirigendole per la via del Burnù e per quel- 
la d'Egito e del Darfur. 


« Il viaggiatore europeo, di cui si fa cenno in que- 
sto avviso del Bengasi, non pare poter essere altri che il 
celebre dott. Vogel, il quale continua ad estendere le co- 
gnizioni geografiche sul Sudan, che già tanto aumenta 
rono pei viaggi dell'intrepido dott, Barth. Se conside. 
riamo che quasi tutto lo spazio all’ Oriente dello Sciad 
fino in prossimità del Nilo è totalinente ignoto, e che 
specialmente nel Vaday si avrebbero a sciogliere i pro. 
blemi riguardanti le origini del Misselud o Keilak, ren- 
desi manifesta l'importanza d' esplorazione, cui si sareb» 
be accinto il dott. Vogel, che, per essere peritissi» 
mo nelle scienze fisiche e nelle astronomiche e ben 
provveduto di strumenti per le osservazioni relative, 
saprà arricchire la geografia di cognizioni esatte d'un 
immenso spazio ignoto fiuora, 

« Se il regio proconsole a Cartum, cav. Anto- 
nio Brun-Rollet, che al principio del 1856 doveva ri. 
montar il Bahr-el-4bial, e quindi entrare nel Misselad 
per risalire fin dove non incontrasse ostacoli insupera- 
bili, ha realmente intrapreso il viaggio e fu felice 
esso, non è improbabile l' incontro di lui col dottor Vo- 
gel nel Vaday od ai confini del Dartu 

— Rilevasi dal 7/‘eekly Registe reverendo 
Yore, canonico della metropolitana cattolica di Dubli- 
no, reria perchè se 
ne facesse una lotteria in favore dell' Istituto de’ sordo. 
muti cattolici da aprirsi in detta città, la sorte favori 
un certo Giorgio Bryan. Questi però , gareggiando in 
liberalità col canonico Yore, scrissegli una lettera il 
20 scorso aprile, pregandolo ad accettare in dono la 
libreria, ch'esso avera guadagnato al lotto, e che, a 
parer suo, non poteva riuscire a miglior destinazione, 
che con rimanersi in mano del generoso primo doni: 
tore. Il canonico, Yore, riscontrando la lettera dl sig 
Bryan, accettò il dono, ma a patto che anvendue con: 
certassero insieme sull'uso caritatevole che avrebbe 
sene a fare. Il sig. Bryan rispose ch'egli intendeva 
di lasciare la libreria pienamente all’ arbitrio del sig. 
canonico, e questi, non lasciandosi vincere in genero- 
sità, ne fece un regalo al Seminario d' Ogaissunti di 
Dublino, ove formansi missionari per le 
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x n r°È iatale ea e Preghiamo e scongiuriamo tuti i di lavori 
flotta e ei a lte funzioni ecclesiastiche , e domanda se sono | si pr 





3 B coscienziosamente esaminare tutti { jp; Bocco 
Lomanpo-veneto — Milano 28 maggio. = ve ii del loro sostegno, non il, 1 trovi Ile loro case, e a dist eri che là, 
sc gm e e creep dpi pe qs gu | id UT a e fl | Se dev BR 
Mieli della rivoluzione, e sì permettono grandi cose deb | paid Ravi da guerra, la metà delle | Lord Palmerston risponde che l'argomento non ' 









lo, prodotto annualmente dalla somma 
invceltita in rendite dello Stato, l'Impe- | 

































































































































































































le Note del conte Cavour e dai discorsi del Parlamen- | re i er iive destioati ! è afoggito ala sollecitudine del Governo e che vi si | della colle pirsugbura PE 
sp, van dub ip to PI | cene le gie be, che prede | pr ri pt n Et et 1300 
di dimostrazioni politiche avvenute in | b : |° 11 sig. Roebuck presenta una u sempre così 
tre città del Lombardo-Veneto. Ciò vien po ripetato, | Bande retemtoS®. L h ricerato comunicazione d'° to numero” de suoi elettori di Sbefield,i quli accu-| necessari perchè cento orfani almeno siano sem 1a loro colpa è iù 0 meno rane, end 1, cia 
com'è naturale, da altri fogli stranieri, che accolgono | ascumento, che ferma l'attenzione degli ufficiali del- sano i plenipotenziarii della Gran Brettagna, d'aver de vostri soserttori applaudirà cer- | che prodi Libri comperati, lodati, vengo * BB vesiari 
sempre con amore le nuove di simil genere: e nom è | LP pacino dei dotti. Esso è una corta manoseritta oltrepassato i loro poteri nel Congresso di Parigi. È Li ripiani bon Mon è 
straordinario che delle cose, le quali dicon serie | contenente l'esatto rilero del corso del fiume Amur, semplicemente ordinato il deposito della petizione. piede rin na rito 
in Milano, ì soli Milanesi sono quelli che ne sapj oggetto delle preoccupazioni di tutti i geografi; e sos- Il sig. Hadfeld interroga il Governo sul progetto, | zio la ssa tazi poser ailA dave? di Ma non de 
meno, come appunto ora è Il caso. vantaggiosamente la carta di Miller, che risale che gli si attribuisce, di abolire il diritto dei Vescori | maternamente soccorsi si so bo ne ei orolia 'Sciscaino 1a reliamo ‘ll meorale ja uti prender 
Ton a dimostrazio- | tituià. vantaggi À : be: ‘bontà dell'imperatrice | d Po 
Mentre la stampa lontana accenna 4750, unica sino a questo momente, e molto erro- di sedere nella Camera dei lordi. all’ ingegnosa lora affetto al giovine Prinvi- | ci, sia con articoli. I fedeli , che si sssociano p bio. 
ni poiche ja Lombard, qu nea pap Code ‘Questo nuovo levoro, eseguito dalla Commissione Lord Palmerston: No certo, noi non aboliremo Sti questa buona ope- | giornali, e quelli che li leggono e a 
de verrate, d' Istituti neo, ito. mobile; n 2 n Pi. re, la ei a fon i = né ren 
scientifica inviata in Asia dall'Imperatore Nicolò al co- questo diritto. no i ere larga parte, rimarrà | no Idfio ed espongono a_perir mi 
queste sono dimostrazioni politiche, lasciamo ai gior: | Seiee. ee etti guerra, ebbe ora soltanto il suo Il sig. Duncombe chiede se il Governo, come si | ra, cui l' Imperatore ha preso” una’ nuova e | me loro. princi 
nali piemontesi la cura di annunciarle, ed si fogli gster- | © Lia LET pe iene terminazioni afitto nao- pretende , he dato ordini per rendere generale l'illu- | in mezzo alle popolezioi artere. come te, SESTA Z I E O Giccome la lettura di cati chè 
Podi (6. UP: dA) | e Fia al 53° grado 7 minuti il punto esatto, ove minaione del 29 ad guore della psce, ed esorime il | viva testimonionza della sus ineeseante li ae Re aa Sti 
N lA tra ne' possedimenti russi, e determina, die timore che i cittadini non Mumineranno le le | patimenti del povero. Lc icura al peloo caga De mercanti 
Leggiamo nell Universale di Milano, in data di | LAmie DET e Rei di Imnori cinesi, la lungieza ro case corrano il rischio, tornando dalla festa» di i ieri, nari diereana ole 8 ten] lio pari 
Leno FOrTE sorda la ve i svrole | totale del corso del fune, il quale, ridotto alla misu- trovare i vetri delle loro finestre rotti Egli spera tut- | distinta considerazione. curo dell interso Î alle importanti è Vende formar pari 
ALE Lat DIO ciirado delle concessione impara dal: | ra francese, è di 2800 chilometri, L'Amur ha la sor. taia che la polizia veglierà all'ordine © all sicure” Rene RE BI | Al irepinisi fan 
l'escelto Ministero a tutte le città di Provincia, abbia | gente nei monti Kentai, situati in Mongolia, vasta re- za delle 7 ea pe SR © penitenti a_n man masione, pri 
te dela nel anno scolastico | gione dell Impero cinese. AI nuo nascers, riceve il no--—Sir G. Grey si affretta a rassicurare il sig- ITA ni pera Commlsione, pr 
o neo un torvo completo di Scuole Reali, | me di fiume d Onom, e sol» dopo essersi ingrossato come. Rammenta che lord on ha giù dale | au itano Thierry, ÎÌ corteo si raccolse | sasicarati da pie ed istruite: persone. che sone ino" Bian resto coi 
prossinta venturo Mn ario mme. ur emprione» Be: | dlle acque dell'Ingudo, presso Nertchinsk, cangic tal l'assicurazione alla Camera che i cittadini farebbero | cosquie sl sg: Agostino, Thierry. Mi Rosie "ritiro del | sibili noia eee 
Se bbe ima le porgergi la lode dovuta per questa sana | nome in quello di fune Amuro Segalicn-Ula che come fore meglio piscome pr che È lied PO Rroui Marmora cane. feren iconipliie) eta O STE sotitpaninn 
biricicnd " A fiume nero, Sotto questo ne della pare, e seggiunge che la polizia fat ra Ù eretti tnt 
Fis luglune  agnuno ch' «bbia appena un principio di cub deri dell pere, e sogni che la polizia fari Artt | Piro. ‘i mezzo a tini erade!i primen e dog 
to qu ba di ge Do rc e dt i ei 6, ce e | PMT i e de | die 
lag Lasan piechi Leerto. stviata sopr’ una | mar d' O-kotsk, formano un gran golfo chiuso a le- interpellare il Governo lunedì prossimo sulle Lupo si Gili pesi “ppartenenti alle lettere  ! generale il soldo di detta e csi 
Sue rezza canpre crescente perciò freno | vote dllisla Segallen, e che a messogiorno comu che si fecero fra il Forrigu-Ofie e l'ugente ci Co- | di personegei reggenti, erpicece i ei esta | fo ritorno della Crimes, trovasi fior dn Ra del Dan 
che a tule consolan- | nica per uno stretto canale cul mar di Corea 0 la Ma- sta-Rica intorno a una domanda di fucili. n jin cali frrp eparina Rotta Bo raschi 
Aso stodig aaa (he, per soppoo | nica di Tartari. È noto, per una dichiarazione del conte di Cle- | a rendere un ultimo e doloroso omaggio all'ilustre see | I Rusque, i i i e tima era BA qete nel modo 1 
deva I mene ae Sepe prg ‘ Le parti più orientali della Siberir comprendono | rendn nella Camera dei lo il Gwerna inglese | rro, sl grande arista, all'onest uomo. . su biachel fogeadiner periodo o et, o Br della li 
Vago icipale Ginnasio, il Kaosci ka, li mare d Ockotsk, che. costeggia quelle . centrale. "i le sarà rosì gloriosa 2A papibiro na Men del rigore del Vla dti 
benemerito Aeuicipole Gianario, unio più. che | U Heetelcia, oi Gui fnat een sei AGES quindi all'ordine del giorno. | ma il coi pesto rimerrà vuoto, ahimè! in questa so: Lmelaemai fave 0, i EPA perni Li 
sora quel. pitt 10 ga 1 perfetta ong ipy storta pnanitipatiori Lo cietà, avverza da sì lunghi anni a circondare quel gran | no dopo er ate 
Lala e “Tauoi professori, vere | Nord, la Pengin», e sl Sud il fiume Amur o Segolien, FRANCIA. nome di sima e di emmirazione. } HA La idea trattati alla nav 
cogli stivendai che ura percepiscono i suoi professori Pardini Lala lpiat) È B fi carro funebre si è rerato alla chiesa di S. Sul nu Pi 
ranno paga gli aliri delle Scuole Reali. » Perrino] seriale dig tear Peri 26/wer9%; pizio, scortato da un drappello di guardie nazionali. Il | lione e duecento mila 
STATO PONTIFICIO. sa ona I le up siae lUIGAL E sigg. presidenti dele varie Giunte di sosrrizio | funebre corteo era condotto dal sig. Amedeo Thierry, } ora citoserizime i E, 
IAN PPTSBÒ GENI Glare pra Der ciagne ne, ch' eransi costituite a Parigi e nel contado per OF | fratello del defonta; ed i fiocchi della coltre eran te- idario nel recinto della copie hi 
Tano a pricipali dcpiisoni I Cogfeita per | Pb Si tone sie id inviata dll'Impe- (rire a 8 3 l'Unperstre ed al Principe iperbole | noti dai signori Naudet, Mignet, Enrico Scheer e Le gere a questo numero per | 
la coviruzione dell siedo ferrata de Roma ad Ancon | e U® Commisione «cen if , inviata dll me n attestata di gratitudine e di devozione, scrissero Al | buolayo. Nella folta degli stanti. vedevansi tutt i co- | cent . Si stanno eseguendo eri lv 
e Bologna, concessa alla Sucietà Cusavaldes e Com- lcd * Ministero dell'interno la lettera seguente : leghi del signor Agustino Thierry wll' Accademia delle | nell'interno del bosco di Boulugne, già plice im 





ed ha trovato che le sponde di quel bel fiume conte: 

























e i * Parigi 15 maggio 1856. n Ile leitere; come pure i sigg. chevole; ina lo si vuole vie più abbi semplice immoral 
La) Bocin dì chia di acpare e oe gecre: [Pete Pi a piro pad = Sign are, DE miigli pieià pubblica, di Satvondy: di Toc- di comprenderlo nella citta di Parigi > © B_3 ni 20 tlleri, 
I e E e ce) | ino Leland Icora, per sero! « La nascita del Principe imperiale, si. ardente , Dupi a di Montalembert, (6. fi di toe) BR usa prigionia pi 
Ae e e rl] Plefyiarpi, € Seggi a Co A mente desiderata, empiè la Francia intera d'una gioia | Saint-More-Girardin, Alfredo di Vigny. Wolowski, CI —T___- Le 
re Ai ind Ascona o. Bulet, 10 o. | delle sciente © dell Asiadeogiat appieno legittima ; ella si senti come rassicurata sul- | paresn, il generale Daumss, N ulio Janin e la ( Nostro carteggio privato.) 1 prigionia de 
Ne Erra e e N Ana incno delle sue | = Pare che nivi, m questo momento a Cronstadt, l'avvenire delle dinastia napulonica. Princivessa Belgioioso. Parigi 25 maggio - Br con una mi 
Mi die e Ea sopra title — | sasa dabinote ad entrare nel mare @' Ockotok per no- « In mezza al concerto unanime delle: simpatie Depo la messa, il sig. Hamon, corato di San Sul Ta nretaso 
Lage siptienivimori peg punto posto sulla ve în seguito sull'Amur, che ha pochi passi diffi- | nazionali, la popolazione parigina, che vede compiersi | pizio, ha fatto nella stessa chiesa una breve allocuzio» | srerzando le ridivolezze e puede mn (ala DS 
riva "iaia del Tevere vicino. ll Porta’ Angelica; | ci. Se quest impresa va posta ad ef , ella sarà; sotto occhi ta rivi disegni, così gigante: | ne. ÎÌ corteo si è diretto quindi verso il cimitero Mont- | © srigat ridendo morea dl 








lissima » | schi lavori, che sente iù diretto mudo i preziosi | martre, ove il sig. Laboulaye, presidente dell’ Accade- 
i grandisla iemportansa per le gregrata Mrografa. ® | ALI * N, benobca © lestncabile. slleciodice dele | mia delle lcrisioei, ha fotto Wl acgoente discorso: 
IMPERO OTTOMANO LL. MM. IL, doveva alzar la sua voce sopra tutte le 
misi aL SI PR RN A delie iscrizioni e belle | cia in una cravatta e in un colletto finto, come 
< Non appena il Figlio di Francia ci era dato, | lettere, vengo a rendere un ultimo omaggio al confra* | Macaire. In prosa ed in verso, nelle grandi w 
in parecchi punti della capitale si manifestava, sponta” | toilo, ch'ora piangiamo. Non la sola Accademia, il sen- | melodramma, come nelle ariette. delle furse 
neamente, simultaneamente, il pensiero di cogliere l' or- at gt fa oggi una per: | by e 
casione delle prossime feste del battesimo, per a Vigano, he vele Parigi 
TA pali di Rana a Pollena: agili lese, imperatrice ed al giovine Principe un attestato de suo | 
Sia peni eronna: agata LI Ict sy Aia er i più i rispettati. Tuttavia, signori, | anzi che la gente vi si commuova fino alle line» 
saraono eseguiti fin dal principio per due Am INGHILTERRA [MRS li ironia dell'ingegno, delle opE- | voi forse v° immaginate che, al terminare dell cn 
che i movimenti di terra si faranno per due binari eat ti maia | memoria del 16 marzo fu accolto con un movimento | re del sig. Agostino Thierry : ogni lode è vana al cos- cai pe MI ine di 
chi generale, e ciascuno avrebbe voluto prender parte #d | petto della morte; ma parlerò della sua vita , poichè quali giurino incur BB to, con voti 3 


nella parte compresa fra Ancona e Bologna. Nel ri- =. d dee Î eci x let 
manenie della lunghezza, i lavori potranno eseguirsi N Principe Federico Guglielmo di Prussia, che | una manifestazione, che sì ben rispondesa a' voti di | in questo supremo addio la vita è quella che giudica | di non più arrisicare l' onor loro, gli averi el rio DÈ conda lettura ei 





Se così fosse, la Borsa dovrebb' essere in fog 
poco frequentato, e în cui l' vomo non entra se nun 
candosi il cappello in sugli occhi e nascondenta 


toccherà Urw, Terni, passerà il Colle di Cerro, te- 
chera Foligno, varrherà l Appennino al Colle di Fos- 
sato, rà a Fabriano, e si congiuogerà, se- 
guendo la valle dell' Esino, alla linea da Atcona e Bo- Sappiamo da Galscz ch'erano arriv 
lugna. La linea sarà divisa in tre sezioni: 4.° da Roma | i commissari francese e turco, 
a Foligno; 2° da Foligno ad Ancona, 3.° da Ancona a | e già lo abbiamo detto, scrivi 
Bolugua ; 1 luvori si eseguirenno simultaneamente nelle | 1un9. Udiamo ora essersi arri 
tre sezioni, ma si proseguiranno con forza maggiore | piroscafo da gu 





gione. In caso d 


















sare mai il di 
Mecklemburgo si 
Baviera, per gli 
di la legge proîbi 


classi 












l'Oesterreichische Ze 
il giorno dopo, col 






ora a vedere 
rant nell’ vitiao componimento del sig. Ponssed: ind 


































un solo binario, salvo l'erigere un certo numero di | andò direttamente da Dousres per Brighton a Ports- | tu si | Puono, è Y è la consolazione del | 21 fin courant, sl report ed alla prime. Or bene! 1 ta dei demanii di 

recessi di scambio. In tutta la lunghezza della strada | M©uth, fa ricevuto in quella stazione della ferrovia dall ; ieri di Parigi, in tutti |, ca, far A a ne re x > glio del: Regno d 

le rotaie potranno essere poste în un solo binario, con | Principe Alberto, dal governatore generale di Ports- | Comuni del contado, si costituirono Giunte, che asetn- | pio per tutti im ai 

recessi di scambio. La Società d'altronde sarà obbli- pigra Mero Rrese Eli eigine AO) i i dirigere = Nato senza beni di fortuna e senza protezione, Pagamento 
i generale Nelson. S. A. R. andò în carrozza ci quell’ impulso generale. ilsi © D'egi fa ada e une = 

gata di erigere il secondo binario, quando il prodotto imbarco , dirimpetto ai cantieri, dove « Noi accettamano solleriti l' onorevole ufficio, che | Ly Pe Thierry dovette quant egli fu al suo lavoro | corsi per riscontrare eglino stessi se il sig. Pv 





netto ascenderà a 5000 scudi per chilometro. L' ec- | ‘ip 9! luogo 


PO ed al suo gran cuore: al suo lavoro, poichè, per 0: | fosse ben pieno del suo soggetto. Fra gli sta fre 
s 10 soggetto. Fra gli att, al fy 
cedente della larghezza acquistata dalla Società non po- | st2v? all’ anco 7 


l'iacht reale 





Fairy, col quale la | i nostri concittadini ci affidarono, e sismo oggi ric©m- | ire quarant'anni, la sua vita non fu se non un lavoro 





o i fac le l' pens si Ù Ab I : 3 come ne' corridoi, ne'palchetti medesimi, faro vene: Serivono da 
trà essere adoperata se non all’ erezione di detto se- | Regina, il consorte. pi pibimrenzi nio Lontra cc egli è monto ritoccando il più perfetto | € comperate prime pel domani: la pizza dell Gv Bi Times quer 
condo binario. : com 








al suo gran cuore, poichè l'opera sua | era una succursale del Passage de l Opera, nel m 2 Col North 
fu più che un'opera letteraria, e non ha giovato sol- | mento stesso in cui Tisserant_ recitava stupendi al BE Vanderbirt, giuni 
ct sandrini contro la hause e la 6 

Sarebbe forse mia intenzio 
a rispettabili e moralizzatori de’ 
° la Francia apprendesse a | ci? Neppure per ombra; gli approvo senza riserba, se 
| meglio stimarsi. Colla pazienza | me approvo le recenti circolari ministeriali e le n 
egli s' immerse nella notte del me- | del Moniteur contro il ciarlatanismo industrial: sl 





ad incontrare l’eccelso ospite. Il Fairy non « Da per tutto, le nostre liste di soscrizione s' 
REGNO DI SARDEGNA to nessuna bandiera, e solo allorchè il Principe giunse ! empierono con rapidità : in pochi giorni, abbiamo rae- 
Torino 27 maggio. a bordo issò la bandiera prussiana, che fu salutata dai | colto più che 600,000 soscrizioni, e ragunata una som- 
(NET vascelli di linea che si trovavano in porto, la /icfory, ! ma, che supera gli 80,000 franchi. Avremmo potuto, 

1 Senato del Regno, nella tornata d'ieri, approvò | il Blenheim e l'IMlustrious. Fatti i primi saluti, faro- | senz’ alcurr dubbio, ottenere un maggior numero di a 

i tre seguenti progetti di legge, dopo alquani no levate le àncore. L'iacht reale passò presso Spit- | desi ma quest opera si è così prontamente effet- 
sione sul primo di essi, riguardo all'aggiunta della | head in mezzo ai navigli da guerra, che ivi erano, i cui | tuata, che mo itanti di Parigi e del Dipar 
classe nella Corte d'Appello di Torino della Senna ignorarono perfino il fatto della 











conoscersi meglio © 
d'un Benedet 
























n : marinai stavano sulle antenne e salutarono, e poscia | DE Reselo = 
A. Institozione di una classe temporaria nella | sndò ed Osborne. Non si vide per tuta la strada ale | chiusa dal 1° moggi. giovo; cull'ingegno d'un porta, ravvivà la palere | vedendo quel che. succ forte che gli su 
Corte d'Appello di Torino, e di una Sezione pure tem- | tra bandiera se non la prussiana, ed in tutt’ i navigli | —« Tutte le classi della società sono naturalmente | pene, E nerazioni sparite. Mosirandori come i mostri esi | drammatici, rm. perdano i I 
poraria nei Tribunali provinciali di Torino, Genova e | da guerra, fra' qu rappresentate sulle nostre liste, e mai nessuna mani- "a ito, hanno combattuto, hanno saputo morire | è fatica. 1l ministro delle finanze dichiaro che mo <A Nuova 
Vercelli; inno popolare prassiano ‘universale. Un vin | Di e TER gio or essa 


festazione vfferse un carattere più del teruine dell'a 





2. Facoltà alla Divisione di Genova ed alle Pro- ha fatto racquistare al terzo stato il posto, che 


Walker ; 














































































appli Sia utt colo comune ci legava tutti : l'amor della patria, l' am- en PENA AIR I Berra ATA pento (do Walker; l'adun 
Vongiodata ps * sila Ml carteggio della Gazzetta Ufiziale di Milano | Mirazione per l' Imperatore , una profonda gr As nai ad Rig pi Ba 
3. Assegnamento d'aspettativa agli attuarii non | parla d'una nuova agitazione oltre quella per la musi- | Pet_T Imperatrice, una devozione piena di speranze pel « In mezzo a tali vicende, che promettevano al | tassati si_riav ù Dane 
provvisti d'impiego. a delle domeniche, quella che organizzasi contro la hw | Principe imperiale. E: sig. Thierry meglio che trionfi ordinarii, l' infermità il | puerra, prima le nia, ha uoe 
Il Ministero presentò quattro progetti di legge già | Minaria del 29 stante. « La popolazione bottegaia, eg! e Tutta teo numero de' soscrittori , la somma | fulminò: nel fiore della gioventù, dell'ingegno, egli tut- Lista passi ital Lega 2) ini 
adottati dalla Camera elettiva, cioè: dice, non vuole assolutamente illuminare, e non vuol | delle soseriioni, limitata fra 5 e 25 centesimi, pro” | tn perdette, sin la speranza, Questo colpo avrebbe ab: | sv°qruero arcorbit sind Ariete ear 
4. Modificazione alla tariffa doganale; riconoscer quel giorno come festivo. Una quantità di | Yano che le classi operaie, segnatamente, voller dar te- | battuto un'anima Ul sig. Thierry grandeggiò | Gia Bertie cosa rei co) cs deva: insuttar 
2. Autorizzazione delle spese. necessarie per le | magazzini, in specie nella lunghissima e sterminata Ox- | stimonio di simptico omaggio alla causa. imperiale, | sotto a. fer era torgi ogni cosa, | Ct reg, Sento impre PO pes 
operazio li in terraferma; ford-Street, hanno inalberato certi cartelloni di sperti- | ch'è la causa della Fran LIONE: tutto, fuorchè la sa ne che gli ardeva nel cao: | MER ie a Gio lie  inisteriale, ci #f _ 
3. Autorizzazione della spesa straordinaria relati- | cata dimensione inquadreti di nero, i quali incomin- s Fi preghiamo, signor ministro, di voler essere | re, tutto, fuorchè l'amor della Francia, il sentimento | Sarosto Î fuoco «lla Coul LL NOTIZ 
va al faro dell'Isola dei Cavoli; ciano con queste scoraggianti parole: « Mourn for the | sppresso & M.T Imperatrice l'interprete de' nostri sen- | d'un gran dovere da compiere, il bisogno di servire | ma fatto ste che pone gear 1 } 
4. Subilimenti di bersagli in Torino unreturning victims of the sham war! Do not illumi- | timenti © de’ nostri voti. ; degni | © d'onorare il suo paese. Sembrava che, oppresso de | me paco sti che si vendono cartelle di rendita e 
nate for the sham peace! » (Mettetevi il bruno. per « Desideriamo ardentemente che S. M. si degni 5 de ferrate, e fin del Credito mobile Pereire, pr ® 





mali senza numero, al signor Thierr, 






isqeeta ‘astrone indicare l'uso, che le piscesse veder fatto della no promesse del gas di Marsiglia, del Credito mobi 
Aerei ge pesa ovali leoni le Società in accomandita : soscrizioni di 100 mi Leggiamo 





più che morire; ed allora invece cominciava il suo 






n h i 1) | modesta colletta, e ci permetta piedi Ù 
ne il progetto di legge per far facoltà alla Divisione | patriare, anzichè far luminarie per la vergognosa pace!) trionfi = c ne matriaca litoyh 
t s La pet dae: sno le gille ed una | le liste contenen Pupa a LI di franchi sono empiute appena aperte. teri, vell ( S 
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Vel dico in verità, il culto del danaro sta P 

divenire il culto della maggioranza de' Francesi 















































i sosame: y 6 onoreranno e benedirani 
Ù si 0. T. PARLAMENTO INGLESE | onoreran diranno colui, che, devoto sin dalla 
ll) vide un'illuminazione così brilante. (0.T.) == alla maggior delle cause, è rimasto ad essa «1 protocolli del Congresso di Pari pre dell Sa Ù 
Leggesi nel Monitrur de la Flotte: « Una lette piro, Ma breve inudite, e che, sino all'estremo sos- | ® punti, che non toccarono quistuni capiuli dl P° van 
ra perire del Belo, in data del 49 noggio, ci » Ba servito, ha amaro, la scienza e la patri di guerra, non sono tanto particolareggiti, 








la relativa loro importanza sarebbe stato des 
da cuvi-issimi ragguagli su parecchie quistioni riguar- I o, x spl dol 
danti la marina e la geografia dell’ linpero russo. lati inglesi, o sia per ragione d'inermità, o dell loro 10 al'orfono che le verrà affidato, e lmperatrice » | — Una pestrale dell'Arcivescovo di tx tratta dei cat |”, !°%T®- Dobbiamo deplraro perchè 


c'elitimioara è Crunstodi l'armamento della | vechiessa , sono incapaci di adempiere i doveri delle | rà per tal guisa recato in ato ll pio e delicsto pen» | uvi libri e giornali, @ dice | SR e fam pe ST 
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AVVISO D'ASTA. {1% pubb.) | venese, passerà nel giorno 40 pv. 
In seguito ad ordine dell’ Eccelsa 1. R. Direzione generale | di terra, alle ere 10 antumeridiane, 


dip. Lil Comando distrettuale di Amministrazione del materiale | sotto Je seguenti condizicni : 





APPARTENENTI 











le molte da fucile d siate. 





alia 83" [Fanti pes. di Vicina di faname e di condggio verbi. 
| sa 3" Gdo © gicurame veccho. 

























tutw giugno 1857 negi It. RI 
apre a pubbica concorrevza, a mezzo di offerte scritte, 
gute a cui verrà, ove così sì © edesse, deliberato il 3Ì 
1850 pfesso 1' I. R. Direzione yruvmciale dei Ar3 Hit 
Doluazia, residente im Zara il detto trasporto, a que fettuato ne' mesi 
lo, sotto l'esatta osser- | mesi di marz 





re di adattarsi a tali Cunbament 
tesa di speciale compenso. 














aspiranti, che si © bi gherà di assut aprile, maggio © 




















































Lrscal ee le dispo se rel hg pied finanza, si sora 
I fornire ie ocsorrenti mozioni enezia, 3 maggio 185 EA 
"Spolzia, Rap posto di commi 
ì a Pra tinare in Spal: te, Rep» | e tetto di poli 
1 nos ASS e Cogaftaria na’ mo procasast, Di quae devo, sun | 12308 AVVISO D'ASTA = va P ; i me di 
i però in suo nome e solto la di lui responsabilità dirigere le | Scade col giorno 31 ottobre del corrente anno 1856 l'Ap- Presso Alessandria in Piemonte, sulla linea della ferrovia tra Genova e Torino pai 
Operazioni del irasporto, irattare e corrispondere colle rispettive del diritto camerale di esazione delle tasse di pontatico 3 cio n 7a ù 
Autorità ed Uffici, e fornire toro le occnerenti notizie. sal fiume Resia a Resioita. E voleodosi provvedere alla sti. | Questa grande proprietà sand mesca in vendita ai pubblici incanti nella Camera dei Notai in Parigi, tr 03000 
Art 5. ll precipuo dovere dell'unprenditre consiste în | lazione di un nuovo contratto per pn sessenio dal 1 novem- | — du Chitelet, il martedi 1° luglio 1856, a mezzo giorno. Essa contiene : i: a 
ciù, ch' egli deve sempre consegnare puntualmente, entro il &r= | bro {RSS a lutto ottobre 1868, si portano a pubblica n d i # ti dl l'apertura d'u 
mine a ciò prefico © nel luogo di destinazione, fl sale, nello | Le sguei condicioni (° Un palazzo monumentale innalzato il 14 giugno | 4° La mobilia e gli oggetti d'arte, come pivur » BL go Lombardo-V 


od il suo procuratore © condottiere 
da' magazzini di deposito. 





N. 4GBR AVVISO 
Si è reso vacante nel Circonda 











li aspiranti a tale posto avran 





mm —_—_——_ 
e —___________———rk 


Capodistri , pel corso di ua san, cioè dal 1° luglio 1850 a | nore quantita dell'una qualità piuttosto che dell'altra, 0 di nOn co estero, 








stesso stato, grado di essiccazione, quantità e peso in cui egli 


(Seguono nel pubblicato Avviso a stampa le rimanenti 
condizioni, che sono le solite ad usarsi per questi appalti, co- 
mne pure ppidi del medesimo il Formalare dell'offerta sita.) 


un posto dî ufficiale d'ultima classe, 
500 ed obbligo di prestare una cauzione in fiorini 600. 


giugno nell'LL R. Arsenale | giugno, a questa LL R. Direzione superiore delle poste in Ve- | 1600 circa. e di un 





alla vendita dei qui sotto- | rona le loro istanze, corredate 


d'artiglieria, in data di Vieona 25 aprile 1856 Sez. Il N. 854 | descritti oggetti, non più servitli per vso d'artiglieria, e ciò se LS fede di mascita; 


3 d'artiglieria terrestre è delle armi da guerra nelle. Provincie nr ni de 
Indicazione degli oggetti da vendersi all'inconto pubblico nell I. R. Arsenale terrestre in Venezia. Cora ER Ly 
zione e la conoscenza di lingue estere; 


metriche libbre 1810 
antimeridiane alle 3 


dn ti n alora prat, è dovranno residenza di quest 


5. i titoli speciali ai quali rilenessero di poter appog- LL 


giare la loro domanda ; 














(Dette condizioni sono state inserite in questa Gazzetta di 
dn - Im [tati ossia tese tedesche tec name ardore proven. dll’incassatora di casse rote da fuile. | mercoiedi 28 maggio N. 121.) 
| Specifica delle condate dei sali al magazzino di Portobuffolé 


Î ed eventualmente anche a quello di Tr 














P_%y pet ogni pazza cui fosse diretto. 
Dall LR. Ageuza depii emporii sali, 


oto regolare de sali verrà disposto ed e- | ae ir 


L'L Ri Agente, P. Sorvesi 
n 














Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura di fi 

























del naviglio lo riceveranno | Intendenza un secondo esperimento d'Asta_ ne 
venturo prossimo mese di giugno, dalle ore 10 


P (2° pubb.) Udine, il 7 maggio 1856. 


rio postale lombardo-veneto LI R. Consigl. camerale Intendente, ViaeNtk. 


coll'anmuo soldo di fiorini 
I È 
nno ad insimuare a mezzo D'ordine superi osi procedere alla 





dell'Autorità da cui dipendono, non p partita di ferro ed arci inservibili di 





do queto gra t0 © più consente deg’ intra, 
ib della Dalmana, i | dovere approvvigioere quicuno, sara obbigo dell'nprendito gran 10 più consi 
imogazzi dell Dulman aronvginre qui, stra abb del impediva di lira dmenir io proporne 












Ul'efftto del riappalto, si terrà presso quest 


condizioni per il presente appalto 
da voi inserite per intero in questa Gazzetta N. 117) 
re Dall" LR. lotendenza delle finanze, 




















fiscale di austr. L. 
{Le condizioni 


N. 16797.) 














1845 dal cav. 
ja, con corte 








del 
ant. alle ore 












(2° pubb. 
vendita di una 
netriche. libbre. 





l Asta dei beni dello Stato. 
AIPAS L'esperimento d'Asta_ sogurà sul dale regolatore o 
prezzo fiscale di austr. L. 18,754. 
min {Souuono le condizioni d'asta da noi riportate nel foglio d'ieri ) 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


| Gneppe ora Deman. setole soi condi 
di 7, dell'uno | bilite in generale per la vendita all'Asta dei i 
i | "°"Laperimento d Asta sguià sul dato regohitore © pre2to | 1.go gi naezit, dell 


Dall'ÎL R. Intendenza provinciale delle finanze, 








100 ettari circa di terra, vigne, boschi e prati 
rigati dalla Scrivi 


Sur isa in rottami di | Nob. Francesco Bellati, viene aperto il 
alia dle i eda ‘questi magazzini, | Condotta medico-chirurgica del Comune di pe" 


10 


an esperimento d'asta, 
LR. Direzione della Zecca. 


R ae T. De Lorro. è di austr. L. 4700. 


Ti R. Aggiunto, Borra. A tutto il giorno 4 giugno p.v. rg 
di te le Îstinze documentate i questo Reno ha 



































































1280. | 
d'asta sono le stesse riportate ieri sotto il | 
tazione. 

















Delsvo, sullo stesso campo 
d'onore, 





ria di Marengo. 





: forno 5 giugno p.v., dalle ore 10 | istrade tutte montuose, percorribili » "i 
stri ipo a tia asta nel locale di di anime n. 483, di cui {00% "9 
e c'ier.) | mon hanno diritto a gratuita assistenza 1a cotti 
(Veggansi le condizioni d'asta inserite nel foglio si estende nd una superficie. di migl U 

(se distanza dalla residenza , € l'anngg 0} È 








nonchè «i un certiticato medw 


Le istanze saranno prodotte al protocol Ca, 
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n im i ah e ti | e ti | AVVISI DIVERSI. sl ri, © ci i Un” Di dn 
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i, con 








ia comuni 3 

































in pate ai : ; li S È 
parte Dia Ci cardo nemo preti a prestare SPP | L16797, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (5 mubb) | distrettuale, presso cui è ostensibile i relagna tia 
= a bisi *il ricorrente si trova con In esecurione ad ossequato Decreto 16 aprile p. p. N Fonzaso, il 13 maggio 1856. Sapit, 
vé DENOMINAZIONE 7. se ed in quale parentela i 4 " LR, Prefettura delle finanze per le Provi 3 
Fondi della | #É LI i : alcom altro degli impiegati postali del Regno Lomtando-Venei. | 1420 delleclsa LR. Prefettura dele Rine fee Jo Patee L'I. R. Commissario distrettuale 
CEE Dall LT. Divenne sogrire delle Pose lm venete, | ce vente, si roca a comune notizia, che nel Die ti Rie) Nob. Dott. Nicotò Dr Fraxcxscy 
pubbica 5° 5$ Verona 5 mogzio 1856. LR. Intendenza, sito. nel Ci di martedì 3 ci 
|a 537 Per I, R. Consigl. di Sez. Direl!. sup. assente civico N. 4645, si terrà pubblica Asta il giorno di marieli È e 
giur \2 ESS NITRO: PS, Renna, giugno p. v., dale ore 10 ant. alle 3 pom., per deliberare al | "1934 I E; 
DLE O gn otte, sot rise va dll approvato Sapere, la | "© Provincia di Belluno," ett 
presi l_———_____________________ 3 W spterpondio ch a di Belluno, 
REL —— cr, d: AVVISO STA (2° pub.) | fienazione dello stabile di razione i 3 “ai 
d88 ta | lO | 2160 % [Fui ps di Vin ato vendo derit di i TT o | N giorno 5 gato po dale or 100 lc pom. | ghe, sio in parve gi Mare, Ccomlro dell'Aso | - 20. RR Comminarito ditreltuale di Po, 
1A Lit IRC È irovene te dale biubette ca foce però spezzate! nel lcale di residenza dell'L' RL Agenzia, posto sulle Zattere, | sione, la casa ai civici NN, 1802, 1803, anogr 130. Je te d ctr 
135, | “40 su |» ) Losing aggiorni urocchia SM. dl Mosro N. 274, surà tento esperimento | bottche ai civici NN. 1804, 1305, anagr, 12 2 Ica, cen Che, sopra rinunzia del medico condo, 4 
10 220 hi 3 È diferro vecchio em paia i d'asta per la delibera dell! condotte dei soli dogli Emporeì di | renziata la prima del N. 1804 della nuova Mappa cd Ferie | Atherto Febris, viene aperto il concorso né af, © 
| soia mo [sg l- : in lmescber laioneteda bra. essa al R. sgnzioo i ia Priuli eetuimata | comuni di Sac, dell apr dI gg ie mo. | le due Condotte medico»hirargiche del Coma ui 
te 1301 hi Ù, nd detto da fabbro prov niente d'affusticarriaggi ec. | ance a quello di Trevis bilia Lai | png "« censuario della superfì ie di : siè, cioè a quella ch'è composta della x 
Ì A 1305 » 5 co pi | ippa dello stesso Comane , frazione 
400 ‘390! 4 ‘noe, piò ni n 1068-1859, è = ai patti e condizioni seguenti, salva la supe- | pr de ireglia di L 247:50, sotto le so- | pià sotto la strada, e tutta la parrocchia di Roe, dhe 
È s0 236 di aciaio vechio proven ente dalle lm e diverse n più servibili,e dal- “riore apprevazio guenti condiziani normali, stabilite in generale per la vendita | prese le situazioni d' Incin, Corlo, Casere ep "® 


Row 





abbraccia una popolazione di n. 2820 abiuni, 

circa n. 76 non hanno diritto alla gratuita aj ® 
La Condotta si estende ad una superficie di 
muni due ed un quarto di maggior distan 


A ASit 


tig n 













































Condizioni. I I° L'ast si farà separatamente per ogni articolo, e g> ANMONTARE Venezia, 6 maggio, 1816. n strade la maggior dani montuose 
* Chiunque volesse parteciyare all'asta, sarà tenuto a de- | st la clasuiicazione sursporta- Doe L'IR Intendonte, F. GRASSA L' annuo emolumento è di Lu 4800 
Cipe vie pie ad cin | 1872 mne sido può tere camino el Ar PI ETIANTI Ì O. nob. Bembo, Ufficiale densa dsl medico nel copaluogo dl Caron * "> STE 
; neuro di grll ge pefi arida = "3 core cr A tutto il 4 giugno p. v. su 3 ferire ia 
erranno con mezz- ant., e dalle ore 1 ale 5 pom. onde ogni aspirante possa Fi #7 to 3 VVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb) | A ‘prodot di conferire 
ì e TIA enim De ra boperto maturamente calcolere o,ni singolo eg.etto \si #i|t 3= | NR cune sd muito Deo 2i ape pp. N-GB6:- | istanze documentate a questo R. Commis, e DÌ Emilio di Fi 
Pope gli ponti Ì pal Pera pini mei depositi ai non i: 85 | fa (115 dell'ccedsa LR. Prefet e pe la Pre cui è n : SR ie spiata Di ri Granduca 
32 Il delberutario è eno di depossare, dopo l'asta, a | deliberata ° $ 3 | ce venete, si reca a comune n di quest ’unzaso, api 56. ì 
LI sie = i es nr pid re Kai Apa 8° Seguita l'asa, noa saranno accettate migliorie di sor- qui | gg | 4 3 | 3$ TR Intendenza, sito nel irndech di S Bertani i N R. Commissario SMI 
liberati A ln civico N. 4615, si terrà pulblica Asta it giorno di mercor Nob. Dott i 
"ie nto intiero per gli articoli deliberati è da farsi fvneza, il 47 maggio 1856. . giugno p_v., dalle ore 10 ant. alle 3 pem., per deliberare al seggio boni 
mon alt'vmeite che in moneta sopante, cè irwche Lire | Visto. Dall { R. Commissariato L'I.R. Colonnello Ho | [ito terne sotto riserva dellapovazione Superiore, l'a- E ROPSTRBIENZI o, | mettere che sia 
elletuve, a: momietto Che se me farà la consu, € questa avrà di guerra comond. il sudd. Distretto 600 | L. 6000 ì Henazioe dll sisbie denominato Suna di $ Alvin, st D i fi vascol 
È Iusg tostochè ne segurà l'approvazione Superiore. BoDENSTEIN, LOLA Sla | parrocrhia di S. Marziale, Circondario di S. Alvise, al civico sssriaio distrettuale di tato con cui 
fici ocean Gere anagr. 3205, ‘allibrato nei registri. del censimento ‘end estirribant 
4 AVVISO. (8% pubb 10 indicate soltanto approssimalivamente,, per cui qualora si d'19.% | stabile al N. 342 della nuova Mappa del Comune censuario di Bi tie è per RR) poro durante 
Uude assicurare il trasporto del sale marino Dunto gri- | veniicae t caso di dover appruveigionare l'uno 0 l'altro ma- anogio, della superbrie di pert. —:03 © rendita censua- he dei Comuni dig, BE 8° 
gio 0" ira dagi IL KR. magazziu di deyosto di |’ ano € di | gazziuo vet luoghi omai all art. 1, di una maggiore o Arvertense. — Qualora si verifcassero delle condotte di | ria di L- 12, di apparterenza del Monastero coll'amnuo assegno di 





Il Minist 
Cesare Bossi il 






corredare le istanze | 
solutorio dello studio ate 


sulla loro fisica ru 






























































statue, destinate a perpetuare il ricordo dell vit-. BÈ zione contadi 


più squallida n 


Finalmente il Museo commemorativo componesei. BE uragano, che iv 
di oggetti preziosi che appartennero © servirono a» BÈ se in varii Co 
poleone e Desaix, non che d 
battaglia, il tutto raccolto 
Albergo di Marengo, conser 


PREZZO DELL'INCANTO 600,000 FRANCHI 


L' aggiudicazione sarà fatta anche con un sol incanto. 
rue de Choiseul, 2, depositario dei titoli di 











rami trovate sul camp 
un le sale dell'aniti» 
to e annesso nel pazze 






































ATTI GIUDIZIARI, gr 





N. 2365. 1 





pubbl delibera, tassa di commisurazione, 


EDITTO. per trasmissione di proprietà, po 





passito in g'udirato. 
VIL A diffico del prezzo di 


1 La deibera dell'immobile Pretura Urbana in | delibera, î' deliberatario dovrà pa- 


Vicenza porta a comune notizia | gare estro giorui otto della dei- 
che dietrs requisitoria 25 gennai» | bera le spese della procedura 


Rendesi pubblicamente nolo sesso, e trasporti ‘al censo dei | perione od eguale a quello di | 1856 n 763, di locale Tribunale | l'istanza di pignoramento in poi 





che, sopra istanza del sig. Antogio | beni predetti. Stia. 


Prov., nel locale di sua residenza | all’esecutante, nella somma in cui 


fu Andrea Pascatti di S. Vito qua- Vil. Li beni si riterramno Î1. Niuno, tranne gli aventi | sì terrà da app sita Commissione | saranno giudiziimente liquidato. 
le cessunario del sig. Carlo fu | venduti con tutti lì pesi inerenti di | interesse Consorti Vesconi, saranno | giuliziae la vendita all'asta degli VII. Tutti i pagamenti tinto 


censi, prestazioni, seri decetati per obiatori senza il 


pre- | immiîi a piedi descritti nei gior- | in linea di capital:, quanto d'in- 


ra 
che personali e nello siato e gra- | vio deposito del decimo del setto | ni 5, 26 giugno e 17 luglio pp. | teressi e spsse dovra 

residenza lretoriale nel gie do in cui si attroverranno al ino. | prezzo di stima, da essere versato |. dale ore 10 ant alle ore 1 | monete sonsnti metalliche d'oro e 
giogno p. v. ad ore 9 mattina da | mento della delibera, senza a/cuna | nelle mani del Commissario inca- | pom., in seguito all'istanza di | d'argent» al corso attuale dell 
apposita Commissione giudiziale il | responsabilità della ditta esouran- | ricato dell'asta, per farne la rest- | Amuonio Dr 'aesti di qui e in | Syvrana tari, esclusa ogni altra 
quarto esperimento d'asta dele | te per erruri se si ravisass-ro | tuzione immediata a chi noq sì | pregiudizio dell'esscutato sigoor | moneta, ed ogni ara forma di 
realtà stabi! sotto descrte © sti | d' intestazione censuaria, numeri | reodesse.deliberatario, mentre il | Fruncesco Dr Fernisari di Pado- | pagamento, ed eciuso qualsiasi 
mate a pregiudizio dol sig, Dome: | di mappa, e cifre censuarie, le di | deposito del deliberatsrio sarà ri- | va, sotto le condizioni segueoti : | surr gato lla specie metal 


nico gm Vuo Petracco di $. Vito, | cui regolazioni e relative ‘conse- | tenuto in Giufizio, ed imputato 


Capitolato d'asta. taste. sotto. quilanque dea mini= 


€ ciò alle seguenti guenzo dovranno stare a tutto ca- | in deconto del prezzo dell'ummo- L Vengoco venduti in un | zione, e noa avuto riguardo a leg- 


Condizioni rico del’ acquirente. bile deliberato. 

I. I hevi saranno deliberati | * 
al maggior ufferente a qualunque Casi dominicale con sottogo- | versare il rimanente prezzo a 
siasi prezzo auche inferiore alla | sta bottega era ad uso di farme a | reggio nel depositorio 


solo lotto gi immobili sottide» | gi, o regolamenti che prescrives- 


Seguono i beni ML Il delberatario dovrà | scritti; ne primo e sec.ndo espe- | sero 0 fossero per p'esrivere di- 


ps- | riuveoto nea saranno deliberati che | versamente 
a prezzo superiore all stima giu- | —IX La pienr proprietà 


suma © la venuita sarà fatta a R. Petura eniro giorni tre dala | diziale 30 maggio 1855 o. 1240, | tenderà traslasa_ nel deliberatario, 
curpo e non a misura. delibera. Che se resterà delibera- 3 allora soltanto. che avrà puaiual 

IL Ogni vblatore, tranne | tario uno dei Consorti Vescovi, mente eseguite le condizioni della 
esecutante, dovrà prima di ofrire 1 gli potrà iraieaere in sue mani | ala stima purché siano cautati | venda e specialmeote îl paga 


depositare il decimo della stima il prezzo, che fratterà il 6 


per | tutti è creditori insert. mento dei prezzo offirio nei mi 


in valute d'oro o d’argento di | levaute Leopoldo Bruscolo, a mez- | 0,0 annuo da essere corrispoto HI Ogni aspiraute per farsi | e termini sopracspressi, ed otie- 


libero corso, di giusto peso, a ta | zuì Sprioguio eredì di Antovio, a | agli altri. interessati insieme 
rita, il quale gli sara restituito | ponente Agustivo Quirtaro, ed a | quota del prezzo stesso che v 
ve” nua restasse ucquireote, ed | monti strada pubbuca. Nel censo | ud essi assegnate. 
imputato su prezzi stubile descritta come segue spese: della deli 
i. L'asquireate dovrà en N. di mappa 88: 1, pen Urano a tutto 
tro 44 giorui dalia delibera a suo | —:07, rendua | 78: 40. bot- | rico d-1 deliberatar 


alla | oblatoce, ad eccezione d'essai | nuto il relitivo Decreto di aggiu» © 


errà | tunte, dovrà prevameote d-posi- | dicazione; anche la tassa di com- 
tare na decimo della stima, ossia | misurazione sarà a carico esclusi» 

bera | a. L 2740 : nd, in monete d'oro | vo del deliberatario. 

<& | e d'argeoto a corso tarifale, che X. Mancando il deliberatario 
sarunoo restiunte, terminata l'asta | a qualsiasi degli obblighi addossa. 


favore, “depoonare tîgi al pian terreno con portico | V. A suo carico staranno | a° ctn non restisse delberatri. | tigl colle suddete conizioni. pi 


prezzo, uso pubblico. con porzione del- tutti li pesi pubblici e 


pri- | li decimo por uei delberatar o | td provedesi ad una uova cib: 


l'andito at n. 6149, allo siabile subastato | verrà pasaro in giunzale depo- | asta per "vendere i foodi cu un 
i. ‘Inbunae Civile di | N. di mappa 88 :2, pert delbora in Avanti, | sito e sarà iopuuto a diffuco | slo esperimento a qualunque prer. 


uu Udine 1a valute d'oro, 0 | — : 01, rendita |. 61 ; 6%, casa 


del prezzo di desvera. ‘0. atte spese e pericolo di 


Niuero Corso, di giusto | ai pani uperiori con porzione | move della proprietà da pagarsi Iii. È sodi vengono venduti | ess» deliberat.rio, valeodosi a tal 


cova scorta del | dell'amiito al n 4449. del 3412 per ceuto 


in uno aile fabbriche nello stato | effto anche del deposito di en 


6 comento pevanto, tale d N. di mappa 4452, port Vi. Mancando il de iberatario | vd essere in cu si uuvano, e | zione 
potrà vouau sare 1 aggiusicazione | — : 11, rendita 1, 14:60, casa | a! pantusie ed integro pagamento | cume sopo deserti elia perima | Descrizione degl immobili da sub- 


mì sua proprana der Devi dell» | com permone deli corte con n. | del prezzi 0 delle rpeso auia 


ratisi pr vga edeito di legge. | 4453: ‘minedi tamente logo 


IS, Muncando l'acpuire.ie al N. di mappa 4454, per Giusti al $ 435 
pasuento dei prezzo eutu detto | {1 readia 1/0 casi ca por- 
teriune di go n 1A sì procederà | ziv.e vela corte al r. 4453. 
di nil stà ve. vsecutanio nd Ni di vp: BE 4; 2 peri. 
tuova sub La, © $i Vede Ud, remonta È 106: 40, casa Casa posta pel centro 
deu reco’ a he lufetrore ae | civile 21 pr 


de- | guiiziale 30 unggo 1850 num. 
del 
renti, € Gu pesi di decima, quar- | Vicrtini se. quarti due, 12. de 


tese © pensiotutico ju quasto che | costo wtantacinque. di tetro, 
O: | sussistessero, e quantunque nua | cur pert. e-n4 1:77, una e cent 


supersori che si | chiobello presso la sirata dela | apparse è nella petizia giudiziale. | sttananetto c0cvpnto' dal” foro 


da alitta a Wil: duo © pericolo | estense, aube 50,72 l'andio al | Unita del” Chiesa su aierenza |" IV. Il possesss © maieraie | celle. fabbriche con 


di cesso sique ite ©0 uo sol | u. 445% 21 argue Maeviro del Gua 


l'o, | godiu» nio ve.rà nel deueratarto | pert_ 0:43, cent. qu 


iucaoto, & pe ded 1 arco de- | stess, il int» distinto col a. 125, ra 1 cuni | ua loss col giorno ses» della | Urtsglia, peri. 1:70 una e vent 
pu rali su valvre dela stima, il | peso a. 1 13200. a Jevaute 3a parte pizza e rada | devbera, autorzcato a farvi iu- | witusta arat. con frotti, © peri 
qua sarà Couversto 10 paga cen | Ii preseue surà affisso al- | pustico, ei 10 pure Vescovi Giu ' mentere, occore ulo Mm ma esoar | 22. 06. ventutue @ cent sei rh 
to di tute le pere esecutive en- | l'Albo Pretorio e vei colt 1lun-hi | sepve, a unro di fabbrica euai= | uva del decano di dira. vitite in pù avpezzanent. 





detori @ poseturi, 64 I festo a | © sarà inserito per tre vota cow | preso ei m lura di sieve tu» 

uocaio » patuggio ded'eveiine | scutivo vela Gazarto Udiziae di | a iezzniì ed a p orto 

diflerevta Che si poeve essere sibietto, a tramoatana (a 9 

fra n presto elfero dal delivera ul I R. Pretura di San 

tario dornduto cd li ricavaltie da: | Va, 

Quovo 1 cauto Li 29 marzo 1856. 
V. Oue si facesse a quinoie LI R Prese 

1 esecutavte, Sara 10 siesso di-pet- CAV. Ban ii BhasCIANI 2 L 93: 29. aggravata 

na 0 dal deposito: sncle del pres quo canoa» L ve ari di a. 

20 che sora per etto parò fo | N. 3115. 4. pubbl. | ver:o ta Falvbriceia Parrocch 

alle comorreuta del suo credit EDITTO, 









rt, | © V. Ua gorno diila delibera 








in pu staranzo a Cor d | deli 


alito impnto reale. bon 

non sia seguito il | mappa matie del Comune rensun- 
Ara-porto tei catasti Crasuari. el Montegalia a no. 1032 
atmeilutamente dovra ii vebera» | 1033, 1034, 1035, 050, colla 
tario. pagare tutte le pubvtche | rendita di È 113 53, peri 
vale | imposte he fossero invite, il | mente stimato dal depurato valore 


di Occhiobello vatutata deltrato il | cui imyono sarà iapuiato nel | di a. 1 4537: 60. 


Copia, interessi e spese, © fino | Per parte di questa Pretura | captate corrispondente al detto | prezzo di deltera | 2 Per cons 3:28, tee 





dla distribuzione 6 Îl utero prez- | « rende pubbuc.rnte noto che, | caduoe a 1. 4744 : 67. 
1° meltsate la gradunotia, però | dietro istanz» di Claudia Cremo- N pres-nte si alfigga per 
sarà lieto all'escut.ute di che: | nini turive dele m nori sue figlie | volte qui au’ Aîbo Pretorio, e 
dere l'agg uduaziote Mu sia pro | avute © fu Ferdimtando Vescov». | boghi sui, e s'mserica per 
proeta des detti bem, d‘positatd » | iu confronto di Giovaun, Vin en- | volte: nella. Gozzetta Ufficiale 
soltanto la -Oastto che Superaose | gu, Anna e Carolina V-sconi. nel | Vera. 











4 1 e t4, giugno p. v. sempre dal- | chiubolo, 
"°° Ogni debuo per pei | i ore 9 an. ata 8 pom i tr Li 18 aprile 1856. 
sateeitate suurà a carico dell’ «cqu | ranno da apyesita. Comuntcione i 1h R. Potere, 
rente, così 4 carivo del medesimo, PasquaLico. 
star dovranno 10 spose dell'asta, 


VI Dai gioruo della delibera | cent. ventotto pari a cumpi 
tre | e sino all’efftixo pagamento, de- | centini mula, quarti tr, e tavole 
nei" correrà sul. prezzo ufferto, m-no ' ottantatrà di terreo»prativo, con 
tre a del dei» depositata, | gelsi © viti marcato in censo prove 
di l'interesse alla ragivoe del 5 per | visuio a porzione del n. 1056 | 

colla rendita censaria di È 4:40 


arb. vitto in 13 appezzamenti, 
dal 1 8° detto le torne Lun 

glie, il 9” e 10° Spergoltto, e 

PAS 125 13°. Paluselta sito 

in Comune di Montegada e ntra- 

da Colombara, e soggetto ll'onere 
della decima meno i tre appezza- 
menti detti Palusela, mareato tut 

to nel censo provvisorio al n. 134, 

e porzione del 138, ed in censo 

stabile del Comune censusrio di 

Montegaida ai no. 640 e 1036, 

colla rendi a censunria. di austr: 

È 261 : 23, stimato. nel depurato 

ore di 2. | 8825 
quattro 

e ces. v ntidue pari a campi Vi. 

Ganlini uno e tavole settantotto 

di terreno prativo arb. vitato, sito 

in Comune di Montegda contra. 

Colomb.ra e mareato nel censo 

| provvisorio ai mn. 135, 138, e 
i nello stabile del Comune censuario 

di Mootegalda ai na. 1058, 1059, 

gela tedio cmmaria di i 10: 
| 36, stimato del depurato vaior 
| riale di a. 1 dicano vere 
| 5 Pert cons. 65:81, ses 

santacingue € cent. oltantauno puri 

campi Vicratini 17:00: 32 
| diocisette e tavole trenta tue di ter- 
| €00 arativo, arb. vitto in sei 
| appezzamenti. di cui i tre prim 
deti Marmattole, e gli altri trele 
| Ternazze. st di tutto jo Comune 
| di Mootogalda contrada del Brsco 
| È soggetto a decima meno il sesto 
| sPpriramonto, marcato in eno 
| provvisorio al n, 131, © nell 
| Mapp» stubile del Comune censo» 

{rio di Montegalta ai no. 635, 

636. 770, colla rendita censuari» 

di a 1:71 :51, stimato del va. 

caviale depurato di suse, L 
561 : 80. 

6. Pert. cens. 23:02 ventitre 
€ gent. tre, pari a campi Vicen= 
tini cingon, quarti tere 
©rntnsettantaotta di terreno arativo 
arò vitato detto il Bosco în quate 
Ao appezzamenti, murcato nel 


Montee Ma al n. 9, 
la reodita consuria di L 67 
imoto: del d-purato valore 

de di a 1 9004:81 

Pat. ome 28:16 
Nilo # cr sii pri a comi 
Viomtni ringi» quarti dae, n te 
vole cento e novanta-ose di ter= 
Tono carat. deb. vit. detta j fra 
Moeri in tre appeezacoenti Dot. 
curano è sit: ia Comune di Mon 
Aecalta contrata del Rocco, e mar 


Comuse censuario di Montegalda stratore ed i delegati saranno no- 


ai mn. 69 e 43: minati dal Giudice a tutto pericolo 


censuaria di L 8 dei credicori 
dai periti del 
pitale d 2.1 0. posumpiere, 

Totale pert. cens. 258 : 75, Li /15 marso 1856 
pari a campi Vicentini 66: 3: 200, MUR. Pretore 
complessivamente stimate del vi Tonco. 

Jor capite depurato di austr. ire = 
37208: 80, comprese le lb- N 8027. 
ie 








EDITTO. 
ll presente si. pubblichi Si notifica a Cesara Daclon- 
Albo pretorio, e nei luoghi di Saccomani assente d'ignota dimora 
metodo ‘in questa Ctà, in M n- che Baldassare Varretton coll'avv. 
teg:Ma, all'Albo Pretorio dell'I. D.r Battistella produsse in di lei 
R. Pretura Urbana di Dione confronto la petizione 23 felibraio 
Sia inserito. per tre volle nella 1856 n. 9651, per precetto. di 
Gazzetta Uffziale di Venezia. pagamento entro [o5) giorni di a. 
Dall'L_R. Pretura Urbana L 300 ed accessori: , in dipen- 
di Vicenza, denza a Cambiale, 21 agosto 1854 
Li 3 febbraio 1356. | e che il Tribunale con Decreto 
| 26 febbraio a. e. n. 3651 facen- 
| dovi lu:go sotto comminatoria del- 
| l'esecuzione cimbiaria, ne ordinò 
em Detto odierno n 8087 i: 
imazione all'avv. di sto Foro 
R. Pretura in Campo | Dr Bottai che. vene destinate in 
sampiero si rende neto a chiunque | suo curatore ad slum, ed al quale 
casersi dalla stssa odicrnamento | potrà far giungere utimente ‘ogni 
dichiarato aperto il concorso dei | creduta eccezione, 0. scogliere al 
creditori ad istanza e sopra la tro 
universale sost nza esistente in | Tribunale, mentre in di tto do- 
questo Venete Provincie d r.gione | ved ascrivere a sè modosima le 
del cedente i beni Antonio Mar- | conseruenze della propria inezione 
zonetto di Fratte, Comune di Ed il presente si pubblichi 
Giustina in Colle. ed afligga nei Inoghi soliti, e 
Resta quindi avvertito chi- questa 
unque ciadesse di avere pretese della 
contro il con È doverlo insi- 
muare in forma di regolare peti- Dali. R. Tribon 
zione a questa. R Pretura coro | merce Miritimo in Vago 
# non tardi del maggio 1956 Li 6 maggio 1856. 
dirisendole emo 1° aev. signor MI Presidente 
Olosrdo Dr Nalin nominato in Ds Scorani 
massa con soit. Domeneghini, 
. sig. Alfonso Dr corpi 
8 pubb. 


Picioali, € compr N, 2166, 
la sussistenza delle pretese, ma EDITTO. 
ben anche il diritto per cui in- Da parte dell’. R. Pretu 
Vndesse di essro graduato pe. | di Licata si otite ll vecata 
una 0 neli ara class, altri- | a’ iguota dimora D Jasher Mari 
menti corso il detto termine noa | detto Bsrboo esserti. profotta da 
Mrrà più ascolto. ed i non jv- | Leoos Hierschel la pizione 27 
ciquati seranno esci della fa | apre corrente n. 2466. per pogn. 
coli del cedente 1a quanto le me- 1 14:42 importo 
desimi venicte ad esauriri cogl quale venne pre- 
Msnuati è ciò sebhone competes- | fista LAV. del di 3 grugno 


s Lro un diritto di compensa» | v. ore 9 aut. 
e at, per la trattazione 
Zina, 01 avessero Sommaria, e La ia 





certo è spese l'iva 
islegne in nuo curatore 
leca sopra un bene sta- | avvertito che” potrà lo. dei 
bile del cedente, di modo che tati | necessari documenti è pri 


rafitori, se anche fossero debitori È destinare altro procuratore. 


cata cel Alla missa, verranno costretti al St pubblichi all'Albo è per 


agamento senza riguardo al di- | tro volte nella Gazaetta Ufi 


ritto di compensazione, proprietà Dall'L R Pretura di Lati- 


© perno che diversameni sa 
Pot Lo spettano "este [tan 


Li 27 aprile 1856. 


Veogono parimenti avvertiti L'L R. Pretore 


creditori a dover comparire a 


quest A. V. 10 f 
EARLE 


dell’ amministra. 


Dal'L R Pretura di Cam- 


3 pabbi. 






















dusse fn suo confoato lp 

Sion "18 miro. 1858 ® alg. conte di Ri 
per pagamento | 247 ultimamente accd 
siduo pret 0 incassato per vet E. ha 
lio; e che con odierm Dew BÈ g4 j Pistretti 


venne intimata all'avv. di quse jvine 
Foro Dr Botton che si è ee- [ÎÎ quella Pro 
Passato 


ato in curatore ad cin ol 
uve. Dr Cub me ad Adria, 

esseadosi sulla melesina rise BT lungo la 

tata la comparsa all'Aua Vette BI si recò a Badia, 

del giorno 18 giogo p val 

ore 9 ant. i 

Incomberà quinti ad esso RC 
Apostolo di pae gere al de «i pervennero di 
tatogli curatoe in tempo vò non rispa 
ogni creduta eccezione, oppure poteasi, il sì pref 
gliere. e partecipare sl Ties BÈ le Autorità, il 
alto provrior, mene né DÌ Uni, gli Sul 

io dovrà aserivere a sè va 
Simo le conseguenze della prg Slicine e fabbri 
inazione. 

Ed il: presente si pb e 
ed alligga nol lusgbi soli es» DÒ seppe finalment 
serisca per ire vole in ps BÈ ogni privato, che 
Gazzetta Uffiziale a cora dl di grado e di 

In tutti i 

at Ù dalle Autorità ld 
Li 2 maggio 1856 polazione acco 

1Ì Presdecte fn tutti i 

Dr Scorari Nenza essere sec 
Domenegluni, De della popolazi 

| Heta musica ; © 

testone illumina 



















Si rund pt all st 
rovago. Luigi Dal Binco d 
monica esersi prof dot Ballet 
questa Pretura da Luigi Di RE 
co di Sebastiano ju coral * 
esso assente e di siti Consril 
Petizione 24 aprile li 
da punto di rettica di emo” 
intestazione censuaria dl ©vP* 
terra in Maren di peri meiÈ 
63, arat, arb. vit in miti 
n. 254, con rendita di Lt! 
Esuanto ignoto il Jogo di É97 
ra di esso Luigi Dai Bio 3 
Domenico. questa. Pretura 
deputato in curatore l' 
questo Foro Paolo Ds Seat" 
l'efetto che i’ imertaa eusi Jet 
sa proseguire iu suo concor 6 
avvertenza essersi fissa pl 


È 









Uraddittario sopra detta pio 


sente co) presente Edit 
possa, volendo, comp rire è 





I’ Udirmza del giorno 2 gino È 
alle ore 9 ant. % 
nto si notifica ad e 


fici 


dal 








tempo, far conosce sl met: 
nato. curate i propri emi. & 
difesa. o nominare uo str 


avvertenza che mancando 










to sopra dovrà attribuire * 


fesso le conseguenze dell 








il propno credito, tteress + | incale di sua residenza nei giorni Dall'L R. Pretura di 0 | stimato del deparato valore di 


1307: 20. 

3. Pet cen RD: 78, nt 
tantinore e sestantntto pari a 
campi Vuentioi ventitre, tavole 
| ducceato © cinque di terreno rat, 





baz ._Papagcorgopulo nr 
Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
D' Tommso Locstazai, Proprietario e Compito 






















mi 


Segno di am 


btanze: della 


collo Con 
Pai tende l'a. 


comunal 
gratuita as. 
Comune, 


rigi, Piace 


e pitture 
della vitto 


mponentesi 
lirono a N 
ul campo di 
dell'antiro 
nel palez 


prietà 


onto la pet 
56 n. 5: 
79 : 06, re 
vendi 
da Decreto 
vi di questo 
bi è desi 
actom, cola 
De Colabi, 
ina redepo 
Aa Verte 
ho p vale 


[ad esso RC. 
ere al depu- 
tempo unle 
oppure st 
‘al Tribunale 
nare ia di 
a sè mole 
della propria 


si pubblichi 
soliti 

in questa 
cura della 


pale Com- 
Venezia, 


1856. 


gluni, Dir. 
3a pubbl 


assente gi 
neo di De 
a dinaori a 
Dai Bia 
confronto di 
Consor i la 
6 0. 350%, 
di errori 
lei corpo di 
pr. met. 
n mappa sl 
ININCI 
Lo di dimo” 
) Bianco LI 
ra gli 
P'ave, di 























Genre 












, Que 





8 ML R. A, con Sovran 
cus è grazio 

Mitre che ‘sla espressa ln 

Me di vascello Riccardo Barry, pel contegno avve- 

Na adoperato a salvare un naviglio co- 

pot, durante una procela, in 0 

Pel marzo a. e. la spedi 




















SABATO 51 MAGGIO. 


ebbe luo- 
one alle bocche di Su- 





su 





cav. G. Nobile, vicoletto 
Un foglio vale cent. 40. 
Maria Formosa, calle Pinelli, N. 62570 di fuori per lettere; affrancando |. gruppi, 


GAZZETTA UFFIZIALE 


8. ML R. A. si è graziosissimamente degnata 
i coalrire la dignità d'È. R. ciambellano al conte 
gailio di Forgîch, capitano nel 2.° reggimento di us- 
tai Granduca: Nicolò 


Risoluzione del 25 
te degnata di per- 
1a sodisfazione al te- 


Il Ministro della giustizia ha conferito al dott 


ossi il posto di conservatore delle ipoteche in 


Il Ministero della giustizia ha accordato al segre- 


vio di Consiglio presso il Tribunale circolare di Eger, 


vallo Forer cavaliere di Hi 


Ginseppe Urban, segretario di 


mendorf, il 


sto l'aggiunto distrettu 


pumle circolare di Kiger, ed il già. sostit 






" 
piso di 
tion 


gli Uil 
«rettuale Tommaso Graf 


suprem 
di 


‘a Venezia. 







| 

1l Governo generale Lombardo-Veneto ha accordato | 
fapertura d' una colletta di sussidi per tutto 
ga Lombardo-Veneto, a favore della numerosa popola: 






commissario 


dune contadinesca, rimasta senza tetto ed 












a 
(6. Uff. di Ver.) 


'asferimento 


Lonsiglio. presso 


(ero di polizia ha conferito 
riore, vacante presso la Di 
di Trieste, al commissario di pol 
iuseppe Riddo. 


preda alla 
recati dal- 


Re 















$. 





itorna 


Fenezia BA maggio. 


to ieri il 


E. ha toccato, nella sua rapi 
istretti di Piove, Conselve, Monselice, Este, 


sella Provincia. 
Passato indi a visit 

wad Adria, di là pa 

rago Ja sponda del Po, vis 


dre 
» Rovi 
Pi 


i pervennero da’ luoghi indicati, 
lando fatica, ma econo 
pttisi. il sì prezioso suo tempo, ricevette da per tutto 

gli 


nen ris 


Li 
er quant 


spari 


È Autorità, 





sappiamo da’ brevi cenni, che fin 
.. il Luogotenente, 
zzando, per quanto 







PARTE NON UFFIZIALE. 


gita, Padova, 


ro e le Rappresentanze, vi 


he infrenano e diri 


vpi 


spe fin 


vide molte chiese, } 


Imente trovare anche il momento di 
to, che desiderava accostarlo, senza differenza 
di grado e di classe. 

fn tutti i lug 


E rostro Luogotenente, S. E. il 
MI; conte di Bissingen-Nippenburg, dal viaggio, a cui 
ilimamente accennammo. 


il Polesine, da Ariano mos- 
per Grespino a Polesella, e 

rato Occhiobello, per Massa 
Badia, d'onde, per la via di Lendinara, arrivò 


le S. E. passò, fu ossequiata | Centissime d'ier l’altro, che il Divano moldavo | 


Ull Autorità locali e dal Clero, e da per tutto la po 





polzione 


vi indergli omaggio sl 
lire ni, ed in molti che, ' mandato ai Congresso di Parigi l' unione delle 


In tutti i capoluoghi 


wa essere sede delle Autorità, emerj 


dla popola 





















Naiut-James 


ne, le bande civiche accolsero 8. E 


let musica; e in tutti quelli, ne' quali S. E. 
ose illuminazioni salutarono la sua presenz: 





Ballettino politico della giornata. 


Come i nostri lettori sanno 
il giorno assegnato perchè la città di Londra 
Sebrasse con feste pubbliche la fortuneta fine 
Sell guerra d° Oriente. 

Ci aveva ad essere in quel gi 
"segna a Windsor. de' reggi 
Cra, poi solenne rice 
e infine, la sera, illumina 








ono pel numeri 


29 maggio 







difizii pubb'ici e delle case private, 


NO più oltre del 255 quelle 
4 per conseguenza di qua a tre 0 quattro gior- 
N ma intanto, come si potè vedere nelle prece- 
Sali Gazzette, ed in ispecie in queila d'ieri, sue- 
"4€,in riguardo alle sopi 
în che di bizzarro as 
‘simo l'indole inglese. I pi 
tti ed illami 








9 ci 

















* tli padroni fossero per giudiear conveniente di 
Wroder parte a tali manifestazioni 
Le notizie di Londra, ricevute 


d''allegrezza. 


, non vao- 


toccate illuminazio 
e che caratterizza 
saranno eglino 


rugeran» 











de' comuni a-lord Palmerston. AI che questi 





quest” neca 


Ù radi 
"pose che i privati rimanevano affatto 
ton 


one, come in 





eri di 


"Pirazioni della lor coscienza o delle loro sim- 
Personali, Ottimamente ; ma ogni medaglia 
‘no roves 


Vale 
lil 






di 


‘i | che concernono il comu 


Salata ai Ventagliori, N. 14, Napoli. 





ANNO 1856. 


N. 124. 








(8000 uffsiali soltanto gl AU è lo foto. compreso nella Parto Ufisale. ) 


sassone, non venne meno in tal congiuntura : una | 
Compaguia d’assieurazione « contro i rischi della 
« rottura di finestre e davanzali per luminaria non 
erasi formata d’ improvviso e aveva man- 
ifesti. Verso un piccolissimo pre- 
mio d'assicurazione, i possidenti avversi alle lumi- | 
marie poterono, in tutta sicurtà, tener il broncio 
alla pubblica gioia ; e se le finestre loro ne busca- 
rono qualche danno, hanno diritto, colla lor polizza 
in mano, e facendo riscontrare il guasto nelle de- 
bite form», di domandarne il risarcimento, Tale ri 
sarcimento, osserva un giornale, costerà, fra passi 
e spese, forse dieci tani lo avrebbe costato 
la più fastosa illuminazione; ma non si tratta qui 
di danaro, bensi d' un principio, e non è impossibi- 
le che trovato in quest’ occorrenza un certo 
vumero d’ Inglesi, nati liberi, disposti a sottostare 
ad un sacrifizio pecaniario per tutelare e mani- | 
festare i diritti sovrani del loro libero atbitrio. 
Né c'è a ridire: ognuno può spendere a voglia 





































appiamo già che l'Imperatore di Russia è 
fiunto a Varsavia, e nelle Recentissime d'ieri lo- 
gliemmo a'giornali tedeschi il discorso, che si 
asserisce esser ivi stato profferito da S. M/ È noto 
che lo Czar aduna in quella città un gran nu 
mero de' primarii personaggi dell'Impero , e ch 
egli sero vi condusse il principe Gortschakoff, suo 
ministro degli affari esterni; onde si crede gene- 
ralmente, ne’ erocchi 








ministri plenipotenziarii | 
e d'incaricati d° affari. Si tratta, in effetto, di ri- 
utare da capo a fondo il personale diplomatico 
russo, dopo la politica di pace, inaugurata 
trattato del 50 marzo ; nulladimeno è presumil 
che le nuove nominazioni non si faranno se non 
dopo il ritorno del principe Gortschakoff, 
dee recarsi a Vienna, a fin di presentare a S. M. 
l'Imperatore Francesco Giuseppe le lettere, che 
meltoo fine al suo ufficio d’inviato straordinari 
appresso la Corte d° Austria. Il soggiorno del prir- | 
cipe Gortschakoff a Vienna sarà per altro, a quan- 
to aonunziano da quella capitale, di breve durata, 
perchè gli affari del Ministero, a capo del quale 
il suo Sovrano l’ha collocato, non gli permetto- 
no di rimanere a lungo assente da Pietroburgo. 
Ma si asserisce ch'egli avrà conferenze col con- 
liere intimo , il quale ferà parle della Giunta 
internazionale, incaricata dell’ ordinamento de'Prin- 
cipati danubiani. 
Al dire della Gaszella delle Poste, ecco i 
punti cardinali, intorno a cui si aggireranno le 
deliberazioni di quella Giunta: « I Principati ri- 
| marraono separati, ma Ia forma del Governo sa- 
rà cangiata e l’Ospodaro non sarà più elettivo. 
| Sarà formata una forza militare indigep: 
| le permetterà alle Provincie di far senza 
Ì L ad apparec: 
chiare un Codice civile e I fine di ri- 
dell’ ammiuistrazione interna, 
el più misero stato. EW' avrà eziandio ad 
occuparsi dell'abolizione della servità, a cui 
debbono applicare i regolamenti, fatti dall’ Aus 
della Gallizio. 
lofiue, la Giuata avrà a regolare le relazioni del- | 
la Chiesa e dello Stato ed a rif:rmare le l-ggi | 
ercio e la navigazione.» 
| Però, le i Jassy. non sono 
| consentanee al si separazione , ini 
| dalla Gassetta delle Poste. Esse auvuaziano in- 
fatti, come accennò il dispaccio inserito nelle Re- 

























































stanziò, un 
dirizzo all Ospodaro, per riagr 


me, prima’ della sua serrata, un in- | 
iarlo d'aver do- | 


due Provincie. 


inelioato al riconoscimento uffiziale del Governo 
fretterebbe 


iva impressione era 
dispaccio, nel quale lord Ci 
nare il sig. Crampton. La Presse 
sto proposito, nel suo Bulletin du jour: | 
miti il Governo del | 
generale Walker, sembra difficile ch' e' non si trovino 
ino ad un certo segno involti nella guerra fra gli Sta- 
ti di Costa-Rica e di Nicaragua. Si afferma che i Co- 
| staricani, considerando i loro avversarii come gente fuor 
| della legge, non danno nessun quartiere. Essi uccidono | 
feriti e prigionieri, ed il rappresentante del Gabinett 
di Washington a Nicaragua gli accusa d aver. ucciso 
| citadini degli Stati Uniti inoffensivi e senz’ armi. Egli | 
ha per conseguen izzato al Presidente di Costa- 
Rica una protesta, che termina così : 


«11 12° articolo. dl trattato, conchiuso nel 1855. fra gli 
Stati Uniti e Costa-Rica, pottuisce che la protezione del vo 
stro Governo è guarentita alle persone ed agli averi de' cittadi- 
ni americani, residenti in Costa Rica. 

‘e Tal promessa di. garantia indusse. molti cittadini degli 
Stati Uniti a venire ad accasarsi nel vostro. paese. ‘Qual sarà 
dunque la Vostra stusa? qual parte rappresenterete voi agli oc 
chi del mondo, in faccia al vostro proclama, che staccia quelle 
Medesime persone, quand'elle sono innocenti * che le condanna 

le senza. pietà * 
contro quest infime contegno, €, siatene certo, signore, benchè 
Siate qiutato do alleati invidiosi e possenti (°) il Governo de- 
gli Stati Uniti farà l'inchiesta d'atti iniqui, barbari; ©, <ei 











































| di marmi mediante 





fina sono spegati, giustificati, prenderà le disposi 
necessarie alla protezione della vita de' mostri 
rivendicazione cel nostro onore come nazio 
siete i e asa ce qui è dicoto 
siltadini.fra cui quattro donne (una con un figlivolo in tenera 
1) furono frocidati ultimamente da’ vostri. soldati 2 Vingin- 
Roy, Esito 3 credere a tale delito infernale. 














©) Quest' è, nota la Presse, un'insimuazione contro I’ In- 


« Ii sig. JobnB.Sawler, latore della presente, è incaricato | 
da questa Legazione d'informarsi, a nome degli Stati Uniti, | 
della verità di queste ultime voci. \ 

« To lo mando colla mia bandiera come latore di dispacci, | 
e mi giova pensare che il farete passar sano e salvo tra le | 
vostre schiere, € trasmettere una pronta risposta al vostro 
obbediente servitore » 

1 giornali di Porto Principe, in data del 14 
aprile, contengono due documenti uffiziali, Il pri- 
mo è il discorso d'apertura, indirizzato da Fau- 
stino | alle Camere d' Haiti. « 1 miei ministri, 

« se l'Imperatore, vi sottoporranno il raggu: 

« degli affari si esterni che interni dell’ Impero, Pos- 
< so dunque dispensarmi dall’ occupare il vostro 
« tempo coll’ intrattenermi sul contenuto di quel 
« ragguaglio. Vi dirò solo che le mie relazioni col- 
« le Potenze straniere, rappresentate ad Haiti, so- 
« no in termini amichevoli, » L° altro documento 
è un decreto, con eui l'Imperatore istituisce due 
Ordini di cavalleria, l'uno detto Ordine di S. M. 






























| Maddalena, V'altro Ordine di Sant' Anna, 


Corrispondenze di Roma, e tate dalla Patrie, 















raggiamenti all'industria. È 

tulte queste dicerie vogliono essere accolle col 

dovuto riserbo. 
La Gasselta 





Madrid coufata le voci re- 


| lative alla peripezia ministeriale, che, secondo certi 






fogli spagnuoli, sarebbe conseguenza delle dissen- 


| sioni, sorte fra’ membri del Gabinetto dopo 


« tutto quanto ha una sola e medesima politica, 
« dice in questo riguardo il foglio uffiziale: quel- 
ica della Vittoria. » 


LR ISTITUTO VENETO DI SCIRVZE, LETTERE KD ARTI. 

ll giorno 30 corrente, nella sala detta dei Pre 
godi in questo ducale palazzo, alla presenza delle pi 
cipali Autorità e di un gran numero di ragguardevoli 
personaggi, che furono a tal festa fece la so- 
lenne distribuzione dei premii per gli oggetti presentati 
4l concorso dell’ agricoltura e dell'industria. ll M. E. 
e segretario, dott.. Gi 
sulla parte che spetta alla medicina negli studi e ne- 
gli afari dell Istiuto. 

Finita questa lettura, ciascheduno dei premiati fu 
chiamato a ricevere la medaglia e la patente da S. E. 
il sig. conte di Bissingen, ciambellano effettivo, con- 
sigliere intimo attuale di 8. M. I R. A., cavaliere 
dell'Ordine della Corona di ferro di I classe, ec., ec., 
L R. Luogotenente delle Provincie venete, mano ma 




















eLENco Del PREMIATI. 
Medaglie d'oro. 


Ditta Ravenna e Sullam di Rovigo, bonifcazioni 
agrarie. 
Pietro Terruggia e Comp. di Milano, imitazione 
mpasto di segature di legno 
Odoardo Collalto di Venezia, fonderia di ferro in 
Mestre. 















avventurina e musaici, lavorati con essa, ed altri 
Società Bortolan di Treviso, prodotti di metallo. 
Medaglie d’ argento. 

Rev. fra Ignazio Mozzoni, di S. Giu. di Dio, li» 
to-tipografia perfezionata. 

Leopoldo Rampin di Padova, miglioramento nell’ 
arte di dorare ed argentare oggetti di legno. 

Pio Istituto Canal, delle Figlie del Sacro Cuore, 
di Venezia, ogge mo, ed altri lavori. 

Ditta Delmistro, Errera e Comp. di Venezia, mi- 
gliorata fabbricazione di litargirio. p 

Luigi Venegoni di Milano, imitazione a pennello 
l'ogni specie di legno. 

Gio. Battista de Lorenzi di Vicenza , nuova ar- 
monica a suoni espressivi, denominata. Fonocromio. 

Carlo Ponti di Venezia, strumenti ottici. 

n ingoni di Udine, elevatore meccanico 

le 















per gl'infermi a 
Lorenzo Radi di Murano, paste vitree imi 
calcedonia. 
Nicolò Pisani di Venezia, macchina da. pillare il 


iuseppe Terrenati di Venezia, mola per lavora», 
re corpi duri. 
Gregorio 





laurin di Venezia, lavori di bronzo. 
Asseretto e Comp. di Padova, fab- 
brica di cremor di tartaro. 
‘useppe Vianello di Adria, ampliamento e mi- 
nento della sua tipograîi 

Giovanni ed Orsola coniugi Rossi di Venezia , 
apparecchi ortopedici ed istrumenti chirurgiei, 

Menzioni onorevoli. 

Giacomo Verdari di Venezia, miglioramenti nel 
suo Stabilimento di bucato a vapore. 

Giovanni Padernello di Sacile, macchina per varii 
usi sei 

Pietro Toffoli di Cadore, strumenti chirurgici ed 
apparati ortopedici. 

Giuseppe Camploy di Venezia, vernice pegli stru- 








Giovanni Manzoni di Venezia, miglioramenti nel- 
ra delle scarpe. 

Giacomo Pincherle-Moravia di Venezia; metodo 
elere di concia per le pelli di bue. 
Gaetano Gropello di Venezia, lavori di tarsia e 
taglio. 
Giovanui Pegoretti di. Venezia , introduzione di | 
una fabbrica di tubi di piombo. 

Pasquale Martinenghi di Padova, fabbricazione di 


sidro. 











into Namias, recitò un discorso | 





Pietro Prosperini di Padova, lavori litografci. 
Aotonio Zanooni di Verona, ingegnose serrature. 


Giuseppe Ferretto di Treviso, fabbricazione di 
rosolii. 

Ab. Nicolò Dal Degan di Asisgo, coltivazione delle 
patate. 

Giovanni Bedina di Cremona, miglioramento del- 
le scarpe a bullette. 
Esposizione decretata 

Giovanni Licer di Venezia, nuovo strumento per 
la puntura della vescica ( con giudizio sospeso per pre- 
mio.) 

Carlo Venzi di Lanzada, nel Lombardo, asciuga- 
toio per la biancheri 

Carlo Toffoli di Venezia, saggi calligrafici. 

Francesco Bonaldi e Giuseppe Targhetta di Ve- 

















Giuseppe Battistella di Lovadina, lavori d' intaglio. 
Orfanotrofio maschile dei Gesuati di Venezia, in- 
gegnose serratyre. 
Alessandro de Marchi di Padova, erpie. 


O ri, 
(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 


Padoa 29 maggio. 
Strada ferrata fra Venezia e Bologna. 

Fu detto che le parole sono sempre maschere, 
quand anche sono maschere sincere. La sentenza è 
troppo ricisa. Dall'essere sincera 0 maligna la parola, 
dipende lo sviluppo del dramma polemico. Accettiamo 
perianto la prima, e rigettinmo l'altra, che non è si 
malagevole, a chi bene avvisa, di riconoscerla. Dilla 
prima può emergere talora la verità : nella maschera 
della seconda non può che al l'errore. Un' 
altra schietta parola adunque, poichè è data licenza, 
sulla preconizzata ferrovia, che dee legare la linea lom- 
bardo-reneta alla Centrale italiana, 0, a meglio dire, 
Trieste e Venezia con Bologna e l'Italia inferiore. Gli 
articoli si moltiplicano, ma la verità tuttavia non tra- 
luce, slmeno in tutte le menti, così agevolmente. 

V' ha chi dichiara già prestabilita la linea in 
la di Mantova, Reggio a Bologna, nè occorrere indi 

















| maggior esame per imprendere altra più breve, quale 


sarebbe Padova, Rovigo, Ferrara. — V' ha chi crede, 
© mostra di credere, inutile e forse inopportuna a Par 
dova e paesi ulteriori questa linea più breve che con- 
durrebbe direttamente a Bologna. — V* ha, al contra- 
rio, chi la considera non solo vantaggiosa s'commercii 
in genere, ma anzi di certo lucro economico all’ im- 
presa, e la vorrebbe assunta dalle stesse Provincie per- 
corrende. 

In tutti e tre questi concetti ci sembra chiara l' 
espressione dell'errore, qualunque ne sia la maschera, 
sia essa la prevenzione d'una corta veduta, 0 quella 
dell’egoismo. * 

I. La linea già statuita di congiungimento fra 
Mantova per Borgoforte e Reggio a Bologna conta il 
suo specifico interesse; la convenzione fra i cinque 
Stati interessati l'ha di già determinata, e il contrat- 
to sembra definito, 0 per esserlo con la Società delle 
strade italiane. Non resta però che non abbia il pro- 
pri e grande interesse, e maggiore per avventura, | 
altra linea, che da Padova, come provenienza speciale 
di Trieste, conducesse direttamente vigo e Fer- 
rara a Bologna, ed ulteriormente. Il commercio di 
tutta la Monarchia, e delle piazze singolarmente di 
da una parte, quello delle R. 
magne e di Toscana dall' altra, vivamente la richiedi 
Questo elemento, il commercio, dee riputarsi il 
influente ed attendibile nella determinazione delle li- 
nee, perchè permanente, e fattore principale della pro 
sperità interna, della civiltà generale, e della tranquil- 
lità e colleganza degli Stati. Esso non potrebbe star 
indifferente che, per connettere fra loro gli estremi 
ora indicati di tanta importanza, anzichè un solo tron- 
co di on malagevole, percorrente chilometri appena 
415 (qual è la distanza retta da Padova a Bologna ) 
si ricercasse alla linea devia, che ne allunga il corso for- 
se alla doppia misura. Oltre di che importa di congiup- 
gere fra di loro, e al resto dei respettivi Dominii, le 
fertili Provincie del Padovano e del Polesine da una par- 
te, e del Bolognese e Ferrarese dall le quali re- 
sterebbero altrimenti senza la desiderata corrisponden- 
a, a distinzione delle altre del respettivi Stati. Ad 
entrambe le parti. poi è interessante di attingere il 
porto sul Po a Pontelagoseuro, dove è cognito qual 
attivo commercio si pratichi. In fine, è ponderal , 
per trasferirsi dul Veneto al Pontificio per la più lun- 
g* via di Mantova, occorra transitare due confini di 
Stati indipendenti , quali sono quelli di Modena e di 
Roma, anzichè un solo, quale s'incontra fra il Vene- 
to e il Pontificio, al passo del Po presso Ferrara. Que- 
si ultima circostanza appare di peso tanto maggiore a 
chi consideri che, comunque pienamente concordi sie- 
no a questo giorno, e nella lusinga ancora di lunga 
età, le tendenze dei due Governi di Modena e d' Au- | 
stria, e identici anzi nella parte doganale gl'interessi 
€ la legislazione , nullameno in progresso potrebbero 
le respettive viste politiche accrescere le remore di 
transito, in forma da elidere i vantoggi di una più sol- 
lecita comunicazione. x 

Dei quali ragionamenti tutti, l'evidenza essendo 
al tatto comune, nulla sembra più a ridirsi in pro- 
posito. 

IL. Le eccezioni, che diremo focali, all’utilità del- 
la ferrovia, si confondono con le volgari, che tuttogior- 
no si ripetono da chi meno comprende gli effetti e lo 
scopo della nuova portentosa invenzione. 

Quei vantaggi, che produsse nei varii paesi la co- 
struzione o sistemazione in materia dara delle antiche 
strade fangose e mal livellate, a più doppi vengono re- 
cati oggi dalle ferrovie. Ben è certo che, cul migliorarsi 
di questa guisa le vie di comunicazione, i luoghi inter- 
medii, si quali era d'uopo arrestarsi, vengono bene 
spesso trasandati da quelli, che intendono a più lont 
na meta. Ma è certo ancora che, se dagl' intermedi 
vorrà taluno recarsi ad altri e più lontani ritrovi, ae- 































































coglier dere con grato animo il nuovo. mezzo più sol- 
lecito e assai più comodo. E così dicasi della merce, 
che si vuole trasportare. Gli uomini, e meno assai le | 
merci, non sono fatte per gii marcire dove na- | 
scono. Se l'uomo è sociale per istinto e per destina. 
zione, ogni trovato che più e più lo ravvicini, e che 











questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 


I Dino sana A aserne dall Apntia Angioni, Palli 9, ruo Mirosmivi, 


ENEZIA. 





fa godere delle ambite produzioni d'altri presi, sarà 
sempre bene accetto. Fgli è propriamente cosa vergo- 
gnosa il dover ribadire in questi tempi e in questi pae- 
si verità così sentite e palmari. 

Ma, soggiungono quelli, noi non vedremo più ar- 
restarsi il forestiere ai nostri alberghi, nè provvedersi 
i nostri fondachi ; resteremo quasi perduti e dimenti- 
ti nell'itinerario d'Italia. A questi risponderemo : se 
il vostro paese ha merito locale per antiche memorie, 
per oggetti d'arte, per situazioni naturali , per belle 
istituzioni, il passeggiere, il così detto touriste , non 
mancherà ‘di visitarlo, perchè altrimenti farebbe onta 
a sò stesso più che a vol. Se no, comportatevelo, per- 
ché alla fine non è che un risparmio della spesa su- 
volta .perduto. 

' impoverimento de' vetturali, che 
trasportano il forestiere, l'annullamento delle imprese 
giornaliere, e dei servigii addetti, ni quali sarebbe tolto 
istantaneamente il pane ed il lavoro. Ed è a questi ri- 

sappunto, al primo tratto, è inevits- 
i per l' introduzione d' u- 
a macchina, che ne dispensa l'opera: ma che non è 
buona ragione per escludere il mezzo più economico e 
sollecito all'effetto desiderato, comé non lo è per vie 
tare l'impiego della macchina, che supplisce al costo 
delle tante braccia, che rende inutili. Aggiungesi, che 
A tutto questo si sopperisce, e che le braccia e 
pitali, per un po' inoperosi, trovano altrove il loro po 
to, e le funzioni e le vie di oro si adagiano e 
ivellano ad un nuovo ordinamento d' uffici. Osservi» 
lungo 
ndurre più frequenti a gi 










































si che, laddove si attivarono le ferrovie, © stazi 
no le nuove corse di queste, alle vetture 
corso si sostituirono i veicoli di corso pi 
quali, 0 











no per la ferrata, 0 si occupano nella più animata cir 
colazione delle persone, che il nuovo mezzo oc 
siona. In fine, e a dir tutto, l'uomo , soprassedendu 
alle abitudini, non può starsi consacrato al domicilte 
se non per le ragioni di famiglia, di comodo e di sus 
stenza, che ve lo attraggono; e gli stessi vincoli mu 
icipali ne giustificano l’ attaccamento e l' affetto sino al 
punto soltanto in cui non collidino cagl' interessi uni: 
versali. 

Ma tutt altri allegano non aver il loro paese 
alcun commercio con quelli, coi quali vorrebbesi porlo 
in comunicazione mediante la ferrovi nzi talvo 
poter temere una convorrenza nello spaccio di dati ge. 
neri e di merci. A questi ultimi risponderemo, che tut. 
ti stiamo in reciproco bisogno di relazioni e di siut 
che non è possibile che si estenda l'ambito commet- 
ciale di un paese, senza che i vicini ne risentano un 
vantaggio, almeno pel movimento generale che si 
genera: che un paese, quantunque ricco e produ 
non dee aver riguardo ai soli vicini, ai qu 
via sta per congiungerlo, ma sibbene 
piazze più popolose e commercial, alle quali lo colle» 
ga con utilità innegabile: che non può essere esso così 
dovizioso, che non possa ritrarre talvolta da altri, qua 
tunque minori, un sussidio, massime se si tratta 
merci necessarie che, laddove una 
accresce e modifica i nessi commerciali de' varii paesi 
come la prevista, non dee aversi riflesso soltanto alle 
condizioni sussistenti, ed a’ rapporti presenti di cambio 
e di permutazione, ma sì a quelli maggiori, che, pre- 
suntivanente € fra breve, suranno per provenire 
quantità e qualità tuttavia non raggiunte, nè sospettate ; 
infine, che il pensare altrimenti non potrebbe essere se 
non idea gra samente egoista di 
chi intende al proprio antaggio, e vorrebbe 

sempre più alto dell altrui bisogno, Colle 
i, si motivano così nuovi bisogni come 
re nuove produzioni e nuove 


























la fe 









































grani del Pi 

le merci e- 
stere, e i coloniali dell' emporio franco di Venezia, le 
pannerie e le chincaglierie di Germania, scala di Trie- 

i permutano, e si fanno più farile avviamento © 
yvo. E se pure, per la pesantezza della merce, non 
correranno tutte, e sempre, la via ferrata, preferendo 
invece la fluviale © marittima, conterranno agevolmen- 
te sull'uno © l'altro de' mercati da quella percorsi il 
produttore e il ricercatore per contrattarle, e si aumen- 
terà per ciò stesso la permuta e l'agiatezza comune. 
Non v' ha di fatti, e a vero dire, se non l'incettatore 
monopolista, il quale potesse osteggiare una fucilitazio» 
pe ai commerci’. Egli, per dominare la merce di un 
dato territorio, sarebbe per implorare le barriere ci. 
nesi, e la custodia di Argo ; ma il vero commercio, il 
commercio intelligente ed onesto, giamani. 

HIL. Ma ecco che per quelli, che anelano all'ese- 
guimento, si inverte il tema, essenduchè si esagera l' 
aspirazione, sino a farsi. non solo animatori. dell’ impre» 
13, ma ad eccitare le Amministrazioni delle Provine 
ad assumerls, e chiederne in nome proprio la conces: 
sione. Questi travolgono, a quanto ci sembra, la id 
giusta e positiva, che dee affibbiarsi a questo genere di 
costruzioni. Siccome v' hanno strade, che interessano la 
specialità de' Comuni, ed altre, che, devolute al v: 
taggio commerciale e civile di più Comuni, si chiamano 
ora consorziali ora dali, sene dalle 






















































Provincie, 0 singole ociate, il dispendio, così v' 
hanno di quelle, il cui carattere d'utilità è così gene- 
rale, che non può stabilirsi proprio ed eselusivo a nes 
sava parte di un dato territorio, e queste sono e fu- 


rono sempre le nominate postali, costruite, cioè, per 
conto del pubblico erario. 
sempre mantenuta da una saggia ragione amministra» 
tiva nelle strade comuni, lo deve essere molto più nella 
costragione delle ferrovie: e di quelle specialmente, le 
quali, non solo avvicinano l'ana parte all'altra di uno 
ma legano in forma eminente 
ze maggiori di uno Stato, e meglio, di Stati 
diversi, cosicchè, più che erariali, pussono appellarsi 
internazionali. Una tale qualifica, innegabile pel tronco 
di strada in questione, insegna che la cura precipua 
della costruzione rimarrebbe alla tutela gove 
Comuni, ovvero le Provincie, corpo 
nè hanno di per sè i capitali pronti a sostenere 
presa, nè, se anche altrove sapessero procace 
impresa qualunque, come tale, è î 
male loro gestione. Di fatti, ogni ippone un 
azzardo nell'impiego del capitale, e questa sorte d' af- 
fari non figura affatto nella sfera legale delle leggi am- 
mibistrative de' Comuni. 
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Porta, e rese noto, mediante circolare, aver egli assunto 
le incumbenze della Cancelleria commerciale russa. Il 






guata a reggente. Essa verrebbe assisi 
glio, preseduto dal conte di Morny, la ca) 8,5 Ca. 
ste ogni giorno di nuova Iure, LI 








È cotesta una quistione di politica, e non di fat 


per la costruzione di ferrovie da Ivrea a Chivasso, e da te il co. di Clarendon, la nuova dichiarazione è 





non azsarderemo a questo punto di qorre 













i e fondata sulle 
calcolo l'utilità finanziale della costruzione dell Acqui”id Alessandria. | s visita a lord Redelife, am- | giustificata dalla legge delle nazioni, legge tto dignitarii della € 
cata fencovia. Altri lo potrà più istruito di noi. Si è ripresa la discussione del progetto di legge | sig. Pistni fece pure una * Corn. della e della giunti, cose perì ca perito sa glia 


basciatore dl il quale, secondo la Triester 
Inghilterra, il quale, 





tante una ' ampliazione dello Stabilimen- 
le termale delle cià d vs quale, senza gravi e- | Zeifung, lo accolse con poca 3 
mendamenti, è stato vinto con 83 voti contro 32. ll generale Alfonso Lamarmora, che, com' è noto, 

In seguito, è stato posto in dibattimento il pro- | doveva partire il 23 per il Piemonte, passò in rasse- 
getto di legge (diviso in gre dalla Giunta) riflettente | gna le truppe sarde stanziate in Costantinopoli e par- 
la Corte di cassazione. Si è deliberato dapprima che ; te della guardia imperiale ottomana. 


adesione degli Stati civ! 
omne iene eee convenzione è sto cochiuse, è 


principio riconosciuto dalla Costituzione che li 
sone ha siga il potere di concludere tutti i tr: 
dati. 


messo dubitare che, sino a tanto c 
commerciali e politici delle nostre Provi 
durano nell' attuale condizione di cose ( della quale per 
altro si è impreso ora il miglioramento col ribasso in 
parte delle forti tariffe pontificie), un frutto congruo 

dle dell' occorrente capitale. possa raggiungersi. 










dire come la si pensi in : % 
Royal. Frattanto, Principe Napoleone sue ti 
vamente degli apparecchi del su SOI 
Spitzberg. 8. A. LL partirà il doman 























Se un trattato non può essere conchiuso senza la lifrritico dell 




















i Wuicrosa. Ma se così non è , quale sarebbe il riparto î î i rag] Proporta est resin 
vi i e Provincie i Y mo, e un'altra di grado elevato a Rescid pascià. | pra una dichiarazione, modificante una politica, il la 

| felpe Go) eni in parl cati 3.50 (fr, 43. 66) se con legni esteri; © pei reali Snai {i Sultano fece chismsre a 3 i due generali © gli | mantenimento era da noi giudicato impossibile e con- sa “ tto di visita ny 

; di conti è 2) | Deesali al al: all isre, pron dello € aperte 'e diede loro l'Ordine del Me- | trario agl' interessi dell'Inghilterra. Avemmo cura nel da mera inglese a 


za Tir 





| e | 
nue salve di mortai annunziavano felice avveni- | piegati governativi ; per cui si teme che non offrano quando non hanno cessato di farsi cambiamenti nel | 
bi | mento. (6. del Tir. Ital.) | le necessarie guarentigie d'indipendenza. | modo e nell'esercizio del diritto istesso, contro il que. | nastia in quella del suo te e rumorose, 
| REGNO DI SARDEGNA Come già avevamo annunziato la settimana scor- | le tutti gli Stati marittimi hanno costantemente prote | sa dalle commozioni di un ni continue, da far isvani 











le getteranno nella speculazione, e ne' giuochi di Bor- 











le lontane piazze, che vanno ad essere congiunte me- 
quella, quale sarà la parte addossabile alle Pro- 
percorse, quale quella da lasciarsi a° ricchi gre 
mii commerciali or avvisati ? 

Nessuna di tali questioni accadeghbe forse d' in- 
tuvolare, se l'impresa fosse evidentemente e certamente 








grandi centri commerciali ora accennati ? 

Queste considerazioni riescono ad insegnarci che 
la contemplata è della natura delle imprese da abban 
onninamente alla pubblica Amministrazione. 






















Amministrazioni di assoggettarle rispettosa» 
mente, e farle presenti, co' vantaggi locali e generali, 
i desiderii delle popolazioni e del privato commercio, 
ben assicurate d'altronde che un saggio ed animoso 
Governo non saprà trascurare alcun mezzo in suo po- 
tere, per porre in atto, a tempo certo e non lungo, 
limplorato. beneficio 
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CRONACA DEL GIOR 














IMPERO D' AUSTRIA ‘Considerando che le vicende, alle quali andò sog- ' zetum per distribuire le decorazioni conferite dal Sal | quello che precorreva. Ma la maggior parte del nostro retonsione di pr Royal, ei pi 
EA getta, per. circoetanze generali e speciali ,-la Società | jà valorosi tra' difensori di Kars. commercio farendsi ora sopra legni a vele, sarebbe nente, dii po le foste d 
Firenze, la metto- assolutamente in balìa d' un corsaro, per piccolo che vitandoli a non prg La pori 


Vienna 88 maggio. 














I 
a mattina del mparve in piena parata sul | cessione’ passi È mn msidero l'abolizione delle lettere di corso sie- 

solito piszale d'enercizi il reggimento fanti Granduca | ls costruzione ed att stendo, e che. d' |! î del massimo vantaggio per un popolo si | ganna, questa parola del 1 

d'Assia n LA S. M. l'Imperatore comparve sopra | altronde è di viale interesse di cinque Stati sopran- | forme dî Perspoli. Egli sveva 49 anni. è il popolo inglese. — sin:vera della aivaione 

fuogo alle ore 7, accompagnato dalle LL, AA. IL RR. | nomi rare una volta il conseguimento del i abbandonato tatti i nostri diritti protetto. er chi vi segno, di cui 

i serenissimi Arciduchi Guglielmo, Leopoldo, Rainiei, convennero în quel trattato; REGNO DI GRECIA. è rapidamente le nostre importazioni al- | ©0s©, senza far Metenzioni del 





ed Enrico. Dopo la rivista, il reggimento eseguì varie 











evoluzioni e manovrò quindi a fuoco. ( Corr. Ital.) partire: 28 col nuoro piroscafo postale ellenico I'M pati] nt fan) [rio 
Ul 26 maggio, alle ore 4 e 4/3 pomeridiane, ebbe i concessione del: | 09» testà a Pata prasiriiat serà quan | eoda un polladio ed un baluardo per l'Inghilterra, | rimedio a miserie, » mali, che to spirit di i Fatto sta © 


luogo nelle località della Borsa serale, aperte ultima» 
mente ( Auwinkel, nel nuoro edifizio presso l'. R. ps- 
lazzo delle Poste ), la solenne inaugurazione del ritratto 
di SM. LR. 4, il quale fu collocato nella sala d' 
Uffzio per cura del Comitato della Borsa serale, e ad 
espresso desiderio dei frequentatori di essa. Al solenne 
atto assistevano, fra alti R. consigliere di polizia 
Rodolio nobile di Felsenthal, il presidente della Came- 
ra di Borsa, Luigi nobile di Robert, il segretario ge- 
nerale della Camera di Borsa, Francesco barone di 
Sommaruga, ed il presidente della Camera di commer- 
























te e consorte, col lo 





23 corr, 8. M. il Re delle Due Sicilie ha ordinato | 
che, a cominciare dallo stesso giorno, il dazio sull' espor- | “ 
tazione all'estero degli olii d'oliva da questi reali Domi- 

nii di qua e di lì del Faro, sia ridoti 


modo ; pe’ reali Domini di qua del 


esportazione è ridotto a ducat 











gra 
(fr. 9.84 l'ettolitro ) se con legni nazionali, ed a du- 








mazionali, ed a dueati {. 60 (fr. 


È 
dazio poi d'immi 


gni esteri 











Parma 28. maggio. 
In nome dei cinque eccelsi Governi segnatarii del- 
ve di Roma 4° maggio 1851 per la st 


soltoseritti commissarii 





la convenzi 
da ferrata Centrale italiana , 
debitamente autorizzati 

Santa Sede Conte Gaetano 











interessati nell'impresa: e 


anonima appositamente costituita 
no ormai nella 














liana già 





di liquidazione. 


Art. 2° È costituito in Firenze un Comitato di 
liquidazione, composto dei signori Amiri professore Vin- 
cenzo, Carlo Sehmitz e Sanson d' Ancona, sotto la sor- 
veglianza di un commissario è ciò delegato dal Gover- 


no granducale. 


Art. 3° È messa a disposizione del Comitato 
liquidazione una somma di 6,840,000 lire itali 










è ridotto a durati 1. 10 (fr. 4. 92) se con le. | 
7. 14) se con le- 

se degl 
l'estero, è fissato a ducati 5 (fr. 22. 38), unto 





Commend. Siarswoxno Feanani 
Cavaliere. Frayceseo Beus 

Commend. Acessanpro Mawerti 
Visti gli atti delle conferenze tenute a Vienna; 
Tenuto conto degli accordi avuti coi. principali 


tasi a questo effetto in Firenze, 
la quale conseguentemente è sciolta e messa in_istato 





re i diritti testà accordati da AbdubMegid alla popo 








sa, nel gran cortile del Serraschierato. Aa sua 
| venuta, fu salutato da spari corpo tu- 
nisino era sotto le armi. Vicino al Sultano erano îl mi- 
nistro della guerra ed Omer pascià. Dopo alcune n 

M. fece rimettere ad Osman pascià 
la decorazione del suo Ordine, portata dal generalissi 




























dame 





gidiò : finalmente donò ca sciabola al com 

te, annanziando nel modo più cortese a quegli ul 
li che potevano partire per il loro paese e incaricò 
Rescid pascià d'essere interprete della sua Sovrana so- 











li stessi dal- | 
pe’ reali 








Lo sgombro della Crimea da parte degli alle 
prosegue alacremente. 1 Turchi pure abbandonano 
poco a poca il territorio russo nell’ Asia. Parecchie 
ifuppe ottomane giunsero a Costantinopoli da Redut- 
Kalè, ove rimasero solamente 4000 uomini , e, anche 
questi partiranno per la fine del mese. 

L'ammiraglio sir Houston Stewart doveva partire 
il 29 per assumere il momando della squadra britan- 
nica nel mar Nero. 

Vassif pascià, che, dopo la resa di ars, trova- 
a Tiflis, è incaricato di revere da' Russi la 
tà di Kars. Dopo aversi ristorato l'autorità del Sul 
tano è presi i provvedimenti opportuni, andrà ad Er- 








Zucemr 




















Abbiamo notizie d' Atene del 24. Il Re dos 













conferito alla So- che a Londra. 





presentemente in Grecia il noto sgitatore 
irlandese Smith O' Brief, Egli percorse tutto il prese 
senz’ incontrare affatto masnadieri. Anche il sig. Leko- 
quoti, segretario dell'Ambasciata britannica in Atere 
ritornato testè da un'escarsione nel Peloponneso, 

chiara apertamente che nella Grecia regna icureza. 
fo. T.) 














INGHILTERRA 
















mente, o per azioni ein sh capitale a Nissa 26 maggio: lesioni pen’ nasci: avrebbero perduta una hella occasione di Frei. se: ascii ap iii 
Ì per via d'imposta o per ia di rasinanitee Dirt aa ro |" Safwet efendi e Dervisch pasciì, membri della | rechie quistoni importanti, e molla pigro ila distanza, in cui sinmo dagli St 
RI) lungo termine ? , a sera nella nostra | Commissione chiemata è regolare i conii della Bes | degli afri d'Iuli né del principio delia medie: | 1 punto oceasioni di 


di cui, discutendolo, «i è fatto 











» per la sua marineria » 
tile; abolendo le lettere di corso, essa fere un atto 
buona e sivia politica, i potentemente a dimi- 
nuire le calamità e gli orrori della guer 

Lord Cowley ed io non abbiamo e 
senso del Governo, ad apporre le nostre soscrizioni so- 





protezione e di privi 





da ciascuna 














lioni, mentre la sc 
confesso che non 
creto spavento le 








tempo stesso che la Francia riounziasse ad un princi- | nistro; 


pio, contro il quale non ces d re, ponem 
do così il nostro diritto marittimo sopra un piede. di 
eguaglianza perfetta, e dando una nuova guarentigia del 








argomento di © 


















derare che le disposizioni, enunciate nella dichiarazione, | bisognerebbe 


debbono essere guardite nella loro interezza, tanto 
le parti contraenti quante dalle Potenze che fossero in- 
vitate wd accedervi: e dico che l' abolizione delle lette: 
re di corso è più dell’ equisalente dell'abbandono di un 
he è impossibile sostenere 
Voglia onsiderare che ' abolizione delle lettere 
eso, equivalenti quasi alla pirateria o alla filibu- 
steria autorizzate, è assai più importante oggidi che 
mai non fosse in altri tempi. / Bene!) Quando il legno 
mercantile ed il corsaro attendevano ambidue del vento 
la loro potenza motrice, erano comparativamente sopra 
un piede di eguaglianza , e il più sottil veliero 



















le previsioni e 
nalismo strombetta 








fanno #'cozzì. Ren 
s egli è 
ma non è ella de 
tateggine, con cui 


























le facese il corso a vapore. Per coneguet | care, con, clrchi 








vendo finalmente rinunciato a tut- 









io credo che non abbiamo a dolerci d'aver rinunciato 
ad un privilegio, che non era possibile di conservare, 
facendo così molto per alleggerire le miserie della guer- 
ra e ristabilire una cordiale simpatia fra le nazioni. 
poggia le risoluzioni, e biasima 
energicamente la politica di concessione, in virtà della 
quale il Governo ha rinunciato ad un diritto che biso- 
gnerebbe mantenere, perchè è una protezione contro le 
frodi dei neutrali. 5 

Lord Harrowby sostiene che la pratica delle let- 
tere di corso cagionò un danno maggiore all’ Ing] 


Vedete 
russa. Qual potere 
gli alti cla 
appunto in 
e fiamme, e parle 

















non trionfava ella 
Pari 


gliante 

















l'Inghilterra è compresa per v 





nosti i mariti 
alla questione italia, el: sig 
Vate molte a giornalisti è orge 





che, e che da tutte le parti di E; 


pe 
I solo, che parli u 


to appunto, la prudente e 


per dilucidarsi e sc 
che da quell 
















pi À ardante disposizioni organiche, fosse | Lo stto delle Provincie ottomane seguita ad es- " peccato en i; : 

È pali pira pirpueclià ar pupa | ser poco sdiacene. La Trietter.Zeitng narra che | pena sugo dl Parlamento, zen ne rà me e cia La 
Cl i davanti Ù ve23, riguardo al la vo regna certa agitasi chè È Cattolici e ) Ù (-Mortno® BRIT Recue des 
Î ceellerà il carico peter pri Li ped inidli vo voleva farlo togliere | virtù dei quali esso diritto era stato Prin eo ELA ; tarato, cosa p 
Î | MOST fore Inlidare fn loro. tolti È Comeoi dell temine snieroi latine dell legge or | per greve isrii ima i govrmtore, Chu Pf Agla Li Di 

Di a Provi È luno di ia panica di quel te, sono state discusse pascià nol permise, lament lo opgraroi Saggi , \ n 

@ Foppa <A Me riot dana la le | fe to due dist proget, nel quattro atioli "che li | pretensioni dei Musulmani iatlleranti sarebbe atto di | cedente della convenzione, ché aveva. deraneluio £ Lie $ Cucine ult, pito di 3° 

È tin modo interessurlo? Si sssocieranno essi nominal- | compongono. (6. P.) | debolezza. Quel fupzionarip sembra risoluto a sostene ila ano, gin | Stnd, e contegno del Governo di Wishipust 

|; 
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bi iti ultersconie per adempiere il loro 

SRI va? Tute queste pratiche, 0 non sono per loro part | ir Abergo Fictria. Reato re pei Sme PE SRI pr A 

i possibili, 0 sono aliene affetto dal carattere della co- J] MELI imonia molto L' toghilterra ha rinunciato felicemente a mol Sar 

Li] male gione. Che se com è di evidenza; il var REGNO. DELLE DUE SICILIE. Dia o ti. condito, da Resld | dir CAI e n ego lripesrdavano come ri Quanto si pda del Son, i po 
| aggio © della ferrosia rifiette peculiarme: Ci serivono da Napoli il 24: « Con deereto del | nascià, 1 Sultano si rec ‘me cogli uffiziali della | senziali alla sua gra ha rinunziato al diritto di sac parigini 


vmana della Francia non gip 
è dato contemplare 


proporzioni gigantesehe di a, 


di 
i que 







o MEPCÈ, UNA VergOENA cane 


Vila lita 


e di TI iù n È d i] 

bcssafgdi.ap Lr sa topa: pi Rocha i [ domini nl di qua quanto per quelli al di la del Pero © | ditazione presso esercita da esso comanda mantenimento della mostra aleanza, lla comurazone, | er m a pari, nen ite ch cl ph iti mo 

Ì l'industria e al commercio de' soggetti, o agisce coi tt Sir Colin Campbell ed alii generali inglesi tro- | in materie di lettere di corsa, d'un principio, che sa- | mente chiari i rà? DI che eddie 
| ni ptt, la ivseg pubici a) e dai gorane DUCATO DI PARMA. i da alcuni gioroi a Costantinopoli. Credeni che | rà vantaggiosissimo per una nazione commerciante qual led perdi DI Ù ind catena zioni ver, le ing ordine: secone 
la speculazione de' privati capitalisti. Basti Campbell avrà 0 comando delle troppe del Canedà. | è l'Inghilierra. Prego per tanto la Camera di consi- [ intere? Qu o cond 


appunto new e 
ontraditorio 

00% delle in, 

le xpacciate informazion 

ogni mattina per le 


atene sempi 
nagon, indical 
parti © « Con 

ale Benag 





giormalisono ing 
linguaggio chi 
Norabil cosa la brutalità + l’iw BY dinando Mas 
dl Pri 
splendida ins 
a Parigi e 
il quale ride 























i differita al 24 
presente intarolate. Se ma 


overno fratese, i 






















trebibe che. peggio 
un po' l'esito della contesa tr 
ebber mai sulla c 
yrnalismo inglese? \el mne 
forte strillava, e schzzv fu | 
sol di stermini 


incitasse | 


« sei 
« mio. influssi 


quel mas 
a dello» 
forse coll’ apertura del Cogne: 





« testi ed arn 
« medesimi di 





com qualche mezmo sn 
Meanza feconda de' Gavi 








cio ed industria dell’ Austria inferiore, Antonio nobile | la quale, e più col resto di Cassa della cessata Ammi- r terra di quello ch' ella non ne abbia potuto fare per | Parigi e di Vienna, il mondo abi ne su ques 

di Dich. Il membro del Comitato, sig. Leopoldo B. | nistrazione, ne saranno dimesse tutte le passività, rin Londra 35 meggio. lo stesso mezzo. altra volta gravi 
quest’ occasione un discorso all As- | horsati ioni: n r Leggesi nell’ Express umane, 24, parecchie Lord Mardwik pensa che nel seguito la conven- | trice, sicura di sè medesima, non curante le mb) sono ancora 

contenuto si fu uno sguardo | cipai y deputazioni, di recente nominate in meeting pubblici, si | zione potrà frse produrre un effetto disastroso. Come | € gli schiamazzi de' ciechi e deg! imprudenti L'aje gran festa di 

i, che percorse la regolazione de- | costruzione, e di amministrazione della strads. sono recate presso lord Palmerston a fine di chiamare | Inglese, deplora che condizioni, sì contrarie all'onore | tura d'un aliro Congresso, 0 a P. rano che 








della Borsa. Alla fine, l'oratore fece un 


19 maggio, al Corrispon- 
La splendida accoglienza, fatta 
I’ Arciduca Ferdinando Massimiliano, cagiona 
' erocchi della Corte. In que” 
punto si asserisce che l' Imperatore France- 
nno occasione di 
scenza col suo alleato l' Imper: 
l' Arciduca Ferdinando Massimiliano aveva per missione 
d''apparecchisre tal abboccamento. Ma tatto quel che 
si dice intorno ad un Congresso di Sovrani a Berlino 
la prossima state, trova poca credenza. Sembra 
probabile che la capitale della Baviera avrà essa 
nore d' accogliere i due Imperatori. Ma, prima, il Prio- 
cipe Napoleone renderà, dicesi, la dell’ Arciduca 
Ferdinando Massimiliano, e le due Corti manilesteranno 
così agli occhi dell' Europa le intime relazioni, che le 


uniscono. » 

















_ 
1 uragano del 26 maggio imperversò non solo su- 
gli oggetti inanimati, cioè sulle finestre, alberi, fori, ec., 








so, alla pari, dei versamenti fatti sulle azioni, più gl' | far musica nei parchi alla domeni ancese. n può ormai essere, aveva ricevuti 
interessi a tutto giugno p. v. | Lord Palmerston ha detto: « « Non si è compreso Il duca d' Argill di inglese, e questo apparis fatti già cono festa, ma ei 

È ad essi assegnato un termine = tutto settem- | bene il senso delle mie parole in questo proposito. Si | sul quale riposa la supremazia nivale dell Iaghilterra, | me pel rag o, il mezzo di soluzione pù impedito dal 
bre p° v.° ad avere ‘esibito i loro titoli al Comitato | è preteso aver io asserito che una delle ragioni della | ha pienamente approvato la politica del Governo bri- | Dabile e più naturale di quella, che si chiamo vpo 


di fiquidazione in Firenze. Ma gli 


avranno altro diritto che a quel rimborso, e ben 
termine, il quale de- 





teso che esercitino dentro del 





orso, i loro titoli rimangono perenti. 


Art 
se dal Comi 








o della cessata Società 





sori esibire i titoli al €: 





na di perenzione. 


Art. 6° Di contro ai 6,840,000 franchi, più il 
resto di Cassa, di che all'art. 3, tutto l'attivo dell’ | 
Amministrazione che cesso, consistente in lavori, in es- | qualunque possa essere l' opinione della deputazione, jo 
propriazioni pagate, in studii, provviste , ec. 

jo permanente della: Commissione | 
lonale residente in Modena per le ulteriori dis» | 





consegnato all’ Uti 
inter 














Alle obbligazioni (‘lebentures) state emes- 
, €, dietro man- 
dato della Commissione internazionale , date in paga 
mento di parte dei lavori eseguiti per la strada, rima- 
ne assicurato l' 80 p. % del loro valore nominale. 
Sono però ritirate dal corso, con dovere i posses- 
nitato di liquidazione in Fi- | 
renze, dentro lo stesso termine di sei mesi, sotto pe- 


la sua attenzione sull’ ordine che vieta di continuar a 











d stessi non | cessazione della musica era stata che le classi opera 
fossero mostrate del tutto indifferenti în questa o 
easione. lo nulla dissi di simigliante, nè avrei potuto 
dirlo, avendo potuto ogni uomo di senno convincersi 
del contrario nel vedere l'immensa moltitudine rauna- 
‘ta nei parchi per udir il concerto, lo soggiunsi che 
la condotta della popolazione, non solamente la dome- 
nica ai concerti, ma anche dipoi, è stata onorevolissi- 
ma per essa. Ma quanto alla quistione principale, il Go- 
verno si è esposto ad attacchi religiosi , ordinando al 
sonare: ed è questo che deve evitarsi. Pen- 

rcivescovo di Cantorbery, con parecchi altri 
Vescovi e con una gran parte della società religiosa, di 
dover segnalare i mali*ghe. potrebbero risultarne, il 
Governo credette di dover far cessare la musica; e, 


















tengo per certo che essi non desideri di vedere il Go- 
verno diportarsi come una banderuola, dando un 
no un ordine, e cambiandolo nel domani. Uni simile 

condotta non sarebbe nè conveniente nè dignitosa : non ' 


so sarà 






dell'Inghilterra, siano state accettate a Parigi sotto 
influenza 




















e italiana, 


samina la qui 
che, ben lungi da! perdervi 
molto nella presente conven 
minenti contesta incipio del diritto di visita, 
nè un solo di lo fosse equo e giusto. 

La pratica delle nazioni è quella che fece la leg- 
ge delle visite, e questa legge non può permettere di | 
sequestrare la proprietà d'un nemico sopra un territo- 
rio neutrale. Il diritto di stabilire un blgcco basta con- 
tro tutte le nazioni, colle quali la guerra è possibile, | decisione , inserita 

L'Inghilterra ha ceduto un diritto, ch' essa non | rugiada benefica sul 
potè mai interamente esercitare ; ella conservò tutti i 
mezzi necessaril di far la guerra eflitacemente. 

Lord Derby protesta contro Il contegno del Go- 
verno. Ei non può qualificare la convenzione che di 
meschina capitoluzione. 

Lord Granille dà lettura d'una lettera di lord 
Campbell, che rinnova l'espressione del suo parere che 
il modo , in cui fa conchiusa la convenzione , è stato 
perfettamente costituziona 

















l'originario 
lo d'offrire al 





















senza dubbio ; l'in 


colletta, che circos 











mento qualunque di ne 


ione ad un affaruecio li fai 
intendo parlare della colletta, in qu 


Imperatri 
attestato dell'affezion popolare; 


vesse l'idea della colletta: da più luoghi ad ui! 


era ad essa in sommo grado propri: 


ve sempre ch'ell' avesse nella sua 





























1a di gi 
tres nelle sn 


puts. get zione del Me 


scopo della quale doveva ese 
ed al Principe impero 


nel Monitenr d'oggi, 
Il popolo stesso. Non so don 


GAZZET 


all'antec 
di, in pubblici 
non ebbero a 
Le ian 
Granaglie 
veniva operato 


sono cominto 
Uni] 


n il e, 
cet Dalla Commissione internazionale per la strada | devesi dunque sperare che si permetta alle musiche di € i e o 
ma cagionò anche ferite. Un uomo fu ferito gravemen- pei ‘amera passa ai voti. Per la risoluzione di | 0 che di vizioso, d alseno; ab " 
te al capo per la caduta di una tegola, e fu portato | ferrata Centrale italiana, far concerti, almeno per ora ; credo che le classi operaie | lord Colchester, 402; contro, 136. La Camera si ag- | di malaccorto, quasi di sconve ignora suna 1 Je 
MPT RE vpi. arena) Modena, 24 maggio 1856. | si sottoporranno volontieri a questa privazione. » » | giorna, allo scopo, al quale mirava, Mi sarebbe imposi Romagna, Nap 





AI professore dott. Jonak ebbe di questi giorni l' 
onore di rimettere alle LL. EE. i Ministri Bach e Tog- 
genburg il diploma di membri onorarii della Società 
indostriale della Boemia. (Corr, Ital, 

nono Lomanno-veneto — Verona 29 maggio. 

Oggi, alle ore 6 e mezza pom., arrivò da Firenze 
8. AT R. la Granduchessa vedova di Toscana, Maria 
Ferdinando, sotto I nome di Content di Coltn con 

ito, e prese alloggio all'Albergo delle Que Torri. 
n LE (G- Uff di Ver.) 

urone avstaoiLtiIRICO — Trieste 29 maggio. 
deri sera giunse qui da Vienna, di ritorno dal suo 





Conte Gaeta 











IMPERO RUSSO 
Varsavia 23 maggio. 
Oggi gionse qui S. A. R. il Principe ereditario 





rtemberg, co 





Russia. Trovasi qui pure il ministro degli affari esterni, | 


Zuccu, commissario pontificio. 
Lonte Avrowo PatLowica, commissario austrie 
Commendatore colonnello Sicisnowno Fri 
issario estense. 
Cav. Faavcssco Bettew, commissario parmense. 
Commendatore Atessa vono Maxerti, 
commissario toscano. 





« In una conversazione, che si è tenuta poscia, si 
disse al nobile lord che erano state prese disposizioni 
per proteggere la sera s'essa alcune bande musicali | 
particolari nei parchi, e si è domandato $° egi impe. ! 
direbbe l'intervento della polizia. 

« Lord Palmerston ha subito risposto che, pel mo- 
mento, nulla potea dire in proposito, ma ha neconsentito 
a parlar di quest' affare con sir G. Grey e ad agevo. 
lare un colloquio della deputazione coll’ onorevolissimo 
baronetto, affinchè si abbia. una risposta definiti» 
renda posta definitiva a tale 








(6. di PJ 


_—_———_— 


Vittore Hugo si è stabilito definitivamente a Guer- 


Ea di | nesey, e vi ha comperato un'ampia casa, dove abita 








rosseDmENTI iNcLesi. — Malta 24 maggio. 
Continua a regnare piena tranquillità. Un te 
gela legione Pte aridlggeti nvera edera Li be: 
contro un soldato scozzese ed un policeman, fi 
degradato e imprigionato per 15 giorni, RO 
Il Governo pubblicò una Notificazione, con cui 
promette 100 lire di sterlini a chiunque, tranne l' au- 
tore del delitto, manifestasse l' uccisore dell’ ispettor di 
polizia, che fu morto la sera del 6, e desse alla po- 
lizia informazioni , atte a farlo arrestare e convincere 
del misfatto. Chi farà queste rivelazioni, otterrà il per- 

dono, qualora fosse complice del delitto accennato. 

(0. T.) 








letta in un regalo 


te apposto da un 
missarii avrebbero 





la generosità, che 
la Gazzetta € 








carità ingegnosa e 
che riesce sempre 


















gnilicarvi lucidamente la mia impressione : n 
era persuaso che non wi tro 
per trasformare del 

del trono imperiale. L' Imperatore s'era probbi9” 
di in aiuto loro, con quella squisita dlistza © 


colla presa risoluzione, S. M., non_solo fe ms 


Domenica scorsa (otto di fa) la Società e 


stenti le voci 
bio scarse up 
Hochè i noli 
Hinora qui si sol 
a Li nelle 
daria, perchè 1 
sure Provincie. 
ala Il 
apparenza 
MB ragioni faro] 
# volta a fuvo 
uOÌ si reputa d 
tiva promessa 
zzogiorno 
Fagla” da 
doi si ottenier 


be moi un bo 





a SMI 


pezzo all'imbarazzo ; svi | 
dovuto esser ridotti: e ven 


aveto veduto nel Mositer (! 
i) lo mi ristringo a ner 

patern di gi 
€ non 


viaggio di permesso, S, E. il sig. Luogotenente, GOVer- | principe Gortschakoff; egli si recherà di qui a Vien. ; ‘°" 'Uttà la sua famiglia. FRANCIA. el Ten la pre 
natare chilo. © millare, (enene-mareciallo barone di | Podere, con è note; agora quae mbe tere te =. Pi Ai sone mute nel fer di Tr de ai cad 
Mertens. (0. T.) | so, per presentare la lettera di suo richiamo. Oggi ebbe PARLANENTO IncLese. tina. prize w dettaglio. L 





lavoro dello scultore sig. Angelo Cameroni, lavoro che 
merita pubblica lode. È un bassorilievo faciente parte 
di monumento sepolcrale, da collocarsi in questo cimi- 
tero greco, e fu eseguito per commissione del signor 
Giorgio di Manussi. (0-T.) 
inovo — Innsbruck 26 maggio. 

teri l'altro, S.A. I il serenissimo Arciduea Luo- 
gotenente, a otto ore del mattino, trasferi la sua resi- 
denza d'estate nel castello d'Amras. Il Comune di Amras 

lispose, per quanto lo concedevano le sue forze, so- 
Rete 7 rievimento. All porta del castello, lo atteg- 
devano i fanciulli delle Scuole, e a capo il parroco del 
villaggio ; nel cortile, erano schierati i bersaglieri, colla 
loro bandiera e banda ; © dal colle del castello conti- 





Torino 28 maggio. 
Alla Camera dei deputati, nella seduta 


d' ieri, so- 
no state presentate le relszioni sui progetti di 





luogo una gran parata militare sul campo di Uiazdov. 


IMPERO OTTOMANO 


Coll America, giunto il 29, l' Osservatore Trie- | 


tino ricevette la posta del Levante. 
Questa volta, egli dire, il 
stantinopoli anteri 








di parecchie ore 


sendo giunto questa mattina alle 6, mentre, secondo !” 
itinerario stabilito, doveva esser qui solamente dopo il qual ponto i termini dlla convenzione potrebbero | 


mezzogiorno. 


I nostri ragguagli più recenti dalla capitale otto- 
mana sono del 23. Ne rileviamo che la Porta nominò 
i delegati delle comunità non musulmane, che, secondo da lord Colchester, che l'onore e la sicurezza dell'In- 
il hat-humayun parteciperanno alle deliberazioni del ghilterra sieno interessati al mantenimento di quel di- 
Consiglio di giustizia. Sono per la massima parte im- ritto. Vi sarebbe un'estrema imprudenza a 





sa, 8. E. P'É R. intermuozio barone di Prokesch si ' stato. 





è recato a Sulinà. 


ng) 
iroscafo celere di Co- ' bandonato dopo otto giorni di negoziati. Trattasi ora di 


Ecco i particolori della discussione della Camera 
dei comuni del 22, sal nuovo diritto marittimo, stabi» 
ito dal trattato del 30 marzo, e di cui femmo altr” 
ieri un brevissimo sunto : 

Lord Colchester fa osservare, terminando il suo 
discorso, che il privilegio dell'Inghilterra è stato ab 


(0.T.) 











il suo arrivo, es- ‘ sapere se un ministro possa, con un tratto di penna, can- | 
celle una parte della legge del paese: nè si sa fino | 
| sostenersi in una Corte di giustizia, qualora fossero con 


testati. 
Lord Clarendou combatte la tesi posta innanzi 


Senza dubbio i giureconsulti dichiararono che es. 


posto e balbettat 


Il Consiglio municipale concedette il 23 maggio al agedia della 


sig. Dennery, serittore drammatico, e al sig. Place, ba 
chiere, i terreni necessari per la costruzione del teac 
tro, che doveva chismarsi prima Teatro del Popolo ed 
gra avrà per nome Teatro del Principe imperiale. La 
concessione è fatta per 50 anni. È 
ati 


Scrivono quanto appresso da Parigi al 
Franefort : « Quanto a notizi grate 
CE a notizie, siamo entrati nella sta- 
si fa, lo si ordi 






riderebbe 
corsi, dispens 
Palazzo Mazarino : 





mer 














meno spiritosi, che 


di tal antagonismo 








in generale conside. | 


un buon numero di teste posate, alle 
premi, e rendersi ni 
dissimo di socii giovani, più 0 meno legge 


le viste de' savii lor confratelli, e s ingegni» 
re in burla, con tutt'i m 
glia faccia di gravità ped 


pera del relatore segnatamente porgeva mil 
d' interruzione ; se ne impazientavano per 
u'andavano in estasi per lo stile, sospirà 
no, si sganasciavano dalle risa. « Siam 
«un tale; 500, fra cui un halbo. 














del sig. 


tano inconclud 
Fa L 28, tel 
Olii, —. Ap 
BO assoluto, 
Ma le 


Ssportazione di 
che minore il 
Stavasi fede in 
O si hauno 
Maggior ferme 
iutano di S° Zone più ud 
ande ener. Si pa] 

sorti di Pugi 

com certificato 


maniere accade 
ma v' ha altresi un nun" 


assolutamente 


tutto quit? 












, la sessione di domenie 







fa land 






Or bene! ! 
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AVVISO D'ASTA. (42 pabb.) 
10 ad ordine dell Eccelsa 1. R. Direzione generale 








do distrettuale di Amministrazione del materiale 
d'artiglieria tervestro © delle armi da suerra nelle. Provincie 
Indicazione degli oggetti da vendersi all’ incanto 


APPARTENENTI 


in porte ai 


Fondi della 


sicurezza 


data di Vienna 25 aprile 1856 Sez. Il N. 841 | 


veneie; jserà fil giorno 10 pv. giugno ell’. R. Arsenale 

| dra alle ero 10 attimeridice ala venia de qui otto 
deserità oggetti, non più servibili, per uso d'artiglieria, e ciò 
satto le segmenti condizioni 


pubblico nell' I. R. Arsenale terrestre in Venezia. 


mm —_——_—_—rr- 


198%, 
MA4T 

586%, 

326 
agi 
1868 
4305 


[Punti pes.di Vienn. d' ottone vecrhio derivante dai fil e atri oggetti d'arma. 


“tto ad essere riabilitato di nuovo come ferro da fabbro 


provenienle lle 
Vachette 


Jame,sciabole e baonette da bersag! 
si dtto da labbro proveniente d aut rarraggi ce 
"°° non più servibili 


di acciaio vecchio proveniente dall line diverse mot pu servile dai 


\Kiaft ossia tes tedesche legname d' ardere proven. dall’ incassatura di casse rotte da fue. | 


ti peso di Vienna 
di 


1° Chiunque volesse partecipare all'asta, sarà leuuto a de 
gositare uu vadio di austr. L 72, oppure in 3 pezzi da 20 


franchi, 
2° Gli artioli sopraladicati mon verranno consegnati al 
deliberatario prima che il protocollo d'asta non sia approvato 
dalleecelsa LR. Direzione d'artiglieria. 
3° 11 delberatario è 
sicurtà del’ Erario, il te 
tiberati. 
4/11 pagamen 
non altrimenti che 
eetive, al momenti 


tiro per eli articoli deliberati è da farsi 
austriache Lire 


che se ne farà la consegna, e questa avrà 


luogo tostochè ne seyuirà_ l'approvazione Superiore BoDENSTELIN 
RIESI LRD LILUSIISIONI DZ e zii 
AVVISO D'ASTA. 


N TB Avviso 
ordine superiore, dovendosi procedere alla vendita di 
partita di ferro ed acciaio vecchi inservibili di metriche. libbre 
1600 cinta, e di un'altta simile di ferro-ghisa in rottami di 
etriche libbre 1816, entrambi esistenti in questi magazzini, 
avrà luogo a tal Pe, nl giorno 5 giugno p. v., dalle ore 16 
antimeridiane alle 3 p n esperimento d' asta, nel locale di 
residenza di quest’ LR. Direzione della Zeera 
( Veggansi le condizioni d'asta inserite nel foglio d' ieri.) 
Dall LR amiti, 
eri, È 8 maggio 1856 
LI R Dirigente, T. De Loro 
di R. Aggiunto, Borra 
n 
AVVISO DI CONCORSO- (fepabbi. 
ite un posto di computista provvisorio di Il 
lasso, call’ annuo soldo di fior. 450. presso una Rogiorateria 
delle IL. RR. Delegazioni provinciali vene 
sente AVviso il concorso al posto stesso 
entuale i computista provsisorio di III class, col soldo 
di for. 400, e s'invitano quelli che intendessero di aspirare 
d inoltrare a tuto il giorno 10 giugro 
ta Luogotenenza le relative istanze, regolarmente 
‘a mezzo dell'Autorità da cui diperdoco attualmente 
Jer ragione d'impiego o di domici 
Dall'I R Luogotenenza, Venezia 14 maggio 1856. 


(2 pubb. 


No raaRa 
Resosi 


ATTI GIUDIZIARI. 


pubbl 
EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 
all'assente Dn Cassiano De Col 
di Gio. Batt. era Parroco di Riva, 
che Andrea Rosson fa Giacomo 
Antonio, di Riva, coll'ave. Dr 
Pietro Stelamo Paganini, ha pre- 
gr ni LR Pt 
Agordo ‘eridi sotto n 
ione contro esso Da Cassine De 
dii pagamento: 1 
L , per interessi 
sul chirografo 6 novembre 1850 
da_8 gennaio 1851 a 5 giugno 
1854; 2. di a 1 108 :57,da5 
giugno 1854 a 5 giugno 1855, 
sula somma di a L 2174 : 42, 
residuali a suo debito a dipeoden- 
denza dal suddetto chirografo, con 
riserva dei correnti, e che per 
non essere noto il luogo di sua 
dimora gli è stato deputato a di 
lui pericolo e spese in curatore 
questo avv. Dr Giuseppe De Pra, 
onde la causa possa proseguirsi 
secondo il Regolamento Giudiziario 1 
Civile, e prounziarsi quant, di | stalla da buoi, e fenile, e 
ragione, coll'avvertenza che sul- 
l'atto: prodotto. è stata fissata l' 
Udienza 12 giugno 1856 ore 9 
antimeridiane. 

Viene quindi eccitato esso De 
Col in tempo a comparire perso 
ualmente, ovvero a far avere al 
suo curatore i. necessarii. ducu- 
nenti di difeso, o ad istituire egli | 3279, sub 1. di 
stesso sliro patrocinatore, ed a | 15, della rendita di L 1 
prendere quella determinazione che | valore di a. L 471. 
riputerà più conforme al suo in- 
teresse, altrimenti dovrà siribuire 
a st stesso. le conseguenze della 

inazione. 

Lotchè sia inserito per tre 
volte nella. Gazzetta. Uffizile di 

nezia 

Dall'i_R. Pretura di Agordo, 

Li 23 febbraio 1856 "fu 


N 936. 
proprio a quanto mancasse 
risarcire l eventuale 


delibera, quello 
41 novembre 1855 e da 
giorno decorreranno a di 


venduti 


proprietà dei fondi subasta 
trà colla scorta del relati 


propria dita. 


13: 12, del valore fatte 
trazioni di metodo di a. 


3464, di pert. cons 2 


di a. L 326:40. 
4. Campi 0:0:1 
arborato in 


, di pere. cens. 0 
della rendita di | 
trà Scomazzoo, del valore 
pra, di a. 1 79:80. 


Campi 0:0:14:67, co- 
mo dalla mappa stable, ma che 


Si rendo pubblicamente noto 
ch, ad istanza. degl’ interessati 
nell’ eredità di Giovanna Scomar- 
ton fu Giuseppe, seguiranno 
nanzi a questa Pretura nei giorni 
9 016 giogoo 1855 alle ore 9 
ant, il primo, ed il secondo es- 
perimento d' asta degl’ immobid 
sottedeseritti alle seguenti 

Condizioni. 

4. La vendita degl’ immobili 
seguirà in tanti lotti separati, co- 
si, e come verranno descritti dal 
perito. Chimineilo nella sua peri- 
zia 20 novembre 1854 di cui ne 
sarà libero egli aspiranti l'ispo- 
rione presso la Cancelle 

HI. Ogni offerente: dovrà de 
positare il decimo del valor di 
stima del lotto cui troverà di as- 
pirare nelle mani della Commis- 
sione delegata all'asta. 

pit La delibera seguirà 
prezzo eguale o superiore all sti 
ina 20 novembre 1854 del perito 
Chiiminello. 

IV. Gi'immobili si vendono 
nello ‘stato in cui si trovano, ed 
i venditori non prestano garanzia, 
se non che pel fato loro proprio, 

porto della rispettiva 
interessenza, per cui in caso di 
evix one non saranno tenuti se noo 
che alla restituzione della quota 
prezzo rispettivamente conse 
uita, esclusa ogni solidarietà 

V. Il prezzo sarà dal mag- 
gior. offerente. pogato in monete 
d'oro, 0 d'argento, di giusto peso 

a larila, entro tre giorni dal 
l'intimazione del Decreto approva 

(o la delibera, ritenuto che ove 
egli a ciò. mancasse, ineorrerà nel- 
la perdita. del fitto deposito, ed 
ove questo non fosso bastante a 
coprire le spese del nuoro rein- 


evidootemente è almeno di 
quantità, prativo, arborito, 
con. frotti in semi-piano, 


287 : 60. 


supra, di a. 
6. Metà di campi 


73 pascalive 
co0 castagui da frutto in 


reodita 1 $ 
sopra di a | 90:40. 
Si 


EDITTO. 


decorso n. 381 


bunale Prov. in Vicenza 


rimenti di vendita ‘all'asta 


cut 


Ziale ascendente ad a. | 





canto, sarà tenuto a supplire col 


che da questo nuovo reincin'o ne 
foste per derivare ai venditori. 

1. Il possesso di diritto 5° 
intenderà trasfuso nel delieratario 
dal giorno dell'approvazione dela 
fatto dal giorno 


rico le imposte erariali, comu 
consorziali, e di qualsiasi 
genere che aggravassero li fondi 
© starà altresì a di lui 
esdusivo carico l'im tras 
prssnprag pioli 
VIL Pagato integralmente il 
prezzo della delibera, otterrà il 
deliberatario |’ aggiolicazione in 


creto, farli trasportare a tutte suo 
spese nei. censuarii. registri alla 


Deserizione degl" inmebali 
Una casa eoogiea, con 


scailà della corte, censita in map- 
pa stabile al n 3275, di pert. 
cevs. 0:03, e della rendita di 


2. Ua luogo terreno costi 
tuito d'una sola cucina in detta 
contrà in mappa stabile al num, 

pert. cens. 0: 


3. Campi 0: 2:0: 32 ara 
torio, ‘arborato, vitato in piano, 
censito in mappa stabile al nu 


della rendita di 1 9:84, in cm 
trà. Marsan, del va'ore ut supra 


2, fpra- 
le con ‘casta. 
gni da fruto in mappa stable al 
n 


06, in con- 


trà suddetta in mappa al n. 3634, 
di pert. cens. 0:79, della reo 
ita di | 5:56, del valore ut 


aa 
boterto, ceduo forte | e con 


S. Agata, in mappa stabile al n. 
38/8, di pert. cs. 2: 
40, del valore ut 


Sopra requisitoria 15 aprile 
dell'L R. Tei 


Juogo nei giorni Y giugno, i e 24 
aglio p. v. nel locale di residenza 
di questa Pretura, e davanti ap- 
posita Commissione, li tre espe: 


ziale degl' inlcascritti immobili ese. 
fa Alessandro Zanuso fu 


nei 10638: 
14, al terzo anche a prezzo infe- 
re purchè basti a Soddielare 


le molte da fucile disfatte. 
di funame e dî cordaggfo vecchio Il 
di curame vecchio. 


3otI gi BA ceparetamente per ogni articolo, è giù 
ificazione suesposta 
i materiale suindicato può essere esaminato nell Ar- 
senale suddetto, ogni giorno feriale dalle ore 8 fino alle 10 e 
mezzo ant, e dalle ore dale 5 pom, onde ogni aspirante possa 
maturamente calcolare ogni singolo oggetto. 
7° Terminata la gara, saranno restituiti 1 depo 
deliberati. 
8° Seguita l'asta, nom saratno accettate migliorie di so 
te alcuna 
Vener'a, il 17 maggio 1856 
Visto. Dall IR. Commissariato 
di guerra 


LI R Colonnello 
comond. il sudd. Distretto 
Paten, 


N 20810. TL pubb) 
N20 tego a Deereto 18 corr N. 10475598 dell'era 
1. R, Prefettura delle finanze in Venezia, devesì procedere alla 
eridità dei materiali ritrabii dlla demolizione dl casello era- 
riale ad uso dll. R. guardia di finanza in Canadare. presso 
Falconera, mediante pubblica asta. 
| A norma pertanto dei concorrenti, si portano a pubblica 
motizia e seguenti disposizioni 
TL asta si aprirà tl giorno 5 giugno po v., alle ore 12 
terid. nel locale di residenza di questa LL R. Tatendenza pro- 
Vinci, sul dato regolatore di L- 1400, valore attribuito ai 
| materiali sddefti, ritenuta ogni «pesa di demolizione © tras- 
parto ed altra qualunque a carico dell'assuntore, e si chiude 
alle ore 4 po 
Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un de 
| posito in denaro di L. 140, il quale sarà restituito, meno al 
deliberatar 
La deiber vanità vntgio de miglior at, sl 
* va sempre la Nuperiore approvazione, dopo la quale soltanto i 
N Frate può riguar sopgntto agli feti dell'asta, quando 
per lo contrario il miglior oferente è obbligato alla sua ofrta 
Sibito chegautà firmato il verbale d'asta. 
Dall'Î° R, Iotendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 23 magzio 1856. 
LL BR. Inendente, E. Gnassi 
I Segr., M5 Paglueci, 
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AVVISI DIVERSI. 


La Tipografia di TERESA GATTEI di Venezia 
rusmLICÒ UN VoLtne, INTITOLATO : 

LE CONFERENZE DI PARIGI, 

CRMNO STORICO, 

colla Raccolta di tutti gli Alti del Congresso, 


IL TRATTATO DI PACE, 


LR CONVENZIONI ANNESSE 
russi 


I PROTOCOLLI DELLE SESSIONI 
Prima Edizione italiana, tratta dalla Raccolta 
UFFIZIALE FRANCESE. 

Prezzo del volume austr. L. 4:50 
in formato di 8°, eguale a quello dei volumi, go editi dalla stessa 
Editrice 
SUT. COLPO DI STATO del 2 dicembre 1951, 
€ SULLA COSTITUZIONE di LN. BONAPARTE 186% 
che si vendono allo stesso prezzo dalla suddetta Tipografia, è 
dai priveapali librai di qui e di fuori 
1 signori Cortispondenti avvertiti di dare 
sollecitamente alla Editrice le commissioni che desi- 
derassero gli sconti già annunziati dalla Cir- 
colare 4° maggio corrente della stessa Editrice. 








__ | 
HI. Esperimento. | 
Provincia di Belluno, | 
LI &, Commissariato distrettuale di Fonzaso 
Rende noto 
Che, sopra rinunzia del medico condotto, dottor 
Alberto Fabris, viene aperto il concorso ad altra del- 
le due Condotte medico-chirurgiche del Comune di A 
siè, cioè a quella ch' è composta della frazione di Ar- 
siè sotto la strada, e tutta la parrocchia di Rocca com- 
prese le situazioni d' Incin, Corlo, Casere e Roveri ed 
abbraccia una popolazione di n. 2820 abitanti, di cui 
cirea n. 76 non hanno diritto alla gratuita assistenza. 
La Condotta si estende ad una superficie di miglia cu- 
muni due ed un quarto di maggior distanza , con 
strade la maggior parte montuose. 
L' anpuo emolumento è di L 1800 e la resi» 
denza del medico nel capoluogo del Comune. 
A tutto il 4 
istanze documentate a questo ft. 
cui è ostensibile il relativo capitola 
Fonzaso, il 14 aprile 4856. 
HR. Commissario 
Nob, Dott. Nicorò De Francese 
CAAM Lon 
Qualunque d'ora inavanti che trattasse e facesse 
lari a mio nome, di qual sorte si voglia, saranno nulli 


4234. 


Missariato, presso 


ta, non sia fornita d' un mio mandato di procura, lega 

lizzajo da un notaio pubblico. Vaglia a comune norma. 

Sandrigo ( Provincia di Vicenza ), 27 maggio 1856. 
Gastaro Scanzenne fu Giuseppe, 











logno pv. saranno prodotte le. mel 


| 


” 


DOMENICO MARIN 

ni è stato primo giovane dell PaRRUO- 
cone sentii, ai Leoncini a S. Marco, aprirà proprio 
negozio’ nel fataro mese di ottobre, in Calle Larga 
5. Marco, vicino al Caffè della Vittoria. da desse 
tori, lo 


che per tanti ai 











sito apportuno e di convenienza pe' suoi 2° i 
costrinse a dilazionare fino allora l' aprimento d' un 
negozio, e nel frattempo offre l' opera sua nella pro 

ino, Calle degli Specchieri, 





TA' DI NAVIGAZIONE A_VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 


Nel Congresso generale tenutosi il 21 corr., del 
quale fu Gate 1 repperio dettagliato ai signori 
Azionisti, venne stabilito per l'anno 19.° di esercizio 
della Società (1855), oltre gl' interessi del 4%), già 
pagati al 1° gennaio a. c., un sopraddividendo del 2 °/o. 

Il Consiglio di Amministrazione ba l'onore 





| ciò di portare a conoscenza dei P. T. signori Azionisti, 


che tale sopraddividendo dell’ ammontare di fior. 10 per 
4° luglio a. e, in poi dalla 
verso riconsegna dei rispettivi 
coupons di dividendo. 


Trieste, 24 maggio 1856 
Dal Consiglio di Amministrazione 


ACQUA SALSO-IODICA vi SALES 


Ti sottoscritto Direttore della farmacia di Brera 
in Milano, Depositario generale delle ACQUE SALSO- 
IODICHÉ DI SALES rende noto che l' unico Depo- 
sito partivolare per la Città e Provincia di Venezia, 
ne è stabilito presso il sig. ANTONIO M.* BERTO-| 

tinta in Venezi 

iglie di queste ACQUE minerali naturali 

vennero quest’ anno allestite in una foggia nuova e mu- 
nite di parecchi timbri a secco di ben difficile contraf- 
fazione nell’ intento d' impedirne la falsificazione por 
troppo invalsa negli anni scorsi a scapito del buon ere- 
to di un ACQUA minerale che è fuori di dubbio la 
Pil 1ODICA delle conosciute finora, e rca 


sta 
Il sottoscritto rende 
guori Medici e Farma ‘he nel proprio Laborato- 
rio di Milano si è recentemente ottenuta la PEPSINA 
della massima purezza, e che viene fornita ad un prez- 
20, che appena giunge al quarto di quello pra 
la Pepsina, che si procura dalla Francia. gi 
Farmacisti verrà inoltre fatto un ragguardevole scont 
sul prezzo esposto. 
Milano, 27 maggio 4856. 
Danno Fama il 
Direttore della farmacia di Brera | 
in Milano. 
Lui in 














ereditori inseriti fino al prezzo 
della stima. 

IL Ogni oblatore, meno l'ese- | 
cutante, dovrà cautsre l'offerta | 
cl del decimo. della sti"! 
ma da farsi alla Commissione giu- | so 


eda 
iadizio 


prezzo. quanto al deliberatario, e 
restituito tosto agli alti offerenti 

IL Gi stabi vengooo ven- 
dutî nello stato ed essere în cui 
si trovano com segni ine ente ser- 
vità attiva € ell onere di 
decima e pensionatico se, e come 
vi fossero ‘soggetti non rispon- 
denlo l'eseeu'ante che dl fatto 
proprio. 

IV. Dal giorno dela delibera 
in poi staranno a carico dell’ ac- 
quirente tutte le spese di qualu= | in mappa 
que sperie, tasse ed imposte pub 
biiche. sulla proprietà, restando 
obbligato il: dliberatario all im- 
mediata voltora in tal qualità al 
diîta propria, ed al pagameoto 
delle imposte in iscadenza sotto 
fesa di reincsnto. 

V. Dal prezzo depositato 
esecatante preleverà tutte le spese 
di procedura e di esecuzione pre- | le, 
gromi- | via liuidazione am chevole o giu- | B-nedetto, ed in pu 
diziale. settentrione Visonà - 

VI A- pareggio del prezzo 
sarà depositata presso il K. Tri- 
tonale di Vicenza la somma 0e- 
corrente oltre il fto deposito 14 
giorni dopo che il deliberatario ne 
Avrà avu'a giudiziale: dilida a 
parte dll’ eserutante, e nel giorno 
che sarà destionto a tal wopo da 
questo R. Tribunale 

VIL Ogni pog-mento com- 

depoeito sarà fatto in toi 
120 kn ecs qualuegue 
altro surrogato, 

Vill Sul prezzo residuo il 
deliberatario. corrisponderà il prù 
semestrale a 5 per 0}0 posticipato 
con, deposito presso questo R. 
Tribunale in pezzi da 20 koi a 
tutte sue spese. 

IX. 1 deliberatario consegui- 
rà il possesso dei fondi metiante 
il Decreto di d-hbera, e lo «gote 
Bro degli stessi in via csecuti 
del medesimo, e la definitiva ag- 
giulicazione in soltaoto. 
dopo adempi’e tutte le condizioni 
dell’ Editto. 

X. Più delieratarii si riteo» 
gono s'lidalmente coobbisgti al- 
l'adempimento del capitolato. pel 
cui inadempimento avrà luogo il 
reincanto 2 pericolo. e spese della 
parte. deliberataria mancare, che 
risponderà del danno, 


129 e 155. 
Pert_ cons. 39 
reno” prativo, arativ 
detto Pascoli, 
questo Munaro Paolo, strada 


Benedetto, Zerkato 


eTiÒ 
Pert. cens. 11 

ene arativa con poche 

ro De- 


gesco e Celeste, e 
P.zza Benedetto, 


le de 258. 


195. “ Port. cens. 1 


co, ed Antonio, 
strada, 


56, dell mappa al n. 148. 


detto. pure 
Cori 


Per. cens. 13 


49, 
pa stabile si no. 
e 780. 

Pat, 
reno prativo detto 
confina a mattina 


ut su 
cen 10 


doppia 
itato, 


in cor naletto, e Rutigni 


stabile si no. 
235 è 233. 
Pert. cenì. 2 
reno prativo posto 
confina a mattina 


109, 





contri azione cai vantaggi ed vili 
che conseguissero da una seconda 
delibera. 

Fondi da vendersi. 

Pert cons. 2:94 di terra 
sippaiva. arborate, vitata in eoc- 
trà della Pozza detta Castagnara, 
oofina ‘a mattina. Viso Dalla 
Pozza Benedelto, a mezzodì Vi- 
sond-Dalla Pezza Santo, a sera 


75, e 
Visonà-Dulla Pozzi 


e luoghi soliti, e 9° 
di Vesezia. 


Dal'L R. Pretur 


moppa sia 
bile porzione del n. 56. 

Pert. cens. 08, di terra pa- 
scoliva con stalla sopra, confina a 
mattina, mezioli e sera Ruaro 
Paolo, a settentrione Visond-Dalla 
Pozza Michele, e Tomas», in map 
pa al n. 63. 

Pert. cene. 9:73, di terra 
prativa detta ni Pra, confica a 
mattina etrada, a mezzodi Visonè- 
Dalli-Porza Marco, ed Antonio, è 
sera strado, Visani-Dalla Ponza 
Marco ed Aotonio, e di nuovo 
strada, a settentrione Visood Dalla 
Pozza Benedetto, e Giovaoni. in 


dagno, 
Li 1 maggio 


N 61%. 
EDITTO. 
LI. R. 
Vicenza rende 
che, in 


am 


26 marzo p. dn 
tenuta nella residenza 
Pretura e nei giorni 


giudi= 


ad istanza di 

ivo sito come sopra d. Dietro 

, coofina a mattina Visonì- 

Dulla Posza Marco, ed Antonio, a 

mezzoli VisondDalla Posza 8» 

nedetto, a sera, e tramontana | gri figli, gli stabili 
strada in mappa ai n. 105. ed alle i 


Contizioni. 


fonica con adiacente ed 
fina a mattina Visoni-Dal 
2° mezzodi corte 
miscua, 3 sera Visonà-Dulla Pozza 
Mirco, e Luigi, a settentrione Vi- | rà i è de 18.5, 
| soni-Dulla Pozza Luigi, e Visonà ‘ 7 
ziale che sarà posto in cooto di | Dalla Pozza Santo, e fratelli in 
mappa ai na. del 120, del 123, 


confina’ a malt'na 


Porza Benedetto e di nuovo stra- 
di, a mezzodì Visoni-Dalla Pozza 


Giuseppe, a sera Vallsa Luigi e 
MI chele, a settentrione Visoni-Dila 
Pozza Benedetto, el ia pate Valle, 
i stabile ai nn. 

132, 161, 708, 709, 


Moute, confina a mattina Monia 
rini Francesco, e Domenico, Viso- 
nd-Dalla Pozza Luigi, Perin Frav- 


a sera. Visoni-Dalla 


Giovanni, in mappa stabile ai n. 
146, 147, 169, 205, dd 209 e 


prativa detta Dietro Casa, confina 
a mattina Visonà-Dalla Pozza Mar- 
mezzodi e sera 
a seltentione Valls in 


Part, cens. 2: 28 di terreno 


pri 
corfina a mattina. Visonà - Dalla 
Pozza Giovanni, a merzodi corte, 
a sera Visond-Dulla Pozza Marco, 
el Antonio, a settentrione Valle, 
in mappa ai un. 154 e 21 


00 arat. detto al Monte, confina a 
twatiina strada, a mezcodì Valle, 
a sera srafa, ‘a settentrione Vi 
soni-Dalla Pozza Coosort, in map- 


Porta Benedetto, e Munoro Paolo, 
a mezzodi Visoni-Della Pez 


strada, ‘a sera Vaggiolo, a setten= 
rione trezzo consortivo in 


Potza Aglonio, a mezzoiî. Visorà- 
Dalla Potza Marco, ed Antonio, a 
sera Munaro Paolo, a settentrione 


mappa stabile porzione del n. 231. 
Lochè si pubblichi nei modi 


teo volte nella Gazzetta: Ulliziale 


LIL R- Pretore 
MantiNBLLI. 


Pretura Urbana di 


seguito a requisitoria del 
TL R. Tribunale Prov_in Padova 


orta, 
la Por 


sia 
19, diter- 
10, boschivo perire 
Venezia 





Visoni- Dalla 
di Padova, 


Giovanni fu 


131, del 
110, 7M 


N. 2186 


23, di terra 
viti detto al 


bunale Prov. in Padora. 

IV. L'uso e golimento dei 
fondi deliberati avrà incomincia 
mento retroattivamente all’ {1 no- 
vembre 1855. pa 

V. Avrà L'obbligo l'amqui- 
rente di sostenere tutti i pesi di 
qualsiasi specie e le servitù ine- 
renti ai fondi subastati e soddista 
re i pubblici aggravii dal giorn» 
della delibera in avant. 

VI. Sarà pare obbligato l'ac- 
quirente di ritenere i debui ivfissi 

acquistate reali'i. per quanto 
si estenda îl prezzo of.rto. 

Vil, Tutto le spese di pro- 
godura esecutiva, cominciando dal- 
l'istanza di pignoramento 5 marzo 
1850 n. 4620 in poi, compres [ 
la tassa di pignoramento stimo, 
asta, delibera, tassa per trasporto 
in corso ed alto, siranno pagate | 
dal delberatario nelle mani del- 
l'avv. Dr Dozzi procuratore del 

‘i istante in Padova dito es 
ione dell'a specifica liquidata dal 
Giudice 

Vill. Soltanto dopo adempio- 
te le condizioni suespresse a ca 
rico del deliberatario. potrà egli 
chiedere ed ottenere il domini» 
die acquistate realtà, dim ttendo 
a proprie spese il bollo propor- | Pretura 
zionale, e pogando la tassa relati. | effettive 
va di commisurazione. quistat 

IX. Mancsado il dliberatario 
ad alcuna delle condizioni d'asta, 
si procederà alla rivendita 3 tutto 
di lui dano e soese anche a prez- 
20 inferiore della stima a senvo 
del $ 438 de' Reg. Giod. 

X. La descrizione ed iden- 
tifcazione dei fondi è content- 
ta negli atti relativi alla stma 
giudiziale # rovembre 4853 n. 
21598, che sorà. ostensibile in 
questa Caceleria elle ore d'U- 

io vm tamente agli altri ati ri- 
messi dal requirente Tribonale, 
Segue la descrizione degl'immabili 

da subastar i posti nel Comune 

censuario di Mootegalell 

Latifondo costituito di campi 
Victatini 303: 2: 148 diconsi tre 
crototre, quarti due e tavole cm | | 

ranizotto sono pert. metriche 
1172: 97, mille cento settantadue 

cent. novantasette, con fabbri ho 
in ventinove corpi, rego'armente 
descritto nella relazione perit 





Visonà- Dalla 
mezzedì Val- 
Porn 
te strada, è 
Dalla Porza 


96, di terra 





Dietro Casa, 


28 di terre 


436, 468, 


7A di ter 
alla Fontana, 
Visonà - Dalla 


a Be 
rancesco, © 


spp 
, 110, 224, 
69, di ter- 
come sopra, 


Visonà-Dalla nta previ 


Benedetto, in 
8 risca per 


di Vab 
1856. 


1° pubbl 
censi centoventiguattro mille otte- 
cento dich e cet. vito 
Lorchè si pabblichi all’ Albo 
Pretorio, e nei luoghi di metodo 
in questa Cità, in Montegaldella, 
all'Albo dell'I'R. Tribunale 
Padova, e sin inserito per tre 
volte nella: Gazzetta Uffiziale di 


le noto 


3790, verrà 
della stessa 
12, 19, 26 


Girolama Gioni 
Cristina vedova Baldan qm Ante 
nio e Ginseppe: Cristina fu Anto- 
‘nio al con'rooto di Luigi padre e 
Gaetano, Antonio, e Dumenico Ne- 


508 odeseritti 


faciente per la Casa di Ricovero, 
si dffidano li creditori dell’ eredi 
ti di D Leopoldo Aranzini fu 
Giuseppe, morto il di 8 dicembre 

ad insinuare nel di 1 
giugno p. v. e provare i loro di 
titti 2 termini del $ 813 Colice 
Civile e pegli + 


Ei il presente si pubblichi 
Ne nella Gazzetta di 


Dal'L R. Pretura Urbana 


Li 28 aprile 1856. 
Hi R. Cons. Dirigente 
Pretna. 


LL R. Pretura in Cotroipo 
rende pubblicamente moto che, nel 
Jocale di sua residenza, in presen 
za di apposita Couuissione nei 
giorni 12 giugno, 10 © 31 loglio 

errammo 
aprono 
vendita al maggior cferente; dei 
beni immobili sottdescritt, eseru- 
tati ad istanza del si 
dericis di P.lma, coll 
ia confronto di Giovanni maggiore | al 
Maria, Marco ed Agostino minori 
tutea'i dalle madre Caterina Vi- 
gutto, tutti figli del fu Giulio Pa 
nigutio, e Gisseppe q 
Panigutto di Camino, ed alle se. 


Condizioni 
La vendita si farà nel 
fimo e secondo incanto ad un 


sempre che basti a soddishre | 
crediti iseri. 

Il. Nessuno, tranne l'eseni- 
tante, potrà farsi oblatore senza 
il previa deposito di un decimo | q 
dell’ SU. di stima. 

wo 
delibera, dovrà il deliberatario ad 
ectezione. dell’ eseentante, deposi 
tare in Cassa forte dell'I R. 
Codroipo ed in lire 
importo dei fondi ac- 


IV Maocando 
al pagamento del prezzo di del 
bera, avrà luogo # reineanto a 
tutto di lui rischio € spese. 

Si V. La spese tutte susseguenti 
Asta compresa l’ imposta 
talereoto dî propri, sit 
no a carico del deliberatario. 

VI. Non sarà accordata 
missione in possesso, ove prima 
scie 

lo ii 
Descrizione dei heni da 

posti in pertinenze di Camino 
toppa censuaria se 
condo il censo provvisorio. 

4. Piccola casa d' 
civ. n. 14, in mappa al uum. 87, 
di cens per. — 

4 :66,- che confina 3° lv 
Giavlon Sebino © porta me. 
La, mezzo sedime 
aralivo di questa ragione, 
ponente strada, od a tramoutana 
esta ragione, stimata usi, ie 


2 ice casetta d'alto 
cir. 0-18, Ma nn ti 
di Camino al n. 80, di cent. ser 


| pei soliti loghi in questo Comme, 
| in quello di Camino ed all'Albo 
| Pretorio, nonchè inserito. per tre 
volte. nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 
Dall'L R. Pretura di Co- 
| drcipo, 


55I 


1093 
bo E 
l'Albo 


‘del sseressivo 


EDITTO. 
L'I_R. Pretora Urbana 
Vicenza porta a comune notizia 
che, dietro istanza 9 febbraio p. ; 
Caio, Agg | 5. n 2066, di Antonio, Teresa, 

Fincenza, e pe Morsoletto 
4. pubbl | fa Mares, minori. te tutela de 

0. bro madre Anna Sartori rappre. 

sestata dill'avv. Fontana De Vin- 
cenzo, ed în pregiudizio dell 
dità giacerte di Bernardo Cesloni 
fa Francesco, Rosa, Maria, e Gio. | ignota 
Batt. Ceoloni fu Domenico, Dome- | 
nico, Pel'egrina e Cecilia Meggio- 
laro fu Gartano, e per essa con 
tro del nominato curatore avv. 
Dir Paolo Frigo. si terrà nel lo- 
cale di sua residenza da apposita | 
Commissione giuliziale la vendita | 
\a degl immobili a piedi de- 
scritti nei giorni 12 giugno, 10 
loglio e 7 agosto pp. vv. dalle 
ore 14 ant. alle 2 pom, 
seguenti 


lille 
asta per la 





sub n. 


Pictro Fe- 
. Bilia 





chiero 
Gio. Batt. sli 





sinti, 
Condizioni. 

I. La vendita seguirà in due 
lotti separati a prezzo non minore 
della stima nei due primi esperi» 
menti, ed a qualunque prezzo nel 
terzo verso pronti contanti a da- 
taro sonante ed a tarifl, purché 
nel comp'essso sieno coperti i cre- 
ditori prenoti 

Il, L'oblatore dovrà presen 
tarsi deponendo sotto l'asta il 

to. del valore della stim: del 
rispetiivo lotto. subastato, esenti 

questo deposito i Morsoltto 
esocutanti. 

Il. 11 possesso sarà dato al 
deliberatario in via esecutiva dalla 
delibera sopra sua istanza. 

IV. Dal giorno della delibera 





15881 
mento. 


qualunque prezzo rale 


stinato 
Paolo 

produr 
tizione 


45. giorni della 


tempo 
quali 


deliberatario te 
resse del 5. per 0/0 Sul prezzo 
rima-to in sue mani, e dovrà sod- 
csattumente meli 
ale deposto, di an in ao 
proprietà gli sarà ag- 
giuliata dietro il pagamento di 
residuo prezzo. capitale ja seguito 
alla graduatoria. od altrimenti in 
seguito all'asseeno giudiziale. 
VI. Mapeando i deliberatario 
qualsiasi. dei patti potrà essere 
proceluto a reincanto a suo ri- 
schio. pericolo e spesa, restando a 
ciò cbbligato il deposito del 
VII. Più delleratari di uno 
stesto loto si riterranno. obbligati 
in tutto solidariamente 


per tre 


ques 


im 


asta 
bastare 


fitto all 
05, estimo 


stiano e parle que. sarà. competente il 


Vicenza. 


le ore 


lo, con 
di Sira tt ed tr One seritto 
o the | stanti 
309. 41, tn prin de | ae 
PRIA 414, confinanti a a 


Michelin diversi sat 
Michelin, stimati | rara 
Loto ll prezzo 
pi 416 in 
ara Vitato, ci 1% lie 
ivo con casa 
Maggiore 





tazione 





Dr 





nn 554 e 548, coufinante a mat- 
tina col confine di Sovizzo, a mer- 
zodì strada, a sera Ghiotto diver- 
si è beni Meggiolaro, a tramon- ill 
tina beni Meggiolaro, stimati |. 


inserito. per tre vote consecutive 
alla Gazzetta Ufiziale di Vevezia. 

Dall'L 
di Vicenza, 


N. 2337 {3° pubbl. 


vi 
Vicenza rende noto, all'assente d' 


suo confronto un'istapza dell'ere- 
dità ciscente del fu Angelo Dr 
De Marsh di 


De Marchi, 
un curatore ad esso Pietro Sie 


curatore avv. Dir Gio. Batt. Fu- 
petizione 26 agosto 1854 num, 
fettarsi in Vicenza, importo rate 
interessi, scadute a tutto 27 feb- 


l'istromento 27 febbraio 1847 
n 1450 è spese, e che gli fu de- 


Sì diflida. pertanto esso as- 
sente a comunicare al curatore in 


fesa, od eleggere altro pro- 


le di Venezia, e 
di melodo nei soliti 


Trissino 
Dall'L 
Vicenza, 


_ Per parte di questa Pretura 
si rende pubblicamente noto ch 


in confronto di 
20, Anna, è Carolina Vescovi, nel 
Jocale di ‘sua residenza nei gi 
7 e 44, giugno p. v. sempre da 

da apposita. Commissione i 


la vendita dell'immobile sottode= 


due esperimenti che a prezzo su- 


interesse Consorti Vescovi, saranno 
Accettati per obiatori senza il pre 
vio deposito del decimo del detto 


ricato dell'asta. per farne la resti- 


‘AVVISO D'ASTA. 
HI giorno 47 giugno 
ibblic: 


zia d' incanti, Ù' Eccelsa L.R.I, 
sa, dal sottoscritto comunissionario per veng, 
d'ogni specie, in Campo 8. Salvatore gia "li 


ORGANO»: 


TAI 
conformato a guisa di armadio di nove 4 tn * 
può servire ad ornamento n, A, 
quale si può valersi ezian 
Chiesa od Oratorio. 

N detto ORGANO ha d 















negli organi fin qui 

Si può vedere il descritto ORG 
ni alle ore 14 antimeridi 

in Parrocchia 
fl È DEL ME 

Il pagamento verrà 
al corso abusivo di piazza 

Le spese 

Venezia, il 





POUR CAUSE D' AGRANDISSEMENT 


M HIPPOLYTE 


Palle d' 
uvenutés. a transfer 

da Mare su 1° près 
inse dex Sulons, Sott 


post il 


L'Albergo della STELLA D'opy 
CON BAGNI 


VENEZIA, AL PONTE DI 8. Moist 


ultimamente ristuurato, è cordotto da 
ROSA BOUNIOL=PADOAY 
del GRAN PARIGI în Vicenza 


che fu Albergatrice 
e 


TABILIMENTO BAGNI 
DI ELISABETTA GRASSO 
B. ROSIGNOLI in Veneri: 


Questo Stabilimento di bagni delti e sali gi 
sul Canal Grande in vicinanza alla Piazza di S, No 
dirimpetto la Chiesa della Salute , con_ingresso tx 
pel Canale, quanto per la Calle del Traghetto dl, 


Jute N. 2202 rosso, è stato aperto col giorno | 


de l Horlge "4 


ortica del Cappello, N, 5a 


del censo stabile ai n. 


rendesse. deliberato, meme i 
552, 553, e porzione dei 


deposito del deliberato sl 
Giulizio, ed 
del pet dali 
rato. 
AI debberatario dvi 
votare i rimane pa 
reggio nel: deposturo d 
RP etara ento gori 
delibera. Che se resterà dee 
tario uno. dei Consi Teen 
egli potrà trattenere in se na 
il prezzo, che fraterà Sp 
010 annuo da essere trono. 
R. Pretura Urbana {agli altri interessati invene è 
quota del prezzo stesso che 
Li 6 marzo 1856. ad essi assegnata 
11 R. Cons. Dirigente IVO Le siese dela dbm 
Monani © successive staranno 2 at e 
e, rico del deliberataro 
V. A suo carico sti 
di pesi pbbci ep 
allo stabile sl 
dal giorno della delibera in im 
è così anche Ja ts dt 


n 

presente si. pubblichi al- 

Pretoriale, e ai luoghi di 
questa Cinà, in M 


EDITTO. 


R. Pretura Urbana in 


dimora Pietro Sscchiero fu 


Girolamo di Trissino, Distretto di 
Valdagno, che nel 6 febbrzio 1856 


2337, venne presentata al 4 
al puntuale ed integro paga 
del prezzo 0 delle spese dal 
libera avrà immediztamenie hp 
la rivendita giusta il $ (b 
Giud. Reg. a tut di hi spe 
pericolo. 
Ttimobile da subastni 
Casa posta nel est è 
chiobello presso la si © 
Calata della: Chiesa in lee 
all'argine. Maestro dl fiume 
distinta col n. 125, ta i 
a levante in parte piazza eni 
pubblica, el in 
Seppe, @ muro. di fim © 
preso el 1a linea di siepe n" 
A mezzogì ed a pinete lp 
a Aramootana È sh 


Vicenza, ammini 
dalla qub. Maria Dal Gorgo 


onde venisse nominato 
în sostituzione del defunto 
al quale fosse otimata la 
i, tendente ad ottenere paga- 
di aL T20:14, da ef 
4854, sul capitale di cui 


in curatore l'avvocato Dir 
Frigo per la risposta da 

tro giorni 90 sulla pe- 
suindicata. 


#9, descritto. nella mappa 
siti censuarii ai in 57% 
di pert, 0: 88, e dell mol 
ni L 93:29, aggrivata dl 
uo camone livelario di a 1' 
verso. la Fabbriceria Pumetw 
dl Occhiobello valutata det 
capitale corrispondente Al #° 
canone a. | 4784 ‘67. 

HI presente si aigga Pe" 
volte qui al Albo. Prete 
Luoghi soliti, è s'inverica Pe” 
olte nella Guzzetta Uli 
Venezia, 

Dall'LR Pretora d 
chiobello, Li 18 apre 16 

HR. Prete 
Pasauario 


3 pl 


utile tutte le. prove alle 
credesse: di appoggiare la 


volte nella Gazzetta Uffizia- 
pubblichi rome 
luoghi di 
Città, e nel Comune di 








R. Pretura Urbana 
Li 1 marzo 1856. ad N. 822-556. 
EDITTO. di 

Sì porta 7, podbita atti 

che n 24 giugno IN 
vivi Sante. Cos 

del fu Anglo t* 

16 in quest CA 


d' ultima volontà. a 
Constando a questo Gole 
che fra i figli dl imdesio © 
ata anehe: Angelo Costanti # 
Folin, del quale per alto # 
il luogo di sua dimora, li © 
cita ad insinuarsi ne bm È 
no, con averti 
non compireodo ngi 
depatando un sto anbet, 7 
at finpo, si sd (1 
tà al curatore. Piro Co 
ni detto Folin in suo vent 
chiuderà la ventilrioe ®© 
corso. dello. stesso e de 
eredi insiouatisi 
Ed il presente 
con l'affissione el in 
Gazzetta come di metodo 
Dali. R. Trba 
Sezione Civile di Vr, 
pl 
Per îl Coe. Presidente inf 
dI Nola Vice-Presidente 
De Scotani 
Ferti 


vanni, Vinoene 
rn 
ant. alla 2 pom, si ter. | ua 
esperimenti d' asta per 
alle seguenti 
Condizioni 


La delibera. dell'immobile 
to non seguirà in questi 


od eguale a quello di si pleù 
Niuno, tranne gli aventi 


Le pn 


di stima, da essere versato 
vani. del Commissario inca- 


immediata a chi non si 


Coi tipi della Gazzetta Ufiziale. 
Tomaso Lonsratti, Propristario € Compilati* 





| 
Ù) 
LI 
i 


bei 

Salle tasse, al © 

Lluno, dott. Elli 

da lui prestati 
LR 

3 con quello 

3 terprete, vac 

ta Bairot, a 


rito il po 
fe della 


LO Furono pi 
Fromm, del 3° 

3 golini a colonn 
A tenenti 


| di Benedek n. 2 
man, del reggimi 


reggimento 
rissic del 3° re 
dini, tutti sei 


| del reggimento 
È reggimento fanti 
bile di haimthal 
to n. 44, nel ré 


| S. Giorgio, ne 
| illirico-banale : 
A maggio 

to 39 Ugolini, 
naria Liccani 

Furono n 

mann di Brand 

Wernhardt n. 1 


Aduna 
Bench 

mo già fin 
festa dell'I R 
dar quan 
l'annunzi 
miamo giusto, 
mento: così ful 
persone, che vi 
uest' anno sup 
gadi era scar 
thie donne ger 
sala del Collegi 

(Vano per molti, 
Leggera il di 
tato; € tale ca 


L' oratore 


Mpetta alla mel 


Bomento dell' i 
* diftonderne i 
errori delle md 
fia quanto a' pi 
tri maggiori 
provvedimenti 
done gli esemp] 
Sd una domani 
di sanità per d 
Sigenti © rend 
deliberando il 
tese stesso. F| 
Una scritta 


